fu reni è combizmeati Cintirizzo, 
taviare l'eltima farelo del giorzala. 


Parigi ventezi al Eos R. 
te e cer E 


pin 


soueno ARRETRATO 0. fe 


In Roma cont. 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 


gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
man, al prezzo di cent. 43 ogni uvmero. 


PER LA FANTERIA 


lo non dico e non dirò mai che Annuario 
militare debba essere l'unico libro di studio 
pir gli ufficiali dell'esercito, a cha essi ab- 
hisno a star li a perdere il tempo divorando'o 
cogli occhi. 

Dico solamente che io io guardo ogni tanto 
— benchè ormei non abbia da cerzarvi più il 
nome mio — e guardandolo, mi sono accerio 
come, dopo le ultime promozioni a maggiori, 
vi siano ancora parecchi capitani colle sp 
line a tre giri dal 4862, il cha significa la ba- 
gattella di sedici anni di grado. Ammass0 cha 
in media quelle onorate spallina abbiano a co- 
stare quattordici anni di servizio da subalterni, 
ci vuole la piccolezza di trent'anni di servizio 
psr arrivare al grado di maggiore. A questi 
trent'anni di servizio aggiungiamo almeno altri 
diciotto o vanti anni di età, necessari por 
cominciare la carriera, ed avremo ls condî 
zioni generali di età del primo gralino dei 
nostri ufficiali superiori stabilite in una media 
di una cinguentina d'anni. 

Queste sono ls condizioni generali. Per quanto 
sia cosa poco convenients :1 ragionare sulla 
fede di naxita di un individuo, tuttavia non 
trattandosi di donne, e risultando questa da 
ua conto atitmetico, non ho potuto a meno di 
rilevarla py dedurne che i nostri quadri vaano 
facendosi vscchi, e che è necessario regolera 
meglio la pandanza del latto dei fiume, > 
la corrente acquisti la necesseria velocità. Lo 
acque stagianti producono mille malanni 

L’Austrieha dovato imparara colì 
quanto immrti l'avere l’esercito co 
quadri giotani, i quali non si formano in u: 
giorno, massono il risultato di saggie di 
zioni che regolino l'avanzamento degli uffici 
ll signor rinistro dirà che non è in potere 
suo il ringbvanire la gento; ma pure bisogna 
trovere unt soluzione al quesito, salvando gli 
interessi vitli dell'esercito, senza che per questo 
ne vengano soverchiamente aggravato la fi- 
nanze dello Stato. Ma si pensi sopratutto che 
val forse neglio il non aver l'orologio in tasca 
piuttosto cla l’averne uno che segni un'ora 
inesatta. | 

Che in messina sia conveniente e giusto il 
procurare ggli ufficiali di stato maggiore un 
avanzamend più rapido in confronto di quelli 


di fan'eria, non è discutibile; ma il busillis | 
te la pro- | 


sta sppuntonel determinare equamer 
porzione di velocità fra le due correnti, talchè 
la troppa telocità impressa alla prima non 


IL NIME DI FAMIGLIA 


8 


LUISA SAREDO 


— Ho peta di voi, perchè vi amo siucera- 
mente: ciòrarrà a convincervene; potete essere 
persuasa chì ron vi fard mai volontariamente 
alcun male) 

Ed egli {sel urtando la Lena cho accorreva 
all'appello lla padrona. : 

Giò che Ireva dato alla signora Sebina la 
forza di reîstere in quel modo al suo nemico, 
gli era undlettera ricevata il giorno stesso da 
Parigi, nel quale l'avvocato Andrisox, rimpro- 
verandola fquanto del suo silenzio, ed espri- 
mendole ilkno dolore per la triste notizia dello 
Stato d'Ardindo, l'incoraggiava 2 tenero a freno 
Limerolles) il quale, secondo luî, si sarebbe 
sempre pefloto in minaccio senza venire ad uns 
rivelazionelche- non gli recherebbe gloun van 
taggio. Bipgnava tuttavia disfarsi di lui, Tav- 
vocato prpetteva che, appena avrebbe potuto 
stare in pìdi, si sarebbe posto in vieggio per 
l'Italia, oy sperava di giangere smo e salvo 
© di potala liberare da quell'ospite molesto. 

Questa Îttera confortò ua poco la signor 


Sabina; eda aveva una fiducia illimitata nel- 
l'avrocatoje la speranza di rivederlo presto le 
diete nuog lena per sopportare con minoro de- 
bolezza i Popri guai. 


| 


seconda da ridurla 


nogli anni 


ti pe 10 fra l'una 

| di questo duo i, gincchéè 
mentre i capitani di fanteria promessi a mag- 
giori ave spalline da capi- 


tano, quelli di sato maggiore ne contaveno 
appena otto; ma avvicinando le cifra, si arriva 
a delle conseguenze ancora più bizzarre, alle 
quali forso il s ‘o non intendeva 
di arri imo promozioni. Ma le cifr: 
sono cifre, e i dati del quesito sono i seguenti: 
x Numero dei capitani di fanteria del- 

ù 


Toiala dei capitani concorrentialia pro- 
MOIO a 0 n O EISE 


Numero delle ultime promo 
meggiore . . .. e 2 


Tcspitsai di fanteria vi concorsaro per 31 


I capitani di steto maggiore vi con- 
corsero È 


Volendo stabilira le prop 
esso che tulli avessero a c 
stessa regione, avremmo: 


4794 : 39 
1794 :39 = 


1704 : #; da cui £ 
90 : 2; da cui 


le quali ci dicono che, quelora le di 
sero la medesima velo 


‘radotto ia al 
vorrebbe signi 


i ge , 

stato Lera sarebbaro i prim & deplorara 

questi © 
It mini 

cramei ci pa 


Contemporaneamente a quanto 
madre d’Armando, l'avvocato ris; 
dottore Filippo; e alla risposta a: n 
piego suggellato: l'avvocato si mostrava con lui 
ben altrimenti stupito e desolato di quanto gli 
aveva posto sott'occhio. La signora Sabina non 
gli aveva mai soritto nulla di 1 egli 
ignorava perfino la tragedia di F: 
aveva messo in gran pensiero. Com 
nel trambusto di quei giorni dolori 
stato dimenticato, ma se ne lagnava : 
diceva cho, venendo a sapere le cradeli peri- 
pezio cho averano funestato © funestavano 2n- 
cora la'sua cliente ed amica, era stato stl puato 
di commettere una grave imprudenza intrapren- 
dendo il viaggio d'Italia: lo preghiere della sua 
famiglia ne lo avevano distolto, ma obbli; 
a cedero dinanzi allo considerazioni dovut 


800 


stato e alla sua età, non ositava più a va- 
del dottor Filippo p: 


r_ce; 
ja dallo 


esigenza : 
A questo scopo stimava che 
amico prudente a parte del segreto che 
Gera posto la signora Sebina in una po 
falsa altrettanto che dolorosa, era divenuta cosa 
necessaria; egli chiamava Armando un ragezzo 
viziato da cai la medre non arrebbe avuto che 
diagasti. Il s10 affetto esagerato, ia de: o 
Contro la quale egli aveva combattuto î.darne, 
di educare sxo figlio in casa, avessno favorito 


Si sviluppo di un egoismo o di una baldanza di 


mettere un 
a 


, Lunedì 1 Luglio 18 


GIORNO PER GIORNO 


leri era troppo tardi quando mi giunsero 
le notizie telograficho della dimostrazione di 
Venezia. 

Noto, fra parenie: 
veraments commovente, Gi 
che hsnno interrogato il ministro dell'interno 
sui fatti avvenuti la sera del 28 non ns se- 
pevano ancora nulia quendo è incominciata la 
seduta d'i-ri. 

Forse, non avendo saputo prevedere quanto 
è accaduto e non avendo saputo reprimere 
eccessi veramenta deplorevoli, qualeuno ha 
sperato venin nel farli sspere il più tardi pos- 
sibile; come quei bambini che, avendo rotto 
un vaselto di porcellana o qualcha altro gin- 
gillo della memmira, ienteno, col loro sputo 
infentile, di riappiccicare i cocci e tenere il 
loro fallo nascosto... almeno per dieci minuti. 


i, una unanimità di ritardo 


onorevoli deputa 


CA] 
Le cose sono andata così. 
n vapore del Liovd doveva fare una gita 
di piacere da Trieste a Ven i î 


seppe che la' gita era coute 
per ordine della polizia 
<si dica » non è encora svificien'emente provato. 
A Venezia si volevano fara fastosu accoglienza 
, e fin qui va benone. Ancona 
molti Zare 


andeta; si dice, 
aca; ma questo 


litare ia mercia 
to ed ai 


‘sale, gridando evviva a Trieste, 
Tsi 


dalla non disposia a se- 
li, andati in calle Venier sotto le finestre 
iaco, ne ruppero i vetri a 
bastonate, « staccato lo stemma dell'impero 
austro-ungarico, lo bultarono nel vicino canale. 

Fer suonare la marcia reslo e gridare ev- 
viva era cosa poco c: ma puro si 
bile in un primo impato di as 
i rapprese: 
ra un'azione indegna, parlando 
re i Veneziani 
ori di ceusa. Di po 
grado l'educazione p 
educazione po 
liberi, i Venezie: 
quando 
nol 1875. 


a d'una nazione am 
è stata adi 
della quale 


necesseria nei pae 
lo hanno già dimostrato 
Giuseppe fu loro ospite 


——" ' 


ca | 


Fuori di Ro 


Nè i loro sentimenti sono cambiati da allora. 
Ma probabilmonto a Venezie, come altrove, ci 
è qual tsl gruppetto di persone ‘che si son 
in testa di far l'annessione di Trieste 
‘Italia per conto loro, senza bisogno di con- 
e rompendo i vetri de” consoli 
a altro al rispettabile pubblico. 


e qualche ci 


e 
sta 

Difatti il contegno della popolazione di Ve- 
nezia, lo centiraia di biglietti portati a casa 
del console austriaco danno alla dimostrazione 
d'ieri l'altro sera il suo vero significato. 

E Vorcrevole Zanerdelli, perlendo ieri alla 
Camera come svrebbo fatto uno di quei mi- 
ri moderati che hanno « sgovernato » per 
sedici anni, ha dimostrato la forma intenzione 
el ministero di procedere severamente contro 
i perturbatori e i funzionari poco zelanti, se 
ve ne furono, rassicurando il governo austro- 
ungerico sulle intenzioni del governo italiano. 

Il ministro ha perlato bene interpstrando i 
sentimenti della Camera e del paese: tanto 
bono che anche Bacone, pure tentando di fare 
qualcha riserva, è stalo costretto al sp 
verlo. 


è, 
2°3 3° 
Del resto pare cha ieri il barometro mini- 
storiale segnasse « moderazione ». 
sila domocrazia italiana ha pub- 
tizio d'isri sera un 
ve si lavori del Con- 
pazione temporanea dell’Au- 
ia. Son cento righe da citarsi per 
sempio di prudenza diplomatica. « A popoli 
meturi, quali noi vogliamo e dobbiamo essere 
— dice il Diritto — non si addice quello 


cen 
gresso e dell’oc 


o invocare, 
accettata, di 


sia 
O non ha paura il Diritto di veder sorgere 


l'onorevole Miceli a rimproverarlo di « cal 
pestare la bandiera italiana © trescinerla nel 
fango »? 


Se 


celi 0 l'onorevole Po 
sontala una domande 

Tutto il male non vien per nuocere. Il 18 
marzo ci ha procurato almeno il benefizio di 
insegeave agli antichi « irrequieti » il modo di 
trattare lo questioni di politica estera. Gli ono- 
revoli Miceli e Petruccelli stanno zitti e mogi 
su'loro banchi. 

L'onorevols Cairoli ha vendicsto la destra. 
‘0 chi se lo sarchbe aspettato ! 


cui forse Armando già portava îl germe dalla 
nascita. Por combattere questa tendenza, l'av- 
vocato, contrariamente sl desiderio della madre, 
credeva valevole la rivelazione del passato. La 
sensibilità del giovano no sarebbe stata doloro- 
samente scosse, ma era tempo, sopratutto se si 


trovava in via di guarigione, che sapesse i par- 
ticolari di una storia tremenda dalla quale avrebba 
potuto trarre utili ammaestramenti, e imparare 
a giadicare la donna che si era sempre saori- 
ficata per lui. È 


resto decidera al dottor Filippo 
lio era opportune; e gl'inviava 
rocesso celebre circa venti 

i prima în Francia, processo nel quale egli 
‘eva dovuto accottare la parte spinosa e dif- 
ficile di difensore d'une causa ingiusta. Pregava 
il dottore di loggere attentamente quello scritto 
all'insaputa della sig a, e di pren 
dere quindi la decisiono che crederebbe migliore. 
lessita dol dottore alla 

comprendova che nol 
stava racchiuso qualche cosa 
famiglia d'Armando. 


lettura di codesta 
suindicato proci 
di terri 


loroso si 
da Imi amata in sileozio per tanti anni, lo 
turbò immensamente. Aveva egli diritto di sa- 
pere ciò che essa voleva con ostinazione tenergli 
celato? Non dobitave della innocenza di lei, e 
non si fosse trattato che di un sentimento 


di pura curiosità, non si sarebbe dosiso a leg- | 


gere senza chiedergliene il permesso: ma un 
movente più nobile, più legittimo lo spingeva a 
ira il consiglio dell'arvocato: il segreto così 
religiosemento custodito non cossava d'essere un 
lo per tutti; tanto valeva violarlo e cer- 
da quella conoscenza non risulterebbe la 
ta di migliorare le condizioni della mi- 
mora Sabina. 

Tuttavia non sì gettò con avidità sa quello 
seritto fatale; chiuse anzi gli occhi dinanzi alla 
luce che supponeva sinistra, dicondosi che do- 
vava accingersi alla lettura a mento riposata; 
depose ogni cosa neì suo serittoio riserban- 
dosi a prenderna conoscenza più tardi, dopo la 
visita quotidiana a Villombrosa. Trovò la signora 
Sabina tuttora commossa per la scera avuta con 
Limerolles; essa gli mostrò la lettera dell’av- 
vocato, © gli disse con vece ancora convulsa 
che era oramai sua ferma intenzione di non 
impavrirsi più per le minaccio del suo nemico, 
ma di resistergli ogni qualvolta fosse venuto 
all'assalto come în quel giorno. 

Il suo aspetto esaltato, il tremito del suo 
accento spaventarono il dottore: vedeva quanto 
essa soffriva non solo moralmente, ma fisica- 
mente ancora; tante inquietudini, tanti terrori 
l'avevano affatto prostrata; si confermò dunque 
nel proposito di dividere con essa il peso di un 
segreto sotto il quale sembrava sul punto di soe- 
combere. 


(Continua) 


ai n 

Teri l'aliro è passato da Roma in 
trattenendovisi poche ore, il duca di Cambri 
cugivo germano della regina d'Inghilterra e 
comandante in capo dell'esercito inglese. 

I duca di Cambridge, conte di Tipperary 
e berone di Culloden, è nato il 26 merzo 1319. 
Addottoratosi ad Oxford come ogni buon ari- 
stocratico ingicse, era colonnello di fanteria a 
18 ami e luogolenents generale nel 1851. 

Con questo grado prese perto alla campagna 
di Crimea e si distinse grandemenis alle bat- 
taglie d’Alma e d'Iskermann. Fu ricompen- 
saio col grado di feld-maresciailo, comandente 
in capo dell'esercito inglese, vacanto per la 
morie di lord He:dinge, avvenuta nel 48 

È molto ben visto in Inghilterra, e la città 
di Londra Io ha più volte fatto segno di spe- 
ciali testimonianze di simpat 

Ha attraversato l'Italia per tornare in Inghii 
terra de Malia, dove era andato ad ispezionare 
le truppe indiane, quello iruppo che hanro la 
felicità di aver bisogno di aldarsi al fuoco 
în questa stagione di traspirazione generele. 

Benchè il duca di Cambridge non abbia le- 
sciato traspirare le sus intenzioni, si dice che 
l'ispezione di quello troppa non abbia riscat- 
dato i suoi sentimenti bellicosi. - 


a, * 
333» 
Caro Fasfella, 

Mai sentito una campana, cra sta ad tidirne un'altra. 

Hi concorso ad un posto di professore d'ornato, cui 
accenni nel tuo foglio del 26, fa bandito dal ministro 
Coppino, e poi annellato — non dal DeSsnotis, come 
suona la prima campana — ma dallo stesso Coppino. 

I motivi che condussero a questo annullamento li 
puoi leggere in tutte lettera nella Gazzetta ufficiale del 
27 marzo; © sono un tantino diversi da quelli che ti 
fecero credere; ti basti che, fra gli altri, vè questo 
che la Commissione giudicante aveva ammesso fra i 
concorrenti |arecchi che non avevano presentato nep= 
pure i titoli richiesti! — coll'intento forse, per parie 
di quella Commissione, di far sì che il concorso riu- 
scisse davvero « la cosa più amena e meso seria di 
questo mondo ». 

Ei è forse an 


vero che sî volle da 
missione applicare la sentenza di Gesù Cristo ch 
« gli ultimi saranno i primi », poichè infauti tentò 
mettere innanzi uno scolaro, e non dei 
mente, al maestro? 

. 07 non ti sembra che il suono di questa 
‘ampana S'accordi meglio colla equità e colla giu 


2 è 
3333 
Ecco della prose chs.. ma prima le 
PROVINCIA DI 


Nell’assumere il difficile compito dell'amministrazione 
scolastica di questa Della cd illustre provincia, a_me 
affidata dal governo del re, mi pregio di rivoleere alle 
Signorie Vostre queste poche parole. 
Nativo deile provincie meridionali, sal 


sidenti in questa provi 


che, investi 
il rispetto delle leggi vicenti dello Stato, 09 
ta parte che lo 

Destinato ad 
ducazione ed istruzione în coloro che re frequ 
le scuole primarie, secondarie © mezzane (1) comprese 
nelia vostra giurisdizione, Le invito a volermi, co 
affinchè io possa soddisfare anche meglio, ecc... 

Intanto facendo io assegnamento sulia vostra cortesia 
e cooperazione, Le riserisco. 


Il regio provveditore, 


Esco: T'enerovole Da Sanctis ha invitato la 
siampa a pronivovere l'istruzione popolare, e 
sta beni: 0. 

Tocca poi sl ministro dell'istrozione pro- 
muovere anche meglio fra i provvelitori agli 
studi l'uso corretto del ci e del ne, del cosfro 
e del le. 

Ognuno per la parte che lo riguarda. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
27 giugno. 

Hi ballo alla prefettura del'a Sena è rioscito uno 
di-quelli che conviene notare in mezzo alla lunga e 
noiosa scrîe. Il palazzo del Luxembonrz non è uno 
dei soliti hotels del tale © tal altro ministero, ma un 
luogo artistico degno d'una visita anehe in iempi or- 
dipari. Eretto per Maria de' Medici, ha un po' l'appa- 
fenza esterna del palazzo Pitti L'interno ha, del punto 
di vista di un gran ballo, il vantaggio enorme della 
Circolazione fscile, e di comunicazioni comofissime, 
i di sera, con illuminazioni d'ogni sorta, 


Imaginatevi 


quel graf 5 
di-uomini decorati e da signore in piena toilette, 
ti totti da tip- 


Crarda ungherese, che 
quei loro lagai 
er di Strauss. 


Per esser, veridico, dirò fra parentesi, che in questa 
serra — V'allraclion del ballo — io sono arrivato nel 
momento in cui gli Ungheresi esegnivano il Miserere 
del Trovatore, stuonatura cha non m'espettavo. Quelle 
funebri, e la Ince ficcca che ilividiva le belle 

sedute qua e lì, mi hanno reso triste e lu- 
scena, e per un momento ho credoto di a5- 
sistere a un funerale perfszi ichè ad un ballo. 


0 di entrare 0 di 
fe. Vado por entrare 


în voa sal, mi 
Avesa voglia di 
tori » ma vidi cl 


o a diversi 
to tante 
ballo rep 

il ritratto 


fondava l'impei 
ad ogni momento urta nel'e memorie impes 
non può distruggere, al ole mettere in qua- 
rantena. 


xxx 
Le sedute del congresso letterario sono lungha e 
rò ieri vennero a una conc'asione abba- 
2; a proprietà letteraria fu costituita sotto 


la seguente formula: « Ii diritto dell'autore sulla sua 
opera non costitnisee una concessione della leggt 
una delle forme d-ila pro istatore deve 


garantire. Ii diritto de di e dei 


autori che la 
vi sono at 
liberamenta 
di pogere 
È ire 
usola di eseca 


‘mine per la durzta di 
legge fissa nei vari presi d 


i di autore. 
cd è 


questo campo 
a denlanni noa a 


i frutti s 
D'alirond: 


Più sem 
stato fare un altro articolo alla Karr 
i: el 
volontaria, hanno 
centanni dopo la sua morte; 
viene di diritto pi 
Sarebbe stato chiaro e 
tattaai 
I preparativi per la festa del 
coloro che conoscono Parigi, 0 che hanno seguito sui 
giornali ciò che vi si è fatto di feste nell'ultimo ven- 
tennio, dirò che essa si compone: 


blico ». 


sono immensi. Per 


Concordia e dei Campi El 
con festoni che sono ognuno di cinquanta fiamme e i 
conservati, da allora sono già di nuovo s] 


> Dell'i!la 


azione dei Bosco di Boulogne, Avene 
de l'Impératrice;.i laghi, il basco, ecc, ecc. È la parte 
nuosa, originale delia festa ; quella che anderò a vedere 
prima di tutto; 

3° Delle Retraile que ficraberur, ripetizione di quel'a 
così famosa compresa nelle feste date nel 1874 allo scià 
di Persia; 

4° Nell'lluminazione generale della città; sarà la ri- 
petizione ingigautita di quello spettacolo fantastico, 
fatato, che si vide il 1° maggio di sera; Parigi nelle 
sue vie, boulezards e finò alle infime viuzze illuminato. 
Ciò che formerd il lato pittoresco sarà la varietà im- 
mensa di mezzi d'illuminazione, di disegni, di caprieri 
dei particolari. Se fosse architettonica, produrrebbe 
cento volte meno effetto; 
5° Dalle feste parziali che avranno Iuogo © 
condari più eccentrici. Saranno riproduzi 
lite fiere, alcune delle quali — per esemy 
Nesîlly — offrono nel loro insieme maga 
colo, Che cosa saranno poi la sera del 30? 

x 

Queste sono le linee priacipali della grande festa; 
preghiamo Dio che sia tempo buovo e che noa avvene 
gano disgrazie. La circolazione delle vetture è proibita 
nelle vie principali, il che è misura salutare ; del resto, 


quella di 
co spetta- 


lo spezio compreso nella festa essendo immenso, e la 
popolazione di Parigi abituata a questi spostamenti 


suna catîstroîe la contrastino. 


color di rosa, con die Dei mistrcchioni sopra il doppio 


| morte >. 


vè da sperare cha nessun disordine e nes- 


KARA 


Girio? È un nomo grosso, grasso, 


Conoscete il signor 


mento, e una espressione continua di bontà e di gen- 
tilezza nella fisionomia. Se V.ltalia avesse sparsi 
rielle sue provincie cento Cirii, essa sarebb» al posto 
che le spetta fra le razioni industriati e agricole. Ma 
che cosa ha frito Cirio? Ha scoperto una macchina, 
ha inventato un... crono nuovo... Nulia di tuito questo. 
Ha esportato dal 1° dicembre 1876 al 1° novembre 1877, 
duemitatrecentosetiaatadue vagoni pieni di materie ali- 
mentari, frutti, erbaggi, ecc. ecc. Li esporta in Russia, 
in Austria, in loghilterra — pochissimi in Francia, 
alla quate fa una « terribile concorrenza » come udir 
rimproverare 
Ali ha fatto mangiare delle meraviglie; delle albicocche 
che pesino cento grammi, delle poipette che datano 
dall'entrata a Roma degli Italiani, on pollo ai funghi 
cuito nel 1968! I suoi I-gumi conservati sono su- 
periori a tuiti queîfi che ho provati. E dopo tutto, 
quest uomo così benemerito del proprio paese, e 
che non sa cosa sia la politica, è odiato dai repubbli- 
cani francesi. 

Lo trovano (roppo... consersafore. 

Pardon! 


i qua e di la dai monti 


La politica sento il caldo e ne fa d'ogni 
soria. 

A Monte Gitorio grida come un’ossessa, e 
cola senss che giugno è li per andarsene, ac- 
do  moggiorasza un ordine” de! 


Al Vaticeno impasta un arcivescovo in per- 
sona del padre Guglielmo Sanfelice di Aqua- 
ande, regeto ben'accstto, alla dio- 


termini 
ti, do- 
i provvedimenti 


ia tenda 
ell'ima 

A Torino sogna scompigli psriam 
î cotta piemontese. È 
sogno «hs non è un sogao, ma doloroza resità. 
esercita alannatfiatura a pe- 
il colpo sugli usci dette chiese 
Il colpo no» è riuszito, ma col tempo e colla 

prrienza chi sa! - 

A Peler uetasi nel cervello dell’o- 
norevole, Corto, spinge l’egregio prefetto sulla 
via dello repr one le manettea cerli 
baroni del manutengolismo. 

A Genova si addormenta sulle schede elet 
torali ammivistrative, lasciando in sofferenza 
l’aritmetica delle urne. 

A Milano riprotesta contro la bassa condi 
ziovi della pubblica sicurezza 6 domanda 


« Chi è che regg», a palazzo Braschi, i! por 
tefoglio dell'interno ? Quello dal pien di sopra 
o quello deì pian terreno? Zanardelli o Pa- 
squino? » 

“a 


0 ss volessi enumerare tutte lo 
manifestazioni, civè lutti gli effetti che il sol- 
lione produce sulla politica. 
Il fatto è che le cose non vanno come do- 
vrebbero andare. Sembrano un orologio tra 
del quale sissi cacciato tn gre- 
bia. La macchina è buono, ma 
na Vipalirlo. 
lo o orologiato, e però lascio ad altri, 
più competenti, questa cura. Ù 
È poichè la stagione si presta ai vitggi, corre, 
se me lo permetlete, in Romania, u 


Viaggio sovranamente istruttivo qualio del 
Romamia. Se vcteto farlo, vi additerò due a 
signori che vi faranno eccellonto comprgise 
il cavaliere Enrico Crece eil signor Gugi 
des ‘gnor Guglielmo 
li cavaliere Croce è l'eutoro d'un libricci 
dai titolo: La Romania dacanti all'Europa. 
Cirquanta pagine, ma tatte cuore per quel no- 
bile passe, cho il signor Croce s'adupera. a 
disconfiggero dalla croco della violenza russa 
e della cinica irascuranza delia diplomazia. 
._Il sîgrer Guglelmo Cugnoni, tn giovine 
impi gato el RO degli esteri, ha scritto 
un libercolo : Sull'emigra; i l‘alioni 
uo libercclo igrazione degli Italiani 
Scemmetto ch'egli ba fatto un sega 
Y : DO 
ho faito io pure © che vi narro în due, peste 
«* 


Te inmezzo ell’Ocssno, di- 
Era notte e io, sul pente, 

r toni pe que terra. 

id ec i al solco del vapore emer. 

gere dai fondo a fior d’acqua un terribile fan= 

tesine. Colla mano ° "eta CADI 


trestarno i 


retto p: 


<Indiatro, sconsigliati! 


Qui per voi non c'è che la miseria ce la 


| 


tasma, riconobbi ia 


in viso allo strano fen- 
lui il mio povero amico 
Luigi Franzoja morto per febbre gialla nelle 
(equo del Brasile, e geltato, cadavere irfolio, 
in balia delle acque è dei mostri che le po- 
polano. 


Fissati gli occhi 


CLI 


Il s°gior Cugnoni grida anche lui, come il 
Gale del po Franzcjà: « Tndîetro, ston- 
sigliatî; che so proprio volete abbandonsre la 
palria par far foriuna, eccovi la Romania che 
Fi offre le sua fartili pianure, i swi boschi, i 
Suoi mosti ricchi di miniere, e campo larghis- 
simo ad ogni iniziativa industriale ». 

Il signor Cugnoni ha ragiono da vendere. 
E Dio l'avesse voluto che !a febbre dell'emi- 

‘razione si fosso volta per la Romania. Quante 
Giserie di meno per i nostri emigrati, quante 
simpatie, quant'interesse italiano di pi ù per 
"quel passo che si ostina a chiamare l'Italia 
dol dolce nome d'Alma parens ! 

Di queste cose parrebba che verzmente si 
dovessero occupare spocialmente i giornali che 
“i occupano di emigraz one e di colonie. Com'è 
chs io Scritto del signor Cugnoni non è stato 
accolto nelle loro colonne? 


Il Congresso lira diritto per la sua via — la 
via assognstegii del suo predecessore il Con- 
gresso di Vienna 

E gli assenti, che in quollo di Vienna nve- 
vano torto, lo hanno pure in quello di Berlino. 

E per citenero cho a ogni modo non pos- 
sano non avenlo, i congressisti chindono l’u 
e dichiarano es poveri disgraziati — Ro- 
mania, Srbia, Montenegro — che picc 
è lempestano vanamente per farsi aprire. 

Vige nel Nord una pia costumanza, Nel 
banchetto natalizio si lascia un posto vuoto 
— il posto dell'assente. 

E il piattello dell’asento è il meglio fornito. 
A banchetto finito, la vivande così fenùte im 
serbo si mandano ad allietare il desto del 
povero. 

Oh sa i signori congregali avastero osset- 
vala questa pietosa tradizione! ù 


Nostre Jrrormazioni 


degli affari esteri ad interim, ha fato pronta- 
mente pervenire all'ambasciata avstro-unga- 
rica, la qualo è ora provvisoriamente diretta 
dal barone Gravenegg, lo espressioni dal vi- 
vissimo rineressimento del governo dal ré per 
i riprovevoli fatti succeduti è Vai avanti 
ieri sera, Il segratatio gonerale del ministero, 
conte Maffi è appositamente recato presso 
il barone Gravanegg al esprimere questi sen- 
ti iloncrevolo Cairoli 0 di titti i suoi 
colleghi. 

Tn pari tempo è stato talegrafate al conte 
di R-bilant, ambas diano a Visnne, 
affinchè ripotesse ichiarazioni al go- 
verno austro-ungarico. 

L’onorevo! coli, da quanto diviene sog- 
giunto, ha pure avato premura di informare 
subito per telegrafo il conte Corti, jregandolo 
l'accaduto al conte assy, ed a 
ovargli le assicurazioni della shcera ami 
izia del governo italiano, e dei gegio spe- 
ciale che questo annetto alla comervazione 
della intime relazioni di amicizia edi fiducia 
cel governo austro-ungarico. 

Ci viene anche riferito che l'omvevole Za: 
nerdelli ha mandato le istruzioni l più ener- 
gichs alle autorità di Venezia perprevenire 
ìl rinnovamento di scandali come qelli della 
sera del 28 corrente, e che del mnistero di 
grozi iustizia sono pure stati vediti alla 
sulorità giudiziaria gli ordini perprecedere 
Passgumenie contro gli autori di usi brutti 
atti. 


Ci vieno assicurato che nel Coniglio dei 
ministri, tentitosi stamene dopo il apporto a 
Sua Maestà, è stata deliberata larimozione 
del conte Sormani-Moreltti dalla prfettura di 
Venezia. 

It ministro delì’interno avrebba nilo stess? 
Consiglio menifesteto l'intenzione su di pren- 
dere cesesione da questa misura pr traslo- 
care altri prefetti che non hanno taputo nè 
prevenire, nè reprimere dei disordiniò peggio, 
che hanno anticipatamente consestid a mani- 
fostszioni contrario alle nostre istituioni. 
__Il Consiglio dei ministri avrebbe pprovato 
in msssima l'avviso del ministro del’intern». 


La questara di Roma era preoccupata swmane per 
la notizia che sì preparasse anche qui wa dimostra 
zione nel senso di quella di Venezia 

‘autorità ha potuto convincersi più tari che l'idea 
d'una dimostrazione era stata messa innani da pochi 


e non aveva trovato favore. ‘luttavia seno tate prese 
delle misure di precauzione. 


LA CAMERA D'OGGI 


Non s> di quanti gradî, mA è assai al ; 
termometro. L'onorevole Mussi riproga ra il 
Fiscrziono del macioato all'ordito del 2 


dopo il biiancio dell'entrata © prima 


legs» gansralo del bilancio. Ciò stschiy 
deciso isri sera in una o 
polentanò. 


0, | stato 
riunione ds'più risotati 


2. pè; la sua influonza 
me Citorio, l'agui 
relativà è Pretrarsa. La Cos Una 
iservata di diro ogg 3 
e l'onorevole Gabelli è già pronto ombate 
cio i pronto a combat 
— Addio, Loîgi 
vole Pi 


— La voca è deliv 
C elio. 
alata familiarmente l'on ron 


Piancani che va ad occusare lego 
iale. L’osteti Ia Gi a 
dei ica della Camera nob vi gare 
a 


; Dopa = pio particolare quotidiani 
onorevole Pissavini, il suo armico Lasi lano 
osta della Commissione in sostiastoa 
Hla del mi D odo bene, che 
la Uommissione d'inchiesta sulla ferrovia esa- 
rà se convenga allo Stato il ris 
stabilimenti mecca i, di 
dei Graniti. It mia ; 


norevole. Cas 
Banco di Napoli, l'ha chiamato ieri 
soccodrillo. Ed egli vuol far sspara cha cao 


time. Vero è che 7 
ano arzinga in 

La Ca- 
la difesa. 


ugao ll 
Vessreizio d 
tria privatn; ed è un sé 
3 quelio della legge ora in d'scas- 


ticoîo quarte 


sione cha «assimore par cinto 
proprio » | asso, I numori!... P.la- 
Bora so ne 

*a 


Ed anchs qui — colla scusa della 
— si ficazcià in mez: 


un’altra aggiusta m 
coltà alio Stato di 
mente l'e dello 


Giunta d'inchiesta nor 
di definitivo. La C 
dare il suo avvis 
purgo dimostra ch 
sogca veders 
Siato, quali fi 
l'avvocato Castellano nb 
la sorte delia sua chie. 
per ventiquattro ore. 
E l'onorevole Iscagnoli non vuole, no, 
no... Che caido! L'ono 
sfoîza a fard 
l'onorevole Incsg: 
gradi, è pre 
incoera: 


na 
l'erario. Ma 
m piò parttittere cio 

i inceria neppure 


nisteriale. 


i 

« L'onorevole Anto: a 
tire che oggi comiscia ii dit 
popolaro di- Venezia il Pastò 


a È 
ambo del poota 


Benvenuti beavenuti ! 
Via da brsvi ie se s 
Le se comoda qua ini, 
Che xè ora de polenta. 


avremo la polenta. Chi sa che 
nche gli oseletti! > 


ta, 


Posta che sì praro tuiti i ver 
voce del buon Cavalletto è salta ed un da- 
Peson chs minac polmoni. Creda, è 


, ha conservato tutte le fa- 
ona che nen si potrebbe 
a proposito dell'articolo 
ja massima circosp zione 


a sopratutto, se na lascino 
scumo il suo mestiere. 
— Coma, come, come? — salis su l’onora- 
vole Trompeo — fuori i deputeti!? Ah dunque 
noi siamo... Ah! Lei ci credi - 
L'onorevole Trompeo s'est trompe. o 
i non crede, nè h: 
sa ferire la suscettività 
dti suoi col si ta Ha detto, cd 
n, che un deputato am- 
200 politico la re- 
saliva; epperò è bene cha 
IAputati ficciano il loro mestiere e Issciso 
Si uffici amministrativi a coloro che possono 
"sponderne. Una teoria accsttabilissima — a 
meno iseltrata. 


* 


gli articoli ses® e settima! Non fanno 


niss'cne 0 il ministero; guesio vuol 


H 


si la nerina del personale degli im- 


fari, quolla la vuol dafsris 
5 sE strazione. Sai: 
mo Rcrevole Spaventa spiega la diff. 
di allora 2P6a la dit renzo 
zio: a a tato. spirata dalla più sano e bs 
d'uno Spera girito pubblico. Quell'autoritario 
Mi affeatto a racsogli 
dell'onorevole Pissavai uo 
sevini. Estrema, perchò 
lo rasisco la prefettura di Torno ji diligente 
"grelario della Camere, il più sollzcito & ric 
pondera alle interroga. ri 
quenti da questa tribonk. ©hO Partono fro- 
L'onorevole Dapretis soltoscri i 
Lone : loscrive alle tsorî 
dell'oncrevole Spaventa, è la Cencio le sp: 
prova Quantum mutata ab illo 


parole estrame 


dì sory P i 
n paco di fi 
facco al primo sospetto di ribellione. L'onoî 
revole Mussi è al suo posto: asp-ttà il mol 
RIE, P: asp:tia il mo. 
*, 

A proposito dell'ariicolo 9» gli ororeroli Ne- 

greto e Pissavini reccomandano che ne'ton. 


iraiti d'appalto si preferisca l' idustria nszio- 
pale; & proposito del 10° l'onrrevolo Boracsi 
propone Ma si, tutta beIla robs. Consid rho 
Piro, che sono le cre cinque, che avanzeno 
gltri cito articoli, e cho l'onorevole Meszao 
Fella continua ad interrompere: ind zio « 
che la temperatura non s'è modificate. 
©é la proposta -Mussi... Almeno ci fac 
sssisiera al concerto 
L'onorevole Chinagi 


si tira dietro 
, dell'onorevole Da. 


vole 


troppo, non è un caso 
‘a prova in questo momento 


o onorevols D 
ù di confess 
tanto calore a n 
essere 


‘pretis, ui 

suo csipe € 
arle. Eppure ik.sole io 
occidente : sono le 


i mi 


mera 
terrompe l'onorevole Depretis: 
fede 
scatta 


le Breda în- 
«Ciò è ma'a 
E Veltro: « Lei mente ». ] deputati 
> în piedi ch'emando all'ordine. È |, 
i i 1€ Si mo te », L'o- 
‘ato Era 
s'are anche dopo che gli onc 
3 si son doti delle spiegezioni sod. 
, © il presidente ha dichiarato esaurito 


La parola simpatica dell’onorevote Morpurgo 
Fiesco e re la celma. 


oni di sima. L'onorevole Er: la è sod- 

gli altri dus lo creano anche prima. 

i parla sempre del sarvizio cumulativo delle 

lizeo consorziali venete a della rete dell'Alta 
Itelio. Parla il mi e, 

Ci si fa 


glata dalla più clementere pruderze. 
S Sapio fa po’ di vento, d meni. Intanto 


si può ander via. 
A 2990 dr, 


ROMA 


Mentre duo 0 tre colleghi, più felici d 
fanno la valigia e corrono pei bagvi d'Itai 
@ d: tuita Europa per mandare le corrispon- 
danze 6 saperci dire dove si sono cacciate lo 
signore di Roma, diezua'esi, meo poche e 
carine, al primo selo un po' coceste, io mi 
le lo d’aprir la posta e prende: 


e isdano. Consisto c n pisc-re che 

pi ea 

nasi mie le nu: 
andata a ti 

Da carta dia parazione che si trattano 

duranzi ai trbunsli, n caldo che 

par la voglia di gni cosa; pure ci seno 

i avviano eÌ matrimonio. 


lo persone ch: si ave. : 
deal Io congraiulazioni sono encho più me 

tate, Né quest» lo dico soltanto pel nostro 
Hinzdinen, il gui invidato matrimono colla mai 
chesina Caracciolo di Bella è no! > tall 
ma ce ne sono degli altri, psr esempio la si 


gnorina Skobeleff, sorella della principassa Che- 
Fémétieff, cho sposa il principe di Leuchten 
berg fealalio di quello chs ha dimorato lun- 
gamente fra noî, e s'imparenta così coll’im- 
Peratora di Russie, correado, a quanto mi 
ass:curano, il bel rischio di ch'amarsi la con- 
Issa di Bsauhernais, 

& giovine principessa Moliterno diverrà 
presto principessa di Solms; il principo di 
Solms era nell'inverno scorso a Roms, e la 
sua fitanzala è una simpatica tonoscanza della 
società romsne. La qualo però è destinata a 
Perdere una della gentili signorine Altieri cho 
va sposa al marchese Saporiti di Milano. E 
quando avrò detto cha c'è un altro metri- 
monio, che però si devo sncora tacere, non 
negheramno i lettori cha l'aria è satura di con- 
nubi. Io do il mirallegro a tutti di cuore, e sono 
capace di prender moglie anch'to... se la Irovo. 


+. Domani sera, 1° luglio, alle ora 8 112, avrà luogo 
nella solita sala del palazzo Setatorio al Campidoglio 
la seduta dei Consîgiio municpae 

Si discateranno di preferenza ie seguenti proposte; 
— Progetto di concitazione reletivo ad slonui lavori 
e Iocslì dell’ex-convento delîa Missione. — Permata 
di aree presso la Bocca della Verità. — Concorso per 
la nuova piezza d'armi 2 villa foghirami. 


*, Sommario delle materie contenute nel numero 


itiques. — Les 
— Atravers 
se romsine et fe premier Empire, — 
espondance de Péra. — Echos du Vaticm. — 
Cuseries: livéraires 
ifiques, artistiques et litté-aires. — Revae de la 
bienfaisance — Balletin bibliographigue — Nécrologie 
— Balletin parlementaire. — Nos iaformnations. — 
Bulletin financier. — Varia, 


DISPAGCE PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 30. — Ieri sera alcune vie della 
città erano già imbandierate tanto copio- 
samente da intercettare la prospettiva. Qua 
e là si sono fatte le prove delle illumina- 
zioni. La folia eragrandissima da per tutto. 
Dieci ore di pioggia dirottissima hanno 
guastato molti preparativi 

Oggi il tempo è minaccioso. Stanotte e 
stamani sono arrivati circa quaranta treni 
di piacere portando un gran numero di 
persone. Centun colpo di cannone annan- 
ziarono la festa di oggi. Lina done 
della statua della Repubblica nel recinto 
dell'Esposizione è riescita non molto bene 
a causa dell'ora troppo mattutina. 

Immense file di persone assediano le 
porte deli'Esposizione. Tutte le vie di Pa- 
rigi offrono uno spettacolo indescrivibile. 

I giornali non si pubblicano. Il servizio 
della posta è sospeso da mezzogiorno. Il 
servizio degli omnibus sì sospende elle 6, 


Terecranmi Srerani 


PALERMO, 29. — ln ss 
doit d'accordo fra le aut 
genti furono presi cinque autori 0 conpli 
questro del signor Sparscio, uno dei quali fu 
ed uns ferito Sperasi di liberan 
che è custodito di due soli masniî 

LONDRA, 29. — Il 7; 
seduta del Co: 
propose, 
Ungueria, che i Russi sgombrino le dero attuati posi 
zioni entro sei 

Il cante Schotwaî: IT osserrò che questa concessione 
per parte della Russia era inutil», e che feriva il sno 
orgoglio nazionale. 

La proposta fu quindi ritirata. 

LONDRA, 29. — fi Daily Telegraph ha da Berlino, 
in data del 23: 

« La Russia proporrà prebrbilmente come principe 
della Bu'garia Alcho pescià (principe Vogorides), ex- 
ambasciatore turco a Vieara. 

i protestano contro l'occupazione 
egovina così energicamente che 
il Congresso lasciò la quistione pendente. 

« Assicurasi che i delegati russi sisuo disposti a 
concedere che Batum sia un porto lib-ro, qualora il 
Congresso non si opponga all'annessione della Bessa- 

a». 

Pinin, 29. — Lo stato di salute dell'imperatore 
continta ad essere soddisfacente. 

MONACO, 29. — fl dottor Sigl fa arrestato per avere 

imperatore di Germai 
E n la dispaccio di Berlino alla Cor- 
rispondenza politica conferma che, dietro proposta, del- 
Piughilterta, il Congresso decise at unanimità, eoset- 
i delegati dela Porta, di inesricare 
Ungheria dell'amministrazione civi 


e la'Schfezza în quelte provincie. 
BEGLINO; 29. — La seduta d 

dorò dalle ere 2 fino 

i delegati, compreso il vrincipe Gortscbatofl. 
Nella seduta di ieri il Congresso riconobbe la ne- 


dimostrò vn vivo 


Riguardo all'occupazione e alla fort@razione dei 


stigses. — Nouvelles | 


Balcani, i Torchi avranro diritto di accasermarvi fo 
troppe, attrisersando la Rumelia orientale in alcun 
località stabilite. 

Se le misure del comandante turco nelle Bulgaria 
fossero teli da protorare delle obblezioni, i consoli po- 
tranco fare dei reclami ed indirizzarsi eventeslmette 
ae legazioni a Costantinopoli. 

BERLINO, 29. — Nella seduta d'oggi del Congresso, 
Delijannis lesse nn memorandum, il quale espone i 
vaoteggi che avrebbe l'Europa di favorire lo sviloppo 
della razza ellenico, e domanda l'annessione ia, 
dell'Epiro e della Tessaglia, senza precisarme i confini. 

Il Congresso decise di adire Inneti i delegati romani. 

Si credè che il Congresso deciderà lunedì circa alle 
froaiiero della Serbia, per la quale una Commissione, 
composta del conte Schoniwalof, del barone d'Haynteris 
e dì lord Satisbbry sta preparando 10 scioglimento 
delle quistioni relative. Alcune divergenze esistono su 
questo argomento, ma non vi è nulla d'inquietante. 

{redesi che la stessa Commissione sarà incaricata di 
studiare le froniiere del Moùtenegro. 
—————_—_____— 
BoxaveNTURA SEvERINI, gerente responsabile. 

PARIGI. Sorelle de Vertus, 12, Rue Auber, Cintura 
Régence, corset-corazza brevettati. 
== "C/C III 

ì 878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi è di mare 

Riapertura dello Stabilimento, con sorgenti e, 
® Reyal des Etrangeoo ari 
tro del golfo, tra il Palazzo Reater 1} giar- 
co. Splendto panorama. Freschezza eleganza, 


massima. Sale di rimione e giornali esteri @ 
= Door ografte e lariffe. 


rn 


— UBBLIGAZION 


CITTÀ CALTANISSETTA 


Sottoserizione pubblica 
nei giorni 1, 2, 3, 4 e 5 luglio 1878 
a 1500 Obbligazioni 
garantite con cessione di rendità ed ipoteca 


Le Obbligazioni Caltanissetta sono da L. 500 
— fruttre L. ®5 — l’anno e rimborsabiti con 5008 
lire ciascuna 


Rimborsi senti de qualsiasi rinite 
è Pena, Napoli, iano, Torino, Fironta, Genova, 
Verezia e Palermo. 


passi 


Le 1509 \NISSETTA con godi- 
mento dal 3 gono emesse a È, 390 
che si riducono a so'e Lire 37750 pagabili come stgne: 

fosert. dal 1 al 5 Luglio 4678 
al 1 Settemtbite 3 
meno: dui 30 


Giugno al 30 Dicembre. 1878 


» TI 
se che si computano come con- 


Toole È 337,39 fante. : 
Chi verserà l'intero prezzo all’atto della sottoserizione 
bonitico di L. 2 e pagherà quindi 
30 ed avrà la. preferenza in caso di ri- 


(IC 
il pagam 
deîte sue Obbligazioni 
VINCOLANDO tutti 


CAUTANISSETTA città 
della Sicilie, ove corssrgono tulle le linee 
f'reoviarie, ha una speciale importanza oltre 
che per la ubertosità del circostante territorio, 
che produce in grande quantità cereali, man: 


principale nel centro 


dorle, olivi, pi-tacchi, per la industria degli zolfi 
che si estraggono dalle sue venticinque grandi 
miniere dalte quali ricavansi più di 200,090 


Quintalidi zolfo er ogni anno. — Tati» questo 
prodotto viene esporiato ed in ricambio entrano 
in ogni nella città somme ingenti. 


n 


La situazione finanziaria di Caltanissetta sta 
in proporzione alle ricchezza dei suoi ebitanti. 
Il solo prodotto del Dazio consumo sorpassa 


le L 860 mila annue. 


Le Obbligazioni CALTANISSETTA hanno 
una duplice garanzia: — l'una ordinaria che 
si riscontra în tutti gli altri Prestiti Comu. 
nali, il vincolo cioè di tutti i beni e redditi 
det Comune; — l'altra affatto speciale a que- 
sto Prestito, la cessione della rendiia di un 
acquedotto e la ipoteca sul medesimo. Queste 
Obbligazioni rappresentano adunque un im. 
piego ipotecario. 


Se si considera che con sole L. 475,50, im- 
piegate nello acquisto di queste obbligazioni 
così porf-itamente garantite, si oltiene lannua 
rendita di L. 25 nelle di ricchezza mobile, 

per avero lo stesso reddito in Rendita 
fana con verrebbe spendere L.465, ossia quasi 
100 Lire di più, si vedrà chiaramente come 
quesia emissione presenti un'occasione di im. 
piego cosi eecezionalmente ta dover 
essere preso in considerazione da tutti coloro 
ccho desiderano far feuttare il loro no. 

La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 1, 
23, £ e 5 luglio 1578 


in Caltanissetta, presso la Tesoreria Municipale. 
in Milano, presso Compagnoni francesco. 
in Napoli, presso Ja Benca Napolelana. 

dn Torino, presso U. G-isser e C. 

Genova, presso la Banca di Genova. 

in Roma, presso E. E. via della Colonna, 41, p.p. 


E AVVISI ed INSERZIONI sì ricevono presso l' fficio 


Milano, vi 


Il Rob vegetale 


Ri 


VS TR NRE | 
Specialità Viennesi! 


Belgio ed in Russi: 
= da un ascolto, è garantito g5 


Actoriszsto in Francia, fn Austria, nel 


li|soyvesu-Letfectour, cul riputazione è provata o o di - 
Le merci acquistate in un fallimento si endono fino alla du- pi auino fiala firma del dottore Girandeau de Sara Gente OE fesa tire più Medi A 
ie gal ect mecca tigvtione greto ni Eroe portoni, ci scabbis  scrofole, ra Tiliieine, seme pur 


"Por coll © frazichî un necessaire co Rion pa Eunrire: erpetl; 
sitente in una finissima pipa vi di Hi? 
toserchio di mesallo. argentato, ‘hitismo,— Il Rob, molto 
lieio di Baden, — in un finissimo porta 
mare con bocchino d'amb 12 je 


Fij-opaive; al mercurio, 
= E] Deposito gecer 


REVALENTA ARABICA 


icoli e disinganni fin qui sol 
I perio canti sono attualment 


l'armbra. Una pipa turca con un porta-fuoeo. 1 
suddetti di buonissima lavorazione per soli fran 


stipazioni invete 
(capogiro, acidità_pi 
fmaco, insonnie, flur 


Ouvertare 1.er septembre 1877 
Maison de 1.er ordre 
Palais bàti pour hotel, situé dans 
le plus beau el salubre quarti 
"a ville et au centre, à prozimité|d 
Ei [des théatres, du bureau du télégra-| 
| pe de la posto et e la promenade| 
a È publique, élcigné du bruit du port. 
0 sari di bulearo con ceriora dorata, 1 finissimo port gag ni 
i bulgaro da bigletti di banca o carte, RE Sisal Manna 
59 con lapis a macchina e una finissima borsa di br lei 
Eè ratura © gancio dorato per signore oppure una horsî Anceasee deter vasi a let de 
Ù Tutti i cinque oggetti di vero bulgoro per soltanto ‘ran e TE 
di vero oro Talmi, garantiti per la durata [ile comfort moderne. —(4357P) 


NRE erig petsiozzo- TERME PORRETTANE,) 


tuisce 13 del valore. 
Gli Stabilimenti termali rque de Fabrique. È * 


Come vero oro, catene con chiave o modaglione nuo- 
issimo, lavorazione a fr. 1,80, 2.40, 3, 3.00 fao a fr. 12. 
La Porretta, assuati nos a edirid —ALIMENTO COMPLETO PER BAMBINI Reralenza Arab 
mente già 


Come vero oro, una catena a collana 0 a cintura 
per signora © per signori con nodo, mobi!e finissimo smaltato Bj 

af 3,300, [cessionaria, si aprono r pub (8 Trovasi in tutte lo buone fermacie o drogherie del Regno 
e pros] = 


APPARECCHI 


PER LA 


Fabbricazione dell’Aequa di Seltz 


ne sistema Fèvre 


due candelieri da scrivania © da pianoforte. 
Iasiccio viennese com figure in bassorilievo bellissima oi ele- gl 
gante lavorazione per soli franchi 10. 

Per soli franchi 12 il medesimo necessaite di bronzo È 
BI dorato o di nichelio argentato. 3 
Fl Por soli franchi 12 un finissimo por! 


ici, del duca di Plus! 


mete di bul 


lo 1859. 
i, Santa 


29 apri 


Scordilli, giudice al 
i, da mo 


La Recalenta da lei speditami 
riente, e perciò desidero averne 
siinta stima. 


SI, 


Come vero oro, anelli per signori e 
con sigillo a incidere, tutte le qualità di’ ani 
© anelli di fantasia a fr. 4.20, 1.80, 3 fino a fr. 6. 

Come veri brillanti anelli, lroches e orecchini con 
pietre legate a giorno, a fr. 6, 10, 12, 14.40, 15 fino a fr. 21. BS 

Come vero oro, broches, orecchini senza pietre, fi 
a fr. 6, 7. 50, 10 0 2 

Come vero oro, finissimi bottoni a fr 1.50, 2.40, 3, 


“LE in polvere 


L.A 
per DA tazze 4 fr. 50 


ir 288 forse 42 fr; per 
per 42 tezz0 2 fr. 60/03 


zioni halaearie, potranno ancoral 
iovarsì di una sala inalatoria di] 
[gas solfidrico purificato, e di wn 
gabinetto per semicupi con docce. 

© saranzo dirette dai 


Come vero oro finissimi braccialetti per signore con o ill 
senza smalto a fr. 1.80, 250, 3, 3.60 fino a fr. 12 

Contro rimessa dell'importo 0 contro assegno da ricecer 
(presso il negozio d'esporta. 


Seltzo. 


zo Grossi, Milano, 


Quertappanesehio è semplice, solido e 


a frello = sggiare ed a trasportare. 
Tsoga di Selts sì può ottenere istan 
tareami è metallo nè gemma în con 


fatto coll’eoqua. Nessuno imbarazzo pè 
apriro 0 chiudere lo viti 
Birnttnto tarantito 
Apparesohi da 1 bottiglia L. 16 
» 20» 


princira'e sode to, pnnita di 
Goehbe pare adiviari sd nso di cant na. Dar camere al 
che ‘quest 


, e argo 


i è a 5) es 
iBagni a Vapore 
i COI NUOVI APPARECCHI INGLESI 


ognuno potrà prendere 
i Bagni a vapore in-| 
in molte località 


i, © giuri; © questa piccola casa, tanto ad.ta 
ua celibe. si venderelbe Jer la sola somma di lire 3400, dintono + 
mente il possesso all'acquisitore. 

Dirigersi ia detto lnogo di Romano-Canavese alla funi 


idi streordinaria sempli 
Tsenza incomodo e senza 
i dispeneabili a tanti amm: 
nce anche neeli St 


shell, vio 
Margherita, 


5 | TETTO:E ECONOMICHE 


H N FOGLIE MIN 
pri siscema A 
| 


I prezzi per la cura sono î 
seguenti > 
Per tassa di ammissi 


Quesii epparecs 


Per ogni Inalazione . È 


sotto le inote che ci basno dito dei brosi riseli f|Per ogni Bagno 
toe clerebgpen ie pil i BAD denim nr eve ee È cr gni Docci 
(Dici, uno. de Red. t. Il. pag. 99). 

‘ Da trentacinque ai cle esercito Îa medicina, ho riconoscato nelle pile È 


[l BLAUD del mntaggi incontestabli ga tuti gi altri feraziai e le consi povera il contranoi |FIET®, dallo man fetture dello li a 4 è $ n 
DE SOUDLE. co prceidente dell'Accadomie di Mozicina. | | PanGR Medaglia dar-|di polvere e sainitro, e da tutt grandi Compagni |$ Deposito in Firenze all'Fm Franco-Italiano| 


| è SI p 
gi rieolotisce| farroviarie, esse vi hanno reso eccellenti servizi. ©. Finzi e C. via Panzeni 28. Roma, presso Corti e 


NOTA. Ogui bottiglia è sigillata co! certificato 3 
sprii| ‘Presso L. 2 il metro quadrato. Biancheili, via Frattina 66. 


Î 
| 
| ell'invontore e dalla sua firme, Com prova final 


mente di autenticità esigere che il suo nome sia! so Per più ampie spiegazioni dirigersi all'Emporio France- SEI | 
eni Ea Sa pa Me, “lItaliino ©. Finzi 6 C., via dei Paozani, 28, Firenze, e sraarcha = =" 
| | rue Paysnne, 8, ed in ogni farmacie porio Frasco-liziiano C. Finzi e C.23. alla Succursale deil'Emporio, via S. Margherita, n. 15, non me 

it ria gel pazzani; e a Roma, presso| cea Gontales, Milam 1 pass ultra 


COMANO | Società Igienica Francese MACCHINE DA CUCIRE 


Antiche Terme nel Trentino L Original Erunonia 


rossore. ACQUA FIGARO Original Brunor 


neo bagni, per de Tr ie olei: | 

api. î n I NTU SPECIALE APE | $ 

pe E pl rodi. perle re plte dei osi dl gone | TINTURA SPECIALE PER | CAPELLI B_LA BARBA Questa macchina riunisoe Githi! perfzzionamenti oil 

ment voce e leni n ri la tanti ap d'egpert 
lo di voce e lenta ‘infamme ruggeriti ds tanti ani d’esp 


tazioni;  consultinsi i qui zioni intesticali, ne fanno fede | ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO |j| suis isscia a desiderare, ata ser ia sortattà del mee- 


sotto accennati sanitari, ’umerose ioni sat 5 
illustre senatore Verga © Plinio dei sigg. Dr Ant Face, Dr Silvi progressiva în 9 giorni istantanea sanismo, sia per la facilità dei movimento, che per la 
coprì {zanibori, Dr Francesco Manirosi [f{_Praparata colla scrupolosa| Prodotte speciale per ti-| Alle persone che non hanno l| "TENDE povitcar 

Lo Stabilimento nella romantica ee Pie dra cinci [f osservanza dello regcle dellalgere in due giorai © sensslil tempo o la pazienza di far Volendola applicare al tavolo a psdale, la macchina 
Reg toy rie 1a sein || fisiologia e delligiece, ridens|alcun darno i capelli © laluso dei!e tinture. p Ar Fl si sapara dai suo piedestelio e la Isatra forma un sol 


alano col tavolino, permettendo così di cucire comode: 
aenta gli oggetti dell grandi dimensioni. 

A questi pregi rivniece pure quello, non indifferente 
lell’astreomo buon prezzo, vendendosi al disotto del 
orerzi praticeti in commercio per lo riscchina le più 
»rdinarie. 


- legni eni 
VALERIANO VIANINI. tarale ai cspelli ed alla barba | Oitenuto l'eTetto, sarà utile/nffro l' = intanta- 


NUOVOZBACNO A_DOCCHA|| sc pater regrenetve, SS 


da sospendere pu: Prezzo della sestola com-| Prezzo della scatola com- | 


Prezzo del ficon L. 5 |plota L. 6, pieta L & 
Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buon prezzo si rende neces Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
‘sa-io in ogni famiglia. Indispensabil. |f| dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
a chi viaggia perche si trasporta coll:|fi Messina presso E. Dollfus, Portarealbasso, 5. 
più grande facilità, l’intero appare fs 
chio ron essendo più voluminoso di 


di no, sese n miunio è (hiacciaie economiche, portatili, 


titri. x 3 AMERICANE — Grandissima economia. 
Prezzo dell'apparecchio completo. 18| 11 ghiaccio sì conserva tro ed anche quattro giorni. 
A Uti'iszime per la città e la compagna e specialmente nei 
sa ni ta) ai ogni Tad Birreri, Famosa, Bastimenti, 'Buffots Mira, Istituti, ce rac dani 
la Ò ze, vd Indispensabili per la perfetta conservazione anche di il i i 
rio Franco-Italiano C. Finzi e C., vi» |tela carne eruta e cotta, lardo, sa'umi, latte, ui piiiao, 


dei Panzani, 28. Roma, presso Corì| Questi apparecchi servono ammirsbilmenta per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
e 3] 


cre. — Ufficio postale e telegrafico. 


Ogai macchina è garantita culla fatinra, = Lezioni gratis. 
E Prezzo Lire 85 
Imballaggio gratis, porto a carico di commiltsnti. 
Deposito in Firenzo all’Emporio Franco Italiano €. Finzi 
» È. via dei Panzani, 28. 
‘helli, via Frattina, 66 
fiato, & 


nchelli, Frattina, vino, birra, gazzose, ece., anche in caratelli e iù gi 
Core RSA A ES masini E È c. GERARD © C. 
nu fornitore dei Ministeri e delle inse ferroviario, 
COLLARINO GALVANO-ELET TRICO NB. Lo Ghiaccisi ue L. > 100 è 150. x (7, Passage de l'Elisbo dos Rest Eee 
PRESERVATIVO SICURO ” acciaio da L. el sono fornite di un serbatoio a rubinetto,|. La scatola cent. 90, franco per (troia L.150. 


dove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio, doro aver attraversato un filtro, si man- 


tiene freschissima.— Le Ghiacciaio da L. 150, citre alte griglie mobili, sono prov- o Depotito a Firenze presso l'Emperio Franso.ltallano 
Î De 


contro la &ifterite ed il Grou 
ti e C. via dei Panzani, 23. Milano, sila Succar- 


Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. viste di ua poria-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottiglii i; 
ri di 3 a Î n 3 n. 15 bottiglie. sale dell’Emporio Tr di sari 
Dirigere le domande a-com da vaglia le a Fi Z __ Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. Taaco-Italisno, via S. Margherita, 
all’Emporio Franco-Raliano E Finzi e Cova ini, 28” [Deposito a Firenze, ati’Emporio Franco-Italiauo 0. Fiazii "0 Co ni da Pantani, 8. [casa Gonzales. hi 


Tip. ARTERO e G., 


inzza Montoe.torio, 441 


In Roma cent. 5 


SCENE DEL GIORNO 


Protoco a Trieste.— O per colpa del luo- 
tenente barone Pino de Fried 0 per 
dito è fatto del Lioya una gita di pace 
rischia di provocare un grido di dol Se 
centra la politica, è una politica molto me- 


Arro IL — In piazza San Marco e davanti 
il consolato austriaco a Venezia : roba da piazza 
e politica da campiello. 

Arro IL — L'autorità governativa a’ Ve- 
ine la e far delle scuse e 
ripescare lo stemme dal canale: politica 
carabinieri di Offenbach. dr: a 

Arro IL — A Monte Citorio: l’onorevol 
Zanardelli, opportunamente interrogato, ri. 
sponde benissimo: tornato a palazzo Braschi, 
6 Prefetto Sormani-Moretti, Vene- 
SR a 

tro IV. — Mentre il prefetto viaggia, negli 
uffici della Riforma Bacone intima a “Beto 
detto Cairoli che ai governo austriaco faccia 
delle rimostranze (!): politica da commesso 
viaggiatore. 


Arro V. 
Scena unica. 
Usciere. Eccellenza: il conte Sormani-Mo- 


retti... 

Ministro. Passi. 

Prefetto (entrando). Eccellenza: eccomi ai 
suoi ordini. 

Ministro. Signor prefetto: ne fanno di belle 
nella Bella Venezia: scene da osteria : 
lei ci fa un poco la figura dell’oste che lasci 
gli avventori bestemmiare, ubbriacarsi e tirar 
bastonate. Le guardie di questura, i carabi- 
nisri, la trapps, tutti i mezzi preventivi di or- 
dine pubblico li ha per niente lei a sua di- 
sposizione ? O lei si giustifica di questo strano 
<lasciar fare e lasciar passare» 0 mi dà le 
sue dimissioni. 


Ministro. L'ordine regna, ma non vi ha punto 
governato la sera del 28. 
Prefetto. È costituzionale, Eccellenza. 
Ministro. Io non i , Signor conte: mi 
dica come e perchè non ha prevenuto ? 
Prefetto. Devo parlare francamente ? 
Ministro. È quello che le domando. 
Prefetto. E allora, scusi, Eccellenza, ma io 
ho-ereduto di interpretare a dovere la poli- 
tica del governo. È 
Ministro (con mal repressa meraviglia). Ma 
che idea si fa lei della politica dsl governo ? 
Prefetto (prendendo coraggio). Ecco: lei sa 
meglio di me che in poliuca la parola serve 
a: coprire il pensiero : io dunque alle parole 
e alle dichiarazioni delle Loro Eccellenze 
do un valore molto elastico : per indovinare 
il governo, bado piuttosto aì fatti. Se, per 
esempio, i miei colleghi del 18 marzo aves- 
sero preso per vangelo le proteste dell'ono- 


IL NOME DI FAMIGLIA 


Il piego suggellato che andava unito alla let- 
tera dell'avvocato Andrieux, era semplicemente 
tn volume della Raccolta delle cause celebri 
francesi, il quale portava per titolo: 

Processo La BussigrE 
Avvelenamento, assassinio, furto 
e falsificazione. —— 

Il dottor Filippo provò una sensazione penosa; 
che potevano avere di comune quei delitti ac- 
cumulati col segreto della signora Sabina f Senza 
confessarlo a sè ctesso, egli pure aveva nudrito 
seriamente il sospetto che un tradimento d'amore 
fosso siata la cagiona di tatti i suoi guai. La 
credeva vittima di qualche orribile inganno, ma 
fon sapeva cone conciliare i fatti mostruosi di 
cui si accingeva a leggere la storia, col passato 
di quella donna tutta dolcezza © bontà. 

Le relazioni di processi gli ripugnavano; ob- 


SE ran 
smi tal 12 Corsi mn * 
NUMERO ARRETRATO 0. t® 


Roma, Martedì 2 Luglio=1878 


—-== 


10 


Fuori di Roma ceni 


revole Depretis e dell'onorevole Nicotera i 
materia di elezioni, avremmo già riavulo i 
lestra al potere ed io non avrei ora la in: 
signo fortuna di dipendere da un'eccellonza 
0 la vostra. S 9 
come la vostra. Sono stato dunquo a vodere 


Ministro. Che cosa? 

Prefetto. Ho veduto che a Ravenna, în occa- 
sione delle feste per Farini, si erano tolle- 
Tato grida analoghe a quello di piazza San 


Ministro. Ma quelle grida non hanno avuto 
seguito... 

Prefetto. Speravo cosi anche nella nostra Ve 
nezia.. 

Ministro. Ma quando ha veduto la folla diri- 
gersi al consolato austriaco? 

Prefetto. Speravo che svoltasse nella calle 
sor 

Ministro. E quando ha sentito fischiare? 

Prefetto. Speravo che non passassero alle vie 

tto, 


Ministro. E quando hannorovesciato lo stemma? 

Prefetto. Allora... cosa fatta capo ha; non era 
più il caso di prevenire. 
finistro. Jo non posso abbastanza biasimare 
questa colpevo!e deholezza, questa graduale 
condiscendenza al Gicirga loi ERI noi 
vogliamo « l'ordine nella li per la co- 
stituzione ». 

Prefetto. Eccellenza, scusi; ma lei e il presi- 
dente del Consiglio e ì! ministro della pub- 
blica istruzione si sono adattati ad interve- 
nire a un banchetto solenne, benchè pregati 
di non fare atto.. 

Ministro. Zitto, signor conte; lasci andare 
certi pettegolezzi. 

Prefetto. E poi a Perugia il mio egragio col- 
lega Maramoti ha creduto far. bene per= 
mettendo una piccola bandiera rossa; io 
speravo che a Venezia si contentassero di 
una piccola dimostrazione; e poi lei m'ha 
insegnato che certe grida in pubblico si 
possono riferire alla storia; io credevo che 
£ Venezia fischiassero l'Austria di Gessler, 
del Guglielmo Tell, e insomma, dopo certe 


condiscendenze; credevo di poter permettare | 


alla piazza qualche sfogo di politica estera; 
così tutto il mondo può partecipare al Con- 
gresso; sd è questo il voto della democrazia. 

Ministro. Signor conte: alle sue dimissioni ci 
penserò; ma non troppo zelo, mi raccomando, 
nell'interpretare o.nell'applicare la logica. 


(Cala il sipario) 


GIORNO PER GIORNO 


Il solito giornale del mattino è ritornato ieri 
a battere sulla Commissione arbitrale, presie- 
dute a Washington dal conte Corti. E ci dà 
questa bella © psregrina notizia: che la que- 
stione dell’Alabama fu definita a Ginevra dal- 
l’arbitrato internazionale presieduto dal conte 
Sclopis. 
___—_ 
i di quel dramma fonesto si 
Pireo] Rogenio La Bussibro ire o usciva da nna fa- 
miglia tatt’altro che ricca. Uno zio medico l'aveva 
quasi obbligato di darsi alla propria scienza 


Fin lì c'ero arrivato anch'io, e mi pare di 
‘averlo detto chiaro. Lascio al giornale del 
mattino il divertimento di fare una questione 
di parole e di articoli di trattato, lunga una 
colonna, e probabilmente indigesta al suo pub- 
blico. 

Insisto però nell'affermare la verità messa 
in dubbio dal mio contradditore, e la verità è 
questa: la Commissione arbitrale di Wa- 
shington, presieduta dal conte Corti, ebbe a 
decidere questioni importanti, delicatissime e 
complicatissime, per un totale di domande che 
ascendevano a parecchi milioni di dollari, e 
per le quali si fini per pagare non più di 
1,920,319 dollari. I reclami presentati furono 
496. La Commissione sedette due anni. Quando 
ebbe terminato i suoi lavori ed il conte Corti 
parti pe» l’Italia, il governo americano, per 
mezzo del signor Fish, segretario di Stato per 
gli esteri, ringraziò il nostro ministro per la 
capacità, integrità ed imparzialità dimostrate. 


. 
a 

Naturalmente gli interessati nelle questioni 
decise dalla Commissione arbitrale, ©. decise 
contrariamente ai loro desideri, si sfogarono 
dicendo male del conte Corti e dei.suoi col- 
leghi: Si trovano sempre, anche in America, 
giornali pronti a mettersi a disposizione dei 
malcontenti e ad attaccare lo reputazioni le più 
solide. Questi giornali tentarono di dipingere 
il conte Corti come un diplomatico inetto, un 
uomo di nessuna, intelligenza 6 di nessuna 
importanza. 

Ma i più autorevoli giornali di Washington 
e di New-York difesero valerosamente, non 
richiesti, il nostro rappresentante, ‘ed il gior- 
nale del mattino che con tanta sollecita cura 
è andato a cercare col fuscellino no”fogli di 
quel .tempo due righe che contengono una 
maligna . insinuazione contro il conte Corti 
avrebbe fatto opera più patriottica e più me- 
ritoria riprodurre gli elogi di lui pubblicati in 
quell'occasione dalla stampa inglese e da gran 
parte della stampa americana. 


* 
a 

È chiaro del resto che, figurando di tirare 

addosso a Fanfulla, il giornale in parola cerca 


| di tirare addosso al conte Corti. 


tro la quale militavano gli istinti tatti ari- | 
Stcorstici del giovane. Difatti non studiò che 


quel tanto che era sufficiente ad ottenere il titolo 
di dottore, e cominciò presto a Parigi a farsi chia- 
mare La Bussidre nella speranza di passare per 
nobile. Lo zio sventuratamente morì presto la- 
sciando un piccolo patrimonio al nipote, il quale 
potò così abbandonarsi ad una vita. scioperata 
che lo ridusse in poco tempo alle peggiori con- 


dizioni. "n co 

Costretto di abbandonare Parigi a motivo di 
debiti vergognosi, si diede a giraro la Francia 
a piedi nell’arnese dell'artista; dipingeva bene o 
male qualche veduta o qualche ritratto, e capitò 
così nel dipartimento dell'Eare dove Lisienx 
fermò specialmente la spa attenzione. _ 

Non la bellezza soltanto del sito pittoresco 


fermato la sua attenzione, ma la vicinanza | 
ha di un veechio castello nel quale viveva | 


par 13 cni riochezza era proverbiale 
nel ; la madre di questa giovinetta, unica 

Pf amo specolatore milionario, aveva spo- 
ui Si olio Gentili il rovinato marchese di 


fra i più fa- 


Il perchè lo faccia non è facile e non mi 
imporia nulla l'indovinarlo. Che faccia bene 
non son proprio disposto a crederlo. 

Il conte Corti a Berlino non rapprasenta né 
la destra, nò la sinistra; non rappresenta nò 
l’onorevole Cairoli, né l'onorevole Minghetti, 
nè l'onorevole Depretis, nè l'onorevole Sella. 

Rappresenta l'Italia e, secondo me, non tocca 


———————————_______—_—_— 


rispettare e, alla morte dello suocero, prose ar- 
ditamente in mano le redini del vasto patrimonio 
amministrandulo con intelligenza e probità: ciò 
fece che la marchesa, rimanendo vedova, nuotò 
letteralmente nelle ricchezze. 

Soa figlia, unica anch'essa, era dunque uno 
splendido partito di cui si discorreva assai ad 
Evreux © nelle vicinanze. Aveva ereditato, col 
nome, anche l’avrenenza e la grazia piena di 
nobiltà del genitore, per cui la marchesa l’ado- 
rava ed era ricambiata da lei con pari tffetto. 

Dimoravano quasi esolusivamente nel castello 
di Lisieux in compagnia d'una parente del mar- 
chese, la viscontessa di Limeroiles, per la qualo 
la marchesa nutriva una viva amicizia. La fa- 
miglia Limerolles era rovinata da parecchio go- 
nerazioni, come quella di Lisieux, ed era pure 
rappresentata da un unico discendente, Ana- 
tolio, che le due madri sognavano d’unire alla 
giovane e rieca Sabina. Ma la viscontessa morì 
assai presto; e allorchè Eugenio La Bus- 
siàre apparve nel paese, suo figlio soltanto, sta- 
bilito ad Evreux, frequentava sempre assidua- 
mente il castello: si fa con costui che Eugenio 
cercò di stringere amicizia. 

D'aspetto simpatico, avente una coltura su- 
perficiale ma svariata, Eugenio si presentava 
coll’aspetto garbato, piacevole di un gentiluomo, 
e formava un vivo contrasto col visconte di Li- 
merolles, il quale protetto dalla madre, non pos- 
sedeva, a quanto dicevasi, la simpatia della fi- 
glia: la giovinetta viveva ritiratissima nel suo 


a noi Italiani dire che la rappresenta non de- 
gnamente, almeno fino a prova in contrario. 
Il vero rappresentante dell’Italia, il diplo- 
matico sopraffino sarebbe stato, secondo il 
giornale del mattino, l'onorevole Depretis. 

Ve lo raccomando atu per tu con Bismarck, 
con Andrassy e con Salisbury, un uomo po- 
litico che uscendo dalla Camera può ripetere 
tutti i giorni: Nulla dies sine linea. Nessun 
giorno senza sconfitta. 

E coll’aggravente dell'obbligo della lingua 
francese ! 

3 * 
9a aa 

Bacone ci fa sapere nell’Ultimo corriere che 
< suoi circoli politici sono sospesi dall’atti- 
tadine passiva del conte Corti al Congresso ». 

Io suppongo Bacone bene informato quindi 
non metto în dubbio ciò ch'egli dice, e capisco 
che in quel discorsette finisca poi col fare al- 
l’amore con un certo progettino vagheggiato 
da un suo amico intimo. Intendo ailudere 
a quell’amico che viaggiava l’Eurcpe, tele- 
grafando agli imperatori, e che s'era messo 
in testa che l'Italia avesse bisogno d’andare a 
fare i bagni di mare sull'altra riva dell’Adria- 
tico. Difatti dico Bacone che il principe di Bis- 
marck e lord Beaconsfield ce lo volevano dara 
questo stabilimento balneario, e rimprovera al 
conte Corti di lasciarselo sfuggire. 

Tutto ciò starà bene; e, ripeto, Bacone saprà 
quello che scrive, e magari l'avrà vista coi 
suoi occhi l’aititudine passiva del conte Corti. 
Però quest’attitudine passiva deve essere d'una 
groseezza fenomenale se è capaca di sospendere 
tutti i circoli politici della Riforma e di Ba- 
cone, che sono pesi. ma pesi... 6 spesso senza 
misura! 


* a: 
4338 

Le avventure del prete De Mattia seguitano 
a dare occasione a nuovi commenti. Se ne parla 
in certi circoli, non diplomatici, assai più che 
della occupazione della Bosnia e del secondo 
palmento. 

Ho saputo un particolare comico dell’odissoa 
del prete fortinato — o sfortunato? — che 
vala la pena di farlo noto. 

Partendo da Napoli, il. prete De Mattia ha 
avuta la bizzarra ispirazione di farsi accom- 


| pagnare fino allo sportello del vagone da due 


guardie di pubblica sicurezza addetle alla que- 
stura di Napoli, commosse dalla generosità del 
ricco viaggiatore posto sotto la Îoro tutela. 

Se, come ora si dice, il De Mattia fosse col- 
pevole di frode, non poteva trovare un miglior 
sistema per faggire S. G. D. G. — solto ga- 
ranzia del governo, come i brevetti d'inven- 
zione — e con la massima solepnità. 


_——————_——___ _ 


castello; la comparsa d’Eugenio doveva produrre 
una viva impressione sopra di lei. 

Come lo conobbe? È cosa facile a spie- 
gare. Il giovane non ottenne, come avea ideato, 
di essere presentato alle signore di Lisienx per 
mezzo di Limerolles, il quale si sent) forse su- 
bito diffidente verso di Ini, ma conseguì lc stesso 
e più poeticamente il suo scopo tenendo dietro 
alla fanciulla nello povere case ove essa s0- 
leva visitare qualche infermo. Eugenio si ram- 
mentò opportunamente di avere studiato medi- 
cina, e si portò al letto d'un vecchio moribondo 
mostrandosi agli occhi dell’inesperta Sabina tutta 
premura e bontà. La conoscenza fa presto stretta 
e un'amore sincero e puro cominciò a germo- 
gliare ne! cuore della ricca erede di Lisieux. 

Forse Eogenfò stesso provava qualche soin- 
tilla d'affetto per quella soave e ingenua crea- 
tura che gli lasciava leggere in viso il suo 
innocente segreto: ma ciò che dominava prin- 
cipalmente il pensiero di lui, gli era di farsi 
amare da essa © di sposarla. La misera Sabina 
sembrava destinata a cadere nelle mani di un 
uomo interessato e senza cuore: nell'atto d'ae- 
casa che îl dottor Filippo aveva sotto agli occhi 
trovava qua e là certe parole di biasimo contro 
lo stesso visconte di Limerolles, il quale tor- 
mentava la sua giovano parente per ottenerne 
la mano, mentre mentenova pubblicamente una 
tresca © faceva pazientare i suoi creditori an- 
munziando loro che la dote della moglie avrebbe 
pagato ogni cosa. (Continua) 


FANFULLA 


2» 

Mi par di vedere di qui il naso di quel 

to del governo che ha concesso 

al De Mattia l'uso delle guardie. Meravigliosa 

situazione la sue, ma non originale. È un 

plagio fatio al barone di Montichard nella Ba- 
tuille de dames dello Scribe. 

Non mi ricordo se prima della fine della 
commedia il barone Montichard riceva gli elogi 
< del superiore governo ». Mi pare di no. 

2° 3° 

— Questa è malafede. 

— Lei menje. 

Gli onorevoli Breda e Depretis, in un mo- 
mento di eccitazione, deplorata dopo da loro 
stessi, si scambiarono ieri in seduta pubblica 
“questi complimenti. 

Non tutti gli assistenti poterono capire li per 
li la causa delle improvviso collere; molto 
meno l’avranno capita i lettori. 

Ne ho domandato al reporter, ed egli mi 
risponde: 

— L'onorevole Chinaglia avea mostrato 
che nel servizio cumulativo delle linee con- 
sorziali venete e delia rete dell’Aita Italia av- 
viene, per il giuoco delle tariffe differenziali, 
che spesso la linea più lunga è quella che 
costa meno, e la più breve non di rado costa 
di più. Questo può servire agli interessi della 
Società dell'Alta Italia: non a quelli del com- 
mercio, nè delle linee che il consorzio delle 
provincie venete — esempio unico in Italia — 
ha costruito per conto proprio. 


a 

IL’onorevole Depretis insisteva nel dire: il 
mittente ha sempre diritto di spedire la merce 
perla via più breve. Ma non poteva ignorare 
che, come abbiamo detto, la via più breve non è 
sempre la più economica. Fu questa insistenza 
che provocò l'interruzi.ne ab irato deli’eno- 
revole Breda. Meritata ? egli stesso ha dichia- 
rato di no. 

Malafede dunque nelle parole dell'onorevole 
Depretis non ce n'era. C'era dell’ingenuità, 
una virtù tutta propria dell'onorevole Depretis 
della quale-si vuole ch'egli si sia servito per 
mon rendere la dovuta giustizia alle linee del 
consorzio veneto, e all'onorevole Lampertico 
presidente del Consiglio di amministrazione, 
ed avversario politico dei ministeri Depretis 
— l* e 2* edizione — in Senaio. 


aaa 

Non pesco in generale i motti di spirito o 
le freddure dagli altri giornali, perchè le for- 
bici non figurano ira i collaboratori di Fan- 
Fulla. 

Ma trovo una espressione nella Perseve- 
ranza, che compentia argutamente ciò che si 
è detto in questi ultimi tempi per i fatti di 
Rimini, di Perugia, ecc., e che val la peva di 
essere ripetuta. 

Il dotto e fino scrittore del giornale mila- 
nese definiva l'insieme di que: faiti così : 

«Libera repubblica in monarchia tollerata 1» 


"n Von 


fo +; 


COSE DI PALERMO 


29 giugno. 

Ul corrispondente palermitano del Diritto riproduce 
con meravigliosa somiglianza l'onorevole Corte, non 
solo ne’ suoi dettagli Sisici, già stati ammirati da Don 
Peppino, wa anche nelle sue idee. 

E-queste idee le spiega in una lettera diretta ulti 
‘mamente al direttore dello Statuto: 

© Coi mezzi violenti adoperati senza discernimento » 
dal Nicotera e Malnsardi, egli dice che « si esegui- 
ranno de'lonrs de force, sì farà dell'acrobatismo in po- 
lizia, ma cessato io spauracchio, si torna. daccapo, per 
la ragione che si è mirato ad impedire le manifesta- 
zioni esterne, il fenomeno, ma non si è andati a ri- 
cercare la causa da cai dipendono ». 

Convinto di ciò, il prefetto Corte, cioè... il corri- 
spondente del Dirillo, applica il suo ragionamento su 
dei fatti; e prende ad esempio il ricatto. 

> 

Chi incoraggia, chi « fornisce larghi mezzi di sus- 
sistenza a’ handiti »; chi sono i manutengoli de'bri- 
ganti » ? Sono, nè più, nè meno, gli stessi « parenti 
del sequestrato »; i quali « 0 per paura (altro che 
paura, signor corrispondente ! qui non si tratta mica 
delle otri di Don Chisciotte l...) 0 per connivenza (che 
wnol dire?), o per altro (cioè) cercano ogni mezzo 
di fare pervenire 2° malfattori le somme del riscatto ». 

<> 

Vi fanno, secondo quel corrispondente; due specie 
di mànuténgoli : « i manutengoli volontari », e questi 
« vengono puniti >, e « gli altri » manutengoli, che 
« atterriti dalle minaccie, lo quali si sa che non sono 


da forza quasi (!) irresistibile; cioè (lo credereste?...) 


il desiderio di salvare un parente... » Che strani de- 
sideri !... Che debolezze 1: Se si trattasse dell'altra forza 
irresistibile, la inesorabile:motrice: alle buone ‘opere 
degli eroi delle Corti d'assisie.. sarebbe un altro paio 
di maniche!.. 

> 


Stando così le cose, onde cercare di non « lasciar 
ardere il fuoco, che aumenta la tensione del vapore » 
e non caricare invece « le valvole di sicurezza perchè 
non sfugga il vapore... »; in altre parole, senza l'in- 
gegnosa metafora, onde curare «la causa» e’non il 
fenomeno », il prefetto Corte, in unricatto, come per 
esempio in quello dell'unico figlio del sindaco di Prizzi, 
vede nel padre stesso del ricattato « la causa », enei 
briganti » il fenomeno! » 

Così quel poveruomo del sindaco di Prizzi 
condannato a perdere o il sindacato, o il figli 
e due le cose e forse anche i quattrini per giunta ! 

Almeno che Îl 540 nome possa tramandarsi a’ po- 
sterì, come quello d'un novello Bruta-forzato, che sa- 
grifica e figlio e sindacato, ma in compenso libera il 
genere umano dal flagello del ricatto, 


sa DE +; 


Pare che il prefetto Corte abbia bene incominciato 
ad applicare le sue teorie, perchè nella lettera allo Sta- 
tato, che vengo citando, il corrispondente del Diritto ci 
fa sapere che « la forma condizionale in cui è espresso 
quel concetto indica, secondo la sua logica, che quei 
mezzi non sono per nulia lesivi della libertà personale ; 
ma che parrebbero tali, ove la libertà personale si con- 
siderasse assolalamente, cioè .. » Basta qui! se no, 
poveri lettori del Fanfulla! ne raccapezzerebbero meno 
di quanto ne avranno per caso raccapezzato fin qui, 


> 


L'onorevole Corte è davvero convinto che il sindaco 
di Prizzi, col suo sagrifizio, avrà chiuso « l'ultimo anello 
d'una catena di misfatti che destarono orrore in tutti ». 

È quistione d'apprezzamento. Il commendatore Ma- 
lasardi credeva, col Leone, caduto l'ultimo definitivo 
brigante in terra siciliana ; ora il Corte crede nel ri- 
catto Sparacio vedere « l'ultimo anello » di passati 
misfatti. Così, risoluto in modo qualunque il seque- 
stro Sparacio, potremo cantare un solenne Te Deum, 
chè saremo finalmente entrati nell'età dell'oro 


> 


Ùl corrispondente del Diriffo dimosira « sopra alcuni 
dati che sa questura ha avuto la cortesia di fornirgli », 
che « le condizioni della pubblica sicurezza sono ora 
abbastanza soddisfacenti ». 

Ecco le eloquenti cifre fornitegli cortesemente dalla 
questura: « Il numero totale de'reati di tutte le specie 
e senza distinzione di gravezza fu di 507 nel mese di 
aprile; scese a 456 nel mese di maggio, ed è inferiore 
al centinaio per la prima quindicina del corrente »; 
ergo « la scala de'reati è in via discendente e non 


|- ascendente ». 


Una statistica puramente quantitativa, di soli due 
mesi e mezzo... 

Una statistica senza alcuno studio comparativo con 
gli altri mesi dell’anno, con la natura e la gravezza 
dei delitti, con le cause degli stessi, ecc... 

Una statistica compilata su dati forniti da chi ne. 
gava la banda Oliva e nasconde l’ardito ricatto al prin- 
cipe Scalea, ecc. 

Povera statistica !.... 

Ereta. 


La spedizione dell’ A/manacco 
verrà ultimata nei giorni 3 
e 4luglio. 


Di qua è di là dai monti 


Un sindaco di più ed un prefetto di meno: 
ecco il bilancio delle ultime ventiquattr'ore. 

Il sindaco è l'onorevole Emanuele Ruspoli, 
ch'io accompagno volentieri co’ misi voti al 
Campidoglio. 

Esco, sotto l'aspetto municipale, compiuto il 
biblico vaticinio: ef vocabitur Emanuel. 

Venendo al prefetto, non trovo parole per 
l'onorevole Sormani-Moretti. La sua, dirò cosi, 
dimissione era necessaria: una vittima ci vo- 
ieva per iscoutare l’insulto che pochi mal con- 
sigliati fecero ad un governo amico nella per- 
sona del suo console a Venezia. L’egregio 
ex-prefello ha abbastanza cuore per sacrifi- 


carsi. 
lo gliene rendo grazie. 
iii 


Ma c'è un’altra questione, cui le ultime venti- 
quattr’ore hanno terribilmente scaldata: una 
questione che il ministero avrebbe potuto eli- 
minare aggiornandoia. Perchè non l'ha fatto? 
È il suo segreto, e arche nn pochino quello 
dei deputati siciliani, irreconciliabili ad ogni 
accordo per il secondo palmento. Nemmeno il 
calo d’un quarto sui grani superiori sembra 
ad essi compenso adeguato al calo della sola 
metà sugli inferiori. 

"e 

Al Presente l'onore dell'ultima parola : 

« I patrocinatori dell'abolizione della tassa 
che colpisce il secondo aumentano 


| assimilati : favorevoli 63, contrari 13. 


giorno. Se ne accorgerà .il giornale la 
Sica nel giorno deli rolo >. È 


b la Riforma, che in fondoin 
Pezionza Det I 14. di guaio è chaseorme 


. bo accorgaro l'Italia assistendo al bruti} 
facolo d'una lotta regionale e però quasi 
fratricida. 


Il regio/delegato per Firenze è a Roma, 
chiemelovi per” dare informazioni sui lavori 
maitidare innanzi a ogni costo per amore degli 
sato 


Fi prosaii 
Vuolsi ch'egli abbia trovato presso i ministri 
le migliori disposizioni : il governo presenterà 
in breve uno schema di legge per la proroga 
dei termini della regia delegazione e a prov- 
vedere i mezzi per ì servizi pubblici. 

Signori deputati, bando alle discussioni : è 
uno schema di legge che dee passare per ac- 
clamazione. Quanto al resto, se nè parlerà più 
tardi: quello che importa ora è di non lasciar 
che Firerze muoia d’inedia contando sulla 
messe di là da venire. 


Ieri intanto Re Umberto ha ricevuta in 
udienza una deputazione del ceto commerciale 
fiorentino, composta del cavaliere P. L. Bar- 
zellotti, segretario della Camera di commercio, 
e dei signori Sandrini e Ciuti, appaltatori di 
lavori, e le espresse il vivo interessamento 
ch'egli porta alla causa di Firenze. « Firenze 
— disse il Re — benemerita della nazione, 
casa di Savoia, è meritevole di tutti 
i riguardi >». 

Ho troppo rispetto per le prerogative dei 
corpi legislativi per gettare codeste parole 
sulla bilancia della discassione. Renderei un 
cattivo servigio allo stesso Re. 

Ma ad ogni modo un valore lo hanno, se 
non per altro, perchè aggiungono un voto di 
più al plebiscito nazionale per Firenze. 


Ferve da due giorni il lavoro nelle aule di 
palazzo Madama éd io non me n’'ero accorto. 
Colpa seusabile coll’assorbente frastuono di 
Monte Citerio che si caccia negli otecchi e li 
fa sordi per tutto il resto. 

Riassumo l’opera delle duo spdute colla sem- 
plise enumerazione dei voti : 

Ricostituzione del ministero d’agricoltura : 
favorevoli 65, contrari 10. 

Proroga del corso legele dei biglietti di Banca: 
favorevoli 70, contrari 5. 

Abolizione della terza categoria’ dei consi- 
glieri e procuratori generali d'appello: favo- 
revoli 66, contrari 12. 

Conversione in legge del regio decreto sulla 
convenzione addizionale pel servizio marittimo 
fra Brindisi e Taranto; favorevoli 71, con- 
treri 8. 

Pensioni per i militari ex-pontifici e loro 


Riammissione in tempo degli ufficiali ed as- 
similati a godere i vantaggi della logge 20 
aprile 1865: favorevoli 63, contrari 16. 

Spese per locali ad uso magazzino dei sali 
a Napoli : favorevoli 68, contrari 10. 


Guardando al Congresso, e dando una fede 
relativa alle voci che sfuggono alle gelose 
consegne del palazzo Radzivill, io comincio a 
ricredermi e a ritenere che a qualche cosa di 
buono si approderà. 

A chi dovremo esserne grati ? Affemia, non 
certo si congregati che avrebbero, salvo le 
debite eccezioni, fatte volontieri la cose in fa- 
miglia e nel mistero, salvo d’imporci più terdi 
de'principi tagliuzzati e mutilati sconciamente. 

Ma vegliava la stampa, e le suo indiscre- 
zioni, forse non sempre esatte, hanno fatto 

agli uomini del Congresso che al giorno 
oggi il senso della giustizia internazionale è 
una forza irresistibile. a 

Io scommetterei che dal 13 giugno,al i°lu- 
glio, dal programma dell’apertara a quello 
della discussione odierna s'è prodotto nel pa- 
lazzo Redzivill qualche grande rivolgimento. 

Lasciamo tempo al tempo e le cause buone 


Il punto serio dell'attuale discussione ri- 
guarda l’Austria-Ungheria e Ja sua occupa: 
zione dell'Erzegovina e della Boani 

Ho già espresso il mio perere sulle occu- 
pazioni anche temporarie dell'Austria. Pare 
che i plenipotenziari tarchi lo divideno an- 
ch'essi : non fanno ostacolo per l’Erzegovina, 
ma per la Bosnia vorrebbero dei compensi. 

Darglieli subito e sollecitare l'occupazione : 
onde ii Congresso entri. nella sua vera vie. 
quella dei rimanegginmenti territoriali, che sé 

ranno all'Austria Ungheria una bella perte, 
avranno in serbo qualche compenso anche 
per noi. 


ne 


Oggi intanto il Congresso tratterà delia Ro- 
mania. Avrà egli il coraggio di avere e di mo. | 
strare per quel nobile paese quella gratitudine 
che la Russia — debitrice a lui d'aver potuto 
rimettere in piedi la sua fortuna prostrata a 
Plowna — gli n ogni patto? Giova spe- 
rarlo; a ogni modo ppoggio del nostro paese 
gli è assicurato. € L'Italia ha proposto di pro- 
ciamare l'indipendenza rumena»; dice un di- 
spaccio Opinione. 


in posso ammettere che l'Italia si trovi 
Lam lodesta proposta ; la Germania, che 
ba un Hohenzollern sul trono principesco della 


Romanie, approva e ci ringrazia. 


Ion legpinor 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Da Berlino ci viene confermato che i lavori 
del Congresso continuano a procedere spedi- 
tamente, © che fra pochi giorni saranno ler- 
:. Dei discorsi pronunciati dai plenipo- 
ota nel processo verbale, 
sono quelli 


mini 
tenzieri si tiene n 006se 
ma i discorsi imporianti e decisivi 
tenuti nelle conferenze private. 
o di Bismarck e gli altri più co- 
spicui plenipotenziari si lodano molto del si- 
gaor Waddingion e del conte Corti, i quali 
non hanno suscitato nessuna difficoltà, hauno 
mostrato la più sollecita premura per gli i 
teressi della pace, e quando per motivi di 1 
guardi reciproci i plenipotenziari austriaci, in- 
glesi, russi e tedeschi non hanno voluto pi- 
gliar. linizi di alcuna proposta, hanno 
trovato nel plenipotenziario francese © nell'i- 
taliano la maggiore condiscendenza a fare 
quelle dale proposte. visi 
Si soggiunge che quando tutte le questioni 
di massima saranno state definite, la cura di 
applicarle praticamente sarà affidata a confe- 
i, eche poi verrà firmato da tutte 
le potenze il trattato definitivo. 


Ci viene assicurato che il, governo austro- 
ungarico riconosce i sentimenti di amicizia di- 
mostrati in occasione dei riprovevoli fatti di 
Venezia dal gabinetto italiano, ed in vista della 
vigorosa e leale iniziativa che questo ha preso 
non ha chiesto nessuna soddisfazione. 

Possiamo confermare a questo proposito la 
notizia che il console austro-ungarico a Ve- 
nezia rende piena giustizia alla popolazione di 
quella città, ed è elienissimo dall’addebitare 
ad essa la responsabilità di fatti che sono stati 
conseguenza dell’opera di pochi, in buona parte 
non Veneziani, e. della impreveggenza delle 
autorità locali. 


Nel Consiglio dei ministri, tenutosi stamani 
per deliberare intorno alle definitive proposte 
di modificazione sila legge dei macinato, fu 
stabilito di presentare alla Camera una nuova 
riduzione dei due primi articoli del. progetto 
già sottoposto alla discussione degli uffici. 

Per questi due nuovi articoli rimane fissato 
che col lo luglio 1879 i cereali superiori sa- 
ranno sgravati di un quarto sul dazio di ma- 
cinazione, dazio che rimarrà di lire 4 50 al 
quintale: e dalla siessa data saranno esenti da 
ogni tassa i cereali inferiori. 

Rimane del pari fissato che col 1° gennaio 
1883 la tassa di macinazions sui cereali di 
qualunque genere sarà definitivamente abolite. 


Le notizie diffuse in questi giorni intorno 
alla deliberata destituzione del prefetto di Ve- 
nezia sono per ora infondate. 

Il commendatore Berti, direttore generale 
della sicurezza pubblica al ministero dell’in- 
terno, è partito per Venezia onde ricercare se 
e quanto l'autorità abbia mancato al debito 
suo, e fra le autorità quale sia da tenersi prin- 
cipalmente in colpa. 

Ci riferiscono che il ministro dell'interno 
abbia di recetia — probabilmente .in seguito 
ai fatti di Venezia — diramate istruzioni ai 
prefetti, affinchè vigilino su quelle associazioni 
che si intitolano dell’« Italia irredenta », e pre- 
vengano dimostrazioni, le quali, oltre sl tur- 
bare l'ordine interno, recherebbero grave de- 
trimento alle relazioni internazionali. 

Le voci corse intorno alla nomina dell’ono- 
revole Pissavini a prefetto di Torino sono, per 
quanto ci consta, se non inforidate, immature. 
Soltanto, parecchi fra i deputati piemontesi, 
preoccupati delle condizioni poco felici della 
sicurezza pubblica nella provincia di Torino, 
avrebbero pregato il ministro dell'interno 8 
nen lasciare più lungamente vacante quella 
prefettura : avrebbero soggiunto che la nomina 
dell'onorevole Pissavini sarebbe universalmente 
gradita. 

Ma da unlato l'onorevole Pissavini parrebbe 
poco disposto ad accettare quell’ufficio, dal- 
l’altro il ministero par poco proclive a nomi- 
nare prefetti, traendoli dalla Camera dei de- 
putati. 


La deputazione toscana si riunirà martedi 
mattina ‘per udire le comunicazioni della Com- 
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Dipo che gli uffici della Gomera avevano approva 
i progetto di legge per il bonifcamento dell'Agroro 
mano, e averano nominato a relatore l'onorevole Bar: 
cel, sorsero alcuni incidenti che. resero disgraziata. 
mente anco più difficile la discussione 
afesa con impazienza. to 
L'onorevole Baccelli sospese la sua relazione perchè 
creò che il presidente del Consiglio avesse dichiatato 
essere quella legge inferiore aî bisogui dell'Agro. roc 
mano, ed essere meglio attendere qualche tempo onde 
presealare un progetto più completo. Tutto ciò scobra 
non essere che un maliateso. L'onorevole Cairoli con. 
versando con alcuni membri dell'ufficio centrale del 
Senato, sì è mostrato dispiacente del 


LA CAMERA D'OGGI 


Si comincia anche oggi con la discussione 
di un'aggiunta. ministerisle al progetto d’in- 
chiesta ferroviaria, reletiva anche oggi alla 
pupilla dell'onorevole Incegnoli, cliente del- 
avvocato Castellano, Pietra ia, è il pri 
desi 0, Pietrarsa. Già, è il primo 
L'onorevole Baccarini ha proposto che ne 
assuma l’esercizio lo Stato, per ;l tempo che 
dura l'inchiesta. Dopo, si vedrà. La Commis- 
sione s'è riservata di dire oggi il suo parere. 
Avremo dopo: 
Aggregazione del comune di Prose 
alla provincia di Terra di Lavoro: nota 
‘uzione d'una dogana cantrals a Milano. 
Ma c'è del grosso e del buono în ultimo: 
discussione del bilancio definitivo deil'entreta 
con un diseorsone dell'onoravole  Mingheti” 
Senza contare la proposta Mussi... 


n it 
prima del voto sulla legge generale del a 


lancio. Ricorda in proposito îa parola augusi 
del Re, ch'è sempre apcolia, acta Megi. 5 
verssri del ministero, con riverente simpa: 

Per un democratico, non c'è male. 

Il presidante del Consiglio non s'oppone alla 
proposta, sebbene la creda dettata da un so- 
Spetto infondato : che, cioè, rinviandosi il mi 
cinsto dopo la legge generaia del bilancio, la 
Camera non si troverebbe in numero per di- 
scuterlo. I deputati conoscono il debito che 
hanno verso il paese, © în ogni caso lo avreb- 
bero sdempiuto «in questo scorcio di sessione, 
anzi prima delle ferie » — ch'è poi la stessa 
cosa, onorevole presidente. 

Nè visi oppoue l'onorevole Fambri, ma vor- 
rebbe che il macineto, anche discutendosi prima 
del voto sul bilancio, non avesse la precedenza 
sulla proposta di ordizamento degli arsanaii. 

Che che! l'onorevole Merizzi non può con- | 
sentire alla Camera che voti nuove spase, 
mentre il popolo aspetta un disgravio d’im- 
poste. H 

— Abbiara fame! — gridano de sinistra. | 

Di già! Non è che il tocco e mezzo. 


®, 


La Camera accoglie la proposta Mussi. Giu- | 
bilo ramoroso su tutti i banchi. Ma non n'è 
causa soltarto it voto della Camora; anzi è 
principalmente la notizia che i confidenti del 
minisiero comunicano privatamente in questo 
momento, e che mi vien portata quassù da un | 
cortese biglietto. Il Consiglio de’ ministri ha | 
deciso stemene di proporre svì macinato, contro | 
il progetto della Piiceniielaez le seguenti ri- 
forme : 


i 
4° Riduzione d’on quarto della tassa sui ce- | 
reali bianchi pel 1° gennaio 1879; [ 
2° Abolizione del secondo palmento ai 1° lu- 
glio dello stesso anno; 
3° Abolizione completa delia isa dal ma- 
cinato al 1883. 


Inchieste ferroviaria. Oltre l'eggiunta mini- 
sleriale all’articolo quarto, ieri fu rinvista ad 
oggi anche la proposta Bonacci, che sia di- 
chiarata la competenza de’ tribunali di com- 
mercio per le liti derivanti dall'esercizio delle 
ferrovie. H 

La Commissione riconosce la competenza | 
commerciale per le li derivanti dei dann 
arrecati alle merci, la civile psr quelle deri 
vanti da contratti. 

ta Cemera accetta la proposta della Com- | 
mission», sebbane sembri manchevole all’on:- | 
revole Bonacci, soverchia all’onorevole Gabelli. 


> I 
Dio, che baccano! Rinunzio a descriverlo, | 
espongo soltanto le causa. La Commissione 
pei progetto d'inchiesta ferroviaria espone, per i 
mezzo dell'onorevole Morpurgo, di non potere i 
accettare l'aggiunta ministeriale relativa al- | 
l'esercizio di Pietrorsa, e per i danni ch» no | 
deriverebbero all’ere e perchè ci occorre, 
ss anche li si voglia subire, una legge spe- 


| seordi. Terzo esperimento : 
| nunzi 


dove sono iù r 
propone che autorizzi 

stare dla gi 
genti, a per i bisogni ur- 
arl tempesta che 
lue 


la sedul 


7 esti che non prometto 
L'onorevole Raven Fagiina intaao co'moni 
che gii rano intorno. L'onorevole Inee- 
gnoli — non dico altro — al confronto di ogei 
ieri nel delirio della febbre a quaranta gecit 
ragionava come un Socrale. ga) 


Li 
* 

Domanderete: Ma perchè tutto ciò? Innanzi 
tutto è il 4° luglio, e ì ventilatori a Monte n 
torio funzionano male. Poi, Pietrarsa ha in: 
gihiottito diecine di milioni, e î molti che ve 
li hanno perduti vorrebbero — e non dico che 
abbiano torto — ripescarli colla rete dell’e- 
‘sercizio governativo. Un certo diritto ve l'hanno: 
Pietrarsa era un tempo stabilimento governa- 
tivo, nè lo Stato se n'è disinteressato del tulto 
cedendolo ad una società privata. 

I milioni conservano sempre un certo valore, 
anche dopo che, sull'esempio di Bismarck, 
conteggiamo tutto a miliardi. 

Si ripiglia la seduta, non la calma. Parlano 
gli onorevoli Della Rocca, Fambri, Gabelli 
Plebano, Giambastiani © il ministro; ma come 
si fa a tenervidietro? L'onorevole Mazzarella 
si centuplica nelle funzioni d’interrattore. Il 
presidente chiede che si rispetti almeno la sua 


Altri chiadono la chiusura, la parola, il rin- 
vio, la votazione immediata: cose che non 
hanno l’abitudine di andare insieme, e ineon- 
trandosi contro loro volontà nel mezzo del- 
l’aula è» a mezz'aria, s'urtano e ricadono ru- 
morossmante. 

Fina!mente si voia: 

1° Che ìa proposta della Commissione faccia 
perte della legge sull'inchiesta ferroviari: ; 

2° La profosia stessa, cioò il sussidio, per 
ora, di lire cinquecentomila. 

La confusione continua, e l’onorevola Mau- 


sità, pare, che la legga dell’ 
scussa subito dal Senato, ords la Camera possa, 
prima di separarsi, nominare i commissari 

Î! ministro dell'interno — si fa un silenzio 
relativo — pres-nta un progetto di legge che 
ha per titol»: Pro; per il comune di Fi- 
renze dei termiri stabiliti per la ricostituzione 
del Consiglio comunale. 

Sarà esaminato d’argenza. 


Ss 


Interrogazione degli onorevoli Finzi, Bor- 
tolneci, Fabrizi, Cadenazzi — tutta l'iride po- 
litica di Monte Citorio — circa la linea Mo- 
4eva-Parms, con confusione crescente. Ora poi 
non si capisce il perchè. 

L'ororevole Lszzaro lo ha dello poco fa, 


| interrompendo: finisce male. 


Si, tamo molto. Se Dio m-sericordioso non 
menda un po'di pioggia, povera pannocchie 
deì grano turco e poveri cervel 

Manco male : l'interrogazione è 
proceda all'appello nominale per la votezione 
a scrutinio segreto sull’inc! fi 
Vado a respirara fuori. 


La Camera approva l'inchiesta con voti 184 
contro 53. Il presidente prega invano i depu- 
tsti a riprendere i loro posti, ed apre ia di- 
scussione sul progetto d'una dogana centrale 
a Milano. La spesa è di lira 670,18: 

L'onorevole Fano è in piedi al suo posto: 
sì crece che parli. Caso mai, non alla Camera, 


| ma agii stenografi. 


Abbiamo costruito la degara con l'aiuto 
degli onorevoli Merzario, Marcora e Cairoli. 
Preselzano non possiamo aggregerio a Terra 
di Lavoro per l'assenza dei relatore. L'en- 
trata non possiamo discuterla, perché iì mini- 
siro delle finanze è occupato in Senato; il no- 
tariato, non vuole l'onorevole Della Rocca 

Per occupare il tempo che avanza, discu- 
tiamo su ciò che s'avrebba a discutere. Ci si 
riscaldano su, per serbare alla seduta l’unità 
di temperature, gli onorevoli Cavalletto, Me- 

;zzì, Napodano. ì i 
fara ‘pone a’ voli se si abbia a di- 
scuter» il nutariato. La Camera risponde, non 

i sa come. 


Controprova. 


I conti dei segretari sono 
il presidente an- 
che il risultato essendo dubbio per la 
ierzeSvolta, si voterà la quarta volta per di- 
visione. Pesseran»o a destra i favorevoli alla 
liscussione immediata del notariato, a sinistra 
i contrari. pai 
È uno spettacolo nuovo per molti e diver- 
tento, I deputati ridono tutti di gran cuore tra- 
versando l’emiciclo. Ma ricominciano le col!ere, 
al vedere che molti sinistri del Mezzogiorno 
vanno a destra per mettere il notariato fra le 
inato. 
Muoie del ee Bertani, rientrando nell'aula, 
resta interdetto per alcuni istanti al vedere il 
Sao settore, l'estremo di sinistra, invaso dalla 


destra. 


La Camera delibera di non discutere il no- 
tariato. La seduta è sospesa, non le collere 
de' polentani, che vedono già ne’ votanti pel 
notariato più avversari che non immaginas- 
sero al macinato. 


ss 

Il presidente riapre la seduta e dà la parola 
all’onorevole Mancini. Su che cosa? Non si 
riesce a saperlo neppure dopo averlo udito, 
per le ragioni che nel resoconto d'oggi devo 
‘aver ripetuto qualche diecina di volte. Pare, 
dalla risposta del presidente, che l'onorevole 
Mancini voglia che il notariato si discuta dopo 
l'entrata. 

L'onorevole Muratori propone pel notariato 
‘una seduta antimeridiana domani... 

— No, no! 

‘0 dopodomani... 

— Nooooh! 

—.... 0 un altro giorno qualunque, 

L'onorevole Morpurgo vi si oppone. (Ru- 
mori). 

L'onorevole Micheli propone si discuta il 
progetto d’abolizione di alcune tasse di navi- 

zione. (Rumori). Il presidente scampanella. 
(Fiemor): L'onorevole Pissavini.... Dio mio! 
dove si arriverà? 

Due signore alla tribuna della presidenza 
ridono come alle operette di Offerbach. 

Si vota sulla proposta Muratori. È appro- 
vata — No — Si — controprova. 

Alla controprova è respinta. 

Sulla proposta Maurigi, la Camera delibera 
di passare sl N. 10 dell'ordine del giorno: 
« Aggregazione de’ comuni di Manziana e Ca- 
nale al mandamento di Bracciano ». Non di- 
scute, spprova per alzata e seduta, e passa 
allo scrutinio segreto. 

Così, grazie a Dio, è terminata la seduta. 
Poteva capitar peggio. 


lo 299047, 
ROMA 


4 luglio 

+. Oggi l'avvocato Lopez ha discasso davanti la 

Corte di cassazione il ricorso presentato dal prbblico 

ministero contro la sentenza della Corte d'assise nel 

processo Varani. La Corte ha respinto il ricorso, di- 
chiarandolo inamissibile. 


+. I giornali di Roma hanno già parlato del ponte 
di Ripetta, e noi volemmo aspettare di vederlo un po' 
più avanzato per dire le nostre impressioni. 

Quando si pensi che si doveva fare un ponte di legno 
mostruoso, si può essere coni di vederne uno di 
ferro, che se non può dirsi bella cosa, non è 
punto brutto, anche senza tener calcolo che vennero 
imposte certe condizioni le quali rendevano impossibile 
di evitare qmalche cattivo effetto. o me per esesmpio la 
sua altezza. la ogni nigio il pubblico ne è cortento, 
aspetta con impazienza la sua ape?tura. 
turalmente e necessariamente però dopo il ponte 
occorrono delle strade, perchè esso abbia uno scopo, 
ed abbiamo visto che la Società ne sta eseguend» due 
che condurranno il più direttamente a porta Arnzelica 
ed a ponte Sant'Angelo, qualora sieno proseguite oltre 
il confine coi terreni demaniali, al quale ora sembra 
si arresteranno. Certo non si può pretendere c'e la 
Società, la quale non è nemmeno forte del dirvito di 
espropriazione, prosegna queste vie, ma ci sembra che 
se essa, come si disse, cerca di accordarsi col snmni- 
cipio su questo punto, cedendo gratuitamente il ter- 
reno delle strade ed esigendo il solo "rimborso delle 
spese di cost‘uzione dei tronchi che sta eseguenito, il 
municipio dal canto suo potrebbe facilmente inte r-dersi 
col governo per la cessione dei terreni demaniati ne- 
cessari alla prosecuzione delle strade, ed il sun con 
corso sarà certo di vantaggio al pubblico assai più di 
quello dato per na Politeama all'Esquilino che avrà, 
dubitiamo, per so!o risultato la «rovina. della Società 
che ha immagina'o una buona speculazione, scegliendo 
la località adattata proprio a farla diventar cai 

Ci.auguriamo di vedere presto compiute 
strade che gioveranno anche a rendere ment 
la circolazione nelle vie di Tordinona e ponte Saat'An- 
gelo, le quali, nelle frequenti occssioni che richiamano 
pubblico a San Pietro, sono talmente ingombre da 
ttere a serio pericolo la vita dei cittadini che non 
sî possono permettere il lusso di attraversarle ia car- 
rozza È fi: 

- Mercoledì, 3 loglio corrente, ricorre il cenienario 
dalla morte di Gian Giacomo Rousseau. 

Il Comitato che si è costituito affine di ramme:norare 
nel miglior modo questo anniversario ci annunzia che 
mercoledì prossimo, alle ore 9 pomeridiane, avri luogo 
alla sala Dante una festa letteraria, alla quale ‘pren- 
deranno parte i signori Giosuè Carducci, Giovanni 
Bovio, Luigi Castellazzo, Felice Cavallotti, Fernando 
Fontana, Curzio Antonelli ed Ulisse Bacci. 

+. Teatri. 

Sabato sera avrà luogo al Politeama la beneticiata 
della signorina Cesira Cicognani col Trovalore di Verdi 
In questa occasione la_ signorina Norelli cederà alla 
signorina Cicognani la parte di Azncena. 

‘2. A proposito del Corea, corre voce da qualche 
giorno che questo teatro debba essere coperto. Citasi 
anche il nome di un capitalista da poco domiciliato a 
Roma, il quale assumerebbe cotesto incarico a 
spese. I commenti sono vari e diversi. Nulla però si 
sa ancora di certo sul progetto che verrà adottato pel 
riattamento di quel teatro. 

Per nostro.conto crediamo sarebbe utilissimo. accet- 
tare il consiglio dato dal cronista teatrale dell’Ztalie, il 
quale propone che tutti î progetti di riattamento pre- 
sentati dovessero venire esposti al pubblico, che in 
questo modo potrebbe dare il proprio parere. 


BORSA DI ROMA 


Le oscillazioni verificatesi sabato a Parigi no 
rono affari nè produssero sensibili v-riazioni nei prezzi. 


| del mese 
| riduzioni di 


Resta inutile di parlare delle riunioni tenutesi un 
questi giorni alla Piccola Borsa. 

Nella Borsa ufficiale d'oggi i prezzì fatti per ren- 
dita forono per liquidazione con godimento al 1° get: 
paio 83 60, per contanti con godimento al 4° cor- 
rente 81 35, per fine corrente 81 55. 

Nel resto nulla. 

Nominale a 440 e 314 le azioni Banca Generale es- 
coupon di L. 6 25 p>gabile oggi. 

Rendita turca 16 60 a 46 70 nominale. 

Francia 107 30, 407 05; Londra 28 9. 

Pezzi da venti franchi 2 64, 2 62 
Veritas. 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 1° luglio. — La festa nazionale, 
di uno splendore inaudìto, è riuscita com- 
pletamente, in modo da non potersi de- 
scrivere. Ordine perfetto; qualche acci- 
dente insignificante. Tutta la_ popolazione 
era nelle strade; tutta Parigi era illumi- 
nata, fino nelle più umili. straduccie, da 
Montmartre al Bosco di Boulogne. 

Le illuminazioni de’ quartieri popolari 
‘erano originalissime: quelle dei Boulevards 
variate e ricchissime. In piazza della Con- 
cordia vera un grand’arco di fuoco, tutto 
illuminato a gas, luce elettrica e bengala. 

Il viale del Bosco di Boulogne tutto a 
palloni gialli pareva un viale d’aranci co- 
lossali. La festa sul lago riuscì veramente 
fantastica. I numerosi faochi d’artifizio fa- 
cevan parere il cielo incendiato. 

La ritirata colle fiaccole parve pallida a 
causa delle illuminazioni. 

Alle undici e mezzo una folla immensa 
scese dal Bosco di Boulogne fino alle Tui- 
leries. Canti e balli da per tutto. La gente 
ha circolato fino alle 7 di stamani. 

Ieri all'inaugurazione della statua della 
‘Repubblica le musiche militari suonarono 
per la prima volta la Marseillaise che del 
resto sì ode dovunque. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BUDA-PEST, 30. — Oggi ebbe luogo la chiusura 
del Parlamento. 

N discorso del trono getta un colpo d'occhio retro> 
spettivo sui lavori del Parlamento; constata la trao- 
sazione avsenuta (ra le due parti della monarchi: 
dice che questa transazione avrà una gratide infiuenza 
sulla prosperità di tutti î popoli dell'impero ; soggiuige 
che lo stato attuale delle nostre relazioni colle potenze 
estere dì a sperare che si riuscirà ad assicarare gli 
interessi delia monarchia e il mantenimento della pace, 
ma che, qualunque cosa accada Der l'avvenire, pos- 
siamo nutrire la; ferma fiducia che gl’interessi della 
saranno vivamente difesi dal Parlamento e 
da ogni cittadino, 

BERLINO, 3) — Le conferenze preliminarì conti- 
nueranno sotto la presidenza del principe di Hohenlohe, 
e vi saranno rappresentate tutte le potenze da un de- 
legato. A. queste conferenze saranno rinviate tutte le 
difficoltà che sorgessero durante le sedute del Con- 
gresso il quale intanto potrà continuare la discussione 
delle altre questioni. 

Alia seduta di ieri del Congresso intervennero. per 
la prima volta i delegati greci, i quali lessero. una 
lunga dichiarazione contenente i voti e i punti di vista 
che, nell'interesse della popolazione greca, si dovreb- 
bero prendere in considerazione: dall’Europa; 

Domani il Congresso incomincierà a discutere La 
vertenza della Bessarabia e saranno uditi i delegati 
rumani 


BowaveNtURA SevERINI, gerente responsabile. 


1978 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 
Riapertura dello Stabilimento, con sorgenti 
al'Hòtel Meyai des Etrangere in'riva 
ware al centro del golîo, tra il Palazzo Realea il giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschezza, eleganza, 

ilà massima. Sale di riunione e giornali esteri 4: 
nazionati. - Domamdare le fotografie © tariffe. 
ROMA 


GIOIELLERIA. PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro18 carati) 
Case se 1858 


izione universale di 
imitazioni di perle è 
FIRENZE Gee 
BIRRFRIA RISTORANTE 
RroRTEoò e 


Gelateria Napolitana 
Pezzi duri Cent. 50 — Spumeni Cent. 60 
Identico servizio alta larreria dc! @ulirim®. nonche 
mezzi gelati 811) 


BANCA ROMANA 


Gol giorno 4 luglio corrente-è aperto 
| presso la Banca Romana il pagamento 
della polizza 22, pel 1° acconto divi- 
! dendo 1878, in L. 25 per ciascuna 
| delle sue azioni. i 


1867 per le nostre belle 


Parigi 
pietre preziose. 


L'ESPOSIZIONE di Oggeiti della Chia e 
del Giappeme rimarrà aperta fino al giorno 40 circa 
i Luglio, durante questi giorni si faranno 

prezzi. 

Piazza di Spagna, 23, Bona. 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso Calice 


Prin di Pubblicità ©hblieght, Roma, 
via Sabta Marghe: casa Gonzales. Parigi, 


PARIGI — Espostzione Universale 1878 


Fistre la Casa {N VIGUN COBELINS rue Litio, 27 


antiche — Mobilia antica — Oggetti d'arte — Ripara 
zioni faggio niche. — Informazioni RE i compeett Gi è 
venditori d'oggetti antichi d’arte e di curiosità. 


0) is) 
gxapiLIMENTO IDROTERAP:C) 
OROFPA. 


Apertò dal 1° giugno al 30 settembre 
Indirizzare le domande in Biella al medico D rettore 
4605 MAZZUCHETTI. 


VALDIERI 


(Preso Goneò; 1356 metri sopra it livello del nare) 
Grafide Stabilimento di Bagni Termo Minerali ed 
laropatia, aperto dal venti giugno al settembre. 
Per schiarimenti rivolgersi aì conduttori 
Caroni e CL 


Gotta — Reumatismi 
TE — VIZi DEL SANGUE — MALATTIE 
DELLA PELLE — OBESITÀ 


(Svizzerafi' 


Canton 

Li Vallese 
ficdun La PIU' RICCA DEL Mi E 

a sio — Essa contiene 


FARINA rr H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


& 


delle primarie 


Avutorità M 


E 
La base di questo prodotto è il buon laite svizzere, 
tao all'insufficenza del latte materno e facilita lo slattare] 
i vende in tutte le buone farmacie e di 


rror evitare le contreffazioni esigere che ogni scatola 


delPINVENTORE Henri Nestlé Vevey (Svizzera) 


All'Esposizione di Parigi 
0 ottenuto un-gran successo, e S. A. R. il duca d'Aosta 
id pochi giorni or sono, e non poté trattenersi di farne | 

în presenza di tutta'la Commissione !taliana i 

Rinemati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI > 


della Ditta BOLAFFIO e LEVI 


assai 
"Se n6 col thè, caffe, cioccolata, dessert, ecc. € || 
dai bambini © persone di età avanzata sono usati in luogo 


di pane. n 
. M. il Re Uxmearo. volendo dare si Sigg. Bolaffio e | 
Ppggnie e pubblico attestato della zia bonevola | 
‘coricesso loro esclusivamente di fregiare dello 
ns Reale insegna della loro fabbrica. | 
Eleganti scatole di latta di 300 Bsicoli L. 3 Se 
sia? > 150 « 2 se 
Porto è carico dei committenti. — Sconto ai rivenditori. 
gere domande e vaglia a Firenze, all'Emporio Franco- 
© Finzi e C. via dei Panzani, 28. ;i Roma, da 


EREDI l- | BOTTA 


Editori della Gazzetta 


Uficlale del Begno d’Italia 


mici al 
all'Esposizione Universale 
Pari, 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE : 


RACCOLTA DELLE LEGGI, REGOLAMENTO ED ISTRUZION: 


TI IL RECLUTAMENTO. DELL'ESERCITO 


aD USO 
DELLE AUTORITÀ CIVILI E MILITARI E DEI PRIVATI 


Regio decreto delli 25 1 
d'esenzione contemplati 


La Raccolta conterrà : 
1. L'unico testo delle Leggi 
2 La Legge delli 3 maggio 1877, colla quale è stata 
dello stesso testo mmico : 
3. La Legge delli 30 giugno 
Comunale 3 
4. 1 nuovo Regolamento approvato 


sul reclutamento dell'esercito, approvato col 
fatta un'aggiunta ai casì 


|| rimminente leva sui nati nel 1858; 


5 Le disposizioni speciali per l'applicazione delle dette Leggi e Regolamento. 


Questa Raccolta forma un Codice completo di tutte le disposizioni che regolano la materia del 
tornerà perciò di massima utilità alle Autorità civili e militari 
d'ufficio © nell'interesse proprio. 

Per tenere poi sempre in compl 
editrice si riserva di pubblicare ed inviare agli acquisitori, in apposito 
verranno fatte man mano alle Leggi, Regolamento ed Istruzioni sopraini 
tenute nella Raccolta. 


Il prezzo dell'intera Raccolta in un volumetto tascabile di pag. 600 all'incirca è di lire ® 5® 


Le domande accompagnate da vaglia postale corrispondente 
4828 della Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia, 


ee 9, = 
+rtonsti azzo 
€ x 

: À PROFUMERIA RIGAUD & C* { Î 


8, rue Vivienne. — Parigi. | 


PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MANILLA 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, 
ALESSIA, LINALOÈ 


PROVENIENTI DALLE INDIE, BALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, 
DALLE ANTILLE E DAL MESSICO 


PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuca 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 
CREMA DENTIFRICIA RIGA UD abasedi china 
DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnica, 
DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTÀ 


ieri, Agente G!* G. Aliotta, Donnalbina. 56, Napoli. 


Volele ritornare forti e robusti? 
uso di queste Goccie nell’ impoten 
nella debolezza nervosa delle reni, nell 
coltà digestiva © nello sfinimento 
prematuro. 


Hsigere sopra 
ogni facine 
rig 


ROB. BOYVEAU-LAFFECTEUR 


I Rob vegetal 
lata doo Htalia | autorizzato è guarentito genuino dalia firma del dettor Grnax 
vrav pe Sr-GeRvais, guarisce radicalmente le affezioni emtamee, le serofole, lo con- 
della gl'incomodi prevenienti dal parto, dall'età erisica 
Questo Rob di facile digestione, grato al gusto e all” 
n 


8 al flacone. 


suigi 
ano XII, questo rimedio è 

> dell'arma ra, ed una decisione del governo rasso me ha permesso 
la pubblicazione in tatto l'impero. — Deposito generale. 12, rue Riches PARIOI. 


SOLUZIONE COIRRE 


serrizio 
vendita el 
((0) 


1076 sulla istituzione el ordinamento della Mblizia Territoriale e dell 
col Regio teereto delli 30 dicembre 1877 per l'esecuzione 


"3 maggio 4871 precitata, il quale dece andare in vigore col 1° luglio prossimo ed esser 
‘ed a tutti ì Privati, ai quali occorra consultarle per ragione 


leto la Raccolta stessa e facilitare l'intelligenza e la ricerca delle varie 
fascicoletto dello stesso sesto, le aggi 
dicate e l'Indice analitico ed alfabetico delle materie con- 


dovranno essere indirizzate alla Amministrazione 
TIPOGRAFIA EREDI BOTTA, ROMA. 


 [lezza a cui era ridotto metteva in 


Ì gi 1878 i 
sa in 
| A 
Lu ‘essione-Uat A 
asfcioni dellonorespiratorio 
Guarigione dall'impiego dì 


CIGARI e vewa CARTA 
pi GICQUEL 


FARMACISTA DE 4% CLASSE 
FARO ila seuola di Parigi 


îo 4876: 
l'articolo 6 


la Molizia 


del testo unico e della 
così già applicato al- 


Si trovano nelle principali { 


im: Roms premo 
‘orti e Bianchelli, via Frat- 
ina 66, Garneri e Mari- 


iz 
RHUM GIAMMAICA 
prima, qualità 


reclutamento dell'Esercito e 


disposizioni, la Ditta 
unte e variazioni che 


\Compagnia Anglo-Italiana 
Prezzo L. 1 80 la bottiglia 
Deposito esclusivo a Firenze al- 
l’Emporio FrancoItaliano Finzi 

lo (. via Panzagi. 28. 


MALATIIE vi PETTO 
ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 
nlia carne eru: 
(Medaglia d'Argento, Esposizione di 4875, Medaglia 
Core, crrioe contiine tutti gli ‘elementi costituenti il 
i ne fanno un liquore, altrettanto for-' 


ar 
sangue; ossa e carni ne N 
itificanto e riparatore quanto piacevole per le donne delicate, 
lì fanciulli, i vecchi ed i convalescenti ; esso nutrisce, for- 
tifica, rigenera, riconstituisce. Da ciò !a sua utilità in tutte 
lle malattre di petto, nell’anemia, la elorosi, le febbri e l’in- 
|debolimento generale. 

Vantato dai professori Cornil, Fort, Fado e da tutte le 
celebrità mediche di Parigi. — Si trova a Parigi presso 
PEMILE DURIEZ, 20, Placo des Vesgoe.. 


| Deposito in Roma presso li. via Frattina, 66 


MALATTIE pelo STOMACO 


ELISIR . di Pepsina BOUDAULT 
VINO - di Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE. 


. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE.... di Pepsina BOUNAULT 
Questi preparati di Pepsina sono indistintamente adoperati col 
‘massime successo nei casi di © 
MDICESTIONI LENTE E PENOSE, MANCANZA D'APPETITO, 
DISPEPSIE, GA: 
GASTRALOIE ED.ALTAI DISTURBI DELLA DIGESTIONE. 
Boudault è approvata dall’ Accademia di Medicina 
(stes ie prime vetaglio è rie fas ozizioni ‘internazionali i 
Parigi 1867, 1873, Filadelfia 1576. 
Parigi, T, Avenue Victoria e in tutte le Farmacie d'italia. 


ROMA. Marignanî — Garner 
Non più Medicine 
A restituita a tutti senza 
PERFETT medicine, senza pur- 


[ghe nò spese; mediante In deliziona Farina 
salute Du Barry di Londra, detta : 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce REVALENTA ARABICA, la quale 
[guarisce senza medicine ne purghe, né spese le dispepsie, gastriti, ga- 
stralgie, acidità, pituita, nausee, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, 
lasma, eteiia, tutti i disordini del petto, della gola, del fiato, della voce, 
|dei bronchi, sale alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, mu: 
cosa, cervello e del sangue, 34 arini d'invariabile successo. 
utt: 80,000 cure, rebbelli a tuW'altro trattamento compresovi quell 
li molti medici, del duca di Pluskof, È i 
[i molti med uskoft, di madama la marchesa d 
Onorevole Ditta, Padova, 20 feb) 
|. n omaggio al vero © nell'interesse dell'amariinà DEI, 
Je un mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione 
al ventricolo, a cui i rimedì medici rulla giorasano, e che la debe: 
ricolo la sua vita, dopo pochi 
EVALENTA ARABIGA, Macdalsto 
ile gusto, tollerandone i cibi, el 


i 


lo, n. 4712. 
18 aprile 4868. 


CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


fole, il Rachitismo, le Malattie degli ossi, le Crescenze difficili, l'Inappetenzi 
Dispepsie, le Malattie nervose. ra ARA reenetenra. Ja 


Nota: = Questo medicamento venne inserito nel 1877, al supplemento del 


Si trova nelle principali Farmacie. 
COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79, 


Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres 


GI vale) poeperadi aicporali magli copedali dell Armata 
ramcsse per fumare 0 mazionere | vesieusti. 


faroro donnsco ; l'arte 

[uso la vostra Reralenta 
(fezza, dorme tutte le notti 
[vasi perfettamente guarita. 

i SERIA 5 
| Quattro volte più nutriva che ia carne, economina anche 50 relte 
UE O CILE RIA O an 
BISCOTTI DI ATENTA : Scatole da 12 LI. 


tazze 


42 fr; 
‘per 42 tare 2 fe. Ses 


me (marca BD) 
TILLATO DI NORVEGIA 


c ., Def evitare 

, il prurito ed ogni-altra 
"Medaglia dei merito sli Eppoi 
Prezzo Cent. 


affezione della pelle 
di Vienna 1873 
la tavoletta. 


Emporio Franeo-Italiano C 

328. Milano alla Succursale dell'îm 

Roma, Corti e ] .. Margherita, 15, casa Gon- 
Doll, piana Manetelli via Iraftino, 68. Mas 


Nume, 179 


fi] 
BIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Bamma, Pausa Moxiseitorio, R 150. 
Avvisi ed Insersioni 
Qreso TUlisio Princizala di Pebblicià 
o: 
ce {prima Vectato — 
vis coloni, n. @ |, Ea, 
Giano, vis Sala rgharia, (8 0° 
1 mmmessriti non si restitlstone 
Par abbuoZizzi, inviare vagila postate 
alfammisisinzione del Festa. 
Gli Abbonamenti _.; 
priscipizna cel 1° 0.15 Fopni maso < 
NUMERO ARRETRATO 0. 1@ 


In Roma cent. 5 


Roma Mercoledì 3 Luglio 1878 
rc 


LA POLITICA DE’ CADUTI 


Quel tale, quando fu cascato da cavallo, 
si contentò, per non far cattiva figura, di 
dire: « Volevo scendere ». Ma, per quanto 
si sa, non si ostinò a dare ad intendere 
d'essere un bravo cavallerizzo. 

Bacone da una parte, il tentennante sere 
di Stradella dall'altra, dopo essere andati 
a gambe per aria, invece di ringraziare 
Iddio e quel buon uomo del conte Corti 
che ha acconsentito a montare un cavallo 
da essi sciupatc e viziato, se la rifanno 
con lui perchè il cavallo non fa, per quanto 
essi dicono, bella figura. Bacone, ritornato 
agli antichi amori, maneggia la sua antica 
macchina, la « sciupatrice ajvapore », che è 
un piacere a vederlo. Ha domandato un 
mese di congedo dalla Camera per dedi- 
carsi tutto all’opera patriottica di demolire 
il nostro rappresentante a Berlino, e vi sì 
adopera con giovanile vigore. Il vecchio 
Sisifo Depretis lo aiuta per quanto glielo 
permettono le gambe. È un duetto de’ più 
riusciti, con accompagnamento di organi. 


Il motivo principale è scritto press’a poco i 


su questi versi: 

Che c'importa dell’Italia, 

Che c'importa della pace, 

hà si sis chi muore giace, 
versì bruttissimi, ma degni della prosa con 
la quale i giornali, più o meno incurabili, 
svolgono e sminuzzano sera e mattina il 
concetto contenuto in quella strofa. 

Il conte Corti è accusato di non tute- 

lare a Berlino gli interessi dell’Italia, e 
con il conte Corti anche Benedetto Cairoli, 


il presidente del Consiglio e ministro in- | 


terino degli esteri. Bacone, e l'onorevole 
Depretis tirato a rimorchio dal suo focoso 
ex-collega, sono arrivati a mettere in dub- 
bio il patriottismo... e, diciamolo pure, l’o- 
nestà politica di Benedetto Caircli, citato 
da essi fino a ieri l’altro come esempio 
di tutte lezpatriottiche virtù. 

Scopo evidente di questi sforzi stizzosi 
il dimostrare che essi, al posto del conte 
Corti, avrebbero fatto]miracoli; sarebbero 
venuti via da Berlino con un pezzo d'Eu- 
ropa in tutte le tasche: argomento unico 
Il dire che a loro, ne’ tempi passati — la 
data non si precisa msi in questi Ten 
avevano offerta l'Albania in regalo, 
giurandoli di accettarla, perchè l’annes- 


IL NOME DI FAMIGLIA 


8 LUISA SAREDO 


Sarebbe troppo lungo .il descrivere le peri- 
pezio per cai la signorina di Lisieux ea 
passare prima di giongere ai compimento dei 
suoi voti. La madre tanto affettuosa con lei, 
resistetto a ai suoi desiderì, non sapendo 
rassegnarsi all'abbandono delle” proprio speranze 
riguardo a Limerolles che aveva appreso da 


sione dell'Albania all'Italia era « vivamente 
sentita », era necessaria alla pace ed alla 
tranquillità dell'Europa; non della vecchia 
Europa ora rappresentata a Berlino da 
Bismarck, da Beaconsfield, da Andrassy, 
da Waddington, da Gortschakoff; ma forse 
d’un’altra Europa misteriosa, in. terlope, che 
sì degna discorrere di politica con i com- 
messi viaggiatori. 

Sarebbe utile definire l’epoca di questa 
offerta. Secondo me, deve essere stata 
fatta fra le frutta e il formaggio di quel 
tal pranzo che i deputati del Parlamento 
di Vienna dovevano offrire all’onorevole 
Crispi, ma non gli offrirono più quando si 
accorsero quale specie di pretensioni egli 
prefendesse di sciorinare sotto il loro naso, 
a dispetto delle leggi d’ospitalità, Quel 
pranzo essendo restato un desiderio, se 
ne potrebbe dedurre che anche l'Albania 
fosse, non offerta, ma desiderata dall’ono- 
revole Crispi; per carità del natìo loco, se 
è vero che da quelle sponde salpassero 
un giorno i coloni greci di palazzo Adriano. 

Ma ammettendo la serietà dell'offerta, 
rimane un punto molto difficile a definirsi. 
Perchè non l’accettarono allora, invece di 
servirsene adesso per metterla come ba- 
stone fra le ruote del carro del conte 
Corti? Perchè l'onorevole Crispi non andò 
a ricercarvi il suo albero genealogico, e 
l'onorevole Depretis a smaltirci la cattiva 
merce delle sue Società enologiche? Se è 
proprio vero che volevano dargliela a tutti 
i costi, perchè non la presero? perchè non 
| si guadagnarono allora onoratamente la 
gloria di avere accresciuto il territorio dello 
Stato? 

Perchè tutta la loro politica estera uffi- 
ciale — non extra-ufficiale, ossia da viag- 
giatore di commercio — si limitò in quei 
giorni alle congratulazioni platoniche man- 
date dal beato Amedeo al principe ita 
perchè i Montenegrini si erano astenuti dal 
cibarsi di carne di turco? 

Venire ora fuori con queste storielle po- 
stume di promesse e di offerte può essere 
un'arma di partito, ma è un'arma non no- 
bile, nè generosa. 

L'Italia non può opporsi ai desiderì di 
tutta l’Europa, che vuole la pace, per so4- 
disfare le velleità diplomatiche di Bacone. 
Egli si contenti per ora dei suoi cocchieri 
diplomaticamente dorati; lasci stare il 


___ __ ___ 


conte Corti e si rammenti che a Berlino il 
nostro ministro degli esteri rappresenta 
TItalia, tutta l’Italia, e non i capricci di 
qualche Italiano. 

La Francia in questo momento ci dà un 
bell'esempio di educazione politica: dal- 
l'Univers al Père Duchesne tutti i giornali 
francesi parlano con rispetto del signor 
Waddington e del marchesedi Saint-Vallier, 
rappresentanti della Francia a Berlino. 

Bacone studii l'esempio ed impari: e se 
gi riesce, impari anche come il ‘miglior 
partito per chi è cascato sia quello di 
dire... volevo scendere; — e poi stare 
zitto, aspettando, se capita, l'occasione di 
rialzarsi, senza rompere i timpani al vi- 
cinato. 


LIBERTÀ REPUBBLICANA 


All'onorevole signor commendatore Fran- 
cesco De Sanctis, presidente dell'Associa- 
sione della stampa. 


Fin da piccino ho sempre sentito vantare 
da tatti la libertà che si gode nella. giovane 
America, e io ho sempre prestato fedo a questa 
voce generale; ma oggi, 2 luglio 1878, mi de- 
cido a cambiar d'opinione, e per provarle che 
non ho torto, eccole il fatto ia poche parole. 

L’amministrazione di Fanfulla, oltre la copio 
che si spediscono agli abbonati del Nuovo 
Mondo, mandava quotidianamente 20 numeri 
del giornale al signor M. A. Brentano, li- 
braio a New-York, 39, Union-Square, per essere 
vendute separatamente. 

Quest’oggi ricevo dall'ufficio postale di Roma 
un pacco raccomandato, contenente i giornali 
che si spedivano al signor Brentano, e la se- 
guente lettera : 


AxanstRAzioNE DELLE Poste 
Direzione provinciale di Roma 


N, 9136 
Addì 30 giugno 4878. 

Dall'amministrazione postale degli Stati Uniti d'A- 
merica è stato respinto il sottofascia qui unito, spe- 
dito dalla S. V. al signor M. A. Brentano a New.York, 
colla dichiarazione che {fu formalmente proibita in 
quegli Stati l'introduzione a mezzo della posta di qual. 
siasi pubblicazione letteraria che, essendo spedita în 
più copie ad una stessa persona, è destinata a formare 
un cespite di lucro pei privati. 


Fuori di Roma cent, 10 


n] 


Nel restituirle pertanto il detto sottofascia aggiun- 
gerò che, in seguito a questa disposizione, i giornali 
ed ogni altra opera periodica a destinazione degli Stati 
Uniti d'America potranno soltanto essere trasmessi d'or 
innanzi ad un so! numero alla volta, e non più numeri 
di una stessa data, nè di data diversa per uno stesso 
destinatario. È 

Parimenti non avranno corso ognì altra stampa o 
libro, quando il prezzo relativo possa presumersi su- 
perare îl valore di un dollaro (lire 5 20). 

Il direttore 
Morosini, 


Nil sub sole novum: ma questo tiro da 
yankee non me lo sarei mai aspettato, tanto 
più che tutti i librai di piazza di Spagna ri- 
cevono e vendono ogni giorno dei pacchi di 
New-York Times, New-York Herald ecc, ecc. 

È giusto che lAmerica possa chiuderci in 
faccia l’uscio di casa, mentre essa invade e 
ricopre il nostro territorio dei suoi smisurati 
lenzuoli di carta? 

Io dico di no, e domando che le condizioni 
siano pari. 

Me ne appello a Lei, signor presidente, e 
confido che vorrà proporre un riparo a questo 
inconveniente, che non solo lede gli interessi 
di Fanfulla, ma pure quelli di tutta la stampa 
diffusa. 

Accetti, onorevole signor presidente, i sensi 
della mia profonda stima. 

Levotissimo suo servo 


amministratore del Fanfulla. 


PER LA FANTERIA 


Il principale mi dà una lettera firmata « un 
tno ammiratore X », emi incarica di rispon- 
dere. L'«ammiratore » l'ha proprio con me: mi 
rimprovera di aver prese como base del mio 
articolino di ieri il rapporto che esisteva fra 
i capitani di fanteria e di stato maggiore nel- 
| l’ultima promozione del 30 maggio. 
| «Il calcolo — dice PX — tornerebbe a ca- 
pello se tutte le promozioni fossero come quella 
del 30 maggio; ma il male sta appunto in ciò 
che dello stato maggiore se ne ricordano a 
| tempo perso... » 
| Di questo veramente nessuno se n'era 
| mai accorto. L’« ammiratore » vuol fare i 
calcoli prandendo per base un'epoca più lunga, 
per esempio quettr’anni: ne risulta, secondo 
lui, che non si raggiunge neppure quel lene- 
fizio che jo mi mostravo disposto ad accordare 
allo stato maggiore. Tanto meglio. X deve 
aver capito, se io so spiegarmi, che io non 
parlo in odio al simpatico corpo cui egli 
| app...laudisce. Parlo in pro di quella fanteria 

che tutti chiamano la regina delle battaglio.e 
poi dimenticano facilmente, come se fosse una- 
regina da burla. 


mentre la giovane Sabina rimaneva solitaria 6 
soffrente nella propria casa. Quello abitudini 
portarono bentosto i loro tristi effetti: la vistosa 
rendita assegnata dalla marchesa agli sposi non 
| bastò più, i debiti si aceumularono e la signora 
La Bassière si vide obbligata di fare frequenti 
appelli alla madre tutta stordita per lo speso 
eccessive che traeva seco il soggiorno della figlia 

grigi. 
3 3 5 ebbero principio frequenti lotto fra 
suocera e genero: la marchesa, d'accordo colla 
figlia, esigeva un pronto ritorno a Lisieux : Ea- 
genio visi rifiutava ricisamente; Limerolles solo 
5 fece um viaggio © ritornò ben munito di da- 
ra ricominciò la vita scioperata dei 
dae amici. Invano Sabina tentava colle preghiere 
£ col pianto di richiamare il marito a migliori 


illo subito col distrarre Eugenio da lei, e ne 


perfetta armonia: non 


io se ne mostrava quasi sempre 
dessero, è la giovane signora non chiedeva 
nia ‘nulla alla madre. Tetto insomma era rien 


‘trato nell'ordine e se non fossero state le in- 
terminabili assanze del marito, Sabina stessa si 
sarebbe dichiarata contenta: ma Eugenio si scu- 
sava anche di questo dicendo che voleva darsi 
seriamente alla professione medica, che co- 
mineiava ad avere una piccola clientela, o la 


sposa non osava lagnarsi sperando che si sa- | 


rebbe formato nna posizione la quale avrebbe 
permesso loro di non essere totalmente a carico 
della madre. 

Costei intanto triste, più ammalata, reclamava 
la presenza di Sabina che stava per divenire 
madre. La prospettiva della nascita di un ni- 
potino faceva sì che la marchesa desiderass 
vivamente la vicinanza dell'unica figliuola. La 
signora La Bussière tentò invano di indurre lo 
sposo a far ritorno a Lisieux: le seuse addotte 
per l'assenza da casa servirono ancora di pre- 
testo ai suoi rifiuti; egli non poteva allontanarsi 
al monìento in cui cominciava ad essere cono- 
sciuto a Parigi; ma non rifiutava il suo) per- 
messo se Sabina voleva recarsi presso la madre. 
La giovane donna sincera, ingenua, accettò fa- 
cilmente e le scuse e il consiglio indiretto, e si 
recò a Lisienx portando seco la promessa che 
suo marito l'avrebbe raggiunta più tardi. 

Lo scopo d'Eugenio era ottenuto. Egli si 
trovava solo a Parigi, ove invece di lavorare e 
studiare, come pretendeva, si dava sempro più 
ad une vita seapestrata. Viveva pubblicamente 
in modo indegno, spendeva somme favolose e 


per un momento fece parlare di sè come il re 
dell'eleganza © dolla moda. 

In quale maniera sopperiva a cosiffatto speso? 
Coi debiti e coi prestiti; il visconte di Lime- 
rolles l'aveva posto sulla via sdruceiola facendogli 
conoscere un tale, agente d’affari in apparenza, 
usuraio in realtà, il quale si mostrava disposto 
a forairgli somme ingenti nella speranza di essere 
rimborsato largamente più tardi. L'atto d'aconsa 
del processo La Bussidre non intendeva affor- 
mare che Samuele Gibson, così si chiamava 
l'uomo d'affari, volesse speculare sulla morte 
della marchesa; costui pensava, senza dubbio, che 
il rimborso delle somme prestate si effettuerebba 
egualmente per mezzo della marchesa vivente; ma 
le spese d'Eugenio La Bussiàre giunsero ad nn 
tal punto che se ne spaventò, e cominciò ad 
opporre seri rifiuti alle esigenze insensate del 
suo cliente. 

Da qualche tempo il visconte di Limorolles 
aveva rotto effettivamente ogni relazione col La 
Buasière; l'atto d'accusa supponeva che per onestà 
© per timore, avesse voluto ritirarsi in tempo 
dalla vita vergognosa nella quale si compiaceva 
il marito di Sabina; ma chi leggeva avrebbe 
anche potuto pensare che si fosso ritirato piat- 
tosto per calcolo, per lasciare ad Eugenio, ormai 
interamente traviato, tutta la responsabilità 
delle proprie azioni. 


(Continua) 


—_——_m—me—e—EeePP—e——. _r r——————————@ 
Andrà a tenerne le vecì monsignor Matera. 


L è firmato da un’7, ed ho mo- 
tivo pporre che questa innocente lettera, 
di quasi nessun valore nell’alfabsto italiano, 
ne abbia in quesio caso moltissimo, sia messa 
alla testa di un reggimento di cavalleria, sia 
in uno scanno dell'aula di Monte Citorio. 

La lettura di questo opuscolo è stata per 
me un vero trionfo, e mando le mis congra- 
tulazioni all'autore. 
iore a tutti nei vantaggi della car- 

ii dice della fanterna — sebbene 
chiamata sempre la prima ai sagrifizi ed allo 
fatiche in pace ed in guerra, è sempre l’ul- 
tima in tulti i gradi, e non ss le dà nemmeno 
il compenso di raggiungere un po’ più solle- 
citamente quello di capitano e di maggiore, 
nei quali cra la maggior parte dei suoi uffi- 
ciali si estinguerà. Ed è da avvertirsi come 

i te per il grado di capilano il ser- 
wizio sia divenuto faticosissimo, e come fra 


dar da pensare a chi presiede l'ammiristre- 
zione della guerra. La fanteria le se, e non 


Ma in caso di bisogno non sono le trupps 
giustamente mal soddisfatte quelle che fanno 


prova migliore. 
Bone 
NOTE DI LONDRA 


Il « Memorandum » del GLOPE. 
30 giugno. 

11 famoso « Projet de memorandum » fra l'Inghilterra 
e la Russia, 0 « Convenzione Schonwaloff-Salisbury », 
che clandestinamente vide la luce nel Globe, minaccia 
di passare ai posteri con insolita pompa e fama. Se 
né dissero, “e se ‘ne strissero di tutti i colori; ed 
ognuno — a seconda delle sue particolari vednte — 
volle, vnole e vorrà essere un secondo Archimede. 

‘Se n'affibbia la colpa a Tizio e a Caio: s'erriva a 
dire persino che la pubblicazione siasi fatta col con- 
senso di lord Beaconsfielà, a scopo non del tutto fa- 
vorevole al collega degli esteri : poi si dice che abbia 
posto lo zampino qualche altro perscnaggio influente: 
poi si dice ancora, che essendo il Globe relle buone 
grazie del partito ora al potete, il redattore non po- 
tera arrischiarsi mai di pubblicarlo di motu proprio, 
senza averne ricevuta l'imbeccata da chi sa bene che 
la parola cenno ha, per quella direzione, l'etimologico 
significato di comando, 2 

Le supposizioni dunque sono innumereroli; e frat- 
tanto esìste di fatto il furioso telegramma di lord Sa- 
lisbury da Berlino, che ordina la più rigoresa inve- 
stigazione, e minaccia al suo ritorno una completa 
riorganizzazione del personale del Forcign Office. 

> 

Nè si poteva in tanto emergente tralasciare dallo 
« chercher la femme ». È una cosa curiosa; ma è pas- 
sato in teoria di voler vedere in tuito e per tutto 
il ditino della figliuola d'Eva. Si è arrivati a mormo- 
rare che Schonwalofferasi lasciato adescare dalle moine 
di una vezzosissima dama, e che uma copia della con- 
venzione fosse rimasta in possesso della diva, sulla cui 
identità però, i facitori di novelle è sensation non sem- 
brano esser tanto sicuri! 

Venne anche in campo il corrispondente di varî gior- 
nali inglesi ed esteri, che, quantunque forastiere, si 
professa — e vuol che lo si sappia — più inglese di 
ogni buon inglese. 

Addnce egli in una lettera che manda allo Standard, 
che una copia del Memorandum gli venne offerta, non 
da ladro notturno, non da uno che l'avesse surretti- 
zialmente ottenuta, ma — attenti — da un diploma- 
tico estero, fornito di un segretario, che era qui il 24 
maggio, ed ora sì trova a Berlino, Tece del nome; ma 
quantunque si dica legato da sacro giuramento, che 
vorrebbe morire prima d'infrangere, cerca innocente- 
mente di farlo indovinare. 

Non indelicatamente poteva egli usufruire, e far usu- 
fruire del succoso bocconcino, ma da vero patriotta e 
da eroe rifiniò la comunicazione, 

> 

11 bandolo l'ha trovato, pare, il signor Cross, mini- 
stro dell'interno, dopo un confidenziale colloquio col 
direttore del Globe. Per ordine emanato mercoledì a sera, 
gli angeli custodi furon sopra a certo Carlo Marvin, 
impiegato al ministero degli esterî, dipartimento dei 
trattati. 

Giovedi mattina è comparso dinanzi al giudice, ac- 
cussto d'aver rubati, copiati, è sppropriatisi certi do- 
cumenti relativi alle negoziazioni pendenti fra i governi 
d'Inghilterra e di Russià. 

Ecco a brevi tratti, come sembra sia la faccenda: 

L'accusato occupava il posto di scrivano al Foreig 
Ofice. Durante le negoziazioni fra Schouwaloff e il 

di Sua Maestà britannica, divenne necessario 
che fossero fatte alcune copie del Projet de memorandum, 
preparato il 29 maggio, e che era d'un carattere « stret- 
tamente confidenziale ». Non verano firme e le copie 
dovevano servire a solo uso e consumo dei membri del 


è 


gabinetto. Siccome la cosa era di una. ceria, urgenza, 
il capo al dipartimento dei trattati richiese l'accusato 
di lavorare a queste copie, e da quel momento venne 
in lui riposta una cieca confidenza. 

Ja tale lavoro fu occupato sino alle sette ore della 
‘sera del 30 maggio; lasciò l'ufficio alle setie e un quario, 
ed alle nove della stessa sera il Globe mandò faori una 
speciale edizione, contenente, quelli che si ritenevano 
esser i capi principali delia convenzione angiorussa, 
per la quale si menò, e tuttora si mena tanto scal- 
pore qui e faorì di qui. 


Tra le lettere scritte dall'accusato, ve n'è una, in 
cai egli fa uso di scandalose — così le qualifica il 
giudice — parole: 

« L'opinione è che la copia della convenzione fu 
mandata dallo stesso Schouwaloff; ed altra al Morning 
Advertiser, firmata tal dei tali, nostro corrispondente 
da Pietroburgo », con acclusa lettera veniente di Russia, 
e con altri e più estesi particolari sulla famosa con- 
venzione. 

Un fatto significante è poi quello che ii giorno se- 
guente alla pubblicazione il prigioniero depositò alla 
Panca în suo nome 42 lire sterline. 

Per condurre a fine la causa occorrono testimoni, 
che ora sono a Berlino; quindi, mediante due garanzie 
di 100 sterline ciascuna — una delle quali fornita 
dallo stesso Globe — l'accasato fu lasciato a_ piede 


libero. 
La fine dell'imbroglio vela manderò a tempo debito. 
L©4 

A proposito di Congresso e de' fatti attenenti, riporto 
dal World questo aneddoto. 

È fatto conosciuto che i sovrani inglesi, a seconda 
d'un'antica usanza, chiamano i duchi loro cugini. 
Quando lord Beaconsfield, in viaggio per Berlino, fu 
ricevuto dal re del Belgio, Sua Maestà gli domandò. 

— Come sta my cousin? (in inglese serve per ambo 
i generi). _ 

Lord Beaconsfield, pensando forse che i futuri eventi 
proiettassero. già.l'ombra loro, e che il re, con gra- 
ziosa premura, fosse per anticipare gli onori che devono 
ricompensare il trionfo del Congresso, rispose: 

— L'aria tranquilla privò la Manica dei suoi terrori, 
ed un viaggio nella fruttifera terra del regno di Vostra 
Maestà non affatica mai. 

N re aveva inteso invece d'informarsi della salute 
della regina, che è sua cugina germana. 

Shaky. 


Di qua e di là dai monti 


N Senato. 

Seduta a beneficio dell'onorevole Pepoli 
(Gioachino), che se la prese colle stelle come 
Don Ferrante e lesinò il suo voto al refrattore 
equatoriale della specola di Milano, temendo 
che le istanze refrattorie si moltiplichiro per 
quanti sono gli Osservatori. 

Tofatti ecco sorgere l'onorevole Berti a so- 
stenere la convenienza che anche l'Osserva- 
torio fiorentino d’Arcetri — qui Galileo ve- 
niva a spiar gli astri, come dice Foscolo — 
abbia il suo refrattore. 

— E l'abbia — rispose l'onorevole De San- 
clis e promise di prendere in considerazione 
la proposta Berti... quando si sarà ri- 
messa a filare. 


L’urna amministrativa. 

Padovi piena vittoria. dei moderati. 
Vicenza — id. 

Venezia ibid. 


Bologna — Vittoria a mezzo tra moderati e 
‘ogressisti. Cloricali e radicali pienamente 
sconfitti. L'onorevole Minghetti innalzato sugli 


Come sone avvenuti questi incredibili mu- 
tamenti nella pubblica opinione ? Mistero. Per 
giudicarne, io sepetto che le urne di 
Napoli abbiano parlato — e parleranno un 
linguaggio chiaro e trasparente perchè l’ono- 
revole Varè, a scanso di pesticci e di giuochi 
di prestigio, ha voluto cha. le urne elettorali 
siano di nitido cristallo. 

Ecco un esempio che vorrei vedere seguito. 
Non si sa mai quello che una mano lesta 
possa fer nel buio d’un bussolotto. 


Il secondo palmento. 

Ultimo idefinitivo mezzo termine adottato 
per girare il difficile problema. 

< AI 4° luglio 1879 sarà diminuita di un 

la tassa sui grani e interamente quella 

sui cereali inferiori. 

< Al 1° gennaio 1883 verrà abolita tutta la 
tassa ». — Dispaccio del Pungolo di Napoli, 

L'ho delto: è un mezzo termine e & sca- 
denza lunga per lasciar tempo agli animi di 
calmarsi © alle terre ingrate dell’Italia supe- 
riore di cambiar natura e dere frumento a ri- 
dondanza. 


se 
A petto di questo miracolo io ci starei. Ma 
come avviene, signori ministri, che dopo aver 
accennato a questo ripiego, la Nazione è co- 
strella a soggiungere: « La proposta è gra- 
vissima e troverà molta opposizione »? 
Efacile imaginare da qual parte verrà questa 
opposizione, che non è regiorale, si dice, e io 
l’ammetto, ma che a ogaì modo ha tutta l’aria 
di voler mettere certa gento în puntiglio e di 
rocare un'esplosione di regionalismo là 
a regionalismo non ha mai fatta presa. 
Signori ministri, siete ancora in tempo. 
tiratevi in buon ordine con tutti i palmenti pos- 
sibili, e se voleta alleviare qualche tassa, cer- 
cate nella cinquentina, che ci felicita, e tro- 
Ta all’ vole, 
Quanto, ail’onore: Doda,se vuol provarci 
d'essere un. secondo. Pilato, non ha che ad 


insisiare ed_a ripetere, mostrandoci la.sua 
esposizione finanziaria: Quod seripsi, scripsi. 


Pa) legali i farono ammessi a 
ì de rumani 4 
leggere 11 miriorandum, del quale ho già 
parlato. 

L'ho sotl'occhi, e fra i tanti mandati al Con- 
gresso, è il solo che serbi le forme diploma- 
tiche, senza rettorica, senza declamazioni. La 
Romania pretende soltanto cho la Russia man- 
tenga i patti convenuti prima e durante la 
guerra. E appoggia le sue pretensioni ai trat- 
tati autentici e bollati, e rivendica. l’integrità. 
territoriale promessale dalla sua poco gene- 
rosa alleata. 

Sarebbe strano che il Congresso prendesse 
sopra di sè la mancanza di lealtà della Russia, 
regalando a quest'ultima In tanto ambita Bes- 
sarabia, anzi dandole in mano, col. Danubio, 
le chiavi del granaio d'Europa! 

. 

Intanto, mentre noi si passeggia al Pincio, 
l'esercito austro-ungherese marcia: sulla Bosnia 
e sull’Erzegovina, Ripeto che. l'occupazione 
sarà definitiva: i lacciuoli non mancano agli 
statisti viennesi per giungere a questo. Lo ri- 
peto a fin di bene, perchè l’Austria. più tardi 
non si lagui d’averci fatto essa sola. un gua- 
degno. 7 

È troppo discreta per non sentire la scon- 
venienza di questo passo. 


Fon ligpino 
NostrE JrFoRMAZIONI 


Dalle. più recenti notizie di Berlino risulta 
cha la fine dei lavori del Congresso.è immi- 
nente. L'accordo fra i quatiro primi plenipo- 
tenziari di Germanio, d'Inghilterra, , d'Austria 
e_di Russia è completo, ed è mantenuto dalle 
quotidiane conferenze privale che essi tengono 
0 presso il principe di Bismarck o presso il 
principe Gortschakoff, il quele a motivo delle 
sue condizioni di salute non può muoversi 
molto. 

I plenipotenziavi di Francia: è d’Italia non 
hsnno, molto, da fare; prima. d'ogni riunione 
ufficiale del Congresso sono informati degli 
accordi. preliminari, ai. quali finora, hanno 
sempre aderito. 


Gi scrivono da Torino che Sua Altezza Reale il duca 
d'Aosta ha inviato le sue speciali condoglianze al re 
Alfonso di Spagna per la morte ‘della giovane regina» 

Mentre l’Austria si prepara.in Transilvania, la Russia 
non. resta inoperosa a Kiew. 

Abbiamo ricevota una lettera d'un amico che viaggia 
nella Russia meridionale. L'attività che regna nelle vi- 
cinanze di Kiew e presso le frontiere dell'Austria è 
poco in armonia con le proteste di-pace. Si sono ese- 
guili lavori importanti alle fortificazioni. di. Kiew,. si 
sono erette batterie a varie distanze dalla città, e tutto 
il sistema di difesa è stato eseguito sotto gli. ordini 
dei più abili ufficiali del genio russo. 

L'arsenale di Kiew, che poco tempo fa era uno dei 
più piccoli della Russia, è diventato.in pochi mesi uno 
dei, più importanti. della Russia: occidentale. Si orga- 
nizzano batterie d'artiglierie destinate alle frontiere 
austriache. I vasti magazzini sono pieni di generi e 
d'approvvigionamenti per 250,000 uomini per un anno. 
Si erigono fabbricati per altri approtvigionamenti, e sì 
costruiscono caserme per 100,000 uomini. 

‘Sono giunte. dalla Germania: altre. 40,000. tende da 
campo. 

Nei depositi di Kiew sono pronte le uniformi e le 
armi per 230,000 che, nel caso di guerra, sì dispor- 
ranno sulla riva orieniale del Dnieper: Un numero 
uguale di truppe può esser pronto a Odessa per occu- 
pare le linee fra Kischeneff e Ekaterenoslaw. Le altre 
truppe della riserva oceuperebbero, formate în divisioni, 
Tangarog, Kbarkoff, Kourok e Tchernigof, 


Il giornale officiale di Vienna conferma lo 
notizie da noi dat avantieri a ieri sulla pre- 
mura con la quale il ministero Cairoli ha fatto 
pervenire al governo astro mgarico lo espres: 
sioni del rinerescimento e della riprovazione 
del governo italiano per i deplorabili fatti di 
Venezie. 

Oggi possiamo soggiungere sullo stesso pro- 
posilo che il governo austro-ungarico alla 
sua volta ha fatto pervenire. al governo ita= 
liano le espressioni della sua riconoscenza © 
della sua fiducia. 

La rimozione del conte Sormani-Moretti dsl- 
l'ufficio di prefeito di. Venezia non è ancora 
officialmente confermata, ma ci viene accer- 
tato che l'onorevole ministro dell'interno sia 
molto proclive a prendere quel provvedimento, 
ed aspetti sollanto a conoscere îl risullamente 
dell'inchiesta amministrativa che per suo or- 
dine si sta ora facendo, 

Monsignor Cesare Ronchetti, delegato. apostoli 
l'America centrale ed internunzio. pontifeio presto la 
corte del Brasile, ha ottenuto: di venire ‘in congeso, 
Spera col soccorso dell’aria nativa-poter: ricuperare la 
salnie che quasi del:iutto ha: sua dimora 
a Rio Janeiro, 


È indispensabile la presenza di un rappresentante 
porre in quelle parti ora che stassì per 
aianare ua concilio provinciale al fine di appianare le 
diftcoltà insorte negli ultimi tempi trail governo ed 
alcuni vescovi. 


Stamattina alle 11 si radunarono tutti-gli. uffici della 
Camera ed approvarono il progetto di legge inteso a 
prorogare di 6 mesi il termine di cui all'articolo 235 
delia legge comunale e provinciale relativamente alla 
ricostituzione del Consiglio. comunale. di- Firenze, La 
Giunta rimane composta degli onorevoli Guala, Martini, 
Pianciani, Camici, ordini,  Ceresa;. All-Maccarani, 
Monzani e Simonelli. 

Gli uffici I, IL, IV, VI, VII e IX hanno approvato 
la proposta dell'onorevole Compans per costituire in 
comune la borgata di Santena, custode delle ceneri 
del conte di Cavour, così la Giunta è-rimasta comple- 
tata nelle persone degli onorevoli Odiard, Del Vecchio, 
Compans; Davico, Berti. Domenico, Ceresa; - Bertolini, 
Colombini e Marazio. 

Gli uffici I, IT, IV, VIII e. IX hanno approvato ilpro- 
getto di legge per la transazione coli’impresa Scarpa 
per gli scavi dei canali della laguna veneta ed elessero 
commissari gli onorevoli Lugli, Merzario, Micheli, 
Toaldi-e Chinaglia. 

Presero. quindi ad esame il  progetto-di legge sulle 
guarentigie alla libertà e. al segreto. nella .corrispon» 
denza telegrafica privata. 

In generale fu riconoscinto ottimo lo spirito della 
legge inspirata a principî di libertà, ma non studiato 
abbastanza, ed incompleto nelle sue disposizioni. 

L'ufficio. 1 nominando commissario: l'onerevoie Pis- 
savini, il quale già fece parte della. Commissione go- 
vernaliva che studiò intorno a tale. argomento, deli- 
berò la sospensiva invocando dal ministero a novembre 
una legge più perfetta e più larga di guarentigie ai 
privati. 

L'ufficio JI non ha ammessa la. sospensiva che quel- 
cheduno, aveva richiesto, ha. incominciato..la . discus- 
sione della legge.e ne ha rinviata a- domani-la conti= 
nuazione. 

L'ufficio INI ha approvato in massima la legge con 
alcune osservazioni, nominando commissario l'onore- 
vole: Capo. 

L'ufficio IV ha ndito la Jettura del: progetto: mini- 
steriale, ed ammettendone il. principio informativo, ha 
deliberato di riservarsi a discuterla in-altro; momento, 

L'ufficio V ha rinviata Ja discussione.a domani. 

Gli uffici VI, VII, e VIII approvarono con alcune 
raccomandazioni la legge ed elessero a. loro commis- 
sari gli onorevoli Griffini, Molfino e Parenzo. 

L'ufficio JX ha discusso il progetto: ed ‘ha nominato 
commissario l'onorevole. Marazio, dandogli mandato di 
fiducia perchè stadii seriamente la legge, tenendo conto 
delle diverse raccomandazioni che vennero fatte dall’uf- 
ficio. 


L'offcio Il ha nominato l'onorevole Baratieri . com. 
missario sul progetto di legge per le nuove costru» 
zioni di linee ferroviarie in sostitazione dell'onorevole 
Tanolivi, il quale per la sva promozione a tenente co- 
Jonnello è attualmente decaduto dall'ufficio di depntato. 


LA CAMERA D'OGGI 


2 Luglio, 
Si: compiaceiano i lettori di-non dimenti 
la data. Intenderanne così, senza] ledicagione 
zioni da parte mia, il perchè della. superlati» 
vità di certi fenomeni morali, così frequenti 
da:qualche.giorno; de’ quali è' poco'aperaibile 
che non s'abbia a vederne la: rinnovazione. 
iran fortuna, se noi ji 
Gran foriune, se non seguono la progressione 
Ma: per.ora,;la Dio mercè 


Tn più spirabil dere 
Pietosa 
ci trasporia la parola lucid 
l'onorevole Minghetti, == ne 
scussione del bilancio dell'enrata.. P 


Premetto che sarà lungo, ed snche — ma 


non gli cresie — noioso. Giacchè, dico a sua 
giustificazione, dal 18 marzo in e non si è 
fetta alcuna discussione finanziarie: si sono 
uditi soltanto de’ solilequi ministeriali. Ora il 
paese è impaziente di sapere: 1° qual è stato 
sandamento della finanza nell'altimo biennio; 
7° quanio siano-fondate..le: previsioni det-mi- 


va. h Paîtite di giro; 3° i 
servizi non più 2pparlenenti sempreagli stessi 


L'onorevole Minghetti si 

l'onorevole Seîamil Deda, diveomo. mini 

conoscinto ‘infine ciò che aveva sempre 
oppugniato da deputato: che; cioà. lo gyilulso 
Pre imposta sia stato olttaiiinaile 
e Dea l'anno dal 65in poî. Ma Ponoravole 
ismit-Doda, se eccedeva prima. nello scetti- 
cismo, cena ora nella fede. Le imposte re- 
Sero. costantemente. ogni,.anni .30.: milioni in 
Più; meno però nell'ultimo triennio. L'onore- 


chie i 


Che cosa se n'è fatto di queste iorì 
Se tt di questo. meio 
uno i diversi ministori per vedere in che 
oporzione e con quale profitto o danno dei 
servizi pubblici abbiano concorso a mangiare 
i milioni d’avenzo. Il ministero della guerra 
ne ha mangiato 19 all'anno, e l’onoravole Ri. 
colti ha dimostrato anche di recente che si 
leva provvedera a tutti î servizi. senz’alte. 
rare la sposa. In cambio di quoi 19 milioni si 
è disordinato l’esercito. Cinque ne ka mangiato 
la marina; quattro il ministero degli esteri: 
venticinque i lavori pubblici. In tutto: 53 mi 
lioni di maggiori spese. 

Il ministero di grazia e giustizia non - 
mentato la spese, anzi ha dimnimeito CE 
lione quelle pe’ detenuti. E i detenuti son di. 
minuiti anch'essi; ma non i reati. Ciò era bon 
naturale, se sì consideri che l'onorevole Man- 
cini non è stato sollecito che di scoprire nuova 
garanzie per i rei © mitigarna le pene. 

Le finanze hanno avuto una diminuzione di 

se per nova milioni, che l'onorevole Min- 
ghetti dimostra essere solo apparente. 

In conclusione un partito che avea sempre 

oclamato potersi migliorare di molto i ser- 
vizi pubblici senza nè imporre nuova tasse, 
né contrarre nuovi dsbili: questo partito in 
due soli anni ha imposto nuove tasse, ha con- 
iratto nuovi debiti, è non ha migliorato alcun 
servizio pubblico; senza dire di quelli che ha 
peggiorato. 

Ei cento milioni di economia tante volte 
dimostrati possibili ? 

— O miei amici — esclama l'onorevole Min- 
ghetti — voi cha eravate raziii a concedermi 
cinquanta 0 sessantamila lire di nuova spesa, 


io vi ringrazio ora, vedendo che inuovi amici 
del governo gli consentono di cuor leggisro 
la moggiore spasa di 53 milioni. Il psose vi 
abbandonò relle elezioni dei 1876: 
successori vi hanno vendicati. 


ì vostri 


frettano a congratelersi con lui. Fra i primi 
© fra’ più espansivi è l'onorevole Sella. 

Il commendaiora Cerboni dalla tribuna ri- 
sèrvata degli uomini si prepara a rispondere 
domani. Ha preso delle noie costantemente; 
ed ora esamina quelle dei due impiegati che 
ha seco. 


L'onorevole Minghetti passa nd esaminare 
se sieno fondate le previsioni del minisiro 
per il 1879, secondo le quali dovremmo avere 
un avanzo di 45 milioni. 

Li sottopone ad una an 
riduce, poco per volia, 
a 16. Non lo segno nell 
rebbe, non dico impossibile, anzi. ma mi oc- 
cuperebbe più spazio di quanto m'è concesso. 

Le conclusioni, come vedete, sono, se non 
fosche, poco rosa», giacchè con 16 milioni di 
avanzo sì vuol ridurre lo imposte di circa-20. 

— Un iempo — dice — misitatciava d'es- 
sere rosso. Ed io lo era — al fisico. Quanto 
al morele, ciò che parve roseo era la mia 

n fede nella costanza della Camera at 
imporre, nella pazienza del paese a'sopporiare 
i molti 6 gravi sagrifici necessari al pareggio. 
Fede che gli eventi non hanno smentito. 


5 s 

E viae via, senza fermarsi un momento solo. 
Beve per lui; frequentemente, l'onorevole Fa- 
rini. A. proposito: lo abbiamo ricaperato 
nostro presidente. 


Ecco le ultime parolo ‘dell'onorevole Min- 
ghetti: 
« Se coloro che 


iavterono la bandiera del 

‘aggio sugli spalti del bilavcio, furono pre- 
PreESto aio dopo della bufera, non impcria. 
Ciò che importa è, che quesia bandiera con- 
tinui a sventolare, come segno di raccolta di 
tutti colcro che amano il bene della patria ». 

Applausi vivissimi e prolungati. La seduta 
nè i di fatio, senza dichierazione del 
presidente. 


Il presidente dà la percla all'onorevole San- { 
apioti , e prega i deputsti che soro nell’e- 
micielo ‘a riprendere i loro posti o andarsene. 
Una cinquantina se ne vanno. y ; 

L’onorevols Sanguinetti non meritava la 
sventura di succedere all'onorevole Minghetti. 
Mi fa l’effetto d'un buon piatto dopo un pranzo 
stato. Neesuno ne vuole. 

Meno di ogni altro ne vorrebba il commen- 
datore Cerboni, gaimenta în conse. Lo 
norevole Sanguinetti canzona le logismogr 
così bene, da faro invidia a Fanfulle. Narra 
d'ano de’ primi ragionieri d'Italia, che a 

‘0 anni di stud'o sulla legismografia, ha 
rato non averne capito un acca. Esemina 
gli effetti della impenetrabile scienza ne 
capitoli del bilancio: ma qui, io lo abbandono 
alie ingrate cifre. a 

Più coraggiosa di me, lo seguo Ja giovane 
signora ‘che abbellisco la tribuna della ms 
denza; ammenochè non contempli, parente 
udire, ie jmmagini — liste, le auguro — 
sua fantasia. a 

Nella tribuna riservata delle donne si sven- 
lolano e sbadigliazo dietro il ventaglio due si 
giore. Una è molto giovene. E dire che non 
sì faro migliore impiego de’ suoi pomeriggi” 

L'onorevole Sanguinetti nuota nei milioni. 

non beve chs dell’acque. 


*, 


n 
Ha fini la disatienzione della Camera 
sle scampi frequenti del presidente. 


apprezzare l'abilità ed il merit 
tirarono, 
assalti di 


cca maestro Ulisse: Calori, riuscì be- 
nissimo e fa da tuttilodata; onde viè luogo a bene # 
Gurare per la nascente Società. Certo vi è ancora molto 
fa fare per raggiungere lo scopo desiderato, e quando 
Soci fossero numerosi ed attivi la sala di scherma di 
via Cesarini riuscirebbe. piccola, e piccola l'attigua 
sala di ginnastica che mi assicurano sarà pronta fra 
giorni. 
Ma si comincia dal poco; e poi i 
piro Poco; e poi è tutta questione di 
Alcuni chiedono la chiusura: la Camera vi 
si dichiara contraria, ed ha la parola il re- 
cante finanziere — dal 18 marzo 1876 — ono- 
revole Morana. Il commendatore Cerboni apre 
i plichi voluminosi che gli hanno recato due 
impiegati delle finenze. Nello scompariimento 
accanio — delle signore — quattro giovanette, 
giunte da poco, dànno spettacolo di buon 
umore. Credo che il discorso dell'onorevole 
Morana non ventri per nulla. 
Egli studia di distrigersi da residui attivi 
© passivi, che gli dànno, pere, un fastidio im- 
menso. Vorrebbe metterli a posto © farli star 
buoni, ma quelli saltan fuori, e lo investono e 
lo purzecchisno: fa pena a vederio. 


a 


È riuscito. a liberersena, ma ecco cha ri- 
cede in una pena diversa, ron minore. S'im- 
broglia fra gii avanzi del bilancio : tenta tutto 
lo vie«per uscirne, l’erdinaris, la straordina- 
ria, l’altiva, la passiva, quella della compe- 
tenza, quella del tesoro. 

Si caccia in un viottolo buio detto trasfor- 
mazione di-capitoli, .0 va-a parare, nessuno 
immaginerebbs dove. Il suo punto d'arrivo è 
questo :. Che ron solo non abbiamo i 40 mi- 
lioni dell'onorevole Seismit-Doda, ma neppure 
i 16 concessici dell'onorevole Minghetti. E 
non besta: non abbiamo avanzo di nessuna 
specie. Non basta neppure: abbiamo un disa- 
vanzo di 24 milioni 

Me ci ha sudato, poverino. 

Tuttavia non si riposa, il coraggioso 
tanto di Sisifo; erzi corre a d.fandere la lc- 
gismografie, che ha nella tribura di dietro, 
dagl’irsulti dall'onorevole Sanguinetti. 


Sa 


L'ororevole Maurcgònato si caccia pura lui 
ne'labarinti - così infausti all’onorevole Mo- 
rana; ma lui è in casa propria; alle c: 
nsia di milioni che gli si psrano davanti, sor- 
ride come a conoscenze antiche. 

Anzi, giacchè è in famiglia, lasciamo, 
deputsti però non imitano la nia discrezi 
lo seguono passo a passe, e raccolgono tutta 
le sue parole. 

I? commendatore Carboni scrive sempre. Ma 
sliora la sessione non si prorogherà sabato, 
come dicono: ell’onorevoie Seismit-Doda nor 
basta più una seduta. 

L'onorevole Mauregònato, dopo avera per. 
corso il laberinto coa piede sicuro e squadrati 
da maestro i milioni, ci dà la lieta notizia che 
l’anno prossimo se ne avrà una ventiza più 
di questo anno. Presso a poco quello che ci 
prometteva l’onorevola Minghetti. 

La seduta si chiude con questo lieto 


anizio. di 


La spedizione dell’ Almanacco 
verrà ultimata nei giorni 3 
e 4luglio. 


lo. I 


BORSA DI ROMA 


2 luglio. 
i i im ji assunti dalla nostra piazza nel 
Mira’ fecero passare quasi iooseriata la li 
puidazione che si compì ii Noa così a Parigi dove 
Soinbra che fra le opinioni contradditorie, anzi opposte, 
Seiisso fondamento quella secondo cnì vi era grande 
iiionianza di tloli da consegaarsi. Infatti Ja rendita 
5 010 francese fece un riporto di 25 centesimi per un 
frese, mentre un-anno fa sì negoziava con déporl più 
©S° ro elevato. Il danaro è da qualche settimana più 
Simeone sono prova gli aumenti di sconto delle 
Scar di Londra e di Broselles. Il cpitaista fra un 
impiego fisso ved’ uno temporaneo preferisce sempre 
mie taldimo, e ariche meno rimuneratore. 
ceo quasi non si pariò di prezzi di rendita per 
ee siamo caduti più profondamente in quella 
fine ine assoluta che fa quasi sovrana nel mese scorso. 
Sì parlava, e ciò a titolo di cronaca, di 8152 18, 
SL5748 se 
i si fece 81 57 12 per la rendita; 
ale riga ioni Santo Spirito e si parlò di 45 a 
TE per le azioni Banca Generale. 


70 nominale. < 
Mia 07 62 112, 407 37 12; Londra 26 98; 
2,69 S 
i i 21 6Ì, 21 59. 
Pod Veritas 


| grazia alle concessioni dell’ 


BRUXELLES, 3). — Ebbe luogo una grande dimo- 
strazione liberale con un banchetto di 6000 coperti. 

La Banea nazionale ha rialzato lo sconto dal 2 112 
al 3 112 per cento. È 

PARIGI, 30. — La festa nazionale ebbe Inogo se- 
condo il programma stabilito e riuscì imponente. Vi 
è un enorme concorso di provinciali © di stranieri. Le 
piazze ed i boulevards presentano un aspetto magico. 
Tuite le case sono pavesate. Parecchi cortei percor- 
rono le strade con una scorta militare e con musiche. 
Le illuminazioni sono splendide. 

LONDRA, 1. — Il Times ha da Berlino: 

« Nella sedata di venerdì. l'Austria-Ungheria ricusò 
di-accordare al Montenegro la parte del litorale posta 
al sud di Antivari. 

« I plenipotenziari dichiararono di voler firmare il 
tratiato. definitivo prima di partire da Berlino. Si crede 
che essi potranno partire il 10 o.l'I1 luglio ». 

Lo stesso giornale ha da Costantinopali: 

« La Porta è malcontenta di Caratheodori pascià, 
suo delegato al Congresso, e manderà a Berlino Savfet 
pascià con istruzioni definitive ed irrevocabili ». 

Lo stesso Times ha da Vienna: 

« Sì ha da Serrajevo' che i Turchi marciano verso 
l'ovest. Cinque battaglioni, partiti da Novi-Bazar, en- 
trarono nell'Erzegovina. L'Austria-Ungheria concentra 
forze considerevoli sulla frontiera della Bosnia. Gli 
Austriaci attraversano la frontiera ». 

BERLINO, 4. — Nella seduta di sabato del Congresso 
il principe di Bismarck interruppe le proteste del de- 
legato turco e disse che la Turchia vinta doveva avere 
maggiori riguardi verso le decisioni del Congresso, al 
quale essa va debitrice della restituzione della Rumelia. 

ll principe di Bismarek, in vista della lunghezza del 
Congresso e dello staio della sua salute, domandò che 
il Congresso nominasse uno che lo sostituisse. 

ll cente Corlì rispose che il Congresso affretterebbe 
i lavori per conservare il suo illustre presidente. 

Nella sedata di mercoledì, lord Beaconsfietd, rispon- 
dendo al principe Gorischakoff, fece osservare che, 
terra, la pace è as- 


sicurata. 

GENOVA, 1. — È giunto il postale Nerd America, 
delta Società Lavarello, proveniente dalla Plata, colla 
valigia del 7 giugno. 

ll postale Colombo, della Società Lavarello, parte 
oggi per l'America del Sud. 

BUENOS:AYRES, 25. — È arrivato il postale Sud 
America, della Società Lavarello, 

VIENNA, 1. — La Wiener-Abendpos!: dice che il go- 
verno italiano, appena seppe l'incidente di Venezia, 
espresse ufficialmente all'incaricato di affari d'Austria 
Ungheria in Roma il sno vivo rammarico, dichiarando 
che prenderà le misure opportune conteo i colpevoli. 

li giornale soggiunge che quesia soiliisiazione, data 
spontaneamente e senza attendere l'iniziativa dei go- 
verno austriaco, è tale da mostrare a tutti coloro che 
vogliono turbare le buone relazioni fra l'Austria e VI- 
talia che i loro sforzi non possono.cuntare sopra alcon 
successo. 


BERLIN 


4.— I pri 
di salute, desidera che si accelerino i: lavori del Con- 
gresso, quindi il Congresso scioglierà solt 

Stioni principali, e riuxierà le questioni. secon 
Commissioni locali, i cui lavori saranno sottoposti al- 
l'approvazione della Cosferenza the derrango gli am- 
basciatori a Costantinopoli. 

BERLINO, 4. — L'indipendenza della Serbia fa ri- 
conosciuta a condizione che Vi sia proclamata la libertà 
di tutti i culti. La stessa condizione sarà fatta riguardo 
alla indipendenza della Rumania. 

Ja seguito alla unanime dichiarazione delle potenze 
contro il rifiato della. Turchia di acconsentire all'oc- 
enpazione della Bosuia e dell'Erzegovina p>r parte del- 
l'Austria-Ungheria, i delegati turchi domandarono a 
Costantinopoli nuove istruzioni, le quali non sono an- 
cora arrivate. La notizia che Mehemet All pascià abbia 
espresso l'intenzione di parlire è insussistente. 

PARIGI, 1. — Hl Temps dice che, Desprez, terzo de- 
legato francese 21 Congresso di Berlino, fa incaricato 
di redigere il trattato. 

Lo Sei parte domani. 

TANGERI, 1. — L'imperatore del Marocco è morto, 

BERLINO, 1. — Il Congresso, nella seduta d'oggi, 
ha udito ì delegati rumani. Quando essì furono par- 
titi, il Congresso discusse la quistione della Bessarabia 
e decise di cedere alla Russia la parte della Bessarabia 
che le fu staccata dal trattato del 1856, confinante al- 
est col Pruth e al mezzodì col talveg del braccio di 
Filia. 

Il Congresso decise quindi di cedere ja Dobrutscia 
alla Rutnania, e da ultimo, dietro proposta di Wad- 
dington, deliberò di estendere” le frontiere della Ru- 
mania dalle vicinanze di Silistria, non compresa questa 
città, fino e compresa Mangali, sul Mar Nero. 

Ea Rumania acquista così un territorio fertile e si 
stabilisce s1 due rise importanti del Danubio. 

Il Congresso riconobbe l’indipendeiza della Rumania 
e del Montenegro. 

Domani discuterà la quistione della navigazione sulle 
bocche del Danubio. 

N conte Andrassy e il conte Schonwaloff. si posero 
d'accordo circa le frontiere del Montenegro. 

La seduta del Congresso durò oggì delle ore 2 fino 
alle 5/4{4. Tutti i delegati erano presenti. 

LONDRA, 4. — Alla Camera dei Comuni Nortchote 
disse che Layard, ambasciatore a Costantinopoli, rac- 
comandò alla Porta di usare la massima moderazione 
nel réprimere i torbidi di Candia, e che il pascià, il 
quale comandava quell’isola, fa cambiato, in° seguito 
alle osservazioni di Layard. 

BERLINO, 4. — ll Monitore dell'impero puliblica 
una lestera dell'imperatore al Paja, in data del 23 
marzo. Sua Maestà, rispondendo alia notificazione, con 
la quale Sua Santità gli ansuoziava la sua esaltazione 
al trono pontificio, constata che il sentimento cristiano 
dei popolo. tedesco si conserva da parecchi secoli; fa 
cenno della pace che regna nel paese e dell'obbe- 
dienza della popclazione verso le autorità. L'impera- 
tore, basandosi sopra le parole amichevoli del Papa, 
spera che Sta Santità sarà disposta ad usare la sua 
potente infiuenza affachè anche coloro, i quali finora 
ricusavano, sì sottomettano alle leggi del paese, 


cine di.Bismarek, per motivi | 


Sua Santità, nella risposta fatta all'imperatore 1417 
aprile, accennò alle modificazioni di leggi 
come l’unico mezzo per ristabilire il buon accordo. 

Il principe ereditario scrisseval Papa; in data del 
40 giugno, ringraziandolo prima di tutto per le condo- 
glianze espresse da Sna Santità în occasione dell’at- 
tentato, e dichiarando quindi che è impossibile che il 
‘menarca prussiano modifichi la Costituzione, secondo, i 
dogmi della Chiesa cattolica. Tuttavia il principe ere- 
ditario dichiarasi pronto a trattare per porre un ter- 
mine al confîitto nel senso dî una conciliazione. Sua 
Altezza, supponendo che-il Papa mutra la stessa di- 
sposizione d'animo, spera che, se ròn potrassi ottenere 
un accordo sui principî, tuttavia. questa disposizione 
conciliante condurrà anche la Prussia sulla’ via della 
pace, la quale via non fu mai chiusa agli altri Stati. 

Queste due lettere sono controfirmate dal principe di 


Bismarck. = 

BERLINO, 2. — Ieri il Congresso udt Bratiano © 
Cogalniceane. Quest'ultimo lesse un discorso, nel quale 
espose e spiegò le domande della Rumania! Queste do- 
mande non farono esaudite. 

Non sono ancora fissatî i "limiti precisi della Do- 
brutseia che è ceduta ‘alla Rumania: 

LONDRA, 2. — Leggesi nel Times: 

< Il Congresso regolò ieri la questione del Monte- 
negro, secondo il programma austriaco. Il Montenegro 
riceve Antivari con un importante ingrandimento. ter- 
ritoriale al nord est. Il litorale al sud di Antivari non 
vi è compreso. » 


BoxaventuRA Severini, gerente responsabile. 


AVVISO 


I GRANDI MAGAZZINI DEL PR. 
TEMPS, boul. Haussmann, 70, a Pari 
hanno l'onore di dar. avviso che la. grande 
vendita annuale dei saldi d'estate, ha “luogo 
attualmente. 

Il CATALOGO SPECIALE di questa gran ven- 
dita, sarà inviato gratis a tutte le persona cha 
ne faranno dimanda. 
<T' GRANDI MAGAZZENI DEL PRIN- 
TEMPS, vogliono, come negli anni. prece- 
denti, vondera e GRANDE RIBASSO le stoffe 
vecchio, onde far posto ad altre FRESCHÈ È 


PRINTEMPS 


PRIVTEMPS ati 
1878 - NAPOLI - 1878. 


Bagni ferruginosi e di mare 


Riaperttrà dello Stabilimento, con' sérgenti* proprie, 
all'Hotel Boyni des Eirangers in riva ai 
mare al centro del golfo, tra il Palazzo Realeo il giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschezza, eleganza, 

is di mibnione e giornali esteri @ 
le fitografie e lariffe. 


Vedi in 4% pagina l'avvieo dell’eecellente € 
qulata della Gia Franesso lo di cui 3 fabbriche 
i Parigi, Londra, e Strasbi nò più di 
10,000 Miogratami sl-giamton 1 dr 


BANCA ROMANA 


Col giorno 4 luglio corrente è aperto 
presso la Banca Romana il pagamento 
della polizza 22, pel 1° acconto divi- 
dendo 1878, in L. 25 per ciascuna 
delle sue azioni. 


ESPOSIZIONE dì Oggetti della Chima e 
del Giappone rimarrà aperta ino al giaro 18 ari 
del mese di Luglio, durante questi giorni si faranno 
riduzioni di pretzi. 

Piazza di Spagna, 29, Roma. 


trasi 
ALBERGO. E TRATTORIA ANCONA 


in Porto Civitanova 


Durante Ja stagione dei bagni. Tavo/a 

ore 5 pomeridiane per I. ® 90: minestra calati due 

piatti caldi, formaggio e frutta, pane è vino. > 
Servizio alla carta @ tutte Tore 


* Sì fanno pensioni a H.. DO per 15 giormi:-ca- 
mera, caffè «e latte. Colezione: un piatto caldo, for= 
maggio e frutta. Pranzo a tavola rotonda. 


Acta Geoerlo Ialia di Mutno. Assicurazioni: quota fissa 

CONTRO I DANNI DELL'INCEVDIO E DELLA GRANDINE, SEDRNTE TLPADOVA 
Qualunque persona domiciliata tanto in piccoli Comani 
quanto in località centrali del Regno, che abbià anche sol- 
tanto qualche ora del. giorno disponibile, e che possa an 
pari tempo offrire buone referenze, può ottenere l'incarico. 
di operare per conto della intestata Società. Chinnqne 
volesse approfittare di una tale disposizione godrà Ticroso: 
compensoe dovrà all'uopo rivolgersi alla sede della Società 
irezione Generale. 


in Padova, Palazzo delle Debite. La Direzione 


F. WERTHBIM & 0° 


Fabbrica I R. P. di CASSEFORTI 


NI si rit l'Ufficio Principale di Pubblicità 
AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso Te cai ss 


La più splendida pubblicazione illustrata di; 
questi giorni : 


L'EGITTO 


ANTICO E MODERNO 


DESCRITTO DA 


G. EBERS 


ED ILLUSTRATO DA CIRCA 700 INCISIONI 
DI PRIMARII ARTISTI 

ea. i 

Associazione con premio del valore di L. so 
Chi spedirà L. 4,50 alla Tipografia Editrice Lom- 
barda riceverà il programma ed il Fascicolo 1° 
dell'opera, nonchè il Catalogo per la scelta del 
premio. 4867 


Dirigersi alla Tipografia Editrice Lombarda, Milano 


XL. PIÒ BEL PAESE DELLE DUE RIVIERE 
ad un'ora e mezzo di ferrovia da Genova 


Antiche Terme nel Trentino, 


BAGNI 

L'antica fama di quest'acqua,| Della meravigliosa potenza di 
no ho fato dllquesracqua, uso intero, 
per le ma- malattie degli organi del 


tale da sone rocchi  fose cronica, 


tazioni; i ne È 
sotto accennati sanitari, jnumerose guarigioni e 
l'illustre [senatore Verga © Plinio dei sigg. Dr Aut. Faes, Dr Silvio 
cainci- 
da dove dista 3 


ES 


COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé, 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi | 
La Compagnia Francese, dopo aver ottenuto 
tutte le Esposizioni le più alte distiuzioni accordate alla 
industria, è stata messa fori di concorso alle ultime! 
Esposizioni. Prezzo L. 4.0 il kilo. — DEPOSITO GENE. 
RALE PER L’ITALIA, a Firenze all'Emporio Franco-Italiano, 
|G.-Finzi e €. 28, via dei Panzani; a Roma presso Corti e 
[Bianchelli, via Frattina, 65." È 


Leggiamo nella Gaszetta Medica (di Colonia sul Meno 46 
ottobre 1876) È inutile di indicare a qual uso sia destinata la 


VERA TELA ALL'ARNICA 


delia Farmacia 2%, di OTTAVIO GALLEANI, Milano 


perchè già troppo conosciuta, nonfsolo da noi ma nelle prin- 
Pei cià dpnerica dove Îa vela Calcant'è riarmtonin 
vata. ed usata dal compianto prof. comm. D.* Riberi 
ica qualsiasi CALLO, guarisce i verchi induri: 
i : specifico per le affezioni reumatiche e gottose, 
sudore e fetore ai piedi, non che pei dolori alle reni con per 
dite ed abbassamenti dell'utero. lombaggiti, nevralgie, avpli- 
cate alla parte ammalata. — Vedi Asi.e Mepicata di Parigi, 
9 marzo 4870. n 
È bene però l'avvertire come molte altre Tele sono poste ir 
circolazione, che banno nulla a che fare colla Tela Galleani: 
e d’arnica ne portano solo îl nome. 
Per evitare l'abuso quotidiano;di ingannevoli surrogati 
SI DIFFIDA 


di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Gal- 
di Milano. (Vedasi Dichiarazione della Commissione uî-| 
i 9). 


Napoli, li 46 lnglio 1871. 
Gli effetti ottenuti colla vostra non mai abbastanza rinomata 
Tela all'Amica no ogni mia aspeltativa, facendomi 
cessare gli incomodì uterini che da tempo mi tormentavane, 
colla sua applicazione di de mesi circa alle reni, (come ds 
istruzione che lessi in un libro stampato del Dott. 
Torino). Acarma NonszLIO, 
Costa L. 4, e la farmacia Gallezni ‘la spedisce franco contro] 
rimessa di di L12002 L 408021 metro. 
Per comodo e garanzia degli ammalati tuiti i giorni dalle ore 
2.37 3 pom. visite mediche di distintissimi medici specialisi 


i dip 


Deposito in Roma 
presso Quirino Brugia, 344-345, Corso 


JENTI e DENTIERE senza ganci he molle. System: 
‘aicigata che ha ottenuto il primo premio in 


ORIFICAZIONE e SMALTATURA di denti carieti, 


lerita, 45, casa 


Stabilimento principale, 
14 & 116, Southampton Row, 
LONDRÀ, INGHILTERRA. 


Roma; via Colonna, & 
nzales. Parigi, 2, rue gain 


p. 
are 


Firenze, piazza V. di Si M) Novella, 13. 


r————<<©<S_tc@mm 


« Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli onu 


ng outan® ossesd 


IMIOML dI omodegi 


SSR detta gioventi, rinovasdene alle 
SES Kcopo la viti, È crscimento e la be 
ita lnmiboca. "La di ici azione è certa cd 
ic, facendo: preticimamente spare la 
cane Non È usa tintura 

Cope co, 1 rievicontore 
STE Lal ini peri ci cc 
Site e riconociate per i mono int: 


oR109 ‘Gre-pre 


‘6 NENIE DA TUTTI 1 FARMADIST E PINFONIER, 


DENTISTA AMERICANO 

LUIGI ERNEST cnauesce-arantin, 24, Parigi 
Primo premio, Medaglia d'Oro, Diploma d'Onore. 
Dentista di S. M. l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria, di S. M- 
îì Re di e di More il Duca di Monipensier.. 

ja nuovo e perfezionato (Brev.), 
America. 
Operazione senza dolore. 


LETTI pa SOSPENDERE (HAMACS) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto 
greggio e ilnte 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
cacciatori ed a tutti quelli che smano riposare tranquillamente, sopra un letto sem- 
pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. rs 7 

Si applicano ovunque istantaceamente sia nelle stanze che nei giardini e perciò 
sono forniti degii uncini e corde per fissarli. 

Questi Hamacs sono celdamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner-| 


BIBETA 'vose che a quelle che soffrono malattie di petto, 


Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 


2 
2 


» 
» 


per le PREZZI: Hamacs per bambini 
abbassa » 


per una persona 
» » 


portata chilog. 75 
> 100 


» 
150 
200 
250 
300 


in colori » 
» » 
» » 


Hamacs di seta con frangia - 
| Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed eiegantissimi 


Prezzo ilre 30 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 


OCCOLATA \} 28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


TERME PORRETTANE 


Gli Stabilimenti termali 
in Porretta, assunti non ha guari 
in esercizio da una Società con- 
cessionaria, si aprono al pub 
blico col giorno 20 corr. giugno, 
per chiudersi 1328 settembre pros 
simo. Noti sono,i pregi di queste 
salutiiere acque, poiche furono mai] 
{sempre riconosciute efficacissime] 
nelia cura delle malattie cutanee. 
laffezioni emorroidali, catarrali, 
[reumatiche , artritiche, ecc. In 
[quest'anno i signori accorrenti, ol- 
re alle consuete bibite ed opera- 
zioni bainearie, potranno ancora 
TERE 
[gas solfidrico purificato, e di un 
[gobinetto per semicupi con docce. 

‘utte le cure saranno dirette dai 
medici direttore e vice direttore 
colà residenti, i quali pure veglie- 
[ranno all'accurata osservanza di 
logni regolamento. Agli Stabili- 
menti ibalneari va congiunto un 
[servizio di vetture e portan- 
© per accedersi, un comodis. 
0 Albergo denominato la Pal 
lazzina, ed un elegante Club, 
[con bigtiando e sale per lettura e 
trattenimenti musicali e di danze.) 
lAmenissima è la posizione in cui 


[Per ogni Doccia 
[Per ogni Clistero 


L'Opinione Nazionale 


to XU) 
(Tiratura 22,609 copie) 


ta 
più importanti [Seropa (U: 
‘avori roman-f delle Poste) 


interessantissimi romanzi scrilt apposi! da 
valenti autori. 
Per abbonarsi, 


lia postale all’Amministrazi: ì 
tiornaie l'Opinicse Mibienal, Fitenso. piacta Be Greca sai c° 


piazza 8. Croce, 23. 


Nuovi Ventilatori 


(TIPO MURE) 


Per appurare cgni sorta di granaglie e particolar- 
mente il grono. 


Solidamente costrutti in legno e lamine metalliche, 
coi congegni del miglior ferro. Un uomo basta per fa! 
‘manovrare questi ventilatori che dauno un prodotto di 
circa 8 ettolitri all’ora. 

Prezzo della macchina foraita di 8 crivelli resa alla 
stazione di Firenze : Lire 125. 


Di in Firenze all’Empori A 
Finzi # Co via dei Pancani, Ao eno Talino C 


Questo fluido adottato nelle senderie di S. M. 
di S. M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, 


Iener Restitution 
FLUID 


PER CAVALLI 


la Regina d'Inghilterra e 


L'UFFICIO CENTRALE 


STABILIMENTO IDROTBRAPCO 
44, Boulevard Montmartre, 


DI VOLTAGGIO ‘Parigi, indica gratuita 


negli ppennini Liguri con sorgenti mente camere e apparta 
zio. Aperto dal 45 maggio al 45 menti con mobilia e senza 
ottobre. Vi si accede da Serravallel 32° affittare. 


i el [A NUTRITINA 


La migliore del 
dansato composta di manzo o di 
tto, di legumi secchi e cone 


tttrESTAA 
UNNERSALE 


"terzo. eccessivamente. modico, 

air pece aio peo, 
a 

rettili, 

ea 

e fot 


rerale a Parigi, 
Erra 
Lison FINZI e C*, via dei 
x ‘A Roma--GORTIe BIANCHELLL 


Istesole purganite, perchè po 
prendere con alimenti ei 
‘bevande fortificanti. Esse non ca-| 
Igionano alcen disgusto 0 


Fatti e non parole! 


Le sole Pillole Antimiasmatiche e Antiperiodiche del 
|Farmacista GENEROSO CURATO hanno la potenza di distruggere 
lradicalmente le febbri d'infezione d’aria malsana, le recidive, il'nal- 
[bito delle periodiche; i tumori splenici, infine tutte quelle febbri 
fono all’azione dei sali clrinacei in generale. 
‘Gl’innumerevoli attestati ricevuti dai primi professo 
delle provincie, tra i quali il Coram. professore Tomu 
[della Clinica medica di Napoli, i pr 
Pellecchia, Semmola, Munfredonia, Carrese, Franco, ecc. ecc. ni 
Imostrano chiaramente la grande utilità di esse, e basterebbero soli. 
linente gli immensi risultati ottenuti nel vasto ospedale degli Incurabili 
ldi Napoli, dietro esperimenti fatti su larga scala, come rilevasi da 
documenti che si conservano. z; 
Îl flacon di 30 Pillole L. 3. 50, quello da 15 L. 1. 50. Nelle p 
, si spediscono contro vaglia con cen- 


vincie però dove esiste ferrovi 
tesimi 50 di aumento. da 
Deposito in Napoli presso l’autore proprietario e direttore della 
[Farmacia del Popolo in via Latilla n. 5 e 6 — Torino Agenzia D. 
[Mondo — Verona, Felice lano, A. Manzoni, Vivani 6 
icone — Lecce, Magli e 

tanzaro, Villelli — Palermo, farmacia 


ed în tutte le Farmacie è Case di pro- 
ici del Regno. — Ai rivenditori s'accorda uno sconto a se- 
importanza delle commissioni. 
Si spedisce g-atis, a chi ne fa domanda, l'opuscolo in cui 
[sono raccolti tutti ì certilicati. 


NEVRALGIES 


(Mledagiia d'onore) 
arro, Oppressioni, Tosse,|Emicranie, Crampi di stomaco 
Palpitazioni 6 tutto le affezi nie tutte le malattie nervose sono 
detle parti respiratorie sono cal-|guarite immediatamente median- 
mate all’ istante @ guarito me-|ta pillole anfimecra/giche del 

diante i Tubi Levasseur.ldotior Trenier. 

i 8 fr. în Francia, 
Presto Levasseur, farmacista, rue de la 

Moroni a MilznO, e Fatti i rasi. o Tale 88, Parigi. 


SALVATE ! BANOUI sete 


REVALENTA ARABICA 


DI pertutto si diplora che lo sviluppo fisico del fanciullo. che 
ia lelle nazioni sia spesso motivo 
ll’ignoranza delle madri e delle 

la bambini in Italia, 60,000 în 


lita solamente con acqua 
eccellenza riescì ad eri- 


Citiamo alcuni certificati. 
(Care N° 85.410. Valenza 
vendomi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi ei 

ino stato tra vita © morte con disrrea e vomitt costieri © Mezzo in 
in segnito con la vostra eccelente Revalenta. Ein dal 
[gliene somministrai ogni tre ore, e il bambino aj 
[occhietti © rideva: dopo tre giorni riebbe la 
[quanti l’averano vedutonello stato nel quale mi 


(Francia) 42 luglio 1373. 


lo nutrii 
mo giorno 
priva subito i suoi cart 
Salute con sorpresa di 
e l'aveva reso la nutrice. 
Etisa MARtIWET ALpY. 

Beneke professore di medecina 
il seguente rapporto alla Clinica 


fare N° 80.410. — Il signor F. W. 
'niversità il di 8 aprile 1870 fece 
Aal'Univer aprile 4870 fece 
« Non dimenticherò 
|< de'miei bambini alla 


Quattro volte più nutriv: came, nizza dl 
SS Più nutriva che la economizza anche 50 ‘volte 
| ES FREVALEINTA in setole: Art di ki. ® 

50 c3 4 Lil 8fr;2 42 kil 49 fr:Ghi. 42 
DI REVALHNTA: 


Grossi, Milano, 
eri. 


zione Britannica, via Con- 
ante. Ferroni; Francesco 


5 i Dioni 
farma. 44, {49 via Frattina; Pori dorso; 
tina; Paul Caffarel, negoz. 20, Corso; 
3 orti na E o via Babuino, e Presso i principali farmacisti 


Indebolimento, impotenza genitale 
guariti în poco tempo 


PILLOLE D'E 
IHLIIE DI COCA 


Non and 
voglio pera 
tre volte hi 


considerato; 
che chi ten 
il citradino 
quando, ca 
Vass 

Orator 

Di sof 

Disc 

Fra coi 

Fe gu 

(Ai lumi d 
di fede del 
più nessuno 
una buona | 
sul vecchio 


pi 
proprio una 
taire per eni 
Prussia, Cat 
reguncolo di 
rivelato e 1 
godendosi la] 
stravaganze 
ramente one: 


dete voi rici 
Rousseau, 
arte più tri 
lo città della] 
le occasioni 
gnori, che pi 
tolo di re da 
ricusò di unif 
Nelle nozz) 
simo re di S 
Etisab: di 
stampe l’inevi 
chè non trop 
più che non 
< 0 gran 
meditando le 
per la loro v 
gloria calcand 
hanno perco 
mente, felicori 
în eterno la 
della Savoia 
Metteteci ini 
anche oggi. ) 
permesso tale 
‘municherebbè| 
onore alia s 
Non basta. 
lattie, dajl'um 
peo quotidiai 
re della Sa 
dice lui. La u 
suoi scrilli, e 


IL N01 


Altri credi 
cominciavano 
il sarto, il cad 
reclamavano i 
non sapeva co 
sul punto d'osd 
di sua moglie, 
Vigliosa da Lil 
zione dei cred 
Prodotta in tri 
rito che sua Il 
disposta a peg 


[mantiene il cavallo forte e coraggioso fino alla v>cchiaia la più 
Impedisce l'irrigidirsi dei membri e serve special orsi a. 
pali dopo gici de ‘pecialmente per rinforzare i ca- 
'uarisce prontamente le affezioni reumatiche, î dolori articolari di anti 
data, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, PRO) 
le mantiene la petite acne asciutte. Tn giorno 
rezzo della bottiglia . . . . L.3 fondi ia, i denaro, 
nno io 0. Aa 130 pu i Giri Panza; i lasciava al go 
igere le domande accompagnate da vaglia postale Firenze, all’ i È i foma tt 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano succursale delbimberio strottamenta È 
Franco-Italiano via S. Margherita 15. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 5 e dicipice 
Il Tip. ARTERO e Ca "Questa. lettei 
era falsa, ma W 


da Limerolles, 


del Prof..SAMPSON, Nuova-York Bresvàt, 512 © pila 
. La march 
inviargli subitd 
suoi capitali 
Tl non plus ultra per imbottigliare e tra chè togli 
inconveniente dell'aspirazione dalla Bocca. Sì estiaa il rio 
di qualunque natura sas fino all'ltma gociola secza menoma- vinte 
mente disturbare il fondo. Dirigere le rag 
fano alla succursale dll'Emporio Franco aliazo C. Finzi e; 


45, via 8. ita; a o 2 
via Panzani presso Corti e Biaachelli, 65, via Frattina 


Piazza, Montecitorio, 441 


ROUSSEAU BLA CASA DI SAVOIA 


Non anderò probabilmente alla sala Dante: 
voglio peraltro mi crediate che per almeno 
tre volte ho in diverse epoche della mia vita 
attentamente letti da cima a fondo i dodici o 
tredici volumi, onde in media sono composte 
l'edizioni degli scritti di Gian Giacomo. Alieno 
Todieato muoiciozio lea sapo 
coi , venuto in conclusi: 
che chi tenne giusta la bilancia nel coeur 
il cittadino di Ginevra fu Vincenzo Monti 
quando, cantando di Basseville, disse : 
Vassene solo l’eloquente ed ii 
Orator del Contratto € al par del manto 
Di sofo ha caro l’afrodisio mirto; 


d'aver compagni accanto 
Fra cotanta empietà; chè al trono e all'ara 
Fe guerra ei sì, ma non de' santi al santo, 

Ai lumi di luna d’oggigiorno, la professione 
di fodo del vicario savoiardo non candalicza 
più nessuno, e la sovranità popolare, divenuta 
una buona figliuola, l'abbiamo messa a sedere 
sul vecthio seggiolone del diritto divino. 


qualche altro 
reguncolo di Germsnia che dialetticando sul 
rivelato e non rivelato scorticava i sudditi, 
godendosi la vita, Rousseau, malgrado le sue 
siravaganze ed i suoi paradossi, uomo since- 
ramente onesto, non poteva farlo. 


cre- 


le sapete, aveva trapassata la 
pre più travagliata della sue esistenza per 

città della Savoia. Non essendogli mancate 
le occasioni di conoscere le viriù dei suoi si- 
gnori, che pure ullora avevano assunto il ti- | 
tolo di re della Sardegna, così talvolta non 
ricasò di unire la sua voce per lodarli. 

Nelle nozze di Carlo Emanuele — invittis- 
simo ro di Sardegna e duca di Savoia — con 
Elisabstta di Lorena, un canonico diede alle 
stampe l'inevitabile epitalamio. Roussesu, giac- 
chè non troppo forte sul latino, lo parafrasò 
più che non lo tradusse in francese. 

< 0 grande principe, esclama Rousseau, | 
meditando le gesia dei tuoi magnenimi 
per la loro virtù fatti sscri, t'incammini alla 
gloria calcando! lo stesso sentiere che essi 
hanno percorso... Vivete, oltimo re, lunga- | 
mente, felicemenia; vivete, degna sposa; viva 
in-eterno la vostra posterità e regga i destini 
della Savoia s. 

Melteteci invece Italia e starebbe a capello 
anche oggi. Ma se oggi Rousseau si fosse 
permesso tale omaggio, poveretto lui! Lo sco- 

li ... invece che celebrare in suo 
onore alla sala Dante. 

Non basta. Giangiacomo affranto dalle ma- 
lattie, dall’umor nero 6 dalla mancanza del 

le quotidiano, stende le meni al governa- 
Èire della Savoia, sl padre degli sffitt, lo 
dice lui. La memoria va stampata cogli altri 
suoi scritti, e vi confesso che ho sentito com- | 
i 


movermi tatte lo volte che mi è vi în- 
nanzi. Pesa ancora a me © divido con recs 
l'angoscia che provava dovendo, malgrado il 
suo sapere e la sua buona volontà, implorare 
l'altrui soccorso fino al punto di chiedere una 
pensione su qualcuna delle benefiche istitu- 
sci Cs la Riot di 7°, Vittorio aveva fondate 
Tone lex = 

detiza * esclama Rousseame co Sa Protti 
Eppure rel medesimo tempo ricusa 
nerosità dei potenti, e da Venezia gi’ 

in ito il tanto patrizio 
bibliomane Giuseppe Farsetti. to” 


grai 
poeta e 


ricca e larga man _ti porge in dono. 
ciò di che d'uopo alcun non hai, 
solo, e d'uopo hai bei: di poco, 


E lieto vivi e temperato e saggio... 


iche quando ti levava ja 
pelle. Rousseau, severo censore dei vizi di 
ogni secolo, fisgellava con inesorabile elo- 
quenza quelli del suo. 


; godere il fresco 
su piazza Navona numerosi gruppi di bambine 
che passsno il tempo in giuochi della loro età. 
Alcune di esse intrecciano una carola che 
gira al canto della strofa: 

Batti il piè, batti il piè 

Piglia il mondo come v'è. 

Questa chiassata da bambine è questi ver- 

sacci contengono più filosofia che non tutti 
i volumi di Rousseau. 


Paleografo. 


GIORNO PER GIORNO 


Non se a chi abbia voluto alludere ieri la 
Capitale perlando di giornali che « devono 
conoscere la verità e si permettono di al 


rarla asserendo che siè imposto o voluto im- 
porre l'esclusione del brindisi al re al ban- | 
chetto della stampa ». 

Se ha fatto allusione a Fanfulla, son pronto 
a rispondere cho la verità non è stata alte- 
rata, e a dimostrarlo alla Capitale colle sue 
stesse parole : 


che possano con- 

vivere in uno slesso sod: uomini di di- 

versa, anzi di opposte 
s°s 

Giacchè bisogna parlare di questo incidente, 


parliamone francamente. 


IL NOME DI FAMIGLIA | 


E] LUISA SAREDO 


Altri creditori intanto, oltre Samuele Gibson, 
inci: i a divenire molesti; 


madre, n 
pagare “iti i debiti che egli aveva 


quanto gli era più i 
‘momentanea 


| 

| 

‘di valersi della sua | 
nesessario onde trarsi | 
| 


cesse parola, aveva saputo imitare benissimo ln 
scrittura della suocera come quella della sua 
giovane ie; e per. convincere i creditori 
dell’antenticità di tutte e due, faceva girare 
quella missiva in compagnia d'altre lettere vere 


! nelle quali l'innocsnte Sabina aveva prodigatò 


weri tesori d'affetto. Profanazione indegna che 
poteva dare la giusta misura del cnore e del 
carattere dell’uomo a qui l’infelice erede di Lisieux 


XL 


A Lisfenx era giunto un'eco dei fatti di Pa 
visconte di Limerolles, recatoti è visitarò 


| 10 sue parenti; aveva narrato certe particolarità 


danque un'accoglienza 


Roma, Giovedì 4 Luglio 1878 


AI signor Dobelli ed ai suoi amici non si 
può fare alcun rimprovero per aver toccato 
questo tasto. Avendo delle opinioni, essi fanno 
di tutto per farle trionfare, e, se ci riescono, 
devono compiacersi del loro successo. Si po- 
trebbe osservare che la tolleranza deve es- 
sere reciproca e il costituire una minoranza 
non dà il diritto di prepotere e traspotere. 

1 parecchi amici del-signor Dobelli saranno 
il cinque o sei per cento dell'Associazione; 
toccava agli aliri di non aiutarli a stabilire 
questo precedente dispiacevole e pericoloso. 
Perchè siamo d'accordo rell'escludere qua- 
lurque catto politico » dall’Associazione della 
stampa quando essa si riunisce per discutere 
i propri interessi; ma quando un certo nu- 
mero di soci si aduna a bsnchetto, non è 
< atto politico » bevere alla salute dsl Re e 
della Regina; è un atto di devozione e di lealtà 
al quale novantoito dei cento e otto convitati 
el pranzo della stampa avrebbero falo coro 
con spontaneo accordo, se il presidente del- 
l'Associazione si fosse alzato invitandoli a com- 
piere questo gradito dovere. 

. 
sa 
< Al banchetto non vi furono dei ministri, 


| vi farono dei soci. » 


Ma quando i soci perlano « a nome del go- 
verno », come l’onorevole Zanardelli, ridiven- 
tano ministri, e se i ministri, assistendofad un 
pranzo, come quello della stampa, non hanno 
invitato i commensali a bere alla salute del 
Re, avranno osservato — come dice la Capi- 
tale — «le regole più elementari del galateo », 
non certo quelle di un galateo specialo che 
pur deve esistere ed esiste per chi occupa si- 


| mili uffici, 


Vorrei poi sapere perchè sarebbe stato un 
« atto politico » il bere alla salute del Re, e 
non lo fu il bere alla salute di Benedetto Cai- 
roli, presidente del Consiglio dei ministri del 
Re. La Capitale è pregata a spiegarmi l'e- 
quivoco. 
n'a 

Perchè equivoco e malinteso c’è stato e nes- 
suno lo può negare. Non dubito della buona 
fede de’ ministri, ma non posso faro a meno 
di dire che essi avrebbaro potuto dimostrare 
più disinvoltura in questa occasione, tanto più 
che due o tre giorni prima del pranzo si par- 
lava per tutto di quest’affare. L'onorevole De 
Sanctis, avvertito della decisione presa di non 
fare brindisi al Re, ne parlò con più d'uno, 
mostrendosi incerlo sul come regolarsi. Pa- 
Feculi doi conviteti asedettero AMuu. aluImo 
che la voca corsa fosse infondata : altri pochi, 
meno ottimisti, non intervennero al pranzo per 
questa ragione. 
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Fuori di Roma cent. 10 


Questa è la verità vera 6 nessuno vuole, nò 
ha voluto alierarla. Meglio deploraria e non 
parlarne più, come d'un doloroso incidente. 


s'a 

Altre due parole © ho finito. 

La Capitale parla di un « vincolo d'onore » 
che obbliga i soci ad astenersi da qualunque 
atto politico. 

Quest’obbligo — l'ho già detto — lo pos- 
siamo capire ed accetiare in tutto e per tutto 
quando si tratta degli alti ufficiali dell’Asso- 
ciazione. Un sentimento di benevolenza e di 
slima può consigliare altresi la gran maggio- 
ranza dell’Associazione ad usare, come ha u- 
sati, i più grandi riguardi alla minoranze. 
Nulla però può obbligarci a dissimulare i nostri 
sentimenti di lealtà e di affezione alla monar- 
chia; ed il giorno in cui si potesse sospet- 
tere una simile pretesa, l'Associazione della 
stampa avrebbe cessato d’esistere. 


è e 
sasa 

Nella mia qualità di oppositore, mi dispiace 

d'aver l’aria di dirla per partigianeria, ma io 
la dico e chi mi vuol credere mi creda in 
buona fede. 
_ A vedere ieri — ancheil reporfer lo ha no- 
tato — il commendatore Cerboni che con due 
accoliti stava sul serio nella tnbuna degli uo- 
mini a scrivere colla prestezza di un logi- 
smografo, sorvegliando nello stesso tempo ciò 
che scrivevano gli altri due, sono rimasto di 
stucco. 

Ho guardato se mencavano giù noll’aula gli 
stenografi; ma erano al loro posto. Mi sono 
ricordato che il concorso dei revisori c'è già 
stato; cono stato attento al discorso Minghetti 
e non ci ho trovato un attacco alla logismo- 
grafia da legittimare uno studio particolare 
del commendatore Cerboni. Dunque? Dunque 
il commendatore Cerboni prendeva insieme ai 
due accoliti gli appunti per rispondere all’o- 
norevole Minghetti. 


sa 
È tanto grossa che non mi va giù questa 
patente d’incapacità data così gratuitamente 
all’onorevole ministro delle finanze. Come? 
Per rispondere all’onorevole Minghetti bisogna 
essere in nove? Sei-Smitdoda, un logismografo 
@ duo accoliti ? 
* 
sla 
Abbia pazienza, commendatore Cerboni, ma 
161 l'ha fatta marchiasa ; io nolle grandi lotte 
finanziarie ne ho veduti spesso dei direttori 
generali, e dei capi-divisione alle tribune della 
Camera ; ed era naturale, si trattava dell’o- 


stessa sempre nella speranza che il consorte po 
tesso tornare a migliori sentimenti. Stolta Insinga! 
Frattanto la marchesa, volendo assistere sna 
figlia, si stancò troppo e cadde malata quando 
Sabina non era ancora in grado di levarsi; il 
medico ordinario della marchesa era, per mag- 
gior contraitempo, partito per un viaggio; non 
vera nulla di più naturale che Eugenio, essendo 
iedico egli stesso, si accingesso ad assisterla. 
Stando all’apparénza, in quei giorni la sua con- 
dotta avrebbe dovuto cancellare molti errori 
passati; si pose a vegliare la vecchia donna, a 
prestarle ogni cura con amore, dividendo il 
tempo fra la suocera e la moglie non ancora 
ristabilita; le speranze della giovane madre co- 
minciavano a farsi più vive ed ella s'applaudiva 
di avere celato molte cose alla marchesa e reso 
così più probabile un accomodamento fra loro. 
Ahimè, quanto s'illudeva! L'animo scellerato 
del La Bussiòre meditava invece il più iniquo 
progetto. 
I creditori lo perseguitavano anche a Lisienx, 
ogni giorno gli giungevano lettere falminanti; 
disperato, egli incominciò ad appropriarsi il de- 
naro portato al castello dai fattori, e 4 gettarlo 
in pascolo ai creditori più infuriati; ma il farto, 
chò una simile azione non si poteva qualificarsi 
diversamente, correva pericolo di venire scoperto; 
la marchesa aveva serbato, dalla sua prima edu- 
cazione, l’abitadine di rivedere ella stessa i suoi 
conti, e aveva addestrata la figlinola a fare 
altrettanto; la marchesa era inoltre sommamente 


gelosa del suo danaro; bisognava impedire che 
ella si avvedesse della frode, © allora, sebbene 
la malattia che la travagliava sembrasse vinta, 
si destò in lei un malessere singolare; prostra- 
mento, affanno insolito, capogiri e disturbi che 
la resero incapace di muoversi e di occuparsi; 
si vide così obbligata di rinunziare alla sorve- 
glianza della propria casa e ne affidò le redini 
colle chiavi dei cassetti a Sabina, la quale co- 
minoiava a stare in piedi e a muoversi senza 
soffrire. 

Era probabilmente quanto Eugenio desiderava; 
difatti mentre la madre si dibatteva nel suo 
letto, la desolata figlinola sosteneva invereconde 
lotte col marito che esigeva da lei ciò che non 
poteva, non voleva dargli; ella non lo ere- 
deva che ingordo e non pensava ancora, infelice! 
che era congiunta ad un assassino ! 

Tatto d’aceusa cho il dottor Filippo teneva 
sotto gli cechi non qualificava diversamente Eu- 
genio La Bussire; tuito lu provava, del resto ; 
la ricaduta improvvisa della marchesa quando 
già la si eredeva guarita, lo particolarità del 
suo stato, l'insistenza del genero a sommiti- 
strarle egli stesso i rimedi, la sua attitudine 
inquieta allorchè le persone di servizio rimane- 
vano accanto all’ammalata, infine il modo strano 
con cui pretendeva cnrarla ; tutto ciò senza tener 
ealcolo;- ben inteso, delle formidabili accuse lan- 
ciate contro di lui dalla vittima stessa; allorchè 
le apparve un lampo della sinistra verità. 
(Continza) 


FANFULLA 


pera loro; ma non ne ho mai visto uno pren< Î che, accompagnati dal marchese San Marsano e dalla 
dere un appunto. gentile marchesa Dragonetti, vilieggeranno a San Didier, 

E poi quando perla l'onorevole Minghetti, | Ieri il principe convità pochi amici a privato banchetto 
la chiarezza è tale che non c'è bisogno d'in= È di CoZiiniato, trai quali sigtiori Di Sin Marsano, Drago- 
terpreti. etti, Casteluntovo, Della - Valle, Cays e Panissera. Posdo- 

All'onorevole ministro delle fNANZe Mace: | e hei di ris Sa Pilbro sia ll 
ha i deva è 20 cart pene e ao gi | eso reti di ar pene in 


z dieci volte al giorò, e di tener nota dell'ora in cui 
se non gli basta, -può chiamare il Cala-maio | prinzso, in Let e con quali equipaggi, e con 
del penultimo gabinetto, tanto più ora che gli | quali persone. Via San Filippo, dacchè vi abita il 
ha rimesso insieme il distrutto ministero, e | principe, è diventata la strada più rumorosa e cian- 
che se lo trova sedulo di faccia come rela- | ciona di Torino. 
tore. Invece moriremo colla curiosità di sa- | Il principe non se ne infastidisce e vive come il più 
pere se all’onorevole Minghetti avrà risposto a Sscrege ape a 
il nistro ppure ria ite, scansando sempre il e 
ca à esiogemografa) i saluti e le suppliche suggellate che lo tempestano 
quando esce solo. L'altra sera capita verso mezzanotte 
davanti il palazzo, fruga nelle tasche e non vi trov® 
la chiave. Bassa, ribussa, ma nessuno accorre; ho ve” 
dato, in codesti casi, molti, non principi, a impazien- 
tarsi e picchiar giù senza misericordia. Lui, tranquillo, 
rimase fuori ad aspettare fumando una buona mezza 
ora, scuotendo il batacchio di tanto in tanto con una 
fiemma da far riflettere più d'uno di quanti l'osserva- 
vano e sentivano l'arrabbiatura che avrebbero avuta 
in corpo se fossero stati principi. ... dimenticati così 
sulla strada. 


. * 
3353» 

Ho notato che durante il discorso dell'ono- 
revole Minghetti ieri non c'è siata una sola 
di quelle così frequenti disapprovazioni di si- 
nistra, ciò potrebbe dipendere.0 dalla calma 
dell’oratore nelì’attaccare, o-dalla cortesia degli 
avversari, o dalla forzadegli argomenti, 0 da 
tutte tre lo cose.irisiemo. 

Certo è che quando l'onorevole Minghetti 
disse che (lo si metta pure a conto di orgoglio) 
«gli sentiva come al posto dell'onorevole De- 
pretis nel suo primo ministero, quando era 
sorretto da una meggioranza non mai più ve- 
duta e neanche sograta dal conte di Cavour 
nel suo massimo splendore, egli avrebbe in- 
‘cominciata e messa in pratica una buona parte 
di quella riforma tributaria nella quale ormai 
‘tutti convenivano, e ch’ era stata la bandiera 
e la gran perola della sinistre, nessuno fiatò. 

Allorquando l'oratore aggiunse che da ven- 
tisette mesi aspettava invano un cancello, un 
disegno, un piano, secondo il quele dovrebbe 
via via effettuersi quella riforma, non si udi 
un sospiro, non si vide una borcaccia; il viso 
dell'onorevole Depretis non si s:osse dentro 
l'ispida barba. 

La verità abbe, 

Risponderanno i commendatori Cerboni ac- 
cusando magari lo agoverno dei sedici auni; 
ma la verità resterà la stessa! 


de 
Vi ho telegrafato che finalmente! si decretò di de- 
dicare la Mole Antonelliana alla memoria del Re Galan- 
tuomo. La città è in festa per una tale decisione. della 
quale furono precipui sostenitori gli onorevoli Villa ed 
Allis, e il vecchio Antonelli si è ringiovapito di venti 
anni. Prima di lasciar Torino, farò una seconda ascen- 
sione sulla gran Mole, e di lassù vi manderò qualche 
notiziz sul futuro museo storico e un ritrattino del 
celebre architetto, degno di elevar il monumento al 
primo Re d'Italia in Torino. 
xx 
Stamane cè stato al Vittorio Emanuele un primo 
Congresso della Pace Nelle sedie chiuse ho contate 
dodici cittadine parecchio bruttine. Dico dodici. H sesso 
forte invece era molto numeroso. 
Ul presidente Beccaria predicò « la guerra alla guerra » 
e disse che « voleva — lui — vedere sollerrali i can° 
mani e i fucili, distrutte le fortezze e affondate le navi »- 
Ci pensi l'onorevole Di Brocchetti perchè non si scherza” 
Invece di sotterrare e affondare sarebbe quasi meglio 
tirarne profitto in qualche maniera del bronzo e del 
ferro mi pare; ma il sigaor presidente, nel suo odio 
alla guerra, vuol proprio distrugger tutto. Il signor 
Sormani sì rivolse specialmente alle donne di « buona 
volontà », perchè disse che « loro fanno fare molte cose 
agli uomini » e se loro vogliono far propaganda la 
pace non corre più pericolo, Parlò dell'emancipazione 
in armonia colla pace degli Stati e delle famiglie (?) 
e proclamò guerra contro la guerra e la ingiustizia di 
coloro che non vogliono riconoscere i diritti della 
donna mentre « la donna è fatta come l'uomo ». Un 
mio amico studente di medicina stava per protestare 
quando si levò il Sorisio, superstite dei rivoluzionari 
del 1821 e davvero lo si dovette udire volontieri il 
vecchio rivoluzionario nella sua eloquenza, forbita, giu- 
diziosa, generosa. Il congresso finì con un ordine del 
giorno per la solita propaganda la cui efficacia do- 
vranno sentire i congressisti di Berlino e i nipoti dei 
mostri tardi nepoti. 
batatai 


Per la cronaca noto la naseita di un giornale nuovo, 
Ul Torino, color rossiccio non abbastanza deciso, e un 
colossale fiascone della Farerita al teatro Alfieri fra fe 
lagrime e le risa e i fischi di una folla enorme. 

x 

Mot de la fin e... storico torinese. 

Un soldato legge al suo caporale un rapporto. 

— Bestia che site, dice il graduato, avite scritto 
la mia ordinanza, correggette il mio ordinanza. 

— nia 1a gramieticena 


— Bestione! È una femmina l'ordinanza ? 
Jacopo. 


3 *» sta 

Il ministero Cairoli — che sie benedetto! — 
aveva avuto una buona idea, quella cioè di far 
partire da Civitavecchie, in occasione del varo 
del Dandolo, un vapore che avrebbe poriato 
alla Spezia e riportato a Civitavecchia i si- 
gmori e le signcre del.corpo diplomatico, gli 
onorevoli deputati e senatori che ne avessero 
voluto profittare, e qualche rappresentante del 
quario potere dello Stato. 

L’idea era felicissima, ed era stata accolla 
con giubilo da parecchi componenti il corpo 
diplometico, che vi riscontravano una straor- 
dinaria cortesia da parte del governo, e più 
ancora l'immerso vantaggio di evitere la noia 
e le confusioni dei treni ferroviari di quei 
giorni. C'è il caso, come avvenne per il Duilio, 
di arrivare dopo il varo; c'è il caso di viag- 
giare in sedici in uno scompartimento per otto; 
c’è il caso di dover andere a piedi della sta- 
zione di Spezia fino al mere e buitarcisi dentro 
per disperati; c'è il caso di non trovare de 
sedere in tutta la città per la grande folia. 

Vedete quanti inconvenienti si eviterebbero 
a tante rispetiabili persone coll'idea gentile 
ch'era venuta agli onorevoli Cairoli e Di Broc- 
Chetti! 

Ore poi non se ne parla più. Perché? Do- 
mando d’interrogare in proposito i sullodati 
ministri, perchè non vorrei che, invece di farsi 
un merito, riuscissero a farsi canzonare. 


Di qua e di là dai monti 


< La città di Firenze non dev'essere la- 
sciata in abbandono » disse ieri, al Senato, 
l'oncrevole De Cesere. 

Si discuteva lo schema di legge per la pro- 
roge sul dazio consumo. : 

E l’egregio senatore sggiungeva : « Aspetto 
con fiducia la parola dei ministro ». 

Era una fiducia ben collocata, perchèla pa- 
rola dell'onorevole Zanardelli, ripetuta a Fi- 
renze, darà nuova lena alle speranzo © affi: 
dera i nostri fratelli dei più amorevoli e più 
lorghi muti. 

Firenze risorgerà. La profezia di Savona- 
rola è di tutti i lempi e di tutte le circostanze. 


NOTE TORINESI 


1° luglio. 

Il Borgo Nuovo chiassoso sgobba sui programmi uni- 
versitari e piange l'improvvisa. morte del: povero: pro- 
fessore Buuiva; il corso dei Villini dimagra ogni sera 
più,.le vie si spopolano e la stazione Porta Nuova brau- 
lica di fuggiaschi al mare e ai monti. . 

Eppure ai due grandi concerti dell'orchestra di Pe- 
drotti al Vittorio Emanuele si ebbero cinquemila tre- 
centosessanta spettatori. Vi assistevano il principe 
Amedeo con tutta la sua. casa militare : il Manci- 
nelli fu applanditissimo nel suo infermezzo alla Gleo- 
palra del Cossa; il Filippi e molti dottoroni d’ogai 
parte d'Italia, e principi e critici, e dottori e plebei 
del loggione e aristoeratici. delle sedie chiuse hanno 
battuto le mani tutti tutti ai centoventi legionari di 
Pedrotti. 


Apprendendo qualmente Leone XIII avesse 
regalato a Napoli: ua arcivescovo nella  per- 
sona del padre Guglielmo Sanfelice d’Aqua- 
velle, io mi affréttai, ligio come sono al grando 
principio cavouriano, a riconoscerlo e a inve- 
stirlo de’ suoi diritti arcivescovili. 

Ebbene, sono costrettoja revocare il mio ri- 
conoscimento e l'investitura. Iì Papa sì rivolse 
per questa nomia a Francesco Borbone, of- 
frendogii la scelta fra il Sanfalico e il Cspe- 
celatro, riconoscendo con ciò il Borbone sul- 
lodato come sovrano di Napoli. 

Era ben fatto? No, disse l'onorevole Con- 
forti che, fac*ndo seguire alle parole un atto 
positivo ed efficace, diede le disposizioni occor- 
renti alla tutala doi diritti del regio patronato. 


x 

Il principe Amedeo se ne va anche lni. Forse ri- 
marrà un mese nel castello di Moncalieri colta predi- 
letta sorella principessa Clotilde; forse passerà tutto 
luglio nel castello di Stupinigi ad aspettarvi i figli, 


fia 


ficaziohe d' si 
È nell'ofa della mibnsa, e ve: le 
cere O Sortergl vin'il bollo ed il'badîtò; 


derà în blioné' fede ché Leone XIII gli'abbîa® 


è alle Sìrofadi che le arpie tenevano sog- 
giorno: Se ne accorse Esea quando, appro- 
dito a quelle isole, n’ebbe sparecchiata la 
mensa. 


Chi ne ha da spendere? ci 3 

C'è da cdinperere una città, ma città flori- 
dissima che diede il nome alla più gioriosa 
epopea gar.baldina, Marsala, insomma, colla 
sua tradizione, co’ suoi vigneti, e con tutto il 
resto, d È 

Pare una celia, ma intanto un giornale di 
Marsala pubblica il seguente avviso: 

<I 35,000 abitanti della città di Marsala 
non potendo più sopportare i pesi che gravano 
sulle loro grosse € piccole proprietà... sono 
venuti nella determinazione di 

VENDERE IL PROPRIO PAESE 
al miglior offerente col calore fsbbrile del- 
l'asta pubblica ». 
" 

Ebbene, io sareî del parere di prenderli in 
parola quei burioni, per insegnar loro a mo- 
derare lo scherzo e a fare la critica nei modi 
e nelle misure convenienti. ci aa 

Colla scusa dell'Etna, quei benedetti isolani 
si permettono certi vulcanismi politici che noi, 
cuì la natura non ha regalato alcua vulcano, 
troviamo qualche volta esorbitanti. é 

Delia Sicilia ho parlato sempre con tutto il 
rispetto; ma questa volta non posso, non debbo 
risparmiaria. C'è qualcheduno che va soffisndv 
sotto per destare nell'isola un brutto incendio: 
i comizi per dirs corna del governo e prote- 
stare contro le imposte si vanno moltiplicando 
incessantemente; e io grido: fratelli sicil‘ani, 
se per avventura credeste che la libertà sì 
possa avere e godere ad ufo, avete sbagliato. 
Noi det continente la godiamo e non lesiniamo 
sul prezzo. Fate altrettanto. 


Il Congresso è agli sgoccioli. Il signor Des- 
prez, terzo delegato francese, pare abbia avuto 
l’incarico di redigere il trattato. 

Ecco un onore ch'io non gli invidio, perchè 
legare il proprio nome a un trsttato come quelio 
che ci vengono abborracciando, non vuol dire 
passare in gloria all’ummorialità. 

Senta il signor Desprez come se ne parla 
sin d'ora in Italia: « Siamo certi adunque che 
la pace non corre pericoli, ma è anche non 
meno indubitato ch'essa non è la pace, ma 
una pace. Ciò che uscirà dal Congresso è un 
assetto pieno di troppe contraddizioni perche 
possa durare a lungo ». Perseveransa. 

Non voglio togliere il ‘merito alla nostra 
consorella, un giudizio come questo io l'ho 
dato che sono gia otto giorn, 8 mi dispiace 
assai che ì fat non mi abbiano data una 
smentita. 

ne 


Danque la Russia si riavrà indietro la Bes- 
sarabia, e questo: per gentile concessione del- 
l'Europa che si addossa in tal guisa tutto il 
carico dell’ingratitudine moscovita. 

In compenso la Romania s’avrà l'inospitale 
Dobrutscia e una posizione su due rive in- 
portanti del Danubio. Non escludo l’importanza 
di questa posizione, osservo soltanto che, por- 
tando la Russia al Pruth e quindi al'suo con- 
fiuente sul Danubio, le si dà in balia il fiume 
dove corre in un solo alvèo, e la' si pose di- 
nanzi a Galata, perchè pcssa neutralizzare 
tutto il commercio rumeno. 

L'ho detto io che si sarebbe finito col dare 
alla Russia la chiave del granaio dell'Europa. 

se 


Me il vero problema del giorno è ia così 
detta occupazione temporanea della Bosnia e 
deli Erzegovina. Io vorrei essere ancora vivo 
il giorno avventurato in cui l’esercito austriaco 
si murera da quelle provincie: avrei iòcca 
un'età patriarcale, perchè l’Austria è come le 
ES @ dove s'aitacca, rimane. 
proposito, è egli vero che in passato al- 
l’Italia sia stata offerta l’Albania? È 
Non ch'io tenga all’Albania; ma l'offerta, se 
veramente è stata fatta, esprimerebbe la con- 
vinzione che un ingrandimento dell'Austria 
non debba lasciare l’Italia nelio statu quo. 
Ma se ne riparlerà più tardi. Ci voleva ora 
la malaugurata dimostrazione di Venezia che 
Polia italiano ad abbondare 
persino più del bisogno di riguardi e di pro- 
teste conservative, RE 
Gli sventati che l'hanno fatta resero al- 
l’Austria un servigio veramente. prezioso. 


Ion lespinox 
DIVAGAZIONI STATISTICHE 


La direzione generale di Statistica pubblica adesso 
il primo volume dell’Annuario statistico italiano la- 
voro interessantissimo che'compendia in poche centi- 
maia di pagine il frutto delle ricerche statistiche di 
oltre quindici anni. 

I dati, se non per tutte, per molte delle materie 
cominciano dal 4880 e giungono, quasi per tutte, alla 
fine del 4876: per alcune poi vanno fino al 41877; nè 
si poteva diversamenie poichè la compilazione di questo 
primo volume dell'Anauario. ha dovnto derare oltre na 


in serie 
A 4 causa le difficoltà incontrate a mettere 
omogenee i dati di alcune amministrazioni. Aggiun- 
(giasi l6 necessità tipografiche; l'opportunità del pub. 
Blicare. È 
i il pri è venuto, ed il lavoro 
Ma oramai il primo volume , 
più difficile è fatto. Grazie alla solerzia del professore 
‘Bodio, è ragionevolmente da credersi che negli anni 
venturi le lacune inevitabili di questa. pubblicazione 


utilissima verranno eliminate. 


>< 


trare in tutte le materie, lavoro che riu- 
CE soi lungo, e per i Jettori del Fanfulla anche 
un po noioso, spiguliamo qua è 1à le notizie che pos- 
sono ugualmente a tutti interessare. 

Eccoci alle carceri, brutto luogo, ma dove pur Sroppo 
è dovere il fermarsi. Le cifre hanno un’eloquenza 
strana. Vedete un po”: nel 1863 i giudicabili detenati 
nelle carceri giudiziarie erano 27,653 nel 4875 questa 
cifra scende a 23,621. Piano, non correte a. congra- 
tularvi Pensate che pel 1873 vi hanno: molti preve. 
nuti a piede libero, cosa che non si verifica pel 1863, 
Eppoi aspettate e si faranno sentire le dolenti note: 
condannati a meno di un anno sono 41,202 nel 1863, 
48,381 nel 1875 — con una differenza în più di 7.179. 
I detenuti delie case di pena, nello. stesso periodo di 
tempo da 7,539 vanno a 13,154, quelli delle case di 
custodia, da 807 a 5,240: dimodochè il totale dei con- 
dannati, compresi i minorenni, sale da 28 868 a 53,473; 
ela cifra per centomila, mentre nel 1863 dava 68.44, 
nel 1875 ascende a 194,57. Da questo lato, bisogna 
dirlo, sè progredito !.... 

« È un esercitò vergognoso — concluderò colle pa- 
role del relitore — a rifornire il quale si verifica ogni 
anno un movimento di entrata di oltre 200,000 indi- 
vidui (dallo stato di libertà) nelle carceri giudiziarie ». 
gente maggiore, rapporto ‘all’età, vien dato 
. Rispetto al grado d'istruzione si 
hanno per il quinquennio 1871 23,306 analfabeti 
sopra 33,152 condannati ‘assegn: vari stabilimenti 
penali. 

« Si trovano gli analfabetì fra i detenuti in propor- 
zioni maggiori che nella popolazione libera; ma chi 
penetri più addentro nell'analisi di queste miserie tro. 
verebbe che non è tanto l'ignoranza che’ meni ‘al de- 
litto, quante il difetto di educazione, vizi, gli stenti ». 


>< 


Veniamo all'istruzione. 

Qui le cifre rionfortano un poco. Gli allievi delle 
scuole italiane, non compresi quelli delle scuole tec- 
niche e commerciali private, molti delle serali per gli 
adulti, ecc., ascendono a circa 2,184,740. 

I! movimento dell'istruzione dal 1862 al 1876 dà un 
forte aumento per le s-uole elementari pubbliche, da 
983,336 a 1,722,669, anmento leggiero per i licei e 
per le accademie di belle arti; diminuzione per le‘uni- 
versità, incremento sensibilissimo per gli istitutî tecnici 
e per quelli di marina. 

Consoliamoci. I sintomi sono buoni. Gli avvocati di- 
minuiscono e crescono i marinari e gli ingegneri... 


>< 


Passa l'esercito! 

È quello del 1877, fate attenzione: ecto, passa la 
milizia permanente: 646,000 nomini ; passa la mobile : 
258.000; passa la territoriale: 290.000... Non ce ne è 
altre; ma bastano. Un totale di 1,194,000. 

E a proposito dell’esercàto, il relatore fa giustamente 
osservare come nel movimetito degli nomini di prima 
categoria debbasi tener conto di questo fatto; che quelli 
ritornati alle case’ loro dopo l’unificaziene del regno 
ascendono alla rispettabile cifra di 696,012 e che essi 
avende percorso l'Italia in tutti i sensi ed avendo 
appreso a leggere e scrivere nelle: scuole militari, 
tornano ai loro focolari con cognizioni che prima 
non avevano. In altri termini si fa manifesta per 
questo fatto la_missione educatrice dell'esercito; mis- 
sione che le notizie raccolte nell’Annwario tendono con 
Jodevolissimo scopo a mettere în rilievo, 

Dopo l’esercito, la flotta ! 18 navi di combattimento, 
29 corazzate, 19 per crociera e stazioni, Totale 66 navi, 
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Questo basti. Seguono la statistica "delle “Opere pie, 
quella del commercio coll’estero, delle Banche, della 
produzione agricola, del bestiame; ecc, ecé... sono 
molie, nè una volta ingarbùgliati in quelle cifre, se ne 
potrebbe con quattro parole. Molte potranno dar 
Materia a chi vnole di articoli speciali. 

Jo mi limito, per mera cariosità, a rilevare un ultimo 
dato. Sapete a quanto ascedeva la quota di circola- 
zione in biglietti per ogni abitante, nel 1866? 

Ascendeva a 26,98. 

Nel 1877 è salita a 58,68, 

Noî Italiani abbiamo tutti circa' 59‘lire per uno nel 


portafoglio .. Io domando se on” abbiatti ragione di 
stare allegril.... 


NostRE JneormAZIONI 


In questi ultimi giorni, da‘ quanto ci viene 
assicurato, le comunicazioni sonò’steto fre- 
quenti ed attiviùsime fra îl palazzo ‘della Con- 
Sulta ed i pIenipotenziati italiani a Berlinò; 

-da‘esse è stata “corroborata l'opinione del 
Ministero, che l’Italia cioè non debba sollevare 
in questioni, le, quali possano meno- 


una potenza limitrofe. 

Si soggiunge a questo proposito che i ple- 
nipotonziari italiani, conformandosi. anche in 
ciò alle precise istruzioni ricevute dal 
dtt rara 
tenziari austro-ungarici la spontaneità premu. 
rosa con la quale il ministero Cairoli ha sligma- 
tizzato ì fatti succeduti in Venezia ed ha pre- 
venuio amichevolmente ogni domanda del 
governo austro-ungarico. Il conte 
ha risposto a queste dichiarazioni con le ma- 
nifestazioni della più viva e riconoscente sod- 
diefazione. 


Y Abbiamo da Berlino: 


Tanto poco si credeva prima e subito dopo i 
attentato che il Congresso sì sarebbe oct dere 
rivo dei plenipolenziari fa quasi come una sorpresa. 
Gli stessi inviati gimuti qui con l'intimo convincimento 
che tutti gli sforzi del principe Bismarck non sareb- 
bero sea 2 ottenere una soluzione pacifica, si tro- 
varono da un momento all’altro riuniti per di; 

il famoso trattato di Santo Stefano, ui 
un'occasione per scambiarsi qualche idea. E per questo 
le prime sedute farono un pu’ fredde. I plenipotenziari 
si attenevano alle istruzioni ricevute e studiavano l'at- 
titudine dei rispettivi colleghi. 

Non vè dubbio aleuno che da qualche giorno 
delle diffidenze che esistevano i primi pata a 
pletamente sparite. 

Senza entrare in troppi particolari farò osservare 
che il contegno del conte Corti ha giovato in modo 
singolare ad appianare parecchie difficoltà. Alcuni in- 
terpretavano male l’abituale silenzio del nostro ministro 
degli affari esteri. Gli inviati austri-ungarici, segnata- 
mente, si aspettavano a ogni momento da lui qualche 
proposta arrischiata. Ma l'attitudine del conte Corti ba 
ben presto dimostrato chie Je istruzioni da Ini ricevute 
erano conformi alle dichiarazioni uscite dalle labbra 
del sovrano ai raprresentanti del paese, e conformi 
alle dichiarazioni del governo alla Camera La fran- 
chezza del conte, Corti nel sostenere quelle soluzioni 
che corrispon’iono a un senso di giustizia e che sono 
in armonia con la nostra trasformazione politica, ha 
giovato 2 ravvicinare sempre di più all’italia la sim- 
patia dei grandi Stati. Se all’ultim’ora il Congresso | 
dovesse sciogliersi senza aver assicurata la pace, VI- 
talia prirà attendere gli avvenimenti sicura di non 
aver contribuito a contristare l'Europa con un'altra e 
Più terribile guerra. 


Terì è giunta al Senato del regno la notizia della 
morte di monsignor Di Giacomo, vescovo della diocesi 
di Piedimonte d’Alife (provincia di Caserta). Aveva più 
di ottantanni. Nel 1861 fu compreso nel primo elenco 
dei senatori del regno scelti nelle provincie del mez- 
zodt contiventale; si recò a bella posta a Torino a 
pigliar possesso della sua dignità legislativa prestando 
giuramento. Nel 4876 venne a Roma a partecipare ai 
lavori. del Senato. 

Tn seguito alla morte di monsignor Di Giacomo un 
solo prelito rimane oggi a far parte del Senato del 
regno, e questi è monsignor Calabiana, arcivescovo di 
Milano. 


Nella riunione di stamaitina gli uffici II, IV e V 
hanno compiuto l'esame del progetto di legge concer 
nente le disposizioni per guarentire la libertà ed il se- 
greto nella corrispondenza telegrafia privata. Cosicchè 
la Giunta riwane composta degli onorevoli Pissavini, 
Massi Giuseppe, Capo, -Melchorre, Miceli, Grifliui, | 
Molfiao, Parenzo e Marazio, ed è convocata domattina 
per costituirsi. 

L'ufficio VI avendo eletto il suo commissario, ta 
Giunta sul progetto di legge per l'approvazione delle 
transazioni colla impresa Scarpa per gli scavi dei 
grandi canali della lagana veneta rimope composta 
degli onorevoli Lugli, Merzario, Martinelli, Micheli, 
Falconi, Cordova, Cocconi, Toaldi e Chinaglia. 


Stamattina l'onorevole Nocito ha dato lettura della 
sua relazione sul progetto di legge per l'abolizione di 
alcani dazi di esportazione, ed è stata approvata dalla 
Giunia. < 


L'onorevole Indelli ha compiuto il rapporto intorno 
alla domanda dell'onorevole ministro guardasigilii per 
essere autorizzato a procedere contro _il deputato Alario 
commendatore Francesco, ed’oggi ne darà lettura alla 
Giunta nominata dagli uffici della Camera 


La Giunta permanente della Camera per. l'accerta- 
mento dei deputati impiegati ha nominato relatore 
l'onorevole Di Pisa. 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hanss- 
man, al prezzo di cent. 15 ogni numero. | 


LA CAMERA N" 


Dio.1 come u'è ellungeto l'ordine del giorno! 
Oltre l'entrata che terminerà — si spera — | 
©2gi, ed.il macinato che viene subito dopo, vi | 
figurano altri diciassette progetti di lerga. Di 
secondaria importanza; la più perte; è vero; 
tra ve ne seno enche di quelli che, solo a | 


amichevoli con | toccari 


EEE {iti _——_—————__—=_m=___—_Rxzzwé.éiékéé-WWé‘WÉF55WWWWWél 


__———___________É___—É— FANEULLA = 
mamente turbare 


son ca i di i è 

gradi il ermomelro, "(7 Sallaro di parecchi 
Come se n l 
Nocito presenta ie are 8000 che l'onorevole 
Simo progetto, relativo 
® non è il csso 
non arriverà carto fi 
dine de1 giorno, 


dare — di che si dubita molto =. al di dgr 
Te ita mol al di la di 
è 


Ss 5 ini 
cosa che a l'onorevole minisiro delle finanze : 


Missione, « nanzi alla sedia ch'è occupata di 


Surata di libri. 
La discussione 


non vuol uisione generale si è chiusa ieri, ma 


Vi si può rientrare 
Fegolamento, per via de' fatti personali; anche 
e tutta, se giova. Non si corre altro 
Fischio che di alcune scampaneliate, con l’ac- 
compegcamento d'una parola severa, o d'un 
io benevolo, secondo che la digesti 
del presidente è avviata... 1° la digestione 


Ecco ìl tro. Ed ecco sorgere dietro la 
faccia stanca di Sisifo. Che 
Oggi da rotolare! Ma egli vi 
$ abituato, e sebbsne non lo conforti lic: 
ranza, vi si adopera con rassegnato buon umore. 
Deve poriare la finanza italrana all'altezza da 
gni l'hanno fatta discendere ieri gli onorevoli 
Minghetti e Maurogonato. E comincia dal ri- 
gonoscere, che, dopo tutto, sono stati assai 
buoni: l'hanno lascista a mezza costa, e poto- 
vano precipitarla giù nel vallone. Ringrazio, 
dice, l'onorevole Minghetti della forma cor- 
tese, e delle conclusioni non troppe severe del 
suo discorso. E ringrazio l'onorevole Mauro- 
gonato ch'è stato anche più mite, direi quasi 
€ più patriarcale ». 
Mi ricordo di quel tale che, essendosi rotto 
una gamba in una cadute, se ne diceva molto 
fortunato. — Come mai? — Ma, rispondeva, 
potevo: rompermela tutts e due. 


“a 


Ecco un’esclamazione che parte dal cuore: | 


— Oh se avessi avuto la vostra maggioranza! — 
dice all’onorevole Minghetti. — La mie...1 

E fe il gesto con cui la famosa Theresa dei 
Biulovards accompagnava le parole: C était 
un bel homme... et v'la tout. 

Il bell'uomo et ola tout non avrebba aj- 
Plaudito certo alia Theresa. La vecchia mag- 
gioranza del 5 novembre 1876 applaudisce 
l'onorevole Depretis. È abnegazione? è inge- 
nuitàf 

Sisifo continua l’ingrata e vana fotics, ag- 
grappendosi a tutti gli articoli del bilancio, 
Allo ore due e mezzo non ne può più, sebbene 
non abbia progredito d'un passo: smette, fa- 
cendo voti che il sasso della finenza, ch'egli 
non ha potuto portare in cima, non rotoli più 
in giù. Invoca per questo l’opera di tutti. 

Vi accorre l'onorevole Manrogonato, quindi 
l’onorevo'e Maiora: 


Parla l'onorevole Coppino per fatto perso- 
nale, in risposta alle osservazioni dell’onore- 
vole Minghetti relative alle maggiori spese 
dell’isirozione pubblica. Quei quatiro milion- 
cinì în più, l’onorevole Coppino si prova a 
dimostrare che erano proprio necessari e 
che il paese se n'è avvantaggiato. 

Sarei ino 10 meravigliato, se egli pensasee 
eltermonti. 


Sa 

L'onorevole Bovio è lullo raccolio nel re- 
cesso più solitario della montegna : covo, d'- 
cono, un Rousseau, cha metter aì mondo sta- 
ia sala Dante, in commemorazione di 
quell'altro di Ginevre, morto cent'anni addietro. 

Il-commendetore Cerboni si riposa infine: 
perla il ministro delle finanze. 


conclusioni. 


Bravo Cerboni! Il ministro delle finanze ha 
fatto la storia della finanza italiana, ed ha ci- 
isto in tutte cifro i molti muiardi che i mo- 
derati hanno speso, mettendoli a riscontro delle 

sche centinaia di milioni spese de’svoi amici 
Î confronto é schiacciante per i primi. Ed ossno 
= vittoriosamente il 
i essere stati gl'in- 


poi dire — ha esciamai 
ministro delle finanze — 
stauratori del pareggio ! 

Si riposa. E ne ha diritto. 0 — 

Ora giustificherà le suo previsioni 
rimetto ai giudizio de’ bilanci corsuntivi del 
1879. Parché non v'entri la logismografia, la 
scienza di parer d'avere i milioni che non si 


henno. 


% le Seismit-Doda meritava miglior 
Loc fgl è stelo applsudilo da'sinistri av- 


‘mano l'onorevole 


eg 
sidente, che non può riconoscere che sieno 
ststevdette delle ingiurie. Egli nen l'avrebbe 


permesso. 


L'onorevole Minghetti ammelte che non sieno 
parse ingiurie al presidente, ma rivendica per 
sè il diritto di qualificarle tali. Constata.come 
l'onorevole Dapratis, a cui erano spacialmente 
rivolte le sue censure di ieri, is ha ricono- 
sciuta in gran parte fondate, e vi s'inalberi 
contro in cambio l'onorevole  Szismit-Doda, 
esiraneo agli errori dell'ultimo biennio. E con- 
siata del pari come l'onorevole Seisi , 
così cepioso nel difendere gli errori non suor, 
è quasi muto quando è in causa, e non giu- 
stifichi in alcun modo le previsioni sue pel 
1879, dimostra'e faìleci da lui, Minghetti, e 
dall'onorevole Maurogònato. 

L'onorevole Minghetti respinge come un 


< sentimento mslvago » quello attribuitogli |, 


dal ministro : che, cioè a lui dolga di vedere 
che l’opera della sinistra è veramente ripa- 
ratrice. È 

Conchiude: ci rimproverate di scuotere il 
credito dello Ststo all’estero coll’affermaro fal- 
laci la pravisioni del governo. Gli uomini di 
afferi, all’estero come in Italia, ron giudicano 
le finanze italiane dalle affsrmazioni d'un mi- 
nistro o da’ voti d'una maggioranza. 

Per fatto personale parlano gli onorevoli 
Msurogònato e Perazzi. Il ministro fa delle 
pallide scuse aile parole non misurate dette 
innanzi, e ripete alcuni de’ suoi calcoli. 


"a 


Si accenda il gas: indizio quasi sicuro che 
il presidente intends far votera stasera. 

Mancano pochi minuti alle 7, e restano da 
svolgere, esauriti i fatti personali, parecchi 
ordini del giorno. E già circola una domanda 
d'appello nominale. 

Credo che il presidente non otterrà il suo 
intento. Ad ogni modo, non mi torna più il 
conto colla tipografia, se vado più oltre, e mi 


Ago Lefooda, 


ELECRANMI STEFANI 


Tr 


BERLINO, 2. — | delegati turchi attendono istru- 
zioni per la quistione deli’occupezione della Bosnia. 

Nella seduta d'oggi del Congresso continuarono le 
discussioni riguardo alla Rumania e atla Bessare 

La Rumani» consirverebbe una’ piccola parte della 
Bessarabia settentrionale è l'imboccatura di i 
ceverebbe un'indennità di guerra, la Dobrutsc:a e una 
piccola parte limitrofa alla Bulgaria. 

1 delegati serbi sì dichiarano soddisfatti delle con- 
cessioni fatte dil Congresso alla Serbia. 

ll Montenegro riceverà Antivari. che sarebbe dichia- 
rata neutrale, ma accessibile all navi da gueria an- 
striache: 

La dichiarazione letta dal delegato greco al Con- 
gresso accentua l'opportunità di un'annesstone di Candia 
€ delle provincie greche alla Grecia nell'interesse della 


pace. 

PARIGI, 2. — Lo Scià di Persia è partito vxgi per 
Vienna; 

L'arciduca Alberto d'Austria è arrivato qui ‘eri, di- 
retto ai bagui di Trouville. 

VIENNA, 2. — La Corrispondenza polifica ha da 
Berlino, m dato del 2: 

« Tutti gli sforzi si concentrano a persuadere la 
Porta a riconoscere le decisioni del Congresso riguardo 
all'occupazione della Bosnia e dell'Erzegovina per parte 
dell'Austria Ungheria. 

€ Credesi che la Porta terrà in tale quistione una 
attitudine passiva. 

« Le potenze mantengono la decisione adottata, cioè 
che l'Austria sia incaricata di ristabilire l'ordine nella 
Bosnia e nell'Erzegovina. 

« Le divergenze frà Austria e la Russia circa il 
Montenegro farono appianate. 

« Si attende che sorga una divei 
terra e la Russia riguardo alla quistione 
Lord Beaconsfield non vuole che questa cì 
duta al'a Rassia; domanda che Batum divenza un 
porto franco è resti in possesso della Turchia. Sì crede 
che la Russia terminerà. col rinunziare all'annessione 
di Bitom ». 

ATENE, 2. — Il gabinetto ha dato le sue dimis- 
sîoni, in seguito alle promozioni militari fatte dal mi- 
nistro della guerra. 

isse a’ Comunduros una lettera, nella quale 
avendo fiducia nel ministero, non accetta 


sioni. 

Credesi che il ministro della guerra sarà destituito. 

MARSIGLIA, 2. — Farono fatti alcani arresi 
seguito ai disordini avvenuti ieri alla Borsa contro il 
consigliere municipale repubblicano, il quale aveva 
proposto di togliere dal Corso di Belzunce la statua 
del vescovo di Belzunce. 

PALERMO, 3. — È smentita la notizia riportata 
dai giora>li che nella proviacia di Caltanissetta abbia 
avuto luogo il sequestro di una persona. 

LONDRA, 3. — I giornali annunziano che il Con- 
gresso di Berlino disensse ieri le questioni relative 
alla neutralizzazione del Danubio e all'indennità di 


È probabile che le bocche del Danubio siano neu 
tralizzate. 

Riguardo alla quistione dell'indennità, la Francia, 
italia e l'Inghilterra ricusarono di riconoscere la prio: 
rità delle domand= pecuniarie della Russia. 

Il principe di Bismarck avvertì i delegati russi che 
l'Europa non tollererebbe che la Russia domandi una 
ind-nnità în territorio, in luogo del denaro. I delegati 
russi affermarono so'ennemente che la Russia non do- 
manda la’ priorità per l'indennità, nè un tersitorio in 
Inogo del denaro. ll Congresso non ha preso ancora 
una decisione a questo proposito. 


La quistione dell'indennità formerà l'oggetto di un 
accordo particolare fra la Russia e la Tarchia. 

VIENNA, 3 — I giornali si occupano della corri- 
spondenza scambiata fra l'imperatore Gaglielmo, il 
principe ereditario di Germania e il Papa. 


La Nuova Siampa Libera dice che la lettera del prin- 
cipe ereditario fa svanire completamente i timori che 
il principe di Bismarck possa fare la pace col Vati- 
cano ed accettare i clerica!! come alleati contro il li- 
beralismo. 

La Presse crede che la corrispondenza produrrà unî 
conversione nell’attitadine del partito del centro; poi- 
chè toglie l'asprezza della lotta. 

Îl ‘Tayblalt dice che dalla letera del principe eredi- 
tario, malgrado la dichiarazione che .il monarca prus- 
siano non possa modificare la Costituzione secondo î 
dogmi della Chiesa cattolica, a chia Ce | 
ha bisogno di pace, e soggiunge vedrà fra breve 
una rilassatezza nella esecazione delle leggi riguardanti 
il clero cattolico, la quale fa finora inflessibile. 

La Deulsche Zeitung teme che il principe di Bismarck 
rinunzi piuttosto alla lotta contro il clero che a quella 
contro i socialisti. 


È pubblicato 
ANANEHE — Racconto di F. de Renzis. 
Presso i principali librai Prezze I. A. 


1878 - NAPOLI - 1878 


Bagni ferruginosi e di mare 
Riapertara dello Stabilimento; -con-sorgenti.- proprie, 
all'Hétel Royal des im riva 
mare al centro del golfo, tra il Palazzo Realee il giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschezza, eleganza, 
comodità massima. Sale di riunione e giornali esteri 6 
nazionali. - Domandare le folografg € teriffe. 


BIRRERIA RISTORANTE 
MORTO e. 


— TOBLIGAZIONI 


CITTÀ CALTANISSETTA 


Sottoscrizione pubblica 
nei giorni 1, 2.3, 4 e 5 luglio 1878 
a 1500 Obbligazioni 
garantite con cessione di rendita ed’ ipoteca 


Le Obbligazioni Caltanissetta sono da L. 50@ 
— fruttire L. ®5 — l’anno e rimborsabili con 
lire ciascuna 

Interessi 6 Rimborsi esenti da qualsiasi rieruta 
pagabili in Roma, Napoli, Milano, Torio, Firenze, Geneva, 
Venazia © Palermo. 


Le 1500 Obbligazioni CALTANISSETTA ‘cori godi- 
mento dal 30 GIUGNO 1878 vengono*emesse a L:390 
she si riducono a sole Lire 377,50 pagabili come segue: 

. 8% — alla sottoseriz. dal 1 al 5 Luglio > , 1978 

56 — al reparto 


licipati dal 30 
gno al 50 Dicambre 1878 
che si computazo come core 
Tonîe i 373. fante. 
Chi verserà l'intero prezzo all'atto della sottoscrizione 
godrà un ulteriore bonifico di L. 2 e pagherà quindi 
sole Lire 375,50 ed avrà la preferenza in caso di ri- 
duzione. 
Il Municipio di Caltanissetta ha garantito 
il pagamento deyli interessi ed il. rimborso 
delle sue Obbligazioni 
VINCOLANDO tutti i suoi beni e tutte le sue entrate 
risultanti dal 

ASSEGNANDO e costituendo a pegno le rendite del 
‘grande acquedotto. 

IPOTECANDO@ l'acquedotto stesso: x 


CALTANISSETTA città principale nel centro 
della Sicilia, ove convergono tutte lo -linee 
ferroviarie, ha una speciale importanza oltre 
che per la ubertosità del circostante territorio, 
che produce în grande. quantità. cereali, man- 
dorle, olivi, pistacchi, per la industria degli zolfi 
che si estraggono dalle sue venticinque grandi 
miniere dalle quali ricavansi più di. 200,000 
Quintali di zolfo per ogni anno. — Tutto 

prodotto viene esportato ed in ricambio entrano 
în ogni anno nella città somme ingenti. 

La situazione finanziaria di Caltanissetta sta 
in proporzione alla ricchezze dei suoi abitanti. 
Il solo prodotto del Dazio consumo sorpassa 
le L.360 mila annue. 


Le Obbligazioni CALTANISSETTA hanno 
una duplice garanzia: — l'una ordinaria che 
si riscontra in tutti gli altri Prestiti Comu- 
nali, il vincolo cioè di tutti i beni e redditi 
del Comune; — l'altra affatto speciale a-que- 
sto Prestito, la cessione della rendita di un 
acquedotto e la ipoteca sul medesimo. Queste 
Obbligazioni rappresentano adunque an im- 
piego ipotecario. i ia 

Se si considera che con sole.L.875,50;im- 
piegate nello acquisto di_ queste obbligazioni 
così perfellamente garantite, si ottiene Fanta 
rendita di £.. 25 nette di ricchezza mobile, 
mentre. per avere lo-stesso reddito‘in Rendita 
it-liana converrebbe spendere L.466, ossia quasi 
100 Lire di più, si vedrà chiaramente come 
questa emissione presenti un’occasione' di im- 
piego così eccezionalmente Tueroso dà dover 
essere preso in considerazione. da tulli caloro 
che desiderano far fruttare il loro denaro. 


toscrizione pubblica è aperta nei, giorni 4, 


AVVISI ed INSERZIONI 


ricevono presso l'Ufficio Principale di Publ 
Santa 


Î î i i . Novella, 43. 
ici blieght, Roma, via Colonna, HM, p. p. Firenze, piazza V. di S. M. No' 
rs rs fanta si -24, rue Saint-Mare 


A-SALVIETTA MAGIGA 
È garantita perfetta per rimettere istan lle a Nuovo. 
semplice strofiname oto, senza polver:, nè pelie, nè pasta}, 
Argenteria, Ruolz, Plaqué . Metallo inglese; 
‘Rame pulito, Ferro, Acciaio. si i 
atei nei io ties enne a tica 
e di prat indire dele ai 


î ‘taco ia Francia ft & 
piccola Sallvietta da gioielli per loro. i gici 


di spuma : fr. 1 50 la scat. di €. Franco in Francia fr. 2., 
vere, a JF. i, 3, rue du4 Septembre, Parigi 
sito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e.C. 
Panzani — a, Roma presso Corti e Bianchelii, “i 
È aperta l'associazione per l’anno ?, che comincia È‘ 
col 1° luglio 1878, al periodico 


GIORNALE "DI VIAGGI (B- GEOGRAFIA COMMERCIALI 


Cap. MANFREDO CAMPERIO 


Anno Semestre 
Nello Stato + . L. 12, L 6,25 
Per.gli Stati dell’Unione. postale » 13,50 » 7, 
Per gli altri Stati aggiungere le spese di posta. 


Dirigere domande .e.vaglia alla Tip. Editrice 
Lombard: . 4865 


restituita a tutti senza 

medicine, senza pur- 

Sr mediante Ia deliziosa Farina 
saluto Du Barry di londra, detta : 


nè spesse le disp Ò 
iena 
ogni disordine di 


cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Plu- 
ignora marchesa di Bréhar, ecc. 
sti Castiglion Fiorentino (Toscana) 
dî lei spelitami ha prodotto buon effetto nel mio 
desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto coni 
Dott. Doxexico Pattormi, 

Serravalle Scrivia (Piemonte) 

3 sa ad settembre 1572 
rimetto vaglia per una scatola della sua maravigliosa fa- 
Recalena Siralica: a ‘quale ha tenuto in vita mia moglie, che 
moderamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti rîn-| 
ecc. Pierso Caxevani, Istituto Grillo (Serravalle! 


Venezia, 29 aprile 1968 
Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, S. Ma- 
malattia di fegato. 


altri rimedi. 
la "ALINA in scatole: 14 di Lil. 2fr. 50 c. 1;2,kil 
4£. 80 e; 1h 8fr;21 fr. 


O N | 


I 


Pi 
27 [cholera, la dissenteria, 


Tedere F'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si trova] 


itannica Sinimberghi, via n 
46, ria-del Corso {n piama 8. Carlo presso 


Achil 
ia dal Corio 90; fran a hr ace 


MUNICIPIO DI CALTANISSETTA 


AVVISO D'ASTA 


Sala del Municipio di 
i tubi di ghisa, 
e condizioni 


I Capitoli e !e condizioni di appalto sono ostensibili în tutte le ore di ufficio nella Se 
in quelle delle Città di Palermo, Messina, Catania, Trapani, Siracusa, Girgenti, Napoli, 
Venezia dove sarà pure pubblicato il presente manifesto. ; 5 

La natura dei lavori risulta dalla seguente tabella, la quale fa parte del Capitolato all'art. 10 fol. 27: 


INDICAZIONE. DEI LAVORI INDICAZIONE DEI. LAVORI 


Riporto. 


CONI DEI RAMI SPECIALI i 
GOABOZIE, 12|Tabu!atura con: lo spees. di mm. 15,7 


afrubulatura di ghisa pel ramo di con- 
dotta speciale delia sorgente dell'Oro, 
del diametro interno di mm. 240 .. 

tà detla sorgente Tesoro. del diame- 
tro interno di mm. 200 B 
alia. della sorgente Caduta di Sciortabi- 
nello del diam. interno di mm. 200. 
diame- 


« della soreeote Pioppo dei 
tro interso di mm. 120.. sel 
la. delia sorgente Gerbinelio del dia- 
tro interno di mm. 120.......... 

&|Rubinetti Vannes dei diam. di 03 %4 
per la condotta speciale della sor 
gente dell'Oro ... 3 

per le due cond 


35 atmosfere di, pressione 
7jld. di ghisa del diametro interno 
0% 17 per la condotta princip Del! 
’Oro ne! sifone della vaile Granei 
con lo spessore di mm. 41.5 per 5} 
atmosfere di prossione ..... .-M.L. 
|.18}td. come retro con lo spess. di mm. 12.9} 
»ll 1g] per.19 atmostero di pres. ...M.L. 
\19.d. con.lo spessore di mm. 
45 atmosfere di, pressione. . 
20fI4. con lo spessore di mm. 
20 atmosfere di pression» .... 
|a ubinetti Vannes del diam. 


diametro di 0= 20. xi 
alta. par le due condotte speziali Piopi 
e Gerbineilo del diam. di 02120 N. 
gfrabutatura di ghisa del diametro in- 
terno di mm. 240 per tutti i tronchi 
delie due cond»tte principali per 
alture dei Monti ML 
10fRubinetti Vannes pel diam. di 0 2i| 


21 
184 


[18560 
56) 


| dranno col mezzedì del giorno 16 agosto 41878 


Î GONPIOIA COMMERCI, TRCEIU ONORE 
see VIONONE 7 


[domanda seri Rappresentanti: po- 
izione libera e di durata (1000 a 
3000 fr. annui). Serivere unendori! 
Rainusso, Milano. Accetta 
(pure buone rappresentanz 


[sulla etichetta bianca e nera che ricopre 


per detti tronchi dì tubul. princip. N 
sallubulatura di ghisa per i tronchi di 
condotta principale nei grandi sifon i 
delle valti col diametro interno di | 
metri 0 21 e spessore di mm. {4 perl | 
dieci atmosfere di pressione :.M.L.{15764| > 


a Totale. 
[Cui aggiunto il 3 per 100 circa d’im 
25) 4 previsti în . Li, 


464249] 
105223124 


I detti lavori dovranno ns FE di avnì dae. per inque as 

ra indicati nella sala del Monic:pio di Calt«nissetta destinata per gi'incanti per fare i suoi perti o Si i 
pattern »l deliberamenio der lavi nzidetti »n favore dell'ultimo e Migliaro aflorento a Streap 

Le offerie dovranno essere fatte in bas® di un tanto per cento di ribasso sul prezzo complessivo delle opare tanto a eorpo che a misura messe in 
appalto. Per essere ammensi all'asta conviene presentare un certificato d’idonzità ai lavori di data non anteriore a sei mesi, e depositare L. 83,250 per | 
cauzisne provesoria. rà 

Entro 15 giorni dall'aggiadicazione il deliberatario dovrà prestare la cauzione definitiva in L. 166,500. — Non prestando la eauzione definitiva. lag- 
giadicatario sarà dsaduto è perderà la cauzione provvisoria | 

Il termine util» per la presentazione delle offerte di ribasso, non inferiore al ventesimo del prezzo di eggiudicazione è fissato a giorni 45, i quali sca- 


pat 
in dimiauzioue alla somma 


1 concorrenti all'appaito delle eondotte in tubi di ghisa dovranno presentare un mese 
dai quali risulti la qualità delle ghise di cui saranno costantemente costituiti 
L'appalto avrà eff-ts0 giuridico rispetto al Comune dopo che sarà ottenuia 
Caltanissetta, 27 Maggio 1878 
Il Sindaco, B. BENINTENDE. 


prima del giorno fissato per l'aggiudicazione dei tubi, cam 
ubi delle condotie. 
dichiarazione di pubbliea utilità el approvato îl contratto di appalto. 


Il Segretario, Gievaxni LovETERE. 


èà Saumur 


TETTI n SOSPENDERE HAMALS 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
bollo per la rispost 
In filo di canapa torto 


greggio e tinte 


Indi pensabili ai frequentatori di bagni di mare, 
‘cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, letto Di 
[pre. fresco, anche nelle più calde ore del giorno. “i vadis va 
applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nei giardini e perci 
[sono forviti degii uncini e corde per fissarli. ciglo vpi 
Questi Namacs sono celdamente raccomandati dai medi 
[vose che a quello che solfrono malattie di petto, 
| gni Hamac è fornito della relativa busta. 
‘PREZZI : Hamacs per bambini pra “ihilog. 
» » 
per una persona 
>» » 
2 
2 


A 


‘nengo. 


ai villeggianti, escursionisti, 


= 
All'Esposizione di Parigi 


assiggiò pochi gicrai or sono, e non potè trattenersi di farne 
l'elogio in presenza di tutta'la Commissione Italiana i 


Binomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


Ditta BOLAFFIO e LEVI 


, sia alle persone ner- 


50 
8° 

Di 10 

» 

» 


» 
» in colori 
» 


del 2. 
Hamacs di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed eiegantissimi 
Prezzo ire 30 


imporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
Bianchelli, via Frattina, 86: 


digestione 
Se ne fa uso col thè, caffè, cioccolata, dessert, ecc. 6 
dai bambini © persone di età avanzata sono usati in luogo 


di pane. | 
S, M. il Re Uszaro, volendo dare si Sigg. Bolaffio 
Levi uno speciale e pubblico attestato. della sua benevola [fl 
FELT ‘ha concesso loro esclusivamente di fregiare dello [ff 

Reale l'insegna della loro fabbrica. | 
Eleganti scatole di latta di 
» » 

Porto 1 carico dei commiteati. 
Dirigere domande e vaglia a 
Italiano ©. Finzi e C, via del Pan) 

Corti Bianchelli, via Fratfina, 


Deposito a Firenze all’E: 


(af ei via dei Panzani, 


Igienica, ibi 
© preservativi. La | 


fora 
nulla. i Gov tell | 

LI nulla. Si trova nelle 

principal Farmacie del mondo, ed a Parigi presso i { 
rue Richelieu, suecessore del sig. Brow. Snullo Serré, firms, 109, | 


300 Baicoli 
450 «è ® Se 
— Sconto ai rivenditori. 


EVITARE LE FALSIFIGAZIONI 


EAU DE MELISSE. DES CARMES 
- BOYER 


unico successore 


dei Frati scalzi del Carmine 
1 4 Rue Sino Pere 1 4 


ch 
14, Rue Tarann , 14 

ta ‘dalle celebrità mediche di Francia contro l’apo- 
li flare, î vapori, le coliche, lo indigestioni, il 

eco. 


ecc. 
gni sorta di bibite, 
‘arle per più giorni alla 


sono fornite di un. serbatoio 


dopo aver eno 


attraversato un filtro, si-man- 
alle griglie mobili, sono prov- 
pace di ®. 15 bottiglie. 

dei committenti, 

Finzi e C., via dei Panzani, 98. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, {41 


furmacie.— Esi 


firma Beyer, che si trova 
i la boccata. 


In Roma cent. 5 


Roma Venerdì 5 Luglio 1878 
|=—r——kkk1zk<S 1 re nr —————_—_—_EE 


Durante l’Esposizione IL FANFUI 
trovasi vendibile a PARIGI nei sla 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
man, al prezzo di cent. 13 ogni numero. 


NOTE PARIGINE 


Dentro è Szeri dell'Esposizione. 
La fesa nazionale. 
1° loglio, 

Come fare per descrivere in due colonne del Far- 
fula una festa che abbracciò tutta Parigi, dalla Batte 
Montmarire, ove nacque la Comune. all'estrema punta 
del Bosco di Boulogne? Come fare per dire a parole 
lo spettacolo meraviglioso che presentò ieri Parigi 
— meraviglioso doppiamente per chi, vedendola accesa 
tutta quanta, la ricordava incendiata dalle mani stesse 
che iersera l'illuminarono in segno di gici»? 


x 


Chi ha visto questa festa non la dimenticherò finchè 
vive; e chi non l'ha vista non ne vedrà mai d'oguale, 
poichè è impossibile che si rinnovi l'insieme di cir- 
costanza che l'hanno prodotta. La popolazione intera 
ricchi e poveri, bambini e adulti, vi prese parte. Un 
numero înfinito di forestieri, condotti da quaranta o 
cinquanta treni di piacere, vennero ad agginngersi ai 
Parigini. Le strade ingombrate, i caffè pieni fin dalla 
mattina, la gente seduta sulle gradinate delle chiese, 
dell'Opéra provavano l'aggiomeramento incredibile. Ho 
traversato la capitale în lungo e in largo — ovunque 
ho trovato la folla. 


de 


Tentiamo fissare le linee principali del quadro. La 
sera prima si eran qua e là provate le illuminazioni; 
s'era incominciato l'imbandieramento. Eravamo sotto 
il Grand-Hòtel a vedere accendere i festoni di gas e 
posare le ultime bandiere, quando incominciò a pio- 
vere, a piovere a catinelle. Fu una costernazione ge- 
nerale. La pioggia continuò quasi tutta la notte. Ieri 
mattina cessò, e il tempo finì coll’essere splendido, fatto 
apposta per una festa, come se Domeneddio avesse vo- 
lato ammorbidire prima il suolo ove doveva aver luogo, 
con na suo gigantesco inaffiamento. Dall'alba la gente 
è al lavoro; ovunque si mettono a posto bandiere, 
lanterne, festoni; si dà l’ultima mano agli improvi- 
sati archi di trionfo, alle iscrizioni, ai vessilli, alle 
antenne, ai palloni. 


x 


Sono in eccellente compagnia. Abbiamo una vettura 
© andremo — finchè le consegne ci lasciano andare. 
Partiamo per i quartieri popolari. La folla che traver- 
siamo è tutta tricolorata ; i cavalli, gli omnibus, le vet- 
ture hanno la loro bandierina colla scritta: Vire la 
République 0 Vive la France! Alzo gli occhi e vedo in 
un balcone ‘un vero altarino. La Repubblica di gesso, 
posata sm un ‘tavolo appoggiato al muro; le han messo 
rina ‘sciarpa tricolore, ma il fondo è rosso, e sopra le 
‘sta un baldacchino rosso ; due palloncini illumineranno 
stasera la nuova santa. 


x 


Si traversano i Boulevards. Da per tutto lo stesso 
spettacolo: Oh! ch! cheè questa corsa di gente ? Sono 
tre ragazze una vesiita di rosso, l'altra di bianco, la 
terza di celeste, che si avanzano andaudoa braccelto; un 
piffero le precede; la folla leacclama. Le vie che scor- 
giamo traversando i Boulevards sono imbendierate è 
cutrance Qua e lA archi di verdara, di nastri; in un 
crocicchio un immenso lampadario a festoni di carta, 

un ‘veramente parigino. Ascendiamo la terri- 
bile via du Temple. Tatte le facce sono allegre, di 
buon umore; ogai fiaestra è a festa; le ragazze con 
mastri tricolori, coi vestiti della domenica sono tulte 
ai poggiuoli; ne salato noa — bella repubblicana dav- 
vero! — che si è messa dei grandi nastri tricolori sui 
biondi capelli, e mi risponde sorridendo. Due sien- 
dardi portano scritto. da una parte: A da France; dal- 
V'altra: Amnistie. Le parole Pair e Travail spesseg- 
giano. Non mancano le graziosità per i forestieri. A 
sos holes! e Bienvenue è nos vi leurs! Un enorme fe- 
sione attaccato a due case porta un colossale: Vize la 


ripabligne ! 


x 


Siamo a 
dat 20 ome eravamo la un bel Landes 


lasciano più vedere il cielo; entriamo nel Passage del 
l'Opéra il cni soffitto è tutto 
colori. 


ae————_—_xas 
ONE 
È 
\vvisi 
Fraesze, s 
p vi citt n. a |, giaro vec 
É Alilano, via S.Margherita, 45 
fepresicr ico 


: Num. 181 


DIREZIONE E AMMINISTRAZI( 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 120. 


Avvisi ed Inserzioni 
preso lUlficio Principale di Pubblicità 
OBLIEGHT 


Piazza Vecchi 


le del Favreica. 
Gli Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese * 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


Via via si arriva fino alla piazza della Concordia, si 
vanno a vedere i preparativi giganteschi del Bosco. Le 
vetture cireotano Me'viali laterali; dinanzi al lago uca 
cintura vivente di curiosi è già a posto per attendervi 
le meraviglie della sera. — Dove si pranza — domanda 
uno della comitiva, al quale i palloni e le bandiere 
danno appetito. — AI Pavillon d'Armenonvi!e — ri- 
spotido io, direttore delia impresa. AI Pavillon Je ta- 
vole sono tutte impegnate da tre giorni; in ogai luogo 
in vicianza del Bosco. non c'è posto a pagarlo a 
prezzo d'ero. Ci decidiamo e andar fuori di Parigi, ad 
Asnières. 


x 


ll pranzo non è interessante, saitiamolo. S'incomin- 
ciano fino ia quel luogo lontano a udire gli spari dei 
favchi artificiali. La notte scende; en route! per il 
Bosco Ed ora priucipia un crescendo di sp'endori in- 
credibile ; le vie remote, quasi di campagna, che tra- 
versiamo, hanno tutte un segno di festa; magari ua 
umile e unico pallone, ma perfino le casupole isolate 
l'hanno; più ci s'avvicina e più s'axcresce l'intensità 
dei lumi; entriamo nel Bosco per un viale oscuro; 
quelle piante alte e fronzute hanno dietro di loro due 
© trecentomila persone, i cui ok! e ah!, le grida di 
gioia, i canti presi in una nota sola fanno lo stesso 
effetto di nn mare rumoreggiante dalla bufera; la- 
sciamo la vettura — la ritroveremo? Dio lo sa! — e 
sbarchiamo nella famosa Avente. 


x 


Da un capo all'altro, archi luminosi, lampadari so- 
spesi, fuochi di bengala, lumi elettrici ; ma questo non 
è nuovo, il lato originale è l'avere appeso a tutti gli 
alberi una miriade di palloni gialli — senza simmetria 
espressamente, — i quali trasformano il doppio filare 
in un fatato viale di aranci giganteschi ;. è la cosa la più 
vaga, la più sorprendente che io abbia vedutoin mezzo 
a tante cose vaghe e sorprendenti. C'è folla, ma non 
disordinata. 

Ogni tratto — qui come nei Campi Elisi e nei Bou- 
levards — una banda di giovani, con bandiera in testa, 
lumi, fanali d'ogni sorta, irrompe cantando o suonando 
la Marsigliese; qualche eccentricità : delle dunne a brac- 
cetto, degli uomini che sì tengono uniti con fazzo- 
letti; un corazziere a piedi che conduce ua manipolo 
di gaudenti; dappertutto la gioia, in nessun luogo il 
disordine — qui come in tutta Parigi. Avanziamo len- 
tamente ; ci spingiamo innanzi con pazienza e arriviamo 
in riva al lago. 


bas 


È tutto in fuoco; migliaia di razzi, di candele ro- 
mane s'alzano perennemente al cielo; l'acqua fammeg- 
giante cangia ad ogni momento di colore; i fuochi e- | 
scono dal suo seno; la luce immensa si ripercuote | 
sopra le migliaia e migliaia di visi che tutti sono in | 
atto di stupefezione, di ammirazione infinita. Le barche 
illuminate, i battelli con musiche, î camotti scorrono 
le onde, lasciandovi solchi variopinti; e nel fondo l'e- 
ruzione continua, continua, finchè un boxquet grande 
come una collina di faoco, Salza al cielo... S'esce u- 
briachi da questa fantasmagoria, ubriachi di fumo, di 
luce, di grida, di sensazioni rapide come il falmine, e 
si vede il Bosco intero, a destra, a manca, di dietro, | 
davanti, rischiarato da fuochi di bengala la cui luce | 
s'insinua dappertutto, souo liberi annosi, nei viali 
profondi, ne traccia il profilo. in verde, in rosso, in 
blu; non se no può più, e... si pensa al ritorno. 


x | 


Come abbiamo ritrovata la vettura in mezzo a quel 
labirinto di veicoli, sarebbe un’epopea da raccontare, | 
ma lo spazio mi manca ; discendiamo la via St-Honoré: | 
ci fermiamo all'Esssé» — che pare rischiarato dal sole | 
tanto è il gas che lo abbraccia ia ogoi parte — infi- 
liamo l'Avenne Marigny, e arriviamo a mezzo i Campi 
Elisi. Manovra alla Molike che ci fa precedere di un 
buon'tratto'la Relraife ans flambeaur che sè mossa 
dal Bosop alle dieci. * 

Quei 78,000 becchi a gas, di cui vi ho parlato, an- 
nodano in una sterminata ghirlanda di fuoco l'arco | 
della Stella alla piazza della Concordia; i viali laterali | 
sono continuamente iltuminati da fuochi d'ogni sorta; | 
mettete in questo spazio un milione di persone che si 
abbandonano a una vera gioia, sotto ua cielo stellato, 
e in mezzo a un'aria fresca che è un vero sollievo; 
“figaratevi a un momento una linea luminosa traversale, 
che s'incomincia a scorgere in allo dell’Avenue e che 
scende un po alla volta lentamente; vedetevi arrivare | 
la retraite — è lei — di più migliaia di uomini — co 
razzieri a cavallo con torcie, fantaccini con palloni, 
guardie municipali con fiori illuminati, e due, tre, 
quattro bande, cento e duecento tamburi —; figuratevi 
le siepi umane che si formano per vederla sfilare, per 
seguirla poi in un’cnda impetuosa, e avrete una pal 
lidà idea del secondo 


| in favore del ministero, 60 contro, 


Fuori di Roma cent. 10 


x 


Sono le 8 del mattino. Esco per comperare un gior- 
rale, e trovo ancora le vie imbandierate — questo si 
sa — e affollate. La festa ha continuato tutta la notte; 
a lato a queste che ho appena abbozzato, cento altre 
parziali ebbero luogo nelle piazze maggiori, nelle vie 
principali; concerti, carri, pi fuochi 
poi il balio at Mercato pubblico, il concerto di otto- 
cento esecutori alle Tuilleries; due rappresentazioni 
all'Hyppodrome, le Folies Bergères'aperte alle 10 della 
sera; i restaurants pieni fino all'alba, cene, vino, mu- 
sica, il diavolo a quattro. Parigi in festa! Parigi al- 
legra! Parigi tutta quanta d'accordo per ventiquattr'ore! 
Compiangete il povero vostro vecchio corrispondente 
di aver dovuto descrivervi lui uno spettacolo per il 
quale la matita del Catlot, il colore di Pao!o Veronese, 
la penna di ferro di Emilio Zola, l'entusiasmo lette- 
rario di De Amicis e il talento di osservazione di Balzac 
non sarebbero stati sufficienti, 


Mit 


GIORNO PER GIORNO 


Era già scritto e stampato quanto Fanfulla 
aveva da dire a proposito di questo benedetto 
pranzo della stampa, quando ieri, dopo le 2 
pomeridiane, la Capitale uscì faori con un 
muovo altacco diretto non contro Fanfulla, ma 
contro il nostro direttore nominativamente e 
personalmente indicato, con allusioni a lettere 
scritte ed a discorsi fatti privatamente, che ai 
suoi più intimi possono non essere noti. 

Fanfulla non ha niente da togliere o da 
aggiurgere a quanto ha detto ieri. Il nostro 
direttore risponderà per conto suo e non ha 
certo bisogno del nostro aiuto, nè della nostra 
penna. Ma essendo egli lontano da Roma, bi- 
sogna concedergli almono il lempo di poter 
ritornare. 

Un'altra sola parola su quest’affare. 

Fanfulla ba parlato del pranzo delie stampa 


solamente quando tutti i giornali di provincia, | 
| e qualcuno di Roma, ne avevano già più o 
meno chiaramente fatto parola. Quindi non è | 


giusto attribuire a Fanfulla quello che non 
gli spet! 
Unicuique suum. 
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La seduta della Camera è terminata ieri | 


con una votazione a lume di gas sopra un 


ordine del giorno Taiani e compagni, espri- | 
mente piena fiducia nel sistema finanziario del | 


ministero Cairoli. 204 deputati hanno votato 


ministero può dire di avere avuto, ieri, una 
gran maggioranza. 

Chi sa poi se l'avrà domani. Il ministero 
Cairoli, con il dovuto rispetto, m'ha tutta 
Y'sria di uno di quei poveri pastori brettoni 
che, senza avvedersene, si lascisno condurre 
dal loro gregge sopra le ssbbie mobili. 

Una volta messo il piede li sopra, ci vuol 


altro che appoggiarsi un po’ a destra ed un | 


poco a sinistra | Le sabbie finiscono lentamente 
per inghiottiro il povero psstore, e non si 
riesco a ritrovarne mai più nulla... neppure il 
portafoglio. 


O 
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Non mi riesce a congratularmi troppo nè 
col ministero, nè colla Camera del trionfo di 
ieri, specialmente! per quanto riguarda la pace 
domestica del gabinetto. Come anderanno d'ac- 
cordo l'onorevole Baccarini, che accusa i due 
ministeri Depretis d’aver fatto tutto male, col- 
l'onorevole Seismit-Doda, che ha lodato in 
tutto e per tutto la ditta Depretis ? E l’onore- 
vole Zanardelli come farà a sottoscrivere un 
panegirico alla politica finanziaria di Sisifo 
Depretis, dopo essere uscito dal ministero N. 4, 
perchè non approvava quella politica ? 

E come ferà a compiacersi di godere la fi- 
ducia dei nicoterini? 

Prego l'onorevole Cairoli, tanto gentile e 
cortese, a volermi favorire un biglietto d'in- 


sicchè il | 


vito per la prima rappreseniazione delle Ba- 
rufe in famegia. 
» 
5» 

L'onorevole Cairoli era assente perchè in- 
disposto. L'onorevole Zanardelli è arrivato 
verso le 6 a Monte Citorio,e dicono sia rimasto 
molto sorpreso vedendo cha il collega delle 
finanze buttava all’aria per conto proprio il 
risultato del voto del '7 giugno. Ma oramai la 
frittata era bell'e fatta e l'onorevole Seismit- 
Doda, che per parecchi giorni ha sentito mal 
fermo sotto di sè lo sgabello ministeriale e si 
è creduto viltima indicata di una supposta 
combinazione parlamentare, s'era già vandi- 
cato. 

Il voto di ieri si può dfinire un voto di di- 
spetto contro la destra. I contribuenti possono 
stare allegri: la sinistra ha trovato un mezzo 
efficace e sicuro per fare i milioni. Se la de- 
stra per combinazione dice che voi non pos- 
sedete un centesimo, la sinistra per dispetto 
vi fa milionario. 

Non è facile però trovare un banchiere che 
anticipi cinque lire su questi milioni. 


@ 
se 

Nell’irritato suo discorso d’ieri l'onorevole 
Seismit-Doda ha accusato l'onorevole Minghetti 
di nuocere al credito italiano all’estero, met- 
tendo in dubbio le previsioni del ministero. 

Se fosse vero, si domanda qual bel servizio 
deve aver reso la sinistra alla finanza italiana 
ripetendo ad ogni occasione che eravamo « sul- 
l'orlo dell’abisso » 0 « sull'orlo del fallimento ». 


*,,° 
Sa ala 

Probabilmente la Camera frettolosa non di- 
scuterà prima dello vacanze il progetto di 
legge presentato dall'onorevole Zanardelli psr 
accordare la pensiono de'Mille anche a’quei 
64 che, « imbarcatisi col generale Garibaldi a 
Genova o Quarto, sbarcarono a Talamone e 
presero parte alla diversione contro lo Stato 
romano ». 

Se si discuterà, verrà certo sollevata alla 
Camera una questione interessante anche sotto 
il punto di vista storico del nostro risorgi- 
| mento. Si dirà- che hanno diritto alla per- 
i sione anche 77 uomini — la massima parte 
| livornesi, una dozzina pisani — che, imbarca- 
| tisi a Livorno sopra una fartana il 3 di maggio 
| per ordine di Garibaldi, avevano appuntamento 
di ritrovarsi con lui nel canale di Piombino, 
dove si doveva imbarcarli e condurli con gli 
altri in Sicilia. Conduceva questi 77 il mag- 
giore de’ due fratelli Sgarallino. La tartana 
| aspettò fino al 7. Giunti quel giorno il Pie- 
monte e il Lombardo al luogo indicato, ‘Gari- 
baldi ordinò allo Sgarallino di sbarcare a Ta- 
lamone, per unirsi col colonnello Zambianchi 
per una diversione nello Siato pontificio. E 
così egli fece di fatti, e poi fallita l'impresa 
già destinata a essere una semplice finta, lo 
Sgarallino raggiunsa il generale in Sicilia. 


* 
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Rebus sic stantibus, e provato che l'imbarco 
! dei '77 a Livorno era coordinato con quello 
dei Mille a Quarto, mi pare che a questi 77, 
ora rimasti poco più di 54, nen si possa ne- 
gare quel che si accorda ai 64 sbarcati a Ta- 
lamone dal Piemonte e dal Lombardo. Anche 
per essi valgono le parole scritte dall’onore- 
| vole Adamoli nella sua relazione, « essi pure 
|-s'imbarearono ad un unico scopo, e però ne 
sembra equo che la nazione nel distribuire le 
ricompense non ammetta distinzione fra loro ». 

Ma — l'ho già detto — la Camera non vo- 
terà il progetto di legge prima delle vacanze 
© prima di novembre il ministro dall'interno 
avrà tempo di studiare meglio la cosa e mo- 
dificare la proposta in un senso più largo, se 
gli parrà giusto e conveniente di farlo. 
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1 giornali di Torino annunziano la morie 
avvenuta in quella città deli’ex-deputato Achille 
Monolti, uno di quelli sperimentati e perseve- 
ranti liberali, che servirono ed amarono l'I- 


talia, quando l'amarla fruttava persecuzioni e 
dolori. 


Figlio primogenito di Ciro Menotti, egli fa 
giovanissimo, dopo la tragica fine, 


del padre, a pigliarla via dell'esilio coni suoi |! 


duo frateili Massimiliano ed Adolfo. 

Fino.a}.1848 visse in Parigi onorando con 
le virti e con la illibata vita il nome italiano. 
Parlava.e scriveva elegantemente il francese; 
edettò articoli assai appianditi nella Recue 
nouvelle. 

Nel 1848 non mancò al suo posto, e quindi 
fa costretto di.bel. nuovo ad esulare. Nei.1859 
‘partecipò con ardore al moto nazionale, e fu 
tra coloro che più secondarono l’opera nazio- 
male del dittatore Farini. 

Nel 1860 e nel 1861 fu mandato dagli elet- 
tori di Carpi a sedere nel Parlamento nazio- 
male. Nel 1865 rinunziò alla vita pubblica at- 
tiva; e d’allora in poi dimorò in Torino, dove 
la morte lo ha rapito all’affetto dei parenti, 
degli amici e della patria. 

Era uomo di animo retto ed elevato, dino- 
bili sentimenti, e ricco di quel patriottismo 
hs non cerca nè compensi, nò lodi. 

Devotissimo alla rostra dinastia, egli fa lie- 
tissimo, allorchè suo fratello Massimiliano, 
soldato valoroso, fa chiamato all'onore di es- 
mere aiulante di campo di Sua Maestà il Re 
d'italia. 

Fa l’ultima consolazione della sua vita. 


2, 
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A proposito della morte della regina. Mer- 
codes, il Figaro scrive: 
< L'impressione fa tale che il popolo tra- 
viato dai dolore sembrava non credere ad una 


mmorte naturale, e si abbandonava a conver- 
ioni voce ed a supposizioni le meno 


str 
ragionevoli 
Dalla frass trapela un sospeito, che certa- 
mente non avrà alcun fondamento. Ma ciò 
prova ancora di più quanto affetto nutrisse il 
popolo madrileno per la sua giovine regina, 
Imente il sospetto di avvelenamento si 
strada nel pubblico, quando si tratta 
perdita di persone prediletie, e che egli 
non sa rassegnarsi a vedere scomparire dalla 
grande ‘scena del mondo. 


s°a 

Lo stesso è avvenuto in Francia all’epoca 
della, morte di Mirabeau; e Lameth fu fortu- 
mato di farsi vedere nel corteggio funebre che 
accompagnò la salma del grands oratore al 
Pantheon, soîto il braccio di Seyàs che volle 
così proteggerlo dai sospetti che. già sì fyr- 
mulavano dalla folla sopra di lui. 

Lo stesso, in piccole proporzioni, è avvenuto 
anche per la morte di Cavour. L'unica morle 
esente da sospstti fn quella del nostro gran 
Re. El è fatto eloquentissimo, il quale mostra 
che in Italia l’affezione e la stima pel Re era, 
nel concetto di tutti, superiore a qualunque 
odio di partito. 

Pa sa 

Raccomando — tralascio il caldamente in 
grazia dei 30 centigradi correnti — la lettura 
della relazione dell'onorevole Boselli sul pro- 
gello di legge per una maggiore spesa pel so- 
lito.« trasferimento della capitale » a Roma 

È-una lettura istrutiva, edificante ed anche 
amena per le amene e quasi pogtiche cosetlo 
che vi si raccontano, 

Per.esempio, vi si impara, fra l'altre, como 
nel trasferimento della capitele a Roma si pos- 
sano comprendere le spese pel disfacimento 
del ministero dell'agricolture, industria e Ma- 
iorana; l'altre per la costruzione delia gran 
sala pel ministro-presidente Depretis, per le 
pitture dello scalone nobile, ed anche pel mo- 
bilio dell'appartamento del ministro delle. fi- 


© 
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L'invenzione e il merito di questo trasporto 


lento © 
La soppressione del ministero d'agricoltura 
porta necessariamente seco il trasferimento degli 
uffici che lo componevano: la costruzione della 
gran sala e dello scalone nobile richiede un 
trasferimento di capitale.. dalle tasche dei 
cohtfibuenti: dunque’ è sempre il caso di spese 
trasferimento della capilale e tiriam via. 
Aî'ondrevole relatore rion sembra troppo 
corretlo' questo ragionamento, ma egli ‘non 
tien coîilo ‘che sì era ‘solito il regime dello 
statuto di Stradella, e c’era per di più il pe- 
ricolo che la Camera non approvasse la spesa 
per la gran sala 6 lo scalone nobile! E al- 
lora' dove si sarebbe ricoverato l'onorevole 
Dépretis' niellà sia ‘maestà di president del 
Consiglio? 


FANFULLA 


è 
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to poi della grand'aula è il più gra» 
cr degli episodi del regao di Stradella. 

L'onorevole Depretis fatto — quantunque in- 
degnamente, direbbe il. Papa — presidente del 
Consiglio dei. ministri, trovò che il palazzo 
delle finanze non era all'altezza dei tempi e 
della sinistra; e ordinò la distruzione di due 
o tre sale per costruirvi la grand’aula della 
presidenza, capace di contenere 500 persone! 
In caso di bisogao avrebbe potuto servire al 
giuoco del pallone. 

Quanto alla spesa fa un'inezia — raggua- 
gliata alla tassa del macinato — 91 mila lire: 
il solo pavimento in legno costò lire cinque- 
mila. Somma uutto, fra la gran sala e l’appar- 
tamento del ministro, lire 113 mila: vero è per 
altro che vi sono comprese duemila lire per 
le pitture dello scalone nobile e da olio a dieci- 
mila per-le pitture delle stanze e gabinetti 

Ci si mise anche il perafulmine: ma questo 
disgraziatamente non parò nuli 

sa 

Tatto questo è poco democratico e niente 
affatto costituzionalo; ma non bisogna dimen- 
ticare, come circostanza attenuanie, che quella 
gran.sala dovea contenere tutte le promesse 
del programma di Stradella. 

Se non era angusta, ci mancavà poco cer- 
tamente ! 


COSE DI PALERMO 


2 luglio 

Non capisco come il telegrafo non vi abbia ancora 
recato il < brillante successo » ottenuto dal prefetto 
Corte, e tanto celebrato da” giornali democratici. 

Si tratta dell'attacco de’ ricattatori dello Sparacio, 
avvenuto presso Bivona con la forza pubblica ; il esuc- 
cesso brillante » fa: ua brigante morto, un altro mor- 
talmente ferito, e la foga degli altri due, con la po- 
vera villima... 

I brigaati (oggi, secondo la nuova nomenciatara, la- 
filanti) erano solo quattro, mentre la forza pubblica 
disponeva più di 1000 momiai, non compreso il sin- 
daco di Santo Stefano che la capitanava ; il conflitto 
avvenne sotto la « brillante » luce del sole, e non si 
capisce come î due briganti potettero « foggire a 
piedi, verso una località ben conosciuta » ‘e come tutta 
la forza della provincia di Girgenti, messa in azione, 
non li abbia ancora potuto raggiungere in quella elo- 
calità ben conosciuta ». 


>< 


Tulto ciò potè accadere ia seguito alle rivelazioni 
state fatte al sindaco di Santo Stefano, al quale fu anche 
indicata la grotta dove nascondevansi iî briganti e il 
giovane Sparacio; epperò, a dire de' giornali demo- 
craticî, la forza pubblica lî « seppe scoprire »; ma, 
fatalità...! poi se ne lasciarono sfuggire una metà € 
più ancora la preziosa preda. Però si ebbs il « bril- 
lante successo » di restar padroni della... grotta, dove 
erano i briganti, e dove poterono sequestrare due ca- 
valle, di cui una dello Sparacio, degli abiti e del 
cibo. 


Intanto chi ci assicura che i superstiti « latitanti », 
inaspriti della perdita de' doe compagni, non li vendi: 
cheranno sulla lero povera vittima ? 

L'infelice padre, l'ex-sindaco di Prizzî — dico er, per- 
chè, come si dice, è stato già destituito dalla sua ca 
rica per non aver subifo denunziato all'autorità la 
scomparsa del figlio — èin preda alle più terribili an- 


gosce. 

Gli è intercettato ogni mezzo che possa dargli nuove 
di suo figlio. Seppe dell'attacco de' briganti e del bril- 
lante successo, e figurateri che stretta al cuore dovette 
avere! > 

Va ripetendo disperatamente nel suo domicilio coatto: 
« Chi nol poteva, potè vendersi la camicia e liberare 
il proprio figlio; ed io che posso e voglio pagare, mi 
viene proibito di salvare il mio unico figlio dai bri- 
gantit » 

>< 

E intanto se lo Sparacio non tornerà a casa sua, 
quali saranno le conseguenze? 

Non ci sarà nessuno che si fiderà dell'autorità; non 
ci sarà nessuno che svelerà alla forza pubblica la scom-. 
parsa del figlio, e le trattative che. potrà. avere con.i 
briganti! 

Di queste conseguenze, la cui responsabilità cado 
tutta sul prefetto Corte, e non del « brillante successo » 
sarà causa îl tanto celebrato sistema scoperte e adot- 
tato dall'attùale antorità politica. 

Vogliamo sperare che un qualche altro fatto, non 
siffattamente >rillaîle come l'avvenuto, possa rispar- 
miarci quelle dolorose conseguenze. 


>< 


Al ricatto Sparacio, che: doveva essere ‘« l’ultimo 
anello » di orrendi misfatti, succedono: assassini,  au-. 
daci aggressioni © farti, 


Una fra tanti vi farà vedere come la mafia edi bri- 
ganti ricomindiano davvero ad;imporsi. 

| Dieci centadini, alla Torretta, una nostra campagna 
vicina, furono fermati “a due malfattori armati da soll 
bastoni; e non ostante tale disuguaglianza di forza, 
vennero derubati di tutto quello che avevano: in tutto 


90 lire! 
Ereta. 


PS. Con tutta riserba, vi trascrivo una voce che ho 
sentito correre; che certamente l'autorità non ha nes- 
suno impegno di confermarla presto. 

Sî. vuole. essere stati arrestati gli altri. due « lati- 
tanti »; ma... il giovane diciottenne, Sparacio non si 
è ancora potuto... rinvenire! 

Fo voti di potere essere presto smentito. È 


Di qua e di la dai monti 


Ieri il Senato sì occupò della convenzione 
commerciale col Perù. 

Alla prova dell’urna questa convenzione 
ebbe 74 voti favorevoli © 6 contrari. 

Soltoposta alla stessa prova, la proroga st 
dazio consumo: per Firenze ebba 75: voti fa- 
vorevoli © 5 contrari. Meno fortunata, la gin- 
nastica scolastica passò per 12 voti — favo- 
revoli 46, contrari 34. 

Al vedere, i senatori non credono che al- 
l'idealo di Salomone: mens sana in corpore 
sano, ci silarrivi soltanto coì salti mortali. 


Essurite lo discussioni e le votazioni, sul- 
l'ordine del giorno del Senato non rimane vano 
che le petizioni. 

Ora sentite come ne parla il Diritto: 

< Il Senato approvava poi senza discussione 
le conclusioni del-relatote sopra ‘aleune peti- 
zioni ». 

Propongo un velo verginale.d’onore pel:no- 
stro confratello. Era impossibile esprimere con, 
più candore ura cosa;tanto sconcia quanto 
l'ordine del giorno puro e semplice. 

AI confronto, il 

« Quel giorno più non vi leggemmo avante » 
di Francesca da Rimini è una vera sbocca- 
taggine. 

Oh le petizioni! 


Danque non è vero.che nel Consiglio dei 
ministri siasi agitato il richiamo dalla prefet- 
tura di Venezia del conte Sormani-Moretti. 

Noto la cosa psrché, trovandola nel Diritto, 
ha un'importanza quasi diplomatica. 

Incaricando il proprio organo officioso di 
smentire codesto richiamo,.il: governo ci fa, di 
solto mano, capire che la dimostrazione’ di 
Venezia fu accolta a Vienna come fu accolta 
all’uscio dell’mferno-l'anima di Pier Soderiti. 

La dimostrazione dev'essere stata, a sua 
volte, msndata agli asili d'infanzia. 

Meglio cosi: ma nessuno mi leva dal 
nimo chè qualche infltenza quel tefferuglio 
malsugurato non l'abbia avuta, e che non 
abbia costretti i nostri plenipotenziari a Ber- 
lino a tacere quando avrebbero dovuto par= 
lare, cioè quando il Congresso dava all’Au- 
stria-Ungheria il mandato esecutivo di portar 
l’ordine... di Varsavia nella Bosnia e nell'Er- 
zegovina. i 

Sè avessero chiesto la parola, c'è da scom= 
meît:re che gli altri congregati avrebbero ris 
sposto : osservando che certe cose non lesi 
oitengono mai colia minaccia di farsi predi- 
catori di rivoluzioni, e meno ancora. presen= 
tandosi a chiederle colle. spalle appoggiate alle 
dimostrazioni di piazze, 


I! solito contadino dell'Alta mi domanda le 
notizie del famoso palmento, osservando giù: 
stemente cha a lasciargliene due a’ mugnei 
gli è proprio incoreggiarii «a mangiare a due 
pelmenti. 

Strana combinazione chela frase abbia pr 
ceduta la cosa. Ma-sono pur troppo dispiacen: 
tissimo. di non poter dare al rio contadino ale 
cuna risposta. Non che le nctizie mi facciano 
difetto, ma a lasciarsi anda 


Signeri ministri, siete. ancora tei . Vi 
ostinato ? Ebbene, la schiacciata sRrà per vo 


s 

Ora intanto si domanda: 

Posta la massima che. un beneficio più 0 
mano ipotetico non lo si debba fara.a bene- 
ficio d'una regione, che, ne sarà di Firenze 
quando si traiterà di risoilevarne la fortuna? 

Che ne sarà di tanti altri bisogni H 
quendò si tratterà di provvedere toni cal 

Ab1.signori miei, voi dite che il 
è regionalismo. Avele ragione ei RES 

Peggio che peggio; 


Chi dice.: Congresso, dice: Chi ha avuto. ha: 


Li 
Ci serebbe anche un’altra definizione ò 
Reit ao 
io, similitudine : quaterne De Matti: 
“È chi sarebbe De Att? al 
fon anticipiamo sulla sentenza dei tri] 
che vanno cercando i ‘complici del eu o 
dirò così; ingegnoso che: fortunato: Ma è cru: 
che; al Congresso, »serratsra dev'es. 
sere siata sforzata e «Pegisteo: adul-, 
terato. 


è 


A buon conto, il principe di Gorischakoff se 
ne va col guadegno della sua brava qui cina, 


e il signor Andrassy non. può 
parte che gli è toccata. 


ì E noi? sa gl 

Il conte Corti ha fatt ver 
stato fra’ primi a iarario. Ma ciò non to- 
glie che l'Itali 


1 Congresso, no siasi ‘tro. 
vata isolata. 


Lo si desume dal fatto che l’Italia, facendo, 
coms.si suol dire al-di l- delle-Alpi, bonne 
mine è mauvais jeu, non ha pur sbbozzata 
un'opposizione contro Pesacuzione aaustro-utì- 
garica nella Bosnia e nell’Erzegovina. 

E tutto il favore che le diedero le altre po- 
tenze quando, ne’ giorni passati, essa, tra il 

del.,mondo lib , poridla causa della 
fomania e della Grec ; 

Parlano i risultati: la Romania. sacrificata 
a mstà; la Grecia.meno che'a’ metà soddi- 
sfatta, di 

O Yltalia, liberale, era immatura per il Con- 
gresso, 0 il liberalismo del Congresso era im- 
mataro per l’Italia. 

Comunque, la parte veramente bella fu la 
nostre, e io credo che la nostra influenza ne 
guedagnerà un tanto. I popoli oramai non si 
feranno più illusioni, e quafido vorranno ri- 
lo sguardo. sopra sana » bandiera di ri- 
ione leale, disinteressata, lo ripose- 
raninò sulla nostra, 


NosrRE ]reoRMAZIONI 


Nei circoli politici di'Berlino è assai accre- 
ditata l'opinione che ls adunanze ‘ufficiali del 
Corigresso ‘sieno ‘per tetminero la ‘settimana 
ventura. 

1 plenipotenzieri ottomani. hanno, mostrato; 
molta riservatezza, e non hanno; preso..una 
parto molto frequente alle.discussioni.del.Cone 
gres; ma nei.loro colloqui: privati) col. prin» 
cipe di Bismarck e col conte di Besconsfielà 
hanno espressa chiaramente la loro opinione, 
@ fatto comprendere la loro deferenza &î ton-' 
sigli della Germania e-dell’Inghilterra. 

Le relazioni fra il principe di Bismarck ed 
il ministro, francése' Waddingion ‘sono ‘diven- 
taté molto amichevoli, ed il principe, cancel- 
liere si loda molto dell'appoggio, cheri ;plani; 
Ppoteriziari francesi hanno dato alle sue. proposte. 

Intorno ai plenipoterziari .italianiil principe 
cancelliere usa .lo stesso: cortese linguaggio. 


Su quanto ci serivevano ieri ‘da ‘Berlitio ia 
torno alla ‘condotta’ del'’conte’ Corti ‘al Coni 
gresso, siamò în grado d’aggiungere che il cone 
di Beaconsfield ha ripetitemonte ‘esternata la 
sua soddisfazione per il contegno leale ed in- 
dipendente dei plenipotenziari italiani. TI conto 
di Beaconsfield, non ne dubitiamo, avrà retti. 
ficato.i giudizi. concepiti. in:Londra întornovallo 
mire ambiziose dell’Italia, 6 massime ‘intorito 


alla tante volte-ripetuta occupazione: deli'Al3 
bania. 


Abbiamo da Madrid che il ministro degli affari esteri 
‘al ministro italiano i sen- 


1 telegrammi di Berlino confermano 


È juan el 
nemo. alcane settimane or sono coi ice 
tive iniziate fra la Santa Sede eil gebineito di Berlino. 


Fin dal primo momento il Santo 


desiderio di giungere a nna solizi 
delle controversie sorte. Nei" vari colti Od facente 


manifestati. Le trattative, ‘come avemmo allora oéca. 
sione di tiferirè,'hon farono rotte, ma s6ezess ae. 

ragioni. Creiamo essere probabile che' sso 
riprese dopo terminato il Congresso, ©" 


guarentigie. 
Ignoriamo se la 


È ‘eccellenti quanto: sotto 
l'apparente disordine: de. cardinal Antoneltia. 

istituire un'amministrà è 
di San Pietro, e f'im= 
Pianto dell'afficio mon ha contribuito che sd accrescere 


imente il numero degli impiegati pontifici. 
£ poskivo che dal giorno in cui fu impiantata l'an. 

; le offerte sono diminnite d'assai. 

Il denaro di San Pietro è stato capitalizzato ed in- 
vestito in parte in fondi poco sicari. 

Hi totale delle rendite di quel denaro non arriva a 
due milioni, mentre le spese ordinarie della Santa Sede 
ammontano a oltre sette milioni. È facile arguire che 
tutte le economie possibili non gioverebbero, senza 
un provvedimento eccezionale, a soddisfare lo esigenze 
della Santa Sede. È erroneo iì supporre che T'obolo di 
San Pietre sia diminuito in modo sensibile, quasi a 
minaccia degli ultramontani contro la possibilità di 
tà politica conciliatrice. L'obolo di San Pietro va di- 
miinuendo ogni giorno per la ragione molto naturale 
che tutti gli entusiasmi în fatto di donazioni peca- 
aiarie arrivano © prima 0 poi a un termine. 


La Gieata per l'inchiesta sul municipio fiorentino 
tenne ieri adunanza, e dopo aver ndite alcuoe reià- 
zioni deliberò di procedere alla scelta del relatore, Non 
mancava nessuno dei componenti. Al primo scrutinio 
fl senatore Brioschi ebbe sette voti, sette il senatore 
Saracco ed uno il deputato Billia. Allo scratinio di 
ballottaggio i votanti diventarona tredici, perchè il 
Brioschi ed il Saracco dichiararono di astenersi: il 
Brioschi raccolse sette suffragi, il Saracco. i, e quindi 
ii primo fa proclamato relatore, 


Gli uffizi del Senato del regno esaminarono ieri il 
disegno di legge sul'a inchiesta ferroviaria e sull'eser- 
cizìo governativo già adottato della Camera elettiva, e 
pur facend? parecch'e essersazioni sn alcuni articoli, 
si pronunciarono per l'approvazione. I commissari al. 
Twpo elet si radanarono senza indugio, e dopo avere 
scambiate le loro idee deliberarono doversi. proporre 
al Senato l'adozione di quella proposta. Il senatore 
Brioschi fa scelto a relatore, 


La Giunta generale del bilancio ha esaminati sta- 
mattina il prozetto di legge per la risoluzione della 
convenzione approvata con legge 14 giugno 1874 per 
la concessione all'ingezaere Clemente Maraini delle co. 
struzioni e deli’eserciao delle due linee ferroviarie a 
sezioni ridotte da Tremezzina a Porlezza e da Luino a 
Fornasette, e quello per una spesa straordinaria per 
la sistemazione della calata del molo di San Gennaro 
nei porto di Napoti. 

Sul prio di detti progetti di legge venne eletto re- 
latore l'onorevole Alvisi, e sull'altro l'onorevole DA- 


Nell'adunanza di stamattina la Giunta delle elezioni 
ha riconosciate regolari le operazioni seguite nel col 
legio 2° di Catania, ed in consegueaza la Camera ha 
convalidata la rielezione dell’onorevote Martino Spe- 
cale. 

Stamani si è costituita la Giunta sul progetto di 
legge concernente le guarentigie aîla libertà ed al se- 
greto nella corrispondenza telegrafica privata ed ha 
scelto l'onorevole Pissavini a presidente, e l'onorevole 
Capo a segretario. 


La Commissione, eletta dagli uffici della Camera per 


riferire sul disegno di legge che rifi-tte una transa” | 


zione coll'impresa Scarpa per gli scavi dei grandi ca- 
nali della laguna veneta, ha nominato presidente e 
relatore l'onorevole Cocconi, a segretario l'onorevole 


Domattina alle 10 si riunirà la Giunta parlamentare 
sulla legge di modificazioni alla tassa del macinato per 
alconi concerti relativi alla discussione della legge 
stessa 


LA CAMERA D'OGGI 


Pit esatto d'un re, il commendatore Cerboni 
è al suo posto dieci minuti prima che cominci 
la seduta. La strepitosa vittoria di ieri — 204 
contro 60 — non ha alterata punto la modesta 


e 
lento cor rg 
tarda, quasi pensnss, È baff a punto in giù 
sud Sisto mnaggione gi è dattorno de a osp 
ior'enerda setiscchi per vedera di sor- 
na movimenti delia fisonomia gli 
arcani pensieri. i 7 
La scampanellata del presidente, all'aper- 
tura della sedute, interrompe la sua lettura : 
pere ch'egli s'interessi molto al processo ver- 
le. 
Gli onorevoli Arnulfi, Bizzozaro, Raffaele e 
Torrigiani dichiarano che, = Lera L i 
i Pa nominale, a T 
Feat alleopello Dimive Carboni sorride 
finamente e ringrazia con leggiero movimerto 
capo. i 
morevole Mancardi dichiara che aveste 
no. Il commendatore Cerboni aiza le 


fs 
T’onorevole Bovio di Minervino Murge chiede 
dine del giorno. A. proposito : 
impaziente al termine 
ve, più l'ordine del giorno.s 
laega. Ieri r\ntenove 19 msterie, oggi ne 09; 
ine 23. E l'onorevole Bovio chiéde vi si ag- 


Biurga e pigìi la precedenza lo svolgimento | 
——d progetto ‘sull'istrazione elementere, se- | 


— clasàca esecnica — e professio 


tale. 


I tredici depulati fanzionanti da Camera gli 
di seduta. che lo svolga domani în Principio 


* 


impazienta: il 
‘primi sugli articoli 
rimi selle passa 
A proposito dell'attavo: lavato 


d svol î a 
annunziale innanzi inse ne Spterrogazioni 


gli onnrevoli Cavalletto 
$ assorto: a momenti la 


del bilancio dell'entrata. 


i. Cerboni 
sua fronte s'annuvola. 


giugno, e quella dodesca del 3 luglis: ‘© 
composta della desira © dei centri. principato 


Sa 


L'onorevole Speciale, neo-eletto del secon 
collegio di Catania, presta giuramente, aci 
abbandona sullo scanno ridendo con tatta la 
persona. Il segretario generale del’istruzione 
pubblica dev'essere partigiano della dotirina 
estetica del professore Tari, che è il viso. 
Frinc palmente, cho distingue l'uomo dalle 

estie. Ma creda pure, onorevole Speciale, non 
era necessaria ai suoi colleghi una prova così 
rumorosa della sua umanità Che diamine! un 
segretario generale dell'istruzione pubblica! 

L'onorevole ministro delie finanz»... Oa come 
#'è fatio bello oggi! I suoi capelli hanno une 
gradazione più fonefe di nero, ed un'ac 
linea li divida in maniera che na resti dissi 
mulata l’incipienle calvizio del cranio. Argali 
quei baffilLe como vi si legga l'interna sode 
disfazione! Non dev'essere esaita la notizia, 
sebbene ne facciano fedo persone autorevoli; 
cha l’enorevole Zanardelli gii abbia rimorova. 
rato d'avere spostato ieri, nel sno est'usivo 
interesse, la bass parlamentare dell'intero ga- 
binetio, e d'aver raccolto una maggioranza de- 
stinata ‘a disfarsi e a guerreggiare tra sé alla 
prima grande questione dopo il macinato. 

Il ministro danque risponde alle interroga- 
zioni degli onorevoli Cavalletto e Fornacisri, 
promeltendo che si occuperà, appena le altre 
care glielo consentano, del progetto di pere- 
quezione fondiarie. 

L'onorevole Mazzarella interrompe. Eppure 
è una temperatura iollerabile. - 


Svo)gono delle interrogazioni, a proposito 
dell'articolo. 9, Imposta sui fabbi'icati, gli ono- 
revoli Lioy, Codronchi, Favare, Perrone Pa- 
ladini, Di Piso, Visocchi... Ecco deIle signore! 

Se n'era stati sanza fino a questo momento, 
ss si ecceltui quell’una vestita di brano, neila 
tribuna a sinistra deila presidenza, appogg ata 
alla colonna ed immobile com’essa. Il com- 
‘mendetore Cerboni ha dissipato, con una scrol 
lata di cspo, le nuvole che ossuravano | 
fronte. La Camera ha un aspetlo più g: 
sono state levate le tendo dai | 


iStro, v 
segue per 
frase con la penra, come usa verso ì pochi 
che formano 

« Lo stuol d'amici numerato e corto ». 


*; 


<« Noi avressimo..... » È lui; 1> riconosco 
dallo bello stile. Risponds aile interrogazioni 
sui fabbricati; più lungem-nte, e quella del 
nobile amico Perrone-Pa!sdinì, relativa ail'a- 
gente delle imposte di Barcellona Pozzo di 
Gaito, Promette, ecc. 

S'è fatto un gran buio, © piove. Tanto meglio 
per il granturco: la piogga gli assicura lo 
sviluppo. delle pannocchie la riduzione della 
tassa. Ma inlento ron mi è dato più di 
guere il c.mmendatore Cerboai. 4 

Rumoreggia il tuono, a l'acqua crepita sui 
cfistalii e sul cartone. Il presidente guarda 
inquieto la volta 


%a 

Fra i ramori, su cui può nulla il campa- 
nello del presidente — non vi si 
‘mero — perlano, sempre sult’arti 
cnorevoli Marecra, La Porla, More 
msndando che si lenga conto, nella rev: 
dallesquote, dei reciami dai contribuenti 
norevole La Port» pr 
suo dì = un 07 
ne presenta l'onorevole ( 
spec almenta gli cp fici. re 

I! ministro non lì accetta, e gli sutcri di 

i li ritirano: storia solita. 
“a pena m'impedisco di udire l'onorevole 
C.rresle: ron gliene faccio un, rimprovero. 
Pere che si traiti dell'articolo 10: Ricchezza 

ile. 
mori. dente invita invano l'oratore ad es- 
sere breve; la Camera lo costringe co'rumori. 
& finire. Quento erano più fortunati i iunghi 
silenzi del suo predecessore, onorevola Lo: 
ico. 
Vr parola è all'oncrevole Lazzsro. 

— 0ooocch!... — da tutte le parti della Car 
Pi icsto appleuso accompegne l'onorevole 
Lezziro sino all’uitimarsua parole. 

‘Si domanda la ‘chiusura.’ L’oncrevole Lez- 
zaro chiede di palio ‘contro la chiusura. 
È ,000000000h |... 

"rigine li oh! della: Camere, nè le scam- 
panellato lel presidente riescono a rattenere 


FANFULLA 


il cr ra del Sg di Loi 
versano. i assegnatari del fondo i 
culto, che, a dire di lui, pagano doppia RAI 

Egli presente, anche in nome dell'onorevole 
Correale, un ordine del giorno che il ministro 
accetta solo coma raccomandazione. 

Così passa l'articolo 10”, e si va innauzi 
senz’altri Lazzari sino al 20° ralativo allaîtassa 
sulla fabbricazione degli alcool, della birra, ecc. 
Gli onorevoli Damiani e Meyer raccomandano 
le industrie nazionali alia protezione dell’ono- 
rsvole Seismil-Doda che, da quel gran signore 
ch'è, promette di trattarie con bontà. 


E via di corsa, con un solo de'brevi alt al- 
l'articolo 27° (tabacchi), sino all'articolo 100° 
ed ultimo. 

Domani, macinato. 


Ao Lefoo dr, 
ROMA 


4 luglio. 
+. Teri aera, alla sala Dante ha avuto Inogo la festa 
organizzata dal Circolo dei Diritti dell'uomo, per cele- 
brare il centenario di Gian Giacomo Rousseau. 
L'invito era per le 9, ed a quell'ora la sala era già 
piena di invitati. Si nolavano parecchie signore, alcuni 
deputati, molti operai. 


î. Attorno a lui stavano i signori che doveano 
prender parie all'accademia: Castellazzo, Bacci, Mereu, 
Antonelli, Fontana. Mancavano Carducci e Cavallotti. 

La festa sì è aperta con una prolusione dell’avsocato 
Petroni. Dopo di lui isse Bacci ha decla- 
mata una sua poesia scritta con mollo garbo. Poi ab- 
biamo avuto en discorso del signor Mereu, un’altra 
poesia dell’Antonelli, ena prosa bea composta del Ca- 
steltazzo, poesia del Fontana. Ultimo ha 
pariato il Bovio trattando del concetto del diritto nel 
Coalraito sociale. 

Alle 44 1,2: tutto era finito. 

fn conclusione, è stata una festa molto modesta, che 
non ha oltrepassato i limiti di un’accademia parti- 
colare. 


BORSA DI ROMA 


4 luglio, 

La buona velontà d’anmentare che aveva ierì la 
Borsa di Parigi non darò fino alla chiusura che giunse 
invariata dai primi corsì. Il valore che subì maggiori 
oscillazioni fu la rendita turca che ribassò di 1,2 010 
dal prezzo massimo. La Borsa di Londra ribassò di 
poca per il Consolidato inglese, ma aumentò sensibil- 
megte per la nostra rendita. Gli affari a termine fu- 
rono però da noi compl: sia ieri che oggi. 

Alla Piccola Borsa di ieri si. parlava di 81 95, 82. 

Alla Borsa ufficiale d'oggi si parlò di 81 87 {2a 
ERIC 

Per contanti si fece 81 92 4,2. 

Nominali i prestiti e i valori. 

Prestito 1860 64 87 20; Blount:84 65; Rotbschil 
86 63. 

Azioni Banca (Romana 1195 ez conpon di lire 25 pa- 
gabili oggi; azioni Banca Generale 442 50; chbliga- 
zioni Santo Spirito 410 50; azioni Gas 6383 più do- 
mandate che offerte. 

Cambi deboli. 

Francia 107 30, 107 05; Lonira 26 93, 26 87. 

Pezzi da venti franchi 2 60, U 58. 


Veritas. 


Ml Comune di Caltanissetta è uno di 

i nei quali la gestione municipale è affidata ad 
istratori che, par desiderosi di dare-alla loro 
città ogni migliore progredimento, hanno cura di aver 
sempre pressnte che ai passivi debbano corrispondere 
gli allivi, e che in fatto di cosa pubblica bisogna 
sempre attenersi alla dura logica delle cifre, ron già 
abbandosarsi a poetici voli. ll bi 0, per meglio 
dire, il costo preventivo per il 1878 che abbiamo sot- 
, ci dà la prova migliore de’ risultati soitdisfa- 
centi di quella assenosta amministrazione. Sebbene il 
Comune abbia incontrato quest'anno forti spese straor= 
dinsrie per la conduttura dell'acqua, il bilancio del 
1878 non soltanto si presenta in pareggio, ma anche 
largamente proviedute di somme stauziste per spese 


te ordinarie oltre a un residno at- 
(mettiamo cifre rotonde) troviamo 
le readite patrimoniali com circa 18,600/lî 
venti diversi per 
637,000) lire: D 


mo con una parola di plauso cheil 


Coanne ha provveduto a far fruttare la somma: incas- 
sata dal noto prestito e noa ancora erogata nello scopo 
al quale è destinata, e cioè ai lavori per la condattura 
dell’acqua. — Gli interessi sono vegnti ad ingrossare 
le-entrate straordinarie. E queste sommate colle crdi- 
narie formano per il 1878 l'egregia somma di lire 


così ingente, Esse non vanno più 
Hi di 373,000 lire. — Tutto il rimanzate, e cioè quasi 
du= milioni di lire, sono disponibili per le spese straor- 
dinarie, le quali, come ogauno sa, per Caltanissetta ri- 
guardano la grende opera delia conduttura d'acque 
dalle fonti Gerace e Geracello. — La spesa per questa 
opera assegnata nel bilancio 4878 è di ua milione e 
300,000 lire. alla quale, come lo dimastrano Je cifre 
sovra esposte, è largamente provveduto. 

Quanto al prestito che ha contratto, il Comune di 
Caltanissetta vi ha pensato in modo efficacissimo. — 
Esso non si è affidato, come avrebbe potuto, ai redditi 
faturi dell’atile impresa, alla quale il prestito è desti- 
nato, ma ha pensato già adesso a coprire le spese degli 
interessi, e con ie muove èntraté> le ‘ha coperte così 
bene, che-la somma trattà da questi nuovi cespiti di 
redditi municipali sorp3ssa' di Ben 72 000 lire la somma 
degli obblighi assunti per questo prestito. 


VIENNA, 3. — La Corrispondenza politica tà & 
Berlino: 

< Tutte le questioni principali saranno probabil- 
mente definite fra il 6 e 7 corrente, è si spera che per 
il giorno 40 saranno firmati gli accomodamenti presi 
dal Congresso di Berlino, 

« Il Congresso terminerà com una festa che sarà data 
dalla corte imperiale. 3 

« Confermasi che la Serbia riceverà Nissa. 

« Una corrispondenza di Costanititopohi dicé chela 
Porta incaricò i suoî delegati di aderire all'ocetpa- 
zione della Bosnia per parte dell'Austria, di fissarne 
la durata, il numero delle truppe ed il territorio da 
oecuparsi. Si crede che queste proposte non saranno 
prese in considerazione. » 

BERLINO, 3. — Assicurasi che la questione della 
Grecia sia stata posta im disparte. 

Il Congresso accorderebbe soltanto una larga anto- 
nomia alla Tessaglia, all'Epiro ed all'isola di Candia 

Ù 


È pubblicato 
ANANEKE — Racconto di F. de Renzi, 
Presso i principali librai. Prezzo Li. 4 
————_———__——_—n 
BowaventURA SeveRIWI, gerente responsabile. 


1878 - NAPOLI - 1878 

Bagni ferruginosi e di mare 

Riapertura dello Siabilimento, coî corgenti 
all'lòto1 Moyai des E in ri 
mare al centro del golio, tra il Palazzo Red e ll gi 
dino pubblico. Splendido panorama. Br it 
Conodilà moscia. Sale di muaione e giornali esteri @ 
nazionali. — Domandare le fulografie © ‘erife, 


-CROLIGAZIONI 


della 


CITTÀ CALTANISSETTA 


Sottoscrizione pubblica 
nei giorni 1, 2,3, 4 e 5 luglio 1878 
a 1500 Obbligazioni 
garantita con cessione di rendita ed ipoteca 


Le Obbligazioni Caltanissetta sono da E. 500 
— fruttire L. ®5 — l’anno e rimborsabili con S@® 


lire ciascuna 
Ioteessi Rimborsi esenti da qualsiasi ritemia 
pagabili in Rema, Napoli, Milane, Torino, Firenzò, Canaua, 
Venezia e Palermo. # 


Le 4500 Obbligazioni CALTANISSETTA, con godi 
mento dal-30 GHIENO. 1878 vengono nen 
che si riducono a sole Lire 37750 pagabili come segue: 


Teo rar 
DEE o ipigee di 1AS Lai 
DEE uu, 
Sasa : : 
siro dapere 


rà 
sole Lire 375,50 ed avrà la preferenza in caso dl rie 


IL Municipio di Caltanissetta ha garantito 
il pagamento degli interessi’ ed ‘il’rimborto 
delle sue Obbligazioni i 
VINCOLANDO tatti i suoi beni e tufte 1. sue entrate 
asti ie, 
INAN e costituendo a i 

Pad A n pegno le rendite del 

IPOTECANDO l'acquedotto stesso, 


CALTANISSETTA città principale nel canine». 
della Sicilia,.ove convergono tutte la. linee 
fertoviarie, ha una speciale. importanza. oltee 
che per la ubertosità del circostante territoriò,, 
che proiuce in grande quantità cereali, man 
dorle, olivi, pistacchi, per la industria degli zolfi 
che si estraggono dalle sue venticinque grandi 
niere dalle quali ricavansi più di 200,000 
Quintali di zolfo per ogni anno. — Tutto questo 
prodotto viene esportato ed in ricambio entrano 
in ogni anno nella città somme. ingenti. 
._La siluazione finanziaria di Caltanissetta sta 
în proporzione SE ricchezze dei suoi abitanti; 

salo prodotto del Dazio consumo sorpassa: 
le L.360 mila annue. Spin 


Le Obbligazioni CALTANISSETTA hafinî 
una duplice garanzia: — l'una ordinaria che 
si riscontra in tutti gli altri-Prestiti Comu. 
nalî, il vincolo cioè di tutti i beni e redditi” 
deì Comune; — l'altra affatto speciule a que 
sto Prestito, la cessione della rendita di un 
geguadolto e la ipoteca su melesimio. Queste 

igazioni rappresentano adungue an im. 
piego ipotecario. 


.Se si considera che con sole L. 375,50, im» 
piegate nello acquisto di queste obbligazioni 
così perfettamente garantite, si citiene l'atune 
rendita di L. 25 nelle di ricchezza mobile, 
mentre per avere lo stesso reddito in Rendita: 
ileliana converrebbe spendere L..466, ossiaquasì 
100 Lire di più, si vedrà chiaramente ‘come 
questa emissione presenti un’occasione di im 
piego cosi eccezionalmente lucroso da dover 
essere preso in considerazione da tutti coloro 
che desiderano far fruttare il loro*dénaro: 


ubblica è i 
DD aperta nel. giorn. 4, 


3 i i i lla, 43. 
i ri io Prinei i icità ©hlieght, Roma, via Colonna, HM, p. p. Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 
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re eoivetars LETTI na SOSPENDERE HAMACSI.25}, socutà n0narruo 
Visitare la Casa AUX VIEUN GOBELINS rue latita, 27 DA i Servizi Postali Italiani 
antiche — Mobilia antica — Oggetti d'arte — Ripara = a co 
oi appese se boni i si open SÈ _ o ELEGANTI, SOLIDISSIMI bero Ge = da. 
i in filo di canapa torte » Riecaria (egito). tatti I giovedì alle 5 iS di sera toe. 
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NUMERO ARRETRATO C. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Nel discorso dell’onorevole Ssismit-Doda 
< vi fa un eccesso di apprezzamento e ac- 
cuso che la foga della improvvisazione attenua 
e scusa, ma non giustifica ». In altre parole 
più volgari il ministro delle fioanze ha detto 
quel che gli è venuto alla bocca, 

Badate ; non sono io cl dico : è il Diritto 
che ne’ crocchi diplomatici e parlamentari è 
ritenuto l'organo officioso del ministero; o per 
dire meglio, del presidente del Consiglio, che, 
poveretto, alle noie di una non leggera indi. 
sposizione s'è vedute aggiungere, non richie- 
ste, quelle di un voto di fiducia domandato 
dal ministro delle finanze per conto proprio 
ed in contraddizione al voto del 7 giugno. 


< Quali conseguenze parlamentari può avere 
questo voto » del 3 luglio? « Nessuna »: do- 
manda e risposta appsriengono anche queste 
al Diritto. 

Per tradurre anche questo brano della prosa 
officiosa bisogna dire così: il ministero non 
piglia sul serio né il voto del 3 luglio, né chi 
lo ha domandato; la burletta di una situa- 
zione parlamentare equivoca continua per uso 
e consumo — molto consumo — dei contri- | 
buenti. Ma qui, fra parentesi, si può dira; dei ' 
204 che hanno affermato la loro fiducia per 
la politica finanziaria dell'onorevole Seismit- 
Doda, non ce ne sono quaranta che gli da- | 
rebbero sd amministrare un podere. i 

Bellissimi fra tutti poi i Baconiani che nella 
Camera danno il loro voto di fiducia al min: 
siro delle finanze e nei loro giornali fanno di | 
tutto per scavare il terreno solto i piedi al 
presidente del Consiglio. 

Gi sarebbe molto da ridere se non ci fosse H 
da piangere — lo ha detto anche un tale che | 
io e voi conosciamo. 


s'è i 

L'onorevole Sella dimostrerà oggi che manca, 
come si suol dire, il margine per diminuire 
almeno di 30 milioni le entrate dello Stato; 
quindi dirà essere impossibile la diminuzione 
della tassa sul macinato. 

Molti onorevoli deputati, mi par di vederli, 
approveranno dentro di loro quanto esporrà | 
l'onorevole Sella. Poi sentendosi chiamare e 
domandare se approvano quanto egli ha detto, i 
risponderanno un no tanto fatto. La voce del- | 
l'onorevole Niccolino Quartieri ha il triste pri- 
vilegio di richiamare in mente agli eletti la me- 
moria degli elettori. 


IL NOME DI FAMIGLIA 


» UISA SAREDO 


Queste necuse si dissero provocate da un 
ittante di delirio: ma era assolutamente falso; 
la aventurata marchesa, quantunque tormenta. | 
tissima, aveva sonservato fino all'ultimo tutta 
la sua Insiderza di mente, e si fa appunto tale 
lucidezza che spinse lo scellerato La Bussière al 
Fà abominevole de'suoi atti. 

Da pareechi giorni la moribonda suocera non 
aveva più on istante di riposo: Sabina: non la 
abbandonava ché di raro assai, solo quando il 
tuò bimbo reclamava imperiosamente ques gorò 
the non poteva prestargli nella camera 
ammalata senza distarbarla; Eugenio prendeva 
iu quei momenti il sno. posto, ma già da un poco 
la marchesa cominciava a dolersi delle brevi 
assenze della figlia. e a non accettare colla pri- 
Mitiva illità Je ‘cure del ara 
"opratotto una medicina che si ostinava | 
voler più prendero dalle mani di Jui, diosndo | 
the sempre, dopo di averla sorbita, si sentiva più | 
tormentata. H 


Un giorno, mentre la giovane madre, dopo di 
ter dito 16 ste cure al bimbo, voleva recarlo 
dalla nona, intese, in compagnia della bumbi- 


Roma, Sabato 6 Luglio 1878 


In questo caso non lo consiglierei a chie 
dere un altro voto di fiducia, neppure in bur- 
letta come quello di ieri l' , 

sa 2% 

L'onorevole Agostino Bertani ha pubblicato 

una lettera agli amici intransigenti del Do- 
vere. 
, Per chi noù lo ssipessò io ripeto che ri- 
spetto la fede dell'onorevole Bertani ed am- 
miro la salda costanza con cui è rimasto al 
suo, posto di combattimento da 49 anni. 

Mi rincresce però che non abbia mandato 
A me la sua lettera, Era proprio per Fanfulla; 
piena di ua umorismo che nessuno si aspet- 
terebbe dal viso serio e dalla cravaita bianca 
del dottor Agostino. 

Pere che gli amici intransigenti lo avessero 
accusato, a proposito del discorso pronunziato 
alla Camera per l'affare di Rimini, di aver 
detto che il gran Re merita la riconoscenza 
di tutti gli Italiani. 

< E qui non vi chieggo transazioni », dice 
l'onorevole Bertani ed ha Pagione; non c'è da 
transigere; la ricoîoscenza non cute, si 
sente. 


Il dottor Agostino sa di essere agli occhi 
degli intransigenti del Devere, meculato per 
il giuramento, e bimaculato per quel senti- 
mento di riconoscenza; ma egli dice che col 
primo si pri le porte a lavorare per la pa- 
tria, e col secondo si sente il cuore aperto e 
senza pieghe, e qui con molto spirito rilascia 
a Giove Statore il giudizio se meglio cooperi 
al bene comune chi lavora in Parlamento o 
< chi fa la comodissima professione dell'in- 
transigento abbonato al Dovere ». 

£ buona la frecciata! Io poi aggiungo: Se 
l'onorevele Bertani più assicurarmi che gl'in- 
transigenti, i quali egli vnol convertire, sono, 
come dice, gli abbonati del Dovere, avrà da 
lavorare e faticare ben poco. 


@ 
sè. “i 
Elle, onorevole dottore, spera che molti altri 
intransigenti. verranno a lei, e saranno quei 
tanti che l'Italia aspetta. Credo che l’Italia non 


| aspetti nessuno — ma certo non ammetto che 


ia che lé seguiva, queste precise parole dette 
ecu vocé aniite dalla moribondi marchesa 
— Lascistemi in pace colla vostra bevandi 
infernale! Deve essere un veleno bello e buono 
poichè mi bracia lo stomaco, e mi dagli spasimi 
via rudendo ciò, consegnò tosto il faneinilo 
alla bambinaia, che si fermò naturalmente ad 
ascoltare, © precipitandosi nella eamera dell'in- 
ferma, solamò, nell'innocenza del suo cnore: 
— Mamma, mamma, siate più docile; pren- 
dete il vostro cordiale; è forse un poco amaro, 
ma deve farvi bene: Eagenic ne è persuaso. 
Eugenio era accanto al letto con un cucchiaio 


| colmo di medicina: la ‘bambinaia, che l'osser- 


vava attraverso la porta, affermò dappoi che la 
sua mano tremava. 

La marchesa si volse allora penoîamente alla 

ia, © lo disse: 
ra tu m'incoraggi a prenderlo ? 
Sei forse d'accordo con tno marito ? è 

Le parole sarebbero forse state di poca im- 
portanza senza l'accento. pieno di È 
così amaro, che la giovane signora guardò il 
consorte esterrefatta, © volle togliergli il cuo- 
chisio dalla mano, dicendo : 

— Lo berrò io! 3 

Ma istintivamente Eogenio la respinse con 
vivacità, replieando: 

— Non è roba per te. 

E no guttò il contenuto a terra. 


_——m—mnntic metis 


ella si auguri, come fa, la morte, per il pia- 
cere di essere riconciliato con quei 'signori a 
simiglianza della Traviata coì suo Alfredo. 

Lei ha scelto questo paragone, ma non ste. 
Perchè prendersi lei la malinconica parto della 
Traviata? Non si ricorda che le tocca can- 
tare: 

Addio del passato 
Bei sogni ridenti...? 

Ed è proprio così che viene a dar regione 
a me suo avversario. La Traviata muore e 
non raggiunge il suo scopo; Alfredo vive in- 
felice e solo. E allora chi lo fonda il nuovo 
ordine di cose? 

Meno male che lei chiude la lettera scri- 
| vendo che « servono ai buon umore e al buon 
sangue anche i pochi minuti di distrazione ». 
Se lei non avesse scritto per distrazione, ono- 
revole Bertani, oggi mi sentirei triste per l’av- 
venire della repubblica. 


* * 
+33 

In Italia, non ostante le teorie machiavel- 
liche, non si conoscono vie di mezzo. 

Chi non è illetterato è addirittura letterato 
e scrive il suo bravo libro: tant'è vero che 
tutti scrivono e non ci rimane nessuno per 
leggero. 

Mi sento arrivare addosso da qui alla fine 
dell’anno un duecento libri su Parigi e l'Espo- 
sizione. Non ci sarà nessuno fra quanti mor- 
tali intraprendono il pellegrinaggio di moda, 
magari impacchettati da un'agenzia quelunque, 
che avrà il coraggio di risparmiarci le sue 
« impressioni ». 

L'epidemia si è già manifestata a Milano 
con sintomi molto allarmanti. È annunziato 
un libro intitolato: Cosa viddi nel mio viaggio 
a Parigi e Londra con relativo sommario dal 
quale resulta che, in venti giorni l’autore, ha 
veduto parecchie cose curiose. Ma fra lo altre 
l'autore dimostra una evidente predilezione 
per i balli pubblici. Non ne ha lasciato uno 
nè a Parigi né a Londra. 

Se il libro fosse stampato a Napoli e non 
| a Milano, ci sarebbe da attribuirlo all’onore- 
vole Biondi. 


L'autore ha vedduto, per esempio, a Parigi; 
Invalide (uno solo); course d'Auteuil (una sola 
anche di queste) l'esposizione delle bestie, se- 
parala a quanto pare dall'esposizione univer- 
sale perchè le bestie non formano sempre 
parto dell'universo. 

A Boulogne-sur-mer ha vedduto in tutto è 
per tutto un café concert e la Manica, ma 
passàndo in Inghilterra l'ha perduta di vista 


———————————————————— 


Un lungo momento di silenzio tenne dietro a 
quell’atto. 

La marchesa era ricaduta sposata sui guan- 
ciali: Sabina non osava più fare un passo verso 
di lei; il bimbo rappe quella specie d'incante- 
simo con uno strillo. Eagenio si volse subito; 
non doveva avere veduto prima la bambinaia, 
perchè si avanzò allora verso costei minaecioso, 
dicendo con voce collerica: 

— Che fate voi qui ? Andatevene, andatevene | 
Non comprendete che la signora marchesa ha 
bisogno di riposo? 

La ragazza, spaventata dall'attitadino o dal 
ipiglio di quell'uomo, faggi col bimbo senza 
che la sua padrona facesse sa gue, o rosa 


non aveva per- 
messo al giudice istruttore di conoscere preci- 
samente il fine di quella scena. La signora Sa- 
bina, interrogata, aveva rifiutato di rispondere, 
è nessuno osava biasimarla, trattandosi del padre 
del suo figlinelo. Quello che si seppe di certo 
gli è che il farmaco sospetto sparve dalla ca- 
mera della ammalata e.che neppure la boccetta 
vuota fa più ritrovata da nessuno. 

La marchesa nondimeno continuava a. peggio- 
rare: ella voleva sentire un altro medico; il suo 
era assente; si scrisse ad Evreuz, e nello stesso 
tempo fa seritto pure al signor Griset, antico 
notaio della famiglia, perchè, venisse a racoo- 
glisre lo ultime volonta dell'inferma. 

Prima che costoro giangezzero, l’infelice mar- 
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creme pena Sn 


e non ha più vedduto che le màniché del suo 
soprabito. 

A Londra poi ha scoperto che il « London 
bridge » è nè più nè meno d'un ponte, che 
< Regeen street» equivale a « corso » e « gran 
mercato di donne ». 

A Marsiglia poi non ha visto nulla perchè 
si contenta d’indicare nel sommario .il nome 
della città senza entrare in aliri particolati. 

Il sommario mi fa attendere ansiosamenta 
la pubblicazione del libro. Non si sarà risi 
veddùto l’eguale. 3 

203% 

La Sentinella delle Alpi di Cuneo invitando: 
gli elettori alla concordia in occasione delle 
prossime elezioni emministrative soggiunge: 

« Mettetevi. adunque una mano sul cuore é 
l'altre sull’arna », 

Si domanda con quale mano Si leveraritio 
il cappello davanti al presidente, è con quale 
scriveranno la scheda. 

Meno che tutti gli elettori di Cuneo non 
siano come quel soldato di cui l’oncrevole 
Piutino diceva : 

— Bello è il vedere il soldato.italiano con 
una mano alle redini, l’altra alla sciabola, 
l’altra alla lancia... 

Secondo me, enche la Sentinella di Cuneo 
tenendo il fucile da uma mano; il' programma 
di Stradella dall'altra, ha solamente la terza 
disponibile per scrivere gli atticoli. 


DA GINEVRA 
3 laglio, 


Il centenario di Rousseau ci fa stare in festa dal 
giorno 28 giugno. Ma la gran giornata è stata quella 
di ieri cominciata coi soliti colpi di cannone, senza î 
quali nessuna festa è completa in Svizzera. Ginevra 
era bellissima ; imbandierata di tutte le bandierè dei 
cantoni; piena di archi di trionfo, piena di giardini è 
di boschi improvvisati, boschi di abeti come quello che 
ho visto sulla piazza della Maddalena. 

Il corteo generale era imponente e artistico ; impo- 
nente per numero, artistico per i mille costumi degli 
uscieri e dei rappresentanti dei cantoni, degli studenti 
di Berna e di Zarigo coi loro simboli, la coppa è ì 
spada (rapiere), quella stessa che serve ‘a farsi le fa: 
mose cicatrici sul viso come in Germania. Nonostante 
le numerose rappresentanze e gli inni patriottici e-le 
bande che suonano, il corteo arrivò col più grande 
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hesa venne un mattino assalita da atroci con- 
yulsioni ; ella aveva ancora momenti di Ineido 
intervallo durante i quali gridava in guisa che 
totti potessero intenderla : 

— Voglio nn medico che non sia nn assàs- 
sino; mio genero mì la avvelenità; stanotte 
umcora mi ha dato da bere; ero mezzo addor- 
menta, ho bevuto, ora muolo! Ma voglio 
prima un altro medico per dirgli tatto, tatto! 

La casa era sottosopra; ognuno correva di 
qua e di la, mentre Engenio ripeteva a tutti 
che sua suocera eran preda all'ultimo delirio. Il 
eastello era discosto assai dalla città donde il 
medioò dovevà vénire: Eugenio, mostrandosi ol- 
tremodo premuroso, volle mandare per i vicini 
villaggi in traccia di un dottore qualunque; ed 
ebbe l’arte d'incaricare tanta gente di cosiffatta. 
commissione che riuscì a rimanere poi un istante 
solo colla inferma immersa in un faticoso s0- 


pore. 

Il neonato intanto piangeva: disperatamente 
da un pezzo, e la bambinaîa, impotente a farlo 
tacere, supplicava. là giovane signora di por- 
gorgli il petto; vedendo la madrò ti 
Sabina use dungne per pochi minuti appena 
dalla camera: che avvenne in quel punto? Ad 
un tratto, nn grido acuto, orrendo lo ferì l'o- 
recchio; ella itrappò quasi violentemente il bimbo 
dalle sno braccia, 6 ai lanciò. vacillante presso 
l'informa. La bambinaia la seguì per onriogità, 
lasciando il bambino piangente. 

(Continua) 


Oa 


ordine nella piazza di Plainpalais, dor'è una statua di 
Rousseau innalzata per l'occasione. Essa è in gesso 
abbronzato con ua processo chimico che, aiutato 4-} 


raggi del sole, dà una discreta iliusione. I; nandiera f- 


e i gonfaloni si «bbassano passand® vavanti alla statua ; 
le società di cauto iutuoSzno un'aria di circostanza. 
Poi îl signor Cartetet, presidente del Cousiglio di Stato, 
fa un discorso patriottico, e desta l'eatasiasmo ed 3p- 
plausi frenetici. Quindi si mettono tutti a mangiare, 
perchè tutti si sono portati un pasto più o meno fra- 
gale; il Comitato fornisce il vino. Discorsi e brindisi 
in abbondanza. Anzi all'isola Rousseau la gioventù si 
slancia a ballare un waltzer intorno alla statua del 
filosofo che ha una faccia melanconica e da misan- 
tropo che non si addice alla gaia ridda. La sera si 
finisce, come tutte le feste ginevrine, coli'illuminazione 
della rada e i fuochi di artifizio. È vecchio, è rivisto, 
ama è uno spettacolo fantastico; quel lago di faoco a 
cento colori non pare che sia di questo mondo, e si 
rimarrebbe anche più incantati se il rimbombo delle 
artiglierie e delle batterie non assordasse. 

Un'altra bella cosa doveva essere la refraife qur 
fiambennz, che sono poi torcie a vento; ma il tempo 
s'incaricò di impedirla. Piovve disperatamente con 
gran piacere degli ultramontani che morivano fino 
allora di rabbia per la riuscita del centenario. Essi 
avevano protestato e trovato sconveniente che si fosse 
fatta anche la festa dell'Infanzia, una delle feste più 
graziose che si facciano in Svizzera, ma non era loro 
Tigscito di buttarla all'aria. 

Anche la parte letteraria era andata benissimo, spe- 
cialmente lunedì 4° luglio. Forse, ma questo non si 
può impedire, i discorsi sono stati troppi; alcuni di 
essi furono però notevolissimi; quello di Marco Monnier 
che parlò dell'infinenza di Roussean sulla letteratura 
straniera, e quello del signor Eagenio Pelletan, sena 
tore francese, ch'era venuto qui apposta per celebrare 
il centenario Il signor Peiletan si è diffuso a descri- 
vere il secolo di Luigi XV e l'infiaenza di Rousseau 
#2 quella società corrotta. Sostenne che Rousseau avea 
Timesso di moda i sentimenti di famiglia, tanto è vero 
che le più grandi dame ricominciarono ad allattare i 
loro figli; e i padri fecero insegnare ai figli un me- 
stiere. Ma poi l'oratore cominciò a combattere il cle- 
ricalismo, a tuonare contro gli ult'amontazi con una 
forma splendida, che qui hanno battezzato per elo- 
quenza di primo ordine. Alla fine del discorso gli 
lano offerto le opere di Rousseau sontuosmente ri 
legate. ll senatore Pelletan può tornare a Parigi con- 
tento di sè; ha avuto proprio il successo della gior: 
nata letteraria. Non glielo ha contrastato neanche Victor 
Hogo, che non ha lasciato scappare. l'occasione per 
scrivere una delle sue lettere succose e corte:. « Vol- 
tire rappresenta l’uomo, Roussean il popolo ». A 
questi paroloni tutti hanno battuto le mani, anche 
quelli che non hanno capito. 

Ora tutto è tornato in calma; i forestieri sono par- 
titi; fa caldo e vadò anch'io più ‘in su a cercare il 
fresco; restano i Ginevrini a discorrere della crisi fi- 
manziaria della città, 

Errante. 


Di qua è di la dai monti 


La fisonomia della 
st’oggi la stanchezza. 

Sfido io!. A. contare. 1,425,583.067 lire e 93° 
gentesimi, quante costituiscono il bilancio de- 
finitivo dell'entrata, c'è da perdere gli occhi. 

Purchè il barbsglio di tant’oro, e la verti- 
gine di tanti biglietti contati in fretta e in furia 
non abbia dato passo inosservato a qualche ma- 
rengo spurio, a qualche biglietto della Banca... 
dei complimenti. 

Sono cose che succedono a’ più oculati, 

Ma la:stanchezza non si rivela soltanto a 
fisonomia. Una. vece di Napoli — voce. del 
Piccolo — parla: di vacanze che. dovrebbero 


cominciare Di 
lai 


Buon viaggio, onorevoli deputati, giacchè pro- 
pr» pi ca # spiccare il volo. 

mo cogli onorevoli del Senato che, de- 
rogando sila consuetudine del Peet vo, 
sî raduneranno domenica per discutere lin: 
chiesta ferroviaria. 


situazione tradisce que- 


Io-non: voglio istituire: confrenti che sono 

odiosi. 

Però quando non vedo alla:Camera. che 166 
©morevali. presenti, gli 80. presenti al Senato 
mi sembrano degni dei. primi onori ed entro 
in sospetto che sia gelosia pura e semplice 
quella che spinge Bacone a voler la riforma 
di quell'alto consesso. 

Fortanetemente Bacona è in acque tanto 
basse che.il proverbio: Volere è potere e per 
lui una vana. perola. 


mStrtt fiova sperare, all'olio giro col 

Jeri serasgli: abolizioniati. si riunirono per 
udire-lo:ccmunicazioni del governo. Le batro 
udite? Non saprei. Leggo in un giornale: 
< Finora il minietero non ha presa sicura rc. 
soluzione definitiva sul maciazio »: 

El finora del giornale che ci arprende 
questa novità, va an ba: 
elle 4 pomeridiano di serie Cota deere 

Direle che ciò è impces bile, che il fameso 
mosto termine del dino vive ancora di tquo 
il sno rigoglio officioso. Così dovrebl'esere. 
ria, d'altronde che vogliono dire le copuerti 
infsramazioni telegrafiche della Nazione PA sot» 


NFULLA 


forni 


> della fame del povero. 
in, Cariddi. 


Ieri all umera si parlò assai della revi- 
scena e Por i fabbricati. — — 

Questa revisiono — Opus Augustini — ot- 
tiene dovurqua le stesse accegiienzs che ot- 
terrebbe oggidi il programma di Siradella se 
al chiaro suo autore bastasse l'animo di ten- 
tarne la quaria edizione. Raizo 

Dove per altro si può dire che si trovi al- 
l'apogeo dei suoi trionfi è in Sicilia. I pro- 
prieteri d'una città, che non nominerò, sì ra- 
carono alla prefettura in pimpa magna, e col 
cerimoniale dei t-mpi antichi per le capitola- 
zioni, consegnarono al prefetto le chiavi delle 
proprie case, dichiarendisi pronti a cederls 
graluitamente al governo per non correre alla 
rovina, soltostendo alla nuora tassa, 

Che originali quei Sicihani! A egni modo, 
se la sbrighino loro, perchè dopo l'ostilità spie» 
gata contro la polenta, certs solidarietà sen- 
timentali non ci fanno più colpo. 


Sento un fischio: è una frustata mal diretta 
cha mi lascia incolume. 

Devo rispondere colle «t-sse armi? No, perchè 
® guardar bere, l'Opinione mi tra il colpo, 
non come a Don Peppino, ma come ad uno 
< di ccloro che eccitavano il governo italiano 
@ fer approvare il trattato di commercio colla 
Romania ». 
ho apparisnuto anch'io a questa schiera 
e vi apparierrò sincha si tirerà in campo a 
dis<imulare i calcoli dell'interesse e le mire 
dell’usurpazione di casa altrui una questione 
di fede. 


L'Opinione oggi è in trionfo. Perchè ? Per- 
chè da Berlino le hanno mandato per tele- 
grafo 

« L'ugueglianza dei culti nella Roma 
stata ottenuta mercò dell’insistenza dell'Iislia 

Oitenuta da chi? Dal Congresso, natura 
mente, perchè la Romania al palezzu Radziwill 
non ha voce. 

Si tratia ora d’incaricare l’ura o l'altra po- 
tenza che, come l'Austria-Unghe: 
Bosnia, vada a instaurare l’uguagi 
giosa in Romania Io votere per la Russia 
che fra i 400,000 israeliti rumeni (cosiddetti) 
ne îroverà due terzi che le sppartengono per- 
chè fuggiaschi dalla sua P.dolia. Questa ese 
euzione le potrebbe offrirs un buon pret-sto 
per impossessarsi, oltre che della Bessarabia, 
anche delia Moldavia. 


de 


Ma lasciamo Ja celio. Prima della Romania 
c'era la Russia o la stessa Germania chs bi 
sognava richiamare al principio dell'ugua 
glianza dei culti. Non parlando che delia. Ro- 
manie, è evidente non tendersi che a legitti- 
mars l'assorbimento in Abramo di quel paese. 
Parliamoci chiari e ci intenderemo. 

E io comincierò coll’intendere il senso ar- 
cano d'un telegramma che ho ricevato or son 
due giorni da Bucarest. Ve ne trascrivo una 


te i 

< Veduta la magnanimità del Congresso che 
annette la Dobruggia alla Romania, 

< La Romania, per non essere da meno, 
regala a sua volta la Dobruggia alla sua po- 
polazione israelitica in piena ed assoluta so- 
vranità, invitandola a costituirvi uno Stato in- 
dipendente. e ad attirarvi l'emigrazione della 
Podolia e dell'Austria... » 

"e 


È una celia, ma quanto amara! 

Solto questa celia tirata a fi«le ed aceto, 
come l'ultimo beveraggio di Cristo, c'è un 
nome — un nome; rispettabile per lergo libe- 
ralismo 6 chiara dottrina,.e popolare p-r glo- 
riose tradizioni di famiglia. Se l'Opinione lo 
vuol conoscere, non ha che a dirlo. 


Ion listino 


Biblioteca di Manfulla 


Valeria, romanzo. di Ecexa Luon-Rurrne, — 
Firenze, Civelli, 1878, 

Collodi. . e quando dico Collodi!.... parlando del ge 
nere di letteratura nel quale, secondo lai, è più facile 
che usa’ donna riesca, diceva: « Per me, quando si 
tratta di donne, il romanzo intimo è proprio quel che di 
vuole: Se escono da questo'e si inguifano in altri ge 
neri, cè il caso che i personaggi del dramma stano 
come i bitbanti delle commedie di Pietro Thrnar. Quei 
birbanti mi banno fatto sempre tenerezza ; tutta robi 
da incoraggiamento e da premio!.. E bella! fosse 
che se ne accongesse anche Iui, il povero Pietro, di- 
ceva ai suoi piccoli attori: Fate il cipiglio se no pa 
rete persone per bene. . Ma sì, erano sempre pasta di 
giogziole, e perchè? Perchè Thowr, per l'indole in 
geuta e per'le sue abitudini, non bazzicando la so 
cietà, non conosceva dove stavano di casa i veri bir- 
bantî, ed era costretto a farki di maniera, come direbbe 
uno scultore 0 un'pittore ». 

E la citazione dell'elegante @ brioso sorittore viene 
proprio a°capello: Non mì spingo fino al punto di con- 
cedere'un genere solo alla donna che ha voglia di 


abolisce per | serivere, ma credò anch'io che tutto ciò che avviene 


mel cerchio ristretto della famiglia sia ciò che può 


essere meglio e più efficacemente descrit:o da lei. E 4 
falti dono razione, p:r ora, a me € all'amico Call 

La signora Rafluo tia traftàto questo genere, edili. 
verità e disiuvoltara adoperat, si capì;ce che nob hi 
auto bisogno di appigliarsi a ripieghi e che  sapev: 
bene che mani ci volevano per maneggiare quelle 


PE am romina vecio spofieo dill fanusia e dl 
enore, senza pretensione di scuola, senza la velleità dî’ 
bruciare incenso a un idolo piuttosto che a un altro. 
Con questo libro non ka un'arme di più una delle due 
sczole che combattono oggi così fieramente nel campo 
dell’arte, È un romanzo, insomma, che sta, a parer 
mio, come aneito fra l'arte che muore e l'arte che 
sorge. Penombre, crepuscoli... ma il crepuscolo visto 
quando siamo vicini allo spuntare del sole. 

Dal lato della forma lo stile è elegante e la lingua 
del parlar grazioso. Nin vi sono 
iciolin di veleno! Ci manca per- 
fino en pudico adulterio; non Muore nessiino... Anti, 
sì, cè un morto, ma è una morte serena € fin l'agonia 
non è straziante... Peccato! Insomma vi manca tutto 
l'apparato patibolare che rappresenta. il: piatto forte di 
alcuni fra i romanzieri. Non vi son san Luigi, ma 
neppar Messaline. Valeria non fugge di notte con 
l'uomo che adora perchè è innamorata, ma onesta... 
Cariosa! Sì, Valeria è onesta, ma non è un'eroina. È. 
insomma, una donna possibile; non terra terra, ma 
fra la tetra e il cirlo, come siam quasi tatti davvero 
Gli altri personaggi soa come lei. gli avvenimenti son 
come i personaggi. Tutta roba possibilissima. E il con 
cetto generale del romanzo ? Se non sbaglio, eccolo qui. 

Valeria e la lotta fra il cuore e il dovere: Valeria 
è la natura che si ribella a una legge sociale; ma Va 
leria sa che fia che la legge e gli ostacoli esistono, 
romperli a un tratto varrebbe disonorarsi. 
vittima d'oggi a cui, forse, si prepara nn trionfo do 
mani. Valera oggi soffre senza protestare, ma la più 
eloquente protesta è il suo pianto. Le sue lacrime non 
saran feconde per lei, ma per altre, nell'avvenire, chi 
sal. lasomma Valeria è il vero dell’oggi; per cui 
benchè la natura sì ribelli, la legge e l'onore devono 
aver la vittoria... finchè venga il domani. 

Riepilogo. La lingua è buona ; c'è il palpito roman- 
tico, c'è dell'originalità, La frovala è bella e .il con 
cetto traspare spiccato di sotto al lieve velo che lo na 
sconde. E queste qualità, non ostante i difetti, insepa- 
rabili da ogni lavoro (come le troppo misuziuse e lunghe 
descrizioni, 
ci pe‘metton di dire alla gentile scritt 
pissò è stato ardito e sicuro: coraggio e ar 
sicuri ed ardire significa combattere per vincere. 


Nostre JnrormazionI 


Le notizie da noi date ieri sulla fine immi- 
nente dei lavori del Congresso di Berlino e 
sulla deferenza mostrata ai d»sideri dello po- 
tenze dsi plenipotenziari ottomani sono con- 
fermate dai più recenti telegrammi. 

Da ulteriori informazioni risulta che i ple- 
nipotenziari ottomani erano stati preliminer- 
mente informati della decisione concordata 
nelle conferenze private fra i plenipotenziar 
d’Inghilterra, d'Austria, di Germania e di 
Russia sull'occupazione austriaca nella Bosnia 
e nell'Etzegovina, e che, persuasi della inuti- 
lità di qualsivoglia opposizione in proposito, 
non hanno avuto difficoltà ad aderire. 

Si soggiunge che il principe di Bism 
è stato specialmente soddisfatto per la pron- 
tezza con la quale, quando ebbero partecipa- 
zione di ciò che le quattro potenze avevano 
deciso, i plenipotenziari italisni accettarono 
la riseluziono della quale si parla. Il principe 
cancelliere ha veduto in questo fatio la con- 
ferma esplicita delle dichiarazioni fatte a nome 
del governo italiano dal conte Corti, cha 
talia cioè, risoluta a concorrere all'opera di 
pacificazione, non intendeva. menomamente 
turbarla con questioni relative a- rettifiche di 
frontiere, le quali avrebbero fatto rinascere le 
diffidenze, che. i- predecessori immediati del 
ministero Cairoli avevano suscitate; e: che: i} 
ministero Cairoli si è: molto adoperato a far 
cessare. 


Sappiamo che il governo. ellenico: ha indi. 
rizzato ai rappresentanti. delle potenze al Con- 
gresso di. Berlino un. lung» memorandum, nel 
quale sono. esposte le pretese: della. Grecia. e 
sono segnalati i pericoli che: sorgerebbero 
qualora il Congresso non rendesse giustizia 
alle domende di quello Stato. Il governo se- 
gnala all'Europa: gli sforzi ripetutamente fatti 
dalla Grecia per soffocare i mboti nazionali, 
confidando chele nazioni riunitein Congresso 
avrebbero un giorno tenuto conto di tanti ss- 
grifizi. Soggiunge che, se le potenze non ref- 
deranno giustizia alle popolazioni che recla= 
meno la loro indipendenza, il governo non 
potrà più esser ienuto responsabile dello 
scoppio dell'opinione pubblica e delle conse- 
guenze che risulteranno. 


JL governo germanico, che per parte del suoi rappre- 
sentanti ha fatto tutto 1n suo potere alle scopo di ot- 
tenere un assetto soddisfacente e pacifico delle cose 
«Oriente, ba raddoppiato i suoi sforzi affinchè a Su- 
blime Porta non si opponga alle deliberazioni che si 

ccennate. 
Seba particolari informazioni ci recano che ice 
* dette quistioni che ancora restano da risolversi mae È 
bero per la loro natura compromettere în parte buoni 
isultati già ottenuti. 
ela austro-ungarico nom è punto risoluto al- 
l'occapazione della Bosnia e dell'Erzegovina. Le popo- 
tazioni dell'impero non sono concordì csi <s punto, 
i segnalano sintomi di gravi malcontenti. 
i FIST dell'opirrione a a Costantinopoli 
iù vive aporensioni. 
e) vuole assolatamento SS di cedere 
li permettere l'occupazione austriaca. 
"i quin od sì sot pito sicuro, © teme degli 
stessi consigli del signor Layard. Intanto si fa il pos- 
sibile per riorganizzare le poche forze militari di cui 
la Turchia può ancora disporre. Baker poscià e'gli 
altri ufficiali inglesi, alcani dei quali sono tornati di 
recente di congedo, hauno ripreso un certo ascendente 
e vanno assicurando gli ufficiali superiori dell'esercito 
| turco che l'Inghilterra è pronta alla guerra e che nes- 
suno in Inghilterra crede nel successo del Congresso. 


Dicesi che alcuni deputati abbiano fatte istanze al 
ministro dell'interno perchè conservi al suo posto l'at- 
tnale prefetto di Venezia. Il ministro avrebbe risposto 
di non potersi impegnare in nessun senso volendo at- 
tingere i criterî della sua risoluzione dal risultamento 
della inchiesta che per suo ordine si sta ora facendo 
in Venezia dal commendatore Berti, direttere generale 
della pubblica sicurezza Si ritiene come cosa proki- 
bile che, il ministro piglierà le sue determinazioni e 
sulla prefettura di Venezia e su altre prefetture, quando 
saranno incominciate le vacanze parlamentari, quando 
cioè non sarà più così esposto, come è oggi, alle pres- 
sioni dei deputati, che egli non vuol punto scontentre. 


Sua Santità ha nominato monsignor Costantini ve- 
scovo di Sutri e Nepi; monsignor Rotelli vescovo di 
Montefiasc:nes monsignor Paolucci amministratore di 
Perugia, conservando Sua Santità il titolo: di quella 
diocesi. 

Qualche giornale ha riferito inesattamente che Sua 
Savtità avrebbe iesto il consenso dell’ex-re Fran- 
cesco Il di Napoli per la nomina di monsignor $an 
Felice, 

Noi sappiamo che la colonia napolitana si era data 
gran d'affare perchè alla sede di N«poli fosse nom:nato 
il vescovo Ruffo, persona oltre dire accetta ali'ex-re 
di Napoli Sua Suntità, informata che il governo di 
Sua Maestà il Re Umberto non avrebbe concesso il 
regio erequafur al Ruffo, depose ogni idea di nomi- 
narlo e si decise per monsignor San Felice. 


È giunto ieri in Roma il signor Macdonell,, segre- 
tario dell'ambasciata britannica in Italia in sprroga- 
zione del signor Mallet, che fu traslorato a Costan 
nopoli. Il signor Macdoneil ha soggiornato per pr- 
recchi anni a Firenze, ed annovera in Italia molti 
amici. 


LA CAMERA D'OGGI 


Alle ore 9 antimeridiane, 

Grazie all'’onorevole Ercole, abbiamo oggi 
due sedute: questa, sino a mezzogiorno; l’altra 
dal tocco alie sette. Pesantuccie, sì, ma per 
lui che fin dalla culla facova,tra una poppata 
e l’altra; le prodezze chs sapete; che cosa: sono 
dieci ore di seduta, inframmezzate. di una co- 
lazione? Meno di niente. 

L'ordine del giorno ha dovuto sostituire al- 
l’ordinerio corpo 12 il 10 per poter contenere 
in una pagina so!a le ventiquattro materie che 
11 presidente c’invita a smaitire in sole tre ore. 

Gi mettiamo di tutta lena e col proposito di 
far poche chiacchiere. Approviamo senza fia- 
tare: l° che si proceda contro l'onorevole 
Atario, imputato di percosse contro una donna; 
2° che l’enorevele Ferrat sia cassato dall’e- 
lenco de’ deputati, peschè completa la cate- 
goria de’ professori; 3° le modificazioni alla 
legge 29 maggio 1884, relativa alle corpora- 
zioni privilegiate d'arti e mestieri; 4° la_co- 
atruzi: ne d'un... Già, quarto a noi, una volta 
cminciato, saremmo andati fino al numero 24; 
avremmo magari sca la Imeetta che 
separa dalle leggi antimeridiane quelle dél po- 
meriggio. Ma il più arrendevole: de’ presidenti, 
l'onorevole Maurogònato, impunta al n. 460 
dichiara che non va inranzi, se-non lo ac- 
compagni almeno un mimatro. 

M'eccorgo sclo in questo. momento che non 
ce n'è presente neppur uno. Non la dico per 


fare dei com, limenti, ma è 3 a'an 
dava bene lo stesso, e <P CPrio vero: aan 

S'aspetta dunque, 

Ammirabile, singolare zelo dell’onorevote 
Mazzarella ! non avendo. alcun discorso da in- 
terrompere, interrompe.i silenzi della Camera: 

Che ìl ministro, lo stia. costruendo lui 
—,gnda — il padiglione di Palermo? 

P La padiglione, intende, di cui è parola al nu- 
per l'insegnamento deil’anatomia al- 
l'Univerata di Palese dell'anatomia al 


0o00000h!... Entra }" ini del- 
l'istruzione pubblica, 0° guania' suridatdo x 


chi possa essere rivolto 
e così lungo. Non sospetta ne; ” 
lui la csusa ed il segno. CRere Aqpeerna 

Cirimettiamo in via, ed approviamo : 4* ss 
ZIA 

he, degli onorevoli Mocenni, Muratori 3 

artini, la proroga per ia recostitazione del 
Consiglio comunale Firenze; 6* l'aumento doi 
fondi per l'inchiesta agraria, 

I numeri 7 ed 8 dell’ordine del'giorno — 
cioè magg Ore spesa per la sistemazione della 
capitale in Roma, e modificazione della leggo 
relativa alia pensione de’ M.ile — danno See 
qasiona agli onorevoli Finzi e M-ysr_di deg 
alla Camera le cose siampato da Fanfulla 
sul proposito. 

Sgerallino è alla tribuna ed aspetta — in. 
vano — la pensione per 1 suoi 77. Il mini 

‘ò promette di esaminare se non pi 
re ni emana corna 

L'onorevole Fabrizi recita anchs lui un bi 
di Fanfulla, di un ano adtistro, Gi aprano 
bene : queito relativo a’ due marinari Palme 


rini © Matto, d: Viareggio, chi e 
Sicilia Rosolino Pilo, so * ©D® Porlarono in 


D) 


Che seduta desolata! non un viso fem 
rile; non un incidente chs spumsggi. Lo stesso 
onorevole Mazzarella, non pol-ndo interrom: 

re nè i d.scorsi, che non si fanno, nè i si- 

nzi che mancano, è costreîto agli ozi ino: 
norati. 

Approviamo il 7° e 1°8°, quindi con quale] 
chiacchiera, ma senza discorsi I 9, sea 
zione in comune della borgata di Santana : il 
10°, aggregazione di Presenzano a Terra di 
Lavoro ; l'l1°, aggregazione de’ comuni di A. 

‘gno e Pigra al mandamento di Castiglione 
Intelvi. 

I numeri 12, 13, 14, 15 e 17 li rinviamo a 
domani, non per poca volontà da parte no- 
stra, tult’-ltro; ma per l'assenza de’ ministri 
autori d- progatti F guratevi che abbiano 
approvato in pochi minuti, e con mano pa- 
role, î venti articoli del numero 10°, istitu- 
zione d'un monta delle pensioni per gi’inse- 
mu ti elementari, e i quattro articoli del fac- 

inaggio di Genova, n° 18, 

Non vi pare che ca la siano guadagnata la 
Golazione ? 


Al tocco. 

Sulla tribuna, dietro al banco ministeriale, 

sono schierate dicrotto urne per la votazione 
a scrutinio segrelo sui progetti discuss — iro- 
nico d'un regolamento! — nella seduta anti- 
meridiana. 
Compaiono alla tribuna della presidenza tre | 
nore. A gudicere della curiosità viva di- 
pista sui loro volti, deve averle attratte a 
Monte Citorio, ad ora cosi insolita per esse, 
la notizia che si sper:men'a i! nuovo metodo | 
della fabbricazione, a vapore, della leggi. Ve- | 
dranno che lo spetiacolo non vale la fretta della 
loro toilette. 3 

L'onorevola De Sanctis è al suo posto qual- 
che minuto prima dei tocco. Degli amici com- 
piacenti gli hanno spiegato a chi s'’ìndirizzasse 


quell'ohf rumoroso e protuogato delle nove e | 
mezzo di stamane. I 
Sa 


Le tre signore henno smosso di sventolarsi. 
Guardano l'sffoilarsi de’ deputati intorno alle 
urne, e porgono curiose l'orecchio al ersjitio 
che fsnro la peiline nel torcars riù in una 
volta, ill fordo diile urne. Ezan*: nen c'è 
altro. Quando quel crepitio è finito, In legge è | 
fatta. È d'una semelicità — stavo per dire | 
stupida, i 

L'onorevole duca Di San Donsto! Ls sue 
cose devono andare assai bene laggiù, s'egli 
è qui a fabbricare leggi tributarie — la cosa 

meno lo riguarda. 

Ecco: è finito, signora mi 
tano le pellive: a momenti, il prasidenta an- 
nunzierà cho l'italia poss.eds nove leggi di pò. | 

Nove per ora; le altre dae delle undici di- 
scusse, come dicesi, stamane, sara: volata, 
non so perchè, in fine di seduta. 


6! i segretari con- 


Sa 


Verrebbe ora, per deliberazione della Ca- 
mere, il mecinet». Ma per deliberazione di 


tredici deputati, presenti eri al princ:pio della 
seduta, deva precadera lo svolgimento del pro- 
getto d'iniziativa parlamentare sulla libertà 
dell’insegnamento elementare, secondario e 
professionale. 

Ml filosofo 


lì Minervino M 


ga svolge il pro- 


« Le cose della politica vanno 
epsi.... » Troppo dali’elt», onorevoli. privato 
doce;ia | Quaggiò, proprio sollo alla tebura, | 
si natura un discorso Sella sul macinst., che 
a’ contr.buenti italiarì e forsa anche s'per-a | 
tori interessa un poco più. In attese, risparmio | 

spazio. 2 i 

Ecco intanto gli articoli 
ministero e ls Commssione © che non 
Tero tra gii emendamenti stsmpati : cala 

Art. 1 Dal 4° luglio 1879 la teriffa dottan 
ticoio 1° delia i-gge 16 giugno 1874, N. 5001 | 
(serie 2°) è modificata par questo riguarda 
mecmaziona del grano come segue: 

Grano al quintate L. 1 50. ‘ 

Dalia stessa deta del 1° luglio 1870 il grano- 
turco, la segnia, i'svena, gli orzi d'ognispocio 
saranno esonti della tasse del RUS 

Avl. 2. Col 1° gennaio 1883 la tassa del ma- 
cinaio Ria cd aplala nisi abolita per que- | 
lunque apacia di cereali. 


concordeti tra il | 
figu- | 


FANFULLA 


probab Imente sarà 
Sarà presen- 
lall’onore vole 


Tato il pareggio 
il triennio 1879. 
Pubbliche ammi- 
‘pese, riordinando 
‘hè sia provveduto 
le deficienza che l'a 


macinato ll 
smergere nel bilancio w. e 1599 potesse 


ta. S'apre la discussione; la pa- 
per fare delle dichiarazioni 
Sono sempre i duo articoli @ l'ordine del 
o. lemperati in una rettori - 
desca 6 poco smithiana. ages 
Primo incidente Deve il relatore, prima ch 
parlino altri, dire le ragioni che henno conc 


vgliato alla Commissione di accettare lo ul- 
time proposte ministeriali? Lui dice di si, il 
presidente di 


10 ; la Camera ond l0- 
regziando fra il desiderio d’essera pria 
l'onorevole Pianciani e l'oss-quio al regole- 
mento. 
.La Camera, irresoluta nella prima vota- 
zione, risponde alla ssconda, con pochi voti 
i maggioranza, che il relatore può 
E paria, e dice... pre Rrara 
In questo momento l'onorevole Sella menda 
alla Cetnera il seguente ordine del giorn 
< La Cemera, ritenendo cho 
large base non siano de spolirsi o ridursi 
Fpuza COMPSNSO par l’ersrio, se non quando 
li renZiuorlo dell'esercizio precedente av; 
cimostrato un sufficiente avanzo, passa a 
dine dol giorno. 


< SELLA. >. 
L'onorevol» Pissavini termina leggendo l’or- 
dine dol giorno che sapete, 


a 


L'onorevole Licy, primo iscritto, vota la ri- 
dazione dell'imposta, ma non ne vuole il vento - 
lascia a cui spetta la responsebitità, 

Egli milita in un partito che non ha indie- 
treggiato dinanzi all’impopolarità per condurre 
i’iaba e la sun fivanza ella condizione forta- 
nata in cui si trova. . 

Ma vota ia proposta della Commissione, non 
quella presentata cggi slesso, pochi minuti 
add'etro, dal ministero. Il perchè è assai lungo 
a dirsi. 

Il Senato è in nimaro legale nella sua tri- 


| buna. Ii cantore d'Iside non dorme Nessuno 


conversa né giù nell'aula, nè alle tribune, 
La fsonomia generale esprim» l'aspetta- 
zione i 


fa 


LA chiusa è ben trovata. L'onorevole Lioy 
si domanda che tesori abbia scoperto in quesii 
ultimi giorni il ministero, i quali gii consen- 
fano di fur getto, colle proposta d'oggi, di tanti 
altri milioni. Non saranno i risultati delia di 
scussi.ne sull’entrata : le ombre gettate dag: 
onorevoli Minghetti e Maurogonato sugli oriz- 
zont: rosei dell'onorevole minisiro non furono 
certo dissipate dagli oratori d: perte min 
riale; anzi, da’ dus soli che pariarono, gi 
onorevoli Sanguinetti e Morana, vi furono ag- 
giunta di prù buie. 

Tutto vero. Ma, dice l’onorevolo Damiani, 
noi intorno el ministro siamo duecen*: quattro, 
voi intorno al Mirghetti si.te nta. La 
ragione è col numro, per presunzione lagala. 

Epyerò non occorre tene conto della aitre 
cose che l'onorevole Damisni dice ;} anche 
perchè col macinato e co'tributi in genere non 
hsrno che vedera; riguardano specialmente 
la ricostituz one’ della sinistra, avvenuta il 3 
luglio e le conseguenze furtunate che ne de- 
riveranno all'lala. e e, 

Gli onerevoli Engien e Tamminelli rican- 
tano lo stesso motivo: erano ostili alla pro- 
posta; ora, dopo la ricostituzione della sini- 
sire, sono favorevoli. - > 

Lo ricantano gi. onorevcli Griffini, Cancslli, 
Cordova, con coro degli onorevo:i Bota, Pa- 
cell... 
‘ode una vocs che molti eredono perta 
dalia tribuna d.Ile sgnors. Guardend giù 
neieule, si vede in piedi, cha gestisce, l’ono- 
revola Fiorena. : 

Ii ritornello della canzone che allieta la se- 
duta è: 

Siam duecento, l'antica sinistra ; 
Come un solo l'abbiamo gimato: 
Viva le cstrazioni e abbasso il macinato! 
ros: di come i leitori vedono, è el 
dirla de cantori. Il poeia si vuole che sin 
l'oncrevole Sproweri, il espo illasire della ri- 
fette meggioranza del 1876. 


a 


x vi momo, di sinistra, fa delia di- 
ra coraro ie propcsse eduzione della 
tasse. E*sua opinione, e deila destra che 
plaudisce; che al popalo giovi più la soddi 
Lezione de’grandi interess finora non pututi 
curars che una diminuzione di tributi. 


La sinistra mormora, brontola, interrompa, 
Grida : il presidente la richiama al rispetto di 
#9 stessa; la invita a voler consid rare che 
si discute d’un granda interesse. 
fortuna oggi. Con tatti i suoi 
siamo già al colmo d:’ rumori; ancora un 
poco, ed è vero disordine. 

L'onorevole Bonomo prisegne imperturb.ito, 
con lo stesso tono di vace, cen la stessa par- 
simonia di gesto, con parola sempre misurata, 
qualche volta rigida. 


%a 


Avea già le simpatie e il plauso della destra; 
poco per volta riesce ad imporre a'suoi amici 
di sinistra che almeno lo asco!tino. 

già un successo. 
Termina fra le approvazioni di molti. 
. Il presidente annunzia quattro domande di 
interrogazioni al presidenta del Consiglio de- 
gli onorevoli Avezzana, Branca, Savini, An- 
tonibon circa il contegno dell’Italia al Con- 
gresso di Berlino e le intenzioni del governo 
dinanzi all'occupazione, per parte dell'Austria, 
del'a Bosnia -Erzegovi 

Il presiderte dei Consiglio è malato. Né è 
probabile, dicono, che guarisca prima della 
proroga della Camera. 


ta 


Dopo altre parole degli onorevoli Mussi, 
AUi-Maccarazi e Perrone-Paladini, la discus- 
sione generale è chiusa. Si passa agli ordini 
del giorno, Il primo è quelto dell'onorevole 
Morpurg 

Egli era favorevole alia riduzione della tassa 
ne' l miti dell’avenz»: non può oggi consen 
tira al'esegerazione pencolosa d'un disegno 
utile. Vetera qund: Ìa prima prop.sta della 
Commissione : cive ridazione d'un querto sul 
frumento, d'una metà suì cereali miniri. 

Tutta ja Cam-ra ascolta con compiacimento 
la perola elegante e succosa dell'onorevole 
Morpurgo. 

Sv.Igono i loro ordini del giorno gli ono- 
revoli Torrigiari, Cap», Cavalletto, Del'a Rocca, 
Toscaneil. La Cemera è impaziente. 

Tl presidente dà gh ordini per la illumina 
zione. Egli non ha pr. sieduto strmene, e non 
ha il dovere di ricordare che noi &'e qui datle 
nove del mattino 

L'onorevote Toscanelli dice ‘al solito delie 
cose amen=. À me, per ragioni di spazio, non 
è più possibile raccogliere altro. 

Auzi, giacché il presidento annunzia che 
stasera è impossibile terminare, levo per conto 
tmio Ja seduia. Dvp> tutto; sono ls sette. 


Le quistioni relative alla navigazione. del. Danubio 
sono in massima decise. 

Le difficoltà che incontra la quistione greca sono 
grandissime, e dubitasi che sì possano stabilire rela- 
zioni pacifiche e durevoli fra la Porta e la, Grecia. 

E possibile che la quistione di Batum sia l'oggetto 
di serie divergenze fra l'inghilterra e la Rossia. Il 
principe di Bismarck vaole riservare lo scioglimento 
di questa quistione ad ulteriori trattative dirette fra 
la Russia e l'Ioghiiterra, altrimenti la quistionè' po- 
trebbe assumere le dimensioni di un conflitto. 

Il Congresso non accetta le condizioni poste dalla 
Porta riguardo all'occupazione austriaca della Bosma ». 

BERLINO, 4. — Neila seduta d'oggi. del Congresso 
i delegati turchi dichiararono che la Turchia accondi- 
scende ai desiderî dell'Europa, ed essendo bene inteso 
che l'occup:zione austriaca sarà temporanea, essa si 
porrà d'accordo coll'Austria-Uugheria per organizzare 
la Bosnia e l'Erzegovina. 

li principe di Bismarck, considerando che questa di- 
chiarazione equivale ad una accettazione dell'occupà- 
e, espresse la propria contentezza di vedere che'i 

i facititino il compito del Congresso. 

Il Congresso regolò la frontiera del Montenegro; ri- 
ducendola a circa una terza parte di quanto era sta- 
bilito nel trattato di Santo Stefano, ma comprendendo 
Niksic, Podgoritza ed Aativarì, e stipulando la libera 
navigazsone sulla B»j:na. Il Montenegro non avrà una 
bandiera di guerra. L'Austria assumerà Ja polizia sul 
litorale montenegrino. 

Il Congresso pres» quindi parecchie decisioni ten- 
denti ad assicurare la libera navigazione del Danubio, 
e regolò le garanzie per la sicurezza dei pellegrini di 
tutte le religioni, i qualì soggiornano in Turchia. 

Il Conzresso, diet‘ domanda di Waddington, insert 
nel trattato uva riserva formale per ttelare i diritti 
e le prevogative della Francia nei Luoghi Santi. 

Domani il Congresso discuterà la quistione della 
Grecia 

BERLI 
Nord dice: 

« Sewbra che le trattative dei delegati montenegrini 
coll’Austria Ungheria incontrino. alcune inattese diffi» 
coltà, Il Montenegro, accettando Je condizioni impo- 
stegli dall'Anstra U-gherta riguardo ad Antivari, pro- 
testa contro la duman4) categorica del conte Andrasey 
che i Montenesrini non debbano -occupare up solo 
punto sua riva destra della Bojena. 

« La Gazzetta siggiurge che bisognerà vedere se 
all'oitimo. momento i voti, del Montenegro saranno 
esanditi, alt imenti bisognerà che esso si contenti di 
ciò che gli fa accordato + 

ATENE. £ — La popolazione è molto eccitata. 

I giornati invitano îl Re a mettersi alla testa del- 
l'esercito e_ passare la frontiera. 

LONDRA. 4. — Nella Camera dei Comuni Northcote 
disse che l'opera del Congresso è talmente. progredita 
che la pice sarà firmata probabilmente entro una quin- 
dietna di giorni. 


4 — La Gazzetta della Germania del 


el 2efoo kr, 
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BORSA DI ROMA 


5 luglio. 

Le Borse tedesche erano ieri deboli. Debole era pure 
quella di Londra, causa il nuovo aumento.di #2 09 
sullo scon 0 fissato dalla Banca d'Inghilterta. Ma Pa- 
rigi era per contro fermissima, e la ren francese 
5 0/0 vavvicinò al vaticinato prezzo dei 115, e la no. 
sta fece 78 40. 

Neila riunione tenutasi dopo chiusura alla Piccola 
Borsa sì fece per la rendita 82 23. 

1 corsi del Boulevard giunsero in sensibile ribasso 
da quelti del giorno _Ma le buone notizie riguarsanti 
le concessioni della Turchia produssero molta fermezza 
da noi, tanto che la rendita per contanti si nezuziò 
da 82 12 112 a 82 17 4,2, e quella per fine da 82 10 
a 815. 

Per rendita, godimento 4° gennaio 1879, sì fece 
80 0,0. 

Ferme le azioni Banca Generale, domandata a 443, 
e le obbligazioni Santo Spirito a 411, prezzo fatto. 

Fermi, malgrado tuito, i cambi, 

Francia 107 50, 107 25; Londra 26 93, 26 88 
(e 3 112 0/0). 

Peari da venti franchi 21 62, 21 60. 

Turco 46 60 a 46 70 senza affari. 


Veritas. 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 5. — Corre voce che la Turchia 
e l’Austria trattino direttamente fra loro 
per la cessione definitiva della Bosnia me- 
diante compenso pecuniario. Si vuole pure 
che la Germania abbia acquistato un porto 
e parte del territorio del Marocco. 


PRLEGRAMM STEFAM 


LONDRA, 4. — Il Morning Post annunzia che sono 
sorte. uuove difficoltà riguardo alle frontiere della Ra- 
melia 

Il Times dice che l'Inghilterra desidera di assicurare 
alla Turchia la linea di difesa e la gola di Iebtiman 
nella Rumelia, e che la Russia vi sì oppone. 

la un colloquio del corrispondente del Times col 
principe di Bismarck, questi dichiarò che la pace è 
assicarata; soggiunse che la vera difficoltà cousiste 
nella quistione di Rita, ma spera che questa sarà 
regolata fuori del C»agresso, Il principe ci Bsmarck 
crede che la Turchia cederà alte domande dell’Austria- 
Ungheria, ma non già a quelle della Greca. 

LONDRA, 4. — Secondo lo Standard, la Porta ri- 
cuserebbe energicamente di acconsentire all'ocenpa- 
zione austriaca della Bosnia e dell’Erzegovina. L'occa- 
pazione sarebbe stata quindi aggiornata. 

LONDRA, 4. — La Baoca d'iughilterra rialzò lo 
sconto al 3 112 per cento. 

VIENNA, 4 — La Corrispondenza politica ha da Ber- 
lino: 

« La quistione dell'indennità di guerra fa regolata 
in’ modo da non toccare alcuna ipoteca dei ‘creditori 
verso la Turchia, nè l'indennità sarà convertita in una 
cessione territoriale. 


BonavENTURA SEVERINI. gerente responsabile 
1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 
Riapertura dello Sktb:mento, con sorgenti proprie, 
eva! des dirsngere 10 riva al 
a? centro det golfo, tra il Palazzo Reale e il giar- 
. Splendido panorama. Freschezza eleganza, 
one e giornali esseri € 
ate e laviffe. 


all 


ALL'USIONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4° pagina). 
Premiata Fabbrica di Bancheria Coofezionela 
SCHOSTAL e HARTLEIN 


Roma, Corso, N. 161 


SPECIALITA 


in Camicie per uomo, tanto coni 
zionate che su misura. Taglio moderno) 


perfetta esecuzione del lavoro, da'not 
temere il confronto delle più rinomati 
case di Parigi e Londra. 
Camicie per società (Fashion Ch 
lavanti, collo e polsi in tel 
ima L. 11, 13. 
Camicie di vero Creton colorato, di 
segni nuovi, tinte solide, L. 10. » k 
|Gamicie in tela d'Asia, per viaggio, 
caccia e per la villeggiatura L. Ìl. 
NB. Dietro richiesta si spediscono i 
(campioni delle tele e dei Creton, unita- 
Imente al Nuovo Catalogo delle Bian. 
[cherie. Le spedizioni per le. provinci‘ 
[vengono eseguite al ritorno del corrier 
contro vaglia postale. 
Imballaggio gratis. 


® 
SCHOSTAL = HARTLEIN 


Corso, 161, Roma 


BIRRERIA RISTORANTE 
e n 


Gelateria Napolitana 
Pezzi durì Cent. 50 — Spumoni Cent. 60 
Identico servizio alla Bereria del @ulrimo. sonche 


mezzi gelati. (4804) 
WBERTHBIN &0 


E 


Fabbrica IR. P. di CASSE FORTI 


Roma, vîà Colotiia, 4, d. p.FFrenze, piazza V. di S, M. Novella, 43. 
LI 


vece o id cengia» eigen n 
pisa —— (LETTI a SOSPENDERE (HAMACS)Servizi Postali della Società 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI FPARTENZE DA NAPOLI 


ALBERGO * RISTORATORE IL NETTUNO 


i b del hunedì 

: Per Palermo ogni giorno alle 5 412 pom. (La partenza 
io 41 n, * di x 
erre badi ia pini pe O: i gira, meo 1 domen, ale 
* 5412 p ‘martedì è sabato fanno il cabotag. 


‘ha ripreso anche quei 
Lu 


5-41? pom. (Le partenze del 
° Calabrie). 


(4894 P; 
» Sfarniglia toccando Livorno e Genora tutti i mercoledì alla 


greggio e tinte 


ulteriori ri, i iglione 1 dell’ n ei st 5 vi 
a ee giare Lara | Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escumoniai,| * 2 mE. 1° sona, Caria è Sme tti i Tune è 
cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem-| » Malta toccando Mesin n 
H pre fresco, anche nelle più calde ore del giore. dt _.l + Livorno e Genova lutti i mercoledì alle 2 antim. e sabato 
| Sì applicano ovunque n si nelle stanze che nei giardini e perciò) ale? (ASS ig 0a Corr merito. quindi» 
ta iti degli uncini e corde issarli. » 8 Siri AE RE È 
a 5 LUCIA a N APOLI sono forni deg "dono cs Ere Ficoniamiati dai medici, sia alle persone ner- cala saSr IIIENZE, DA LIVORNO 
Ò Po [ose pelle che soffi malattie di petto, va tutti i giovedì a ora 14 di sera. 
o a Sho FEO “Ogni Hamno è forallo della felaliva busta Fee farai ipecnio Genova tuti i giovi a gra Hdi sera. 
Casa di 1° ordine in posizione eccezionale © centra- ppE771; Hamaes per bambini . . . . . . portata chilog. 75 L. B50| > Sooolrtunii mercoletì e saba a memogiomo ng 
lissima, intieramente esposta al mare e a mezzogiorno» PF, » » » 100 »a8-|>» man n | rosori ieggio, usa 
I nuovi proprietari V. Isorra e A. BruscHettI. per una persona — 0 i SO ne: BRINDISI 
r1121Àkk1111_ÀéÀkl1nk dlita in colori ve » 3900» da —|Per Costantinopoli teccando Sira tutti i mercoledì a mezzanotte. 
RAPALLO E ip nia a ogni 
—| 3 Fenezia e Triento loccan i 3 
3. PIÙ BEL PAESE DELLE DUE RIVIERE a = a Sentniona Wecano Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mer 
di Pata pogrie Ci frena da Guacra Hamacs di seta con frangia “rare 
CSSIONE FRA Tascabili, del peso di gremmi 190, solidissimi ed elegantissimi SRARARTTA IDA ANIDRO 
Prezzo lire 30 PER Elo RI) mercilodi sI9 pre dis 


arioso, con tutto il conforta- {f Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C.. Finzi e C. via dei Panzani,| > Beindizi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti 6 Bari 
tutti i lunedì alle ore 9 mattina. 


Per informazioni ed imbarco rivolgersi È 

all'Ageni a Montecitorio, 131 — In NAPOLI, al 
igor Pasquale Morello — In LIVORNO al dig Selatore Pala — 
‘al sig. E. Dionisi, ed in ANCONA, al sig. Giuseppa 


_— RIONE n 
speci Fratelli Branca;Fan. 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE 


col Sale Naturale di Mare del Farm. MIGLIAVACCA 
nILANO 

Questo sale già conosciuto per la sna efficacia contraddi- 
stiato dalle nighe marime, ricche di Jodie + rome, 
sciolto nell'acqua tispida forma il beguo di mare. Dose (ki'og. 1) 
per un baguo Cent. 4@, per 1? dusi L. fi 5®, imtallaggio 
a parte. Sconto ai farmacisti e stabilimenti. Ogni dose è eon- 
fezionata in pacchi di earta ensramatm, e porta l'istru- 
zione. il sale se non misto alle mighe e non in- 
volto in carta entramata, 


ALLUNONE DELLE TADBNICHE 


Italia 
Piazza Municipio — NAFGL 


STABILIMENTO IDBOTERAP:CO IDEPESATORI a DUSSER 
DI VOLTAGGIO apeeialo pel volto 


[negli Appennini Liguricon sorgente; © perle braccia 
d'acque minerali. 23 anno d'eeerci-| R ormai ricon:sciuto che la 
zio. Aperto dal 15 maggio al 15' pasta Depsiator:a Dusser è la sola 
ottobre. Vi siaccede da Serravalle Che d'strusga radicalmente la 
[a Boealla Poe sedimenti Fi barba g.ia lamaggino, senza al: 
Ver terare mencmamente la peile e 
eenza cagionare il minimo do- 
nici Spedali). ro, 


ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


E FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Maso è raccoman 
dato da celebrità mediche ed usato in molti espedali. 

N FERNET-BRANCA nen si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercie da poco tempe, e che nom sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appo 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegate, 


cgil ‘ce | er estirvare con_una sola 
Pang me de Rivoli, |plicazione i peli € la lanuggize 
20, 0 per corrispondenza. [del curpo senza alcun dolore. 


— Toledo 
n io esrlosivo de'grandi magazzini dell'UNIONE | 


ICRE è di poter «ffrire ali sua clientela ne cdi i — Esso è Vermi ou 7 

i i di a spleen, mare, nausee în genere. ‘ermifugo anticolerice. tresso L. 6 
% i SOI UR UTRO i ciali] | Prezzi : in bottiglie da litro L. 3. 60 — Piccole L. 1. 50, UFFICIO DI PUBBLICITA Dirigere le domande aceompa- 
loro operazioni che possono vendere ad nuo «traundisario buon | Obifeghs gnate da vaglia postale a Fic 


Î |Roma, via della Colonia 41, p p.|/e22e all'Emporio, Fra 

= Sesia liano C. Finzi e C. ria de: Pan- 

irenze, fecchia di SIM-N: [zaini 28, Roma presso Corti a 
S. Margherita nchelli, via Frattina, 66 


Effetti garantiti da certificati medici 


‘mercele. 1 compartimenti : S-teria, Fantasia, Biawcheria, Drap- 
peria, Scialli, Stamveris, Merci 
riorameste assoni, €d i Fa 
lella Serietà, che al'epativamea:e risiede se) mesi del 
l'anno a.Parfgi, e la Casa di C.mmissi» i 
città, fanno in modo che i magazzini di NA! 
forniti di totto quello che esce di più nuo | 
Atelier per sarte e modiste con Direttrici Parigine. | 


Dal New-Yerk City Cleaper del Sud America: Hi 


REVETTATO STABILIMENTO ENOLOGI 


28 


Pillole Antigonorroiche * |: 
OTTAVIO GALLEANI | i |} 
MILANO Cielo nre 


dia vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sifilicomi dii 

ino, ora acquistano gran voga in tutte le Americhe, es- 
sendo siate richieste da vari farmacisti di Nuova York e Nuova 
Orléans, che dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione] 
d'assaggio nel 1867, ne fecero al Galleani cospicua domanda 
ende sopperire alle esigenze dei medici locali. 


vissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche 
non musicante, si mette în grado, in poche ore, di 
sunare le più soari melodie, adattatissimo per l'ac- 
compagnamento dî pianoforte. 


via 


Non più Medicine 


Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4° pagina dei 
Giiali è prepoeti pioroeto ziceli imhln contate do PREZZO PERFETTA SALUTE macdiciae = putti senza 
, ecc.,, niuno può presentare attestati col sug- emi 1 2 5 he mò spese, medicea tenne er 


te 
di salute Barry di Lo: 


REVALENTA ARABICA 


LI 5 
L. 250 L3— L 350 L5- 1.750 
2 Istrumenti accordati per duetto L, 8 


morree, 
gello della pratica come eodeste pillole che vennero adottate 
nello Cliniche Prussiane, e di eui ne parlarono con ealore i 
due giornali sopra citati. 

Ed infetti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresi 


come purgative, e ottengono eiò ehe dagli altri siste: nom si 3 » » » terzelto » 12 

Piò ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai 3° = gar Ogni malattia cede alla dolce REVALEN 

Sativi, combattono i eatarri di vescica, la così detta ritenzione] $08 pr pani [nine salute, energia, appetito, digeticar ends RADICA che resti 
d'orina, la renella od erine sedimento: 6 » » » sestetto » 35 iole cine né purgue, ne spese le uspopsie, gustriti, guatialgie. gina 


lole, ventosità, acidità, pituita, o, flatul 
, , , nausee, flatulenza, vomi 
tosse, asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola; fiato, vare; 
Sl anni d'invatiatinto, geni intestini, mucosa, cervello e atngue: 


N. 80,000 cure, com) molti 4 
della signora marcobreso gulle di molti medici, del duca di Plnskor, 


Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5. 
Istruzione semplie  L, - 50 
» con12arie » 150 
» 220 » » 250 
Deposito presso la succursale dell 
Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 
Milano, 15, via S. Margherita, di faccia al Caffè dell'Accademia 


Franco-Italiano C. Finzi e C. 


di demandare sempre e nen accettare che lo vere Galleani di 
Milano. 


Sig. Galleani, Milano. Napoli, 3 dicembre 1873. 

Ta mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle| 
vostre impareggiabili Pillele Antigonerreiche, ciò che non potei 
mai Ottenere con altri trattamenti; aggiungerò che ancor prima 
di questa malattia trovava nel vaso da nette del fondo catar- 


BE, È È Parigi, 27 aprile 1862. 
In'segnito a malattia epatica io era caduta A i i 
[meno che dundva da be etto ansi. Ai rima ro at di deper 
corpo, la dige- 

le insonnie, ed era in preda ad una 


imperio 


senza sienti nè dolori. (8 
Gradite i sensi della mia gratitudine 
Escsgir sinto © pò e set nh pr mo po 
Pipe cvagi . 3pediscono stale raccomandato per L. 2 în più. 


la Gas ira zolle più nutriva che li carne, economizza anche 50 volle 


A Roma. Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


A Firenze all'E 


A La REV. 
Per comodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni] Indispensabile d'aggit lato AILIUNTA in scatole: 124 di kil. i 
pensabile d'aggiungere alle ordinazioni di provincia la sta: 4 fr. 80.6; 1 notati : 454 di kil 2f.50 e. 4p.kil 
dalle ore 3 alle 5 pom., visite mediche di distintiesimi Zione ferroviaria più vicina alla quale dere essere appoggiata la pi, Pe e fd (fr; t2 kil da 
La detta Farmacia è i spedizione. [6 fe. 50 e; da ik 8f ALINTA: Scatole da 1;2 kil 


la REVALENTA AL CIOCCOLATTE i vere 

ef e ta 30 Co e no Poe 
di -; per 288 tomo 42 frs 

Dette in AVOLETTE per 12 tane 2 ir. B0'c; 


UHEGIRESTEO“” 5; e, 
Prime ei na d'Ore, Diploma d'Onore. 
"Re di Portogallo e di Mero Î Dica è Menentin, siasi 


5 S 456, 487: W. Lowe, dregl: 

Barresi apra "dà pageamaschi. Dionigi, via delle Murasc'10; 10. 
319 via Frattina; Paul Cafarel, negor 20, Ch 

rà via Babrino, e presso i principali” farmacisti 


la 


Nuovo Tagliavetro Americano 


Brevettato Rinomato Sa 
Ia Taglia Di vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quando tratta] | AL CATRAME pratica BD) 

Oa tinge lari od a corra, che li esoguisoe colla più grande tà ed centiezza, - ; iper I NORVEGIA 
Rudio $ leo Ogni asgl prcbrardi aleuni denti servono per staccare i pezzi di vetro|il IS il pupo ed ogui altra affezione della pelle 
re: sere fzione di Vienna 1873 
quotidiani, Gal ci Prezzo Cent. 6) la ta sl 

Vichy ea Aix Buoni ( Fiazi è C., via dei Panzani, 38. Si vende in Priore sll'Esuna e 

5 x Emporio Franee-Iuliato 
(Gonzales. i n Margherita, 15, susa] Finzi e 6. via Pansazi, 88. Miao all Sueicai pacs 
belli a sorio Franeo-Italiaxe, via 8. x, bia pair 
Tp. ARTERO © C. Piasta Monieonene, pyy PORTA ala Hentai, DA Pratiime, 06. Mus: 


[sina, Doftfus, 


ACQUA LA PIU' RICCA DEL 
in Jodurò e Bromuro di potassio — Essa contiene 
della Litins e della Glarina 


Stagione dal 1° Magg 13 Ottobre 


In Roma cent. 5 


e_—= 


ANTULLA 


Num. 183 


—-——___—_ 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, 


Piazza Montecitorio, N. 150. 
Avvisi ed Inserzioni 
gresso l'io Prncpale è, Pobbicià 
OBLISGHT 
Via colt, 

Mizno, via 


1 manosîritti non si restituiscono 


Per abbmonarsi, inviare vaglia postale 
all'Amministrazione del Fanrcita. 


Gli Abbonamenti 
prcipiano col 1° € 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


Roma Domenica 7 Luglio 1878 


Un altro JAMAIS 


L'onorevole Crispi invidiava al signor Rouher 
la fortuna di aver pronunzista una parola che 
rimarrà nella storia. Il signor Roub_ © pronunziò 
il suo jamais davanti al corpo legislativo; il 
sigaor Crispi ci telegrafa da Napoli il suo 
giammai. « Giammai — egli dice — l'accordo 
fra i due governi d'Italia e d’Austria-Ungheria 
fa cosi sincero e cordiale come nei scitanta 
giorni cha io partecipai all’amministrazione 
Depretis ». 

‘Ringrazio l'onorevole ex-ministro dell'interno 
di avermi ilîuminato. Ostinato a consiosraro 
la storia contemporanea sotto il punto di vista 
dell’ < empia setta », avevo creduto fino a ieri 
che l'accordo fra i due governi fosse stato al- 
meno altrettanto « sincero e cordiale come 
nei settanta giorni» quando Viltorio Emanuele 
nel 1873 era applaudito nelle strade di Vienna, 
e quando . Francesco Giuseppe veniva, non 
meno acclamato, a restituire la visita al Re 
d'Italia in Venezia. 

Ma a que’tempi l’Italia era «governata dagli 
uomini dell'« empia setta >, i quali 


che solto il naso d'un principe di casa d'Au- 
stria s'innalzassero bandiere e stemmi a lui 
certo non molto graditi, come avvenne a R>me, 


stanza dei funerali di Vittorio Emenuele. 

La destra! ma non ms ne parlate più nem- 
meno per chiasso della politica estera delia 
destra. La formula « indipendenti sempre, iso- 
lati mai » dell'onorevole Visconti-Venosta era 
roba da far ridere le galline, e non è punto 
vero che l’Italia durante i famosi sedici anni 
fosse rispettata e ricercata da ogni potenza. 
Tattefandonie spacciate da giornali della «setta» 
per buttar la polvere negli occhi all'Europa, 


precisamente coms ci avevo creduto io. 

Ma, lo confesso francamente, io sono oggi 
completamente disingannato. La vera politica 
estare, la vera politica nazionale ed efficace 
è stata quella della Riparazione; e quando 
dico « quella >, vi comprendo la machiavellica 


© quella nomade e spumeggiarto dell’ororevole 
Crispi. 

Per esempio, in questi due ultimi anni che 
cosa avrebbe faito îa destra, se per disgrazia 
fosse staia ancora aì potere? Avrebbe adottato 
forse una politica audace, apertamente in fa- 
vore delia Russia, mobilizzando truppe appena 
rausuna ne dava l'esempio, e facendo capire 


chi nonlo | 
sa? — hanno sempre fatta una politica estera | 
detestabile e non hauno mai neppure permesso | 


durante i settanta giorni, nella dolorosa circo- ! 


la quale, poverina, aveva finito per crederci, | 


sedentaria, molto sedentaria, del beato Amedeo | 


che teneva asciutto le polveri. Oppure, ed è 
più probabile, avrebbe adottato una politica di 
buoni Tepporti coll’Austria e cercato di otte- 
nere il riguardo di essa con una potirica franca 


e leale. Avrebbe potuto infino adottare una | 


politica di esclusione e di racsoglimento, come 
la Francia, dichiarando di non si impicciare 
dei fatti degli altri. 

Talte malizio da principianti. e Isolati mai » 
lo disse l'onorevole Visconti-Venosta ; biso- 
gnava quindi fare precisamente il contrario. 
La Riparazione di fatti, a forza di viaggi e di 
slanci arditi, seppe adoperarsi con tanta de- 
strezza che in meno d’un anno l'Italia era 
«masi comoletamente isolata. E siccome por 
farsi temere bisogna deslare sospalti, così l'In- 
ghilterra, per dato © fatto della politica ripa- 

i sospsttò partigiani della Russi 
la Turchia ci sospetiò colla voglia dell’Alba- 
nia; la Rassia ci sospsttò d'intrighi in Ru- 
menia per favorire lo sviluppo di nazionalità 
opposts allo slavismo; l’Austria ci sospettò più 
di tutti; e nessuno ci feco parola ds' patti csi» 
stenti fra le potenze le più interessate nella 
sistemazione delle provincie balcaniche. 
gioroali di Londra e di Vienna degli ultimi giorni 
del 1877 si parlava con insistenza dell'attività 
dimostrata dal console di Scutari nei promno- 
vere un’egitszione terdente a costituire una 
confederazione albansse cattolica sotto il pro- 
tettorato deli’italis. È probabile che quel po- 
ver'uomo non si ssrebbs prese una tale bega 
se nessuno glielo avesse ordinato, e questa 
confederazione albanesa somiglia come due 
gocciole d'acqua a quell’Albama cha il mini 
stero Dapretis non ha mai cessato di offrirsi; 
per che ferne poi nessuno è ancora riuscito ad 
indovisario. 

È fscile capire che il gabinetio presieduto 
dall'onorevole Cairoli trovò, dopo dus anni di 
questa politica, un terreno liscio e piano... 
coma via San Romualdo durante le demoli- 
zioni. 

Se l’Italia al Congresso di Berlino non ha 


| ottenuto mageri Vienne, la colpa è tutta del 


conte Corti. I'suoi predecessori gli avevano 
aperta la strada ai più brillanti resultati, ed 
esso dimostra una grande indipendenza di cuore 
non ringraziavd.li. 

Tutti gli arlicoli della Riforma non miave- 
vano persuaso di quesle verità lampanti come 
oro di zecca. Me ne ha persuazo il € giammai » 
dell'onorevole Crispi cha mi hs aperto gli 
occhi sugli inganni della destro, e mi ha di- 
mostrato, una volia per sempre, como si debba 
scriver la storia. 

ra mi dispiace solamente che l'onorevole 
Cairoli non abbia mandato a Berlino l’onore- 


——— € _—_—- 


Nei | 


vole Depretis. Ci avrebbe cosi risparmiato gli 
articoli della Riforma e procuraio il diverti- 
mento di veder tornara dal Congresso l’ono- 
revole di Stradella tutto rinvoltato d'alloro. 


= 
Si è pubblicato 


L’ALMANACCO DI FANFULLA 


Prezzo L. 1. 


SOMMARIO: Pref:zione — © CoLLopi: I rondoni 

e le moshe — Ecuoxo De Amicis: Carlo Praggia 

ansi: L'arriso e la partenza — Zero: Tribola- 

zioni e trionfi di Pasquale Zuccherini — Jack La Bo- 

usa: La leggenda delia Ca-Polo — Poumene: Di- 

zionario tascabile delle celebrità contemporanes — Toit, 
iornalisti e i filosoîì, 


n 
<. FANFULLA A MILANO > 


4 luglio 

Squiliano le marzie tabe e, a dispetto dell'onorevole 
Ricotti, battono i tamburi, chiamando a raccolta le 
milizie riparatrici. 

Il sole di domenica—se non piove — vedrà le indo« 
mite schiere questurili, carcerarie © doganali lanciarsi 
all'assalto dei seggi e stabilirsi in quelle salde rocche 
per il trionfo della Riparazione. 

Riusciranno ? 

Ve lho già detto: credo di no. Ad ogni modo è 
bene seguire con occhio vigile gli andamenti del: ne- 
mico e studiare le diverse fasi della campagoa. 

Se non altro, servirà alla storia. 


> 


Misuriamo innanzi tutto le forze avversarie. 
Vi scrissi a suo tempo come in seno alla Progres- 


sista si fossero manifestati dei sintomi di ribellione | 


alle autorità costituite ; ma l'editore dell'Uaione e della 
Lombardia, che esercita în quel consesso un'influenza 
moito positiva, fece sapere che non intendeva tollerare 
ammutinamenti, e i riottosi dovettero piegare il capo. 

Si convenne di pertecipare alla lotta elettorale ; anzi 
di battarcisi a corpo perduto. 


A il 
Per incominciare si intavolarono delle trattative colla 


Democrati-a — la quale aveva giurato di non piegarsi 
alle esigenze del poiere.. Ma anche i rarali della De- 
mocratica furono sconfitti e prevalse il partito con 
liaute che fece ad.tiare un ordine del giorno così con- 
cepito: 

« La Società demoeratica, mentre protesta contro 
l'erronea interpretazione data dall'autorità (municipale 


Fuori di Roma cent. 10 


alla legge elettorale, rifiutandosi di iscrivere d'ufficio 
nella lista elettorale tutti gli aventi diritto, 

Delibera 
tuttavia di partecipare alla lotta, in concorso colle altre: 
associazioni liberali » — cioè colla Progressista, figlia 
unica di madre vedova. 


> 

Così la Democratica, sotto la. presidenza dell'avvo- 
cato Napoleone Perelli, « deliberò » di « partecipare », 
cioè di farsi complice d'una dichiarata « illegalità ». 

Precisamente come l'onorevole Marcora, il quale con- 
tinua nel mandato di consigliere comunale, sebbene abbia 
affermato solenoemente în piena Camera che il Consi- 
glio della sua « Milano non è costituito in modo con- 
forme alla legge ». 

Oh! la logie domovratica ! 


<> 

Ecco dunque l'esercito della prefettizia Progressista 
alieato con quello della Democratica ; di quella Democra- 
tica che, nella seduta stessa in cuî delie: di e parteci- 
pare alla lotta elettorale » come sopra, spedì alla Giunta 
municipale di Riciini il seguente telegramma : 

« La Società democratica italiana saluta in voi, uo- 
mini liberi, funzionari indipendenti, i fedeli interpreti 
e custodi della diguità cittadina ». 

Dopo questo, è lecito credere che, se quelli della 
Democratica andassero mai per disgrazia a sedere in 
palazzo Marino, le parecchie centinaia di migliaia di 
lire raccolte in pochi giorni per onorare la memoria 
di Re Vittorio, servirebbero per innalzare un monu- 
mento al dottore Bertani « che aspetta » ; cancellereb- 
bero dall'attico dell'arco Mengoni il nome del defunto 
Re per sostituirvi quello di Napoleone... Perelli ; il 
nostro corso si chiamerebbe corso Fernet-Branca, 0 corso. 
Branca semplicemente, ad onore e gloria del proposto 
candidato suburbano al Consiglio comunale. 


Torno alle forze 

La Progressisia e Ja Democratica dispongono di tre 
giornali, l'Unione e la Lombardia, la cui coefficenza» è 
molto mediocre, e la Razione del deputato Cavallotti. 
Troppo poca cosa per battere in breccia « i signiferi 
del partito moderato ». 

Era necessario cercare altri alleati. 

Si mandò un araldo al Secolo, onde ottenerne l'ap- 
poggio. 

Iaterrogati gli Auguri, il Secolo aderì in massima a 
porgere il richiesto aiuto colla clientela del Secolo; clien- 
tela bottegaia e portinaia fin che sì vuole, ma rispet- 
tabilissima, se non altro dal punto di vista del nu- 
mero. 

Quand’ecco un affetto da monetofobia” acuta ribelle 
d ogni trattamento, uscir con una sfuriata che rompe 
i negoziati e manda l'alleanza a carte quarantanove. 


<> 


— Bisogna cercare un altro organo ! — sclamano in 
massa i confederati, visto la ritirata del giornale pa- 
squirolino, e si guardano attorno per trovarlo. a 

Ahimè! gli organi non nascono come i fanghi, nè 
ce ne sono su tutte le cantonate. 


IL NOME DI FAMIGLIA 


LUISA SAREDO 


Una seena singolare si era offerta allora allo 
sguardo di costei, testimonio essenziale nel 
processo : ella aveva veduto il signor La Bus- 
tare tutto chino sil letto della marchesa, mentre 
la giovane signora, a cui manezva ia voce, si 
si aiialig li disperati : egli dovette 
udire rimore di dietro, perchè si volse con pron- 
tezza, e vedendo la moglie, le corse incontro 
0 le disse con voce spaventata: - 

— Non venire qui, amor mio, non venire qui, 
tu non hai più madre! 

La sventurata Bibist lo mirò in viso con 
aspetto smarrito, poi lo respinse gridando: 

— Assassino! Assassino ! 


Par troppo la 
Per soffocazione violenta. 


tas moribonda, senza l 
di ferro avrebbero lasciata la loro impronta sul 
cullo della infelice. 


Le prove dell’orrendo misfatto erano incon- 
testabili. Lantopsia aveva mostrato lo traccie 
del veleno; nulla poteva scusare il marito. di 
Sabina, il quale colla sua attitudine, e perfino 
con un tentativo di foga aveva rivelato quanto 
si sentiva colpevole. Le persone di servizio de- 
posero quasi tutte contro di Iui; nessuna osava 
parlare prima per amore della loro giovane pa- 
drona, un vero angelo, al loro dire, e affatto 
estranea alla condotta scellerata del consorte. 

Qualcono, diceva l'atto d'accusa, accennava 
pur anco che i consigli del visconte di Lime- 
rolles avevano contribuito a traviare Eugenio 
La Bassière. Ma si doveva parlaro di ciò con 
riserbo, soggiungeva, perchè non esisteva alcuna 
prova della complicità di costui nel delitto, e 
neppure nelle frodi © nelle falsificazioni operate 
a Parigi. La giustizia non lo aveva dunque chia- 
mato a rispondere dei fatti altrimenti che come 
testimonio, mentre Eugenio sedeva sul banco 
infame per rendere conto de’ suoi atroci reati. 

Il dottor Filippo aveva percorse con una 
smania febbrile quell'interminabile atto d'accusa 
che gli poneva dinanzi agli occhi tutta la do- 
lorosa vita della donna che egli amava più di 
sè stesso. Figlia dell'assassinata, moglie dell’'as- 
sassino, i suoi giorni avevano dovuto trascorrere 


fra la vergogna, il rimorso e la 
priest deva oramai il suo affetto 
» gere per l'unico figliuolo, il bimbo che 


Jorn assistito inconsapevole a quell'inmenso di- 
il 


la faga dalla Francia; il terrore che provava 
al solo pensiero che Armando vi ponesse il piedo ; 
comprendeva infine la sua ripugnanza a parlare 
di quell'atroce passato © la rassegnazione per 
parte sua alla rottura colla famiglia Bandinelli, 
anzichè rivelare un segreto che avrebbe indotto 
lo stesso i suoi amici a faggirla. 

La re'azione del processo era lunghissima, 
ma che poteva essa dire di più significativo? 
L'accusato vi si difendeva con energia, gettando 
buona parte della responsabilità della sua con- 
dotta sul visconte di Limerolles,' il tentatore, 
secondo lai, il malogenio della sua vita. Affer- 
mava, contrariamente a quanto diceva lo stesso 
Limerolles, che essi non avevano mai cessato 
di vedersi finchè erano stati a Parigi: il vi- 
sconte non frequentava soltanto più la sua casa, 
a motivo della antipatia di Sabina, la quale, più 
chiaroveggento di lui, l’avova giudicato un uomo 


disonesto @ pericoloso. Alla sera però stavano | 


sempre insieme, e l'idea di brutti espedienti 
per ottenere nuovi prestiti di donaro era tatta 
di Limerolles. Eugenio La Bussière giurava di 
avere amato Ja sua sposa, ed essersi sentito nei 
primi tempi tutto disposto a condorsi da buon 
marito, ma che all’appariro del cugino aveva 
cominciato, attratto dal mal esempio, quel ge- 
nere di vita che doveva spingerlo al precipizio. 

Al banco della difesa sedeva l'avvocato An- 
drieux, il quale — lo spiegava egli stesso nel 
suo discorso — nativo di Evreux, aveva cono- 
sciuto bambina la signora La Bussière, e non 


aveva avuto il coraggio di abbandonarla nei giorni 
della sventara. L'avvocato, accettando la difi- 
cile difesa, militava, se non altro, per salvare 
la vita del suo cliente: si diceva egli pure con- 
vinto che il La Bussière non era di carattere 
perverso; debole però, si era lasciato trascinare 
facilmente dal visconte più malvagio di Ini, ma 
pieno d'abilità nel celare le tristi vicende della 
Sua vergognosa esistenza. 

Si vedeva che l'avvocato erasi posto a acan- 
dagliare la condotta del visconte con una .ine- 
sorabile tenacità, cercando di provare il detto 
dell’accusato, cioò che Limerolles soltanto lo 
aveva lanciato nella via del vizio e del disonore, 
Ma un avvocato difensore è poco ereduto; e 
alcani testimoni da luî prodotti affermavano in- 
‘vano che in certi negozi il Limerolles aveva 
sempre una buona parte como mercede. Samneli 
Gibson, interrogato, biascicava parole inintelli- 
gibili, assicurando, per non compromettersi, che 
egli era sempre troppo disposto ad avere 
fiducia in coloro che ricorrevano a lui. Il vi- 
sconte di Limerolles gli aveva fatto conoscere 
il La Bussiàre; era tutto quanto poteva dire, 
non essendo in grado di esprimere un'opinione 
circa l'intimità delle loro relazioni. 


(Continzo) 


FANFULLA 


Non di m>no, fraza di qui, fraga di là, se noa ua 
giornale, saltò faòri un'idea. 

Un'idea peregrina, che solo poteva pullulare in una 
‘mente riparatrice. 

E questa idea fa di pubblicare quotidianamente, fino 
ad elezioni compiute, l'eblomadario Tramwag, un fo- 
glliolino grande una sparsa, che esce la domenica, con 
caricature che mandano în solluchero i cocchieri delle 
velture pubbliche e le fanlesche private. 

Lo scrisoo, a perditempo, due 0 tre giovanotti ti- 
pografi, coadiuvati talvolta da chi ha un capriccio da 
sfogare... 

Ciò non toglie che se ne tirino e spaccino da sette 
ad'ottomila copie, cioè quanto Y giornali della Ripara- 
zione presi insieme. 

<> 


idea fu tosto tradotta in fatto, e quest'oggi esce 
il primo supplemento elettorale del Tramey, al quale 

i confederati hanno imposta la collaborazione di quel 

professore che scrutò la mente del padre Cercsa e tentò 
infamare la memoria di Foscolo, raccogliendo vecchie 

calganie, delle quali il tempo ha già da lungo fatto 
ingsini 


<> 

Intanto le sedute delle Associazioni si moltiplicano. 

I riparatori sì avvolgono nel mistero. 

La Costituzionale, ai contrario, ama la Ince del sole; 
Uiene pubbliche le sne sedute e ne stampa estesi re: 
“soconti. 

Traltra sera ha deliberato di propugna"e la riele 
zione nel circondario interno dei signori: 

Belgioioso conte Paolo, Casati senatore Agostino, 
Castelli avvocato Pompeo, D'Adda senatore Carlo, Finzi 
Cesare, Gatta aniucato Ludurico, Maccarani senatana 
Tallo, Negri Gaetano, Sebregondi conte Francesco, 
Servolini commendatore Carlo, Tatti ingegnere Luigi, 
Tenca Carlo. 

Per le elezioni nuove onde sostituire i signori Emilio 
Brioschi, che pregò dispensarlo, e Gacteno Cantoni, 
già occupatissimo per mille vflici, e altri due consi: 
glieri defunti, scelse i signori: 

Mangili avsocato Felice, Bertini professore Giuseppe, 
Cambiasi Pompeo, Pallè conte Leopoldo. 

Questo per il Consiglio comunale; per il provinciale 
deliberò sostenere la rielezione dei signori: 

Strambio dottor Gxetano, Prinetii senatore Carlo, 
Bonzanini ingegnere Emanuele, e la elezione del dottor 
Carlo Gori, in sostituzione del compianto senatore 
Lissoni. 

‘Sono nomi tuiti ai quali non mancherà per fermo 
Papplanso e l'appoggio di Fanfella, 

Non appesa si conoscerà la lista dei confederati ve 
ne dirò qualche cosa. 


b&a 

Pour le bonne bonche. 

Fra le irregolarità delle nuove iscrizioni d'a 
nelle liste, la Commissione della Costitnzionale ha ri 
levato questo: vi sono iscritte due ditte: fratelli Ca- 
magai, orefici, e Mancastroppa e Borali, permacchieri 


Hi Corriere domanda so le ditte andranno a votare | 


in massa 
Non lo so; ma so invece che un mio emîco, per 
aver detto in ua salon che la signora tale eta la moglie 
della ditta tal dei. tali, si buscò un ben meritato colpo 
di spada. 
e. 


Di qua e di la dai monti 


Un dispaccio deli'Opinione : 

< Il Congresso approvò la cessione di Spitza 
all'Austria malgrado ie obiezioni presentate dai 
plonipotenziari italiani, che noa furono sppog- 
giate da alcun’alira potenza >. 

Nei giorni passiti le cose parevano cor- 
rare ben diverse; l'Italia era ascoltata con de. 
ferenza e i giornali stranieri le facevano vanto 
speciale d'aver potentemente sostenu!a la causa 
della Grecia e difasa 7a Romania dalle pre- 
potenze russe in Bessarabia, 

Oggi, con un mutamento inconcep'bile, ve- 
diamo la Grecia poco meno che tegl:at= fuori, 
la Romania sacrificata, e l'Ilslia inascoltate, 


condannata’ al ‘silenzio! 
ss 


Intendiamoci, lo strano mutamento operatosi 
negli animi dei congregeti, non'implica un în- 
successo per noi; segna, al contrerio, la con- 
danna. del. Congresso mettendone a nudo gli 
intendimenti illiberali: quel po' di f.vore mo- 
stratoci in sullo- prime non, era che ur’ipr- 
crisia per firarci a sè @ farci entrare rel giro 
di quot interessi ciniramente îngordî, che 
farono Îa caratteristica del Congresso del 1815 
come di quello del 1878. Una retorica dolo- 
rosa li defini: mercato di popoli — fcase che 
il mio collega Justus rievocò nella sua prima 
lettera da Berl:no. 

Non è una politica di giustizia e di libera- 
zione che. possa farsi udire in eotesti congressi 
e. il non trovarvi ascolto è una gloria, un do- 
cumento solenne di lealtà. 


— Dunque il macinato... 

— Meh! 

— Che meh! d'Egitto. A me basta il fatto 
che fra quattro enni romperemo l'ultimo con- 
tatore suf cranio dell'ultimo consorte. 

— Lo crede Lei? 

— E come! Anzi le so direuna esse: dopo 
tutto quello che se ne disse in questi ultimi 
giorni, non vi sarà commissario cui basti l’a- 
nimo di romperci le scatole a voler guerdare 
per sottile in un balzello già condennato. A 


proposito, ua commissario del macinato ssi 
tolse icri l'altro miseramenta la vita qui in 
Roma. Sia paco all'anima del poveretto; ma, 
dica lei, non le pare che abbia saputo morira 
în tompo? È 

— Si muore sempre in tempo, quanfunqus 
a morire ci sia sempro tempo. 

— Questa non è una risposta. 

— Che vuole che io lo dica! Ilo altro per 
il capo. Si figuri; mi occupo di cercare la 
ma'eria da mettere sotto lo strettoio dell’im- 
posta in luogo del grano, e sinora non la trovo, 
Ma già si sà come l'andrà a finire: sin qui 
abbiamo fatto quattrini colla fame del povero, 
non ci rimane che di mutsre tormento e farli 
d'ora innanzi col'a sete del sultodeto. Il ma: 
cinato ha arricchili i mugnai : un po' per uno, 
ora è il turno de'vinai. Buona sera. 


Andò a Venezia, vide e... per ora tornò in- 
dietro. Se abbia vinito, ce lo diranno gli av- 
venimenti. 

Parlo del commendatore prefatto Bsrîi, il 
grande inquisitore dinanzi agli occhi dell’ono- 
revole Zanardelli. 

Dicono cha, presi in esame i fatti, egli sia 
venuto nella convinzione che il taffarogiio dei 
giorni passati non sia stato che unn ragez- 
zata. Meglio così, ma vi sono ragazzats a ra- 
gazzale: îo mi inchino dinanzi a qusHa del 
regezzo Balilla; certi altri ragazzi, grandi 

iccini, piglierai 
‘a, c'è la giustizia che li p'glierà a 
quello che si meritsranno; dop? di che li va- 
dromo pavoneggiarsi a martiri di qualch+ cosa 
d’irredento, e ventiqualtvora di gattabaia sa- 
ranno per essi quel cho, gontianntirara di 
picggta per 1 ruoghi, e li faranno crescera ad 
altezza maravigliose. 


Ch 


Sentite quesis. 

Ta un eollequio recents l'onorevole Cairoli 
avrbbs insiantemente preg-to l’onorev: 
vezzara di consiglara a certe Associazi 
prudenza, onde non abb'aro € con w 
poriuna agilazione a compromettere un sicuro 
avvenire ». — Lo; ia. 

Sarei tanto curioso di conoscere questo si 
curo avvenire dell'onnrevole Cairoli. Dirò di 
più: avrei assoluto bisegno di conose-rlo pr 
tornare a convincermi che un avvenire coma 
l’intendono gli uomi 
anche dopo il Corgres 


< Il regio delegato, in via d'urgenza, de. 

Fibera: 
dal comune contratto un prestito 
i lire con fa cassa dei depositi 


_Eccola dunque la nostra cara Firenze nella 
via delle giusts riparezioni, grazio a quella 


spontanea © fraterna carità che le diede în 
questi giorni il più splendido e glorioso dei 
plebisciti, 


La Camera può andere in vacanza colla- 
nimo in pace: la Commissione d'inchiesta la- 
vora da ura parie, © quel fiore di gentiluomo 
e di commissario, ch'è ii barone Reichiin, va. 
glia dall'altra. Per cra Firenze è padrona di 
un avvenire di sei mesi. 

Lungi da me il chiederle un corrispettivo 
per queste miserie. Ma aerei tento felice sa le 
sus cronache cilladine ci risparmiassero certe 
brutte sorprose. È 

Oggi soltanio vi troviamo: un povero sol- 
dato vigliaccamenie aszassinato, condotto al- 
l'altima dimora fra le lagrime di tutta ia cit- 
tadinanze. 

Nen faccio che un'osservazione: gli asses- 
sinì di questo genere soro il fenomeno accu 
ssiore del più mostracso perverlimento che, 
non potendo fare una rivoluzione e istsorars 
il disordine, fredda uno dei custodi dell'ordine 
@ se ne vania come d'un eroismo. 

E non dico altro per ore, e forso ho deito 
anche troppo. Cosa volete; la circostanza in 


Italia fenno all'esercito una vita piena di sa- 
succo UE LUN SI TEDDA Te 


gue nente Sitia oscura del dovere. 
Che l'odio e la passioni de’ malvagi non mol- 
tiplichino cotesti sscnifici, per carità! 


Rimini, 5. luglio. 

L'alba della stagione dei bagni, a. dire il vero, non 
è troppo limpida e, calma. 

Apche, stamattina, il cielo è grigio come la zazzera 
del professor. Filopanti. Le sale del vasto stabilimento 
sono quasi vuote, I divani, come le poltrone calde nel 
secondo allo dell'Amore senza slima, attendono la s0- 
lozione di nuove, sciarade d'amore. Gli alberghi, le. 
comere d'affitto, i villini, sono ancora vergiui di « servo 
eggomio » ed’inquilini Le persiane si aprono solamente. 
per dare aria agli ambienti. I pianoforti tacciono; i 
barcainoli si callano moliemente a poppa delle loro 
barche, e.i camerieri fanno, per ora, i padroni, La 
spieggia par quella d'un mare scoperte da poco tempo. 
Si vedono, in lontananza, dei marinai, abbronziti, se- 
minpdi, avvoltolarsi nella sabbia, immergersi nell'acqua 
€ poi rientrare, di corsa, in certi capannotti simili a 
quelle hulles dei selsaggi, che si scorgono, nei rac- 
conti di.Croper, sulle rive del lago Ontario. Le .car- 
rezze ed. i lromway: vanno e vengoto, quasi vuoti, 
traune la domenica, giorno in cui il buon popolo di 
Rimini. si riversa sulla spiaggia e si affalla: intorno alla. 


cittadina od a quella: militare. Ovunque si re- 
ig della speranza. I primi forestieri che sono 
arrivati si consolano a vicenda e cercano di copsolare 
i Riminesi, mà si convincono che, 2 questo mando, 
l'arte di consolare è più difficile di quello che nom si 

|P. 3 

% poche signore che sono qui si danno l'aria di 
voler vivere isolate, leggendo, guardando l'orizzonte, 
baciando i bambini; ma in segreto, attendono con ansietà 
i signori nomini, i rappresentanti del buonumore, con 
qualche provvista di Bons mols, di frediure, di notizie 
galanti. La sera si- vedono errare sulla spiaggia la 
contessa Ferrari Imperiali, la marchesa Spina, la con- 
tessa Battaglini, le signore Bresci di Milano, elegan- 
tisstmo, una bellissima signora russa, che vivono, per 
ora, separatamente, e paiono disposte alla misantropia; 
ma probabilmente afflano, in silenzio, le armi a doppio 
taglio dello spirito e della vivacità. Verrà un giorno 
che udremo gli stridori delle lam e ne vedremo i 
Inccichîi. - 


>< 


Tatanto nel silenzio si legge molto. Gli uomini i gior- 
nali; le donne i romanzi. Mo visto far capolino dalle 
borse di cuoio Une page d'amour di Zola, l'Anqnke 
di F. D» Renzis, i Racconti di Picche, la Polemica di 
Stecchetti. 

L'uico che, a Rimini, non aspetta nulla è il mare. 
Egli conosce, p°r esperienza, qual genere di segreti 
si confilano. Com'è sempre incantevole! Pare un im- 
menso scrigno reale pieno di dismanti, di smeraldi, di 
perle. La spiaggia di Rimini, non c'è da ridire, è ri- 
deate, bellissima, e Rimini inttavede un asv-nire mi- 


gliore; si direbbe che lo sente, a giudicarlo dalle ar- 
te Ley sray amy DI sgurato cop 


Quest'anno si è progettato di fare 
dei viali, è radJoppiato il numero dei villini, tutti 
Bianchi, rosei, ariosi, fra i quali's'erge superba la villa 
Solinaî. Ma lo ha detto, mi pare, de Musset: 

La polilique ! hélas ! voilà notre misère ! 


>< 


Per la fine. 
Dialogo udito ieri sera per quanto pronunziato a 
Bassa voce: 
Ua g'ovinotto. Ah! signora, io vorrei... 
Una signora. Fate attenzione : mio marito non fa il 
morto se non che nell'acqua! 
Bla£ 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
man, al prezzo di cent. 15 ogni numero. 
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Nostre ]nrormazioni 


Dalle più recenti notizie di Berlîno risulta 
che nelle ultime conferenze privato fra î plani 
potenziari d'Austria, d'Inghilterra, di Russia e, 
di Germania si è molto parlato della questione 
ellenica, esi è convenuto che le possibili. di- 
verganze su quella queaiione non potevano in. 


nessuna guisa impedire la conchiusione favo- 
revole iall'opicai pacifica del Congresso. Il 
principe di Bismarck non ha mostrato molto 
interessamento per le domanda presentate al 
Congresso dai rappresentanti dèl governo greco, 
I plonipotenziari sunnominati hanno pure con. 
venuto che le proposte relative alla Grecia 
dovessero esser fatte officialmento in Con- 
gresso dai plonipotenziari della Francia e del. 
l'italia. 


Abbiamo da Londra: 

Il contegno del conte di Beaconsfleld 6 del marchese 
di Salisbury nella questione della Grecia ha destato 
grande irritazione nel partito liberale. Nessuno ignora 
le simpatie e gl'incoraggiamenti dell'Inghilterra perla 
Grecia, e l’abbandonarla completamente mentre sarebbe 
opportano soddisfare in parte le sue esigenze è con- 
siderata una vera ingiustizia. 

Molti trovano esorbitanti le pretese della Grecia 
mentre essa ha assistito alla guerra senza fare alcun 
sagrifizio. Ma il vero si è che se la Grecia non prese 
parte alla guerra, ciò fa per l'insistenza del governo 
britannico, che non cessò mai di promettere che con- 
sérvando la pace avrebbe acquistato un compenso non 
indifferente. 


Sappiamo che al ministero dell'interno perrenenno 
ogni giorno direttamente o indirettamenté lamenti di 
cittadini e di proprietari cuntro il contegno audace 
che sempra più es>uwono gli affigliati dell'Iuternazio- 
nale e di altre società segrete. lu recenti elezioni co. 
monali nelle provincie, molti elettori si sono astenuti 
dal prender parte al'a letta per il timore di gravi di- 
sordini Crediamo chele condizioni tutt'altro che tran- 
quillissime di molt parti d'italia abbiano suggerito al 
ministro dell'interno la convenienza di non arrischiarsi 
troppo in un sistema che potrebbe esser causa di gravi 
turbamenti. Ci si riferisce che alcuni deputati del 
centro sinistro abbiano intenzione di interrogare il mi- 
nistro dell'interno su questo soggetto, insistendo perchè 
durante la chiusura delia sessione il governo prenda 
quei provvedimenti che valgano ad assicurare. ovunque, 
il rispetto alle leggi dello Stato. 


Questoggi è partito da Roma per la linea marem- 
masa l'ambasciatore britanzico sir Augusto Paget, che 
si reca a Londra în congedo. Nei giorni scorsi era 
stato a presentare i suoi ossequi alle Loro Maestà il 
Re Umberto e la Regina Mergherita. 

Durante l'assenza di Augusto Paget la direzione, del 
l'ambasciata britannica rimane affidata al signor Mac 
donell in qualità d'iacaricato d'sffuri provvisorio. 


LA CAMERA D'OGGI 


Uitima del poriodo parlamentare 1877-78; 

Per: metter il suggelio all’opora' sua di que- 
stanno, ia Cemera comincia -la' seduta anti 

eridiana con la romina di sei commissari 
d'inchiesta sulle forrovie : inchiesta né sancita 
dal Re, nè deliberata dal Serato. Per coprire 
la cosa con nome decente, l'onorevole Farini 
ha dichiarato che si tratta d’una semplice de- 
signaziono di nomi, Ja quale diventerà poi da 
sò stossa vera e propria nomina, senz'altro 
concorso della Camera, il giorno che il pro- 
getto d'inchiesta diventi legge. 


Il presidente della sedute, onorevole Villà, 
ordina l’appeilo nominale; il segretario ono. 
revole Quartieri legge, tanto per parere, una 


diecina di nomi, poi smette. 

Appiò dell’ultimo setioro di sinistra, 
l'entrata dell'aula, l'onorevole On 
schede; l'onorevole Sprovieri le offre a' dopu: 


tali mano a mano cho entrano. L’onoravati 
Nicotera sorveglia; a 
destro 1UGOGÙ 


gono nell’urna sen 
revole Tumminelti 
tasce. Due occhi lo seguono minacciosi fino 
al suo beco; per sua firine, fon hanno la 
virtà d'incenerire. L'onorevol@ Colombi 
ceva la scheda, va alsuo posto, presso l'ono- 
Paula Abignente, e si pone a seriverne un'altra. 

econdo: quanto: si dice. laggiù, la scheda 
dell'onoravcle Nicotera conties 70m} degli 
ouerevoli Genela, Ranco, Di Blasio, Nervo, 
Lugli, Borelli, Bartolomeo, Quella, della destra. 


conbene coli tre nomi 
e Perazzi, Sagvaaia, Rariglé.Viale, 


a 
È discusso — perfetta silenzio — ed: ap- 
proveto per alzeta e.seduta il progetto di spasa 


di lire cinquecentocinquanta istemare 
la cslata esterna PROTO pri VERA nel 
porto di Napoli. 

La cosa diventa più tollersbile di ieri: alla 
tribuna della presidenza èPparisce ua gen 


tile giovinettavin elegante ‘acconciatura’ mai- 
tinale, abito rosa, cappello di peglia bianca. 
fe 


Moggicri spise, por lira 19 
1877; dei quali dieci farono 
Primerano. Ura perte di essi 


ilioni, dell'anno 
1 ministro 


ese, non 
dalla Can 


E mess s 
aggiungene 
ssi Quan 


nunciano 
piaudite dal 


instizia sl 
Si atti d 
La G 


Modi 
tegrazi 
coloro che 
ministro d 
Viala chied 
nistro delle 


pomerid a'A 
presidento, 
rifiuta di 
nuova, nuo) 
Sono le ti 


provato una 
debba d: 
finanze, | 


Onor 
sogno d 


tanto, noi 
avido orce 
la: panna: I 
del suo disi 
parlare 1 
zione di tu 
L’onorev 
del bilanci 
occorrono 
lioni, a qu 


l'alofzione 


della Camera, 
di meno, e 

Lo parole dell'onorevole Ri 
più che ed una discussione — gi 


to 
[on 

— Voglio che si discuta — grida T 
vole Mezzarella. — sti Sri 

E messa ai voti la chiusura, vota contro, 
aggiungendo: n . è 

— Quando è perla discussione, so: 
con la destra. arse arte 

La Camera respinge la chiusura. 

Gli onorevoli Bsrtolè-Viale e Brazzo pro- 
nurciano caldo parole di conciliazione, ap- 
piaudite dalla Camera. È 

L'onorevele Mezzanotte, relatore, rende piena 

instizia alle perole dell'onorevole Ricotti e 
agli atti della sua amministrazione. 

La Gamera condona la spesa dei 19 milioni. 


* 
Modificszioni alla legge relativa alla rein- 
tegrazione ne’ loro gradi miltavi e diritti di 
coloro che li p>rdettero per crusa politica. Il 
stro della guerra e il ge erale B-rto 
iate chi-do.o il rinvio par l'essenza del mi- 
nistro delle finanze. La Camera consente. 
L'onorevole M-notti chiede che il progetto 
sia iscritto all'ordine del giorno della seduta 
pimeridia ra. La Csmera a; sesord» il 
presidento, secondo molti no: il presidente si 
Tifiuta di fare la controprove. Presidenza 
nuova, nusva procedura parlamentare. 
Sono le undici e mezzo. La gontile signo- 
rina della pres'denza se n'è andata ai braccio 
dell'onorevole Sarguneiti. La Camera ha ap- 
provato una convenzione Mengili, e discu'e se 
debba discutere, nell'assenza del ministro delle 
finanze, il progetto di abolizione di alcune 
tasse di navigazione. Gli onorevoli Cavalletto, 
Branca, Meurigi dicono di no, gli onorevoli 
Righi e Bsccarisi si. 
L'onorevole duca di Sen Danato mangia, oi 
impone colla maro agl'impazienti 
La Camera delibara di discutera, non di- 
scule, ed approva l'abolizi 
Replica. Si discuta sa = 
l’abolizione di alcuni dazi 


esportazione. 

Il presidente delibera lui per conto della 
Camera che si discuterà nella seduta pome- 
ridiana. 

Onorevole Farini, è vivamento sentito il bi- 
sogno della sua presenza. 


Al tocca. 
Veramenta, la seduta 
tocco e un quarto! M. 


non siste = 
rai guri 

sto su’ asì progetti 
ssi — sap-le in che man 

ne}la seduta artimeridiava. Ii presid 
nunzia prima che l'o le 
reto italano a Parigi, menda per Ì 
sue dimissioni. 

A proposta dell'onorevole Pissavini, cui si 
associa l'onorevole Fambi la Camera non 
prende alto delle di e 
marchese di Sambuy il congedo d’an mese. 
Sarebbe bastato d'un giorno. 


ta 


Alle ore 220 il pre 
sulato della votazi 


svolgere Seue orsi 

L'onorevole Bertani svolga il suo, ch'è pure 
quello ‘della pattuglia radicale. L'onorevole 
Marcora gli leva le peginetto davanti, mano 
a mero che le legge. 

L'onorevole Seism't-Doda, stranamente ran- 
nuvolato dopo i trio»fi de’ giorni scorsi, resta 
insensibile all’attesteto di « sirgolere cnpa- 
cità » che l'onorevole Bertani gli concede. 

L'onorevole Marcora si congratala colì’o- 
raiore. 


a 


Onorevole Sella, la sua parola ci seduce 
tanto, roi di quassù, che tenendole dietro cen 
avido. ore fa mano dimetnica abbandona 
la: panna: Io m'accorgo di non aver preso nota 
del suo discorso soto ora che lei ha fivito di 
parlare tra gii applausi dei suoi e-l'ammira- 
zione d' tutti. cali 

L'onorevole Sella, dopo un diligente esa 
del bilancio, è ventito Tila conclusione che 
occorrono ancora &Ì bilancio dello Stato 40 mi- 
lioni, a quello de’ comuni 20; che abolire una 
grende imposta non si può quid, meno se il 
ministro abbia de' mezzi da proporre, per t 
quali rientrino nell'erario gli 80 milicni de 
"iù stancare mai la 

senza sisncar È 

Ha parlato due Gre oe via via una meggiore 
allclio interzuzione, ben in- 
Affollevesime, 

ande 


interesse. , 5 

La Camera chiude bene i suci lavori, dopo 
il discorso Sella, nonostante l'imprudenza 
l'abolizione del macinato. 


FANFULLA 


PRESSE, 
mineremo stasera f sono già le ore ali. De 
e, 


Il presidente annunzia il ri 
ll presid risultato della vo- 
dizione di stamzne per la nomi a" “vate 
diro designazione de'sei commissiri d'in- 
esta sulla ferrovia. Sono riusciti a primo 
{erutinio, grazie all'intelligonte. manovra del- 
‘onorevole Nieotera,- gli onorevoli Genala, 
foco AR Pee e Lacava. Vanno in balloti 
vol i [onzani, 
verita è Bertolk.Viale, o ne 
Si procede all’appell î 
procede all'eppello. nominale, secondo 


L'onorevole Spantigati, con 1 gii 
del suo ordine del giorne o artivase 1 
cinqi fiale giorno, ha fatto arrivare le 
_L'onorevol» Muratori i 
vi perla promette di essere bre- 
‘onorevole Pianciani rinuncia allo svolgi- 
mento dell'ordine det giorno della Commis 
sione. L'onorevole Branca non rinuncia allo 


svolgimento del suo. Rinuncia la Camera di 
udirlo. 


*s 

La parola è al ministro delle finanze. Si 
grida da tutte le perti, da alcuni: Domani! da 
aitri: Parli! 

Il ministro dichiara che dovrebbe parlare a 
Inngo, dovendar:spondere ad oppositori, scarsi 
di numero, temubili per-valore. 

Domanda quindi ss la Camera ron creda 
rinviare la discussione. - 

L'onorevole R.meno propore che demani 
si lengano eue sedute, e 
del gi«rno l'intergetianza 
mina dat vestovo di Napol 

La confus'one è al colmo. 

L'onorevole Trompeo propone per domani 
una seduta sola, e che all'ordine del giorno 
ci sieno soltanto i! macinato e la legge ge- 
nerale dal bilancio. L'on revele Famzio ron 
vuole cho si voti, ritenendo cha per le preca- 
denti votazioni domani s’abbia a tenere due 
seduto. 

La Camera accoglie la proposta Trempeo 
con una maggioranza di destra, centri ed e- 
strema sinistre. Rumori grandissimi e pro- 
teste, 

Gli onerevoli Savini ed Avezzana chiedono 
di poter svoigere le ioro interrogazioni sulla 
politica estera. Il mimstro dell'intero dichiara 
che il presidente del Consiglio è tuttora 1n- 
f:rmo; in altro caso — non risponderebbe 
neppu'e alle interrogazioni, vincolsto com'è 
dsl segreto che le potenza riunite al Congresso 
si sono imposte. 

L'onorevole Morana propone che si discu 
tane ora intanto lo altre leggine rinviato ad 
oggi. 

Ea facciano pure. 


Ao Lego, 


ROMA 


3 6 laglio. 

.%4 Ecco il programma di un'escursione al Gran Sasso 
drfialia, che faranno alcuni soci del Club alpino, se- 
zione di Roma: 

Lunelì 8: Partenza col treno delle 3 pomeridiane 
alla volta di Atagai. — Martedì i, Anticoli, 
Filetuino. — Mercoledì 10: Fi lo Viglio 
(2156), Meta, Capistrelio, Averzano. — Giovedì il: 
Visita sì lavori del Facino e la sera portenza per 
Magliano. — Venerdì 43: Magliano, Monte Velino 
(484). Piano di Pezzo, dove si dormirà soito le tende. 
°° Sabato 13: Piano di Pezzo, Rocca di Mezzo. 
Aquila degli Abrazzi. — Domenica 14: Aquila, Pietra 
Camela per la via di Teramo. — Lunedì Ascen- 
i Monte Corno ultima cima del Gran Sasso 
ps A pon feriti dat peroni 
ri di scegliere la via «el ritorno. 

I soci inscritti per la gita si troveranno Aunedì ale 
4 pomeridiane alla stazione della. ferrovia. 

‘=. Mi mnisco a quelli che domandano si allerghi 
ia ‘via delle Convertite ora poi che l'edificio della 
muova Posta — gia: ira architettara ! — sarà aperto, 
al pubblico servizio. Da molti anzi quel taglio avrebbe 
dovuto essere fatto parallelamente al palazzo Marigholi. 
È difficile capire come si sia tardato tanto. Certamente 

questo stabile il principe Torlonia, che n'è pos- 
séssore, s'impaccierà di i, e, di, proposte, tanto 
più che a suo tempo Voffrt: al senatore Marignoli a 
Pinven'entissimo prezzo affchè. gli fosse agevole ar- 
Siochire di un palazzo mennmentale la via del.Gorso. 

diffigelià, non. vi sono. 
sen Sitesmisiiaione corale, mencano i fondi 
per, 1°: ‘propriazione? Ma in questo caso ci sembra poco 
sciisa) ie l'afficio tecnico il quale fa profondere più del 
dovere oltre la metà della spgsa in alcuni lavori, come 
fel ttt di via Nazionale a San RomualtÒ, ove venti 
0 venticinque metri:di maggior larghezza, erano più 
Sao sufficienti, e lascia moncap,il, necessario. pec alri 
favori di convenienza e decoro indispensabili. 

«, 4 commi vi per. gli evmi-di li- 

$i presso l'istituto tecnico di Roma sono stati no: 
Siirati gli egregi professori della Regia Univeralià Li 
Francesco Respighi è Giuseppe Saredo. 

gli operai. colpiti da 
semestre 1873, ha 2%) 
operai ndo n° 165? giornate 
Jassiaio der i ee ammontare di lire 3308 32. 


‘a mspondente, prriodo 
; ne per 
DI Sonn° 53 per 19.725 giornato ©: per la 


5 = 


[’increm>ato di questa Assoziazione ed i vantaggi che 


mesa alla classe operaia. 


2%» La presidenza dell'Associazione artistica inter 
nazionale prega gli arùsti residenti in Roma a volere 
intervenire al trasporto funebre detla salma del com- 
pianto Giovanni Cabiaglia scultore. Il convegno è fis- 
sato per domani maltina, domenica, a porta Portese, 
a cre 6. 

2° La rappresentazione data ieri sera dalla compa- 
gnia Zerri Lavaggi a Panefizio dell'istrazione popolare, 
è riuscita benissimo. Il concorso del pubblico era 
straordinario. Gli artis:i della compagnia furono viva- 
menie applauditi netle tre commedi.le da loro rappre- 
sentate. I mandoliaisti riporiarono ua vero e spiendido 
Successo. 

2° La compagnia equestre diretta dai coniugi Fassio 
onde rendersi ben-merito del pubblico romano str pre- 
parando un nuovo ed elegante lavoro di patinaggio 
ove prenderà parte l'intiero personale della compaguia 
olire ad una quantità di ballerine e comparse. 


BORSA DI ROMA. 


6 loglio. 

Una piccola reazione 2 Parigi di fronte a forte s0- 
siegno a Londra Ecco quale fu ieri la situazione delle 
principali Borse estere. 

Da noi nca si fece nulla ieri alla Picerla Borsa, dove 
la rendita fa nominale a $1 90, 81 93. 

Neppure neila riunione di stemane non vi farono 
affari. La tendenza è però migliorata, causa una sen- 
Sibite ripresa de'orezzi sul B.ulevard. 

Aîla Borsa ufficiale la rendita con godimento 1° cor- 
reute si negozid per contante a 8320 e la scapo- 
mata a 80. 

Per fine eravamo fra 8225. 8230. 

Fermissimi i prestiti. Numinali a 8745 il 1860 64 
e a 8625 il Rothsehid. Si negoziarono il Blount a 
85 10 e le azioni Banca Generale 2 455 contante. Do- 
mandate a 411, ma senza affari, le obbligezioni Santo 
Spirito. 

Francia 10750, 10735; Londra 26 88, 26 82. 

Pemi da venti franchi 24 60, 158. > 


Veritas. 


Tarecnanmi STEFANI 


PARIGI, 5. — La Répebligue francaise crilica viva- 
mente l'apera del Congresso; dice che vorrebbe che i 
plenipotenziari avesse: modesti 
loro opera minaccia di non es 
che il trattato di Santo Stefano 
punto di vista del diritto pubblico e 
politica, sarebbe stato meno grave del trattato di Ber- 
lino. La République compiange i diplomatici, i quali 
prestirono la loro opera alla spogliazione della Bes- 
sarabia, e, parlando del presunto abbandono delia 
Grecia, dice: Non sappiamo qual nome dare all'atti- 
tudiue di lord Beaconsfietd e di lord Sslisbury a Ber- 
lino. 


PARIGI, 5. — Il Gaudois annunzia che il governo 
prassiano ba comperato dil Marecso il porto, la città 
e la piaanra di Adjerond, sul Mediterraneo, presso 
Algeria. 

LONDRA, 5. — Il Times ha da Berlino: 

« Gredesi che la Russia otterrà Patum, ma le sarà 
proibito di fortificario. L' Austria Uagheria ottiene 
Spizza». 

BERLINO, 3. — La seiluta del Congresso i 
oggi alle ore 3. Vi si traîterà la questione greca. 

Sopratutto la Francia e l'italia mostrano simpatie 
per le aspirazioni della Grecia; l'Inghilterra sì tiene 
riservata; ia generale soltanto la Porta si oppone si 
voti dei Grecì. 

La questione déll’antosomia delle provincie. greche 
della Tarchia presenta alle potenze alcune diffi 

Caratheodori p ri soltanto che la 
Porta vuole porsi rettamente coll'Austria- 
Ungheria sulla quistione dell'occupazione, e non già 
che essa aoceiti l'ocenpazione. 

La quistione di Batum fa discussa. nelle trattative 
confidenziali, © si spera di poterla sciogliere in modo 
soddisfacente. 

Il Congresso terminerà giovear 1 subi tavori. 

Dopo ia chiusura del Congresso avranno Inogo a 
corte un pranzo ed altre feste in onore dei delegati. 

VIENNA, 5. — La Corrispondenza politica pubblica 
i seguenti telegrammi : 

« Berlino, 5. — La riserva fatta ieri dai delegati 
turchi al Congresso riguardo all'ocrapazione austriaca 
della Bospia e deti'E-zegovina è consid rata come l'e- 
o) della politica turca che tenderebbe a sviare 

quistione. 

« Costantinopoli, 5. — La Porta e l'ambasciata 
glese ricevettero la notizia-di soriguinosi combattimen 
che sarebbero avvenuti în Candia. 

« Bucarest, 5. — Dicesi che Cagalnicrano sarà ri- 
chiamato da Berlino ia seguito ad una d 
dalle Gomego.nella seduta segreta di lun 

BERLINO, 5. — Il miglioramento dello stato di sa- 
Irte dell'imperatore: contiuva. 

La Rossia si pone per le sue: domande pecuniarie, 
per quanto non siano espressamente coperte da ces- 
sioni territoriali, dopo ì creditori della Turchia che 
godono diritti ipotecari. 


VIENNA, 5. — La Gazzella di Vienna, edizione della 
sera, annunzia che il presidente dei ministri, principe 
d'Aversperg, consegsò oggi nelle: mani di Sna Maestà 
l'imperatore le dimissioni di totto il gabinetto. 

BERLINO; 5. — Nella seduta d'oggi del Congresso 
i delegati: Francia e d'Italia proposero d'invitare la 
Porta a concertarsi. colla Grecia per una rettificazione 
della frontiera. Questa rettificazione. comprenderebbe 
circa la metà: deluEgino e deila Tessaglia. Il: Congresso 
ssera in un accordo ; contrario, derise di offrire 
Ja sua mediazione Touii delegati approvarono; questa 
proposta, escettuati; i Turchi che,si sono asteauti “di 
votare, dichiarando di essere senza istruzioni. 


ciò 


Il Congresso approvò le garanzie per l'autonomia e 
le riforme da introdursi nell'isola di Candia e nelle 
altre provincie. I consolî saranno probabilmente inca- 
rieati di fermare una Commissione di controllo. 

ll Congresso discuterà domani la quistione deila Tur- 
chia asiarica. 

Parlasi di un accordo che si sarebbe stabilito sulla 
quistione di Batum, Ja quale sarebbe ceduta ai Russi, 
ma tutte le sue fortificazioni verrebbero smantellate. 
D'altra parte la Porta di Trajano e la gola dii Ichti- 
man. rel sangiaccato di Sofia, sarebbero cedute alla 


Turchia. ù 

LONDRA, 5. — Oltre alle navi di trasporto Hima- 
laja, Orentes e Tamar, che trovansi in viaggio per 
Maita, l'ammiragliato: ordinò che anche il trasporto 
Simonn parta per Maita îl 40 corrente. 

PAR!GI, 6. — Ieri, in una riunione della Società di 

economia politica, it signor Luzzatti, richiesto circa il 

rimento dei diritti d'uscita italiani, rispose che 
ques i erano una necessità finanziaria, ma com- 
statò che afcumi farono già aboliti. Luzatti indicò pa- 
rechi errori contenuti nella relazione presentata dal 
signor Berlet all'Assemblea di Versailles. 

LONDRA, 6 — Il Morning Advertiser annunzia cho 
il priacipe di Rumania scrisse al priacipe rmperiate di 
Germania una lettera, nella quale gli annunzia la sua 
abdirazione, in seguito alla perdita della. Bessorabia, 

BERLINO, 6. — I delegati inglesi furono informati 
che i Lari banno supplicato l'Inghilterra di prendere 
sotto Îl suo protettorato l'Armenia, e di non cedere ad 
alcun cost» la città di Batum zi Rossi. I Lezi dichia- 
rano cha inetbererznno la bandiera inglese. e che il 13 
corrente entreranno în campagna contro i Russi. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E ©. 


Piazza Montecitorio, 124 


sa dipenBa n. a 
le, racconto di G. Ans, un 
‘un brigadiora dci méati Caraibi. 
Folume h-199 = > ee 
n tacconto, un volume in-16° so 
i” rivolgersi aila suddetta Tipografia con il 
relativo importo in veglin o francobolli. 
io Jp FIR O 


TI TI 
Bowaventura Severini. gerente responsabile. 
Se TO i renserera 


1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 
È nio, con sorgenti. p'oprié, 
moral des Etw: 


mgers in riva ai 


Società Generale Italiana di Motue Assi 


4 a five 
CENTRO 1 DAS DELL'ICENDIO È DIGLA GRASOISE, SEDENTE DN PABOA | 
Qualunque persona domiciliata tanto in piccoli Co | 
muni quauto in locolità centrali del Regno, che abbia 
anche scituuto quatche ora del giorao disponibile, e 
sa mn pari tempo offrire buone referenze, può] 

» l'incarico di operare per conto della intestata | 
Società. Chiunque volesse approfittare di una tale di | 
sposizione godrà Incroso compensa e dosrà all'uopo ri | 
volgersi alla sede della Società in Padova, Palazzo delle 


Debite. La Direzione Generale. | 
LIQUIDAZIONE. Vedi avviso în quarla pagina. 
CIA = 


SEIN 


AVVISO 


I GRANDI MAGAZZINI DEL PRIN- 
TEMPS, bonl. Havssmann, 70, a Parigi, 
hanno l'onore di dar avviso che la grande 
vendita annuale dei saldi d'estate, ha luogo 
attualmente. 

Il CATALOGO SPECIALE dî questa gran ven- 
ito, cara inviato gratis a tutto le. persone cher 
ne faranno dimanda. 

I GRANDI MAGAZZENT DEL PRIN- 
TEMPS, vogliono, come negli anni 
denti, vendere a GRANDE RIBASSO le stoffe 
vecchie, onde far posto ad altre FRESCHE E 


DENTI csteere, NTIADS 


moro fresco 
e bello come il titolo 


Domenica 7 luglio si apre lo Stabilimento 
dei bagsi di Mure DIANA presso Fiumicino 
al quale si arriva con apposito binario. 

Partenza da Termini 5,45. antimeridiane, 
10,5 ant weridiare, 4,5 pomeridiano — Da Sì 
Paolo Trestevero 6 antimeridiane, 10,20 anti- 
meridiane e 4,20 pomeridiane. 


F. WIRTHEIN & 0° 


Fabbrica L R. P. di CASSE FORTI 


ici Li © Fire! i V. di $. M. Movella, 43. 
i ri È incipale di Pubblicità @bllieght, Roma, via Colonna, #1, p. p.ERirenze, piazza 
AVTISI ed INSERZIONI si ricevono. presto fico Principale di Pubbicià Obleght, Remi tr 30180, FlescStoet EC 


ROTERAPICO 


R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-ID 


FIRENZE Medico Direttoro Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI FIRENZE 
Idroterapia secondo i più recenti sistemi È 3 
Barriera della Croce Cure elettriche d'idroclettriche — Ortopedia — Ginorata Barriera della Croce 
: i Pensione per gli adulti — Convitto per i bambini Via Aretina, 19 
Via Aretina, 19 Assistenza medica continua a 


Prospetti gratis. 


UIDAZIONE st [LETTI ni SOSPENDERE (HAMACSI 


Logi AN crea] FERME PORRETTANE 


lin Porretta, assunti. nop ha guari 
dell'L del Dottor J. G. POPP dE esercizio da una Si con 
erte il risp ELEGANTI, SOLIDISSIMI [ainemigi ssionaria, si aprono al pub: 


ico col giorno 20 corr. gi 
si il 29 sottersì 


Stade Bognergasse, 2 

Da preferirsi a qualunqu 
lacqua dentifricia come pri 
{tivo contro le malattie dei < 


| ancora pochi giorr 
| annunziando pure che furono s 
| canzia esistenti in dogona, e per fini 
| vendita, oltre il grande ribasso 
di sconto. 

Chi farà acquisto per L. 100 avrà 12 fazzoletti 


» » » rà in | Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 

atori ed a tutti quelli che amano riposare tracquillamente, sopra un letto sem- 
o nese più calde ore del gioruo. Ra, 2 

ue jstantaseamente sia nelle stanza che nei giardini e perciò 

7 cini e corde per fissarli. x nia 

Que 5 sono csldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner 

rose che a quelle che srffrono malattie di petto, 

| Ognì Hamac è fornito della relativa busta. 


in filo di canapa torto 


greggio e tinto 


nsuele Dibite ed opera- 
inearie, potranno ancora 
la inalatoria di 


Si trovano disponibili tutte le 
vola, fazzoletti, 


altri arlicoli di p 
ancora grand. 


= ns PREZZI: Hamacs per bambini . . . . . . portata chilog. 75 L. 5.50 
PARIGI — Esposizione Universale 1878 » na sta > z io, » di =, 
| ‘ 7 ; È = - 3, 310 _ [attivo odore ed 
Visitaro la Casa AUX VIEUX GOBELINS ruo Laffitt. 27 » > >» incolori - » = >» 200 » 16 — [fiato d'umsctola misto L.alle 
Ta tiche — Mobil Oggetti di Ri » Figa » » 250 >» 16 —/{PASTA AROMATICA pei DENTI 
tiche — Mobilia aotica — Ogvetti d'arte — Ripar a Gopeci = asa lE \ROMATICA p | "lar ceate Crab, 


zioni di tappezzerie antiche. — Informazioni utili ai compratori ed | 


venditori d'oggetti antichi d'arte e di curiosità. | migliora rime 


per curare ej 


‘ali e di danze, 
ed i denti. i 


Hamacs di seta con frangia 


I R. STABILIMENTO ENOLOGICO Tascabili, del peso di Spimmi 190, solittaimi ed eiegantissimi 


del Cav. LEONE GIRALODONI P n . PI 
i È Deposito a Frenze alEmporio Franco-Italisno C. Finzi e C. via dei Panzani 
BOLOGNA e FANO 28. Roma preso Corti  Bixnchelli i 


SPECIALITA" DI VIN ——_—— 
Spedizione oltremare g 
INI ia bottiglie Traucesi Bendolen con 
Prezzo franco etazione ferrovia del 
Muraia bianco e nero dell'anno 1574 e 
il vetro. 
Casino nero dell'anno 1875 e 1878, L. 145 
Moscatelia dolce soprafina, L. 2.5 
Casino nero (Aleatico secco 0 dulce) 
id. bianco secco . . . . . . ‘L. 1.90 compresoil vetro 
Muraia roseo (Spremuta di Bondesus)! 
Casino bianco °° L. 1.25 compreso il vetro. 
Le bottiglie vengono spedi 


Ile falde dell'Ap- 
se, e la ferrovia 
2 Firenze vi addnce in 
ero, il quale 
n restati dai terraz- 
via Frattina, 06. a i decentissimi quartieri e ca- 
ERI: “ private. 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli uu 
8.'S.AALLEN 


I pressi per la cura sono î 


Corso 


Lone alla 


“sterno, il qt 
ente in stampa n 
aquila imperiale 


Ì & paglia a ragione di L. 2. 
Provino cisti fante seed Non più 
Per ettolitro fusto con TINTURA 


Muraia nero M. dell'anno 1874 e 1875, I 
Muraia bianco e nero dell'ano 1875 e 157 
: L. 160. 
Casino nero dell'anno 1875 e 1875, L. 90 
Moscatella secca . . . . .. 
Casino nero dolce @ secc 
Muraia roseo dolce 0 secco . 
Casino bianco secco "* . . ... . 
Casino bianco dell'anno * 1873 e 1574, L. 100. 
divvertenze 4. La merce visggia per conto e rischio del de. | 
H 


L. 400 invece 


ce di L. 185. 
barba il loro 
mitivo colo: 


L 150. 


tore, 431 ,Fau- 
-Monoré, Parigi. Depo- 
‘esso Corti e Bian 


stinatario. — 2. Noa si riprendo etro nè fusti, nè bottiglie 
vuote. 

‘Agente a Rome, Sig. GIACOMO DIETZY, piazza Colonna, 
palazzo Chiri. (Ca) 
=———————66 


ton più Medicine 


La migliore qualità di. 
e preparata nella rinomata 


Ph. Suchard in N 


«0% salute Du Barry di Londra, dotta 1: 


REVALENTA 


Il problema di ottenere guarizion 
mente risoluto dall 
BICA, la quale eco 
rimedì col restisuire 
polmoni, fegato, e memi 
) muati: guarisce le cattive 
stipazioni croniche, emorroi 

giramenti di testa, palpita 
Dausee e vomiti, dolori, andori, 
stomaco, del fegato, nerri e bile, ins 
(onsunzione), malattie cutanee, eruz 
reumatismi. gotta, febre, catarro, conv 
idropisia, mancanza di ireschezza e d 
variabile successo. 

N. 80,000 cure comprese 
e della signora marchesa di 

Cura n. 67,3%. 

Da lungo tempo oppresso da malattia nerv 
debolezza e vertigini, trovai gran 
della vostra deliziosa e salutifera fi 
trovando quindi altro rimedio più ell 


: 3 quad Perno Fonginet Le 
l'Avs, Stelano Ussi, Sindaco della Città di Sassari 
Tera m. 45,628. S.te Romaine des Iles. 
Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry la posto termine 
18 anni di dolori di stomaco, di nervi e di debolezza e sudori notturni. 
per rendermi l'indicibile godimento della salut 


AUTOMATICO 
INVENZIONE DI 

aio = ANGIOLO MENICIO ca 

Macchinistoidraxlico cnorerio di S. A. R. il Duca d’Aost 
brevelta'o dal Minisicro d'agricoltura. Iudustri: e Commer- 
co; premiato con depiice medaglia al merito all'Esposizione 
di Vienna 1873 e medaglie alle Esposizioni di Filadelfia e 
di Brarelles 1876 e ed elire Esposizioni italiane ; onorato di 
cltre 12 medaglie d'oro e d'ergento da varie Accademie ar- 
tistiche e industriali de! Regno. 

Questo FAGNO A PIOG:-1A, che serve per la cura idro- 
terspica a domi è superiore a tuti gli altri di tal ge- 
nere, po:chè colla pressione dello stesso bagnante l’acqua 
cate con forza ezuale a quella cadente da un'altezza di 
circa 20 metri. È facilmente trasportabile, pesando soltanto 
25 chilogrammi (ed aitri 25 circa pesa la cassa con cui 
viena spedito) e può smontarsi da chiunque volendolo 
vvastorlare. 

1:tre alla doccie perpendicolare è anche fornito da una 


via io DE re te, perde eventi create 
% chiunque ne faxcia richiesta, si rimette gratis il di- 
segno e la descrizione, dalla quale si rilevano facilmente Î 
i grandi vantaggi di questo Bagno a Pioggia, che è stato 
altamente encomiato e premiato sopra ogni altro. 
Prezzo del Bagno completo L. 130 in Livorno, 0 L. 150 
del committente Per l’estero L 450 fino alla stazione più 


CN 


3 


en È 


usa: 31 anni d'in: 


re del pubblico; il suo ogmor cre- 
È . Raccomandiamo prinei- 
adattate per regali. 


, del duca di Pluskow 


palmente la gran 
La Cioccolata Suc 


reg 


i|Piazza deì Paragiione presso l’Arcbiginnssio in BOLOGNA!J 


INVERTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA 


IACQUA DI FELSINA! 


fi Foreitore di Case Imperiali e Reati con Breve: ii e Treata Medaglie 


|| posto alla stazione più vicini 


3. Companer, parroco. 4|f prossima al confine d’itali: vende in LIVORNO, presso l’inventore, in via Ricasoli, 5 cttenata alle Bspesizioni è da Accademie Scientifiche, 
Quattro volte 2 nutriva che la carne, economizza anche 50 volt —=—=———————— ee ® specialità di questo paticolare articolo pe 
1 sno, in altri rimedi. P STABILIMENTO IDROTERAPICO La più splendida pubblicazione ill ‘osletta, composto di aromi balsamici, ha la virtù di rasi. 
la ALENTA. in scatole: 4}4 di kil. 2fr.50 c. 1 pi p P ustrata. di|{bare i sensi, fortificare ie gengive e mantenere la ea 


4 fe. 50 cf Kil. 8 fr;24}2 kil 10 fe:6kil 42 fr: 12 Lil. 78 Er DI SAVIGNONE | 
BISCOTTI DI REVALENTA: Scatole da 1;2 ki jnegli Appennini Liguri. Mezz'ora de 


Busalla, stezione fra Alessandria € 


Lui denti lasciando altresi alta bocca un alito soave, neutralizza] 


questi giorni : 
malsania purificando L'aria di quabinque luogo infetto, odo 


ci EA AI. CIOCCOLATT i polrer [derora. Aperto dal 20 giugno sl ’ [/randola, spalmata nelle mani toglie è temporanei noiosi disturb 
È n 12 tasse 2 fr-50 c.: per DI tore ‘5; [30 settembre. Direttore e medico | Bal capo. Per così fstr de 1 

Cesa ne 130 tazze 45 ft: per 258 tazse 42 fr pe [Dr Cesare Ferrarini. Per schiari- cat lina 

Siete TE, Dette in'TA VOLETE per 12 tazze 2 fr. 50 c. |tuenti rivolgersi al Diretto: a radita sstto il modesi 

per 24 tazze 4 fr. SÒ; per 18 tane 8 fr. sala vignone. Consulente desi 


[possibilmente d'equisoco si farà osservazione ila marca di 
‘abbrica, la quale viene impresa nelle ncorte © nell'involtol 
tei pacohi, ed in color rosse, nei mezzo ell'eichetta post 
sulla bottiglia. — Legge 30 agosto 1868 per garantire 
tà. 3597 


DESCRITTO DA 


G. EBERS am 
ED ILLUSTRATO DA CIRCA 700 INCISIONI COMANO 


DI PRIMARII ARTISTI Antiche Ter me nel Trentino 


«tali ec fmi foci ieglet Me eg e SS "| ANTICO E MODERNO 
OMA: N. iz “Peet [FLACONE INIETTORI 


ia L 
Pugis 
, drogà 
le Muratte 10; G || —Breveis.S. G. Dj 
el, page». 20, Corse: | [Guarigione sicura, eom qua. 
‘o presso i principali farmacin|| Iurque core. 


(Preservazione garantite] 
PROFUMERIA MEDICINALE del D'G. A. Alexandre 


delle malattie veneree. 


11 fiacene, eso grosso d'ea astarci 


| 22 facene, meno groun dia nec. Associazione con premio del valore di L. 20 BAGNI | FICTRIN 
data Part di Moscio di Pag Ki ore STES L'antica fama di quest'acqua, Della meravigliosa potenza di 
PreParata Da Marinier et Ci Basca, noto, riempito e pregio se agir- 250 bagni, per le malattio della quest'acqua, uso interio. per. le 


lì che permette di erendere l'inezi 
[duopersutto senza essere vedati. Ador 
tato e raccssandato dai medici sj 


| Chi spedirà L. 4,50 alla Tipografia Editrice Lom-|pelle le più ribelli, e per le ma- malattie degli organi del restio 


e 7 È > ‘attie procurate, è tale da esone- bron ni 
barda riceverà il programma ed il Fascicolo 1°|rareil sottoseiito da maggiori Iena) een Sierra 
È s tazioni; consultinsi pertanto i qui zioni i i 

dell'opera, nonchè il Catalogo per la Se fotto accennati sagiari, ponchè Zoe e 

SR 8677 |[ittustre senatore Verga e Piinio dei sigg. Dr Ant. Faes, Dr Silvio 

) Schivardi Zaniboni, Dr Francesco Manfroni, 

atea 5 sun E Ea ._Dr Berzi è Dr Vambianchi, 

Dirigersi alla Tipografia Editrice Lombarda, Milano|, Lo Stabilimento nella romantica valle delle giudicarie 'è in coîneî- 
‘°° [denza giornaliera colle corse ferroviarie di Iivento da dove dista 3 


[Casa di vendita a Parigi, 32, Boulev. Poissonnière! 
Casa principale è officina a vapore a Fécamp (S -In£) Francia }{| 
È, 'RODOTTI INTIERAMENTE PRIVI DI SOSTANZE NOCIVE 


Tip. ARTERO e C. Piasza Montecitorio, pp, pgiale e telegrafico. —, 2 i 


Si è pubblicato 
L'ALHANACCO..DI .RFANFULLA 


Prezzo L. i. 


BOMMARIO: Prefazione — {. Cottopi: 1 rondoni 
e le mosche — Esuoxoo DE Auicis: Carlo Piaggia 

Naxw: L'arrivo e la partenza — Zeno: Tribola- 
zioni e trionfi di Pasquale Zaccherini — Jack LA Bo- 
usa: La leggenda delta Ca Polo — Powmiere: Di- 
"tionario tascabile d-Ile celebrità contemporanee — Tox, 
aretLa:4 giornalisti e i filosofi, 


PER L’ESERCITO 


Prego ‘il principale-a segnare un punto di 
merito al deputato Buonomo. 

L'onerevole rappresentante del collegio di 
Formia è un buon uomo, ma non buono tre 
volte. Ha capito subito che in tanto uragano 
di voti, di appelli nominali, di secondi pal- 
menti; di ‘tontraddizioni, di milioni regalati 
prima di averlì incassati, qualcuno .dovova 
finite per rimetterci un tanto. L'esperienza di- 
mostra come questo qualcuno potrebbe essere 
l'esercito. Quando i quattrini sono finiti, perchè 

'è voluto approvare qualche progetto di legge 
dirò così elettorale o si è respinto qualche 
di nuove entrate; quando alla fin del- 
anno i conti non torneno, non ostante tutti 

fi pori, logism fici del commendatore 

è & ni, st icone 1 salvadanaio è sì “pren- 
dono per esempio 30’ milioni. Il salvadanaio 
“é%it bilancio det mimistero-delia -guerra:-i 30 
milioni*si*ottengoro cor un metodo semplic:s- 
simo, diminuendo il contirgente annuale o la 
duraia della ferma, alvo poi ad incolpare « lo 
ssigoverno dei sedici anni » se in circostanze 
sdlifficih di complicazioni europee l'Italia non 
è forte abbastanza quanto duvrebbe per far 
sentir la sua voce. e E 

C'è da scommettere che fra un paio d'anni, 
sé fot prima; succedere questo bet-fatto: Per 
colmare la buca fetta nel bilar:cio dalla d:minu- 
zione del macin:to si ricorrerà, come pur 
troppo. altra ‘volte, al bianco della guerra. 

Gli Spegonoli dicevano: « Non toccate la re- 
gina »; l'onorevole. Buonomo dice: « Non toc- 
cate l’esercito, », ma benche lo abbia detto dai 
banchi del ceni 


sinistro, Ta Camera gli ha 
fetto capire di non aver tempo da perdere ad 
ascoltarlo. La rielezione preme molto più del- 
l'esercito, ed una meggioranza eletta perchè 
prometteva l'abolizione d'ogni gravezza non 
può star li a Fegionare sulle conseguenzo di 
UN voto, sia pure tn veto affrettato ed impru- 
te. 

pi Gonsolidate l’esercito — ha detto l’ono- 
revole Buonomo — ed iralzereto in questo 
modo il più bel monumento alia memoria del 
gran Re Vittorio Emanuele Parole sante, 
Fia buttato via senza frutto perchè è inutile 

— 88mi Ma rene. 

x "e l'esercito Je-ha raccolte e non le dimen- 


Num. 184 


BL n 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 
Avvisi ed Inserzioni 
pressa l'Ulfico Prravpale d' Pabbiichtà 

pen 
pr Sla 
pi tt, 
i di 


Gli Abbon: 
priacipiano col I° è 13. 


enti 
15 d'ogni mese 
NUMERO ARRETRATO C. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi finalments la. Camera terminsrà le 
sedute. 


La situazione del minist Y 
RA inistero è press’a poco 

L'onorevole Cairoli è e letto, pover'uomo, 
afflitto da una brozchita e dagli articoli della 
Stampa siradellina sulle politica estera. 

L'onoravole Seismit-Doda è levato, ma non 
meno efflitto dall'idea di dover ritrovare in 
qualche maniera i milioni ch'egli ha voluto 
regalare ai mugnai e dell'erlicolo del Diritto. 
Si racconia come quslmente quell'articolo gli 
pesasse tanto sullo stomaco che l'onorevole 
ministro si diresss all'onorevole Zanardelli, in- 
Vitandolo a riunire i ministri a consulto. Il 
ministro dell'interno avrebbe in cembio con- 
sigliato el collega delle finanze un'orcia d'olio 
di ricino. 3 

L'onorevole Bsccarini persiste nel credere 
che i due ministeri Depretis abbiano fatto un 
sacco d’errori, non cstante l'opinione contraria 
dell'onorevole ministro delle finanze, il quale 
dal canto suo sostiens quanto ha detto nel 
suo discorso, perchè nel Consiglio dei mi- 
nisiri dispone della maggioranza: selle voli; 
Sei Smith e Dode. 


3%» 

La sinistra, o per meglio diro la maggio 
ranza Doda, da non confondersi con la misg- 
giorenza Cairoli, si è dimostrata degna nelle 
ultime seduto delle sue crigini stradelliane. 

Ha eletto i membri d'uva Commissiono di 
inchiesta prima che il Senato sppro l'in- 
chiesta e la Corona da e. Ed ha 
Ito questi membri con una rzialità ve- 
ente meravigliosa, escluiendo assoluti 
mente chi noa era suo prediletto ed assicu- 
rando cosi fin da oraril resaltato dell'inchiesta, 
secondo i desideri di chi ha menipolsto l' 
lezione. 

Sicchè una discussione che 
va una manifesta te 
cipio dell'esercizio governativo ha finito per 
mettere insieme una Commissione menifesta- 
‘mente favorovole ail’esercizio privato. 

La meaggiorenza Doda ha bettu 
ministeriale raccomandata dagli onorevoli Za- 
nardelli e Baccarini e messa in giro dall’o- 
nerevole Cocco-Ortu. 

Fortunataments il Senato panse 
diare. Vorrei tanto ridere se il Senato non 
apprevasse la legge... tanto psr vedere il naso 
de’ commisseri eletti ieri. 

*,,* 
sasa 
L'onorevole Sella con uno splendido 


im 


suoi primordi 
denza al prin- 


: IL NOME DI FAMIGLIA 


LUISA SAREDO 


Riguardo agli avvenimenti terribili di Lisieux, 
l'ascordo cpr cugini era anche più difficile 
a provarsi. Vera chi affermava, è vero, che il 
È fisconte; sébbene non'si mostrasse mai al ca- 
stello, si recava sovente nelle «vicinanze ove si 
‘trovava ‘coll’accusato; ‘e quest’ultimo, quando il 
* fitto «dell'avvelenemento ‘non fa più- possibile a 
negariî, ne rigettava 0 
sabilità ‘sopra sLimerolleg--dicendolo ‘suggerito 
“a lui. » 
È “prove ‘mancavano ; «nessuno li aveva 
a int Ù ‘affermazione ip non + aveva 
alcun valore. Il visconte sosteneva che-si ue 
@0Lisiert nel desiderio di rivedere saisa) = 
—tapora infelicissimas-so ella provava un'aatipità 
iaginstificabile per lui, egli le aveva sempro sere 
tato invece ‘ana viva tenerezza; ‘Sra spp 
che doveva divenirle sporo, e la speranza di corr 
solarla nella ana sventara non poteva =E 
abbandonato. ‘Eugenio indovinava; @esra . io; 
‘questi suci- sentimenti, © ge naai gelosia, 
ingpon Lena gli sforzi del- 


distruggere 


anche in parte-la- respon) 


nello spiegare così il movente della sua con- 
dotta; egli rimase il testimonio, se non inap- 
pantabile, almeno incolpevole, mentre tutta la 
grave responsabilità del delitto pesava sol marito 
di Sabina. E - 
La signora La Bussière non venne intesa in 
tribunale: la sua deposizione non avrebbe potuto 
essere che inconeludente; piangendo disperata- 
mente, la madre non sapeva al certo obliare che 
l’uomo che si trattava di giudicare era il padre 
del sno figliuolo: il suo doiore doveva essere 
rispettato dal punto che tante altre testimo- 
nianze giovavano a dissipare i dobbi della giu- 
stizia. Tuttavia la splendida difesa dell'avvocato 
‘Andrienx aveva;giovato almeno a. strappare ai 


Roma, Lunedì 8 Luglio 1878 


III 


scorso ha dimostrato che non c'è avanzo... 
tutv’altro : e che diminuire le rendita dello 
Steto é.per lo msno impradente. 


L'onorevole Depretis si sfoga scrivendo let- | 


tere e dicendo che la diminuzione della tassa 
del macinato è un disastro. 

Tutti ne sono persugsi: ss non lo erano 
prima, lo sono da quando l'onorevole Sella ha 
parlato perchè è impossibile negare l'evidenza 
di certi argomenti. Ma l'onorevole Sella è di 


destra, è ua rivale temuto, che par destinato | 


a raccogliere fra non molio tempo la pesante 
eredità del potere; quiudi non si può dargli 
ragione, neppur per sogno. 

La logica della sivistra è fatta così. Non è 
bella; siamo d'accordo: non produrrà neppure 
nulla di roseo nè di sorridente. 

Non per nulla la si chiama sinistra. 


(i 
sè» 

Fra lo altre grandi verità l'onorevole Sella 
nel suo discorso ha accennato’ alla necessità 
di tener da parte venti milioni per dere una 
meno si comuni. È una grande verità perchè 
se i comuni si poless-ro un po’ rimpannuc- 
ciare, tutti i contribuenti ileliani sentirebbaro 
un immenso sollievo a!lo loro borse, qualche 
seccatura di meno dagli esattori comunali, e 
l'etmosfera del credito un poco più respira- 
bile. 

Dacchè la disgraziata condizione di Firenze, 
consegnata dai suoi amministratori alla Ca- 
mera proprio quando non c'era più un quat- 
trino da.andare avanti, è venuta in chiaro, 
trospo in chiaro, tutti gli altri‘comusi, in specie 


quel di Toscana, ci hanno scapitato del cento © 


| per cento. 


uva lista | 


a rime- | 


ss 


È venuta la paura nel pubblico, nei sov- 
ventori di danaro; i mutui sono stali tutti di- 
sdetti; e chi aveva un conto corrente con un 
comune l’ha ritirato. Conosco qualche muni- 
cipio che per questo fatto della paura, e quindi 
del mencato credito, si trovò allo scoperto in 
pochi giorni di dus 0 tre milioni. Conosco uno 
sventurato sindaco cho aveva accomodato il 
bilancio comutala con un prestito ormai bello 
e combinato; ed ora si irovs sull’erlo del 
fellimento perchè l’altra parte non vuol più 


| prestare un soldo. 


Prima della crisi fiorentina c’era nel pub- 
blico il benefico pregiudizio che a dar denaro 
si comuni non si perdeva mai, che un comune 


| non poteva fallire, e quindi chi più ne aveva 


| erano splendid 
| rimasti che i creditori che vanno a ritirare le 


© più re portava al cassiere; i conti correnti 
Ora di correnti non ci sono 


_———_—_—6 


senza dubbio, a tenere celato nella previsione 
dello scioglimento del processo, 

Ma in qualunque modo avesse egli cessato di 
vivere, Armando era pur sempre il figlio di un 


| condannato. Un brivido correva per lo veno del 
| doitore pensando a ciò. No, no, egli non avrebbe 


giurati la concessione, tanto frequentemente ac- . 


cordate; delle circostanze attenuanti, grazio alla 
qualo il. La Bassière era stato condannato ai 
lavori forzati a vita. 


Ed ora subiva egli la sua pena? Il dottor 
Filippo provò un sussulto doloroso al pensiero 
che il marito di Sabina poteva vivere ancora. 
.Fortanatamente una nota in margine, scritta a 
mano. dall'aveocato. Andrieux, gli spiegò som- 


mai avuto il coraggio di seguire il consiglio 
dell'avvocato rivelandogli il segreto, del passato : 
no, no, non si sarebbe mai posto contro la madre 
neppure per salvarla da Limerolles: doveva 
trovare il modo di difenderla diversamente dallo 
imprese del suo capitale nemico. 

Fino allora egli era sempre rimasto con co- 
sini nei termini della più fredda: cortesia ; amico 
di famiglia, frequentatore assiduo della casa ove 
Limerolles era venuto a stabilirsi con una aî- 
dacia per esso incomprensibile, dal punto chè 


| ia signora Sabina lo tollerava, non poteva, dal 


mariamente come Eagenio La Bussière avesse al- | 


vato il coraggio di sottrarsi colla morte 
meno rie della galere. Il domani della con- 
danna egli 
prigione, e i 

| le traccio dello 
* suosera, veleno che 


medici avevano riconosciuto in lui 
‘stesso veleno somministrato alla 


staio trovato cadavere nellasta | 


canto suo, manifestare apertamente: propri sen 


Era tatto quanto si poteva oitenore per lui. | timenti: ma ora, col processo La Bussiàre alla 


' mano, che non gli lasciava alcun dubbio ciréa 


la parte da esso presa nella condotta del padre 
d'Armando, non poteva egli cercare di fargli 
comprendero il dovere che gl'incombeva di riti! 
rarsi dal cospetto di una donna alla cui infeli- 
cità aveva, anche indirettamenta, contribuito ? 

Certo, l'impresa non era facile senza venire 
ad una provocazione che egli stesso avrebbe 
bramato di evitare per la tranquillità di colei 
che aveva già troppo sofferto : ma non vedeva 
altra alternativa e avrebbe, al certo, mandato 


il condannato era riescito, ad effetto il suo divisamento sa il caso, sotto 


Fuori di Roma cent. 
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loro somme, con tulto(il panico messo addosso 
| dall’amministrazione Peruzzi, 

Ahimè, Baldin, di quanto mal fa matre 

Non la tua conversion diciotto marzo, 

Ma 


ti ss 5° 

È un pezzo, ve ne siete accorti lettori egrogi, 
ch'io lascio dormire Cesare detto Fortune e 
| dormi. Aspettavo per parlarne di sentirmi rac- 
contare da un giorno all’altro che gli era ca- 
itato qualche altro dono delta sorte;-che gli 
| avevano offarto, per esempio, la, corona della 

Rumelia. 

Invece l’ultimo casetto che so di Iui è molto 


più modesto, pert, sempre fortunato, tanto per 
non sbagliare. 
® 
ss. 

Quando Cesare (Fortuna e dormi) parti com= 
missario alla volta di Lutezia, chiese 
un vagone-break, con tutto il necessario ed 
anzi col superflua so era possibile; Non gli ba- 
stava il letto per dormire .colla fortuna; vo- 
leva anche quello che può occorrére agli uo- 
mini più Correnti in certo materie, voleva viag. 
giare con lusso, viaggiare colla trina. Gili die- 
dero ragione ;. ebbe ilbreal col necessario e il 
superfluo. : 


sf 

Le cose anderono benone, e Cesate; detto 
come sopra, potè fare tutto quello” ché vò 
fino a Modate. Giunto colà, îl Greaf flaliano 
non poleva andare più ‘innanzi, per Ja’ sem- 
plice ragione che bisognava servirsi delle fer- 
rovie francesi. 

Ma Cesare, che s'era avvezzato ai comodi 
del break, cominciò a strepitare,.tirò-faori il 
titolo e la qualità di commissario,'e fantà:fece 
che gli diedero il break. Ahimè!" Forlia e 
dormi visita il vagone fraricese; ci itiaicava per 
l'appunto ciò che prediligeva iti quello ‘italiano; 
pare che i Francesi non siano Correnti come 
lui e perciò non ci avessero pensato. 

Cessre, soprannominato ecc. ace., ripratesta, 
yuole il lusso, vuole il vagone. col necessario. 
E picchia e dai, glielo cercano s..glialo tro- 
vano. Così arriva trionfalmente. a Parigi il 
gran commissario sedulo ‘e accomodato a 
‘modo. 


è 
ss» 

Dopo otto giorni, le dolenti note! cioè la 
nota dell’emministrazione ferroviaria francese 
che chiedail pagamento di franchi 800/(6f0) per 
il sullodato break da Modane a Parigi. Cesare, 
come sopra, non paga © rimanda ‘la’’ticta al 


ministero a Roma. Il ministro non vadl pa- 


forma di una lettera, non si fogse inearicato di 
sciogliere l’intricata vertenza. 

Questa lettera proveniva da Roma a da quel- 
l’amico al quale il dottor Filippo'aveva'shiesto 
replicatamente. contezza di Limerolles:-Dopo 
erti preliminari, la lettera. conteneva-queste 
particolarità. 

A furia di cercare, l’amico del dottor Filippo 
aveva snidato un nobilé romano; Îl jufe aveva 
fatto parte del ‘Circolo degli Seàcthi eHfnso da 
lungo ter-pò. Titeriogato a ‘proposito "dim vi- 
scontè’ Anattlio di Limerollés, costui vevi dato 
un balzo indietro fissando ‘chi l'iterfàgàva con 
aspetto risentito quasichè I avete “offeso con 
qualche domanda insolento. Gli si dovette ‘chie- 
dere' sensa’ @ aupplicarlo di dirè’éhe‘edta tro- 
Vava di particolare nel rome * di‘una' persona 
sul conto del quale non si sentiva dire’ éliò“bene. 

— ‘Allora; aveva replicato! Îl patrizio romano, 
tenetevi il bene dhe"ne sapéto’e-rispiriiiate di 
interrogarmi: noù aimò ‘farmi fldetitittore di 
nessinò e ponete che'iò non ‘abbia mMii”cono- 
ficiuto ìl Limerolles dî cui si*tratta: =" 

L'amico del dottor Filippo, come si pnò im- 
maginare, non si tennè pago ; Inifstéetté “anzi fino 
all'indiscretezza al punto che fl ‘patriziò Fomano 
Gli rispose con visibile, impazienza, © + 


{Contisna) 


a 


FANFULLA 


gare e respinge la nota. Cesare, commissari 

la ririmanda; © finsimente il ministero paga 

come un banco. Di tal modo leggeremo l’anno 
"i ita in bilancio: « Per un 

Tione. Break preso dal commendatore Ceskre 

Correnti, per comodo, colla trina, franchi 300, 

pari a lira italiane 872 ». 

Francamente, è caro! 


3% sa 

A proposito dell'atmosfera della Camera, in 
queste sue ullime sedute. A 

L'altro giorno un sordo, mio amico, volle 
andare nella tribuna riservata agli uomini a 
Monte Citorio, non si sa proprio perchè. 

Dopo aver veduto gesticolere e aprire la 
bocca a parecchi deputati e minisiri, come a 
tante comparse, il sordo, che slava attentis- 
simo, fa interrogato dal vicino: 

— Sente nulla..î 

— Sli.. un gran catlivo odore. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
4 luglio. 

1 giadizî dei giurati sono sempre molto discussi; i 
giudizi dei giurati perle arti losono tanto più, perchè 
generalmente essi sono artisti i quali hanno simpatie 
€ pregindizi profondi ; ogni pittore e ogni scultore ha 
un ideale del quale s'è innamorato; egli nea fa con 
cessioni: hors son église porn! de salut; se na angelo 
colorista esponesse un quadro, un giarato « disegna 
tore » gli rifiuterebbe la medagiia. E poi ci sono le 
chiesuole, le quali sono inesorabili ed... iasaziabili. 

x 

— A che vuol condurre — domanderà il lettore — 
questa « variazione » sui giurati ? — Conduce a que- 
sto: ho qui sul tavolo la lista dei premi proposti per 
le classi italiane di belle arti, ed essa darà luogo a 
molte recrimisazioni in parte giuste. L'ho qui perd.re 
fil vero da tre giorni, ma mi era stato raccomandato il 
secreto ; oggi mi fu inviata da un'altra parle senza 
questa condizione e posso stamparla. Eccola colle mie 
Csservazioni: 

Pittura. — Medaglia d'oncre al Pasini. Meritatissima, 
perchè è la ricompensa di una vita artistica gloriosa, 
di un insieme d'upere rimarchevoli. 

Prima medaglia d'oro al De Nittis. Il De Nittis è 
più giovane e per questo — mi dicono — gli fa pre- 
ferito il Pasini. Sarebbe stato giusto di proporre anche 
Jui per la medaglia d'onore, lasciando al giurì di gruppo 
— se non può darne due — la difficile scelta. Chi ha 
visto le opera esposte dal De Nittis, dalla Via di Ca- 
slellammare a quel meraviglioso Ponte di Westminster 
sarà della mia opinione che egli meritasse di più della 
prima medaglia d'oro che gli è attribuita. 

Seconda medaglia d'oro al Pagliano. D'accordo; can- 
giando la testa del Napoleone nel suo Divorzio. 

Terza medoglia d'oro all'Induno. Approvato. 

Quarta medaglia d'oro al Rota per il suo acquerello. 
Sta bene: ma se date a lui la medaglia, pon dandola 
al Gandi di Torino commettete una vera ingiustizia 

E meazione onorerole al Vertunni, il quale a mio 
credere meritava molto di più. 

x 


Nulla al Michetti. È vero che il suo quadro Prima 
vera e Amore ha delle parti neglette, ma ne ha di me- 
ravigliose. È vero che egli ha avato il gran torio di 
mon esporre i suoi più bei quadri, ma pure ha ag- 
giunto anche Il rerzaio che non è dei meno buom:; 
ma nulla al Michetti ? Questa non posso mandarla giò, 

- e protesto. L'opinione pubblica ha già corretto questo 
giudizio. Essa gli accorderà il maggior premio possi- 
bile — protestando contro il giudizio stesso. 

E Ciardi? e Moradei? e Jacovacci? e Pio Joris? 
Nolla. Tutto ciò prova che i giurì artistici non di 
ranno mai una verità, se non quando saranno com- 
posti da « borghesi » come me. 

x 

Veniamo alla scu'tura. 

Medaglia d'onore al Jenner del Monteverde. Appro- 
vato da tutti, unanimità rarissima degli artisti e del 
pubblico; io però gliel'avrei data per la sua Archilet- 
tura del monumento Sada. 

Prima medaglia coro al Civiletti per il suo Canaris 
4 Scio. — Il Canaris a Scio? — interromperà il sul 
lodato lettore — e lei, signor Folchetto, non ne ha 

.. neppure parlato! — Pur troppo è così! quei due pa 
Jicari in cima alla poppa di un battello, che fissano 
- attentamente gli occhi all’asscate nave nemica che vo- 
gliono incendiare, non mi sono andati a genio; ho 
trovato poco artistico che si rassomiglino nella fisio- 
nomia, pella posa, nei mustacchi e pell’e-pressione come 
si rassomigliano due gocce d'acqua; non mi sono pia 
ciuti; che vuole! me lo ha detto Fanfulia stesso a pro- 
posito di un mio “giudizio, de gustitus now est dispu- 
fandam (1); io ebbi un gusto differente di quello del 
giurì; e il bello è che il verdetto mio non lo cambio, 
e lo mantengo con fatta la riverenza possibile per gli 
illustri giudici. Andiamo avanti... 
indi 
(0) Lo ripete a proposito di questo Lara 


sul 


x 

Seconda medazlia d'oro al Ginotti per la sua Eaon- 
cipazione della schiasità e terza al Beliazzi per Il ri: 
poso. Dell'ana e dell'aliro ho detto tutto il bene chì 
pensavo. Non ho da dir altro che ambidae merit® 
vano una prima medaglia. E poi vi saranno, pare, 
delle «.meuzioni onoresoli ». — Mi canzona? non 
dinno la medaglia al Barzaghi, al Borghi, al Ta- 
bachi? — No signore. Non ta danno. Ma la medaglia 
gliela danno a ognuno di questi ire esimì coloro che 
si affollano ogni giorno intorao al Mosè salvato dalle 
ceque, alla Vanerella, alla Mosca cieca del primo, alla 
Berenice del secondo, ali’/ppazia, alla Peri e alia Toft- 
lina del terzo. 


3 
Se dopo tulto questo vi fosse bisogno di ripetere che 
gli artisti noa sono idonei a esser giurati — esclusivi 
poichè io vorrei un giurì misto — in fatto d'arte, v'è 
il caso del Focardi: Ogai giorno migliaia di persone 
vengono ad ammirare quelle sculture di cui io ia queste 
colonne feci l'elogio; gliene vengono chieste le ripro- 
durioni in marmo e in bronzo; ne vende il diritto di 
fotografarle e a che prezzo, lo sapete, Tutto ciò nea 
val nieale: non sono sculture « classiche »! è del- 
l'arte « di genere »! e il giurì passa loro dinanzi, 
sprezzando di aprirsi wa varco fra la folia — per ve- 
derle. Mi dicono che per le scultare le ricompense che 
ho notate non sono tutte; vedremo se all'ultimo mo- 
mento questo giurì olimpico si piegherà al Vor po- 
pali, vox Dei. 


tatata 

Nel resto della sezione italiaga le proposte per la 
medaglia d'oro sono numerosissime, il che è molto lu 
sioghiero per l’Italia, se si pensa quanti vuoti vi sino 
nella nostra mostra, e quanti grandi industriali. sdegua 
rono di prendervi parte. Però pare che sieno tropye,- 
e che il giurì di classe dovrà ridurle per furza a un 
numero minore; ecco perchè oggi mi limito a notarne 
due sole che sono — pare — sicure; quella del Cirio 
per le conserve alimentari, e quelia della Società lom 
barda di prodotti chimici, di cui vi parlerò altra volta 
— per i suoi alcali di china Quanto all'oreficeria basti 
che il presidente dei giurì, a nome dei giurati, ha 
complimentato il Castellani — giurato anca'esso — 
< per la ricostrazione reficeria antica, operata 
dagli Italiani che dà tanto da imparare agli artisti 
degli altri paesi ». 


x 

Fuori di uno o due, i giurzi! italiani smo quasi 
tatti arrivati, ed era temp) perchè molle cos» esposte 
non avevano chi ls difendesse in seno al giu:1 Supete 
che i giurati per l'itatia erano 27; si è ottenuto di 
avere il 28°, per una classe molto interessante, la 
vetraria. E un egregio patriota romano, il signor 
Sampieri, che riempie questo onorevole posto. Il Sim- 
pieri dimora da molu anni a Parigi ove rappresenta 
il principe Demiduff di San Durato di cui è segretario: 
è un uomo intelligente il qua 


, conoscendo molto 
bene la classe di cui è giurato, renderà veri servizi 
all'arte italiana. 


bas 

Di questi giurati ve ne sono proprio che passano 
una vita infelice. Se vedeste, per esempio, verso mez- 
zogiorno il De Cesare, ne avieste pietà. Ma la classe 
che comprende gli olii, e a quell'ora genersImente ne 
ha « degustato » una trentiaa. Gli olii di Nizza, di 
Genova, toscani, passi, ma quando esce da una « seri: 
spogauola, il porer'aomo noa è più ricomscibile. I 
giurati dei sono da compiangersi per na altro 
verso. Gli espositori li colmano di gentilezze — e di 
bicchierini. Ho incontrato ua mio amico, giurato 
olandese, che aveva la fuccia stravolta e gti occhi pic- 
coli piccoli. — Che cosa avete, caro signor Van der... 
— tutti i nomi olandesi incominciano con Vaa der, 
quindi non commetto un'’indissrezione. — Ah! mio 
caro amico — mi rispose con espansione, e lasciandosi 
quasi cadere nelle mie braccia — esco da usa seduta 
di « degustazione ». Ms ment fait bire um fas de 
choses! — Lo deposi sopra un « poliron rouaul », 
dove credo che sarà ancora! 

tatatai 

È arrivato l'onorevole Luzzatti onde prender parte 
al Congresso delle istituzioni di previdenza. Gli eco- 
nomisti francesi tentano con mille gentilezza di fargli 
dimenticare il voto deila Camera di Versailles, col 
quale è stato strozzato quel figlio delle sue visce:e che 
era il trattato commerciale E il Luzzatti l'altro giorno 
parlò al Guagresso delle Casse di risparmio, Banche 
popolari e Società di mutuo soccorso, facendosi ap 
plaudire ripetutamente — e senza far cenno del con- 
flitto economico fra la Francia e l'Italia — il che fa 
nobile e abile. 


x 

A proposito, sapete mn_ particolare del Luzzatti? Non 
ricorda mai la strada ove abita, nè da qual parte 
si trova il suo albergo. Di modo che il sno tempo a 
Parigi lo passa na terzo nella sezione italiana, ove è 
giurato per l'istruzione pubblica, un t:rzo al Congresso 
del Trocadero e nn terzo — quando è solo, caso, 
del resto, raro — a pregare i sergenis.derille che lo 
accompagnino a casa. 


LN 


Di qua e di là dai monti 


Dunque a Berlino « la dignità e gli inte- 
ressi dell] hanno la più efficaca tutela ». 
Così l'Opinione interpreta le spiegazioni date 
ieri alla Camera in ncme deil’onorevole Cai- 


DA 


ino per rimpolpettaro a modo foro l'Europe. 
Sil Diritto, teuo benevolo nella sua juter- 
pretaz one, mero la Cosa nei termini segueuti 
«I plenipotenziari ilaliam non sono pennti 
meno ai prisc:pi che formano la base, de 
nostro diritto pubblico, e non hanno mancato 
di tutelare gli rateressi italiani >. 

2» 

Tra le due versioni, la versione è grande e 
abbraccia tuta la poleonca dolorosa che ve- 
diamo fervere iu questi grorni. La tutela del- 
l'Opinione lascierebbs intravedere un suc- 
cesso, cd atriano la speranza di un successo. 
Queita dei Diritto arieggorebba il voto ep.co 
del Senato rouza0, che ati’'indomani di Canne 
decretava una corona al consols Varrone per 
non aver disperato della salute dalla patria. 

Forse, in uu, le duo versioni vorrebbero 
dire: Signori, a torto vi lagast», a marcio 
torto lanciato l'improperio coutro 1 nosiri pla- 
m'potenziari. Il luro dovere essi l'hanno fato; 
ma in un Congresso d'interessi ì prine pi non 
trovano pasto. Peggio per vei se aveta cre- 
duto che ì Bsaconsfieli, i Gortschek<ff, gli 
Audrassy ed ì Bismarck si sarebbero conver- 
titi per amore dei begli occhi vostri alla re- 
ligione dei principi. essi che non hsnno mai 
avuto se non dei fini e dei mezzi sempre buovi 
ogni qualvolia raggiungano lo scopo. 

* 


signor de Leunsy, lasciato 
dir le genti spiccivle ed ignare. Gli uomini di 
cuore nello siesso vostro apparente insuccesso 
vedono la prova più convincente che a Ber- 
lino voi saivaste i principi dalla tresca degli 
interessi. Una transazione accettata svrebbe 
compromesso tulto l’avsenire di quelle sspi- 
razioni, che ora si fanno sentire più cocenti 
che mai. 


Mi dilungo più del solito nella cosa estere. 
Cosa volete, c'è taata parte d'Italia in esse! 
Perchè, volere o no, certi problemi che le 
convenienze internazionali re'egavano sinora 
tra gii ideali, per la stessa forza delle cose 
vanno pigliand» corpo, diventano fenomeno 
doloroso della vita quotidiana, e prorompono, 
e s'impongeno, e trasc:n si, trascinano 
gli stessi congregati barlinesi che devono es- 
sere assai meravigliati in vedersi costretti a 
ced-re alla correste, essi cha non hanno mai 
ceduio a correnti, e în sentirsi mano Gortscha - 
koff, meno Bistoxrek_e meno Beaconsfisid .0 
Andrassy di primo. È chiaro come luce di 
sole: i congressi non sono più cosa dell'epoca, 
0 lo sono syitanto alla cond'zione di foggiarsi 
allo spirito e alla aspirazione dei nuovi tempi. 


Ma veniamo alla cose nostre. 

« Lo u'tms delibarazioni deila Camera apri- 
rono un baratro finanziario. Ignoro coma e 
chi poirà ario ». 

Ne'caiacch ericci degli ambulacri della Ca- 

rebbero parole scrite nella 


torevola persmaggio dall'onorevole Depretis. 


Nen che l'onorevole Depretis faccia per me 
autorità, ma è pur troppo indubitato che la 
sua apprensione è quelia di tutti. 

Atbismo fatto del dovere a fidanza colle 
ricchezze deli’iu della Cena di Alboino 
di Prati, ragione per cui siamo sd’uccioiati 
nella più sce!l-rata poesia finanziaria di questo 
mondo e abbiam» gettate l’altro giorno le ul- 
time lire p-r comperare una lira e incaricara 
l'onorevole Taiani di cantar sovr'essa col suo 
ordine del giorno le glorie del massimo trai 
Federichi, del più badiale fra i Doda. 


E ora? 

Ora l’onorevola Dapretis, quel desso cui parve 
aver toccato il cielo coi dito il giorno in cui 
rapi il grand» finsnziere mirdia — Doda è 
un nomigno!o mirdita — atta R unione adria- 
tica di sicurtà, iguora « come a chi lo co;merà » 
cotest» baratro. 

Troppe ignoranze, anorevole Depretis. 

Intendiamoci : quanto al come l’ignoro an- 
ch'io, e sono da scusare perché non sono mai 
stato e non aspiro a diventare ministro delle 
finanze. Può dira altrettanto lei che non vede 
Vora di riafferrara un portsfoglio ? 

Ma quanto a! chi, via è seriito sui boccali 
di Montelupo e ripetuto le mite volta nel tea- 
tro goldon:ano. Paga Pantalon, onorevole De- 
preùs. Vis, non ni faccia l'inganuo,-o io le 
dirò d'averla veduta più d'una vo'ta colla mano 
nella tasca di quei disgraziato, intento a pro- 
sciugargliela degli ultimi colla scusa dello zue- 
chero, del caffè, del petrolio, dei sigari, ecc. 


Un ippino 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Milano, 5 laglio, 

Mercoledì sera c'è stata al Dal Verme là prima di 
un Berna'ò Visconti, musicata da un maestro Frauce- 
schini di Crema, su libreuo d'un autòre anonimo, che 
pel genere, per lu shle e per la versificazione, avrei 
gi fosse del preta melodrammatico di Fiorenzuola 
d'as . Folio Falgonio. Ma, esaminatolo attenta- 
mente, n scorsi trattarsi d'un vecchio libretto del re- 
perlurio Lucc», al quale S'era mutato il frontespizio e 
aggeonti È uomi degli esecutori. 

Esecutori — nel funebre e ferale senso della parola 
— dei quali, a loro volta, è stata fatta giustizia. 

> 
La vasta sl: ion riboccava di spettatori. 
Sì vedevano delle facce eteroclite volgere glì octhi 


roli agli interpellanti iscrittisi due giorni or, 


stupefatti, meravigliosi e satari di desi/erio, ai pal. 
chetti popolati di signore, il cui lignaggio non era 
certo a livello delle loilettes. 

Probabilmente le sullodate facce, appartenenti a cit. 
tadini dell’inclita Creasa, venuti a rendere omaggio ai 
talenti del loro compatriotta Franceschini, avranno 
prese, in buona fede, quelle signore per le Dee del. 
l'Oiimpo milanese, menzionate dai reporlers. 

Ma io uon ne ho colva. 

Non mancavano i rappresentanti dell'alta © della bassa 
critica : fra questi F:'ippi in un faulenil, e in platea 
Galli del Secolo, l’autore del Corno d'uro, dell'Arte fo. 
nelicu e deil'Orlofonia che gli valsero or ora — Dio 
perdoni al miuistro! — la cattedra d'armonia al no. 
stro Conservatorio, 
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Il bravo Bernardi si asside sul suo scanno di di. 
rettore, e l'orchestra incomincia la sinfonia. 
ica torca! — esclama un mio vicino, e quel 
che gli sta dietro, risponde : 

— È d'ativalità. 

Forse per fare una dimostrazione patriottica, in odio 
al Congresso che commise all'Austria l'occupazione 
della Bosnia e dell’Erzegovina, la colonia cremasca 
tenta un applauso. Nun trova eco. 

S'alza la tela. 
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La scena rappresenta una sala del palazzo ducale di 
Milano. Non si vedono « nel fondo i vasti veroni da 
cuî si scorge la città », ma c'è « nel mezzo un tavolo 
e un seggiolone nel quale è seduto Bernabò pensoso 
ed agitato », secondo il libretto. E « dopo qualche 
istante di silenzio Bernabò — e noa Barnabò como 
dice la copertina — sorge da un penoso letargo, ed 
esclama impaurito : 

Ombra del fratel mio, vendetta chiedi, 
E nel torbido sguardo inultò accusi 
Il tradimento... e i traditor ta nomi! » 

— Decisamente qui c'è del Fulvio Fulgonio — io 
mormoro, e torno ad esaminare il libretto. 

Oibò! dev'essere stato stampato almeno treat'anni fa. 

— Sua d'un suo autersto. 

Vi sono delle dinastie auche nella storia delle let- 
tere. L'hs detto Sardou all'Accademia francese, allu- 
deudo ai Damas, sta 


<> 


Barnabò, o Bernabò che sia, canta per bocca del 
baritono De Auna, il più innocente de” massacratori, 
uw'aria. La colonia applude e De Anna va a pigliar, 
dentro le quiate, il maestro Franceschini, 

Il quaì maestro Franceschinî si presenta in abilo 
nero, panciotto bianco © guanti idem. 

È un uemo più vi aî quaranta che zi trenta: 
tira un tantirolin al cremasco, mà non si può dir bratto. 

Tanto è vero che î suoi amici della colonia; dopo 
un altro pezzo che non saprei qualificare, lo chiamano 
fori altre tre volte per mostrarlo al pubblicò. 


Lea 


Sismo alla quarta scena che dovrebbe rappresentare 
Un « giardino pensile nel palazzo’ ducale è, fà che — 
senza dubbio per miggio» esaltezzà stòrica — è sem- 
plicemente na giardino di cartone qualunque con ef- 
fetto di merli, in loutananza. 

Un coro di damigelle canta : 

< Il solo è splendido 
Solta natura 
Fragranze vivide 
Spargono i fivr ». 

S'odono i primi sibili... del vento. 

La bufera scoppi:; ma non è un ciclone. 

No: è soltanto un colpo di raffica che solleva la pol- 
vere ed accieca i viandanti, porta vià i cappelli, ar- 
rovescia gli ombrelli e fa ridere le vittime stesse. 

La « tragedia lirica » dell'ignoto poeta si muta in 
farsa; il pubblico ua po” fischia, un po” applaude iro- 
nicamente, un po’ batte le mani, un po’ î piedi, e 
molto ride e molto sì diverte. Ob, se si diverte! 

Così si arriva alla fine del terzo atto, ch'è il pe 
nultimò. 

Il pubblico ha bisogno di riposo e domanda il ballo, 
che vien concesso subito. È 

Terminato il Brahma, il teatro si vuota; quand'ecco 
alcuni buentemponi chiedere il quart'atto del Bernabò. 

_ L'orchestra attacca è la gente rientra subito” per as- 

sistere alle ultime scene della farsa: si abbaia, si mia- 
gola, si urla, si batie il tempo all’ unisono coì ba- 
stoni. 

È un vero pandemonio. 

Ma la tela non cade che dopo le ultime battute. 

Coraggio spartano, apatia cinese ! 

<> 
presa avava avvertito nel manifesto che gli ar- 
Listi erano:stati scritturati d:1 maestro. 
E intatti il povero Franc-schini, per oitenere questo 


del risubato, ha messo fuori, a quanto si dive, quattro 
mila lire. * 


Filippi ha scritto nella. Perseveranza: 
_« C'è una Commissione d’ornato che vieta l'erezione 
di sconci edifici, ci dovrebb'esserne una che impedisse 


l'esecuzione di opere compassionevli come quella di 
teri: sera ». 


Alegno. 
Nostre JnFoRMAZIONI 


La partenza delle Loro Maestà il Re ola 
Regina per la Spezia è fissata, da quanto ci 
viene affermato, a martedì. 

I ministri della gaerra e della marina avranno 
Yonore di accompugnare Te Loro Masstà. 


Dalle più recenti notizia di Barlino risulta 
che oramei l'opera del C>ngresso si ritiene 
terminata. Le poche questioni sulle quali il 
Congresso deve ancora pronunciarsi ofticial- 
meute sono state già definite nelle conferenze 
privata. 

Il piccolo Stato che ha raccolto senza re. 
strizioni le simpatio di tutti i plenipotenziari 
è il Montenegro. 

I rappresentanti della Serb'a si dicono assai 
soddisfatti delle risoluzioni prese dal Con- 
gresso a riguardo del loro paese. Le impres= 
sioni e le manif.atezioni dei rappresentanti 
della Grecia e della Ramenia sono 
nere all'intutto opposto. Parecchi autorevoli 
plenipotenziari hanno consigliato a quei rap- 
presentanti di sechetarsi alle decisioni del- 
l'Earopa. Il principe di Bismarck ha dato 
questi consigli in forma molto autorevole, e 
con un linguaggio assai vibrato. 


di un ge- 


Da diverse città di Germania scrisono che l'agita- 
zione eletto‘ale va diventando Luitosì più pronua- 
ciata, Il partito nazionale liberale è concorde nell'af- 
fermare la separazione assolnta dal partito socialista, 
e non è alieao dal dare appoggio în certi limiti alle 
proposte con le quali il governo imperisle intende 
contrastare î progressi d-l socialismo. Il principe di 
Bismarck preferisce quei candidati che aderiscono alla 
sua politica interna senza restrizioni. L'atteggiamento 
degli elettori cattolici e nelle proviac 
Baviera non è puoto ostile al governo 
viene attriba:to ai suggerimenti maudati dal Vaticano, 
non meno che alla impressiaze prodotta dalla pubbli. 
cazione delle lettere scambiate fra il papa Leone XIII 
eà il priacipe imperiale, 

Sua Maestà il Re ha deciso di farsi rappresentare 
alla solenne cerimonia fanebre che verrà c-lebrate fra 
pochi giorni a Madrid in suffragio della defauta re- 
gioa. Il Re ha scelto all’sopo uso dei suoi aiatauti di 
campo, il generale Massimitiano Menotti. 


Ci viene assicurato che i risultamenti dell'inchiesta 
fatta sui casì di Venezia dil commendatore Berti non 
depongano punto a favore d-ila preveggenza delle an- 
torità loczli Il ministro Zanardelli prenderà una riso 
luzione în proposito appena ia Camera dei deputati 
avrà preso le sue vacanze. 


In occasione del varo del Dandolo partirà il giorno 9 
del corrente alle 12 meri liane ua  convagiio speciale 
nel quale potranno prendere posto i signori senaton e 
deputati, ed î rappresentanti della stampa. 

Sappiamo che a fare scorta d'onore ai sudditi si 
guori il minstero delta marina ha destinati alcuni im 
piegati del suo dicastero. 

Crediamo sarebbe conveniente che i signori rappre 
sentonti della stampa, ai quati fa diretta lettera d'in- 
vito per assistere al vara (e coloro che non. l'ebbero 
per qualche omissione non imputabile ad alcuno. pos 
sono, per quanto. ci vien detto. farne d>manda) si des 
sero nota, pressatando la lettera d'invito sl sud- 
detto ministero per evitare equivoci all'ora della par- 
tenza. 


LA CAMERA D'OGGI 


La tribuna qui accanto, la pubblica, non è 
mai siata bella come oggi; l'adornano quattro 
signore per bene; maravigliate della compe- 
guia in cui si vedono confuse; curiose della 
novità sir:golare dello spettacolo. 

Mi dispiace tanto per esse; agisce un ar- 
tista, non di cariel'o, monotono poi... Ed oggi 
non possiede nemmeno, dicono gli amici, 

i suoi mezzi. i N cosi 

ieri la sua perle; ma visto i 
pa 80 dell'onorevole Sella, lemò 
1 che gli fa onore, dimostrando 
sé oltra ura certa 


il confront a 

m'egli non presuma di È 
Stisura.. Pregh dunque i compegni, spe 
mente l'onorevole Piancisni, di andare, quanto 
più potessero, per lo lunghe, nella «perenza 
che arrivasse prima l’ora regolamentaro della 
chiusura che la sua volte. SR 

i d-li’amicizia non valsa cl 

Llonti gie rette 
Piencisni nn avenno più fiato, e l’onor-vole 
Scismi-Dode, a cui mancava oramai ogni a'tro 
pretesto, dovette eppigliarsi sl veccho espe- 
diente d'un improvviso abbassamento di voce, 
© pregere il pubblico che si degrasso favo- 
SOT, cosestare due ignori iù 
d'un monologo seltento, mena casi erp 
ma non temano per questo che abbia a FI 
troppo presto; finirà prima la pazienza loro. 
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Balino: il monologo comincia. Ma che coss 
guerdano? Ah! laggiù a destra = ch'è poi la 
Sinistra — quel f.rmicolio di gente, che paria 
tutta insieme, 6 ride e sogeh'gos. a 
si tratta: ieri hanuo fatto un Uro si nre 

la sun intenzione, quasi a sua IRSA 
puerisoo affidato delle perti difficili LA 
sidereto, nell'opera « Inchiesta ferroviaria n. 
sti compgri che al'nerce {2 Puo, La: 

i i anco, - 
Re da colpo so tepedi 
tiranno onorev-le Nicotera, coll'intelligenza 

greta del padre nobile onorevole USE 
Sho intrighi di quinte, assai A 


che concludono poco; non ne misurino l’im- 
meggiando. Poteratti1 de Ss È ATA 
avato eltra consolazione. ciaoo 5 


Ma il monologo non lion: 

5 = # 
tirlo. Badino : che lo tasca dere 
Cos'altro cercano laggiù t Ah! 
5 DR tanta gioa s'i.frammezzno movimenti 
fori 2P3to, quasi quasi di minaccia. È 

ri dovesno recitare due piccole protutiot 
liro fatica particolare, datto l'ann 3 
atone ne' gradi ecc, \' 
cune ecc Non 
lontaria, si 


le sorprende, 


fatto formale richiesta 


5 intanto. . Han Î 
il max festo delta giornata? È d'una ‘avonple 


cità affatto nuova. Al tieco: ssguio del ma- 
Goata; legge genevale dsl bi nea E nients 
e due = n°M vi si dice nesameno 
he sieno rimesse ad altro giorno. so fi 
nisce la stagione oggi... STO Gi, so fi 

Asco!tino dunque, dice l'onorevole Seismit 
Doda, che se Î bi cio è roseo, il la 
è suo, = Credano: dice il vero. — Il m: ito 
è, la pù parle, di queli’egregio funzionario. 
7, Sanno bene: il commendatore Cerboni. Loro 
dovrebbero averlo vicino. Mi si ass.cura che 
sia sotto mentite spoglie nella tribuna pubb'ica 
per assistere, non veduto da Fanfulla, all’e- 
legio deila logismografia. Non che non 
lo sappia tutto a memoria, si figurino... Ma 
vuol vedere come il ministro lo recita, 

Sa 

Non capiscono? Già, infetti, loro non pos- 
sono intendere, stando al manifest», come l'o- 
norevole Seismit perii tanto dell'onorevole 
Selle, e quasi punto del macinato. 

S:pp ano che l'onorevole S-Ila — lo vedono? 
second » settore d: destra, in slto —é il primo 
delia compagnia; dice delie cose... delle cose... 
Se lo avessero udito ieri!.. 

O:a l’onorevole Ssismit- 
sere luì il primo alloro; mostrare cha vale di 
più, ncn può ; anzi hanno visto come teme il 
confronto, Ailora s'ung>gna ad abbsssare l'altro 
con ogni s'rta di maidicerza ; riva» ga il pss- 
gato, gli scopre i debni; peggio ancora, ia fi- 
gliolanze clandestine. Ad esempio il macineto, 
dl quale dinanzi ailo Stato civile figura come 
babbo il conte Cambrey Digny, e u'è invece, 
al dire dell'onorevole Seismit Doda, quel li- 
bertino deli‘onorevole Sella. 

Per fare peggio impressione, ricorre all’e- 
spediente di Don Abbondio con Rerzo: cita 
passi latni. Gli amici di sinistra restano tonti; 
l'onorevole Sprovier: applaude, lui che se no 
intende. 
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— Ma...il macinato? 

— Signore mie, io non c'entro. Credevo 
anch'io, sulla fede del manifesto, che l’onore- 
vole Seismit-Doda avrebbs dimosirato ogg! 
nel suo monologo come 1l macinato si posa” 
abolire senza che l’ersrio, che vi perte 80 
mil.oni, se ne risenta. Ma pare che non possa 
o se ne sia dimenticato neli’impoto del 

Cos'hanno? Ma stiano tranquille; faccisno 
conto che è così tutti i giorni. Noi ci si di 
verte ianto. Grideno, tumulluano, minacciano; 
pare che sisno lì li per pigliarsi po’ capelli, 
è dopo, smici comé prima. Cioè, amici... ma 
insomma vanno a pranzo insieme. 

Ecco che cosa è accaduto. L'onorevole 
Seismit Doda sa di non piscere punto sd una 
parte dell'uditorio, e di piacere poco all'altra; 
ma, come vuole ad ogni c«sto un successo, si 
adopera a sollevare una parte contro l’sltra, 
accarezzendo i pregiud:z:, solleticandone le 
passioni, con tutti insomma quegli arfici che 
l'impazienza del succasso suggerisce. Applau- 
dono perciò dall'una parte, protestano dal- 
l’attre. Non è niente: vedranno ben altro più 
tardi. 


Pa 

Ecco una bella uscita! Dopo averne dallo 
quel po’ po' di robe, l’onoravole Seismit-Doda 
con un movimento m-gnan:mo inv.ta l’onore- 
Vole Sella a restare aî suo posto — di depu- 
tato, Grazie, onorevole Deda... ; 

Signore mie, facciano pure. Preferirei anche 
io, se potessi, la passeggiata a! monologo do- 
desco. La riverisco, signora Rivalta ! Signo- 
rine Secreti .... 
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A voi, lettori, non occorrono lante spiega- 
zioni. L'onorevole Sella risponde da suo peri. 
D:mentcando i fatti personali, egli insiste 
ancora nel dimostrare, cifre alla mano e coi 
li dello stesso ministro, quanto sia scon- 
ta l’ebolizione del macinato, e. come 
a quelli stessi contribuenti che si vaole 


alleviere. ; 
Replica il ministro, poi l'onorevole Spanti- 
gati. La C-mera freme d’impazienza. 
5° per passare a’ vati. L'onorevole Morana 
— di sinistra — vuol fere una dicharaziore. 
Ti presidente non ne vede il motivo, la Ca- 
mera non gliene lescia facoltà. e 
lo la servo io. Ella ha di- 
Bnrarpesta che il bilancio dello Stato 
he tuttora un deficit di 24 milion; non può 
quindi, sebbene sbbia fiducia ne! ministero, 
Gonsent egli l'abolizione del mscinato. Così i 
suoi amici fossero più cosrenti a sè stessi | 
L'onorevole Morpurgo vuol dichiarare... Ono- 
revoli deputati; loro pussono non sentire: non 
hanno a darne ragione a chicchssa. Ma noi 
fuassd... E poi mi permettano di avvertirli che 
Tie elono alle tribune molte signore ammodo; 
alle quali del mecinato importa sino a un cerlo 
punto, ma al rispetto delle convenienze ci 
! fengono. 


FANFULLA 


m 
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Sî vota per alzata e ssdat» sull'ordine del 
gisrao dilla Comnsziv1». La Camera ap- 
Prosa — non ss ns dubitava. 

, E non si dubita neppure che sarà respinto 
l'emendam-nt» Livy ail’articolo 4°, cha l'abo- 
liziona del sscondo palmento dati dal 1° gen- 
nao. 

Ma, onorevole Mussi, cosa ha da fare col 
seco :do palmento l'aquila grifazna? Si deve 
non abusare del maquillage democratico, per- 
chè faccia effst» al sno:wento opportuno. 

Vede le cons:guenze? L'onorevole Finzi ri- 
sponde sdegnosam-nte: Lei, onorevola Mussi, 
non la conose= l'aquila grif«gva : lei non era 
con noi quando no: la c.mbs'tevamo. 

La Camera resp ngs con 270 voti contro 55 
l'emendamento Livy. 

D 


È stata domandata la divisione deîl’arti- 
colo 1° l'appello nominale su ciascun inciso 
di esso. Ma ‘in tel csso non finisce neppure 
° 
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L'intercessione del presidente ed i grandi 
rumori inducono gli autori della proposta a 
dasistere. 

Il primo inciso — riduzione d'on quarto 
è votato a meggioranza; il seco :do — abol 
zione del secondo palinento — alla quasi una- 
nimtà. 


fa 


Il punto scabro viene cre, coll’articolo 2*, 
che propone l'abolizione tota'e dsi macinato 
al 1° gennaio 1833 Oh perchè urlano già e 
ia queile mawera prima che alcuno chiede di 
psriera contro? 

Ora sono alquanto scusabili: l'onorevole 
Piebano dichiara di votare l'articolo 2°, ma 
non velerne sicuna responsabilità. Gii ono- 
revoli Righi e Mordìini lo v.tano anche, ma 
per una ragione spaziost: perché, dicono, la 
tassa è gà ferita sì crore dall» discussioni no- 
stre 6 dalle d'cmiarazio i del mmistro, Invece 
gli onoravoli Martini, Mocenni e Calciati... 

Guadagna a che me l’impazierza d-lla Ca- 
mera. senza, per fortune, î suvi fremiti con- 
vulsi. Non dirò pù altre, atl’iufuori dei risul 
tato dell'appello nominele. 

x, 
LI 

La Camera approva con 250 voti contro 77, 
uno astenuto. Tiwidi applausi. 

Il resto degli artcoli non conte, qualunque 
ne sia la sorte. 

Vi sarà dopo l'appello nominale, terzo della 
giornata, per la voiazione 2 scrutinio segreto 
della legge del macinato e delia legge gone- 
rala del bilancio. 

Signori depu Buon visggio! E che il 
cielo natio restituisca a’ vostri nervi la calma. 


Lo 2699047, 
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DISPAGGI. PIRTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 7. — Ieri sera al pranzo della 
Società degli economisti, l'onorevole Luz- 
zatti, invitato a parlare sopra il trattato 
di commercio, dimostrò che l'Italia ebbe 
a scopo di tutelare solamente gli interessi 
del proprio bilancio. Messe in evidenza gli 
sbagli contenuti nel rapporto del signor 
Berlet. Chiuse dicendo che, tolti gli equi- 
voci, i negoziatori francesi saranno bene 
accolti a Roma. 

Il discorso fu sapplauditissimo anche 
dagli oppositori al trattato. 


TrLecramMi STEFANI 


BERLINO, 6. — Nella seduta di ieri del Congresso 
fa sciolta la questione della Grecia. 

Oltre il riconoscimento dell'autonomia delle provincie 
greche della Tarchia. stabilita dal trattato di Santo 
Stefano, e che sarebbe assicurata di nn controllo eu 
ropeo, tutt: le powrare. neil'iuteressò dell'Europa 59- 
stennero la necessità che ateune parti importanti siano 
annesse alla Grecia, la quale ri verebbe un territorio 
fino alla linea Catamos-Satamina (?). 

I delegati turchi presero questa dichiarazione ad re- 
ferentem 

ll Montenegro riceve Niksic e una costa della baia 
P'Austria potrà dare al Montenegro l'altra 


Sembra che la Rumania non riceverà Sitistria, ma 
bensì il distretto circostante. 

Il Congresso, nella setuta d'oggi, s'orcuperà della 
delimitazione delle frontie.e, e prubabilmente anche 
della questi:ne di Bstum. 

BERLINO. 6. — Oggi it Congresso discusse la que- 
stione della Tarc atica. 

1 delegati rossi dichisrarono di rinunziare a Bajazid 
e a quella parte della vallata di Arras, posta sulla 
strada di E:zerom, 

Il Congresso ammise la cessione di Kars e di Ar- 
daban alla Russia. 

Lard Beaconsfi-ki partò delle garanzia per la fran- 
chigia del porto di Bstum e per prevenire i coufiiti 
fra gli indigeni vicini ed i Russi Il Congresso nulla 
decise in propesito, ma è probibile che accordi ai 
Russi Batum, dichiarandola porto fianco, lo che è ac- 
cettsto dai Russi. 

Il Congresso udirà luvedì il delegato persiano. 

L'accordo non è ancora effettuato cisca la frontiera 
della Serbia, 

Circa la questione degli Stretti, sarà probabilmente 
mantenuto lo stata quo. 


TI Congresso durò oggi tre are. 


BUCAREST, 6. — La voce relativa all’abdicazione 
del privcipe di Rumania è formalmente smentita. 

PIETROBURGO, G — It Golos pubblica una lettera 
di Berlino, ta quale dimostra l'imposs'bilità che i pie- 
Dipotenzari inglesi disticano gl'impegai firmati, perchè 
ciò sirebbe un atto di malafede. 

Il G.los sogginnge che la condotta dei plenipoten- 
ziari inglesi sembra che abbia lo scopo di stancare la 
pazienza dei Russi. 

Il Giornale di Pietroburgo dice che la pacificazione 
ripagna a certi personaggi di Londra che sì attaccano 
aile ultime quistioni per inasprire Ja situazione, cre- 
dendo di servire la causa turca. Il giornale conchiude 
sperando che i minisiri inglesi non lasceranno prote» 
stre le loro firme. 

Il Nuoro Tempo dice che il Congresso non giustifica 
le speranza concepite e che la sua opera è peggiore 
di quella del Congresso del 1815. 

VIENNA, 6. — Una lettera imperiale indirizzata al 
presideate del Consiglio principe d'Auersperg, si ri- 
serva la decisione riguardo alla dimissione del gal 
netta; accetta la dimissione di Lasser, ministro del 
l'interno, incaricando il princi 
rezione interinale di quel di 

Suà Maestà conferì a Lasser la Gran Croce dell'Or- 
dine di Santo Stefano e lo nominò membro della Ca- 
mera dei Signo 

BERLINO, 7. — Nella seduta dî ieri del Congresso, 
discutendosi la questione della cessione di Batum, fu- 
rono domandate le condizioni che quella città sia di- 
chiarata porto-franco e che le sue fortificazioni sieno 
smantellate 

I delegati turchi ricusarono dapprincipio di accettare 
la rettificazione delle frontiere greche, ma, essendosi 
loro fatto osservare che la stessa Tarchia avesa pro- 
posto simili misure quando scoppiò l'insurrezione, i 
delegati turchi dichiararono di essere senza istruzioni. 

CRAGUIEVATZ. 6. — Oggi ebbe Iuogo l'apertura 
della Seupcina. Domini essa eleggerà il suo presidente, 
e quindi serà letto il discorso del trono. 

COSTANTINOPOLI 7. — Due corazzate inglesi giun- 
sero nelle acque di Cipro. 


1378 - NAPOLI - 1878 

Bagni ferraginosi e di mars 

Riapertura dello Stabilimento, cor sorgenti. proprie, 
all'lotel Bozai des Etrangera in riva al 
mara al centro del golfo, tra il Palazzo Reale e il giar- 
dino pubblico. Splendido panorama. Freschezza elegonza, 
comodilà massima. Sale di remnione e giornali esieri @ 
nazionali. - Domandere le fotografie e tariffe. 
——_ —_ _ ele: 

BIRRERIA RISTORANTE 
DELI 0 


Gelateria Napolitana 
Pezzi duri Cent. 50 — Spamoni Cent. «e 

Ieutico servizio alla Barreria del @uirimo nonche 
merzi gelati. 811) 


i I RI LI 
Premiata fabbrica di Biancher è Confesionato 
SCHOSTAL è HARTLEIN 


Corso, N. 161 


CORREDI ca SPOSA 
| più completi da L. 350, 590, 1000, 
1500, 20200 a 50600. 9 
Detii corredi sono descritti în eleganti 
libriccini, e compilati nel modo che l’espe-{ 
rienza da noi acquistata in tanti anni ci ha] 
fimosirato essere di maggior utilità I° li 
tini dei corredi da sposa possono anche] 
lessere modificati e subire tulte quelle. va. 
rianti che ì Signori Committenti crederanni 
fel loro interesse introdurre. Per sgovi 
[maggiormente le famiglie nella. compila- 
zione di detti corredi raccomandiame jl 
prezzo Corrente deie nostre. Biancherie! 
[Confezionate viene spedito gratis aj 
Iseraplice richiesta) in esso troveranr.d mi. 
Inutamente descritti tutti gli articiii, i loro] 
prezzi di fabbrica, il modo per avere/lo-mi 
sure precise delie Biancherie Confezionate. 
Le spedizioni per le Provincie sono 'ase-! 
guite a volta di corriere franche d’imbal-| 
llaggio, contro vaglia postale: Il: nuovo: Ca- 
latogo descrittivo dei corredî da sposal 
‘anit«mento ai prezzi correnti delle Bien. 
cherio, si spedisco gratis, 


Dirigersi a Schostal e Hartlein 
Rezia Corso 161 2 
Alla Città di Vienna. 


(2) 


E TRATTORIA ANCONA 


orto Civitanova 


ALBERGO 
in P 


Darante la stagi.ne dei bueni Tavola vol 
ore 5 vomeridiane per E. ® 2@: minest a uri ae 
piatti caldi, formaggio e frutta, pese e vino, > 
Servizio alla carta a tuite l'ore 
Si faoro pensicui & L. 90 per 15 giorni: ca- 
mera, caffè © latte. Colezione: un piatto caldo, for= 
maggio è frutta. Pranzo a tavola rotonda. 


L'ESPLORATORE. Vedi arriso in quarta pagina 


F. WERTHEIN & C° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 
VIENNA 


; Ea 


î S 


UNICO DEPOSITO 


Verdana 
235 - Corsò- 228 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevon 
dat Milano, via 


GC PISA 
ALBERCO © RISTORATORE IL NETTUNO 


Lung'Arno me 
Col 4° loglio 1378 il sottos:ri.to, convnvando l'esercizio 


delc'Aibergo, ha ripreso anche quell» del Ristwatrre. 
(8894 P, LUIGI FEROCI, 


iii 
'VALDIERI 


(Presso Cuneo, 1346 metri sopra il livello del mare) 
Grande Stabitimento di Bagni Termo-Mnerali ed 
Idropatia, aperto dal venti giuguo al s-tiembre. 


Per schiarimenti rivolgersi ai conduttori 
Caroni e Cla retsi. 


"in 
All'Esposizione di Parigi 


d'Aosta | 
rhe 


l'hanno ottenuto un gran successo, e. A. R. il di 
| assoggiò pochi gicrni orssono, e nion potè trattene 
|| Calogio ia. preseaza di tutta la Commissione italiana i 


Binomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


della Ditta BOLAFFIO e LEVI 


Verrà indubbiamente introdotto l'uso di questi b'seotti 
nei Ciube, Caffe, Restaurazts. Pasti-ceris ed anche negli 
Spedali, essendo specialmente raccomandati agli ammalati e | 
conva‘escenti, perchè assai nutrienti e di facile digestione 
Se ne fa uso col thè, caffe, cioccolata, desert, esc. e 
dai bambmi e persone di età avanzeta sono usati in luogo 


di paso 
. M. i? Re Uxezero. volendo dare ai Sigg. Rolaffio e || 
Lavi uno speciale e pubblico at'estat> della sua benevola | 
dI ‘ha corcesso loro esclusiva mente di fregiare dello 
| Reale l'insegna della loro fabbrica. 
Eleganti scatole di latta di 300 L 3 50 
» » >» 150 + » e5e 
|| Portoa carico dei committenti. — Sconto aî rivenditori: | 
Diricere domande e vaglia a Firenze, all’Emporio Franco- | 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 23. A Roma, da 
Corti è Bi: via Frattina, 66. 


Baicoli 


febbre, catarro, convulsioni, nevralgi: 
‘canza di freschezza © d'energia nertosa; 


"N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow 
ignora marchesa di Brèhan, ecc. 


trovò nella Revalenza quel solo che potè da princ 

ito facilmente digerire, gustare, rit essa dil 

dali veramente inquistante, ad un noruale bescesere di suficente e 
2 Manterti Canto. 


}4 di kil 2fr. 50 e. dj, kil. 
i 4: 12 ki RE 


fr. 50 c3 da f Lil 8f ; 
La REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere 
tta, per {2 tazze 2 fr. DD c.; per i inse d & MU 
tazze 8 fr; per 130 tazzo 19 fr.; per 288 terre £2 fr; per 
in TAVOLETTE per 12 tame 2 fr. Dc: 


8 fr 
n.2, via Torztaso Grossi, Milano. 
pcipali farmacisti e droghieri. 


DU BARRY e © (limi 
le cità frei 


pretso i pri: 

Rivenditori: 

ini, farm. della Legazione Britannica, via Cor- 
A. Dante Ferrori; Francexe 


negoz. 20, Corec:| 
ali: farmacisti 


_ POMPE ROTATIVE 


‘“«della fabbrica Moret e Broqueti 
DI PARIGI 


Azpinisione è getto continuò, soppressione dei stantufi 
Apiro va lbole, economia di iavoro dell'85 010 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’insendi 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costrazi.ne soisisema. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi 
Costruite con speciale sistema per l'industria èd i’ 
commercio vinicole. 
@lto, Aceto, Birra, Essenze, ere. 
Il vino non è mii a-contatto coll'’aria. 
Nl travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatto in ragione del loro mercanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento doice e regolare. 
Rendita da 20 a 100 eitolitri all’ora. 

Deposito a Firenze all'Emporin Franco Italiano C 
Finzi e C. via dei Panzani:28- Miano alla succursale, 
vis 8 Margherita 15, cosa Gonzales. Rom», Corti © 


lo presso l'Ufficio Principale di Pubbli 
ia Santa Margherita, oe Gonzales. 


cacciatori ed a tutti quelli che 
pre fresco, anche nelle più calde ere del gior: 


sono forniti degli uucini e corde per fissarli. 


vose che a quelle che 


Birreria, Piroscafi, Basi:menti, Buffets ferroviari, Isututi, 


dove l’acqua che sgox 
tiene freschissima.— 


Deposito a Firenze, a 


via Colonna, #1, 
casa Londra, 


ACS 
‘ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


fn filo di canapa torte 
{greggio e finto 


ri di bagni di È 

amano riposare tranquil 
mo. 

elle stanze che nei gisrdini e percì 


Indispensabili si frequentato! 


Si applicano ovunque istantaneamente sis n 


Questi Hamacs sono c+ldamente raccomani 
siffrono malattie di petto, —_ 
Hsmae è fornito della relativa busta. 


Hinmaes di seta con frangia — 
Tarcabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed e:egantissimi 
Prezzo ire 30 ate n 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 


|{:23. Roma presso Corti e Bisnchelli, via Frattina, 66. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — @randissima economia. 


Il ghiaccio sì consersa tro ed anche quattro gierui. 3 
Uulissime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, 


Collegi, ecc. 
Indispersabili per la periettà conservazione anche durante il caldo il più intenso, 


lella carne cruda e cotta, lardo, sainmi, latte, burro, pasticcerie, ecc... | 
Questi apparecchi servono ammirsbmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 


vino, birra, gazzose, 
temperatura del gi 


, anche in caratelli © conservarle per 
hiaccio, senza spesa nè mavutenzione, 


Prezzi: L. 55, 100 e 150. 


Ghiacciaio da L. 150, oltre allo gr 
© di un porta-botiiglie capace di n. 15 bottiglie. 
gegio gratis, porto a carico dei committenti. 

Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C., via dei Papzani, 


Società Igienica Francese 


ACQUA: FIGARO 


È TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
| ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO | 


progressiva în 9 giorai insantanoa | 
Preparata colla scrupolosa] Prodette specis!e per tia-| Alle persone che non hanno 
orservazus delle regole della/gere in due giorri e senzali] temvo e la pazienza di far| 
fisiologia e dell'igiene, ridetsialoun. danno i capelli @ luluso delle tinture progressive, | 
in breve tempo il solors na-|barba in nero e castagno. lia Soci-tà Igienica Franense ' 
turale si capelli ed alla barbs | Ottenuto l’effetto, sarà utileloffre l'A>qua Figaro intanta- 
Dopo aver fatto so delle Tio-idi mentenerlo cen i‘uso èel-/nea |a quale, priva di sostanze 
ture ististanee Figaro, servell'Aequa di Eigare/nocive, è di sicure un pronto 


Il 


per mantenere si capeili ed progressive. lo effetto. 
alla barba il eolore riacqui 
> Prezzo della scatola Prezzo della scatola. com= 
Prezzo del fiscon L. 5 |plota L. 6. pleta L. 6 i 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
dei Paszani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
Messina presso E. Dolifus, Portarealbasso, 5. 
per inaffis. 
te veliure, i vetri e le lanterne delle scale, 


dar doccie ai caraili, ecc. 


L'Original Express | 
La migliore delle macchine da cucire 
a mano. — Precisione e celerità. di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 
ferro. — Accessori eompleti. — Istru- { 
zione chiara e dettagliata in italiano 
lo domando da vaglia 
E e È Pazi'è © Ci del Passi 28 Milano, alla Bateorale? del 


l'Emperio Franco-Italiano, vii S. Margherita, 15, casa Gonzales. Romà presso 
Corti è Bianchelli, via Fraitina, 66. 


L'esiratto di Laîs ha sciolto il 
aa 


via Fratuna, S 


p. p.FFirenze, piazza V. di S. 2. Novelia, 43. 
,, 439-140, Fleet-Street, 


mare, ai villeggianti, escursionisti, 5; ce 
jilamente, sopra un letto sem- chiade 


jò sono 


doti dai medici, sia aHe persone ner- 


E. C 


FIRENZE 


Legazione 2 2025, > Via Torazbuoni, 37 


PILLOLE ANTIBILIOSA E PURCATIVE 
di COGPEB 


‘Rimedio rinomato per le malattie biliose , male di fe 
allo stomaco ed agli iutestini; utilissimo negli attacchi d'indigestione, 
(Queste piliole 5010 composte di so. 
‘senza mercurio e alcun aliro minerale, 
n le lungo tempo. II loro uso non ri: 
‘cambiamento di dieta; l'azione loro, promossa dall'esercizio, 
S stata trovata così vantaggiosa ello funzioni del sistema umano, che 
iustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Fisse fortif- 
22n0 fe facoltà digestive, aiutano l'azione «el fegato e degli întestini 
‘a portar via quelle materie che cagionano mal di testa, affezioni 
nervose, irritanti, ventosità, ecc. 
‘Sì vendono in scatole al prezzo di { e 2 lire. 


‘i farmacisti. 


FARMACIA 


DeL 


gato, male 


I 


Ogni Ò 
: Ham: ini - . . portata chilog. 75 L. 550 
BREZZIS Res DEAD ES >» 8° 100 » 8 — g(g> Si spolicono dalle suiletta farmacia, dirigendone le do. 
z ca os 10 ‘mando accompagnate da vaglia postale; e si trovano in 
DI PTE VA SpCESOR È = 16 — Roma presso la farmacia della Legazione Britannica Sinimbergì, 
» >» >» in colori >: » 200. » 16 —;;a Condotti; Achille Baldasseroni, 116, via del Corso in piazza Sen 
» 2 » » » 250, » 16 —- Carlo; presso, la farmacia Marignani i 
» — Farmacia Italiana, 445, lungo il C 
3 ai PORTE Ferreni, via della Maddalena, 


PROTERAPICO DI ANDORNO 


STABILIMENTO IDAOT able 
Anno s9 — aperto del 25 Massto 


Dirigeri a: Dir-ttora dott. PIETRO CORTE. 4E9a 


È aperta l'associazione per l'ato 2°, "che tomineia 


i 


col 1° luglio i878, al periodico 


L'ESPLORATORE 


GIORNALE DI VIAGGI B GEOGRAFIA: COMMERCIAL E 


più giorni alla 


NB. Lo Ghiaccinie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio & rubinetto, 
jola dal ghiaccio, dovo aver attraversato un filtro, si man- 
glie mobili, sono prov- 


i giardini,jestinguere gl'incendi, lavare! 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione 6 forze 
li getto. Ogui Hydronett=, intieramente costruita in ottone, è fornita di un metrel 
“Ti tubo în caoatchou per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta e una s 


DIRETTO DAL 


«Gap:-MANFREDO CAMPERIO 


Anno Semestre 
Nello Stato . L. 42, L 6,25 


| Per gli'Stati dell’Unione postale » 13,50 » 7, 


28.! Per gli altri Stati aggiungere le spese di ‘posta. 


Dirigere domande e vaglia alla Tip. Editrice 31 
Lombarda, Milano. 4865 


LACCORDEONI 


ORGANETTI da BOCCA 


Per sele Lire. 20 
- Servizio da tavola per 12 
‘persone ir eristallo di Boemia 


il di cui semplice mai 4 Garaffe da viso 
e A I 

‘ed esattamente l pi È 
mnelodie. più delle| 42 Bioohieri » 
Garantiti per la loro chiara voce.| 12» ds vino 
NL 1-Coo uno 02disisa clave Le | 42» porvi fini 


1 Porta olio conipieto 

2 Salicra 

2 Porta stuîzion denti 
L'imbrilaggio sompreso il 

niero L. 1. 

Diricere lo domando a0- 

+-laotapagnate da vagiia postale 
* Firenzaali"Emporio Franoo- 

{talano G. Finsi 0 ©; via 

Paszaoi ,, n. 28. Mi 

1 @bileght lla Scecursalo tell'Enorio 

Roma, via delia Colonma 41, p P |rsneo'Italiazio, via:S, Mar 

Firenze, piazza Vecchia di S.M.N.lwborita, 15. Roma, © 

13. Miano, via-S. Margherita 15|BianoheIli, via Fraiti 


intro rimessa dell'importo 
fa la spedizione esclusirament 
‘deposito generale di Ocsrin 

Klingele Comp. — Vienna 
[aerstrasse, 48 li 


UFFICIO DI PUBBLICITA 


la 
Bagni a Vapore| 
COI NUOVI APPARECCHI INGLESI | 


[di straordinaria semplicità, ognuno potrà prendere 
venza ino senza spess i Bagni a vapore ìn-| 
d:spensabili a tanti «mmalati, e che in molte località 
mancano anche nexl: Stabilimenti Balneari. 
Questi appari ne di poca spesa, si «montano! 
Reso ed occupano così uno spazie risirettis- 
,, per cui possensi poi che in vi: 
Rimoliper colpi portare anche în viaggiò senza 


Prezzo dell’intero apparecchio L. 25, 
Imballaggio L. 4 50. Porto 2 carico del commiitente. 
Deposito în Firenze all’Fmpori co.Itali 
(c. Finzi © C. via Panzoni 28 Roma, sete 
Bianchelli, via Frattina 66. 


APPARECCHI 


Fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
Seltzogone sistema Fàvra 

Quest’appareochio è 

cile a maneggiare ed Bre gg $ 


L'acqua di Seltz si può ottenere istan- 
fansamente. Nè metallo nè gomma in eon- 
Sicbarazzo "pie 


tatto coll’acqua. Nessuno 
Risultato garantito 


| 
Roma, presse Corti e| 


aprira e chiudere le viti. 


Apparocabi da 1 bottiglia L. 16 
» 2 >». » 20 
» 3 » » 25 
Li LASA » 25 


Trasporto a carico dei eomuilitenti. 


Deposito a Firenze, all'Emporio Franco-t a. 
Fnsi e C- sia dei Panzeri, 26 Rom ener 
Fia È Mingione ni . Milano alla Succursale, 


Tip. ARTERO e ©. Piazza Monteoltorio, r>} 


“Anno TX 
urto A _ 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

ss 


Sem. Anno 


fer reclami © cambiamenti d'indirizzo, 
inviare l'ottima fascia del giorna] 


te Pri vendi sì Fio N. 
Rotte sie Camin 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


«Il discorso d'oggi dell'onorevole Ssismit- 
Dode, ministro delle finanze, e le dichiarazioni 
fatte in neme dell’intiero &sbinetto, hsnno re- 
caio grande impressione nei circoli parlamen- 
deri 

È verissimo. All’eloquenza ministeriale non 
è mancato neppure ii merito dell’orig.nalità. 
Non s'era mai sentito, dal 1848 in poi, un mi 
nistro che facesse un discorso così pieno d’astio 
e di personatità. Bisogna rendergli questa giu- 
slizia. 


È poi indiscutibile che il discorso dell’ono- 
revole Seismit-Doda ha persueso tutti. L'ono- 


to continuando a prov- 
vedere a tutti # pubblici servizi. | 

Tt-ministto ‘ha risposto: 1° che non si può | 
‘fare un*salvadanaro di trent'anni; ed è vero, | 
perchè generalmente si fanno di terra cotte; 
2° che suile navi inglesi c'è scritto « non par- 
late al timoniere »; 3° che l'onorevole Sella | 
non deve diventare ministro delle finanze, per- | 
chè istro deve rimanere lui, l'onoravole 
Seismit-Dode; 4°.che il Diritto è un giornale 
il:quale.parla per conto. proprio. 

«Mi Wutventi zeri po an a 
chisrazione, perchè, secondo me, il peggi 
dispetto che si possa fare a qualcuno è sup- | 
potre ‘ch'egli parli per conto dell'onorevole 
Seismit Doda. 

Il quale viceversa poi tiene a dimostrare, e 
si riesce, che le corbellerie le dice da sé. 


î si Ma 
La « grande impressione recata » dalla po- 
Tiicai futnziaria dell'onorevole Seismit-Doda 
i « circol: parlamentari » l'avevano del resto 
già dimestrata. 


nomo — tutti e due di sinistra — l'hanno 
‘chittnata «astrologia finanziaria ». 
L'onorevole Morana, Ù 
‘Morana che nel 1876 interpeliò il governo 
sulla tassa del macinato, ba dichiarato di vo- 
tare-contro le leeg» perchè egli domandava 
*Semiplicemente acque, ma non tempesta : il 
ministro invece vaole per forza tempesta n 
l'onorevole Morana ha un giusto timore deile 


L'onorevole Spentigati e l'onorevole. Buo- | 


quello stesso onorevole | 


| 0 dodici, contro la leggo 6 l'incostitazional 
| articolo 2 che pretend» legere le mani ai mi- 
| 

| ni 


tempeste finanziarie, «pecieimente cpr ni 
baroa è in cattive mani. 


—_—— =" 


IL-NOME-DI FAMIGLIA 


» LUISA SASEDO 


— "voto esservi avveduto che non ho vo- 
“glia ai nisiare di Costi : per onore del Circolo 
a cui appartenevamo, ci siamo proposti in molt 
‘di non rivelare certe cose troppo spiacevoli re 
non intendo mancare suas parola = 

sorupoli di me: 
fam RT E Go. gio è pirema per 
bene, incapace di profferire una menzogna © di. 
rigetevi 2 lui; vi darà probabilmente molti 
‘Particolari. 

Saputo il nome dell 
l'amico del dottor Falippo 
interrogarlo : si avvide su 
pretcang rd ram dovuta la chiusura 

= si 

del ci DI Denton: T soci avevano ‘per cod 
tatin, diro l'ameninistratore; dlintrodurro nelle 
ale “del’Cirsolo le persone SI e a d 
e ‘Rom n a i jva concesso 3: 
si Rome gle Soho indeterininat. Limerolle 

il maggior raocoglitore di queste Li se 
“a soleva inerodorne in quantità aftorman lo 
si ‘movimento al Circolo un ‘poco 
So, dara Mesi avveniinenti politici: Conduoers 
El'introdotti al tàVolino*da ginoco ove wu di 
cui esa ussta non osavano 


l'antico amministratore, 
non aveva esitato ad 
bito che serbava- un 
Iles a oni diehia- 


Finslmente l'onorevole Depretis ha parlato 


nel suo discorso di « demagogia finanziaria » 


ed è parso a tutti cha la frase fosse rivolta 
all’onorevole-minisiro delle finanze, 
e 
sa 
Può essere.che non sin vero, giacchè il 
presidente dslla Camera -ha decretato non do- 


| versi dar pù retta ella proprie orecchie; bensi 


ai resoconti offi 

Ma ripeto che tutti sentirono quella frase, 
coms hanno sentito parlere di una iettera 
dell'onorevole Depretis: nella quale si par- 
lava di un « baratro aperto nelle finanza » 
che nessuno avrebbe saputo colmare. 

Ma la Riforma d'ieri sera è « autorizzata 
a dichiarare che il deputato Depretis non ha 
scritta alcuna lettera ». 

Alcuna, addirittura, mai? La rettifica mi 
pare molto sbbondante : a pigliarla alla let- 
tera, ci serebb» da credere che il deputeto 
Depretis: non sappia neppure scrivere una let- 
tera, lui che ha scritto tanto corrente nenta il 
programma di Stradella. 


. 
DO 
È ststo notato coma, non cstante la « de- 


magogia Fnenziaria » del ministro delle fi- 
nanzs — non insisto sul baratro 


— l'o. | 


| morevole Depretis abbi votato in favore della 


MT rino la’eampo 6a umorani | 


d'ordinanza vetarono tutti, in numero di dieci 


delle Snarza a tutto il 1883. 

L'onorevole Nicotera « commosso del di- 
scorso dell'onorevole Sella » — sono le parole 
testuali‘che gli si attr.buiscono — non votò 
in favore della legge, ma non ebbe neppure 
« il crraggio delle sue psure », come l'ono- 
‘revole Martini, e si sstenne. 

Gli onorevoli Zanardalli e Baccarini henno 
votato in favore... perchè non potevano fare 
diversamente. % 

Il generale Brazzo e l'ammiraglio Di Broc- 
chetti si compiacevano visibilmente della loro 
qualità di senatori del regno che li dispensava 
dal fare altrettanto. 

L'onorevole De Sanctis, poveretio, è quello 
che hs trovsto il boccone più amaro. Non ha 
avuto un momento di distrazione in tutta la | 
seduta, tanto lo turbava l’idea di essere cb- 
bligeto a votare per ìl suo collega delle fi- | 
nanze. H 


fermarsi. La partita s'impegovae durava apesso 
a lungo sostenuta e gu. ‘ata ‘a Limerolles.. È 
Un giorno qualcuno cominciò a cnare di 
gravi perdite patite nelle sale del Circolo, e i i 
ramori cireolarono a proposito della lealtà 
di cert giuocatori. Nacquero seri sospetti su 
due giovani forestieri, i quali avevano DIE 
somme ragguardevoli: il presidente del Circolo 
li prese, una sera, alle strette, narrando loro 
i dubbi sorti contro di essi e pregandoli di non 
‘valersi più del permesso ottenuto di frequentare 
‘gratuitamente quel' Inogo. Costoro, irritati, ri- 
rettarono tuita la colpa sul loro introduttoro, 
î visconte di Limerollea: si erano ia 
‘nissimo della truffa da esso usata contro di = 
è contro altri giuocandò continuamente con cari 
segnate, é ne avevano profittato per conto. se 
prio, credendo che fosse abitudine di ta1t1 Lao î 
‘del Circolo di condursi in questa EA tai 
Simile risposta mandò il presidente fuori si 
era persona Ciestissima 6 non ebbe più pace 
finchè ron conobbe a fondo lo stato Scsi I 
Ahimè, la fama del Circolo degli Scacchi si 
stabilita a questo riguardo; un gran numero di | 
introdotti ‘sone’ iivitati, avevano su- 
e se non si erano lagnati 
0 parlato abbastanza per- 
che i soci 


“quali concedevano; on apparente generosità, l'ao- 


vale a dire | 


Ile loro sale: I soci onesti, | 


di Limerolles, si posero lemani | 
l'immediata” chiusura } 
‘vendetta contro il ; 


cesso I Ù 
tatti, ad eocezione 
‘lla faocîsi e deoretarono' 
del Circolo giurando aspra 


‘ colpevole. Ma il visconte aveva avuto sentore | 


It ministero, dopo-la seduta di ieri, resta in 
una situazione veramente piacevole. [ ministri 
si fanno scambievolmante il broncio e fanno 
i conti ciaszuno sopra una nuova combine- 
zione parlamentare. 

Il solo ministro dello finanze ha l'apparenza 
del trionfatore. Ma iltrionfo della « demagogia 
finsnziaria » non è ancora completo. Il fan- 
tasma del Senato è salito dietro alla carrozza 
faconte Tanzione di quadriga trionfale dell’o- 
norevole Doda, e gli va susurrando all’orec- 
chio: « Ricordati che sei mortale ». 


CI 
#0 

Stamani; alle 2, dopo :tre..giorni di soffs- 
renze, è morto a Livorno, nella villa di suo 
suocero it barone Sonnino, il. duca Gabriele 
Colonna Di Cesarò, deputato sl Parlamerto 
per il collegio d'Aragona. 

Era nato il 30 aprile 181. Entrato appena! 
trentenne in Parlamento, vi acquistò, con quella 
sollecitadine che è al tempo stesso un indizio 
‘© una speranza, una posizione cui altri giun- 
gono tardi, altri mai; una. posizione fondata 
sulla stima. del suo ingegno e del:-suo ca- 
rattere, 

Benchè Fanfula non annoverasse il duca 
Di Ceserò fra i suoi amici politici, egli ricorda 


Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


kr 


Fuori di Roma cent. 10 


® 
3» 

Pur troppo fa solo — come Dumas père/ 
Anche nel nuovo mondo, nella grande è ver- 
gine repubblica americana, la « dignità umana » 
face naufragio. 

La Gazsetta ufficiale del regno toglie ogni 
possibili:à di dubbio, riferendo. ieri l'altro um 
indirizzo; di enndoglianza del Consiglio muni- 
cipale di Filadelfia per la morte del Re Vit- 
torio. Emanuele. 

E il sindaco di Filadelfia accompagna quel- 
indirizzo con una lettera nella qualo.... (In- 
vito i cittadini consiglieri di Rimini a-turarai 
le orecchie ed a voltere la testa verso le re- 
gioni dell'avvenire) ...nel 


inge. sinceramente 
< la morte di un così degno e prudente. Re; » 
© cha <il Consiglio della città esprime i sen 
€ timenti del. popolo, non solo_.di: Filadelfia, 
< ma dell'intiera Unione ». 


* 

sas 
I! fatto non ha bisogno di commenti, ma di 
una spiegazione, ln quale evidentemente è 
questa, che i repubblicani d'America hanno 
delle dignità umana un'idea diversa da quella 
del Consiglio municipale di Rimini @ della 
D-mocretica di Milano: forse perchè quelli Jà 


sono repubblicani vecchi, e, per causa della 
lontan 


quanta cortesia cavalleresca il duca Di Cesarò | x, » non conoscono i perfezionamenti 


piange la perdita con dolore sincero. 


st 
Il duca Di Cesarò lascia una giovine sposa’ 
© un figlio nato ssi mesi fa: all'una oggi, al- 
l’altro, quand’abbia rggiunta l'età in-cui si 
acquista la nozione della sventura, ssrà con- 
forto il compianto universale che accompagna 
oggi alia tomba il marito ed il padre. 


e_* 
sasa 

La « dignità umana », custolita — come 
disse la Democratica di Milano — dal Con 
siglio municipale di Rimini, deve una lapida 
od un'obelisco di riconoscenza a questo Con- 
siglio riminese. 

L'iscrizione — in caratteri gotici — da porsi 
sul monumento dovrebbe dire a un dipresso | 
così: I 
< AI Consiglio municipale di Rimini, che 
solo in Itala, avzi nell'Europa, anzi nel mondo, 
seppe custodire la « dignità umana >, la stessa 
custodite, riconoscente, D. D. D. 


cs Ar ——_mnm 


di quanto accadeva ed era faggito precipitosa- | 
mente da Roma, ove non avrebbe mai più osato ! 
riporre il piede, certo che ve l’attendeva qual- | 
che brutto scherzo da parte. de' snoi antichi | 
amici. 


XII 


Questa lettera apportò un vero sollievo all’animo 
combattuto del dottore. Non dubitò un solo | 
istante che quanto gli scriveva il suo amico fosse I 
L'esatta verità: dopo Ja lettura del processo La | 
Bassière, il dubbio infatti non era più permesso. 
Questa lettera lo togliova da una grande an- 
gustia ponendogli fra le mani un'arma per li- 
berarsi di Limerolles. Non ebbe dunqne nulla 
di più premuroso che recarsi dal giovane con- 
valescente al quale voleva narrare ogni cosa ! 
senza pietà. 

Trovò Armando d'amore assai tetro; le sue 
forze non erano ancora ritornate; ‘pallido, in- 
quieto, stava torturandosi il cervello ‘col pen- 
siero della sua impotenza e della sua solitudine. 
Appena vide il dottore, cominciò a lagnarai di- 
cendo che tutto era motato intornu a lui; sua 
madre, che lo aveva assistito con tanto amore 
nei primi tempi, dacchè non era più in pericolo, 
lo aveva quasi abbandonato: comprendeva, pur 
troppo, che un malato è sempre di peso in una 
casa, e s'avvedeva un po’ tardi che anche l’af- 
fetto materno è fondato sull'egoismo. Soa madre 
‘ara ben longi dal ‘pensare unicamente ® lui, 


come aveva sempre preteso di- fare; pestava 
prima di tuito a sè stessa, ed era incapace di ; 


mandasse loro un campione! 


na s' 


La sapienza parlamentare sinistra, nella 
scelta dei commissari per l'inchiesta sulle fer- 
rovie, ha graziosamente trovato che due ex- 
segretari generali del ministero dell'interno 
(Lacava e Monzani) dovevano, in fatto di fer- 
rovie,ssperia più lunga di un ex-ministro dei 
lavori pubblici (Spaventa) e. di un. generale 
(Bertolè-Vial=) che fu. già capo dei.servizi 


par l'onorevole Lacava ‘dagli’ studi ‘fatti ‘nel 
ragon-salon ‘del barone Nicotera > per T'oho- 
revole Monzani nell'andare in calesse a Rocca 
San Casciano, 


sta sta 


Agli esami di università. 

Il professore C. è molto severo. cogli sco- 
leri che non vanno sempre a lezione - e non 
gli fanno nn tantino di corte: per giunta: il 
professore C. si crede una celebrità. 


compiere il più lieve sacrificio per contentario. 

— E che cosa vorreste che ella facesse per 
contentarvi? — chiese il medico tastando Incpa- 
mente il polso al suo ammalato : — non so quale 
valore possono avere le vostre. parole « il più 
lieve sacrificio ». So invece che ella ai è sempro 
sacrificata per voi e meriterebbe ben altro af- 
fetto dal canto vostro. 

Il dottore pronunziò queste parole con qual- 
che severità; difatti ripensando al pesò dell’or- 
rendo passato che la signora Sabina aveva sempre 
voluto portare sola, trovava Armando ingiusto 
e oradele verso di lei e non poteva a meno di 
farglielo sentir: 

— Oh, voi siete sempre il difensore di mia 
madre — rispose il giovane con amarezza: — voi 
ru'avete amato solo perchè sono figlio d'ana donna 
a cni avete consacrata una viva amicizia: vi 
sono altri che mi amsno forse un poco anche 
per me. Limerolles, per, esempio, sebbene mi 
conosca da poco, pensa ben maggiormente a 
me e avrebbe trovato, sensa la mala volontà 
di mia madre, una via che renderebbe forse 
ancora possibile la mia unione con Geinma. 

— Questa via credo di conoscerla — disse il 
dottore con vivacità: — ma oltrecohè sa;cebbe im- 
praticabile appunto per vostrà madre a eni vei 
Stesso non pensate affatto, siete poi sicuro che 
gioverèbbe al vostro caso? Il nome di Limerolles, 
che vorreste accettare con tanta leggerezza, sa- 
Pete. poi al giusto quello che valga? 


(Continza) 


conosce, sa benissimo chi è; ma per dargli 
la stoccala e mettergli addosso un po'di paure, 
dopo averne letto il nome e averlo guardato 


ta foce domenle 
—E leiin quale università del regno ha fatio 
ali stadi? Di 

— tn questa, signor professore, esono iscritto 
al spo corso fino dal novembre pessato. 

— Assanh!.. Non sepevo... perchè è la 
prima volta che ho il piacere di vederlo. 

— Greta, signor professore, che il piacere 
è reciproco. 

Gli &itri due professori rilono sncora del 


Cose pi Napoli 


6 luglio. 

È stato pubblicato dal regio commissario il mani 

Sesto per le elezioni comnnali e provinciali S'hanno 
da eleggere ottanta consiglieri comunali e sette provin- 
ciali. Alla lista concordata bisogna sottrarre sette nomi 
di persone che hanno declinato l'onore della candida- 
tura e che saranno sostituiti da altri sete. Dopo tre 
dici anni è questa la quinta volta (oggi è sabato. e 
questi numeri si può giuocarli al lotto senza rischiare 
n processo... e nemmeno la viscita di due milioni), 

è dunque la quinta wilta che gli elettori sono chia- 
mati a rinnovare integralmente il Consiglio. Il regio 
commissario deplora questa anomalia, esorta gli elet- 
tori a votare numerosi, a scegliere brave persone. Il 
regio commissario si augura no mondo di beile cose. 


bos 


A proposito di sabato e di lotto, ecco a che ne sta 
la grande questione del giorno. Non ha mutato faccia, 
e benchè i giornali mostrino di saperne più dell'auto 
rità giudiziaria, non pare che dall'una parte o dall'altra 
si sia fatto un notevole progresso nell'istruzione pub- 
‘blica © privata del processo. 

Di certo.vi è Una denuncia non sottoscritta 


terrogare. Queste due persone sono state chiamate ed 
interrogate. Si sono poi fatte perquisizioni, ma del- 
l'esito non se ne sa niente. 

“Questo è tutto, o almeno questo è certo. Ed è anche 
csiio «he oggi stesso, sabalo, è stato spiccato per il 
De Mattia il mandato di comparizione. 

x 


fntanto, mentre la fantasia lavora da una parte su 
questi dati, dall'altra da specalazione s'impadronisce 
del fatto. I due milioni debbeno fruttare a molta gente. 
Un botteghino di lotto vende a mezza lire l'ana -delle 
schede suggellate, suile quali sta scritto: Cabala del 
prete. Ci sono dentro i uumeri da giuocare. General- 
mente le speculazioni che riescono meglio sono quelle 
che si fondano sull'ignoranza. Intanto ad un teatro di 
second’ordine si rappresenta: I! prele dei due milioni, 
dramma in cinque atti e oto quadri. 


x 


11 popolino corre al teatro &d al botteghino e si lascia 
pigliare i suoi magri guadagni della settimana. Già, 
mon è solo il popolino che gioca, 0 piuttosto si può 
dire che in materia di lutto anche le classi colse siano 
popolino, cioò si facciano vincere dall’avidità del Incro, 
dal pregiudizio, dalla cabala, dai sogni, dal frate che 
va attorno dando i numeri e intascando i soldi dei 
credenzoni. 


x 


Intanto -è-curiosa che una città come la nesira, dove 
@frdhano-tanti giuocatori di lotta, ion abbia una mezza 
‘dezzina di gidocatori di scacchi che si facciano vivi 

A torneo bandito a Livorno per questa stagione di 
bagnatare non c'è un solo fra i nostri bravi ginoca- 
tori che abbia fatto adesione. Eppure ne abbiamo di 
‘quelli che potrebbero fare ottima figura. Domandatelo 
all'onorevole De Sanctis, che li conusce tuîti, e che 
forse si va ora dolendo che il portafoglio non gli dia 
‘agio di giuocare le sue dieci partite 31 giorno. Ab- 
biamo il Padula, il Tarchiaralo. il Marchese, il Taran- 
tini, il Torelli, (00 il commediografo), il Ceselta e 
tanti e tanti altri. Forse nun saperano di questo torneo. 
Ora che lo sanno, non c'è più scasî che li salvi. 


x 

Col sole di luglio ci è arrivato l'antuno; piogge, 
vento e fresco. S'era riconosciuto giusto ora che Na- 
“poli, città meridionale, difettava di pubblici ritrovi di 
estate, e s'erano aperti il Vauxhall, il Circo nazionale 
@ tuiti gli stabilimenti balneari e la Villa e le bir- 
rarie all'aria aperta, ecc. L'indastria ha fatto i sooi 
conti senza i capricci della stagione, Ja quale, entrata 
con tutta faria e gettando fuoco e fiamme, ha dato 
‘subito un passo indietro e non dA segno di scaldarsi. 


» 


Verranno i primi calori col giorno 34, se pure ver- 
ranne; perchè questa benedetta lotta municipale si va 
appasscatiendo con una calma disperante e tin sospesi 


questo processo. 
Testimonianze importantissime sono state raccolie 
che confermano il sospetto del dolo. 

Si crede che domani il prete sarà in Napoli. 


x 


A proposito... di Corte d'appello. 

leri un avvocato, discussa una sua cansa davanti 
alla Corte d'appello. raccoglieva tutto lieto le lodi e 
le felicitazioni degli ammiratori. Uoo fra questi do- 
manda di essergli preseatato, gli stringe la mana, lo 
colma di complimenti e va via, superbo della fatta co- 
noscenza, 

Per distrazione, nell'andar via, si porta con se l'oro- 
Jogio d’oro del bravo avvocato. Forse anche fa mosso a 
questo atto di appropriazione indebita d.l gentile pen- 
siero di aver sempre con sè una memoria dell’oratore. 
Se lo arvestano, sono pregati i giurati di tener conto 
di questa circostanza, e occorrendo di punir l'avvocato 
che non fa abbastanza sollecito di prevenire il desi- 
derio dell'amabile ladro. 


bas 


Alla stazione centrale, sull'ingresso della sala di 1° 
Classe, fra i soliti cartelli ce n'è uno che dice: 


duruerala DI MATTONI B CALSI. 


“SOL 


Di qua e di la dai monti 


Gti ultimi: rendiconti parlementari dicono : 

Senato — Domaui, seduia pubblica alle:due 
pomerid'a: 

Camera — Domani, seduta pubblica al torco. 

Seduta vien da sedere, e sedere è la prima 
condiziove del dolce far nierte. 

Jo ci credo alla seduta in ossequio ella sua 


ratori, questo s'intende — ebrei e musulmani 
ed Etlvisi dileguarono sgomenti come stormo 
di imbelli passerotti innanzi ali’avoltoio. 

Coi 


Forse ho veduto male, ma w 
di sgomento li tradiva negli a 
degti oncrevoli în fugi 

Oremai la vaporiara li ha dispersi qua e là 
sulla faccia dell’Italia. Giova sperare che l’e- 
mozione del viaggio, lu»gn 0 breve, saranro 
bastato a rasserenare quelle prvere anime in 
pena. Tatto questo lo dico nella buona inten- 
ziore di placare innanzi traito gli sdegni di 
tanti petriotti cui la mancanza d: numer po- 
trebbe quest'oggi mendarin fumo la aneranze 
della terda riparazione, collo scheme di leggo 
che dovea rainiegrarli ne’ gradi mlitar: per- 
dati prr causa politica nell'imperversare delle 
reazioni del 1849. 


e nei visi, 


Ma in onta alle faghe di ierì sera a a quelle 
di stamane in impegno la tasta per il Senato. 
Si trovò in numero ieri, e vi si troverà que- 
stoggi. 

Teri discusse e approvò l'inchiesta sulle far. 
rovie, il olto sull'esercizio delie medesime 
#.il disegno di lezze per la dogana centrale 

Miiano. Oggi esaurirà, sino all’ultimo pi 
getto, il suo ordine del giorn». A memori; 
Parlamento, il nostro Senato non ha mai 
menticsto nul'a sulla via della d scussiore 
Questo per ora... quando l’avremo rimpestic- 
ciato ad usum Baconia.. 


Intante l'onorevole Cairoli è malato : malato 
nel corpo, e addolorato nel'anima. 

E questo suo strazio morale, ch'egli egli 
amici suoi dissimulano malamente, Petralia 
gierisce. 

Temo... Via, non voglio temer nulla quan- 
turque i fatti parlementari che ci si svolgono 
sott’oechi e si preparano sd nn brutto epilogo 
siano tutt'altro che rassicuranti. 

Lettori, ho sentita Cassandra, la profetessa, 
rinste, a sconforto nostro, nelle colonne dei 
Piccolo. Datele retta, e la r:forma del maci- 
‘nato, quale ca l'hanno regalata, è nn nuovo 
cavallo di Simone per condurre il quale dentro 
la rocca del bilancio sarà d’uopo demolirne le 
mure. 

Che ne dice l’onorevele Cairoli di questa 
breccia aperta alle facili insidie del disavanzo ? 

Nè qui si ristanno i brutti presagi. Vuolsi 
che l'onorevole Sella sbbia deciso fi abban- 
donare la Camera. 

Jo spero che bon sarà vero nulla: ma in- 
tanto ecco ls Camere che si chiudono lescian- 
doci nominalmente solito un governo Cairoli, 

‘Seinmnit-Doda 


Ho detto: essutorare Cairoli. — 
Udite il bel modo nel quale un diario ap- 
paraste amico dell’egregio presidente s'adopera 
@ questo compito. x i 
darla de’ nostri insuccessi alla Conferenza : 
‘onorevole Cairoli ne è non solo imon: 
SO Ra rntaigimo: Egli aveva affidato (sic) 
intieramente nell’abilità e nel patriottismo del 
ministro degli esteri; ed estraneo alia diplo- 
iveva lasciato la cura dt d:fandere 
gli ioteressi italiani nel modo che p:ù gli sa- 
rebbe sembrato opportuno e secondo le occa- 
sioni >. 
Tant'è: lo scrittore di queste linee dia al- 
l'onorevole Cairoli di ministro di prineisbacco 
e avrà la gloria della frenchesza. 


Sa 


Lo serittore prosegue’: 

< Trota Cairuli si è affretteto a man- 
dare severe ingiunzioni all’onorevole Corti ». 

I telegramai di ieri e d'oggi sul Congresso 
non se ne risentono punto punto. 

E sto per dire che nemmeno quelli di do- 
‘mani se ne risentiranno, e ci ho le mie buone 
ragioni! 

E questo ragioni sarebbero, ch'è inutile dare 
addosso al conte Corti. Fra l'Europa del Cou- 
gresso di Parigi e quella del Congresso di 
Berlino corre la diff:renza cha passa tra un 
rinnovamento mondiale che s'inizia e une 
zione che torna alla riscossa. In verità vi dic 
siamo in reazione. Austria, Russia e Germania: 
le tre potenze cha si divisero la Polonia, oggi 
si vagliono dividere l'Oriente. L'Inghilterra 
stende la mano per intascere il tanto per 
cento suile prede. Ecco Ja situazione d'oggi. 

Forse quella di domani sarà diversa, i sin- 
tomi ci permett-rebbero di crederlo: nrto fra 
questi la smentita all’abdicazione del principe 
Carlo di Romenia. 

Quanto alle due corazzate inglesi che il te- 
legrafo ci dice arrivate a Cipro, ecco per l’I- 
talia una buona occasione di protesta, a fare 
la quale basterà mandare al Congresso uno 
scudo di Carlo Felice, re di Sardegna, di Ge- 
rusulemme e di Cipro. 


Epi 


COSE DI ‘PALERMO 


Una dimostrazione: 


6 luglio. 
leri per la posta furono divalgati degli inviti a stampa 
onde « protestare con dimostrazione dignitosa ed or- 
diinata contro le riolenze e le illegaluà degli agenti 
fiscali ». La dimostrazione doveva aver luogo la sera 
al Foro Îlalico. È 

L'onorevole Corte voleva ad ogni costo impedire) o 
meglio evitare bovariamente la dimostrazione; chiamò 
2 sè delle persone influenti, volle consigli, e ‘infine 
veane neila determinazione di telagrafare all’onoretole 
Doda, per avere da Ini telegralate. . delle buone pro- 
messe, onde darle a bere... alla popolazione. 

Jafatti, nelle ore pomeridiaue, il prefetto si affrettò a 
rendere di pubblica ragione, a mezzo del ff di sindaco, 
la promessa avuta dal ministero di « incalcare agli 
cd ii d'interpretare ‘lil legge (9), pur min- 

‘nendola intatta (?), nel modo più ggioso 
contribuenti » ecc. fora R 


Ciò non ostante la dimostrazione ebbe luogo, e dav- 
vero fa ordinata, dignitosa e numerosa, capitanata da 
persone raggaardevoli; si gridò: Abbasso la tà 
gli agenti delle tasse. pesa 
La dimostrazione percorse tatto il Corso, e arrivata 
2 Palizzo Reale, dove, a precauzione, era concentrata 
la forza pubblica, l'onorevole Corte si fece,con la sua 
sigaresta ed il suo ino, al balcone, e disse 
Volere due o tre dei signori dimostranti per sapere 
La Ki A questo, una voce suonè: « E voi non 
sapere lunque perchè avete faito pabbli 
manifesti? » © poi fischi ed urli! Ù ca 
La Commissione de’ dimostranti salt quindi dal 
fetto, e discese soltanto dopo più topa Ta 
mostranti si fecero jmpazienti e furono sentite del 
grida di: Abbasso Corte! E 
Infine, venuta la Commissione soddisfatta dalle di- 
pn ny pretetto, che sì farà în 
min dei voti della popolazione, 
dimostranti sì sciolsero tranquillamente. i 
Speriamo che dopo ciò sì farà davvero qualche cosa: 
se 20 le dimostrazioni sin oggi tranquille, potrebbazi 
degenerare ed a scapito della sinistra!” ?) 
Ereta. 
=_= —————_—_ 


ROMA 


8 Tuglio. 
Ruspoli, sindaco 
cciolo, figlia del 
ex-ambasciatore 
ex prefetto di Roma e 
ROnò stati uniti. in matri- 
‘alle 2.dal senatore -Finali, 


Don Emaruele de’ 
di Roma, e Donna 
‘marchese 


La sposa aveva un abito bellissimo eréme 
ed un cappellino bianco con penna color di 
rosa palido: Don Emanuele in abito da mat- 
dino senza decorazioni. 

La sposa aveva in mano un bel mazzo di 
cardenie e gelsomini,con un bel nastro di sota 
bianca, donatole dagli impiegati della stat.stica 
e dello stato civile. 

Il senatore Finali ha rivolto delle graziose 
parole agli sposi, esseado obbligato dsila legge 
‘a domandare il nome e le qualità al primo 
megistrato municipalo di Roma, e a rammen- 
tare agli sposi gli obblighi 1mposti dalla legge, 

I testimoni erano, per lo sposo: il principe 
Francesco Ruspoli, per Ja sposa: Don Giuseppe 
Caracciolo duca di Lavello. 

Il senatore Finali ha chi la cerimonia 
sugurando agli sposi tante felicità. Fanfulla 
umsce i suoi auguri a quelli dell’onurevole 
ufficiale di stato civile. 


AMe undici antimeridiane di ieri il treno cì ha ro- 
vesciati ierì sulja spiaggia di Fiumicino, dove si inau- 
garava il nuovo stabilimento balneario. Circa quattro 
cento persone erano là fino dalla mattina; altre quattro- 
cento arrivavano allora allora. Nella secunda infornata 
gran numero di giornalisti, invitati per la circostanza; 
fra gli altri, il direttore della Capitale, quello dell'italie; 
il signor Wood, corrispondente del Times; un nuvolo 
di cronisti di tutti i colori, compreso quello della Voce 
della Verità. 

Quat ro luaghe file di bararche disposte a ugnali 
intervalli, sopra un tratto di: duecento, metri, attendono 
i bagnanti e le bagrauti che stanno sulla spiaggia, 
ammirando jl panorama. Pare che tutti aspettino «di 
weder qualchno tuffarsi per il primo. I rappresentanti 
della stampa si mettono iptorno al signor Sbriscia, 
tedattore dell’Opinione, per farlo decidere, nella spa 
qualità di segretario del congresso ginnastico italiario, 
a dare un’accademia di nuoto. Fiato sprecatof... Il 
‘signor Sbriscia: tien duro, malgrado ‘le ‘dichiarazioni 
di ‘Paolocci, che: promette di pubblicarne ‘il ritratto în 
costume da bagno suli‘Ullusirazione universale. L'egregio 
sesretario del canorocen ginonete» ta1i900. NOR Vuole 
sprecare le sue forze. 


Fipalmente uno salta nell'acqua. Piaf! plamftplamii... 
Tn capo.a un. quario d'ora tutti sone nell'onda amara. 
Nel frattempo ì rappresentanti della stampa corrono in 
giro a ossersare... Ecco nna baracca nuova. è la guar- 
daroba; eccone un'altra più lunga, con delle grandi 
tavole... è îl buffet. Peccato marichi un poco di verdel... 
peccato manchino i giuochi per i fanciulli!... peccato 
manchi una piccola palestra ginnastica, un trapeso, un 
pia i cupa! »- Ma via, non domandiamo troppo. 
Lo stabilimegto balneario pasce oggi. 
colla una gti IT Sa o e 

Sono le dodici e mezzo — Toi 
rappreseotanti. della stampa, inviti dali dacia 


prendono posto in giro " 
presero giro alle mense. L'appetito non 

Eccoci ai brindisi. della Li 
Îl signor 


. direttore. del i 
mento ed alla prosperità di Fiumicino. Il sir 
menza risponde e beve alla salnie della stampa, alla 
prosperità delle industrie italiane. i 

Cos), fra i brindisi ed 
della partenza. Il treno è 


dei bagnanti venuti 


eppoi si monta in vapore. 
Così è terminata ieri, fra l'allegria generale, l'inan- 
imento balneario a Fiumi- 


nella chiesa 
che l'ambaociata presso la 


ina, canterà il Benedictus di 
ani ed anche senza gli inviti 

no în questa circostanza, cre 
Persone distiùte che restano in 
& Pagare questo ultimo tributo 


Piè di Luco, 6.lnglio 78. 
Caro Fanfalla, 
T'avrei bisogno d'un vostro favore, e Di 
til re, e Dio voglia che 
reca mu troppo indiscreta. 
l'Antologia. dove c'è 


come sapete, e 
non ha la parola 


vi giuro che non 
già un.bel fato chi mi 
Salta. 


ALFA 
IH. 


Non ignara mali miseris succarrere disco. 
Vostro af mo 
Eaizio Broecio. 


__—_—_—_ 
Si è pubblicato 


L’ALMANACCO DI FANFULLA 


Prezzo L. 1 


SOMMARIO: Prefazione — C. Cortoni: I rondoni 
gie mosche — Epuoxso De Auicis: Carlo Praggia 
— N. Nassi: L'arcivo e la parttuza — Zero: Tribula- 
zioni e trionfi di Pasquale Zuccherini — Jacx LA Bo. 
Lina: La leggenda delta Ca' Polo — Powriene: Bi. 
zionario tascabile d- Ile celebrità ‘contemporanee — Tom 
CaneLLA: 1 giornalisti e i tiosofi. 


di erudizione in corpo, il commenda 
riuscito a mantenersi il più roseo e it meno 
Provveditori per le scuole del regno 


Domina la situazione l'onorevole marchese 

Maarigi come lo chiamano qui, 0 il marchecs 

di Castel Maurigi, coma dicono lo sue caro 
fa 


Modo di confezionare il numero * 
concedono 40 congedi per motici di ur) 
© per ragioni d'ufficio, 3 a causa di salato, 


Pa 


Biblioteca di Fonfulle 


Ernesto Masi — La vita, i gli pa 
Francesco Albergati commediografo del Peri 
— Bologua, editore Zsuuichelti, 4878. 

« Jatorno a quest'importante personaggio del se- 
colo XVilLsi aggruppa senza siurzo d'industrie biogra- 
fiche buona parte della storia detteraria del tempo ». 

Con queste parole spiega il Masi, do scopo del libro 
pregerolissimo da lui scatto sui Albergati. Non è la 
vita d'un uomo ch'egli impreude 2 narrate, e non è 
la storia d'un’epoca. È qualcosa dell’ona e dell'altra 
armonizzate insieme per comparse ua quedro attraente, 
chiaro, esaltissimo di costumi, di ipi, diavsenimenti, 
di caratteri e sopratutto di reputazioni letterari&, Ac- 
canto all'episodio intimo, domestico raccontato con 
brio e delicatezza, spicca la penvellata storica rapida e 
sigoposa »— Se poa velcie chiacna.lo guadro, chiamaielo 
sinfome, svariatissima sinfonia, il ci wotivo domi- 
nante è la letteratura del secolo XVI. 

LrAlbvegeti è quasi pu'inc ; 
nio riassume ia sè le Trivolezze peri de Test 
rozioni, le vaghe iatuizioni di un grande rivolgimento 
che sovrasta alta società. Naio nobile e ncco, si pone 
in urto colla propria classe della quale ‘combatte a 
colpi dii peona i pregiuizi, e in pari Lempo briga per 
ottenere ciondoli, e cariche di vana pompa ; ciambellano 
del re di Polonia, allo scoppio della rivoluzione fran- 
cese si sente e si professa democriti0; amico di Vol 
raire e degli encielopedisti, chioma pestifere le opere 
di Ronssest.. 

Dotato d'ingegno natarale e d'una inclinazione irre- 
sistibie per l'arie comica, scrive.e recita commedie fra 
cai parecchie pregevoli e quasi tatto applaudite; ma 
anche su questa via barcolla sempre. imitatore oggi di 
Goldoni € del sao verisino riformatore, domani tra- 
dattore e importatore in Italia dei drammi fchili di 
Fontenelle. 

La sue produzioni nascono predestinate a pronta 
morte; non tanto per poverià iptriaseca quanto per 
non aver egli saputo unisersalizzare alcono dei suoi 
tipi comici, come il supesa il Goldom, chè < sotto al 
tipo storico consertava eierro il tivo umano ». E nelle 
commedie deli'Albergati oggi non è a cercarsi altro 
che @ lo specchio dei costumi e dille cradizioni mo- 
rafi-detla società del suo tempo », anzi di una classe 
sola, quella dei nobili, da lui fedelmente, benchè se- 
veramente, tratteggiata. 

Ciò che davverò forma ‘l'aureolì del bolognese pa- 
trizio è Vamicizia di motti fra i grandi suoî cinlem- 
porauei e ìl carteggio estesissimo che per lunghissimi 
anni mantenne con essi. Primo fra uitiil Voltaire, 
si aggiuagono presso Goldoni, Baretti, Cesarotti, Ta- 
roffi, Bettinelli e per ultimo Alferi. 

LA villa di Zolla è il centro luminoso dove all'Al. 
bergati ri-sce di far convergere i raggi più splendidi 


i riconosce in lui arte scarsa, ingegn> non tem 
st a dovere, educazione letteraria difetioso, pure 
accondandogli che « la Nemesi della commedia parli 
per becca sua », giacchè se il ieatro comico è imua- 
Zione della vita, « a quesiò fine l'Arbergati mirò con 
intendimento sicuro dell’arte sua, © con forze non » 
deguste, ma con coraggio, con generosità e. con schieilo 


desiderio del bene ». E: 
Ma se vi è ua momento in cui le ossa dell'Alb:r 


debban ito di è À 
ti provare un fremito di riconoscenza 

Ca il Masi lo riseatta da un’empia soresa g'oxori- 
Cidio che gli fa quasi universslmente inflitta, jusiene 


ziocinio, ‘bbe il migliore avvocato; riesce 
sca cin modo da mon render ardoa la sentenza 
dei posteri, che liufelice Cattiua Soocibadat | n 
tima di una monomania suicida e non già del geloso 
farore di suo marito .- 

1) libro del Masi ba poi nua cigni ia pe 
pria: i degge tutto d'un finto e CU ia 


Il presidente dico lo lodi dell” 
loaua Di Cesard, morto la notto scorta a Li, 
verno. Parlano di lui con sentimento di dolons 
gii onorevoli La Porte, Morane, Lacsva, MI- 
nervini, Fambri, Zanardelli, N. artini, 
Boreuso, Cordote, Ercolano ooo Martini, 

Che lugubre seduta ? 

La Camera delibera d'inviaro le 
Horo glia vedova del defunto nd al Conte 

0 comunela di Arag»ne, e di farsi - 
sentare fin Livorgo er funerali o FARpre 


%a 


lovrebba discutere in Reint- grazione nei 
gradi, ecc. L'onorevole Ercole. re propore 11° 
Rinvio, wiato che da Camera non é in nurasro. 
Consentono gti cnoveveli Fabrizi presidarto 
della Commissione, Pissavini commissario. 

Allonorevole Avezzana l'assenza del nu- 
mero legate non pare una buona ragione, © 
vuole che si di: 8 si voti, benché il farlo 
Sit vano, 

La Camera approva il rinvio par 
del numero; in.una seconda. votazioni 


qualche cosaf 
Fi elmente dieci deputati chiedono che si 
vorifi<hi per appello nommnate se il numero 
leguto vi sio. 

Non c'è. Ma se si sepeva prima! 

Sigagri deputati! A. rivederci a novembre! 


Dal 269202577 


© —_—__@ze 

Durante. Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hanss- 
man, al prezzo di cent. 45 ogni numero. 


Nostre ]reoRMAZIONI 


Gi pervengono da Berlino i seguenti rag- 
guagli: VE, 

Nelle ultime conferenze private il principe 
di Bismarck ha appianate alcun» difficoltà, 
che erano nete fra i plenipotenziari inglesi 
ed i russi, e che potevano far indugiare la 
conchiusione definitiva dei lavori del Con- 
gresso. 5 

La cura di compilare gti articoli del trat- 
tato, che è stato delibersto dal Congresso, è 
affideto al primo plenipotenziario francese, si- 
gor Waddingt:n, 1 quale, come è ban noto, 
è uomo di molta coltura letteraria. 

Si nota molto la premura con la quale il 
principe di Bismarck coglie tutto le occasioni 
per mostrare che 6 in assai buoni trmi con 
i ylenipotenziari francesi, ed e opin'cne gene 
rale «he, 1 seguito «I Corgresso, le relazioni 
amichevoli fra la Germania e la Francia 
avranno fatto molti progressi. — 

1 pienipotenziari italiani,in seguito, da quanto 
si »fferme, ed istruzioni ricevuto da Rome, 
‘avrebbero richiamata l'attenzione del principe 
di Bismarck sulla siluazione delicata fotia al- 
Fitalia dei cresciuti influssi ausiro-ungarici. n 
principe cancelliere avrebbe risposto lodendo 
la moderazione © la condiscendarza delle quali 
i plenipotenziari italisni hanno dato prova, ed 
assicurandoli che la facoltà concedula dol Con- 
gresso all'Austria per l'occupszione della Er- 
zegovina e della Bosnia non pregiudica, né 
lode gli interessi dell’Italia in Oriente. 


deri ‘© questa matlina correva voce nei 
s Li Moglie Gilorio cha l'onorevole Sella 


FANFULLA 


cc RA VI n 


slativo. 


e viva controversia. 
L'onorevole Seismit-Doda ha inteso in ispscial 


guisa di fare allusione ad un giornale, le cui 


relazioni, assai amichevoli con gli onorevoli 
Cairoli e De Sanctis, sono note. Lo stesso mi- 


nistro voleva che, in assenza dell'onorevole 


Cairoli, l'onorevole Zanardelli dovesse confer- 


mere la sua dichiarazione a nome di tutto il 


ministero; ma non ha potuto conseguire l’in- 
tento. L'immivenza delle vacanze ha più di 
ogni altra cosa contribuito all'accordo più 0 
meno reale fra il ministro delle finanze ed i 
suoi colleghi 

Jeci sera è partito per Parigi in congedo l'amba- 
sciatore di Fransia presso il Re d'Italia, marchese di 
Noailles. Darante la di lui assenza, uno dei segretari, 
il barone Bria, assume, in qualità di incaricato d'affari 
provvisorio, la cura delle ficcende dell'ambasciata. 


Esx%o il riepilogo dei lavori legislativi compiuti dalla 
Camera dei deputati nelia corrente sessione. 

Progriti di legge presentati dal governo nella ses- 
sione 4878 N° 66. 

Ne farono approvati 51. 

Resvno 13 — cioè in istato di relazione 6, fu no- 
minato il relatore sopra 4, presso le Giunte 6. 

Propeste di legge d'iniziativa parlamentare : 


Det Seuato de: regao 4 sulla quale fa nominato îl | 


relatore. 

Dettà Camera dei deputati N° 25: 

Ne farono approvati 5. 

Restano 47 — cioè in .istato di relazione 3. fu_no- 
minato il’relatore su 3, presso le Giunte 9, da esa- 
minarsi dagli uffici 2. 


BORSA DI ROMA 


8 logiio. 


Da) 
cordo-furono sabato in aumento per tutti i valori. 1 
solo che în questo movimento stia fermo ed anzi abbia 
retrocedato è la rendita torca. La nosta rendita si 
megozid sahato alla Piccola, Borsa a 82 50 circa. 

Essendo migliorati i corsi del Boulevard di ieri, 
oggi alla Borsa ufficiale si fece 82 60 per rontanti, 
82 62 4/2. 82 72 112 ver fine restando però dinard a 
82 75. Ex coupon si fece 80 35. 

Fermissimi 1 prestiti ed i valorì. Prestito 1860-68 
87 60; Bionnt 86 60: Rothsrhild 86 25; Banche ro- 
mane 1200; Banche Generali 444 50 damro; obbli- 
gizioni Santo Spirito 414 50 prezzo fatto restando 
danaro. 

Deboli i cambi. 

Francia 107 30. 107 05 (chéques 108) ; Londra 26.88, 
26 32 

Pezzi da venti franchi 21 60, 21 58. 


Veritas 


TruecramM STEFANI 


BERLINO, 7. — Attendesi per domani ma accomo- 
damento soddisfacente riguardo alla quistione di Batum 
Tate le potenze accettarono la proposta ghe Batum 
sia dichiarata porto -franco. 

La rettificazione delle frontiere della Grecia sarà 
regolata direttamente fra ‘i gabinetti di Atene e di 
Costantinopoli. 

XI territorio che i delegati proporrebbero di dare 
alla Grecia si estenderebbe fino alla linea del Sa- 

N-1 casp che sorgesserò delle difficoltà. la media- 
zione delle potenze sarebbe esercitata dalla Commis- 
sione dei rappresentanti delle potenze, i quali reste- 
ranno qui dopo terminato il Congresso. 

Nelle suddette trattative sarà pure decisa la qui» 
stione di Jannina. 

Orgi ebhe Invgo na conferenza presso il principe 
di Rismarck. alla quale assistettero lord Beaconsfield, 
lord Salisbury, il siguor D'Oubril e il conte Schou- 
malo 

PARIGI, 7. — Il Temps annunzia che l'emissione 
della rendita 3 0,0 ammortizzabile avrà, Inogo subito 
dopo che sarà stato firmato 1l trattato di Berlino, 

Un telegramma di Berlino al Temps dice: 


sia deliberato a rassegnare .il mandato legi- 


. Gi viene riferito che la dichiarazione fatta 
ieri alla Camera dall'onorevole ministro delle 
finanze sulla piena concordia che regoa nelle 
fila del ministero sia stata voluta assoluta- 
mente dal ministro medesimo e non zia stata 
consentita dai suoi colleghi se non dopo lunga 


(CRAGLIEVATZ, 7. — La Scupcina elesse Matic. ano 
© Vasìts vice-presideate. a 
ll Comitato propos di annullare l'elezione di Gar 
raschanin per illegalità ‘commesse fella/ votazione. 
PALERMO, f. — Nella scorsa notte il brigante 
cole edrndosi cinondato dalla forza pubblica, abbani 
Îl ricattato S,aucacio, il quale sì presentò questa mat 
tina alle autorità di Alessandria della ‘Rocca. ai i 
PARIGI, 8. — Ecco il risultato delle elezioni : 
Farono eletti 47 repabblicani ‘@ 3 conservatori. Wi 
sono 2 ballottaggi. 
LONDRA, 8. — Il Daily Telegraph crede di 
che lord Besconsfiel pick Pi Cat 
che la regina d’laghilterra ha conchiiaso cot salta 
un trattato dif'asivo, col. quale s'umpegna di proteg: 
| gere con tatt» le sue forze e risorse i possedimenti 
ortomasi nell'Asia minore e ia contracambio fa fori 
da all'Inghiiterra È tto di occupare Pisota ‘di Cona, 
# CADICE, 6 — È arrivato ed è ripartito perla Piaf 
1 postale Colombo, della Società Lavarello. 


n 


È pubblicato 


ANANKEt Racconto di F. de Renzia, 
Presso i principali librai. Preszo E. 4. 


BoxavenTURA SevERINI, gerente responsabile, 


Gli addolorati pireati del compianto Giovani. Ca- 
bialia, sollevati nell'amara perdita e commossi 

Ustaro di suma addimostrito al defunto, ri: aglio tà 
dehole ringraziamento agli amiri e componenti la be- 
nemerita Società del Circolo artistico idternazionale. 


1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di marg 

Riapertura dello Stabilimento, con sorgenti proprie, 
All'Udtel Royal des Etrangarg tp riva al 
mare al centro del golfo, tra il Palazzo Reale eil giap- 
dino pubblico. Spleadidò panorama Freschezza eleganze, 
comodità massima. Sale di riunione è giornali esteri e 
dazionali. - Domendare le folografie e tarife” 


CAZZETTA DEI BANCHIERI. 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO 
«Si pubblica, a Roma tutti î Martedi. 


più completo e meglio informato. Nelle sue-otto pagine 
di gran formato ha le seguenti rubriche: Birisfe della 
stampa finanziaria italiana ed estera }a quale dispensa 
gti Associati della Gazzetta dal bisogno di eggerè altri 
fogli consimili — Questioni commerciali e bancarie ita- 
liane — Isiluti di eredilo, Banche e Società. pae ‘la 
pubblicazione delle Situazioni e delle Relazioni sn5vlf 
— Massime di Giurisprudenza commerciala e Banigagia 
dei Tribunali nazionali — Memoriale degli Azienteti'im 
cui sono indicate le adunanze sociali, 4 pegammenti del 
couponi e dei dividenti, le emissioni, le costifazioni e 
seioglimenti di Società, ecc. — Rivista dei Mercati, 
(Cereati, Coloniali. Sete, Lane» Pelli, Vini, ecc.) — 
Rwista delle Borse, Corrispondenze.@d.informazioni gar- 
ticolari — Estrazioni nazionali ed estere, @vc,. ...) 

L’Amministrazione del Giornale si. ocenpa.-delta xe- 
rificazione dei premi e rimborsi per i titoli “di ni le 
saranno mandati i numerî e dello eseguimehto. delle 
commissioni finanziarie che le fossero tivolte dai ‘suoi 
Associati. Ammo L. 50, semestre I, €. 

Uffici di Amministrazione: 6-di Direzione, ROMA; Via 
Crociferi 4 se 
—————————————————————=m—m 

LIRE. S. 


POMPE AMANO 


per linaffiamento, dar 1» docri» ni cavalli ed im cavo d'in 
cendîo = Getto fortissime, scza fatica. 
Ogni p:mpa è corredata delle lancîs' per il 
gelto a pi»gzia e ad ombretio. n 
It-Joro. estrema buon prezzo.e-le malliplicità 
degli uci a cui.si prostano», le. rendono. indi- 
spensabili in ogni casa cia di c.ttà che di cam- 
pagni. Imballaggo gratis, porlo a carico. dei 
comemitenti. 
Dep sito a Firenza slt'Emooriò Franco-Ila- 
liano €. F.nzi e ©. viavtei Banzani, 28 


TI 
è GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI” 

ì Palazzo berofni È 
{agos) Bis 


«o ew Pets ang, 64 
F. WBATHBIM & C° 
Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 
vienna 


Questo antico e accreditato periodico 'igu 
EF I N 


« Si è convinti che la Turchia potrà pagare l'in 
teresse del 4;2 per cento, compresa la capitalizzazione 
degli interessi arretrati. 

PARIGI, 8. — Jeri ebbero Inogo 22 elezioni per 
altrettanti depntati 0 morti, 0 le cui elezioni vennero 
annullate. Si conoscono i risultati di 14. Furono eletti 
12 repubblicani e vi sono due ballottaggi a l'Argen- 
titre ea Valenciennes. 

NEW:TORK, 8, — Le notizie della guerra indiana 
sono gravi. Gl'Indiani marciano verso il nord. Una 
colonna tentò di varcare la Colombia. Dicegi che Banyon- 
City sia investita. | 


UNICO. DEPOSITO 


""® 


TEN 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso 
Milano, via Sauta 


TICO DI GIO. RICORDI 
EDITORE IN 
MILANO - ROWA - NAPOLI - FIRENZE - LONDRA 
ha acqustato la propretà esclusiva 
per tutti 1 pae 
dei seguenti pezzi di 


ROSSINI 


4. Prima della regata Tre Canzonette in dialetto 
È Durante la regata } veneziano per Canto e 

3. Dopo la regata . P.anoforte 

4. Petite Polkca Chinoise, per Pianoforte 

5 Prélude. . .,..- idem 

6. Tarantella . . . idem 

7. Valse. . idem 


8 Melodia pel tasti neri della 


mano destra idem 


Di prossima pubblicazione i primi quattro pezzi 


Margherita, zi rue 


casa Gonzales. Parigi 


15, 


CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, 
ALESSIA, LINALO& 


PROVENIENTI DALLE INDI 
DALLE ANTILI 


su GIARDINIbRI 


A base di Giglio e di Lattuca 


iu KOMA 


4 CREMA DENTIFRICIA RIGAUD 
\ £ 
Zaz 


SOLUZIONE COI 


———————— 
PARIGI — Esposizione Universale 1878 


Visitare la Casa AUX VIFUA GUBELINS roo Lafito. 27 


Tappemarie antiche — Mobilia antica — Ogpetti arie = Rijara 
sica ie antiche. — Informazioni utili ai compratori ed a 
venditori 


‘oggetti antichi d'arte e di curiosità. 

| mm a) 
stASILIMENTO IDRCTERAP.cg 
OVOROPA | 


Aperte t° giogne al 30 sestembre 
Indirizzare ie doma de in inella al medi o Dì r-itore | 
il 


MAZZUCHETIL 


Per soli 13 franchi 
contro rimessa anticipate o contro assegno dell'importo, 
la‘ben rinomate collezione signorile (Herren Gruppe) consistente] 


nei ti 8 li: 
esatto e regolare, con pene e con sa gi i 
A 


Hi bello e fisiecimo medaglione ben incit», dorso. per 2 a 4 fot 
= "A glese con 6 differenti] 


grate: È Va magnifico e finissimo temperino 


incrostato di madreperla. 5. Una finissia pipa viennese di 
o ch argentato. È. Una adatta 


ERE IMPORT-GESCHAFT 

Vienna Weintraubengasse N° 12. 

GP Per cerotti che non conensono si ristituice senz'altro 
‘denaro un segno della solidita. (112) 


° [BREVETTATO STABILIMENTO ENOLOGICO 
GALLIANI E CAIROLI 


Richiamamo l'attenzione so,ra li seg 
tolto dalla Io RIE La SI 
Allgemeine Medicinischs Centr fung. ae. 7 6 mary 
187: Da qualche anno viene introdotta eziandio ne! 
nostri pessi le 


Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Incarieati d' esaninare ed anslzzare quento specifico, dope 
prove ed ear nza, «i troviamo 1n ebbligo di dichis- 

rare, che quer la all'Arnica è uto specifico rec. 
comimderofisime sot’ogaì 1»pp riv ed un efficacine mo rimedi 
per i reomsti-mi, sciat che. doghe reumnti-i 
Semtozioni. asplicaro alle reni nele liu-o:ree 0 fini è 
debolezze ed ubbassamento d-l'ut-ro. Con essa si guariscon 
te i calli ed ogm altr» genere di malsttia ni piedi 


Por svitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


È Sì AVVERTONO | CONSUMATORI 


di domanasre sempre e mon acceuare cnc ia Tela vera Gallezni 


Gi RI liane della Commissione Uffierale di Berlino, 
qresio 100. 
Costa 1, Umm L. 10 80 sl merro, e la Fermucia sprdis 
frsfî00 pet pata conto rimeasa ci vaglia postal 
8 gner Ortamo Gallesni, Milaro 
Ven 19 luglio 1875 
Jem vero su d we un cero mi 
b le irritoz one vervose, dolo 
> alle‘«pina dorsal- @ d bulezza 2lic <utube, 08 Mi Loro quan 
del tutto liberato e mi pare cervno di e«-re ringiseanito. 
Vostro amzile s-rvo Don Nicola Sombreno Cursto 
Quando p-rò si ve lesse che ia vera Tela 
mon fose» sufficiente a far scomparire i sopra ivd: pei 
aus igaot., scomndo conrivispo 1 prima Î medici-chirurgica 
dolo Ciniche T-desche ed laglesi. si deve applicare alla pari 
dolente il sr0omato 


CEROTTO NORIMBERGA 
fin dal 162 0 aeto sn \ORI cum RCA © di sm 
abili effecri nel valgie © dolori reumatci, lombo add» 
Costa L. ® 5@; si spsdisco medizato vaglia d 

DI 
CI 
pom vislir mediehe 
esi etlonim: <a-dici specialisti. 

La deva farmecia è fornita di tuta 1 rim 
occorrere ie qualuugue surta di ma'etri 
ogni richi-ata, mue:N. »6 eì richinde, au 
81 sved:sce contro rimessa di vaglia. i 

Scrivere alla Farmacia 24, Ottavio Galleani. 
via Meranigh © Laboratuno Piassetta 86. Pietro © Linv, Milano. 


ini andamento] 
inizia d'un anno] 
ve d'oro Tal-| 


‘uente «rucole| 
princio-le Gazzetta medica di Berliuo : 


spie, le Muluttie nero se. 


Codice francese. 
Sì trova nelle principali Farmac 


Trova<i a Roma »lla Società 


‘Ufficio Principale dr Pubblicità Oblleght, Roma, 


PRODOTTI ALL'ILANGYLANG DI MANILLA 
NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 


ALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, 
DAL messico 


PROFUMERIA MIRANDA 


ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 


DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnioa 
DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTA 


CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


le dei ricostituenti. — Rimedio sovrano g'à im 


ia, la Tisi, le Cachessie, la (loro: 


N pù poten* 
cogli Uni dai medici francesi ed adottato da tutt 
"alim nto gen rale, VAn ( 
Ba hitiamo, le Mulutrie degli ossî, le Crescenze difficili, l'Inappita 


Nota. — Questo medieamento venne inserito nel 1877, al supplemento del B 


COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi 


Farmareuticr Romana 


via Colonn: 
Mare — Londra, 


BAN-PAQUITA, 


A 


a base di china 


Agente Cie € 


HM, n. p. Firenze; piarza V. di S. M. No: 
139-140, Fleei-Street, E. €. 


SZ SANTE PINE 
PANCREATINA 


. Dimmeibina, 56, NALO 


vella, 83. 


di DEFRESNE 
Adottata negli Ospdai e O:pra civili di Pavigi 
La Pancreatina è i! pù po'ente divest.v conosciuto. — 
È INdicata sempre com su cesso contro : 
Il disgusto degli alimenti; Gli erutti di gas; 
Le dif di digestoni La gastrite; 
I° gonfiamento dello Stomaco; La gastralgia ; 
L'anemia ; LL» malate del fegato. 
Îa Pancrea'ina cosits e risveglia l'app- ito ne: c nvele. H 
senti. arms + vomiti delle d nne gravida e comratte | 
fimagrame.to dei tist-i. La Panoreatina si da in polvere d 
o in piliole : 6 
Dep:sto nella primari* farmacia. Roma, (arurri, via 
del Gaiunaro: Tassi, Corio, 258. — Per l'nerosso, in |d 
Napoti presso la succursale dela casa 6 ìmault et 
agen'e geuerale G. Alvotta, Donnalbina, 56 


MALATTIE veto STOMACO 


ELISIR di Pepsina BOUDAULT 
VINO di Pepsima BOUCAULT 
PILLOLE. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE. di Pepsina BOUDAULT 


RRE 


medici dell’ 


L.CapsulesRaquin 
ameno « enti cranio 
Gnariscano sensa faticare le stomaco 
La Caponte di Copaira di Rageta quarzo 


di Tropestina di 
Lo Capent postino di Raquia gueriscano 


satarre delle vessica eso., ese. 
Le le di Guorone di 


Oaposite bn tuta le farmasia del unendo, dove ireuasi egualmente 
Il Vesicante e la Carta d'Albespeyres 
ED eso preparao sdcnerat verd copeda? dall armata 


I] 


<turte in «gui genere 
CONTE Oglio 


a San Giusto 
vicino a Morwhs 


ue de Fabrique 
ALIMENTO LOMPLETO PER BAMBINI 
Trovasi in tute le buone farmacie @ drogherie dal Regno 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELL' 


vare LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, cis Tornabuoni, 27. 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, no è una tinta, ma sic 
some agisce direttamente sui bulbi dei meresi 
[zrade tale forza che riprendono in poco tem 
i Ge ilupedisc» anco 
U vigore della gioventa. Serse inoltre per leva dere 
tutte le imporita che pussono essere sulla testa, senza recare ÎÌ più 
piccoli incomuto. h 
Per queste aue eccelleotì prerogative le sì raccomanda con 
Aducia » quelle persone che, 0 per malattia © per età avamata. 
[re her quaiche cose eccezionale avessero bitogno di usare per! 
Sagl ano stona be. rendese il primitivo loro éolore, 
sertendoli in pari tempo che queste liquido da il col vevan 
fella lore naturale robustezza e regetaBiome. ceo ererane 


Prezzo: ta hatniglia Fr 356 


145, ango il Como; 
Maddalena. 46 e 47. 
cPREALDO 
ad un'ora e mezzo di ferrosta da Genova 
(LINEA DELLA senzia) I 

HOTEL D'EUROPA « PENSIONE PRANDONI, con STABI- 

È LINIENTO di bmuni di mare, e T'acqua dolce — aperto 

iz l'anvo. 

“Hotel è I° eTaadioso pelszzo arioso, con tutto il conforta 


-[paotere Li. 


SI RICERCA 


iper un nuovo articolo — articolo] 
Speciale — senza concorrenza, un 
labile ed attivo VENDITORE, ill 
[quale non occorre tosse negoziante. 
[iva che abbia delle ottinio referen: 
ze. — Le persone che hanno cono 
ceze fra'i negozianti di vino sa-| 
ranno preferiti. — Dirigersi con let- 
tere segnate Y. B. 127, ai signori 
. Daube e Comp. în Francoforte 
ul Meno. 


TERME PORRETTANE 


Gh Stabilimenti termali 
in Porretta 


cmsionaria, si apro B 
‘er chiudersi il 29 set pros: 

ti sono i pregi di queste] 
Salutifere acque, poiché furono mai 
impre riconvsciuteefficacissime 
pella cura «elle. malattie cutanee, 
laffezio i emorroidali, catarrali. 
rrumatiche, artritiche, ecc. lo) 


Das sofico purificato, e di 
gabinetto per semicupi con docce 
Tutte le cure saranzo dirette «ia 


nti. ì quali pure veglie 

"arata ceservanza «i 
pento. Agli. Stabili 
enti balneari va congiunto u: 
|ervizio di vetture e portan- 
tine per accederti, un co 
|<imo Albergo denominato li 
Jazzina, ed uo e'egante Club. 
[con bigliando e sale per lettura © 
trattewimenti musicali e di danze 
Amenissima è la posizione in cu 
Indagiasi Porretta alle falde dell'Ap- 
peonino Bolognese, e la ferrori 
ia Bologna a Firenze rì adiluce ir 
foche core il foreatiero, il quale 


durante l'intera cura. » 3- 
pi ogni grazione q » 1 
(Rs nn Tia 
Per arm Gino: 111 dî 


Per sole Lire 20 


Servizio d: tavola per 1? 
|paraone in aristallo di Boemiz 


4 Caraffo a viso 
" pps 
12 Bioenieri a 
12 è» da i 
12 » per vini fi» 


1 Porta olio completo 

2 Baliore 

2 Porta stuzzica denti 
L'imballaggio compreso i 


Dirigere le domando ao. 
sompaguate da vegiia postal. 
» Rirenzeali Emporio Fravec 
Italiano G. Fiori e2., vii 
Parsnni, n. 8 Milano 
alla Soceursalo dell'Er peric 
Franco Italiavo, via S. Mar. 
gherita, 15. Roma, Corti « 
Bianchell, vis Frastina, 66 
—_—_— 


SEGRETI 
ECONOMICA E PREZIOSI 
suila canità è 
BELLEZZA DELLE SIGNORE 
SI patio faao. È 
È lisce frano: 
sontro vaglia postali Pi rs 
Finzi è Cva dei Pangani. 
Sa miridò, atta Sicenrgala del 
Emporio Frane»liatiano via 


dile moderno. Situato in 7% d'up giardino d'aranci, manda- 
tini e limoni;.guge ls più bella vista del golfo tiglio di Ra- 
pailo. — Convenzioni speciali perfamiglie. qu | 


S. Margherita, 15. casa Gonza 
Srattina, 686. 


diamta i 


va “i omt 
has. Retna, Corti è Bimmomelti vi [ernne rtane + dont 


Questi preparati di Pepsina seno indistintamente adoperati coi 


‘massimo successo ner cas di 
INOSE, MANCANZA B'APPETITO, 
HE, GASTRITE, 


DIGESTIONI LENTE E PE: 
or 
GASTRALGIE DELLA DIGESTIONE. 


Pepsina Beuc2uît è approvata dall' Accademia di Medicina 
'al'Palifi è la sola ammessa negli Ospedali di Parigi Essa ha 
oltenuto la prime Medaglie alle esposizioni internazionali di 
Parigi 1967, Vienna 1873, Filadelfia 1376. 


Parigi, 7, Avenue Victoria © in tutto le Farmacie d'Italia. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Dorotea conra 


she nè spese, mediante la del a Farina 
11 salute Du Rarry dt 1 ra, desta 1 


REVALENTA ARABICA 


1 pericoli e disinganni fin qui sofferii dagli ammalati per causa d 
‘roglie nauseanti 3u10 sttualmente evitati con la certezza 
‘ale e pronta guarigione melliante 
RICA, la quale resti 
iberardol 
stipazioni 


salute agli ammalati i 


è spasimi di sto: 
ri bianchi, tosse, oppres- 
«ione, asma, bro dartriti, eruzioni cubanee, 
leperimento, rewwatismi, gotta, fe Rao, inleri 
lgia, vizi del sangue, idronisia. mancanza di freschezza e di ener: 


n ersence dt trIDI 
Formosa, calle Quirini 4 
Cura n 67,801. 


effetto nel mio pa- 
fiente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi vipeto con 
stinta stia. Dott. Dosenico Pattorti 
Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte) 
E 1a BP pettembre 187 
postale per una scatola della vostra mer: 
Reralenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia muglie. 
vodferatamente già dla tre ano 
venti. ecc. 
Proî. Pierno Caxevani, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Muattro solte piu quiriva che la care, economizza ab sO 
suo grezzo in alti rimedi. ni TS 
L VALENTA in scatole: 114 di bil 2fr.50 e 
AR 50 ci (lil 8 rs A] ki 19 ita fa ki È DE 
TSCOTTI DÌ REVALENTA: Scatole da {2 i. 


LO 


igliosa 
ie, che ne usa 
Si abbia i miei più sentit ring 


3 


zione Brisannica, via Co 
‘c ante Ferroni; Francesco 
a rignani; deogherta Achibo, piace 
165 Geo, Balter, farm. inglose nl Como 400, 7 W. peonteeitorioo 
sasa di Stemma; Bor dello Maratto 10; *G. 


?orioni, farm. 98, 99, via Rabuino.'e preti Tal. eos. 0. Goraoi 


DI CATRANE CON em 
Da NICOLA Cesi 
Farmacisti 1n 3, Firenze 
speci nia l'aficacia del Catrame! 


conservando tutte le utili ca.| 
pria ili proprietà. medica. 
dsutieia fe Catrane, non ne avesse È dit, è l ELATIRA 
ASSE, ‘onore di offrire da diversi anni ail 


| La ELATINA CIUTI, per i buoni i 
‘re poni 
più hiscgno di particolare raccomandazi 
sumo Ognor crescente di ess e iazione, 
|| Ferò ci è necensario av 
mercio col nome di ELATI 
trame. che non 


‘mentose del Cai 


di questo medicamente 
popolare în ogni parte d'Italia, non ha] 
ce lo prora il con 


, la firma 


sigillate cor 

sono sempre accompagnate di 

fino ste proprietà. ecc. della LATIN; 
Deposito in tutte le Città del Regno. — 


macia Marignani a Per Roma alla For] 


. Carlo sl Corso, 


Catarro, Opprassioni. Tax 


Pelprtazioni è tutte lo ari Ri] TON. Crampi di siomaco 


(e tutte le malattie nervose sono 


Iguarive immediatamente mediane 

me-jte pilinle mevra/giche del 
Levanee idottor £ ci s Cai 

AI 

Bresso Lavesseur,. farmacista, tuo de la Monco8 . 

farmarioti o: 


lele parti mapirat.rie 1000 cal. 
nate all’ istante @ guarito 


Tip. ARTERO 0 C. Pincta_ Montositoria 
3 


Anno JX è» 
RO LA 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Brasile € Canada 
Chili, Uragusy e Pi 
i) 


inviare l'ultiza fascia del giornale. 


la Parigi vendesi a) Rios N. 243, 
Bocterard des Capocioes, 


i D'ANTUELA 


“Num, 186 


i 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


‘Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 
Avvisi ed Inserzioni 


I manoseritti non 


Per abbuonarsi, inviare vaglia postale 
all'Amministrazione del Faneeuta. 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Insieme alla Gazzetta ufficiale d’ieri sera è 
sato distribuito il rendico :to della seduta del 
30 giugno. Ieri, ss non m inganno, it calendario 
segnava ancora i'8 ci luglio. 

Il resoconto del 27 giugno non è ancora 
stato pubblicato. Pare che i’onorevole mini- 
stro delle finenze n>n fosse ancora contento 
del suo discorso sulla proroga sul corso le- 
gele de’ biglietti delle banche consorziali, e 
tenova a casa le bozze per dar loro un'altra 
limatira a tempo avanzat». Il precetto ora- 
ziano di limare fin che si può è severamente 
osservato dal minisiro delle finanze quando 
si trafta de’ suoi discorsi parlamentari. 

Non vorrei che l'onorevole Fsrini sa 
vesss per male: ma i discorsi dell'onorevole 
Seismit-D:da escono singolarments raddolciti 
e migliorati dalla tipografia della Camera dei 
deputati. Può essere un effetto dell'atmosfera: 
miglioreranno e si adiolcirenno stando li 
fermi sette 0 otto giorni 

Anzi voglio consiglisre gli eredi Bolta a 
fare l'esperimento d’indolcire ls olive colto 
stesso sistema. Se riescissa, c'è una fortuna 
da fare. 


Ho accennato ieri alla situazione rispettiva 
de’ componenti il gabinelto messi l'uno di 
contro all’aliro. 

Stando alle votazioni del 3 e 7 luglio, il capo 
delle maggioranza è l'onorevole Saismit-Doda. 

L'onorevole Csiroli rimane capo della meg- 
gioranza del ‘7 giugno scaduta ad un mese 
date, convalescente, e ministro per interim 
degli affari esteri in un momento puco favo- 
revole a questa spacio d'affari. 

La maggioranza dell'onorevole Doda com- 
batte vivamente 6 quesi ferocemsute la poli- 
tica esiera dell'onorevole Cairoli. Parrebbe 
giusto che se l'onorevole Doda ha la maggio- 
ranza dovesse avere anche la responsabilità 
della situazione politica inierna ed esterna... 

Per carità! Stiamo zitti, perchè il direttore 
della « Riunione adriatica » è capace di sen- 
tirsi capace di presiedere il Consiglio della 
Corona. 


Di) 
ss» 

Gli onorevoli Zanardelli, Baccarini 6 De | 
Sanctis appartengono a tulte due le maggio- ; 
ranze, a quella del 7 giugno e a quella del 
7 laglio, a quella Cairoli ed a quella Doda. 

L'onorevole Baccarini ogni volta che gli si | 
prosenta l'occasione fa una requisitoria contro | 


IL NOME DI FAMIGLIA 


LUISA SAREDO 


dd 


— So che è un nome antico e rispettato in 
Francia, e dovrei pure contentarmene dal punto 
che quello a eni ho diritto porta seco, a quento 
pare, una macchia, disse il giovane con tristezza | 
© scoraggiamento. Di chi sono figlio? soggiunse; 
Di on fallito forse? Oh se voi lo anpete, dot- 
tore, ditemelo, per pietà. Limerolles è sempre 
stato impenetrabile su questo punto. 

— Duolmi di non potervi contentare neppur 
io, rispose il medico con voce un po' forzata; 
peso però che, qualunque macchia possa avere 
îl vostro nome, quando avrete lotta questa let- 
tera, non ambirete più di portare quello di Li- | 
merolies. 

— Di che si tratta? — chiese Armando guar- 
dando la lettera con diffidenza. 

— Si tratta d'informazioni prese a Roma ove 
il vostro amico, colui che vorrebbe darvi il sno | 
nome, ha vissuto per lungo tempo. Poichè bra- 
mate che vostra madre lo accetti come sposo» 
è pur necessario che sappiate almeno con chi 
avreste a faro. * 

‘*Simerelles mi ha detto più volte che mia 
madre lo conosce perfot;amente : 2000 sui un | 

parenti che io ho semp 
Toro parenti dado con malcoztento. Non ho! 


igno- | con 


le due amministrazioni Dapretis 
Doda invece ne fa il psnogirico. 

L'onorevole Zanardsili, pur apparienendo 
da ieri l’altro aila maggioranza Dode, lavora 
a demolirne la chiave di volis, rappresentata 
dali’onoravole Crispi. 

L'onorevole Da Sanctis addolorato velo sfa- 
merglisi davanti agli occhi il « nuovo mondo 
perlsmentare » ch'egli avava intraveduto nella 
sua mente prender forma 6 sostanza in mezzo 
alle « nebulose politi-he » d-1 momanto. 

L'onorevole Conforti si limita a fare con 
grazia la parte di osservatore imparziale. 
come dev'esserlo la giustizia, 

Ii generale Brazzo e il contr’ammiraglio Di 
Broechsiti, sempre a braccstto come i dus A- 
inci della» Belle Helene, aspettano in fondo alla 
ssena la fine dell'atto. 


l’onorevo'e 


. 
ss» 

Enumeriamo, se non vi diapiace, gli ele- 
menti della maggioranza del 7 ing'io. 

Il gruppo « che aspetta », dopo aver diser 
tato per il primo la bandiera di Stradella, vota 
ora con l’onorevole Daprelis. 

L'onorevole Depretis vota peril « baratro» 
ei i suoi più fidi amici volano contro il me- 
dssimo. 

I crispiniani più sfagatati votano insieme ai 
più fidi seguaci dell'onorevole Nicotera, il 
quale rimano « commosso » e non può attri- 
buire. 

I centri, questo nucleo predostinato alla for- 
mazione del grande partito dell'avvenire, sfa- 
mano come uno stormo di queglie alla prima 
fucilato. L'onorevole Mordini si arriccia i baffi 
ed aspetta sempre l'occasione favorevola per 
afferrare la situszione politica per i cepelli. 

Comincio a credere che Ja signora si 
zione stia malo a capelli come il deputato 
Mordini. 


sfa 

Intanto il Senato ha bell’e comin 
surrare all'orecchio del trionfatora il suo: 
< Ricordati che ogni Doda è caduco ». 

L'onorevole ministro — dicono — aveva e- 
spresso il desiderio di veder mosse in disperto 
le consuete procedure parlamentari e discusso 
il progetto di abolizione del macinato per ci- 
tazione direttissima, come dicono al tribunale. 

Ma îl Senato fece capire al ministro di non 
aver tanta furia. Il ministro, piuttosto che suc- 


| ciarsi in santa pace l'emozione di un primo 


scacco, non si feca vedere ieri al palazzo Ma- 
dame, Il Senato votò sei progeiti di legge già 
esaminati dagîi uffici; poi la seduta fu sciolla, 
coll’avvertenza che i signori senatori saranno 
convocati a domicilio, 


_————_—_—_nr——<@<=@=@—@ 


Roma, Merccledi 10 Luglio 1878 


Mi pare un domicilio coatto per il progetto 
di legge dell'onorevole Doda. 


. . 

335» 
Ricevo da Perigi de’lamenti specificati 6 
| giustificati contro la siampa francese, o, per 


bile essmpio dei cocchieri di fiacres. 

Alla domanda di una réclame onesta e co- 
scienziosa — e ben intaso non commerciale — 
la stampa parigina ussrebbe rispondere con 
tasiffo veramenio varliginose;. par eserapio 
{ trenta franchi in oro per linea. 

Fate l'ipotesi di una società artistica psr- 
tita d’Italia a proprie spose, od a spese di 
pochi egregi cittadini, per fare apprezzare al 
pubblico cosmopolita affollato nella capitale 
della Francia i nostri talenti in qualche arte. 
Questa società dovrebbe adattarsi a spendere 
un patrimonio per sentir perlar di lei i prin- 
cipalisgiornali, o rassegnarsi a vederli serbara 
il più seruipoloso silenzio. 


sa 

A Roma cerlamente i giornali farebbero 
agli stranieri ben altra accoglienze, 6 renda- 
rebbero spontaneamente e d.sinteressatamente 
il dovuto omeggio a chi se lo meritasse ve- 
ramente, senza domandergli la fede di nascite. 

Ms;ne appello a quei giornalisti francssi 
che hanno avuto occasione di conoscere da 
vicino la nostra capitale e la nostra stampa ; 
al signor About sempre amicissimo dell’Italia ; 
ai corrispondenti venuti qui in divarse occi- 
sioni; al signor Périvier del Figaro al quale 
Fanfulla, in occasione della sua venuta a Roma 
per i fanerali del Re Vittorio Emanuele, ha 
procurato di rendera msno faticosa la mis- 
sione non sempre facile di corrispondente 
estero. 

Non vorrei poi si dicesse che in questa con- 
giura del silenzio, trattandosi per esempio di 
musica, c'entri un tantino di gelosia nazionale. 

* * 
333 

Forse quests tar'ff> esorbitanti sono state 
tirate faori por noi Italiani, psrchè a Parigi 
si sono persuasi che siamo un popolo di mi- 
lionari. 

Il governo ha fatto di tutto per lasciarlo 
credere, ed ha fatio benone. È bene rialzare 
il nostro credito all’estero, © per rialzarlo, bi- 
sogna farsi vedere buttar via i quattrini dalla 
finestra, 

Scommetto che nessun commissario è trat- 
tato bans come l’ororevole Correnti: alloggio 
a Parigi per cinque mesi, vale dire 11,000 


mai desiderato di vedere mia madre sposa a 


qualenno; la cosa mi sembrerà anzi singolare 
assai, ma nelle circostanze in cui siamo, è questa 
l'unica speranza che mi L 
lan un'occhiata cupa al dottore e 
un’altra alla lettera che teneva in mano; si 
comprendeva facilmente che il matrimonio di 
sua madre era un espediente a cui, nel suo 
egoismo, si appigliava solo per disperazione, e 
un poco per risentimento. Aveva coscienza che 
la sua infelicità era cagionata da fatti a cui non 
aveva preso alcuna parte, da vergogne che pe. 
savano suì sno espo innocente. La sentenza tanto 
ripetuta che i figli espiano le colpe dei. padri, 
non gli era mai sembrata così ingiusta ed iniqua 
come în quel momento, e si sentiva tatto pronto 
a ribs}iarsi contro una condanna che non aveva 
pes lo osservava con sgomento chie- 
lendosi egli pore se il sangua paterno non scor- 
reva con troppa violenza nelle vene del giovane, 
e non lo avrebba spinto un giorno o l'altro a 
qualche azione riprovevole. E quando vide f- 
nalmente che si disponeva a leggero la lottera 
che gli aveva consegnata, lo seguì collo sgasrdo 
pieno d'ansietà temendo e sperando, allo stesso 
tempo, nell’effetto prodotto da quella scoperta. 
Armando arrossì bentosto © impallid: a vicenda, 
mordendosi vivamente le labbra e striagendo la 
lettera nelle sue mani convolse; poì sollevò lo 
,rdo che lampeggiava sinistramente, © chiese 
voce ranca: 

— Potete giurarmi che 


questa lettera non è 


un'invenzione, e che voi avete piena fede in chi 
la scrisse? Guai se io fossi in ciò vittima diun 
nuovo inganno! 
fi eredete dunque un calunniatore ? — re- 
plicò il dottor Filippo con accento severo: — 
biamo: vissuto per tanto tempo in una stretta 
intimità: senza che abbiate ancora imparato a 
conoscermi $ 

— Perdonate — disse più dolcemente Ar- 
mando — s0 che siete incapace di mentire, 
ma la cosa mi sembra tanto odiosa che esito 
a prestarvi fede. Rispondetemi senza riguardi : 
avete voi fede intera nella persona che vi 
serive f 

— Come in me stesso — replicò il medico 
senza esitanza. 

Armando ripiego la lettera con mano ancora 
tremante, e disse con risolutezza : 

— In tal caso.tocca a me a scacciare l’in- 
truso da questa casa: il sentimento che m'ispi- 
rava non è mai stato d'affetto, ma lo credevo 
onesto e rigido in ogui sus azione, perciò mi 
fidavo ciecamente a lui. Ora lo disprezzo I 

Si levò, ma vaciilava alquanto, sia per lo 
stato di debolezza in cui si trovava ancora, sia 
per la commozione prodotta da quella vergo- 
gnosa scoperta : il medico lo preso. pel braccio 
esortando!o a tranquillarsi: il meglio, secondo 
lui, era di scrivere a Limeroiles per siguificargli 
| un congedo e i motivi che lo determinavano ; 
| ma Armando rispose con violenza : 
| — No, voglio vederlo subito e dirgli in faccia 
quello che provo; siate abbastanza cortese per 


raeglio dire, parigina, la qualo avrebbo, in | 
| occasione dell'Esposizione, imitato il poco no- 


lire; due segretari particolari; due domestici ; 
tnite le spese pagate a piede di lista, ed una 
diavia di 50 lire il giorno per i minuti piaceri. 

Si lamentano che nella sezione italiana, gli 
scaffali, le vetrine, le bacheche non sono nè 
eleganti nò ricche! 

Diventa ricco il commissario; basta! Non 
sì può mica aver la botte piena e la moglie 
briaca! 


CONFETTI PISTOIESI 


Pistoia, 8 luglio. 
Dal 20 ottobre 1873 è sul tappeto la questione dele 
l'annessione delle Cortine — così si chiamano i co-. 


muni suburbani — al comune di questa città. Non 
entro nel merito e nella giustizia della cosa e ti ri- 
sparmio il racconto di quanto è stato detto e fatto da 
oppositori e fautori : basta ricordarsi della questione 
dell'annessione dei Corpi Santi a Milano e fare le de- 
bite proporzioni, e considerare che Pistoia è una città di 
provincia e per conseguenza piena di antipatie perso- 
nali, rancori, invidiuze... aggiungere poi lo spirito par- 
tigiano d-i Pistoiesi — che nel medio-evo sono stati 
capaci di dare origine a due fazioni che sestesero a 
tutta VEalia, i Bianchi e î Neri — ed è facile imma= 


| ginarsi tutto il resto. 


>< 


Il Consiglio provinciale di Firenze ha emesso voto 
favorevole ati’annessione due volte, il 5 maggio 1875 
e il 27 maggio 1877; il Consiglio di Stato ugualmente 
due volte. Dopo il primo voto del Consiglio di Stato 
fa promulgato, in data 43 dicembre 1877, il sospirato 
regio decreto, d’annessione; ma dagli oppositori fa 
fatto ricorso e allora il ministero dichiarò arbitro il 
Consiglio di- Stato, cha. lo respinse. Finalmente... ma... 
ma lo .crederesti? Il signor ministro... che fa piovere 
(anzi, a proposito, lo consiglio a non venire a Pistoia, 
perchè il nostro Sant’Atto, provveditore di pioggia dei 
nostri contadini, potrebbe fargli qualche bratto tiro, per 
gèlosia di mestiere), pochi giorni fa, saggiamente e 
ponderstamente — il fempo non gli dev'essere man- 
cato! — dispose di voler vedere da sè lo stato della 
questione. Che ne dici? Mi verrebbe voglia di doman- 
dare in che mondo siamo ! 


>< 

Intanto qua a Pistoia non si sa che pesci pigliare, 
ele condizioni del municipio non sono fiorite; deplo- 
revole ristagno in tutti gli affari e impossibilità di 
prendere risolazioni e_provvedimenti necessari e ur- 
genti; nei comuni suburbani, sapendosi inevitabile 
l'annessione, sî... tira via: e tutti si aspetta, si aspetta 
che finalmente... piova. 


_————————_—_—___@ 


sorreggermi ancora un poco, e andiamo a cer- 
carlo. 

Il dottore era un po’ inquieto sull’esito di 
quella scena, e avrebbe voluto evitarla; ma 
comprendeva che l'impedirla sarebbe stato an- 
che peggio in quel momento; quindi accompa- 
gnò amorevolmente il giovane fuori dalla propria 
camera, e si fu aprendo l’uszio del gabinetto 
attiguo che Limerolles si presentò appunto ai 
loro sgui 

A quella vista, Armando fa agitato da un 
tremito, e disse con voce che la collera rendeva 
vel: 

— Siate indietro ! Voi lascierete subito questa 
casa ove non avreste mai dovuto porre il piede. 
So tutto quello che vi concerne ; siete un ba- 
rattiero, un truffatore, e mi vergogno di avervi 
dato il nome d’amico Se vi sentite offeso, quando 
appena potrò tenere un’arma in mano, vi ren- 
derò tutte le ragioni che bramate ; a meno che 
non faggiate da questo paese come siete fuggito 
da Roma. dA 

ll viso di Limerolles era divenuto spavente- 
vole. Volse nno sguardo pieno d'odio intenso al 
dottore, un altro di disprezzo ad Armando; @ 
rispose con rabbia: 

— M'avvedo che il tenero amico di vostra 
madre ha saputo trarvi nelle sue reti; non ci 
voleva molta astuzia con un ragazzo come voi. 
Badate però cho lo calunnie che mi gettate alla 
fascia pussono costarvi caro. Intendeto di man- 
tenere le parola offensive che avete. pronun- 
ziato ? (Continua) 


Gi hamo fatto sperare che le Loro Maestà verreb- 
Bero a passare qualche tempo all'Abetone sulla nostra 
montigna; ma non se ne sente più parlare. Fanfulla 
no sa qualche cosa? 

Pistoia si prepara alle solite feste di SantJacopo, 
ossia « procession, birberi e fuochi ». Asremo la s0- 
lita gran fiera di bestiami, le solite corse coi soliti 
Vandalo... insomma i soliti, forse na esposizione... 
circondariale e senza forse la real compagaia Morelli 
al teatro Matteini dal 16 al 31 corrente. 


Catilina. 


Di qua e di là dai monti 


AI Senato, RSS 

Sono sei progetti e psssano quasi indiscussi. 

Passano come dei soldati a modo, che, alla 
rivista, non dànzo luogo ad alcuna osserva- 
zione. ‘A 

Escano pure a godersi la passeggiata se- 
roline, È Des 

Andate, o figlioli del pensiero legislativo ita- 
liano : la Camera vi ha tenuti a bsitesimo, e 
il Sensto a cresima. Il potere esecutivo è là 
che vi aspetta per emanciparvi e dervi au- 
torità. 


ee 

Ed eccoli che si disperdono. 

Il primo corre a Firenze e vi autorizza la 
proroga per la ricostituzione del municipio; 

N secondo s’impadrozisce dei comuni d'Ar- 

10 e di P.gra e liaggrega al mandamento 

i Castiglioni d'Iatelvi; 

Il terzo s'occupa anche lui di aggregare il 
comune di Presenzano alla provincia di Terra 
di Lavoro, circondario di Caserta; 

Il quarto si fa archifetto e innalza un padi- 
glione ad uso degli istituti anatomici deli'Uni: 
versità palermitana; FRI 

into, aggrega! esso pure, unisce i 
conati di Marciana e di Canale al circondario 
di Roma ed al mandamento di Bracciano; 

Il sesto... 

se 

Oh il sesto poi si chiama Compans, dal nome 
del deputato suo padre parlamentare. Cuor 
d’oro, e tatto religione pe’ grandi che gli die- 
dero una patria. Eccolo a Santena là dove 
dorme il sonno dell’immorialità Camillo Ca- 
vour. E quel Ilo diventa per opera sua 
mn comune col suo bravo Consiglio e col suo 
bravo sindaco, in benemerenza delia buona 
custodia che fa delle ossa di quel grarde fi- 
glio d'Italia, di colui che la difese a viso a- 
perto, come dicevano dantescamente le med: 
glie commemorative del Congresso di Parigi, 
coniate in suo onore nel 1866. 


A proposito: ne riconieremo noi qualche- 
duna di quelle medegiie nell’anno di grazia © 
di Congresso 1878? 

Odo sorgere da cerle sfers coma un urlo 
di rabbia e un digrignar di denti. Questa non 
è una risposte, signori, se non per chi non ha 
che un criterio: il successo. Io, dal canto mio, 
non voglio risollevare la questione Corti; ma 
trovando nel Piccolo d'oggi la riconferma te- 
legrafica d'una notizia datavi ieri, cioè, cha 
ronorevole Cairoli abbia « telegrafato a Corti 
mostrandogli l'urgenza di propugnare nel Con- 

gli interessi nazionali » mi sembra 
Sesia stupenda frase dantesca, oltrechè 
per Farinata 6 papà Camillo, ci sia un po- 
sticino anche per l’amico-nemico politico Be- 


nadetto. 

Ho detto mi sembra, e aspetto i fatti. Fi- 
nora il Congresso non è passato che per una 
fase — quella delle semplici trattative. Un 
po’ di pazienza © verrà quella delie sorprese, 
E allora... allora poi riderà bene chi riderà 


l’altimo. 


Alla Camera. 

..-» L'ordine del giorno reca: 

< Modificazioni della legge relativa alla rein- 

ione ». 
che ordine del giorno d'Egitto! Il nu- 
mero, si constati il numero, e magari anche 
il genere e il caso. Il numero è tutto, e senza 
di lui non vi o anni L’hanno ca- 
ita i reintegrandi 

I aicaglai facciamo il conto: uno... due... tre... 
trenta... sessanta... novanta... Ho sbagliato: a 
novanta non ci sì arriva, e quand’anche ci si 
arrivasse, il pai non % sarebbe. I celate. 
grandi faranno il piacere di ripassare nel pros- 
simo novembre; ia Camera non ha più ré 
tempo, nè voglia di occuparsi de’ fatti loro. È 
esta mancasza di voglia e di tempo delia 
Catnora ha un senso chhessi dovrebbero capire. 
O chi li ha indotti a sciupare vent'anni d’an- 
negazione disinteressata con questa insistenza 
di postume ricompense? La Camera ha fatto 
bene obbligandoli, colla panca para. 
le — quorum, come dicono gli Inglesi 

legale essere disinteressati per.forza. 

Uno .dei nostri più simpatici fratelli in Gu- 

batiezzando, vale a dire ammi 
strando l'estrema unzione al macinato, sclama 
in guisa di Proficiscere : La Rettorica ha vinto 
il Buonserso! 

Non si trattasse che del Buonsenso, pa- 
zienza! Il Buonsenso è f-ito a molla coms i 
diavoli delle scatole di Norimberga, e prima 
© poi ne farà saltare il coperchio. Ma io temo 
assai che sul terreno sia rimasta qualch’altra 
vittima, Dov'è, per esempio, l’Aritmetica ? Ri- 
fagiata in casa Cerboni. Uhm! E dov'è la 
Buonafede? Sentite questa — si parla della 
discorsa Doda: 


“« Si vuole assolutamente che quel discorso 
sia ‘stato pronunciato all'insaputa del ministero, 
irazione puramente personale del ministro ‘ 


FANFULLA 
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delle finanze; il sapendo di dover e3- 
sere una delle vittime espietorie nel caso di 
una combinazione anfibia, ha voluto f.rmarsi 
anticipatamente a sinistra quella base che il 
ministero ha cercato un po’ deppertuttà ». 
Telchè l’ororavole Doda non si sarebbe dato 
sl lei mulini che per servirsi delle ma- 
zare un bel bastione dinanzi al 
Palazzo di via Venti Settembre e munirsi ine- 
spugasbilmente contro un assedio eventuale .. 


Un'altra : 

< L'onorevole Cairoli è sempre indisposto. 
Egli però, contrariamente al desiderio de'suvi 
avversari, non manifesta mei il desiderio di 
ritirarsi dalla presidenza del Consiglio ». (Ra- 
gione). 

Di quali avversari ? 

Uhm! Non vorrei che, stufo d’aspeltare 
dentro la sua fortezza, avesss fatta una sortita 
verso la Consulia. A egai modo, sarebbe stato 
respinto — meno male. 


Il popolo veneziano ha dato un nomeai tre 
stendardi che s'innalzano dinanzi alla basilica 
di San Marco; e li chiama: Cipro, Candia e 
Morea. 

Salvi i diritti della storia, il popolo vene- 
ziano può abbattere il primo, come avrebbs 
già potuto abbatiere il terzo fin dalla procla- 
mezione dell’indipendenza greca. 

Quanto al secondo, Candia, ahimè! reggo 
metaforicamente sempre. lo arzi proporrei di 
trapiantarlo nel bel mezzo d:l gran cortile 
dei palazzo delle finanze, dove, in mancanza 
del centurione, potrebbe ripeterle lui le famose 
parole: ic manebimus optume. 

e 

Se mi chiedete il perchè di questa chia: 
cherata, vi risponderò: non c'è perchè; la mi 
è sgorgata dal cuore all'insaputa, venendo a 
concscere l’anglic zzazione defimtiva di Cipro. 
I Lusignano sono diventati baroretti; Caterma 
Cornaro ha gettati în un canto gli Asolanî di 
Pietro Bembo, e legge la Bibbia: Venere, la 
diva potens Cypri d'Orazio, ha messo giu- 
dizio ed è diventata la fida moglie d’un qua- 
cquero. 


Una lettera del signor Casanova, segretario 
dell'onorevole Cairoli, diretta al signor Luigi 
Bol.ffio, rinfresca la que 
in Oriente, e la rinfres 
piacciono. 

In questa lettera trovo: 

< Dall’onorevole presidente, che si interessa 
assai della questione... ebbi l’incarico di assi- 
curarla che il governo esaminerà colla mes- 
sima benevolenza le numerose petizioni che 
gli vennero inviate. » 

Ecco un esame che non può fare che del 
bene alla Romania, se condotto con giusti 
criteri. 

Oltra alle petizioni, io vorrei che l’onore- 
vole Cairoli Jeggessa anche i! libro de! signor 
lisidoro Loab: La situation des israélites en 
Turquie, en Serbie et en Roumanie. Scritto 
con intenzioni apologetiche, quel libro chia- 
risce la vera indole della questione, e mette 
in evidenza che tutto si risclve in un pro- 
blema di libertà, non di culto, ma di traffico. 

Lo legge, onorevole Cairoli, e mi ringra- 
zierà di averglielo sdditato. 


LETTERE AMERICANE 


Nuova-York, 23 giugno. 

Mentre ii parlito socialista europeo a faccia aperta 
dichiara i suoi priacipî e le sue teorie, qui, negli 
Slati Uniti, invece esteade le sne multiformi braccia 
quasi inossertato, negletto, e approfittando dell'ampia 
libertà del paese si va costituendo ia masse poderose, 
insinaandosi perfino nei due grandi partiti politici, 
che sî contendono il potere. 

Lo Schwab, già resosi famoso nella nefasta Comune 
di Parigi, interpellato negò qualunque idea di sov- 
veriimento dell'ordine pubblico per parte del socia- 
lismo, di cni ora egli è qui un antesignano. In una 
assemblea chs sere sono temnero i socaalisti alla Ger- 
mania Assembly Rooms, fa riprovato l'attentato del 
Nobiting contro la vita dell'imperatore Guglielmo di 
Germania; ma intanto una sorda agitazione commuove 
€ rattrista il paese che ha ancora sotto gli occhi inor 
riditi le scene sanguinose degli scioperi violenti che 
fanestarono Chicago; l’onesto e laborioso operaio colle 
minaccie e culla forza è tuttora costretto allo sciopero 
€ mille officine rimangono così deserte 


ciale, la quale ripete la sua prima sorgente dalla ri- 
volazione dell'ordine sociale, promessa da ozicsi e per- 
versi che pretenderebbero la suddivisione dei capitali 
per sciupare nell’sbbominzzione e nel vizio ciò che 
molti accumularono con sudore, con privazioni, con 


stenti, 
> 

La nefasta influenza di questa tenebrosa congrega 
si riscontra già chiaramente. E difatti il partito na- 
zionale dei greeabacks, Îl quale vorrebbe allagare il 
paese con una straordinaria emissione di carts-moneta 
per infondere, esso dice, nuova attività 31 commercio, 
e dare impiego agli operai, non si adopera egli scien. 
temente 0 stupidamente a vantaggio del socialismo? 
E în tutte le assemblee politiche, specialmente negli 
Siati dell'Ovest, non s'insiste forse 2 costringere e vin: 
colare il governo al controllo della industria e del 
commercio, senza dubbio a beneficio del socialismo ? 

ll governo però deve limitarsi alle sue legittime fun- 


interno sono il tibacco e il wi 
ordirarie una considerevole diminuzione in detta branca 
potrebbe indicare un minore consumo, ma invece è 


ioni di amministratore dei pubblici interessi, lasciando 
il commercio e l'industria sotto le leggi naturali della 
economia politica. Qui il socialismo, lo ripeto, non si 
presenta come altrove sotto la forma ferocemente mae- 
fitosa del leone cha va incontro alla preda, V'assale e 
la sbrama, ma ha preso le sembianze del serpe che 
striscia a lungo sotto le erbe fino che a tradimento 
morde, avvelei 


d urcide. s 
intendimenti, mira alli stessi scopi, 


Ha i mede: 


ed a causa del liberalissimo regime governativo, può 
più facilmente che altrove infiltrarsi ed operare anche 
nelle alte sfere, e guaial governo ed al popolo se per- 
metteranno che possa impunemente attossicare tutteJe 
sorgenti del pubblico benessere. 


> 
Ii Congresso degli ‘Stati Uniti è prorogato fino al 
prossimo mese di ottobre. Questa sessione che sî è pro- 


Inogata per olto mesì, è stata un continuo incubo sugli 
interessi commerciali del paese; perchè meno pochis- 
sime buone leggi votate, ne ha lasciate in sospeso 
molte altre ed a lungo, la maggior parte delle quali 
incontrarono infine ua disfatta. Questa incertezza però 
è stata daonosi. 
porecchi mesi ha avato una sensibile riduzione per 
Peffstto 


reddito interno da 


simo, ed infatti i 


i minacciate alterazioni nelle leggi delle con- 
tribuzioni indirette. La maggior sorgente del reddito 
tey In circostanze 


tutto altrimenti, il proposto ribasso di tariffa sugli 


articoli suaccennati fece ritenere il genere dai nego 


zianti con la speranza di un bel profisto per l'attesa 


ridozione: Lo stagnamento del commercio in questi 
articoli è la naturale consegarnza delle speranze susci- 
tate dal Congresso di fecilitazioni daziarie. 


La legge sulla tariffa proposta dal Wocd, che avrebbe 


avuto per effetto la riduzione dei diritti doganali tenne 
gl'importatori in sospeso durante la maggior parte 


del'a sessione e fu cansa ch’eglino ritirassero la mi- 


nore copia di mercanzie possibile dai magazzini di d-- 


posito, giusto sufficiente a sopperire alle richieste gior 


naliere, altronde molto scarse, giacchè nessuno compra 
all'iogrosso, quando vi è il prospetto d'un ribasso nei 
prezzi. 


> 


signor Mapleson, direttore del teatro reale di Londro, 


sì è assicurato questa Accademia di mosica per la sta- 
giore del 1878-79, in cui pensa di dare opera ita- 
liana e fra gli altri spartiti Paolo e Virginia, di cui 


già possiede la partitura completa. In questa circostanza 
il sigaor Mapleson dichiara che se to Strakosch, come 
si vanta, ha una edizione dello spartito suddetto, deve 
essere stata surrettiamente copi: Parigi.] 

A proposito di Max Strakosch: mentre sabato scorso 
sî disponeva a salpare con la sua famiglia per l'Europa, 
fa arrestato în seguito di querela sporta contro di lui 
dalla signorina Maria Glemeatina Smedley di Chicago, 
la quale lo accusa di tentata sedazione e di mancata 
promessa matrimoniale. L'ex impresario dell'Opera ita- 
liana dovette dare la mallesadoria di lire sterline 5,000 
per poter difendersi a piè libero. 

A quanto racconta la signorina Smediey, che gene- 
ralmonte è reputata onestissima, lo S:rakosch l'avrebbe 
persuasa a seguirlo în Nuova York colla lusinga di 
farle fare una bella carriera teatrale, ma effettivamente 
con secondi fini. Ciò accadeva due anni or sono, 
prima che lo Strakosch si ammogliasse. 


Box. 


Condannato ai riposi forzati per lasciare il posto alle 
chiacchiere di Monte Citorio, ripiglio fino a nuovor- 
dine l'umile, ma non inutile ufficio di tagliare e rac- 
cogliere gli scempoli lasciati da’ miei colleghi, 

= Comincia dall'esercito. 

L'Italia militare annunzia che con decreto in data 
7 luglio furono nominati : aiutanti di campo onorari 
di Sua Maestà il maggior generale Gabutti di Bestagno 
conie Casimiro ed i colonnelli Branchini cavaliere Au- 
gusto, Pelloox cavaliere Luigi, Abate cavaliere Luigi ; 
ed ufficiali d'ordinanza onorari î capitani Tommasoni 
cavaliere Giuseppe e Galli della Loggia cavaliere Fa- 
raone. 

Farono fatte pure alcune promozioni nell'arma dei 

reali carabinieri, nelle armi di fante: e cavalleria, nel 

corpo degli ufficiali sanitari e contabili ed in quello 

degli impiegati civili contal 
= Dall’esercito agli alpinisti è breve il passo. 

Gli alpinisti italiani terranno l'XI loro congresso ad 
Tvrea nel prossimo mese d'agosto Il 24 gli alpiniso 
saranno ricevati alla sede della sessione canavese 
quindi refezione campestre sulle sponde del lago di 
San Giuseppe. Il giorno s»gueute adunanza officiale del 
congresso e pranzo sociale; il 26 partenza per Vico 
Canavese in val Chiusella, colazione, chiusura del con- 
gresso e partenza per le varie escursioni organizzate 
dalla direzione, nella Valscana, nella valle dell'Orco, 
ed.al gruppo del Gran Paradiso. i 

Il programma non potrebbe essere più attraente. 

= Non lo è meno il programma delle corse de’ca- 
valli che avranno luogo in Varese negiorni 6, 8, 
10 ottobre, per cura della Società ippica varesina, pre 
sieduta dal conte Gian Pietro Cicogna. 

ll primo giorno quattro: corse, una delle quali di 
genllemen con salti di siepi. 

Il secondo giorno altre quattro corse, compresa wu'al 
tra di gentlemen ed una con ostacoli per pito 
ed allevati in Italia. 

Il terzo giorno due corse al trotto con birocini. 

Le iscrizioni de'cavalli devono farsi con lettera 25- 
sieurata diretta al nobile Gialio Venino. s-gretario 
della Società, in Milano, corso di porta Venezia, 72. 


Le iscrizioni si chiudono alle 9 pomeridiane del 15 


= A proposito di cavalli. 
Da movies e da altre località del Veneto, da 


Crescentino e da altre località del Piemonte scri. 
vono a Fanfulla, associandosi ai ]amenti mossi da Cen. 
tauro contro il modo col quale sì procede per il cen. 
simento de’cavalli atti al servizio militare. Da Crescen- 
tino mi sì fa osservare che, per ques’operazione, non 
solamente hanno scelto l'epoca nella quale sono più 
‘trgenti i Javori della campagna, ma hanno pure aspet- 
tato che fosse giunto îî momento delle elezioni ammi- 
Distrative. 

Il generale Bruzzo, che è così cortese con tutti, non 
potrebbe provvedere altrimenti? 


Le 


Biblioteca di Fanfulla 


S. Farîma. — Racconti e scene. — Milano, Libreria 
editrice G. Brigoia. 

Se c'è cosa irritante per uno scrittore, è il sentirsi 
lodare con quelle frasi fatte che sono il formalario di 
chiunque, dovendo parlare del libro d’an amico, sente, 
più forte che il bisogno della verità, quello d'uscirne 
pel rotto della cuffia: 

« Lo stile forbito... eleganza della forma... 6 sopra 
tutto il farsi leggere ». 

Non si stampa libercolo insulso senza che un amico, 
un parente dell'autore, se non altri un debitore mo- 
roso, esclami 

— L'ho letto tutto d'un fiato! 
signor Farina può dormire su due guanciali, che 
fra tutti i luoghi comuni della critica, almeno questo 
gli sarà risparmiato. Dal debitore în fuori, nessuno 
potrà dire che il suo libro si legga futto d'un fiato. 
E questo fa il suo elogio. 

Sissignori ; non è per l'abitudine di famiglia di es- 
sere di psrere contrario che arrischio questa afferma- 
zione; ma perchè sono convinta che il farsi leggere 
tatto d'un fiato non sia sempre un gran merito come 
sì dice. 

Pigliamo un drammaccio qualunque: La monaca di 
Gracovio, Le due orfanelle, La vecchiaia del signor 
Lecoq 0 Le arventure di Rocambole ; è sicuro che, una 
volta avviato il pensiero a quei fattì strepitosi di morti 
e risuerezioni, sotterramenti e dissotterramenti, impri- 
gionamenti e fughe, nasce una curiosità istintiva, idiota 
di saperne la fine; e sì legge magari con ansietà feb- 
brile; ma ciò non toglie che l'autore abbia fatto una 
accozzaglia di avvenimenti grossolanamente improba- 
bili, messi insieme senza studio, sacrificando l'arte alla 
smania della popolarità. 

Vi sono due specie di lestori: quelli ‘colti, intelli. 
genti, che cercano il bello, pei quali la lettura è uno 
stadio geniale come un mazzo di fiori per nn bota- 
nico; — e gli alti brutali che vanno a caccia di forti 
emozioni, di eccitamenti, oppare leggono, come dice 
Alphonse Karr: pour sa oîr ce qui est arrivé. 

Questi sono profondamente indifferenti alle bellezze 
letterarie, allo sindio dei caratteri, alla verità delle 
scene, all'analisi delicata dei sentimenti, alla natura- 
lezza del dialogo; purchè si divertano alla loro maniera, 
non domandano di più. È una parte ignobile quella 
che impongono al romanziere; la parte d'un clown, di 
un menestrello che deve aiutarii a passare le ore te- 
diose dell’ozio nel modo che meglio piace a loro. Gli 
dicono come dicevano gli antichi signori ai loro giul- 
lari: 

— So, narra qualche cosa; mi annoio; divertimi. 

Invece i primi lettosi, î lettori eletti, domandano: 

— Come ritrarrà l'ingegno del tale autore, questo tipo 
© quello? Come saprà sferzare questa o quella debolezza 
umana? È 

E leggono il libro, non tntto d'un fiato, ma lenta- 
mente, centellandolo fermandosi su ogni motto per 
vederne il fondo ed il doppio fondo, chiudendo il ro- 
manzo dopo il ritratto d'un personaggio per pensare 
che somiglia al sigaor Tale 0 alla signora Tai stra, 
Per questi lettori ci vogliono libri come quelli di Sal- 
vatore Farina; e per Salvatore Farina ci vogliono let- 
torì come questi. 

lo ho dovuto interrompere nel bel mezzo Ja lettura 
del Fante di picche per audare a dire ai miei di casa, 
quanl’era ingegnosa e divertente e vera la confusione 
che accadeva nelia mente del giovane Ponato, fra il 
signor Asdrubale che gli guadagnava quattrini col fante 
di picche, ed il fantaccino della cart: da giuoco Ela 
separazione di letto e di mensa fu argomento di di- 
scorso in famiglia per tutto il tempo del pranzo. 

Se si fosse letto il libro tutto d'an fiato, che cosa 
ci sarebbe più stato a dire? Quei due vecihi litigavano 
sempre e facevano sempre la pace, ecco tutto. Ed i 
giovani hanno fatto un bis. Ma come l'tigavano? Come 
facevano la pace? E quella affezione dei giovani, ed il 
loro sconforto. ed i loro propositi come sono nati? È 
tatto quel processo psicologico, tutta quella analisi che 
lateressa, che commove soavemente, e si deve apprez- 
mare; leggento il libro lentamente è con calma 

No, il signor Farina non scriverà mai per quei leg- 
gitori di romanzi accaniti, che trascurano di vestirsi e 
di pettinarsì per tener dietro a tre volumi d'avventare 
straordinarie, di amori deliranti, di odî feroci, e si 
trovano, a lettura finita, colla mente intontita e l’a- 
nima piena di rimorso per il tempo perdato. La sua 
mèta è più nobile. I sentimenti ed ì fatti che ci pre- 
senta non sono di quelli che esaltano la fantasia gio- 
vanile e disgustano della prosa della vita. Egli ce la 
fa amare quella prosa, insegnandoci a vederne le miti 
bellezze. 

Farina non è dî quei veristi -ad ogni costo, che, 
pur di descrivere-il vero, non esiterebbero ad intrat- 
tenerci dell'autopsia d'un cadavere cancrencso, o ma- 
garì dei pezzi neri. Ma però, entro certi confini che 
egli ha fissati all'arte, è verità. Non ritrae tatto quanto 
è Vero; ma ritrae soltanto il vero. -—* 
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FANFULLA 


Da questo hanno origine parecchi dei suoi pregi 
ed un suo difetto. I pregi sono le scene casalinghe di 
una verità insuperabile, la giusta misura dei senti 
menti nella vita burghese e normale clregli studia: la 
vitalità che infonde nei snoî i è 
o di loi personaggi. Il difetto è la 

L':bitudine dello studio, del lavoro; una misan 
tropia di carattere che va aumentando in lui, con 
grande rincrescimento degli amici i quali si delizia 
vano altre volte del suo conversare arguio e della sua 
compagaia genîale, hanno circoscritta a poco a poco 

signor Farina in una cerchia troppo ri- 
stretta per gli stadi che ha bisigno di fare. Volendo 
ritrarre soltanto del vero, bisogna cercarlo in un campo 
più vasto, per vederlo in tatieie sue varietà e compli- 
cazioni che sono immense, 

Veda un po'di più, si isoli meno, signor Farina, e 
la parte narrativa de'svoi lavori ci guadagnerà non 
meno de’ suoi amici e della società, a cai ella lascia 
tanto desiderio di 

Ua altro appunto mi permetto di fare all'antore di 
questi racconti bellissitai. 

Egli ha l'aria di non pigliare sul serio i suci per- 
sonaggi. Dne giovinetti che si amano, Elena e Gabriele 
nella Famiglia del signor Oaorato, Donato e Costanza 
nel Fante di picche, ce li presenta scherzando sui loro 
sentimento come sa dae bimbi che giochino agli in- 
mamorati. È un'abitudine che avevi ‘he Dickens, e 
colla quale ha guasteti e resi leziosi alcuni pnuti dei 
suoi più bei romanzi; la passione giovanile presentata 
così scherzosamente, ne resta immiserita e perde l'in- 
teresse. Se l'autore non preude sul serio i snoi perso. 
moggi, come può pigliarli sul serio il lettore? 

Ed ella s?, signor Farina, che, questa d'esser presi 
sul serio è un’ambizione che abbiamo tatti. Non solo 
i gioraui innamorati, ma anche le vecchie marchese 
brontolone che lasciano la calza per far la critica ai 
letterati, 


La murchesa Colombi. 


ROMA 


9 loglio. 

L'esposizione de’lavori della scuola snperiore fem- 
miuile « Erminia Feà-Fusinato » starà aperta da oggi 
al 45 corrente, dalle ore 10 alle 4 pomeridiane. 

>> Stasera, marledì 9, alle 81,2, nella solita sala 
del palazzo senatorio in Campidoglio avrò Inogo la se- 
duta del Consiglio municipale. Si discuteranno di pre- 
ferenza le seguenti materi 

Parte one di decreto di Giunta fatto ad urgenza 
per la nomina di un delegato del comune ne’concorsi 
per le strade Tiberina e Neitunese; 

Voto al regio governo per la ferrovia Viterbo Bor- 
ghetto Roma e co ls spesa peri relativi studi ; 

Nuovi capitoli per l'appeito della nettezza. 


eevano parte i deputati Wi 
nice, Perazzi Speroni, G seppe, La Porta, 
Solidali e Manetti fu îuposta una molti di lire cinque 
a quelli che tardassero ad intersemre sila sedata per 
oltre cinque minuti Furono raccolte lire ottanta. Piut- 
tosto di consumarle altrimenti, si propose di offrirte 
all'istituto dei ciechi di Roma, che è sotto la prote- 
zione della nostra amata Regina, e tutti acconsenti 
rono con piacere. Ora l'onorevole Msuregduato ha 
messo alla cassa dell’ospizio suddetto la somma di lire 
ottanta, e la Commissione amministratrice ne rende 


, Setta, Vil'a-Per- 


. Un deplorevofe accid-nte è avvennto L'altra sera 
allo Sferisterio Il signor Pittro Rigal, il noto atleta 
francese che l’anno scorso si rese popolare el Corea 
per le sne lotte con Bucalone, daveva esperimentare 
per la prima volta V'ese l'uomo casuone. Tutti 
sanno come vien fatto ni 


msni la palla che d 
l'altra sera è av 


volta a cadere 
l'atlita  Ripetuto allora Vesperim nto con una carica 
troppo forte, la palla, e la solita parabola, 
è uscita con maggiore violenza ed è andata a colpire 
il signor Pirtro Riga! nella fronte. Fortunatamente 
questi ha avoto tanta presenza di spirito da ammor- 
tire na poco il colpo cola mano; ma con tatto ciò ha 
riportata una ferita che non potrà esser guarita prima 
di quindici giorai 

L'emazione nel pubblico è stata grandissima: per for- 
tuna, dopo una mezz'ora il signor Pietro Rigal ha po- 
tuto mostrarsi #1 pubblico, il quale pote in questo 
modo convincersi che la disgrazia era minore di quello 
che si sospettava. 

-. Nella settimana allo Sferisterio avrà luogo la se- 
raia a beveficio della signora Carlotta Fassio 

Il direttore, onde rendere la serata più divertente, 
promette una quantità di muovi e svariati esercizi, ai 
quali prenderà perte anche la beneficata. 

Ieri sera la Teresina Ameros eseguì così bene i 
giuochi di ginnsstica che destò la meraviglia del pub- 
blico, il quale volle diverse volte rivederia e applau- 
dirla. 


2, Teri sera, ullima rappresentazione al Politeama, 
che sarà riaperto verso il 20 con nuoro spettacolo di 
opera buffa e ballo grande. 

‘Noi auguriamo di cnore alla nuova impresa i resul- 
tati delia stagione testè finita. 


Nostre JreormazIONI 


Siamani alla ora 10 12 il Re Umberto e la 
Rezina Margherita si sono recati al Parthson 
a visitara la tomba di Vittorio Emenuele, prima 

i partire da Roma. : 
; i isa piso le Loro Msestà i generali 
Medici è Pssì, î tenente colosnelio Cererzi 
ufficiato d'ordinenza di servizio presso Sua 
Maestà; la marchesa di Monterano e la du- 
chessa di Sartirane, con tra carrozze di corle. 


Il sacerdote Rossi, cappellano della reale 
casa, ha celebrato la mossa ali’altara meg. 
giore. Alla fino della messa ha recitato lOre- 
mus pro Rege nostro Humberto: erediam» 
che per ia prima voita dopo il 1870 si sia pre- 
gato per il Rs d’Italia in una chiesa di Roma, 
oltre la cappella dsl Sudario, 

Il capitolo del Pantheon aveva fatto prapa- 
rare un inginocchiat.io davanti all’altar mag- 
giore con tappeto e cuscini, ed un canonico 
del capitolo ha ricevute al loro arrivo e riac- 
compagnata le Loro Maestà fino elia carrozza. 

Dopo la visita al Pantheon, tutta la corte 
ha deposto il Intto, essendo spirati oggi i sei 
mesi dalla morte del Rs Vittorio Emanuele. 

Le Loro Maestà partono stasera alle ore 8 30 
con treno speciale per la via Chiu: na= 
Empoli-Pisa. Le accompagna tutto il per- 
sonale di servizio: cioè, la dama d'onore, mar- 
chesa di Villamarina, la dema di corte, du- 
chessa di Sartirana, il cavaliere d’onore, mar- 
chess di Villamerine, il gentiluomo di corte, 
marchese Niccotini-Alamanni, i tra aiutanti di 
campo, generali conte Pasi, conte D'Oncieu de 
la Bstio e Menotti, gli uffiziali d'ordinanza, 
tenenti colonnelli Carenzi, conte Taverna e 
Lshalle, e il maestro delie cerimonie, com- 
‘mendatore Carafa de’duchi di Noia. 

Le Loro Maestà arriveranno alla Spezia do- 
mani alle ore 828 antimeridiene, e smon- 
teranno all’albergo dalla Croce di Malta. Tro- 
veranno alla Spezia le Loro Altezza Reali il 
principe di Carignano, il duca d’Aosta e il 
duca di Genova. 

Partiranno dalla Spezia per Torino domani 
sera in compagnia dei reali princ'pi, dopo 
avere assistito ali’illuminezione del golfo. 

A Torino le Loro Maestà entreranno in 
forma ufficiale. A tale scopa è già partito per 
Torino un plotone de’corazzieri comandato da 
un ufficiale, 

A Torino psre che le Loro Maestà non si 
fermeranno che poco più d'una settimana. 

Ci scrivono da Torino, che tutti gli ordini 
della cittadinanza si apperecchisno a festeg- 
giare la presenza degli augusti sovrani. 


Fino da ierì è partito alta volta della Spezia il ca- 
valiere Brenda, maestro di cerimonie, per dare le op- 
portune disposizioni necessarie al soggiorno delle Loro 
Maestà in quella città. 


In qualche giornale estero si parla di dis- 
sansi che sarebbero sepraggiunti a Berlino 
fra i due plenipotenziari italiani, conte Corti 
e conte Ds Launey. Ci viene assicurato che 
questa notizia non ha fondamento. I duo ple- 
nipotenziari si sono alla stessa guisa fedel- 
mente conformati alle istruzioni del governo, 
le quali, mentre imponevano ad essi l’obbligo 
di c'ncorrere all'opera di pacificazione, in- 
giungevano di non sollevare questioni di ret- 
tificha di frontiere estranee alle cose d'Oriente. 
Possiamo confermsre con maggiore as:eve- 
ranza che i plenipctonziari italiani si sono ac- 
cattivsta la simpatia deif'oro colleghi appunto 
perchè hanno dimostrato col fetto di osservare 
scrupolosamente quelle istruzioni. 

A Berlino si aspetta da un momento al 
l'altro l’annonzio officiela della fine dei lavori 
del Congresso 6 della firma del trattato. Le 
conferenze private fra i plenipotenziari di 
Russia, di Austria, di Germania e d’Inghil- 
terra, che solevano essere così frequenti, sono 
da alcuni giorni in qua diventate più scarse, 
e ciò denota che le quistioni più rilevanti sono 
definite. 

La notizia del disegno di abiicazione del 
principe Carlo di Rumenia è stata smentita, 
A noi risulta che, se fino ad ora quel disegno 
è stato effettuato, ciò non significa punto che 
non vi sia stato e non vi sia. Iî modo col 
quale il Congresso ha defisito le questioni re- 
lative alla Rumania, non è considerato come 
soddisfacente dalle popolazioni, e si comprende 
come, vedendo crescere le difficoltà della sua 
situazione, il principa Carlo abbia il pensiero 
di abdicare. Il governo imperiale di Germania 
non cessa dal dargli consigii di moderazione. 


Abbiamo da Londra: 

Ua numero considerevole di conservatori, fra i quali 
figurano vari nomi fra i più influenti, presentrranso 
quanto prima al lord mayor della città la domanda per 
la coavocazione di un meefmg contro le deliberazioni 
del Congresso di Berlino. 

Ai Carlion Club, il circolo dei conservatori, si di- 
scute in modo violento l'attitudine del conte di Bea- 
consid e di lord Salisbury. Già da qualche tempo 
era pervenata la notizia che l'Inghilterra avrebbe ot- 
tenuta l'isola di Cipto Lo si sapeva anche perchè vari 
mercanti si «rano affrettati a fare importanti acquisti 
di terreni Questa crssioue è coafennata nel modo più 
sichro e rioa è riteziuta alfatto come un compenso al- 
l'indebelimento dell'impero ottomano. 


L'abbandono della Grecia dopo le formali promesse 
del governo ingl:s» è condannato da tutt i partiti ia- 
distintamente. Ovunque si fa voti perchè la Grecia, as- 
sum*ndo senza indugio un'attitadias belticosa, maudi a 
vuoto le decisioni del Congresso. 

Sostanza, nessuno crede che il trattato avrà vita 
lunga. Sozo troppi i maiumori cagionati e gl'iateressi 
offesi. 

Si parla con una certa irsistenza di una rivista 
che si vorrebbe passare alle truppe indiane arrivate a 
Malta, - 

La questione è stata discussa in Consiglio dei mi- 

nistri. Due dei segretari di Stato l'hanno combattuta 
energicamente, chiamandola « Una farsa ridicola ». 
. Ieri sera nei circoli perlamenteri si dava 
come sicura la notizia che il Senato non 
avrebbe votata la legge sul macinato, ma 
avrebbs rimandata ogni deliberazione su tai 
proposito a novembra. 

Nostra particolari informazioni ci confer 
mano che in eff:tto la maggioranza del Se- 
nato, non ostante il voto della Camera, si at- 
terrà a questo espediente, 


Da molte proviace del regno sono pervenute all'o- 
norevole Sella le più vive congratulazioni per il di- 
scorso da lui recentemente pronunziato nella Camera 
dei deputati sulle sorti della finanza italiana. 

Le condizioni di salute dell'onorevole Cairoli sono 
assai migliorate, e, da quanto cì vien detto, egli Ja- 
scerà fra poco Roma per passare un po' di tempo în 
riposo. 


Nella settimana scorsi*si’zdurò la Congregazione 
dei riti presso il cardinale Martin: li prefetto. 

Jatervennero gii eminentissimi Pitra, Oreglia di Santo 
Stefano, Di Pietro, Bilio. Sacconi, Bartolini, Bonaparte, 
Ledochow:ki, D'Avanzo, Pellegrii e de Fallovx. 

Assistevano ivaltre quasi tutti i prelati officiali re- 
sidenti in curia ed alcuni cerimonieri* 

Avetasi a riferire sulle domanda inviate da molte 
diocesi e princip:lmente da quelle di Francia, afiochè 
la Congregazione decretasse il titolo di venerabile al 
defanto Pontefice ed ottenesse il decreto dell'apertura 
di processo per la beatificazione. 

I voti dei cardinali furono ia grande maggioranza 
contrari. 

Oltre la violazione della prammatica, che impone il 
trascorso di cinque anni dalla morte al decreto di ve- 
nerabile, alconi cardinali presero ad esaminare il ces0 
quasi certo di scandalo che l'introduzione di simile 
causa non avrebbe mancato di suscitare. 

Riferito dal segretario Ralli il risultato della Con- 
gregazione al Santo Padre, questi ha troncato ogui 
ulieriore procedura culla formola dilata et amplius. In 
covseguenza la Congregazione dei Rin non riceverà ‘a 
relazione di nessun altro fatto 0 miracclo relativo a 
Pio IX prima del 1833. 


BORSA. DI ROMA. 


9 loglio. 
Ogni Borsa segna nuovi anmenti. I mercati esteri 
continuano a mandare i corsi migliori, ai quali noi 
ci associammo, piuttosto platonicamente essendo sempre 
scarsi gli affari. Dopo la chiusuîa di Parigi non si 
fece molto e la nostra Borsa fa nominale per la ren- 
dita a 82 90, 
Stamane vi furono grandi entu: 


mi e la rendita 


per fiae si negoziò da prima a. 83 05 per restare a 
83 15 domandata 
Per contanti si fece 82 95. 


Prestito 1860-Gé 87 80; Biouut 85 80; Rothschild 
86 50. 

Banche romane 1205; Banca generale 445 50 let- 
tera, 445 danaro, 

Obbligazioni Santo Spirito domandate, ma senza af- 
fari per mancanza di venditori. 

Francia 107 30, 10705; Londra 26 94, 26 88. 

Pezzi da venti franchi 21 61, 21 59. 


Veritas 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


TORINO, $. — Si fanno grandi prepara- 
tivi per il ricevimento delle Loro Maestà 
il Re e la Regina. Essi riceveranno un’ac- 
coglienza veramente straordinaria. 


LONDRA, 9. — Stanotta M. Cross comu- 
nicò alla Camera dei Comuni l’esistenza 
di una convenzione angio turca conchiusa 
il 4 giogno, secondo la quale l'Inghilterra 
impegussi di dife:dere la Turchia in caso 
di future aggress le garantisce il ter- 
ritorio rimastole e riceve in cmpenso la 
proprietà definitiva dell’intiera isola di 
Cipro. 

Garnet Wolseley è nominato governa- 
tore dell'isola. 


PARIGI, 9. — Il Temps ha pubblicato 
due lunghe lettere di Berlet che tenta di 
confutare l'articolo dell'onorevole Luzzatii 
sopra il trattato di commercio pubblicato 
nella Nuova Antologia. Stamani la Répu- 
Dique frangaise arteude l'ariicolo di Luz- 
zel 

Luzzstti risponderà stasera brevemente 
in una lettera al direttore del Temps. 


MILANO, 8 (sera). — Nelle elezioni co- 
munali del circondario interno riuscirono 
eletti quattordici candidati della lista del- 
l'Associazione costituzionale sopra sedici 
consiglieri da eleggere.. Pende una grave 
questione per essersi verificata in una S&- 


zione la mancanza di 50 schede che forse 
avrebbero potuto determinare l'elezione 
dal quiadices:mo candidato della lista della 
Costituzionale. 


TELEGRAMNI STEFANI 


ALGERI, 8. — È smentita la notizia che l'impera- 
toré del Marocco sia morto. fi suo stato di salute va 
migliorando. 

BERLINO, 8. — È smentita la notizia che la Ger- 
monia abbia comperato un porto dal Marocca. 

BUCAREST, 8. — Nei distretti sî organizzano pett- 
zioni per invitare il governo a resistere alle decisioni 
del Congresso di Bertmo, se queste decisioni fossero 
contrarie agli interessì e ai diritti della Rumania, 

Anche i giorvali sono unanimi nell’invitare il go= 
verno a non cedere che alla forza. 

Lo spirito pabb'ico è agitatissimo per la decisione 
del Congresso di cedere elia Rassia la Bessarabia. 

BERLINO, 8. — Il Congresso terminò i lavori prim- 
cipali. 

La città di Batum è data alla Russia e diventa un 
porto franco. 

La seduta d'oggi incominciò alle 2 15; vi si trat- 
terà ancora di alcunì dettagli rigu»rdanti Butum, e 
quindi dei lavori di aettaglio, per i quali saranno in- 
caricate Je Commissioni. 

La sottoscrizione del trattato è attesa per giovedì 0 
sabato. 

BERLINO, 8. — Il Congresso nella seduta d'oggi 
diede alla Persia la città di Cotura e regolò definiti- 
vamente i punti controversi riguardo alle frontiere 
della Serbia, della Bulgaria e della Rumekà. La Serbia 
ottiene Pirot, ma Vranja resta alla Turchia. La città 
di Sofia è attribuita aila Bulgaria, ma la Portadi Tra- 
iano ed il passo di Schliman restano alla Turchia. 

Il Congresso rinviò a domani il seguito della discus- 
sione circa Batum. 

LONDRA, 8. — Cam:ra dei Comuni. — Bourke, 
sotto-segretario di Stato per gli affari esteri, dice che 
presenterà fra breve la corrisp mdenza relativa all'isola 
di Candia ; soggiunge che La Cauca è tranquilla, che 
una nave da guerra fu spedita a Retimo, ove sono 
scoppiati alcuni tumulti, e che non havvi alcun timore 
che avvengano disordini nell'isola di Mitiìene. 

Cross, segretario di Stato per l'interno, rispondendo 
ad Hartington, aonunzia. che una convenzione condi- 
zionata fu conchiusa il 4 giugno fra l'Inghilterra e la 
Porta. In base a questa convenzione l'Inghilterra di- 
fenderà la Tarchia contro le future aggresaioni, e la 
Porta cede all'Inghilterra l'isola di Cipro avendo la 
Russia ottenuto Batum. Cipro sarà occupata immedia- 
tamente e sir Wolseley è nominato amministratore del- 
l'isola. Se la Russia cederà un giorno alla Porta il 
territorio acquistato în Asia nell'ultima guerra, le sti- 
pulazioni delta convenzione cesseranno e l Inghilterra 
sgombrerà l'isola dì Cipro. 

Hartington 
municata al 

Cross prega Iartington di rinviare questa domanda 
a domanì, 

Cross, rispondendo quindi a Gladstone, dice che i 
documenti spiegheranno se il sultano abbia dato al- 
Plughitterra la sovranità dell'isola di Cipro. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Vedi in 4° pagina l’avviso dell’eocellente Cleo 
colata della C.ia Frances le di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, producono più di 
10,00 kilogrammi al giorao. 


1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 
Riapertura dello Stabilimento, con sorgenti proprie, 

al's26to! @oyal dos Etraagers in riva 

mare al centro del golfo, tra ii Palazzo Reale è il giar- 
ino pubblico, Splendido panorama. Freschezza, elegans, 
di riunione @ giornali esteri @ 

le fotografie e lariffe. 


LIQUIDAZIONE. Vedi avziso in quarla pagina, 
fp perso nelle lingue tedesca inglese, 
Î) francese e aliann desidera occuparsi 


NGIOVAN 
in quesi quantà di corrispondente commer- 


ta citi 
ciale. — Ulteriori tuforamazioni ricevunsi sotto la cifra 
P. 22 fermo ia posta, Roma. 906 P). 


ratoli MUNSTER 


ROMA, Corso, 4162-63, ROMA 


Ci pregiamo avvisare che i nostri negozi 
sono stati completamente assortiti di ge- 
neri di Calzature per Uomo, Siggora e 
Ragazzi di tutte le età. 

Una quantità di scarpette per signora 
poi, di cendila L.3 50, sono raccoman 
dabiti per la loro bontà ed eleganza. 

Siamo perciò pienamente convinti dì con- 
tinuare nella fiducia della nostra numerosa 
clientela. 


Fratelli MUNSTERM 
ROMA, Corso, 162-63 

MILANO, Corso V. E., 28 

MILANO, Galleria V. E., 8-10 


Li Erezzi fissi 


Roma, via Colonna, bi, È p. Firenze, pisrra V. di $. M. Novella, 43, 
Sa re — Londra, 4 40, _Fles 
Non più Medicine 
eri a tti est 
QREETTA SALUTE Seaton terna poro 


LETTI pa SOSPENDERE (HAMACSI PEOPETA SALTI ci es 


LIQUIDAZIONE 


Il rappresentante dell'I. R. fabbrica di 


TI 
=" 


a 
izione, ch 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI di saluto Bu Barry di Londra, desta : 


Corso Sdi, sii sc ai i i 
ancora pochi giorni Jane, 3 È 
te mio ai conapa certe (REVALENTA ARABICA 
gresgio e tato Niuna malattia resiste alla dolce REVALENTA ARABICA, la quale 
Merini rsfoniati, gtarisce senza medicine ne purghe, nè spese le dispepsi, astri 
faponsabili ai «tori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, ftàtisce seu melkiie ne pula Bi di dla. 
2. 3 RT Lire apr rgprigite tail uL trani pet oa letto sem-/ssma. clelia, LUIS i disordini del petto, dh la gola, del ato, della vo 
i trovano disponibili tette le qualità. di tolo, servia da te [fico stori ed ca giorso. ici Broni; male alla vescica al fato, alle rn, agi intestini, 
‘famolet vg di gritoi a i i SRO si st n ini sia rello e del sangue, anni d'invariabile successo. — 
| gela. fame, maglie, coperte di ib tento da Qnstre, PI [IPPE {resco, anche rete pu colte ere de Eire cienza che nel giardini © percid| st, cennllo e del sngu 3I anni d'ineariabilo succo PI 
air | # cini fissarli di molti medici, del duca di Pluskoff, di madama la marchesa. i 
veste da canera, corredi a ba la neonati e batt-simo. (flsono forviti degii uucini e corde per fissarli. TRA) [i molti me 
|| Gretons coli ate Qu:sti Hamscs sono c:ldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner- ciale) 
pe i da camicie, e specialita in colletti. polsini ed (fl vose che a quelle che s: ffrono malaitie di petto, po Den 


io amico sggre di fegato 


Ogni Hamae è fornito della relativa busta. [come amico Re na raro, a la dette 


il 5 50/1 ven î 
PREZZI : Hamacs per bambini . +. . . . . portata chilog. 75 L. i in pericolo la sua ita, dopo poch 
» » » 100 Lei due della di lei deliziosa REVALENTA ARABIGA. Medici 


| ancora grande liquidazione, Corso, 341, Roma. 


abito delle periodici s 
che non 30 all’azione dei sali chinacei in generale. pr NE E PET Cura n. 74,160. x 
Pi voli i dai ui ori Napoli l'anvì mia moglie è stata assalita da un 

dle prot, Usl qui Cons vino] Fora dtoero Hamaes di seta con frangia Di een 
elle provincie, tra i quali il Comm. professore Tommasi, direttore) 5 lnervell. x E 
della Clinica medica gi Napoli, i professori Candarelli, De Nasca.| ‘rascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed esegantissimi [itfocriinari gonfeza, ianto che non poteva fare un 
Pellecchia, Semmola, Manfredonia. Carrese, Franco, ecc. ecc. addi Prezzo si 3° lan solo gradino; era tormentata da diuiurne 
mostrano chiaramente la grande utilita di esse, e basterebbero sola-| 5 6 si si 
mente gh immensi risultati ottenuti nel vasto ospedale degl: Incurabil Deposito a Firenze all’Emporio Franco-| 


> iorni i ri 
Sutil e non parole! > per una persona O » 150» 10 —;f perdute forze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone i cili, ed 
Le sole Pillole Antiminsmatiche e Antiperiodiche del » » » in colori » » 200 » 16 —attualmenle godendo Buona salate oil pri 
Farmacista GENEROSO CURATO hanno la potenza di distruggere] = 2 = È » 250 » 16 —| in fede di che con distinla 0,11 piacere di segnarmi - 
radicalmente le febbri d’infezione d'aria malsana, le recidive, il mal > 300 » 20— Devotissimo Giuzio Casane Non. Mussorro, 
tumori eplenici, infine tutte quelle felibri » 2 » » ia S. Leo 712. 


18 aprile 4808, 
issimo attacco 


iano €. Finzi © C. via dei Panzani,|tinuata mancanza fi monito che da e por 


Li Napoli dietro esperimenti fatti su larga sala, come rilevasi da/>8. Roma pre-so Corti © Binnchell, via Frattino, 68. ho dal cose Ural crac i se 
docementi che sl coscerrano: its Gi leoni infero alle 
Il fiacon di 30 Pillole L. 2. 50, quello da 15 L. 1. 50. Nelle pro-| K 7a lvasi perfettamente guarita. Araxasio La Barrena 4 
persia peri deve cristo ferrovia, si spediscono contro vaglia con cen-| 2 “ Perfezione. i Quattro volte più suiriva che la carne, ecoromizza anche 50 volta 
Tesi 80 di aumceto Ate ; D 3A | Queto volte pie cune 
in Naj T'autore rietario e direttore della 4 ad 
Faranza dd Pops Uova Lao arpa Torino Age é Ristoratore Universale È 
Felice Mazzurana - . tg 
= dei Capelli prua e 
1) 5 
la 7 ss A N 
Venezia, farmacia Centenari. ed in tutte le Farmacio e Case di pro| -—£5 i Dic Do Ei 
dotti chimici del Regno, —Ai rivenditori s'accorda uno sconto a sel -(2°°. \ RIA RI si 
conda l'importanza delle commissioni. A) Noa menti mai di recite si ape pig + DIE 
NB. Si spedisce gratis, a chi ne fa domanda, l'opuscolo in cul .£-5 ino della gioventì, rinovandone ale 2 
sono raccolti tutti i certificati. se decsoochb@ | 3 
= ial ©? 
PISA {| 5 25 
à ge 
ALBERGO e RISTORATORE IL NETTUNO È 
Lung'Arno kegio I Ses di Spogna; Berzameschi 
ivo arm. GB, O, vie. Baiino, e prese 


Zorioni, 


farm. 
deoghiei da! verno 


(3 
È E 9 È 
° luglio 1878 ii sottos:riso, coitnvando Vesercizio 5 Stabilimento principale, 
È 
A 


o, e o d astrali 114 & 116, Southampton Row, 
Tr ee E i e 


fossop 


0 NONE DA TITTI | FARIAOISTI E PROPONE 


DENT 


racc Bagni a Vapore 


La più splendida pubblicazione illustrata di 
questi giorni : 


senza in'omodo @ seuza spesa i a vapore in 
‘dispensabili a tanti »mma'sti, e che in molte località 
| mancano anche negl: St«b.lunenti B-ineari. i 
j Questi apparecchi sono di poca <jesa, si smontano 
linteramenie ed occupano così uno spazio risireti=- 
I simo, per cui possonsi portera snche iu viaggio senza 
incomode. 


ORIFICAZIONE e SMALT:TURA di desti cariai e senza dolore. 


‘A ‘Ungheria, di S. M. 
, il Re di Portogallo e di More il Duca di Montpenser. GOI NUOVI APPARECCHI INGLESI 
L E G | | Î [8] “—mibiledr colt oo Pr TT 
, i Bi 


i ANTICO E MODERNO 


| DESCRITTO DA 


G. EBERS 


ILLUSTRATO DA CIRCA 700 INCISIONI 
DI PRMARII ARTISTI 


da più che 200 malattie ribelli 
“D ANCHE DICHIARATE INCURABILI f 


‘sendo îl trattato delle malattie croni- 
THOMPSON, 
indi 


Prezzo dell’intero apparecchio L. 25. 
Imballaggio L. 4 59. Porto 2 carico del committente. 


Deposito in Firenze all’Fmporio France Italiano 
©. Finzi e C. via Panzsni 28. Kuma, presso Crt € 
Bianchelli, via Frattina 66. 


franeo di porto L. 1. 05, 
ma alla Società Farmse: 


Associazione con premio del valore di L. 20 


Chi spedirà L. 4,50 alla Tipografia Editrice Lom- ca 


arda riceverà il programma ed il Fascicolo 1‘L'FFICIO CENTRALE! E °A_3® è ASTHI Vv Cies 
de me E pe a tone Î, Opinione Nazionale Dia 


dell'opera, nonchè il Catalogo per la scelta d:1|14, Bouievard Monimarire, {leda tar d'onore 
premio. 4867|Parixi, indica gratuit Catarro, Oppressioni, Posre.\Emiereria, Crampi di stomeso 


mente camere e apparta- GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE nere ele rape ea sato me dia 


Dirigersi alla Tipografia Etitrice Lombarda, 


menti con mobilia e senza! (Asso XI nata ali’ istante ite 
ali’ is guarite me-ite piliola surineeraigichi 
E fa affiv'are. (Tiratura 20,000 copie) liaztei Tubi Levasseur.lioio Uronien i 
& fr in Franca i 8 it in Frazcia 
H 


tina anno n, | 13 simpatia e la diffusione che va sempre più scquistandosi L c- 
STABILIMENTO IBROTERAPCO |quesio pero ico ha messo io gr l'Ammimerazione di ap-| oso Lerureur, farmaetsto, tuo do la Monrsia, <8, Parigi 
gare maggiormente i desiderì dei suoi lettori atlurzando 4 lati 


cart Premzo delle Associazioni pino i awe P 
siii [msn POMPE BOTATIVE 


5 î b —| . 
più importanti er fuse gite »  * (preeara è ieldella fabbrica Moret e Broquet 


| 
| 
I 
| 
i 
| 
| 


Li) 
All'Esposizione di Parigi 


hamno ottenuto un gran successo, e A. A. R. il duca d'Aosta | 


ass:ggiò pochi gicrai or s°n0, e non pote trattenersi di fame 
Velogio ia presenza di tutta la Commissione it:iiaani | r| vori roman-| delle Poste) —(ore)» 50 3 1250lvalapartebril DI PARIGI 
attica è America Î 
Binomatl! Biscotti Veneziani) | ord Kore) » ca 22 18_-flntoper i suo 


[a Gal [numerosi etto | Aspirazione e petto continuo, soppressisne dei stantufi 


pa n 

î È e» sun oscapnti e delle valbole, economia di iuocro dell'85 0,0 

Interessantissimi romanzi srt to del pipi) 

Pri ira Pompe per l’inaffamento e ia caso d’incendio 
Per abbonarti, inviare vaglia postale all’Amministrazione de)| Nessuna fatica. Un uomo basta ST 

riornale 1 Opisione Nazionale, Firenze, piazza ®. Groca. 88. [Getto da 18 a 80 netta a 


‘Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 


| Cc |] OC c o LA TA Costruzione solitise:ma, 
e o 
della COMPAGNIA FRANCESE di Cinccolata e di Pompe pel travaso del vino © d'ogni soria 
ne osa along fn i, Parigi di liquidi 
= ‘ompagnia Francese, dopo aver ottenni Costruite con specialo si: Pi; È È 
i: migliore edit Di + tatte le Ex] le più alte distinzioni to all con special sistema per l'industria ed il 
ie parato perc E [fina industria? è tata meta terri i coni accordate ali commoreio vinicolo. 


« BAICOLI >» 


{ 
della Ditsn BOLAFFIO e LEVI | 
Verrà indubbiamente introdotto l'uso di questi b'scotti | 
mei Clubs, Caffè, Res'anrasts, Particcerio ed anche negli 
i, essendo specialmente raccomandati agli ammalati e 
conva'escenti, perebò assai nutrienti e di facile digestione. 
Se ne fa uso col thè, caffe, cioccolata, dessert, ese. e | 
qui bimbimi © persone di c:à avanzata sono usi in luogo | 
.. M. il Re Uxeeeto, volendo dare ai Sigg. Bolsffo e | 
Levi uno speciale e pubblica avtestat» della sua benevola 
ione, ha concesso loro esclus!vamente di fregiare dello 
| Reale l'insegna della loro fabbrica. 


Eleganti scatole di latta di 300 Haicoli L 8 5e | D E:posizioni. Prezzo L. 4.50 il kilo — DEPOSITO GENE @lte, Aceto, Birra, E 
Si > 150 + » 2 5o  [fjwreiis< con Bam alimenti «(ARC E PERDI 7 'Empori i insiala spettro aitona 
a carico del committenti, — Sconto ai vestito. [f{bevardo foriiicaa Î CIO gr eipar] Rini e Franeo-ftali ni he ema a contatto coll’aria. 
Diricere dsmanse e vaglia a Firenre, a l'Emporio F:anco- || iam) se |Brarchelli, #6 RAR ‘ravaso si fa pure dal rubinetto. 
{ 
I 


Italiano €. Finzi e G. via de: Panzavi, 28. A Roma, da 
Corti e Bisnchelli, via Frattna, 


3 06 i Le più adatto in ragion: del loro mercenie 
E Lr sVlidità © del loro fanzioa one neresnismo, della ; 


à amento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri allora. 
Deposito a Firenze all'Emporin Franco Italisno C. 


inzi e C. via dei Panzani 28. M. lano alla succur: 
via 8. Margherita 15, cas a, 
Pi po dente quia, Ce BI elle Bisnchelli, a Frattina, 66. Se i cori è 


‘Svirzera) Grizenll Ses 2 
iS BAGNI DI SAXON Falle | tati ” Inomato Sapone (marca HD) 
Pilo pasto persanesi aminuzzano | Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


LA NUTRITINA arc 


ta — Renumatismi 
NEVRALGIE — VIZI DEL SAN:UE — MALATTIE i glingo 
DELLA PELLE — OBESITÀ muti toro d'ottima qualità 


ACQUA LA PIU' RICCA DEL MOKDI 
in Joduro e Eromuro di potassio — Essa contiene |fl| 10% ziunme da quinta pa Sun Scarafaggi, ece. , per evitare 
‘anche della Litine e dalla giano Ur TIT de c. GERARD è c il calore, il prumito ed ogm altra affezione della pelle 
2 15 minuti senza ave a PIL merilo all'Esposizione di Vienna 137: 
nisi a e tetanizto pese [Fornitore dei Ministeri e deile grandi linee ferroviarie Prezzo Cent. GU la tavoletta... 
È, eacciator., mag- (17, Passage do l'Eliséo dos Beaux Arta, Parigi. "| Si vende in Pirssza all (si 


@ erigi viaa| La scatola cent. 90,franco per ferrovia L. 1 50. 9 9. vin Parzani, 28. Mino alla Suoeurssle delì *m 
“ | | Deposito a Firenze presso l'Emperio FranooI [tonni tei Margherita, 15, cas Goa 
‘A Forenze.—C. PINZI e C*, via dei È so-Italiano |;x1cx, Poma, Cori! a Bianohelli si 
MIE onrremuncnente Cds, 9 O. via de Pancani, 28. affito all Succar-[xina, Dosifua, pinze Anmuozi Ae pera 
[Rome CONTIe BIANI sorio Fraxco-Itallano, 15, te 8. into, 4. 
Gonzales, 


in bottiglie da lit 
1.1 05 cadauna presso tutti i venditori di acque mmeliit * 


— —_ _—rr_r_r_r_r_r-«* 
lonse: Tip. ARTERO e C, Piazza Montecitorio, [y} 


In Roma cent. 5 


Num. 187 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Mootecitorio, N. 190. 
Avvisi ed Inserzioni _ 
gresso l'Ufficio Procpale d. Pubbicità 
OBLIEGET 
e | Fragnze, Piazza Veechia! 
Via colonna, o, 41] Warà Rovio tà: 
Alt, xa S. gr» 
famo Mate 
ee 


1 manoscritti non sì restituiscono 


Per abbonarsi, inviare vaglia postal 
all'Ammnistrziohe del Fama, POPalO 
Gli ADI 


Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese 
NUMERO ARRETRATO C. 40 


Roma Giovedì 10 Luglio 1878 


Fuori di Roma cent. 10 


IL VARO DEL «DANDOLO» 


(Corrispondenza telegrafica di Fanfulla.) 
Spezia, 10, ore 9 anlimeridiane. 

La città è stata in movimento tutta la notte 
per terminare i preparativi della festa. 
*Alie'5 antimeridiane già si incontrava folla 
per ogni dove. 

Le:Lero'Maestà il Re:e la Regina sono 
arrivate alle 8 e un quarto, ricevute alla 
stazione dal duca d’Aosta, dal principe di 
(arignano e dal duca di Genova. Il sin- 
daco:Bruschi ha - presentato ‘alla Regina 
tn‘bellissimo mazzo ‘di fiori. Parecchie 
migliaia di persone plaudenti hanno se- 
guito correndo le carrozze reali dalla sta- 
zione all'albergo della Croce di Malta, 
mentre le fanfare suonavano «ed i legni 
‘ancorati nel porto tiravano le salve d'o- 
nore. 

Alla stazione faceva ala una compagnia 
sbarcata dalla Caracciolo, nave-scuola tor- 
pedinieri. -Il'principino di Napoli, in uni- 
“forme di caporale’ torpediniere, ‘ha <“susci- 
fato un vero entusiasmo. 

Arrivano continuamente trèni straordi- 


nari pienissimi. 
‘Ore 10 50. 


Allellant.leLoro Maestàsi sonorecateal- 
l’atserialeApperia giunte nella loggia reale, 
monsignor vescovo di Spezia în'abito pon- 
tificaie, segulto da numeroso clèro, dopo 
essersi inchinato ai sovrani, ha benedetto 
il Dandolo. Quindi deposti gli abiti ponti- 
ficali,"si è presentato alle Lòro Maestà, 
Che gli hanno steso la mano. 

Il-Re e la Regina hanno quiadi lasciata 
la loggia per recarsi col loro seguito sul 
ponte costratto a prua. La Regina era tutta 
‘vestita di bianco, come pure la marchesa 
di Villamarina. Calata una ‘bottiglia, la 
‘Regina l'ha spezzata, baftezzando la nave 


fra-gli.applausi fragorosi della folla, i colpi | 


‘di «cannone e: i suoni delle fanfare. 


È stata notata la sconvenienza di»non } 
! colle :sue:galee sconfitto il. Barbarossa e cat- 


avete steso un tappeto fra la loggia reale 
ed il-palco, obbligando la Regina a cam- 
minare sopra scaglie di pietra tagliente. 

Dopo la: prima cerimonia è stato dato 
l'òrdine di levare i puntelli. Ad ogni suono 
‘di'trormba' era'tolto un puntello; poi sono 
State tagliate le corde. 

‘Alle ll 39 il Dandolo scorreva lenta- 
mente e maestosamente sopra il piano in- 
clinato fra'gli evviva i più entusiastici. Ad 
în tratto però si è soffermato, rimanendo 
una parte della prua a secco, 'e' trovasi 
tuttora nella medesima condizione. 

Il Re e la Regina sono saliti quindi sopra 
"un battello per passare la rivista della 


‘sqladra Sono in porto la Roma, nave am- 
miraglia, la Venezia, la San Marti Au- 
thion, la Maria Adelaide, la Carac la 


Vittorio. Emanuele e \’Affondatore. 

La Caracciolo sì dispone in questo mo- 
mento a rimorchiare per poppa il Dandolo 
che finora è dritto e non inclina da nes- 


sona; dre Î%0. 


Alla Caracciolo sì è aggiunta la Roma 
‘per rimorchiare il Dandolo. Si spera îri un 
effetto pronto delli sforzi delle due navi. 
Pers competenti assicurano che, non 
riuscendo a rimorchiare la nave, occor- 
rà molto tempo e forti spese per farla 
pallegg 
L'inaugurazione del monumento "al ge- 
nerale Chiodo è riuscita benissimo. Vi as- 
slevano il Re'e la Regina, i principi e; 
immenso numero d'invitati. 
Ore 350 (urgenza). 

1 lavori di rimorchiamedito ‘contintano, 
Il Bandelo non sì muove. 


ENRICUS DANDULO 


(A. D. 1201.) Frate Folco da Neuilly pre- 
dicò la erociaia in. Parigi. Non aveva la grave 
sapienza di san Bernardo da Chiaravalle, ma 


Palestina dalla lancia di Goffredo e di Boe- 
mondo 6 che la buona spada del Cuor di Leone 
non aveva saputo difendere dalla scimitarra 
di Saladino, promise l'indulgenza plenaria a 
chi per due anni portasse la croce sull’abito. 

La voce dei frati echeggiò nelle alte volte 
dei castelli; ma non tattii cavalieri risposero. 

Federico II, adolescente e scettico, poetava e 
cospirava contro gl'inimici guelfi d'Italia © di 
‘Alemagua. Filippo Augusto, vecchio e guarito 
dalle.ambizioni smodate, ma scaltro simula- 
tore di religiosa pietà, versò dez:1o per la santa 


era. 
Et Cuor di Leone, cui Folco inorgoglito im- 
poneva si scicgiiesse dalle sue tre figliuole, 
la superbia, l’avarizia e l’incontinenza, rispon- 
deva per lettera : « Volentieri, la mi 
lascio in testamento ai Templari, la 
rizia ai monaci cibterciensi, la mia inconti- 
nenza ai eg trend ». i 

Risposero iamata del sommo gerarca 
latino Tibaldo di Sciampagna, Luigi di Cher- 
tres conte di Blois, Mattia di Montm'reney, 
Simone di Monifort, Baldovino di Fiandra, 


| Goffredo di Villehardouin, e tremila cavalieri 


detla lingua d’oil. Ad essi s'abi Bonifacio mar- 
chese di Monferrato, ed il patto fu giurato 


elle batteglie. d’Oscidente. 
jo i crociati di Franca, 
né al trasporto in Egilto, prima meta dell'armi 
collegate, servivano le pesanti cocche fliam- 
minghe di Baldovino. Ord'è che Geffredo di 
Villebardonin, maresciallo della nobiltà ‘di 
Sciampagas, fa con cinque altri cavalieri de- 
putato alle repubblica di San Marco par ot- 
tenerne soccorso di gale © d'uscieri (1). 


bd 
Vinogia, figlia primogenita del greco im- 
pero, raggiante d'un nimbo d’oro im mezzo 


alla ‘tranquilla sua laguna, copriva il mar di 
Levante colle sue navi commerciali ed aveva 


turatogli il figlio in battaglia. 

Se magnificente la repubblica, magnifici i 
suoi cittadini; ad innalzar i costoro. palazzi 
concorrevano i marmi deli'Eilade e della Mo- 
res, il cedro della Soria, l'oro ed i lapialazzuli 
della Persia. Noveravansi case di mercatanti 
che offrivan allo sguardo tesori che niua so- 
rano: poteva eg*gnare. 

Il doge era coperto d’oro, di scarlatto e d’er- 
‘melliao-come un misterioso califfo di Bagdad, 
i senatori eran gravi come un consesso di re. 
Alsssandro Ill'aveva concesso a Sebastiano 
Ziani doge pochi anni: prima una fidanzata 
‘eternamente bella e ncbilissima, l'onda azzurra 
del mare, ed ognianno il doge di Venezia di- 

vala lanciandole in grembo una gemma 
ritolta al serto d’an prigioniero. 

Nella Banta di’ Vinegis, la più antica d'Eu- 
ropa, affluiva ii namerario del mondo, ne’ suoi 
empori le derrate preziose di tutto I'Tslam 
asiatico ed africano. 

Vinegia aveva due protettori: Marco l'evan- 


gelista e Giorgio di Cappadocia; al primo essa 
aveva innalzato ‘un tempio the par concepito 
nel sogno d’una odalisca cristiana, nella cui 
mette si confondano il Dio adorato nella fan- 
ciullezza ridente ‘ed i deliri d'imaginazione 
dell’oda misteriosa e silente. 

va. Enrico Dandolo, vecchio guerriero 
di 84 anni. La da ludge' vita èta stata tutta 
apesa in pro della patria, nelle guerre d'Ociente, 
negli assedi, nelle ambascerie' presto lontani 
‘miri, presso feroci soldani, presso sottili Ce- 
seri di Bitarizio, aveva adoperato 11 senno ed 
il braccio. Quanto questo fosse. poderoso lo 
sapevano i Pisani da lui sconfitti; quaato acuto 
quello i Greci da lui odiati, ed essi odiavano 
lui. Vole, 11 una tradizione che la cecità 
di cui cfriva fuse opera’ dell'Augusto Ma- 
mnuele, irritato contro il sottile Vereto legato; 
ma non eta vero. Dandolo “èra cisco per fe- 
Tita avùta in Walo'battaglia. 


s (1) Utciere  (areriuo ‘in bilsa ‘atinità) ‘tivo! da' ca- 
| ['Fico per cavalli : era munita: d'uno 
ida dello sesfo'per. accogliere i 


‘© due ‘usci nello 
‘destrieri ; corri- 


x 

Goffredo di Villehardouin el i cavalieri 
francesi furono accolti nel palazzo Ducale. 

In dea soldato li confortò colle seguenti 

le: 

« S'io non fossi che un privato, nel soste- 
< nere una sì bella causa ed in compagnia di 
< tali campioni bramerei terminare il corso 
«di mia vita (1). Indugiate e radunerà il Se- 
« nato ed il popolo ». 

I sei delegati a vegliare all’amministrazione 
del doge, ed i quaranta coì di Stato 
ed i qualtrocento dell'assemblea, chs ogni anno 
i cittadini eleggevano, udirono l'opinione di 
Dandolo intorno alle richieste dei crociati. 

L'assemblea decise che ìl doge notificasse 
ai baroni d’oltremonte le decisioni del popolo 
di Vinegia. 

Che perla festa di monsignor San Giovanni 
l’anno prossimo 1202 fossero convenuti in 
città pronti d'ogni arme i crociati; vi avreb- 
bero trovate chulandie per quattromila cinque- 
cento cavalli e novemila scudieri, ed uscieri 
per quattromila cinquecento cavalieri e venti- 
mila fanti. 

La repubblica impegnavasi a fornire di vet- 
tovaglie. per nove mesi l'armata e l’esercito e 
condurre questo ove l'interesse inseparabile 
della Croce e di San Marco lo richiedesse; e 
di tutto quel navilio scortare da cinquanta 


5] principi d'Occidente dovevano, all'atto della 
pertenza, sborsare 85,000 marchi d’argento; 
le terre conquistate spartirsele in parti eguali. 

Dandolo comandar doveva l'armata, Tibaldo 
di Sciampagna l’esercito. 

Goffredo di Villehardouin accettò le condi- 
zioni, ma la ratifica del trattato doveva aver 
luogo innanzi a tatto il popolo riunito in piazza 
Sen Marco. 


x 


I baroni di Francia presentaronsi in abito 
dimesso al popolo di Vinegia radunato nel 
tempio e sulla piazza come a supplichevoli 
si conveniva. 

Gremita: di gante-la chissa, acealosta la folla 
sul piazzale. Narra Andrea Dandolo, che fu 
doge ed isterico, che diecimila uomini ascol- 
tarono la maschia voce di Goffredo allorché, 
inchinatosi per la prima volta alla maestà dei 
cittadini, volse loro le parole di cui egli me- 
desimo ci ha lasciato ricordo: 

«Iltustri Veneziani. Veniam deputati dai più 
grandi e più possenti baroni della Francia per 
supplicare i sovrani del ‘mare ‘a soccorrerci 
nel liberare Gerusalemme. 

«Essi ci ordinarono prostrarci dinanzi.a voi, 
nè ci rialzeremo se prima non ne ‘promettete 
di vendicare con noi gli ‘affconti fatti al ‘Re- 
dentore del mondo >. 

Ed in così dire;al cospetto di tutti, i-sei'uo- 
mini d’armi piegarono il ginocchio e l'alto so- 
lenne silenzio ‘fa rotto dal metallico ‘cozzar 
delle spade contro.il'suolo di marmo ‘e del 
singhiozzar di quei guerrieri animosi e pii (2). 

Ma bon tosto s'lzò su verso la volta, 0 la 

iazza lo ripercosse  potentamente, ‘un »grido 
Ciliiino i eppiatno cheal: die Mi Goffredo, 
somigliava ‘al roboar d'an tremuoto. 

Tornato il silenzio, orò il vecchio dogoe sù 
pergamena gh ‘avogedori-scrissero il traitato 
che fra'lagrime ‘di venne firmato da tutti 
i'baroni e dal doge di Vinegia. 

REG copia recolla “speciale legato «al .pon- 
co. 


x 
Si diede mano al lavoro. Il Banco forni su- 
bito duemila merchi. per le prime spese; nel- 
l’Arsenale e nei cantieri privati s'affollavano 
gti operai into il maresciallo di Sciam- 
pegna valicava le Alpiper recare al suo.conte 
Tibaldo la lieta nuova del trattato conciuso; 
altri fra i baroni recaronsi a Gen e Pisa 
per domandar che i due comuni. intervenis- 
sero, ma ottennero un fermo diniego. 
Tibaido era raeriane) il sodio minava 
el bel soldato ‘allorquando. giunse Vil- 
Sikardouin ebbs appena il tempo di distribuire 
i sua. pecunia tra .i propri vassalli col patto 
closgli \larassero' andar im Tetra: Santa... 
La morte di Tibaldo privava la cavalleria 
oltramontana d'un capo. Mattia di’ Montmo- 
reney, che la storia ricorda sotto il nome di 
contestabile, era tuttavia giovinetto ed at- 
tendeva ancora che le fronde di quercia di 
Bounries gli coronasseto il capo. 
‘A ‘Simone di Montfort niun -profetava. i 
ertenti ‘allori di Carcassonne, di Béziers, di 
Moret e la morte in campo sotto le-mura di 


Tolosa. 
Luigi di Blois non ‘aspirava al comando, 
Di Baldovino di’ Fiandra tutti “eran: gelosi, 

laonde di comune consentimento la somma del 

comando fu devoluta “a ‘Bonifazio Ateramide 

E di Monferrato e re di Tessalonica, 

italieno. 


(1) Parole testuali riferito dal'Villebardonin. 
8 de pit (Viiatardonta). 


‘In tutti i campi d'Oriente aveva echeggiato 

nel furor della mischia .il grido di guerra di 
Monferrato. 

Guglielmo IV era compegno nel 1147.a Cor- 
rado ill imperatore ‘e conquistava Tiro; suo 
figlio Ranieri sposava una figliuola di Manuele 
Comneno e toglieva in dote vil regno di Tes- 
salonica ; la sua buona spada lombarda pun= 
tallò il trono di Bisanzio. Morendo, lasctò.a 
Bonifazio, suo fratello, il regno orientale ed il 
marchesato subalpino, al figliuolo Guglielmo 
ervismo gentilizio per il quale esso conquistò 
Sibilla, contessa i n Jaffa. 

Niun cavaliero dell'età di mezzo valeva il mar- 
chese Bonifezio poeta e guerriero. Saladino lo 
ebbe prigione a Tiberiade e lo»rilasciò senza 
riscatto. Era d’ogni torneo, d'ogni .corie d'a- 
more, d'ogni belia avventura di spada, di cetta 
@ di cuore. 

Sentite il serventese che gli dirigeva Ram- 

baldo Vaqueiras, anch'esso poeta, e della so» 
rella del marchese innamorato: 
._ € Valoroso marchese, signor del Monferrato, 
io ringrazio Iddio che ‘vi ha colmo d’onori; 
poichè cristiano alcuno che cinga corona he 
più conquistato e più donato di ‘voi. 

< Vi ricordo a Msssina allorchè combattevo 
al vostro fianco ; vi rammento oltremare quendo 
scavalcaste il vallo del campo per togliere al 
marchese: Malaspina la ‘bella Soldine; voi! la 
accompagnasto a Ponceletto d'Aquilano che 
giaceva in letto \per.assa,.forito «di mal d'a 
more. 

€ Ricordate la. sera.che ci.accolso con tan 
gioia monsiguor di.Puyelair? xEgli v'avrebbo 
anche offerto la sua figliuola Egletta dalle fat- 
tezte leggiadre; e vo, come a leale barone 
s'addice, 11 mattino seguente disposasi 
a Guido Ademaro di Montiglio. ene eta 

« Vi ho veduto dere Jacobina .ad Anselmo 
e riprendere al costui zio la contea di Vene 
timiglia per donsrla al nipole. 

< Più di cento pulzelle voi ‘aveto “ari 
con marchesi, conti © cavalieri conza asa 
la vostra giovinezza v'inducesse a pécédfa; 
più di cento cavalieri ‘Who visto doriar tolta 
© castella @ più di cento ‘felloni ‘disettar fel 
mal ‘acquistato ‘avere. Onde ‘io ‘mi proétàmo 
Monti spin eavaliero ‘è ‘trovatore ». 

‘al era l'uomo che i crociati scelto 
a condottiero. pitt 
* 


La primavera del 1202 giunsero i ‘creetti 
« Vinegia; al marcheso Bonifazio #umscana 
cavalieri d'Alemegna che l’attenidevano nelle 
valli lombarde; i fiamminghi ventero' per mere, 

In Vinegia tutto ‘era pronto; ma ai ‘prodi 
uomini mancavano trentaquattromila -marchi 
per compir la ‘somma -pettuita ‘non ‘ostile 
che i capi deponessero nel tesoro della repub- 
blica ogni lor suppellettile preziosa. Ma'inouofò 
i ‘crociati il vecchio doge, proponendo foro cha 
aiutassero la repubblica ‘al ‘conquisto ‘ii Zasa 
poi qualche eventuale ricca “spoglia d’oltre. 
misre avrel servito ‘ad ‘esti il rînte- 
nente del debito. ai 7 

Simone di Montfort, l’asceta soldato, ti 
e con lui tornarono in Francia noie” no 
pii che non volevano bruttarsi lo rigni di 
sangue cristiano, " » za 

po altri accei 

Intanto un terribile dramma insanguinal 
aveva la corto di Bisanzio. i 7 

‘on vi regnava più Isacco l'Amigeto ;'esatr 
quel pusillanime ‘e vanitoso sovrano scoppio 
una sommossa capitanata dal-fratello ‘Algsio 
cheaveva a complici Teodoro Branàino; Giofgio 
Paleologo è Michele Cantacuzeno, grierali di 


grido, 

Fugge la a Stagira in ‘Mai i 
die i ne apra fo atedonie 
questi fa abbacinare l’imperatore ‘e tivesto "ta 
clamido purpurea. 

| giovinetto Alessio, principe’areditatio; tfa- 
vestito da marinaro, fa; ìi cocta 
neziana (A. D. 1195) Si ace pe 


Ed allora, ‘al fiacco governate ' ‘d’Isitto,* tie 


larono. 


Succedette uno di sangue © ‘di viglincehéria, 


aVarizia 
tailianti, l'îm- 


lo 
régno ‘di 


di ‘prodigalità insensata 6 di feroca 
Le guerre terminate “con paci 
trigo di corte, le turpitudîni d’ogai 
sommosse compend'ano il breva 
Alessio. 

— Morte ‘a “qu 


E quell'impero fracido rigurgitava “d'oro, e 
& quel trono gemmato era unico puatello l'a- 
sinzia e la corruzione. 

Alessio il giovane vagava per l'Euro) “i 
cando.alleati e Vendicatori. Ada Foot 
Li trovò in Venezia, offrendo al.doge d: 
centomila marchi d’argento. all’esere:to etto 
avesse riposto Isacco sul trono. pro- 
mise l’appoggio del Senato. veneziano; Boni- 
fazio, che d'Isacco era prossime. congiunto, 


FANEULLA 


CONTESE 


bliqui del sole che 
n montagne del Friuli ca- 
0 i palvesi istoriati disposti intorno si 


È 


i 
Faf 
radi 


. 
Fa 


al 


13 


Pa 


queiras si volge allora ai 
valieri del settentrione, e l'animo 
i Boniferio, che ha do- 
intuona la canzone della 


n IRR 


cammino verso 


Balustrata dalle catapulte, tempestate le 
@ di verrettoni, assalita da 
© da terra, Zara in tre giorni cadde 
li Dandolo. 

città riballe andò a sacco,ibaluardi Ve- 
ia li volle rasi al suolo. Nel campo Fiam- 
i, Alemanni, Francesi. e Lombardi 5” 
per il botto; il vescovo Martino, 
del pontefice, s'intromise. paciere senza 


ine senza colpo fer.re in Abido. sulla costiera 
d'Asia dell'Eilesponto; ind, gales in testa di 
colonna, ancorò tutta l'armata innanzi alla 


ne ot si hardi cui le eceur ne frémist, 
cun regardait ses armes que par fems en 
quelle mura gremite di soldati ? 


di ipi, @ colle galee 
‘ancorò innanzi al sobborgo di Calcedonia, che 


Alessio accampossi faori delle mura della 
sua capitale con settantamila uomini 


dal Cesare Teodoro Lascaris, soldato 
d’assalirio. 


e 
usciere era rimorchiato da una galea. 


battaglia sul lido. 


città. 


Li rincorsero i Fiamminghi di Baldovino e 
d'Enrico, ed i Francesi di Montmorency e di 
Villehardouin , anzi questi conquistarono la 


torre di Galata. 


Ma intanto Dandolo sese va colle pulse 
una ben ardua impresa, quel forzare l’o- 
stacolo che congiuageva Galata alla città e di 


penetrare nel 


tie Gia ere lpio dior 
più tardi sorse il forte Genovese fino al For- 
forio: dentro la catena ancorato stavasi il na- 


vilio 


del porto rifiettevano. 


Lascaris, sebbene bloccato dalla fotte, aveva 
ito assediante. 


libera l'uscita contro l’esercito 

Bonifi da Coregia ove erasi circondato 
alta ia col frombolar di 
duecei macchine 


ine le mura, Dandolo 


missili del tempo contro le 
ardenti i Francesi piantaron le scale 


al primo egreto'arsi delle avverse mura; ma 


la guardia Varangiana li respinse a colpi di 
bipenne. 


‘n secondo assalto guidato da. Monferrato 


© Fiandra è ancor esso respinto ed i Latini 
mandano per aiuto al doge; allora questi che 
l'ultima speranza è nei marinari. 

Lo stuolo delle galee al segnalo dell'impa- 
vido vegliardo voga contro terra; le eocche 
lo seguono; i marinari buttano dall'alto delle 


alberature i ponti volanti sulle mura contra- 


state. Quei ponti si gremiscono di gerte ar- 
mata; mentre altra ne viene su per le scale 
appoggiate dai marinari alle mura, 

Sulla poppa della capitana il doge, chiuso 
in lucente armatura prssso allo stendardo di 
San Marco, incoraggia tutti col gesto e colla 
voce. 

I Veneziani sono anch'essi respinti. 

H momento è tremendo 


I Greci a tanto valore attoniti e confasi in- 
dietreggiano, i marinari son sulle mura ; il no- 
bile gonfalone è piantato saldamente ed av. 
verte i Latini che il fronte di mare è nelle 
mani de’ marivari. 

Ma ua pericolo nuovo incoglie i cavalieri 


francesi : perchè Lascaris con sessanta squa- 
droni di cavalli comani ed ungheri è uscite 
da Costantinopoli, ha girato le paludi di Bia. 
cherna ed è alie spalle dei campo. 

I marinari di Dandolo salveranno l’esercito. 

Coviene prima scacciare i Grecichesono nelle 
case di Coregia; con brandelli accesi i Vene 
ziani incendiano le case; e poi fra le fiamms 
sì lanciano al soccorso dei fratelli del campo, 

Eccoli in mezzo ai cavalli catafratti di La- 
scaris; snelli, leggermente armat di breve da. 
Ghelta, svertrare 1pasanti destrieri ; caricano 
» Francesi, gridando: Fiandra! Montjoye, Mont. 
Serrat, è la rescousse! faggono i Greci e la 
notte scende su quegli spail e su quel piano 

,guinosi. 

Quella notte stessa .il pusillanime Alessio 
Augusto faggi in Asia, seco recando diecimila 
libbre d'oro. 


Il resto dell'esercito, la retroguardia, obbo- 
‘Bonifazio. 


Alessio non atiese l'urto; fuggi i suoi lo 
seguirono dietro le mura della munitissima 


Dandoio a tutta voga e collo scirocco nelle 
vele drede contro la catena soito i colpi del 
nemico, che il tempestava dal Corno d'Oro e 
dalle mura del Vecchio Bisanzio. Tre assalti 
rimasero infruttuosi; al quarto la galea Aguila 
penetrò nel porto e ve la segui tutta l’armata. 

Sebbene importante cosiffatto successo, i La- 
tini non erano che a metà dell’opra. Accam- 
paronsi intorno a Galata e tutti preparono per 
un assalto alle mura, reso necessario anche 
dalla peruria di viveri; l’armata fronteggiava 
venticinque torri meriate, che le chete acque 


arco trionfale, 


‘ammira il cultore ‘delle arti al di d'oggi. 
Earico Dandolo, 


esa sieggere un zovello imperatore. 
Et ‘duca Murzaflo, ca 
Alessio, ciage la ccrome, ui 


‘mata venaziana; 


Dandolo allora 


infruttuosi. 
Radunati i condottieri a consiglio, Dandolo 


indisse un terzo assalto per l'indomani. 
Le navi legaronsi a 


suonarono l'attacco. 
Murzuflo non vi 


alle mura propinqua, 


Allora non fa ma 


lotte, ma strage. 
La vendetta del Latini” fu pari alla greca 
malal 


Lim) greco fu: abolito così l’anno: 1204 
nello storcio di marzo, 


* 


Rimaneva una granda spoglia a dividere fra 


gli alleati. 


d'Oriente. 

Il vegliardo rispose: « Il doge di Venezia 
non accetta alcun trono, ma abbia la'mia'pa- 
tria tutta la Morea, la Frigia, la costa del Mar 
di Marmare, i Dardanelli, l'Arcipelago; per 
me non voglio che ìf rango di balio d’ogni 
possessione veneziana în Oriente ed i cavalli 
di Blacherna per adornamento della mie cera 
città ». 

Ebbe Venezia quanto per essa volle Enrieo 
Dandolo, Bon fazio il 0 di Tessalonica, 
Ranieri di Trith Filippopoli, Baldoviao di Fian- 
dra limpero, Villehardouia l’Acaja, Tommaso 
Morosini il patriarcato d'Oriente. 

gerovese, conte di Sira- 
cusa, per la sua buona spada e per reseritto 
dell’imperator d'Occidente, in quella ruina della 
potenza comnena tolse per sè ‘Candia; exe 
ne fè duca. 

Donde la guerra di Venezia e Genova. 
price, Dandolo non rivide ‘più ‘il :palazzo 

icale di Venezia; mori ‘despota d’Oriente 
A. D. 1205. ‘2 

Pietro Ziani, suo suecessore, volle:che i ca- 
valli di Blacherna, opera di Lisippo, dono di 
Tiridate a Nerone, de’ questo posti su d'un 

poi da Costantino donati alla 
Roma novella, fossero sdornamento deila chiesa 
nobilissima di San Marco a Venezia, dove li 


Questa è la vita di doge © 


generale della quarta crociate. 


fa lA bra 
DAL CAMPO 


Varallo-Pombia, 6 luglio. 
Quando il sergente Belfore diceva ‘al suo ingenzo 


« Credi a me la vera 
Segno Sempre il miliare», 
aveva forse ragiona. 


La esilarante brezza ma 
bera di queste ridenti colline. pagano ite 
n largamente gli 


ino del Cesare 
Isacco ed il 
Cesare Alessio; la r:ebe lo acclama salvatore 


dell'impero. È E 

"Dandolo scorge i pericolo: manda @ chie- 
so, tenta incendiare l’ar- 
Marzuflo temporeggia e i 


‘prestar giuramento ai cro- 
ciati che si debba da essi abbattere il trono 
d'Oriente, ed imprende il secondo assedio di 
Costantinopoli. 


coppia; un tavolato le 
ricopri; e siffatta sambuea fa preposta all’an- 
tiguardo. Chiamavansi le due cocche vene- 

ne il Pellegrino ed il Paradiso; vi salitono 
î vescovi di Troyes e di Soissons, e le trombe 


‘seppe resistere, e le mura 
caddero nel potsre dei Latini; me Lascari ne 
copri la ritirata, incendiando la parte di città 


ordino dato ; © volle che 


A frenare la soldatesca predona era noces- 


l'non vi (sono. andati 


ea situato il campo, sî scorge 2 Dreve distanza i n, 


6; tremante assemblea d’eumachi è dî schiavi, 


Maggiore colle sue chiare e limpide: acque; leggermay 
increspate. 

Dappertatto poi nm verdo cui, e@ tà reg: tn 
rigogliosa, bello magnifico a vedere, MASSIME quand; 
il cielo è sereno, ed il sole brilla sulPorizzonta. ca 
panorama, che splendido spettacolo Paeselli disse, 
nati qua e là sui monti, e nella pianura ; iì Ticy 
che descrive una lunga striscia d'argento; € poi, cry 
cornice di tutto questo ‘quadro, la fessuosa. im 
delle Alpi, che di frante a noi si innalza gigante, 
quindi si perde coi suoi gioghi e picchi arditi nel lm 
tano orizzonte. Ecco il monte Resa sulla nostra si 
stra, è così vicino che pare ci gridi ezcelsior dalle 
superbe nevose cime. 2 

L’accampamento, situato su? dolce declivio di n 
collina, presenta uno spettacolo degno del pennello? 
un artista. Il terreno è incolto, gerbido, ma non cm 
tanti altri; poichè qua e là sorgono folte macchie 
onteni, le quali dìrno ombre e-frescure. Ma quei 
non è tutto, vi sono da aggiungere Farte @_l'industà 
naturale del soldato, cost spontanee quando non ve. 
gono comandate, e così ricche di risorse. 

Come per incanto sono sorti chioschi, si. sono aper 
strade, scavate cantine, costratti sediîi e parterres, & 
Giove Piuvio in ma delle sue vaporose malinconia i 
risolvérà a ripeterci la visita, ci troverà preparati; 
riceverlo, al certo molto megliodi quello che poten 
fare la prima notte di campo. 


Zerefone Quindi. 


Casa Giove, 6 luglio, 

Quando seppi che avrei dovato venire al campoà 
Casa Giove, fui rapito da quesia felice destinzzion 
di essere ospitato in domo Jo.is. Dev'esser certo il pix 
della cuccagna. Ma quando ‘ci arrivammo, dopo tra. 
tadue chilometri di cammino, passati presto in gn 
dell'ore notturne in cui si esegut'saggiamente la marci, 
‘e mercè delle fanfare dei tre: battaglioni che succegi. 
vamente suonavano, abi! quanto fui disilluso! ian 
che, domas Joris; è no paesuccolo di seimila anime. 
del purgatorio. 

Le truppe che prendono parte al campo d'istruriu» 
sono il 67° ed il 63° reggimento fanteria ; il primi 
accantonato-a Falciano, ilseccado a: Gasa.-Giove; i 
5° reggimento bersaglierò a Maddaloni, con-'uno sq 
drone del reggimento cavalleggieri Lucca ed una by 
teria d'artiglieria da campagna. 

Il quartier generale risiede in Casetta; il comai: 
dante è il generale cavaliere De Sauget: 

In ogni reggimento di fanteria viese accampato pe 
fumo: un Battaglione nella località più o meno pr 
sima alle sedi dei reggimenti. 

Il nostro campo è situato-in rna amena valletta: 
sud-ovest dal monte di San Leucio, ai cui piedi giaà 
il famoso paesello omonimo in cui jfa istituita un 
colonia dal re Ferdinando IV. In mezzo a quelle ve 
deggianti colline crescono gli olivi, all'ombra famiex di 
‘quali ricovriamo durante il giorno ben volentiazi: ‘ 

Fra tanti fastidi è pur bello rimirare nn «camp 
biancheggiante di tende. Ogni soldato si compiace della 
sua bianca tenda, come se fosse una casetta da cam- 
pagna. Egli vi dorme dopo le fatiche dtarne sulla pa- 
glià 2‘ cui: il-solo zaino.serve di' origliere;-i suni-sonni 
ono assai saporiti, e nei. loro: sogni appare. talwolta la 
cara imagine. della vecchietta madre, 0 nna ella. biond 
tutta ricciuta, o una brunetta. dagli occhi birhi. 

La zona di terreno per le manovre tattiche è compresa 
Nei limiti: al nord il Volturno; 2 sud' la strada di ponte 
nuovo per Marcianisi allo:stradale. Napoli:Caserta;; ai 
est lo stradale: Napeli-Gaserta fino. verso. nord: sino al 
Volturno. 

Il giorno 3 il tenente generale Be Vecchi, coman- 
dante la divisione di Napoli, passò la rivista dell! 
truppe intervenute al campo d'istruzione; nella vasti 
piazza: d'armi di Falciano. 

In prima linea era il.47° reggimento fantema; is 
‘seconda ‘il: 68°; in terza il 5° bersaglieri. La batteria 
d'artiglieria da campagna, e lo. squadrone del reggi- 
mento eavalleggeri Lucca non vi intervennero. 

La tenuta, quantunque alquanto impolverata, cm 
frreprensibile; se vi fosse ‘qualche toppa (ve ne sono 
pur'troppo di ‘melte) la. polvere. l'avrebbe: nascoste. 

‘Lo sfilamento dei .tre reggimenti. fu..eseguito con 
ammirabile precisione. I pittoreschi bersaglieri sfla- 
rono al passo ginnastico innanzi al nuovo comandante 
della divisione, ed era veramente un gradevole spet 
tacolo vedere: svolazzare agitate dall'impetuoso: vento 
che-in quel momento: seffiava;. quelle: verdi penne deì 
rotondi cappelli. 

Nello stesso. giorno venne a visitare. gli accampa» 
meati dei. battaglioni dei reggimenti di fanteria. 

A me parve di riconoscere ‘în Tui uma benevola af- 
fabilità con quelli con-cui eglî discorreva; e tutti sanno 
che gode fama: di scianziato-e di assivero stuilioso. 


Sandrone. 
Di qua e di là dai monti 


I ministri? Alla nea Gli onorevoli dalle 
duo Camere Alta Spezia, E «giornalisti? An- 
ch’essi alla Spezia — alla S, ia, la Venezia 
de’ nunvi tempi che celebra le sue nozze col 
mare, auspice Enrico Dandolo, 

Insomma tutti alla Spezie; persino. caloro:che 

n materialmente, ma che 
r ciò stesso ci vanno più intensamente in 
Ispirito. 

Onorevole: Caireli, siamzo-sali: 0:povo.mano : 
due paroline, che ho nel..cuore nie spina 0 
se non me ne libero, varà mortale per la f- 
ducia che ho în lei, e, di riverbero; ‘non jo 
sarà meno per quella che:lei, uemo: di-cuure 
© d'iniziativa, dee avere in sò medesimo. 

Posse parlare, onorevole Cairoli ? 


breil iena ni OT 


se 
Onorevele Cairoli, v'ha in America iulia una 
città che da qualche anno va scivolando pian 
Bpiano verso l'Oriente. Nessuno ss ne sarebbe 


io chela città 
ellegrinante aveva preso 'essi nel suo in 
n:b.le spostamento. 

O non le pare che anche nel caso nostro 
‘qualche rottura di questo genere siasi già ma- 
‘nifestata? È 
Jo, esempio, non riconosco più quella 
splend da luce statutaria che beati primi 
gier.a1 del suo potere. Non iscorgo più quella 
devozione che faceva tacere dinanzi a lai tutti 
i partiti. Che più? di que’ partiti non vedo che 
un'ombra, anzi una scorza sul faro di quella 
che i serpenti lasciano per via a primavera, 
quando mutsno pelle. 

O che n'è avvenuto, rnsrevole Cairoli, di 
questi serpenti rinnovellati, che non si e.n0 
pur dati la briga di celare’ lo prove delia loro 
trasformazione 


Cose vecchie. 
AA Ancona s’è tenuto ne'giorni passati un... 
dirò cosi... consiglio di famiglia di repubbli- 


cari. Vi sì discusse Îo statuto d'una Conso- 
ciazione marchigiana e vi si decise la forma- 
zione d’ua Comitato regionale. Cosa natura- 
lissima, si votò una lode a Rimini per l’affare 
dell'iscrizione. 

E così, Peniblice di là da 7 dato il pria- 
cipio alla ica di venire, Perugia 
lo arl data la bandiera ed Ancora l’orgamz- 
zazione. 

To non posso far altro che invocare anche 
sopra quest'ultima città la benedizione monar- 
chico-ministeriale dell'onorevole Zanardelli. 

Lo 

Cose nuove, 

L'onorevole Avezzana, capo dell’ Associa 
zione per l' « Italia irredenta » fa appiccicare 
quest'oggi sui muricciuoli di Napoli un mani 
festo, ai sottoscriseero anche il gsnerale 
Garibaldi e i cittadini Saffi e Campanelia. 

Nor si tratta che di erigere un’ara votisa 
ai figli dell’ « irredenta » caduti per la pairia. 
Ma data un’ara, un sacerdozio viene da sè, e 
un sacerdozio nel quale Saffi e Campanella 
sono chiamati a far da suddizconi, che razza 
di Rituale, di Miessale e di Antifonario può 
egli avere? n 

‘Si diceva, ne'giorni passati, che lei, onore- 
vole Cairoli, avesse pregato l’anoravole Avez- 
zana d'indurre a consigli di prudenza l'Asso- 
ciazione dell’« Irredenta ». Se ciò è, è assai 
lusinghiera, im verità, la maniera coli quele 
i vecchi amici rispondono alle sue pregiiere. 
Onorevole Cairoli, che ne dice lei ? 

- 


Lungi da me l'idea fraterna. di pro- 
scrivere dal cuore degit -Italrani certi sent- 
menti ch'io nutro; ene ho beu d'onde, con 
amore più lung» e più ardente ch'altri non 
faccia. Vorrei per altro che: di quest'amore 
non si facesse un monopolio a esclusivo b»- 
neficio d'un partito o un signacolo in vessillo 
di guerra aniimonerchice. Vorrei Insc:are alle 
speranze tullo il iero volo, ma senza togliere 
agli avvenimenti quella parte che la storia ha 
loro assegnato e cha certo non mancherà di 
ni loro suche nell’avveniro — in un 
avvemire non molto lontano. 

Qunrevole Cairoli, studi un po’ questa fase 
artificiale d'un sentimento naluraliszimo, 0 ss 
come la trovo io, le trova anche. lei un po’ 
sforzata, un po’ tirata coi denti — questa frase 
da calzolaio ci va, trattandosi dello stivale ita- 
fiano — dica un po’ a quei signori che alla 
repnbblica ci si arriva per molte strade, ma 
che la più corta e più facile è quella deila 
rovina. Ls Francia inf.rmi. 


Echi del Congresso. 
Non ha alcun fondamento ia dimissione del 
siganr de Launay per dissansi col conte Corti. 
Ringrazio di cuore l'Opinione di questa 
smsnbia s una vocs che non era ancora 
giunta sino a me. Spero bene che domani 
certi periodici la piglierazno a rovescio, uti- 
per dare qualche aitra frusteta al- 
l'onorevole Corti. Corti va sacrificato, perchè 
se fosse dimostrato Sole ha ci il suo do- 
v a che si ridurre! tutta l’importanza, 
atto il prestigio dei redentori dell'Irredenta 
ce 


ci ha dato qualche gua- 
rentia bisogna credere ch'egli abbia, da un 
istante all’altro, cambiata natura, o che: ur’in- 
fiuenza, torbida e molle sin qui, abbia fatto 
cansa con noi. pi di - 
Trovo in un altro dispaccio : 


ranno la propria influenza >. 

0h! Dik wero, l'avremmo trovata una 
buona volta la formula del veto contro gli im- 
mani squartamenti combinati fra tre 1mpera- 
iori.e un’imperatrice. Ormai è chiaro che l'an- 
tagoninmo russo-inglese era astuzia da. ladri 
d: P.sa e lo si potè vedere nel giorno in cni 
Jord Satisbury lasciò cadere nelle indiscrezioni 
del Globe il memoriale del quale s'è tanto 
parlato, imitando una delle illustri progeni- 
trici, quella che si lasciò cadere. il legaccio 
della calza dando occasione alla istituzione 
dell'Ordine della Giarrettiera. =— —.. a 

Férae ‘m'inganno, ma un po'di politica edi 
inflaenza latina in mezzo a tanta confusione 
d'interessi, in mezzo a tanta bsbelo di E 
affaccendate a scavalcarsi vicendevolmente, non 
può far male. A ogni modo, ella ci richiamerà 


alla memoria un'altra nazione latina, che in 
isbaglio abbiemo lesciata sacrificare, 0 giacchè 

"4 farà i arretreremo 
dinanzi al fratricidio. 

Romanam condere gentem: è antico pro- 
gramma, e Giulio Cesare lo attuò sulla Senna, 
® Trajano sul Danubio. Ce Jo dette le storia, 
le necessità politiche ce lo impongono. 


Teri sera, alle 8 12 le Loro Maestà il Re Umberto e 
la Regina Margherita col principe di Napoli sono par- 
titi da Roma con treno speciale. 

Una folla considerevole, quattro © cinquemila per- 
sone, era ad atteaderli sul piazzale della stazione. 
Appena le carrozze reali sono comparse, il pubblico ha 
fatto alle Loro Maestà una lunga € calorosa acclama- 
Tione, alle grida di: Viva il Re, viva la Regina! 
Molte persone avevano pure potuto penetrare nel- 
l'interno della stazione, dove gli applausi alle Loro 
Maestà: hanno avuto wu’eco spontanea. Oltre le alte 
dignità di Corte ed il personale di servizio di cni ab- 
biamo dato ieri i nomi, accompaguavano le Loro Maestà 
l'onorevole Zasardetli, ministro dell'interno, l'onorevole 
Baccarii inistro dvi lavori pubblici, ed il generale 
Bruzzo, ministro della guerra. Assistevano alla partenza 
il sindaco ed il prefetto di Roma 

I ministri han preso posto nel vagone reale. 

ll treno è partito fra gli applausi delle persone pre- 
senti. Le Loro Maestà si sono dimostrate commosse e 
riconoscenti per quella dimostrazione di simpatia con 
la quale tutte le classi della popolazione, sapendo che 
i sovrani resteranno assenti dalla capitale per qualche 
mese, hanno voluto rivolgere loro un saluto e un au- 
gurio. 


M famerzie, celebrato stamani alle 40 nella chiesa 


della giorane regina terminando colle parole: Breris 
principatus regine — sed memorie diuturna justa cum 
lacrimis. 


Ua maestoso catafalco a tre ordini —a forma di mau 
soleo antico — era eretto in mezzo al tempio tutto 
parato a lutto. Sopra l’arna sepolcrale erano il manto 
e la corona reale. Alla base quattre colonne con faci 
accese, e ai lati pendevano quattro lampade a spirito. 

La messa fa celebrata da monsignor Bianchi, e la 
musica era diretta dal maestro Capocci. 

Assisteva tutto îl personale dell'ambasciata spagnuola 
presso la Santa Sede, e quello della legazione presso 
il Re d’Italia in grande uniforme. Vi eran pure tutti 
gli ambasciatori e ministi esteri presenti in Roma, 
‘meno l'ambasciatore di Russia che erasi fatto rappre- 
sentare. 

Assistevano pure molte delle nostre notabilità poli- 
tiche fra le quali il conte Cadorna, presidente del Con- 
siglio di Stato, it conte Maffei, il conte Tornielli, il 
commendator Gerra, ecc. 

La chiesa non bastava alla folla accorsa alla fanzione 
che è terminata dopo le ore undici. 


Nostre JueormaZIONI 


La notizia della conchiusione deli’accordo 
Gireito fra la Turchia e l’Ioghilterra relativa- 
mente a Cipro ha prodotto una vivissima sen- 
sazione e destato sorpresa nei circoli poli 
ma ds buona fonta ci viene assicurato che a 
questa sorpresa non pariecipano i plenipoten- 
ziari al Congresso di Berlino, i quali, se non 
tutti, cortamente in gran parte erano informati 
da un pezzo dell'accordo del quale si parla. 
Fin dell’epoca nella quale il conte Schouwa- 
loff e lord Salisbury scambiarono le loro idee 
® stipulavamo l'accordo, la cui pubblicazione 
incompleta ha menato tanto rumore, si era 
parlato della faccenda di Cipro: e di comune 
accordo fra la Russia e l'Inghilterra era siaia 
data. partecipazione confidenziale al principe 
di Bismarck ed al conte Andrassy. 

Da ciò si inferises che, in seguito all'an- 
nunzio della convenzione anglo-turca, i lavorì 
del Congresso non.soggiaceranno: =. maggiori 
difficoltà e saranno per terminare assai:presto. 


Abbiamo. da Vienna che l'occupazione au- 
striaca della Bosnia, deliberata dal Congresso, 
non a prodotto una buona impressione nem- 
meno nei circoli militari. Si prevede la neces- 
sità di accordi con la Turchia, © l’esercito si 
troverà nel caso di servire di guarentigia alle 
autorità locali. d , 

Nei circoli militari e diplomati si condanna 


una risoluzione: che sposta l'equilibrio dell’im- 
pero e che serà causa di più gravi compli- 


zioni. 
uni fa rilevare la condotta dell’Italia che, non 
avendo fede nell’opera efficace e duratura del 
rasso, non ha voluto in nessun modo 


compromettere il proprio avvenire per un tenue 
companso territoriale. L’aver l’Italia difsso con 
energia gli interessi della Grecia e delle po- 
poiazioni cristiane senza nulla pretendere per 
sè ha prodotto più impressione che se avesse 
insistito per una rettifica delle frontiere. 


ana di Stato si go- 
verni di Francia e d'Austrîa-Ungheria, per 
! interessarli a trattare lt que 


FANFULLA 


sione politico-rcligiosa della Santa Sede e la 
situazione feiua al Pontefice ed alla Chiesa 
per l’ocrapazione di Roma. 

Non crediamo che la Santa Sede abbia tro- 
vato il modo di coliegare gli interessi della 
Chiesa in Oriente con quelli della Chiesa in 
Roma. Comunque sia, e posto pure che il car- 
dina Franchi avesse stimato opportuno il com- 
piere un atto poco prudente, è carto che i 
plenipotenziari d'italia non avrebbero mai per- 
messo che siffatta quastione fosse nenameno 
accennata net . È poi ovvio il sup- 
porre che senza aspettare le dichiarazioni 
esplicite che avrebbero dovato fare i rappre- 
sentanti dell'Italia, nè il principe di Bismerck 
nella sua qualità di presidente del Congresso 
avrebbe permessa una tal discussione; mi 
reppresentanti di Francia e d’Austria-Un- 
gheria l'avrebbero sollevata. 


La Commissione incaricata dello studio del 
progetto di legge per le nuove costruzioni fer- 
roviarie nella adunanza di stamattina è addi- 
venuta alla nomina del relatore in persona 
dell’onerevole Morana, 

Ieri sera la Giunta del Senato, che deve 
esaminare 6 riferire sulla proposta di legge 
relativa al macinato, già adottata dalla Ca- 
mera dei deputati, ha tenuto ls sua prima adu- 
nanza, scegliendo a presidente ìl senatore Sa 
racco ed a segretario il senatore Brioschi. In 
conformità del mandato ricevuto degli uffizi, 
la Giunta ha d=liberato di procedere alle op- 
portune indagini sulle cond'zioni della finanza 
prime di piguare una decisione sul mento 
della leggo. 


BORSA DI ROMA 


10 luglio. 

Labitadine di veder sempre aumenti è così imme 
desimata nella Borsa che l'agenzia telegrafica fece se 
guire da ua punto interrogativo il corso di chiusura 
di Parigi che seguava quindici centesimi di ribasso per 
la nostra rendita. Anche alla Piccola Rorsa_vì crede- 
vano soltanto quelle persone chie ne avevano avuto la 
conferma con dispacci- particolari. 

In quanto a prezzi di rendita non se ne fecero: si 
parlò: di 83 40 e poi di 83, 32 95. 

I così del Boulevard segaavano ulteriore ribasso su 
tatti i valori, ribasso dovuto, a quanto sembra, a rea 
lizzazioni di benefici La nostra Borsa fa però molto 
ferma, sebbene lo fossero meno le altre piazze italiane. 

La rendita si negoz:iò a 82 82 12, 82 85 per con- 
tanti; per fine si: parlava di 82 90: senza affari. 

Di poco variati i prestiti ed i valori, ma negletti 

Nominali a 445 50 le azioni Banca. Generale, e do 
mandate le obbligazioni Santo Spirito a 418 50 con 
venditori a 420. 

Francia 107 30, 407 03; Londra 26 98, 26 87. 

Peazi da venti franchi 21 63, A 61. 


Dopo Borsa. — I primi corsî di Parigi giungono in 
ribasso. Qui si fece poca rendita 282 75 per fine 
mese. 

Veritas 


DISPCOI PIBTIGORARI HI FANFULLA 


TORINO, 10. — Continuano i preparativi 
per il ricevimento officiale. La stazione è 
stata disposta a salone addobbato magni- 
ficamente di bianco e rosa con palchi ai 
lati per gli invitati. La; fretta ha impedito 
di preparare grandi feste, ma si prevede 
uno straordinario copcorso dalle province 
vicine. Già sono arrivate qualche migliaia 
di persone. 

Il Re Umberto ha pregato di risparmiare 
assolutamente qualunque svesa per il suo 
ricevimento; desiderando solamente le ac- 
coglienze spontanee e le espansioni sin- 
cere della popolazione. 

Si faranno dimostrazioni con fiori emar- 
gherite. I sovrani dsranno un banchetto 
di gala. Furono date disposizioni per un 
soggiorno di tre giorni. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 9. — Tatti i giornali, eccettuato il Daily 
News, approvano vivamente la Convenzione conchiusa 
fra l'Ioghilterra e la Tarchia. Essi dicono che questa 
è una politica’ franca e coraggiosa, la quale si! oppone 
all'aggressione russa e protegge gli interessi liritan- 
nici ia Oriente. 

1l:-Moring Post anvunzia che sir. Wolseleyi partirà 
fra breve.per Cipro col contingente indiano. 

BERLINO, 9. — Il Congresso nella seduta di ieri, 
distitendo la quistione di Batum, espresse la convin- 
zione che sia necessario di tener conto degli interessi 
detta’ Russia, della sua posizione come grande: potenza 
e dei suoi sacrifici. 

Il Corgresso decise’ dè‘initivamente che si mantenga 
lo statu quo nella quistione degli Stretti. 

CRAGUIEVATZ, 9. — La Scupeina incaricò una 
Commissione di redigere il progetto di indirizzo in 
risposta-al discorso del trono, ed' approvò ad unani 
mità la mozione di: spedire un indirizzo. all'imperatore 


mente‘ ‘discussa fra il principe Gortschakoff e Jord Sa- 
lisbury, colla mediazione conciliante di lord' Beacon- 
sfield. 


« Fino alle ore pomeridiane dî ieti non 
erasi ancora stabilito, ma si crede che sià to. 

« La Russia riceverà it Asia il territorio” stipulato 
dal trattato di Santo Stefano, con Ardabam, hars e 
Batom, ebcettuato Bajazid, a ci la Rossia Na ante- 
ricrmente rinunciàto. > i 

< La-Russia rinuncia pure al'-distretto ‘abitato per 
la maggior parte dai-Lazi, per fare una concessione 


« Il Congresso decise ieri di cedere la città di Co- 
tura alla Persia e terminò la questione dell’Armeniai 
sostituendovi la sorveglianza europe sfia sorveglianza 
russa. e terminò infias la questione del confini del 
saogiaccato di Sofia con un compromesso fra le vedute 
anglo an;triache e russe. 

Sei ne cid puo (ee dl ed 
Cipro. I delegati russi tattavia non re sono punto 
presi. Il conte Schonwaloft conosceva lì convettzione 
‘anglo turca da tre settimane ». 

La stessa Corrispondenza ha da 

« L'ambasciata russa dichiarò alla Porta che Rudi 
lascieranno Santo Stefano soltanto’ dopò lo sgodibelò 
di Vama di Sciumla. 

© Diverse versioni circolano riguardo allo ststo fà 
cui trovasi la quistione della Bossis. Corrs voce clio 
un accordo sia stabilito sulla base di un'occupazione 


ster, disse che Ja ratifica inglese della convenziotie 
conchiusa colla Turchia fa spedita a Costantinopoli ef 
sono alcuni giorni. 

Sir Layard, ambasciatore a Costantinopoli, infor 
ieri il governo che tutto è regolato e ché » 
tore del relativo ‘firmano, partì da Costanti par 
Cipro. 

Bourke soggiunse che il governo nom ha ricevuto 
da Costantinopoli l'avviso ufficiale che la convenzione 
sia stata not ficata formalmente allo altre potenze. 

BERLINO. 9 — Il Congresso terminò oggi molle 
quistioni relative alle frontiere. 

La quistione che riguarda la frontiera presso Bal 
diede luogo ad una discussione lunga e minuziosa, 
quale condusse ad un risultato soddisfacente. 

M gran pranzo di corte in onore dei delegati fufig- 
sato per sabato, 

BERLINO, 9. — Il Congresso discusse oggi fa qui 
stione di Batum, ma non ha ancora stabilito detitità 
vamente le frontiere al sud ed all’ovest di questa dii 

Il Congresso decise di riunirsi giornalmente per ff 
cevere comunicazioni dei lavori della Commissione dì 
redazione, di mano in mano che saranno terminati. 

Non si è ancora incominciato a trattare la 
dello sgombero delia Turchia per parte dei Ressi 

Oggi al Gongresso non si è fatta parolr della' cog- 
venzione anglo-inrca. 

PARIGI, 9. — Il Monilewr dice che Cipro è wii po 
sizione eccellente: per. l'eventuale difesa dell'Egitto è 
dell'Asia minore, soltanto questo acquisto costa carò 
perchè implica il difficile mandato di ifentiere 
Turchia. 

Il Constitulionne! crede che l'Inghilterra dopo Ciptò 
prenderà l'Egitto. wrnici 

La France dice che Cipro diverrà una nuova Gi- 


bilterra. È 
La Liberté dice chie l'occupazione di Cipro où deve 
portare alcuna ombra alle potenze del Mediterrfibe.. 

La Presse considera l'occupatidne di Cipro cr-1e un 
compenso dovito all'Inghilterrà e non come una mi- 
naccia contro la Russia. 

Il Temps ed il Journal des Débals non contengono 
alcun apprezzamento. * 9 È 

N-ssun' giornale rianifesta. sentimenti ‘ostili verso 
Pleghilterra. dia 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


Premiata Fabbrica di Biancheria Confezionali ©" 


Roma, Gorso, N. i6t.. 


SPECIALITA: 


lin Camicie per uomo, tanto eénfe-| 

zionate che su misura. Taglio méderro]| 

perfetta esecuzione del lavoro, da:-non 

temere il confronto delle più rinornate| 

case-di Parigi e Londra. nia 

|Cammîcie 102 società (Fashion: ‘Che. 
vanti, collo e, polsi i 


segni nuovi, tinte solide; L:f0. 
![Camigie if tela d'Asia,.pér' via 
taccia e per la villeggiatara-L. al 
NB. Dietro richiesta si spediscopa ij 
campioni delle tele e dei Creton, ini 
nente al Sist Catalogo "delle 
‘herie. Le .s] lizioni er le pro 
rengono eseguite al. FIDI del o 
contro svaglia, postale. © ‘;. i 
Imballaggio gratis. © (1) 


SCHOSTAL = HARTLEM: 
Corso, 161, Roma 


1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di mare 


GRANDE STABILIMENTO' DE 
Palazzo Berninf- 
(4905 P) 454; Corse # via Belsiana> 64, Roma: 
BIRRERIA RISTORANTE 
morsa e i _. 
Gelateria Napolitana 
K e 


nonche 

(4841) 
1-44 del corrente il prof, Pietro. Codigioni andra 

adi di visito 

Gitarre tto Lap Bien co ta 

rapici. di - Nocera, Jnggo, calabre, per lo ge 

aeque e la sua aria fe, i 


“IVI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di siria dti 


casa_Gonzal 


(remo Cuneo, 1346 metri sopra il livello del mare) 
+ Granie, Stabtimento di Bagni Termo-M'neraii ed’ 
aperto dal venti giugno al s-ttémbre. | 


schiarimeati rivolgersi ar condutter: 
sca Carosi  Claretsi. 


naturale 


«di :Friedrichshall | 


<.soalenente Salo di cucina. Magnesio di Cioro e Bromo. 

è tina dalle. più efficaci d'Eurcpa ei io ritengo questa 

vero tesoro. il di cut alto valore 

to da chiunque ne abbia fatto ‘uso © 

risentito gli erocl-enti affetti. » DE | 
Prof. Dott. von Liebig 


1% fra fatti il migliore rimedio disolvente e stimolante 
» 


L'acqua. minerale amara di Friedrichshall mi si è di 
qnost'ata.in pumerosissimi ca-i quale un'arqua minerale 
‘che tiene facilmente aperto il corpo; ed anche usanione 

fungo i alcun turbamento nelle funzioni de- 


Dott.- Brettauer m. P. 
+ Divefftto sicuro e riconosciuto”nei casi di : 


Trowasi sempre freschissima e vera di sorgente a: 
Rcms, presso Paul Caffare!, 19, Corso. 


EVITARE LE FALSIF:CAZIONI 


DE MELISSE DES: CARMES 
BOYER 
dei Frati Scalzi del Carmine 


“emo tere 14 


Id: 


F'istrazione. — L'Acqua dei Frati del Cermine! si trom. 
tatto lo furmame.— Erigere la firma Moyer, che si tro» 
‘etiche: deesni 


.. , Pasta perferonata 
2 perio Trdeo 


Preso L:5. 
Dirigere le domande 

vaglia posto.a 

Fra: co-ita 


copaive, al mercario, ed al joduro di 
generale, 


ITARDE PORBETTANE 


Pe 
Deposito a Firenze all’Emi 
Roma, Corti 


MAISON vv PETIT SA 


IMMENSI MAGAZZENI DI 


Paris ‘Robe, Confezioni, Seterio, ‘Ricami,-Corredi per nozze, Guanti, Tolorio, eco. è. 


Firenze; piazza V. di $. M. Novelia, 43. 
Fleet-Street, E. C. 


NOVITÀ 


Paris 


27, 29, 31, 33 6:35, Rue-du Bac e 25, Rue de l'Université. 


CAMBIAMENTO DI PROPRIETARI 


sa 2 dere 

Maison du Petit Saint-Thomas è la più antica delle grandi case di Novità di Parig*. Se d: 

irene fesssbran esist possedere la fiduria del publico, Si è perché s' occupò sempre di dare 
i interessi della sua clientela, non offerendole che mercanzie di prima 
di mantenere l'antica divisa della loro Casa, « 


fazione 
I nuovi proprietari si fan onore di mant 
predecessori ebbero sempre cura di giustificare scrup olosamente. 


Essi non posson dunque troppo pregare le signore che verranno a Pari 
iù 


lal dì della sua creazione, 
la più completa soddis- 


forza » che i loro 


e al minor 
tà fa la 
perl'Esposizione Universale, di visitare 
isito, delle vere sorprese a tutte le sezioni, e 


i troveranno colle Novità del gusto più squi 
Specialmente in quelle destinate sile RO! FEZIONI, che ottennero la più gran ricompensa (| 


elle destinate alle ROBE, ai MANTELLI, alle 
Oro) al Gran Concorso Internazionale di Londra (Cristal 
Saint 


lenti rn ra 


specialmente in 
Gran Medaglia 

La Maison du Petit 
più recenti 


Palace-Maggio 1877). 
del Champ-de-Mars (Gruppo IV, Classe 38) le.sue 


INVIO FRANCO DI PORTO“ 


Creazioni. 
INVIO FRANCO DI CAMPIONI, CATALOGHI, «DISEGNI -ete.. in totti i paesi del mondo. ] 
ma, il Bell 


di sopra di 25 franchi per l’Alsazia-Lore 
l'Allemagna, la Svizzera, l'Austria-Ungheria, l'Italia © l'i 


io, l'Olani 
Tnghilterra. n) 


— CHIBDERE IL NOSTRO BRL ALBUM ILLUSTRATO. — 


MANARA IDATA TGA FRLIAMMAIANAHMBAIUTA MA Hrnntnni 


ROB BOYVEAI LAFFECTEUR 


Astorizzato in Francia, in Asstria, nel Belgio ed in Rassia..Il.Rob 


{ Boyveau-Laffecteur, cui riputazione è provata da. an. secolo,.è. garantito ge. 


cuine dalla firma del dottore @irandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile 


digestiene, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici.di ogn; 


‘per guarire : erpeti, postemi, scabbia scrofole, ra- 


PRESO, cancheri, tigna, ulcari, 
chitismo.— Il Rob, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma- 


fattie che sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli a) 


potaszio. 
Deposito 13, rue Richer, a Parigi, ed a Roma-presso ie: principali 


[INJECTION BROUES=S 


APPA \REGCHI 
Fabbricazione dell’Aequa -di -Seltz 


Glì Stabilimenti termali 


[medici direttore e vice direttore 
[colà residenti, i quali pure veglie. 


di 
i regolamento. | Agli 


posizione in cui 
ta alle falde dell'Ap- 
Ò 


: Sapone (marca ‘RD) 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
1 calore, il prurito ed'ogui altra afferi 

Midagha tri affezione della pelle 
L'E A Prezzo Cent. 60 la taveletta. 
[Per abbonzmento alla bibita 

durante l'intera cura. 

Per ogai Inalazione . 


YDRONETTE 


inafflare è giardini, estinguere grincendi, lavare 


le vetture, 1 vetri e: le lanterne delle scai 
dar doccieai cavalli, ece. 
1er facilità d'azione; semplicità 6 solidità 
nette, interamente ’ costruita în 
per l'aspirazione di ‘una Spugna, 


Si 
25, porto a carico’ dei committenti. 
dg : i È 
o all porio France Hliano ©. Finzi 


de, 


Bia pensai 

getto, Ogni 

di fato in trostehoo 

pioggia pure in ottoni 
Prezzo : L. 


di costruzione e foi 
ottone, è fornita di un metro 
uns lancia diritta 


presso 


Ghiacciaie ‘economi portatili 
AMERICANE “economiche, portatili, 


Senza spesa nè manutenzione, 
A Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
az Lei n 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, 
tiene freschissima. — 


da L. 
dal ghiaccio, 
'hiacciaie da L. 150, oltre alle 


€ ‘compaittenti. 
Italiano G. Finzi @ O., Via del Finzeni 


Rue [Fra 


di un metro 
e dida al 


e C. via dei Pantani, 28.|< È 


doro aver attraversato un filtro, si man' 


Tu» Du Iu<©O[|[L[|uÈIOUÒ<©(|[-[[WONI.{{1{5: N91 


Ho ricevuto, e ti ringrazio com-| 
[mosso e coll’animo inondato dalla 
tua parola. Mi allontanerò ancora, 
ima: per poco, e non molto lontano 
le verrò a vederti di tanto in tanto. 
[Però la mente ed il cuore sono con 

sempre, N 
le. gempre, sempre 1 Alberto. 


IL CONPTOIR COMMERCIAL 
è Saumur 

|djomanda. serì Rappresentanti: po- 
iz libera:e di durata (1000 a) 
[3000 “r. annui). Scrivere timbro- 
risposta: Rainusso, Milano. 

Acceti 
[Accetta pure: buone rappresen 


Palais biti pour hétel, situé 
le plus beru et salabre quartieri 
la ville et au centre, à prorimità 
[des théatres, du bureau du tiéera. 
[phe, de la poste et de la promenais 
pabligue, éioigné du bruit du por. 

‘ue superbe de la rue de Rome, 
rue Assaroti et galerie Mazzini.— 
Ascenseur. dessertant. tous les éia. 
res. — MM. les voyageurs trouve. 
ront au Grand Hotel Isotta tori 
le comfort moderne. —(4357P) 


COLLARINO 


GALVANO- ELETTR!CO 


preservativo sieuro scontro 

la Difterite ed ìl Group 
Prezo L. 3 50, 

franco: per posta L. ‘3! 90. 
2 |Oirigere le domande ‘a © Firenze 
‘Emporio Franc»-Italiano C. 
Finzi © C. via dei Panzani, 28, 
ema, presso Corti @ Bianchelli 
via Frattima, 66, © o octell 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


DIISAVIGNONE 


i. Mezz'ora ds 


que. 99) 

ue asai che esercito la medicina, ho riconosci 

SEED i i fe 

“ DOTE, es-preridente dtt n 

agora cradenia i Medicine. 
l'io 


elle pile 
ele toni 
| Ogni bott 

re © dell 
: vateatiait 
|} neizo sa ciascana 
| A‘PARIGI, 


iglia è sigillata coi sertifiauto 
la sus firma. Come prova final- 
è esigere che il suo nome’ sia 
pillola comsdi coatro. 


ediante la deli 
ziesa Farina disa 
lotta 


ALVATE 1 BAMBINI, 
IRE 


fisico del fanciullo che 
nazioni sia spesso motiro 
ignoranza. delle madri e delle 
Bambini in Italia, 60,000 in 


che 
nel primo anno 50 
mncia e 40,000 in Inghilterta too "ila 
Havri tuttavia un mezzo sempli 
SEZA le sue prove ca trent 
Papcill: malaticci e greci i q 


te con acque 
Fiescì ad er 


salute con sorpresa di 
va reso la autrice. 
ManziveT Ater. 
" Beneke professore di medecina 
seguente rapporio alla Clinica 


Cure N° 89.418. — N signor 
‘all'Università il dì E aprile 197 
[di Berlino. ea 


F. W. 
fece 


PREZZI DABSOCIAZIONE 


Freni Nemi: Ar 


Num, 188 


—_———==aa 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


"A°rriai ed Inserzioni. 
dl) presso Uli Procipale di Pabbiicità 
OBLIEGHT 
en Sigari <a = « Roma, ata 
metto dame o Sh © ia Calbena, n. 1 l'ira Rosta, 2 
franca, nda: "ari i ite St. Vate 
n  ®w Londza, 199. 10, Fleet Sireet. 
a 1 manoseriti soa si cstitaiscono 
Per abbaosarsi, inviare vaziia postale 
fui reriomi © combinmeni d'indirizzo 


dpviare d'uttima fascio del giornale, 


Ta Parigi vendasi al Kiosk & 212, 
Mostar des Capaci, 


In Roma cent. 5 Roma, Venerdì 12 Luglio 1878 


IL VARO DEL « DANDOLO » 


Spezia, 10. 

Già l'ho detto nel primo telegramma spedi 
tovi: la città fa în moto tutta la notta per ul- 
timara i lavori d'addobbo e d'itlu st 
1 crffà 6 la tratiorie sperie accogliev 
queili infelici che, pi re arrivati troppo 
tardi o per non volersi assoggettare n deile 
enormi pretese, era.0 sp; ti d'alleggo. 
Chi non aveva trovato posto nei caffè s'era 
addormentato sui dei giardino pubbi'co ; 
la sacca da viaggio serviva da g 
giornale in mano per far capii 
mivano, ma leggevano... al buio. 

Come Dio volle, l'alba spuntò; i dormierti 
si svegliarono, slirarono le membra intirizuiie 
e indolenzite dal freddo e dai poco soffici si» 
dili di pietra. 

Alle 5 del mattino la città era affolista; il 
golfo era solcato în tutti i sensi da barche ca- 
riche di curiosi, e il Dandolo, mollemente in- 
clinato sulla sua poppe, ricaveva i complimenti 
© destava l'ammirazione di iutu 
la modestia era diven! 
latto. 

Da una barca vicina alla mia ho sentito un 
Ambrosiano che diceva: L'è peu minga tant 
grand come diseven!; miaspettavo che ag- 
giungesse che a Milano ns fauno di quelli 
grandi due volte el Domm; se nonlo ha detto, 
certo dev'essere per un riguardo alla catie- 
drale milanese. 


x 


I lettori conoscono gà i particolari dell’ar- 
rivo alla Spezia delle Loro Maestà. Aggiun- 
gerò che la stazione della Spazia è inferiore 
assai a quella di Ponte Galera, e che li per li 
vi avevano improvvisato alla meglio un padi- 
glione addobbato di stoffa e di fiori, tutl’altro 
che maestoso. 

Dalla stazione all’a!bsrgo della Croce di 
Melia i! Re e la Regina ebbero una continua 
ovazione. 


Ci È 
vrani, resta quindi fin d'ora 
non ripetarlo troppe volte, ch'es: 
vunque fregorosamente applauditi. 


inteso, per 
farono do- 


* 
Msncano pochi minuti slle undici. 
conda del diverso colore dei biglietti, gi’in 
tati prendono posto nel vesto palco costrutto 
a sinistra della gigantesca molo de! Dandolo. 
Questo palco è diviso în cinque scomparti- 
menti. Queilo di mezzo, addebbato più riccs- 
me-.te, 6 destinato alla fam.gl a reale A destra 
gli compartimenti sono destinati ni sevatori, 
ni deputati ed alle signor. a alla 
marina, all'esercito e eg Nella 
tribuna riservata alla siampa sono stati messi 
tenti tavolini con l'occorrente per scrivere; è 
stata una buonissima :dsa, e Fanfulla per 
conto suo ringrazia chi l'ha avula e l'ha massa 
în pratica. 

Il miglior posto, naturalmente, lo ha preso 
il signor Wood corr den'e del Times, che 
imita in questo Ìa politica del suo paese. 

Alle undici precise gli evviva, il suono delle | 
fa: fare e un colpo di cannne an 
rivo delie Loro Maestà © dei pr 

Da uva specie di cappella costruita con tende 
soito il ponte di prua esco fuori monsignor 
Rosati, vescovo di Luni e Sarzana, in abiti 
pontificali seguito da altri sacerdoti in rocchetto 
e stola. Monsig- ore è un vecchio di settant'anni 
— aimeno a gudicario a ccchio — magro, 
lungo, che sischina con molta grezia e ripe. 
tutamente davanti sila loggia reale; quindi si 
rivoige verso il colosso e lo benedice cor 
l’aspersorie. 

Dopo di che monsignor Rosati rientra solen- 
nemenie dietro le quinte; ne riesce un momento 
dopo in abito telare avviandosi verso il palco 
reale. Il Re, che fra parentesi si è vestito el- 
ibergo della Croce di Malta da generale 
d'armate, gli va incontro i sieme alla Regina 
a capo della scalett-; gli stendono la-mano, e 
lo trattengono per due o tre minuti in cotlo- 
quio, invitandolo a rimanere nella loggia reale. 
Gui altrì secerdot: prendono posto nella tribuca 
cogli altri invitati. 


» 


La Regina, accompagnata dal Re e seguita 
dal principe di Napoti, tutto fiero in mezzo a 
due ammiragi de’quali si sforza di egua- 
gliare il passo, scende dalla scalelta e si avvi 
verso il ponte costrutto a prua per la ceri- 
monia del beltesimo. È 

Hi treg.tto non è più lungo d'una cinquan- 
tina di metri, ma non deve essere piacevole 
di certo; il terreno è riccamente 8 di 


sceglie di pietre taglientissime, sulle quali si 


deve camminare con poca soddisfazione sn- 
che... anzi specialmente, essendo regi 
tal:s ed avendo un psio di scarpini probal 
mente molto più fini di queil: dell’onor 
S-lia. È una dimenticanze... lunga 
metri. 

Aitendono a prua 
con molli ufficisti 

Uno dei marinai dall'alto del Dandolo cala 
una bouigla di sciampagna; Sua 
Regina prende l'altro cap» della cordice 
la boltigiia oscilla per qualchs secondo nel 
l’aria, poi va a beitera contro la parete di 
prua; scoppiano nuovamente gli appi 
la bolgia bagna colla sua spuma ia 
quest» tenero pargol-tto lungo 102 instri e 
largo 19, che, cramai batte: eta 
msute il momento di emaancip: | 

I sovrani ritornaro nella loggia reale, e in- | 
comincia l'operazione, relalivaments luvga, di | 
togliere i puntelli che sostengono il neonato, | 
e gli impediscono per il momento di muovera | 
i primi passi varso il Mediterraneo, cho si 
chiamava una volta l’infito elemento. Intanto 
si distribuiscono rinfreschi nelle tr.buae. Tn- 
torno sl Dandolo c'è un formicolio di gent 
lassù in cima, un duscento fra operai è m 
rinai si voggono appena; giù, sotto i fianchi, 
si muovono altri irecento operai. 


x 


I puntelli sono caduti uno ad uno al 
susno di iromba con un sistema che ha molta 
analogia con la tombole di piazza Navone. Il 
colonnello Borghi, del genio navale, incaricato 
di dirigere le eperazioni, dà ogni volta il s- 
guale; un marisaio accanto a lui mostra un 
gran numero dipinto sopra una tabella; gli 
operai di soito Isvano i cunei, quelli di sopra | 
Urano le corde, e tolgono cosi il puntello sul 
quale è dipinto in bianco su fondo nero il nu- | 
mero corrispondenta. 
Quando i puntelli sor 
spetincolo sta per incominci 
modano per vedera meglio; si fa u 
lenzio. Un fotografo prende di m sno 
obiettivo la loggia reale e le tribuna della 
stampa. Il signor Wuod, corrispondente d.l 
Times, prende una poszione dig 
loga alla circi 
cetta per tagl'a 


ta 


mini 


‘o della marina 


0 quattro colpi la gomena è 
Dandolo a rigore dovrebbe scivel:re sul p ano 
ivelinato. Ma non so ne dà per inteso. A lora 
si dà nano a due piccole leve, prendendo 
tutte le misura per dargli auche ur impulso 
maggiore sa fosse necessario Ma le duo 
sono sufficienti, e il Dandolo scivola cola 
maestà di uno che sa di essera inscritto per 
16 miboni nel bilancio dello Stato, scllevando 
un nembo di denso fumo e di cdore di mec- 
colaia, Il Dandolo è già quasi tutto nell'acqua | 
quando ad un tratto la gen massa si ferma | 
in aito di chi ha dimenticato il fazzoletto a cs. 
Gili applausi fragorosi chs l'hanno accompa- 
gnato restano interrotti dalla sorpresa 

Molti abbandonano il i o per correre 
sulla rive, e fca i primi r_ Wood cor- 
rispondenio del 7imes. In meno di dieci 
condi si sentono suggerire mile diversi si 
stemi per ultimare il varo, dalla persone la più 
competenti, coma giornalisti, negozianti, ban- 
chieri, deputati. Il genio navale però non ne 
prende allo 6 sì limita a graitarsi la tosta © 
& teleg:afare al commendatore Pacci, direttore 
generale del genio navale, di correre alla 
Spezia. 

x 


L’allegria generale è per un momenio tur- 
bata da questo incidente di cui sul momento 
non si possono calcolare le conseguenze. 

Ma l’ertusiasmo riprende il disopra quando 
il Re e la Regiva, montati sopra un battello a 
vapore, si dirigono verso la squadra schiorsta 
nel golfo a breve distanza in ordine di bat- 
tagli». Le cannonate assordiscono e dénno aile 
festa un che di marziale. Gli equipaggi gri- 
dano hurrà dei pannoni, e la grida e gi: ap- 
piausi cuoprono quasi il rumors delle canno- 
nate quando il Ra e la Regina salgono a bordo 
della Venezia. 

x 


Alle 2 il Rs e la Regina scandono a terra 
e vanno sulla piazza deil'Arserale, dova si 
inaugurava il monumento ai generale Chiodo, 
scoip to dallo scult.re Varni di G:nova. Il ge- 
nerale Chiodo — tutti lo sanno — fu quello 
che « mutato il golfo in porto militare degno 
deli’Itatia futura, incarnò i disegni di Napo- 
leone a di Cavour », come dicono le iscri: 
Io avrei detto « impi-trò >», perchè, salvo ci 
rore, il porto non mi è parso di carne, ma di 
pietra, e parecchio dura. 

In piazza ci sono marinai e soldati schie- 
rati; ed una brutta baracca cosi detta reale, 


& 


FANFUZZA 


all'Amministrazio: 
Gli Abbonamenti 
principiano rol 1° e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


ma realmente poco decente. L'inaugurazione 
del monumento som glia a lutto le altre inau- 
gurez ni. Il generale è scolpito in pied, in 
Umif.rmo, a capo scoparto.. non ostante che 
il sola sia di molto cocente. 

Il Re perla col Varni e si congratula con 
lui dell’opera sua, lodala da tulti e veramente 
moril-vo'e di lode. La cerimonia lutl’insiome 
dura appena un quarto d’ora. I sovrani rien- 
tréno in carrozza e vanno al « Circolo di ma- 
rina 

Io ho appena tempo di consegnare questa 
lettera at uno che parta aile 3 40 coi treno 
di Spezia-Pisa-Firenze, e che ve la consegnerà 
domattina. 


Hi reperter r. 

Le nostre informazioni, che si accordano 
con quelle d-ì ministero delia marina, non 
confermano disgraziatamente la notizie date 
da alcuni giornali e dall'Agenzia Stefani, se- 
condo le quali gli sforzi della Caracciolo e 
della Roma ssrebbero stati sufficienti a far 
galleggiare il Dandolo. 


NOTE DI LONDRA 


8 luglio. 
Osanna, osanea! per la pace d'Europa che sembra 
oggi assicurata, e non da burla. Non è però un sanna 
gridato a squarciagola e ai quattro venti, ma appena 
appena susmirato, ed accompagnato da un certo riso- 
lio di compiacenza da renderlo forse più gradito che 
se fosse emesso a danno dei tnbi respiratori. Checchè 
ne dicano li bellizeri, io starò sempre nella 
ferma opinione che questi signori d'Inghilterra, dal 
più grande al più piccino, mì sembrano molto più a 
loro sise oggi che non io fossero qualche tempo ad- 
dietro È opinione personale, e vale quello che vale. 
La guerra, mi vogtiono far credere, si. prepera ora 
în casa; un battibecro l'avremo, e non indifferente, in 
ame le Camere, tosto che i pienipot eno di 


chi la palma?.. Decideranno gii eventi; quantunque 


| l'esito possa sia d'ora prevedersi. 


>< 


E un poco ne godranno anche i poveri Lazzari 


qui — almeno lu promettono loro — che del lauto 
banchetto dei magneti s'avranio una discreta parte; 
ben meritata, gliamo, perchè ne devono pagare 
lo scotto. 


N promesso bocconcino si ridurrà allo spettacolo 
dell'arrivo del rinomato contingente indiano, ora di 
stanza a Malta, che sr dice sarà forse fatto venir qui 


parte al duca di Cam 
bridge, marescial’o comandante in capo delie forze di 
terra, che dalla sva gita a Malta riportò la miglior 
impressione; e tanto sì compiacque della « nostra fa- 
lange » che inviò un dispaccio assei complimentoso al 
vicerè delle Indie. La decisione sarà presa al ritorno 
di lord Beaconsfield, che vogliono già creato duc 


DI 


Vè un’altra diceria a proposito delle troppe indiane. 
Chi ci vede chiaro — £ pretende di vedere — nella 
misteriosa politica di lord Beaconsfield, fa sì che vada 
prendendo forza la voce che la Russia deve impegnarsi 
a considerare la nuova sua posizione nell'Asia minore 
come definitiva, e che un avanzarsi qualsiasi ver- 
rebbe considerato dall'Inghilterra come un casus bell 
Di più, che l'loghuiterra assumerebbe nor specie di pro- 
tettorato nella Tarchi: asistica, col consenso della 
Porta, e che, col nominare zicnui officiali superiori in- 
diani, cercherebbe di ridzre, se è possibile, un pochino 
di quiete a quelle già tanto turbolenti e iurbate pro- 
vincie. 

E di tutto quello che si dice e si scrive di questi 
giorni, ci sarebbe a che riempire colcane e colonne. 

Chi sa la vera?... 


>< 


E del Congresso? .. Ne abbiamo cgni giorno dei lun- 
ghissimi resoconti. È 

Disgraziatamente però non due s'assomigliano; e a 
tener dietro a questo più che a quello, ci sarebbe 
davvero da rimanere sbalorditi. Ognono la vurrebbe 
alla sua maniera, e in conseguenza sons innumerevoli 
le congetture. 

A proposito di Congresso, un giornale rosso scal- 
raanato, che si pubblica la domenica, ha fatto questa 
bella scoperta: 

« Il reggitore francese è un Irlandese, il rosso um 
Tartaro, l'inglese un Tedesco, il greco un Danese, e 
Vitaliano un Piemontese ». i 


Come sarei contento se m'usasse la cortesia di dirmi 
dove mette il Piemonte, per far diventare il nostro Re 
straniero in casa sua! 


PC 


Lo scandalo succede allo scandalo con una frequenza 
che non è davvero nella natura degli Anglo-sassoni. 

Ua altro caso di divorzio, di genere più che per- 
fetto. Questa volta è il conte d'Aylesford che domanda 
lo scioglimento del suo matrimonio, perchè trovò la 
moglie infedele. Il so-io corrispondente della contessa 
è il marchese di Brandfort, esso pure maritato. 

Il caso doveva esser di qualche entità, perchè in 
tuiti i placards ho visto stampato a lettere cubitali : 
« coll'iatervento del Queews proclor >. 

Sembra dunque che trovandesi il marito alle Indie 
col seguito del principe di Galles, la signora se ne 
fosse andata pacificamente a vivere a Parigi, 0 altrove, 
coli’amico. Il coste informato, dell'accaduto, ritornò in 
tutta premura, e ad evitar scandali, addivenne ad una 
pacifica separazione, a patto però che la contessa do- 
vesse vivere da sola senza il signor marchese. È presto 
detto, e presto promesso; ma le « due colombe dal 
disio chiamate », trovata un po' amara la separazione, 
s'unirono di bel nuovo, e zitti e queti fecer fagotto 
una seconda volta. Montò la mosca al naso al signor 
conte, e chiese giudiziariamente lo scioglimento for- 


miaie del matrimonio. 


Pa 


Ma non s'era accorto, 0 lo finse, d'aver la coscienza 
un po” tinta della stessa pece. 

Fatto sta che ia contessa, non potendo negare le 
accuse — camerieri, e servi, e paggi, e maggior= 
domi le asserivano — dimostrò che il marito non era 
poi farina da far ostie, e che la sua vita privata era 
tutt'altro che una vita da anacoreta. Lo sì accusava 
dì frequentare i pubblici belli con signorine non am- 
messibili al tempio di Vesta; e aver avuti rapporti in- 
timissimi con altra signora maritata, îl cui sposo 
credette bene una sera di darsi in braccio alla comare 
di Crispino. 

Questa signora, amica strettissima del conte, troppo 
stretta se si vuole, perchè solevano, a detta dei testi 
moni, visitarsi la mattina in pantofole e veste da ca- 
mera, giura e protesta che la sua intimità col conte 
era proveniente dall’essersi conosciuti sin da bambini- 
Innocente legame! 

Tutte buone ragioni, ma non sofficienti per i signori 
giurati, che alle tre domande del presidente: Troyate 
che il marchese di Blandford abbia commesso adalterio 
colla contessa d’Aylesford? Trovate che il marchese di 

ford e il conte d’Aylesford abbiano agito in col- 
lusiene? E trovate che il conte d’Aylesford abbia com- 
messo adulterio? — rispondono ad unanimità con un 
yes sibilantissimo. 

Il giudice quiadi non accorda lo scioglimento del 
matrimonio, ma condanna invece il marchese ed il 
conte a pagare le spese del processo. Tutti i giornali, 
dal più serio al più umoristico, dànno di quest'im- 
broglio particolari estesissimi. Forse lo faranno a buon 

e scopo del propalare la storiella non troppo mo- 
rale sarà forse l’incaters timore a quelle signore che 
non avessero forza d'animo bastante per resistere alle 
tentazioni del serpenti 


Shaky. 


Di qua e di là dai monti 


« Nelle aure solenni del Senato, fredde anche 
con questi caldi canicolari, si agitaro ora le 
ombre d’un psssato, che non torna più, siav- 
vicirano, sì susurreno all'orecchio parole 
sdegnose, e si recano agli uffici per respin- 
gers la prima leggo venuta ». 

0 che ii Palazzo Madama 4 diventato il 
castello d’Adolfo della rabbrividente Anna 
Radcliffs rinata per metempsicosi nel corri- 
spor.dente romano del Purgolo di Napoli? 

Per carità, lasciamo stare in pace lo ombre 
che c’è pericolo di sbagliare e di trattare 
com’ mbre le cose salde. Giusto il contrario 
di quello che toccò a Dante. 

Che se allo scopo di riempiere il vuoto e in- 
gannar gli czî dello vacanze parlamentari s'ha 
bisogno d’una guerra, la sì faccia, ma ad altri 
nemici. Il Séralo non è la testa del Saracino 

ella quintana, sempre a disposizione di chi 
voglia menarle una botta, ro 


E il perchè di tant'ira purgoliane ? 
sce, s'è sparsa la voce che il Senato possa 
andere anche lui in vacanza rimandando al 
futuro novembre quella sapiente riforma del 
Mecinalo che tulti concsciemo. 
e, e che male ne verrebbe? A ogni 
modo, quella riforma non andrà in vigore che 
il 1° luglio 1879, e poi, © poi, e poi possono 


ino dire gli onoravoli della seconda Camera 
ae in asso nell'ordine del 
giorno alcun progetto È E 

Non avrei data a'cuna stisnzione alls qua- 
rimonie det Pungolo sa la voce pubblica non 
parlesse di legami assai intimi fra qual dianio 
‘@ l'onorevole Usiroh, Ora non mi consta che 
l'onorevole Cairoli divida csutro vl Senato il 
melanimo del suo umico l'onorevole Coi 
vorra: a ogni modo essere chiarito su code 


Le costruzioni ferroviarie banno trovato un 
relatore in persona dell'onorevole Morana; 
ma hanno pure trovato nella Giunta relativa 
taluni commisseri, a cui pars opportuno ag- 
giungere qua e là dei tronchi di linea. _ 

E io, che dopo la stroncatura fatta al bi- 
lancio col macinato, mi figaravo che una ben 
intesa economia avrebba in quella vace ritotti 
a semplici tronchi cerie linee troppo lussu- 
reggianti. 4 

Ma quello che non ha fatto la Giunta lo 
farà probabilmenta il bilancio stroncato. E 
paro che l'onorevole Doda l'ebbia preso a col- 
tivare come gli ulivi, che, parlando in pro- 
verbio, dicono al coltivatore: Fammi posero 
che ti farò ricco, vale a dire: Spogliatai, to- 
sami, è ti darò più lauto il prossimo ricolio. 

Dio non voglia ch'ei siasi sbagliato, perchè 
le previsioni sono brutte e le persone che so 
ne intendono tsmono asssi che l’alivo-bilencio, 
così tosato, non darà olio bastante a ungere 
le ruote del carro finanziario. 

Dio! che cigolii, che stridori insopportabili 
fra un paio d'anni! 


n 


Fra tesi: in un'agape... adriatica di 
sicurtà, celebrata or son poche sera, la stron- 
catura del macinato passò ne' brindisi sotto la 
reboante prosopopsa di € redenzione econo- 
mica del nosiro paese ». 

Se la Riunione adriatica volesse farci il pi 
cere d'assicurarci quesia redenzione, saremmo 
disposti a pagarle ua bei premio. È un affare 
ch'io le propongo: io esamini, pigli un partito 
e risponde. 


Un dispaccio della Ragione: 

« Si dà per probabile, durante lo vacanze, 
la perfetta costituzione del partito di sinistra ». 

La cosa è non solamente probabile, ma 
certa. Un partito come quelio di sivisira non 
è mai tanto fortemente cost.iuito come quando 
i suoi membri, per le disianze, sono vicends- 
volmente fuori del tiro. 

Il ron potersi cspiro è anch'esso un genere 
speciele d'intelligenza e d’armonia. 

Ma sotto il velame delli versi strani della 
Ragione sì nasconde forso un mistero, un se- 


greto di Pu'cinella. Mi par di vederla ques'a 
sinisira cosùtuta a muovo 


gli auspici 
e coll’azlissi 
Perchè Zarer- 
delli è Dode, per la Ragione e per gli uomini 
che ragiorano sul filo della sua logica, sono 
i è ormsi un bel nulla. 

Povero Benedetto! 

Ma è lo sviluppo fatale dsl ciclo storico nel 
le i riparatori ci impegoerono: dopo 0l- 
livier, Giulio Simon, dopo... ma che dopo d' 
gitto Î Prima, si deve dire, sissignori : prima... 
crepi l’asirologo. 


rd. 


Il Congresso avrebbe dovuto finira i suoi 
lavori lunedi, e siamo a venerdì 6 non li ha 
ancora finiti. 

Niente di male, perchè, finiti o no, domani 
avrà ugualmente luogo al palazzo di corte il 
pranzo della fine. 

Come sarei curioso di conoscere innanzi tratto 
il menu! 

Il pranzo dell’inaugurazione rivelò nel prin- 
cipe rene 
linaria : ogni potenza presente al Congresso 
ebbe il suo piatto rappresentativo. 

È ella possibile adesso una reppresentanza 
culinaria che simboleggi per le potenze sud- 
deîti i risultati e i benefici ottenuti? 

Quanto a noi furono macarons nell'agape 
d'apertura e saranno macarors in quella di 
chiusura — maearons inaciditisi e andati a 
male nella propria salse. 


Intanto l’Austria-Ungheria si glorierà del pa- 
sficcio bosniaco erzegovese, e il vin di Cipro 
sì arrubinerà nei calici in onore dell’Inghil- 
terra. La Russia dal suo sto potrà vantarsi 
dell'aquila di Trajano arrostita in suo onore in 
Bessarsbia e accomod-ia con un ripieno di 
its Roumains hachés alla cosacca. Oh le 
che dovranno certe pstenze al. 
l'assaggio di questo naovo piatto! Ma lo henno 
voluto e bisogaa pure che ss lo mangino, do- 
vessero în una rivolta dallo siomeco, li- 
berarsi di tutto il resto. 


Sarebba quello di meglio che potrebbe toccar 
loro, al mio d-bole avviso, perché, se la Gaz- 
setta per la Germania del Nord batte ie mani 
all'occupazione inglese di C:pro, l'Earope, ac- 
corissi di non essere andeta a Berlino che 
per mettere ls polvara sopra delle stipulazioni 
primitivamente convanuts dali’una parte fra 
l'Inghilterra > la Tarcha e dall'altra fra la 
Russia e l'Inghilterra, auspice, 0, sa non au- 
spice, coscienia la Germanie, comincia a do- 
mendarsi: O che mi banno chicmeta per farmi 

istere a una commedia nella quale la perte 
ridicola dovea ricadere tutta sopra di me sem- 


plice speltairics ? 


FANEULLA 


incia a domandarsi l'Europa, e 
Pa ee protesta ia Francia colla voce 
della République, o si rivolta in Romania, di- 
Chiarando che non cederà che alla forza, e 
imperversa in Grecia solto il colpo d'una de- 
luzione che pare usa derisione. 

In Talia poi Min dell'Italia è inutila par- 
Jara, I nostri meggpanenti ci asticurano che gli 
intersssi e i prinopi dell'Italia farono sosie- 
muti. 


Sarà cosi, ma al va , li hanno sostennti 
e li sostengono troppo in fra lo nuvole, 
fegione per cai io che son miope non riesco 
a vederli. à 

Quando l'onorevole Corti sarà tornato, gli 
chiederò in prestito i suoi occhiali, e, non ne 
dubito, questa consolszione mi sarà di 


Ton (ssi 


La Sciola professionale e specialmente quella. per 
insegnare la telegrafia alle ragazze; 

L'asilo infantile Eleonora di Milano considerato come 
istituzione modello ; B 

La scuola primaria di San Marziale a Venezia (della 
sigaefà Veruda), che inizia i regazzi agli studi mari- 
nareschi ARCER 

Gi isitati di sordo-muti di Napoli, e di ciechi di 
Niitena e Nagoli; ne 

Le sraole serali operaie di Rom; == © = 

La scuola degli orefici di Roma per l'album di di 
segno inviato; ; 

La Società generale degli operai di Milazo per l'album 
di disegai applicati ali’isdastria ; x 

E l'orfanotrofio femminile di Milaro — sono tatti 
proposti per la medaglia d'oro — la quale però sarà 
per alcani convertita in menzione onorevole. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
8 Ing! 


Vi ho palato del da fare che hanno in questo mo. 
mesto i giurati, e vi ho indicato quali sono le ricom- 
pense che toxcheranno pri 
liani. Parliamo ua po’ oggi del p 
giu) internazionale di belle arti, il senatore Tullo Mis- 
sarani, il quale nel difficile incarico ba sapato onorare 
il paese proprio, onorato nella sua persona della 
nobile presidenza. Il Mssarani, uomo molto cono- 
sciuto, scritiore di estetica, e pittore, molo adatto 
al posto affidatogli. Come pittore non lo giudico dalle 
Vita oriealale che espose nella sezione italiana, ma da 
un quadro di sapore veramente antico — una nidiata 
di bambini tutti ombra e sole — che ho avuto occa- 
sione di veiere; come serittore ebbi sotto gli occhi i 
suoi due volumi di Studi di polifica e di storia, e ri- 
cordo un lavoro profondo su Eurico Heine, studio di 
filosof) e di critico, che ammiraî. 


x 


Non era facile presiedere un giurì che deve gindi- 
care le migliori fra le opere d'erte prodotte dal mondo 
intero civisizzato în dieci anni. Quante lotte, quante 
recriminazioni, quanti pustigli, quanti riguardi gli si 
affeeciarono contro! Pare, da quello che sento, che il 
Massarani abbia viato tutto. Lno degli atti che più lo 
resero simpatico ai rappresentanti delle varie sezioni 
artistiche, è l'aver oltenuto del signor Teisserenc de 
Bort un aumento sensibile nel numero del 
Ia origine erano 67, e gli oggetti espo 
veniva che, per esempio. nè la Russi 
Chalmoski, nè la Si 


o. 


tevano contar di oltenere un 
onore. 

N signor Massarani fece una relazione 2 
deile belle arti francesi, che dimostrava I 
di queste ricompense, e dopo una vira resiste: 
ministro accondiscese: 4° ad aumentare i 
delle medagiie; 2° a istituire 1 n 
che non erano nel p 


ni enorevoli » 
Ng el giarà; e finalmente 
ad ammeilere i «richiami di medegiia » da accordarsi 
a quelli di recedenti esposizioni avessero avuto 
la massima onorificenza, il che lasciava disponibile un 
certo numero di medaglie. Ne venne che invece di 67 
le ricompense ascenderanno, credo, a più del doppio. 
Di questo risultato il Massarani ebbe caldi ringrazi: 
menti da tutti i presidenti delle sezioni estere. E ja 
pari tempo VItalia gli dere di avere na delle medaglie 
d'onore e diverse ricompense minori. n 


Massaroni, rap- 
presentando degnamente ‘a, riunì in un 
pranzo all’Iiotel Continental i membri tutti del giut 
internazionale — una raccolta di illustrazioni e di ce- 
lebrità di tuiti i paesi. Oltre i giurati cera il signor 
Teisserene de Bort, ministro di agricoltura e commer 
cio; il Bardoux, ministro della giustizia; il signor 
Berger, commissario delle sezioni estere, e il signor 
Guillaume, direttore delle belle arti 21 ministero. Senza 
descriversi il pranzo — tutti i pranzi si rassomigliano 
— vi dirò che alle frutta l'anfitrione fece uno splen- 
dido toast, e fa applauditissimo. Il sigaor Bardoux vi 
rispose, e con molta cortesia, parafrasando le parole 
del Massarani, affermò che Roma è sempre l'obiettivo 
universale di tutti coloro che amano il bello e il buono, 
€ che essa resta sempre la capitale del mondo civiliz- 
mato. Bellissime frasi a realizzare le quali ci manca 
qualche cosetta — osservo io fra parentesi — per e- 
sempio, che il signor Seismit Duda presentasse un 
progetio di sanificazione della campagaa romana, 


. 
Vi prego ora di osservare che questo mio ditiramì 
i e litirambo 
in onore del Massarani mon riguarda punto i verdetti 


dei giurati che criticai ieri l'altro e che 
pen restano quello 


badbadtai 


Eccovi ora qualche notizia riguardante un remo ina- 
portantissimo della nesira esposizione, quello dell'i- 
strazione pubblica. Vengo assicarato che dal giurì di 
classe sono state proposte le seguenti ricompense : 

L'istituto dei rachitici della città di Milano: meda- 
= = per la novità dell'istitazione e i risultati 
ottenuti; 

ll municipio di Milano per l'insieme dei i 
scolastici: medaglia di oxcre; pi 


Il 29 del corrente me irà in Livorno 
rido congresso scacchistico italiano. Sì tratte- 
riguardano ii giuoco 
ad ua torneo fra 


i gioocato! " : 
Per supplire alle spese ed ai premi per il torneo si 
è aperta una sottoscrizione a lire 6 per sottos 


Già sono in nota più di 240 dilettanti del nobile 
la no. 


giuoco: ma a molti altrì sparsi per tuita Fia 
tizia di questo congresso e di questo torneo 
nuova e gradita. 

A capo del congresso vi è un comitato che quasi 
seralmente si riuuisca nelle sale del Circolo fitologico. 


= Da Novara mi serivono che da qualche giorno 
«la Cupola » ha avuto il suo compimento e man mano 
si va levando l'impaleatura. Il magoifico lavoro del 
l'Antosel i aggiuogerà di certo una fronda d'alloro di 
più alla corona di cui è già reciata la fronte del vec- 
chio architetto. 

La cupola raggiungo Valtezza di metri 12% il che 
vuol dire, se è esatto, come spero, ua quadro compa- 
rativo delle altezz» dei principali monumenii, tener essa 
il dodicesimo posto tra i monumenti del giobo ed il 
secondo in Italia, non superandola che la cupoîa di 
San Pietro, che, come sì sa, raggiunge 138 met 
Ti terzo posto lo tiene la guglia più alta dei duomo di 
Mifano che misura 109 metri. La si chiama general 
meate « cupola » perchè quando molti anni or sono 


furono sospesi i lavori, si era sclo giouti al comp 
mento della cupola veramente detta, 
ato il cupolino che termina in gi 
questo nome sì potrebbe più ap; 


cui ora sì è 
la e forse con 


cupola e ne hanno 
lavori i quali quanto più si rimirane, tanto più 

la bellezza e lasciano nell'animo di chi 
{a quel contento che si prova 0 leggendo qualche 
pegina squisita, 0 rimirando qualche lavoro ai 
ove il genio e l'arte sì son dati felicemente la maro, 
e dove la parte estetica armonizza perfettamente con 
la parte di costruzione. 


= Si rallegri il generale Bruzzo chè l'italia non è 
poi l'ultima fra le grandi poienze europee. A Roma, 
PAnazario militare è stato stampato nel maggio, e parve 
venisse tardi; a Parigi l'hanno pubblicaio il 6 di 
luglio, che è ancora più tardi. 

Nell'Annuario militare francese trovo delle notizie 
interessanti sulie forze militeri di quella nazione. 

La Francia conta in questo momento neli 

Esercito altivo: 3 marescialli — 10 comandanti di 
divisione che bar omandato un corpo d'esercito — 
100 generali di divisione — 200 generati di brigata — 
433 ui di stato maggiore — 11.752 ufficiali di 
fanteria — 3,293 di cavalleria — 2.676 d'artiglieria — 
4.147 medici e 159 farmacisti militari — in iutto 25,754 
ufliciali. ù 

Riserva: 7,109 ufficiali, compresi 80 generali di di 

ne © 183 generali di 


Totale formidabile di 43.412 ufficiali; cioè fa forza 
di quasi quattro divisioni in tempo di guerra; più 
deg:i eserciti di Svezia e di Danimarca sul piede di 
pace riuni 


= Il nostro amico personale l'onorevole def 
Dimiani mi fa sapere che i giovani redai Cipe 
nale il Boeo che si stampa a Marsala si sono avuti 
per male di alcune parole scritte da Don Peppino nella 
cronaca politica del N 180 relativamente ad ua sati- 
rico avviso di vendita pubblicato nel loro giornale. 

È inutile dire che FanfHa, occupandosi di quel'a 
pd lean non ha avuto nessuna intenzione 

i offendere quei signori e î i i 
Serra di mettere în dubbio il 


Sì è pubblicato 
L’ALMANACCO DI FANFULLA 
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9 luglio. 
Soltanto stanotte e tardi i signori presidenti dei 
seggi terminarono le operazioni di scrutinio © si co- 


nobbero definitivamente i nomi dei muovi vocali a se- 
dere nei Consigli del comune e della provincia. Ecco 
perchè non ho potuto darsene notizia prima Fora. 
Ho scritto « definitivamente », ma la parola è im. 
propria, peroechè un fatto anormale — è il termine più 
pariamentare che mi riesce trovare — assolutamente 
nuovo nella storia delle elezioni milanesi, è venuto 
quest'anno, terzo della Riparazione, a mettere in forse 
il verdetto delle urne. s 
Nell'affizio di scrutinio del mandamento 2, sezione 4*, 
in via Borgo Spesso, è scomparso un paco di cin- 
quanta schede. Constatato il fuito in presenza dell'av- 
vocato Romoroni, delegato di pubblica sicurezza chia- 
mato ad hoc dal presidente, anzichè bruciarle, le schede 
vennero suggellate e unite agli atti e un procedimento 
avrà luogo ne' modi di legge. La validità delle elezioni 
attuali dovrà decidersi adunque dall'autorità superiore, 


<> 


Si fa un gran parlare di questo fatto e non man- 
cano le chiacchiere; ma peichè è intervenuta madonna 
Temi, mi astengo da ogni apprezzamento e mi limito 
a notificarvi che l'afficio era composto così : Professore 
Alfonso Dell'Uomo, presidente ; avvocato Augusto Fer- 
rari, figlio del poeta Paolo, segreiario ; scrutatori : Gau- 
denzio Gaicciardi, ragioniere Angelo Dell'Acqua e 
Mauro Gandolfi, membro dell’Internazionale e redattore 
della socislista Piede, giornale che si vede e non si 
vede, malgrado tenga continuamente aperta una sot- 
toscrizione per la propria gratuita distribuzione. 

Povera « libera stampa »! 

Led 

La lista concordata dalla Progressista e dalla Demo- 
cratica, sostenuta dall'Unione, dalla Lombardia e dalla 
Regione, e accettata 0 subita all’ultitra ora anche dal 
Secolo, poi conoscinta sotto il titolo di lista medico- 
farmaceutica, perchè i medici, i farmacisti e i dro- 
ghieri ne formavano la moggioranza, non ebbe vinci 
tori de’ suoi, nei circontario interno, che due nomi 
quello del dottore Malacchia De Cristoforis, una notabitità 
scientifica, appartenente ad una famiglia molto bene- 
merita del paese, e quello del signor Cesare Binda, 
figlio del compianto Ambrogio. Il qual sigaor Cesare 
Binda non è menomamente un uomo di parte politica 
ed aveva, S'è vero quanto si afferma, anche questa volta, 
come l’anno scorso, declinata la candidatura, con un 
dispaccio da Parigi, ove attuelmente si trova. 

Tatte le rielezioni proposte dalla Costitazionele riu- 
scirono a grande maggioranza, con le due nuove ele- 
zioni del cor aseppe Bertini e dell'avvocato 
Felice Ma: mbettero per treatanove voti il 
cavaliere Pompeo Cambiasi e per un centinaio il coute 
Leopoldo Pull. 

Nel circondario esterno, trionfarono i rurali, come 
erasi preveduto : il Branca ed il Lanzani andravno a 
sedere nel salone dell’Alessi con grande soddisfazione 
delle cariatidi. 

Dei consiglieri provinciali, il solo avvocato Gastel 
dei rossi, ha battuto l'ingegnere Borzanini. 


> 

Ed è per ottenere così meschini risultati che ia Ri- 
parazione ha fatto a Milano tanto chiasso in questi 
giorni ; ha tappezzato di manifesti d'ogui colore e di- 
mensione le muraglie della città ; ed ha mosso alle armi 
meno cavalleresche — ammirate la sobrietà del mio 
liaguaggio? — comprese quelle di pubblicare un'apo- 
crifa lista clericale e di far distribuire de’foglietti coi 
nomi della lista moderata tutti erronei, onde ottenere 
la dispersione dei voti. 


<> 
Stasera ha luogo al Dal Verme l'annunciato e Unico 
grande concerto » dell'orchestra della Scala, diretta 
dal cavaliere Franco Faccio, reduce da Parigi. Si ese- 
guiranno î pezzi che più piacquero 21 Trocadero. 
Ve ne renderà conto domani il vostro Alegno. 


Gildo. 


ROMA 


\ 41 loglio. 
+» Fra i collaboratori di Fanfulla non c'è nessuna 


maid — zitellona — inglese, che 
nell'amore per ì cagnolini la « deserta e 
che gli nemini ingrati non hanno saputo apprezzare, 
Ma anche essendo vomini e non sebifiltosi, non si 
può vedere senza stizza e senza ribrezzo il modo col 
quale sì procede al servizio di accalappiare i canì gi- 
rovaghi. In primìs et ante omnia, il signor direttore 
della polizia municipale dovrebbe spiegarci. perchè-ci 
vien dato un tale spettacolo alle 7 42. A quell’ora 
il carrettone e gli agenti des hautes eeurres canine do - 
vrebbero essere tornati a casa da un pezzo. Poi, mentre 
non si può disconoscere che questo servizio può essere 
utile, non si può neppure negare che Jo si potrebbe 
adempiere con miaore strepito e minore ferolia. Non 
giamo avvezzi a giustificare mai nessun atto di ribel- 
lione contro qualunque esecutore della legge: ma si 
capisce bene come certi depiorevoli atti di violenza 
commessi a danno dei canicidi sono stati provocati dai 
loro sistemi selvaggi e dal’apparente compiacimento 
dell'opera loro che essi dimostrano. 


+. La Giunta munici, 


3 ipalo proporrà in m s- 

ui 1 eta micio po o n et po 
è offerto di assumere il signor Augusto Audibert di 

Bemigt. Li Moro sppaio olirebbe i vanta 
sporto gratuito, con apposito can 

vers per i defunti di cca iva 


Paso dei trasporti simultanei per i morti negli ospe- 


de 


Ie elezioni 
superiore, 


non man- 
madonna 
mi limito 
Professore 
gusto Fer- 
tori : Gan 


anche dal 
Ra medico- 
lei dro 
bbe vinci. 
due nomi: 

notabitità 
oto bene- 


ionele riu= 
muove ele- 
lell’avsocato 
ove voti il 


11 luglio, 

Cè nessuna 
zia sfogare 
tà d'amare » 
apprezzare. 
os, non si 
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dali. Per i trasporti con pompa sì stabiliscono sei 
Classi, con tariffa da 300, 250, 120. 60, 20 e 45 lire 


2. Sì rassicarino coloro che stavano în pena per la 
scomparsa della Venere 0 Parca di bronzo dal Museo 
lateranense. 

Nessuno ha pensato di rapirla. 

Ml ministero dell'istruzione pubblica è certo che quella 
pregevole statuetta rimane sempre nel pesto ove fa 
collocata appena venne da Ostia. Soltanto, rerecandie 
causa, la tengono in una specie di tabernacolo chiuso 
da un cristalio e da un drsppo turchino. 

Poteva adanque cercar meglio quel professore egi- 
ziano che per tanti mesi ha fatto tutio quel po d° 
chiasso. 

2°, Chi non c'è andato ancora deve andare a visi- 
tare l'esposizione della Scuola superiore femminile 
« Erminia Faà Fosinato » alla Palombella. 

Vedrà come quelle brave giovani che studiano mo- 
rale, letteratura, pedagogia, fisica, chimica, igiene, ecc. 
risolvano il problema ci studiare ancora maemfica- 
mente i lavori donneschi più necessari in fsmigiia, e 
magari qualcuno pure di quelli di lusso. Un bravo a 
quelle liboriose signorina, alla valente maestra dei la- 
vori signora Bartolini ed alla egregia direitrice signora 
De Gubernatis, 


2°, Dalle 8 alle 12 meridiane si ricevono tutti î giorni 
nella Scuola comunsle a pagamento in via del Cuilegio 
romano le iscrizioni per il corso delle Jezicni estive 
che comincieranno la mattina del 16. 

Diamo questa nobzia per comodità delle famiglie che 
non hanno avuio quei modtà di scapparsene 
ai monti o al mare e che hanno i ragazzi, e.. il caldo 
in casa. 

2°, Teatri. 

Chiuso il Politeama, non vè adesso, per passar la 
serata, miglior luogo del teatro Manzoni. 

È vero che il Mavzosi è un po lostano, specie per 
quei Romani che non hanno la fortona di abitare al- 
TEsquitino; ma lo speiticolo merita davvero la pena 
di ua piccolo viaggetto. La compeguia rapoletana che 
rappresenta la graziosa opera del Sarria: Il dalbeo e 
l'inirigante, è composta di eccellenti elementi. La si 
guora Csrolioa Bernabei si fa applaudire ogni sera in 
tutti i perzi dell'opera, che essa canta assui bene. Il 
baffo Rootolo, il Casaccia, il Lo il Rivos 
tutti artisti coscienziosi e valenti. L'opera incontia 
tanto îl favore del pabblico, che ogni sera il finale del 
secondo atto, ed il quintetto del terzo vengono replicati 

Svbsto sera probabiimente andrà in scena l'operetta 
Piedigrotta, e quind: ta nuova opera del Sarria, La 
Campana. 


2, Il Politeama si riaprirà la sera del 20 corrente. 
Fio da ieri l'aliro sono incomiaciate le prove della 
Marta di Flotow, e del ballo grande di Monplaisir, 
Devadacg. 

=. Sembra ormai certo che nella prossima stagione 
di zutanno verrà riaperto il teatro Argentina. L'im- 
presario, signor Cesare Fanfani, cì promette uno spet- 
tacolo coi fioxchi Saranno date quattro opere : sì Sal 
rator Rosa del Gotaez, la Favorita del Donizetti, Lorhelia 
del maestro Falchi ed un'altra da destina 
per prime done la sigaora Galletti, le signore Ricci, 

ini e Pantaleoni, il tenore Rossetti, il baritono 
Fra le opera 


qui a Roma per la prima volta. Al giovine maestro i 
mostri auguri più steceri. 
La Favorita avrà per 
lei per asse 
pisomma, a giudicarne delle pi 
erè che la stagione 
rà quest'anno mia sta; 


clamoroso. 
ragione di riù 
gentina ri 

2. ll Conte di Moziecristo ha faito ieri sera eccellenti 
affari al Corea. Il signor Fagiuoli, a cui benefizio da- 
vasî la rappresentazione, può davvero chiamarsi sod= 
dixfatto dell'esito della serata. 

Questa sera, tempo permettendolo, avremo il Ridicolo 
di Paolo Ferrari spa 

Per domani sera poi la compagnia Zerri-Laveggi ci 
prepara una resurrezione... nicnimeno che il Pluto di 
Aristofane. Sarà un avvenimento teatr = 

Fra qualche giorno avremo pure la beneficiata di 
quella bravissima e simpiticissima artista che è la si 
gnora Giuseppina Boccomni Lavaggi ; la quale in questa 
circostanza cì gromette un dramma che avrà per risul- 
fato una di quelle piene che nei fasti 
teatrali. Essa ci darà ua 
zialmente romano: la Bra 
da veder tuita Roma al 


Nostre JrFoRMAZIONI 


Da tutte le notizie che giungono da Berlino 
viene positivamente confermato che i pleni- 
potenziari al Congresso non hanno partecipato 
all’'impressione di sorpresa, che ha prodotto 
nel pubblico l’anrunzio della conchiusione della 
convenzione ang/o-turca relativa a Cipro. Già 
prima che il Congresso si redunassa l'impe- 
ratore Alessandro ed il principe di Bismarck 
erano siati isformati, por mezzo del conte 
Schouwaloff dell’esistenza di quella conven- 
zione, e n’ebba pure comunicazione il conte 
Andrassy. Gli altri plenipotenziari vennero in- 
formati, quando il Congresso aveva già inco- 
minciato i suoi lavori. 

Il Congresso però non è chiamato a pro- 
nunciarsi su quella convenzione, la quale è 
già în via di esecuzione. 

La conferma dita del signor ‘Cross alle 
Csmera dei comuni a Londra intorno all’esi- 
stenza della convenzione dsi 4 giugno, stipu- 
lata fra l'Inghilterra e Ja Sublima Porte, he 
cagionato un grave perturbsmento nei rap- 
ponti fra le polenze rappresantats al Congresso 
di Berlino. 


Gli ultimi avvenimenti avvalorano le idee 
da noi tanta volta manifestata in seguito delle 
autorevoli informazioni che ricevevamo da ogai 


parte. 

Seppiamo che il governo francese, in seguito 
alle dichiarazioni dal signor Cross, ha riso- 
Îuto di uscire da quella via di moderazione 
seguita fin qui, e ha invitato la potenze del 
Mediterraneo a studiare seriamente la con- 
dotta da seguirsi. 

I governi di Francia e d'Austria risposero alle co- 
municazioni dei nunzi Meglia e Jacobiai intorno alla 
richiesia difesa degli iateressi cattolici in Onente. 
Già il sultano aveva per mezzo dell'inviato spedito a 
Roma, assicurata la persona del Pontefice, che per 
quanto riguardava la Sublime Porta il governo non 
si sarebbe opposto a che le popolazioni cristiane rice- 
vessero tutte le garanzie per l'esercizio del loro culto. 
Le deliberazioni prese a questo proposito dal Congresso 
debbono soddisfare la Chiesa al pari di coloro che vo- 
levano la più perfetta libertà di tatti i colti. 


Il generale Massimiliano Menetti, aiutante di campo 
del Re, è partito per Madrid per assistere enni 
funerali che mercolelt prossimo (17 corrente) si cel 
breranno in quella città in suffragio delta regina Donna 
Maria Mercedes  Oitre all'incarico di rappresentare il 
Re a quella cerimonia il generale Menotti ha pure 
quello di rinnovare al re Aifonso le affettnose condo- 
glianze delle Loro Maestà il Re e la Regina d'Italia. 


Si assicura che fino a novembre prossimo 
non serà provveduto al posto di ministro del- 
l’egricoltara, industria e commercio. L'onore- 
vole Cairoli, che fra pochi giorni cesserà dal- 
l'interim del ministero” degli affari esteri, as- 
sumerà, da quanto si afferma, l'interim del 
ministero di agricoltara. 


Ci riferiscono che l’onorevoleministro dell’in- 
terno voglia profittara dell’occssione del sog 
giorno in Torino per consultare il sindaco cd 
altri er spicui personaggi sulla scelta dei pre- 
f-tto di quella città. E si soggiunge che in oc- 
czsione di quella nomina sarà provveduto 
prefettura di Siena, di Venezia e di Firenze. 


Si ritiene per cosa molto probabile che sa- 
bato prossimo il Ssvato dal regno possa, con 
l'approvazione del bilancio, aver terminato i suoi 
lavori. 


Malgrado il caldo sempre crescente, la salute del 
Sauto Padre si mantiene in condizioni pleusibiti AI 
fine peraltro di non indebolirsi soverchie;nente la pa 
seggista vespertina da alcuni giorni la fa in carrozza 
per i giardini vaticani 

Qualora poi la dimora del Vaticano avesse a mani- 
festarglisi nociva, il Santo Padre no esiterà di tra- 
sferìrsi altrove. Non pochi signori romani gli hauno 
efferto i loro luoghi di villeggiatura più 0 meno ton- 

i della cità. Siamo assicurati che all'opportunità 

1 del Santo Padre si sta fermata sopra la villa 
di una nostra famiglia principesca, la quale unisce 
alla salabrità ed all’amenità l'essere moltissimo vasta, 
interamente sicura e non troppo distante da Roma 


Nel concistoro che sarà tenuto lunedì prossimo, tra 
le altre promozioni, sì ritengono sicure 
ll cardinale Serafiui, ora vescovo 
homisato pro-prefetto del Concilio, stante che l'attuale 
prefetto cardinale Caterini, a cagione dell'età e della 

salute, non può efficacemente atiendervi; 

Mons'gnor Agnozzi, già incaricato di affari presso la 
repubblica svizzera ed attualmente segretario di Pro- 
pagauda, andrà vescovo a Viterbo; 

Nelia carica dell’Agnozzi viene sostituito monsignor 
Roncetti, al quale la salute non permette di ritornare 
al Brasile, ove da due anni era internuuzio. 

Nessuna promozione cardinalizia. Assi 
che nel faturo dicembre i nunzi di Pari 
avranno il cardinalato unitamente a non meno di dieci 
ecclesiastici, la scelta dei quali manifesterà il caratiere 
del pontificato di Leone XIII 

Quaîora le buone disposizioni della Prussia perseve- 


i per altro 
di Vieuna 


rino, tra poco sarà inva'o co'à per trattative confiten- 
ziali uno dei prelati più distinti: della Congregazione 
di Propaganda, 


BORSA DI ROMA 


H laglio. 


Il ribasso abbastanza sensibile verificatosi ieri a Parigi 
si volle spiegare colla cessione dell'isola di 
ghilterra, notizia che conosciuta ventiqu 
non aveva esercitata che una piccolissima 
corsi, Ma ormai sappiamo che se anche non vi sono 
cause che giustifichino le oscillazioni di Bora, s'in- 
‘ventano, piuttosto di ricorrere a quelle che hanno un 
fondimento vero. 

Malgrado i corsi di Londra in ribasso, i corsi del 
Boulevard segnarono forte ripresa su tutti i valori e 
specialmente sui turchi. 

La nostra riunione pomeridiana di ieri non fa molto 
animato, ma la rendita si aggirò per fine mese fra 
52 50, 83 55: le altre piazze italiane segnavano ieri 
sera prezzi molto minori. 

Oggi colla ripresa di Parigi la rendita per fine si 
negoziò a 32 30, 82 82 1;2 più debole ia chiusura, e 
per contanti 82 85, 82 87 42. 

in prestiti si negoziò del Blount a 83 85. 


Ja valori te azioni Banca Generale erano ferme sul 
. Le obbligazioni Santo Spirito a 418 50 prezzo 
faito e le azioni Gas a 690, 637. 
Atiche i combi era ni, 
Francia 107 67, Lontra 26 94, 26 88, 
Pemzi da venti fronchi 21 64, 21 62. 
Rendita turca senza affari fra 47 50, 17 60. 


quasi inva 
i» segnano circa 4,2 0;0 di ri 
basso da ieri sera per la nostra. Qui sì fece 82 50 
restando lettera. 
Veritas. 


LE LORO MAESTÀ A TORINO 


(Corrispondenza telegrafica di Fanfulla.) 
Ore 11,15. 

Il Re e la Regina sono arrivati alle otto. 

Quattrocento gentildonne aspettavano schie- 
rete solito il portico della stazione, convertito 
in sala bianco e rosa. Avanti a loro erano 
schierate le allieve del collegio Mergherita 
per lo figlia di militari. In mezzo aspritaveno 
le autorità; fuori del portico, in due padiglioni 
bisnchi e turchinî, gli inviteti, le soci. tà ope- 
rsie: carabicieri, bersaglieri, linca facevano 
ala sino a Palazzo. 

Monterono nella prima csrrozza di gran 
perata a qualtro cavalli, ii Re, la Regine, la 
principessa Clotilde vestita a bruno, e il prin- 
cipino di Napoli; nella seconda: i! principe di 
Carignano, il duca d'Aoste, la marchesa di 
Villamarina o la duchessa di Sartirana; poi i 
ministri Bruzzo e Di Brocchetti, ed in altra 
cerrozza l'onorevole Zanerdelli col ff. di pre- 
fatto. 

È stato offario alla Regina dalle signero un 
mognifico cestello di fiori di forma greca e 
due carri di mazzi di fiori veramenie siraor- 
dinari, offerti puro alla Regina, sono stati por- 
tati a Palazzo. 

Lungo la via la Regina ha dovuto scher- 
mirsi coll’ombrello dalia pioggia di fiori get- 
tati da tutti i balconi. La Regina vestiva un 

con mantelletta bianca 0 csp- 
fasciato con nastro azzu:ro. 

L'entusiasmo dei Torinesi nel rivedere gli 
amati prircipi è rivibilo. 

Ti Re e la Rogine farono dalle acclamazioni 
della folla invitati arl aff.ceiarsi quatiro volto 
alla storica loggia di piazza Castello. 

Il sindaco senatore Ferraris, rivoltosi al Ra, 
ha detto 


Sire, 


Un anno fa, Torino saldfava Re Vittorio 
ndato dalla sua sugusta famigli: 
@ gicriose ricordanze del n 
gimento! Quanto conforto di veda 
fianco del Rs principi di tento valore e di 
speranze che supreme sventure non v 
nesre! Degno successore di re Vitt 
senno, colla prudenza, col patriottismo di- 
mesirato in tulli i vostri atti, avete dato sil'(- 
talia l’unico rio che poteva lenire il do- 
loro della perdita dei primo re. 
Bsnediciamo Dio che non cessa di proteg- 
l'Italia. Cinto della corona de'vostri padri, 
quesia terra fadolo. Noi 
sia l’eff.ito che vi con- 
dussa qui; psrmnett n figli 
voti, di nurci a'vostri sentimenti; no 
iglia fra noi che non provi i do! 
tra csss. Ve lo dicnno i plausi 
3 meglio to direbbero, se pu- 
eli, 1 nostri cuo 


; principessa , le donne ita- 
proclamata signora di tutti 
aveis vanto di poter sfidare 
l'edulezione a t-nersi un linguaggio di maggior 
devozione che non ve lo tenga la verità quando 

ibuta l'omaggio deli’affotto di tuita la na- 
zione. 


liano vi avevi 
i cuori; Regi 


Il Rs Umberto ha ringraziato, commosso, 
parlendo in dialetto piemonieso. La R-gina ha 
ringraziato ed ha siretlo la mano a milo sì- 
guore. 

Ii Re ha poi ricevuto a Pelazzo molte rap- 
presenta: Ha detto ai consiglieri municipali 
essergli sisto supramo conforto al'a morie del 
padre il primo telegramma inviatogli dal mu- 
nicipio di Torino. 

Le vie sono imbandierato, o stasera sa- 
ranno illuminate. Si preperano feste. La po- 
polazione percorre festente le vio ed egnuno 
porta coma emblema do’ fiori fdi margherita. 

Il nuovo corso Vitiorio Emanuele sarà inau* 
gurato con una festa notturna. 

Ore 12 25. 

I sovrani hanno manifestato al 

somma riconoscenza per 


sindaco 
nza avuta. 
La Giunta 


deliberare sui modi più atti ad onorare i reali 
ospiti. 

Il Re paro stanco el abbattuto. La Regina, 
interrogata sulla salute dsi Re, ha risposto 
aver egli immensamente sofferto per la por- 


dita del padre, nè poterlo dimenticare : essere 
egli abbattuto anche per avere perduta intiera 
la notte. 

Il duca d'Aosta rammaricò che il vara= 
mento del Dandolo non sia riuscito comple- 
tamente. I sovrani e i principi furono cortesi 
di periicolare conversazione con ciascuno dei 
vis tsiori. 

È ststo osservato da tutti che oggi il Re 
Unberto, la Regiaa Margherita e il princi- 
pîno di Napoli riograziarono ripetutamente i 
buoni Torinosi da quella stassa loggia dove 
Carlo Aiberto trent'anni sono bandiva la guerra 
nazionale. 


Jacopo. 


DISPAGCI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 11. — Corre la voce — da ac- 
cogliersi con ogni riserva — che l'Italia 
riceverebbe un compenso territoriale ana- 
logo a quello dell'Inghilterra, onde para- 
lizzare l'impressione prodotta dalle ces- 
sioni deila Bosnia e di Cipro. 

La République francaise insiste perchè 
il trattato segreto del 4 giugno sia sotto- 
posto al Congresso; in tal caso i plenipo- 
tenziari francesi dovrebbero respingerlo. 
In caso diverso non dovrebbero firmare il 
trattato dì Berlino. 

Tutta la stampa si preoccupa della ces- 
sione di Cipro. 


PARIGI, 14, — Il secondo concerto. .della=- 
Società torinese dei concerii popolari ebbe un 
esito splendidiss'mo. Furono ripetuti il pre- 
ludio delia Traviata, la sinfonia funebre di 
e il minuetto di Boccherini. Gli inter- 
mezzi delia Cleopatra, diretti dal Mancinelli, 
gli procurerono une vera ovazione: siccesso 
straordinario. Le notabilità musicali presenti 
iarono; ssbato si ripeteranno: La sin- 
della Semiramide, eseguita ammirabil- 
te, chiusa procurando un vero trionfo a 

Pedrotti. 


Dorante PEsposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibilo a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
man, al prezzo di cent. 45 ogni numero. 


TELEGRAMMI STEFANI 


SPFZIA, 10. — A mezzogiorno fa varato il Dandolo 
in presenza delle Loro Maestà e degli altrì membri 
della famiglia reale, dei ministri della marina, della 
guerra, dell'interno e dei lavori pubblici. L'operazione 
riuscì berissimo fino all'arrivo avanti lo scato, ove il 
Dandolo sì fermò Il bastimento è sanissimo e galleggia 
per due terzì. Due fregate lavorano a galleggiarlo com- 
pletamente è sì spera di riusci 

TORINO, 40. — Si fanno grandi preparativi pel so- 
leone ricevimento delle Loro Maestà che arriveranno 
domani mattica. 

li siodaco ha pubblicato ua proclama, col quale in- 
vita con nobili espressioni la cittadinanza a festeggiare 
l'arrivo delle Loro Maestà, che, dopo it lutto paterno, 
rivolgono i! primo loro passo all'antica sede della Casa 
di Sivoin. 

PARIGI, 10. — La République frangaise dice ché ta 
conv: nzione conchiusa fra l'Iaghilterra e la Turchia è 
un atto, il quale eff.nde particolarmente la dignità di 
tutti i membri del Congresso, che non sì sarebbero 
forse recati a Berlino se avessero saputo che na trat- 
tato particolare esisteva prima della riunione del Con, 
gresso 

La Républigue soggiunge che è già una bellacosa di 
possedere disita e Gibilterra, che sarebbe troppo di a- 
vere anche Cipro, e che esistono salle riva. del. Medit 
terraneo degli Stati risolati di assicurare alle loro ban - 
diere la libertà di navigazione. 


LONDRA, 40. — Il generale Wolseley partirà sabato: 
per prendere le truppe che trovansì a Malta e condurle 
in Cipro. 

li Daily Telegraph annnnzia che la bandiera inglese 
fa issata in Cipro lunedì scorso dall'ammiraglio Hay, 
an virtà degiì ordini ricevuti. 

Lo stesso gioraie ha da Costantinopoli : 

< I ministri tengono frequenti consigli per discutere 
le cor icazioni fatte dai plenipotenziari turchi. 

« Il Consiglio dei ministri, riunitosi sabato, decise 
di non accondiscendere alle domande della Grecia ». 

BERLINO, 10. — Fu proposta la istituzione di una 
Commissione anglofrancese, coll'incarico di percepire 
e di amministrare le rendite della Turchia, come fa 


+ 40. — Le operazioni pel varo del:-Dandolo 
#9 felicemente. La nave galleggia nel porto, 
senza avere riporiato alcun danno, 
Fu pare inaugurato îl monumento al generale Chiodo; 
Le Loro Maestà furono sslutate da una folla in.mensa 
con dimostrazioni entusiastiche. 
MONTEVIDEO, 8. — È partito per Genora il'‘postate 
Sud America, della Società Lavarelto. 
LONDRA, 10. — Il Times ha da Berlin 
« Il governo fraucese avrebba l'iatenzione di do 
mandsre se la Russia vuole rinunziare all'idea di una 
annessione în Asia, piattostochè vedere pesta In ese- 
cuzione la convenzione anglo-turca. Nel caso che la 


FANFULLA 


rispondesse negativamente. credesi chela Francia | alcune 


Oggi l'ambasciata russa diede un pranzo in onore 


critiche mosse contro l'Inghilterra, ricorda che | DEE... 


Russia si a È Siltsbary era von solo mia pro- t 

tica, | la circolare di lord Sslisbory era von 50 La y = " la Regina 

sarebbe disposta ad adottare una Pollica pù stive. | ciomazione dî principî, ma anche na appello allEa TORINO, 11. — Le Loro Maestà il Re è dice n 

Srrbiro ncendeado sutalmente gravi decsioni fra | cemazione di riti e, ELE, rin eseado sato | 950 armate alle ore 83, serie DI Sovrani 
i plenipoteaziari. » bpa LL IOERiase: che gr ttitatie, ed | reali, dai mmistri e da un grande seguito. 

perc aeceiito ne A CE nè dall'italia, cd | Forono ricevuti alla stazione dalla principessa Clotiiie, 


Berlino, in data del 10: 


loro discorsi, si erano posti d' x 
di Batam, ma, nella seduta del Congresso, lord Salis 


VIENNA, 10. — La Corrispondenza politica ha da 


avendo 


@ lord Bezconsfisld, nei 
rdo sulla quistione 


« HI principe Gortsehak 


l'ac- 


alla Francia nel 1 


Asia, aveva il diritt 


ui gi 1 
assomesse în Eoropa quella parte che l’Inghitterra 25- 


ro rotte te brace 
Plaghilterra, non potendo con- 
poienza per e i Russi in 
agire da sè sola. 

rale vorrebbe vedere che l’Austria Ungheria 


PEarop® lasciato che fos 


da tatte le antorità, dalle depui azioni, 
mero di società e di corporazioni, e 


ta. = 
ne piezze e le vie sono pavesate. Le finestre, erano 


stipate di cittadini che accolsero le Loro Maestà con 
acclamazioni eutusiastiche all'arrivo e lungo il pas: 


da un'immensa 


bary, coa grande sorpresa dei delegati, re a 

como lamento stabititosi fra îl principe Gortschske Same in Asia, conchiadendo colla Porta un Conven- | Seo del corteo. 
Mica elio Felt i f sovrani, giuuti al palazzo, si affacciarono replica» 
Ilona cutpi GO Tali gt ai ce 6 tamente alla loggia della Sala d'armi e furono viva- 
Tai territorio. compresa la ciità di | 353 avtimeridiane ed ha proseguito per Torino, dopo | teme scrlamati colle grida di « Viva il Re, viva la 


grande estensio! 
Ott, dal territorio da cedersi alla Russia. 


n 


che la città di Oiti appartenza alla Rassia. 
BERLINO, 10. — Riguardo alle frontiere presso 
Batam, il Congresso decise di approvare semplicemente 


Îl priacipe Gorts-hak.4f reclamò coa molta energia. 


no Commissione la quale decise 
Congresso nominò una q si 


dieci mianti. Di i 
Le Loro Maestà riposavano, e riceve 
delle autorità l'aiutante di campo che 


BESLINO, 10. — Il malfattore ili 
a morte. 


Regina, viva il principe di Napoli ». 
La città è festante. (GE 
COSTANTINOPOLI, 10. — I Russi si preparano a 

partire da Tehataloja a 
LONDRA. 14. — li Times ha da Berlino : 
« Circa la quistione della sanzione da dar: 

Jo, il principe di Bismarck d 


gli ossequi 
era inc 


del fa condannato 


; n so termini i isioni del Co 

Lo 'aericione della Commissione delte f onvere, da adot- | BERLINO, 10. — Il Congresso terminò le delia cisioni del , il principe an 
tarsi a muegioranza di voti. Attendesi uua soluzione | zioni in Asia. Olti rimane i, che un'azione mR. Puoi E La 
che non «ffeuda la Rassia. chiarata porto franco commerciale. “| teeze hauno interessi. tropi ie 


La Corrispondenza provinciale dive che tutte le que- 
stioni, anche quelle riguardanti le frontiere, trovarono 
uuo srioglimento soddisfacente, e che il trattato ri 
guardinte l'isola di Cipro non è tale da far sospen- 
dere i lavori del Congresso, il gosie discute solianto 
fl trattato di Saato Steîa09 
giunge che îl trattato sarà firmato sabato venturo. 

La Gazzelta della Germania del Nord appiaude al- 
l'occupazione di 
progredire la civiltà nell'Asia Minore. 

Credesi che la Germania fosse già informata della 


Convenzione anglo turca. 
PARIGI, 10. — Il Journal des Débats, parlando di | assì 


Il Co 


dello 5; 


La Corrispontenza s0g 


ipro per parte deil'laghilterra, cae farà 


PARIGI — Esposizione Universale 1878 


Vistaro la Casa AUX VIFUN GUBELINS rue Lafitt. 27 


Taj antiche — Mobilia antica 
gioni di ta; ie anti 


antiche. — Inform 


‘oggetti 


Per ulteriori riparazioni e migliorie l'apertura dell’ 


a S* LUCIA a NAPOLI 


viene postergata al 1° Settembre 1878. 


lissime, intioramente esposta al mare e a mezzogiorno 


Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di cisscun mese 27mer- 
» Alcesandria (Egitto), tutti i giovedì al 


e 


{> Cagliari, ogni venerdì a memoria 
) 
L») Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì aile ore 6 sera e 


E» Messina e Catania, tutti i giovedì all 
» Singapore e Batavia toccando PortoS 


Per Portotorres 
» Livorno ogni 


» Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martelì alle 5 1,2 pom 
> Cogliari tatti i lunedi alle 6 sera (toccando Terrani 


È 


Per Napoli ogni martelì alle 9 di sera, ve: 
» Tunisi, Maita e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando] 
» Caaiiari martedi lle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutt 


» Civitavecchin, tutti i martelì a ore $ sera e mezzanotte, e| 


Associazione con 


ROTELDE ROME 


Casa di 1° ordine in posiziore eccezionale e centra 


I nuovi proprietari V. Isorra e A. BruscHETTI. 


[SOCIETÀ RUBATTINO 
Servizi Postali Italiani 


2 e Aden. 
112 di sera toc- 


zodì, toccando Messina, Catania, Port- 


cando Messina. 


3 (Coincidenza in Ca- 
gliari alla domenica col vapore per Tu 


tutti i mercoledì alle 10 pom. 


Gale, Icimestrale dal 3 getnaio 15 
Partenze da CIVITAVECCH:A 
i mercoledì alle 6 por. toocando Maddalena. 
fooeti alle 10 matt, martedì alle 5 1}? pom: 
€ domenica alle 8 antim. è 


niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i lunedì a 01 
to , a crei pom. 


Partenze da LIVORNO 
di alle 6 di sera, ed 


il 25 d'oguì mese a mezzodì. 


i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mez- 
Innotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei € 


venerdì e domenica a mezzanotte. 
» Portotorres ogni giovedì alle 8 1 
i eredi è muntotio toccando. Cifre 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando 
» Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 
» Genovi ogni martedì alle 1 e 9 sera, mercoledi ore S matt. e! 
ore 9 sera, gioveli ore 9 sera, veneniì e sabato ore 1 sera. 
» Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore 1 pom. 
» Maddalena, tutti i martedì a mezzonoi 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. tocc: 
« Portoferraio, tutte le domeniche alle ti a 
» L'Arcipelago Toscano (Gorgona, Ca; 
Pianosa e S. Stetano), tutti i mercoledì alle $ pom. 
Per ulteriori schiarimeoti et imbarco dirizersi : 


rettamente, tutti] 
ia e Madlalena e! 
stia e Maddalena.] 


Bastia. 


In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della si 
pinza Montecitorio — To CIVITAVECCHIA; al sio. Eruesto Dealipei 
Tala NAPOLI, al i. E. Peret — [a LIVORNO, al sg. Salvator 


Eruesto Defilippi 


La più splendida pubblicazione illustrata di 
questi giorni : 


L'EGITTO 


ANTICO E MODERNO 


DESCRITTO Da 


G. EBERS 


ED ILLUSTRATO DA CIRCA 700 INCISIONI 
DI PRIMARII ARTISTI 


la Porta promise di solisti 


Commissi 
se fosse necessario. 

Fa data quindi lettora degli articoli del traitato 
concernenti la Bosnia, Erzegovina, il Montenegro, la 
Rumania, la Serbia, la Bulgaria 

La soitoscrizione del trattato 
mente sabeto, ma il trattato sarà pubblicato soltanto 
dopo la sua ratifica. 

La seduta darò quattrore; lord Bracoasfield non vi 


toccando Civitavec-| 


i, Portoferraio, 


remio del valore di L. 20 


Chi spedirà L. 1,50 alla Tipografia Editrice Lom- 
barda riceverà il programma ed il Fascicolo 1° 
dell'opera, nonchè il Catalogo per la scelta deì 


premio. 4867 


i È gresso decise che ogni potuza be | 
Imbosciatore e i suoi consoli in Tarchia di invigilare 
all’escenzione delle claussls che le riguariano in modo 


particota 


ngesso esaminò i reclami degli Arme 
e; esasrinò la qu 
mbero dei Rassi dalla Tarchi», ma lasciò: 
e di redazione la cara di modificare la data, 


Bona VENTURA 


la Rumelia orientale. 
Iiozo probibil- 


BIRRERIA RISTORANTE 
marsa grni ed e © 
Gelateria Napolitana 


Pozzi duri Cent. 50 — Spumoni Cent. 60 
Identico servizio alia Birreria del @uirimo nonche 


to. | mezzi gelati. (SO) 


fa e fece annunziare che egli era ammals 


da gran nu- 


DA VENDERE 00 AFFITTARE 
VASTO PALAZZO 


con Giardino Principesco 
in amenissima pusizione. Dista un'ora dalla 
| stazione di Cernusco Meral», con aunesso Sla 
| bil mento per filetura di sea. 

Per più ampie informazioni dirigersi alla Tipografia 
del Golmercio di G. Brambilla di Paolo, in Miano, 
Via Sivio Petlico, N 6, Dietro richiesta in iscritto, si 
inviano minute descrizioni a stamp: 

Fi i corsia smmeIe sv 
1878 - HAPOLI - 18178 
Bagni ferrauginosi e di mare 

dello Stabilimento, con sorgenti proprie, 

I moegal des Etramgers in tiv i 

antro del golfo, tra il Palazzo Reaieo i) gi 
. Freschesza, 


mare ai 
dino pubbli 


comodilà mass ne @ giornali es; 

ionali. — Di le fainarafio e Lai 
"NI 23] ersito nello lingue fedesca, inglese, 
DIN GIOVANE froncesc e italina desidera occusarsi 
er 


Î 
| in questa « 
| 


dà în queità di corrispondente com 
ciale — Ulteri È 


zioni ricevonsi solto la cifra 


P. 22 fermo in posta. Roma. 4905 P) 
DE IO II lrareto sez 
LIRE 8. 


POMPE A MANO 
per l'inofiamento, dar le doccie ai cavalli el iu caso d'n. 

tendio — Getto fortissimo, senza fatica, 
1 é corredata dello lancie per il 
p ia e ad ombrello. 

Il loro estremo bron prezzo e le molti 
degli usi a cui si prestano, le rendono in 
spensabili in ogni casa sia di cità che di cam- 
pegne. Imballiggo gratis, porto a carico dei 
committenti. 

D-posito a Firenze all'Emporio Franco-Ila. 
liano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


| Grandiosi Magazzini 


'AU BON MARC 


DELL'ERA E BESOZZI 


Via Ugo Fescolo - MILANO - San Raffaele, 9 


"Lo stralcio delle merci avariate che doveva aver luogo oggi $ luglio 
1878, verrà fatto nei giorni 13, 44, 15 luglio e successivi. | 


PIT 


Nel giorno f1 corrente avrà luogo la vendita di 
N. 1000 abiti da signora confezionati di stoffe novità 
a IL. 9. 50 cadauno. 


FINE STAGIONE 


Prezzi ribassati sopra tutti gli articoli dell’attuale stagione. 
Dietro domanda si spediscono gratis campioni e cataloghi illustrati 


NULIVARSENIATO 


del Dottor ADDISON 


& più ricercati prodotti i 
E | ACQUA CELESTE i È 
i 


ici fratelli Rizzi. 
ratore del Capelli | 
essere wma tintura ri- | 
primizico maturale co |®% | barba 


| africana del fratelti ruizzi 


tintura in Cosmetico pre- sonno. 


3 quote Gao d'era se ne co. 


ibra 

dice, imetsee li catuta, Li 

friisce i espo dalla for= 

farm, rilona lacieo © moctelezza, 

nen ienta la pll, sd è ti più nate la 
da vanto le perire el i 


Cairo, a 


Sciroppo Leroze 


BI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


Da più di quarant' auni lo Sciroppo Larezo è 0 

nato com successo da tutt medie! per guaio le 
GASTRITI, GASTRALOIE, DOLORI € CRAMPI DI STOMACO, 
CosTIPAZIONI ostinate, per facilitare la digestione ed im 
conclusione, per regolariszare tutle le fuazioni uido- 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d'Elirir, di Polvere et di Oppiato i 
Dentifrici Laroze sono i preservativi più sicuri dei 
Mali DD DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIVR € 
delle NavaaLoIS DENTARIE. Essi sono universalmente 
impiegati per le cure giornaliere della bocca.‘ 


rivia) 


è [espesto all’aria, i il 
2 [di umidità ed o 'raptat 
il tempo pribabile. 

DOGE ner 

3 posta 

fatte Pie re 
Dirigere domande e vaglia” 
|Firenz:, all'Emporio Frane 
liano C_Finzi e €, via dele 
MV Rie presso Cori. 


per 


8 
= {per 24 


Gotregzo codetivo di scesa dasunzio amare al Bromere di poteste. 
airggoinragizino di see amano = di quasia amara al intaro i ma. 
Salse depariiva di scuma d'arancio amare all Iafare di posto. 


‘PRPRTTA SALUTE 


e nè speso, mediante în dei 


| 5 
(HR 5 SR | c| 
ICCER MS è 7 5 
2 
| 7 dea 
È ; x 
\= va E 
il 1 È, sì 
| SE 2. è 
= ; 
| AMARO DI FELS 
|| migliore e il più gradevole degli amari, specialità della premiata 
distilleria a vapore Gio. Buton e Comp., Bologna, 
| proprietà Rovinazzi. 
| ‘Gusto squisito come bibita all'acqua, eccellente come liquore 
G 
gl 


salate Bu Barry di Lonar, 


‘paziente, e 
listinta stima, 


gran 3 

Le rimetto vaglia post 
cina Reralenta Arabica, 
new 


lamenti, ecc, 


Cra n. 67,918 


BISCOTTI DI Ev. 42 kil. 78 fr. 
ere ALEINTA : Scatole da 112 il. 


îì INT, 
în scatole di latta, per 1? tata 


ì 

} stro, n 

E| In un ambiente chio fi suo in all carne, economizza 

È uso, come Rrva, Itrà rimedi. anche 50 volta 
È & 

È tazze TR. Dette 


Ha-| Casa DU BARRY 2 fimide) a 


contro la si 


*VNNIIA 
(01 ‘IOIIVA 
OVUTHI OZ 


‘909 "998 


avTi 


INA 0 Felsina-Bitter, il 


toso. Ha azione manifesta sullo stomaco, lo corrobora fa 
indone la digestione. Con acqua di Seltz, oltre essere uns 
‘a dissetante, e di gran solllevo nella stagione estiva, è 
utile presa avanti il pasto, eccitando l'appetito, 
le l'espulsione dell’aria che ordinariamente si 
di gravi incomodi. 


prot 
luppast nello 


LUCIDO 


per dere il lucido 
alla 
BIANGHERIA 
Brezzo L. 5 


Porto a carico dei com- 
mittenti. 


bano C. Finsi e C+ 
via Panseni 2. Roma 
è presso Corti e Ria 


Non più Medicine 


restituita a tu 
canta ttì monza 


pure 
loss Farina 


REVALENTA ARABICA 


sa Revalenta Ara- 
buona digestione e buon 


se 
quelle di molti medici, del duca di Plu- 
Castiglion Fiorentino (Tos 
riotto buon effetto. nel mio 

bre cinque. Mi ripeto ci 
Dott. Dosenico Pastori, 
Serravelle Serivia (Piemont 
a 19 settembre 1S 
per una scatola della sna maravigliosa fa- 
[male ha tenuto în vita mia moglie, che 
anni. Si abbia i miei più senti rin 


moderamieni 


Ù © Canevan, Istituto Grillo (Serravalle 
Venezia, 29 aprile 1658 
adice al Tribunale di Venbzi S. Ma- 
da malattia di fegato. 


Ad di ki 2fr i 
iii HI 2050 0 40. ki 


48 tazze 


princin 
Bivenditori: 


3 S6| ROMA": N. 8ini 
EI zione re e asi i Getto fo, via Gondodiy 2 Ra 
Lions-S' 6: Bate i vera 
7 16; ter, farm. inglese al Co, 
pa Siinbergli, Garner, Mirignai, Beit. Berra Gola mai Pe Famachi. Diclgi va dele 
TROVA ROLLE MEDESINE FARMACIE : pf era Bebaizo'e poca 


i 
COLLARIAO GALVANO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 
ifterite ed 
franco 


= a ren 


IRE 
220 


‘ora della 
nesso Sla- 


a Tipografia 
, în Miano, 
o iscritto, si 


e commer. 
bito la cifra 
4904 P) 


NO 

; caso d'in. 
a fatica, 
s per il 


Alliplicità 
no indi 
di cem- 
Brico dei 


anco-Ita- 
28. 


a Firenze 


baia, mon 
ta Aran 


disondine di 
testini, mu- 


luca di Pla 


b (Toscana) 
fo nel mio 


sentiti rin- 
(Serravalle 


(0) 
ile 1069 
ia, S. Ma 


the 50 volte 


nno TX 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Chili, Uraguay e 
sur 


© Per reclami e cambiamenti d'indirizzo, 
inviare l'attima fascia del giornale. 


5 Parigi vendesi al Kiosko N. 2413, 
> ci Bozievard des Capucioes. 


In Roma cent. 5 


DANDOLINATA 


Qualche nota sul varo, staccata dal taccuino 
d'un vieggietore del treno parlamentare. 
Pariauza da Roma. Centotrenta persone di 


ANFULLA 


Num. 189 


———___—————a= 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 
Avvisi ed Inserzioni 


presso l'Ufficio Prucipale di Pubblicità 
@) 


Gli Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. £0 


Dante deve aver assistito a qualche cosa di 
simile a Pisa. 
Puri 
Il treno reale parte. Succede la calma, e lo 
musiche se ne vanno. Nel voltarsi, un trom- 


tutti colori, dal generale Cadorne, che ha preso | bone che stava talto ravvoltolato intorno a un 
porta Pia, al redattore delia Voce, che sa l'è | musicante, come il serpente avvolge Lao- 


lasciata prendere, lascino Roma a mezzo- 


coonte, nel girarsi piglia il signor G. A. Ce- 


giorno. C'è anche reppresentato l’altro sesso | sana 


dalla signora Gessie White Mario e dalla con- 


tessa di Cellere, che sbbeiliva della sua pre- i 


senza la poco est-tica carovana di persone 
politiche, e però brutie, dal più al meno. 
s"a 

Il signor G. A. Cesane, direttore del Cour- 
rier d'Italie, uretts in vendita una pertita di 
ventagii a 25 centesimi l'uno, col guadagno 
totale e finale di un ventegii» gratis per sò 
© di 10 centesimi. Operazione ban riuscita. 


. 
sa 
Nessun incidente fino a Pisa, ove si arriva 
tutti, meno il ghiacci» imbarcato con provvida 
cura dalla Commissione dei cerimorieri della 
marins, il quale si è consumato in viaggio. 


sa i 
A Pise. L'avvoceto Ferro alla 4 del mattino 
sveglia tutto l'albergo per essere presentato e ! 
fare amisissifs con un incoguito il quale rus- 
sava come une quercia sotto i denti della sega. 
A inchiesta fatta, siccome l'avvocato Ferro, a 
furia di lanciare proiettili e bestemmiare contro 
tutte le porte. e in tutti i corridoi, ha svegliato * 
la locanda, non è possibile trovare il russante. | 

Operazione mal riuscita, 


sta 
Partenza da Pisa. È in stazione ii treno 


reale. Tre muasiche attaccano l'inno reale: e , 
siccome lp attaccano in vari puati e sucivessi- [ — 


vamente, è vinto, straziato, distrutto senza 
pietà. 
I 


rgiatori guardano dagli sporielli ester- 
refatti, assordati da quasi duecento strumenti 
e tre grancasse cha fanno a reggiuagersi 
senza riuscirvi. Sembrano affacciati su una 
bo'gia infernale. 

Sue Maesià il R:, pallido in viso per la 
notte perduta, assiste alio strazio coll'impas- 
sibilita di un uomo che ha veduto di peggio. 
E d.fuitti, ha veduto l’sichimisia delle finanze 
mettere a fondere nel croginolo i mlievi del 
macinato e mandarli in famo. La Regina sta 
un po’ più indietro, nelia peromb.va della car- 
rozza, ombra bianca e consolante ; rella visione | 
dantesca... 

Fertuna che tulto ciò succede in; un luogo 
rinserrato e lontsno dsi campanile, : 6 no c'eri: 
da far crollare il maraviglioso mon nmento. 


IL NOME DI FAMIGLIA | 


8 LUISA SAREDO 


Armando voleva parlare, ma il dottore s'in- 
terpose con autorità, dicendo che tocca va a lui 
a rispondere. I particolari poco belli che riguar- 
davano Limerolles erano venuti in }1ce per 
mezzo sno: egli solo doveva rispondere di quanto 
accadeva; intendeva dunque che Armando, troppo 
commosso, non si occapesse di nulla e ric intrase 
subito nella sua camera. f 

— No, non sono commesso — disse il gio- } 
vane con un pallore sal viso che sme stiva le 
sue parole; — io, io debbo significarg di il di- 
sprezzo che m'inspira. Egli ha voluto amiliz.rmi | 
facendomi credere che portavo un norne di sono- | 
rato, mentre il suo è un nome... infatae! i 

Le parole uscivaro omai 
riarse del convalescente: Limerolles, che aveva 
tentato insano di avvicinarlo, poichè il 


lungo, | accorsi 


« La ve I cervel s’aggiunge colia nuca », 
| e gli schiaccia il cappello. 
| La testa era stata retla prima. 


Partenza da Pisa sile sei. 

Nessun incidente: l'onorevole Maurogònato 
però principia a sudere. 
aa 

ni lungo la linea sono addcbbste 

gente che è rimasta li dopo avere 


Le sta: 


@ pieno 


| acclamato i sovrani che precedono di mezz'cra 


il rostro treno. Bandiere, musiche; batimeni. 


L'onorevole Maurogònsto suda. 


* 
33 
Pietrasanta. Inno raale sonato da una sola 


| banda. La musica monarchica di Pietrasanta 


piace più che la musica anarchica di Pisa, 
anche all’onorevole Bertani. 

Sia detto senza offesa degli artisti, perchè 
il guaio è dipeso da che ogni musiez ha fatto 
da sè. 

Ii sindaco in sciarpa e cappello in mano, 

scortato dall'assessore, gira di carrozza in car- 
| rozza e chiede el siguor Ricolti chi sia quel 
bel vecchio che sude. 

— È l'onorevole Maurogonato. 

— Come? Malaugurato ? 

! Maurogonàto, vice-presidente della 


Csmer 


È Udito questo il sindaco si reca a compli- 


imentere il nosiro compagno di viaggio, seb- 
bune non vieggiasse ufficialmente. Egli rin- 
grozia : le musica suona, le bandiera si chi- 
nano, la popolazione grida, gli invitati sslu- 
tano a si parle. 

L’onorevoie Maurogònato si rasciuga la 
fronte. 

sta 

A Spezia. Il comendo generale della marina 
ci manda a prendere con una quantità di car- 
rozze, requisite fino a Pisa. 

11 comando generaie della marina ci fa con- 
durre all’elbergo d'Italia ove a terreno, sotto 
un padiglione, ci fa sedere a tavola. 

Ii comando generale della marina ci fa ser- 
vire una eccellente colazione. 


Roma Sabato 13 Luglio 1878 


—comerea M&A start An tizla Pa DID MAZZO RIE Ire DI LIRA RITI TETTI PENTA II LD 


sa 
Ingresso sotto il padigliono del signor pre- 
fetto Casalis in calzoni d’uniforme listati d’oro, 
e paletot color nocciola, bell’eff.ito di promi- 
scuità ufficiale e democratica. È annunziato e 
fetto noto a tutti dalle parole « niente paura» 
che volano di bocca in bocca. 


ss 

I deputati Mariini e Lazzaro, all'ombra d'un 
mazzetto di ciliege amarena che orna il cap- 
pellino di pagiia di grano della contessa di 
Cellere, fanno una conversazione animata ; le 
ciliege sembrano scosss dalia ilarità della loro 
propri.taria; che abbia inteso l’onorevole Mar- 
tini proporre ali’onorevole Lazzaro un brindisi 
alla grammatica? 


* 
. 


Il deputsto Nicolino Quariieri chiede si ce- 
rimonieri della merina ua cantuccino a mensa 
e un tozzo di pane per due signore e due si- 
gnori che non trovano da far colazione in 
nessun posto. 

Il comando generala della marina ordina 
che gli ospiti siano traliati come gli invitati 
del treno parlamentare. 


s°s 
Tutti sono contenti della accoglienza ; anche 
i nemici dell’attuale ordine di cose: intendo 
dire degli amici del passato, come dei precur- 
sori dell'avvenire. 


* 
e» 


La Spezia, la marina, il boschetto, l’entrata 
dell’Arsena!e sembrano la fiera dsì Politeama 
tanta è la folla. 

Dove sì erà tutta codesta gente? 

N comando generale della marina ha di- 
sposto le cose in modo cha tutti haneo po- 
tuto, senza confusione, senza gnai, essere col- 
locati ben», al lergo, e comodemente, per as- 
| sistere allo spettacolo. Miglia a e migliaia di 
persone si sono frovato a posto con la faci- 
lità con cui pochi i si trovano seduti în 
un sslotio. Da questo lato la festa del Dan- 
dolo è stata ben superiore a quella del Duilio. 

Ah! se il varo lo avesse fatto il comando 
generale della marina I... MahlI... già... chi fa 
il deputato non è nato per varare — iull’al più 
può barcamenare. 


* 
>» 

Quando il Dandolo si è avviato al mare, è 
| peftso a chi, come i’umile sottoscritto, aveva 
visto altri vari, che andasse un po’ adagio. 

Totti gli invitati montano in piedi sulle s-g- 
giole e sventolano i fazzoletti : tutti sono più 
o meno commossi, della amarene della con- 
‘a di Cellere alle impassibili e belle Tede- 


Fuori ‘di Roma cent. 10 


I 


sche rappresentanti la colonia balnearia di 
Viareggio... Jack la Bolina freme: il suo vi- 
cino deputato Maurigi si leva il cappello e 
Jo scuote !... ma in quello stesso mentre il Dan- 
dolo si ferma | 

Peccato! 

Ah! ci sono delle settimane disgraziate. Il 
Dandolo non va in mare, perchè ? Forse perchè 
nell’effscciarsi ha veduto al fondo gli ottanta 
milioni del macinato che la demagogia finan- 
ziaria ha buttato nell'acqua! 

Ho voluto vedera, se si poteva, da vicino 
come fosse andsia la faccenda. 

Il Dandolo era per due terzi in mare, ma vi 
era fuori deila sua invasatura: di li la fermata. 
L'invasatura di un bastimento è come la scar- 
pina di una bella sigsora: deve tornar bene. 
Quando le scarpe non vanno bene, la signora 
si muove male. 

Il Dandole ha pesato sui vasi, che, (vorrei 
sbagliare) forsa tagliati male, si sono aliar- 
gati; spinto dal suo peso, ne è uscito, lascian- 
doli man mano indietro e strappando le corde 
che li tenevano legati alla murata. Ha fatto 
come fa un braccio che, nell’infilare la manica 
del paletot, lasci correro e ammucchiarsi in 
su que!la dell'abito; per un po’ va... per un po” 
strappa le fodere... e poi si ferma! 

* 
=» 

Dal momento della fermata non s'è visto più 
che musi lunghi e facce di cattivo umore. 

Peccato! Peccato! 

A pensarci su néfi è Nulla! Che un basti- 
mento, che è stato quattro anni in costruzione, 
metta quattro minuti, o quattro ore, o magari 
quatiro giorni a andare nell'acqua, purchè non 
sî guasti, è una questione di tempo, perfetta- 
mente indifferente. Il Dandolo, alla vista di 
tutti e al giudizio degli intelligenti, non ha 
sofferto nulla, nò può soffrire, e anderà in mare 
tale quale. Pare !... Pure il conirattempo ha 
pata la 


sa 

Alle 2 la Caracciolo, comandante Denti, di- 
stintissimo ufficiale, riceve l'ordine di andare 
a tirare il Dandolo che, a parere del genio 
navale, ha da venire... ma è come se l’onore- 
vole Busacca tirassa l’obelisco. 

Si segnala alla Vittorzo Emanuele di an- 
dare in aiuto alla Caracciolo. 

Il comandante Racchia si trova comeilsuo 
collega con gran parie della gente a terra per 
la perata, e i fornelli spenti; ma a furia di 
fsre reccapazza il suo psrsonale, salpa l’n- 
cora, e impaziente di ogni ritardo, senza a- 
spettare che la macchina funzioni, alza due 
vale, e col loro solo aiuto, manovrando colla 
sicurezza e l’ardire che gli sono propri, viene 


_________ 


strappò quindi, con uno sforzo disperato, il suo 
braccio da quello del medico, e si lanciò contro 
Limerolles, balbettando: 

— Ripeti, ripeti, se l’osi, la spaventevole ca- 
lun'via; «ei un mentitore, un mentitore! 

"_ Chiedi a tua madre se sono un mentitore 
— eumincid Limerolles, acceso in viso, e con 
attitudine mine il dottore tempe- 

î i silenzio. 

stare ET oipo teruto era stato ricovuto da Ar- 
mando, il quale, biar0 quanto un cadavere, in- 
dietreggiò come ebbro, portò le mani al viso e 
mormorò com disperazione: ! 

— Non mi rimane più che a morire! f 

Il medico lo accolse allora nelle «uo braccia, 
poichè non era veramente più in grado di so- 
stenersi. 

XIV. 


Pochi momenti dopo il giovane convalescente 
grisceva immoto sul proprio letto: il dottore Fi- 


sveva chiamato i servi în aiuto, i quali erano 
avevano trasportato il padroncino nelle 


stento dalle © labbra | bippo non si era più ocenpato di Limerolles, ma 
| 


ferreo braccio del dottor Filippo lo sere va a di- | sua camera. La madre, avvisata, accorse pure 
stanza, mandò. una risata amara, stride; ite e re- | piena di spavento è si poso ad interrogare il 


plicò con accento di scherno: 
— Sta bene a voi di chiamare j] mi > nome 
inten voi il figlio di un &sassino,, di 00 g*- 
tto 


ad Armando un grillo d’orrore; Yquest'ult mo 
Ù 


Al dottore sfuggì un'eselamszione. d’ange 50% | 


! dottore con sguardo ansioso; ma îl medico teneva 


! gli occhi bassi, paventando il momento della ter- 
ribile spiegazione. s 
| — Ha voluto levarsi troppo presto — s'af- 
fannava a dire la Lena. . 

E jl signor di Limerolles che lo tormenti 


— rispose il domestico che vegliava particolar- 
mente il giovane; — l'intesi dirgli che doveva 
cercare di mettersi presto in piedi. 

Il dottor Filippo temeva sopratutto il primo 
isveglio; alla signora Sabina davano noia lo 
ciarle delle persone di servizio; di comune ac- 
cordo, le rinviarono danque ad una ad una, sotto 
pretesto che tanta gente in camera poteva nuo- 
cere all'ammalato. 

La Lena, che era una spacio di mamma per 
Armando, non tenne conto del congedo avuto e 
stette salda al suo posto; la sua presenza avrebbe 
bestato a salvare il dottore da un interrogatorio, 
a cuì paventava în quel momento di dover ri- 
spondere, © a ritardsre per la signora Sabina 
| la conoscenza della fatale rivelazione; ma un 
servo rientrò bentosto colla notizia che il vi- 
ssonte di Limerolles usciva in que! punto da 
Villombrosa dopo di avero raccomandato di con- 
segnare un suo biglietto alla signora. Il dottore 
allungò la mano per prendere il biglietto, ma 
la signora Sabina lo arresiò, dando ordine al do- 
mestico di recarlo a lei. 

— Qualche cosa di ben grava è avvenuto — 
disse elia, dando 2ì medico un'occhiata doloro- 
samente significativa; — senza dubbio un al- 
| terco fra Limerolles e mio figlio, e voi volete 
| eolarmelo. Stato secanto ad Armando, ve ne 

supplico, e lasciatemi leggere. 

Ua sospiro che assomigliava ad un gemito 
| sfaggì in quell'istante dal petto d'Armando; il 
| gottor Filippo non sapeva più a chi porgere 


| concepito così: 


meglio le sue cure; l'istinto del medico lo ri- 
condusse però tosto ai letto dell’ammalato, mentre 
la signora Sabina dava uno sguardo rapido e 
pauroso al biglietto di Limerolles, il quale era 


<« Avete voluto bandirmi da casa vostra e vi 
siete riuscita colla calunnia e coll’ingiuria; ma 
me xs sono vendicato. Armando sa che è figlio 
di un assassino, di un condannato! 


« LIMEROLLES. » 


Queste parole produssero un terribile effetto 
sulla misera donua: mentre il dottore stava 
reggendo Armando che cominciava a ritornare | 
in sè, intese che la Lena sclamava: : 

— Dio mio, anche la signora sta male! 

— No, no — disse Sabina facendo uno sforzo 
supremo per allontanare la cameriera. — È nulla, 
vattene, Lena, vattene! 

E si sollevò con un'energia disperata, vol- 
gendo gli occhi smarriti pieni di sgomento verso 
il letto del figliuolo. 

Armando era tornato omai in sè stesso. En- 
trambi scambiarono uno sguardo, uno di quegli 
sguardi che non si possono descrivere, nel quale 
Vera un misto di terrore, d'affanno e di com- 
miserazione : la signora La Bussiàre non lo pot 
sostenere a lungo, e si allontanò con passa 
vacillante, ma respingendo sempre la Lena che 
voleva accompagnarla. 


(Continua) 


| 
| 


FANFULLA 


n altri invece si sentivano poco o punto i piani, si per. 


a girare in pochi metri d'acqua attorno alla 
Caracciolo e a mettersi a posto... 

Ma rsanche coli’aiuto della Vittorio si 
‘amuòve quel cocciuto Dandolo. 

sa 

Il ministro della marina non s'è più visto. 
Gli ufficiali sono in parte tornati a bordo ai 
rispettivi legni... si sa poco come vadano le 
cose èsi fanno congetture di ogei genere. 

Péèr esémpio, ho sentito, da gente di mare, 
nata nei domini di qua dal Faro, osservare 
con una certa compiacenza che a Castellam- 
‘mare questa cose non succedevano. 

Dico la verità, ho capito poco cotesta in- 
finenza del clima sul varamento. Tanto più 
che il Duilio, varato felicemente a Castella n- 
mare, è stato messo in cantiere dal commen- 
datore Brin — chs non è dei domini di qua 
dal Faro; 6 che il primo dipartimento marit- 
timo è comandato da un marinsio il quale 
appartiene appunto a quei domini! 

‘Se anche qui si fa la questione della lati- 
tadine, si sta freschi! 

aa 

Ore 5. — L'onorevole Maurogònato gira, 
cercando da pranzo. Ma trova ospitalità allo 
stabilimento Victor, vicino a una bella signora, 
che gli fa mangiare psr frutta le ciliegie 


— Qual è l'albero di un bastimento che costa 
meno? 

= L'albero di don-presso. 

Fermo qui lo spoglio, che poirò anche ri 
prendere per le not sulla illuminazione. 


DA VENEZIA 


8 laglio. 

Fra la quiete sacra dei campi mi è giunta la notizia 
delle energiche dimostrazioni contro lo stemma ia legno 
del consolato austro-ungarico in Venezia. Non vè che 
dire; fra i miei dolci concittadini, c'è pure chi sa tro- 
vare l'energia quando si tratti di ef-rmare i grandi 
principi di nazionalità. Dicono che i risulismenti del- 
l'inetriesta sulla ragazzata fatta a Venezia non depin- 
gane' a-fasore delle nostre autorità, le quali si sarcb 
bero mostrate troppo tenere delle teoria suithiana del 
« lasciate fare, lasciate passare ». Iaisato la languida 
signora dell'Adriatica è in preda ad una specie di sen- 
sitimtà galvanico Il gusto delle dimostrazioni sembra 
faccia progressi, e tanto per non stare in crio, l'altra 
sera în piazza San Marco, aicani armati di pipe in 
gesso, hanno falta una dimostrazione d’indole più be 
niigna contro i pessimi sigari della Regla. 

L©d 

Fra na settietana avremo le elezioni amministrative. 
Si stanno forbendo in silenzio le armi per queste lotte, 
dove trovano Sì largo posto i rancori picciui e le am- 
bizioni meschine. Già da una quindicisa giorni il Di 
rilto, animato da uno spirito profetico, ba annunziato 
la vittoria dei moderati veneziani. È ben vero che ormai 
tutti sanno come Venezia non sia terreno da pianter 
vigne riparatrici, sebbene i progressisti s'arrabattino 
e facciano anche qui un chiasso indiavolato. A sentirli, 
non sì direbbe che sono in così picciol numero. Del 
resto, il Diritlo non ba fatto che anticipare una no. 
tizia, la quale avrà Îa sua piena conferma domenica 


ventura. 
SS 

Una cosa che mette in grave pensiero tutti quelli 
che ammirano le bellezze artistiche di questa nostra 
meravigliosa città, è la deplorabile condizione in cui 
si trovano alcani fra i più stupendi monumenti. 

Un simile stato di cose sarebbe a deplorarsi per 
qualsivoglia monumento di qualsiasi ciità, nel quale 
splendesse, anche isolato, lamineso riflesso di 
fatto e di un nome, sacro al memore ossequio degli 
Italiani, per la sua importanza storica e per la sua 
artistica riputazione. Ma siffatta condizione presenta 
qui una imponenza del tutto eccezionale. Da diversi 
anni intanto restano chiuse all'avida ammirazione del 
forastiero due fra le più magnifiche chiese, quella di 
San Salvadore e que'la della Madonna dei Miracoli 
Intanto i lavori già fatti a mezzo, e con ingente di- 
spendio, pel riattamento della cupola della Salute, ra- 
pidamente deperiscono; intanto il tempio dei santi 
Giovanni e Paolo, questo Pantheon di Venezia, è de 
turpato da un decennale ingombro d'armature, ridotte 
dal tempo perigliose alla sicurezza del mirabile edi 
fficio, che in più parti manifesta l'indizio di guasti ter- 
ribili; intanto la grandiosa chiesa dei Frari palesa 
melle sue estese fenditara en non remoto pericolo di 
rovina; intanto. pur di fiairla, ma non già per mm 
canza di dolorosa materiz, cento bisogai, domandaro 
qua e la prorvedimenti, onde preservare questi edifici, 
e gl'incomparabili lavori in essi raccolti, dalle palesi 
e latenti insidie dell'amilità, della salsedisa e del 


Ul ministero, ond= risolvere una questione di così 
grave importanza, e nella quale è impegnato il decoro 
del governo e l'aspettazione del mondo civile, ha preso 
la lodevole deliberazione di provvedere al più presto 


per il mantesimento dei nostri monumenti. I lavor 
più urgenti comincieranno entro l'anno. 
<> 

Tutti aspettano con impazienza la plumbea atmosfera 
del sollione, lo sfotgoreggiare dei raggi sulla rena ar- 
roventata del Lido. Finora abbiamo avuto certi tem 
porzioni indiavolati che ci hanno ricondotti alle brezze 
della primavera, e peggio ancora, certe grandinate che 
nelle campogoe del Trivigiano e del Friuli hanno la 
sciato la desolazione. Al Lido non c'è ancora l'aflic 
cendarsi sollecito allo sbarco dei vaporetti, accorrere 
affrettato, il rumore confaso di voci e di ruote. La 
stagione è in ritardo, i forestieri sono radi, e Venezia 
si culla ancora fra il sonno ed il riposo. Di diverti- 
menti non ci sarà penuria se il tempo vorrà far giu- 
dizio. Oltre alla fiera dei vini, che s'maugurerà nella 
notte del Redentore, la classica festa dei Veneziani, ri 
saranno regate, serenate, baccanali ecc Ma la festa più 
bella per i Veneziani sarà l'arrivo delia. Regina Mar- 
gherita. Sembra deciso che dopo aver assistito al varo 
del Dandolo, la Regina verrà fra noi per rimanervi 
parecchi giorni. 


Di qua e di là dai monti 


Veduto, ecc.; 

Considerato, sce.; 0 

Utito ìl consiglio sovrano dell'opinione pub- 
blica; 

Io dichiaro a chi vuols a specieImente a 
chi non vuole intendere che la situazione fatta 
alla nostra politica estera dal Congresso di 
Berlino davvero non è belliss ma. 

Ma nulla è ancora perduto, perchè dalla 
mano alls bocca ci corre, coma ci corre di 
e alla fir: x c) 


a dan tr Al p 
stutto, nessuno può violeatarci la mano 8 ci 
stringerci a firmarlo. 

Si dirà: ma non firmerlo sarebba lo st 
cha isolsrci ed uscire del concario delle g 
irfiuenze europse. Errora! Appartandosi, 
talia porierebba seco talla l'inflasnze che le 
venne da’ suoi principi; e i siguori co; gregati 
ci penseranno due volta prima di la la 
uscire da palazzo Radzivili; è troveranno che 
un sacrifizio a' suoi diritù nazionali avrà com- 
penso larghi « san 
Sfatta in parte, essa derà 

se 


Intendiamoci: io non pianto questioni contro 
l'una 0 l'altra potenza — le formulo dinanz 
al Congresso nel suo carattere d'arb tro. Però 
nessuno si lagni. Il Con o dovrebbe 
ess-r là per udire ni € 
loro meritan- Poss.bile che 
le nostre, santissime, non abbiano al suo co- 
spetto alcun valore ? 


l'opera loro. 


, come le chiama 
olo di Napoli, regata- 
all onorevole 
entrata e ì 


ministro sapra cambiarli in cosa salde. 
Ma all'onorevole Doda quesio non basta: 
vuole a ogni costo che le ombre sudde 
approvata 0 votata li sui 


del m 


che 


reto, sor Federico. Il Senato, 
fcugando nsl mistero del zione finan: 

aiuterà semplicemente a scovar faori 
sì, che il bilancio ba la debolezza 
ima di ada: i 


perchè $ Perche i fa svolgano 
tali da mettere al silenzio Danta se mai quel- 
l'eterno brontolone uscissa fuori a gridare al- 
Vitalia: 
€... .A mezzo novembre 
Non giunge quel che ta d'ottobre fili », 

Eccellenza, in un orecchio: Si fila, ma si 
va tanto adagino e la stoppa è tacto cattiva 
che Dante potrebbe aver regions una volta 
di più. 


Il Diritto canta ie giorie dell’ onorevole 
ie. 


Se le canta vuol dire che l'onorevole Corte 
n'è degno. 

Ora l'onorevole Cora non potrebbs esserne 
degno so ie cose della provincia di Palermo, 
aozi della Sicilia, non procsd-ssero irarquitte, 
ordinate, ripristinate nella pienezza della più 
schieita legalità. 

E così? Per oggi mi giova crederlo: non 
voglio turbsre le gioie del nosiro confratelto. 
Però non posso a meno di rcordargii qual- 
menie a Palermo vi sien0 ancora dèi giornali 
che tremano perfin dei sereno, colia scuse 
cha dopo il sereno viene la pioggia. 

Curiosi davvero! Hanno dunque bisogno 
della pioggia per allietarsi nella speranza del 
sereno che le terrà dietro? 


< Il governo emanò senza ritardo disposi- 
zioni miliari ». 

Quale governo? 

To"! l'ital ano: lo dice almeno la Ragione. 
Quanto atte disposizioni militari emsrate senza 
riterdo, il giornsle ambrosiano tece: solo ce 
E sapere la cause, che sarebba la questione 

pro. 


Ci credeta voi? Io no e mi fa ridere un 
altro giorne!e che invita, il governo a prote- 
stare contro l'occupazione di quell'isola, in 
nome dei diritti che !a casa di Savoia ci ha 
per parte delia regina Cerlotta. —— 

To direi di lasciar da parta la regina Car- 
lotta, non che suo marito il re Carlo e suo 
cognato il besto Amedeo... non Me!egari. Altri 
tewpi, altri diritti. Se l’Italia vuol protestare, 
lo faccia, non per Cipro, per tutto il complesso 
dell’opera di Berlino. 


Opera inane e che è addiriltura protesta 
contro la madesima. Credete sila pacs? Eb- 
bene, se ns parlerà quendo la Grecia avrà in- 
goiata in pace ia pillola dell'amara delusione 
che le è toecaia. 

Se ne parlerà quando la Romania avrà op- 
posto, come si prepara ad opporre, un fatto 
di sangue alla definitiva occupazione della 
Bessarabi Ai 

Se no parlerà quando earà chiarita l’equi 
voca politica della Porta. Le reticenze de’suoi 
delegati al Congresso nascondono qualche 
nuovo mistero — il trattato angio-urco non 
sarà l'ultima fra le sorprese alle quali ci toc- 
stere. * 
parlerà quando l’esarcito austro-un- 
garico avià posto campo nella Bosnia, spin- 
gendo le sue avanguardia verso la Macedonia, 
ia scusa della ferrovia. E se un bel giorno 
i cittadini di Salonicco s'accorgessero d’aver 
mutato padrone e d'essere diventati non so cha ? 

Attenti a Salonicco, signori ministri, perchè 
dall’Adristico al mar Egeo, dopo il Congresso, 


don lssinos 


< FANFULLA A MILANO D 


L'orchestra della Scala al Dal Verme. 
10 laglio. 

La così detta « orchestra della Scala », capitanata 
dall’egregio Faccio, reduce or ora da Parigi, ba ieri 
sera operato il miracol», nuovo ne'nostri anvati, di far 
acoorrere ad un concerto esclusivamente sinfonico tanta 
gente che a stenti capiva nel vastissimo teatro Dal 
Verme. 

Piena la platea, piena la tutti oscapati i posti 
numerati e i faulenils, riboccanti i palchi, dei quali 
uso solo, ia secoada fila, vuoto. 

Sì soro incassate circa novemila lire. 

Questo è già per sè stesso ua del successo. 

Malgrad» l'e unicità », dichiarata nel manifesto, del 
concerto di ieri, questa sera ne avremo nn « secondo 
ed ultimo », e se il concorso si manùene, non ci sa- 
sebbe da meravigliare che se ne desse un e terra cà 
Ulumo defiaitivo >. poi un « quarto ed ultimo impre 
tenbiimeste ». E via via. 

È il sistema adottato per le serate di presti 

ne, magnetismo e spiritismo. 
Nè io ci ho a ridire. 


DK 

L'ambiente offriva un magnifico colpo d'occhio. 

Il palcoscenico era cecupato dai ceutoventi profes- 
sori, quali sedati, quali in piedî, in giubba e cravatta 
bianca. 

Consiterandoli un per uno, io mi domandavo quando 
mai la moda penserò a regalarci n abito da società 
meno goffo ed esecrabile, e cercavo di riconoscere i li- 
cchi conoscenti della Scala. 

Ahimè! Non ne ho scorto che un nucleo di trenta 
0 quaranta, se par ci arrivano, degli antichi professor. 
dei nostro Massimo, la eni orchestra è oramai diven» 


Sono stati scrittarati per la circostanza dal 
bravo Faccio, il quale è andato a scovarli in tutte le 
provinci» d'italia. Ho veduto due corni, così eminente 
mente berzamaschi da sitare di polenta cogli analoghi 
uslecc a un chilometro di distanza. Daealtri sono or 
ginari delle paludi Pontine. Ua largo contingente Pian 
dato le provincie venete, Parma, Palermo, le Romagne. 
Persino l'eroe della grancassa — e gli fo sul serio di 
cappello — e una faccia nuova di carattere umbro 0 
marchigiano spiccatissimo 

Noto ciò non per altro perchè vorrei che questa la 
fosse davvero l'orchestra stabile della Scala. 


Ps 

Fin dal primo presentarsi, Faccio e î suoi valorosi 

compagai ebbero un'ovazione che durò parecchi mi 

nuti. Il pubblico voleva testimoniare la sua gratito- 

dine a quegii esimi che tennero alto il prestizio del 
l'arte italiana a Parigi 


portareno per la esecuzione dei nove pezzi di 
ponevasi il programma, gli ultimi sei dei quali furono 
ripetuti fra le più vive acclamazioni. Ecco l'elenco: 
1. Sinfonia nell'opera I Promessi sposi, A. Ponchielli; 
2. Adagio per seli istromenti d'arco, M. Bolzoni: 
3 Sinfowa nell'opera Zampa, Herold; 
4 Garetta per soli istrumenti d'arco, A. Pazzini; 
5 Oweertere di concerto in do, F. Foronî. 
6 Marcia funebre nell'opera Amleto, F. Faccio; 
7. Sisfonia nell'opera I Vespri siciliani, G. Verdi; 
8. Himuelto per soli istrumenti d'arco, Boccherini; 
9. Sinfinia nell'opera Guglielmo Tell, G. Rossini. 


>< 

L'effetto era veramente grande, quantunque Ja sala, 
pure essendo in condizioni acustiche più favorevoli di 
quelle del Trocadero e di quelle della Canobbiana, ove 
si eseguirono le prove, lasci ancora melto a desiderare. 
In alcuni punti del teatro c'era eccesso di sonorità; ii 


devano le mezze tinte, norchè le sfumature. 

L'esecuzione, piena di s'ancio, di fucco, di nervosità, 
elettrizzava il pubblico, che non sapeva contenersi e 
rompeva in appiausi a mezzo il pezzo. 

S'era stabilita una corrente di scambi di sensazioni 
fra il palcoscenico e la sila. 

Pabblico ed esecutori pareva formassero un solo 
corpo, avessero un cuor sclo, un palpito comune. 

I viivi sî stringevano le destre, i lootavi si guar- 
davano cun compisesaza, accennando del capo all'or- 
chestra. I ravi, dere scoppiasano ad ogni tratto e non 
erano soffocati che dai battimani, Le signore agita. 
vano le pezznole; nessuno s3pera conservarsi composto 
e cheto. Fortis, Ferrari, Filippi, Buito, tuita la pleiade 
dell'arte e della criiica esuliava, sì sbracciava, si di. 
menava nei palchi e ne'fauterils. 


>< 

Ed ora permettetemi qualche appunto — non fosse 
altro per provarvi che il successo non mi ha dato al 
cervello. 

Una delle caratteristiche dell'orchestra della Scala 
è sempre stata lo slancio, la passione, la furia — 
come hanno detto unanimemente i critici parigini. 

Rossini l'aveva notato fia dell’altima volta che fa a 
Milano, prima del 1858, e lo ripeteva al Draga a Pa- 
igi: « Suonano egregiamente, ma io non riconosco 
più i tempi della mia mosica, tanto sono accelerati.» 

Il valeate Faccio, trasportato dall'impeto della foga 
naturale, non solo ha assecondata questa tendenza dei 
nostri professori, ma l'ha portata al parossismo. 

Ne' difficili passi d’agiltà dell'allegro della stupenda 
ouverture dello Zampa e pavimente quella dell’allegro 
della meravigliosa ouverture del Guglielmo Tell, riusciva 
impossibile afferrare distintamente i suoni di quell’ec- 
ito di violini e quindi di gustarli ed ap- 
prezzarii nella giusta misura. Il bellissimo Minuetto 
del Boccherini pareva ridotto al una moderna mazarka, 

Nondimeno le menzionate ouzerfures del Guglielmo 
Tell, dello Zampa e quelli ia do del Foroni furono le 
colonne miliari del Quantunque coutige iutte 
ua mezzi secolo d izierono gli uditori e fecero 
seatire il desilerio che sorgauo alri maestri capaci di 
fare altrettanto ci una baona velta dai con- 
cettini, delle frasucci» — da tutte. quelle pastiches 
très agréables, se vaolsi, maîs trop faciles à faire : vai. 
ment — de’ nosiri autori novel ini, come ben notò la 
critica francese, 

< 


A mio parere, colla gran massa d'istrumenti ad arco 
adavata dal F: 2 fiato, almeno nei 
forti, dovevano esse: ppiati. E quanto agli ot- 
toni, non posso che riconoscere giusiissima l'osserva- 


cio, gii strame 


zione di Victoria Ja ate compositore e cri- 
tico pari, le scriveva nella Liberté del 2% 
giugao: les cors et les trombnes è pis 


tons ont un tin rasant. Il wont ni lano- 
Messe, m la clarté des instruments simples ». Gli stra- 
menti a pistone dovrebbero essere lasciati alle bande 
militari, dove gii strumenti s020 spostati dal loro ca- 
raitere originale e dove la esecuzione è mestieri sia 
facilitata; ma per le orc è meglio tornare egli 
antichi ottoni dei tempi di Beethoven, di Weber e di 


>Z 

Anche la marcia funebre dell’Amlelo di Faccio, come 
ga dissi, ebbe gli onori del bis. E ma pezzo condotto 
con molta arte nello strumentale ed elabotatissimo. E- 
sordisce con un pensiero non nuovo, nè peregrino, il 
quale sì sviluppa poi megisiremente, ma manca del 
vero carattere funebre e certamente non farà mai ver- 
sare molte lagrime — giusta l'arguta ossersazione d'on 
critico francese. Dì triste non ha che la tonalità in 
modo minore. Senonchè il maestro, forse sognando l'a- 
poteosi di Ofelia, non ideata da Shakespeare, volle ter. 
minarla con cinque o sei baitate in modo maggiore, 
che prodacono na contrasto disgustoso. Bellini he fatto 
lo stesso nell'inimitabie coro della Norma: Guerra 
guerra... Ma là sì tratta di una perorazione eroica: €” 
‘a funebre del Faccio non ha proprio ragione 


> 

Conchiudendo, mi congratulo sinceramente col Faccio, 
e co' suoi subordinati professori, dello splendido suc- 
cesso che Danno riportato, ed 2uguro loro che si pos: 
sano indennizzare qui delle tredtcimila lire che mi si 
assicura hanno perdato ne' concerti di Parigi, segna- 
tamente in quelli dati neila sala Ventadour, ossia al 
teatro degli Italiani. 


Aleguo. 


È 
del come si dovrebbe utilmente onorare 
dei grandi nomi.i Per pagare un meritato tritato 
alla memoria del gireconsulto Bartolo, nto in Sasso: 
ferrato nel isid. il municipi» mette a disvosizione della 
Accademia de' Liacei ia so 
premio della 


elle tte in italiano 0 in latino 
giudicherà la detta Accaderia Le memorie dovranno 
essre inviate al « presidente della regia Accademia 
de’ Lincri >.in Roma non più tardi del 31 dicembre 
1381, contrassezuate da un mOltO e accompagnate da 
scheda sigillata poriante di fuori ii motto medesimo e 
dentro il nome dell'autore 

L'Accademia ha fatto p'anso al nobile esempio da 

n n to 

dal monicipio di Sassoterrsto, e del quale ei 

‘o comunicazione il socio corri 
Filippo Meriotti Sven 

= A Piacenza si preparano grandì feste per i 
giorni 44, 12, 413, 14 e 45 del prossimo mese d'agosto. 


FANFULLA 


Vi saranno: tiro a' colombi, firo alle quaglie, tombola 
di beneficenza, regate sul fiume Po, gera di nuota- 
tori, ginorhi popolari con premi, corse di sedioli, di 
fantini e di birocciui, grande illuminazione, corso di 
gala, e hallo pubbitco, col concorso del sempre celebre 
e sempre cavaliere illuminatore Ouino 

© Comitato direttore delle fste è composto dei si- 
guori conte Ma «azzani presidente, Acnti vice presidente, 
conte Auguissala, conte Marazzani, Speroni, Molinari, 
Baciocchi, Motti e Boselli. 

= Ua simpatico conîratello în giornalismo mi manda 
da Amsterd«m una cartolina posiaie, nella quale mi 
narra una semplice, ma non meno affettuosa manife- 
stazione della nostra nazionalità, ed una prova della 
simpatia della quale godiamo in tutta l'Eviropa. 

Il confrateito, accompagoato da un egresio ufficiale 
olandese, era andato la settimana scors? ad Haarlem, 
dove eravi la kermesse, l'originalissima festa popolare 
sì bene descritta da De Amicis nella sua Olanda La 
sera sì trovavano in un celfè ristorante sulla gran 
piazza dose è la chiesa di San Baron e la statna di 
Coster quando udirono risuonare le simpatiche note 
della marcia reale italiana. 

rano sqonatori napoletani che traevano sero un 
organetio meno cattivo dei soliti. Il gio: 
e l'ufficiale olandese s'impadronirono dell'organelto, e 
la marcia reaie italiana risuorò per più d'onora sulla 
piszza priacipale della città celebre per î suoi fiori. 
Parecchi ufficiali olandesi sì nnirono al gruppo, ed il 
popolo di Haarlem, aff.iato ll per la lermesse, saputo 
di che si trattava, appiandì calorosamente — e per 
Oiandesi vuole dire molto — all'Italia. 


a 


ROMA 


12 laglio. 

-—. Stasera venerdì, 12, alle 8 1:2 nella solita ssla 
del palazzo senatorio in Campidoglio vi sarà seduta del 
Consiglio municip:le, 

Teat 

L'altro ieri è stato annunziato che il Polite=ma sa-. 
rebbe stito riperio la sera del 20 corrente colta Maria 
di Flotow e la Devadacy del Mopplaisir. Stando ai si 
dire nuila può ancora fermarsi di por Sembra 
che sieno insorte delle «i ffisottà fivanziarie che com- 
prometterebbero wa tantino la riapertara della sta 
gione A queste aggiungasi inoltre una petizione di 
Guillaume che ha domandato il Politeama pel 1° di a 
gosto. Stiamo un pu'a vetere che cosa deciderà il si 
guor VaunuteIli, nelle cui mavi staa riposti i destioi 
di quel teatro. 

2. La compagnia equestre diretta dal Fassio fa di 
screti affari allo Sieristerio, dove restmente, a questi 
calsi, si passa la serata assai bene. L'eroina dello 
spettacolo è sempre la piccola Amoros coi soi sor 
pren denti esercizi al trapeso, ammirazione di tutti. Del 
resto negli artisti della compagnia è w 
per conquistari le simpatie del pubbl 
dosne e cavalli tatti fauno a chi fa m 
gnor Fassio! Abbistevi congratulazi 


Uomni, 
10. Bravo, si 
e quattrii, 


Nostre JrrormAZIONI 


Ci pervengono da Berlîn» la notizie seguenti. 

‘Se non sorgono nuove difficoltà è imminen'e 
la firma del trattsto, il quale serà immedia- 
tamente spedito a Costantinopoli, a Vienne, a 
Pietroburgo, a Perigi, a Londra ed a Rora 
per !o scambio delle rat fiche. 

Sararno pubbliceti gli atti del Congresso, 
i processi verbali delle adunanze uffi- 
ciali dei pienipotenzieri. Questi processi ver- 
bali sono stati compilati dal signor Radow.itz, 
e riveduti accuretaments dai principe di Bi- 
smarck. 

Per quento concerne le conferenze prelimi- 
nari ed i colloqui tenuti fra i plonipotenziari 
fuori del Congresso è esclusa, a motivo della 
loro indolo essenzialmente confidenziale, ogri 
possibilità di pubblicazione. 

Si conferma positivamente che la conven- 
zione erglo-tarca, nota ai più autorevoli ple- 
nipotenziari, anche prima delia radanenza del 
Co\gresso, non ha nè rallentsto i lavori dei 
10, nè fatto sorgere discus- 


Ne'-ircoli diplomatici ha prodotto molta impressione 
uva lettera diretia ali’onorevole Cairoli dall'ingegnere 
Edoardo Givia, e stampata in un volome di più di 200 
pagine col titolo: La question d'Orient, DItalie et le 
Conyres. 

Molti viaggi, ua lungo soggiorno in Oriente e serî 
e non iaterrotti stuti su questa questione dinno al 
commendatore Gioia una speciale competenza in tale 
argomento. Dopo di aver tratista Lergemento la parte 
storica relativa all'ultima fase che precedette la guerra 
russo turca, l'autore dell'apuscolo esamina quale con- 
teguo dovrebbero tenere Viialia e la Francia per ga- 
rautire i propri iateressi in Europa, e conclude col 
dire come per queste doe nazioni sia doveroso e possi 
essere uiile l'azire d'accordo © formare « une ligne de 
disinteressement contre la ligne des convoitises 

Benchè termiazia di scrivere quando cominciavano 
appena i lavori del Congresso di Berlino, la lettera 
dei commendatore Gioia acquista ora nuovo e maggiore 
interesse dopo che è fatta palese la convenzione angio- 
turca del 4 giuguo. Si direbbe che l’autore prevedesse 
quasi le complicazioni difatti accadute e per lo quali 
è messo nuovamente in forse il risultato del Congresso. 

Il commendatore Gioia alla conoscenza perfetta del- 
l'argomento ed alla non comune dourina ha unito i 
sentimenti del patriottismo il più intelligente e dello 
spirito umanitario il più giusto e imparziale. La sua 


l lettera avrà certo non poca influenza sulle delibera- 


zioni che îl gabinetto non può mancare di prendere 
prima di aptorizzare i nostri rappreseutauti a Berliao 
a sanzionare il trattato anche colle loro firme. 


Corre voce che il ministro dell'interno in- 
tenda destinare al posto di prefetto di Torino, 
vacante per la irasiocazione dell'onorevole 
Bargoni a Napoli, î senatore Giuseppe Cor- 
nero, attualmente prefetto di Livorno. L'ono- 
revole ministro, prima di pi 
sione, ha voluto accertarsi psrsonal:nente del- 
l'effetto che quella nomina produrrebba a 
Torino. 


Ieri sera il ministro della marina amnunziò, 
con apposito telegramma dalla Spezia, a Saa 
Maeste il Re a Torino che, in seguito all’in- 
cessanio lavoro, il Dandolo finalmente gal- 
leggia senza aver sofferto avaria. 

Lo stesso ministro ha tslegrafato contem- 
porancamente a Roma ai pres dente del Se- 
nato del regno ed sl presidente del Consiglio. 

È stata ordineta una inchiesta amminisira- 
tiva per mettere in chiaro le ragioni che henno 
cagionato gli inconvenienti così grusiamento 
e così universalmente lamentati. 


Avendo risoluto il Santo Padre di ritenere la se 
arcivescovile di Peragia, vi ha destinato umministra- 
tore monsignor Paol eci, aitusImente vescovo di Sutri 
e Nepi, fuazionante da segretario particolare di Sua 
Santità. 


L'Osservatore romano fermò ieri sera con molta im- 
portanza che mercoleci mattiva nella «hiesa del Pan- 
theon l'inginecchiatoi» per il Re e la Regina era stato 
preparato per cura di monsignor Anzino e non per 
cura del capitolo. Difatti è vero; ma se l'Ossertatore 
lo dice per togliere al capitolo del Pantheon il merito 
di essere stato ossequerte e ben educ:to versa i so- 
vrani, ripetiamo che al loro arrivo e alla loro parieaza 
essì furono ricevati ed accompagnati dai reverendi ca- 
nonici De Angelis ei Acquisti, come rappresentauti 
del capitolo, e nell'abito adattato alla circostanza. 


1 diplomatici esteri, accreditati presso il governo 
itatiano,, pigliano successivamente le loro vacanze. 
Tarkhan bey, ministro ettomaso, è partito per te acque 
di Montecatini Il barone Lindotrand, munisteo di Svezia 
© Norvegia, è pure partito quest'oggi in congedo, 


BORSA DI ROMA 


42 Inglio. 

Siamo arrivati al famoso quarto d'ora di Rabelais, a 
quel quarto d'ora tanto sospirato quando non voleva 
venire, ed oggi forse nelle stesse 
propezioni? Lo farebbero credere le spiegazioni 
voglio dare del ribssso sensibilissimo verificatosi ieri 
a Parigi. 5 

In quella Borsa si disse. e la voce ebbe credito, che 
i pleipotenziari italiani si ssero di firmare il 
trattato di Berlizo. si trovasse una sp 
gazione naturale del ribasso nel 
esagerato, e perciò illogico, dei m come se 
noa fosse naturale che le razioni in un senso 
ne provocano zltre în senso opposto 

Di noi esseado i corsi di chiusura gi 
dai più bassi praticati, sì sperò in us 
e la rendita, sebbene nominale, si 
e 82 50. 

Le altre piazze italiane seguirono ieri sera corsi 
molto più bassi Ma i corsi del Boulevard giansero 
con altro 1,2 0,0 di ribasso per la nostra rendita ed 
è quiadi naturale che anche noi abbiamo sentito l'in- 

di quei prezzi. Nella riunione di stamane alla 
‘a Borsa si parlava di 82 Janaro per fine, $2 10 
ra, ma non sì fecero affari 

Nella Borsa ufficiale s'iucominciò a 82 per scendere 
a 81 82 4j2, al qual prezzo riwase danaro, 

Per contante sì fece $2. 

In prestiti si fece del Rothschild a 86 70. 

Le azioni Banca Generale er.no domandata a 444 50, 
le Fondiarie Santo Spirito offerte erano segnate no- 
minati a 417 50. 

la aumento i cambi. 

Fraucia 10785, 107 60 (Chéques 108 35); Londra 
27,26 95. 

Pezzi da venti franchi 21 67, 21 65, 

Rengita turca 47 15. 


Dopo Bor:a — Altr@eribasso a Parigi in apertora 
per la rendita (75 0/0). Qui relativamente fermissima 
2 SI 65 prezzo fatto restando danaro. 


LE LORO MAESTÀ A TORINO 
(Corrispondenza telegrafica di Fanfulla.) 


Ore 11,33. 

Ieri sera il corso di piazza d'Armi era stra- 
ordivariamente animato. Una doppia fi‘a di 
vetiure procedeva lentamente in mezzo alla 
gente. I viali erano talmente sff»liati da ren 
dere quasi impossibile la circolazione. Ua s- 
mite spettacolo nen s'era più visto a Tori 
dopo le festa patriottiche del 18590 del 1860 

ll Rs comparve in carrozza poco prima 
delle $ in ab.to borghese, avendo a fianco la 
Regina con in testa una mantigla spegruole 
biance : dirimpetto sedeva il principino di Na- 
poli in uniforme di caporale torpediniere. Il 
duca d'Aosta coi tro principini suoi figli com- 
parve poco dopo. Non gride, non bettima 
ma tutti scoprendosi il capo salutavano con 
affetivosa.ammirazione. Alle 9 il corso du- 
rava encore, rimenendovi il duca d'Aosia con 
aicune carrozza di corte. 

Alcuni villini erano illuminati, ma ìl vento 


ha impedito cho la illuminazione riuscisse 
bene. Però ia via Roma riusci superba, ma 
guifica: pareva in fisumo, tutta para come 
era di migliaia di rami, di mazzi e di stelle 
accese, 

Il palezzo municipale era splondidaraente 
illuminato. Tutta Torino era per le strade. La 
circolazione dei carrozzoni del framizay fu 
srspasa tardi, dopo molto minaccio da parte 
del pubbiico. Faceva un Dallissimo eff.tto l’il- 
luminazione della sizione Alpina ai monte 
dei Cappuccini. 

Alle 10 gli operai improvvisano una dimo- 
strazione; Luiti no seguono l’essmpio. G'i stu- 
denti si armano guasi tutti di fiaccole, di pal- 
loncini, di candele, provvedute dalla banemerits 
Società « L'Esercito ». Duo bando musicali 
accompagnano la processione composta cer- 
tamente di più di trentamila persone. 
colomaravigliosn; gridaindescrivihili. 
l'<inno di M-msli», scoppia un immanso 
evviva, e la popolszione intiera risponde for- 
mando un cero immonso, assordante. 

Si va al palazzo Della Cisterna ad accla- 
mere l'amato principe Amedeo. Quiati la pro- 
cessione possa acclamando sotto la sede 
Socieià opera regrossa, si avvia 
verso piezza Castello. I balconi, ls balaustrate, 
le colonne dei palazzi a del castello sono zopp 
di gente. La piazza, fentasticemente minate 
da palloncizi o da torcie în continuo moto, 
presenta uno spellacolo fentastico. Le bande 
intuonano la marcia reale e le grida di « Viva 
Umberto! Viva Margherita! » non hanno più 
limite. 

La popolazione chiama i principi a vedere 
la spontanea dimostrazione, lo spettacolo stra 
ordinario. Il Re, la Regina ed il principe di 
Napoli apperiscono at balcone, 6 vi rimengon: 
venti minuti precisi, ammirando o ringreziando. 

Non meno di centomila persone erano riu- 
nita in piezza Castello e relle sirado che w 
fanno capo. 


Tacopo. 


DISPAGCI PARTIGOLARI DI FANFULLA 


SPEZIA, 11 (ore 8 10 sera). — Delle re- 
gate d'oggi rimasero vincitori i cancttieri 
genovesi. 

Nello stesso momento, fre o quattro mi- 
nuti prima delle otto, il Dandolo è stato 
varato completamente senza aver sofferto, 
a quanto pare, alcun danno. 

PARIGI, 12. — Notizie sicure di Vienna 
indicano come quasi perduta ogni spe- 
ranza di conchiudere il trattsto di com- 
mercio fra la Germania e l'Austria Unghe- 
ria. A Vienna sono molto impressionati 
delle future conseguenze di questo fatto. 

L'onorevole Luzzatti ebbe ieri una lunga 
conferenza col signor Gambetta. 

Questi manifestò ripetutamente il desi 
derio di vedere ripresi immediatamente i 
‘ziati per il trattato fra l'italia e la 


regio 


Le Loro Maestà riugraziarono indaco per la fe- 
stosà accoglienza ricevuta. 


signore presentò alla Regina alcani 


mazzi di fiori. 
Appena giunte a palazzo, le Loro 
dal principe Amedeo, dal priucipe di Carignano, dalla 
prin'ipessa Cio.ilde, dal principe di Nopoti, dai mini 
stro dell'interno e da tutto il loro segnito, ricevettero 
le autorità civili e militari, cui diressero individual- 
mente graziosissime parcle. 

SPEZIA, 11. — Proseguono con bucn suc: 


, assistite 


sso i 


lavori per alare il Dandolo. Si sperano în giornata altri 
risultati. 

BERLINO, 19. — Nella seduta d’aggi del Congresso 
non fa fatta alcuna menzione della convenzione anglo- 
turca. 


sono terminati. 
Il Gongresso approvò quindi una gran part» della 
redazione del huovo tratteto, 
PARIGI, 11. — Una depatazione della entonia greca 
di Parigi si recd iena ri 
pronnaziò varele di speranza € d'incor 
COSTANTINOPOLI, 1. — La tranquillità fu rista- 
bilità a Metriino. 
'EZIA, 11. — Alle ore 8 pomeri 
ciato, senza alcun dauno. 
LONDRA, AI, — Il Tures ha da Sidney. AL: 
« Due tribù si sono sollevato contro il governo della 
Caledonia. Centoventicingue abita chi 
furono massacrati, fra i quali alcuni gendarmi, alcane 
donne e ragazzi. Parecchi cadaveri vennero mutilati. 
Grinsorti s'impadronirono di due posti militari. Si fa 
ora usa guerra di sterminio contro gl'indigeni. 1 de- 
portati sono tranquilli ». 
VIENNA, 1l. — La Corrispondenza polilica ha da 
Beriino ; 


«EN principe Gortschakoff propose ieri la neutraliz- 
mazione del passo di Schiyka, în causa dei molti Russi 
ivi sepotti. 

ta seguito alla opposizione dei delegatì turchi per 
motivi strategici, la decisione di quella vertenza fu 
rinviata ». 

La stessa Corrispondenza dice che si è manifestato. 
un matconteato in alcani circoli del Congresso in cansa 
di parec incidenti importanti avvenuti in questi 
ultimi giorni. 

TORINO, 11. — Verso sera le Loro Maestà sì re- 
carono al corso di gala in piazza d'Armi. 

Eravi un grande concorso di carrozze e di popola: 
zione. 

1 sovrani farono acelamati. 

Ritornati al palazzo reale, sì feca una imponente di- 
mostrazione delle Società operaie, dei commercianti e 
dei veterani con baadiere, musiche e fiaccole, accla- 
mando i sovrani, che si preseatarono alla loggia salu- 
tando replicatamente. 

La folla era immensa. 

Gii stabilimenti pubblici sono illuminati. 

La città è festante. 

VERLINO, 11 — Il Congresso terminò Ja lettura 
del trattato. Esso dietro proposta di Waddington, del 
conte Corti e di lord Salisbury, decise ad unanimità 

ia creata a Costautinopoli una Commissione eu- 
ico di ricevere i reclami dei portatori 
lori ottomani e di darvi soddisfazione nel modo 
che sarà possibi! 

Il Coagresso decisa la soppressione del tributo della 
Ramen:a e della Serbia, e ia capitalizzazione di questi 
tributi 

Il Congresso respinse la proposta del principe Gorts- 
chakofî, il quale chiedeva che, dopo stipulato. il trat- 
tato, le potenze s'impegnassero a sorvegliare ed assi» 
curare la sua esecuzione per parte della Turchia. 

Il Congresso mantenne il termine fissato per lo sgom- 
bero dei Russi, e indi:ò quella parte della Turchia 
ehe i Russi non devono orcupare. 

Il Congresso non ha regolato lo scambio dei prigio- 
nierî, nè le prescrizioni che riguardano le parti belli- 
gerauti. 

Il testo del trattato sarà stampato domani, quindi 
sarà riveduto e firmato probabilmente sabato venturo. 

LONDRA, 41. — Comera dei Comuni. — Il ministro 
della guerra dice che 10,600 uumiui occuperanno l'isola 
di Cipro 

Bourke dice che le atrocità. commesse. dai Bulgari 
sul monte Rodope sono confermate dai consoli; dichiara 
che fa Porta è pronta ad accettare la convenzione che 
sopprime la tratta degli schiavi. 

Camera dei Lordi. — Lord Richmond dice che il 
generale Wolseley poriirà domani per Cipro. Egli ignora 
quando i delegati inglesi lascieranno Berlino e dichiara 
che comunicherà i documenti relativi al Congresso, 
appena questo sarà chiuso. 


È pubblicato 
ANANHE — Racconto di F. de Renzis, 


Presso î pri ai Prezzo L. 4. 


cipali 

BonavENTURA SEVERINI, gerente responsabile, 
1878 - RAPOLI - i878 

Bagni ferruginosi e di mare 

‘apertura dello Siabilimento, con sorgenti i 

toi Mezzi der Etrangesa int 

ro del golfo, tra il Palazzo Reale e il giar- 

panorama. Freschezza, eleganza, 

di riunione è giornali esteri @ 
vo le fotografie e lariffe, 


î \BILIMENTO DI BAGNI 
i) Palazzo Bernini 
Ie] 451, Corso e via Beisana, 64, Roma. 


LIQUIDAZIONE. Vedi avviso în quarla pagina. 


LBERGO E TRATTORIA ANCONA 


in Porto Civitanova 


Durante la stagicne dei bugni Tavola rofonda allo 
pomeridiane per E. © @: minestra salati, due 
aldi, formaggio e frutta, pane e vino, 
Servizio alla carta a lutte l'ore. 
Si fanno pensioni a L. 20 per 15 giorni: ca- 
lezione: un piatto caldo, for= 
a tavola rotonda. 
SITI 
ANNO XI 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO. 
Si pubblica a Roma tutti i Martedì. 
Questo antico e accresitato periodico introdurrà col 
4° jagho important migltoramenti nelia sua redazi 
chè varranno a renderlo it giornale fivanziario italiano 
più completo e meglio intormato. Nelle sue otto paginé 
di gran formsto ha le seguenti rubriche: Rivista ie 
stampa finanziaria italia ed estera la quale dispensa 
gli Ass della Gazzetta dal bisogno di leggere altri 
fogli consimili — Questioni commerciali e bancarie ita- 
liane — Ivitrti di credito, Banche e Società per la 
pubblicazione delie Sitmazioni e delle Relazioni anquali 
— Massime di Giurisprudenza commerciale € bancaria 
dei Tribunali nazionali — Memoriale degli Azionisti in 
cui sono indicate le adunanze socisli, i pagamenti dep 
conponi e dei di i ti 


ore 
piatti 


i Sete 
Rowvista delle Borse. 
ticolari — i 


si occupa della ve- 
ti per i titoli di cui le 
numeri e dello esegnimento delle 


rificazione dei premi e rimborsi 
sarzono mandati i 

commissioni finanziarie che le fossero rivolte dai 
Asswisti Anno L. 10, semestre L. 6 a 
razione e di Direzione, ROMA, Via 


Chi 


l'Albergo di Roma, N. 
| petenie mancia, 


AVVISI eè INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità @blleght, Roma, 
Sa: ia Margherita, 1 


FE 


LIQUIDAZIONE! 

inte dell'L_R. fabbrica a Roma, 

de e cap: pei guarnigione, che 

| vendita, oltre il grande ribasso co 
di sconto. 


Servizi Postali della Società 


L e V. FLORIO e €. 


FPARTENZE DA NAPOLI i 
i giorno alle 5 4;2 pom. (La partenza del lunedì 
uDiSì). 


. (Le partenze del marte: 
gio delle Calabrie). 
» Marwigrlia toccando Livorno e Genora 
£ antimerid. 
» Malta toccando Messina, Catania e Si 
venerdì a ore 5 12 pom. 
» Livorno e Genova tutti i mero 
alle 2 sera. 
» Sira ogni lunadì alle 5 1;? pom. (Coo proseguimento qui 
cinale alters.tivo per Salonico e Smirne) 
PARTENZE Da | 
Per Marsiglia toccando 
» Genova tutti è 
» Napoli Tutti i 
» Malta torcando N 
tutti i mercoledì a mezzi 2A 
NZE DA BRINDISI 
ndo Sira 


‘mercoledì a mezzanotte. 


TENZA DA ANCONA 


In ROMA, all'Agenzia seazza Moptecitor 
signor Pasquale Morello — In LIVORNO 
ABANDISI, al Dionisi, ed ia ANCON 


cen e figli 


vatore Palsa — 
al sig. Giuseppe 


All'Esposizione di Parigi 


banno ottenuto un gran successo, e 8. A. R. il duca d'Aosta 
assagg è pochi gicrni or sono, e non poté trattenersi dì farne 
l'elogio in presenza di tutta la Commissione italiana i 


Rinomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


della Dica BOLAFFIO e LEVI 


Verrà indubbiamente in'rodotto l'uso di questi b'scetti 
nei Ciubs. C-ffe, Res'aurasts. Pasticceria si anche negri 
Spedali, essendo specia!mente raccomandati agli amma‘ati e 
convalescenti. perchè assai nutrienti e di fa:ile digestione 

Se me ia uso col thè, caffè, ciocoviata, desert, ex. e 
| da: bambini e persone ai erà avanzata sono usati in luogo 

di 


{ 
| 


SAI. il Re Unessro. volendo dare si 
Levi uno spscia'e e pubbl:co avestato di 
rotazione, ha concesso loro esclus:v= me: 
Recle insegna della loro fabbrica 
Eleganti scatole di latta di 300 Bisol L 8 59 
2a >» 150 è» e 50 
Porto a carico dei committenti. — Sconto ai rivenditori. 
Dirieere domande e vaglia a Firenze, a'l'Emporio Franeo- 
Italiano C. Finzi e ©. via dei Panzani, 23. A Rema, da 
Corti è Bianchelli, via Frattina, 66 


sua benevola 
fregiare dello 


“azione per l'acvo 2°, che comine. 
col 1° luglio 1878, al periodico 


L'ESPLORATORE 


GIORNALE DI VIAGGI B GEOGRAFIA CONNERCIAL' 


DIRETTO DAL 


Gap. MANFREDO CAMPERIO 


Anno Semestre 
Nello Stato . . . .. . L.42, L 6,25 
Per gli Stati dell'Uniose postale > 13,50 > 
Per gli altri Stati aggiungere le spese di posta. 


Dirigere domande e vaglia alla Tip. Editrice 
Lusbarda, Milano. 48° 


VIZI DEL SANUE 
| DELLA PELLE - OBESITÀ 


Pass" BAGNInSAXON"Gi2" 


ACQUA LA PIU" RICCA DEL MONDO 
in Joduro e Bromuro di potassio — Essa contiene 
anche della Litiua o della Glarina 


Stagione del 1° Maggi, 


wi - 
| 


| 
I 


susa 


| 


Gra: 


E RM 


tito, guarisce le febbri 
spleen, mal di mare, cau 
in bottiglie da lizre L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


les. Parigi, 24, rue Sa 


ia Colonna, &1, p. p. Firenze; piazza V. di S. M. Novella, 43. 
Me — Londra, 139-180, Fleet-Sireet, E. C 


PREMIATO 


| 1 FERNET-BRANCA diil liquore più igienico conosciuto. Esso è raccemane 
dato da celebrità mediche ed usato dn molti ospedali. 

D FERNET-BRANCA non si deve confondere eon molti Fernet 

messi in commercio da poce tempo, e che non sono che imperfette e 


Prezi: 


È | Dentista di Sì M l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria, di S. M. 
il Re di Portogallo e di Mere il Duca di Montpenser. 


DENTI e DENTIERE senza ganci ne molle. Systema nuovo e perfezionato (Brev.), 


che ba 


(Lago Maggione) 


lè Stabilimento Idro 
terapieo con 


BERTA e MAFFIORETTI 


È PORRETTAN 


Gù Stabilimenti terma! 
2 ha guar 


‘n Porretta, assunti 
D esercizio da una 


1 pre: 


VTABILI 


dI 


obinez:o per sem 


Per tassa di ammissi 


rico purificato, e di 1» 


ear sa congiunto u. 
vetture e porta. 


per la cura sono î 
seguenti 


MENTO IDROTE 


VOLTAGGIO: 


naini Liguri coa s 
3 anno 


> da Busalla. Per schiarimenti r} 
‘olgerai alla Direzione, Busalla per 


Voltagri 


Lire S 


no 


[per l'inaîfismente, dar le docce e: 


cavalli ed in caso d incendio 
&-tto forti: 10 senza fabea 
Ogm pompa è corredata d 


noe ner il getto 2 pioggia + 


la ombrelio. 


lì loro estero buon prezz: 


lo la molnipiicità degli usi è cu 
|si prestano. le rendono indispev 
jsab:l: im ogmi casa sia di cite 


Deposito a Firenze sil'Empo 


rio Frarco-ltaliano C. Finzi e C 
dar Penzani 28 


_——_______6 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 


‘Compagnia Angio-Italians 


Prezzo L. 4 80 ia bottiglia 


G via 


[Deposito srneai ai Firenze al- 
Emporio Francedtaliano Finz 
Pauzazi, 


è 


RNET- 
speci) Fratelli Branca, umano 
I SOLI CHE POSSEGSONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


SMAIT TURI di 


LA SALUTE 


CANesbBEO 


i area ri 


BRANCA 


ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


gue Îa sete, stimola l'ape { 
i, mali nervosi, mal di fegato, 
genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 


DENTISTA AMERICANO 
Chaussée-d'Antia,24.Pari 


LUIGI ERNES 


Primo premio, Medagiia d'Oro, Diploma d'Onor: 


f 
i 


ottenuto iì primo premio in Americi 


STORE DOTATIVE | 
fella dl Feet e Broque 


Ispirazione e getto continuo, soppressione dei stantuf 
e delle valvole, economia di Invoro dell'85 010 
’ompe per l’inaffiamento e in caso d’incendi 
assuna fatica. Un uomo basta per farle funzionar 

îeto da 18 a 80 metri 
Rendita da 2.000 a 9,000 litri all’ora. 
Costuzi ve sointise ma. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi 
Costruit» con speciala sistema per l'industria ed i 
‘ommercio vinicolo. 
@ito, Aceto, Birra, Ense 
Il vino non è mai a contatto coll’ari 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte ia ragona del loro meccanismo, dell 
oro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all'ora. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italiano C 
‘inzi e C. via dei Panzani 28. Milano alla su 
a S. Mergh-rita 15, cas 


Bi-neheil, vin Pretima, 


le, cee. 


Svitare lo conirzizzioni nocevali e ezigare li marea di obbrica qui contra. 
Sa demands afraccata @ ziota en 
foglio ateresantasaze shil Arcemcia ed i suo Trastamanta, 
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i. Berretti, Ot 

toni, Marchett, Garneri, Civitavecchia, 

Cantalarsena. Piterdo, fa 

irimi. È 3 

Lugan Trieste, farm. Za 


Giusep 


pe Letizia, strada Piguasecca, S. 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 
(Asmo XI) 
(Tiratura 3,008 copie) 

impatia e ia diffusione che va sempre più sequistando: 
iuesio periodico ha mess, in grado l'Amministrasiino di * 
» gare mazgiormente i desideri dei suoi lettori allargando | 
Sa nere cid si Iii erzado 
risoondenti el Premse delle Associazioni — [rtermetndo 
»llaboratori e personaggi più 
acendo acqui. Arzo Sem, Trim fceleb-1. inolsr 
st; di nuotì eferase to tato i rego L 30 18° 5iprocura di ie 


siù imporianti f=rora (Uzicoe giurie OI 
vori ‘roma | dele Po © fe)» 50 mi ga softEt mmpr T. 
io dovui al-fxia e Ameri parte 

"ingegno dei 60 22 16 -fianieperi sue 
casto] [america de Sua. Aso ‘numerosi letu 
crittori, e di (co) » 88 44 sn_jrì. occupano 
interesrantinsimi na 18 appendici d 


n 
er romanzi scritti appositamente d: 


Per abbonarsi, inviare vaglia le all” ini: di 
ornaio lOpinicve Ramoanio. Piroesao pu o piniatrazione gi) 


Nuovi ventilatori 
(TIPO MURE) 


Per appurare ogni sorta di granagli î 
mente i grenaglie particolar 


Solidamente costratti in legno e lamine i 
voi congegni del miglior ferro. Un nomo en 
{manovrare questi ventilatori che d: 

îroa 8 ettolitri all'ora, sn 


Prezzo della macchina fornita 
Stazione di Firenze : Lire 1925. 


-Dirigersi in F.renze all’Emsori -Italiano 
Finzi e ©. via dei Panzani, Fai rica e 


di 8 crivelli resa alla 


REVALEN 


Pillole Antironorrolche 


del prof. D. G. P. Porta 


‘adottate dal 851 nei sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlmo e M-dicin Zeilschrift di 
Wiirsburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc. 


Specifico per la così detta Gocest:a e stringimenti uretrali. 
Ed infatti, esse combattesdo la gosorrea, agiscono sltrax 
come jurgar.ve e ottengono ciò che dagli sitri sistemi zon si 


Vergone dunque usati nerli scoli recenti anche durante lo 
stadio infiammatorio, usò:dovi dei b«gri lo-ali coll'acqua sg. 
av:va Galleazi, senza dover ricorrere si purgarivi «d 2) din. 
i Lella gouorrea cron: a 0 goccetta mil tare. portandone 
‘0 & più alta dose, € s-n0 noi di certo effeito contro 1 re. 
s dui delle gonorree, come ristriog:meat uretrali, tesesmo va. 
icale, ingorgo emo:roidario mila vessica, caturri vescicali, 
arine sedimentose e ;r o: di recetta. 

1 nostri medici con tre srato!e guariscono qualunque gon or. 
ra: acuta, sbbi-ognando: e d. più per ia crom 

Per evitare l'abuso quotiviann d: inganvevoli surrogati 


SI DIFFIDA 
i dimandare sempre 6 non accettare che lo vere Gallesni 


i Milaro. (Vedasi dicvaraziona de.ta C.mmissio ao Lfficiaie di 
Berlino, 4 agusto 1868). 


; 3 Roma, 27 marzo 1874. 
Preg. sig. O. Gslieaaî, farmacista, Mi tano. 

Sono otto giorsi che fsccio us» dele vostre Pillole Anti- 
zonorroiche, menè le quali mi trovo quasi perfetta menta 
Sus: 10 da UnA tras'urata gOsOrrea, che mi aveva prodotto ri 
enZione d'o ina e s'ri menti urerra.., 
sFarorte tuviarmi ancora tre sertole al solito indirizzo, par 
l'importo delle quali vi acciut: “agia postale. 

Ringraziandyvi anticipstamente del favore, mi raffermo vostro 


fevorissi mo 6! DERANO, bri. scisre. 
Contro vaglia. postal4 20 ri sielisoono franche a 
fo 0. — Ognì saro) Pistruzi (5) 


malati tatti i 


Per comodo € garan: 
dilo 5 pem. visito r spe inlisti. 
La derta farmacia è fornita di tuti i rmeti che posso: 
orrere în qualunque sorta di mala tie, muniti, se sì nc 
snche di consi iv med.o», ni spad s'e contro rimessa di vagi.a 
Scrivere: Farmacia 24, Quinvio Galteani 
Mar.vigi e (Labora cri» pinuzetta SS. Petro ® Li.o: 
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iorni dalle 3 


[BREVETTATO STABILIMENTO ENOLOGIC 
GALLIANI E CAIROLI 


Non più Medicine 


” [I restituita a tutti senza 

ERFETTA SALUTE mottrotto = sorsi senza 
<he nè apese, medianse in deliziosa Parina 
4 salate Du Barry di Londra, detta 1 


ARABIC, 


zzo în altri rimedi: guarisce 


ziato, 
3 anni Lin 


medici del duca di Pluskow 


suzione polmare, con tosse, 


Martin, da gastralzia e ir 


lo taceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, e 


Îo Watson, da gotta, nevralgia e costi- 


, da idropieia e costipazione. 
nuatezza, completa para» 
membra per eccessi di gioventù. 4 


che la carte, economizza anche 50 wolle 


tazze {fr 50 
tazze 42 fr; 
per 12 tema 2 fr. My 


DOCCIA 
da sospendere 


Apparecchio che Per la sua sem 
plicità e buon prezze, si rende neces- 
sario în ogni famigia. Indi ‘pensabile 
a chi viaggia perr:hè si trasporta colla 
più grande frcitità, l’intero apparec- 
chio non essendo più voluminoso di 


pr SeCchio delia capacità di circa 45 


Prezzo dell'apparecchio completo L. 18 


Dirigere le domande accompagnate 
a Firenze, ali'Empo- 


Tip. ARTERO e C. Piazza Mericsitorio, 124 


0 C. Fiom e C., via 


28. i 
e Bianckell, via rag, peso Cont 


É 


lenti uretrali. 
no strega 


je durando lo 
coll’acqua se- 
lici cd &: diu- 
e. portandone 
lo contro 1 re- 


perfetta meute 
prodotto ri- 


bri. asiere. 


?Num, 190 
e o 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


‘Roma, Piazza Montecitorio, N. 130 
"e ivoiai sd Inserzioni 


pressol'Uficio Poncpale è Pobbicià, 


Abbonamenti 
gel ela dora me 
NUMERO ARRETRATO G 10 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


L'Unità cattolica ha stampato un numero 
tutto pieno di Cipro: 

Incoronazione del re Luigi di Savoia a Cipro; 

Atto di matrimonio di Ludovico di Savoia 
© Carlotta di Cipro; 

Varamento del Dandolo con desideri d'una 
spedizione navale a Cipro; 

Eccitamenti a protestare per Cipro; 

Risate dell'Inghilterra a Cipro; 

Monografia dell’isola di Cipro... 

Insomme, se non sapessi che l'Unità è del 
partito Barolo, direi che s°è ubbriacata di Cipro. 

Tatto questo Cipro è versato dalla Unità 
ai suoi lettori per trovarvi un pretesto a de- 
plorare che il Re di Cipro, o Umberto, lasci 
occupare l'isola che spetta all'italia !... 

Ben inteso che se il Re Umberto, valsrdosi 
del titolo e delle pergamene, avesse reclamato 
Cipro, l'Unità avrebbe deplorato l’insania con 
cui sì sarebbe affrontata l'ira dell'Inghilterra. 

2% 

La passione ciprigna della Unità nel vedere 
F'isela in mano degli Inglesi è così potente 
che l'Unità, senza accorgersene, diventa per- 
fino un pochino italiana! Ci volevano gli In- 
glesi a ottenere questo miracolo. Fino a ieri 
Cipro è stata in mano dei Turchi, e la catto- 
lica Unità non se n’era punto commossa! 

a 

Dal resto, se l'Unità si stupisce vedendo 
che un re di Cipro lascia occupare l'isola agli 
Inglesi senza dir nulla, vuol dire che è in- 
goerua! 

Al mondo ci sono re e re. C'è unre d'Italia 
che ha il possesso effettivo della sua corona; 
e c'è un re di Cipro che ha questotitolo, dirò 
così accademico, il quale non impegna a nulla, 
come non impegna a nulla il titolo di molto 
reverendo dato a una quantità di preti. 

Che diamine! Nelle sovranità di questo 
mondo. ce n'è qualcuna in partibus, per la 
quale il titolare non è punto tenuto a montare 
in selia e aguainare la spada. 

Pali 

L'Unità non ci ha pensato! Non ha riflet- 
tuto che era pericoloso dimostrare la nullità 
dei diritti di sovranità annessi al titolo illu- 
sorio di re di Cipro, in un giornale che rico- 
mosce come sovrano effettivo di uno Stato un 
re che, è ancora più.. re di Cipro cha il Re 
Umberto! 

Tl suo regno di Cipro, l'Unità lo proclama 


IL NOMA DI FAMIGLIA 


LUISA SARDO 


Dopo quanto era accaduto, che poteva, che 
doveva fare il dottor Filippo? Rifiutare di dare 
ad Armsado alcuna spiegazione sull'infansto pas- 
sato che aveva avvelenata la vita della madre 
© condannato il figlio innocente ad un perpetao 
disonore? Ma a che valeva oramaif La tre- 
menda parola era risnonata all'orecchio del mi- 
sero giovane, egli non avrebbe certamente avuto 
più pace finchè la storia intera non gli fosse 
rivelata. 

Ed infatti fu così; Armando ancora incapace 
di muoversi, non potendosi rivolgere alla madre, 
na di fare in guisa a che 

tutto gli fosse al più presto spiegato. 

— Forse — diss'egli, vedendo l’esitanza © 
l'imbarazzo del dottore — quando mi assiouraste. 
di non sapere nulla, avete voluto ingannarmi per 
sentimento di pietà : poò darsi che allorail vosiro 
silenzio fosse ragionevole: se durasse ancora 
sarebbe vera follia. Un lampo di luce orrenda 
mi è apparso, è necessario che non vi sia più 
nulla di calato per me. Guai se mi si volesse 


non avrei mai provato lo strazio inesprimibile 


tutti i giorni nelle proprie colonne. Con questa 
differenza che il re di Cipro nostro, per con- 


solarsi della corona che non he, possiede 
trono molto effettivo e molto reale, qui, in 
Rome, al palazzo del Quirinale... E il palezzo 
del Quirinale, se non erro, è precisamente il 
Cipro perduto dal sovrano dell'Unità ! 


0a 0° 

I miei concittadini di Lodi debbono scegliere 
domenica a otto un successore al generale 
Paolo Griffini nell'ufficio di loro rappresen- 
tante al Parlamento. 
Si dice che abbiano messi gli occhi addosso 
all'ingognere Cadolini. Me ne rallegro con loro 
e mi dispiaca di non aver più il domicilio po- 
litico a Lodi per andare a dare il mio voto. 
l'ingegnere Giovanni Cadolini è un uomo 
veramente degno di sedere in Parlamento. 
Parlo in generale, perchè dire cosi durante la 
XII legislatura potrebbe perere una satira. 
Di fatti il Cadolini, prima che usasse di far 
« passare la volontà del paese », fu sempre 
deputato dal 1864 in poi; tre volte eletto dal 
collegio di Pescarolo, tre volte dal collegio 
d'Ortona che nel 1876 ha avuto il buon gusto 
di preferirgli l'onorevole Melchiorre, un de- 
putato cui.scappa sempre da parlare verso le 
sei pomeridiane. 


L'ingegnere Giovanni Cadolini non è sola- 
mente un bravo patriotta; non è solamente 
ue bravo soldato, e lo ha dimostrato nel 1866. 
comandando il 7° reggimento de’ volontari; 
non è solamente un bravo scrittore, e lo ha 
dimostrato raccontando chiaramente in un li- 
bro, pregiato anche sotto il punto di vista mi- 
litare, le vicende di quella campagna; ma è 
altresi un uomo tecnico competentissimo in 
fatto di lavori pubblici, e fa già segretario ge- 
merale di quel ministero. 

Qui a Roma dove egli risiede per .sette od 
otto mesi dell'anno — ed anche quastaè buono 
a sapersi, perchè vuol dire che égli sarà as- 
siduo, come lo fa sempre, a’ lavori parlamen- 
tari — il Cadolini gode moltissima, stima e 
l'Associazione costituzionale romana lo ha 
eletto fin dall'anno passato suo vice-presi- 
dente. 

Se gli elettori di Lodi, come spero, lo rie- 
leggeranno deputato, la destra farà un nuovo 
e prezioso acquisto. La destra, dicono i Ba- 
doni, è ridotta ad un drappello: ma un drap- 
pello di uomini come il Cadolini deve dar da 
pensare a un esercito di... commendatori zuc- 
cherini. 


che ha prodotto in me la spaventevole parola. 
Ora dunque, se voi non mi potete dare la do- 
lorosa soddisfazione che vi chiedo, dite almeno 
a mia madre che l’unico favore che imploro gli 
è quello di essere posto al fatto di tutta la nostra 
sventura! 

— Sì, è na sventura— ri! il dottore sen- 
tendo la giustezza della richiesta d’Armando e 
l'inutilità di perseverare nel silenzio — è una 
sventura, ma voi dovete sopportaria con forza 
© rassegnazione pensando all'agonis di vostra 
madre che tiene shiuso da vent'anni un aì ter- 
ribile segreto nel core nella sola speranza che 
voi avreste sempre potato ignorarlo : e ciò sa- 
rebbe certamente avvenuto senza l’infame Li- 
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Lo Statuto, all'articolo 10, e la consuetudine 
costituzionale stabiliscono che il Ssnato non 
debba discutere le questioni di finanza prima 
della Camera. 

Di qui, la Riforma, nemica intima e per- 
sonale del Senato, prende le mosse per negare 
al Senato, non solo la iniziativa in materia fi- 
nanziaria, ma anche la competenza. 

Secondo la Riforma, il Senato non ha fa- 
coltà di mantenere una imposta già abolita 
dalla Camera. 

Ma che dirà la Riforma quando saprà che 
uno dei suoi illustri amici, il ministro delle 
finanze, dà al Senato delle facoltà finanziarie 
addirittura creatrici. 

* 
sa 

Mi spiego. 

Iatervenuto all’ufficio centrale del Senato e 
invitato a spiegare in che modo egli intende- 
rebbe supplire agli 80 milioni del macinato, 
sacrificati al sistema di demagogia finanziaria 
con cui la sinistra al potere intende chiudere 
T'èra dei suoi fasti, l'onorevole Doda ha ri- 
sposto... che veramente... pensandoci bene... 
era possibile che egli avesse qualche tassa 
sontuaria in prospettiva. 

Ma l'ufficio desiderava di snpere che tasse 
sontuarie ci fossero, capaci di dare all’erario 
necessari a sostituire quelli sop- 
ilmetica dalmata; e l'onorevole 
Dode, dopo essersi fatto un pochino pregare, 
ha finito per dichiarare, se è vero ciò che si 
nerra, che egliavrebbe gradito moltissimo che 
l'ufficio centrale nella sua relazione gli sug- 
gerisse una qualche imposta di suo gusto da 
far votare I... 

Numi del firmamento, se lo sa l'onorevole 
Crispi! 


33» 

Eco del varo. 

Dal solito taccuino. 

Il ritorno dalla Spezia è stato pieno di emo- 
zioni e di contrattempi. 

In una stazione, grande come la piazza Ran- 
danini e scura come la bocca del lupo, si 
muovevano nelle tanebre e in una confazione 
indicibile otto o dieci treni, due file di soldati 
© marinai e cinque o seimila persone. I mac- 
chinisti urlavano perchè si trovavano la gente 
seduta sulle rotaie, quasi sotto le ruote delle 
locomotive; le macchine fischiavano, i viag- 
giatori bestemmiavano, le donne strillavano, i 
monelli rompevano gli steccati, la trombette 
suonavano... e a un certo punto l'artiglieria 


impazzito nell’attese. Il dottor Filippo si recò 
dunque immantinente in casa sua per prendere 
il processo. 

Tornò in un attimo, ma prima di giungere 
alla camera d’Armando, incontrò la Lena la 
quale gli disse che la sua padrona cercava vi- 
vamente di lui. Doveva egli andarvi subito? 
Riflettà un istante, e si decise di consegnare 
prima il processo che teneva in mano nel ti- 
more che la signora Sabina volesse vietargli 
ancora ogni rivelazione. Entrò dunque dal gio- 
vane, e vide che aveva ritrovata ia forza di ri- 
porsi in piedi e stava appoggiato melanconica- 
mente al suo sorittoio. Depose la relazione sul 
tavolino e gli disse stringendogli afeiinotamente 
la mano: 

— Coraggio! pensate che avete una madre 
© un amico che non vivono che per voi. 

La mano d’Armando tremò nella sua e il gio- 
vane espresse il desiderio di essere lasciato 
solo. Il dottor Filippo rispettò questo desiderio, 
persuaso che, pel momento almeno, Armando 
non avrebbe pensato ad altro che a prendere 
conoscenza del doloroso processo. 

Lasciato il figlio a sò stesso, sì recò dalla 
madre, la quale stava accasciata pur essa 6 col 
capo sepolto fra le mani. La riscosse dolce- 
mente, ed ella comprendendo ehi era, mormorà 
che non osava più mirarlo in viso, ma solo 
bramava sapere in quale modo Limerolles era 
giunto all’orribile rivelazione. 

—.Egli non ha pronunziato che due sole pa- 
role — rispose il medico togliendo!e le mani 
dalla faccia e stringendoie affattnosamente — ma 


5% 


di terra, cui venne la bizzarra idea di salu- 
tare il Re all'una dopo la mezzanotte, s'è messa 
a spararci cento eun colpo di cannone, così 
secchi e così vicini che rintronavano nello 
stomaco, 

Ebbene! con tutto questo frastuono chi era 
già nei vagoni potà addormentarsi, tanta era 
la stanchezza della lunga giornata passate în 
piedi al sole 6 della serata fantastica nel 
golfo. Ma un nuovo rumore, che dominava 
tutti gli altri, svegliò i dormenti d'una car- 


rozza. 

Era il russare di un corrispondente di gior- 
nale serio di gran formato ! Ah1: che contrab- 
basso! Non credo che nessuno degli abbo- 
nati al suo giornale possa mai imitarlo! 

A quel rumore così pieno e così sonoro, 
l'avvocato Ferro detto amisissia si scossa gri- 


do : 

— È lui! È il russo di Pisa!... Conosca la 
musica È 

Si vede che il corrispondente possieda bensi 
un organo sonoro, ma il suo repertorio non 
è variato, dal momento che l’avvocato Ferro 
ha conosciuto il motivo alla prima. 

sa 

Lungo la via, incidente eroicomico. 

Un deputato che era nel treno, impaziente 
di una lunga fermata, resa inevitabile da tante’ 
complicazioni imprevedute in un movimento 
straordinario e imprevedibile, s'è messo a de- 
clamare contro il servizio e contro il capo- 
stazione, povero diavolo, morto di stenchezza, 
intontito dalla confusione ed esterrefatto dalla 
immensa responsabilità, e tutto ciò perchi 
rappresentanti della nazione e del govi 
del Parlamento e che so io, erano stati for- 
mati a mezzavia... e per colpa di chi poi l... 
Per altri treni che, vedete impertinenza, erano 
sulla strada prima del nostro. Probabilmente 
anche il treno reale aveva colpa nel ritardo 
nostro, e il signor deputatò a gridare, a pr- 
lare, a strepitare che egli avrebbe fatto de- 
stituire il capo-stazione!... 

A questa uscita nella folla che ingombrava 
la stazione sode un suono indefinibile, 
erepitio a fior di labbra, un trillo per "ale 
dire di contrabbasso, che ebbe la facoltà’ dî 
iagiare a mezzo la intemerata. > 

Bisogna che in quel siionò fossà un eco di 
eloquenza ciceroniana, perchè il deputato, bal- 
bettò, brontolò, piegò la vele, e tornò nel suo 
vagone, giusto nel momento in cui, calmatosi 
un poco, si stava per conoscerne la voce. 


* 
** 
E qui un punto di loda al signor Pavarini 
nobila Camilio, del ministero marina. 


—  __ 


furono parole tremende. che hanno gettato lo 
acompiglio nell’arimo d'Armando. Io stesso igno- 
rerei tuttora di che si tratta veramente se l'av- 
voeato Andrieux, appunto nella previsione: che 
fosse necessario di rivelare ogni cosa 8. vostro 
figlio, non mi avesse inviato da Parigi la rele». 
zione del processo La Bussiòre. 

Questo nome il dottore lo pronunziò sommes- 
samente e con esitanza, ma all’idirlo soltanto 
la madre d'Armando provò un sussulto viofento 
e solamò con un gesio disperato: 

— Tacete per pietà! Speravo di non udire 
mai più quei nome abberrito! Oh, voi non po- 
iete immaginarvi quanto soffersi e quanto soffro 
ancora al pengiero che è veramente il solo nome 
dovato al mio povero Armando! Gli diedi invano 
quello di famiglia della mia nonna, un nome 
che non aveva figurato nell’orribile. processo, 
ed era poco conosciato anche in Franoia: ma 
temevo sempre egualmente di vedera appa- 
rire l’altro divenuto così vergognosamente ce- 
lebre. Dopo tanti anni però cominciavo a spe- 
rare nell’ablio: l'avvocato Andrieux aveva ot- 
tenuto dal governo franease la faeolià. pet miò 
figlinolo di portare definitivamente il nom» d'r- 
mando Thernay: mi figuravo, @ Favvocato pure 
Îo eredeva, che il primo, il vero avrelba po- 
tato passare inosservato sull’atto di nascita. 
M3 era un inganno e Dio non lo ha volntet Ora. 
il tremendo processo è tornato-in scena, voi lo 
avete avuto nelle mani: ch, mia. eterna ver 
gogna! Giuratemi almeno, amico mio; ehe nem. 
cadrà mai nelle mani d'Armando: 


Egli s'era già” messo’ in quattro perchè i 
viaggiatori non avsssero a lagnarsi di nulla. 

S'intadeche nominando lui non escludo gli 
altri cerimionieti, i signori Fiorio, Quertara, 
Parenzo, Prole, somma e insomma tutti quanti.' 
Ho nominato il nobile Camillo perchè più co 
nosciuto da molti di noi, e vieggiando nel treno 
mostrò, hî“stuto' più oetastioni di rendersi 
utile ai viaggiatori di ambo i rami parlamen- 
tari e d’ambo i sessi. 

Dunque anche il signor Pavarini si era pro- 
vatò'a calmare quel deputato che strillava... 
mma la guatlezza del paziora fa viata dal quos 
ego dell'interruttore. 

* * 
CargEsci 

Musica] E pun, e pun, e pun! 

« Il partito della Regie, delle Meridionali, 
del corso f.rzoso, della convenzione settem- 
brina, nel di dell'ultima prova, tentò opporsi 
alla corrente, volle dare un'ultima testimo- 
mianza di vita e di ostinazione nell'errore, ma 
fa sopreffatto e travolt» de una forza irresi- 
stibile: il sentimento della giustizia. » 

Queste balle parols non importa che io vi 
dica di chi sono; lo stile voi lo avete ricono- 
sciuto — è il bello stile della Lombardia — 
lo stile delle feste, quello ché essa tira fuori 
nelle grendî occasioni. 

Disillasa nelle sue specalezioni filosnfiche 
sulla questione d'Oriente, dopoa ver subitoil triste 
disinganno di vedere i suoi alti consigli tenuti 
in non cale dai rappresentanti d-] Congresso 
di Berlino, la Lombardia si è finalinerte de- 
cisa a ritornare ai suoi studi pedestri di poli- 
tica interne, e ci regala un arlicolo pieno di 
seggio considerazioni sulla voiazione della 
tassa” del'imicinito. | © 

El è tatta ‘conîenta, perchè ormai, second 
lei, il pertito moderato è morto — definitiva 
mente morto. come ha detto una volta_.il 
cavalisre, Peracchi, non.ricordo più in quale 
commedia. 


Uditelat — cizie * 
<Più" grande disgregamento, più grande 
sfacelo, più brutta sconfitic a nessun partito 


bardia è una buona figiiuola che ha il difetto 
di commoversi troppo. Se i miei conti non er- 
rano, credo che questa sia dal 18 marzo in 
poi Ja settantequattresima volia che la Lom- 
bardia dichiara che la destra è morta defiui- 
tivamente : o 
Cadaveri alle corte 
- Lasciatela cantare, 
- Vedrem con questa morte 
Dove s'andrà a cascare. 
Tra i sale dAVU rio 
Ce anche il dies ire); 
G che non ha a venire 
li giorno del giudizio ? 
*t 
s 3388 
Sulla rotonda de’ bagni di... un paese dove: 
c'è il mare. Parona 
Un gruppo di signore parlano dei loro gio- 
ielli,.e, per dirla verità,: nessuna di loro.ri- 
pete Ja nota storiella della mudre.de’ Gracehi. 
Benzi une.dice di possedere ‘quattord:ci paia 
d’orecchini. 1 Ù 2 
—-Qaatterdici paia ! — dice spalancando 
occhi, con-manifesti segni di graziosa invidie, 
una signorina da marito. — E sono di perle... 
di smereldi... di rubini... ? 
Una terza con aria. terribi'mente ingenua 
— Probabilmente di..amanti. zi 


ROTA TORINESI 
se sv: 18 laglio, 


Pavetsta de fretta dn fretta nel poco di 


dei varii colori, uno spettacolo dei più strani ed ‘at+- 


traenti. Un mondo chiassoso alle fitestrè, sui: balconi, 
suitotti; fra l'inferriate delle botteghe, nelle 

dappertutto. Non na baco vuoto. nos vna borea chinse. 
fiori da inghirliodaret giusti; sella graù villeti C- 


Toriswi Umberto è il figlio di Vittorio, qual Vittorio 


fai borghesi 

ra % 
| Potèro Vittorio? 

>< 

Faori le melanconie; oggi è giorno di festa. La città 
oggi ride, canta. inneggia. Per le vie non sì pisa che 
giocando arditamente di gomiti. | ciltadinai, come per 
scimiottare i loro fratelli di Parigi, ca-ciano la tariffa 
sotto i cuscini e si perdono, se coaviene lvro. Gli stu- 
denti in piazza San Carlo, un tremila e più, gridano 
evviva il Re, mentre Umberto e Margherita, coi fiori 
fiso alle ginocchia, entrano lentamente nel patazzo ; la 
forla in piszza Castello urla così formidabilmente : Viva 
Àl Re, che questi s'alza e saluta con eatrambe le mani. 


>< 


1 Re noa ha dormito, la R-gina Margherita non ba 
Chiuso occhî, ma cento e cento aspettano in antica- 
mera, e il Re e la Regina ricevono Al sindaco Ferraris, 
Uxberto ricorda _il confortoavato dal primo telegramma 
del municipio torinese, quando gli morì il padre; la 
Regina promise di fare una più langa sosta a Torino 
e di discorso in discorso qualche consigliere comunale 
ebbe la mutria di cascare a ciaramellare con psco spi 
rito — passi — ma com nessuna delicatezza d'una 
sfortonatà © gentile città, coi l'Italia deve molto e 
molto. 

Il Re accolse la spiritosaggine con un'occhiata delle 
‘sue, alla Vittorio Emanuele, una di quelle occhiate che 
vi fanno cascare il cappello tra i piedi è vi cacciafio 
il sangue in una tasca. 

L'onorevole Zanardeili, mezzo dentro e mezzo fuori 
dell'uscio che dà sul salone degli svizzeri, assisteva 
tacitamente con la sta faccia intelligente © sardonica 
alla conversazione. Mi sembrava di leggergii dentro e 
trovarci scritto: « Oh quando se ne vanno questi si- 
gnorì? Sono due giorni e due notti che si sta diritti, 
€ per me poi, così siriafro, è una pasizione molto in. 

Un'ora dopo i visitatori avevano mangiato Ya foglia 
che anche i re dormone, e non sempre lo possono; 
avevano capito il soliloquio dell'onorevole Zanardelli e 
se ne andavano in santa pace 


Jacopo 


Di qua e di là dai monti 


Duriguo «'a ‘sno tempo > l'onorevole Cairoli 
ci dimostrerà che « gli interessi italiani fu- 
rono strenuatiente difesi nel Congresso di 
Berlino. » 

Parole dette al Senato, rispondendo agli 
onorevoli Pepoli (Gianc-hino) e Caracciolo di 
Bella, dal ministro Baccerim. 

Anche senza dimostrazione, io ammett> vo- 
lontieri la strenua dfssa. Vorrà dire che la 
fortuna ci ha traditi perchè tutto cospira a 
farci credere che lopera del Congresso di 
Berlino sia un tredimento. Intendiamoci bene 
per non cadere in equivoco: un tradimento 
della fortuna. 

Che farci? Imitare la Francia del 1871 e, 
rip:gliando lo atancio, mandare ai quattro venti 
al grido: Gloria victia, perché vi.-sono doll 
sconfitte che non. disonorano quando chi le 
sopporta n'esce salvando, i, suoi principî e i, 
suoi diritti — vale a dire con tutto il suo a 
venire. 

Co 


Un'altra parola dell'onorevole Baccarini.al 
Sensto, sempre sul tema dell’opera nostra al 
Congresso: € Iò non ho detto che si debba 
avere cieca fiducia” mel ministero Cairoli ». 
Scommetto che è l'onorevole Cairoli in persona 
che ha imposta alsno collega dei lavori pubblici 
questa franca dichiarazione.L’egregio presidente 
non dee trovarsi.a tito suo agio in quell’atmo- 
sfera di fiducia troppo condensata che certi im- 
provvidi amici gli vanno pre parendo. Il culto che 
gli tributano è una bella e buora superstizione ; 
quanio gli chiederanno il miracolo, se egli 
non sera in csso di farlo, pover'a iui! San 
Gennaro, quando' s'indugia ‘nel’ far ‘levare )l 
bollore-ai «argue della sua-reliquia, lo*sa lui 
a quali.strapszzi vada incontro. un' santo ‘in- 
capace di contentare la folla dei suoi devoti. 

> n. 

Il Senato.esauri la discussione. dei bilanci. 

Oggi si raduna per l'ulima volta. 


Napoli, domani, auspici Garibaldi, Avezzane; 
ecc., si riunisce in. comizio per mandare una 
paro'a fraterna agli Italisi d'oltre Isonzo; 

Tre o quattro giorni orsono io ho combai- 
tuto colesio comuzio; oggi non lo combat- 
terò più. — 

Gli avvénimenti hanno, si può dii 200n- 
volta la base "della mia frinnirta “opitioha. e 
dinanzi ‘all'immebilità ‘in cui la pace di-Ber- 
lino pretenderebbs: d'inchiedare î popoli e i 
loro diritti, io leggo il Piccolo che dice: 

« Benedetta e cera sara la paro!a di questo 
comizio... Sia rivestta di prudenza ; sarà germe 
che presto o.tardi feuttificherà >. 
‘miezzofiiofno d'Ial'a' infierisce l'epide- 
mmia delle dimostrazio; o 
_Dimowrazioni a Cosenza per la ferreia 
Eboli-Reggio: demtani gimme si faranno sa- 
pere qualmente l'onorevole N.cotera sia an- 


dato apposta laggiù per presiedere 
Maio g@ bindilo cin mila rasa 


init a “Palermo contro il ciei 
fiscaliamo della’ Tevisione ‘ della EE. 

| cati, con l'onorevole Corte, che si presenta al 

| baicone e poi ricavo una rappresentanza del 


Nel”ma 


polo dim: 
mo una i 
fetto si 


defevoi voll 
*campéÎa Gdbtiond della rendità.? 


luvatica. Viva la nza, ultima Deal E di 
esserg l'ultima lo ha dimostrato, perchè è s0- 

vissuta a Maometto e la vediamo orz chie 
Te frugando fra le ceneri del grande incendio 
russo per trovar le verghe o ie pagliuzze del- 
l'oro liquefatto. 

Il Diritto ne perla così: | 

« Farono i p'enipotenziari italiani quelli che 
presentarono, in nome della Francia © della 
Bran Bretagna, una mozione che il Congresso 
accettò, © iuediant la quals viene raccoman- 
deta ail» Sublime Porta la creazione di una 
Commissione speciale, composta dei delegati 
designati dalle singole grardi potenze con 
l'incarico di provvedere nel miglior modo pos- 
s bile alle ragioni dei possessori di titoli del 
debito ottomano ». 

lil 

Vi sembra egli iung» abbastanza questo pe- 
riodo? Erbene, il Diritto l'ha fatto lungo & 
bella posta perchè i lettori perdendo il fiato a 
metà non armvino sino alia. fine evitando così 
il pericolo di ricadere, nella speranza per poi 
ricadere nella disperazione. a È 

‘Giacché ci siamo in queste, facciamo di re- 
starci, e se sì ha da cercare un'uscita, cer- 
chiamone ura che sia m gliore. 

La ci dev'essere. sno 

Una volta le cessioni delle provincie porta- 
vano dei compensi ai cedenti, massim® 36 non 
obbligati a ciò dalla forza delle armi. a 

Una volte, quindi, Cipro sarebbe valsa ps” 
la Turchia un bel gruzzolo di milioni e la 
B.saia el'Erzegovinal’Austria non le avrebbe 

vute a ufo. 

Usarza barbara, si dirà. lo non so che farci, 
ianto più che non mi sembra un’usanza troppo 
civile quella prevalaa a Beriino di speghiora 
ln Tarcha dalle sue provincie, ysie.a dire di 
quelle risorse che prima o poi l'avrebbero 
posta in caso di pagare. 

Questo, 0 signori, è un imbroglio di falliti, 
che intestano i loro averi su! capo di terzi 
per sottrarli aì creditori lasciati con un pugno 
di mosche. 

Sor Beaconsfisid, volete Cipro? Ebbene, pa- 
gatelo. 3 

Sor Andrasey, volete l'Erzegovina e la Bo- 
sniaf Pagatele voi pure ai creditori ipotecari 
delia Turchie. Sarà un’inezia di- milioni -ap- 
petto al bisogno, ma serà qualcosa di più di 
quel ternb:!s zero. che si vien disegnando sul- 
l'orizzonte finanziario della Tarchia. 

Ho detto. 

ne 


Cioè ancora una parola. 

Leggo fra i dispacci: 

< Il Congresso decise la soppressione del 
tributo della Romania è della Serbia, e la ca- 
pitalizzazione di questi tributi. » 

Cera quella so, ione capitalizzatrice! E 
a beneficia di .chi, in grazia? Della Turchia, 
non viha dubbio. Ma 10 dico: Avete spogliata 
la Romania della Bessarabia, che vale per lei 
tatti i rbioni che l'Inghilterra e l’Austria non 
pagheranno in prezzo «di certe occupazioni 
provvisorie; ed ora tirate anche sl suo de- 
naro? 

Ebbene, sappiate una cosa: la Romania ha 
saldato ogni suo dare alla Turchia sotto le 
mura di Pievna, e'fa tanto corrente nel prezzo 
del sangre, da: pagare anche «ia., gloria. della 
Russia, che eggi la ripaga spogliandola... 

E a Berlino se la pigliano coi socialisti ? 


NOTE PARIGINE 
Do remi fa-sol la-sì. 


10 luglio, 
La musica — « ua rumore disaggradevole »; come 
la chiamava Teofilo Gautier — regna sovrana in questo 
momento a Parigi. Ve n'è di tutti i generi, di fmpor- 
tanîà diversa, con sticcessi moho differenti. Passiamo 
in rivista ciò che l'Esposizione ha riunito a Parigi în 
fatto di suoni organizzati. Abbiamo anzitutto Îl « con 
certo ufficial* francese » : non c'era che una fepubblicà 
formalista come questa ‘che avesse potuto Înventàre' dei 
clarinettì, delle oficleidi e dei Contrabassì « ufficiali + 
Comandito ‘dal Colonne, eseguiste musica detti’ jeund 
tcole, ed è stata riconoscinta come il sonnifero*it più 
efficace, y compris la ‘morfina ed il'tioroformio. Fa 


Accanto a questa noia în quariò c'è sempre al Tro: 


to, Una ‘specie 


Sueaaoneria. i cai adepti soli, esecutori e giustizi 
esiagenitane fia lord sali 


causa dell'Esposizione, è un po' più 

alle marchese del sobborgo Sim Germano si possono 

incontrarvi le pescivendole indomenicate di Nahites o 
Boulogne. Il concerto Bessedeli*vre negli anni scorsi 

i regolarmente inasprito da qualche a solo di violino, 

o di corno inglese; adesso prende talvolta a volo una 


delle scc: ià musicali di passaggio. 
dC 


Queste sono le musiche fisse. Una valanga musicale 
esotica ci travolge poi per l'eccezione dell’epoca. 

Gli Spagnuoli condotti dal sefior Roveda. Una se- 
conda edizione deii’Estudiantina di questo inverno. 
Tutti chiturristi e mandolinisti. Ha fatto un fiasco 
completo perchè Parigi non rinnova mai i suoi entu- 
stasmi per simili eccentricità, 

L’« Orchestra di armonia » del Gilmore di New: 
York ha fatto parlar molto di sè avanti di venire. 
Contava molto sull'essere in uniforme, ma ora ci sono 
tanti costumi bizzarri e uniformi multicolori a Parigi, 
che questa attract'on falit. Non se ne sente parlare, 
quantunque abbia eseguito Once Agai e il The spron- 
gied Banner. È un altro fiasco. 

Gli ziogari della Czarda ungherese. Ve n'ho parlato. 
Di due mesì che suonano An dr schénen blaven Donde 
e la Rakotski marche coll'istesso successo. Tutta Parigi 
va per turno a mangiare una célelette è l'Hongroise ‘© 

; partiranno milionari. 

Gli zingari russi che vi ho descritto giorni sono, vanno 
en ville a dar concerti, e sono pagati come tanti Mario 
e tante Patti. Sere sono — storico! — alcuni Russi 
ordinarono una cena da un ristoraiore alla moda di 
cui potrei dirvi il nome; alcune cocoltes 
rango erano invitate, ma ne vennero pochi 
tutti quattordici ; fsita la festa si chiese ‘il conto. Am: 
montova — potete credermi : ho veduta la not! —a 
8700 frachi ; Vera fra altro: 400 franchi di sigari; 
1500 franchi <i fiorì e... 4500 di ziogari russì, senza 
contare 600 franchi per farli cenare! 

NB. La nota parve exsì esorbitante che seduta stante 


fa ridotta a 6000 franchi. 

- > 

Sivarmunzia poi l'arrivo: 

Di cento studenti di Upsala i quali. formano. una se- 
cietàvcorale — pare. — stupenda ; E 

Di alcuni solisti inglesi, i quali avendo per orche- 
stra quella del Colonne, d«ranno tre grandi concerti 
sotto la solita protezione di Sua Altezza il principe dî 
Galles; 

E si vuole anche che dei mandolinisti di Roma, com- 
presovi il famoso Ragazzino di. Borgo sono aspettati — 
questo per me è un'enigma, che una nota del Fanfulla 
vorrà sciogliere, îo spero (1); 

Finalmente oggi stesso, mentre scrivo, arrivane tanti 
orféon e da tante parti, che si annunzia un défilé, nè 
piò, nè meno! di 22000 cantanti, fissato per domenica 
prossima. 


x 


In.mezzo a questo di'usio mùsicale — non ho nep- 
pur parlato del concerto olundese che venne, suonò, 
e partì senza lasciar traccia di è — non è 
vanto per l'Italia, che l'unica grande impressione e 
l'unico grande successo, sieno stoti prodotti dalle due 
orchestre che essa ha inviato al Trocadero. Di quella 
guidata dal Faccio vi ho già detto Abbastanza; fu un 
vero trionfo, una vera rivelazione, e fi' una delle più 
dolorose sovprese per le orchestre e i maestri francesi 
che non sognavano neppure che dei professori italiani 
esistessero e potessero venirli a battere qui, sul loro 
proprio terreno. 

de 

Era naturale che il succedere immediato dei Torinesi 
ai Milanesi dovesse accrescere difficoltà alla vittori: 
Nel primo concerto sì riconobbe però subito che si 
aveva dinanzi nn insieme di artisti. non -iaferiore im 
nessun modo a quello che era stato acclamato pochi 
giorni prima—Però- Torinesi parvero più calmi, più 
fini, più adatti alta musica saranfe che i loro emuli, 
ma dotati di meno slancio, di meno. ardore; meno ita- 

insomma. Il secondo concerto, che ebbe lungo 
ieri, fece comprendere che'in conclusione pedrottisti 
e faccisti si valgono. Fu un grande, vero, entusiastico 
successo anche questo. 


S'ncominciò coll'« Ouverture in do » del Foroni. 
L'orchestra della Scala l'aveva anch'essa eseguita.-Non 
esttò î dire che Pedrotti vi ottenne un effetto più 
grande L'irresistibile frase dei violini fu eseguita in 
mòdo stupendo, 6 l’operà d-I compianto veronese pit- 
cque più che maî. Il programma portava poi: « Er 
tracle du roi Manfred » del Reinecke. Invece si esegul 
i! famoso prelutio della Traviata. Così bene che fa 
dovuto rivetero: Però — a mio credere — l'insieme di 
questo pezzo meraviglioso diminuì d'effetto dal” son 
essere stato eseguito con sordini. Sinfonia della Guerra 
in quaîtro del Pedrotti. Pezzo amabile, diveriente, ma 
rion dell'importanza che si richiede în concerti simili. 
x 

Dopo di questo; ecco arrivare ciò che era la grande 
attraenza del concerto ; gli intermezzi della Cleopatra 
del Mancinelli. Un gran numero di notabilità, fra-le 
quali il Gounod, Massenet, Lacombe, Golonne, eca., ect., 
erano venuti apposta per udirli. A Roma questi pezzi 
s000 conosciuti; io non devo analizzarli danque; nè 
dire che cosa sono; basti che fecero un'impressione 
Profonda, e che ognuno di essi — si eseguirono sol: 
tanto l'Ouseriare, la Sinfonia»Barcaròla, e la Mercia 
trionfale — procurò una vera ovazione al: Mancinelli 
Dopo la sinfonia, e quando la tempesta d'appiausi star 
per cessare, si vide Massenet da un palco che, in piedi 


(1) N'è stata annuoziata la 
i partenza almeno otto 
giorni sono. A quest'ora dovrebbero essere arrivati + 


# non si cono fermati per sàrada. Nék 
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e quasi cofivalso; si/dimenava, batteva colle mani e 
coi ‘piedi; gridatà brano! bene! e con tanto animo che 
il pabblico riprese’ad applaudire anché ‘lui ‘e rinnovò 
L'ovazione al Miricinielli. E dopo il concerto ho assi- 
stito ‘a sua ‘bizzarro, ma lusinghiero spettacolo ; Gounod, 
il quale aveva già abbracciato il Mancinelli, ponendogli 
la mano sul capo. gli diceva — conservo queste pa- 
role-s'oriche dell'autore. del Faust: Ceci-n'est-per 
una festa da mammalacco! (sic). 
bas 

Seguirono poi : il minuetto deì Boccherini — il quale, 
benchè Tipetato, non mi parve eseguito con'quèl sén: 
timeuto che vi sa mettere il Faccio; la sinfonia della 
Graziella. del Bottesini; cosa’ spigliata e migliore 
quanto a effetto del poema sinfonico, Il're Ledr, sio: 
nato nel primo concerto; la celebre Marcia ‘funébre’ di 
Chopin, eseguita stopendamente e. che ebbe il giusto 
onore del bis; e finalmente la sin‘otia della Semira 
mide la cuì esecuzione sola — com» s'aîl'ieri — bà 
sterebbe a porre l'orchestra della « Società dei cons 
certi popolari di Torino » fra le' primé de? mondo. Il 
vecchio titano di Pesaro ha fatto'il sofito mirscolo: La 
sala intera interruppe quella « opera immortale » — 
così la ‘chiamò Gounod stesso, facendo onore a sè 
stesso -— la interruppe, dico, più volte per applaudirne 
gli esecatori. E il pubblico tuito quanio — uîia voltà 
finita — s'alzò per acclamare l'illustre Pedrotti, com- 
mosso fino alle lagrime dell'onore: che dalla sua per- 
‘sona si rifletteva sull'arte italiana, 


date 


Pascrillo. Pare che alcune modifi-azioni e aggiunte 
— che'io vì aveva già amnonziato — sieno state fatte 
al verdetto dei giurati sulla scultura italianà. Eccovi 
la lista ufficiale: 

Monteverde, medaglia d'onore. Una medaglia di 4° 
classe al Civiletti; dae medaglie di 2° clisse, a Ginotti 
€ Bell'ozzi; due medaglie di 3* cl:sse, a Bortone e'a 
Borghi; tre menzioni onorevoli, a Tabacchi, Macia- 
guani e Ferrari. 

Fanfella ha da rallegrarsi che il bel gesso del suo 
patrono. ideato dal Bortoné, sia stalo premiato. 

L'Jacopo Ortis dei Ferrari gli procura una menzione 
onorevole mettendolo a paro del Tabacchi? Sia pure! 
Il Borghiha meritato una medaglia d'oro; e il Bar- 
zaghi e il Focardi contiguano a brillre per la loro 
assenza dalla lista delle ricompense} tutto ciò mi con- 
ferma che l'istituzione del giur’ aòn potrà mai essere 
metallo di buona lega, e che il partito preso, ì pre 
giudizî, le simpatie e le amicizie avranno. sempre la 
loro parte ia un vèrdetto artistico. 


ES 

Nell'ultimo Bollettino dclle nomine e promozioni trovo 
la promozione di alcuni capitani di fanteria al grado 
di maggiore, di alcuni tenenti 21 grado di capitani e 
di alcuoi sottetenenti al grado di tenente. 

Parecchi ufficiali, fra i quali due colonnelli dei reali 
«carabinieri, ed un colonnello di fanteria sono collo 
cati a riposo. 

= Anche la marina milit«re atstriica ba un Dan- 
dolo fra le sue corvette. Mentre il Dandolo italiano era 
la mattina del 10 circondato da centomila persone che 
aspettavano di vederio scendere. in. mare, Ja Dandolo 
austriaca’spcoravà n-lta rada di Palermo, prove 


- niente da Gibilterra, 


= L'Opinione pubblica stamani îa- relazione gene- 
tale sull'operato deli’Associazione italiana della Croce 
rossa durante la gnerra 1876 77-78: 

È troppo lunga per poterla pubblicare nelle colon 
di Fanfulla: mi ‘contento di riassumerne i dati pi 
teressaniti. Il Comitato centrale ricevette da” Comitati 
iù di 9,000 lire di materiali di soccorso; per 
3,700 lire ne aveva nei suoi magazzini; per 9.500 lire 
circa contribui ono le offerte private, Ta tutio entra- 
rono in magazzino per 22,708 lire di materiali. 

Le offerte in denaro entrate eff-ttivamente nella. cassa 
del Comitato centéale farono lire 2.361 92. Esse ser- 
Virono a spedire 261 cassa di materiali di soccorso 
Comitati di Bacarest, dilCettirj>, ‘di Costantinopoli, 
più alcuni soccorsi denaro ‘a Costantinopoli ed a 
Belgrado. Le offerte più rilevanti furono farte dal ‘se 
matore Rossi. dal sigoor Maurizio Sella, dal' conte Gi- 
rolamo Fè d’Ostiani. dal conte Pisani, dalla signora 
Boggiani: di Stresa, dalla duchessa di Fiano e dalla 
duchessa’ di Marino. 

Il Comitato centrale della Croce rossa ‘è presieduto 
dal ‘conte Guictiardi, senatore del regno; i senatori 
marchese Vilelleschi e principe Pallavicini ne sono 
vice-presidenti, e segretario generale il signor Vincenzo 
Maggioranì. 

=H Congresso biennale dell'Associazione -meilta 
italiana — 8° sessione — s'inangarerà a Pisa la do- 
menica 22 settembre alle 11 antimeridiane, € durerà 
fino al 28 dello stesso mese. Neiia stessa seduta sarà 
inaugurato collettivamente anche il Congresso dei me- 

Durante ii Congresso sarà fatta una Esposizione me- 
dica mpartita in sei sezioni che comprendono gli stro- 
menti, i preparati anatomici, i"disegni e piani d'ospe- 
dali i preparati farmaceutici ed'ivtib:i, opuscoli e pe- 
riodici -pubbticati nell’aftimo bietà 2 


Darante l’Esposizione. IL FANFULLÀ 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzici del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 


ROMA: 


14 luglio. 

. C'è da credere che il principe Torlonia questa 
volta perdoni ben volontieri le inesattezze e le fanta- 
sticherie che alcuni giornali cittadini stampano a pro 
posito del palazzo d-Ite Convertite. 

Mi dicono che tanto poco tiene alla conservazione di 
‘adello' sibile che sprntaneamente l'offrì al commen 
datore Marignali al fine di non sembrare che mettesse 
‘ostacolo alla f-bbrica da esso incominciata. 

li senatore aarignoli si rerò în persona a ringra- 
ziaré il princive, e tutto terminò ll. 

Se però il Mariguoli lo ricusava, non era lecito sup 
potre che Torlonia per fargli piacere volesse porsi lui 
in linea con esso, perdendo grafis un pe;zo di casa. 

I giornali, come suco»de, hanno rincarata la dose. La 
consegienza sarà che l'amministrazione municipale si 
perrà sollecitamente d'accordo col principe Torlonia 
pet l'espropriazione dello stabile nello Stato în cui ora 
Sì trova, e così sì avrà al più presto possibile l'allar 
amento tanto desiderato di quella strada. 


+. lerì ahbiamò annanziàto che per causa finanziaria 
la riapertura del Politeama con nuovo spettacolo di 
opera e ballo era forse compromessa. Noi abbiamo rac 
colto in tutta buona f-de codesta notizia da un gior- 
nale cittadino; ma a quanto sembra, essa è affatto în- 
fondata. Il Politeama verrà riaperto da una compagnia 
di artisti, i quali assumono l'impresa per proprio conto, 
e per conseguenza, - concorrendo ciastuno coll’opera 
propria, non hanno bisogno di grandi fondi. Il Poli 
teama vérra definitivamente riape.to la sera del 20 cor. 
rente colla Marta e colla Deradacy; e lo spettscolo è 
ì per sè abbastanza attraente per assicurare il buon 
esito della mnova stagione, 


-. Ieri sera un pubblic» elegantissimo assisteva ai 
Corea alla rappresentazione della bella commedia di 
Torelli: I Marili; una commedia che, per quanto 
vetchia, è pur tuttavia una delle mugliori del reper 
torio italiano. Tutti gli artisti che vi presero parte 
furono replicatamente applauditi. 

La benesiciata del bravo caratterista Z>rri, col Pluto 
di Aristofane, avrà luogo mercoledì venturo. Il Pluro 
è stato ridotto per le scene italiane dal signor Gof. 
fredo Franceschi, autore di uno Spartaco ìn versi, 
dramma che non va senza lode di pregi, 

E quanto prima un dramma a grande effetto, per 
uso esclusivo e consumo del pnbblico domenicale: /! 
lampinario di Trastevere, del siguor Pietro Falconi. 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Da vtiertvi reggusgli risulta che il disegno 
dî crnvenzione fra l'Inghilterra e !a Tarchie, 
della quele oggi tanto si paria, nor solemente 
ers' itato partecipato prontamente alla Russia 
ed alla Germania, ma giovò molto ad agevo- 
lare le tratt:tiva per gli accordi preliminari 
fra l’Inghilterra e la Russia, fatte a Londra 
dal marchese di Salisbury e dal corte Schou- 
waloff. Sulle prime non era stato;determinato 


con precisione il territorio, ilterra 
avrebbe occupato : il suggerimento! bere 
lisca di Cipro fa d:to det signof Leyard, 


ambsscialore britannico a Costantinopoli, i cui 
consigli, a motivo della competenza speciale 
nelle cose orientali, sono ascoltati con molta 
deferenza. 


Ci viene riferito che l'onorevole Cairoli ab- 
bin fatto mol:e premure ai primotori del mee- 
ting che si vuoi tenere domani a Nepoti per 
traitaro delle questioni relative alia ccsi detta 
« Itslia irredenta », esegnatamente ad uno di 
essi, al suo onorevo'e a:mico generate Avez- 
zara, affinchè :desisiaro dsi loro divisam- nti 
Il presidente del Corsigl o evrebbe fatto r flet- 
tera che le manifestazioni di quel genere n 
giovano di certo alia co) ion0 delle buone 
è reciproche relazioni di amicizia e fiduc.a cha 
debbono esistera fra l’Italia e gli ali Stati, e 
nuocciono positivamente alla causa stessa che 
mirano a far.trionfare. Queste gravi conside- 
rezioni non. pare però, fino ad oggi ameno, 
che abbiano prodoito l’effatto che il presidente 
del Consiglio se ne riprometteva 

I proinetori dsl meeting persistendo nel loro 
inte:to hanno però daia l'assicurazione fer- 
male che tutto procedercbbe in modo crdi- 
nato e tranquillo. 


Il generale Paolo Solaroli,..la cui morte è annun- 
ziata dai giortafi*» dalie-lettere di Tor.no, era un vec- 
chio e fedele ‘servitore “delia ‘Casa di Savoia e della 
causa razionale Soldato fin dil 1814; era sotl'ufficiate 
nell'esercito piemontese nel 1824, ed avendo parteci- 
pato ai-motipolitici. di quell’anno, fa costretto ad esu- 
lire. Andò in'Ispagna ed in Iughilterra, e quisdi in 
Alessandria d'Egitto, Non avendo trovato come occì-. 
parsi in quella città, tornò a, Lundra, dove gli fu pro- 
posto di piglir servizio pelle trappe della Compagnia 
delle’ Indie. Accettò e Si accinse senza indugio al lungo 
€ faticoso viaggio; e ben presto col suo valore e con | 
la sua condotta meritò la  stima”degli Inglesi. Sposò 
una ricca principessa indiana: di-metigione cattolica e 
diventò molto ricco. Nel 4843 tornò in Italia: presentò 

| ssmoi omaggi al re Carlo Alberto che gli conferì l'o- 
nore delia divisa di colonnello nel regio corpo di stato 
maggiore. 

Nel 1848 fece la.campagna di Lombardia, e neì 1849 
comandava uca’brigata Alla vigilanza di lui fa do- 
vuto l'irresto del generale Ramoriao, che cercava di 
guadagnare il tertitorio svizzero. — 

Gli elettori di Nyvara lo mandarono al Parlamento 
che fa nomiiato dop9 il proclama di Moncaheri, e fino 
al 1865 il mandato legislativo gli venne da. quegli e- 

| lettori sempre riconfermato. Promosso a luogotenente 


I norevoli uffizi, ma li volle disimpegnare gratuitamente : 
mon accettò mai stipendi. 

Nel 4854 fu tra i primi che valutarono ed accolsero 
il grande concetto della partecipazione del Piemonte 
all'alleanza anglo:francese ideato dal conte di Cavour. 

Dopo-il 1865 lasciò tutti gli uffici pubbli i, 
tirò a vivere trasiquillamente nella sua famiglia Il Re 
gli diede il titolo di marchese di Briotix 

La sua vita, piena di avventare e di fortunate 
vicende, è la dimostrazione evidente di ciò che può 
fare un uomo quando ha l'animo onesto, la” volontà 
vigorosa ed il carattere tenace. 

Domani sarà pubblicato un importante scritto latino 
intorno alla questione del regio patronato per l'arci 
vescovato di Napoli. Ne è autore un dotto prelato. Il 
lavoro fa seguito allo scritto del sacerdote napoletano 
De Ma cui è combattato il regio patronato 
dal punto giuridico. Lo scritto che apparirà domani 
lo combatte dal punto storico. 

Questo lavoro acquisterà maggior importanza per il 
fatto che in questi giorni apvunto la questione del 
regio patronato è di interesse generale. 

ll governo italiano, basandosi sopra un decreto di 
na cappellano maggiore nello scorcio del secolo xvi, 
insiste perchè l’arcivescovato di Napeli sia considerato 
di regio patronato. La Santa Sede considera come nulla 
la sentenza di un c:ppellano maggiore: abbiamo mo- 
tivo di credere che se alla sede arcivescovile di Na 
poli fosse stato nominato il Capecelatro, il governo del 
re non avrebb> apposta aicuna difficoltà alla-presa di 
possesso dei beni temporali. 

Avendosi voluto scorgere nella nomina del San Fe- 
lice una pressione di influenze antinazionali, il go- 
verno vuole usare dei diritti di cui si crede investito. 


BORSA DI ROMA 


13 luglio, 

I corsi di apertura migliorarono ieri a Parigi, e Ja 
chiusura segnava 75 centesimi di più per la nostra 
rendita 

Alla Piccola Borsa si fece 82 05, 82 07 112. 

1 corsi del Bonlevardmigliorarono ancora, e mentre 
nella riunione di stamane eravamo nominali a 82 20, 
82 25, alla Borsa nfficiale sî fece 82 30, 82.35, restando 
davaro al prezzo massimo. 

Per contanti si fece 82 20 per rendita col coupon, 
80 10 per scaponata. 

Fermi i prestiti. Però non si fecero affari che.in 
Rothschild 3 87. 

Le azioni Banca Generale si negoziarono a 446 re- 
stando così offerte. Nominali a 417 25 le obbligazioni 
Santo Spirito 

Fermi i cambi. 

Francia 107 70, 107 45; Londra 28 96, 26 91, 

Pezzi da venti franchi 2 67, 21 65. 

Rendita turca 47 60 prezzo fatto. 


Veritas. 


LE LORO MAESTÀ A TORINO 


(Corrispondenza telegrafica. di Fanfulla.) 
42 giugno (ore 1 15 pom). 

Il Re e la Regina sono saliti stamani sulla 
mole Anionelliara, dedicata, con recents de- 
liberazione municipale, ella gloriosa memoria 
di Vittorio Emanuele. 

La Regins ha maravigliato tutti con }a sua 
gaglierdia infaticabile. Lassù in alto l'erchi- 
tetto Ant-nelli ha «fferto tre rose alla Regina. 
I sovrani, ammirando il monumento, si con- 
gratalarono con l'illisire architetto. Li segui 
vano tutta le autorità. 


(Cre 240). 

Il ricevimerto del corpo consolare al palazzo 
reale è stato splendido, cordiale ed int-res- 
sante. I sovrani hanno perlato con ciascun 
console, informandosì delle condizioni d»i ri- 
speltivi connazionali residenti in Torino; e 
domandardo notizie de’loro paesi. 

La Regina era vesta di trine bianehe con 
nodi color di rosa. È stata, come al solito, 
amabilissima, parlando correntemente quatiro 
lingue. È stato notato che il Re ha perlato 
lungsmente coi console di Germania, 2 

Fra i consoli si troveva ;l cavaliere Do: 
gressi, console dell’Urugusy e dircitore del- 
l'istituto internazionale. I sovrani gli rivolsero 
lusinghiare parole d’encomin @ d’incoraggia- 
mento, chiedendogli specielmerte notizis dei 
giovani birmani, della loro indole ed intelli- 
genza 0 del como riesca loro piacavole i! sog- 
giorno in Itala. La Regira si è degnata d'o- 
norare il nostro giornale, dicendo: « Ho spesso 
notizie dell'istituto internazionale da Fanfulla. 
Ultimamente lessi della distribuzione dei pr-:mi», 

Il Re Umberto incoragg'ò il Degrossi a per- 
ssverate nel dirigere un'istituzione tanto de- 
corosa-per il nostro, presa. 

Ebbero quindi luogo rltri ricevimenti pri- 
vati. I sovraz 


formarono delle arti ed 
dustrie torinesi. Visiteranno -gli stabilimenti, 
i musei «e forse la basilica di Superga... 
sr aaa ci 
TELEGRAMMI STEFANI 
can 


BERUINO, 12. — Il Congresso oggi non tiene se- 


I 


duta. Domani avrà luogo la sottoscrizione dei. trattato 
man, -al prezzo di cent, 15 ogui oumero. geueraln © ad aiutante di campo del Re,accettò gli o- . © quindi il Congresso sarà chiuso. Ù 


BERLINO, 12. — Domani il Congresso. terrà-.l'ul- 
tima seduta. 

Il trattato di pace sarà pubblicato dopo. Ja ratifica. 
per parte dei diversi governi, entro quattro settimane... 

MONTREAL, 11. — Temonsi seri disordini in seguito. 
alle dimostrazioni che gli orangisti preparano, per do- 
mani. 

Farono prese grandi precauzioni militari. 

Regna una viva animesità fra i cattolici e gli 
orangisti 

La stessa agitazione regna a Quebec, ove la folla 
saccheggiò una bottega d'armainolo. 

TORINO. 12. — Il sindaco diresse.ai. presidenti 
delle società operaie e di mutuo soccorso: una 
la quaie esprime i sentimenti di gratitudine delle Loro 
Maestà. per. l'imponente. dimostrazione. di. ieri sera, e 
dice che in quel'e costanti acclamazioni il Re e la 
Regina scorsero l'affetto sempre vivo, la fede sempre 
inconcussa e le idee di ardimento generoso, ma ognora 
serio ed ordinato, che condussero l'Italia alla libertà 
e all'indipendenza. 

MONTREAL, 11. — Gli orangisti decisero di abhan- 
donare la progettata processione: La polizia li scorterà 
alle loro case 

PARIGI, 12 — Il ministro della marina ricevette la 
conferma che è scoppiata una insurrezione d’indigeni 
nella Nuova Caledonia 

Vi sono 89 vittime; fra Je quali uncolonnello. 

Il governatore annunzia che è padrone della situa - 
zione. 

Il ministro della marina spedt. un dispaccio al go- 
verqatore, raccomandandogli di usare energia, ed an- 
munziandogii l'iavio di rinforzi da Saigun e dalla 
Francia 

LONDRA, 12. — Camera dei comuni. — Ni 
annuozia che il. governo. domanderà. fra. breve nn ,cre- 
dito suppletorio, in seguito alla convenzione conchi 
colla Turchia. 
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CORREDI ca SPOSA 
} più completi da L. 350, 500, 1000; 
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Inutamente descritti tutti gli articati; “i+ 
prezzi di fabbrica; il modo per avere le mi 
‘sure precise delle Biancherie Confezionate. 

Le spedizioni per le Proviacie sono esa SP 
Iguite a volta di corriers franche d’imbal-| 


cherio, si spedisce gral 
Dirigersi a Schoetal e Hartlein 
Roma Corso 161 
La Alla Città di, Via 


1878 - NAPOLI - 1878 
Bagni ferruginosi e di raaté 
Riapertura dello Stabilimento, con 
aperta dello Stabilimento, con sorgeni 


F.lli Minster.- Vedi 


BIRRERIA RISTORANTE . 
mama TSO © di 
Gelateria Napolitana 

Podi Sei Ocse EE Sia hate 1 
Identico servizio alla Brveria del @uilirimo. nonche 
mezzi gelati. (4891) 


e 


Î i 13. 
Hleght, Roma, via Colonna, 4, p. P. piazza V. di 9. M. Novella, 


Ufficio Principale di Pubblicità @hi Roma, ia Coloni a AJO-IAO, Fleet-Street, E. C. 


sen r > 
AVVISI ed INSERZIONI si I inten Margherita, 15. casa Gonzales. Parigi, 24, rue <= 


R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


‘dro ia secondo i più recenti sistemi È È 
dure Pia een ich5— Ortopedia — Ginnastica Barriera della Croce 
polettrions o gli adulti — Convitto per i bambini io 
Via Aretina, 19 Assistenza medica continua Are 
Prospetti grati: 


Orologi | UN GIOVANE 


RAI Pepegineso Beine Vin \ ,m mercato. Mleri|.je sarà disponibile dal 1° Otto. 
Visitare la Casa AUX VIEUX GOBBLIAS roo Laffito, 27 FRATELLI MUNS TER È | {figo dite da ice ge aC Conimercio, pet le cor 
Torgerie anche — Milla quia — Ogg darte — Rip : Moon nmento italia, Trance, 
St rl TTI Lula Sarca brite 
TP- BAGNI vi MARE w FAMIGLIA FABBRICA E SPECIALITÀ TE 
col Sale Naturale di Mare del Farm. MIGLIAVACCA CALZATURA 


Pi CRE mn ESTERA 
si i L jcacia coni i, ° 
uit atiae nrime, ncche di Jedio Bremo, à LD 


sciolto nell'acqua tiepida furma il begoo di mare. Dose (kito6. 1) R e) M A ct 
er n bro Cent, 40, per 12 do L_4 20, intultero| Corso 162-3 Corso 162-3 
1 ù i di earta ensramata, e porta l'istru- 


Sri I eale se nos misto alle mighe e pon in 
Ti SALIENTI TO TORINO 
R STABILIMEN GIRALDONI || Corso Viti. Em. 28 scarpette pette camoscio Via Roma, n. 2 


2 È L. 7. 
BOeLOGNA e FANO Galleria » > 8,10 

î FINISSIMI DA PASTO, BIANCHI E MERI 
SPECIALITA" DI. VIRI FINIS ; 

DI ia dette Franca Bondoleoi con vichete è casale metliche 

—Premo franco stazione ferroria del destinatario : i 
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3 n ò N. 80,000 
(Presso Cuneo, 1346 metri sopra il livello del mare) Le ò é della signora marchesa di 
Pr = "= = pod ? À | o Parigi, 27 aprile 4862. 

Grande Stabilimento di Bagni Termo-Minerali In segnito a malattia epatica îo era caduta in uno siato di 2 
Idropatia, aperto dal venti giugno al settembre. ; »s mento Che duriva da bet sette soni. Mi ritsciva impossibile di ie: 
Per schiarimenti rivolgersi aì conduttori < < gere o scrivere; soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, la dige- 
stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era in preda ad una 
Care: Sgituzione bervosa insopportabile, che mi accva errare per ore inlere 
senza verun riposo; era sotto il peso d'una mortale iristezza. Molti 
radici ni averano greecrità inuli rimelit omai dieperasdo voll lar 
prova della vostra Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio 
abituale nutrimento. Il vero nome di Revalenta le i consiene, poiché, 
Dio, essa mi ha fatto rivixere e ridrendere la mia posizione 
Marchesa Ds Barman. LI 
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[si conviene, poichè, 
e la mia posizione 

Bazmax. 8 


za anche 50 volte 


In Roma cent. 5 


ISO 


“Cose pi NaPoLI 


13 laglio. 

‘Sapremo tra una settimana le sorti nostre. Parle- 
ranno le urne. Per ora parlano i giornali e San Do- 
mato passeggia e si fa salutare. L'ho incontrato poco 
fa col solito suo codazzo ossequente, camminando 
Piano, grave, occupando la maggior parle possibile di 
suolo pubblico, dispensando sorrisi, strette di mano, 
scappellate, protezioni, affettnosità paterne A guar- 
darlo in faccia, tanta è la naturale contentezza che gli 
esco da tutti i pori e che è, in certo modo, tatt'una 
cosa con la sua pinguedine, sì dice subito: Ecco il 
sindaco LE lo salutano come sindaco e da sindaco egli 
saluta. silice - 

x 

Non sì crederà, ma è proprio up fatto assodato. 
Queste scappellate hanno il lora valore elettorale ed 
amministrativo ; valgono più di un programma, più di 
un articolo di giornale, più di qualunque incitamento. 
Si direbbe che quel cappello a larghe falde, quella 
grave una portatile, il grenduca la porga gentilmente 
ai passanti elettori perchè vi gettino dentro il loro voto- 
E così fanno molti. Non serve guardar nei bilanci, 
rifar la ‘storia delle varie amministrazioni, contar gli 
errori, studiare gli nomini, avvisare ai rimedi. C'è 
stato il saluto: votano. Non serve scagliare ingiurie, 
formulare accuse, minacciar rovine imminenti, parlare 
in nome della morale, evocare l'ombra bieca del co- 
mitato segreto. C'è stato il saluto. Votano senza ra- 
gionare il loro voto; votano questi molti per simpatia, 
perchè non saprebbero fare altrimenti, perchè piuttosto 
mon andrebbero a votare, perchè c'è stato il saluto. | 
Poco fa, questi medesimi elettori hanno incontrato il 
conte Capitelli, dritto, stecchito, pettinato, compassando 
con la stessa misura la strada ela scappellata. Dunque 
mon votano per Capitelli, questo è chiaro. 

“Quando si fosse suli’orlo dell'abisso, accadrebbe | 
questo. San Donato si caverebbe il cappello; e questi | 
elettori simpatici, messi tra il cappello e l'abisso, scam- | 
bierebbero l'ano per l’aliro, e vi getterebbero dentro | 
il loro voto e vi salterebbero dentro a piè pari, escla- ! 
muirido in coro: Morifuri fe salutani. — Capiteli, in. | 
vece ‘del saluto, farebbe un discorso, e dimostrerebbe | 
con l'abbondanza della sua parola eloquente che l'a- 
biso, o signori, è precisamente l'abisso. 

x 

I giornali non tengono conto di questi piccoli fatti, 
che sono poi fatti grandi e notevoli. Rispettano troppo 
ed accarezzano il corpo elettorale. Questo benedetto 
corpo è come il pubblico dei teatri, ed assiste allo 
stesso modo alla commedia amministrativa Non la studia 
mella ‘scetta e nella dietroscena, non ne vede i congegni, 
niòn la sminuzza nei caratteri dei personaggi e non sì 
cura niente affatto della logica delie situazioni. Gli 
basta che la situazione lo scuota, quale ch'ella sia, 
purchè sia forte. È un pubblico composto di tante ; 
brave persone, tutte colte ed intelligenti, ma è un pub- 
Hlico: fischia, applande, sbadiglia, sì asciuga una la- 
grinta, si sganascia dalle risa — ma non fa la critica. 

b=4 

Ne volete uno di questi piccoli fatti? È la storia di 
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um voto, e forse di moltri altri: è la rotellina invisibile 
che dà moto a tatto l'ingranaggio. 

Ua giorno, ad un ministro moderato — altrettanto 
consorie che dotto ed illustre — capita nelle mani una 
domanda di non so che cosa. La domanda gli viene da 
un suo parente, moderato anche lui. Il ministro la 
legge, crolla il capo, vede che si tratterebbe di fare 
un'ingiastizia, è onesto, la respinge. 

Il parente, scornato e sorpreso, intasca la sua do- 
manda, conta il fatto agli amici. nou se ne dà pace. 
Ua amico gli suggerisce: « Ne bai parlato a Sun Di- 
mato? » Bella idea, raccomandarsi ad ua avversario 
politico! Del resto, che male c'è a tentare? E, dett» 
fatto, si presenta al granduca, gli espone il caso, lo 
prega di appoggio. « Non è che questo? » e il gran- 
duca graffia due parole in fretta sopra una cartuccia, 
formula un dispaccio al suo amico ministro, manda 
telegrafo — e prima che la sera venisse la domauda 
era bell'e soddisfatta, e ìl postulaute moderato ringra- 
Ziava l'amico dell'opportuno suggerimento, e giurava 
tutti i suoi santi che avrebbe sempre daio il suo voto 
a tutti i sant dell'onorevole granduca. 


x 


È triste, ma è vero. E ciò vuol dire specialmente 
che gli nomini, dopo tutto, sono uomini; eche i prin- 
cipl sono una bella e mobilissima cosa, ma noa sono 
il fine a cui gli nomini mirano — non sono cioè gli 
interessi. E bisogna tener conto, naturalmenie, degli 
interessi di tutti e di quelli di cisscuno, degli inte- 
ressi della città e di quelli dell'individuo: ma, pur 
troppo, il signor ciascuno non nutre un «ffkito svisce 
rato pel sigaor tuffi, e l'individuo non è ia ciità. 


x 


La città ora è illuminata e i lumi si debbono al- 
l'onorevole duca. Può leggere i programmi attaccati 
alle cantonate, ma non ne ha il tempo, perchè ha da 
farsi bella per apparecchiarsi alle feste del carnevale. 
Sa che il disavanzo annuale è di nove milioni, e che 
a colmarlo i concordati promettono di seguire un 
stema opposto a quello degli amministratori cs 
che in due anni non l'hanno colmato; ma con se ne 
cura gran fatto e non si vuol rompere ìl capo în questi 


| garbugli di cifre. Assiste aila lotta, ma non ci si ap- 


passiona gran fatto, quasi pigliata da un certo scon- 
forto, frutto della inoga e crudele esperienza. Dice 
sorridendo che, in fin dei conti (i quali non sì sa come 
andranno a fisire), l'aqministrazione disciolta ha fatto 
il debito suo... che noi pagheremo. Andrà a votare, 
ta senza frelta e senza folla, tanto perchè il giorno 
appresso due amici elettori, incontrandosi, si dicano 
ad una voce: « La colpa è vostra, perchè non siete 
andato a volare?» 


ehe a — 


= 


GIUDIZIO! 


Ogai giorno che passa dimostra sempre pù 
che gli Italiani diventano un popolo assennato. 


Oramai abbiamo messo il dente dei giudizio 
© cerie ragazzate che dieci o dodici anni fa 
erano quotidianamente sull'ordine del giorno, 
adesso non le sogniamo nemmeno più. 

Vi ricorderete, o lettori, che_per un certo 
tsmpo in Italia non si lasciava occasione d: 
fare dimestrazioni, di passeggiara con bsn- 
diere abbrunate e di reclamare ed alta voce 
dal governo la rivendicazione di terre che 


l'Italia non aveva ancora potuto conseguire | 
cor fini geografici popolari. | 


nel limite dei su 

A ogai pù piccola cecasione, enzi, tante 
volte senza occasione, veniva fuori la sua 
brava manifestazione, accompagnata da una 
vigorosa protesta, e susseguita da una gene- 
rosa interpellanza parlamentare. 

Ma il governo, legato al carro della Francia, 
e staffiere dell'impero, non dava mai ragione a 
quei patriottici impulsi ! 

E l'Europa osava dire che il governo non 
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aveva torto a non rivendicere ciò che non po- ! 


teva ottenere. Anzi trattava le nostre manifa- 
stazioni come le preteso dei bambini che vo- 
gliono la lune, perchè l'hanno vista in fondo 
al secchio. 
sa 

Al giorno d'oggi, come ho detto, i bambini 
henno fatto giudizio; o sebbene si sia affac- 
ciate, I:ro più che un'immagine di lana nel 
secchio, una vera e propria grande o ne 
di rimaneggiamenti territoriali in tutta Europa, 
sono stati quieti. Essi hanno capito che al 
mondo non si possono mangiare cha i pasti 


ai quali si è invitati — e mentre prima, soîto ? EE bb: ici 
i moderati, pretendevano una torta chs non | 9 Sh3 dato il caso. avrebbero ‘in altri tempi 


era in tavola, ora che la torta c'è, si conten- 


tendo la saliva, e girandosi in lé, da persone 
ben educate, per non disturbare i commensaì 


* 
sa 
Questo rinsavimento degli Italiani è dovuto 
ia parte alla esperienza scquistata a furia di 
querimonie sterili, di interpellanze oziose e di 
dimostrazioni infruttuose; ma è dovuta anche 
in parte alla presenza delia Sinistra al potere. 
Trovandosi in mezzo alia politica europea, 


il presente del Consiglio dei ministri ba po- | 


tuto suggerire all’onorevole Benedetto Cairoli 
e al suo focoso amico Miceli, che era inutile 
domandare all'Europa una cessione territo- 
riale che non avevamo saputo nò guadagnare, 
né farsi promettere. 

E il ministro deli’interno ha potuto dire al- 
l'onorevole Zanardeili 8 ai suoi amici impa- 
zienti, che ie dimostrazioni, i banchetti, le 
bandiere col velo erano tutte cose da mettere 
nel sottoscala, badando tutt'al più che non de- 
psriscano, per l’epoca in cui occorresss ripre- 


santero al popolo italiano lo spettacolo d'un 
partito, impaziente di raggiungere una mela 
patrioliica. 

* 

Parimento la sinistra al potere è quella che 
permette al Diritto, organo ministeriale, di 
dire si lettori del Diritto, organo deila demo- 
crazia italiana: 

— Badate! lettori italiani democratici! non 
vi lesciate illudere! Voi credeta che nei casì 
di congressi europsi e di rimaneggiamenti 
territoriali che allargano la cintura ai nostri 
vicini, si possa domandare qualche cosa... È 
un errore! È la luna rel secchio quella che 
vedete; non vi fate cenzonare, cha tento non 
ve la dénno in nessun modo! 

Cosi, o all'incirca così, dica il Diritto di 
oggi — e per rispondere sl Diritto di una 
volta che accusava il moderatuma di fare da 
staffisra alla Francia, egli si motle un bel 


erppella colla « ‘a POSSA @ nera, 
e un abito voi bott;ni coll’aquila a du> ieste 
e continua a esoriara gli Italiani a non disgu- 


sisre Sua Altezza il principe di Bismarck e a 
non « mettersi in contrasto » per l'amor di 
Dio, « coi consigli di una alleata fedele, po- 
tente e sagace coma la Germania ». 

Gli Itgliani, neturalmenta, riflettendo al mu- 
tamento che il giudizio metta nel linguaggio 
doi giornali democratici, accettano il consiglio, 


| @ si ritirano în un angolo, augurand? che 


l'Europa passando di li, non Îi veda nemmeno. 
È dulli tacciono. 
È vero cha queili che dovrebbero parlare, 


alzata la voce, ora sono seduti intorno ai ta- 


tano di guardere gli altri a mang'ar'a, inghioi. | YOli verdi del governo o delle redazioni dei 


! giornali officiosi. Ma ciò non deve farvi cre- 


dere che gli autori delle sterili querimonie 


| passate e dei reclami che il Diritto d'oggi 


chiama legg:rezze f ssero loro! 

Che vi pare ? Msi più al mondo! 

Allora chi gridava era tuito il popolo. 

Ora il popolo ha bell’e rinunziato ai mirifici 

rogrammi d’allore, perchè ha il conforto della 

stra al potere. Che gli importa il resto? 
Ringraziamo Dio, che la Sinistra almeno ci 

ha reso questo servizio ; gli I*aliani hanno fatto 

giudizio. 


i > 


12 luglio, 
La questione delle cinquanta schede sottratte nella 
sezione di Borgo Spesso è sempre all'ordine del giorno 
e preoccupa i nostri politicanti. 


< FANFULLA A MILA 


IL NOME DI FAMIGLIA 


97 LUISA SARBDO 


Il dottore esitò un istante a rispondere, ma 
poi si fece coraggio, e disse: 

— Il tempo del silenzio è finito: Armando 
vuble assolutamente sapere tutta la storia del | 
passato: ‘essa sta racchiusa in quel processo, e | 
io ho creduto miglior partito lasciargliene pren- | 
dero. conoscenza. In questo momento egli sta 
leggendolo. 

La signora Sabina balzò in piedi sbigottita. | 

Era impossibile, sclamava, che ciò avve- | 
nisse: voleva correre nella camera d’Armando, | 
distoglierlo dalla’fatale lettura, ma il dottore | 
la trattenne con antorità: era la sola cosa, disse 
egli, che si potesse fare: nessuno avrebbe avuto 
il coraggio di dargli i ragguagli che era in di- 
ritto d'avere: bisognava rassegnarsi alla necos- 
sità 

Ella tremava 6 si lasciò ricadere esausta sulla 


poltrona. 


ahe avevo io stessa scpportate. Ma ora che sarà ' 


mio!... Amico? — soggiunse dopo una pausa: — 
ho io ancora il diritto di darvi questo titolo? 
Voi avreste il diritto di fuggire una donna di- 
sonorata come sono io! 

Il dottore aveva già mosso un passo per re- 
cars da Armando, ma a queste parole tornò 
vivamente indietro © sollevandole il capo amo- 
rosamente, sclamd: 

— Se avessi potuto vivere tanti anni presso 
di ‘voi senza amarvi intensamente, disperatamente, 
vivamerei ora per tatto il martirio che avete 
sopportato. Avevo giurato di tacere sempre; per- 
donatemi e non'banditemi dalla vostra presenza. 

Ella aveva compreso da lungo tempo lo stato 
del cuore di Ini, ma una parola d'amore in quel 
fiomiento, le sembrava una profanazione. Tat- 
tavia non poteva offendersi © stringendola mano 


| del medico, rispose con dolcezza : 


Sarete sempre il migliore © il più caro 

dei miei amici; vi raccomando mio figlio! 
Egli le baciò la mano © uscì in furia per re- 

scarsi da Armando. 

XV. 


Non eatò per altro nella camera del giovane, 
ma fermandosi in un gabinetto attigno, origliò 


| pae ua poco all'uscio, eppri, benchè ciò gli ri- 


pagoasse alquanto, si deciso a guardare dalla 


dinanzi a sò. La sua attitudine era di chi legge 
febbrilmente, con un'attenzione vertiginosa; il 
dottore sospirò e si assise accanto all’uscio in 
maniera da poter udire ogni movimento, e stette 
ad attendere. 

Attese a lungo; osservando ancora attraverso 
all’uscio, potè notare che Armando aveva termi- 
nato di leggere, ma rimaneva allo stesso posto 
immerso in profonde riflessioni; non osava di- 
sturbarlo, carezzando la speranza che potesse 
trarre qualche vantaggio da quel lungo medi- 
tare. Venne infatti un panto nel quale il risul- 
tato di quelle lunghe riflessioni fa certamente 
‘un partito a cui Armando voleva app‘gliarsi 
subito, perchè balzò in piedi ad un tratto con 
vna specie di ruggito e fece due 0 tre passi 
fino in mezzo alla camera. Ii dottore aperse al- 
lora vivamente l’oscio e gli si parò dinanzi. 

Si fissaroro un istante in silenzio, poi un sor- 
riso pieno d’amarezza sfiorò il labbro del gio- 
vane convalescente: 

— Non negatelo — diss'egli — stavata sor- 
vegliandomi. 

— Non osavo distorbarvi, altrimenti sarei 
entrato prima d'ora — rispose il medico: — 
vorrei potervi recare qualche conforto. 

Quel fido amico si sentiva pieno d’angoscia, 
vedendo il mutamento operatosi ins) poso spazio 
di tempo sul viso d'Arraando. Pareva invec- 


serratara; potè così vedere Armando appoggiato | aliato di dieci anni e nna raga profonda s'era 


di huif Non abbandonatelo, ve ne scongiuro, amieu alla scrivania colla relazione del processo aporia , impressa sulla sua froato. 


— Non temete per me — disse Armando con 
accento scoraggiato, ma risoluto — ron mi 2p- 
piglierò a nessun partito disperato. Non ve lo 
nascondo, nel primo momento ho vagheggiato 
il pensiero del suicidio; mi pareva, nello stato 
orribile in cui mi trovo, la sola cosa ragione- 
vole che potessi fare: ma mi sono rammentate 
di mia madre e ho compreso che ho nn dovere 
sacro da compiere, quello di vivere per lei. Ella 
ha sofferto vent'anni senza lagnarsi, celando lo 
nostre vergogne per amor mio: sarei nno scel- 
lerato se l’abbandonassi ora che il mio affetto 
potrebbe consolaria. No, finchè ella vive, vivrò 
anch'io, ve lo prometto. Conducetemi a lei, ho 
bisogno di vederla. 

Il dottor Filippo era vivamente commosso : 
appoggio sul suo il braccio d’Armando, ed en- 
trambi s'incamminarono verso l'appartamento 
della signora Sabina. 

Ella stessa ne usciva; forse non reggeva più 
all'incertezza 6 voleva cercare del figliuolo; 
quando lo vide, s'arrestò come sbigottita, wa 
egli le corse incontro colle braccia aperte : ja 
misera donna vi si lasciò cadere singhiozzanto. 

Appena si furono calmati alquanto, il dottore 
volle ritirarsi, ma Armando lo arrestò, dicendo: 

— Fermatevi, mio caro, mio unico amico. ho 
hisoguo che mi assoltiste anche voi. 


ph 


e, 


mena 


FANFULLA 


La Progressista, rinnitasi l'altra sera, 9, sotto la 
presidenza del cavaliere Larseher, avrocaio, proprie- 
tario, ecc, ecc — dopo un speech del preside e una 
discussione abbastanza vivace, nella quale presero la 
parola l'onorevole Abate Merzario e i soci Pallia, Va 
lentini, Rocchieri, Della Beffa, Toni, Avellone, votò il 
seguente curioso ordine del gioras: « L'Assoriazione 
progressista, deglorando le tante e gravi irregolarità e 
illegalità commesse areali e dopo ie elezioni del gioroo 
7 loglio, che riescono a falsare la espressione della 
voloutà della maggioranza elettorale, in nome della 
pubblica moralità, domanda l'annallamento delle cie- 
Zioni ». 

Sicchè domanderebbero l’annuliamento delle elezioni. 
non già per la famosa sottranone, commessa durante, 
ma per supposte « illegalità ed irregolarità » che sì 
guariano bene dall'accennare non che dal precisare. 

Forse è na eccesso di prudenza da parte loro; 0 
forse è ma errore di locuzione che prova comee qual 
mente non abbiano iero se propugnano l'istrazione 
primaria obbligatoria. 

Siccome poi le ciaquanta schede buttate nella bi- 
lancia pon varrebbero che a matare le sorti dell'ul 
timo eletto o da eleggersi, desidererei sapere come 
mai potrebbero « falcare la espressione della maggio- 
ranza elettorale >. 

Quanto poi alla « morale » nel cui nome chiede 
l'angullamento dell'elezione, 2merei conoscere di che 
razza è Cioè, sè di quella che cossigliò fa pabblica- 
zione di na’spocrifa lista clericale e la distribuzione 
delia lista moderata falsificata? 

» > 

Anche la Costituzionale si è adunata ieri l’altro 10, 
sette la presidenza del dottor V. Strambio e trattò la 
questione con larghezza di vedate e serietà di propo 
sîti. Parlarono l'avvocato Morpurgo, Torelli Viollier, 
T'avsocato Giovanni Cavallotti, l'avvocato Natale Zucchi 
e sî approvò all'unanimità il segueate ordine del giorno 

« L'Associzzione costituzionale prende atto delle co- 
manicazioni della Commissione elettorale 

« Biasima seseramente, in nome di quella morale 
è e deve mantenersi superiore a totti i partiti, il 
fatto della sezione IV del mandamento Il: 

< Confla che l'autorità giudiziaria saprà fare quella 
piena luce chie la coscienza pubblica reclama perchè 
quel fatto, nuoro per Milano, resti unico nelle nostre 
gare elettorali: 

« Considera del pari, che le competenti autorità am 
ministrative sapranno tutelare efficacemente la libera 
espressione del voto degli elettori: 

< E invita la Commissione elettorale a rimanere in 
nfiio per la eventualità di ulteriori proposte ». 

Dopodichè, su proposte dell'avvocato Brsseggio, de- 
cise per acclamazione di inviare un telegramma così 
concep 

« Alconorerole Quintino Sella, 

« L'Associazione costituzionale di Milano, mentre di- 
vide le ensieià gatriottiche che addulorarono l'onore 
vole Quintino S-ila dinanzi i pericoli che minacciano 
îl pareggio delle finanze nazionali, esprime la propria 
ammirazione per la recente sca azione parlamentare, e 
fa voli perchè, in questi difficili momenti, abbia a 
mantenere il suo posto di combattimento e di onore 
nel Parlamento ». 


> 


Ritornando alla questione delle 50 schede, la Per- 
sereranza è del parere che le elezioni non di bbzno es- 
sere anmoliate e solo si passi al baliotteggio fra i due 
candidati che raccolsero più voti, fra i non eletti. Il 
Pangolo ed il Corriere invece vorrebbero che si riano 
vasse la votazione su tutta la lista, ma soltanto per 
la sezione di Borgo Spesso. 

lo non pretendo di risolsere giuridicamente il piato, 
perchè, come ben disse l'avvocato Moroorgo alla C) 
slituzionale. il caso è gravissimo e non si pnò deci- 
derlo senza almeno una grande maturità di studi. 

Ma nell'ordice politico. per l'interesse del partito 
moderato e perchè si manifesti esplicitamente la « vo- 
lontà della maggioranza elettorale », vorrei proprio com- 
piacere la Progressista ed indire nuove elezioni. 

<> 

Parliamo d'altro. 

La venuta dell Loro Maestà è ansiosamente attesa; 
d'ogni parte si domanda che cosa farà il municipio per 
festeggiarie. % 

Voi ben sapete quali =ffettuose memorie abbiano qui 
lasciato i principi di Piemionte. L'incertezza delle no 
tizie ha impedito finora di concretare qualche cosa. In 
ogni caso si può mallevare che l'espressione spontanea 
del sentimento pubblico sapplirà agli apparati ed alle 
feste ufficiali. 

Milano saprà trovare per Umberto e per Margherita 
la nota del cuore. 


> 


Anche il secondo concertò dell'orchestra della Scla 
al Dal Verme ha avuto na esito felice. Tatti i peri 
farono applanditi. alcani ripetati. 11 « minuetto» di 
Boccherini, ch'ebbe un'esecuzione molto Superiore a 
quella della prima sera, lo si dovette suonare tre volte 
E sì che non appartiene precisamente alla srnola del- 
l'avvenire che, del resto, io apprezzo ed ammiro... alla 
debita lontananza. 

Guillaume incomincerà il 45 allo stesso teatro un 
breve corso di rappresentazioni, e parteciperà anche 
colla equestre compagnia allo spettacolo che l'impresa 
Stefanori e Villa prepara per ìl giorno 21 corrente alla 
grande Arena. 

In quella circostanza il Blondean farà un'ascensione 
di sfida con tre palloni, UNO a trapeso com due acro- 
batici, l'altro con apposita navicella, ove potranno 
prender parte gli amateri..... intanto che il celebre 
aeronanta vi farà di sotto de‘ginochî acrobatici. 

Si accertà che una delle più eccelse stelle della no- 


stra aristocrazia, la contessa D. V, sia determinata a 
far parte del corteggio della navicella. 

Aggirandosì fra le nubi, chi sa quante aspirazizi 
terrene avrà ad incontrare! 


<> 


Termino con una notizia letteraria 

Cè in gestazione una Rirists Pagliertag, giornale 
ebiomadano. che uscirà con ua lusso tpograti o finora 
ignoto ia Italia, rinairà soito le sue ali tutte le gio- 
wani intelligenze delia scuola realista, e si stadierà di 
dare a questa un indirizzo serio ed accettabile, sot- 
traendola alle improptitadwi ed alle ridicole esacera 
zioni dei &ébés, che vagiscono il loro primo soneito, e 
dei mestieranti, che deturpano ogni cosa bella. 


@ildo. 


Di qua e di là dai monti 


Oggi la mia cronaca si chiama Edosrdo 
Gina. 

Quel bravo signore è venuto a visilere il 
povero cronista malato, a gli ha fetto dolce» 
comp-gnia portando nella sua cameretta un 
r.fi-sso della vita pubblica, e popo'andola di 
tutte le più care aspirazioni del giorno. 


s 


è Edoardo Gioia? Un valentuomo, il 
gigantesca impresa dalla 
ie Ferdinando Lesseps fu la mente. Diven- 
isto mente a sua vo ls, «gli vorr:bbs regolare 
il breccio dell'Ecropa civiie in qu ll’opera di 
giustizia che i congregeti non henno saputo 
compiere a Berlino, = ba dato all stampa, 
sotto forma di lettera a Benedetto Cairol., un 
volume che è nallo stesso tsmpo una protesta 
contro il male fatto, e ua codice del bane im. 
posto prima del tempo a un avvenire forsa 
men lontano di quanto von si creda. Il votuma 
del chiaro ingegnere niemonte-e s'intitola : La 
questione d'Oriente, l'Italia e il Congresso. 


ss 


La inia cronaca interna si chiara Ferdi- 
nand> Boiani. “so autore d'un libro hs 
s'ttole: Desideri e pericoli. 

Parliamo dei libri e lasciamo stare gli au- 
tor 

Lo 
capito 
— Riforme non utili — R form» » 
Il Futuro. 

E la Storia è quella dei dua ministeri Da. 
pretis, che l’autore non v.de brutte, ma non 
osa pirò asseriria bella 

Senza tornare indietro sino ai tempi azo- 
stiniani, quella storia basta guarderia ne'ri- 
fessi che getta sulia cronsca dei giorn 

E quest: r.fl-sa1 eccol: 

Nuove e più torbida iucert 


scolo del B inni sì distingne in cinque 
Sera — Che cosa d.mar da l'Italia? 


a por l'avvo- 


nre finerzario dell'Its ia > iemerc pa- 
zione dedi 
Nuovi malumori per la parte prese, anzi, 


non presa dall'Italia nel C 
Agtazione gene 
— delle provii cis 
l'onorevole Zenardoli. 
d-p-rino ad infr narla 

Tutte cose che, se © doil pubblicista, l'It 
non può, non dee volere ; riforme non 
dei concstio nazionale che straversano il corso 
delle riforme necexsurie © (ii è) verb 
bero in certi cast preperarci un futuro di 
rovina. 

Il Boiari, a dire ii vero, tira a conclusioni 
assai mann desolanti e spera. Vilete spersro 
con lu:? Ebbene : leggete il suo libro: io sono 
vecchio e non h- wwmyo d'espettare che il 
seme d'oa buon corsgho diventi fore. Voi 
giovani questo tempo l'avete e potete guer- 
dare al di la del futuro serbato a me: forse 
ne scoprirete uno migtiore. fo ve l’suguro di 
cuore : preparatevi fortemente a conquisiar- 
velo è a goderne. 


— 0 n danno? 
iccula 1 del- 
ch: sa- 


Signor Edosrio Giris, eccomi a voi. 

Non è la prima volte chs ci troviamo i 
sieme s discorrere d'ura causa che tutti e due 
ebbiamo nel cuore; tre anni or sonoci siamo 
incostrati în inpirito nella belle pianure tra i 
Carpazi e 11 Danubio, è voi. buono come seta, 
m'avete salutato fratello. Ah:mé, che ne fu 
delle belle speranze onde allora avevamo pieno 
il cuore? 

To, mio conto, ho spezzata la penna al- 
l'iacio Sl Congratsò di' Berlino, Prata 
La giustizia è un nome vano. Fu pusillanimità 
îa tia? Può esserlo stata, anzi dovrei dire 
che lo è stata, vedendo voi sempre saido nella 
speranza, sempre fiderte nella giustizia, anche 
all’indomari di quel Congresso, il quale, se 
ron l'ha uccisa, l'ha certo mortalmente ferita. 

Che il cielo vi mantenga nel cuore quesia 


fismmelia di fede. Avete ragiona non 
è vero che il prode Kosciu-k> abbia gridato, 
gettando la spada: Finis Polonie! Fu la 


Russia che ha invertata questa frase, e tutti 
i despoti l'henno rif:ggiata a loro modo per 
inoculare con essa lo sconf.rto @ la dispera- 
zione dell'avvenire negli animi dei caduti scito 
le reazioni. 


- 


Signor Gioia, aveta ragione proclamando 
all'indomani d’un'apparente sconfitta i principi 
della riscossa, 

Il Cor ‘880 vorrebbe essere ]a tomba de]. 
Tse non Jo è, non Jo sarà, pe 
anche lo fosse, Petmettete, signor Gioia, ch'io 


scriva sul sno coperchio quelli che, lo 
cla dovrebbero essere > punti cardinali 
nostra politfca in Oriente : 7 

< 1° Ind p-nd-nza del Montenegro, dellà Ro- 
menia © della Serbia; 

Ant nomia politica dalla Bulgaria pro- 
priamente detta ai al dei anti Bh: 
suis-Erzeguvina « del'Aibazia, con tribulò 
alla Poria, 
3° Autonomia amministrativa dalla Rumania 
colle sus divisioni storicha di Tracia e di Ma- 
©sdonia, svito l'autorità delta Sub ime Porta; 

« 4° Cessione di Anticari ai Morisnegro. 
Estensione delia Serbia fino #1 Montenegro 

< 5» Conservata la Bassars lia Romania, 
rendardola il braccio nevigabile dei Danubio 
come frontiera colla Bulgaria 

< 8° Annessione della Tessaglia e di Candi 
al rezno di Grecia; 

« 7° Statu quo degli stretti dei Dardanelli 
e del Bosforo e neutralità perpetua del canàfe 
di Su z; 

« 8° Autonomia politica dell'Armenia; 

< 9° Proclamazione del dublita priscipio del 
l'indigenato nsturale e dell'uguaglianza civi'e 
e politic» senza distinzione di rezza e di culto, 
come fndamento obbligatorio delle costitu- 
zioni d'indipendenza e di Romania. 


E basta per ora. 
N-l luogo destinato all’epitaffi> ho trascritta 
una promessa di resurrezione. Si provi il Con- 
gresso a cancellarla, a grattaria o ad alterarla, 


ll secolo che muore all'anfiteatro Corea. 


Il secolo muore, il secolo è mérfo. quale sventura, 
Dio mio. quale irreparabile svenitra! 

Morto, e come male! . Ha tiràto î denti ieri sera, 
îl poveretto, fra i fischi e le risîite del pubblico, fl 
più prosaîca, la più terribile, là più angoscin@à della 
agonie Oh! davvero valeva proprio I betfa di met- 
tersi in tre per ammazzario in quel Barbaro modorEà 
banno avuto il muso di chiamarlo il Secolo che muore! 
E un'infamia: io propongo di chiamarlo il Secolo as 
sassinato. 

Il secolo the muore... è perchè? quasi che non gli 
rimanessero ancora altri ventidue anmì di vita primi 
di arrivare al lomicino: Via, via. nn secolo che a 
setiantotto anni ha il coraggio di mettersi sullo sto- 
mico la Bessarabia. la Bosnia, l'Erzegovna, Ratora, il 
conte Corti e il noovo principato di Bulgaria, mi paré 
abbia tuttaltra vogtia che quelia &i morire. a menò 
che, e Diùi cà liberi tutti, non mula’ dita accidente 


0 di un'iadigestione!i.. 


* 


Resta dunque messo in sodo che il titolo della cò: 
media ha giù di per s* stesso tatta l'aria di mi trice 
eberia In quanto poi èl Favoro. ditò come sggiò di 
un nuoto sistema di collaboranone internazionale, ine 
felicemente inxogurato dal Teatro raliano, paroli d'o- 
nore, esso non avrebbe potuto fare più brotta riuseità. 

La commedia porta sul cartellone il nome di on snfò 
dei tre collaboratori — quello di Emilio Augier. Gli 
altri doe, a quanto pare, hanno crètuto bene tenersi 
Dascosti, ed a lorto, secondo ae, viste e considerato 
che l'assassinio del seîolo non Va fra i reati di cui tien 
conto il oxdice di procedura penale. Eppure. in questo 
caso, i delinquenti principali son loro. Emilio Augier 
non è di altro reo che di avere seriito molti anni in- 
dieiro La contagion, una delle sue noù migliori com- 
medie e dalla quale è tolto quasi interamente lo schema 
del Secolo che muore. 


* 


La commedia è poverissima d'azione, slegata negli 
episodi, illorica negli espedienti. Un farabotto qua- 
lunque, rovinato da una cattiva speculazione di borsa, 
vorrebbe sposare la donna colla quale ha tenuto final: 
lora un’equivoca relazione, dandaîe il titolo di baro- 
nessa in compenso del suo denaro. Dal canto sno, la 
donna, per quanto ami il baronaio. si avvede in fin 
dei conti che esso non val la pena di esser pagato si 
caro e respinge al quinto atto.le nozze che ha tanto 
desiderate durante gli altri quattro. A cotesti due per- 
sonaggì aggiuegetene altri selte 0 oîto i quali non 
fanno altro che ciarlare dai principio alla fine della 
commellia = mescolaleci un duello. degli affari di borsa, 
delle farabatteria d'ogni specie, delle ingennità colos: 
sali, e, tirate le somme, avrete il Secolo che more. 

Per tre auli la commedia va inuanzi a faria di chiac 
chiere, senza preparar nulla, senza risolver nola E 
quella poca di azione che si addensa. negli ultimi dpe 
è talmente sconelusionaia che. il quisto atto potrebbe 
servire di antefatto a un nuovo dramma, 0 magari po- 
trebbe prendere îì posto del primo, e continuare così 
la commedia per l'eternità. 

Il pubblico ba fischiato ed ha riso. troppo 
ha fischiato e riso con ragione. sm 

* 


Eà ora, giacchè siamo, come suol dirsi, colle mani 
in pasta, velati un bb'quel chè PB di raccogliere 
Der fà cronaca fuori dt Reina. societ se 

Abi, abi! che le liete novelle da Da perzo i quà 
non sono più di stagiohe. FigarardiT.. AUAresa Mac 
zionale di Firetize fubedì sera Ki Fattò un capiscano 


solenne la Vita nurvissima di Cherardi Del Testa, con. 
tinuazione e fine della Vita nuova. Gherardi Del Testa 
caduto a Firenze! tutto dire; eppure è cost. Se dii 
mi scrive dice il vero, la causa dell'insuccesso deve ri 
cercarsi principalmente nella vacuità dell’azione è della 
grassa volgarità di certi frizzi che finirofio per mettere 
il pubblico di malumore. O grazie del bell'idioma ts. 
Scano che è mai aveenuto di voi? Fatlo sta che il ro 
ed il quarto atto suscitarono la più clamorosa delle 
dis:pprovazioni: e bisogna ben dire che questa Yz 
nuovissima sia lavoro molto mediocre, dal momento che 
il pubblico fiorentino — il meno camporilista, in fatto 
di drammatica, fa totti i pubblici d'Italia — si è in- 
detto a trattare di così cattivo garbo uno dei suoi au. 
tori più simpatici e più stimati. 


* 


E con questo finisce per oggi la cronaca dei teatri 
di prosa. la fatto di musica, le notizie sono scarse del 
pari. A Roma, chiuso il Politeama, ci rifiane per il 
momeato îl conforto delle operette napoletane al Man- 
moi, e quello dei concerti serali al caffè Venezia. lo 
rorreì dire qualche cosa dello spettacolo al Manzoni; 
tha causa la lontananza di quel teatro, fisorà nom vi 
Sono andato. Lo dicono però eccellente. Basta! . più 
th qua farò probabilmente ua viaggetto di quindici 
Yiorni fino all'Esquiliso, ed allora... allora ne tipar- 
feremo. 

Per adesso non mi resta che anpunziare un grande 
spettacole di opera e ballo da darsi al Regio teatro 
dì Fermo, attualmente restaurato, e che verrà riaperto 
la sera del 3 agosto con una compagnia di cartello, 
per un breve corso di rappresentazioni fino al 5 wr 
tembre. Saranno date due opere, l'Amieto del Thomas 
ed il Rigoletto del Verdi, con dallo grande, La fata Nir. 
del Danesi. La compagnia di canto ha nelle sue file il 
co Graziani, già applaudito a Parigi 
i la prima dopna signora Vitali-Augusti: 
altra prima densa la signora Scarati-Bresciami, e 10 
Scarati Filippo, ed il Novara ed il Franco. L'orchestra 
sarà direita dai Mancinelli. Prima ballerina avranno i 
Fermo la signorina Antonietta Bella, un nome che pre 
mette assai bene; ballerino il Bosi, e mima la signori 
Vago Danesi 3 

Non c'è che dire: è uno spettacolo coi fiocchi, ed a 
Fermo possono vantarsi di far le cose per bene. 


die - 


Ua lettore bergamasco protesta contro Alegno perchè 
ba parlato delle € facce eteroclite > di cittadim di 
Crema andati a Milano ver assistere aUia-prima rap- 
presentazione del Barnabò Visconti del siaestro Fràt- 
eesehini. Hi lettore cremasco crede a torto. che Alegno 
abbia voluto mancar di rispetto a tutta l’intiera cisja- 
disanza cremasca. Se le « facce .ciepoclite » gli hango 
daio nell'occhio, vuol dire che xe ne, sarà. siata qual- 
cuna anche cremasca, perchè tulto il mogdo è paese 
e neppure Crema è popolata esclusivamente da Antinoi 
0 da Apolli del Belvedere. Del resto, non Si Sarà micà 
fatto mostrar le fedi di nascita da tutti ghi spettatori, 
e se qualcuna delle fasce eteroclite, anzichè cremasca, 
era milanese, scommetto che a Milano non se l'ivranno 
per male 

Il lettore cremasco poi vaol dimostrarmi una cos 
della quale io sot persaaso, cioè che Crema ha dato 
alla:te musicale valenti coltori. Basterebbe citare 
fra è visentì uno fra tatti: il prof-ssor, Bottesipi. 
Via, s'assicari il hson Cremasco ehe Farfalla, non ha 
proprio nessun motivo di pigliarsela com î suoi con- 
cittadini... anzi li predilize e lì stima, specialmente 
quando eleggono l'avvocato Pietro Donati 


= Il Reporter N° 2 telegrafò dalla Spezia chela 
Roma era stata mandata a soccorso del Dandolo. 

Non fa la Roma, ma la Yenezia. Allorguando il Des- 
dolo volle riprender fiato, ricordandusi forse d'essere 
stato un doge vecchissimo, due navi si staccarono dalla 
squadra per invitario con buona maniera a discendere 
la Carccciolo e la Vittorio Emanzele Riusciti vani gli 
sforzì di queste due, si mosse la Venezia,_ia quale, 
dopo aver rotto varie gomene. aiutata da martinetti 
posti alla part= di prora del Dandolo, è riuscita, dopo 
più di quarantotto ore, a compire il varo. Per ragione 
storica © Venezia » doveva essere il soccorso di e Dan- 
dolo ». 

L'equipaggio, dell’aver lavorato pertante ore è stato 
ricompensato a meraviglià dall'applauso dell'infinita 
gente raccolta sulla spiaggia a veder, muovere ìl gran 
colosso. Grido d’entusissmo più vero, più sincero, più 
commovente di quello che ha écheggiato quando il 
Dandolo ha preso la sua posizione paturale nell'acqua, 
è difficile averlo sentito. Ha compensato equipaggio 
Stato. maggiorè della fatica durata e del pop arer nep 
pure.avata nra. parola d'elogio dai superiori. ._. 

Fortunatamente, se la fatica è stata std e, nop si 
furono disgrazie e ì medici hanto avutò da curare 
solamente qualche ammaccatura. E quaftdo quei bioni 
mar:pari hanno visto muovere il Dandolo, MAi6 vet 
sito tina Yagritta d'entusiasiio Se è tim dovere it Hivo- 
Priori dovere riconosedre i meriti del la- 

Uftisco aneh'îo* per gridare harnà ! all'equi- 
poggio ed allo stato maggiore della Venezia. 
=! giornali di Gemova atifunziamò il restilato 
del concerso abeîto in quella città fer erigere un mo- 
mimento è Giùseppe Mazzini. > 


f 
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berti, ed è a sperarsi che i due artisti riescano a met- 
tersi d'accerdo. 

— Gli laglesi vanno per le corte. 

Non era ancora annunziata alla Camera dei comut 
la convenzione del 4 giucno per la cessione di Cipro, e 
già il genersie Garnet Wols:ley era nominato gover- 
matore dell’isola, sulla cui spiaggia Venere uscì dalla 
spuma del more e che dà tanto da pensìre al diret- 
tore del U cattolica 

Il generale Garnet Wolseley ha fatto parlare molto 
di sè in questi ultimi tempi per an articolo pubbli- 
caio nel f.scscoto del 1° marza della rivista Nineteenth 
Century — IX Secolo — intitolato: « L'Taghilterra 
come potenza militare ». 

In quest'articolo l'autore si dimostrò tutt'altro che 
ottimista sulle condizioni militari della sua patria con- 
Sideraia come potenza terrestre 

Secondo i calcoli del generate Garnet Wolseley le- 
iglise sarebbe co suddiviso: 
permanente 99,000 uomini. Riserva dell'e 
sercito e della milizia 40,000. 

Milizia 85000 — Volontari 180 000. — Seconda 
classe del'a riserva dell'esercito 10,000 uomini. — To- 
tale 414,00 uomini con 372 cannoni da campagna. 
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Biblioteca di Ranfuita 


Napoli a occhio nude. — Lettere di Repaio 
Fucini (Neri Tanfuci) a un amico. — Fireaze, suc- 
cessori Le Monoier, 1878. 


Non si può dire che un libro su Napoli nasca pre- 
cisamente a buona luna quando viene alla luce dopo 
il chiasso fatto dal Vedi Nupoli.. di Yorick, e dupò te 
osservazioni e le critiche destete dalla Miseria m Na 
poli delia signora Jessie While-Mario. Eppure per chi 
abbia amore — sou pochini pur troppo! a cono 
scere le tante cose del nostro paese, ignote a tutti, 
legge îl libro dei Facini con avidità lu esso, d rien 
volta i soverchi ingenm estasiasm di 
Neri che gli suggeriscono delle descrizioni arzigugo- 
late di toscanesimi, si trova ua lal sentimento di ve- 
rità e uu tale rispetto pei fatti che subito ci s'avvede 
di potersi fidare dell'autore (Neri.. non te wavere a 
male, Farfalla Sè sempre fidato di te... anche quando 
gli hai mancato a quatche prowessuscia), E quest_è 
il maggior pregio del libro, ora in ispecie che 1 hbri 
sì fuano per molte ragioni e mai per dire le cose come 
sunto. 

iv'osservazione del Favini non soltanto è vera, mè 
resa con usa evidenza che spesso fa mule, come ad 
esempio nelle lettere sulla popolazione, sti. quartieri dei 
poveri, ed ia quello stupend» e pauroso racconto del 
Cariposanto vecchio. Racsonto s-mpre vero, ma che non 
ha sccsso nessuno. 

Chi va a Napoli, 0 chi ci campa facendo ia vita di 
Toledo, del Gran Caffè e di Chizia, pensa mai che tutti 
i giorei i poveri sono indecentrmente seppelliti îa 
quelle barbare fosse carnarie? Ogni taato, quando il 
diavolo tira sassate, qualchedario fa qualche premura; 
il governo apre gli occhi e lo dice alla provincia 
provincia ne discorre col comune, e nn giornale viene 
fuori colle sue informazioni: « Sappiamo che in se 
guito a nuove premure, saranno quanto prima abo 
lite ecc., ecc, ecc. ». E si seguita come al solito. 

Ma non bisogna ssomentarsi: Culla cara! lapidem. 
A furia di battere, se non aprono, si sfonda la porta, 
e în tutù i modi, si entra A dir la veritàoggieari 
peterla domani, qualche cosa sì ottiene. Ed ‘io vorrei 
che tutti quelli che scrivono delle cose ‘nostre scri- 
vessero sempre con questa buona intenzione, e non 
dimenticassero mai di partirsi dai fatti veduti e veri- 
ficati, Il Fucini la buona strada l'ha presa in queste 
lettere, e per ciò solo varrebbe la pena di leggete e 
conservarle, poichè se ne risente bn file: s'imifira. 
Ma certo avrei desiderato che ne avesse scritie due o 

2 di più sull'indole, sui costumi, sulle abitazioni degli 

nini che ha veduto, e due 0 tre di meno per rac 

tarmi certe gile fatte pér divertirsi, è nelle quali, 
agui modo, avrei voluto ritrovare Ja pegna sobria 
ficace del Matto delle giuncair, della Perla e della 


risponde: — Oh, benedetto Dio, sono Jej 
sieme senza ia pretensione di rifare il mondo! 
tto che ci bai imparato qualche cosa e'che 
«tito! Che cosa vuoi di più? 
ha proprio ragione Ini; io sono uh pe 
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È uscita da tre giorni dalla tipografia-Botta una 
monografia completissima intorno alle condizioni della 
istruzione primaria. secondaria e superiore in Itala 

È un lavora ufficiale inviato all'Esposizione di Pa- 
rigi dal ministero dell'istruzione pubblica. se; i 

C'è due pagine di prefazione di A. De Cabelli ossei 
di conclusione ehe paiono roba di Beniamino Franklin 


Se la testa e i piedi son del Gatelli (Aristide, fra- 
tello dell’anti-ginnastico depatato Federico che recri- 
mia dopo veatiuove anni e selte mesi contro l'ono- 
retole Fambri per essere stato trovalo in una sparila), 
se la testa 6 i piedì, dico, son di Aristide Gabelli, di 
lui sarà pure il corpo che è del resto degno di questa 
e di quelli, 


x 


C'è poco da consblarsi. ma parecchio da istruirsi in 
cotesta monografia dell'istrizione. 
lettore. 


Tassicero che degli studi così lucidi e coscienziosi 
non se ne vedono nè tutti i giorni, nè tutti i m 
nè... vorrei pigliare dei periodi più larghi — l'anno. 
per esellipio, ma di aanno c'è l’Almanacco di Fanfulla 
la cui riverenza mî tronca l'aire. 


x 


_ Ifisonftà è tanto ua bel libro e ia buon libro che 
sè Sh me l'avessero regalato l'avrei comprato. 
a che parla d'un libro, più di così non 


XxX 
A giorni uscirà a Modena dai tipi policromi dello 
Tafoîcheli il Polychordon del Salmi 


rico, il satirico, il pubitico... îl genere 
frecò, il latino, ma se Dio vuole, non c'è nè sospiri, 
nè sudicierie, non ci si sdilinguisce sentimentalmente, 
nè ci sì insozza schifosamente. 

Cost ci si assilàfa ‘e così ‘innonziamo. 

Sé nòn sarà vero, ci vendicherà qualcheduno dei 
nostri biografi dell'anunziò dtimista, 


ROMA 


15 luglio. 

la <cnola professionale femminile nei giorni 14, 
17 corrente, dalle ore 9 antimeridiape alle 3 
pomeridiane, sarà esposto al pubblico un campionario 
di lavori in lana ed_in seta. ad uso di B-rlipo, con- 
Sistemté in oggetu di vestiario per signore e per bam- 
biîîi. Diamo questa notizia ‘nell'interesse speciaîmente 
di guei signori negozianti che volessero fare acquisto 
© dare ordinazioni di questi oggetti attna'mente tanto 
în voga. 

«”. Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'lclie: 

Bulletin politique. - Nvuvelles politiques. — Do- 
cumenis. — La lence da 
nauicitris — A fravers l'histoire: [Eglise romaine et 
lè pretver Empire. — Corfespofidapeès : Paris, Cons 
tantinoyi= — Petit Éourriet” parisien. — Ech's du 
Vatican — Le tanioément da Dandolo. — Bulletin bi- 
bitographique. — Nésrologie. — Bulletin parlemen- 
GRÉ Nos informations. — Bulletiu financier. — 


Nostre 


JnrormazionI 


Dopo la firma del tîsttato, che venne fetta 
ieri a Berlin, i plenipotenziari èi preparano 
& i>rhare nei loro rispettivi paesi. È probsbile 
che, prima di lasciare Berlino, vengnao am- 
messi a porger@ i Îoro dssequi zll'imperatore 
Guglie'imo, che ha manifest«to il desiderio di 


vederl: Le condizioni di salute di Sua Maestà 
Imperiale suno sostarz'almente miglivrate, ma 
i tadici gli cons lino, a motivo d 


età, di usarsi molti riguardi e di asterersi 
dalle occupazioni. L'imperatore voleva essre 
quotidisnamente informato dell'andamento de: 
lavori del Congresso, ed ha manifostat» al 
principe di Bismarck lé sia soddisfozi 

la conchiusione pacifica. 


Abbiamo da Berlino che le negoziazioni di 
rette fra l’Austria e la Turchia per 1". secu- 
zione della decìsione del Congresso raiativ 
îente ‘alla Bosnia ed all'Erzegovina sono assai 


bene avviate. Il conte Andrassy e Carsth-od. ri 
pastià hanno scambiato ‘n proposito le loro 


Îdes. Si assicura che il conte. di Baaconsfielà 
siasi Diòlto adoperato a stabilire relrzioni di 
reciproca fiducia fra il governo austro.unga- 
rico ed il governo ottomano. 

Da ragguagli provenienti de buonissima 
fonte ribalta non esser punto yero che, in se- 
guito alla cessione di Cipro all'Inghilterra, il 
governò francese abbia preso la risoluzione 
di abbshdonare il contegno di pruderte riser- 
vatezzà, che ha finora serbato i tutte le com- 
plicazioni orientati. Le_assicuzazioni. data ip 
proposito dal signor Waddingion al principe 
di Bismarck escludono #u quisto argomento 


che sarebbero siati corisentiti all’I- 
ge 


= Appena trneto da Torino l'onorevole Za- 
nsrdel'i ba conferito lungamente còn-Ponori- 
malese, n TRAI 


dins lès lots fi” 


Argomento principale del colloquio tra il 
presidente del ‘Consiglio ed il ministro del- 
l'interno sarebbe stato, da quanto ci si assi- 
cura, l'agitazione che a'cuni amici del mini- 
stero si studiano di promuovere sulle questioni 
< dell'Italia irredenta ». Le notizie che per- 

ia non solo 
da Berli»5, ma anche da altre citià imporianù 
di Europa concordano nel far comprendere i 
danni che da quell’agilaziona derivano alla 
situazione dell'Italia 10 Eurcpa, ed alla sal- 
dezza delle nostre relazioni internazionali. I 
miaistri sono di ciò assai impressionati, e non 
disperano ancora di persuadere ì loro amici 
ad sfsnersi dal proseguire a promuovere 


I diplomatici seguitano a partire. leri sera lasciò 
Roma, in congedo, il barone di Westenberg, ministro 
dei Paesi Bassi in Italia: e quest'oggi col convoglio 
della Maremmana è partito per Londra il signor Ken- 
nedy. tino dei segretari dell'ambasciata britannica, che 
ha ricevùto altra destinazione. 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
rovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 


gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
man, al prezzo di cent. 15 ogni numero. 


LE LORO MAESTÀ A_TORIN 


(Corrispondenza telegrafica di Fanfulla.) 


4é giugno (ore 12 15 pom.). 

Ieri sera vi è stata serata di gala altsairo 
Vittorio Emanuele ed è riuscita magnifica 
Via Montebello era zeppa di popolo che at- 
tendeva l’arrivo dei sovrani al teatro. Quando 
comparvero, furono accompagnati da ua con- 
tinua acclamazione. 

Il teatro più vesto di Torino era affollato 
dalla platea al Inggione. L'illuminazione era 
misera: sbbondarte ed eccellente il servizio 
di rinfreschi ordinati dal mu»icipio. i sovrani; 
accompagnati d.i principi Amedeo e di Cai 
ganro è da un numeroso seguito, furono, al 
oro presentarsi nel palco reale, salutati dal- 
l'inno resie suonato dall’orchestra diretta dal 
Bozzelli. Dovsttero ringiaziare setto volte ii 
pubblico plaudente. La Regina aveva în testa 
una mentiglia di raso bianco appunteta con 
una spilla di brillanti, con edere e fiori freschi 
intrecciati 

Si rappresentava il ballo Giuditta. Fu no- 
tato lo squisito talto del pubblico popoleno del 
loggione che non applaudi gli artisti per quanto 
bravi, finchè furono ‘presenti i sovrani, anzi 
impose il silenzio a qualche tentativo d'ap- 
piauso volendo riservati ai suoi principi le 
msnfestazioni di s mpatis. It Re manifestò al 
Sindaco la sua compiaconza. 


Ore 12 55, 

Il Re e la Regina rimarranno dieci giorni 
a Torino. DI 

Al ricevimento doll’Associazione generale 
degli operai il presidente Daniele Maurizio 
lesse un discorso .che ierminava con queste 
paro e: 

« L'erade dei grandi esempi del pedre con- 
tinui l'opera sua per la fortuna d'Italia. IL 
vostro regno sia confortato dalle benedizioni 
del popolo. 

<« L’aiba del vostro regno è già lieta delle 
migli-rì speranze. Sincara è la gioia con la 
quale vaccogiie il popolo che snda e lavora 
e sa morir per la patria. Gli operai torinesi, 
orgogliosi d'esser» figii della terra ovo gigan- 
teggia una singolare devozione per la vostra 
casa, della terra che fu vosira culla, conso- 
ciati nel lavoro = nel mutuo affetto, vogliono 
guadagnare il primato nell'amore, nolla fe- 
deltà « nei sagrifizi per il Re e per la patria. » 

Il Re Umberto, commosso, interrogò gli 
operai sulle loro indusirie e sui loro salari; 
ricevette quindi altre deputazioni. I‘ presidente 
Daniele fu subito nominato cavaliere della 
Ccrona d'Ielia di moto proprio di Sua Maestà. 

Ore 2 pom 

Si mormora d’incredibili argherie usato dalla 
stampa parigina all’erchesira. torinese. Una 
soltoserizione iniziata per offrire ua banchetto 
a Pedrorti treva straordmaria accoglienza. Si 
spera chè l'orchestra giungerà in tempo per 
dare un concerlo ai Regio m onore dei Ree 
della Regine. 

La popolazione cotnus sd accogliere con 
ni continue ì sovrani quardo escono da 
palazzo. La Regina d-sta un veri: entusiasmo. 

Siasera vi sura nuovameste corso di gala, 
$i preperano alacremente nuovi spetta La 
salute dei sovrani è eccellente. 


È pubblicato 
1AINANHE — Racconto di F. de Renzia. 
| Presso i principali librai. Preszio L. 4. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MONTREAL, 412. — Le antorità sono padrone della 
situazione; non ebbe luogo alcon disordine. 

€ EVATZ, 12. — La Scupcina approvò ad 
unanimità il progetto d'indirizz) in risposta al discorso 
del trono, secondo il testo della maggioranza della 
Commissione. 

Il ministro Gruîc consigliò quindi la Scopeina, fiel- 
l'ioteresse del paese e per motivi di opportunità, di 
non attaccare le eventuali decisioni del Congresso di 
Berlino 


LONDRA, 13. 


Il Morning Post ha da Berlino: 
‘usse la quistione dei Dardanelhi, il 
uWaluff tentò di restringere il diritto del 
accordare ìl passaggio alle navi da guerra 
stragiere, ma lord Salisbury dichiarò che i trattati di 
Parigi e dì Loudra essendo modificati, l'Inghilterra si 
considerava vincolata soltanto dall'impegno verso Ja 
Porta di rispettare la sua decisione indipendente >. 

Il Times anvunzia che le tratiative fra l’Austria-Ù0- 
gheria e la Turchia, per l'occupazione della Bosnia e 
dell'Eczegovina, prosguono bene. 

COSTANTINOPOLI, 13. — I giornali ufficiosi ac- 
colgono favorevolmente l'alleanza inglese e precopizzano 
l'idea di un'alleanza analoga coll’Austria pei territori 
tarchi in Europa. 

Alcune truppe inglesi sono sbarcate nell'isola di 
Cipro. 

BERLINO, 13. — Nella seduta d'oggi del Congresso 
il conte Audrassy prouuoziò na Ha nei «quale 
riagraziò in nome del Congresso il principe di Bis- 
marck che diresse i lavori con saggezza ed eneîgia € 
con senumeati favorevoli alla pace, 

Il conie Andrassy espresse quindi i sensi di rispet- 
tosa riconoscenza del Congresso per la benevola e gra- 
rissa ospitalità di cui il Congresso fu l'oggetto per 
parte dell'imperatore di Germania e della farciglia im- 
periale. 

Il principe di Bismarck espresse la propria gio) 
la riuscita dei lavori del Congresso 6 a 
legati. 

Aile ore 3 i delegati firmarono l'istrumento di pace, 
€ quindi l'ultima seduta dei Congresso fu levata. 

VIENNA, 13 — La Corrispondenza politica annunzia 
che Bratiano dichiarò ia una seduta segreta delle C1- 
mere rumane che il governo, salvi i diritti storicì sulla 
Bessarabia, decise di acconsentire a prendere possesso 
della Dubrutscia e di accettare pure la decisione del 
Congresso relativa agli ebrei. 

LONDRA, 13. — Il Times,in una seconda edizione, 
pubbiica quasi testualmente il trattato di pace, il quae 
comprende 37 articoli. 

PARIGI, 13. — Il Temps crede che la prima emis 
sione del prestito 3 0,0 ammortizzabile per il riscatto 
delle ferrovie incomincierà martedì, e che sarà ‘sol- 
lante di 60 milioni. 

BERLINO, 43 — Al pranzo di gala il principe im 
periale free un brindisi, nel quale disse che è lieto di 
rendere omaggio alla saggezza ed allo spirito di ‘con- 

ione che produssero un risultato eosì grande, che 
l'accordo stabilito sarà una muova garanzia pel. man- 
tenimento della pace e pel benessere generale, e che 
la Germania darà il suo concorso a tutto ciò ché ten- 
derà ad assicurare e conservare a questi grandi be- 
nefici. 

MADRID, 13. — Il Congresso ha approvato il bi- 
lancio. 


= _—————————————_—r———_6€ 


BonavENTURA SEvERINI, gerente responsabile. 
—_—_——_—__r 


narosi INTEL RAYA DES ETRINGRRS naoci 


inaugurato in gennaio 1877. ; 
Nuova banchina al Chistamoné, 
Unico in Napoli pel suo stile; costruzione speciale e sifta- 
2 one incanterole, merita preferenza per le molte camodità, 
per la cortesia ed esaltezze di serrizio, e tutto ciò che può 
renderlo il più gralevole soggiorno ìn ogni stagione. Scr- 
genti d'acque ferrug:nose e dogmi minerali. di mare è dolci. 
Domandare la tariffa e le fotografie dello stabilimenzo 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


Ber 
(4905 P) 151, Corso e via Belsiana, 64, Roma. 


LIRE 8. 


POMPE AMANO, 
per l'inaffiamerto, dar L- doccie ai cavalli ed m_caso dia- 

cendio — Getto fortissime, senza fatica. 

Ogni pompa è corredata delle lancie per i 
getto a pioggia © ad ombrello. 

Il loro estremo buon prezzo e le moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendona indi 
spensabili in ogni casa sta di città ché di cam. 
pegne. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
committenti. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


Amidi-Lustro Inglese 


GILL E TUCKERS. 


Il migiiore che sì conosca per usò domestico; 
Si adopera ind fferentemente mescolato Gan 
acqua fredda 0 calda Li 
Ta più grande umidità non altera mintma- 
mente gli oggetti stirati con quest’amido. 
Pretzo della scatola di 412 chilog. Le 4, 
Deposito a Ficenze; allKorpeoo Fronte e: 
liano. C. Finzi 6 ©. via dei Panzeni, 28, = 
Roms, Cortì e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Da cedersi în seconda lettura il giorne.dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali ségwenti: 
Deutsche Zeitung di V enrà, h 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 
Dirigersi all'Ufficio Principale' di 
via delle Colorna, 44 p. p: Rome: 


AVVISI ed INSERZIONI si. Ticevono presso l'Ufficio Principale di} Publ 
via Sarta Margherita, 15, casa 


—‘— T__—— o e innanzi 
La più splendida pubblicazione illustrata di TERNE PORRETTANE 
e pi FEES 
L'EGITTO 
miniere petra Pie” eficciodioe allo VA 


; ANTICO E MODERNO ti: i suine 


cessionaria, si aprono al pub 
DESCRITTO DA 


blico col giorno 2 corr. giugno. 
G. EBERS 


per chiudersi ii 20 settembre pros 
ED ILLUSTRATO DA CIRCA 700 INCISIONI 
DI PRIMARI ARTISTI 


— Londra, ' 
FIRENZE 


Legazione ritanica Via Tornabuoni, 27 
PILLOLE ANTIBILIOSR- n PURGATIVE 


di COOPER 


Hio rin le malattio biliose, male di fegato, male 
"opel agli intestini; utilissimo negli attacchi d'indigestione, 
pe i testa è eri ‘Queste pillole so0o composte di so- 
i | stanze se puramente veg ‘alcun altro minerale. | 
he acero d'etficacia col'serbarle I . Il loro uso non ri- 
Chiede cambiamento di dieta; l'azione lo dall 


nzale: rue Saint- 


- 


timo. Noti sono i pregi di queste 


quest'anno i signori 
tre alle consuete bibite ed opera- 


Associazione con pre: 


posizione în cui 


Fiorani di uni le Inaleairio dicano Sc 
CRT e Lu rari dns È 
avion Lo colà resin quali pure veglie. Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 
Chi 'spedirà L. 1,50 alla Tipografia Editrice Lom- sare Rome pro loft Legno tr imberga 
barda, riceverà ii programma ed il Fascicolo 1° tic [eee i e [i Pif franca “ir, AA 
premio. 4867 fretezimenti musicali © d 
Dirigersi alla Tipografia Editrice Lombarda, Milano at die sl 


PESA EA 
medici direttore e vice direttore| 
regolamento. Agli Stabili Si spediscono dalla suddetta farmacia, dirigendone le do- 
accedervi, un comodis {ria Condotti; Achille Baldasseroni, ia] 
dell’opera, nonchè il Catalogo per la scelta del iacne, cd no elegante Cub [Farmacia Tliana, 145, Jungo il Coz0z, press, | poi 
Amenissima è la 
Specialità Viennesi! 


pe: 
Dirigersi ai Direttore dutt. PIETRO CORTE 


APPARECCHI 


PER LA 


troverà pure ap; 
zani decentissimi quartieri © ca- 
mere in abitazioni private. 


Per soli @ franchi un necessaire completo da fun 
sitente in una finissima pipa viennese di schiuma di mare © 
+ e con una canna di vero ci 


a IE 
Per abbonamento alla bibita 
pelsrante l'intera cura. > 3— 
er ogni Inalazione . | » t— 
r ogni Bagno » 150 
r ogni Doccia - si 
er ogni Clistero |. . » 


Seltzogene sistema Fàvre 


Quest'appareochio è semplice, solide e 
facilo a maneggiare ed a trasportare 
L'acqua di Selts si può ottenere istar 


mbra. Una pipa turca con un pi o. Tutti gli ogg 
pipa E 


| suddetti di ima lavorazione per soli franchi U. 


RECENTISSIMA; 


tatto eoll’aequa. Nessuno 


talTaotte usa patente ale reno. Trasporto a carioo del committenti | |per 
Miglia aseai all'erta, © che span 
talodore aggradeo.iitsimo. Ma 


zetti di 100 fogli 


Deposito = Firenze, all'Emporio Pranco-Italiane C. 
Pias! e C. via dei Panzani, 28. Roma presso L. Corti e 
po di LL è De rie» F. Bianebelli, via Frattina, 66. Milano alla Saccursale,|q 
pale di Apparan me-| via 8. Margherita, 15. 


la SR DELLE STRADE FERRATE!: 


ASTIGLIE DEL REGNO D'ITALIA 


ripartizione în 


r 
per soltanto franchi 12. 
rantiti per la durata 

fer oggetti rotti si resti- 


tti di vero oro Tal 
di 10 anni del loro colore d'or 
‘tuisce 1j3 del valore. 
Come vero oro, catene cu 
vissimo, lavorazione a fr. 1,80, 2.40, 
Come vero oro, una catena a collana o a cintura 


0 medaglione uuo- 
G0 fino a fr. 12. 


(Pubblicazione del Giornale dei Lavori Pubblici) 
Prezzo Centesimi 75 franco in tutte il Regno. 
Dirigere domando e vagi 

all'Em |France-Italiano C. Finzi e È. 


mente la tosse e il mal di gola 
2, AL00, 18 no a tr 20 Presso della scato'a 
Came vero oro, broches, orecchini con 0 senza pietre, [Bj Cent. 60 in Firenzs e cont. 70! 
50, 10 e 2. in provineia 
Si vendono in Firen: 
Iporio Franco-Itahano 


Panzani 28, Roma, 


sro oro, finissimi bottoni a fr. 1.90, 2.40, 3, 


retta 


ii Hi, p. Firenze, piazza V. di 9. M. Fovella} 
Pubblicità Steg pers Roma, via Colonna, 44, Billo sone, piazza A, 


È indicata sempre con successo contro : 


o, promo 
è stata trovata con saniaggioe le n 10, Bia 
dimagramento dei tisici. 
o in pillole 


del Gambaro; 1 
Napoli presso la succursa 
Res giaera!e G. Aliotta, Don 


Ls IPINPETTA SALUTI 


iframenti di testa. palpitazione, tintinnar di 0: 
firme @ vomit, dolo 


Istomaco, del fegato 
consunzione), malattie cutanee, eruzioni, m 


successo. 
N. 80,000 cure comprese 


iansamente Nè metallo, nò gomma in eon: |a della signora marchesa di 
PE È Si itngo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiv 


Firenze all’Emoorio|piama Ji 


43. 


PANCREAGINA | 


Adottata negli Ospedali e Ospizi Civili di Parigi 
La Pancreatina è il prù po'ente disestivo conosciuto. — 


Gli ermi 


Le dinicali dige 
gonfi: iomaco; 
ita: 8 del Le Salato dl fegato 


rancre enlita è risveglia l'apparito ner c nvale. 
ca ct delle denne gravide @ cvmbatte 1 
La Pansrealina sì da In polvere 


La gast 


og rimario farmacia. Roma, Garneri, via 

Deposito nelle, primario, 258. — Pec l'ngrosso, ja 

reursale dela casa 6 imault et C'*, 
6 


LEE TA 
Non più Medicine 


SALUTE Tonante a sutti sen: 


Farina 
Barry di Londra, de! CI 


si Prec ERTTE ro ne REVAL ALENTA ARABICA 


problema di ottenere guarigioni senza melicine, è stato. periti 


Imi Pronoluto dalla importante scoperta della RI CARA: 
RICA, la quale economizza cinquanta volte il suo 
[Rceli col restisuire salute perfesta agli organi della digestione, nervi. 


rezzo in altri 


fegato, © membrana muccosa rendendo le forze ai più e 


È vendono fino alle du- Tripoli pra ni A potreste lo cattive digestioni (dispepsie). 
da quei acqueo un filizentoni eolie alle (eroe Emensin i | Fabbricazione dell'Acqua di Seltz. finti; merci Siro sorto flare comin, 


Pardori, granchi e spasimi, ogni disordine di 


nervi e bile, ingonnie, tosse, 


(smi, gotta, febre, catarro, convulsion 
ami eanza di Ireschezza e d'energia nervoni 


uelle di molti medici, del duca di Pluskow 
réhan, ecc. 
Sassari (Sardegna) 5 giug 


Per soli franchi 10 un pecessaire completo da scrivere, INVENZIONE! 
onigiaite pei seguenti 8 persi: un doppi» calamaio da inehiustro aprire e chiudere le viti. eb e vergini. trovai gran vantaggio con "l'o di otto gio 
© rena, un pressacarte (presentando un Jokey), un posapeni CARTA ‘della vostra deliziosa e salutifera farina la Reralenta Arabica. ion 
an portafiammiteri, uD portocenere candeliere a nu I litato garantito itovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai miei malori, la 
candeli ri prego si ine, ecc. 
SES [eravigliosa Appareeei ds 1 botiiglia L. 4 — Rei 
gante lavorazione per soli franchi 10. » 2 >» » 20 presso l'Avv. Stetano Usoi, Sindaco della 
or soli mo necessa bronzo 3 » >» 2 Cura n. 43,6%. 
Per soli franchi 12 il medesimo necesssire di : î z ha De que Tal Rosalensa du Baisy ha po 
È [18 annì di dolori i stomaco; di nervi e di debo 


i l'indicibile godimento della salute. 


. CompareT, parroco. 


Quattro volte piÙ nutriva che la carne. economiza anche 50 vole 
Ul tp altri 


fi sO epiie i Dada eil 10. 
I ECIV. 
fr. 50 e; da 4 kil. Da fe 


in scatole: 114 di kil. 2 fr. 50 c. 112, til 
il. 42 fr 12 kil. 78 fr. 
AITINA : Scatole da 412 ki. 


"A AL CIOCCOLA TIE iu polvere 
Î latta, per fî tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tese d fr. 50 
8 130 tazze 19 fr: por 288 tazze 42 fr; per 
FRA VOLTO per 12 an 2 fr. et 

4 fr. 505 per 46 mme 8 6 
Y'® G (limided) n.2, via Tommaso Grossi, Milano, 


; o per signori con nodo. molile finissimo smal 
4 "tr. 3,00, £35, 3, 6 fino E geco E a NO e ie pat le cità presso i principali farmacisti e droghieri 
Come vero oro, anelli Prior Adfiatica e Meciterranea Rivenditori: 
"Son sigillo a incidere, tutte le È 
elfi di fantesia af 1.20, Untehe per guarire pron: a seconda della Convenzione 20 novembre 1877 ROMA:: N. 8 Sarm dalla Legione Britannica, via Con 


ino, piszza 


Corso 496, 407: W. Lowe, drogh. 
Dionigi, vi 


dello Muretto 10; 0 
20, 


S vin dei Panzani. M. succursale dell’Emporie, via S. Margherita, 15. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. 
Il ghisceio sì conserva tre ed anche quaitro giorni. 
Uulissime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, 
IBirrerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
ldela carne cruda e cotta, lardo, sa'umi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 
‘Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birra, gazzose, ecc., anche in caratelli e conservarle per più giorni alls| 
temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. 

Prezzi: L. 55, 100 e 150. 
NB. Le Ghiaccisio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, 
‘dove l’acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si man- 
tiene freschissima.— Le Ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono prov-| 
Specifico per la così det:a Goccette © stringmen viste di un porta-caratelli e di un poria-bottiglio capace di n. 15 bottiglie. 
Ed-infatti, esse combattendo În gonorrea, agiscono altresì Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
come purgative e ottengono ciò chs d»gli altri sistemi non si n i può (Deposito a Firenze. a!l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. 


“| PER SOLE LIRE 35 


Venguno dunque usute neg'i scol: recenta anche pini da 
EL’Original! Express 


stadio i » dovi der Iocali 
SR | 
‘ella gonirrea cronica o gocce'1= militare, portandone l'uss | 

2 più alta dose; e sono poi di certo effetto contro i residui| 

delle gonorree, come ristringiment uretrsli, tenewno vescicale, if! 
La migliore delle macchine da cucire 
a mano. — Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 

ferro. — Accessori completi. — Istra- 

zione chiara e dettagliata in italiano 


Come vero oro fnisimi braccialetti per sinore con o 

senza smalto a fr. 1.80. ) fino a fr 

Contro rimessa dll’ anda © contro assegno preti, 
il negozio d'esportazio 


Dopo le adesioni di mo!ti e dis:inti medici ed c: li 
ti piera ian 


Piltole Antigonorroiche 


del prof. D. C. P. Porta 
adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 


{Vodi'-Deutsche Klinik_di Berlino e Medicina Zeitschrift 
Virziurg, 16 azosto 1865 0 2 fobbraso 1886, ecc. ecc.) * 


ing. rg0 emorroidaio alla vescica, catari 1 
ee) ica, catarrì vescicali, orine sedi 
1 mostri 

acuta, abbisogaandone di 

ref rcegdari lag ingunnevoli surrogat1 


si diffida 


21 domandare sampre © non accettare che le vere Gulleani 


"vane di cn Ufficiale di Berlino, 
A agosto 1869). 27 marzo 1874, | 
Preg.mo sig. O. Galleani, farmacista; Milano, 

Bono otto giorn: che faccio uso delle vostre Pillole antigo- 
norroiche, mercè le quali mi trovo quasi perfettamente gua- 
rito da una trascnrata Gonorrea. lorrea, che mi aveva pr.dotto riten 
rione d'arma e sringimeati uretrali 

worite inviarmi ancora tre scatole al solito 
l'importo delle quali vi seeludo vaglia postale BOE 
Ringraziando 


5 23. Milano, ala Scoraranle, del 
Timporio Franco-ltalso, via DI 15, 
e [argherita, 15, cara Gonzales. Koma presso 


kb FIDRONETTE 


inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare] 
le vetture, i vetri e le lanterne Tiette tal 
real one doccie ai cavalli, ece. 

senza ri facilità d'azione, 
di orto. . Ogni H; dronette, intieramente 


ente nn 


Diosie Catcasizo, Bigoli 
Contro vaglia postale di lire 2 20 cr DI 
giscono franche a domicilio. Ogni scatola porta l’Istra- 


*il'imato qararzia degli ammala! 


î 
42.2ile 2 vi sono distinti medi che pre] 


tano anche per malattie] 
di Asti rimo"i che portono ce 
mo 1 
correre jn qualunque sorta di malattie, are ta apelizone 3, 
ogni richiesti mamibi, se si richiede, anche di 
ai apedce contro riziana di vaglia. 
Scrivere, Fa SÌ rtavio 
Meravigli ica plarzetia SS. P.etro @ Lino) Multao. 


Tip. ARTERO è €. 


Pintra Mentenit.r'a, 1% 


Aspirazione e 


Finzi e C. via dei Panzani 28. 
via S. Margherita 15, casa Gonzales. Roma, 
Bianchelli, via Fratiina, 66. 


[Finzi e € 


POMPE SOTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 


DI PARIGI 


tto continuo, soppressione dei stantufi. | 
oro dell'85 00 


« delle valvole, economia di 


Pompe per l’inaffiamento e ix caso d'incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare 
Getto da 18 a 80 metri. 


Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione solidissima. î 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 


di liquidi 
Costruito con speciale sistema per l’indastria ed il 


icommercio vinicolo. 


@lio, Aceto, Birra, Fssenze, ece. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 

Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 


loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare 


Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Milano alla succursale, 
Corti € 


Nuovi Ventilatori 
(TIPO MURE) 


‘Per appurare ogni sorta di granaglie e particol: 


mente il grano. 
lamente, costrutti in legno @ lamine metal’ 


[coi congegni del miglior ferro. Un uomo basta 
manovrare questi ventilatori che danne un pro: 
circa 8 ettolitri all'era, 


Prezzo della macohina fornita di 8 crivelli 1 


stazione di Firenze : Lire 125. 


Dirigersi in Firenze ali’Emoorio Franeo-Ita 
via dei Panzani, 28. 


Segreti CETOnI € preziosi 


ca BANITA E BELLEZZA DELLE SIGNOR 


per A. U£a 
again 


sere to 15, caso Genzale». Roms 
getti Frattice, 06. 


vole lib 
che Vill 
chiude: 
trario 
detto 


trer da 


je les cl 


Senza] 
nel me: 
tenuto. 
sistito p 
che noi 
bre il di 
e ancori 
fatto uf 
di Serd 
traspori 

Ecco 
partico) 
giorni), 
Dabormi 
Emanue 


Mon 


mée, DEI 
le momen 
demandé 
consenti 
méme un] 
penr ca) 


IL 


98 


Poi, 
cente aff 
— mM 
più se; 
dividerli] 
di pensi 
chiederti 
fatto in 


— Sd 
apero chi 
Vivrò wi 
rinunciati 


In Roma cent. 5 


IN CRIMEA 


(RaGevAGLI E APPUNTI). 


Non so se sarò riuscito, scrivendo altra 
volia con questo titolo a infondere ne’ miei 
lettori il convincimento che il duca di Gra- 
ment non è stato troppo bene servito dalla 
sua memoria nel resoconto del suo colloquio 
col re Vittorio Emanuele. 

Com'è ben naturale, mancano a me le prove 
dirette per corroborare il mio asserto; ma le 
prove indirette da me allegate hi sembra che 
Abbiamo tinto peso da lasciare poca presa sì 
dubbio @ tale riguardo. 

== sioni già accennate ne aggiungerò oggi 


x 


Secondo il resoconto a cui alludo — e che 
il lettore può leggere per disteso nel prege- 
vole libro dell'amico Massari — il duca, visto 
«ne Vittorio Emanuele era deliberato di con- 
chiudere l'alleanza, malgrado il parere con- 
trario di quasi tutti i suoi ministri, avrebbe 
detto 

— Dois-je comprendre que V. M.-veut en- 
su dans notre alliance avec l'Angleterre, et 

gr son contingent de troupes? 


- "bat le veux et cela sera. C'est par 
mon ordre. que Cavour en a parle, et s'il faut 
changer les miniatres,je les changerai. Mais 
w'en dites rien, et laisses-moi faire. 

Noti il lettore che il splloguio in quagione 
ayrebbe. avuto luogo il giugno ll 

83 tutto giugno, Dei glio, gu 
, passò il settembre.. gli anglo-fran- 


l'ag 
così. no in Crimes, vinsero all’Alma, 


* 


Senza scherzi: è così poco probabile cha 
nel mess di.giugro Vittorio Emanuele abbia 
tenuto.un simile linguaggio, e abbia anche in- 
sistito per l'invio di un contingente di truppe, 
che noi vediamo in sullo scorcio dell'ott»- 
bre il duca di Gramont rivolgere i suoi sforzi, 
© ancora. non in via ufficiale, ma 
Letto ufficiosa, ad ottenere dal governo del Re 

di Serdegna 


il nolo di un bastimento atto a | 


trasi truppe in Crimea! 


particolare da Parigi (0 
giorni), pda: ttobre al generale 
Debormida, ministro degli esteri di Vittorio 
Fasanusle, (e di cai ho Forigisale sofoschio- 


Mon cher général, 

Ea causant avec moi de la guerre de Cri- 
miée, l'Empereur m'a dit que nous nous tronvions pour 
le moment très à court de bìtiments A vapeur, et m'a 
demandé si je croyzis que S. M. le Roi de Sardaigne 
odfisentirait è lui préter une frégate, une corvette ou 


méme un aviso, pourvu que ce fùt un bitiment è va- | 
pour capabie de porter des troupes au besoin... Enfin 


IL NOME DI FAMIG! 


À» LUISA SAREDO 


Poi, volgendosi alla madre, soggiunse con aò- 
cente affettuoso: 

— Maîro mia, fra noi non vi sono oramai 
più segreti, e i dolori che ti opprimono io posso 
dividerli teco. D'oîa innaîzi noi saremo uniti 
di pensieri come di cuore ; sento la necessità di 
chiederti perdono per tutto il male che ti ho 
fatto involontariamente. 

Ella voleva interromperlo, imporgli silenzio, 
ma esso continuò collo stesso accento : 

— So che la tua tenerezza è infinita, ma 
spero che non ne abuserò più per l'avvenire. 
Vitrò wnicamente “per te, madre mia; ho già 
rîntinciato a Gemma; non oscorre dirti con quale 
strazio; ma ho compreso la necessità di soffo- 
care il mio amore, e lo farò; un uomo nella 
mia condizione non deve pretendere anulla ; il 
mio orgoglio è morto: Gemma è libera; glielo 
scriverò io stesso; pianale e Eee 
mentre io ho l'obbligo di fare che il nome 
che porto si spenga definitivamente con me. 


aveva promunziaté Quelle ultime parole con una 


in via af-| 


‘Ecco infatti alcuni brani di una sua lettera | 
era giunto da due | 


Num. 192 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
> Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 
Avvisi ed Inserzioni 


presso l'Ulicio Principale di Pabblicità 


I manoscritti non si restituiscono 


Per abbuonarsi, inviare vaglia postale 
all'Amministrazione del Fanrorta. 
Gli Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO ©. 10 


Roma, Martedì 16 Luglio 1878 


on prendrait de part et d’autre les mesures de forme 
mécessaires pon? éviter autant que possible de com- 
promettre la neutralità ofiicietle de la politique de la 


Cette dernière considération est sans doute celle qui 
fixerà davantage l'attention du Roî et du cabinet, mais 
il me faut pas perdre de vue que les évinements de- 
sinent chaaue jour la situation avec pins de nettetè, et 
en pròsence des fsits qui vont se produire, la neutra- 
Nité absolne n'est guère possible; j'ajouterai mòme 
quelle ne me paraîtrait pas très politigne.. 

Quel est le pays qui soit plus intéressé que le Piò- 
mont au succds de mos armes?... 

Ces refiexions et la croyance que j'ai que S. M. le 
Roî Victor Emmamel porte è l'Empereur mon souve- 
rain une véritable amitiè m'ont fait penser que ce disir 
mesifesté par l'Empereur, cet appel indirect. fait par 
tm Souveraîn aux sentiments svmpathiques d'un Roi 
SOA initime allié pourrait peut-itre recevoir une réponse 
favorable... 

Il n‘ a jusqu'ici que l'Empereur, vous et moi qui 
aient connaissance de cette question. Venillez, je vous 
en pie, demander le secret le plus absolu en le com- 
riftiquant' 4’Qui'de droit, savoir: le gènéral de La 
Marinota @ messieirs t0: collégue, et comme de raison 
Sa Majestà.. 


Je né puis en ècrire davantage, mais votis me com- 


ci fx si vous aviez entendu notre conversa 
prendrie: mien | 


tion avec lEmpereur. Crovez-moi et dites-le 2u Roi, 

jÉ he Mis pas ici le diplomate, je parle comme le ferai 

uti Pieinomtzis. On nè se repentita pas si ont dît où 
Ciovez, tnofi ‘cher ‘peditàl, ete. 


Gum. 


* 


Avrei molti commenti a fare circa il tenore | 
della proposta contenuta in questa lettera del | 


duca di Gramont (allora duca di Guiche); ma 


mi restringo a domendare sa è supponi- | 


— a fronte del ingusggio at 
ittorio Bmameoie nol giugno precedente, © 


| ammesso cherilrconte di Cavour, psi 


del suo sovrano, avesse già posto 7 
di-un contingente di trupp3. — se è supponi 
bile, dico, che.in ottobre l’imperatore limitasse 
le sue domande al nolo di un bastimento & 
vapore ! 
Yerax. 
n 


GIORNO PER GIORNO 


Tutti i giornali illustrano più 0 meno Cipro, 
l'isola del buen vino, di Caterina Cornaro 
è dei Templari, che g*i Inglesi occupano come 
hanno occnpato già Malta, impadronendosi 
così di una chiave dell'Asia Minore. 

Quando Riccardo Cuor di Leone tolsa Cipro 
a Isacco Comneno per darla ai Templari, non 
avrebbe pensato mai che una sua discendente, 
la regina d'oghilterre, per opera di Beni 
mino Beaconsfield (Beniamino discendente di 
Isacco!) avrebbe riprese Cipro per fare ura 
poria mediterranea al suo impero indiano! 


nn—___——r  ìi 


| tetra energia; ma il pianto della madre lo ri- 


condusse di nuovo alla dolcezza. 

— Non piangòtò, ve ne scongiuro, — disse 
egli; — io non sono più infelice di voi: Non cre: 
dete che voglia abbandonarmi alla disperazione - 
intendo anzi di cercare un conforto nello studio 
negletto finora : non so se il nome che porto 
mi sarà d'ostacolo... 

— Puoi e devi conservare quello che hai sem- 


| pre avuto — disse vivamente la signora Sa- 


bina: — esso apparteneva a mia nonna, e 
vocato Andrieux ha ottenuto per te la facoltà 
diportarlo definitivamente. 

= ‘Tanto: meglio, così nulla sarà mutato agli 
occhi degli estranei; nell'intimità :sopporteremo 
le nostre perfe, ‘confortandoci a vicenda. 

Armando parlava con una pacatezza penosa ; 
il dottore comprendeva lo sforzo che egli fa- 
deva per mostrarsi calmo agli cochi della madre. 
Perciò fece quanto dipendeva da sò per abbre- 
viare quel colloquio, il quale portò almeno 
qualche tregua alla inquistezza della signora 
Sabina. Invece, allorohè Armando si ritrovò 
soloeot dottore, “gli disse con una allegria spa- 
ventevole : 

— Vi ho promesso di vivere; potrei però 
divenire un manohtore di parola sanza volerlo. 
Spero che in tal caso non mi serbereste ran- 
core. 

H dottor Filippo non seppe che rispondergli 

silenzio. 


| © gli strinse ln. mano in 


* 
2» 

Stranezza delle vicende umane ! 

Gli Inglesi, che sono debitori dei Peruzzi per 
un prestito fatto da quei della pera al re d'In- 
ghilterra, vanno a Cipro, ove troveranno molto 
verosimilmente qualche discendente della ca- 
sata fiorentina, che aveva appunto stabilito in 
Cipro uno dei suoi banchi che era trai primi 
dell'isola. 

Ma non è provato che nemmeno questa cir- 
costanza, che riavvicina a Cipro i debitori e i 
creditori, debba avere per conseguenza il pa- 
gamento del prestito fatto dai Peruzzi a re 
Edoardo. 

® @® 
33358 

Tanto per mettere le cose al loro vero 
posto e calmare l'Unità cattolica da una parto 
e îl Secolo di Milano dall’altra che desumono 
dal titolo di re di Cipro attribuito al re d’Italia 
una ragione di dolersi che non si protesti per 
l'occupazione inglese dell'isola sacra autica- 
mente a Venere, non sarà inutile notare che 
il titolo di re di Cipro apparteneva alla corona 
di Sardegna, come a quella di Napoli. Ma 
colla assunzione del titolo di re d'Italia, 
torio Emanuele ha rinunziato a quella sovra: 
nità în partibus, per cui il re Umberto non 
continuerà affatto, come il Secolo dice, a chia- 
marsi re di Cipro. 

Del rimanente, all'infuori della futile.ragione 
d'un titolo vano, ci sono troppi motivi per al 
larmarsi della occupazione di Cipro, per andar 
dietro a teli querimonie. 


Anche senza titoli sull’isola di Cipro, \'I- | 


talia, come la Francia, come l’Austria, hanno 


| troppi irteressi nel Mediterraneo per non ve- 


dere con inquietudine il fatto combinato alla 


! sordina tra la Turchia e l'Inghilterra. 


Il protettorato inglese di parte dell'Asia Mi- 
nore è un fatto che potrebbe diventare, col- 


l'andare del tempo, un quid simile del pro- | 
| tettorato inglese nelle Indie; e a una eventualità 
| di questo genere non si ripara di certo colla 
| esibizione del contratto di matrimonio di Cart- | 


lotta Lusignano con Luigi di Savois, presen- 


| tato al pubblico dall'Unità catto? 


ss a i . 

A proposito del nostro Almanaeco, un si- 
gmore mi osserva che le Tribolazioni di Pa- 
squale Zuccherini, scritte da Zero, lascianò 
supporre che questo o quel personaggio nolò 


ai siano condotti in date circostanze più o | 


meno male. È inutile avvertire che le avven- 
ture veridiche di Pasquale Zuccherini sono 
stata raccontate, mutando il nome dell'eroe, 
quello della sua carica e quello dei paesi at- 


traversati da lui nella sua odissea; quindi il! 
| 


n. 


XVI. 


Monsignor Zampieri si ara perfettamente il- 
luso quando faceva balenare agli occhi di Li- 
merolles la speranza che avrebbe indotto il si- 
guor Bandinelli a cedere ai suoi desideri, ac- 
consentendo all’anione di Gemma eon Armando. 
ll padre dell’estinto Cencio, non che ascoltare i 
consigli dell'amico, non gli permise neppure di 
toccare questo disgustoso argomento. Già severo 
© facilmente irritabile, dalla morte dell'amato 
figlinolo in poi, il signor Cosimo si’ mostrava 
tanto cupo ed accigliato che nessuno quasi osava 
avvicinarlo. La signora Cesira, dimagrita e pian- 
gente, gli parlava con esitanza, e la povera 
Gemma tremava all'udiro soltanto il passo del 
genitore. 

La sventura da cui la famiglia era stata col- 
pita, il trambusto che regnava ancora in casa, 
non.avevano più, permesso a nessuno di pensare 
al convento. Il dolore aveva ravvicinate la madre 
e la figlia; piangevano insieme, e la signora 
Cesira osservava oramai con terrore il visino 
smunto © le mani trasparenti della fanciulla, e 
cominciava a dolersi di non potere toglierla 
dall’affanno ® dall'incertezza in cui si trovava 
sempre riguardo ad Armando. Perciò si sentì 
tatta scossa un giorno ricevendo una lettera 
indirizzata a ano marito, la quale, le parve. ver- 
gata dal giovane Thernay. 

Conoscendo i sentimenti del consorte, pro- 


| fara del « monumento » 
| e sotto un aspetto più positivo. Ognuno di essi 


Fuori di Roma cent. 10 


sindaco di Precotto, o il consigliere di Cre- 
valcore, o il farmacista di Calascibetta non 
hanno ragione di vedere sè stessi nelle per- 
sone del racconto. 

Sarebbe bella che il signor Cl6menceau, 
deputato e consigliere municipale di Parigi, 
avesse veduto sé stasso nel Ci6menceau uc- 
cisore della moglie messo in romanzo da 
Dumas figlio! E sarebbe bellissima che il pro- 
sidente dol Consiglio provinciale di Novara, 
— se non erro l'onorevole Sella — credesse 
di essere lui quello che fece avere al Pa- 
squale Zuccherini un partaccione e un traslo- 
camento. 

a_ 
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È ormai stabilito che ogni ministro, sia 
pure stato in carica quindici giorni, debba 
< lasciare un monumento » della sua ammi- 
nistrazione. È una frase passata nell'uso co- 
mune della lingua. Il e monumento » cambia 
secondo i ministeri e la natura dell'onorevole 
individuo seduto sopra il medesimo. Cosi, ad 
esempio, l'onorevole Calamaioranabiano lasciò 
per « monumento » l'etica civile; il generale 
Mezzacapo i 19 railioni spesi fuori bilancio e 
le sue scarpe di panno; il senatore Perez 
l'appalto illegale delle ferrovie siciliane; l'o- 
rorevole Seismit-Doda, per essere più Doda 
degli altri — Doda in slavo-dalmato significa 
capo — spenderà 80 milioni nel suo € monu- 
mento » e ci lascierà l'abolizione del macinato 
ed il deficit. 


* 
s» 

I guardasigilli succedutisi in questi ultimi 
anni al palazzo di Firenze hanno preso l’af- 
oÎto più sul serio 
una memori 


las in muratura del suo pas- 


! saggio. Soito il ministero Vigliani comincia- 


rono ad alzare nn piano: solto il ministero 
Mancini fs aperto sulla via Pallacorda un gran 


| 
| balcone cha m'ha sempre fatto l’effotto di 


aspettare un Rabagas qualunque a fare una 
parlata al popolo che esce dal teatro Meta: 
siasio. Sito il ministero Conforti, a giu: 


| carne dal'e impalcature inalzato fino ad un” 
| tezza vertiginosa, 


si medita la costruzione di 
un minareto. Non so se l’attuale guardasigilli 
abbia l'intenzione d’andar lassù, in costume da 
muezzin ad invitero i fedeli: al-rispetio della 
giustizia, oppure ad invitare i pretori ad aver 
pazienza e contentersi di poco stipendio. 

Però scommetterei che al bilancio del mi- 
nisterò di grazia e giustizia costsn più i mu- 
ratori dei cancellieri di tribunale. 


* 
sa 
Non so se le spese del minareto verranno 


vava una grande - perplessità nel consegnar- 
gliela, e quando egli l’aperse, tremava tutta al 
pensiero della collera chè non avrebbe mancato 
di provocare. Quale non fa inveta la sua me- 
raviglia quando, dopo di averne presa cono- 
scenza, il signor Cosimo disse cupo e accigliato 
bensì come sempre, ma con sufficiente tran- 
quillità = 

— Bisogna chiamare Gemma,: qui c'è una let- 
tera d’Armando per lei. Egli si riconosce fina]- 
mente indogno d'impatentarai con noi: tanto 
meglio; una sécbathta di meno. 

La signora Cesira attonità' e più inquieta che 
soddisfatta, corse a cercare Gemma, e la con- 
dusso al genitore tutta trèmantò e cogli occhi 
bassi. 

Ciò che doveva dirle obbligò quest’ultimo a 
mirarla in viso, e, per la prima volta probabil- 
mente, egli ai avvide: dello stato miserando a 
eni era ridotta: se ne sentì compassione nes- 
suno lo sappe, perchè ‘cominciò colla solita a- 
sprezza. 

— Se continuità a piangere e' a sospirare 
diétro a una chimerà, oltre agli atrodi disguiti 
che ci travagliano, ci procurerete anche la noia 
di sapervi malata. Siete allampanata come un 
cero.e avete. gli. occhi infossati come se usciste 
di malattia. 


(Continuo) 
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classificate al solito come fatte « per il tra- | Cuor di lecne non lo avrebbe difeso contro. il 


sporto della capitale ». 

In tutti i casi si dovrebbero iscrivere in ua 
capitolo speciale col titolo : € Trasporio della 
grazia e giustizia verso le regioni aeree. » 

Dall’onorevole Mancini in poi ho sempre 
avuto un vago spetto che la giustizia ila- 
liana finirebbs in pallone volante. 

*_ + 
sx3x 

Ho perlato ieri l’altro della candidatura del- 
l'ingegnere Cadolini al collegio di Lodi. Oggi 
ricevo una lettera nella quale mi si narrano 
del Cadolini coss già note, ma che non è inu- 
tile ripetere ad uso degli elettori lodigi 

L'ingegnere Cadolini era in Sicilia maggiore 
nel reggimento Medici, composto quasi escla- 
sivamente di Lomberdi. A Milazzo comandava 
il 2° battaglione ed ebbe una parte gloriosa | 
in quella battaglia. Garibaldi la sera stessa lo 
nominò tenente colonnello. Divenuto in seguito 
comandante di reggimento, contribui grande- 
mente al felice resultato della battaglia di 
Capua. 

Era amatissimo da’suoi soldati, e quando 
il suo reggimento era acquertierato in Aversa, 
tatte le pareti del quartiere erano coperte di 
< Viva Cadolini 


Dopo aver detto tulte quests cose lo scri- 
vente, come è naturale, si rallegra anch'esso 
con gli elettori di Lodi per la scelta del iero 
candidsto. E le sus parole hanno tanto più 
‘e în quanto egli dichiara di fer plauso a 
quella scelta « benchè non apparisnga al par- 
tito di destra ». 

La passione di parte fortunatamente non 
nasconia sempre a tutti i meriti degli avver- 
sari. Spero che gli elettori progressisti di Lodi 
vorranno approfittare dell'esempio d'imparzia- | 
lià che offre loro uno delloro colore poli 

na 0% 

Il rostro illustre finanziere, volendo far fi- 
guraro il più possibile le belle cose che ha 
saputo dire nella sua esposizione finanziaria, 
le ha fatts comporre e ricomporre, stampare 
eristampare, ordinare@ riordinare — insomma 
ne ha fatto quattro edizioni. 

Spasa totale di stamps, carta e tiratura lire 
20,000. Questa cifra sarà rettificata, ma questo 
non toglierà nulla alla sua esattezza appros- 
simativa. 

I coattibuenti avranno dunque un primo 
vantaggio reale dal sistema finanziario del- 
l'illustre Doda, unaspesa di ventimila lire in 
tanta carta, aspettando l'abolizione del maci- 
nato. 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
man, al prezzo di cent, 45 ogni numero. 


LE NAVI DI LINA DEL'ATTENRE 


Lettera a Carlo Turi, capitano di fregata. 


Ho letto il vostro lavoro e vorrei non so- 
che lo leggessero molti, ma che molti 
lo meditassero. 

Permettete ora a ma un po' di critica 

Voi deplorate le grosse corazzite tipo Duilio, 

Dandolo, Lepanto ed Italia, depiorate le in- 
genti somme che costano, osservate che un 
siluro che costa 3000 lire può dar il colpo 
mortale ad una fregata che costa 20 milioni 
e che voi chiamate con ardita espressione va- 
scelle fantasma. 
[a ditemi un po’: fornitemi eltrimenti che 
mediante la nave gigantesca da traslazione 
del cannone da cento da un estremo all'altro 
del Mediterraneo. 

Come volete imporre silenzio ad una bat- 
teria corazzata come quelle che difendono gli 
estuari ed i porti inglesi, se non con navi po- 
tentemente corazzate e sncora più potente- 
mente armate? 

Dacchè il reondo fa creato, le condizioni del- 
l'offesa e della difesa hanno relativamente poco 
variato; malgrado che le armi difensive e le 
offensive abbiano tolto svariatissime fogge e 
spesso cambiato natura. 

Dalla freccia a punta di piromaco dei nostri 
avi Sicani finoal proietto delia carabina Wetterli 
dei nostri berseglieri, ogni arma di lancio ha 
percorso la sua curva parabolica. 

Ed = curva che somiglia alla cieloide l'ha, 
nei secoli, percorsa la corazza, ora applicata 
alla difesa dell'uomo, ora della nave, coprendo 
il tutto, talvolta difendendo la parte 

duello della corazza da 55 centimetri contro 
il cannone da 100 non è altro che la quinta 
© sesta o: snche centesima ripresa del duello 
lare fra il miss: ed il tegumento. 

La bell'armatura di srieic* milanese che 

copriva da capo a piò monsignor iticcardo 


| acquea sia perfezionati 


più meschino miguelese del 600, ma era ba- 
stevole contro gli arcadori di Saladino. Sapete 
bene che Goffredo Vinisauf, cronista, racconta 
che il re inglese — mi pare a Ramlé — so- 
migliava ad una pelote couverte d'aiguilles! 

Così la *Pormidubile, che stette un’ora sotto 
il fuoco concentrato delle batterie di San Gior- 
gio nel 1866, non resisterebbe quindici minuti 
al fuoco di una batteria di costa del nostro 
litorale. E se il nemico mi guarnisce le sue 
costiere di cannoni rigati da 32 e da 40 a 
da 45 centimetri e me li pons dietro a spal- 
leggiamenti blindati efficacemente di sacchi a 
terra e di corazze di ghisa, ma mi concede- 
rete che non potrò sloggiarlo di là che me- 
diante cannoni equipollenti montati su coraz- 
zate che li reggano senza sforzo. È 

Pertanto come la corazza staccossi dai fian- 
chi dei destrieri pugliesi sulio scorcio del 
medio-evo e dagli omeri dei cavalieri in tempi 
ancor più vicini, anche la piastra di55 0 di 75 
centimetri andrà in disuso. 

I cavalieri catafratti un bel giorno incon- 
trarono sul piano di Courtray i Fiamminghi a 
piedi ed armati di spiedi lunghi e sottili che 
giocosamente chiamaronsi da chi i maneg- 
giava gutentag (buon giorno ') 

I vilains ferivano i cavalli, e poi sotto col 
coltello, e sventravano quei ricchi destrieri. 
Fu una rotta della gendarmerie francese 
oncques ne sevit aussi preuz chevaliers battus 
par telle merdaille — dice Froissart. _ 

Sapste che cos'erano il gutentag ed il col- 
tello? Quelle armi da palicnieri eran la tor- 
pedine! 

A Crecy, Edoardo III manda i suoi ribauds 
a sventrar i cavalli; daccapo lì torpedine. 

A Tebe, gli almugaveri catslani seminano 
di triboli la pianura, arano la terra e poi al 
lagano colle poetiche onde del Cefiso; non v 
deie l'unione moderna del gimnoto e degli 
ostacoli? I cavalieri del duca d’Atene caricano 
nel pantano, i cavalli nitriscono di dolore, gli 
arcieri catalani balestran quella povera gente 
alla iontana, poi avanzano e finisconia a 
colpi di dege. 

E la torpedine o fissa 0 mobile ucciderà la 
corazzata gigante, quando la torpedine sarà 
un'arma certa, il che per ora essa non è. 

Alttendete, comandante, che ia mina sub- 
sì da potersi usare 
con un’approssimazione di ceriezza dsl 10 per 
1000, ed allora lentamente lentamente vedrete 
il materiale di mare tornare piccolo e nume- 
roso, opprre ne vadrete sorgere un altro a 
roi ignoto, oppure vedrete solcar l’aria il 
pallone armato, infine vedrete qualcosa che 
cra non c'è. 

In ogni modo avrete la soddisfazione d'amor 
proprio d'aver lanciato psl primo il grido di 
allarme. 

Eà io che — speculativamenta — ponso 
come voi, vi auguro che presto spunti l’ultimo 
giorno delle fregata corazzate gigantesche, che 
son brutte, brutte, brutta 

Addio, comandante, il caldo della Sicilia vi 
sia leggero. 


ELI 
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TIVELEZIONE IN PROVINCIA 


2...» luglio 1878, 
Un'elezione in provincia è uno studio comicissimo, 
specialmente nelle minori città del Piemonte, dove 
— sia detto a loro lode — si capisce tutta l'impor- 
tanza di unelezione. Dickens, pittore fedelissimo di 
costumi, non ha mai raccontato niente che vinca nel 


comico certi episodi elettorali. 


Mi ricordo un aneddoio graziosissimo accaduto ap- 
punto in una cittadina del Piemonte. Un villaggio di 
‘montagna era lontanissimo dalla sezione. Un partito 
sequestrò iui veicoli per i non elettori e mandò 
questi rotabili a pie’ del mont 
un'osteria, era preparata una refezione peri liberi ci 
tadini. Gli avversari lo seppero; alcuni di essi parti- 
rono la sera avanti, giunsero di notte al villaggio; ra- 
dunarono i loro, li fecero salire sui veicoli scendere 
all’osteria, e di là andare alla sezione. Gli altri cer- 
carono invano le carrezze, tuttavia si spinsero fino 
all’osteria, ma trovando la mensa sparecchiata, torma- 
rono indietro... e così fu eletto il candidato avversario. 
Da che dipende una nomina! ;: 
>< 

Un'elezione in certe piccole città è proprio una bat- 
taglia. 1 due candidati sono i generali, i comitati lo 
stato maggiore, gli elettori l’esercito, le sezioni i corpi 
d'armata. I comitati studiano i ruoli, esaminano ad 
uno ad uno i nomi dei soldati, li dividono approssi- 
malivamente in due corpi, e poi ogni comitato passa 
în rassegna quelli che militano sotto la sua bandiera 
€ allida Tizio, Caio, Sempronio all’elettore influente A; 
Giovanni, Pietro, Antonio all’elettore influente B, e 
via di seguito, sì che non vha quasi elettore che non 
riceva la visita d'un collega che gli consegna la lista 
dell'ufficio da eleggersi e gli raccomanda di non mancare. 

Il giorno della battaglia poi, fatto il primo appello, 
alcuni elettori hanno l’incarico speciale di mandare 
messi a quelli che non intervennero all’urna, e questi 
sollecitatori percorrono ogni via, entrano ed escono 
trafelati da dieci, da venti porte... 

L'epoca più adatta allo stné:o dei tipi e dei caratteri 
è la settimana che precede l'elezione 0 il ballottaggio 

Chi abita una grande città e arriva in provincia per 
prendere parte alle elezioni politiche s'incontra in epi- 
sodi amenissimi. Elettori del vestro partito vi aspet- 
tano, vi discorrono calorosamente, v'informano... ad un 


tratto abbassano la voce o ammutoliscono, Voi Us 
date in viso, e poco dopo, insegnandovi gno che è 
passato, vi dicono a mezza voce: 

— È un nostro avversario! 

Vi voltate ed esclamate : 

— Come! lui! non era dei nostri? 

— Sì, ma suo fratello è fidanzato alla signorina X... 
e questa famiglia è progressista. È 

Ia città le cantonate sono dipinte a mille colori; i 
nomi dei candidati negli affissi dei primi giorni alti 
due centimetri, in quelli del giorno dopo, alti quattro, 
poi otto, dieci, infine un manifesto con una parola 
sola: il nome del candidato. 

— Quanti manifesti sulle cantonate! — diceva un 
giorno un tale. 

— E quante cantonate su quei manifesti! — gli ri- 
spose um Pompiere. 


>< 


Se da molto non siete stato alla vostra città natale 
e non ricordate come parecchi la pensano e si sa come 
pensate, potete facilmente conoscere le opinioni 
di molti senza domandarie. 

Osservate bene: l’amico vi saluterà subito così: Oh! mio 
avversario politico! .. L'intimo vi saluterà un po' più 
freddo e frettoloso; il conoscente guarderà per aria, farà 
l'astratto, scantonerà 0 soffandosi il naso volterà il viso 
dall'altra parte; il che non gl'impedirà, se tornerete 
fra sei mesi, di venirvi incontro premurosamente, tem- 
pestandovi di domande.. se allora non vi sarà Jotta 
elettorale. Altri, invece, che conoscete appena di sa- 
luto, ma che dividono le vostre opinioni, vi fermeranno, 
vi faranno mille complimenti per esser andato a vo- 
tare e per poco non vi abbracceranno. 

1 caporioni del partito avversario se non possono 
fare a meno di salutarvi, vi saluteranno descrivendo 
con la mano una curva ampia e magistrale, con un 
fare quasi di protezione. 

>< 

Fra gli elettori di provincia vi sono tipi curiosis- 
sìmi. Più d'uno di quelli che sono in giro in cerca di 
voti, si volta qua e là come se avesse il collo sulle 
carrucole, raccattando cogli inchini e con le scappei- 
late tutti quelli che incontra per la strada. Vè l’elet- 
tore abbottonato, il nano misterioso che non vuol far 
sapere come vota, e che ti ripete sul serio che il voto 
è segreio. V'è l'elettore che, per non aver fastidi, pro- 
mette il voto a due, l’elettore rabout, il sindaco di 
Pontarcy, che, se potesse, voterebbe così: il nome di 
battesimo del candidato moderato e il casato del pro- 
gressista, 0 viceversa. 


DX 


Ho fatto una riflessione curiosa sull'importanza delle 
elezioni sulla distruzione dell’analfabetismo. Per esempio 
a Casale, quando tutti i liberali votavano per il Mel- 
lana contro un candidato clericale, vi furono elettori 
che impararono a scrivere: Filippo Mellana — e non 
scrissero mai altro in vita loro, nemmeno il loro nome. 
Nella ultima elezione alcuni elettori illetterati s'esercita 
rono a scrivere: Oggero, ed il metodo adottato è degno 
di nota. Sì fece loro scrivere quattro oa questo 
modo 006 0; quando furono Giotti perfetti, allora ma- 
tasono i due secondi o in g, per l'e e l’erre, trattandosi 
di ballottaggio ogni lettera serviva. Questo esercizio 
deve essere molto più difficile trattandosi di eleggere 
l'ex-ministro d’agricoltura Maiorana-Calatabiano. Per 
i elettori ci vuol un anno a imparare questo chi- 
loanetrico nome. 


Pa 


Una delle caratteristiche strane delle elezioni in 
provincia è questa: progressisti a Roma, a Milano, a 
Torino, che votano con moderati nel loro collegio e 
viceversa. 

Anni sono pranzava con due elettori del collegio 
di Crescentino: un consorte e ua permanente, Parti- 
rono entrambi pel loro collegio, tornarono; e poichè 
eletto fu il generale Bertolè-Viale, mi rallegrai col 
moderato e feci le mie condoglianze col permanente. 
Sî guardarono în viso e diedero in nna gran risata. 
Sapete perchè? Il fratello del moderato era capo dei 
permanenti in una delle sezioni e il padre del perma 
nente era presidente d'ufficio pei moderati în un'altra. 
Tutto l'anno sî bisticciavano ogni giorno a pranzo, e 
poi votavano al rovescio delle loro convinzioni per non 
dispiacere al padre e al fratello. 


Viol 


dî spalla. 


Di qua e di là dai monti 


Il Comizio di Napoli ha avuto luogo nel 
teatro Sanazzaro — nome di buon augurio 
d'sgraziatamente udito, perchè l'egioga 
politica cominciata benissimo, si mutò, in sul 
finire, in un baccano d'inferno. 

_ Conclusione: un ordine del gi 

italiano © mezzo latino: Quod stbrepfumzi” 

ejus rei ceterna auctoritas esto, i 
Per conto mio rispondo: Amen. 


in latino, a 
poimsti în lingue vol: 
LI \cipien i 
dei comizi per l'Italia irredenta bisogoar on 
porsi, perchè non ne vonisso.lurbatnta Ol 
l'azione del governo 6 allo sue. relazione € 
l'estero. Questo secondo le notizie dell'Opsrzcei 
Secondo quelle, più copiose mandato per te: 


ceservanza della ] 
lolo ed il programma dell 
lelli sono tutti ia questo suo parere. Fatto 


sta a vedere se nel parere suo c'è il pro. 
a d’Italia. È ci 
Sloan è grave e il cielo politico è te. 
nebroso; un po' più di luce non farebbe alcun 
le. 


Lo) 

Rinnovo, è scanso d’equivoci, una dichiare. 
zione già fatta: non si può rinunciare e non 
si deve rinunciare mai ad alcuno di quei sacri 
diritti che la storia ci trasmise in retaggio. 
All’occasione anzi bisogna che ci sia chi salti 
su ad interrompere il corso della prescrizione; 
ma certe impazienze, per quanto generose, 
potrebbero in certi momenti tornarci în danno, 
L'ho detto e lo ripeto: la troppa fede 
Congresso, ha traditi coloro che la nutri. 
vano. Per conto mio, non l'ho mai divisa, e 
però mi trovo dinanzi a un fatto che per ma 
era preveduto. Onorevole Cort, ritorni pure 
in Italia con l'animo tranquillo. Non vi tro. 
verà più quei padri coscritti che decretavano 
corone al vinto di Canne per non aver dispe- 


delusione di Berlino, che 
in Europa serba fede 
ritto. I delusi del grande 
non potrarno che stringer' 
all'Italia, unica depositaria del pensiero libe- 
rale europeo. 


Ho detto unica, e non mi ritratto. Quando 
anche n’avessi la ientazione, il brindisi gl 
pranzo del principe ereditario di Germania, 
mi costringerebbe al silenzio. La pace, in onore 
della quale egli ha alzato il bicchiere, sarà 
quella dei tre imperatori, ma non quella de! 
cuore dei popoli, e rassomiglia un po’ troppo 
a quella di Tacito: la pace del deserto e dei 
sepolero. 

n" 

A proposito: giorni sono il silenzio del bi- 
vacen di Metkovich, in terra bosniaca, fu rotto 
da un grido straziante, Aiufo, aiuto .. mamma 
mia! 

Cos'era avvenuto? Un nonnulla. I fratelli 
bosniaci — stile del 1875-76, — geltatisi a 
tradimento sulla sentinella avanzata, l’avavano 
patriotticamente scannata a colpi di ja- 
tagan. Quel grido, mandato nella nostra lingua, 
mì rietapie il cuore di ben tristi pensieri. 

Il povero assassinato era un cugino di Trieste, 
e rispondeva al nome di Candellari. Ebbene, 
quel nome s'è fatto nella ria memoria una 
nicchia vicino a quella det povero Pugnalin 
scannato per mano dei Turchi ne’primordì 
dell'insurrezione. erzegovese. Gli antichi op- 
pressori e gli antichi oppressi hanno comin- 
ciato allo stesso modo, con l'assassinio d'un 
Italaro. 

Desolante fatalità ! 


# 


Ma altre cure ci incalzano, altri sogni ci 
travagliano, altre passioni ci agitano e ci di- 
vidono. 

Figuratevi! Si diceva ieri che gli onorevoli 
Cairoli, Corti e Conforti si ritirano; l'onorevole 
Zanardelli assumerà la presidenza del Consi- 
glio; l'onorevole Farini avrà gli esteri ; l’ono- 
revole Cairoli sì ripresenterà candidato per la 
presidenza della Camera, ecc., ecc., ecc. 

Ebbene, il sogno è stato rotto; gli onorevoli 
Cairoli, Corti, Conforti, Farini rimangono dove 
sono, precisamente come i sognatori di questa 
crisì, che forse nutrivano l’ingannevole 
ranza di cambiar posto e salire all'altezza di 
un portafoglio. 


CLI 


Una crisi! Proprio quello che ci vorrebba 
cre per conciarei per le feste. 
norevole Cairoli, saldo al portafogli 
crisi minute ne abbiamo tante che Shegueo 
una crisi grande sarebbe troppo. Badi che ii 
paese ha tutta la fiducia in lei; l'onorevole 


Zanardelli è una brava person ma non DI 
ciente orrore del rosso di Perugia. o ce sont: 
Doda? Mi dicono che prepari le macchir,o 
per distillare ì vini e gli spiriti e compeny,r 
del macinato facendo pagare ella sete luo 23° 
delle sua guerra contro Îa così = 


imporgli nuovi stadi compa- 
Per la ferrovia 

cnico, economico e 

risi. > ia 

che fare coi cointeressati dell'e ciali 


dinanzi ai Cosentini del ‘Comi ci nni 


chiude nella neutralità, è Fitto incarzo si 


Paese il quale vnole, e a } ini 
sio governo abbia ch ai diritto, che il 


va 


Insomma la crisi niente, pi 

dI iuttosto lo statu . 
,E niente la spedizicsne di compenso, che due 
fiornali di Milano asseriscono autorizzata per 

Cho Albania Easo rell'Albania, 
ia d'Egitto! O quello che ci spetti 
0 nulla. Imparisma daila Romanico ci Pe 
mole saperne della Dobruggia, perché sccst 

ito d’e It Ji 

ziono della Benribia Te erenra all'unepe- 
‘embra il rifiuto di Regolo, cha si sacrifi 
per salvare le ‘repubbli Îe "vSisgna di 
tie sopilezion bic dalla vergogna ti 
x iuto veramente si 
ciamo di ricordarcene. o Al caso, fac 


cipale di 
=" 
politichi 
mento d 
loro p 


più di 3 
perdette 
vare chi 
4000 m 


d'altezza 
Chi vi 
tel 


n iéa 
del 
presse 


scritti 3 
di pens 
plicità d 
della g 
glì app) 

I pro 
ha sapu 
gliere ul 
dilettevd 

Raced 
i senti 
il Jibric 


si sacrifica 


ergogna di 


caso, 


fac- 


FANEULLA 


La divisione dell'industria e del commercio nel suo 
« Bollettino di notizie commerciali » dà le seguenti 
motizie : 

Con scambio di note fra l'ambasciata di Sua Maestà 
a Parigi e quel ministero degli affari esteri fu sta 
bilito di prorogare a tutto il 31 dicembre 1878 la con- 
venzione di navigazione del 13 luglio 1862 fra l'Italia 
e la Francia. 

Siffatta proroga implica il mantenimento dello statu 
quo di fatto per ciò che concerne la pesca del pesce e 
la pesca del corallo. 


talia e il Belgio e fra l’Italia e la Svizzera sono stati 
prorogati a tutto il 31 dicembre 1878. 

In causa della condizione economica dell'Erze- 
govira il granvisir ha ordinato la sospensione della 
percezione di ogni dazio di entrata sui cereali in quella 
provincia. 

= leri mattina alle 11 nel regio istituto tecnico di 
Ancona fa inanguraia la lapide collocata per cura 
dei professori e degli alunni di quell'istituto in onore 
di Re Vittorio Emanuele. Furono salutate con applausi 
le belle parole dette în lode del gran Re dal profes- 
sore De Bosis, preside dell'istituto : il regio commis- 
sario — Ancona în questo momento non ha neppur 
lei municipio — lesse egli pure un discersetto esor- 
tando i giovani allo studio. 

La iscrizione è stata dettata dal professore Maroni. 

fatto a meno del permesso del Consig'io muni- 
cipale di Rimini. 


= Da Sarzama mi scrivono che oltre le autorità 
politiche e municipali, la banda civica e un distacca 
mento del 34° fanteria, vera ad attendere i sovrani al 
laro passaggio da quella stazione anche monsignor ve- 
seovo, il quale si presentò ad ossequiare il Re insieme 
alle autorità ed alle associazioni operaie. 


= Si è sempre detto, e lo scriveva recentemente al 
Times un viaggiatore, che « ad un Ivello considerevol 
mente 2!t» come quello del monte Bianco non era pos- 
sibile nè mangiare, nè quasi parlare », e lo scrittore 
aggiungeva che a quell’altezza « prende un gran de- 
siderio di dormire, nè sì potrebbe sopravvivere una 


Il signor J. Lawrence Hamilton scrive all'editore del 
Times un'alira lettera per dimostrare come la vita con ! 
tutte le sue fanzioni sia possibile ad altezze molto più | 
elevate di quella del Monte Bianco. Il signor Lawrence, | 
oltre l'esempio di cacciatori che vivono per più giorn 

erze non minori di 6600 metri sopra il livello 
nelle Ande e nell'Himalaya, cita quello del 
signori Glaisher e Coxsel, che in una ascensione aere 
raggiunsero un'altezza di 37000 piedi inglesi, equiva 
lenti a circa 12000 metri. Il signor Giaisher continuò | 
le sue osservazioni fino ad un'altezza di 26500 piedi ; 
più di 8000 metri. A_ 29000 piedi, 9666 metri, eso 
perdette tutte le forze muscolari, ma bisogna osser- 
vare che un pallone S'inalza a quell'altezza di circa + 
4000 metri ogni minuto, mentre chi ascende una mon 
tagna non può ottenere la stessa differenza di livello 
ia non meno di un'ora. Quindi per gli aeronanti le 
impressioni sono molto più repentine, e per conse- 
guenza meno tollerabili. Dalle esperienze fatte il si 
gaor Lawrence Hamiltoa crede di poter dedurre che 
Ja vita umana è possibile senza danno a 30000 piedi 
d'altezza, equivalenti 2 circa 10000 metri. 

Chi vuol provare, padrone. lo preferisco rimanere 

alle altezze ordinarie. 


LIBRI NUOVI 


4 fiori. — Cento storrelli 
na n frinatdi — Prezzo centesimi 50, 
presso l'autore in Borgomanero. 
« Fior di viola, 
Come una bella musica mi suona, 
Mamma, nel cor la dolce tua parola. 
« Fiorin d'amore, 
Un sì bel fiore, mamma, lo vuoi vedere ? 
Ei io tel vo' donar... eccoti il core ». 
Così comincia il professor Rinaldi i suoi ‘stornelli 
dedicati a Sua Altezza Reale il principe di Napoli e 
;tti apposta per i ragazzetti italiani con una soavità 
i pensieri, una felicità di versi eleganti, ed una sem- 
plicità da giustificare, non solo i Insingheri encomi 
della graziosa regina Margherita di Savoia, ma ancora 
gii applausi di tutte Je mammine e della stampa x 
N professor Rinaldi con una pazienza meravigliosa 
ha saputo în un mazzo gentile di fiori poetici sa 
gliere un ninnolo, uo riga di letteratura, non solo 
i anche utilissima. 
et a tutte le mamme che hanno în pregio 
i sentimenti della famiglia, della refigione, della patria 
il libricciuolo prezioso del professor Rinaldi. 


mie. — L: Della Torre — Pre 
an Siinerva, lire:3, Padova. 

Lelio Della Torre è stato uno di quei pochi valorosi 
che si meriterebbero qualche pagina in uma muova edi 
zione del Volere è potere. La sua bella vita spese ‘ata 
negli studi ascetici © linguistici e il suo nome corse | 
famoso în tutti gli istituti rabbinici d'Europa. Colla- 
boratore di giornali francesi, tedeschi, italiani, ben.si 
può dire che lasciò scritti innumerevoli, i qual i, mentre 
provano la sua rara sapienza teologica, sono argomento 
della sua meravigliosa operosità. Dire delle sue Orazioni 
postume, pubblicate per cura dei figli, mal si potrebbe 
in un giornale come Fanfalla ; è lecito però notare che 

ie in uno stile e 
ferito, che sono pagine di profonda morale, degne 


essere lette da ogni persona colta e che hanno il _ 


preclare merito di trattare religiosamente le più gravi 
quistioni sociali moderne e di coltivare con ardentis- 
simo amore il sentimento della patria. 


ROMA 


x 16 luglio. 
_+". Per stasera lunedì 15, alle $ 4/2 precise, il Con- 
siglio comunale è convocato nella solita sala del pa- 
lazzo senatorio in Campidoglio in seduta segreta, Sono 
all'ordine del giorno le seguenti materie : 
Nomina della direttrice della scuola superiole fem- 
minile — Nomina ad effettivi di alcuni maestri e mae- 


conferma di quattro giudici conciliatori — Nomina di 
ispettori nel corpo delle guardie daziarie. 


- Debbo fare un soffietto a un signore che i let- 
tori del Fanfalla conoscono di già. È il signor Aducci 
di Forlî, raccomandato dal dottore Mantegazza fin da 
due anni sono, perchè aveva trovato il modo di fab- 
bricare, con poca spesa, degli hamacs di seta, che pare 
sieno il riposo favorito del simpatico dottore che sè 
fatto una legge di combinare l'igiene col gusto e colla 
comodità, i tre elementi costitutivi del benessere. 
Una nuova applicazione è stata data dal signor Aducci 
al suo hamac. La rete di seta è stata tinta da lui nel 
bell'azzurro della bandiera di Savoia, e terminata alla 
estremità da due grosse nappe, può fare le veci della 
sciarpa d’uniforme dell'ufficiale. Cosicchè gli ufficial 
che vanno în servizio di campagna o di accantona- 
mento possono avere in certi casì e in certe stagioni 
un letu, pensile più pulito del mattone, più soffice della 
paglia 0 più asciutto del terreno, secondo le circo- 
stanze. L'imminente stagione dei campi proverà colla 
esperienza la comodità della sciarpa-hamac del signor 
Aducci, che io per conto mio adopero in un angolo 
della stauza, per stare comodamente al fresco, leggendo, 
studiano o fumando nella meno militare delle esi- 


stenze 

So che Il signor Aducci fabbrica pure delle coperte 
di cascune di seta, anche quelle raccomandate dal dot- 
tore igi:nista ai cacciatori, soldati, e amm «dati; ma non 
essendo îo nessuna delle tre cose, non prsso. come nel 
caso dela branda, aggiungere all'antorita grande del 
parere «i Mantegazza, quella piccola, ma concladente 
della mia esperienza personale. 


+". Ricevo la seguente lettera 
Casa, 14 loglio 1878. 
Pregiat.mo Signor Direttore, 

A scaaso di equivoci, mi reputo 
ertirla che nè io, nè alcuno dei miei 
«.sucertimo abbiamo ancora lasciato Ron: 

ornal: può avere erroneamente asseri 
riserbia no di partire, salvo circostanze 
» lì dl mese venturo, e trattenendoc: 

vile ci.tà principali arriveremo a Parig 
metà 0 sul Sine di agosto. 

Sperixmo poi non solo di non restare per strada, 
ma anche giunti, di farci sfrada nelle grazie dei nostri 
vicini d'oltre Alpi. 

Quello che il poeta Maccari chiamava 

« .. amoroso suono del mandotino » 
non può mancare di trovare un eco nelia bella Lutezia. 
Mi creda, siguor Direttore, 


rpreviste, sui 
qualche poco 
a ila seconda 


Suo Dermo 
Cosraxtio Benrteo: 

valgo Regazzino de Borgo. 
L'equ.voco è nato perchè qualche giornale aveva 

annonziata come già avvenuta la partenza dei man 
linisti romani. Del resto, nessuno più di Fanfelia è 
che essi avranno a Parigied altrove un pieno 

e merit:t0 sUOcesso. 


Nostre JRFORMAZIONI 


Il Consiglio dei ministri, ovver», 
con maggior ssettezza, gli onorevoli 


due giorni della questione relativa ai © 
tegno che il governo deve serbare rispetto 

gitazione promossa da amici degli anzi- 
detti ministri sull’« Italia irredenta ». Da per- 
sone ordinariamente bene informate ci viene 
riferito che il risultamento delle conferenze 
mi :stcriali sarebbe ‘stato il seguente : 

Il ministro dell'interno, con apposita circo- 
lare ai prefetti Welle province del regno, re- 
lativa alle manifestazioni « per il riscatto del- 
l'Italia irredenta » dice che il governo non 
crede avere facoltà dalle leggi, nè intende ser- 
virsi di mezzi discrezionsli per impedire le 
riunioni dei cittadini; ma è suo fermo proposito 
di contenerla nei limiti della più stretta lega- 
lità. Il ministro dell’interno invita perciò i pre- 
fetii a sorvegliare coteste riunioni, scioglierle 
quendo trascendano, e procedere contro în via 
giudizia È 

Nello stesso Consiglio de’ ministri s'è avvi- 
sato si modi d’impadire che quesl’agitazione 
per l'P'-lin irtédeme, promossa da pechi, s'al- 

hi, e crei al governo degli imberazzi seri 
nei ravporti colle potenze. 

In secondo luogo, il minîstro ad interim 
degli «fferi esteri avrebbe inviato apposite 
istruzioni all'ambasciata itelsna a Vien.., tf 
finchè questa colga tutte le occasioni'pi fer 
comprendere che il ministero. disapprovs l'e 
gitaziono della quale si trsue, che p-re,vsa 
nel pri posito di mantenere “tòn la monarchia 
austro ungarica le migliori relazioni di ami- 


| 
| 


cizia e di buon vicinato, e che se în ossaquio 
ai principi di libertà che informano la logisla- 
zione del regno non può impedire le adunanze, 
è però fermamente risoluto ad impedire che 
esse trasmodino. 

In peri tempo i due ministri si sarebbero 
pure impegnati a rinnovare le più vive esor- 
tazioni ai loro amici, affinchè, capacitandosi 
della condizione delie cose, si astengano, al- 
meno per ora, dal promuovere l'agitazione, 
della quale si parla. 


Abbiamo da Londra che la convenzione an- 
glo-turca sull'isola di Cipro è stata comunicata 
a tulte le ambasciate estere. Siccome si tratta 
di una semplice comunicazione, gli altri Stati, 
non possono far altro se non accusar ricevuta 
ed astenersi dall'esprimere nessun parere. 


Ci scrivono da Berlino: 

< L'inviato greco informò lorà Beaconsfield 
che benché il re Giorgio e il suo governo de- 
sideravano la pace, se la_Porta avesse ricu- 
sate delle concessioni alla Grecia una guerra 
sarebbe divenuta inevitabile ». 


Sappiamo che hanno luogo in questi giorni impor- 
tanti trattative fra i governi di Atene e di Costanti- 
nopoli intorno a una cessione territoriale alla Grecia. 
Il risultato di queste trattative e ancora incerto. Ma 
siamo assicurati che nel caso che la Porta ricusasse 
di soddisfare le giuste domande della Grecia, le rela- 
zioni diplomatiche fra i due paesi saranno rotie, e la 
Grecia inizierà una politica energica. I preparativi mi- 
litari sono spinti con molta alacrità. L'opinione pub- 
blica in Atene è tutta favorevole alla guerra. Il grosso 
dell'esercito greco con l'artiglieria e le sussistenze è 
concentrato sm confini della Tessaglia, pronto a entrare 
în campo. La flotta turca ha ricevuto istruzioni di ay- 
vicinarsi al Pireo. 


Alcuni gior 

ai plenipo: 

dalle quali, appone 
deiberato dal 
faro riserve è A 
rato che quesia notiza non è esalta. 


do ta toro firma al tr. 
cesso, avrebbero 


La presenza in Roma det conte Bardesono, pefetto 
di Milano, ha accreditato la notizia che il m nistro 
dell'interno sia finalmente risoluto a mettere termine 
alle vacanze in alcune prefetture del regno. Ii conte 
Bardesono sarebbe stato invitato ad assumere }% pre- 
fettura di Firenze. Il coute Sormani-Moretti anirebbe 
da Venezia a Torino od anche a Milano. Il pref-ito di 
Bologna, duca di Vastogirardi, andrebbe a veoezia. 
Registriamo queste voci senza aver punto la preten- 
sione di guarentirne la esattezza. 


Questa mattina ha avuto luogo l'annonziato conci- 
storo nel quale il Papa ha provveduto alle seguenti 
sedi vescovili 

Chiese suburbicarie unite di Ostia e Velletri, 
quali ha optato l’eminentissimo cardinale Camillo Di 
Pietro; 

Chiese subarbicarie unite di Porto e Santa Rufia?, 
alle quali ha optato l’eminentissimo cardinale Carlo 
Sacconi; 

Chiesa suburbicaria di Palestrina, a cui ha optato 
l'eminentissimo cardinale Antomno De-Luca; 

rato di S. R. Ce sommistato delle 
re apostoliche per l’eminentissimo cardinale An- 
tonino De Luca; 

Chiesa pitriare: 
infedeli per inon 
Gallo; 

Chiesa m.trop. iitana di Napoli, pel R. P. D. Gu- 
glielmo Sanfelice di Napoli della Congregazione bene- 
dettina cassinese; 

Chiese cettedrali unite di Aquino, Sora e P 
per monsignor Ignazio Persico, vescovo di Bolin: 
partibus) ; 

Chiesa cattedrale di Acquapende:te per monsignor 
Concetto Focaccetti, traslato di Moatefiascone ; 

Chiesa cattedrale di Montefiascone per monsignor 
Luigi Rotelli, arcidiacono nella cattedrale di Perugia ; 

Chiese cattedrali unite di Nepi e Sutri pel R. D. Giu- 
seppe Maria Costantini, pro-vicario generale di Acqua- 
pendente ; 

Chiesa cattedrale d'Ivrea pel R.D. Davidde Riccardi , 
canonico prevosto delia cattedrale di Biella. 

Oltre a molte altre sedi vescovili fuori d'Italia ed 
in parlibus infidelium. 

$i è fatta di poi la postalazione del sacro palìio per 
le chiese metropolitane di Rennes, Napoli, 

Frisinga, non che per la cattedrale di Marsigli». 

Firialmente si è prestato il giuramento dai nuovi 
eminentissimi vescovi suburbicari. 

Sta Santità con biglietto di monsignor suo vditore 
sì è degnata disporre che monsignor. Carlo Le .renzi, 
vescovo di Amata, continui nell’amministrazion: della 
diocesi di Perugia, finchè non verrà assunta d:! di lui 
successore monsigaor Giovanni Battista Paolbe.i, ar- 
civescovo di Adrianopoii 


sstantinopoli nelle parti degli 
como. Gregorio de’ conti 


BORSA > DI: ROM. 


45 luglio. 
In seguito alla chiusura di Parigi meno fermi, alla 
Piccola Borsa di sabato non vi furono affari, e la ren- 
dita rimase nominale a 32 20. 
La tirma dell'istrom-rto di pace non portò sensibili 
anmeriti, ed anche ne!i# Borsa d'oggi non vi furono 
affari. 


La rendita per fine era nominale a 82 8. 


Per contanti si aggirava fra 82 17 112, 82 22 122. 

In prestiti sì fece del Biount a 85 65; del Roth- 
schild a 87 20 e delle azioni Banca Generale a 46. 
Le azioni Banca Romana da 1205 a 4202 senza affari. 

Fermi i cambi. 

Francia 107 80, 107 53; Londra 27 03, 26 98. 

Pezzi da venti franchi 21 65, 21 63. 

Prezzo fatto per Londra breve 27. 

Rendita turca da 47 70 a 47 75. 


Veritas. 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 

COSENZA, 14 (sera). Oggi fu tenuto un 
imponente meeting il quale votò una deli- 
berazione richiedente più accurati studi 
comparativi sui diversi progetti della linea 
Eboli-Reggio considerandoli sotto il punto 
di vista tecnico, economico e politico. 

PARIGI, 15. — L’Estafette assicura che 
al Congresso di Berlino erasi offerto Tu- 
nisi alla Francia. Il signor Waddington 
rifiutò l'offerta. Si pubblicherà subito la 
corrispondenza diplomatica relativa a 
questo incidente. 


TELEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 14. — L'ammiraglio Hay prese 
possesso di Cipro il 2 corrente e vinalberò Ja ban- 
diera inglese. 

TORINO, 14. — Questa sera il corso di gala in 
piazza d'Armi fu splendidissimo. I sovrani furono ac 
clamatissimi. 

1 principi Amedeo e Tomaso vi assistevano. 

La folla era immensa. 

Applausi entusiastici accompagnarono î sovrani al 
palazzo. 

Proveniente dalla Francio, © diretto per Brindisi, è 
passato questa sera il generale Wolseley, governatore 
dell'isola di Cipro, con seguito. 

BERLINO, 14. — Il discorso pronunziato dal prin- 
cipe di Bismarck alia chiusura del Congresso affermò 
che era impossibile di realizzare tutte le aspirazioni e 
che la storia renderà giustizia all'opera del Congresso, 
il quale, nei limiti possibili, assicurò la pace. Egli 
soggiunse che nessuna critica per ispirito di partito 
potà attenuare questo risultato. Il principe di Bi- 
smarck espresse quinti la ferma speraaza che l'accordo 
dell'Europa sarà durevole e che le relazioni amichevoli 
personali fra î delegati renderanno più strette le buone 
relazioni fra i gove. 


Sì è pubblicato 
L’ALMANACCO DI FANFULLA 


Prezzo L. 1. 

SOMMARIO: Prefazione — (. Couopi: I rondoni 
e le mosche — Ebxonno DE Aurcis: Carlo Piaggia 
Naxst: L'arrivo e la partenza — Zero: Tribola- 
zioni e trionfi di Pasquale Zuccherini — Jack LA Bo- 
ua: La leggenda della Ca Polo — PowpieRE: Di- 
zionario tascabile dele celebrità contemporanee — Ton. 

CaveuLa: I giornalisti e î filosofi. 
È ee 


BowaventuRA Severini, gerente responsabile. 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4° pagina). 
— a I co 
BIRRERIA RISTORANTE 
MIL TED e € 
Gelateria Napolitana 


Pezzi durì Cent. 50 — Spumoni Cent. Ge 
Identico servizio alia Birreria del @uirimo, nonche 

mezzi gelati. (4811) 

_.——————————— 


napoti [OTEÌ; RYYAl DES ETRANCERS naro: 


inaugurato in gennaio 1877 
Nuova banchina al Chiatamone. 


Unico in Napoli vel sno stile; costruzione speciale e situa- 


izio,e tutto ciò che può 
ggio: no in ogni stagione. Sor 
€ b:gm minerali, di mare e dolci. 
fe dello stabilimento. 
sn nic 

Viaggi a prezzo ridotto 
all’ Esposizione di Parigi 


Vedi avviso in quarta pagina, 
———____ ziali 


TARIFFA PROVVISORIA 


dei dazi doganali generali e convenzionali 
PEL REGNO D’ITALIA 


Oggi è venuta ala luce la Tariffa provvisoria dei 
dazi doganali. Questo fascicolo. che è lesunato è Gt. 
venire il vero Vademecum di tutti coloro che hanno 
affari da sbrigare colia dogana, sarà certamente ap: 
prezzato dagli impiegati e dal commercio, 

Chi voglia farn= acquisto può dirigersi con vaglia 
di L. 4,50 per copia, franco di posta, all'Amministra- 
zione della Tipografia del Senato di Forzani e C., Roma. 


__________—____;i 
Società Generale Italiana di Matue Assicnrazi 


2 quota fissa 
CONTRO I DAWN DELL'INCENDIO E DELLA GRANDINE, SEDENTE IN PADOVA 
| Qualunque persona domiciliata tanto in piccoli Co 
muni quanto in località centrali del Regno, che ab 
anche seltanto qualche ora del giorao disponibile, e 
che possa in pari tempo offrire buone referenze, può 
ottenere l'incarico di operare per conto della intestata 
Società. Chiunque volesse approfittare di una tale di 
sposizione godrà lucroso compenso e dovrà all'uopo ri 
volgersi alla sede della Società în Padova, Palazzo delle 
Debite, Direzione Generale. 


figa: tie 


Firenze, piazza Y. di £. M. Hovella, 13. 
treet, E. C. 


ALL'UNIONE DEL DELLE FABBRICHE | 


Pila  Mcibipio _ Me RE = "ittoledo 


1, Roma, via Colonna, Ud, 
in rue Saini ‘e — Londr: 


—__—_mmr_ —_ooeeremi 
VIAGGI A PARIGI A PREZZI RIDOTTI dA rn i 
Impresa ssi De " ca 


_Amm 


PREZZI 


ali al'ESPOSL 


Pei Regno dit) 
val 


6, NAPOLI 


n RIGAUD'EC Il vani esclusivo de’ grandi magazzioi dell’UNIONE | 
Esse DELLE TA (CRE è di poier offrire alla sua cilentela un 
Vianna SIE Prantissimo assorumento in tuite le stufe; assortimesto che | 


Dibrno agit arrivi © partene-o 
3 difficilmente potrà trovarsi altrove; ed è per l'imporianza delle | 
loro cperazioni che possono vendere ad uue straordinario buon | 
mercato. | compartimenti : Steria, Fantasia, Biancheria, Drap- 
peria, Scialli, Stamberia, Merceria ‘e Gorfezione vengono quasi 
Fioriaimente assoriii, ed il Cav. G- Vilcele, gerente 
lla Soeletà, che aliernativamente risiede se) mesi del 
l'anno a Parfgt, e la Casa di Commissione fissa in questa 
città. fanno in modo che i magazzini di NAPOLI sieno semore 


fi di tutto quello che esce di più nuovo in 
forgiti di tato quelo E modiste can Direttrci Parigive. | -— 


OTTI ALL'YLANGYLANG DI re 


PROD 
NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, 
ALESSIA, LINALOÈ 


PROVENIENTI DALLE INDIE, DALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, 
DALLE ANTILLE È DAL MESSICO 


PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuca 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 
CREMA DENTIFRICIA RIGA UD = Base di china 
DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ atnioa 
DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTÀ 


Aliotta, Ponnal! 


‘a Parigi all'Ufficio dell'Altergo dest 
Azente In Moma siz. Giacomo Dietzy, Piazza Colonna 
336 A, patazzo Chizi 


In ROMA presso GIAKUINIEKI 


CASI 


All'onorevi 


pr =_= 
PARIGI — Rsposizione Universale 13;5 
PiccoLo, 


Fiiar la Casa AUX VILLA GOBELINS ro Lat. 27 


ca antiche — Mobilia antica — Ogvetti d'arte — Ripara 


SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


Caro Y 


cha _ Mot arca — Og Care Rn 

I E n più potente dei ricostituenti. — Rimedio sovrano già Lo da — Ho vedul 
TILO DI GIO. RICORDI select ne seg ira “ri {NUOVO BACKUA DOCCIA on 

ale da sospendere I meeting 


EDITORE IN vose. 


MILANO - ROMA- NAPOLI - FIRENZE - LONDRA 
ha acquistato la proprietà esclusiva 


per 1 paesi 
dei seguenti pezzi di 


quando n 
în tempo d 
provviden: 
vento (alm 
o tanto, ri 


nedicamento venne inserito nel 1577, al supplemento del 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buon prezzo si rende neces- 
sario in ogni famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 


Sì trova nelle principali Farmacie. 
COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79. 


T.ovasi a Roma alla Socwetà Fariicentica Ronmna. - Sag 

= a = più grande facilità, l’intero apparec- Ma, sor 

R O S SI | V i chio non essendo più voluminoso di ne 
Vero Estratto di Carne um secchio della capacità di circa 15 Sa 

itri. 2103 

mini degli 


Prima della regata 
2. Durante la regata { 
3. Dopo la regata 


- di tino 
L Petite Polka Chinoise, per Pianoforte 

5. Prélude ; 2 
Tarantella i 


Prezzo dell'apparecchio completo L. 18 RA 
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abbiamo 4 
beffe. 


——@@r0c@@<@—— sm Genuine soltanto se ciascun vaso 


L'ÉLÉGANCE PARISIEANE, Rue Bergère, 30, Fari 
È il soglio informato dei giornali di Mode Parigi. — I muneri di saggi porta la segnatura di 
sono spediti gras e fran per rsa 

sudletto giornale. Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l 


i E. Oblegtt, Roma, di, va n ù v E. 
j suc e presso la Filiale di Federleo Jobst, e dai principali Farmaci 
——€<—&——_#T&____==——1=À2xz%à@@—1@ò@ Dreghieri e Venditori di commestibili. (3120) 

x 


FARINA Lr H. 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Certificati 


di una pronta è r 
sa Farina di 
i della digestio 


Medaglie 


ti e robusti? Fo 
Goccie nell’ impotenza 
nella debolezza nervosa reni, ne! 
difficoltà digestiva e nello silnimento 
prematuro. 


d’oro NUMEROSI 


a diverse 


Esposizioni 


lle primarie |M 
Presso : 


a quello d 


normale benessere di 
Mamermi Canto. 
Quattro volle più nutriva che le carme, «conomizza anche 50 volte 


gt unici imme — | Piet pino La 
WErTEo® ret x 
steppe avente [ERRATE Fia licei di ira e pr talia — 
Parigi TTI FOVATIINTA: Sh fo da ta ki. 


BISCO' 

LE order a te 
REIVALEFINTA AL CIOCCOLA TTE ia polvere 

di. 


MALATTIE veto STOMACO 


SEM cron ROIIEI 
di Pepsina BOUDI " È assalito d 
* entarte = Casa DU BARRY Pa ded} n. 
pene ia a BOUDAULT : eso Guarigione dill'improgo det | le ia tutte le città pros pali Tstere gran Ta) suoi dirit 
Questi preparati di Peprina sono indistintamente adoperati col : = CIGARI e sta CARTA uivenditeri: 
‘massimo Succssso mei consi di casi pulmemare tisica| GICQUEL di ione Britannica, via Con- = 
lraretIoM LENTE © PENOSE, MANCANZA D'APPITITO, ira DI inte Perroni; Prascsseo 
DISPEPSIE, GASTRITE, TARMACISTA DE fi Cassa c Montecitorio, Tr 
Arueronai TD ALTRI DISTURI LA DIGESTIONE. della scuola N 
IL È 


9 


APPARECCHI 
Fabbricazione dell'Acqua di Sele - BO not 


Il Vesicanto e la Carta d’Albespeyres 


ROMA, Marignani — Garner. 
5 sE proparsli iperati agi eopatali der Armata 


| Travasal : 
| = È into fisi 
Favasalore es =" Seltzogene sistema Féavre t dan nel 
DROTTICLIA! NEVRALGIE — VIZI DEL SANGUE 3 attendendo 
TORE DELLA PELLE — OBESIT. Graziosissimostramento Quest'appareschio è semplice, solito e Po, 
{svi n $|tallo bianco, tascabile, nom es facile a maneggiare ed a trasporiare. Tese 
ECONONICO Canton BAGNI ».$, AXONS== (Syizzera {sno di dimension L'acqua di Seltz si può ottenere isisr- i Neva tp 
| i o ario. Dt ianeazmente Nè metallo nò gomma iu co SITR 
SE ACQUA LA PIÙ' RICCA DEL MONDO vendo sia di patto soll'aoqua. Nessuno imbarazzo Re 
in Joduro e Bromuro di potassio — Essa conti aprire è abiudere le viti È Il signoi 
Prezzo L. 6 50 | ‘anche della Litina daria tiene IE To iaia le Notari 
= Î 5 esposto all'aria, e Rienlentoenranzie Se Ho 
i | Bagni, Piscine, Doccit Fee: i pai pia LIE anticipazione mrtor da 1 botiiglia 1. 45 mando; né 
n las i, ha “ a np 
di ea) creano | Concert ine " RREZZO I @ pira dondo na 
| di qualunque natura sini ino alla Franco per posta e raccoman ni E choera 
ite disturbare il fonde. Diri Livio demo vg £ porto da - - 8 quello che 
tera cho 
È da questo 
Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 134 pancia? Roma, F. Bianehalli ; E ce 
vit e si traitass 
i suo spaver 
quando ini 
< Signo 


dere ed o 


Anno TX 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


e ess 


Per recl:mi e cambiamenti d'indirizzo, 
inviare l'altima fascia del giornate. 
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UNUZZ ZA 


‘Num. 193 
ric aa 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 
‘Atvisi ed Inserzioni 
presso l'Ufficio Principale di Pabblicià 
OBLIEGATE 

inez Pisa Vecchia 
"8 Ma Roe, 1 


Roxas, 
via Colonna, n. 41 
Alan, 


Gli Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 40, 


In Roma cent. 5 


CASISTICA POLITICA 


All'onorevole Rocco De Zerbi, direttore del 
PiccoLo, er-deputato, ecc. ecc. 


Caro signore e collega, 

Ho veduto che vi siete fatto mitingaio 
anche voi. Le mie più sincere congratu- 
lazioni! 

I meetings sono una gran bella cosa... 
quando non si ha nulla di meglio a fare; 
in tempo di sollione, poi, sono una vera 
provvidenza, perchè chi dice meeting dice 
vento (almeno in Italia); e il vento, o poco 
© tanto, rinfresca sempre. 

Ma, sor Rocco, mio carissimo, c’è vento 
e vento. €'è anche quello che schianta gli 
alberi, distrugge le messi, abbatte i cul- 
mini degli edifizi e produce le tempeste 
sul mare: 

Voi siete uomo di senso pratigo; io vi 
lascio quindi giudicare da voi stesso se 
iîl vento del teatro Sannazzaro sia di 
quelli che rinfrescano solamente, o piut- 
tosto di quelli che arrecano danno. 

A ogni modo, poichè l'esempio è conta- 
gioso, e i meetings sono come le ciliegie, 
che una ne tira dieci, io mi prendo la li- 
bertà di farvi una domanda: 

Credete voi che l'impero austro-ungarico, 
impaurito dall’eloquenza sfoggiata costì 
domenica, e dal latino dell'avvocato Zup- 
petta, sia per pregarci di prendere al più 
presto il Trentino, Trieste e tutta la così 
detta irredenta ? 

Senza attendere ia vostra risposta, io vi 
esprimo il mio timore che i meetings, nel 
caso attuale, abbiano per effetto di cam- 
biare l’irredenta in irredimibile, e che noi 
abbiamo a finire per avere il danno e le 
beffe. 

Dicono che l'appetito viene mangiando. 
Appoggiato a questo adagio, io suppongo 
volontieri che voi, dopo avere preso parte 
a quello di Napoli, vì sentirete tentato di 
prendere parie anche a iutti gli altri mee- 
tings che, mercè la tolleranza del mini- 
stero, si terranno nelle diverse parti d'T- 
talia — sempre per l’irredenta. 

Ciò premesso, io credo utile soitoporre 
al vostro giudizio due casì speciali: 

CASO IL — Un pover'uomo è sorpreso e 
assalito da un Tizio, che, invocando certi 
suoi diritti, gli vuole prendere la borsa. 


COCO SE ONE 


che Mercoledì 17 


L’aggredito, dopo essersi difeso alla me; 
glio, vicino a soccombere, grida all'aiuto. 

AI grido d'allarme, sbucano di qua e di 
là parecchi individui, i quali 
getto della contestazione — si offrono me- 
diatori por definire il litigio in modo con-! 
forme ai principî di giustizia. 

La proposta è acce 
denti e si entra tuiti nel) 
dei Tre Ladroni, ove 
torno a una tavola. 

Sor Rocco mio, io non vi farò assî 
a tutto lo strano processo che colà vi 
dibattuto; ve ne darò solo un riassunto 
brevissimo. | 

I mediatori erano cinque, compreso V'o- | 
ste dei 7re Ladroni che assunse la presi- 
denza. 

Incomi uno a dire all’asgre: 

— Bravuomo! Conosco a ag il vo- 
stro avversario ; è un briccon pace di 
ogni mala azione. Voi avete un bell’oro- 
logio e di valore; me lo pri i 
pedire che colui ve lo rubi. 

E lo prese. 

Sorse un secondo mediatore e 

— Amico cai 10: io so che 
soprabito fa gola a quel perfido; datelo a 
me e così metteremo un ostacolo alîa cn- 
pidigia di lui. 

E Jo prese. 

— Ma se voi prendete tutto — 
a dire | 'essore — come mi 
io del mio credito? 
uisto! — selamarono gl 


— int 


non avete ancora de: 
verso costui 

— Questa è un 
l'oste, facendo 
remo poi; int: 
varvi i calzoni e g] 


menti, sì ra: 
a piedi 


voluto opporsi all’esecu 
strana sentenza, ma non essendo 
numero, nè in forze pe; è nel loro 
intento, se ne s 
nulla per ioro. 


| aveva dato la peda 


| tarci, 


Luglio vii 


CASO IL — Un tale avendo ricevuto un 
giorno nell'emisfero occidentale una po- 
tentissima pedata, corse perla città a con- 
tare Ja sua malaventura a voleva ea 
chì non voleva udirlo; convocò gli amici 
per fare seco loro i suoi lamenti, e ricorse 
perfino ai giornali, affinchè la cosa fosse 
la anche ai lontani. Sì che colui che 
ta ottenne una soddi 
sfa ne molto maggiore di quanto avrebbe 
osato sperare. 

Mio caro ed onorevole De Zerbi, quale 
di questi due casi sembra a voi che possa 
applicarsi all'Italia? 

Io per me non ve lo saprei proprio dire, 
con sicurezza; ma uno dei due si ai- 
taglia eenciio ni nostro dosso. 

Ciò po 

ionare, 
mo nel pi 
‘e tanto e di fare sì 


grande scal- 
re, abbiamo ragione di menar vanto 


strepit: 


pnestà, essendo usciti dal- 
Osteria Tre Ladroni cclie mani nette 
la roba d'altri e colla coscienza tran- 


jo nel secondo caso, e allora 
procurare una maggior soddisfa- 
a chi ci ha dato la pedata, col grat- 
corar 
ia dei nostri l: 


menti ? 
di Machiavelli, ma 
mostrarci 


vendo 
‘ereimmedìi 


uns 


pedata e non 
nente, avrebbe 


IL NOME DI FAMIGLIA 


Li) LUISA SAREDO 


Gemma non rispose. Non aveva mai avuto 
l'abitadine in casa di dolersi, sia per un pati- 
mento ‘fisico, sia per affanni morali; ora non 
sapova cle dire per iscusarsì, e stette muta, 
attendendo rispettosamente che suo padre le 
spiegasse parchè l'aveva fatta chiamare. Cre- 
deva per verità che si trattasse del convento 
e cercava di trovare în sd forza sufficierte per 
rassegnarvisi. 
© sigaor Bandinelli non ricevendo alcuna ri- 
sposta, ripigliò con accento freddo e lento: 

— Ho una lettera da dervi da parto d'Ar 
mando; non vi esaltate subito 
dendo un movimento della fanci 
che era venuto a coprirle il viso — non è 
quello che voì sperate: egli vi scrive, e la let- 
tera che vi dirigo è giunta a me accompagnata 
da questo biglietto che voglio leggervi. 

Gemma lo guardò spaventata, pensando che 
si trattasse di una lettera intercsitata; ma il 
suo spavento si mutò în cordoglio amerissimo 
quando intese le seguerti parole: 

<« Signore, i condannati a morte sogliono chie- 


dere ed ottenere un conforto negli ultimi mo- | 


gnare vci ste 
lettera. Potete prenderne conoscenza © 
cho è talo da non essere sequest 
tore più severo. 

< Vi chiodo intanto perd 


vostra tranquillità e quetla di 
non seranno mai più turbato da mo per lay 
venire. > 

— Eccovi ora — prose; 
nelli — la lettera cl 


ma inquanto 
a leggerla, sarebbo stato impossibile, perchè i 
suoi occhi erano pieni di lagrimo, lo sno mani 
scosse da un tremito neryoso e lo gambo vacii- 
lavano in guisa che sua madre, vigta da pietà, 
le avvicinò una sedia, dicendole amorevolmente: 

— Coreggio! siedî, e leggi con calma. 

Gemma sì lasciò cadere sulla sedia offertale, | 
e per obbalienza, tentò di leggere; ma il velo 
di lagrime lo si facera più denso e la sua de- 
bolezza più affannoss. 

— Non posso — mormorò con un gemito; — 
mi sento morire! 

Lo sua mani cadiero inerti lungo la persona, 
lasciando sfaggire il foglio che tenevano. La | 
signora Casira le sorresse il capo e disse, per | 
ia prima volta, con risentimento al consorte: 


| questa lettor. 


Y So lo porta un affanno di 
0 troppo presto; lasciatela andere 


lo saprà an 
in camora & 

— Atche 
vecchio Bandinelli con ira — la magg 
dei nostri guai vongono appunto da voi, che non 
avete mai sspato allevare i 
Poi si volsa con piglio severo verso Gemma, 
ja la vide tanto pallida, tanto prostrata che 
muto per un istante. Non fu che vi 
gendolo le spallo e allontanan 
a di 

— Andate pure nella vostra camera; ram- 
mentatevi solo che voglio conservare io stesso 
quella lettera; mo la daroto quando l’avrete 
letta. 

Rimasta sola colla madre, Gemma si rimise 
poco per volta; la signora Cesira le si mo- 
strava assai affettuosa in quel momento, ma la 
giovinetta, poco avvezza a vedersi oggetto di 
qualche riguardo, si levò beatosto da sedore, 
chisdendo sensa del distorbo recato o nello 
stesso tempo permesso di ritirarai. 
Cesira non 0sò trattenerla. 

Quando entrò nel suo pi 
andò a buttarsi sol 
vamente la lettera d'Armando. Non sapera che 
cosa contenesse, ma dallo peche parole indiriz- 
zato a suo padre, presentiva cha era quello un 
supremo addio. Egli parlava di conzauati a 


r parto 


La signora 


poputo, la parte lesa, e rintro- | 


, cho ripreso | 


e la renderò poi a tempo e luogo, | 
a misura di carbone! 
Pa e: sarebbe andato in 
piazza, gridando: No saven? I me gha da 
| ona peada! 
PEC AIA 
> de + 
È 


| che la soffocavano e 


| desidera! 


| per esteso le duo Ì 


pupi di Roma cent. 10 


==) 


non desiderata visita e della ospitalità coatta, 
della quale il Congresso non ha nè determi- 
nato il caratiere, nè prescritto la durata, La 
prudenza consiglia di lasciare al domani le 
sue cure: l'oggi no avrà sempre troppe; e di 
lasciare un margine ne' calcoli umani a’ca- 
pricci del caso. Si vedrà poi dove cotesta cc- 
cupazione andrà a cascare. 


L'Austria dunque si rassegna ad occupare 
lo duo provincie turche. Da sola non vi si sa- 
rebbe decisa mai; né la sono bastate le sol- 
lecitazioni russe, e la certezza dell’acquiescenza 
dell'Europa. 


Bisognava proprio che il Con- 
se un dovere per la pace 
ia! Non vi per di vedere 
za che si fa imporre dal babbo le nozze 


Perchè il suo desiderio è antico. Fin dal 
1772 Meria Teresa, imperatrice d'Austria e 
igneva alla prima spor= 
ivova eÌ suo ministro 
avrebbe preferito meglio « la 
, dus provincie che le 
bbero tanto! ». La convenienza non 
pare sia venuta meno ne’ centossi anni tra- 
; e nemmano, si può presumere, il de- 


re d'Ungherie, che ripu; 


Ma non si deve pensar male del prossimo ; 
nè, quindi, credera simulata lo ripugnanze au- 
ad occupare lo dua provincie turche, 
venivano offerto, l’anno scorso, dalla 
sincore, come quello di 
contro la spariizione della Po- 
lonie, e che la stessa imperatrice, con uno 
stile da fare invidia a Tacito, riassumova, il 
Ne perolo: « Questa ini- 
tanto ineguale ! » 

* 

îa Turchia era iniqua sino 
jstro, quando, in cambio 
ie province che offriva all’Austria, 
a pretendeva per sè una Bulgeria che 
estendesse i suoi confini fino all'Egeo. Oggi 
invece la Bulgaria non va più in là de’Bal- 
cani, ed all’Egso ci arriva l’Austria, se non 
co’ soldati, con delle stipulazioni che lo assi- 
curano le vie di comunicazione con quel mare : 
un modo sicuro di allacciare a sè gl'interessi 


qua spartizione... 


| economici di tulla Ja parte occidentale della 
| penisola balca 


La spartizione, evidente- 
ua — secondo le buone 


mente, non è più 
regolo dell’aritm 


x 

ti ancora non ha che a leggere 
‘afo di Meria 
conservano 
archivio della famiglia imperiale a Vignna. 


Chi ne dubi 


morte; era forso all'estremo della sua vita, o 
prima di lasciare la terra, voleva volgerle an- 
cora une parola d'affetto? 

Passarono alcuni minuti prima che ella si 
sentisso în grado di affrontare quella desolante 
leitara; finalmente potò reprimere le lagrime 

istinguero î caratieri. La 
lettera d'Armando era ben differente da ciò che 
s'immaginuva: non era l'addio d'un morente, ma 
quello di un uomo disperato. 

< Gemma, dicova esso, voi dovete assoluta- 
mento obliare che vi fa un Armando che vi ha 
amata con tutta la forza doll’animo suo: se lo 
amate ancora, doveto pensare che vostro padre 
ha avato ragione di separarvi da lui. Credete 
a me, che vo lo dico piangendo come nn fan- 
ciullo, la nostra unione serebbe una sventura. 
L'Armando a cui avevate impegnata la vostra 
fede non è più; ve n'è uno che deve vivere 
solo per propria tortura e che ha deposto por 
sempre ogni pensiero d'amore. Per lui, Gemma, 
voi siete oramai como una cara estinta, la cui 
rimembranza non si cancellerà mai dal suo cuore: 
sarete il suo unico amore, ma non pensate più 
mai, lo ripeto, ad un'un'ono reputata  ginsta- 
mente impossibile dai vostri genitori. 


(Continza) 


È 


| 
| 


FANFULLA 


——|T{ = +7" " 


Potrebbero essere state scritto da Francesco 
Giuseppe al conte Andrassy; tanta è l'analogia 
del caso; così perfettamente identiche sono 
nella prima le obiezioni contro lo smembr 
mento della potenza vicina, nella seconda 
le regioni che lo consigliano. Il demone ten- 
tatore prima e poi complice, è sempre la 
Russia, mezzana la Prussia. 

Scrive dunque Maria Teresa: 

< Confesso che mi costa molto il decidermi 
sopra una cosa, della cui giustizia non sono 
convinta, nè dell'utilità. Il partito più facile 
sarebbe di accettare la spartizione che ci si 
offre; ma con qual diritto spogliare un inno- 
cente, dopo aver sempre dichiaraio di volerlo 
difendere e sostenere? La sola ragione di 
convenienza, per non restar sola fra due altre 
potenze senza tirarne qualche profitto, non mi 
pare bastevole, e nemmeno essere un preiesto 
onorevole per unirsi a due ingiusti usurpatori 
nel disegno di ruinare peggio, senz'altro titolo, 
un terzo. lo non comprendo la politica la quale 
permetta che, nel caso due si servano della 
loro superiorità per opprimere un innocente, | 
il terzo possa e deva, a titolo di pura precau- 
zione per l'avvenire e di convenienza psr il 
presente, imitarli e commettere la stessa in- 
giustizia. Ciò mi sembra insostenibile. Un prin- 
cipe non ha altri diritti che un privato... £ po 
la parte che potrebbe toecarei non uguaglia 
in grandezza e convenienza la metà della por- 
sione degli altri... 

< Cha diranno la Francia, la Spagna e l'In- 
ghilterra, ss d'un traito ci leghiamo strella- 
mente con quelli a’ quali abbiamo sempre vo- 
luto imporre, e di cui abbiamo dichiareto in- 
giusti i procedimenti. Lo confesso, sarebba 
una smentita formale di tutto ciò che s'è fatio 
ne’ trent'anni del mio regno. > 

Steano ! una coincidenza perfetta anche nella 
durata del regno! Sono sul irono da trent'anni, 
tanto Meria Teresa ella prima spartizione 
della Polcnia, quanto Francesco Giusepps alla 
prima della Turchia. 1 

Tralascio le altre... Cho dico? avalogie! È 
identità addirittura, È la storia d'oggi sc: 
centosei anni fa. 


Raccomando specialmerto quella formale 
mi 


smentita di ciò che s'è fetto regli ui 
trent'anni. Chi non ricorda come l’Ausi 
sia adoperata nel 1855 a dopo, proca: 
a sò non lievi molestie, per tutelare l'integrità 
dell'impero ottomano? Ed ore!.. | 
»* I 

Ecco infine la chiusa della prima 
Maria Terese. È l'indicazione procisa della 
politica austriaca di contro all’offeria, per pa 
della Russie, di occuparo la Bosnia- 
vina. 
« Adoperiamoci — conchiuds — a diminuire 
le pretese degli aitri in luogo di pensare a di- 
videre con essi a condizioni così ineguali. 
Passiamo piuitosto per deboli che per diso- 
nesti ». 

Non si può disconvenira: spira per tulta la 
letiera il più squisito sentimento — maiema- 
fico — della giustizia. 


* 


La seconda lettera è senza data. D'Arneth, 
direttore degli erchivi della casa imperiale 
d'Austria, dice che Maria Teresa l'ha scritta 
nello stesso anno, 1772, poche seltimane dopo 
la prime. Infatti la carta accusa col suo in- 
giallimento l'età sscolsre, ed i caratteri, alli o | 
senza gredazioni nella linee, somigliano assai | 
più a quelli degli altri autografi di Maria Te- 
resa, che ella calligrafia cleganto e diligento 
di Francesco Giuseppe. 

Ne riproduco solo un brano: 

< Si potrebbs dire per esempio... 3° che, 
vedendo il pericolo da cui, per il successo 
della Russia e il suo legame intimo con la 
Prussia, noi eravamo minacciati da tulte ie 


parli, senza speranza, da nessuna parte, di 
efficace soccorso, noi abbiamo naturalments 
dovuto avvisere da noi stessi ai mezzi di ca- 
varcene fuori; 4° che sarebba state un esporci 
di cuor leggiero alla nostra propria raina l'in- 
treprendere una guerra difficile contro la 
Russia, ed altirarci con ciò un attacco certo 
dalla Prussia; che ha bisogoato quindi limi- 
tara ì nostri disegni a diminuire, per quanto 
possibile, i sacrifici cha la Porta sarà chbli- 
gata di fare per prevenire la distruzione to- 
iale del suo impero; cha per riuscire su questo 

into noi eravamo ridotti alla necessità di 
consentire allo smembramento, di già concer- 
tato tra la Russia e la Prussie; che questo 
smembramento una volta risoluto, l'interesse 
della propria sicurezza e quello dell'Europa 
intera imponevano che noi adoltassimo, seb- 
‘bene con rincrescimento, il partito di contro 
bilanciare le forze maggicri che quests due 
poterze acquislavano, risersendo a noi stessi 
una parte di questo snembramenio, sulla quele 


noi abbiamo d'altronde dei diritti incontesta- 
bili. » 
E l'iniquità della spartizione? 
Sì, Pinî a infine la disugueglianza 
non c'è più. 
* 


Dopo ciò, potete dispenservi dal leggero la 
prossima circo! cui îl conte Andra 
ausuncierà il passeggio delle truppe. Diré 
mono în sostanze, con più parole. La verilà 
schistts l'ha detia fia d'allora Maria Ter 
Ma giò, anche prima di lei, - 
rale, l’avoa detta Machiavelli. E neppure lui 
era l'inventore: , da più mila soni, 
avea preceduto la dottrina. 

Profonda Ja sentenza di Alfonso Karr: Plus 
ca change, plus c'est ln mfme chose. 


Qualenno. 


BAGNI 


Rimini, 16 lug! 


La luna illamina ie s; 
triae d'a 
amano le 


lotto se fosse a! mo: 


nno delle commedi 


avrezzerebbe lo stesso La 
è un bene, perchè si avr 
e delle tragedie di meno. 

Dai viilini, buttati a 
nente, escono delle signore 
late di profumi, degli scopi 
sono ornati di fiori e dei pi 
le fanciolie. Che Font 


sulle spiaggie di p>- 
, bi delle fo 
nfantiii. 4 balconi 


ga 
di risa 


boro corso di rav 
be di gi 
, popolare e 


neofiti della denza pesano come ombre dina 
specchi. lì ballo è contagioso. 

>< 
Quella parte di mondo in 


ti di pelle 


. Fino ad ora la c 
e di spiril 
tata dalle signore Ba 
una corona di giov 
presentano 2 
educato buonu: 
Per Bologna risi 
all'aristocrazia del biasoce, ed una signora ch 
liene a quella non o 


ach'essi degaan 


Je appartiene 


so dello stabilimento, 
tegazza, col suo immu- 
ro sepolto sotto ui 


panama, il s: 
merovingia ormi rico 
chio sembra ua rom 


nel teatro 
iù 


La parola 


L'editore Zanni 
nuovo libro del brilla 
intitolato: La mia 


Mi preme di coiststare un fatto, 

Alcani giornali sì divertono di spacciare delle no- 
tizie erronee sul conto di Rimini, facendola supporre 
in preda a Iotte politiche. Non è esatto. Rimini, lasciando 
le convulsioni pirtix dipendenze del cuor 
al suo Consiglio municipale, è calma come na mo- 
naca, tanto di giorno come di notte, în terra come in 
cielo; e la guardia notturna seguendo l’aso antico 
come il palazzo dei Malatesta, vocia al momento che 
scrivo: Sono le due, tempo sereno. 


Biaf. 


Di qua e di là dai monti 


To mando una voce di proteeia: voi retu- 
ralmenia farete lo stesso, e quando Tala 
dalle note Alpi sì solito Capo, sarà tuta una 
protesta, l'Europa dirà: O che herno dangquo 
gli Italiani? 

° Perchè, bad 
siamo în troppi a gridare, e nella confusione di 
tante voci, è bravo chi no raccepezza il vero 
significato. 

Protesianii, amici miei, prolestismo, giacché 
lo volete, contro il governo per il Congresso, 
ma senza perdere di vista... l'onorevole Dode 


per che se la gode a sentirci sbri 
tare, perché; una volla Sgolali © biscguasi i di 


protestenti misi d'leitissimi, | 


ristoro, sarà per Ini un affare d'oro il me: 
scerci, rincarato, la bionda birra di Gambriao, 
è, Dio not voglia, ancha i liquidi rubini di 
ro Bacco più geio che Redi sorpresa 
un giorno salis ridenti colline della Toscana, 
mentra fesieggiava la vendemmia col bicchiere 
alla msno. 


se 


‘oî prolestiamo, noi vogliamo non so che; e 
intanto l’amico Doda la di sotto mano e 
perlusira le desolato regioni dsl fiscalismo, 

sardo la materia imponibile, chisdando alla 
te pubblica un Cireneo dalla solide spalle 
che sia capacs di sobbarcarsi alla croce di 
cui abbiamo alieviato il macinato, e di por- 
tarla sino alle ultime cime del Calvario del 


pareggio. 


CCI 


Io mi sono filto în capo che l'affara del 

so, per gli uomini che ci governano 
icurezza lasciata aperta a 

re negli animi nostri 

pore ed essere in caso di 

0, senza fatica. 

Î re i meetings, 


sia una valsola di 


re in un 
diose e più pratiche. Manca 
ria d'altre 6 ù 


sie? 


ca 


‘a una coss, ed è che il male 
te abbia lasciata immuni le re- 
per esempio, si 
io comunale, si 
municipio degii uomini d'ordine 
e.. © ron un grido coniro il 


casa, come fuori di case. 
E ‘a Venezia? 


imo la congressito farà ca- 
0, e a ciò avrà specialmente contribuito 
I Zan colla sua circolare ai 
fatta apposta per richî: 
dei cittadini che c'é un 
le potranno con p: di 


soffio delle 
sino nel grande 
norevole Zanar- 
jo ia compagnia di 

maci-Mo; 


ittura l'aire 
7 a Venezia il pre- 
‘ardi, © il prefetto Bardesono da 


- 


alti e i saltstori e veniamo 
al sodo, Io vorrei. sapere come s'intends, a 
Congresso fiaito nel modo cha tutti sanno, la 
me delle capitolazioni colta Tarchia. 
ce în certe provincis il regime turco, 
che la capitolazioni debbano 
3. E perchè, in grazia? Bul- 
meritano forse prù fiducia dei 
8 vero, Austriaci e Russi che 
Ma non per q 
cedendo, av: 
nio su quelle provincie, 
d'una forza e d'un'infiusaza 
deve tenere più che mai. 
serà perduto finchè le provi 


or dovramo subire la leggo dei suoî 
vi domina 


es 


il Congresso di Berlino siabili in 
nza dei culti in faccia ai di- 


Un'altra 


plicheremo questa ugus 
x secondo me, termini troppo gsne- 
rici 0 facilmente eladibili ? dn 
Il commendatora Edoardo Gioia, nelia sua 
lettera ail'onorevola Cairoli, parmi abbia toc- 
to il segao cambiando la formula fissata a 
Berlino, e sostituendovi la dichiarazione dei 
diritti costitutivi, intendendo con ciò la pro- 
Ciamezione del doppiò principio dll'idiganato 
nezionalo e dell'uguaglianza dinanzi ai diritti 
civili © politici. © iu 
Quel corattere di nezionale im i 
$ r posto all’in- 
| digeneto semplificherà molte questioni, taglierà 
corto a molte pretensioni perchè dex 
| Oriente devessero di quaîcheduri, dovessero 
| degli orientali e non de’ primi zingari o. del 


za pro- 
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L'Italia militare pubblica i quadri dello stato mag. 
giore dei tre corpi d'esercito che prenderanno parte 
alle grandi manovre dal 29 agosto al 12 settembre 

E primo corpo d'esercito, comandato dal generale 
Pianell, sarà composto di due divisioni comandate dai 
generali Lombardini e Lanzavecchia di Buri Giuseppe, 
da una brigata di cavalleria comandata dal colonnello 
brigadiere Coardi di Bagnasco, dal 7° reggimento ber- 
saglieri e dalle necessarie truppe suppletive. 

Il secondo corpo d’esercito, comandato dal generale 
Ricotti, comprenderà due divisioni comandate dai ge- 
nerali Villani e Bottacco, da una brigata di cavalleria 
comandata dal colonnello brigadiere Martin di Montà 
Beccaria, dal 3° reggimento bersaglieri e dalle altre 
truppe suppletive. 

I terzo corpo d’esercito, comandato dal generale 
Carlo Mezzacapo, comprenderà due divisioni comandate 
dai generali Negri e Corte Celestino, da un reggi- 
mento di cavalleria Milano e dai 9° reggimento bers.. 

diet 
Si primo corpo manovrerà sulia sinistra del Po, fra 
le linee Verona -Casalmaggiore e Brescia-Cremona; il 
secondo sulla destra dei Po, presso Piacenza, passando 
sulla sinistra a Cremona : ii 3° corpo sul versante adria- 
tico fra la Marecchia e l’Esino. 

La direzione generale d’agricoltura ha pubbli 
cato il « Rapporto dei delegati al Congresso di Lo- 
sanna per la phyllozera ». 

A Santa Maria Capua Vetere, nelle 
elezioni amministrative, è passata ia lista clericale pro- 
gressisia, meno uno solo de'candidati ; paraninfo del 
coinubio il commendatore Soragni, di nicoteriana me- 
mori 

Evidentemente Santa Maria ha dello spirito: perla 
varsi le mani, dinanzi a’posteri, dell’anione non de- 
cente, ha eletto nello stesso tempo, come a protesta, 
un redattore della Profesta, il coraggioso giornale — 
di più grammatica che non usa in nna piccola città, 
non capoluogo, nemmeno, di provincia — che pro- 
pugna, una volta la settimana, i principì della parte 
liberale moderata. 

I miei complimenti alia sorella di Santa Maria. 

= Fanfella ha già aununziato della cortese 2eco. 
glienza fatta dal ke Umberto al siguor Pizzorni sindaco 
di Rossiglione, sindaco e comune noti oramsi ai 
lettori per quanto hanno fatto per lo svituppo della 
istruzione popolare per mezzo delle scnole fatte dagli 
ex-militari. 

‘Sua Maestà, approvando quanto sì fa a Rossiglione, 
espresse il desiderio di vedere sorgere tali scuole in 
tutti i comuni rurali, dando apposito indirizzo alle 
scuole reggimentali. 

Per meglio dimostrare la sua benevolenza 21 signor 
Pizzorni e& al comune di Rossighone, il Ra Unte-to, 
avanti di partire da Roma, faceva rimettere sl signor 
Pizzorni il ritratto dei Re Vittorio Emanuele ch'egli 
teneva e conservava nel suo gabinetto, ed univa al 
prezioso dono una dele sue fotografie scrivendovi di 
preprio pugno: A/ comune di Rossiglione — Umberto. 

Iî Consiglio manicipate di Rossiglione, commosso 

dalla bontà dell'animo dell'amato Re, deliberava di pre- 
sentare a Sua Maestà i sentimenti della più profonda 
riconoscenza, ed incaricava la giunta di presentare 2p- 
posito progetto onde le preziose memorie dei. due primi 
re d'Italia vengano conservate in un medaglione di 
marmo, con una lapide commemorativa, nella sala con- 
sigliare. 
L'onorevole Cesare Braschetti, deputato pel col- 
legio di Camerino, mentre sì recava alla Spezia 
per il varo del Dandolo, fu colto a Pisa da ripetute 
emottisi dimodochè ha dovuto fermarsi in quella città. 
Ba principio i medici avevano qualche apprensione. 
Secondo notizie che abbiamo ricevute si spera che 
possa tormare presto alla sua città. 


n es 


ROMA 


Il Liceo musicale. 


Tardi, ma in tempo. 1eieglie. 


Fanfulla non ha ancora parlato dei saggi pubblici 
dati dagli allievi del Liceo musìcale di Roma, ma ha 
assistito ai quattro concerti, ha udito e riadito ì trenta 
© quaranta pezzi cantati e suonati, e vuol dire la sua 
su questo împortante istitato. 

Non lo ha fatto finora perchè gli piaceva, prima di 
dire il sno parere, di ascoltare quello degli altri, è 
principalmente del marchese D'Arcais, giudice compe- 
tente e avversario personale dell'Accademia di Santa 
Cecilia. 

Ora il responso dell'oracolo è questo: Il cavaliere 
Pinelli è un gran maestro di violino e î suoi allievi 
sono bravi suonatori; il cavaliere Sgambati, si sa, non 
Ra rivali per insegnare il: pianoforte; ma ha troppe 
scolare. e, quel che è peggio, tutte brave, tutte sulla 
strada d: diventar maestre, e tutie disposte ad inse- 
guare come hanno imparato, per cui, orribile sciagura ! 
se non vi sì pone rimedio, fra diecì anni non si tro- 
n a Roma un pesta-pianoforte a pagarlo un mi- 
lione. 

Fuori dunque una buona legge la quale proibisca alle 
donne di diventare pianiste e maestre di piano. Tro- 
ver qualche oppositore, ma sarà votata da tutti co- 
loro che ignorano come a Roma, a Milano, a Torino 
vi sieno centinaia di maestri, i auali vivono insegnando 
male il piano, e che ì conservatori, producendo tanti 
pianisti, non aumentano sensibilmente il numero dei 
suonatori di questo istramento, ma semplicemente ne 
migliorano l'insegnamento. offrendo, alle famiglie un 
buon maestro ai posto del mediocre 0 del cattivo. i 

Le scuole di canto, continua l'oracolo, mancano è 
belle voci. Le altre scaole andranno magari bene, ma 
| non per merito del Liceo; il merito, se vi è, è tutto 
! dei professori che vi insegnano. 


12 settembre. 
io dal generale 
lì comandate dai 
Buri Gi 

dal colonnello 


li: paranino del 
nicoteriana me- 


noti oramai ai 
sviluppo della 
lnele fatte dagli 


a Rossiglione, 
tali scade in 
indirizzo alle 
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scrivendovi dî 
— Umberto. 
ene, commosso 
leliberava di pre- 
|a più profonda 
fi presentare ep 
he dei due pri 
med>glione di 
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Eputato pel col 
iva alla Spezia 
isa da ripetute 
in quella città. 
he apprensione. 
È si spera che 


16 luglio, 


saggi pubblici 
Roma, ma ha 
riadito i irenta 
fuo! dire la sua 


Riceva, prima di 
degli altri, e 
giudice compe- 
Hemia di Santa 


ilo : Il cavaliere 
i suoi allievi 
Dbati, si sa, non 
ma ha troppe 
ave, tuite sulla 
poste ad inse- 
ribile sciagura ! 
ni ron si tro- 

rio un mi 


le proibisca alle 
dì piano. Tro- 


da inîti co= 
, a Torino 
insegnando 


‘oducendo tanti 

il sumero dei 
oplicemente ne 

e famiglie an 
del cattivo. 

lo, mancano è 
agari bene, ma 

è viè, è tutto > 


con buon metodo; fra queste ha otte 


Fin È c'ero arrivato anch'io. Cerle cos° però è bene 
stabilirle nettamente : non sì sa mai, qualcheduno po- 
trebbe credere che Liceo e professori fossero una cosa 
sola, oppure — è tanta la malizia umana ! — che se tutto 
va bene nel Liceo, vabbia un poco di merito anche il 
commendatore Broglio, il quale dopo aver sudato per 
metterlo in piedi, si ostina a presiederne l'ammini- 
strazione malgrado che la sinistra di Santa Cecilia, ca- 
‘apata — prima del gran rifiuto — dal nostro amico 
D'Arcaîs, abbia fatto il possibile per ripararlo. 

ll critico dell’Opinione termina il suo articolo agro- 
dolce esortando il governo, la provincia ed il comune 
ad unirsi per pagare le 20,000 lire di debiti fatte dal- 
l'Accademia di Senta Cecilia per ‘spese d'impianto del 
Liceo, 

È questa la parte più succosa dell'articolo, e basta 
questo zuccherino per addolcire l'amaro di prima. 

Fanfulla sì unisce al marchese D'Arcais per appog- 
giare la giusta domanda dell'Accademia; lo fa tanto 
più volontieri sapendo che più della metà di quella 
somma è stata spesa per aprire una biblioteca musì- 
importantissima, e che quelie spess erano assolu- 
amente necessarie per aprire il Liceo. 

Ed ora torniamo ai saggi. 
Il giudizio unanime del pubblico, degli altri gior- 
nali e di Fanfulla è questo: 

L'orchestra del Liceo, composta di quaranta allievi e 
dieci professori, ha suonato come©una vecel 
chestra; 


egao e d'ottone cogli 
tra hanno dimostrato 
ai pro- 


fi che fanno parte 
di essere molto bene avviate, e fanno © 
fessori Franceschini, Tramontano, Spina e 

La scuola dì contrabbassi del professore De Levasi 
è fatta uguale onere; 

La scnola di violoncello di quel d lo artista che 
è il Furino ha present.to la signorina Di Stazio, una 
giovinetta che possiede una cavata bellissima, inlona- 
zione perfetta e un grande sentimento; il signor Ba- 
ragli, meno coraggioso della signorina Di Stazio, ma 
non meno bravo; e aliri sei giovinotti che promettono 
bene; 

La scuola di violino ha ottenuto un vero trionfo, 
presentando sedici violini in orchestra e due concer- 
tisti valentissimi, il Romagnoli e il Pizzi: questa 
sola basterebbe a dimostrare l'atilità del Liceo, ed a 
tazione di egregi al cavaliere Pinelli ed 
ti aiuti, i professori De Sanctis e Mona- 


Le scuole di canto non hanno rivelato voci feno- 
menali, ma hanno presentato delle signorine istr 


successo la signorina Bacigalupi, allieva del maestro 
Orsini; 
La scuola di 


ato non già degli 
dor i 


Ulevi, ma dei veri 
rito. Questa scnola, 
ha rivali in Ialia, si distingae da tutte e altre, perch 
ro, alla perfezione tedesca dei 
il fnoco, Pin 


e il sentimeni 
Sgambati ha pre s a 
brave e due nido parlare di tutti, 
mi limito a nominare la signorina Penna ed il signor 
Pstrosemolo, due pianisti valentissimi che fanno molto 
onore al loro illustre maestro. 
El Muslesfilo. 


Un concerto al lume di lune. 
se non cine la lusa non c'era. Era rimasta a casa 
È re, d'accordo 
, dava al Foro 
sespiato 
. Ma cltre- 


2 tutte assai 


con la benemerita 
un aspetto logubre. e faceva 
minente la probabilità di ri 
possala una sfacciomala. attraversato ua deserto di 
sibbie mo mo precisamente fino alla 
rocò del piede, battuti almeno ma poio: di volte gli 

inchi în qualche calo: 10: dorica, messi î 
piedi a tortura sopra un pezzo di antico astri. 
mano si arrivava finalmente a vadere un mare di ieste, 
e in fondo in fondo, proprio sotto le dirute volte del 
tempio della Pace, Jre Jumi fi mmeggianti a petrolio. 
ù erio 


jatore Fiorelli ha tante 
ì mente 


< nocchie capate » e dell'e 2 7 
r dibigione chi-sa mai a quale fonte. Un tattiasieme 
notte di San Giovanni, meno l'iliumigazione, più le 
rineatare e Ja polvere. su 

a! ta mandolinata ! eppure questo nome. so 
ali i 'orecchio come quello della donna adorata, € 
promerte due 0 tre ore deliziose, una emezione nuova, 
dolcissima, tutta romara E lo è stata gli anni passati, 
quando due o trecento persone appena si rinnivmo 
quasi in. famiglia, sotto gli archi del tempio delia Pare 
ia, in brona compagnia, con davanti agli occhi uno 
dei più belli spettacoli del mondo. il Colosseo, il Pala- 
tino, l'arco di Tito, illuminati dalla luna, si dimenti- 
csv tutto, perno l'onorevole Seismit-Dofa € il Con- 
gresso, gustando Ja bellissima musita de'mandolini. 

invece di quella. quiete, chiamate Jì tutta Roma, con 
ua pianoforte, la iîia delle botti e i « broscolinaro », 

buonanotte poesia ! 
Season: a-sepersi a che cose servivano certi 
biglietti di invito, visto che no» era possibile trovare 
3! modo di farli vedere! 

aa Teatri. 

Al'Corea le novità si succedono, e i fiaschi pur 
troppo si rassomigliamo. Ben jnteso però che la Tar 
uvvilà c'entra soltamto per modo "di dire, poichè 


scritta da parecchi anni; ma passava già per moria e 
seppellita; e non si capisce proprio per qual motivo 
aòbian voluto tentaze di risuscitaria. è 


nio un gra | 


Malgrado averla ridotta in due atti, tagliandone via 
uno per renderla più breve, non ba incontrato 
ieri serale simpatie del pubblico del Corea. Appiau- 
dita alle prime scene, è poi sembrata troppo vuota, 
troppo uniferme, troppo monotona. I caratteri sì ras- 
somigliano tutti, ed essendo tulti spinti fino alla ca- 
Ficatura, ne vien di conseguenza che par di essere in 
mezzo ad uno stuolo di enerzumeni. A questo aggiun- 
gasi la povertà dell'azione, appena appena sufficiente 
per una farsa în un zito, e vè ragione di concludere 
che l'insuccesso di ieri sera fu un insuccesso giustifi- 
caio. 

Fortutatameate La gente nervosa era stata preceduta 
da quel gioiello che è la commedia del Barrière: Fuoco al 
convento; uno dei lavori più graziosi che vadano da 
auni ed anni con plauso sulle nostre scene. La signora 
Boccomini Lavaggi ed il Lavaggi vi furono applaudi- 
tissimi. 

Domani sera, beneficiata del bravissimo Zerri, col 
Plsto di Aristofane — ona commedia che è stata scritta 
circa quatiro secoli innanzi volgare. Il Pluto è. 
per ordine di data l'ultima delle uni commedie che 
ancora rimengono detl= cinquantaquattro chè Aristo- 
fane ba scriite nella sua vita. 

«. Questa sera è annunziato un grande spettacolo 
allo Sferisterio. Un certo signor V. D. (Vedi Buca- 
done ?!?) ha sfidato il signi I, P'atleta della 
compagnia, il quale essendosi completamente ristabi- 
lito della ferita toccata sera, ba ripreso i suoi 
esercizi con più fersore di prima. Il signor Riga! pro 
meile per quesia sera co: rittura sorprendenti. 
scommerte mille lire, perderà, qualora sta 
ssibile smuoverlo con un paio di broi. Non contento 
lottore cogli nomini, il si Pietro Rigal si è 


nuova pantomima: La 
alla quale prende» 


17, alle ore 7 112 po- 
ia equestre italiana 
diretta dall'artista Carlo Fassio darà un grande spet- 
tacolo a beneficio dell'Istituto dei ciechi presso San- 
D'Alessio, 

.°, Sommario delle materie contente. nel fascicolo 
x1%, 45 laglio 1878, della Nuova Anfologia, rivista che 
sì pubblica in Roma due volte al mes 

Tommaso Campanella - Campanella il carcere 
(Do ). — Fisiologia della pitura irscenti 
stica (C; bi). — | congressi - 
mi). — La Tempesta 
mo di E. Rena 
sun Gennaro - 


Bozzetto) 
— Le caverne ossifere e i 


m (Antonio 
Le ne parlanti 
— Rassegaa lettera 


Gincomo Trouvè-Castellani. 
È morto giovane, ed i molti che lo concb- 


bero d o apprezzarae le belle 
doti igegno © del cuore, non possono a 
meno di rimpiangsrno la Pabbi 


repulato appandi 
‘a e di arte mi 
Riforma. la ultime 
fessione musi 
nista eccellante — uno dei mi 
Avira nobile e generoso quanto altro mei, il 
suo concorso non è mai dove trai 

iavasi di elleviara con un'opera di beneficenza 
una sventura. 

1 membri dell’Associezione della stampa di 
cui egli fscova pur parte, sono convocati 
domani, alle ora 4 3;4 pomeridiane, in piazza 
Monte d'Uro, ompagrere la selma 
dell’estinto all’ulti 


CEE E TA n 
Nostre JrrormazionI 


ritto 


, erasi levato in fema di 
tiori di Roma. 


Abbiamo da Berlino che il principe di Bi- 
smerck ba molto agevolato il prospero suc- 
so dei negoziati diretti fra la Turchia e 
tris. La diplomazia inglese a Costantino. 
poli ha avuto istruzione di fer premure alla 
Sublime Porta per accelerare la conchiusione 
di quei negozeti. Si riliene perciò che la stipu» 
lazona di una convenzione austro-cilomana 
sia prossima. In questa convenzione saranno 
deserminati i modi e le norme per l’esecu- 
zione della decisione dei Congresso sulla cc- 
cupazione della Bosnia e dell'Erzegovina. 

Abbiamo da Londra: 

Tatti coloro che sanzo con quanto zelo l'Iaghi 
abbia sempre propagnata l'emancipazione degii 
sfranno rimasti non poco sorpresi delle risposte date 
alla Camera dei Comuni e alla Camera dei lordi dal 
daca di Richmond e dai signor Bonrcke intorno alla 
schiavità nell'isola di Cipro. La schiavità nell'isola se 
capata dalle forze inglesi esisi» di fatto come negli 
altri territori asiatici della Soblime Porta. Le risposte 
del governo intorno a una pronta soppressione della 
‘schiavisà mon sono siate punto esplicite, e si è trovato 
la scusa che, prima di pigliare qualanquesiasi deci- 
sione, convenga aspettare la relazione che farà iù ge 
nerale Wolseie) 

Non è possibile dire la pessima impressione prodotta 
in tutto il partito liberale dalla convenzione del & 
giugno. I giornali di Londra se ne mostrarond sodfi- 
sfatti il primo giorno. Ma ora tuita la stampa delia 
provincia, compresi aloni fogli Amportanti del partito 
conservatore, usano un linguaggio violentissimo. 


Il giornale più importante di Manchester e uno dei 
fogli più accreditati d'Inghilterra dice che l'Inghilterra 


dopo avere ingannato il mondo spacciandosi per di- 
sinteressata, s'è intascita la sua parte di bottino. Che 


lo ha faito in segreto come i ladri. Che mentre non 
volle riconoscere un trattato stipulato fra la Russia € 
la Turchia, col quale la Russia dopo aver sagrificeto 
migliaia di vite e milioni di rubli, occupava la Bul- 
garia, (V'Inghilterra) senza versare una goccia di 
sangue si piglia la sua senseria e occupa Cipro. Ciò 
può apparire scaltro, Le Itrezze ben riuscite non 
sono frequenti. Ma è ciò onesto? È una cosa di cui 
possiamo andar superbi? Non dovremmo invece na: 
sconder la faccia per la vergogna? 

Sappiamo che i documenti diplomatici, che 
vari giornali chiedono con insistenza e che sa- 
ranno pubblicati nel Libro Verde, sono oltre 
duscento, e formeranno un volume 300 
pegine. Si sta attandendo alla correzione delle 
bozze di stempa, © se il libro non fa pubbl 
cato, ciò è dovato in psrto da ragioni estranee 
all'attuale ministero. 


Alle notizie date ieri sulle risoluzioni co: 
cordate fra lor 
Zanardelli 


vono a pro 
vengono aggiunte q 

Il ministero noa int 
rale di porre ne 


provinea venete, a 
a giudizio dei mi 
le quali consigliano 


L'esito poco che que: 


tra file. ed un corso simile non si ricorda dai 
più vecchi Torinesi. 

Ricevendo la Società promotrice delle in- 
dustrie, il Rs lodò l'invio degli operai all'E- 
sposizione di Parigi, e feceregalare un monile 
alla presidentessa della sezione femminile della 
Società operaia. 

Oggi vè festa campestre alla Villa della 
Regina. Giovedì sera vi sarà festa notturna 
con illuminazione de’giardini e de’ monumenti 
della città. 


Jacopo, 
DESPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


VENEZIA, 16. — Nelle elezioni ammini- 
Strative di domenîca è riuscita la lista 
moderata della Gassetta di Venezia, meno 
îre nomi di progre: i 


‘T'eLEGRAMMI STEFANI 


— tl Daily telegraph pubblica l’ol- 
to di Berfiuo che comprende gli 
relativi alla limitazione delle 
, all'impegno preso dalla Porta di man- 
osa in tutto l'impero e al rico- 
orato francese sui Luoghi Santi. 
3. — Proveniente da Genova e 
ed è ripartito per la Plata il po- 


ocietà Rubattino 
recando seco 
a Napoli do- 


i. — Cross dice 
lese non ha ricevuto alemna notizia 
so fra la Germania e l'Olanda un 
pora l'Otanda all'impero tedesco. 
h° ì protocolit del Congresso saranno 
di questa settimana. 


Tdiugton e Corti sì 
‘accordo stabilitosi a Berlino 
ropa, e soggiunge che la 
le di questi vomini per parecchie 
e loro relazioni amichevoli dànno 
che le uguali non furono offerte 
seconda metà di questo secolo. 

IDA PEST, 15. — Tisza pronunziò dinanzi 


suoi 


uto presso i promotori d: 


sussione hon 
meeting di N 


completo ps 
ed ora chs il 
vole Cairoli ed 


quali © quante di 
o in Europa ia politi 


sdenti 


Roma da Berl 
e del 


Îl conte Corti 
dell'entrante s 
scierà Roma il 28 del corre 
questa sera per ua breve © 


Limana. 11 presi 


nome di quel diplo 
Lindotrandi. Tutti i g 
riproducendo ta n 
la fonte, ripetono puntuale 


ico fu stampato erroneame 
li di Roma e delle provincie, 


Il solo valore 
era ia nostra rendi 
e ribassò di 


ribassarono le 
a fermi 
alcri 0! 


per la rendita ture 
tomani. 


i furono affari, e la 

fra 8Ì 90, 82. Î 

uò anche sul Boalevard ed i 
feci re sìlamane a | 


rendi 


81 73; 81 70, prezzi 
Per contanti si fece 81 63 per rei 
79 50 per scoponata. 
Nulla in prestiti nè in valori. 
Si trattarono poche azioni Banca Romana che ave- 
vano venditori a 1203 e compratori a 1: 
Fermissimi i cambi. 
Francia 408, 107 75 (prezzo fatto pe: 3 US 73); è 
Londra 27 07, 27 02 } 
Pezzi da venti franchi 21 70, 2 68. 
Rendita turca 17 80 a 17 85. 


dita col compo, 


Veritns. 


!Î CIOLELLERIA” PARIGINA 


tori di Debreczin ma discorso, nel quale giustificò 
no. Egli disse che il Congresso è 
trionfo morale, poichè la Russia, dinanzi 

i dovette abdicire ad 
ioni imposte alla Tur- 


=venini, gerente responsabile 


nel dî 13 corcente, rapî 
‘i che seppero apprezzarne 
te e perfeite doti, la compagnia di Tito 
stà. 

due. Ta gioventù abile ed attivo 

datla sua professione, 
le l’amore dei figli e la con- 
di pochi, ma buoni amici a lui affeziona- 


ima eletta, le lagrime dei tuoi figli e dei 
ono il più bello e più a te gradito elogio 
na vita! Riposa in pae F. N. 


ina l'avviso dell’eccellento Cioe 
ia Francase lo di cui 3 fabbriche 
Londra, e Strasburgo, producono più dî 
grammi’ al giorno. 


«SO e‘) 

TABILINENTO DI BAGNI "i 
Palazzo Bernini fl 
131, Corso e via Belsiana, 64, Roma di 


nehina al Chintamone, 
sti 


zione speciale e si'1ua- 


zio, e tatto ciò che può 

a ogni stagione. Ser- 
se © degno minerali. di mare e dolci. 
Îfa © le fstografi» deilo sr: 


pe ROMA SEFARIRIRA 


ione 
18 aci BRILLANTI o PERLE FINI 
în oro e argento fini (oro 48 carati) 
Casa Jondato nel SR 


Frattina, 3-1, p.p. (Domenrchee 
Tutte le gioie sono lavora? a con 
ietre (risultato di un prodot to care 
mono alcun confronto cr n i veri 
a più bell'acqua. 
‘a SUOro all'Esposizione uni sersale di 
par lo nostre belle irsitazioni. di perle e 
jose 


LE LORO MAESTÀ A Torino 


(Corrispondenza telegrafica di Fanfella.) Ì 
(16, ore 4020t.). 
L'entusiasmo destato dalla venuia dei so- 


cesserà FIRENZE eogsoIa 
DA VENDERE 0D AFFITTARE 
VASTO PALAZZO 


con Giardino Principesco 
in amenissima posizione. Dista un’ora dalla 


vrani continu= come al primo giorno. Al corso 
di gala il Ro e la 
Dattmont, furono eappieuditissimi. Una folla 
compatia di popolo faceva ala de piazza Ca- 


gina, ia carrozza alla H 


stazione di Cernusco Merate, con annesso Sla- 
bilimento per filatura di seta. 

Per più sinpie informazioni dirigersi alla Tipogrfia 
del Commercio di G. Brambilla di Paolo, in Milimo. 
Via Silvio Pellico, N. 6, Dietro richiesta in iseritto, si 


i stello alla fine del Corso. Ls vetture erano su | inviano minute descrizioni a stampa. 


1122 per le molte comodità, 


oli 


DELLA 


dsmprisprudenza civile. commerciale, processuale, senate, 


N Repertorio abbraccia tutta ta Srmato della egg, di oltre 1800 pagine, doppia colonna, caratteri fittissimi : 


pensioni. Sono quattro grossi volumi, 
volomi in 8° di 300 pagine l'uno. 

IN Repertorio contien: 
dell’autorità dato o amminisi 
massima o tesi si riferisce. pd see - 

Si avrà un'idea dell'importanza del ZBemersorio quando si consideri ch’esso contiene oltre a B9 
illustrazione della nostra legislazione. 

Nel Fgemergorio si irovano i materiali per commentare n 
sulle pensioni, sull'asse ecclesiastica, ecc. ‘ E Ir: 

In una parola, il F2eperierio è una Enciclopedia pratica ad uso dei Magistrati, 
le pubbliche Amministrazioni. 


Le massime o tesi di giurisprudenza di ciascuna sentenza, decreto o parere. od 
rativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere. 4. La data. 5. Il nome delle parti. 


E con sole L. 12, i nuovi abbonati alla 2,47 &1E possono avere tutti i quattro volumi del Repertorio generale della giurisp 


Prezzo dell'intero REPERTORIO : 


Per gli abbonati alla LEGGE, comprese le spese di posta. +.» > L 12 

Pei non abbonati _. S 3: b : È 2 È o ° - . » 32 
Ciascuna parte del REPERTOREO si vende separatamente : 

I. Repertorio della giurispruienza civile, commerciale e processuale . sa 2 

II. Repertorio della giurisprudenza penale . È e È >: » 10 

HI. Repertorio della giurisprudenza amministrativa, finanziaria e delle pensioni do 12 

IV. lndice generale delle materie — Tavole degli articoli di legge, ecc. - ci >» 2 


cme: 


2. Il cenno delle note fatte alle tesi. 3. L'indic 
6. Gli articoli di legge a cui ciascuna 


on solo i C'ediei vigerti, ma anche le leggi speciali @assssénrdsta altr 


degli Avvocati, dei Procuratori, dei Pubblici Funzionari e di tutte 


50 
50 
50 


50 


all'Ammibistrazione della LEG, Roma, Corso, 219. 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


rimisirativa e delle 
‘appresenta la materia di circa 30 


,©3® massime di giurisprudenza, che formano la migliore 


dicazione 


e, finanziarie, 


sordenza italiana. 


EGGE 


Anno XVII — 1878 


ROMA 


Ufficio, Corso, 219 


MONITORE 


IL Giurisprudenza civile, cor: 
Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello 

I. Siurispred® 
Consiglio di Stato — Di 

I. 4. Studi teorico-pratici d 
nistrativa e finan: V. 


La LEGSE è Il solo 2 
DIRETTORI : | 
CONDIZIONI D'ABBONAMENTO : 


La LEGGE si pubblica egniî lunedì, in f: 
L'abbonamento s'intende obbligatorio per un anno. Pagamenti 
Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chì ne fa don 
Per tutto cio che concerne la Direzione, riv si all’Avv. @EWSEPPE SABRDO 
Per l’Amministrazione, rivolgersi al proprietario MaMmC® SABEDD 


E 


DEL REGNO D'ITALIA 


e 
ta 


Conti sulle pensioni 


giudiziario, 


} ROMA, via del Corso, 219. 


icoli di pagine 40 doppia colonna. — Prezzo di abbonamento (annuale) L. 38. O; 
Nticipati. — Si può pagare anche in rate semestrali e trimestrali anticipate 
anda. — Per l'acquisto delle annate precedenti si concedono facilitazioni agli abbonati. 


Anno XVIII — 1878 


ROMA 


Ufficio, Corso, 219 


GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO 


e penale. Raccolta di tutte le sentenze di massima della Cassazione di Roma — Sentenze delle altre 
clesiastico — Tasse dirette e indirette — Contravvenzioni — Decreti e pareri del 


prudenza. — B Testo delle Leggi, Decreti o Regolamenti in materia civile, commerciale, penale, ammi- 


pubblica tutte le sentenze di massima della Corte di Cassazione di Roma. 
Av. GEUSEPPE SAREDO, prof. di Procedura Civile nella R. Università di Roma. 
Av. FELIPPO SERAFENI, prof. di Diritto Romano nella R. Università di Pisa. 


ani fascicolo L. A 50. 


quest'anno i signori 
ire alle consuele bibite ed 


Ristoratore Universale 
dei Capelli vrua 
Qua n 


ami secco 


snrodien [droghe 


con 
Smupie= 
sapore 


BICA, la q 
liberardoli 
eccessivamente modico, 

, l pacchetto di 500 gramme 


ILTERRA. 
SESTO E PaOFOMERI. 


Cura n. 612! 


Luo | CIOCCOLATA ©“ 
dells CORPAGNIA FRARUESE di Cioccolata e di Thé 
Deposito generale 18, vard Sébastopol, Parigi 


{fiitinta" etico: 


, vizi de 
gia nervosa; 31 

N. 80,000 cure, 
delia signora marche: 


Non più Medicine 
PERFETTA SALITE restitnita n fusti semza 
sho mò spese, mediante la deliziosa Marina 
nlute Bu Merry dî Londra, desta : 


REVALENTA ARABIC! 


I pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa .l 
nti sono atti 
[dicale e pronia guarigione mediante la deliziosa REVALEN' 


lel 


TA 


Il dott. Antonio Seordilli, giudice al tri 
{Maria Formosa, calle Quirini 177 
Cura n. GIS. 


La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon e 
‘iente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi vipeto con di 
Dott. Dose: 


medicine, senza 


lente evitati con la certezza 


to, clorosi, fiori biancl 
ifzione) dartriti, 


è, idro; 


da malattia di fegato. 
Castiglion Fioren 
7 dicembre 


tosse, op) 


una ra- 
ARA 


alute agli ammalati i più stent 
b stioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, c 
Istipazioni inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gonfi 
‘capogiro, acidità pituita, pausee è vomiti, crampi e spasimi di 
maco, insonnie, flussioni di ì 
sione, asma, bronchite, eti 
deperimento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteri 
o, , mancanza ili freschezza e di ener 
i d'invariabile successo. 
rese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
sa di Bréhan, ecc. 


Venezia, 29 aprile 485). 
male di Venezia, Santa 


no (Toscane) 


nel mio po- 


i d La Dompagzuia Framesssa, dopo aver ottenniif) Cura n. 79,122. S lo; Scrivia. ( iaia) 

ol residenti, i quali pure vee LÀ SALUTE telo open! le più alle dueliucioni sposi sibi RI o delie e 
ranno allaccurai ni tri. è stata messa fuori di concorso alle nltime| etto vaglia postale per una svatola della vostra meravigliosa 
agi teioamerto, Agi Sa CANGEBRBIO i. Prezzo L. 4,10 il kilo. — DECOSITO GENE [f| Leuecento Arabico, la quale la tenuto in rita mia moglie, che e va 
servizio di vetture e portan- (Lago Maggiore) A L'ITALIA, a Firenze allEmporio Franco.laltaio] franci ameno già da tre anni. Si abbia i miei più sentit ringrazia- 

dine Mic demos e dn Grande Stabilimento Idro. ot 3 a Rosa preso Cortì ef Proî'ummo Coxaran, Ininto Grila Gerravallo Serva). 

azzo io densi, Cia» [verepico co srinie fece - Ti sr 

a egli e sale pet ietuni el Direttore sig. Dr Nicolis YIXIVA LENTI cla: rd di : 
i Fcensrà fon in cs ctr Fas pan narra '} ALDIERI Cf ep di E Rei OR RE 

e L L DI KEIVALBINTA: Sc i 

i Pesi Sicilie AP oli giorano alera di (E Dede cia 


m 
i 


(Presso Cuneo, 1346 meirì sopra il livello del mare) 


‘aroni e Tlaretif. 


3 < in gaste le città presso 
See COLLARINO, GALVANO-ELETTRICO |oex 
contro i pifi pi i Grace | RR P=e 


poche ore il Granìe Stabilimento di Bagni Termo-Minerali edic. par 44 tane 
È 15 par 48 
troverà pure Linz aperto dal venti giugno al settembre. paco Her 
î Fried i sa per Di tazze 4 fe. 
‘nere di 'er schisrimenti rivolgersi aì conduttori Cara DO BARRY 
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Anno IX 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trim, Sem. Anne 

Pel dUtalia...L 6 12M 
Peg tuti gli altri presi 

i = 

n 

» 

© ® 

es 


“Per reclami e combiamenti d'indirizzo, 
» inviare l'ultima fascia del giornale. 


la Parigi vendesi al Kiogko N. 213, 
Boulevard des Capocines, 


FANFULLA 


Num. 194 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Rome, Piazza Montecitorio, N. 190. 
"Avvisi ed Inserzioni _ 
presso lUlîicio Principale di Pubblicità 
OBLIEGHT 
Roma, |Finenze 
Via Colonna, n. at ls. Sta 
Alî09, via S. Margherita, 45 
Vari, 20- Re 
Londra, SD. 10, Fieet Street. 
1 manosciti non Si resitaiscono 
Per abbuonarsi, inviare vaglia postale 
all'Amnioisrzione del Fase 
Gli Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 410 


n Roma cent. 5 


LE LORO MAESTÀ A TORINO 


Appendici al telegrafo. 


Il telegrafo punteggia e scolpisce; ma i suoni fal- 
minei delle sue corde frementi noa rendono, per quanto 
siano copiosi, l'armonia. C'è la nota; manca il canto, 


il colorito: e per avere un'idea completa delle acco- } 


glienze torinesi bisogna ricorrere al taccuino del re- 


porter. 
>< 


A Torino non par vero che i principi siano € {0r- | ranno. 


mali a casa >, come ho udito da una popolana. L'U- 
nità cattolica grida evviva il Re... di Cipro e del Pie- 
monte, visa il popolo torinese che sa onorare il degno 
figlio d'una gran casa. *£ Falalrac, giornaletto în ver- 
macolo, pieno di spirito, pubblica con la spleadida ma- 
tita del Demichelis un quadretto in cui si vede Gian- 


quali dice: « Ricordeve che tart chi l'avrò mi una féta 
& polenta i peuri vni sì a dividia ». Dai monelli di 
piazza Castello agli arrabbiati politiconi del caffé Londra, 
tutti in moto, tutti in carnevale. La seria Torino si è 
gaiamente milanizzata e fa capire, lontano cento mi- 
glia, anche ai sordi e agli orbi che il « Ponte » di 
Alberto Mario non troverà mai acqua ai piedi delle 
Alpi. 
Coll'acqua del Po non si scherza. 


>< 

C'è una smania in ogni ordine di cittadini d'essere 
presentati a corte, di fare doni ai principi, d'averne 
una parola, un sorriso. I sorrisi della Regina si contano 
oggi come ai tempi della cavalleria, quando un sorriso 
di quelli avrebbe lanciato all'ultimo sbaraglio ua e- 
sercito. 

Una popolana offre un cestello di fiori in cera così 


RITI Ept E dar cene AD fe ia Le 


belli, così vivi, che la la Regina li odora e la frode | 


gentile è regalmente compensata. 

ll Re che ha faito cavaliere un bravo operaio, il si- 
gnor Daniele Maurizio, presidente dell’Associazione ge- 
nerale, sa che la signora Maglioli, presidentessa delle 
operaîe, non è meno savia e s'adopera ad inspirare 
sentimenti d'amore e di patria di religione alle sue a- 
miche, e non avendo, per buona fortuna d'Italia, una 
croce femminile — che doppia croce sarebbe per tanti 
— le invia un bel gioiello con largo condimento di 
parole cortesi che non si dimenticano mai quando le 
son meritate in coscienza. 

DL 

I principi vogliono visitare la mole Antonelliana, e 
l'illustre architetto in fretta e furia mette su un pa- 
diglione al pian terreno dell’edifizio per riceverlì e dar 
loro qualche schiarimento. I sovrani penetrano nel 
sacro monumento, salutano, gradiscono un gelato; poi 
la Regina Margherita dice sorridendo: 

— FA non si va su? 

— Lassù? — mormora l'architetto, — È un po' alto! 
Le scale sono malagevoli per gli stessi operai. 

— Vedremo, vedremo — aggiunge la Regina, e in- 
comincia prima ad afiaccare il gigante, lieta, svelta, 
curiosa. 

Gli operai fanno appena în tempo ad arrampicarsi 
per una scorciatoia e trasportar su il padiglione im- 
provvisato. 


| loggione ssrebbe 


duja curvo al cospetto di Umberto e Margherita ai | !’santissimo consol 


Roma, Giovedì 18 


Quando l'illustre comitiva tocca B cima, 
Antonelli, presentando tre rose alla Regina, di 

— Maestà, io non conosco premio migliore a L 
bravura ch'io possa offrire, e che la è vi 
possa degnarsi d'accettare. I fiori sono il simbol 
ogni bella virtù. 

La Regina stringe cordialmente la mano al valoroso 
e cavalleresco scienz di 

Scendendo, il Re ode maguificare da un c 
consigliere comunale l'opera sua di Re; gli 
ci 


re e 
si rivolge | 
e dice: i 
— Mi lascino prima fare qualche cosa e pi 


AI ricevimento 
tutti notizie dei con , 
popoli rappresentati. Vede 
e ricordandosi d'av 


pento prima l'e 
agauoì nmendatore 
mitica la Spagna! — Ac 


dice: — Sempre m 
al cavaliere De Grossi, 
sole dell'Uruguay, esclama subito, mostrando c 

i — Ma lei danque è il d 

rionale? 

— Sire, sono onoratissimo che la M 
ne ricordi 

Allora la conversazione si anima. Ii Re vuol sap 
tutto; vuol avere notizie dell'Istituto, dei pri 
degli alunni, dei metodi d'insegnamento, della c 
tazione di gente così diversa, dei loro costumi e gusti 
e religione. 


Il Re chiede ancora perchè i Birmani, i Peruvi 


la v 
cenza quando ode che I° 
la quel 


, e non si € 


ia, uno spettacolo di 
ogarbugliato da sci 

rando i biglieti d'iugr 
tato poi all'altezza della 


Il pancione del 
gradinate del loggione 
bello, i cocchieri e le gu 
per forza il sorriso del 
a liberare il vicario di prove î 
stento è raccomandandosi ai gomili. 
della Jone passa con vivi Y 
zelli, al tenore Fra 


e Sode va nrlo 
montagna rovinass 
reale; il Re, 
lAosta, dame, gene 
chetto reale... buio. Propr 
calamaio per dirvi giusto quel delir 


non ho pa 


di 


IL NOME DI FAMIGLIA 


100 LUISA SAREDO 


« Perciò voi, o Gemma, dovete obliare e 
cercare conforto in un altro amore. So che do- 
vevate farvi sposa; per amor mio avete offeso 
soriamente l'uomo che vi amava, certamente, 
come meritate d'essere amata; ma solo che il 
vogliate, egli potrà ritornare a voi, ne sono 
persuaso: vogliatelo adunque e troverete un 
sollievo nella consolazione che procurerete così 
ai vostri genitori i quali hanno tanto sofferto 
per la morte del povero Censio. In quanto a 
me vivrò solitario: non posso, non debbo avere 
la gioia di possedere una sposa, una famiglia. 
Mi debbo tutto a mia madre, che ha sofferto 
ella pure immensamente. Voi l'avete amata 
quella santa donna, amatela ancora, ma obliate 
perfino l’esistenza del suo infelice figliuolo! » 

Armando continuava ancora in questo tenore; 3 
ma la sua lettera era uno strazio a cui la mi- 
sera Gemma non poteva resistere: più volte 
dovette interrompersi dal leggere, e quando fa 
giunta al termime, ove il suc fidanzato le vol 
geva un’oltima parola di disperazione e d'amore, 


ella mandò un gemito prolungato 
come morta sul letto ove giaceva. 

Di la intantoi genitori ienevano cons 
signora Cesira, pacificsto alla meglio 
sorte, s'era fatta spiegaro il contenuto della 
lettera. Il signor Bandinelli l'aveva letta piut- 
tosto sommariamente, ma aveva veduto che Ar- 
mando rinunziava ad ogni pretesa o consi 
Gemma a sposare un altro: per quanto i due 
coniugi fossero in preda alla tristezza, non po- 
tevano tralesciare di fare i loro commenti sulla 
condotta sorprendente del giovane. Monsignor 
Zampiori capitò in quel frattempo, e natural 
mente gli si narrò ogni cosa: il signor Bandi 
nelli gli diede lottara del biglietto indirizzato 
a lui, e monsignore rimase tanto sbalordito, che 
il suo amico volle fargli vedere anche la lettera 
diretta a Gemma per convincerlo cho non gli 
diceva una favola. Ma la lettera era in mano 
di Gemma; la signora Cesìra si offerso ad an- 
darla a cercare, ma suo marito le risposo: 

— No, no, vado io stesso. Gemma sta sta- 
diandola a memoria, © voi sieto tanto soiccca 
che aspettereste un'ora prima di domandar- 
gliola. 

Se ne andò ed entrò come una bomba nella 
camera della figlinola: ella aveva terminato da 
un poco la fatale lettura; il sole era disceso e | 


Luglio 1878 


ire della Vionda mad:nna, come la battezzò una 
e del giovine Re così degno dello 
io Emanuele. 


Po 
A Torino Ta progresseria è in ribasso: ma destri 
e sinistri, popolino e aristocrazia noa siano dimen- 
ticnie chi 


aticone d'Umberto » — lo 
nor dubitò, per 
che era in 


molto. colla 
perfino alle tembe 
hanno buon senso capi. 


ta loro la prima 


0 oparai che d'eti- 
“erano studen- 
la brava © bella 
vi nazionali e con 
l corsetto, pote 


e ciulo, sst, sst, silenzio, 


suno fintò } tti ch'era una sconvenienza 

baticre le mani ed altri faori che ai principi, e il 
nori fra un glaciale ed eloquente silenzio 
» eppure. la 


dal Re 


! Da quattro o cinque giorni è al 
na carrozza perde il passo, se un 
to qualche bambino, se le guardie mu- 
vali non son sempre lì sotto gti occhi di qualche 
poveretto, ha la vista molto corta e 
non vede clire il suo naso, il sindaco è un bestione, 


corso 


» attorno 
menicale 

hine 
i tale conî 


i. La morale 
ta. 


paguie di carabi 
è che Torino oggi è in fe 


Tacspo. 


GIORNO PER GIORNO 


a cercare la 
fica del « fe- 
zioni ha dato 


orni 


filo: 


nemeno » che nello reca 
la prevalenza alla 

Pars a me che r 
trovara la cav 
d è, coi 


a del feno- 


meno. 


la camera immersa in una mezza osenrità piena 
di malinconia. Il signor Bandinelli chiamò la 
fanciulla per nome, 0 non ricerondo risposta, si 
avanzò con impazienza vi letto ovo tra- 
vide una forma e immota. Si chinò salla 
giovinetta, la scos: 
sentiro che era agghiacoiata come una morta. 
Ad onta di tutta la sua collera, provò allora 
una sensazione indefinibile, si poso a tremare o 
a chiamarla più dolcemento finchè proruppe in 
questo grido pisno di strazio e di tenerezza: 

— Figlia, figlia mia! 

Egli stesso non avrebbo potuto spiogare dappoi 
in qualo maniera si trovò nn istante dopo col 
corpicciuolo irrigidito della fancinlla nelle braccia 
mentro baciava © ribaciava quella livida faccia. 
La foga d'affetto compressa per tanti anni, e 
che il terrore della morte dalla quale era stata 
visitata così terribilmente la sua casa, gli aveva 
forse sviluppato suo malgrado nel cuore, si fece 
allora strada con esplcsiono : lo carezze, lo pa- | 
rolo affettuoso di quell'uomo severo, parvero | 
dissipare a poco a poco il gelo letale che avera 
invaso la misera Gemma: un lieve calore tornò 
allo: sue membra; si scosse, si agitò, aperso gli | 
occhi e credette, senza dubbio, di sognare ve- 
dendosi sorretta amorosamente dal genitore. Non 
osò mnoversi por non dissipare la dolce visione 
© mormorò solo con un sospiro : 


il 


occorra molto studio a | 


un po’ ravidamente, o potà | 


dol min lî : i moderati trionfano per- 
chè non ci sono più Depretis e Nicotera a far 
passare — per le uma a doppio fondo — la 
volontà del paese. 

s°s 

Solamente io sottopongo al Diriffo questa 
semplice osservazione: 

So le elezioni amministrativa riescono mo- 
derato malgrado la presenza della sinistra al 
governo, che cosa accadrabbe, se, governando 
la desira, quesia avesso per sè la grande 
massa dei voti della gente che vota sempre e 
in qualunque caso per il potera e per il quieto 


vivero ? 
C) 
3» 
Lo stesso Diritto si dà a ricercare la causa 
del perchè l'abolizione della tassa del maci- 


nato non sia valsa a rendere alla sinistra quel 
credito che è andata e va perdendo ogni giorno 
di più. 

Per mio conto la causa la vedo assai chia- 
ramente! Il bisogno dell'abolizione della tassa 
del macinato non era davvero un bisogno u- 
niversalmente sentito. Tanto è vero che all’in- 
domani del 7 luglio, giorno della famosa vo- 
tazione, il paese era dello stesso callivo umore 
del giorno prima! 


CI 
3% 


n9 una dimostrazione; vis, diciamolo, 
poco, Se c'era l'onorevole Depreti 
proprio il caso di suscitare con una cir- 
| colarisa un po'di volontà del passe. Ma nel 
nistero Cairoli si vele cha î pareri erano 
1 e la dimostrazione che avrebbe sod- 
’amor proprio del ministro delle fi- 
non avrebbs soddisfatto punto qualche 


Strano a dirsi! V'è una tassa esosa, abor- 
rite, una fassa che è la più grande iniquità 
| commessa dalla destra nol lungo periodo del 
| suo sgov Un bel giorno questa tassa, 
0 dei popolo, viena colpita a mosto e 
0 si muovo, 0 si presenta in 


n 


ndo atto di riparaziono? E non si alzano 
{ altari all’onoravole Doda ? A 

| Diciamolo — o il peese è ben ingrato, o la 
| sinisira è bene ingenua. Coll’abolizione del 
macinato essa ha tollo di mezzo uno dei più 
| belli argomenti: rettorici, in grazia dei quali le 
| è riuscito d’arrivare al potere. Ha rotta una 
| delle scalo dell’assalto! 


+ + 
sxx% 

li henno ssmpra qualche argomento 

sul qualo, specialmente d'estate, 

sdraiano comodamente la loro erudizione cer- 


| — Babbo! Oh babbo! 

L'intenerimento che il signor Bandinelli aveva 
risentito credendo estinta anche la figliuola, non 
doveva dissiparsi così presto: dalla morte del 
| suo amato Concio non aveva mai potuto versare 
una legrima; una reazione benefica si foce in 
quel momento in lui: scoppiò in dirotto pianto 
e il padre e la figlia, strettamento abbracciati, 
mescolerono le loro lagrime. 

— Gomma, Gemma — diceva egli quasi de- 
| lirante — dimmi che avrai la forza di vivere: 
| non ho più che te al mondo! 

In mezzo al suo cordoglio, Gemma provò pure 
un gran sollievo udendo quello parole. Si avvi- 
ticchiò al collo del padre e, per la prima volta, 
osò mostrargli tutta la tenerezza figlialo che 
non aveva mai cossato di riempire il suo animo 
dolce e ben fatto. Il signor Cosimo risenti 
qualche cosa di nuovo în lui che tatto îl suo 
amore per l’estinto Concio non aveva mai sa- 
puto dargli, e finì col dire con trasporto: 

— Coraggio, coraggio, figliuola mia: ci con- 
soleremo tutti insieme. Ta sei giovane, potrai 
obliare, © aiutare mo stesso a sopportare meno 


{ infelicemente la vita! 


FINE DELLA PARTE TERZA. 
(Continsa) 


cando di farle occupare il maggiore spazio 
possibile. 

In questo momento i temi su’ quali si fanno 
delle variazioni sono Cipro edi congressi. A 
leggero già s'impara sempre qualcose. Ho 
letto de' discreti articoli di Cipro non preferi- 
bili però ad ua bicchiere del medesimo. 

Ia quanto &' congressi, ho saputo alcune cose 
da mo ignorate fin qui, La rotizia storica ri 
importante l'ho pescata in va giornalo della 
sera, a proposito del congresso de’ Pirensi 
(1659). 

Questo congresso, come è nolissimo, fa te- 
nuto sopra l'isola de' Fagiani nella B.dassoa. 

L'isola era steta divisa esattamente in due 
parti, una apparienento alla Francia, l'altra 
alla Spagna. Una tend ssima era st 
innalzata sul confine in modo da comi 
due spazi, uno di Frencia, l’altro di Spogna, 
perfettamente eguali. I pienipotenziari francese 
e spagauolo entravano nella tenda, arriva- 
vano al confino guardandosi beno d'olirspas- 
sario, s'inchinavano in medo da ron po 
il peso del corpo troppo în avanti, quindi 
melievano a se uno nel respetti 
Siato, e cominciavano quelle conversazioni 
delle quali venne fuori dopo un bal pezzo la 
pace fra Spegna e Franca. 


‘a 
a 


* 
ss 

Il giornale sullodeto emmelte per un me- 
mento che il conte Corti abbia a Berlino « fat 
tali acquisti per l'Italia da diegraderno quelli 
che il famoso cardinale Mezzarino otlel 
dslia Francia nel iraltato de'Pirenei >. 

Qui, lo confesso, mi vanno all’eria tulte le 
mie poche coguizioni storiche. Perchè, tuto 
considerato, rimane a sapere dopo questa ri 
velazione da chi fosse rappresentata la Francia 
cui il cardinaio strappò delle concessioni, e 
quale potenza fosso andata a rappresentare Îi 
il Mazzarino. 

Una risposte, con fotografia an 
sarebba sgradita. 


e 
» a» 

Colla Gazzetta ufficiale di 
45 loglio, e con quella di i 


ri l’altro sera, 
16 detto, 


scorso dell'onorevole 
occupa poco più di otto colonno, ma è pieno 
di bellissimo cosa; fe lenza 
confessa, a pagina 2257, che è nelle sue abi- 
tudini il rimuginare... tutto quanto dice 
norevole Sella. 

Pacha r'gha più sotto cola erietà dalla 
seguento frase : « Poveri azionisti (quelli della 
Banca Nazionale Toscane) stanno bon freschi ! 
lasciamoli in pace! » In bocca di un ministro 
delle finanze che perla sul serio davanti alla 
Camera, queste parolo dovono fare un effetto 


stupendo. 


* 
> 


Immaginate di dere un'occhi 
conto analitico di un seduta dalla Ca 


sopra un di 
E supponete di trovare com 
del signor Magno queste 

< Fi done! Ces pauores actionnaires de la 
Banque... Ils sont joliment f...rais! Laissons 
la paix è ces malheureuz! Qu'ils s'en tirent 
comme ils peurent! » 

Ebbene! sareste copaci di credere ad ura 
spiritosa invenzione dsl compilatore de'reso- 
co 101 Se Dio vuole, anche 
il lirguoggio de'mi si va uscoccando ; dî- 
venta rezlista; e non solomente il lingue, 
parlato, ma anche quello stampato no'res 
giacchè, senza fer dispiacere s.l'ogorovole Fe- 
rini, c'è sampre differenza fra discorso parlato 
@ discorso stampato. 


uscite di bocca 
‘ole 


piste 


sa 

Il discorso stampato è quello che rimere 
diciotto giorni nelle mani dell'onorevole 1 
stro, e probabilmente anche di qualche se- 
gretario. 

Però, confesso la verità, sa io avossi un ss- 
grelasio che nei discorsi stampati mi lasciasse 
« rimuginare >, io lo caccierei via su’duo piedi. 


. La 
ss 83 

Ieri, una delle nostre Eccellenze, seduta mo- 
destamente alla tavola di un restauran!, stava 
sorbendo lentamente una tazza di colf», a 
porando a centellini la gioia d'esser libero, 
almeno per quella brevs cra, dagli assalti dei 
supplicanti e dei sollecitatori. 

Ad un tratto, un tale dal viso sorridente, il 
corpo leziosamente piegato in avanti, il cap- 
pello in mano, si accosta al ministro, gli si 
siede accanto, e gli tira a bruciepelo questo 
discorsetto : 

— Eccellenza... perdoni... So che Vostra Ec- 


| 


| 


| 
I 
Î 


fare una distrib 

corazioni, Io ho l'onore di essere del partito ; 

ho sofferto per la causa.. Ma noa sono che 

Vostra Eccellenza mi por- 
sh 


olii dello zuo- 


norevole Nico! z 
iniziare 


chero; Vostra 
quelli del cette. 


. Del coll 
dio dî Bo! 


re da me che il suo 
to molto lodato. E 


n paco la 


volgo bisi 
doni ss non ho 
conî 


i dichiaro i 
e del suo puris 


— hanto 
ho psrlato. Il principe 

non è mai stsio 
è il comandante dei 
non _ebba nessuna 


— non conte — 
l’autore dei Di 
bec ad legn. 1 


in quella ef 

Caduto in disg 
povero 

quelle sus strelle 


titolato: Date di 
fisa ch'egli chiedeva l'e 
Nessuno lo nega 
sono certo di i 
di | 


sîgni 
a addirittora. 


race 


ESCAPE STE 
ni 


= Mi scrive da Crescentino ii mio solito be- 
nemerito corrispondente che i progressisti non trala- 


sciano nessun per mettere in cattiva vista di 


generale B iale, usando 
dipingendolo. come nemic> del popolo 
9 con l'onorevole Sella contro la soppres- 
del popolo cre- 
Cost è 
strati ve 
provinciate il signor 
licano, che nel Consiglio 
ese — 


te repubbl 
ra votò solo — alla rim 
o di una somma da d 

Anche i progres 
ia devono pen- 
equivale a vo- 


A proposito del macinato e dell'onorevole Sella 
o qui ripo:t a dicetta al deputato di 
Cossato dal 
nerando © 


i partiti. 
fantova, 13 luglio: 


ima e carissimo Signere, 

le sarà discaro se un vecchio 
la voce al piauso generale 
oso, profondamente sentito 
inato ha riscosso. A tale soggetto può 
to l'opuscolo tanto in- 
Ce que l'aa woîl, et ce 
l'alleriamento del peso 
rarsi il vitto 
nno maggiore che ca- 


nn è tale da desistere 
rsate da poterti ost 
auerà a far nso de 


oli, e mi tengi 
» doti di men 


« Giovanni Arnivanene Senatore. » 
a lettera 
meal 
Piebe A 
è riferita a sua 
noi, a retti 


li sia redatiore del 
isponilen 


izia, 


ato giornale da Lei 
lo relativo alle ele 
ica, mi vedo designato 


To qui rilevare una i 
couto mio, mi limito a 
cizia fattori della Ple 
della redozi i questo giornale, che, 
0 Sa, è rigorosamente astensio- 


a vorià essere cortese di 
e quesia mia rettifi 


iccogliere 
, da rin- 


€ Dev mo 
« Mauro Ganpocei >. 


Gozzetta uf 
ti 


zi 
le linea 
introdottevi 


citate per ci 


Tiaia, con le variazioni ultimamente 
è le linee di quella rete sono eser- 
0 dello Stato. 


Di qua e di là dai monti 


ibro verde, il Li 


pregusto i 


o terde! In gongolo 
ispirito lo delizio della 


verde, il Libro ve 
lativa; l'ultimo 
Dio, che 
e filo, fille; un peso 
si venga a diro che 

a pesato sulla bi- 


del salumiere. 
no lo pagine del nuovo Libro 
grammi di peso in carta ci 

0 che passa fra la tipografia 
ra e l’oncrovola Cairoli. A_buon 
‘pera assai: dall'epoca mvlegariana 
o tri, la diplomazia ha lavorato assai, 
e i prot colli del Congresso di Berlino do- 
vrebbero b d un grosso volume, 
Non vedo |” i ja da 

È Berlino ha 
curiosità, 
indere il fi‘o dei 
la la mano del. 


0 \'ora di poter seri 
ti cho hanno gu 


se 


_ A proposito : il trattato di Berlino ha preso 
il nome dal velluto che serve a rilegarne gli 
esemplsri. Chiamalelo pure il traliato ama- 
rarto; il suo contenuto risponde ella malin- 
simbolico fiors della tomba, 

0, danque, smeranti o viole sulla fa- 
nebre zolla sutio la quala i diplomatici hanno 
seppellito la questione d'Oriente. Il Libro verde 
sarà l’eptaffio — un epitaffio che ci nerrerà 
lo vi i che ornarono la povera moria 
e ci mestrerà i poverelli ch'ella beneficò în 
vita immersi nella desolezione di lanta per- 

lita. 


Infatti è una gran perdita I E possismo dirlo 


noi Italiani, 6 dicendole nei, ch'essa dimanticà 


nel testamento, nessuno ci accuserà di postuma 
adulazione. 
es 


Ma è proprio vero ch'essa non ci abbia la. 
sciato alcun legato? Io persisto nel credere 
che un ricordo qualuaque lo avramo anche 
Noi, cha aveva già baneficato nel 1856; sarà, 
alla peggio, un buon consiglio di prudenza 
tanto più opportuno in quanto cerle Asso 
zioni sembrano avare dimenticata questa pri. 
missima tra le virtù politiche. 

Signori! è forse permesso disporaro dell'ay. 
venire della patria? l vostri comizi, passate 
mela buona, esprimono sollanto la. dispera- 
zione di quell'avvenire cha voi pregiudicate, 
foggiandolo a modo vostro e prevenendo il 
tempo, cha gli serba forsa ben aliri destini, 


Ci 


Fiato perduto! Ormai la frega delle dimo. 
sirazioni s'impadroni di noi, @ chi sì prova a 
resisterle, non può non cadera sopraffatto. 

Ebbano, la farò anch'io la mia dimostra- 
zione, e sarà tale che nessuno vi troverà da 
ridire. 

Dimostrerò innanzi a tuito l'impossibilità cha 
lo Camere possano venir convocate il primo 
d'agosto. E questo lo si può dimostrare, non 
dimostrendolo affatto e Ìimitandosi a citare il 
nome del giornale che mise fuori questa bub- 
bola: la Lombardia, organo bardesoniano. 


sa 


Dimostrerò qualmente l'urna amministrativa 
di Venezia abbia data la vittoria ai clericali, 
come dica il Diritto. E questo lo si dimostra 
scrivendo un nome: il nome dell'onorevole 
Meurogònato, che figura >1 primo in ragione 
del numero dei suffragi oitenuti! Chi più cie- 
ricalo di Maurogònato? 


Dimostrerò che il sendonatismo ha tutts le 
ragioni di sorgere, como fo, alia riscossa deli: 
urze amministrative. di Napoli. Senza una 
Buona sconfitta, vi è chi potrebbe crederlo an- 
core vitale © contarci sopra, per quel famoso 
fondo che fu la sua catastrofe. 


Dimostrerò che la stalle, a buoi fuggiti, va 
chiusa, citando l'esempio. del Corriere mer- 
cantile che ci invita quesì'oggi a ritemprarci 
in un'alleanza di rezza, resutuendo in onore 
la tradizione pohiica del 1859, Siate a vadere 
che prima 0 poi dovremo deplorare l'ecclissi 
della Francia dietro il grande astro germa- 
nico! 


23 
Dimosirerò colla Gazzetta piemontese alla 
mano che ì momenti sono difficili: ma come 
d'altra perte l'amore di cui il piccolo passe ap- 
piè dell’Alpi circonda in questi giorni la gio- 
vane famiglia del suo Ro sia tal pegno d’ev- 
venire da vincere ogni sconforto. 


ss 


Dimostrerò col Precursore di Paldtito the 
gii uomini di sinistra sanno dare immediato 
ascolto ai reclami dei contribuenti; viceversa 
poi dimestrerò che il dare ascolto è semplice 
questione d’orecchi ; e corte cosa nel passag- 
gio dall'orecchio al ‘cervello e da questo sila 
mano che dovrebbo tradurle in atto, cambisno 
spesso natura. 


Dimostrerò infine che tuito. procede. per lo 
meglio nella migliora delle Italia possibili, s 
addurrò testimonio il bravo dottore. Pangioss 
gho serbò fede el proprio ollimismo anche in 
faccia. ossia enche dietro al palo. » 
ché no? Pea 

Il dottor Pangloss era un uomo che la ss 
peva lunga, un uomo di progresso, e Voîteira 
ha fetto inale a porlo in derisione e a ferlo 
morire di morte turca. Fosse vivo, io lo pre- 
gherei di tornere in Turchia e di sapermi dire 
se i_diplomatici di Berlino abbiano migliorate 
la situazione di quel pacse. 

E poi io pregherei di fere un giro in Eu- 
ropa, confeontando fra di loro certe barbarie 
o certe Gia, Si può scommettere cento con- 
ro uno che, se lutto questo fosse possibile, il 
buon dottore, sempe contento, direbbe che il 
pato, di felice memoria, era ancora la migliore 
dello politiche[! 


Chi volesse dare al «Libro verde» ùn altro 
nome potrebbs chiamarlo semplicemente il 
« Libro delia rassegnazione ». 

Perchè la rassegnazione, amici lettori, è la 
nota caratteristica della politica del giorno. 
Tuiti si rassegnano! Si rassegna la Russia 8 
perdere mezzo il bottino falto; sì rassegna 
l'Austria-Ungheria a guadagnare alì'Oriente 
un Lombardo-Veneto bosniaco-erzegovesa ; si 
rassegna l'Inghilerra a prendersi Cipro e & 
tentar îa pericolosa ventura della tutela della 
Turchia in Asia; si rassegna la Germani! 
dare all'Europa una lezione d'umiltà, lasciandosi 
spogliare in persona d'uno dei principi della 
sua casa imperiale della Besserabi 

Insomma che posso io dirvi? Questo solo 
a allo stringere dei conti, coloro che sem- 
brano aver guetlagusto el tavoliere di Berlino 
Lana semplicemente perduto, perchè il gua- 

lagno d'oggi sarà il grattacapo di doman: 


Felici noì che non abbiamo 
noì che ni tentata la foi 
tuna e ci siamo riporieti a casa la posta. 


È 


FANEULLA 


re; 


ROMA 


47 Jaglio. 
«Stasera 47, alle 9 112, sarà eseguita la seconda 
ed ultima mandolinata all'arco del tempio della Pace, 
a richiesta di molte signore e signori, come era già 
annunziato. La Socieià ci prega d'annunziare che, 
stante l'inconveniente della sera del 15, ssrà recinto 
il posto destinato alie persone che haano i biglietti. 
Questi si venderanno all'unico ingresso, al ridosso 
della chiesa di Santa Francesca 
di ginnastica 


ja palestra 


1 sigaori Giuseppe Aznavor, Giuseppe 
Matteo Lanrenti, della S 


e 
ca dei Canot- 
degoa d'imita- 
innastici,, 
ed il signor Angelo Marini, furiere maggiore e mae- 
stro di scherma nel 40° reggimento fanteria, dirigerà 
gli alunni della scuola professionale nei loro esercizi, 
nei quali con fanta amorevolezza li ha per più 
addestrati. L'int demia andrà a 
della scuola profe 1 rione Ponte 

L’Orto Botanico verrà illuminato a luce di bengala 
a vari colori. Ua co: và lo spettacoto. La 
palestra sarà tutta dec lobbata. 


Inogo nel teatro Apollo ia premiazione degli alunni 
delle scnole poste sotto il patronato della Lega per l'i- 
strazione del po; 


Biscione, 
ore 3 alle 6 p 
-. Sommario delle x 
volume VII, 16 L 
Nonti e l'età che fa sua (C. G: 
storici în Italia dopo il 4859 (A. C 


solo IL, 


i stodi 


spo 
ti (D. F>) 
ra e ket- 
, Olanda, Ame- 
a politica (A.C). — 


sizione di Parigi (D. 
— Astronomia (I) 


Appresso Plauto, Aristofa 

« Volendo il poeta (dice il pi 
gomenti della © 
dere gli Ater 
frode e per ll 
nello scopo di farsi ricchi, fiv 
uomo dabbene e 1 
quale interrogò 
gliuo!o che a 
sciato il buon costume, segi 
alla maniera dell'altra gente ini 
erano ricchi ed i buoni vir 

(Prego creò 
signor Carlo C: 
mamente stampata dai successori 
di grazia 1872) 

Questa è in sostanza la tesì, 
dell’azione. 

Gremiio, l'uomo dabbene, costringe il cisco P. 
che per comando di Apollo aveva raggiunto, a conîes 
sare chi veramente sì fosse: 

« Ascoltate; giaoch 
Per quanio parm 
Messo nel capo ia me di iener dari 
lo dunque Piuto son, son la Ricchezza. » 


Da chi e per quale motivo gli era stato tolto il be- 
neficio della 

Da Giove stesso, che nel concetto degli Ateniesi 
aveva ad essere un nume birbone. Colui che, secondo 
Omero, era il padre degli 
invece il genere umano; e ben conoscendo che lerric 
chezze, operosa dope 
rate, generano felici 
stributore non po 

Pluto racconta il sto casi 


e ora si usa dire, 


sono costretto, 
2 dir quel che m'avea 


Gli feci le 
‘Andato a è 


La vistà, on 

Di gente io conosi 

Na Cremilo, che personifica la prob'tà madre del 
l'avvedutezza, conduce Piuto a ricuperare la vista nel 
tempo di Mercario che F'aniica come Ja moderna sa- 
e il commercio, distributore 


generoso di benessere 4 

Con Pilato in possesso del di 
aleniese cambia d'aspetto. La poverià ouesia € 
riosa riceve proporzionata ricompensa. Chi ieri gavaz- 
zava nei vizi e nelle bricconate, oggi digiuna; e la 
gente, commettendo meno peccati, bazzica meno i templi 
degli Dei, talchè un porero sacerdote di Giove è co 
strelto esclamare : 

c.da quando inciò a vedere 
Cotesto Dio della ricchezza, morto 
Son dalla fame! » 

Pluto invece, condotto a vivere nella. patria della fi- 
losofia e delle arti, è contento del suo stato. 

« Or prima il sole adoro, e poi 
Palia il paese rinomato e chiaro, 
E di Cecrope tutte le contrade, 

Che accolto mbazno, Adesso mi vergogno 
Delle disgrazie mie, che stava ignoto 
Bizzicando con gente così fatta, 

E foggendo da quei ch’erano degni 

Di couversar con me.. » 

Grazie a Dio, i tempi nei quali noi viviamo non so- 
migliano nè punto, nè poco 2 quelli di Aristofane. Noi 
non siamo avidi della subite ricchezze: facciamo degli 
onori îl conto che meritano; la giustizia l'ammini- 
striamo religiosamente; sobrì e morigerati, non biscaz- 


ziamo la sostanza pubblica, pur minacciando guerra a 
qualche vicino, 

Insomma, non so capire come sia saltato in testa a 
Zerrì e Lavaggi di far ritornare al mondo questo tanto 
vecchio, ma sempre giovane Dio milione. 

Se la commedia è esempio e correzione di costu 
Aristofane perde il suo tempo con noi. Tuttal più ci 
potrebbe dare le Nurole. 

Abiiamo tanti Socrati da strapazzo ! 


Palcografo. 


Nostre fnrormazionI 


Abbiamo da Vienna che sono sorie gravi 
difficoltà nelle trattativa che pentono fra il 
governo austro-ungarico e la Subl 
per l’occupazi 
vina. Ls pepolazioni di quelle duo provincio 
non sembrano punto persuase che la dureta 
dell'occupazione austriaca sarà limitsto, e non 
sì mostrano punto disposte a facilitaro l'opera 
del Congresso. 


Le trattativa che hanno Inogo fra i governi 
di Costantin e d’Aiens non procedono in 


rotte prima della fine del corrente mi 

I provvedimenti militari procedono su vasta 
scala. Abbiamo regione di ritenere che pen- 
deno trattative fra il gebi ellenico e il 
netto di Pietroburgo per la cessione alla 
di una quantità considerevole di armi 
0 di attrezzi orra fabbricati in America 
per conto della 

La bande armato si avanzano verso l'Epiro 
0 la Tesseglia. Gli arruolementi procedono su 


rek, il quale si è recato a K 
separali scan 


bi 


snipoterziari s do 


lo più schieite assicurazioni di amicizia e di 

filucia. Ciò è ave nte fra il 

conte di Bsaconsfioli ed pa Gorl- 
schakoff. 

siato del pari notato un grando scembio 

in fra il prin ed il 


Waddingion. 
Li si roca a Ti 


noi € 
guegli ella N 
sarà di ritorno a Ri e 
0 a quell'epoca l’onor. 


vole Cairoli prose. 
o degli 


o in una 
reranza che avrebbo avuto lugo fra il pra- 
a del Consiglio e il commendatore De- 
pretis, si sarebbe disensso a lungo intorno 
alla pabblicazione del Libro verde. Quest 

scussione non ha avuto luogo per la rayione 
che il commendatore Depretis è assente da 
- Sappiamo del resto che il gabinetto 
per quel che riguarda in maggior 
lei documenti contevuti nel Libro verde, 
i è dovi rare cho delia redezione 
ole Depr. era anleca- 


non 
materiale. L'onore È 
dentemente occupato della scelta dei docu- 


menti riguardanti la 


Segualiamo ai mostri letto 
da Sia Eccellenza l'ambasciatore di Germania, signor 
de Keulell, alla colezio: 
aila Scuola del Collegio medi 
prima di partire per N 
fatore di Germania aveva ricevuta 
Je imperiale di Germ 
ntare la signora Schwabe per 
che sta faceado in Napoli, e di © 
casione per esprimere, a nome dell’imperatore e del 
popolo tedesco, la viva simpatia che si nutre per i 
sovrani e per Italia. 


lenza lam. 
ra lettera dal 
io pregava di 


Appreadiamo che il Santo Padre ha ordinato a tuiti 
i vescovi testè nominati di domandare il regio ereguater, 
sienro, anche per informazioni prese, che il governo 
non tarderà ad accorderlo. 

Aneba l'arcivescovo di Napoli, monsignor Sanfelice, 
adempîerà a questa prescrizione, e ad nta della cir- 
colare del ministro guardasigilli, confida di ottenere il 
regîo erequatur e godere delle temporalità della mensa 
vescovile e dell’episcopio. 


A rettificazione del telegramma inviato ieri ali’A. 
genzia Stefani da Catania, siamo in grado d'assicurare, 
che 1 dottor Mattencci non porta seco le ceneri del 
compianto Miani, ma crede che esse potranno essere 
ridate all'Italia l'anno venturo. 


Il conte Maffei che, come annunziammo, doveva par- 
tine ieri sera per un breve congedo, ha dovuto diffe 
rire di alcani giorni la sua partenza per motivi di 
ufficio. 


BORSA DI ROMA 


AT laglio. 

I ribasso aveva fatto ieri nuovo cummino alla Borsa 
di Parigi, ma in chiusura vi fa ripresa e tornammo 
ai prezzi della sera precedente. I corsi dei Boulevard 
migliorarono sensibilmente. 

Nella rinvione tenuta ieri sìla Piccola Borsa la ren- 
dita si trattiva fra 81 75, SL 80, ma sevza affari. Nep- 
pure oggi prima di Borsa vi furono aff 

Alla sa ufficiale della rendita per contanti 
a 81 90, 81 92 12 con coupoa, e 79 72 113 per la 
onata. Per fine si face 81 90 a 82, 
prestiti sì fece del 1860-61 

Iasariati i cambi. 

Francia 108, 107 75; 
fatto per Loadra breve 

Pezzi da venti fran: 


ila nel resto. 


Londra 27 07, 2702, (Prezzo 


2 70. 


Dopo Borsa. — 1 primi corsi segnano un 
aumento di 1,2 per 0,0 per la nostra rendita dei corsi 
di ieri sera. 

Da noi po 


jimi affari a 82 15. 


Veritas. 


LE LORO MAESTÀ A TORINO 


(Corrispondenza telegrafica di Fanfulla.) 


roso seguito e da un plot 

Hanno manovrato tutte ls truppo della guar- 
ioè il 5, il 0°, il 18° e îl 
di Nuver 


e di Foggia, 


soldati di cavslleria, : 

Le truppe sono state pass 
Re e quinti hanno sfilato davanti a Sua Maesi 
ed si principi 
ufficiale a 
seguito da d 


PARIGI, 17. — Ciaquemila minatori delle 
miniere di Anzin si sono messi in scio- 
pero, chiedendo cinque franchi al giorno 
di salario e una diminuzione delle ore di 
lavoro. L’apparenza minacciosa dello scio- 
pero ha consigliato al prefetto di Lilla ed 
al generale comandante ia divisione di 
prendere precauzioni militari onde impe- 
dire disordini e devastazioni. 

Il Journal des Débats incoraggia l’Au- 
stria ad allearsi alla Turchia contro la 
Russia. 


Si è pubblicato 
ALMANACCO DI FANFULLA 


Prezzo L. 1. 
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SOMMARIO: Prefazione — ©. CoLoni: I rondoni 
e le mosche — Eoxonvo DE Amicis: Carlo i 
Naswi: L'arrivo e la partenza — Zeno: Tribo'a- 
zioni e trionfi di Pasquale Zoccherini — Jaca LA Bo- 
rima: La leggenda della Ca Polo — Powmiene: Di- 
zionario tascabile delle celebrità contemporanee — Tox, 
CANELLA: I giornalisti e i filosofi, 


"TeLecnamMI STEFANI 


ROMA. 16. — Il regio avviso Cristoforo Colombo è 


nto a Lima îl Al 
alla fino dei 


correte e prosegnirà il suo 
mese, A bordo tutti in oltima 


BRINDISI, 16. — Il generale Wolseley è giunto 
questa note; egli S'imbarcò immediatamente sul tra- 
sporto îeglese Manura e credesi che vada a Malta. 

— Ua articolo del Journal des Débals 
gi del nuovo prestito 3 010 am- 
che il pubblieo si affretterà a ri- 
cercare la nuova rendita, specialmente ia presenza di 
e possibile della rendita 5 010. 

— li bancheito dei lord maire fufis= 


> dei conservatori inglesi sì prepara a 
riva di lord Beaconsfield. 
muozia che i capi dell'opposizione 

è la politica che fece conchiudere 
zione anglo-turca. 

TORINO, 4 Ozgi le Loro Maestà visitarono 
T'isiitato delle je dei militari, accompagnate dal 
principe Tommaso, dat priacipe di Carignano, dal ge- 
nerale Medici e dal loro seguito. 

i mattina Sua Maestà il Re passerà in rivista 


festeggiare l'ar 
I Daily New 


la gi 
COSTANTINOPOLI, 16. — La Porta è fermamente 
i alta domanda della Grecia per un in- 


e prende le misure necessarie 


o e la Tessagiia. 

— La Corrispondenza polilica, parlando 
rs® a Costantinopoli riguardo alla con- 
chiusione di ua trai “alleanza austro turca in 
pr » dell'occupazione, dichiara che queste voci 

fondamento. 

— li Temps dice che l'emissione di 60 
della rendita 3 0;0 ammortizzabile avrà luogo 


P. 


domani. 
Hi Temps, nel sno bolfettino finanziario, dice che il 
corso di questa n rebbe fissato domani a 78 20, 
PORTO SAID, 16. — Il vapore tedesco Galatea arend 
nel Canale ed im ver il momento la naviga= 
zio 


LONDRA, 16. — Camera dei Comuni. — Northcote 
dice che la convenzione del 4 giugno dà all'Inghilterra 
i diritti d'intervenire fra il sultano ed i suoi sudditi, 
i quali diritti seno superiori a quelli dati dai trattati 
e del i871. Egli soggiunge che l'Inghilterra 
» sì è impegnata a mantenere un esercito per la 
difesa della Turchia asiatica, e dichiara di non avere 
aicona notizia circa la voce di una cospirazione contro 


1a, rispondendo 21 munici 
disse di s ra che i ris 
prosperità del 1 


di Dou- 
‘ati ottenuti assicura» 
se e la pace dellEnropa. 

3 comparve al balcone per 
lo vi reco la- pace-con 


preparato che restituisce gradata- 
chi © grigi il loro primitivo co- 
perduto” per malattie 0 l'avanzarsi 
la natura fornendo il fluido colo- 
anelli, siano neri, castani o biondi, 
a è la bellezza della gioventà. 
fora et altre immondizie della testa, 
coduta dei capelli, ne  promfiove lo svi 
vrza e fa in modo che rinascano in tut 
a la radice. 
delle contraffazioni e 
lebitamente col nome di 
genuine portano le etichette 
taliano. Contro i contraffattori e usur- 
‘cede a termini di legge. Il ge- 
nuino Rossette » presso tutti î Profumieri e 
venditori di articoli di Tuilette. (748) 


III ec 


napoli [HOTEL RIYAL DES ETRANGERS warori 


inaugurato in gennaio 1877 
Nuova banehina al Chiatamone, 


Unico in Napoli pel suo stile; costruzione speciale e silua- 
zione mcantevole, merita preferenza per le molle comodità, 
per la cortesia ed esattezze di servizio, e tuttociò che può 

evole soggiorno in ogni stagione. Sor- 
ruginose e degni minerali, di mare e dolci. 
are la tariffa e le fotografie dello stabilimento. 


vela f 


paiori dei nom 


Dom: 


LIRE 8. 
POMPE A MANO 


per l'inoffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d'in- 
cendio — Getto fortissime, senza fatica. 
Ogni pompa è corredata delle lanci per il 
getto a pioggia e ad ombretlo. 
Il loro estremo buon prezzo e le meltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi 
spensabili in ogni casa sia di città che di cai 


pegne. Imballaggio gratis, porto a carico dei 
committenti. 
Deprsito a Firenze eil'Emporio Franco-Ita- 


liano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


LL 

ANTIMIASMA 
xNEROSO, 
distruggere r: 


LETTI Da SI 


delle pro 
della cli 


mente gl'imzmen: 


dietro esperimenti fatti su l 


no ovunque 
0 forniti degli u 
Questi Hamacs seno csldai 
mari vose che a quelle che 

0 


È 
i 
po 


Dante Ferro: 


nd. PREZZI : Ham: 


Î » 


acs per bambi 
OSO CURATO | x 


sur «i >) peruna 
pochi minuti » > 
adi pe » 2 
poli. » 2 


La più splendida pubblicezione illustrata di 


questi giorni : Tascabili, del peso di 


ANTICO E MODERNO 


DESCRITTO DA 


G. EBERS 


ED ILLUSTRATO DA CIRCA 700 INCISIONI 
DI PRIMARI ARTISTI 


cond 


Associazione con premio del valore di L. 29 


ghi 


tilissime per | 


Chi spedirà L. 4,50 alla Tipografia Editrice Lom-|_U 


barda riceverà il programma ed il Fascicolo 1°| sara pax 
dell’opera, nonchè il Catalogo per la scelta del lgetla carne 
4867| Questi ap 


remio. i, ti 
F vino, birra, gasz 


temperatura del 


Lombarda, 


Dirigersi alla Tipografia Edi 

NB. Ls Ghie 
ldove l'acqua che sgoc 
tiene freschissima.— L 


Ulixir Coca Buton 
Proprietà Movinnazi 
Guardarsi dalle contraffazioni 


pel 
E; 
È 


Boliviana non solo può servire 
come ristoratore delle forze, age 
nica, sul cervello e sulzc 

ide digestioni può esser 
pure nei dolori intestinali 


MENTA, ANICI, 


i 


I 


poca 
È 
È 


[i 


RE 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


ico succresore 
dei Frati scalzi del Carmine 
1 Rue de l’Abbaye 1 4 


PARIGI 
cu 
14, Ruo Tarann , f4 
Raccomandata dalle calebrità me! che di Franc! 
il mal di mere, i vapori, | 
Lenti la dissenteria, e00. 


tilità © ono ira 


so 


te vetture, è 


L'Acqua dei 
presso tnite lo farmacie.— Eaig-re la fi 
sulls etichetta bianca 0 nera che r 


Deposito a Firenze all’ 
0 Corti @ Bianci 


iamo nella Gazzetta Medica (di Col ul Mero 46 
ottobre 1876) È inutile di indicare a qual uso sia destinata la 


VERA TELA ALL'ARNICA 


della Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANI, Milano} 


perchè già troppo conosciuta, non'solo da nei m 
cipali città o’Asuerica, dove ja Tela Galleani è rie r 
'Venne approvata eiusata dal compianto prof comm. b.* Kiber 
di Torino. Sradica qualsiasi CALLO. guarisce» i vecchi induri 
menti 21 piedi : spefico per le allez 
sudore e fet-re aì piedì, non che pei dolori al'e renî con per 
dite ed abbassamenti dell'utero. lombaggini. nevralgie, appli 
cate alla parie ammalata. — Vedi AskrLe Mepicare di Parigi, 
® E beso però lavori 1 
però l'avsertire come molta altre Tele sono poste îr 
eircolazione, che anno nulla a che fare colla Tola Gulleant: 
e d'arnica ne portano solo il nome. 


Per evitare l'abuso quotiliano di ingannevoli surrogati 
SI DIFFIDA 


di domendare sempre e non 2cce'tere che la Tela vera Gal- 
leani di Milano. (Vedasi Dichvarazione della Commisuone utî> 
ciale di Berlino, & agosto 1469). 
Preg. Sig. Galleani, Milano 
Napoli, li 16 laglio 1871, 


Gli effetti ottenuti colla vostra non mai abbistarza rinomata! 
Tela all’Arnica sorpassarono ocui mia aspetiativa, facendomi| N2 Noa conf 
cesare gli incomod: uierini che da tempo mi icrmentavano,|Podotto con altri 
colla sua applicazione di dre mesi circa alle rezi, lonma di|met=0, 0 cha iu luogo di con- 
istruzione che Jessi in un libro stampato del Dott Riberi ci}'60ere arzeuto, non contengom 
Torio»). Acatiza Nenserto, |cbo mercario. 

Costa L. 1, e la farmacia Galloni la spedisce iraco contro) , Prezso del fiacono con 
rimema di vaglia di L 120 ea L 10802] metro. ono L. 1 25. 

Per comodo e garauzit degli ammalati tuiti i giorni dalle orel Dirigere lo domando accom- 
Salle è gom Visite mediche di distiatiummi red ci spocalisti. | pagate 

Îa detta farmacia è fornita di tutt i rimedi che pumono cv-| renze all'Empor 
oorrere in qualunque vorta di unnlatte i, pe gi richiede (Linvo C. Fiurì è 
Anche di comiglio medico, si sp disse contro ramssa di vagii, |runî, 23. Milsdo, 

Scrivere Fanmacia 24, Ostavio Gallea vin Mera-|S. Marg! n ana, Cort 
vigli (Laboratorio piszietta SS. Fietro e Lino), Milano. (8) î Biunchelli, via Fratuina 00. 


folla Polvere d'Argento 


osnuno può argenta 
re da sò e quast întan- 
tancamente cuslusquoog- 

Mo. D'una appli 


issima è indie 


per conservire e 
tare lo poste, 600.-@ ries 
luna jncontestabi!o 


via dei Pan-! 


le: 


SPENDER 


sabili ai frequentatori di bagni di 
‘ed a tutti quelli che amano riposs 

o, anche neile più calda ore del gier: 

istantaneamente sia nel 

e corde per fis 

mente racco 

soffrono mala 


mi 


in filo di canapa torto 
greggio e tinto 


ipo: 


le di petto, 


“nai; lici blieght, Roma, 
Pri Li i ital liceità se Ro Rein tMen 


E (HAMACS 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


mare, ai villeggianti, escursioni 
tranquiliam 


lie stanza che nei giardini e perciò 


li. 2 
‘mendati dai medici, sia allo persone ner- 


Finmnes di set 


grammi 190, solidissimi ed eieg 


Prezzo hire sO 


10 


io, senza spesa nè n 


sla dal gb 
i zio da L. 1 


vende in Firenze all’Emporio 
R Gorti e 


10) 


Pi 


rispondenti 
coilaborstori 


iù importanti 
sori roman- 
ici dovuti al- 


Franco-Ita! 


utenzi 


L. 55, 100 e 


50, 
ia 


ia Frattina, 66. 


i è fornito della relativa bi 
Hamae è fornito = = ri Soriata chilog: 15 L 
» 100 » 
ì lori » A » 
> ineoori > 200 >» 
A s » 
a con frangia 
antissimi 


no C. Finzi e C. via dei Panzavi, 
via Frattina, 66. 


L'EGITTO — renti e 


e a Parigi presso Giulio Ferré, farmacisia, 03, 
ciro 


| Fevitcm. sue dd E Sé 
| Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — @reasdiss 
a tra ed ancne qua 

città e la campagna e specialmente nei 
i, Istituti, 
he durante il caldo il più intenso,| 
burro, pasi 
r riofrescare ogni s 
conservarle per più giorni alle 
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RATA re ve 


NUOVO BAGNO A DOCCIA 
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Tip. ARTERO e G, 


Piazza Montecitorio, 124 


RESI 


D'ANTULLA 


In Roma cent. 5 


arte re str 


GIORNO PER GIORNO 


Alestdo Aleardi, nome caro agli Italiani 
comè quello di gentile poeta e di patriotta in- 
temeraîo, e morto ieri nella sua Verona. 

Riserbando a domani il discorrere un po'a 
lungo di lui e della sua opera, ricordo oggi 
un aneddoto di pochi giorni fa, l’ultimo che 
m'è noto, l’ultimo forse ne. quale è entrato in 
una questione letteraria coms parito. 

Qualcuno aveva notato che il Papa Leone 
XII nella sua lettera al cardinale vicario, 
stampata nell’Ossercatore del 18 giugno, aveva 
espressa un'idea simile ad un’altra espressa 
dall'illustre conte Mamiani nel fascicolo della 
Nuova Antologia ‘del 15 giugno passato. Chia- 
mato Aleardi a esaminara le dus versioni, egli 
opnò che non solo l’idea fosse la stessa, ma 
che Leone XIII, nello scriverla, avesss sotto 
gli occhi l'articolo della Nuora Antologia, e 
ve la ricopiasse, sebbene lo scritto dal quale 
la togliova non fosse miele per la curia. Sei 
lettori sono curiosi di.sapere di che brano sì 
tratti, li servo subito mettendo pritra le parole 
dell'Antologia scritte dat Mamiani e poi quelle 
scritte da Leone XIIl'al cardinala vicario. 


* 
s* 
Nuova Antologix del 15 giugno, psg. 600: 
<« L'uomo è animal religioso, nel modo che 
è animal compagnevole; e nessun progresso 
di scienze può mai sierpare dagli animi le 
radici ultime e profondissime della fede. » 
sa 
Osservatore romano del 28 giugno: 


<.. dell'uomo il quale è animal zeligioso | 
nel modo che'è animale socievole, e nessun | 


progresso di scienze può mai svellergli dal- 


l'animo le radici profondissime di religione e | 


di fede ». 
* 
2» 

N povero Alearli non ha dovuto durare 
grande fatica a decilera che la frase di 
Leone XIII era presa da quella del conte Ma- 
miani; e il conte Mamiani ne farà ancora 
meno, se ora che l'ho messo sull’avviso, rin= 
grazierà il Pontefice d'aver dato alle sue pa- 
role una sanzione augusia e venerata da iutta 
la cattolicità.. e diaver mutato il snojc compa- 
gnevole > in « socievole ». 

Sono quasi certo che Sua Santità questi rin- 
grazisiénti li sspetta. Un papa che legge Mi 
miani'e lo tiene sultavolino mentre scrive al 
vicario, non è uno scolaro a corto di frasi 
che ricopia il compito : è un uomo di mente 
superiore, che studia i grandi problemi della 
religicna e della fede per tutto ove gli si pre- 


| « Considerazioni 


sentano; e per giunta è un uomo di spirito, 
che non ha nessuna intenzione di nascondere 
agli avversari che pigiia ancho ls loro idee, 
quando gli giovano. 

Qualcuno ha notato che Leono XIII aveva | 
qualche cosa di Voltaire nel viso: io direi 
che ci ha qualche cosa nella tosta. Cho si 
canzona! A dieci giorni di distanza mandare 
al vicario, coll: firma del papa, ciò che l'An- 
tologia ha pubblicato colla firma di Mamiani I 


* ® 
3335 

Ieri l’Ottuagenario vi ha deito, lettori cor- 
tesissimi, che non erano del principe di Ca- 
nosa i Dialoghetti pieni di lepore che furono 
a torto attribuiti a lui. Quei Dialoghetti, di- 
ceva l'Ottuagenario, segnati col numero 1150, 
© senza altra indicazione di nomo, sono stati 
da attendib:lissimi personaggi contemporanei 
attribuiti invece sl conto Monaldo Leopardi, 
padra del celebre Giacomo. 

Oggi ricevo una comunicazione, datata dalla 
Biblioteca Vittorio Ewanueie, chs conti 
questa inierassanie e curiosa conferma delle 
parole dell’Ottuagenario : 

< Iinumero 1150 in cifre romane ci dà M.C.L. 
@ queste tre lettere sonolle iniziali di Monaldo | 
Conte Leopardi; il qusle firmava con quella | 
specie di sigla sragrammztica le cose ch 
non voleva pubblicere col suo nome >. 

A riconferma della curiosa notizia, la co- 
municaziona contiene anche una dedica biz- 
zeri la seritia di mano del conte Monaldo 
sul frontispizio d'un esemplare del suo libretto : 
Storia d'Itslia di Carlo 
ono a quella del Gui 


Botta in continvazi 
dini » 


Al Rmo Pre Gio Rootkaan I 
Proposito Generale 
della Compagnia di Gesi | 
in segno di figliuolanza | 

affettuosa e divota | 
1150 | 
Gesuita in veste corta | 


Ringrazio chi m'ha faito la comunicazione, 
per me e per i lettori. 


e. * 
3a a 


i 
smit-Doda una frase compassionevole me, 

isti tosca argomento per | 
tirare addosso al minisiro delle finanze, che | 


in tale qualità carzonava officialmente, e por 
conto del governo, uno dei principali istituti 
del nostro paese. 


Roma Venerdì 19 Luglio 1878 


| le sedacenti attri 


Gli Abbonamenti 
priselpiano col I° €15 d'ogni riesa 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


cm 


E la frase, povero signore, non l'aveva detta 
lui! L’aveva delta un deputato toscano, che, | 
parlando per costo proprio, e forse anche come | 
azionisia, poteva, senza compromeltera il go- | 
verno, permettersi quella scappata ! 

In pera di avere ingiustaments colpito un 
innocente, promelto di stare setto giorni pieni | 
senza rompsre ls tasche al ministro delle fi- | 
ranza. 


DA TORINO A PARIGI 


Itinerario per chi va via. 


Suppongo di parlare a uno di quei molli lettori di 
Fanfulla che quest'anno pellegrinano alla Mecca uni- 
versale, 


Babilonia europea. E lo suppongo uno di 
tori che pi n dormono lungo tutta la strada, 
che guardando a destra e a sinistra s'inge= 
guano di cavar profitto del più prezioso fra i cinque 
sensì Fatte queste ipotesi, ecco presso a poco quello 


Torin 
Ci sono le nuove costruzioni di piazza d'Armi, al- 

loposte alia ferrea legge dell'uniformità edi- 

ira nella libertà di un gusto artistico molto 

. ma tutti i gusti sono gusti. 

ore per il monumento a Grattoni e 


| Somme:ller, i lavori per due nuovi ponti sul Po: sotto 


i poriici le foto, 


le di Nadar che fanno pregustare 
dei teatri di Parigi. 


E poi una dichiarazione di guerra economica affissa 
alle cantonate: la {orifa generale. 


E infiae quel la portentose ole dell'An- 
tonelli, che dov ire nua sinagoga e finirà mo- 


ari 


| numento a Vittorio Emanuele. 


> 


Pronti... partenza. 

Avigliara. — Gli avanzi del famoso castello: cercate 
quello che sapete del a e della cronaca relativa, 
e non cercate il laghetto, perchè non si vede. 


San Michele, — La sagra, badia aggrappata sulla | 


cima di uno scoglio; inespugnabile. 

Condove. — Poco più in la, sempre sulla sinistra, 
le rovine di un castello, che ua tempo aveva l'onore 
di una triplice muraglia. 

Bussol:na. — L'arco romano è invisibile; i tetti co- 
perti di îaldo di lavagaa fanno fede che siamo in seno 
alle Alpi; le cim® dei monti vicini sono coperte di neve 
anche ia estate. 

Meana. — Povera Susa! eccola 1a giù, a destra, in 
fondo alla valle dove spumeggia la bigia Dora; un 


tempo, tappa obbligata di imperatori e di re, ora dé« 
relitta alle sue memorie, come la vecchia strada del 
Cenisio. 

Chiomonte. — Siamo molto alti sul livello del mare 
casupole di legno si annidano a mezza costa: ruscelli 
bianchi come il latte saltano di roccia in roccia; si 
parla francese volontierì; sui ripiani della montagna le 
morene provano la vicinanza dei ghiacciai: i pali del 
telegrafo diventano di ferro per resistere alle tormente 
alggae : forti a prova di bomba chiudono la vallata 
ai flemici che ci auguriamo di non avere, 

Salberirand. — Aì noci e ai castagni subentrano glì 
abeti; il grano, seminato dove l’ostinata pazienza del- 
l'alpigiano ha potuto fissare un poco di humus, è an- 
cora verde in lug!io e freme a ondate sotto la rigida 
carezza del vento. 

Oulr. — Albergo delle Alpi Cozie; e infatti eccolo 
Ta il Frejus, coronato di nevi, che sbarra la strada 

io venir la voglia di traforarlo, 
‘he — È ritornato untranquillo villaggio: 
i Torinesi vi comprano le case, un tempo abitate dagli 
ingegneri del tunnel, per godervi tranquillamente il 
fresco. 

Dieci minuti di riposo. 

<> 

Trenta minuti di (unnel: i inmi bastano appena a 
farvi accorgere che siete al buio; già state persuaden= 
dovi che è notte fatta, quando un disco abbagliante 
come di luce elettrica vi avverte che al di là il sole 
veglia ancora per v 

E poi giù a precipizio fino a Modane, lasciando dietro 
il Cenisio e il forte L'Esseillon, seguendo l'Arve dalle 
acque impetuose. i 

Modane  — Una croce— doganieri che fanno le viste 
di rovistare le valigie — gendarmi che domandano per 
ridere il passaporto — un capo stazione decorato e de- 
clamatore — facchini che sì dànno moto come îl fa- 
ficone delle compagnie equestri... Siamo în Francia. 

Praz. — Da tutte le montagne vicine cascate e ca- 
scatelle che impinguaso l'Arve: questo spumeggia e 
s'inabissa con faria francese. 

SaintJean de Maxrienne. — Giù il cappello alla me- 
moria gloriosa degli antichi conti di Casa Savoia: 
ogni buon Italiano vi prova la stessa emozione che alle 
più care memorie di fsmiglia. 

Aiquebelle. — Guardo nell’officio del capo stazione 
e leggo: Ordonnance du roi, ecc. Stavo per domandare . 
al gendarme se Enrico V aveva, rovesciato la repub- 
blica; ma i gendarmi francesi, una media fra il gen 


| darme russo e il carabiniere italiano, hanno un'aria 


così diffi.ite. 

Il panorama delle Alpi savoiarde è stupendo: per 
fare più completa la scena, dietro di esse, ‘anche le 
Alpi del Delfinato sporgono il bianco cacuzzolo. 

Monimélian. — L’Avigliana della Savoia : ma nori ne 
resta più pietra sopra pietra, o almeno non se ne vede 
nulla. . 


> 
Chambéry. — Graziosa, pulita, linda, aristocratica; 
una vera ex-capitale : croci dappertutto : villeggiature 
con grandi statue dorate dell’immacolata. Il paese è 
fervente cattolico. 
Air-les-Bains e il logo. — Féerie în patecchi quadri 
con azzurro soîto i piedi, azzurro sopra la testa, verde 


IL-NOME DI FAMIGLIA 


la LUISA SAREDO 


PARTE QUARTA. 


L 

Uscendo da Villombro:a Limerolles, fremente, 
fuori di sè, pieno d'odio e di rabbia, si recdò a 
Firenze ‘òve andò a rinchiudersi nella piccola e 
lurida stanza che aveva sempre tenuta a sua 
disposizione. Come una: belva ferita, provava il 
bisogno di celarsi nella sua tana; sentiva che non 
avrebbe saputo compurre interamente il suo viso, 


nè dare alia sna voce la voluta tranquillità per | 


sostenere la altrui. 

Quando sì trovò solo, sfogò l'ira sua alla ma- 
niera di un forsennato dibattendosi, distruggendo 
tuito ciò che gli capitava sotto la mano: così 


avesse potuto distraggere coloro che avevano | x 
cs 5 | colo Anatolio di Limerolles: ma crescendo negli 


otato resistere alle sue arti infernali! 
Egli era stato nuovamente vinto! Quante de- 


lusioni sopportate dacchè si trovava al mondo! 


Perchè ogni cosa da esso intrapresa aveva quasi 
sempre finito eol rivoltarglisi contro$ Era 
dunque un maledetto? Uno di quegli esseri che 
nascono col marchio della disdetta, a cui tutto 


deve sempre andare a rovescio? Se avesse vo- | 
luto essere ‘sincero; avrebbe potato dire che | 


non avéva mai intrapreso altro che cose biasi- 


stato un impasto d'invidia, di livore contro tatti 


mevoli o peggio: che il suo animo era sempre- 


il suo enore non aveva mai conosciuto sile 
e il sentimento stesso concepito per sua cu- 
gina Sabina non era che una brama sfre- 
nata di possederla coll'accompagnamento delle 
vagheggiate ricchezze. 

Nato con istinti perversi, rimasto quasi su- 
bito orfano di padre, allevato da una madre 
cieca d'affetto per lui, era cresciuto senza freno, 
quasi senza guida. Poverissimo benchè portasse | 
un gran ncme, si avvezzo da bambino a contare 
sogli averi altroi, grazie all’abitudine contratta | 
da sua madre di vivere qua e la in casa di 
parenti più ricchi, i quali l’accoglievano e l’aiu- 
tavano per onore del nome. Brutto d'aspetto, 
ndiva spesso altri giovanetti più belli e sopra- 
tutto più ricchi di lui, rinfacciargli la sua cor- | 
poratura irregolare, © il suo viso macilento: di- 
cevano che sua madro doveva condurlo in giro 


Taito ciò aveva naturalmente inasprito il pie- 


anni, comprese che non doveva mestrare d'of- 
fendersi e che nell’ipocrisia dell'animo risiedeva 
tutta la forza che possedeva. Così quando po- 
feva procurare di soppiatto qualche disgusto, | 
fosse anco a chi non gli aveva mai fatto nulle, | 


I 
Ì 
| dai parenti per isfamarlo. | 
| 
Ì 


| provara una dolcezza insolita, la scla che do- 


veva risentire per tutto il corso della sua vita. i 
A Lisieux, trattato quasi come figlio dalla 
marchesa, accolto con frazica cordialità dalla 


picola Sabine, avrebbe dovuto espandersi e ac- 
cendersi di qualche scintilla di vero affetto. La 
signorina di Lisieux, adolescente ancora, era 
una soave creatura tutta dolcezza e bontà: brutto 
com’ era, Limerolies avrebbe potuto ottenerne 
facilmente l'affetto se sì fosse mostrato buono e 
sincero. Invece Sabina dovette accorgersi presto 
clvegli disprezzava la marchesa, e detestava ella 


| stessa, benchò lo facesse intendere, coll’im- 


pradenza della sna età, che voleva divenirgli 
sposo. Più tardi Aratolio finse un grande amore, 


| ma la giovanetta aveva concepito una specie di 


avversione per luî, la quale l’aiutò, sventurata- 
mente, ad accogliere con facilità un altro amore 
che doveva renderla cotanto infelico. 

Già fino d'allora Limerolles era carico di de- 
biti, e se ne aveva pagato uva parte, si fa per la 
dabbenaggine del La Bassière, uno di quegli es } 
seri deboli, maneggievoli, inclinati al male, ma 
che ben diretti possono non di rado rientrare 
nella via più retta. La direzione di Limerolles 
lo condusse invece all’ebisso. 

Per quale anomalia della sorte era stato il 
marito di Sabina che avova commesso l’orrendo 
delitto invece di Anatolio, mille volte più mal- 
vagio? Era un mistero che si poteva forse spit 
gare coll’arie posseduta dal giovane visconte di 
spingere innanzi gli altri, mentre egli attendeva 
nell'ombra il risultato di certo operazioni senza 
correre rischio di sorta. Aveva, probabilmente, 
sperato che, ove il La Bussièra fosse stato pa- 
drone d'ogni cosa, egli avrebbe potuto pescare 


nel torbido e ottenere quanto gli occorreva: de- 
luso anche în ciò, svergognato, tormentato dal- 
l’avvosato Andrieux durante il processo La Bus- 
sière, dal quale useì illeso solo grazie alla sua 
audacia e alla complicita di altri testimoni aventi 
ogni interesse a tacere, egli divisò di abbando- 
nare la Francia ove era molestato dai creditori. 
Dovette anzi fuggire precipitosamente per ti- 
more di un arresto per debiti ancora in vigore 
a quei tempi. 

Dallora in poi aveva vissuto d'espedienti, fa- 
cendo tutti î mestieri, associandoci in diverse 
imprese destinate a fallire. Non una fra le tante 
coso ideate da lui era volta al bene; non nna 
fra le cose a cui poneva mano riusciva. En- 
trato, per ultimo, nell'esercito pontificio sotto 
la protezione del suo nome, uno dei più antichi 
di Francia, aveva veduto crollare il potere tem- 
poralo, e si sarebbe volto al partito opposto 
ove avesse potuic sperarne qualche vantaggio ; 
ma non era probabile che ottencsse subito una 
posizione quale la bramava, e temeva di con- 
promettersi senza profitto. Ciò lo mantenne fe- 
dele ai principî professati, finchè qualerno fra 
i mezzi vergogacai con eni soleva procacciarsi 
l'esistenza venne, come si è veduto, in luce al: 
Circolo degli Scacchi. 


(Continzo) 


FANFULLA 


dai lati, leccatore d'argento qua e la, il piccolo ca- 
stello di Chatillon, quello grande di Huutecombe, ba- 
guanti, ecc. Il passato: Olimpia Mancini che va sol 
lago a casalcioni del suo moretto (doveva essere un 


i i) n ritorno muto, 

moro... forte). Il presente: madama Raitazzi. de? ministro Waddingion. Fa unri È: n 

I i Largo e maestoso come si conviene 2 | cioò senza la pacs e senza l'onore di lord 
Beaconsfield. 


un fiume che poria va lago. ; 
Culoz. — Quattro linee di ferrovia: che babilonia! 
attenti a non perdere il treno di Lione o quello di 
Ginevra : il pericolo è tanto più grande in quanto fra 
Ginevra, Lione, Aix e Parigi c'è molto movimento di 
cocoltes. 
<> 


Tessay. — Manifitture, Gilature, vigneti, croci e Ma- 
donne: ricchezza indstrizle e industria religiosa. 

La valle dell'Albarine. — Degua dell'Arcadia, po- 
trebbe emuiare la fampsa valle di Tempe e qualenque 
amena valle dei romanzi. 

L'Ain. — Ua bel fiame, limpido, fra verdi rive, ab- 
bondante di acque. 

Burg en-Bresse. — Fino 21 1600 qui saremmo stati 
ancora nei domini di Casa Savoia: ma era destivo che 
Casa di Savoia non potesse diventare Casa d'Italia 
senza cedere un po' per volta i suoi possedimenti tra! 
salpini. Nella cattedrale di Bourg, che si vese beni 
simo perchè fuori dall'abitato, ci sono tombe del ramo 
savoiardo di Bresse.. ma la jocomotiva fischia: cè ap 
pena il tempo di ammirare alla stezione le gabbie di 
pollastri della Bresse che fanno la delizia delle buon 
tavole francesi. Oh, Canelliro! che pollasiri! grossi 
come polli d'India e saporiti come pernici. 

> 

Macon, — Siamo sulle rive della Scòne: bel fiume: 
ma chi può occuparsi dell'acqua in questo scave jaese 
di Borgogna? È notte: appena si vedono fra le brame 
le guglie, le torri e le cupole di Macon: ma il treno si 
contenta della luce di gas: nei compartimenti sì co- 
miacia a soanecchiare: ua ultimo sigaro e baona notte. 
D'altronde il paesaggio è monotono: una langa strada 
con lunghi filari di pioppi lungo la risa sinistra della 
Saone. 

Se fosse giorno, si potrebbe vedere Chilon, Dijon, i 
castelli e le vigne della Costa d'Oro e accorgersi della 
luoga 4100 metri, che mette nella 
valle della Senna e di Momibard, patria di Baffon. 


p 
di 


ni 


pi 


le. 


gia la Yonne, grosso af= 
igato da molte e grosse barche ; 
poi, tra le Rebbie dorate del mattino, sfitano la chiesa 
di Villenenve e la magnifia cattedrale di Sens. 
Eccoci a Montereau. — M'immagino che a Rusa 0 în 
qualche altra città d'Italia avrete veduto il museo 
Barnum e în esso il gruppo automatico l'Acsassinio di 
Giovanni di Borgogna. Questa tragica operazione di 
Luigi XI ha avuto luogo appanto sul ponte di Mo 
tereau. Ma îl Montereza che vediamo non ha più nu 
del medio-evale; è una borgata fresca e imbiancaia 
come se fossimo in Oland». D'altronde i visggiato:i, 
occupati a mn poro di toilcife, non hanno temon di 
pensare a Luigi XI, nè alla vittoria di Napoleone 1 


<> 

Moret. — La coltivazione di frutte e ortaglie a sval- 
Viera ci avverte che siamo entrati nel circondario di 
approvvigionamenio che ha per centro le IJalles cen- 
trales di Parigi. 

Fontainebleau. — Oh memorie! ch meravigliosa fo- 
resta! 

Bois-le Roi. — Nome giustificatissimo: siamo ancora 
in piena foresta di Fontainebleau. 

Mélun. — Bagno penale, di cui si vedono le cello 
all'Esposizione di Parigi, sezione del ministero del 
terno. Cellule da principî, amici cari ! largh», sfogete, 
arîose; ampio letto, tavola, seggiola, gas, lavabo, doppia 
gamella, bicchiere, comneri, paletto, scopa, soopetta, 
straccio, secchiello... Oh i galcotti! Ma questo riguarda 
Folchetto. 

La Brie. — Traversata la Senna, è un vasto sl 
piano, monotono, ma produttore di eccellenti formaggi, 
gustosissimi, sebbene un po” sospetti all'olfato. 

La valle dell'Isère, Saînt-Georges Villeneuve e Cha- 
renton fanno parte di quei contorni immediati 
rigi, che colle loro amenità meritano la popolazione di 
casette e di villeggianti che li distingue... 

Una nuvola di fumo e ua gran frastuoni 


siamo arrivati. 


P 


s 
b 
m 


t 
c 


ni 


di 
a 
e 


Parigi; 


vi 
di 
ù 
si 


Di qua e di là dai monii 


« Io vi porto la pace con onore », disse 
lord Benconsfield appena toccate le spiagge 
della sua Inghilterra. 

Sta bene, gli equivoci sulla parola onore 
sono tolti via: l'onere è l'isola d: Cipro. 

E noi che non ce n’eravamo accorti quando 
quell’iso!a era nostra! Amici lettori, copria- 
moci il capo di cenere, vestiamo il saio dei 
penitenti, perchè in veriià vi dico è giusto un 
secolo più un anno che noi viviamo ne! di- 
sonore. 

L’anno 1777, ultimo della dominazione ve- 
neta a Cipro, ba segnata la nostra morte mo- 
rale. A sua volta l’anno 1878 ci ha ch'usa, col 
passaggio di Cipro sotto la domitazione bri- 
iannica, ogni via di risb.litazione. 

su 

Cipro al di d’oggi è per noi quel che il 
Taio tedesco Galatea è di canale di 
Suez. Un bel reufragio — calcolato o for- 
tuito : sono isnti i casi! — ha reso il canale 
innavigabile per ora. È una disgraziata com- 
binezione alia quale non c'è rimedio, e l'ono- 
revole Rubattinò bisoguerà visi acconci, come 


P. 


| 


r sapere che cosa ci po 
Feiro un fatto che onora altamente il buon 
senso italiano: la reszione contro le c. 
molio gettate nei di p 
galità Sul nostro pi 
un gioi 
misio que! 


il suo mandato: propuguarc coi magg: 


razioni, non è da imputar: 
presententa nostro, o ad altri, ma alla situa 
zione creata e concordata precedantementa 
dalla maggioranza delle potenzo >. 


ii Sillabista no profitterà per mangi 


minciare. Li ho contati e rico 
sono pro; 
che ci si appsrecchiano. Cinquanta Comizi 
rsnno un chiasso indiavolsto! 


nazione, non tarderà sd arri 
cui a Trento ed a Trieste ci sepremo andare 
senza di esso e coniro di esso 3. 


Trenio ci è zadata, 0 ci asd 
anche la signora dell'oncrevole Cairoli. 


tesse fare a queste spampan: 
segnata la compegna detia sna vila 
taiità austro-usgarice, ostaggio e pi 


dine europso che, beno 0 male, ci governa. 


m 


come Îo saranto, fra pochi gi 
litica di Lodi Onorevole Cad 


legislativo 


terribile fi 


sotto il peso delle sue glorie di Piewna e ri 
manda lì per li a casa 15,00 scidati 


contegno d'oggi basta a dim 


pace di Berlino 
zione stsbile del maicontento generale. 


talia, ed in gran fama in tatto il mondo, ii sole avea 
un reffieddore successivo e continuo. Quindi ia un ic- 
calcolabile numero di secoli, il sole invece di riscal- 
Care la terra, e di vivificare ogni sorta di piante, e 
dar vita agli animali ragionevoli, diverrà uva grende 
massa di gelo, e le trupye che in quei remoti tempi 
andranno ai campi d'istruzione suranno vestite dì pel- 
licce di leoni, o di tigri, o di orsi; ed ellora l'in- 


rono iniziati i campi d'istruzio 
La canicola è meno fanesta, e non isterilisce le piante ! 


noi ci acconciamo a non andare più a Cipro. 


AI postutto : cosa falla capo ha. 
se 
ci annunzia il ritorno a Parigi 


Non vedo l'ora che arrivi il nostro Corti, 
à. Intanto re- 


sseti con tanta 
upotenzi 
che sincera non gli avea rispar- 
he spruzzo di inchiostro, ne scrive 


< Ii Cort 


desso così 


Jegno possibile la csusa dei popoli rel 
lella razionalità. Sa î risultati del Congresso 
on riuscirono conformi alle universali 2 

piuitosto el rep- 


È il Presente cha gli dà questa... inf 
inia parmigiana. State a vedera che Bacone 


jon meno prov 


io cinquanta i Comizi.. 


Questa, per esempio, eccede ogni mi 
È ss il ministero sarà sordo alia voca del'a 
raro il gicrnoin 


Andare è una cosa e rimanere un 
à quanio pi 


ù bea riprsta che l’egregio mi 


ica e di fede a quei qualunque or- 


altà pi 
er 


Avrei anche una te 
pandare se per somma ve 
. E i 


i, che sull’orzzonte | 


lutsrò di 


le armi 


gi 5 
lì Cittadino di Tri 
« Liu ro del tratsto di B 


e lacerato. I 
«ro essere i pi 
elis pergamena ». 


i no questo le trombe sq 
per chiamar ia gsuto a nuove guer 
se 


Sone crse che in Ori 
. Cosa vel 
to Romania, vale a dire quel bu 
e udita ia sentenza di Berlino pie 


E dire che a Berlino la sì è tre 
on seprei che cosa, mentre il s 


i confror ondo 
cora sto d'erdne e d 
suropea | 


Lo si tenga per detto per oggi, per la volta 
rentura, quando sarà chiarito che Cipro è il 
isonore, cha l'occupazione della Bosma e del- 
Erzegovina è la violenza, che la retroces- 
l'assassinio e che la 
semplicemente l’organizza- 


ione della B: 


DAL CAMPO 


Casa Giove, 16 giugno. 
Secondo i profondi calcoli dell'ilusire astronomo 
. Secchi della compaguia di Gesù, onere grande d'l- 


eterno per i miseri abitanti della terra. 1 

ri, i Giapponesi, i Chiresi, ecc., diverranno 
hiauchi. Perciò dietro questa affermazione fu- 
neil'italia meridionale. 


| fuoco di fiauco della fan 


ed i raccolti col suo ardore, nè produrrà più di quelle 
iusolazioni, che pochi anai innanzi fecero parecchie 
vittime. È 

Quantunqua si eseguiseano esercitazioni tattiche 
per sei gioruì consecutivi della settimana ai cocenti. 
raggi del sole, regna tuttavia generalmente un buono 
stato di salate nelle truppe che frequentano il campo. 
Jafatti il numero degli ammalati è assai in più piccole 
proporzioni, di quelle che si avrebbe dovato aspettare. 

bai 

Per i danni prodotti dalle troppe che per necessità 
sono costrette ad altraversare questi terreni coltivati, 
vi ha una Commissione speciale, la quale ha per in. 
carico d'indennizzare i reclamanti. Forse per la siccità 
per cui il raccuito del granone è ormai disperato, gli 
stessi reclamanti esigerano le loro perdite aumentan- 
done la devastazione. 

Soldati e ufficiali hanno tutti il volto abbronzito, 
lo il piccolo raffreddore, dai cocente sole di lu- 
quindi hanno un aspelto più marziale. Soldati 
i ritorneranno a Napeli con un certo orgo- 
glio e soddisfazione nel esore mostrandosi alla popo- 
lazione ed alle loro conoscenze col volto abbronzito. 

Ul generale cavali 
molto criterio il 
tiche. Esse sono fatte per gradazio! 
menti di una compignia contrapposta a un'altra, si 
progredisce a quella di due compagnie, riunite in un 
sol comandante, contrapposte. Quindi si procede a 
quelle di ua betiaglione contro a va altro battaglione ; 
ia seguito quelli di due bit 
altri due (1) 


gi 
ed ufici 


seguono i combaltimenti tra 
reggimenti contrapposti. Finalmente evoluzioni di bri- 
gata con nemico rappresentato 0’ simulato. 

Ecco il bel programma che ne viene preparato dal 
comandante della brigata e del campo d'istruzione. 


x 

L'impiego dell'artiglieria da campagna e quello della 
cavalleria si pres poco nella maggior parte della zona 
del terreno assegnsto alle varie esercilazioni tattiche. 
Assai scarse sono le vie che possono trasportare i 
pezzi da nove A. R., di cui è composta la batteria da 
compagna (3), 1 quali non vengono impiegati che come 
artiglieria da posizione, in località dominanti, per di- 
struggere coi suoi fuochi le colonne della fanteria e 
cavalleria. Quindi i pezzi sono generalmente disposti 
de; mentre la fanteria può sempre occupare 
‘giacente e adia- 
del nemico. 


generalmente da boschi o boscagl 
sì arche a cavalleria non può agire che in rico- 
del nemico 0 mm foraggieri. Raramente può 
e. poichè nin si potrebbe:o fare le cariche che 
Ila tunghezza della strada, e quindi viene esposta al 
. Solamente nel grande 
adone di Case-ta la cevatleria potrebbe caricare con 
Ja fanteria e cavalleria, schierata anche in isqua- 


rade sono incassate; esse sì prestano bene 
truppe di fanteria che prendono l'offensiva contro 
mico disposto in avamposti, 0 contro una colonna 
procede da una indicata direzione; ma sono 
al servizio della cavalleria, non che 
iglieria. 


spesso d'inci 


x 

Farò ora un rapido schizzo della zona destinata alle 
varie esercituzioni di combattimento. 

A nord della zona suinticata scorre il fiume Vol 
turno; procede da ovest e poi scorre dirigendosi a nord» 
est, entra nelle fortificazioni di Capua; si trova un 
ponte che attraversa una lunetta e la parte occidentale 
della città; il fiume si ritoroe nuovamente verso nord- 
ovest, € poi sì ricarra come una grande serpe e scorre 
lambendo la perte nord della città; quiudi riscende, 
sempre serpezgiando, nella vasta piaunra della valle 
di Capua, sì rivolge e prosegue tra Caiazzo e monte 
della Difesa, egue 10 corso verso nord- 
est, fin che raggiunge e riceve il finme Cattre. 

AI sud del Vollurno si efevano grandi masse mon- 
, e che sì estendeno da ovest a est-sud-est. Il 
gruppo montuoso ad ovest si compone del monte dei 
Lupi a nord, la costa di San Jori a nord-ovest, il 
armo a sud-ovest, il monte Costa Grande a 
Îlo ad est. Tatto questo grande gruppo 
è boschiso nei versanti nord ed est, in quello dell'ovest 
sono rari i b:s-hi, a sud sî estendono fino alla costa 
delle Monache. Si csserva l'altipiano di Montanino a 
sud, dove puirebbe scegliersi una buona posizione per 
dominare le strade incassate che procedono da Sanl'An- 
gelo in Formia, e dirigendosi da nord-ovest a sudest, 
conduce a San Prisco, Casapulla, Curti e Santa Maria. 


bas 


I valloni di Granilto e quello di Cioncorno separano 
il grappo montuoso occideatale da quello orientale. 
Questo si compone dal monte di San Leucio; il val- 
lone della Lupara che si congiunge con il vallone della 
Cercole lo separa dal gruppo orientale che si compone 
del monte del Grappo, monte Va; iaca, Monterotondo, 
monte Viro e monte Mario e monte San Michele a sud. 
love giace la città di Madialoni. Questa zona è 
boschifera, il terreno è frastaglisto. Il versante nord est 
del monte San Leucio è percorso da vari sentieri ; ma 
Îl terreno è frastagliato ed i sentieri sono difficili e 
sassosi. Molti punti sono inaccessibili. Nel versante est 


(1) Non essendovi nei reggimenti di fanteria che tre 
a oni, sì divide uno di essi fra i due battaglioni, 
(®) Questi pezzi sono trainzti da sei cavalli, 
Le balierie da pesizione vengono specialmente im- 
Diegale ad een > grandi distanze, osiacoli arti 
tali 0 grandi masse di truppe nemiche, e vengono 
usate negli essedi di fortezza. < 


versante nord est. L'i 
nord. 
si arriva ad una valle, dove pure a nord-ovest vi ha 


cano le belle signore, 


ci'sono i boschi del parco di Caserta. Il monte San 


Leucio e la sua posizione sono molto opportuni per le 
fezioni tattiche. Infatti da questa località si diramano 
le strade in ogni direzione della zona destinata ai molti 


combattimenti. Dal trivio che si trova al sud di San 


Leucio, d:tto il Ponticello, si dirige verso nord-ovest 
la strada che, arrivando a monte Granillo e passando per 


Caiazzo, rasenta la riva destra del Volturno, prosegue 


verso ovest, e si dirige a sud a Santa Maria, dove si 
congiunge con altre strade con San Prisco, Curti, Ca. 


sapulla ; dallo stesso trivio si dirama la strada che si 


dirige a sud-est di San Leucio e mena a Briano e a 
Sala. Un'altra strada sì distacca dal trivio in direzione 


sud; dopo un breve tratto si biforca în due altre strade, 
una con direzione a sudovest conduce a Cocecagna, 


proseguendo la strada ad ovest, mena a San Prisco ed 


a Santa Maria; l'altra con direzione a sud.est conduce 
ad Ercole; da dove sì distacca una strada con direzione 
ad est, poi dirigendosi a sud si volge verso Caserta, 


migliori sono la Torretta sul versante 

dell'Arco, e quello di San Silvestro nel 
gresso del Cerquione a su 

rest discendendo per un difficilissimo sentiero 


Le posizi 
nord, Casi: 


il gomito del Velturno, la cui chiave della posizione 
è la masseria del Monticello, ma dominata da monte 
Valiaca sul versante ovest. 

Dunque San Leuèio, di cui fu benigno protettore 
Ferdinando II, e i suoi dintorni hanno l'onore di es- 


sere un terreno prediletto per le cperazioni tattiche. 


Neli’altra corrispondenza esporrò come un racconto 
le varie fazioni avvenute in questo primo periodo del 
campo d'istruzione. 

Sandrone. 


BAGNI 


Montecatini, 16 luglio. 
La folla dei purganti è immensa. La locanda mag- 
giore, le locande minori, gli alberghi, le pensioni, 
Villinî, le catapecchie sono piene zeppe; e non man- 
le hanno coraggiosamente ac- 
compagnati i loro mariti. Una bella signora, in gene- 
rale, non può venir qua per altra cagione; giacchè è 
impossibile che quell’organo seccantissimo che si chiama 
fegato le debba dar noi La bile è una disgrazia che 


capita soltento agli uomini, perchè essi solo prendono 


sul serio la politica, l’amministrazione e gli affari. 
Il caldo è già al suo pesto, e tutti i treni portano 


continuamente nuovi sciami di mosche. Le zanzare, 


per ora, sono scarse; ma sì ha la consolante certezza 


che verso la fine del mese arriveranno tutte, avendo 


esse fissate tutte le stanze abitate e abitabili, cost del 
paese come dei suoi dintorni. 

Quello che si fa a Montecatini .. ve lo potete imma- 
ginare senza grande sforzo, solo che abbiate la fantasia 
alquanto disposta. Certo le grandi emozioni fanno di- 
fetto e la vita scorre liscia e tranquilla Dopo il pro- 
ficuo lavorlo delle ore mattutine si dorme, si mangia, 
si passeggia 0 si trotta di qua e di ]à. Si prende un 
gelato dal Valiari... e si va a vedere la della barbuta 
veneziana. Dico si va a vedere; ma a parlarvi col cuore 
in mano, io non ci sono stato e oramai non ci anderò.. 

C'è anche all'Arena una compagnia drammatica, la 
quale appunto stasera ci farà vedere l'uomo cannone 
Costui è uno dei soliti Sansoni (da non confondersi 
coll’editore fiorentine) che tiene sospeso colle mascelle 
prima un barile, poi un cannone, ed eseguisce consi- 
altri maravigliosi esercizi. Come diamine si sia 
egli intruppato con una compagnia drammatica, non 
me lo domendate, perchè non potrei risponderti. Questo 
vi posso dire, che egli ne è il principale sostegno... 
Sfido! con quelle spalle! 

Non pesso dire di aver vuotato il sacco... perchè a 
Montecatini c'è sempre da dire e da fare fintanto che 
non è fiaita la eura. Ma insomma le vere notizie pal- 
pitanti di attualità ve le ho date, e, gira e rigira, non 
ce-ne sono altre. 

_A proposito, tanto per chiudere. Nei muri delle case 
si legge ancora — sempre più viva e sempre più fresca ; 
devessere stata una gran tinta! — l'iscrizione appo. 
stavi per le lotte elettorali degli ultimi anni: Via 
Brunetti, l'uomo della pace! 

Brunetti l’uomo della pace ! Dunque l'onorevole Mar- 

ini, suo fortunato antagonista, è l'uomo della guerra. 
Mi pare che il ragionamento vada a fll di logica, e 
che ci andrebbe anche se lo si chiamasse l’uomo della 
marina. 

Così dunque non aveva tutti i torti quel signore 
che non ben pratico degli uomini parlamentari, quando 
sì trattava di portare alla marina il contrammiraglio 
Martini, scriveva al deputato di Pescia: « Mi rallegro 
tanto | Finalmente si rende giustizia al vostro merito 
€ l'Italia saluterà con plauso la vostra nomina... > 


Sordello. 


ROMA 


pes 18 loglio, 

nsiglio comunale nell’altima È 
nato al posto di direttrice della senato Cra 
minile la signora De Gubernatis, che da più di un anno 
teneva già la direzione interinale di quella scuola 

“» leri, alle 5 pomeridiane ha avuto Inogo il tra- 
sporto funebre della salma del maestro Trossè.Castal. 
lani. La cerimonia è stata puramente civile. Precedera 
Îl carro il concerto musicale del comune, lo seguivano 
le rappresentanze dell'Associazione della stampa, della 
Filarmonica, e di alcune società operaie. Molti amici del 

fanto, e fra questi alcune si; il 
carro fonebre leo al cimtem eee Panno seguo il 


Il pittore Mancinelli ha esposto net È 
gig f20 Bastianello, un ritratto del Re che e 
i 3 


in, 
taifeie fra i migliori di q i fatti 
questi ultimi tempi. Chi tua it a 


FANFULLA 
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che ad andare allo studio del Mancinelli domani o dopo 
domani, dalle 5 alle 6; ci vedrà di più un bellissimo 
piratio di una elegautssima principessa ; molti hanno 
indovinato, la Triggiano. i 
2. Ieri sera sotto gli archi del tempio della Pace, 
abbiamo avuto la seconda mandolinata, 
ate Ja luna ieri sera aveva pensato bene 
della sua amabilissima compagnia. 
sogna però convenire che Îl raggio pallido e poeti 
ila celeste paolotta — per dirla col Carducci — ar- 
monizza ben poco colla luce prosiica e rossastra delle 
fiaccole sparse sui ruderi della basilica di Costantino. 
Gon tutto ciò la mandolinata, per quanto sbbia pe 
duto del suo carattere degli anni scorsi, ed abbia as- 
suuto una certa Linta «fficiale che le torna a viso piut- 
tosto malaccio, ha riclu>mato anche ieri sera una quan- 
sità di gente, e un subisso di simpatiche donnin», da 
far girare il capo anche a un anacoreta. I pezzi e 
guiti piacquero tanto al pubblico, che quasi tutti si 


i sera allo Sferisterio per lo spet- 
tacoio straordinario dito a benefizio dei ciechi di 
SinvAlessio. Hi signor Pietro Rigal è stato addirittura 
eroe della serata 

È voi tutti che vidivertite allo spettacolo della lotta, 
rallegratevi. Ieri sera ne abbiamo avuti i prodromi 
Questa sera, a ripetere l'«popea dell’anno scorso al 
Core», ritorna în bello Luigi Del Bigio, notissimo col 
soprannome di Bucalone, il quale lotterà contro quattro 
robasti giovinotii romani che lo hanno sfidato. 

Una di queste sere avremo al Corea la serata a be- 
neficio della piccola Amoros, il capo-saldo della com- 


pagnia. 
2, A) teatro Manzoni questa sera va in scena Pie 


digrotta, una delle più simpatiche e delle più popolari 
fra le opere buffe del repersorio napoletano. 


TEATRI 


Il Pluto di Aristofane al Corea. 


Che il pubblico erasi fatto un dovere di accorrere 
ieri sera in fella al Corea è inutile già che io ve lo 
dica. Il nome di Aristofane, la curiosità di apprendere 
in qual modo si scrivessero Je commedie ventidue se 
coli addietro, la simpatia grandissima che i Romani 
nutrono, ed a ragione, per quel bravissimo Zerri, tutto 
insomma concorreva a dare alla rappresentazione di 
ieri sera un cerio carattere di rappresentazione stra- 
ordinaria. 

Nondimeno Plafo ha avuto nn esito molto inferiore 
all'aspettativa. È passato freddo freddo, dalla prima 
all'altima scena, e solo una volta ha risvegliato l'ap- 
plauso selle gradirate, in grazia d'una di quelle tirate 
in cui îl pubblico gresso vede facilmente delle al 
sioni. Diciamolo senza tanti preamboli: da un autore 
della conseguenza di Aristofane, gli spettatori del Corea 
pretendevano evidentemerte qualche cosa di più. Se 
non era per quel sacro rispetto che i Romani lanso 
sempre avuto per l'archeologia d'ogni genere e d' 
vè da scommettere che il gran commediografo 
greco avrebbe passato îeri sera mn brutto quarto d'ora. 

Si domandava dove Aristofane fosse, ed a rag'one, 
perchè Aristofane non c'era che per metà. Tolte le al- 
lusioni personali, tolta via nella commedia aristof 
nesca tutta la parte del libello che ne costituisce ve- 
ramente l'esseiza, di lei che cosa rimane? 

E a lesciarsela, il pubbiico grosso, che non è ob 
bligato a conoscere la storia minuta di Atene, che 
diavolo mui ci potrebbe raccapezzare? 

Ecco: io credo farebbero cosa eccellente tanto i ca- 
pocomici quanto i riduttori, qualora sì persnadessero 
a lasciare i morti in pace. Per il teatro, inutile l'illa- 
dersî, è condizione essenziale l'attualità. Per prodi 
effetto sopra un pubblico vergine è necessario che l'ira 
pressione sia viva, e questa vivezza di impressioni non 
può venirci certamente da una società che è da sv 
nel sepolcro. Via, via; non profaniamo i morti: serà 
per tutti tanto di guadagnato. 

A che pro lo faremmo noi? Una grande opera d'arte, 
un vero capolavoro, riproduca esso pure un tipo alta- 
mente umano, non passa attraverso le vicende dei se- 
coli senza svantaggio. Talto ciò che vè di momenia: 
neo, in una produzione del genio, tutto quanto si ri- 
ferisce all’epoca ed ai costumi, perde ogni valore per 
noi, Lo serba soltanto per i letterati e per gli eruditi ; 
ma non si è mai delto che il pubblico di un teatro 
— è magari di un teatro diurno — debba essere un 
pubblico di eruditi e di letterati. 

Non rimontiamo neanche fino ad Aristofane. Soffer- 
miamoci più vicini: a Molière. Quanti dei suoi lavori 
sosterrebbero oggi l'esperimento della rappresentazione ? 
Una delle sue più belle commedie, è indubitato, è quella 
delle Preziose ridicole. Ebbene; provatevi oggi a rap- 
presentare le Preziose ridicole se vi basta l'animo... © 
vedrete quale accoglienza il pebblico farà loro! 

Eppoi L.. 

Abblamo gridato fino a ieri contro questa valanga 
di Romani di tutti i tempi scaravent:ta sul teatro 
italiano dai nostri autori drammatici in questi ultimi 
tempi. Gran Dio! sarebba egli vero che, passati i Ro- 
mini, avesse da venire il turno dei Greci? . 

Vediamo di scongiurare questo pericolo, per carità. 


Nostre JnFORMAZIONI 


In attesa dell'occupazione austrieca della 
Bisnia e dell’Erzezovina, la Serbia ha rinfor 
z4i0 i porti militari sulle frontiere del Danubio, 
dalia Sava @ delia Drina, e sui confiai della 
Bomia e dell'Erzegovini 

Questi forti distaccamenti militari hanno per 
scopo di rafforzare ia neutralità della Serbia 1 


P4 


| nell'eventualità di un sistema di guerrilla ini- 
| ziato contro le trappe anstriache. 


Il generale Phili 


ovich, comandsnte in capo 


| delle truppe che occuperanno la Bosnia e V'Er- 


zegovine, arrivò martedi a Vianna ed ebbs 
lunghi colloqui coì conta Andrassy e col 
nistro della guerra. Si trattò della nomina dai 
funzionari civili, e dei provvedimenti da pron- 
darsi per impedire la resistenza armata delle 
popolazioni cristiane. Non si teme grande op- 
Posizione per parto dei Tarchi. 
L'Osservatore romano ri 
sro di ieri sera la notizia che al gabinetti 
italiano sia pervenuta da Vienna una nota mi 
necciosa relalivamente all’egitazione per « l'I- 
talia irredenta ». Ci viene assicurato che 
questa notizia non è vera. Fra i due governi 
vi sono siate în proposito frequenii comuni- 
cazioni confidenziali, ispirate sempre dai sen- 
timerti della reciproca fiducia. Il gabinetto 
italiano, rinnovando al gabinetto austro-unga- 
rico le assicurazioni della sua emicizis, ha 
deplorato l'agitazione, pur facendo osservare 
che la significazione ad essa data è molto 
esegerata, 0 che è ben lungi dall’avera le pro- 
porzioni che lo sì attribuiscono. Il gabinetto 
italiano ha sponteneamenta, e senza cha gli 
fosse richiesia, data l’assicurazione che, mentre 
professa rispetto al diritto di riunione, non 
tollererà che deli’esercizio di questo diritto 
venga falto abuso a danno delle relazioni in- 
ternazionali. 


Da quanto ci scrivono da Palermo risulla 
che il governo francesa ha deciso di ripigliare 
subito i negoziati con l'Italia per la concil 


zione di un nuovo trattato di commercio. Il 
signor Waddington ha in privati colloqui te- 
nuto discorso di questo argomento al conte 


ceso desidera di appianara nel modo più s 
disfacente e più utile ai due paesi il dissi 
economico. 

Da informazioni autorevoli ssppiamo che fra breve 
il Santo Padre Leone XIII iuvierà nunzi apostolici a 
Berlino, Londra e Piet:oburgo. 
citano già le persone che andranno ad ccenpare 
queste alte dignità e si dice che vi sarà inviato anche 
qualche vescovo in partus degli ultimi nominati. 


Sippiamo che Sua Sentità Leone XIII ha fatto pre 
parare una corona d'oro massixcio orneta di gemme, 
destinata in dono a Menelik re di Sciva. Ciò servirà 
tra quel 
venerando vescovo Massaia, fanto benemerito 
e valido protettore della spedizione geo- 

afica italiana, La corona insieme con lettere di Sua 
Santità per il re Menelik e per monsignor Massaia, 
sarà affidata per il trasporto e la consegna al nostro 
viaggiatore Sebastiano Martini. 


a rafforzare gli eccellenti rapporti esiste: 
re e 


Questa mallina il barone Uxkhal ambasciatore di 
Russia presso il Re d'italia è partito per la Germania, 
dove si reca a passare qualch® tempo in congedo. Da- 
rante la di lui assenza l'uffizio di incaricato provvi 
sorio dî Russia sarà sostenuto dal segretario conte 
Schewitch. 


In questo momento nessuno dei cinque ambasciatori 
ati presso il Re d'Italia è a Roma. Quelli di 
Francia, d'Inghilterra, d'Austria e di Russia sono in 
congedo; l'ambasciatore germanico, signor Kendell, è 
ia, ma anch'egli fra poco si recherà în patria in 
congedo. 


Il conte di Gabriac, ambascistore di Francia presso 
la Santa Sede, ha avato in questi giorri varie confe- 
renze con Sua Eminenza il cardinale Franchi. Abbiamo 
ragione di credere che siasi trattato della nomina di 
dae cardinali francesi. 


BORSA DI ROMA 


18 luglio, 

1 corsi della Borsa di Parigi colle sue oscillazioni 
febbrili farebbero credere a chi non sì sentisse 
soffocare dal caldo tropicale che siamo in piena sta 
gione di affari. Un solo valore, il muovo prestito am- 
zzabile 3 0,0, fece dal prezzo massimo al Boule- 
vard 4 franchi di ribasso. La nostra rendita si accon- 
tentò di 4/2 0/0 dall'apertura alia chiusura e di altri 
pochi centesimi sul Boulevard. 

Da noi non si fecero affari ieri alla Piccola Borsa; 
la rendita sì tenne nominale a 82 80 per fine, prezzo 
a cui sì mantenne stamani. 

Nella Borsa officiale si fece 84 $2 112, 81 80 per 
chiudere a 81 70. 

Per contanti si fece 81 83. 

Ja prestiti si trattò il Roihschild a 87 45, restando 
così offerto, 

Fermi i cambi. 

Francia 108 05, 108; Londra 27 07, 2702. 

Pezzi da veuti franchi 21 70, 21 67. 


Veritas. 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzioi del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 


map, ai prezzo di cent, 43 ogui numero. 


LE LORO MAESTÀ A TORINO 


(Corrispoadenza telegratica di Fanfulla.) 


(13, ore 11 50ant). 

Questa sera tutti i vieli del corso Vittorio 
Emanuelo ssranno fentasticomento illuminati. 
Sul Po verranno incendiati fuochi artifici 
Piazza Vittorio e piszza San Carlo seranno 
illuminate a faochi di bengala, como puro la 
mole Antonelliane, 

Sabato mattina, ricorrendo l'onomastico di 
Sua Maestà la Regina, sarà celebrata una 
gran messa nella chiesa della Gran Medro di 
Dio. Vi canterauno tutte le alunna degli asili 
per lo figlio dei militori. La messa di Leuro 
Rossi serà diretta dal maestro Tempio. Alla 
sera, gran festival al tontro Regio, dove suo- 
nerà l'orchestra torinese. 


(Ore 3 pom) 

Alla messa per l'onomastico della Regina 
interverranno tulta le signore ivrinesi. 

Il musicipio presenterà a Sua Masstà la Re- 
gina un gran mazzo di un metro di diametro, 
con un megaifico trapunto a margherite. 

Oggi vi è pranzo a Coste par le signore che 
offrirono fiori all'arrivo dei sovrani e che por- 
tsrono l'indirizzo alla Regina per la morte del 
Re Vittorio. 5 

Il Re ha ricevuto il rettore dell’Università, 
e si è minutamente informato degli studi. 
Ringraziò gli studenti delle entusiastiche acco- 
glienze fattegli al suo arrivo, e feca invito al 
corpo accademico di andare a visitarlo. 

Il principe di Napoli ha visitato i musei e 
il giardino zoologica. 

Si prepara per giovedì, parionza dei sovrani, 
una vera pioggia di fiori. 

Si contano a centinaia le poesie sq 
ferte ai principi 
palchi del Regio e le so 
sati per il concerto. Si prevede una dimostra- 
zione colosz: 


Jacopo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


TORINO, 47. — Lori sera arrivò la dachessa di Ge 
nova e fu ricevata alla stazione dal Re, dalla Regina 
e dai principi. 

La rivista e la manovra dille truppe della guarni- 
gione è durata quattro ore. Sua Maestà era accompa- 
gusta dai principi Amedeo e Tommaso e da na bril 
lante e numeroso stato magziore. Sua Muests, rien 
trando a palazzo, fu sima della folla stipata 
neile vie. 

LONDRA, 17. — Ua dispaccio di lord Salisbury, 
imagna il trattato di Berlino, constata lemo- 
introdotte al trattato di fano ; dice 
gresso fa con- 
forme alla circolare del 1° giogno; esumera i vantag 
del nuovo frattalo e ten he si tratta ora 
di sapere se la Torchia pridittare di questa 
occasione, che probabilmente è l'altiuaa. 

COSTANTINOPOLI, 16. — Savys pas 
greturio di Stato al mivistero degli afluri e 
spedito presso gl'iusorti del Rodope come alto c: 
missario. 

La Com 


jone inter: 


I dragomanni, che ai 
tirano domani. 
Il ministro delle finanze propara un 


Savys pascià, pa 


‘ogetto per ri- 


lica un de- 
creto che autorizza il miaisiro delle finanze a creare 
la rendita 3 0/0. 

Il capitale rimborsabile sarà di 
rimborsabili in 75 anni, con estr 
ii di rendita saranno da 15, 30, 60, 150, 300, 
600, 1500 e 3000 franchi. Gl'interessi si pagheranno 
il 16 gennaio, il 16 aprile, ii 16 luglio e il 16 cttobre. 
I titoli saraano nominativi od al portatore, 

Il ministro delle finanze fisserà il saggio, l'epoca e 
le condizoni dell'emissione. 

In virtà di tale decreto, il Journel officiel pubblica 
un decreto del ministro delle fî il quale stabi- 
lisce che sopra i 439,878,347 franchi di copitale di 
realizzarsi, 25,336,500 franchi rappresentanti 4,013. 
di rendita 3 0,0 ai portatore, col godimento i6 
saranno negoziati dagl i 
Borsa, di mano in mano che il tesoro ne avrà bi 
sogno. 

PALERMO, 17. — Oggi ebbe Iuogo il trasporto della 
salma del duca di Cesarò. Facevario parte del corteo 
parecchi senatori e depntati, ii prefetto, il comendente 
generale, le rappresentanze provinciale, comunale e del 
collegio d'Aragona, e moltissimi amici del defunto. 

VERONA, 17. — Questa notte è morto improvsisa- 
‘mente il senatore Alea 

PARIGI, 47. — Le notizie di Valencien 
mano che ieri avvenne uno sciopero ad A 


în 475 serie, 
ioni avavali. 


les confer- 
in eda De- 


main, minacciante tutto il bacino carbonifero. Gli scio- 
peranti sono 5000. 

Le autorità presero tutte le misure per impedire i 
disordini. 

Due battaglioni di fanteria ed uno squadrone di ca- 


gli operai si recassero al lavoro. La gendarmeria fa 
quindi costretta a far fuoco, e tirò in aria, ma di 
balzo fer un minatore. 

Furono faitt quindici arresti. 


ed vna diminuzione di lavoro 
BUCAREST, 47. — (Dispaccio ufficiele).— levi sera, 
menire il signor Giovanni Bratiano, presidente del Con- 
siglio dei ministri, ritornava da Colroceni, i cavalli ! 


delia sua carrozza presero il morso coi denti. Il primo 
ministro caddo e sì ferì alla testa. Si ha motivo di 
credere che questo disgraziato accidente non avrà con- 

ze fatali, 
VIENNA, 47 — La Corrispondenza polilica annunzia 
che Caratheodori pasciù e M:hemed At pascià seno 
giuoti a Vieana e che la lo:0 preseaza contribuirà ad 
accelerare la conchiasione delle trattative pendenti per 
la quistione della Bosaiz. 

La Porta sarebbe disposta a cedere alla Grecia sol- 
tinto il distretto che sì estende da Volo fino ad Atra, 
comprese Larissa e Prevesa. 

Se la Grecia non fosse soddisfatta, Osman pascià sa- 
rebbe incaricato di respiogere l'eventuale tentativo 
delta Gre ia di occupare la Tessagli 

rcito rumano sarà posto sul piede di pace; 
15/000 nomini saranno congedati immediatamente. 
NO, 17. — Il priacipe di Bismarck è partito 


per Kissingen. 
ATENE, 17. — La Camera è convocata pel 12 a- 
gosto. 


iero sarà completato domani. 

REST, 17. — Oggi ebbe luogo la chiusura 
delle Camere, gio di cui ecco la parte 
più imporina 


dente. 

ja in seno alla grande famiglia 
‘uropei, altraversò dure prove. 
s) di Berlino, preoccupato di dare al mondo 
» tanto desiderata, ha transatto sopra alcune 
quistioni importanti e capitali per i piccoli Stati, ma 
che erano considerate di un ordine secondario riguardo 

teressi europei. 

Imente è chiamata a fare duri e 
dolorosi sacrifiri alta pace del mondo, tuttavia noi po- 
tremo vincere î nostri dolori, noî potremo allontanare 
ogui pericoto coll'ispirarci al pensiero e alla condotta 
i nostri antenati, ì quali col loro patriottismo, la i 
oro seggezza e la loro unione, seppero tutelare e con- | 
servare ll pacse, in mezzo alle più terribili burrasche 


ado il patriottismo, di eni la nazione in ge- 
nerale ed i suoi mandatari in particolare sono animati, 
io ho la ferma convinzione che voi non mancherete di 
seguie l'esempio dei vostri antenati, e che saprete tro- ì 
vare nella vostra illuminata seggezza e nel vostro a- I Î 

È 

i, 


more verso la patria i mezzi per far fronte non solo 
alle difficoltà presenti, ma ancora per preparare la na- 
lice e grande avvenire. Con un’attito- 
953, con decisioni ispirate da una prudenza | 

triottica, noi proveremo anche all'Europa | 
che ln Rumania meritava quelche cosa di meglio dal f 
grande arenpago. IE 

MADRID, 17. — Oggi ebbero luogo i funerali della i 
regina di Spagna. 

H serv 0. Vi assistevano tulti i corpi I 
costituiti, tori, i grandi dignitari dello 
Stato e oltre 4000 persone 
di Toledo, assistito da nove vescovi, 


rsava dappertutto una grande tristezza. 


È pubblicato 
ANANEIZE — Racconto di F. de Renzis, 


Presso i pri 


nli librai. Prezza IL. 4. 


BowaveNTURA SEVERINI, gerente resporsab 
e 


naroLi [INTEL ROYAL DES ETRANGERS naroi 


inaugurato in gennaio 1877 
Nuova banchina al Chiatamone, 
Unico in Napoli pel sun stile; costr 
zione incanlerole, merita pr 
per la corfesia ed esaltezze 
to Îl più gradevole sogg ‘gni stagione, Sor- È 

8 ue ferruginose e b'gni minerali, di mare è dolci, 
Domain tere la tariffa e le fotografi» dello stabilimento. 
CITE 
Imminente pubblicazione | 


ED ATNNE — Rivista Universale 


Vedi quarta pagina. 


ne speciale è. silua- 
enza per le molte comodità, 
€ tutto ciò che può 


Premiata fabbrica di Biancheria Confezionate 
SCHOSTAL è HARTLEIN 


Corso, N. 161 ; 
CORREDI bi SPOSA. È 


i più completi da L. 850, 500, 100 
1500, 2000 a 5000. i 
Detii corredi 


essere di mag ità. I 
corredì da sposa possono anche 

© subire fulte quelle va- 
ori Commaittenti crederanno[à 


prezzi di fabbrica, il 
[sure precise dello E; 


X (nova ediz. ele 


RACCONTI e 
Di 


tesale del- 
inzì e C., 15, Via Santa 


E 


Imminente pubblicazione | 


| DANTE | 
RIVISTA UNIVERSALE 


STORICA-CRITICA- ARTISTICA FILOLOGICA - BIBLIOGRAFICA || 
di Letteratura Italiana | 
SPECIALUENTE DARTESCA 


uscirà quanto pi edi Botta. Un elegante 
|| volume di oltre du 


Roma. . . - 
Regno d'Italia - 
Europa ed E: 
America, Austr 
Per le assoc 
la Libreria LO! 


Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (ria Ca 
Messina, Catania, Po 

0), tutti i giore: 


id, Suer e Aden, 


{.»7 Cagliari, ogni veneriì a mezz 
|’. gliari alla domenica col vag 
| »î Genova, toccando Livoro 
tutti i mercoledì alle 10 po 
» Messina e Catania, tutti i giovedì all 
3 Singapore e Batavia toccando PortoS. 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 18 
Partenze da CIVI 
Per Portotorres ogni mercoledì 
> Livorno ogni lunedì alle 10 n 
e domenica alle $ antim. 


» Genova mi iunedì all 
ri tutti i lunedi alle 6 sera (to 


aîle cre 6 sera e 


512 sera. 
Suez, Aden, 


e martedì alle 5 12 pom. 
ndo Terranova, 


“ 


Part:nze da LIVORNO 
Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venendì alle 6 di sera, ed 
il 25 d'ogni mese a mezzo 
» ‘Tunisi, Malta e Tripoli ogui venerdì a mezzanotte, toccando] 
Cagliari. 
» Cagliari martedì alle-S sera toccando a Civitaveo 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le dom 
otte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei € 


» Civitavecchia, tutti i 
venerdì e domenica a mezzano! 
Portotorres ogni giovalì alle 
x do Ci 


» Bastia ogai domenica alle $ maltina. 


» Genova ogni martedì all 
ore 9 sera, giovedì ore © ser 
» Marsiglia, toccando Genova tutti 
3 Afaddalena, tutti i martedì a n 
chia e tutte le domeniche alle 9 a 
« Portoferraio, tutte le du 
> L'Arcipelago Toscano ( Caprai 
Pianosa e S. Stetano), tutti i mercoledì alle 8 pim. 
Per ulteriori echiarimenti ed imbarco dirigersi 
In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all della Societ 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Defilippi 
în NAPOLI, al sig. F. Perret — la LIVORNO, al sig. Salvatore 


ore 1 pom. 
Civitaveo 


iroppo Larozo 
Di SCORZE D'ARANCIO AMARE 


| Da più di quarant' anni lo Sciroppo Laroze e ordinato 
Si con-succosso de tutti | medici per guarire le Sesirili, 
> Gasiralgie, Dolori e Crampi di Slosmecs, Costipasioni 0s- 
7 tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


SCIROPPO SEDATIVO 


BiBromuro di Potassio 
d? T ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 
Î Questo è Il rimedio Il più efficace per combattere le 
Affssioni del cuore, V'Epilssis, l'Isteriezso, PFmicrania, il 
Bollo Ran , l'/nsonnia, le Convulsioni si Za issse 
ri fanciulli durante ia dentzione; in una parola taite 
le Affezioni nervose. 

Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e CA, 

$, rue des Lions-Suint-Paul, a Parigi. 


Derosrri : Row : Siuiniergài, Cameri, Morini, Ponti 


31 TROVA NELLE REDESIBE FARMACIE: 


Setreppe ferregionse ci sorm @'ozaai è © quassia cosa uf fotere @i te. 
Setrapzo deperstio di cone usando ama ll Intaro di pere. 
> Basic Larae, a) cita, pic e uovo. Risto, Pelvoso, Oppio 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PRIPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firente, via Tornabuoni, 27. 


ne impedisce ancore la caduta e promuove lo sviluppo dandone 
sic 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recere il più 


‘uo eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena]; 


fiducia È quelle persone che, o per taalatila o per età avanzata, op- 
jure per qualche così eccerionzie avessero bisogno di usare per il 
foro capelli una soeteuza che rendesse il primitivo loro colore, av- 


vertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che avevano | 


nella loro naturale robustezza e vegetazione. 
Prezzo: la boti 


Si spadiscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domande ae 
compegnate da vaglia postale, e si trovano în Roma presso la far. 


macie della Legazione Britannica Sinimberghi, via Condotti ; Achi!l| 


Baldasseroni, 116, via del Corso in piazza S. Carlo; presso F. Com | 
ire, via del Corso, 313; presso la farmacia Marignani, piuma S 
Ero: presso le farmacia’ Italiana, 445, lm Dorso; presso la! 


ditta A Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 0 47. 


Copialettere Francesi 
di 400 pagine, robricati a dne colori 
BOLIDAMENTE RILEGAII IN TELA SCURA, 

Sì distinguono per la qu: ecirli della carts; ahe è 
forte e resistente, e tuttavia nabilissima all'a 
zione dell'inchiostro, sicchè enzono copie periette 
rimanendo come intsito lori, Presso Lire 8 75. 

Dirigersi, a Firenze, al io Franco-Italiano C. 
Finzi © C. via Panzani, 23. sareale, via Santa 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Pri 
si ta Margheri! 


SOTTOSCR:ZIONE 


Cartoni dal Gi; 


ione si farà per esclusivo mio conto restand 


sulla media del prezzo delle quattro principali Case Italiane. Tale pi 


tra mai superare le L. 10 per Cartone annuale garantito a bo 


‘ammissione «i pagherà L. 1 per Cartone a titolo di caparra ed il saldo alla 
i effettuerà all'arrivo del Seme in Italia. 
1 le Sottoscrizioni dirigersi presso i seguenti incarica! 


» Arbini Domenic 


> Belitrandi Francesco, Avigliana 


» Barbero Tomi 


> Gallarate 


ric. e Risparmio, Fossano 


» Bruna Pier F. 
le di Suea), il 27 di ciascun mese afmer- 


alle 5 1}? di sera tool 


iorno. (Coinvidenza in Ca-| 


Quinzano d'Oglio 


vallieri Cessre, Paria 
» Conta Ippolito, Varese 


» Carlod G. M. Cunco 


dì a ore 1 pom. diret. 


Bellinzago Novarese 
Grico, Fossalta di Piave 


re — Londra, 4 


CONDIZIONI 


Carlo Vedovelli 


‘Sig. Galli Lui E 
» Grassi Costantino, Sertime d'Asti 
Groppi Guido, Cremona > 
Garbini Gondisalvo, Castel/raneo- Veneto 
Gaffi Giovanni, Bassano 
i, Vittorio 

Verzuolo 
Heimann Ferdinando, Zreviso 
Lino Andrea, Cilaregna 
Lutteri doit. Giovanni, Mori 
Lombardo Paolo, Arena Po 
Meardi Alessandro, Cambiò 
Marengo Luigi, Gari 
foretti Girolamo, Malo 


Parma 


Olivetti 


alente, Radon 
i Giuseppe, Mon. 
Francesco, Remedello Sopra 
Pellosio Bernardino, ViZla/ranca Piemonte 
Pelissetti Giovanni, Villafranca d'Asti 
Paleri Arrigo, Udine 
Penna e Bianchi. Chignolo Po 
Pini Domenico, Arona 
oli Vittorio, Andrara S. Rocco 
Gio. Batta, Sommarica del Bos. 
Antonio, Gardone 
Rossi Stefano, Orzinuori 
Ronchey Eurico, Borgo San Donnino 
Romero Giuseppe, Torino 
Scalvini Giuseppe, 0200 

dio. atta, Casargo 
Sidoli Giacomo Luigi, Cortemaggiore 
Strazza e Lavezzari, Miano. 
Sandri Guerrino, Noventa Vicentina 
assi Angelo, Ornarasso 
Siccardi fratelli, Torino 
Sgorbani Giuseppe, Fiorenzuola d'Arda 
Tranquilli Francesco, Salo 
Trinch eri Egidio, Stradella 
Tommaselli Pietro, 
Troni Carlo, Dogliani 
Vivenzi Nicola, Gussago 


» Valli Pietro, Olgiate Comasco 

» Zangiacomi Carlo, Trento 

» Zatidra Innocenzo e Fratelli, Vidor 
» io Domenico, Arzignano 


o L: 
_& più ricercati 


prodotti 


[CERONE AMERICANO 
‘det fratelli micxi 


dona il primitivo naturale co- 
ino aumenta la |gui| lore ai capelli, — Risforsa la ra- 
f0| dice, imvetisce la caduta, li fa 


senita di 3605 Ceroni | 
"Goa sarto Cosmrtico ai etieci|5 2 | esce 

issmrascomente il BIONDO CASTA.|($ È 

GNO € NESO rerteto, 2 srcanisi|e 


| _iyiatara istaotsmes per capelli è 


Ce 
Set dar 
Sion: din n 


lisce i capo dalla for- 
Tnchao € morbideza, 


pelle, ed è 11 più usato 


Piazza Sì Lorenzo, 5— Vincenzo Guerzoni, Parrucchiere, via dei Prefetti, SI — Carlo Pietroni e C. Cono 


Meg Ha, 43. 
31 via Colonna, 41, p. p. Firenze, piazza Y. di S M. Rovella, 
en ira sein dra, 139-140, Fleet-Street, E. 


ai CARTONI SEME BACI del GUPPONE per L'ANNO 4879 


CARLO VEDOVELLII successore 
alia Ditta ALCIDE PUECH di BRESCIA 
antica fra le Case Italiane che f«cero commereio di Seme © la 

‘Ppone nel 1963. 


per dare îl lucido 


prima che importava) 


AAA 


a SA gi 


BIANCHERIA 


cTRUR PIERRO È 
dalla Tacoltà di Medicina 
8, Fiaco de l'Opéra, Parigl. 


a 
MEDAGLIA DEL MERI 


È 


ae 


zz0l0 verde 0 bianco! 


sposito a Firenza 
"Emporio Franco. 
Italiano C. Finzi e (x 
]} vis Pansani 23. Roma 

presso Corti @ Bian 
abati, via Frattiva 65 


REVALENTA ARABICA 


Da pertutto si diplora che lo sil 
fa la gioia della fam L 
i molti dolori. — 


NARA 


po fisico del fanciullo che 
felle nazioni sia spesso moti 
Ja sola causa dell'ignoranza delle madri d 
alie muoiono nel primo anno 50 mila bambini in Italia, 60,000 ia 
francia e 40,000 in Inghilterra! 

via un mezzo sei 
lha dato le sue prove da trent 


plice e poco costoso di ripararti, che 
ani: cioè di alimentare i bambi 
ticci e gracili di qualunque età con la Rev 
a ore della giornata, bollita solamente con acqua 
fine il nutrimento che solo per eccellenza riescì ad eri 
tare tutte le disgrazie dell'infanzia. 
Gitiamo alcuni certificati. 


y Valenza (Francia) 12 luglio 187 
ni la nutrice reso il mio iembiao di tre mesi e mezzo i 
e morte con diarrea e vomiti continui, io lo mr 
in segnito con la vostra eccelente Revalenta. Fi 
‘gliene somministrai ogni tre ore, e il bambino ap 
xcchietti e rideva: dopo tre giorni riebbe la salute con sorpresa di 
quanti l'avevano vedutonello stato nel quale me l'aveva reso la nutrice. 
Elisa MantiNer Atpr. 
Cure N° 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di mede 
all'Università il di $ aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Clinica 


dal primo giorno 
ra subito Î suoi care 


va dimenticherò mai che io debba il ricupero della vita d'uno 
vici bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, a quattro mesi sof. 
€ friva senza causa apparente, d'una atrolla completalcon vomiti cca: 
‘« tinui che resistevano a qualunque trattamento dell'arte medica. = 
< La Revalenta arrestava immediatamente i vomiti e în sei settiiana 
« ristabiliva la salute. 
Quattro volte più nutriva che la carno, economizza anche 60 volta 
i svo prezzo in altri rimedi. 
La ELBIVALIINTA in scatole: 14 di xil. 251.50 0. 
4fr. 50 c3 4 kil. 8 fr32 402 Lil. 40 fog 
BISCOTTI DI REVALMNT 
(fr. 50 03 da 1 ki 8fm. 
La REVALMNTA AL CISC 
«i in scatole di latta, 
por 48 tarco 8 fir; por 120 tazze 6 fr.; 
fi terze 78. Detto in GCALV 
er 24 teso 4 fr. DÒ; 
Casa DU BARRY 0 G (limided) n.9, 
a in fatta lo città presso i principali 
3 Rivenditori: 
ROMA: N. Sirimberghi, farm. dela 
B:own e figlio, via Condot 
3 farignani; dregi 
ico, Eaker, farm. ingiere a) 
sacra di Spagna; Dergar 
i, farim. 406, 149 via 
farm. 98, 59, via Rei 


Lil. 42 fr.; f2/kil 
“A: Scatole da ft kil 


"COLATTRI ia polvere 

er 2A terze 4 fr. 50 
por 288 tazze 42 fr.; per 
FIT per 42 tao fr. BO 5 


per 12 tazze 2 f 


orico. Casalmaggiore (4866) 


vin Tommaso Grossi, Milaxc 
farmacistà e droghieri. > 


ione Britannica, via Con. 

‘erzoni; Francesco 
iazza Montecitorio, 
orso 493, 451 W. Lowe, drogh. 
Dionigi, via delle Muratto 10; @. 
Hina; Paul Caflarel, negoz. 29, Corro 
ro. © prosso i principsli. farmsc 


itali; Gualtiero 


1 | horla ad un solo fQaen, di dl ca- 


atte le porsche cieca premo La 
"n ra Frati, na {is — Tuco Eapurlo Folameia, — 


malattie sercos 
laltie dei polzioni.— Guarigione intlible nelle 
della pelle, delle viceri e del Lupus. 


TT 


P_ VALCAMONICA e INTROZZI gia RAVIZZA, 


<0>_<o> >_> è 46) 10)--40>—49d—40)_63}- Si 

ULIvARSENIATO rORO 
del Dottor ADDISON 

Ricostituenti per eccellenza. — Superiori al Ferro 


ci e nell auerzie. — Sovrani contro le| 
medio efTicacissimo nelle sia- 


Lire : @ al facone. 
Deposito gi* per l'Ifa/ia, nella Farmacia! 


Vittorio-Emanuele, 571, A 


reza i signori dilettanti 21 
OTTO a voler mandare il 
loro indirizzo alle inzi I 
MI. poste restante a Lions 
(Frane:e). onde rice 
di qualche cosa d'in-| 
te, Per aff'ancare la ri- 
[sposta nca e-sendo valevoli il 
Pnì, si prega dil 


TERE PORRETTANE 


Gli Stabilimenti termali 
in Porretta, assunti con ba guari 
in esercizio da usa Società con- 
‘cessionnria, sì aproto sì pub 
blico col giorno 2U corr. giuzno, 

chiudersi il 29 settembre pros. 
isimo. Noti sono i pregi di queste 
{salutifere acque, poi 

riconosciuie efficacissime | 


quest'anno i signori accarrenti, 0l-; 
tre alle consuete bibite ed opera-| 
zioni balnearie, potranno ancora 
[giovarsi di una sala inalatoria dr| 
|gas solfidrico purificato, e di un| 
Ù ‘semicupi con docce. 
saranno dirette dai 
[medici direttore e vice direttore 
colà residenti, i quali pure veglie 
iranno all'accurata osservanza di 
logni regolamento. Agli 
menti balneari va congiunto un 
sertizio di vetture e portan- 

‘tine per accadersi, 
rg denominato la Pm 
lazzina, el un elegante Club, 
lcon bigliardo e sale 
nti musicali e di danze, 
|Amenissima è la posizione in cui 
ladagiasi Porretta alle falde dell'Ap- 
Bol la ferrovia 


ltroverà pure apprestati dai terrar- 
{inni decontisimi quartieri e ca 
Imere in sbitazioni privato. 


1 pressi per la cura sono $ 


Per tassa di Ganzissione alla 

[Per abbonamento alla bibita 
durante l'intera cura. » 3 
‘Per ogui Jnalazione 
ia Fratsina, 60 {Per csni Decca 
ja Frattina, 68 |Per gui Doccia . 
[Per ogai Clistero + 


®. Bianchelli, via Frattina, 
via 8. Margherita, 15. 


FERRO*BRAVAIS 


(FERRO DIALISE BRAVAISÌ 
tro ANEMIA, CLURUSI 


a giacchè 
Depscito generale in Parigi, 13, Rao Lafayotto ed in tutte le farmacie. 


‘via Frattina ; farm. Scellingo, Paoli, Berretti, Ot 
Marchetti, Garneri, farm. Marignani. Civitavecchia,‘ 
Canialamesse. Viterbo, farm. Spine. Greieto, farm. De Paolis: 
Spelzto, farmacia Mariani. Terni, Cerafogli. Rieti, Pe 
trini. Malta, Mizzi, Camilleri, Zammitt, G. Gast, Gurgio. 
Lugano, farm. Andina. Trieste, farm. Zanetti. " Napoli, 
Giuseppe Letizia, strada Pignazecca, 28, S 


APPARECCHI 


PER LA 


Fabbricazione dell’Aequa di Seltz 


Selizogeno sistema Fèvre 


facile a mavoggiare el a trasportaro. 
L'acqua di Selts si può ottensre iston. 
aprire o chiuder le vii 


Eicultato garantito 
Apparsschi da : botiiglia L. 46 
» 


» » 20 
» 3 >» 325 
» 5 >» » 35 


ILFIA, 


LA DEI 
‘999 1008 
*VILINOVILÀ ‘VNNIIA 
I IOIIVI 


26 MEDAGLIE 
PARIGI, LONDRA, 


*VUONO' 
UTTOVALII 9% 


VIENNA, 


AMARO DI FELSINA 
migliore e il più graderole degli amari, 
distilleria a vapore Gio. 
proprietà Rovinazzi. 
Gusto squisito come bibita all'acqua, 
fa ozione manifesta sullo sì 
cilitandone la dij 
bibita dissetanti 


0 Foleina-Mittor, il 
i, specialità della premiata 
Iuton è Comp., Bologna, 


eccellente come liquore 
3 tomaco, lo corrobora fa- | 
igestione. Con acqua di Seltz, oltre essere una 
di gran sollievo. nella 
molto utile presa avanti il pasto, eccitandi 
rande l'espulsione dell'aria che ordinaria 
gione sovente di gravi incomod 

i dalle contrattazioni. 


NUOVO BACNO A DOCCIA 


da sospendere 


mente sviluppasi nello 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buon prezzo sì rende neces- 
sario in ogni famiglia. Indispenssbile 
achi viaggia perchè si trasperta colla 
più grande facilità, l’intero apparec- 
chio noa esseudo più voluminoso di 
un secchio della capacità di circa 45 


Prezzo dell'apparecchio completoL. 18 


re le domande accompagnate 
£ ‘a postale a Firenze, all” 
rio Franco-Italiano C. Finzi e 
dei Panzari, 28. Roma, 


i, presso Corti 
66. 


agnì a Vapore 


COI NUOVI APPARECCHI INGLESI 


plicità, ognuno potrà prendere 
gni a vapore in- 
i, e che in molte località 
menti Balneari. 

poca spesa, si smontano 
x ‘osì uno spazio ristrettis- 
possensi portare anche in viaggio senza 


Quest'apparecchio è semplica, solido « 


Tdi straordinaria sem) 
senza incomodo 0 _se 
dispensabili a tanti a 
mancano anche negli Stabili 
Questi apparecchi sono di 
interamente ed occupano c, 


faneamente Nè metallo nò gomma in con 


fatto coll’ecqua. Negzuno lo, Dl nza spesa | Ba, 


Prezzo dell'intero apparecchio L 
2 325. 
liaggio L. 4 50. Porto a earico del ia 


renze all’Emporio Franco.Italieno 


Panzani 23. Roma, presso Corti € 


Deposito in Fi 
©. Finzi e C. via 


a Ficenna, all'Ammporio. Prenco- italiano ( [] ©. Filzi e O. via 
i, 


Finzi e C. vin dei Panzani, 28. Roma presso L. Corti 
65. Milzzo alla Suogureale, 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


* Por reclami © cambiamenti d'indirizio, 
isviavo l'allima fascia del giornale. 
3a Parigi vendesi al Kionko N. 213, 
Bonlevard des Capucinet, 


In Roma cent. 5 


————nn1@1116r1r1r1 


Roma, Sabato 20 Luglio 1878 


LE LORO MAESTÀ A TORINO 


Appendici aneddotiche al telegrafo. 

Siamo nella Villa della Regina, fabbricata da Mai 
ririo di Savoia dopo che, deposta la porpora cardinalizia, 
vi sî raccolse a godere la lona di miele colla sposa 
sua nipote. Il castello è pavesato a festa, cento ban- 
diere svolazzano all'aria, î boschetti echeggiano di gaie 
voci, le straduccole sono ingombre di carrozze che fa- 
ticosamente salgono cigolando il delizioso colle, da 
ogui parte sbucano cravatte bianche e strascichi ele- 
qatissimi, dappertutto spira non un soffio d’aria, per- 
chè c'è un sole che scotta, ma un’allegria di festività, 
una grazia di eleganza cittadinesca. 

<> 

Si passano saloni e saloni riccamente se non bella- 
mente istoriati d'affreschi, si attraversano corridoi fre- 
schi, paliti, candidissimi, cortiletti con la ghiaia fine 
fine, uguale e un silenzio melanconico di conventi 
curiosa dentro certi stanzoni bianchi con finestroni 
enormi è banchi quasi passati al bucato con una fini- 
tezza, una linduta monacale ia ogni cantuccio. Non vi 
casca l'occhio sn un tritolo di carta, non vi offende 
resticciuolo di polvere, dappertutto pulizia, freschezza, 
fiori, luce, ordine come in un tempio dell'innocenza. 


ha 


Lassù crescono duecento fiorellini di robusto ceppo, 
duecento figlie di bravi soldati. Lassù c'è la casa con- 
sarrata dalla patria alle figlie dei suoi difensori. Sono 
schierate in quattro file, tutte in veste nera suc- 
cinta, filettata di turchino, coi capelli spartiti in due 
treccie, tutte vispe, sane, liete, ch'è un piacere a ve 


derle, 
Cd 

Arrivano i giovani sovrani, il duca d'Aosta, il duca 
di Genova, il principe di Carignano con brillantissimo 
corteo,e tosto-le-educande intuonano, con un accordo 
nuovo nelle leggi dell'armonia, un inno patriottico ve- 
ramente carino. 

Una Margherita di gesso, che alcuni dicono sta stata 


aell'nteazione dell'artista la nostra graziosa Regina, ! 


pare commossa e fa le boccaccie, le maestre fanno oc 


chiacci e allora si avanza, accompagnata da due amiche, | 


la ragazzina Sala Teresa, la più eletta alunza dell’Isti 

tuto; fa un bell'inchino poi recita con una vocina, 

tutta zucchero e miele, un discorsetto proprio bello 

nel quale si dice un mondo di gentilezze agli augusti 
> 


La Regina deve esserne consolata perchè stringe tosto 
le mani della bambina e non se ìa distacca tanto presio. 
La piccola Teresa ricorderà sempre che Margherita di 
Savoia le ha fatto cuore a studiare e rispondere ai 
voti del suo papì, un soldato che vide più di un 
campo di battaglia. 

Il Re Umberto vorrebbe dire qualche parolina al 
l'oratrice, ma gli sta a fianco îl commendatore Villa, 
consigliere dimissionario dell'Istituto, il quale fa da 


cicerone, e quando i-ciceroni ci si mettono, si sa bene . 


che.è un affare serio a liberarsene. 


La 
Dopo il discorsetto si esa: 
ricamo, ecc., ecc., nella sala d'esposizione. Ivi sì trova 
da vestire una bambola e una gran dama, a cominciare 
dalle calze e finire col chignon. Alle figlie dei militari 
S'insegna non solo a diventar donnine compite, ma 
aniche, per l’occorrenza, esercitate operaie. Tra i lavori 
spieca un bel parafucco.... non so come chiamarlo, un 
coso a treppiedi che sostiene una specie di banderuola 
ricamata — con la scritta: 


A 
Margherita di Savoia 
Le alanne 
Dell'istituto Figlie militari 

Le signore non rifiniscono di metter fuori gli oh! 
e gli ah! di maraviglia; noi del sesso contrario si dà 
un’accademia di deglutizione al beff:! molto ben prov 
veduto dal proprietario del caffè Romano. 

L’aria che si comincia a lesare col vespero, la stu- 
penda positura che domina sotto la città, la gaiezza 
dei convitati eccitano; e i pasticcini di Romano sfa- 
mano tra gli applausi frenetici della folla che applaude 
fuori in giardino le esercitazioni ginnastiche delle 


alunne, 
> 


Uscii in tempo dall'Accademia per vedere le ragaz- 
zine a sbracciarsi avanti, indietro, sallere canterellando, 
rincorrersi, stirarsi,/come è venuta Ja moda per il be- 
nessere dei popoli e della cimità. La ginnastica è di- 
ventata, dopo l'etica civile, uno dei primi elementi 
della vita moderna, e davvero non sì è mai tanto par 
lato di salli come da qualche anno, specialmente dopo 
il 18 marzo, 


<> 


strepitando. La melinconica erta non ebì 
clamoroso spettacolo, e l'Istituto non dimenti 
per certo la cortese visita dei giovani sovrani e la fe= 
stività che essi vi apportarono 
>> 
UN CASETTO. 

Lascio il Re, la Regina, i principi e quello stormo 
di signore e di signorine disperdersi giù per ìn china 
e rientrare, fra mille evviva, în via Po; io mi arresto 
in birraria per meditare, fra un sorso e l’altro di birra, 
pura come la bionda Giulia che me la cffre, ad nn 
casetto. 


<> 

Fanfulla, dal miracolo di Manfredonia in fuori, non 
ha mai avuto che parole benevoli per l'onorevole Za- 
nardelli, uno dei rusfeghi ; serà creduto pertaato quando 
vi dirà che teme fortemente di dover penssre m 
Sua Eccellenza, si rerum est quel che si dice ora appiù 
delle Alpi subalpine. 

Si dice adunque che ii sigoor ministro, giunto in 
Torino ad accompagnare it R>, non potendo conten- 
tare tatti i gusti pref-ttizi deila progresseria, abbia ac- 
consentito di contentare questa almeno fscando buon 
viso al suo candidato del 4° coliegio di Torino. Far 


mo i lavori d'ago, ali 


tuon viso nel vocabolario dei sinonimi del progresso 
significa: — Far passare la volontà del 18 marzo. 

E sapete quale sarebbe il candidato chè dovrebbe 
succedere a Camillo Cavonr? 

Ve la do in mille. Niente meno che l'avvocato, ma 
non Magno... Alessandro Allis. 


> 


Narrasi — e questo è storico — che, raccontato co- 
desto cisetto ad un gran personaggio in questi giorni, 
sì rivolgesse ed un illustre avvocato grasso e beato 
come l'onorevole Spautigati e ad un luogo consigliere 
comunale, allargando le braccia come per dire : Possi- 
bile? E che quei dae signori abbiano allargato anche 
loro le braccia e chiusi gii occhi come fra Cristoforo 
dopochè udì la famosa lezione di cavalleria del signor 
Podestà al banchetto di Don Rodrigo. 


> 


L'avvocato Allis è un bravo giovanea cui si deve, e 
lo scrissi su queste colonne, il precipuo vanto d'aver 
rinesi a salvare dai barbari circoncisori 
tonelliana ; ma per succedere a Cavour non 
basta, lo scommetto che il siznor Allis, essendo dav- 
vero un uomo di spirito, noa avrà difficoltà a rico- 
noscerlo. 


Jacopo. 


(Corrispondenza telegrafica di Fanfulla.) 


TORINO, 19. — Il Rs ha mostrato molto 
interessamento par la salute dell'onorevole 
Cairoli e ne ha chiesto sovente le notizie, mo- 
strandosi dispiacontissimo che non fossero mi- 
glie 

Il banchetto di corte, dato alle signere to- 
nta vi press parto 


corta. 
ta a Torino le dame genovesi, în- 
» di pres n'are a San Meestà la Regina 
un album di 1600 firme. 
Sono attesa per domani ls dams mil 
offriranno por il suo onomastico un grande 
fiori sita R-gina Margherita. 
ugurazione del corso Viltosio Emanuele 
è stata veramente grendio»s. 
Ieri sora dalla piszza d'Armi al visle Lungo 
Po, tra liste, lunghe, infinito, di bicchierini co- 
lorati;\omnsta a grappoli sa stemmi illumini 


FANFULLA 


H 
i 
i 


| dice nel 1819, come contenenti 
| ereticali, ispirate dall'inferno, e 


| pontifici erano retti a_govi 


producevano l’effetto stupento d'una galleria | 


tricolore accesa. Tra il fogliome delle piante 
erano collocati palioncini e frutti fiammeg- 
gianti di effetto incantavole. L'immenso corso 
era stipaio dalla f.ila. U o di 
vetture veniva di 


immenso se 


ghezza del viale. Non c'era una sola carrozza, 
coperta, rimasia libara in tutta To 
dalla matlia4 tutti i legni erano stati 


prezzi superiori alla tar.ffa. 
Ii monte dei Cappucci i fu illuminato a ben- 
gals rosso, © il monumento Antonelli a ben- 


Wum. 196 


—___——_—==- 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecitorio. N. 


Avvisi ed Inserzio: 


{Ufo Pracipie di 


Pabbictà ” 


im si restituiscono 
inviare vaglia postaio 
dei Fanrerta. 

Gli Abbonamenti 
principiazo col 1° e 15 d'ogai mese 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


gala bianco, Il Po rigurgitava di barche illu- 
minate, di musiche e di fuochi. 

Dal monte dsi Cappuccini e dalla Gran Madre 
di Dio furono, durante un'ora, lanciati fuochi 
artificiali di bell’effetto e aerostati senza fine. 

Tatta Torino era sulle rive del Po. Nessuna 
disgrazia a deplorare in mezzo a tanta calca 
0 a tanta eccitazione. 


UNA MISSIONE 


Ieri, parlando di Aleardo Aleardi, Fanfulla 
ha trovato a proposito di mostrarvi che il papa 
Leone XIII aveva dimestichezza colli scritti di 
un grande filosofo e lettarato italiano, indipen- 
dantemente dallo idee di lui contrarie alla po- 
litica del Vaticano. 

Questo mi fa pensare che non è inopportuno, 
nè privo di interesse, mostrarvi che il papa 
Pecci è stato anche l’amico personale di un 
altro non mano iliustra e celebra avversario 
della Caria. 


s 


* 
sa 

Il mio aneddoto lo intitolerò: Una missione 
italiana in Perugia nel 1848 e Leone XIII. 

Prego il lettore di prendere nota di questi 
tre dati di fatto: 

1° Nel 1846 l'abate Vincenzo Gioberti pub- 
blicava il Gesuita moderno ; 

2° Nell'aprile 4813 l'Apologia del libro in- 
titolato : Il Gasuita moderno, con alcune con- 
siderazioni intorno al risorgimento italiano : 

(Come tutta ie opere deì Gioberti preceden - 
tement» pubblicate, anche questo messe all’In- 
proposizioni 
, 000) 
3° Finalmente nel giugno 1848 gli ex-Stati 
cost'tazionale 
4 marzo) ed erano 
Mioghetti, il Pa- 
i, ecc. 


(motu-proprio d: Pio IX, 
ministri dei Santo Padre il 
solîni, il Recchi, lo Sturbi 


* 
sa 


Nella seconda s 
Gioberti, dopo avsre compiuto una missione 
in Roma, muoveva alla volta dell'Umbria 6 


| delie Marche. 


alla corta per tutta la lun- | 


Li glienza che gli fece la ciità di Po- 
rugia — per sdoprare la frase prediletta dei 
cronisti di tutt: i tampi — è indescrivibile. 


Monsignor Pacci, arcivescovo di Perugia, si- 
gnificava al Gioberti, nei termini che 
i sensi della sua riuon:scenza, e le grate im- 
pressioni che di «è aveva lasciato negli an 
de’ Perugici. 


scrivo, 


nn__ _ KÉ 


IL NOME Di FAMIGLIA 


Pr 


1a LUISA SAREDO 


Obbligato nuovamente a faggire, a celarsi, 
aguzzò la mente per trovare un nuovo ripiego 
che gli proenrasse denaro. Sapeva confusamente 
che sua cugina, Sabina di Lisienx, doveva es- 
sere stabilita in Italia ; l'aveva anzi cercata, ma 
varla senza indicazioni precise era cosa 
assai. Nella sua disperazione, quando 
ebbe sfruttato tntti i mezzi possibili per rimet- 
terzi è galla, si sovvenne in buon punto di Sa- 
muele Gibson a cui doveva ancora non piccole 
somme, Conosceva l'avidità dell'agente d'affari 
® gli feo6 una proposta a cni dopo qualche esi- 
tazione costai fin) coll'aderire. 

Là proposta doveva tentare uno strozzino 
come Samuele. Limerolles gli chiedeva. è vero, 
diecimila lire in prestito, ciò che puito alle 
svinie alticamente dovute, calcolando gl'inte- 
ressi, formava vza quarantina di. mila lire al 
ment; ma gli prometteva in ricambio una vella 
fati-1a, )a quale poteva valere tre volte tanto, 
è dipendeva. dal castallo di Lisieux che egli 
pretendeva farsi cedere da Sabina come com- 
Peoso del silenzio che. avrebbe serbato circa 
l'ortibile, passato che .la concerneva, Samuele, 
che vagheggiava da lungo tempo quella fattoria 
è che ron sperava più di riavere le somme an- 


ticamente prestate, cadde nella rete, e si decisa 


! a rischiare altre diecimila lire nella speranza di 


ricuperare ad usura, come era sua abitudine, il 
fatto suo. 

Col danaro, Limerolles riceveva pure qualche 
indicazione concernente la dimora di Sabina, che 
Samuele Gibson aveva potuto procurarsi grazie 
ad un sistema di spionaggio iniziato, come si è 
veduto, col mezzo del giovane di studio del- 
‘avvocato Andrieux. Le indicazioni erano sem- 
plicemente queste, che l'avvocato scriveva spesso 
& una signora stabilita nel piccolo villaggio di 
Santa Radegonda in Toscans. Ma ciò bastò per- 
chè Limerolles sospettando chesi trattasse di Sa- 
ina, si recasseallora subito în quel paesello, trave- 
stito,o piuttosto mascherato coll'aiuto della barba 
e della parrucca che avevano tanto sorpreso il 
sor Nanni, il defunto locandiere del Palombo. 

Dalle informazioni attinte poi, mentre stavi 
celato in una casa di contadini, si persuase do- 
versi trattare proprie della vedova d'Eugenio 
La Bassière, e potè, gironzando per la campagna, 
travedere facilmente prima Armando, la cui so 
miglianza col genitore lo colp) immediatamente, 
quindi la signora Sabina, la cui bellezza, mera- 
vigliosamente conservata, destò tosto in lai il 
sopito desiderio di averla in moglie. Sì fermò 


così subito al proposito di riunire tatte le sue | 


forze per ottenere questo risultato, non senza 
trascurare la possibile perdita d'Armando grazie 
alla quale, unito a sua cogins, egli sarebbe dive- 
nuto l'anieo padrone di Lisiesz, e il possersora 


fortunato d'ogni alìra ricchezza. Ma totti i suoi 
piani erano andati falliti, come si è voduto, ed 
ora ogni speranza era distrutta galla scoperta 
del tristo episod:o avveauto a Roma. 

Delle diecimila lire e di al 
che era riuscito a strappare ancora a Samuele, 
non gli rimanevano più che poche centinaia di 
lire; prevedeva il momento in cui gli sarebbe 
mancato il necessario: non sapeva vivere di 
poco: avrebbe dovuto cercare altro cielo, altro 
ricovero. Con quali mezzi? Non osava più spe- 


piccole somme + 


rare che Samuele volesse venirgli in aiuto; no | 


comprendeva tutta l'impossibilità e il meglio 
era di non farsi vivo con Ini, a malgrado delle 
lettere furibonde che ne riceveva: ma come trarsi 
d'imbaraszo } 

Passò due notti spaventevoli, bestemmiando 
e urlando da sè. La fame lo cnesiò fuori di 


| casa; andava rasente il muro, coperto di nuovo 


il eapo dalla folta parrucca, il viso dalla lunga 
barba che lo mutavano completamente. Non vo- 
leva, incontrando qualche persona di conoscenza, 
essere fermato e neppare osservato; capitò in 
una bettola, ove chieso brascamente di che sfa 
marsì; si assise in nn angolo buio, e quando 
sollevò gli occhi, trovò che il suo tavolino era 
accosto ad nn altro occopato dall’Ostacchini. 

Quali furono i suoi pensieri darante il pasto 
che divorò con ua appetito rabbioso? Nessuno 
poteva indovinarli, ma dovevano essere degni 
di lui, perchè, quando si levò, andò a toccare 
la spalla dell'Oetaochini che non lo aveva rav- 
visato, e gli disse sottorose: 


— Ora, hai finito? Usciamo. 
Tl padre della sventurata Agnese lo riconobbe 
probabilmento all'accento, ma bon addestrato, 
fece appena un gesto di meraviglia o lo segni 
în silenzio. 
* quazd farono fuori, Limerolla gl chiosa so 
; ey- ® l'altro rispose di sì. 
sapore chi ord © (SS) Limerolloo — jo vado 


— Ebbene — ro; e 
al mio antico domicilio ovs sei stato tante volte; 
saprai dova sono. 


se hai qualche cosa da E 
— si separarono: ma il visconte era per 


suaso che non avrebbe tardato a ricevere 
visita del sno complice. 


IL 


Il primo abboccamento cominciò, come era 
già avvenuto altre volte, con essere tempestoso. 
L'Ostacchini si lagnò subito della sua ruisoria ; 


tei 


{ non poteva più andare innanzi e attendeva con 


impazienza che il signor visconte di Limerolles 
fosse lo sposo felice della signora Thernay per 
avere un bel dono di nosza; senza di ciò sa 
rebbe stieto ridotto alla disparazione, o ln di 
sperazione: obbliga a fare molto 0020. auchs è 
parlare quaado aì vorrebbe mantenere ua 


greto. 
— La conclusione del vustro discorso è che 
voleta denaro da mo? — disse Limerolles ra 


vidamente. — Ebbono stato fresco; io non serò 
mai lo sposo della siznora Themay ; ho rotio 
con lei; mi è antipatica; doveta pensare a prov- 
vedervi diversazueate per ora. 


Pregialissimo signor abate Gioberti, 

Dall'onore che mi ha fatto colla sua visita Le rendo 
con la presente grazie infaile; questa mane il per: 
gioo' magistrato in corpo è venuto 2 farmi ringrazia: 
menti per la onorifica distiazione da Lei usata a questi 
città. 

Questi ringraziamenti a Lei rimetto, cui più vera 
mente ch» a me appartengono, 

Graditissime in egaal modo saranno le sue parole a 
questi miei Perngini, che le attendono con ansion 
avidità, e non dubito che saranno anche frattuose e 
potenti ad insinuare e persaadere la necessità che una 
religiosa e morale fbridezza prepari e non sussiegua i 
civili avanzamenti; e che nulla vha di più fatale alla 
causa comune, quanto le interne dissidenze, le muni- 
cipeli divergenze eil vagheggiamento di esotiche forme 
di governo. è 

Un cenno anche sul bisogno di migliore edricazione 
e castigatezza nella gioventà sarebbe, a mio avviso, il 
compimento della sua italiana missione in Perugia 

La conoscenza del bisogno, la sincerità dei senti- 
menti rende scusabile la franchezza di questo mio sug 
gerimento. 

Sì compiaccia gradire l’acclusa omelia da me detta 
nello scorso anno, nell'anniversario del pontificato del 
nostro Pio IX. 

Porga i pù distinti ossequi all’egregio suo compagno 
abate Barecco, e gradisca di nuovo l'attestato di quella 
aff‘tivosa stima e riverenza che mi fa essere, 

Perugia, 14 giugno 1848 


Devolissimo ed obbedientissimo serio affezionatissimo 
6. Pxcoi, arcivescovo, vescovo di Perugia. 
* 
sa 

1 dsti di fstto che ho premessi alla pubbli- 
cazi ns di questa lettera — che non sarà ri- 
prodotta né dall’Ossercatore, nè dalla Voce — 
mi dispenssno da ogni commanto. 

Mi restringerò ad osservare che Leone XIII 
il quale legge Mamiani a lo t'ene sul tavolino 
mettre scrive al vicario, è perfettaments in re- 
gola coll'arcivescovo Pecci, il quale ringra 
ziava l’autore del Gesuita moderno d- l'onore 
fottegli colla sua vista e seco lui s: rallegrava 
della sna italiana missione in Perugia. 

E dopo ciò maravigliatevi ancora che Pio IX 
abbia fatto espeltare tanti anni | cappello rosso 
ai futuro successore! 


Verax. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
16luglio,. 

H!> una serie non indiff>rente di arretrati ; in tempi 
ordivari,a Parigi,se si resta qualche giorno senza cro- 
nacare, la materia si affastella sul tavolo e nel tac- 
cuino; imaginate poi in tempo di Exposizione Perdona 
dunque, amico lettore, se oggi ti scriverò in istile più 
telegrafico ancora del solito. 


bad 

Il maresciallo è stato a visitare la sezione italiana, 
e vi è rimasto due ore, fermandosi specialmente da 
ri, dalla Venezia e Murano, e da Salviati. Ma ciò 
che lo precccupò e lo interessò molto fu la scala-Porta, 
di cui ora un esemplare — alto trentacinque metri — 
Sinalza vertiginosamente all'aria aperta. Il presidente 
chiese se nell'esercito italiano se ne servono, si fece 
vedere la scela chinata a ponte. per il passaggio di 
piccoli fiumi e burroni e fece molti elogi ali’inven- 
tore, Il dizlogo fra iì signor de Mac-Mahon e il Porta 
fu.. animatissimo. Il primo parlava in francese, il se- 
condo rispondeva ia piemontese e avrebbero dovuto 
finire a gesti. se il conte Sambuy non fosse venuto i 
loro soccorso a far da gentile interprete 

battadai 

L'altimo concerto dei Torinesi fu splendidissimo. 
Essendo festa, la sala del Trocadero era colma Siri- 
peterono vari pezzi, fra cui la Marcia trionfale della 
Cleopatra. Mancinelli ha ricevuto un’ovazione conti 
nuata, e ha dovuto fare cinque o sei volte quelv'in- 
chino tutto suo — l'inchino-Mancinelli — che consiste 
a tener immobile la parte inferiore d:1 corpo, e ab 
bassare tutta in un pezzo fino ad angolo acuto la su 
periore. Scherzi a parte, furono festeggiatissimi fui, il 
Pedrotti, il Casella, solista di contrabasso che suona 
la Garota del padre Martini, @ tutti quanti. Ora sono 
andati a Lione, ove daranno tre concerl, per conchiu- 
dere con una serata di gala al Regio di Torino. 


badbadhai 


l centenario di Rousseau è stato celebrato a porte 
chiuse nel Circo americano. Gli illustri promotori hanno 
fatto un programma a uso sandiich Soltanto, invece 
di porre un mezzo chifel e una fetta di salame, ess 
hanno alternato discorsi e pezzi di musica. Sì udì la 
sinfonia del Devin du silloge e un discorso di Luigi 
Blanc, l'aria di Colette sempre del Gian Giacomo — 
che fa a un pelo, lo sapete, di restar msestro di mu 
sica, e finì col guadagnar da visere copiantone — e 
una canzone del signor Hamel. E -per conchiudere, 
coro dei soldati del Faust, il quale ci aveva tanto da 
fare coll’anniversario del cittadino di Ginevra, come 
Pilato nel Credo. 


de 


Questo anniversario s'era fatto coincidere coll’altro 
ché avrebbe dovuto essere rumoroso e chiassoso, della 
presa della Bastiglia. Ma a dire il vero, tatto è stato 
fatto con calma, e se vi furono eccessi, furono di pa- 
role e di note musicali. Alle Tuileries s'erano dato 


Dicono — gli affissi — che erano 22.000 i cantanti 
ma a me, senza averli contati e a colpo d'ucchio, per 
vero in molto minor namero. Alcane di queste società 
sono eccellenti, ed esezais:0n0 deae i cori scriîti espres 
sum r loro, anche da vale» © maestri; altre sono 
ancora in istato embrionale; par«cchie sì dànno nomi 
pompasi e si compoagono d-l falegname, del bidello 
del fabbro e dell'oste di un villaggio 0 poco più; alcune 
hanno delle uniformi quasi militari; atcone altre una 
semplice rosetta all'occhvello; ne ho vedate che sembra 
vano composte tutte di ufficiali di marina, e di quelle 
che sembravano ispirate — nel vestito — dai famosi 
csrubisiers di Offenbach. 
x 


Alcuni cori fecero grande effetto, non tanto però 
quanto si sarebbe atteso da quella massa imponent 
è vero che non ci fu un solo pezzo nel quale tutta în 
tera si unisse; in generale le composizioni facili, sem- 
plici, scritte espressamente per gli orfeoni — come il 
« Canto degli orfeonisti » dell’Adam — prodocono più 
profonda impressione; mentre I» opere « sagîenti » 
riescono meno. La politica ispira alcuni di questi cant, 
e, per esempio, ce n’era uno — insignificante quani 
a musica — che portava al titolo di: « La libertà che 
lamina il mondo ». Il pubblico insistette molto per 
udire la Marsigliese, ma gli orfeonisti non erano pre- 
parati; finalmente una fanfara — credo parigina — la 
suonò, e pubblico e orfeonisti male o bene la intuo 
narono. 


x» 

Alla sera doveva esservi una gigautesca passeggiata 
colle fiaccole che avrebbero fstta ì sullodati 22 000, 
ma il ministero dopo i torbidi di Msrsiglia incomincia 
a essere un po' sospettoso; leme che l'opportunismo 
rovini qui in Comuoe, e ha proibito questa sfilata 
che sarebbe stata pittoresca; gli orfeonisti si sono 
contentati di girare qua e là per la città onde farsi 
vedere; e questo anaiversario, di caì si voleva fare uno 
spauracchio, fini molto pacificamente. 


XXX 

S'è aperto il giardino d'inverno delle Folies-Bergères 
Si chiama d'inverno quantunque aperto in laglin 
1° perchè foori fa freddo; 2° perchè le donne vi ma 
turano presto; 3° perchè i frequentatori son» per lo 
più esotici Lasciando gli scherzi, è bellino tasto Si 
passeggia sulla ghizina. sotto palme di zinco, e qual- 
che po di verdura vera l’acqua che scende da due 
graudi fontane copre le perenni dichiarazioni d'amore; 
tutto spira poesia, e l'eco risponde alle dolci parole 
che vengono scambiate. Per esempio. risponde capo 
gendo le frasi, poichè per lo più alle parole: — Al! 
combien je Taime! — quest'eco sovversivo risponde : — 
Combien? 


XXX 

Il Figaro ha soppresso le « peliles correspondances > 
la cosa ha fatto un'impressione così profonda che è 
corsa voce che egli sî fosse convertito dopo un col- 
loquio con va sant'uomo, e che andeva a chiudersi, 
— come Fernando della Favorita — nel convento della 
Trappa. Notizia che non vi ho telegrafita perchè poro 
verosimile. Le « petites corrcspondances » erano molto 
lette ed erano entrate nella vita — amorosa — pari 
gina. Ogni mattina sì trovava « Una signora del gran 
mondo », che in causa di orribili sventure chiedeva 
«in prestito » da cento a due otremita franchi. Qual 
che volta dichiarava che li avrebbe resi in rate men- 
sili, ma per lo più offiva di p in » cure affet- 
tuose ». 


dC 


La maggior parte di questi amici tradivano l'istinto 
invincibile, che hanno le due metà del genere umano, 
d'incontrarsi: « La dama bruva che era ieri sera al 
Vaudeville e che guardava un giovanetto biondo vuol 
elia indicargli il modo di rivederla ? » Quando si trat- 
tava di « operazioni » nuove, l'avviso era laconico. 
« B. R. Impossibile giovedì. — A venerdì». Non man- 
cavano avvisi patetici anche mascolini. « 22 anni 
sventure. Ssîo al mordo, desidera conoscere famiglia 0 
persona che gli si mostri simpatica ». Questo cercava 
ua cuore.. maturo! Non crediate che questi avvisi re- 
stassero infruttuosi. Tempo ta, una dama, che volev: 
dare delle lezioni di lingue — sul serio. — mi pre 
di ridarle l'annunzio lo feci la bestialità di porsi : + pliy 
sique agréable ». Ebbene, invece di domande di lezioni, le 
arrivavano tre dichiarazieni al giorno; e ricordo, tra 
tante — me le faceva leggere, — uva lunga fettera di 
un colonnello in pensione, che le offriva una vita 
« tranquilla » e le anvuoziava che andrebbero a Ems 
a passare la luna di miele — e a curare i suoi doleri 
reumatie 


x 

C'erano anche — per finire — gli annunzi ingem 
Ho copiato giorni sono questo: « Reine Indego $ lu- 
glio. Giovanotto ai faxtewils de balcon. H» osservato 
bella sconoscìuta. Sparita vettura. Svelatevi Itali:no. » 
Quand'anche la « bella sconosciuta » avesse avoto la 
intenzione di « svelarsi », come avrebbe potuto fare la 
disgraziata ? Ameno di decidersi a «svelarsi » dinanzi 
tutti gli Italiani che incontrava per istrada — e ce ne 
son molti a quest'ora sull'asfaito dei Boulevards! 


Di qua e di là dai monti 


Latisera è un borg» del Friuli: snlia carta 
lo troverete în riva al Tagliamento, sentinellà 
della frontiera verso le terre scggelle all'Au- 
atria-Ungherie. 


convegno la più gran parte degli orféone di Francia. Latisana è, dunque, un eesollente osserva- 


torio da! quale si può vedere a occhio nudo 
Uaite Vaddno le c.xe nelle regioni irredente. 
Ebbene, chi lo crederebbe ? Da Latisana mi 
scrivono depioranio la frega miungara che 
ci ha invasi e prono.t candone assai mair. 
che la sertuinelia abb a avvertito quelche 
sorde pohziesco la danno delle popolazioni 
del Friuli d'oitre il fiume. Noi celebriamo 1 
nestri comzi e fov ;emo i meetings, 0 quei 
poveri diavoli di lassù ne pagano le spese. 
È ben fatto? 


Ma da Latisana mi scrivono anche dell'altro. 
Udte: 

« Mi sembra cho ai giornali della Destra 
faccia difetio nelle circostanze presenti îl co- 
reggio civile » i 

Sì vede che l'eccesso della preoccupazione 
ha offascato nel mio egregio corrispondente il 
senso del vero. Debbo dirgli che se il mini- 
stero Cairoli ha trovato un’appeggio contro 
questa ncb.le, ma inopportuna irruenza di pro- 
isstautismo redeutore, l'ha trovato appanto nei 
gornali delia Destra. Ma un appoggio è inu- 
“le per chi noa ha par la forza d’aggreppar- 
vsi: la storia dira chs cosa sia veramente il 
pregramma del lasciar fare tanto caro al 
l'onorevole Zanerdeili, e ci farà sapere qual- 
mente il gabinetto l-scia e iascera fare sol- 
tanto per la morale delia favola della volpe ® 
dell'ava : pregati insistentemente gli amici di 
smettere queste agitazioni pericolose, n’ebbe 
un mfiuto inesorabile. Gli amici suddetti hanno 
bisogno di r alzarsi nell'opinione da’ loro elet- 
tori esi proclawano redentori per tirarsi d'etro 
fola e beccarsi, con poca spesa di fiato, 
zione e la nomea di graudi patricui. 

Questo ia stona dirà in un avvenire non 
lontano. Latanto, in sua vece, parla la cronaca 
e nota deils vuci come queste : 

< Sono cresciute le preoccupazioni del go- 
verno per ls egitezioni in pro dell’ Ialia 1r- 
redenta ». Assicurasi che ì reclami dell'Au- 
sima assuns-ro forins più accentuate, » — Di- 
svaccio del Piccolo. 


lo 


metto: questa meggiore accentuazione 
d: forme non mi fa ne caldo, nò freddy. 

Ma quali strani confronti ! Non c'e paese in 
Europa che nov abbia qualcosa d'irredento ; 
eppure è uno solo 1l passa cao, cedendo si- 
l'umpazierza, sbraita, sì agita, protesta, re- 
ciama, vffeendo agli altri lo spettacolo della 
sua debulezza. 

Où, ia Francia! ia Franci 

Ha un’Aisazia, ha una Lorena irredente; 
all'indomani deila pace di Francoforis aveva 
senitto sul suo vessillo: reranche. Ammette= 
reste che se ne sia scordata ? 

Ecco il vero figurino di Parigi. Adottatelo 
subito, e farete opera sovranamente nazionale. 
e 

Che se proprio il silenzio vi torna impossi- 
bile, ho per voì un altro figurino : queto di 
Bucarest. Gli 6 il messaggio di chiusura del 
Parlamento rumano che cr insegne qualmente, 
anche a voler parisre d'un torio ricevuto, lo 
si possa fare con dgnita.« Con un contegno 
dignitoso, con decisivni ispirete da una pru- 
denza matura 6 pstriottica, nei proveremo al- 
l'Europa che la Romania meruava qualche 
cosa di meglio dal grande Areopego di Ber- 
lio >». 

Sembra d'intendere Enea, dopo il naufragio 
che n’avea dispersa la flotia, quando, voigen- 
dosi ni compagni superstiti, lì invita alla spe- 
ranza cole epiche parole: £f vosmet rebus 
serbate secundis. 

L’avvenire non lo si conquista se non colla 


se 
te, lettori, se mi dilungo un po' troppo 
su colesta via deil irredenzione. Lo faccio sol 
tanto per mostrarvi che, ar mettersi per esa, 
c's da andare anni ed anni senza giungere 
ala meta e col pericolo di perdsre la bussula. 

Del resto, invanzi a queste ag tszioni, la 
cronaca dei giorno perd» ugui interesse. Potrei 
farvi sspere che la riforma elettorale, covata, 
negli utumi dus mesi, dalia Commissione della 
Camera elettiva, ha rotto il guscio €, pipil- 
iaudo a saitelloni, è ritornata a pa'szzu Breschi; 

e 

Potrei dirvi che l’effare delle cinquanta 
schede rubate a Milano face scivolare in gat- 
tebuia un signore della progresseria, con grave 
scandalo dì tuiti; 


er 

P.trei anche riferir 

ambasciatore a Vienne 
Roma; 


qualmente il nostro 
ia stato chiamato a 


Chi 

Avrei anche un movimento prefettizio da 
annunciarvi; ma siccome questo mnovimento 
s'impernerebbe sul conte Bsrdesono, e siccome 
il conte Bardessno vorrebbe rimanersene a 
Milano, tutto rimane in Sospeso ; 


Ci sarebbe pure l'agitazione elettorale am- 
miristrativa di Napoli, delia quale sì può dire : 
crescit enndo ; ci sarebbe wi 
esila contro il ruovo muni 
opera d'un Calzino, progressista sì, ma tut 
Valiro che calvinist «rchè si fa salutare 


È e non 
hanno qnell’improrta per cui l'Italha usci del 
palazzo Radziw.li col cere di Biamerck alle 
calcagna, basta registraria sommariamente. 


Il ministero di grazia e giustizia pubblica nea sta- 
tistica sulle condanne alla pena di morte avvennie În 
Italia nel decennio la 

Da questa statistica si rile! 

Che il numero totale delle condanne capitali dive- 
pute esecutive în Italia nel corso del decentiò ascese 
a 392 — in media 39 per ammo. —_ 

Gli anni che dettero il numero più elevato sono per 
ordine decrescente il 1871, il 1868, il 1867 edil 1869, 
Gli anni in cui le condanne alla pena capitale tocca. 
rono il numero più basso furono il 1876 ed il 1875, 

Delle 392 condanne, 381 furono pronunziate contro 
maschi, 11 soltanto contro femmine. Sul totale, 331 
vennero commotate della clemenza sovrana in pene în 
feriori; dimodochè le esecuzioni avvenute nel decennio 
rideconsi a 34; con una media approssimativa di 3 per 
ciascun anno 

Riguardo alle causali del reato, pel quale le condanne 
vennerò pronunziate. esse rifitanigoto cost classificate: 

Per cupidigia delle altrui sostanze, 160; per odio e 
vendetta, 84; per dissensioni economiche e sociali, 53; 
per amore lecito ed illecito, 49; per dissensi dome- 
stici, 16; per collera ed ubbriachezzà, 4Î; per bru- 
tatità. 10; per mezzo di facilitare ed ottenere l'inipi- 
nità di altro reato, 9; per passloni politiche, 2; per 
cause diverse ed ignote, 36. 

= Palermo. Ercta scrive in datà del 18 loglio: 

< Ieri fa l'ultimo de’ tre giorni di festa i onore della 
nostra patrona. Santa Rossfia. Alla vigilia del primo 
giorno: apertura della grande beneficiata a beneficio 
degli asili rurali e degli orfani de’ naufraghi. 

« 1° giorno: premiazione d»Ile scuole comunali, e la 
sera grande illuminazione del Corso e della. marina, 
de' trasparenti, dei fuochi d'artiglieria e della villa 
Giulia sino alle 2 antimeridiane. 

« 2 giorno: vespri sotenni alla cattedrale con l'in- 
tervento del sind»co e della Giunta. Uluminazione del 
Gorso e della cattedrale e della Marina Syaro dei fuo:hi 
d'artifizio, razzi, bombe, fuvchi di bengala, ecc , ecc, 
sono andati tn fumo, în mezz'ora, più di ventimila lire, 
oltre le diecimila ‘per le illuminazioni a’ gas' del Corso 
e delta villa Giulid Gran |j5Sseggio' di°tattozze tungo 
il Co'so dala mezza alfe 2 pometidiatie. 

€ 3° ed ultimo giorno: ituminezione det Gorso 
Processione con l'intery-nto. della Giunta e dell’arci- 
vescovo, e dove si conduce la bellissima cassa in ar- 
gento dove sono conservate ie, ossa di, Santa Rosalia e 
che a 579 tempo costò al Senato la bellezza di più di 
centomila lire! Jiuminazione di tutti i vicoli vicini 
alle strale per siove passa là processione; bis dell'illu- 
ione della villa Giulia sino alle è antimeridiane. 
€ Escusez du peu? » sa 


BAGNI DI SAN GIULIANO 


16 luglio. 

Non ve lo immaginerete mai più che ho traversato 
în questi giorni parecchi luoghi di bagni celebri 0 al- 
meno celebrati constatando dovunque uno squallore da 
far proprio pena, e viceversa per un maledetto renma 
essendo capitato qui colla convinzione di venire a far 
la cura della malinconia mi sono trovato a una ba- 
guatura brillante. Ma è proprio così. 

Negli anni decorsi queste acque selutari guarivano, 
come sempre, na macchio di malanni, ma facevano ve- 
nice l'ipocondria 0 lo spieen, per emi bisognava andare 
a fire uva nuova cara altrove. Era un -grosso difetto 
e dispendioso. Nè a consolare il bagnante bastava il 
pensare che le acque di San Giuliano e le loro qualità 
sono note dalla ‘pià remota antieltità ;' che' se ne ‘sono 
serviti gli Etruschi e poi i Romani, quei cari ediffca- 
tori di terme senza economia ; che Plinio-le ha notate 
nella sua storia matarale; che la contessa Matilde fra 
restaurato questi bagni nell’anno 4112; e che tempo 
aidretro li onoravano di lor presenza il gran Cesare, 
detto Fortuna e dormi, e Cencio Andrei; V'antore di 
Vera paternità. 

Ii bagnante continuava a seccarsi, e potendo scap- 
pava in pochi minuti, come unica risorsa, a Pisa per 
godere al Politeama o4ll'Arena uno spettacojo, qualche 
volta buonissimo. - 

Ora le cose mi paiono cambiate, e sì che io sono 
diventato più pessimista di prima. 

Gli stabilimenti sono stati abbelliti e i bagnetti mi- 
gliorati. I bagnanti si riuniscono, cercano di divertirsi 
€ ci riescono; mi assicurano che ci abbiano molto me- 
rito gli attuali nuovi affittuari, ma “fo non to voglio 
affermare perchè non salti’ loro in menté di riògra- 
marmi facendomi far la ‘cura gratis, o invitandoti a 
pranzo. Grazie fiu d'ora, signori, perchè hd deliberato 
di partire. ss 

Sarà dunque una combinazione, ma iò'capitàì sa- 
bato scorso în pièna accademia vocale e struimentaîe, 
e vidi un nuvolo di simpatiche signore che guardi- 
vano, sentivano e-sì divertivano atcompagitate dali'ir- 
chestra Boccherini di Lucca. un’orchestià bene orga- 
nizzata e che non ha bisogno dei miei complimenti. 

La mattina dipoi quella stessa società era nella salì 
del Casino; gli uomini averanò messo sssieme dei ta- 

imoco, Te signore’ fucevamio dot ‘na gentile 
chiasso invidiabile i giuochi senza tavolini, seniza carte, 
ed anche senza me, lasso di cwori ("). E come non 
bastasse, me le rividi tutte dinanzi la sera stessa col- 
l'aria più compassata e preocen se, 
Cera festa da ballo; toilefte pron peri * perni 
che la mattina mon comparte 0 si fece rappresentari 
un po’ anticamente, era vestuto dalla vicina e dotta 
Alfea per esercitare l'elasticità delle gambe e dell'amore. 

Rimasi dapprima @ bocca aperta nel veder scaterite 
tanta eleganza è tanta grazia da un morte, che io-ion 
AIPEVA avento servito ad afiro che u'iupgertvoà Pere 
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verso venuto a noia ai sassi delle sue cave (sue 
del monte, perchè igaoro ch Dante o quel verso aves- 
sero cave) Quand» potei ricttiudere le bocca, piena 
di aspirazioni, mi precipitri sopra un amico, che 
avevo conosciato allora, e chiesi e seppi che quelle 
erano la baronessa Dalla Noce, la contessa Fraschiuî, 
le signore Restorî, Brutto, Bottini, Castelli, Torri- 
gliani, e la contessa Pozzo di Borgo colla sorella si- 
guora De Giuseppe, una bellezza corsa, e il corsa s'è 
bells; poi le sigaoriae Modigliani, Tubino, Brugaier, 
Biagini e poi... erano più di quaranta, ma io non le 
contava più. M ne andai deciso a farla mia valigia, 
perchè l'amico per calmarmi mi aggiunse che in questa 
seconda quindicina di luglio si aspettano moltissime 
altre siguore; dacchè, m= l'ero scordato, le acque di 
San Giuliano sono meravigliose per... lè signore, è pe- 
ricolosissime per gli uomini. 


Volubilis. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


2 G.L Paroza — Bolle di sapone. — Torino, ti- 
pografia Favale. 

<. Laici Conermi — I Musulmani. — Modena, tipo- 
grafia Pa0i0 Toschi. 

2, Luci Pavia — Il core è morto. — Milano, Qain- 
tino Quadri-Sala. 

Luci Pavia — Pan per focaccia, romanzo intimo. 
— Miano, tipografia Bignam e C. 
A:serto »1 L Mopierani — Curiosità appagala. 
— Fireure, tipografia Cooperativa, 

> € A Bxtcaapi — Terra Marigue. — Verona, ti- 
pogratia Munster 

2. Jorx Bat — Guida alpina - Alpi Lombarde e 
Adamelio (tartuzione di Giafio Ginstî). — Verona, ti 
pografis F. Miaster. 

2. Giornale napoletano di scienzò, lettere, filosofia ecc, 
anno IV, vol. 7, fascicolo 3°. — Napoli, presso Ri: 
cardo Marghiefì. éditore 

2. Arvocato Sanno Fionese — Il contadino nella 
terra di Bari, considerazioni «vomomiche sociali. — 
Bari, fipogratia Cannone. 

2. Gonnapo Ricci — Ravenna e i suoi dintorni, con 
cinqa:state incisioni. — Ravenna, tipografia Antonio 
e G. David 

2 Bmuoreca Danti ® xastiBni, diretta dal dottor 
Geimaio Gorinî:— 4° Vonome: Degli oli minerali. re- 
detali e animali e delle loro appbcazioni all'ndustria e 
all'eomoma domestica; 2° Vorume: Delle piante indu: 
strinli> descrizion», «coltivazione. raccullo e perequazione. 
— Milano, tipografia €. Bernardoni, 

2. Ausonio Liskazo — Selections (Versi). — Livorno, 
tipogr»fia P. Vanoni e figlio. 

2. Giusaere Banertar — In Sardegna, cronach» e 
leggende dei vecchi tempi. — Sassari, Upografi 1 Azami. 

2. Canto Scanasazi — Mammole. — Roma, tipo- 
grafia del Senato di Forzani e C. 

=. Giovaxsi Masrica — Discorso su Vittorio Emm- 
muele e la letteratura politica. — Jesi, tipografia Fra 
teili Ruzzini. 

Enxesrò Camusco — Due epoche 1866 1578. — 
icenza, Stamperia Reale di G. Burato. 
. Prof Pren Giacisto Giozza — Iddio nel paradiso 
dantesco. — Milano, tipografia Natale Battezzati. 

. Axromo Pierri — Poesie raccolte è rdiaste 
da F. Sormani-Moretti, 2 volumi. — Milano Tipo 
grafia editrice. 

3. Verranno annunziati nel Bollettino bibliografico 
tutte Je pul ioni inviate in doppio esemplare all'uficio 
del Fanfulla, ma il Bibliotecario non può assumersi l'im 
pegno di parlare distesamente di tutte. 

Si pregano gli autori a volere insieme alle loro opere 
trasmetterci il loro indirizzo, onde poter inviar loro il un- 
mero del giornale The contiene l'avviso. 


eoll'incarico di organizzarlo. Se non insorgono ostacoli, 
il meeting avrà luogo domenica ventura. Per il mo- 
mento rimane a sapersi dove sarà tenuto, se all’Apolio, 
all'Argentina, ovvero al Politeama. 

-. La compagaia che inaugurerà fra poche sere un 
nuovo corso di rappresentazioni al Politeama è com 
posta dei i artisti: : 

Prime donne assotute; signore. Picconi Pierangeh e 
Paoletti; contralto, signera Quaglieri; tenore, signor 
Palermi: baritono, Siggor Palombi Cerroni; basso. 


nor Felici. ; 
S"forchestra sarà diretta dal maestro Molaioli; i balli 
saranno messi fn scena dal'-coreografo ' Marcagora; la 
coppia danzante è composta-della- signora Angiolina 
Petronio e del signor Raya. n 

Verrà data par prima opera la Marla del Fiotow; 
per seconda avremo il Raffaello e la Fornarina del 
maestro Sebsstiani, romano: 

2.1 mandolinisti dal Tempio dg Poe hanno por 
tato i loro penati al teatro Quirino, dove questa sere 
daranno un grande concerto, sotto la direzione del 
mmestro Consorti. 


zoni. Il pubblico — convenuto 
quartieri — wi gi 
N mente, dome! 


Può essere contenta del snocrsso di ieri sera — NN 
successo che le assicora il bmon esito della stagione. 
_———————=<=== 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi rendibile 3 PARIGI nei Grandi Mè- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hans* 
man, a) prezzo di cent. 15 ugoi vomero 
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| 
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NostrE Jnrormazioni 


Si incomincia a conoscere con precisione 
l'impressione prodotta dal!s risolazioni del 
Congresso di Barliao sulle popolazioni, alle 
quali specialmente esse si riferiscono. 

La Serbia ed il Montenegro sono molto sod- 
disfetii, e si compiacciono del serio migliora- 
Îmento recato alle loro sorti. 

Neila Rumenia le prime impressioni sono 
siale cattive, ma ora la concitazione degli 
animi va successivamente scemando. Il go- 
verno del principe Carlo si adopera molto a 
raggiungere questo risultamento. Il principe 
ha ora rinunciato al disegao di abdicare, che 
va manifestato quelche tempo fs. I consi- 
gli della Corte di Prussia hanno contribuito a 
fargli smeitere quel proposito. 

la Grecia gli spiriti sono assai concitati: 
ma si crede che da una parte la considera- 
zione delle cattive coudizioni finanziarie e mi- 
litari del paese, e dall'altra i consigli eutore- 
voli della diplomazia inglese, alla quale si ag- 
giunge ore la francese, riusciranno a calmare 
l'agitazione, ed a persuadere l'opinione pub- 
blica che nell'attuale condizione delie cose ciò 
che v'ha di meglio a fare è di rassegnarsi ai 
voleri dell'Europa. 


Abbiamo da Londra: 

<« La ba:tagiia non è ancora incominciata, 
ma l'opposizione si prepara a un vigoroso at 
tacco contro il governo. Lord B:aconsfield è 
accusato di aver trascinato l'Inghilterra in una 
pohitice di avventure pericolose che forzerenno 
le potenze occidentali a stringersi in alleanza 
minacciosa. Si assicura che il governo ibba 
tentato un accordo con lo Scià di Persia, Ma 
la Russ.a, informata per tempo, ha mandato a 
vuoto le traitative » 


La Voce della Verità dichiara che, per quanto ri 
guarda la Sauta Sede, essa è soddisfatta del Congresso 
di Berliao perchè con quel Uraltato sì è ottenuta so 
lenne guarentigia della libertà pei cattolici 10 Oriente, 
l'autonomia delle chiese di diverso rito colà esistenti, 
della libertà e della pratica esterna del culto cattolico, 
del rispetto alla gerarchia, della libera comunicazione 
dei patriarchi e dei vescovi col Papa. Di :utie queste 
cose la Foce va debitrice alle « apostolich» sollecitu- 
dinî, allo zelo ardente, alla illuminata s egezza del 
Santo Patre, ed alla abilità diplomatica d- suo illu- 
stre cardinale segretario di Stato 1. 

Avevamo già annmnziato, prima che le risoluzioni 
del Congresso fossero state pubblicate, “ome, Sua Emi- 
nenza il cardinale Franchi, in una nota stata diretta a 
goverai di Francia e di Austria-Ungheria, avesse viva 
meste raccomandato gli interessi dei cattolici in O- 
rienta 

Possiamo oggi soggiungere che molto prima che 
Sia Eminenza il cardinal Franchi si rivolgesse aì governi 
di Francia e d'Austria Uogheria il govérno italiano, te 
niuto conto delle parole pronanziate da Saa Maestà nel 
discorso alle Camere, e delle opimoni svolte in Parla- 
mento iatorno agli interessi delle popolazioni cristiane 
. aveva: dato a plenipotenziari nostri ai Ber 
accurate istruzioni iatorno a tel proposito 

L'Itata al Gongresso nom poteva dimenticare che 
nella canitale del regno ha pure sede il capo della 
Chiesa cattolica, e nell'iaiéresse della libertà dei culi 
potenziari italiani, come apparirà 
dalla prbblicazione dei protocelli, furono i prim a tn- 
telare 1 cattolici d'Oriente. 


L’an:basciatore italiano a Vienne, conte Di 
Robilant, trovavasi in congedc n Francia per 
feccenda private, ma, a motivo delle cond 
sttuali, = gà tornato a Vienna, dove, cal suo 
tatto e coi suo discernimento, rende util: ser- 
vizi al'a corservazioné delle amichevoli rela 
zioni "fa la monarchia sustroùngarica e 
talia. ll conte Di Robilant è pienamente 
formato delle intenzioni del gabinetto italiano, 
è sa che l'onorevole Cairoli lamenta più d 
ogni altro una agitazione - che non giova al'e 
relazioni internazionali e che suscita di bel 
nuovo quella diffidenza che coa tanto stento 
si era riuscito a dieeguare. È probabile chs il 
conte Di Robilant si rechi a Venezia allorche 
Sua Maestà il Re onorerà quella città del'a 
sua presenze, ma per ora non si muove da 
Via ne. 


omi 


Ci vane accertato che i ministri Caircli e 
Zanarcelli hanno rivolto preghiera ai loro più 
intimi «mic: in d verse citta italine, perché 


desista 10 dail'incoraggiare e dal d ffondere 
l'agit.:0ne per, 4 Vlalia, irpedenta ». 

S: e nferma che il ministero ba intenzione 
di ars i meetings per quelio scopo nelle 
citta cile provincie venete. 


Dicesi che, andando a Milano presso Sus 
Meesis :1 Ra, l'onorevole Zarardelli rech rà, 
per sottoporli mlla firira reuta, i decreti che 
prove dono alle prefettare di Torino, di Fi- 


renzs, di Venezia, di Siena e di altre pro- 
vincie. 

Gi si assicura che il governo del re abbia in animo 
di rimettere a una Commissione specialmente costi= 
tuita, la solazione della question» risguardante il di- 
ritto di regio patronato sulla Chiesa di Napoli. 

È stato diretto il seguente telegramma al sindaco di 
Verona: 

« L'Associ»ziene costituzionale romana si unisce nel 
dolore a codesta illustre cib, ed all'Italia tutta, pian 
gendo la morte del senatore Aleardo Aleardi degno fi- 
glio d'entrambe, gloria delle nostre lettere, e illibato 
modello di cittadine virtù. 

« La Presenza >. 

I nostri lettori hanno senza dubbio già rettificato 
errore di stampa che ieri ci ha fatto dare come pro- 
venienti da Palermo le notizie relative alle negoziazioni 
commerciali con la Francia, che ci pervennero da Pa- 
rigi. La rettifica è stata fatta, del resto, dai giornali, 
i quali hanno riferita la notizia dal Fanfulla, senza 
citarlo, si sottintende. 


BORSA DI ROMA 


49 luglio. 

Le Borse estere accennavano ieri a debolezza. Se gli 
affari vi sono 0 no amimati è molto dubbio. Vi sa- 
rebbe però da credere che le os-ilazioni che vi si ve- 
rifiano nun siano eff.tto di molte contrattazioni. 

Alla Piccola Borsa non sì fecero affari teri giorno, 
e la rendita si teane nominale tra 81 60, 81 55. Sta- 
mane era più ferma, in seguito al picrolo migliora- 
mento verificatosi sui Boulevard, a 81 65, ma senza 
affiri 

Alla Borsa nfficiale, dopo SI 60 si scese a 8147112, 
chiudeao a 81 30 lettera. Per contanti sî fece 81 57 112. 

Nulla sì fece nè in prestiti nè în valori 

Meno ferma la Frascia a 107 90, 107 65; senza va- 
riazioni la Lond'a a 27 07 27 02. 

Pezzi da venti franchi 21 73, 21 71. 

Borsa incerta con tendenza debole. 


Dopo Borsa. — Conosciuti i primi eprsi di Parigi, 
che portano 10 ceutesimi di ribasso, non vi furono 
variazioni nei prezzi, e la rendita si trauò a 31 47 11? 
per fine mese 


Veritas. 


ungherese baio dorati da tiro e 
mn Roma aud ai in vendria do- 
ridine alla pubblica avzione im 
5, pian terreno, appartenenti ad ìl 
Stella cì fa 0 
servare come clire ai Itî vi sono finimenti ed altri 
attrezzi di rimessa. — St apre la gara a lire 2000. 


MISPAGGI PABTIGOLARI DI FANFULLA 


TORINO, 19. — Uno dei cennoni di grosso 
calibro mendati a Sen Maurizio per l’esper- 
mento deltiro è scoppiato al terzo colpo, e sarà 
rifas 

Nessuns disgrezi 


‘TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 18 — Il Daily News ha da Alessandria: 

« Regua una grande emozione in causa della ces 
sione di Cipro. Motti emigrati priono per quell'isola. 
La Banca anglo egiziana speaì in Cipro il personale 
per ‘stabilirvi una succursale >. 

Lo Standard ha da Pest: 

« E sonppiata una iosurrezione di musulmani nella 
Cro zia tarca. Ui sgìmento di fanteria ausiriaca è 
partito per la froi ». 

Il Times crede che le dichiarazioni di lord Reacon- 
sfi-ld saranno le più importanti di quante siano state 
fatte dovo che fa aperta la quistione orientale. 

Lo Standard, constatando il prezzo elevato deli'emis. 
sione frano:se 3 0,0, vi scorge una prova del credito 
detla Francia. 

PARIGI, 18. — Lo sciopero dei minatori di Anzin 
fa circoscritto Le autorità sono padrone della situa- 
zione Non &da temersi alcon disordine, ma v'è poca 
speranza che gli scioperanti riprendano presto il Ja- 
voro. 


ll tribnnale di Donai condannò alla pena del carcere 
sei individui, accusati di aver attentato alla libertà del 
lavoro. 

TORINO, 13. — Dopo il pranzo reale i sovrani si 
recarono al corso di g-la in piazza d'Armi. Qundi fa 
inaugurato il corso Vitorio Emenuele che era splen- 
did«mente illuminato. Le Loro Maestà assistettero ai 
furchi d'art ficio sul Po, accomsagnati dai princi 
datte antorità e da numeroso seguito, 

To spestarolo era imponente. 

La folta era immensa. 

1 sovrani furono acclamatissimi. 

CRAGUIEVATZ, 18. — La Scupcina approvò il bi- 
lancio del 1878 

li bil«ncio della guerra è aumentato di 45 milioni e 
tre quarti di piastre. in causa dell'organizzaz one del 
esercito e della milizia. nel territorio annesso, e per 
l'aomento dei quadri degli ufficiali. 

I governo ribgraziò-1 deputati per la loro unione 


LONDRA, 48. — Gomera dei Lordi — Lord Bea- 
epnsfiold e lord Salisbury presentano il t'attato ed il 
protocollo di Berlino, nonchè la convenzione anglo- 
turca. 

Lord Beaconsfield dichiara che le minatce contro 
l'indipendenzi dell'Earoya sono scomparee, e che l'at- 
tentato contro gl'interessi. britannici, confeouto nel 
irattato di Santo Stefano, fa rimosso ; difendo il Cop- 


gresso di Berlino e la politica dei plenipotenziari in- 
glesi; dice che la convenzione angio-turca non destò 
alcun sospetto in Fraacia, e che le relazioni fra la 
Francia e l'Inghilterra diveatano ogni giorno più în- 
ume. 

Egli dimostra i vantaggi che la Turchia otterme dal 
Congresso, il quale le restituf alcune importanti pro- 
vincie. La Tarchia potrà cost faciimente difendere i 
Balcani e non sarà più costretta a mantenere 50,000 
uomini nella Bosnia. 

Lord Beacousfield respinge l'accusa di aver preso 
parte alla divisione della Turchia, la quale conserva 
‘in territorio importante con venti milioni di sudditi. 
Egli soggiunge che tatte le potenze riconobbero fa 
necessità di mantenere la Torchia, e constata che il 
Congresso fece tuito il possibile in favore della Grecia. 
L'laghilterra non ha diritto di lamentarsi del Con- 
gresso, poichè essa ottenne grandi risultati senza ri- 
correrà ad una guerra, alla quale era però pronta. 

Riguardo all'Asia, lord BeaconstieId dice che biso- 
guava tener conto delle vittorie russe; nega l'impor= 
tanza di Batam come fortezza; spiega le canse e lo 
scopo della convenzione angio-turca cha non ferì le 
suscettività della Francia, colla quale la nostra ami- 
cizia cresce giornalmente. 

Lord Beaconsfiel fa risaltare che questa conven- 
zione non tocca la Siria e l'Egitto; dice che egli re- 
spinse agni proposta che potesse destare i sospetti 
della Francia; soggiuoge che l'occupazione di Cipro è 
semplio-mente una misura di precanzione, e non crede 
che l'occupazione di Cipro è l'intimità deile relazioni 
fra l'Inghitterra e la Turchia possano provocare una 
guerra, della quale, senza però temerla, non divente- 
remo provocatori. 

Lord Granville gli risponde; dice che criticherà il 
trattato quando sarà conosciuto dalla Camera; si lagna 
che glì interessi della Grecia siano stati misonosciuti ; 
biasima ta convenzione segreta conchiusa col conte 
Scheusaloff; non crede che il possesso di Cipro ac- 
cresca i mezzi per difendere il Canale di Suez, e dice 
che esso recherà più sprse che vantaggi: 

Lord Derby approva ciò che fu fetto in Europa, ma 
domanda a che cosa servirà il possesso di Cipro, il 
quale darà più responssbilità che vantaggi. 

Lord Salisbury risponde che lord De:by non tiene 
abbastanza conto della partecipazione ‘dell'Austria Ua- 
gheria; dice che, se anche la Turchia fosse tagliata a 
pezzi, la Russia non sarebbe padrona del Bosforo, e 
che \'loghilterra non avrebbe potuto conservare le 
Indie se la Russia sî fosse avvicinata all'Eufrate. 


Si è ERRE 
L’ALMANACCO DI FANFULLA 


Prezzo L. 1. 


SOMMARIO: Prefazione — €. Cortopi: I rondoni 

e le mosche — Epxonpo DE Amicis: Carlo Praggia 

\. Nasi: L'arrivo e la partenza — Zero: Tribola- 

zioni e trionfi di Pasquale Zuccherini — Jacx LA Bo- 

uisa: La leggenda della Ca' Polo — Poweigng: Di- 

zionario tascabile delle celebrità contemporanee — Tox.. 
Gama: I giornalisti e i filosofi. = 


_____________—_—_ e 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


napoui HOTEL ROYAL DES ETRANGERS naro: 
inaugurato in' gennaio 1 

Nuova banchina al Chiatamone. 
Unico in Napli pel sucistile; cosfruzione speciale e situa- 
zione incantevole; merita pref-renza per le molle comodità, 
per la cortesia ed esaitezze di servizio, e tutto ciò che paò 
feuderio il più ratevole soggio:no n ogni stagione. Sor- 
genti d'acque ferrog*nose e d0gm minerali. di mare e dolci. 

Domandare ia tariffa e le fotografie desto stabilimento. 


DA VENDERE OD AFFITTARE 
VASTO PALAZZO 


con Giardino Principesco 


in amenissina posizio e. Dista un'era dalia 
stazione di Cernusco M-rate, con aunasso Sla- 
bl mento per filstura di «eta 

Per più ampie info mazioni dirigersi alla Tipografia 
del Commercio di G. Bambilla di Paolo, in M.iano, 
Via Svio Pellico. N 6, Dietro richiesta in iseriito, si 
inviano minute descrizioni a stampà. c 


—————————————————— 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 

pio Palazzo Berni 

[4905 PÎ 451, (orso e via Belsana, 64, Roma. 


LIRE 8. 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento; dur l- doccir'ai cavalli ed m caso d'in- 
cendio - Getto fortissimo, senza fatica. 
Ogni pompa è corred»ta delle lancie per il 
getto a pinggia è ad ombrello. 
li loro, estremo buon prezzo e le moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi 
spensabili in ogni casa sia di città che di cam- 
pagna. Imbellsggio gratis, puilo a' earico dei 
committe nb guri 
D-p sito a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi e ©. vin dei Panzani, 28. 
——_—_——_ — 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
larrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 
Deutsche Zeitung di V en 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
via della Colonna, 41, p. p, Roma. 


AVVISI ed INSERZIONI si ° 
Milano, via Saria 


ricevono presse l'Ufficio Principale dì Pubblicità ©blieght, Roma, via Colonna, &î, elio 


Margherita, 45. casa Gonzales. Parigi, 21; rue Saint-Mare — Londra, 4 


Firenze, piazza V. di $. M. fiovella, 43. 
, Fleet-Street, E. C. 


__————_——___y mt 
STABILIIRSTO TDROTSRAPICO 


Visitare la Casa AUX VIFUX GOBELINS roo Lato, 27 


Oggetti d'arte — Ripara 
‘rie antiche. — Informazioni utilì ai compratori ed a 


antiche — Mobilia antica 


zioni 
venditori d'oggetti antichi d'arte e di curiosità. 


VALDIERI 


(Presso Cuneo, 1346 metri sopra il livello del mare) 

Grande Stabilimento di Bagni 

Tdropatia, aperto dal venti giuguo ai s-t(embre. 
Per schiarimenti rivolgersi ai conduttei 
roi e € 


E° Gotta — Reumatismi 
'NEVRALGIE — VIZI DEL SANGUE — MALATTIE 
È DELLA PELLE - OBESITÀ 


BAGNI: SAXON' 


ACQUA LA PIU RICCA DEL 
ii Joduro e Bromuro di potassio 


Svizzera 
Canton 
Vallese 


(Svizzera) 
Canton 
Vallese 

: 


Le Acque di Saron si vendono in bottigli 
L1 @5 cadauna presso iutti i venditori di acque miberali. 


Servizi Postali della Società 
I. e V. FLORIO e C. 


[PARTENZE DA NAPOLI 

Per Palermo ogni giorno alle 5 12 pom. (La partenza del Junedì 
coincide per Tunisi). 

Messina e Eeggio tutti i giorni, meno la domenica, alle 

5 Aff pom, (Le parienze del mariedì è subato fanno il cabotag- 


Siaimtaita tesi 

arwiglia toccando Livorno e Genova tutti i mercoledì alle 
2 antimerid. 
Maita toccando Messina , Catania e Siracusa tutti i 1 
venerdì a ore 5 12 pom. ara 
Livorno e Genova iutti i mercoledì alle 2 antim. e sabato 
alle 2 sera. 
Sira ogni lunedì alle & 11 pom. (Con proseguimento quindi 
cinale sfleruativo per Salcuico e Stiro)" 

PARTENZE DA LIVORNO 

Per Marsiglia toccando Genova tutti i giovedì a ore 41 di sera. 
Genova tutti i giovedì £ ore {4 sera e domeniche a ore 10 sera. 
Niaupoli Tutti | mercoledì e sabato a mezzogiorno. 

ta toccando Napoli, Mi leggio, 

tatti È mercoledi a meine." 


tania e Siracusa 


Venezia e Trieste toccando Ba 
domenica a mezzanuite 
mo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Ri ee 
Frei ini dre 
PARTENZA DA ANCONA 
senerdì alle ore 40 sera. 
Trieste tntti i mercoledì alle ore 4 sera 
ndisi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari 
tutti i lunedì alle ore 9 mettina. 
+ Ren infermazioni ei imbarco ricolsersi : 

x piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, al 
Lio 
4 BRINDISI, al sig. E. Dionisi, ed ia ANCO? 
osîî è figli. 


POMPE AOTATIVI 


della fabbrica Moret e Broquel 
; DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressicne dei stantuff 
€ delle valvole, economia d: lavoro dell'85 070 


Pompe per l’inaffisment: e in caso d’incandie 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione sotidissim 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi 
Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
@lie, Aceto, Birra, Essenze, eee. 
Ml vino non è msi a contatto coll’aria. 
Ntravaso si fa pure dal rubinetto. 
La più adatte in ragons del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento doice e re,zolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora 
Deposto a Firenze all’Emporio Franco Italiano C. 
Finzi © C. via der Panzani 28, Milano alla succ'arsale, 
via,8. Margherita 15, casa Gonzales. Roma, ‘orti € 
Bianchelli, vin Fratina, 66. 


Rinomato Sapone (marca iti?) 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEG!A 


x per evitare 
il calore, il ‘soia edogoi altra affezione delin pelle 
Medoglia del 
Prezzo Cent. 60 la tavolette 


Termo-M nerali ed cacciatori ed a tutti quelli che smano ri 


| 


DERE (HAMACS) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


LETTI a SOSPEN 


greggio e tinto 


ai villeggianti, escursionisti, 


i di mare, 
i ‘sopra un letto sem- 


posare tranquillamente, 


re fresco, anche ne'le più calde ore del giorno. per 5 
Pre finelizano ovunque istaltaneamente sia nel.e stanze che nei giardini e percio 


‘sono forniti degii uncini e corde per fissarli. LASA 
Questi Hamscs sono cldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner, 
vose che a quelle che soffrono malattie di petio, |. 
Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 
PREZZI : Hamacs per bambini . portata chilog. 
» 
persona 


Indispensabili ai frequentstori di ba; 


e m 
z iso 
per una 150 
2 250 
2 300 
DEE PS 
Hamacs di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
#rezzo rire 30 SOS È 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 
28. Roma presso Corti e Biancheili, via Frattina, 66. 


|FERNET-BRANCA 


| Specialità Fratelli Branca, im 
{I SOLI CHE POSSEGGO 


in colori 


» 


NO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esno è raccaman | 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. H 
N FERNET-BRANCA non si devo confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poce tempo, e che mon sono che imperfette e 

nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estinguo la sete, stimola l'appo- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali ‘nervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausee in genere. — Emo è Vermifugo anticolerico. 

Prezzi : în botriglie da Utre L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 
Effetti garantiti da certificati medici 


cale Hai si + È r° 
iaccial iche, portatili 
Jacclale economiche, portatili, 
AMERICANE — Grandissima economia. 
tro ed anche quattro gierai. ‘ 
impagna & specialmente nei Restaurants, 
Birrerie, Piroscafi, Bastmenti, Buffsts ferroviari, Isututi, Collegi, ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
deila carne eruia e cotta, lardo, salumi, latte, burro, 

Questi apparecchi servono ammirab Imante per riol 
vino, birra, ga: ecc., anche in carstelii e conservarie per 
temperstura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione, 

Prezzi: L. 55, 100 e 150. 

NB. Le Ghiaccinio da L. 100 e 150 sono foroite di un serbatoio a rubinetto, 
fove l’acqua che sgocciola dal ghiaccio, doro aver attraversato un filtro, si man- 
‘iene freschissima.— Le Ghiaccizie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono prov- 
viste di un porta-caratelli e di un perta-bottiglie capace di n. 15 bottiglie. 
Imballaggio gras, porto a carico dei committenti. 

sa, all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 

> 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


MENTA, AN!CI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. 1 590 il Macon di SO grammi 
Ogni boccetta serve per 400 e più bibite bastando un mezzo gramma per aromati7zare 
un bicchiere d'acqua comune, mentre estingue la sete questo etere rende l’acqua salubre, 
facilita on efficacia la digestione e la respirazione, abbatte 11 nervoso ei è tonico. Si 
raccomanda in ispecial modo a: signori villeggianti’ ed agli eserciti in campagna, tanto 
‘der l'utilità cuì possono trovare. 
Si verde in Firenze all’Emporio Franco-Italimno C. Finzi e C. via dei Pan- 
roni, 28. Roma, presso Corti e Bianchelii, via Prattina, 66. Messina, Dolfus, 
piazza Annunziata, 4. 2 


Gh 


N ghiaccio si c 
Uulissime per la cità e la cs 


pasticcerie, ecc. 
frescare ogni sorta di bibite, 
più giorni alla 


Nuovo Tagliavetro Americano 
san R ArcucHiate 
a fl vetro quan diamante, ed è superiore quando 
di lavori circolari od peded n neegilici celle più pi ilità ed asta 


Ogni arveso è provsisto di alcuni denti che servono per staccare i pesi 
de non sono sufficientemente tagliati, Lei à lic 
Prezzo L. 2 50. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italimno C. Finzi Panzavi 
Milano alla Succursale dell’Emporio Franco-Itali na Kg 


Genzales. Roma. presto Corti o Riamehalli. via Fretta. 188 e 


Lu. 8 SO 


FORBIGI MEGCANICGHE 


per PECORE e MONIONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


(Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale ; chiunquel 


sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerità 
Si affila dalla persona stessa che se ne serve. 


Medaglia d’oro ai concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Lan, 


‘merilo all'Esposizione di Vienna 1873 

Si vende in Firm: sll'Expoie Prasessitalitao © 
Finzi è G, vis Panzani, 28. Milano alla Suesurezle (Rm 
perio Preneo-Italiano, via S. Margherita, 15, ann Gon 
rale. Rowa, Cortì e Bianedbel': Fuattinz, 65. Mes 
sina, Doilfus, piazza Annunziata, 4. 


iBar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo della Società tettri animale 
duo ricompense a Niort e Macon. Ì te: Si ce 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all” ii 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pecci 28 Rana; ire 
ichelli, via Frattina, 66. Messina, Dollfus, via Portarealbasso, 6. 


| 


e 


‘LA SALUTE 

canossio) DI VOLTAGGIO 
CE ME raro FRATE Giano fare 

nato Sestino ra o 1 po 


temere Aperto dal 30 maggio. ottobre. Vi siaccede da Serravalle 


era re sig Dr Nicolis 6|o da Busalla. Per schiarimenti ri- 
Direttore sig. Dr Nicoll® “i igers alla Direzione, Busalla per 


E. BERTA e MAFFIORETTI.|V: 
3 


BRACHIERE 


MILLERET 
cl 


oa percettibile, Calze] 
Bendatura imj ibile, 

‘varici, Cinture addominali 
Drindii, Irrigatori, Siringhe. = 


Getto fortissimo senza far'ica. 

oi è corredata delle 

lancie per il getto a pioggia e 
[ad ombrello. 

]l loro estremo buon prezzo 
a la moltiplicità degli usi a cui 
Si prestano, le rendono indisen- 
lsabili in ogni casa sia di cità 
pet che di campagna. 

Imballaggio gratis, porto x 
arico dei committenti. 

Deposito a Firenze all’Empo 
rio Franco-Italiano ©. Finzi e C. 
gia der Panzani 38. 


Ron più Medicine 
«postttuîta a tutti senza 
medicine, sensa pur 

se In delisiona Farina 


go nò 
(di sale 


REVALENTA ARABICA 


fermità © sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, non 
Le infermità e ora iopcelie i deltzione Etevalenta A ra- 


hanno è difituisce salute, energia, appetito, buona digestione e buon 


pap xnedicine nè purghe né spesse le dispespsie, 
vole, ventosità, acidità, pituita, nausee, 
diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di 
fato, voce, bronchi, vescica, fegato, eni, intestini, mu 
clone; 34 ansi d'invariabile success 


quel” di molti medici, del duca di Plu- 
n, ecc. 


el 
‘di Breba! x $ 
cstiglion Fiorentino (Toscane) 
(mi ha prodo:to buon effetto. nel mio 
‘altre libbre cinque. Mi ripeto con 
Dott. Donzwico PALLo 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 
19 settembre 1372 
ia postale per una scatola della sua maraviyzliosa fi- 
[a gnito cogli pato er gi sot dalle a rin 
"e usa woderamente già da tro anni. Si abbia i miei più sentii ri 
|zraziamenti, ecc. Prof. Pierno Caxevani, Istituto Grillo {Sernara 


Scrivia). 
Sura n. 571,9 Venezia, 29 aprile 499 
fl dott. Antonio Scondilli, giudice al Tribunale di Venezia, S. Me- 
-ia Formusa, Calle Querini, 4778, da malaitia di fegato. 
Quatte volte più nutriva che la camme, sconomizan anche 50 valle 
i suo pr mo in altri rimedi. 


Essa cn 
striti, gastralgi si 


stomaco, gol 
(cosa, cervello 
N. 80,000 cure, comprese 
|skow, della signora 
61,841 
lenta da lei. spedita 
paziente, e perciò desidero averne 
distinta stima, 


Cura n. 79,422. 
Le rimetto vagl 


Tv. TA. in scatole: 1;4 di kil. £1r. 50 cip, kil. 
34 dl. & fe 242 kil. 19 frzG hi. Bir; iL RE 
| DI HEVALMNTA: Scatele da 12 tl. 


CIOCCOLATINI in polvere 

fr. 50 c.; per 24 imze d fr. 0 

2 120 tazze 19/5 inzio 42 fr por 
LICIA ere 


per 188 
© 13 tane 
Ii 

(iimided) n. 2, via Tommaso Grossi, Milaro, 
i principali firmacisti @ droghieri 


|A fe. 50. 


Sorioni, sm. 98, 99, rie Fabviso 


a droghi | del regno 
vani = 
: 
Bagni a Vapore 
GOI NUOVI APPARECCHI INGLESI 


[di str ordinaria semplicità. ognune petrà prendere 
"enza ncomedo e senza spea.i Bagni.a vapore in- 
dispo! rabili a tanti ammalati, e che in molte località 
disPeeoc anche negli Stabilimenti Balneari. 

Quei apparecchi sone di poca spesa, si smontano 
intera nente ed occupane così uno spagzie ristrettis- 
per cui possensi portare anche în viaggio senza 
di 


simo, 
incom 
Prezzo dell'intero apparecchie L. 25. 

Imb illaggio L. 4 50. Porto 2 carico del committente. 
Depisîi® in Firenze all’Emporio France-Italian: 
©. Finzi e C, via Panzani 28, Roma, presso Corti € 

Bianci elli, via Frattina 66. 

e, 
IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito - 


(The Souchong Choicesi. Tea) 


Pacchi da 


1 Chilogramma Lire 15 — 

1 > » 750 
» il4 » 2» 4 —- 
» 100 milligrammi  » 

Deporite in Firenze all’Emporie France-Italiano C 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del 
lEmpe:.o Franco-Italiano via S. Margherita, 15, cass 
Genz i <. Roma, presso Certi e Bianekalii ‘ia Frat- 

na, 


TETTOIE ECONOMICHE 


IN FOGLIE MINERALI 
sistema A. Maillard e ©. 

Adott ite da vari annì in Francia, Aigeria e Belgio, dsl 
[Genio niilitare, dalla direzione d'artiglieria, dalle poive- 
riere, d le manifatture delle Stato, dai deposito centrale 
di polv re e sainitro, e da tutte le grandi Compagnie 
ferrovis rie, esse vi hanno reso eccellenti servizi. 

Per pit ant tio 2 il metro quadrato. 
’er più ampie spiegazioni dirigersi ail’Emporio Franco- 
Itatiano (. Finzi eC., via dei Panzani, ca Firenze, ° 


Pere) deil’Emporio, via S. Margherita, n. 15, 


Tip. ARPERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


venileti al Riccko N. 
ta Parigi ita ca 


FANFUZIA 


Num. 197 


—__—==o 
DIREZIONE E AMMINISPRAZIONE: 


‘Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 


Parigi, 21. Rue SL Mare 
Londra, 29. 130, Fleet Street. 


I mano: restituiscono 


Per abbuodarsi, inviare vaglia postal 
all'Amministrazione del Fanrrust 


= 


_—: 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Sabato 20 giugno, Santa Msrgherita. È il 
giorno onomastico della Regina, la quale ri- 
ceve gli auguri e i voti degli Italiani nella 
sua nativa Torino. 

Unisco agli appleu: 


alle corone, agli ev- 


viva e alle felicitazioai di tuito un popolo un 
fiore a nome delle mie lettrici e un evviva a 
nome dei miei lettori. 

La Regina li riceverà dopo gli altri, è vero; 


cumulo, e la prima regina d’Italia li vedrà per 
i primi. Caso mai nella confusione non r.a- 
scisse alla Regina di distinguerli, per la ra- 
gione che essendo offerti collo stesso cuore 
con cui sono offerti tatti gli altri compari- 
renno di certo simili egli altri agli occhi di 
Sua Maestà, io mi rivolgo a Sua Altezza Reale 
il principino di Napoli, pregandolo, come ma- 
rînsio, di montare in cima a quella piramide 
di benedizioni e di mazzi, e di raccegliervi il 
nostro invio per offrirlo alla sua augusta 
mamma. 
Sono sicuro che presentati da quello mani 
i a Margherita 


Evviva la prima Regina d’Italia! 
a_ * 
30 

Ah! lettori, questa è carina. 

L'avete visto il dispaccio di Barlino d'oggi? 

Il telegrafo ci fa sapere che la Post, par- 
lanido dei tentativi tenderti a provocare egi- 
tazioni in Italia e in Francia (?), li attribuisce 
agli sforzi delle consorterie e del partito ul- 
tramontano, e avverte i giornali libsrali che 
li incoraggiano, che essi servono la causa 
degli ultramonteni. 

Jo non so, dette in tedesco, queste cosa che 
figura faranno; ma, tradolte in ‘ilel’ano, ras- 
3oniigliano a minchiorerie del più grosso ca- 
libro, 

Dicono che la Post sia ispirata da Bismarck; 
ma se stampa di codesta roba io dirci che è 
canzonsta dal gran cancelliere. 

Non discuto l'opportunità dell’agitézione per 
l'Italia irredenta, e serbo la mia opinions che 
quando non si può far fare ua'passo a una qua- 
stione, il meglio'è di non sollevarla; ma quando 
leggo che i nostri megtings sono fatti dalli 
sforzi combinati delia consorieria e degli ul- 
tramoniani, e servono allo scopo di questi ul- 
{imi, non riesco a spiegermi di che pasta sieno 
fatti gii abbonati tedsschi che ingoiano dai loro 
giornali officiosi simili panzano. 


Roma Domenica 21 Luglio 1878 


Oh! il giornalismo in Italia è un vsro me- 
stiere ingrato; di merli di quella specie fra i 
nostri lettori roi non re troviamo nemmeno a 
reclutarli fra i 47 milioni d’analfab>i! 

s°a 

Sa la Post ha un corrisponderta a Roma, 
io lo escrio, per seguitsra la burlette, a man- 
dere a Berlino il susto del discorso che fa- 
ranno domani al meeting del Politeama l'o- 
nerevole Minghetti e il marchesa di Baviera. 

Li leggerei tanto volontiei 


ss 

Il principe di Bismarck aveva ed ha in 
Italia i suoi più fedel amici ed ammiratori, 
precisamente fra i democratici. Ora tra i pro- 
moteri deli’a; 
sono per l'appunto dei bismarckiani a ‘Yaa- 
lurque costo. 

Che cosa diranno questi ultimi a sentirsi 
dichiarare dal giorna'e del cancelliere gli steu- 
menti, oculati © ciechi, del partito ultramon- 
tano? 

Dovranno, loro malgrado, convenire che il 
priacipe di Bismarck, troppo farbo per dire 
ingenusmente cert» corbeilerie, lo dice sepando 
che si burla degli Italiani 

È vero che i democratici re hanno g'à avato 
un vago sespetto la settimana passata quando 
hanno letto gli elegi prodigati del cancelliere 


ai due più grandi diplometci del Congresso, | 


il conte Corti e il signor Wsddingion 

Questi elegi sl conte Corti non 
sera piaciuti mi pstrocinstori del 
per l'Italia irredenta: tutt'al più questi a- 
vrebbero ammesso che il conte Corti e il signor 
Wiaddirgton fossero sisti dichiarati i diplomatici 
più diserefi. A una tavola di lupi non hanno 
disputato il pasto a nessuno. 


* 
s* 


Ma che ve ne paro, del resto, lettori, di | 


questo metodo del principe di Bismarck e dei 
suci giornali, di giudicere fatto degli ultra- 
montani lutto ciò che non fa comodo al gran 
cancelliere? 

Un mese fa Hoedei © il movimento socialista 
erano sospettati e poi dichiarati conseguenze 
delle mene ultramontane. 

Adesso chi grida di volere Trento o Trieste 
è giudicato agente o strumento uitramontano 


Vedrete che, ss viena la tosse (Dio lo guardi) | 
al principe di Bismarck, la Post è capace di | 


atiribuiria a una corrente ultramontana. 


s'è» 
Intanto qui, domani, sarà tenuto il meeting, 


© ho paura che la Post dovrà ricredersi — a | 


meno che non Irovi più semplice di diro che | 


—— _r————————————————_—__ e 


e cei 


Fuori di Roma cent. 10 


e  — —ll 


il governo cha lo ha parme=so, è amico degli 
i 6 delle consorieria! 

Allora poi i lettori tedeschi capîranno di 
molti !., 

È bensi varo che non capiremo molto nem- 
meno noi lettori italiani. 

Io, per essmpio, sono ancora a chiedermi 
come mai il governo che ha permesso il mee- 
ting dell’Argentin», abbia avuto per un mo- 
mento la velleità di impedire questo per l'I- 
tal'a irre tenta. 

Ma un maligno ha credut> di darmi dello 
sirano fenomeno la segu.nte spieg: zione. 

lì meeting attuale, indovinato o ne, ha uno 
scopo unitario perfettamente all'unisono con 
tutto il movimento che ha tratto l’Italia alla 
corquistr di sò stessa sotto la bandiera di Vit- 
torio Emanuele, ma... è rivolto contro il mi- 
nistero. 

Invece il meeting dell'Argentina non era 
rivolto chs contro la istituzioni | 


* ® 
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Dal ministero delle Pilotta emanano di tratto 
in tratto dei provvelimanti così originali che 
si d'rebbe vi imperi iuttavia l'onorevole Mez- 
zacspo. 

Che questi, per bonomia del suo successore, 
continui ad cccup»re il quartiere del ministro, 
è reîla netora delle cose. Mmnistri creati da 
Fortuna e dormi non possono non essere for- 
meti che ai imagine e somiglianza del loro 
Fattore. 

Ma cha l'onorevole Mezzacapo oltre ad es- 
sera ped. one delia casa del’onorevole Bruzzo, 
sia anche padrone del suo gabinetto, mi per- 
dori l’attuale ministro, egli non è punto ch- 


| bligato a per metterlo. 


Mi spiego. 


* 
+» 


Qualche tempo fa una casa di Filadelfis, la 
quale ha nn suo rappresentanta nella Città 
etersa, spedisco el ministero della guerra dei 
cosidetti confetti di chinino ravvolii nello zue- 
caro (sugar coated pills) 

Le attestazioni di famosi medici, di d'rettori 
di ospedali dell'uno e dell'altro emisfero per 
mettere a cielo la bontà, l’eccel 
periorità, ecc., dei sullodati medicinali, poteto 
figurervi se fanno difetlo alla casa inventrice! 
Sì trotta di Americani: i re della réelame o di 
medicine, le padrone deile quarte pagine, e 
basta. 

L'onorevole Bruzzo — da quel galantuomo 
che è — non credendosi dottore abbastanza 
competente a giudicare delta bontà, eccellenze, 
superiorità delle pillole, chiede il parere al 
Comitato di sanità militare. 


= 


lenza, Ja su- i 


Il Comitsto non dà un responso favorevole, 

E il generale Bruzzo, il quale ha recente- 
mente dichiarato alla Csmera, rispondendo 
all’onorevole Marcora, che nelle faccende în 
cui egli non è competente ron può seguire 
13 erme del suo predecessore, che aveva la 
scienza infase, si acquata senza tante difficoltà 
al parere del Comitato competente. 


ss 

Ma intanto ecco ciò che accade. 

Non per nulla l'oncrevote Mezzacapo con- 
serva il suo alloggio alla Pilotta. 

L'ospedale militare di Roma riceve l'ordine 
di fare g'i esperimenti sui poveri malati, dei 
confetti di Fiadelifia. 

È vero che questi confetti costano tre volte 
più del solfato di chinino, il quale — ciò mal. 
grado — produce i suoi meravigliosi effetti‘ 
come prime. 

È vero che è cosa pochissimo pulita, anzi 
pochissimo civile che un governo, a cui è af- 
fidata la responsabilità di esisienze così pre- 
ziose c:ms quelle dei soldati, lasci cho la 
speculazione si serva della loro pelle comp 
materia d'esperimento. 

Ma tant'è, i confetti di Filadelfia devono es- 
sere sperimentati. Accada ciò che vuol ac- 
cadere. 


. 
è» 

Eccellenza Bruzzo ! Io vivo sicuro che dopo 
il parere d-l Comitato competente — che è la 
sola guida del ministero in questa faccenda 
— l'ordine, a cui accenno, non è partito da 
Vostra Eccellenza. Voda un po’ se fosse cosa 
del ministro vecchio. 


- DA FIRENZE 


18 luglio. 

— Sicchè, che cosa pensate voi di far laggià per 
nei al 

Il « laggiù » per indicare Roma, ed il « voi » col- 
lettivo sono caratteristiche del fiorentino arrabbiato, di 
quello che, avendo il cervello non tanto grande, piglia 
a prestito le idee da cervelli anche più piccini di certi 
roffapopoli, destinati dalla Provvidenza a ingarbu- 
gliare e far diventare intricate e difficili lo cose più 
chiare di questo mondo. 

Alta domanda, rivoltami così a braciapelo ieri l'altro 
quasi subito appena sceso di vagone, era difficile dare 
una risposta sod lisfacente. 

— Ma... per ora. 


IL NOME DI FAMIGLIA 


103 LUISA SAREDO 


— E chi mi può aintare? — sclamò l'Ostac- 
chini on mecento piagnucoloso : tutti mi respin- 
gono; dacchè non ho più mia figlia, nessuno mi 
guarda; ‘4h, ‘fa una ‘grande sventora per mo la 
perdita della mia Agnese! E la debbo a lei! 
È giusto che gliene chieda risarcimento. 

— Mi pare che foste risarcito assai bene 
finora; -se«mi tradite, non avrete più nulla. 

— Per.quello «che «mi ha «dato — replicò 
l'altro alzando le spalle; — è stato largo in pro- 
messe, ma se non .può mantenerle, penserò.io.a 
vendicarmene. 

+— Vendiearvi di chi mon si trova ingrado 


gnosamente Limerolles È 
ertdiandovi, ‘potreste ‘trarte ‘un «profitto serio 
cd'itmediato. 

Gli ‘occhi ‘orlati di rosso dell'Ostacchini man- 
darono un lampo foggitivo.; fece due passi verso 
Limerolies .e -sclamò : È 

— Un serio ed immediato profitto? Di che 
si tratta? A 

— Non'so ‘so debbo filarmi di voi — ri- 
tpose l’altro: — non siete un uomo sicuro a 
cui porta riveliro ogùi mio pensiero. Credo però 


che, se vi dolete di me che non vi ho compen- 
sato abbastanza a motivo della mia povertà, 
dovreste dolervi assai più del signor Armando, 
il quale nuota nelle ricchezze. 

È da notarsi che, dopo la catastrofe che l'a- 
veva piombato in un letto d'ospedale, Armando 
appena si trovò in grado di pensare a qualche 
cosa, aveva offerto, appunto dietro consiglio di 
Limerolles, una forte somma al padre della di- 
sgraziata Agnese; ma il denaro era passato na- 
turalmente per le mani dal visconte, è l'Ostee- 
chini aveva avato ragione di non essere con- 
tento. 

— Il signor Armando è un ingrato! — gridò 
quest'altimo: — gli auguro tutti i mali possi- 
bili, compreso quello di averla a padrigao. 

— Se ciò fosse avvenuto, non avreste voi 
bisogno di tormentarvi — disse Limerolles con 
una specie di bonomia; — avreste denaro a 
bizzefe; ma, lo ripeto, io sono povero: Perchè 
non andate a trovare Armando? Chiedetegli 
quello che vi pare; ora è ben rimesso e può 
ricavervi. 

Che io vada a trovarlo? — disse l'Ostao- 
chini; — probabilmente ci rimetterei lo speso 
del visggio. ‘Preferisco serivergii una lettara 
commovente. Che farei in cssa sua? A meno 
che ella abbia qualche commissione da darmi 

Ammiccava cogli coshi, così parlando, come 
so volesse indovinare il persero del visconte. 

— Può darsi — rispose costui con freddezza; 
— se vi vestisto bon miseramente, potresto ca- 


pitare a caso a Villombrosa, la più bella tenuta 
che vi sia nelle vicinanze di Santa Radegonda, 
chiedere l'elemosina, e anche, se fosse di sera, 
l'ospitalità che il signor Armando non manche- 
rebbe di accordarvi peramore dell’estinta Agnese. 
robabile forse; ma e poi? — chiese 


T'ost 

— Eppoi da cosa nasca cosa, Io so, per 
esempio, che la signora Thernay è assai tra- 
scarata dacchè ha la preoccupazione della salute 
del figlinolo. Vè un gabinetto, contenente un 
certo mobile, il quale rimane abbendonato nella 
notte; io ho potuto osservare e sapere molte 
cose dursnte il mio soggiorno a Villombrosa: 
mi si disse che quel mobile è Ja cassa forte 
della signora; vè dentro rn po' di tutto; denaro 
in quantità, titoli di readita al portatore, lo 
scrigno delle gioie, che s0 io? 

L'Ostacchini respirava rumorosamente. 

— Denaro în quantità — mormerava — lo 
cedole, le gioie! 

— Sa io avessi volnto — continuò Lime- 
rolles sempre sbadatamonto — avre potuto for- 
zare con facilità il mobile di eni parlo; ma 
queste non sono cose che mi r’guardano; il mio 
scopo è ben altro che di rubare qualche centi- 
naia di mille lire... 

— Geutinaia di mille lire! — mormorò V'0- 
stacchini con voce strozzata. 

— Probabilrzente non vi sarà meno: la si- 
gnora Sabina è straricca, @, per conto suo, fa 


lo maggiori economie; ma vuol sempre ‘avere | 


presso di sè molto denaro, per soddisfare a tatti 
i eaprioci del figlinolo. Jo avrei dunque potuto 
aprire il forziero e impadronirmi di tutto; ma 
non me ne eurai. 

— Imbecille! — borbottd fra i denti l'0- 
stacchini. 

Limerolles finse di non avere inteso © pro- 
seguì: 

— Non me ne enrai; ma pensando forse un 
poco a voi, presi nondimeno l'impronta ‘della 
serratura. 

Un grido mezzo soffocato di sorpresa sfuggì 
dalla gola dell’Ostacchini; un momento dopo 
però scrollava le spalle con malumore,:dicendo : 

— Ho capito, vuole mandare me a prendere 
il denaro, eppoi la miglior parte sarà per lei. 

— Non avete eapito nulla — rispose Paltro 
risentito; — vorrei al contrario pagare «tatto 
in una volta il debito che ho verso di «vei. 
Potrei stendersi un piano ben ragguagliato della 
casa e darvi l'impronta della serratara; in 
quanto al profitto che ne sapreste trarre, non 
è cosa che mi riguarda. Se trovaste anche un 
milione nel mobile indicato, vi giuro ‘che non 
ve ne chiederei conto. 

— Eh! — sclamò l’altro — se ciò è vero, 
è segno cho vucle qualche cosa di serio da me. 

— È naturale — rispose freidamente Li- 


| mero] 


— Gli è nn pezzo che ci fanno scaltare a questa fa- 
scina e pare che sarebbe tempo di smettila .. per ora! 
— Caro mio — replico io, dirigend»mi non tanto 

all'interlocutore arrabbisto, quanto ad ua su» compa 
gno, esso pure mio conoscenie e che sapevo più ragio 
nevole — rammentiamoci io quali condizioni si è 
chiusa la Camera. I depotati, dopo aver fatto quella 
bella prodezza di rovinare chi sa per quauti anni il 
pareggio, bisogaava corressero a casa a farsi applaudire 
Che si co-belta! dopo aser salsata la patria, il 
trionfo di Mardocheo ci voleva, e non si poteva avere 
il tempo di peasare a Firenze. Il bello è che nessuno. 
în nessona parte d'Italia, s'è dato la pena di dire: 
— Oh! ben tornato, signor deputato, mi rallegro con 
lei — Ma questo non ha rulia da fare col nostro 
ragionamento. Oramai duaque su questo scorcio di s-s- 
sione era impossibile far nulla di buono. Ma a no 
wembre, appena risperta la Camera, bisognerà pensare 
a Firenze. Vedrete che il Parlamento sarà meno resio 
di quanto pensate a venir în soccorso di quest'illusire 
città 

— E poi — interrompe allora il più ragionero'e. 
incoraggiato dalle mie parole— e poi l'hi detto anche 
il Re leale; Firenze non può essere dimenticsta. 

Noto fra parentesi che il nomignolo di Re leale >, 
dato ad Umberto da Benedetto Cairoli. rimarrà nella 
storia, come è rimasto il nomign:lo di « Re Galan 
tuomo » dato a Vittorio Emanuele da Massimo D'A- 
reglio. 

— Sicuro — aggiungo io subito; — e se il Re ha 
detto così ad una depatazione fiorentina, non ha espresso 
certo la sola generosità dell'animo suo, ma bensì anche 
le intenzioni del sno governo. 

Il rammentare la parola del Re ha fatto più effetto 
sull'arrabbiato della dialettica di dieci padri della 
Chiesa. N'è subito parso più calmo, e m'ha domandato: 

— Cè speranza di vedere a Firenze il Re e la Re- 
gina, prima. del loro ritorno a Roma questo no- 
vembre... 

— Credo di sì... 

— Come si vedrebbero volontieri, e come sarebbero 
accolti. . 

E qui una parentesi sulle accoglienze fatte ai s0- 
vrani dal buon pop»lo torinese, ed una mia allusione 
lontana lontana, fatta beniao, non dico per vantarmi, 
sullo sviluppo dell'industria e dell'iniziativa. privata, 
e sulla vera trasformazione di quella città dal 1864 
in poi. 

— Come trovi Firenze ?... un mortorio?... 

— Caro mio, si giudica male delta vita di una città 
quando per le strade ci fa la bellezza di 40 gradi cen- 
tigradi. Ma Firenze e sempre Firenze, vale a dire la 
bella città. Stamani, arrivando, mentre il treno attra 
versava il luogo tratto seminato di case e di ville, da 
Compiobbi a porta alla Croce, mi ritornavano ia mete 
i versi d’Ariosto: 

« Se dentro un muro, entro un medesmo nome 
Fosser muniti ì Luvi patezzi sparsi. 
Non ti sariea da pareggiar due Rome. » 

E pensavo che disperare dell'avvenire di una città 
come Firenze, non solo sarebbe na sacrilegio ma equi- 
varrebbe a noa patente di nuliità data a quanti sou 
stati battezzati a San Giovanvi. O che c'è da dispe- 
rarsi?... Coraggio, ed atuvità sopratutto. E tutt'insieme 
faremo quel che si può perchè lo Stato faccia dai 
canto suo quello che deve. 

— Non avete sempre detto così voialtri fanfallai... 

— Semprissimo... se non che voialtri arrabbiati non 
Vi siete dati mai la pena di leggere ed avete creduto 
sulla parota a chi, per question di bottega, vi dava ad 
intendere bianco per nero. 

— lo poi — interrompe il più temperato — fiducia 
me ho sempre avuta. Solamente bisogner-bbe racco 
mandare al governo di fare per ora quello che può, 
anzi quello che deve. Chi lo rappresenta a Firenz: il 
governo? Nessuno. Chi sorveglia ed invigila affiachè i 
partiti estremi non traggano profitto dalia situazione 
anormale dolla ciutà e dalle strettezze economiche nelle 
quali si trova una parte non piccola degli abitanti ? 
Nessuno. 

Che le sette prosperino non è ormai più mistero. 
Nello stesso Inogo, dove una velta Ippolito Gelaotini 
andava radunando i giovanotti per insegnar loro la dot- 
trina cristiana, in certe bettole, gli jaternazionalisti 
tengono impunemente e coram populo le loro congreghe. 
La polizia lo sa-. e riunzia a perlastrare quella 
strada, precisamente come la polizia berlinese non osa 
mettere neppure il naso in certe strade abitate da so- 
cialisti. A questo bisognerebbe pensare prima che a 
molte altre cose. Nè ti sorprenderà il sentir dire che 
in certe sagrestie si cospira egualmente... 

— A proposito di sagrestie... e quella cupola svelta, 
elegante, di architettara veramente pregevole, che ho 
visto inalzarsi sopra i villini di piazza d'Azeglio? 

— ll nuovo tempio israelitico architettato dal Mi- 
cheli.: Vallo.a vedere; è un'opera veramente meritevole 
d'attenzione. 

— E teatri... .nuovità ? 

— Al « Principe Umberto » abbiamo avato per qual 
che sera doppio spettacolo ; dentro pantomima inti 
lata: Un episodio della guerra per l'indipendenza ; faori 
altra pantomima con intervento di carabinieri e truppa 
intitolata : « dimostrazione per l'Italia irredenta ». 

=— Ed a Palezzo Vecchio poi continna da na paio di 

mesi la siessa commedia — osserva l'arrabbiato, cui 
la.rabbia.non ha fatto perdere la arguta mordacità 
fiorentina — intitolata : « H commissario regio nellem- 
barezzo: commedia piena di erudizione. e di ale 
zioni... in carta bollata. 


dî 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
man, al prezzo di cent. 15 ogni numero. 


FANFULLA 


Di qua e di là dai monti 


Ua comizio fantastico. 
Ho chiamato a racc-ita it pubblico della 
nia fantasia, e gii h> aperti gli spazi interni» 
bi perchd possa riunirs: 11 comizio @ pro- 
testare contro l'infunia di Beritao. 
Fissateve!a bsne in mente questa nuova de- 
nominazione; essa vi prova cha il gergo dei 
comizi m è ga diventto famigliare. 
Domando un applauso. 
ce 
una fol'a multic lore di gior- 
i, chs fanno ressa duman- 


Dio che folla 
nal: e di giornzi: 
tando la parole, 

Adagio, signori, facciamo le cosa & modo. 
Si costitusca imnenzi a tutto il seggio presi- 
4enziale. Il presidente sarò io, perchè ns ho 
tutte le qualità. S rdo, tascierò psssare lo ia- 
terruzioni; la retorica mitingaia souto la mia 
presidenza avrà piena libertà. 

E poi gaardatemi, e se nn mi trovate sb. 
bastanza venereble, mi fsrò prestare da Ja- 
covaczi la tunica e la parrucca bianca degli 
anabattisti del Profeta 

— Domand» la perola! 

— E sia; il corrispondente romano del Pun- 
golo di Nepoli ha la parola. TER 

— S:guor:, io faccio voti perchè i dimo- 
strantì non dimentichino quei rigusrdi che sono 
ioro imposti dal patriottstmo 6 dalia digni'à 
del paese. Bando atte ingiuste accuse, bando 
alie 1mprecazioni, bando 

— Ala porta il moderato, alla porta il Corti. - 
giano! Veglamo accusare quanto ci pare e 
piace: o non siamo forse venuti per questo ? 

(Fra ms e me: si comincia bene! Dovè il 
mo cappello? Ho gran paura d’averne bi- 
s«gno. Intanto proviamoci a ristabilire l'or- 
dine ) 

E qui una scampanellata, e un: Silenzio! 
che fa rimbombar gli echi della sala. 

ii 


— Che silenzio d'Egitto! — risponde un si- 
gncre che ritorna ds: meetings di Ravenna — 
Noi di laggiù abbiamo giurata sulle sounbe 
dei P.i-nia l'emancipazione della suilodata e 
la guerra all Austria. V glamo la guerra! 
« Viva la guerra ta guerra...» — 

Stat: a vedere cho la co-a finisce în canzone. 
E:a pure un grand'uomo colui cha derivi il 
goverao di Luigi Filppo usa monarche tem- 
perata daile canzom. 


Un signore di Parma, un tal Presente, salta 
su a rimbeccare qu-ila d-tta guerra. 
Guerra a nessu.o. « Serb amo ia fade e 
l'entusiasmo per aliri eventi, ne ci commuo. 
vano ingiusti apprezzamenti. Grado 6 ia qs- 
sione serbata dei desti ail liala: esso sola 
in Europa ha chiaro il coscstto dell'avvemre 
© come per altre dus voite diede l'impulso 
l'umano incimimento, cosi per una nuste- 
rivsa leggo storica da.a }l noms al terzo pe- 
ricdo, cul triunfo del priucipio delle nazio- 
nalta 

— Viva le nazioralità! Viva il Presente, 
che ha ni naso fico e ha fiutato l'avvecie: 
egli noa vorrebb» a nessuno prezzo ricascar 
nel psssato!.. (Rumori, agitazione.) 

Ristabilita la cana — e cs n'e voluta! — 
prese ia parola losorevole Crispi: Signom, 
egli disse. temamoci ne' giusl lm, ma pro- 
testiam». Contro ch? Nun contro l'Austra, 
non contro il Congresso e nemmeno contro 
povero Corti. Quelio che ci occ .rr8 è, per ora, 
di fer c-dere l’auzico Benedetto Ca:roh. La po. 
po'arità Vha fatto salire in all»: contraria 
contrariis : precipit suto un rovescio d'um- 
p polenta. E ritorni l'aiba del settanta giorai. 
La redenzione degit irredent è a questo prezzo. 
Io ve lo dumandu in nima dei mio povero 
maestro di case, che nel suo biglietto di vi- 
sita si annuazia per l'appunto maestro di casa 
di Sua Eccelienza Crispi, ministro dell'interno ! 
egli ha i suoi biglietu inni, e io non ho un 
portafogiio che gii permetta di adoperarli. 

- 


— Benone! s’abbatta Cairoli, si redima quel- 
l'egregio uomo da'umiliazione di non essere 
più il maestro di casa di Sua Eccelienze, tento 
più che per questo non ci è bisogno di guerra, 
basta una crisi e un ritorno trionfale della 
prelodata Eccellenza Sua a patazzo Braschi. 
La mozione del preopinante è accettata per 
acclamazione. 

— Accettata | grida a sua volta il Corriere 
del mattino di Napoli. Coi ritorno ai potere 
d: Crispi il ritorno al viceresme del duca di 
San Dovat> viene da sè. È queilo ch'io vogio 

— Accettata ! saltano su a dire i giornali 
fiorentini. Caduto C-iroti, farerco cadere Crispi, 
@ toraeremo necessariama:.te a Nicotera. Viva 
N.cotsra, il solo che a fati fsiasi chiarito il 
reder.tore deil’Etruri: 
gridano in coro i giornali 
i — Crispi © nostro, e per sarta Ro 
sala sapre far= il mirac:lo dell'ab»i zone 
degli agenti delle tasse. Qa-sto tiraco!o, a 
buon conto, l’ebbamo cominciato a fare noi, 
mettendo giorni sono a'l'uscio del teatro l'a- 
gente fiscale di Marsala. 


— Accettato! — grida la Ragione di Mi- 
lano. Aperto in quelurque modo l'abisso, chi 
vorrà di«conoscere il b.sogno di gettare sovra 
esso il ponte? 

— Accettato! Acceltato! Accettato! 

Cosa incred:bile, tuiw concordi in questo 
pensiero — 6 tutti concordi per fini diversi. 


Se l'onorevole Cairoli badasse a questa cir- 
costanza, sap «bbe coma regolarsi. Credo che 
l’Austria ci abbia già badato. Infatti questa 
mattina il suo incaricato d'affari masgiava 


jcidamente il suo risotto al re del Parla- 
, dergicchiando un giornela. cin 
li ce phi ero vicino, ast I) Opinione. Li 
gionto al periodo, ove la Nonna dios: « G1 
omni di Stato, + queli aspiraco a rimane 
nella storia, non derono sa yra a ua è 
mero desiderio di poprlarità la tutela dela 
pubblica quiste », senti come una scossa, m 
parve d'uscire da un sng00, dal sog 
comizio, e dato un pensi-ro aff-ituvso ag 
redant fratelli, m'accorsi qualme»ta mal prov 
vede a sa stesso chi, par volontà di far b:ne 
fa troppo! Alimentare il fuoco sacro six bene, 
ma dare fuoco alla casa... vi: 


Ion leppino 


1a: 


< FANFULLA A VILANO 


18 laglio. 

L'autorità giadiziaria ha ordinato l'arresto di quel 

signor Angelo D-PA qua ch'era fra gli scrutatori della 

sezione IV in Burgo Spesso, ove furono rubate le cin- 
Je elezioni amministratise. 


zione provinciale e conta ventoito anni di servizio; non 
è mai stato un politicomane, e l'alto ierì dichiarava 
egli stesso in un pubblico c»ffè ch'egli appartiene ed 
ha sempre appartenuto al psrtito che tiene le redini 
del potere, sia di destra o di sinistra. 

Il suo arresto venue operato nel palazzo stesso della 
prefettura da un delegato di pubblica sicurezz?, mu- 
pito del regolare mandato. Non fece opposizione, ma 
diede in ismanie e proropoe in pianto. Scorto, mentre 
lo si faceva salire in citadina, l'onorevole Gorla, de- 
putato di Menza e membro della deputazione provio- 
ciale, volle raccomandarglisi, rammentando il lungo 
servizio prestato 

— Non posso nulla per lei — fu la risposta dell'e 
gregio deputato. 

Vi lascio immaginare l'impressione prodotta da un 
tal fatto e i commenti che girano per la cità. 

lo mi astengo da ogni apprezzamento e mi limito a 
constatare che l’opiaione pubblica qui si pronuncia 
sempre più energi-amente contraria alla progresseria, 
alle id-e el ai sistemi ch'essa ha introdotto nel reg- 
gimento della pabblica cosa. 


> 

E siccome Milano ha una straordinaria potenza d'ir- 
radiazione ed esercita ua’inflieaza grande e determi 
nativa sulle prosin ie cire»stauti, così vediamo gli no 
mini della Riparazione bsttuti del pari relte elezioni 
amministrative a Como ed a Varese, duve furono esclusi 
dal Consiglio comunale iorevele Ademoli, deputato 
di Gavirate, e l'onerevole aveocato Bizzozero, deputato 
di Varese, entrambi di sinistra e due notabilità del 
partito. 

Che più? 

Mi si ascerta che il Cadolini, moderato, batterà im 
mancabilmente a Lod: il suo competitore. quell. 
cato Cagnola che ora grora nel verbo di Cairoli, 
nel 1870 grarò nel verbo de'clericali e nel 1876 tentò 
giorare nel verbo d-’ costitazionali. 

Di quel celebre avvocato Cagaola, che nel 1875, es- 
sendo sindico di Ladi. rievocava le fraterne discordie 
che desotareno nell'età di mezzo le nostre città, scri- 
vendo in un indirizzo all'imperatore di Germania le se 
guenti testuati parole: 

< L'amore della Vostra nazione ricorda nella Maestà 
Vostra il pretiletto della sua storia Federico I Barba 
rossa. nel periodo delle sue gesta fra noi: per esso 
Lodi ebbe la riedifi azione nella sede attuale e le fa 
rono possibili giusti accord? colle città vicine. . 

€ Lodi, che d-ve tanta parte di vita al leggend»rio 
antenato della Maestà Vostra nell'amore della nazione 
depone na rispettoso saluto innanzi al grande sovrano 
della nuova Germania, ed al desiderato ospite ». 


© d 


La Democratica ha indetto per questa sera un'adu- 
naozi, per avvisare al miglior modo di promuovere 
anche qui uva manifestazione per l'Ualia irredenta. 

Il « miglior modo » sarebbe appunto quello di non 
far nulla perchè Milano seria e positiva rifugge dalle 
« quarantottate >. 

Milano che in queli’epoca di sublimi entusiasmi, ma 
di pochissimo criterio pratico, mandò il generoso quanto 
improvsido grido: « O tutti liberi, o totti schiavi »; 
Milano che di fronte alla sigaoria straniera seppe adot. 
tare na contegno così severamente sdegnoso e passi 
vamente irreconciliabile; Milano che pagò con tanta 
larghezza di sangue, di danaro e disacrificio per V'in- 
dipendenza nazionale, ha diritto di non lasciarsi im 
porre le sue d-cistoni da nessuno. 

I diritti d'lialia furono aff-rmati a Montebello, a 
San Martino, a Varese, a Palermo, sul Volturno, a 
Castora e a Porta Pia. Qrando venisse il momento op- 
portuno e la voce del filo di Viutorio Emannele la 
chiami, Milano sarà pronta a riaffermare quei diritti 
colla medesima solennità ed efficscia. 

Quando sono in giuoco l'anore, la dignità, il decoro 
della nazione, Milano sì ricorda di essere fuori di mi- 
norità e non può fa:e la poiitica dei minorenni. 

<> 

Ua aneddoto che calza a cappello. 


Nel 1849, a Firenze, una mano di dimostranti s'era 
recata in piazza della Signoria a vociare che voleva la 
repubblica. 

Gurrrazzi si presenta silo storico verone e dice: 

— Volete la repubblica ? 

_Ua formidabile sì gh risponde, e Guerrazzi di ri- 
picco: 
— Bravi! Tornate domani con duemila uomini ar- 


aliti ed agguerriti, prooti a difenderla, e la proc. 


meremo. <> 

Monsignor di Calabiana & nitornato l'altra sera dala 
sua villa di Groppello, ed ebbe .0gM" maniera. di sim. 
satiche manifestazioni da parte der clero e dei notabili 
della cìtià. n 

Sì è cari vedere come l'andrà 2° finire coll'o, 
gervalore caltolico che în questi ultimi gini ba ri. 

rea la consueta spavalderia e sì burla dell» S;0ella'ore, 
organo della Curia, che gli minaccia l'applicazione di 
quelle misare repressive, delle quali fu fatta fscoa 
atl’arcivercovo. Don Dante Albertario sfida chiunqu: 
a colpirlo È 

Dicesi che monsignore manderà a tutti i parroci una 
sua pastorale da leggersi dz1 pergamo, nella quale sarà 
accennata ia questione per cui dvette recarsi a Roma 
e farà appello allo spirito di conciliazione, di concordia 
e di carità che deve animare il clero ed i fedeli, 

Mi sembra pochino, pochino davvero ! 

L'assessore conte Alfonso Sanseverino, espressamente 
inviato dsi sindaco a Torio. per avere contezza della 
venata delle Loro Maestà a Milano, ci recò la fausta 
notizia ch’essa avrà Inogo giovedì venturo. 

Il conte Belinzaghi affidò allo stesso assessore, cra- 
diuvato dall'ingegnere Nazani del municipio e dil'se. 
gretario Lumi, l'incarico di fovmare il programma delle 
accoglienze a farsi; e il prog antma fu tosto ci mpilato 
— in due parti, cioè: ricevimento, festeggiamenti — ed 
approvato. 

Sono già incominciati i preparativi, e molte delle 
famiglie signorili che trovansi în vita od alle acque 
già si dispongono a ritornare ia città. 

Lo spettacolo che doveva aver luogo all'Arena do- 
menica è prorogato, e il municipio concorterà con una 
somma onde renderio degno d'essere presenziato dalla 
corte. 

ll commendatore Cordero, direttore della real casa, 
ha già date tutte le disposizioni per allestire il pa- 
ia220, e le vie che vi conducono dalla stazione saranno 
tntie p'avesale. 

Ma più d'egni festa o pompa cfficialo varranno le 
dimostrazivni spontanee della cittadinanza, a testimo. 
niare a1 benamati sovrani l'affetto intenso, la devozione 
illimitata e la riconoscenza indelebile dì Milano. 


<> 


Chi si troverà a disagio sarà qualche alia autorità 
politica, intorno alla quale s'è fatto un wsote che so 
miglia all'isclamento ia cui sì suol tenere, per misura 
sanitaria, chi giunge da provenienze infette dai contagi. 

A proposito. 

Si afferma che Sua Eccellenza il signor conte (sare 
Bardesono De Rigras sia destinato definitivamente alla 
prefettura di Torino. 


? Buon viaggio! buon viaggio! 


—.Il partito operaio ha 
ottenuto completa vittoria nella Convenzione costituzio. 
nae di Califorma Ciò è tanto più serio inquantochè 
non SÌ eredleva che quesio partito potesse imporsi con 
tanta forza. Il senatore Booth però assicura — e lo si 
può credere perchè è nemo degno di fede — che la gran 
massa di quelli che sono impegnati nel nuovo movi- 
mento, non: è nemica dell'ordine pubblico, essendo quasi 
tutta formata di piccoli proprietari, i quali Fanno tsnto 
interesse a cumservare i loro benî quanto possono 
averne i più ricevi cittadini dello S:ato. Ad ogai modo 
i procedimenti della’ Convenzione per ia resisione della 
costituzione dello Stat0 svelesanna senza. dubbio ie 
intenzioni e le esigenze dei capi di questo partito. 
lutanto crescono }- muaxficenze private a vantaggio 
degli istituti di pubblica isurozione. Il gindice Ast 
Parker ha ultimamente fatto dono all'università di 
Lehigh da lui fond-ta in R-1b-lehem nella Pensilvani3, 
di un fabbricato per uso di pubblica libreria valutato 
circa 400,000 dollari. e fernito di iuteressantissime 
orere letterarie e scientifiche dell'importo di circa 6.000 
dollari. Sommando tutto, a quest'ora iv signor Parker 
haelargito all'università la bella cifra di doWlari 500.000, 
tenuto conto che la spesa annaa per la m-molenzione 
dello stabilimento gliene costa sopra a cinquantamila. 
E gli esempi trovano quaggiù facilmente inritatori. 
Il signor George W. Childs di Filadelfia sta per in- 
cominciare l'erezione di nn edificio elegantissimo 2 
Long Branch, che egli vuol donare a quel municipio. 
Questo fabbricato. che porterà il suo nome, servirà 
per uso dî pubblica biblioteca. Il reverendo dottore 
Lockwood di Freehold ha già offerto la sua splendida 
collezione di antichità indiane, come nucleo del nuovo 
museo; offerta che oltrepassa per valore la cifra di 
dollari 7000. 
E la recente contribuzione della signora J. J Astor 
a favore della Società protettrice dei fanciulli di New- 
York cffre ancora un'altra illustrazione della crescente 
tendenza fra î beneficati daila fortuna a servirsi delle 
loro ricchezze a scopo di pubblico beneficio, 


= All'alba di domenica passota le mura di Cre- 
Scentino apparvero adorne dì grandi manoscritti, 
nei quali si enunciava il grido di e Morte:al generale 
Bertolè-Viale », e per:contrapposto l'altro di « Viva 
Cairoli: ». E la causa di tutto questo? È facile l'im- 
maginaria. Ù 

L'onorevole Bertol>-Viale avea negato il suo voto 
per l'abolizione completa del macinato, e tanto è valso 
per procurargli le grandi ire del‘a Riparazione’ cre- 
scentinese, la quale hon ha voluto tenergli neanche 
conto che egli tu fra coloro i quali aveveho votato per 
l'abolizione della imposta sul'a macinazione dei cereali 
minori 

Intanto Crescentino si prepara a mandare il suo rap- 
presentante al Consiglio provinciale di Nuvara Esce 
Appuato di carica il signer. Narratone, jevatosi il 
gloria per essersi opposto affinchè venisse presentato 
Ja Consiglio il progetto di un mbammiento alla ub- 
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moria di Vittorio Emanuele... Ma se i pronostici 
cono il vero, il partito riparatore questa volta la (ag 


bassina. 
—_- i 
BAGNI 
" Viareggio, 18 loglio. 


N'appigionasi, dico io, desta l'idea del vuoto. Qicèi 
mare e l’appigionasi, c'è l'infiuitoe il vuoto. Ma siamo prep: 
di sperauza per la seconda quia: 
di agosto. 

Uè della gente a questo mondo che ha bisogno di 
darsi l'aria di cominciare i bagni verso il settembre 
perchè si fa così suli’Oceano, perchè così si consuma 
mn vecchio paracqua e si adoperano gli stivaloni in 
mezzo alle gioie delle burrasche autungali, buscandasi 
nell’ascire dal bagno delle iafreddature numero uno 
Ervica la moda... dell'Oceano; io non la seguo, e vado 
al Nettuno del Mediterraneo; anzi non ci vado, perchè 
mon Cè nessuno. 


>< 

La modi di Viareggio quest'anno tira al pittoresco 
1 veri e propri stabilimenti balneari, quelli dove an 
davano tutti, dove il pubblico poteva scarticarsi, man 
giare, bere, suonare e dormire quando suonavano gl 
altri lebri stabilimenti del N ttuno, del Ratepa, ec. 
sono apparsi troppo convenzionali ai bagnanti buon 
ggustai, sicchè adesso se ne vanno tutti colla lingua di 
fuori e coi piedi scottati dalla rena a cercare le sem- 
plici capannelle di paglia. che allungano ogni anno una 
mano chilometrica verso la Spezia. Le capaune e un 
visibilio di cuori! Ecco l'irdine del giorno .. (quello 
deila notte si modifica sostanzialmente). 

Mi ricordo che anno si doveva discutere anche în 
Consiglio comunale la soppressione delle capanne. B.It: 
soparessione per Dio...doro sicalo! Mi par quella dei 
conventi, che sono più di prima, 

DK 

In omaggio alla magis amica serifas, non nego che 
quelle primitive costruzioni, economiche per la spes: 
€ per la forlette, harno il loro bello ed i loro vantaggi. 
Lì solto, riparati dal sole, par proprio di stare al 
more per il mare; i piedi sono quasi nell'acqua quando 
Tacqua non è sui vostri piedi per merito di nno di 
quei tanti bimbetti che sì rotolano beati nell'arena, € 
che vi montano a cavalluccio, portandovi poi via la 
mazza ed il cappello, il quale più tardi ammirate gal 
leggiante sull'onda, a guisa di barchetta; e mentre coi 
viso truce ripensate ad Erude, vi ritorna il sorriso 
salle labbra, perchè la vocina di un sliro incoguito 
Vi saluta per isbeglio papà, chirdendovi un scldino. La 
legge vieta di ricercare la paternità, e voi la trovate 
per cinque centesimi. 

Gli occhi poi non sì stancano di gnardare cotesto 
bralicantespettacolo che si rinnova sempre; geute grande 
€ piccola che sì bagna, sì asciuga e si spoglia; pesca- 
torì che ticauo la sciabica, con dei fori, dei rapporti e 
dei valoti, che sfaggono ai curiusi profani, e fanno la 
delizia di Telemaco Sigoorini, il quale vede, sente, 
analizza e mette insieme ora ua sonelt», ora un quadro 
(Se mi da la scelta, prendo il quadro.) 

>< 

Ma dunque la gente c'è? interrompe il lettore sec 
cato. 

Sicuro che c'è; ho volato dire soltanto che non cr 
m'è quanta ce ne può stare e quanta ce ne sarà in a 
gosto. Volete che non me ne contenti? Bologna ha 
mandato la sua graziosa colonia; non mancano la si 
ggnora Ballarini e la contessa Bianconciaî, e con esse 
la signora Gaadolî, moglie dell'onorevole nemico par 
lamentare del generale Ricotti. È arrivata la mirebes. 
Saa Vitale e si aspetta la contessa Milvezzi. Di Firenze 
ho veduto quelli intelligenti occhi d- lla contessa Gamba, 
vi dovrebbe essere la principessa Strozzi. M.lano non 
mancato all'appello ; le marchese Crivelli e Saporiti 
It a farne fede, una fede simpstica davvero ! E 
l'estiva fendataria di Viareggio, ha sempre per 
nti molte belle signore, la cui amabilità è 
dalla cordiale ospitalità colla quale sanno 
ricevere nella città loro. Finisco, ma non fiuirebbe qui. 

Ora bisogna divertirsi, e sapete su chi contano certi 
indiscreti ? Sul barone Roggero che ha edificata una 
casa e dovrebbe inaugurarla. Inauguriamola. 


>< 

Il municipio ha fatto molte cose, riducendo con 
gusto la piszza d'Azeglio a giardinetti, rifacendo i 
marciapiedi e le fogne onde evitare nei giorni di pioggia 
l'esercizio forzato del nuoto anche in terraferma. 

Ha piantato degli alberi d'arancio lungo il viale Ugo 

Foscolo, perchè i ragazzi ne possano tirare i frutti 
acerbi contro i vetri delle case, ed ha trasportato in 
fondo al viale stesso l’anfiteatro perchè sembri da lon- 
tano un monumento e perchè ci vinca le corse il so- 
lito Vendalo, come avvense domenica. 
* Ma la grande novità sta nell’esser riusciti a vestir 
di nero ia centomita modi i vettarini per farli scop 
piar dal caldo, e nell'aver fatto loro prendere il cap- 
Pello... a cilindro sicchè adesso possono bestemmiare, 
Dis, il Volto santo, e anche il municipio col respettivo 
sindaco. È 


ROMA 


20 Inglio. 
7. Domani , alle 6 pomeridiane, avrà Inogo nel 
teatro Apollo la solenue premiazione d'gti alunni delle 
Scuole poste suito il patronato della Lega. 


FANFULLA — 


Alcuni distinti maestri ed artisti eseguiranno negli 
tnterm-zzi scelti pezzi di musica vocale ed istrumentale. 
“. Monsignor Ghilardi, arcivescovo di Lucca, è stato 


Sominato arcivesc,vo assistente al soglio, 


*. D mani mattina, nella chiesa di Santa Maria in 
Campitelli. av:à luogo la consagrazione del nuovo ar 


givpono di N-poli, monsignor Gugtieimo Sanfetio, per 
em 


ii del cardinale segretario di Stato, eminentis- 
Franchi, 

Sono invit-ti a questa fanzione, che sarà fatta con 
grende pompr, moiti penssaggi dell’avistuciazia ros 
mana e nepoetana. 

«+ La sigaora Eazenia Ravà, già da due anni me- 

stra negli asili feodelian |\ma venne 
vestè uominala direttrice eff'itiva di quel’importante 
istinto. 
Sua Eminenza il cardinale De Luca ba preso ieri 
maîtina possesso della carica di vice-cavcelliere di Santa 
Romana Chiesa, alla quele fu elevato nell'ultimo con- 
cistaro da Soa Santi Leone XIIL 

+. B uscita la puntata 2-8 giugno del bollettino de 
mogrefico metrorico di Roma. Da questo risulta che 
sa popolazione di Rom at 31 marzo asceudera a 285.400 
abitanti. Il movimento della popolazione nella penni. 
tima settimana fa il segueme: vati 127, immigrari 122, 
emigrati 22, matrimoni 2, morti 173. 

+ Corre voce che nella pros-ima stagione autnanaîe 
al teatro Argentina, eltre la Galletti. avremo pure 
an'altra celbmtà, la U:ba9, la quale eseguirebbe ta 
fo di Pacini. 

«. Domani sera. d>menica. riapertara del Politeama, 
colla Marta di Flotow ed il ballo grande Deradacy 

+ AI Corea avrà luogo quanto prima la beneficista 
della siguora Giuseppina Boccamini Lavaggi, colla Bea 
trice Cenci, dramma che non può a meno di suscitare 
un grande interesse nel pubblico romano. 


Biblioteca di #anfulia 


lecolò Persichetti. — Dizionario di pensieri 
ae nze, d'autori antichi e moderni di oqui nazione. 

qurotumi è — Milano, Frati Rechiedci, eatori, 

71. 

€ Questa raccolta di massime e di pensieri non era 
destinata a divenire un libro; essa doveva vivere 
« mec» nel silenzio, compagna indivisibile delle quo- 
< tidiane letture; era un tesoro di ammaestramenti 
« che andavo ammassando nella speranza che qualche 
< fiata avessi potuto spenderio con mio ventaggio. Ri- 
< flettoto però che il piccolo tesoro potesse essere 
« ancor utile per qualche altro giovine come me, mi 
« decisi a renderlo di vantaggio comune. Questo libro 
€ quindi esce faori senza preteusioni, non essendo 
« stato foggiato nè dail'ambizione, nè dalla vanità » 

Gasì l'autore nella sua prefazione. E da queste brevi 
e ssccose parole molto baone cose si capiscono: che 
l'autore anzitatto è giovane, e di questo è a copgra- 
sularsi con lui; che è altrettanto modesto quanto sta- 
4 «so. cosa che gli fa grandissimo onore; e che dano 
alla luce questo libro fratto di luoghe e assennate let 
tere, ha fatto opera di cui melti debbono essergli 


ro, a leggersi, fa Feffito di un caleidoscopio 
Chismindolo « ua tesoro di ammaestramonti >, lau 
tore ha perfeitamenie ragione. Lo si potrebbe parago 
sare ad una elettissima conversszione cui. preadano 
parte tutti i più siti ingegui che abbia prodotto mai 
lamanità Ed è un vero piacere il sentire a discor- 
rere su un identico argomento t-nte brave persone sì 
distanti fra loro per tempo. per indole e per legze di 
ambient». Qai, il sorriso spiritnale e mesto del'a 
qui, la tollerante saggezza di 
esicurea e bonaria di Orazio; il paradosso brillant= del 
Dumas, la sentenza di Shsk-sprare, lo scetticismo di 
Balzac, la sapienza di Piagora, l'ingegno straordinario 
di Pl-tone. E sono a centinata i pensatori che vi pas 
sano iunanzi, e per poco che vi  ponizte ment», nelle 
parole d'ognnno vedete spiccare una personalità pro- 
pria, tatto il riflesso di un'epoca, ua ordine morale di 
vita diverso. 

Besta: essi parlano, stiamoli a sentire. To'!.. di 
scorron di fivanza < I tributi sono i servi deila re 
prbblica » così la pensa Cicerone. Ulite T-cito come 
è viù solenne e più esatto: « Nun vba quiete di po- 
senz'armi, nè armi senza stipendi, nè stipend: senza 
tribati ». E Macavelli, com'è giusto ! « Nella esaziore 
delle tasse sì abbia discrezione e misericordia, che ri- 
chiede la calamità dei popoli, sopportandogli, e non 
volendo da loro più ch: si può ». E Galiani, questo 
scettico! « Il d-naro delie ammezd», pnrificato dai 
mouopoti, è macchiato del sangue dei poveri dai cuori 
strappato ». E un anonimo: « I tributi che un sovrano 
esige da'suoi sudditi dovrebbero esser come i vapori, 
che il sole attrae dalla terra e che poi li manda in ru- 
giade fecondatrici ». 

Ob!.. la mia bella lettrice storce la bocca. Ho ca- 
pito.. Matiamo argomento e domandiamo Dn ps a 
questi gravi persoraggi come la pensino sull'amore 
« L'amore è il pù dolce e il miglicre dei moralisti ». 
e questo è Bacone che lo dice; da non confondersi 
però col noto Bacene della Riforma, il quale su questo 
argomento potrebbe essere di parer contrario. Udite 
la Sand: « L'amore è la santa aspirazione della parte 
più eterea della nostra anima verso l'ignoto ». Platone 
sgrana gli occhi a quest'uscita e risponde: « L'amore 
è l'intraprenditore di tutte le cose ». Byron, dal canto 
500, sadira ei esclima: « Oh amore! ta sei il vero 
Dio del male, perocchè al postutto non possiemo chia- 
marti un diavo'o ». 

E fermiamoci qui, perchè altrimenti non vè da farla 
più finita. li libro del Persichetti, mi direte, è una 
compilazione; ma di queste compilazioni, s*rbbe fir- 
tuna per l'Italia, se se ne fecess-ro molte. Il Porsie etti 
ha stadisto e racoulio non tanto per sè. quanto per 
gli altri: gli altri, leggano ne il sno libro rel 
quale impareranno mulle cose: e tanti che impiegano 
anni a ponzare un'idea, e ponzatala credono averne il 
diritto di privativa, troveranno forse non senza rin- 


crescimento che vè stato chi avea pensato a battarla 
faori prima di loro. 

Tante vero che ormai non vè più nulla di nuove 
sotto il sole, 


LRÉbjfnn 


NB. Verranno aonunziati nel Bollettino bibliografico 
tutte le pubblicazioni inviat in doppio esemplare all’uf icio 
del Fasfullr, ma il Bi o non può assumersi l'im 
pegno di parlare distesa tutte. 

Si pregann gli autori a volere insieme alle loro opere 
traswettercì il loro indirizzo, onde poter inviar loro il nu- 
mer del giornale che contiene l'avviso. 


Nostre JurorMmazIONI 


Molti telegrammi sono stati spaditi oggi da 
Roma a Torino per esprimera a Sun Maesté 
la R gina i più rispritssi @ cordiali auguri in 
occasione del suo giorno onomastico. 


Il Consiglio de'ministi, in una riunione te- 
nu'a ieri alte 5 nel palazzo della Consulta, ha 
d-liberato definitivamente circa la distribuzione 
dei servizi nel ministero de tura, indu- 
stria e commercio. 

Il ministero sarà ricostituito colle stssse at 
tribuzioni che aveva prima del 26 dicsmbre 
1877, che sarasno definite in un decreto di 
imminente. pubblicazione. 


Il conte Cori, plenipotanzisrio italiano al 
Congresso di Berlino, è rientrato in Italia de 
due giorni, È giunto a Torino ieri mattina, ed 
è stato ricevuto subito dopo da Sua Maosté. 


Heri sera il conte M.ff-i, segretario generale del mi- 
-ro degli affiri estei, è partito da Roma per en 
dare ad incontrare il conte Corti a Torino. 
Si asserisce che il conte De Launay. ambasciatore 
italiano in G-rminia e secondo plenipotenziario al Cos- 
gresso di Berlino, sarà nominato senatore del regno. 


Festeggiandosi oggi in Torino il giorno onomastico 
di Sua Maestà la Regina Margherita, la presidenza del 
l'Associazione costituzionale Romana ha inviato il se- 
guente telegramma : 

« Roma, 20 luglio 1578. 
€ A Sua Muestà la Resina d'talio, 

« Mentre la vostra nobilissima Torino festeggia l'au- 
gusto nome di Vostra Muestà, l'Associazione costitu- 
Donale romana, con afctto di cuori leali è schietto 
sentive di liberi cittadini, depone ai piedi della Maestà 
Vostra omaggi ed auguiî. 


« La Presenza ». 


Il ministro dei lavori pubblici. onorevole Raccarini, 
è partito ieri sera per Milano. Vi resterà quattro o 
cinque giorni per ciò che coreerne l'amministrazione 
governativa delle ferrovi» dell'Alta lalia. 

Dopo, andrà a Genova per visitare i lavori del porto. 


Da due giorni son? sosnesì in Vaticano i ricevimenti, 
essendo il Santo Padre Leone XUl leggermente indi- 
sposto. 

Oggi non sono ripresi, ad onta che si dica miglio- 
nt. 

Egli è attaccato da infiammazione si visceri, ma- 
Jattia della quele soffie da pasecchì anti. 

Ua telegramma giuotori ieri da Torino, troppo tardi 
per poter essere pubblicato, he la notizia dello 
scoppio di uu grosso caunone a Sin Mourizio è ine- 
satta nel sens) che sì tratta di un esperimento cui 
è stato sottoposto, mediante cariche successivamente 
aumeatate e superiori alla portata, come si pratica pe- 
riodicamente, ua enorme cannone. per tener conto della 
resistenza del metello agti sforzi della carica. 

Il cannone sarà collics19 al musro, come inservibile. 
La direzione della fooderia protesta contro la notizia 
dello scoppio. La culatta non è scoppista, ma è ri- 
masta olturata e porosa per boliore improvviso. 


BORSA DI ROMA 


è 20 luglio. 

Anche ieri alla Borsa di Parigi la nostra rendita 
fu debo'e, mentre le francesi erano abbastanzà ferme. 

Nella nostra rivai:ne sila Piccola Borsa si fece poca 
rendita a 81 42 112 8147 12 

I cori del Beu'evard ersno migliori, ma stamane 
non vi furono affari fuori Bo sa. 

Atta Borsa ufficiale si fece per contanti e per fine 
8 40, ma poi la rendita per five rimase offerta a 
81 37 112. con tendenza debole, 

In valori si fecero poche azioni Banca Romana 
a 1200. 

Poco variati i cambi, 

Francia 108, 107 75; Londra 27 07, 27 02. 

Pezzi da venti franchi 21 72, 21 70. 

Anche la rendita turca è rivassata. Da 18 5), che 
sì era faîto ieri l'altro in ua momento d'entusiasmo 
scese a 17 80, prezzo a cui erà oggi offerta, 


Veritas. 


ircolo Filedrammatiro. — Sismo infor- 
mati ch- demoni ser: 21 corvest- Mm intermezzi di 
suriti musica vi sarà Îl sonto eser izio une.to di de 
clamazione. civ: U a s'eva del Saul e quindi una 
possa iuedita dI chi-rissiam porta signor Vincenzo 
Cham : € Gli uomini © Jo netare. > 


TeLEGRAMMI STEFANI 


VERONA, 19. — I funerali del senatore Aleardi fu- 

Vi intervennero Je autorità civili e 
pe, le rappresentanze del Ssuato, della 
Camera e dei municipi, lì istituti, i corpì scientifici, 
le Società operaie ed una folla grandissima. 

LONDRA, 18. — La casa Hazard e K.ldecotte. sen= 
silt ta laue ba dichiarato il falitmento Il passivo 
D (00 fire sterline 
. — L'ammiragliat ordinò che si ri- 
aisca nelle acque di Cipro uua fitta composta di sei 
araudì corazzate e di tre minori, sutto il comando del- 
l'ammiraglio My 

Il Daily Telegraph ba da Vienna che le trattative fra 
l'Austria Uagheria e la Turchia nou progrediscono. 

VIENNA, 19. — I giornali annvnziano che le trat- 
fra la Turchia e VAusiria Ungheria, rignardo 
pazione della Bosnia e dell’Erzegovina, conti- 
auano 2 Vienna ei a Costantinopoli. 

Finera non si sarebb» fissato alcun termine per l'en- 
trata delle truppé, ma si sarebbe dichiarato alla Porta 
che, a di la di un tempo prefisso, ognì termine ulie- 
riore sarebbe ‘nammi-sible. 

LONDRA, 19. — Camera dei Comuni. — Hsrtington 
anuunzia che proporrà fra breve una mozione circa il 
trito di Bino e la convenzione di Costantinopoli 

Smith rispondendo a Montagu riguardo ad alcuni 
colpi di facile tirati dai Russt nei diatoraî di Galli 
pali contro nra scialappa Inglese, dice che il generale 
Tutleben dichrard di iguorare questo fatto, [0 deplorò 
e promise di fare una seria inchiesta. 


tiazion depto-erà che il Cong-esso non abbia. suddi - 
sfauo viù larzimente a reclami d-Ila Grecia, e deplo- 


respoi 
maneute territorio, senza ju 
cevre prim l'autorizzizione dalla Camera. 
mozione sarà 
VIENNA, 19. — ll barone Hey 
fag-rsheim. nesso Magonza. 
BORDEAUX, 19 — Gli operai panattieri si sono 
posti im isevero. Ù 
TORINO, 19. — Questa sera è arrivato il conte 
Coru 
Il ministro della real casa, commendatore Visone, 
allen teval: alla stazione e lo condusse al palazzo reale. 
BERLINO. 19. — La Post partando dei tentativi 
tendenu a vrovucare agitazioni in Îtalia e in Francia, 
Ni attribuisce agli sforzi delte con-orterie e del partito 
ultramontano per far cedere î gabinetti liberati di 
questi due paesi. La Post soggiange che i giornali li- 
berali, f.cead crescere lo strepito, servono, senza vo- 
lerlo, soltanto alla causa degli ultramontani. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


DA VENDERE 0D AFFITTARE 
VASTO PALAZZO 


con Giardino Principesco 
in amenissima posiziore. Dista un'ora dalla 
staziona di Cernusco M-rate, con annesso Sla- 
bil m-nto per filetura di seta. 

Per più ampie info-mazioni dirigersi alla Tipografia 
del € ». Bambiila di Paolo, in Milano, 
Via S Ixio Peiliro, N 6, Dietro richiesta in iscritto, si 
inviano minute descrizioni a stampa. 


__r————_{_É 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
azzo Berni 
151, Corso e via Beisiana, 64, Roma. 


14905 P) 


napoLi [TEL RYil DES BTRANGERS naeori 


inaugurato in gennaio 1877 
Nuova banchina al Chiatamone. 
Unicoin Nap li pel suo stile; costruz one speciole e silua- 
Zone incantevole, merita preferenza per le molle comodità, 
la cortesia vd esaltezze di serrizio,e tute iò che può 
renderto il più eraevole soggiorno im ogui stagione. Scr- 
geurì d'acque ferragonose e Dgr mmerali. di mare e dolci. 
Dumaniire 1a tariffa e le futog:afie dello stabilimento. 


Società Generale Itali: na di Maru Ass curazie 


2 quota fissa 
CONTRO I DANNI DELL'INCENOM È DELLA GRANDINE, SEDENTE IS PADOVA | 
Qualunque persona dumi-itiata tant in piccoli Co || 
mum quanto n locsià centrali del R-g0o che abbi» 
anche s Itanto quelche ora del gioruo disponibile, + 
che possa in parì umpo cff-ire buone referenze, può | 
ottenere l'incarico di operare per conto della intestata | 
Soci-tà. Chiunque volesse approfittare di una tale di 
ne goda Iucroso c mpensa e duvrà all’onpo ri 


volgersi alla sede deila Società în Padova Palszzo delle 
D-bite. La Direzione Generale. 


L’EGITTO — Vedi avviso 4° pagina. 
_———_—Fr —_—_———- 
Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 
Deutsche Zeitung di Ven a. 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
via della Colonna, 41, p. p., Roma, 


F. WERTHBIM & 0° 


Fabbrica I. R. P. di CASSE FORTI 


FIRENZE 


Barriera della Cro 


UTILITÀ ED ECONOMIA 
CURA FERRUGINOSA A 


=\_RIGOSTITOENTE 


ACQUA FASFO-FERRUGINOSA 
cazosa 
Sostituisce le asque minerali di 
Recoar», Pejo e 
S. Caterica 


,, R. STABILIMENTO ORT 


DOMICILIO 


0 


Medico Direttore Dott, Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


i, 28 


zani, 


Pan: 


Preparata nello Stabilimento 3 |6i Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche 
RIVA PALAZZI 5A non musicante, sì mette in grado, în poche ore, di 
della Farmacia di G. Rotterl 5 » le più srari melodie, adattatissimo per Tac: 
NILANO. n 
Frà le molta attestazioni mediche 5 x 
rilascia'e al prepsratore, togliamo A 
it 6 pin tst/ È demi, rg ads 25- List] 8 
DICHIARAZIONE i 24 di ; re n > 
Consiglio degli Istituti Ospitalieri e) 2 Istrumenti accordati per duetto L. 8 E 
pi mirato Milmno 20 giagno 1878. s 3» a» terzetto » 12 = 
Piezitissimo sig. G. Botterî. 5 SEA »° » quartiito» 18 È 
Autiri-zato a rspondere alla di Lei dmonda indirivzata E 6 Side 35 È 
J'onorevole Cansiglio deg: Isttuti Osmtati-ri ser «onose-re ij "S » dd detelto 
ritutai onerut. se questo Osmate Magziore dll'usodeli ACQUA] += Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. $. & 
FO5t0-*EKRUG NOSA LAZOSA di p eparszione della S. V. pi v E: B 
mi to 1 ronumorie quan o » S Istruzione semplice LL, -50 “ 
Quer’Acqua medicinale è pinervot 5 7 con 12 arie » 150 È 
graievole anehe a peragse che “ F 
Mi anporo meta:iieo ne ferro. ; Ei » 2 20 » » 250 Ss 
fa stia efrvesvnza e la »in © costante di so-| ; 
luzione, nessi il prepirato di ferro, è vollerata ancheli “© Deposito presso la succursale dell IE: 
nera 2 Emporio Franco-Italiano C, Finzi e C., a 
Ò Milano, 15, via S. Bfargherita, di faccia a! Caffè dell'Accademia © 
È bo) 
@ s 
= rio in vaglia postale. (IS) 
Hi ‘arina N. 1 può essere sperlita anche per mezzo po- * 
a "ieri danesi dismenorrce, 2 raccomandato per I. 2 in pi Ei 
dor Cas Melo» dell'Opedr'e Mamiore LUCCHI. | -& ungere alle ordinazioni di provincia la sta- a 
; ina alla quale deve essere appoggiai 
Fr 3.30 Orologio pm oiun| < < 


est 


erica ce Ste 
|. VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 
[Indicare dal auivo ewitte, su vero pi 01€ ci Baud 5910 sdope- 
[rate col più gran aucoezo ds più di queraita «nni dalle mag 
|zior parte dei mediei per guarire l'anemis, Je clorozi (coLor 
PaLLIDI) malattie delie giovinetta. Eco» l’o,.ivione deali nomi- 
zii pin itlutri Ie soinoze me tiche ehe l- banso sperzmentar- 
DI sete de va erupimmse che © tovso dito del bossi cent 


Le eri i E pen 
= 


eco come Ù gigiore sniviorst o 
Dr. DOUELE, ez-presidenie dell'Accademia di Medicine. 


| NOTA. Ogudo 
Toll'iavaat sro 0 del 


ta è siguilata coi asroinat 
1a firma, Como prova final- £{ 
etigsro che il 5210 nomo sia 


La migliore qualita di Cioccolata munita della sotto indicara marca 
@ preparata nella rinomata fabbrica di 


intoîitra ogni giorno più, il favore del pubblico; il sno ognor cre! 
acente smercio ne da la migliore garanzia. Raccomandiamo prinei-| 
paimente la gran scelta di Ciocculata în scatole adatt:te per regali 

La Cioccolata Suchard (munita della sua firma) è garantita pur. 


‘eatao'e'zucthero senza verun altro ingrediente. (4535) 


La più splendida pubblicezione illustrata a 
questi giorni : 


L'EGITTO 


ANTICO E MODERNO; 


DESCRITTO DA 
G. EBERS 


ILLUSTRATO DA CIRCA 700 INCISIONI 
DI PRIMARI ARTISTI 


Assoelazi. 


con premio del valore di L. 2 


Chi spedirà L. 4,50 alla Tipografia Elitrice Lom 
barda riceverà it programma ed il Fascicolo 1° 


premio. 


BRECELLES 


BAGNO A PIOGGIA 


AUTOMATICO 
EMIFINVENZIONE DI 
Privta ANGIOLO MENXICI cui 


Mecchinisloidraulico cnerario diS A. R. il Duca d'Aosta; 
brevettato dei Mi dagricoltura. Industrio e Commer- 
cio; peminto ca duplice metoglio al merito all'Esposizione 
di Virna 1879 e medaglie alle Esposizioni di Filacelfin e 
di Bruxelles 1876 e ad oltre Esposizioni italicne ; enorato di 
ol're 12 medaglie d'oro e d'argento da varie Accademe ar- 
tistiche e indusiriali del Regno. 

Questo BAGNO A PIOGE È serve per la cura idro- 
terepica a domicilio, è superiore a tutti gli altr: di tal ge- 
nere, po chè colla pressione dello stesso bagnente l'acqua 
case con forza esuale a quella cadenta da un'altezza di | 
circa 20 metri. È facilmente trasportabile, pesando soltanto 
£5 chilogrammi (e4 ari ®5 cira pesa la cassa con cui 

to) e può smontarsi da chiunque volendolo | 


v'asportare. 
#tre alla doccia perpend'colare è anche fornito da vna | 
doccia mobile con 3 nappe svariate, per le docciature locali. 
A chiarque ne faxcia richiesta, si rimette gratis il ci 
segno e la esenzione, dalla quale si rilevano fav:]mente 
i grandi vaniaigi di questo B:gno a Pioggia, che è stato 
aitamenta enromiato è premiato sopra ogni altro. 
fi son Prezzo del Baguo completo L. 130 in Livorno, o L. 150 
È posto alla stazione più vir'na del co-mmitten e Per l’esiero L ‘50 fino alla staziona più 
prossima =l contine d'i:slia Sì venda in LIVORNO, presso l'inventore, in'via Ricisoli! 5 


à “Perfezione.” 
? Ristoratore Universale 
S dei Capelli pu 


Sa*S.A.ALLEN 


Noa manca mai di restituire ai capelli 

sca restituire ai capelli grigi 

, crlore pristino del'a gioventù, rinorandone alle 

stesso tempo la vitalità, il crescmento e la bel 
222 laminota. La di Ibi azione è cena è 


Stabilimento principale, 
n4 & 116, Southampton (Row, 
LONDRA, INGRILTERRA. 


Autorizzato in Francia, In Austria, ne) Belgio ed in Russia. Il Rob 
Royvèau-Lsffecteur, cui riputszione è vrovata da an secolo, è garantito ge 
sino delia rirma dei dottore Mirandeau de Saiînt-Gervais. Qussto sciroppo ‘di facile 


scse, per guarita : erpati, postemi, canthéti, tigns, aiceri, scabbia | 

pr Dn Dea) molto superiote e tutti i sciroppi doyciiiti passione mi: 

‘nttie che sono dasighiste ‘sotto nomi di primative, secondario«e terziarie «ribelli 

paive, al mercurio, ed a) joduro di potassio. sai o, si 
Bueneralo, 


Dirigezsi alla Tipografia Editrice Lombarda, Milano 


Denosito 1, roe Richer, a Parigi, ed-a Roma presso je principali 
ariete. E) 


PEDICO-IDROTERAPICO 


pd rue Assaroti et galerie Mazzini. — 
[Ascenseur desservant tous les éta- 
rs trouve 


figestione, g-»to al gusto @ all'otorato, è raccomaniiato da titti‘ i’medici ‘di 6gn; ent 


FIRENZE 


Barriera della Croce 
Via Aretina, 19 


CRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
IN NAPOLI 


SULLA SPIAGGIA DELLA VILLA NAZIONALE 
di rincontro al CAFFÈ DI NAPOLI 


Questo S:abilimento condotto dai signori Mennella e 
Tuccaro è incortestabilmente uno dei più solidi ed 
eleganti. I sutdevi provrietari nulla hanno risparmiato 
per renderio comodo ed elegante. 9 

i ci si arriva in vettura per ja Nuova Via accanto 
lat mere, od a piedi per la Villa. ; 

La signore troveranno una vasca larga metri 40 ove 
‘possono nuotare e stare in piedi, poichè havvi sola 
mente 0 centimetri d’acqua alla panchina. i 

Il pavimento è perfetame te levizato e senza ciot- 
oli, poichè dopo cinqus anni di colmata il mare natu- 
\ra!mente ha gettata ivi della sabiia finissima 

1 bognanti che onorersn 0 lo Stabitimento LA VIT. 
TORIA troveranno che i signori Monnela e Cuccaro 
hanno il diritto alla prefe enza. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Sedietme, a 


he mè speso, m la deliziose Favina 
Ei salace Su Garry di Londra, detta 1 


VALENTA ARABICA 


la quale economiza mille volte il suo prezzo in altri rimedi; guarisce 
ltadicalmente alle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastrulgie, co- 
stipazioni croniche, emorroidi, giandole, ventosità, è ‘gonfiamento, 
[iramenti di testa, palpitazione, ronzio. d'orecchi, acidità , pituità, 
‘dolori, ardori, granchi e spasmi, ogni disordin 
tosse, 


rimento, reo 


idro) 
Far iabile successo. So 

'N, &{00 cure comprese quelle di molti medici del duca di Pluskow 
le della signora marchesa di Bréhan, ecc. ; 
Cura ni. 49,812. Mad. Maria Joly di 50 anni, da costipazione, indi- 
estione, nevralgia, insonnia asma e nausee. 

Cura n. 46,270 Signor Roberts da consuzione polmare, con tosse, 
comiti, costipazione e surdità di 25 anni. 

Cura ».. 46210. Siguor dottore medico Martin, da gastralzia e ir- 
ritezione di stomaco che lo iaceva vonzitare 15 a 18 volte al giorno, © 
ciò da otto auni. 

Cura 71. 46,218. Il colonnello Watson, da gotta, nevralgia e costi- 
pazione inveterata. 

Cura n.18,744. Îl dottor medico Shorland, da idropieia e costipazione. 
Cura n. 40,522. ll signor Balduin, da esienuatezza, completa para- 
îieîa della vescica © delle membra per eccessi di gioventi. 


Quevine volîe pia nziriva ne la carne, econouuma anche 50 volte 
i so i rin:edi 
in scatole: 44 di kil. 2.fr. 50 e. 12, kil, 
1 Ril. 4 fe; (ki fe 
“A: Scatole da 112 bi 


CR 


e 
. 50; per 86. 
Casa DU BARRY e C (limided) n. è, via Tommaso Grossi, Milazo, 
‘a in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
Riventitori: 
farm. della Legazione Britannica, via Cos 
A. Dante Ferroni; Francesco 


a Gli Stabilimenti termali 
GRANO HOTEL ISOTTA], Sh. Stettino 
Fiue de Rome in ssercizio da una Società con- 
Ouverture f.er septembre 1877 |censionaria, si aprono al pub 
Moison de 1.er ordre uso scel genna 20: corr giano, 
Palaia ati pone hot] stué dan] Pe penne 
fle plus beau et salubre quartier de|salutifere acque, poiché farono mai 
la ville et au centre, à provimité [sempre riconuselute  efiescissime 
[des théatres, du bureau du télégra- |nella cura delle malattie cutanee, 
he, de la pute et de la promenade affesio" i emorroîdali, starral 
ipubligue, élcigué du bruit du port. | reumatiche. artrizio 4 
e superbe de la rue de Rome, reina [reagente o 
tre alle consuete bibite ed operà 
zioni balnearie, potranno ancora 
Igiovarsi di una sala inalatorio di 
|9as solfidrico purificato, e di un 
inetto per semicupi con 
edi cure sara! no. direte dai 


Iges. — MAL les voy: 
‘ont au Grand Hotel 
le comfori moderne. 


Preservazione garani 
delle malattie veneree. 
1 facente, mero grosso d'r> 
au sitari, riacorads one siioga 
fe io tara. Sì 


Ghileght 
Consulente] R'ma, via del'a Colonna 41, p P- 
 B. Roma- (Firenze pi:zza Vecchi» di S. 

Mi ano, 


salta 
‘straordi 


S. Margheri 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Per abbuonari, inviaro vaglia postale 
‘all'Amministrazione del Fasvetta. = 3, 


Gli Abbonamenti È 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 10° 


In Roma cent, 5 


rene enni porre ro ciare ee en 


Domani ricorrendo la fe- 
sta del caldo non si pub- 
blica il giornale, 

I Signori Associati sa- 
ranno compensati con un 
foglio straordinario il 
giorno susseguente alla 
prima pioggia d’agosto. 


IL « MEETING» D'OGGI 


Riproduciamo testualmente il discorso pro- 
nunsziato oggi al PoLITEAMA dall'onorevole 
Tommaso Canella. 


Tommaso Canella: Signori, o, per dir me- 
glio, cittadini. Io prendo la parola per ri- 
cordarvi ciò che disse l’illustre marchese 
Colombi : Le accademie si fanno... 0 non si 
fanno. Ho l’onore di assicurarvi che questa 
sentenza è più profonda che non crediate, 
perchè essa significa che quando uno fa 
una cosa deve farla completa. 

Noi ci siamo qui, oggi, riuniti per riven- 
dicare all'Italia Trento e Trieste. Perchè 
solamente Trento e Trieste? Siamo o non 
siamo noi membri o partigiani della pa- 
triottica Associazione dell’/talia irredenta ? 
Tatti lo siamo. Or bene, la parte d'Italia 
che rimane a redimersi e a riunirsi alla 
gran madre-patria si riduce forse a quei 
due soli lembi di terra? Oh no! No! 
Giammai! 

Se il barbaro croato ci deve Trento e 
Trieste, la perfida Albione ci deve Malta; 
l'infida e ultramontana Francia ci deve la 
Corsica e Nizza, e l’equivoca Elvezia ci 
deve il canton Ticino. Solo quando noi a- 
wremo riscattati tutti questi territorì po- 
tremo dire che l’Italia è interamente re- 
denta, salvo poi a stabilire se non siano 
da redimersi più tardi anche l'Istria, la 
Dalmazia, il Montenegro e l'Albania, ecce- 
tera, eccetera. 

Qualche prudente e pusillanime mi potrà 
osservare che, volendo rivendicare tutta 
questa roba, noi ci metteremmo in lotta 
con mezzo mondo. 

Ebbene? Che cosa è poi mezzo mondo ? 
Non siamo noi figli dei Romani? Ora se 
i nostri padri hanno potuto lottare col 
mondo intero, perchè non potremo noi lot- 
tare colla metà del medesimo ? 


Oltre a ciò, non abbiamo noi unesercito 
da mandare a versare il nostro sangue 
per la grande idea ? Non abbiamo dei Duili 
dei Dandoli da lanciare contro le flotte 
degli usurpatori ? 

Ma più che i mezzi della forza brutale, 
noi abbiamo, per vincere, il nostro diritto. 
Proclamiamolo fremendo questo santo di- 
ritto, e i tiranni tremeranno perchè sono 
vili. Cittadini, io ho fede nei ruggito dei 
popoli. Che cosa sono, in fine, questi enti 
che sì chiamano Austria, Francia, Inghil- 
terra ? Sono colossi dai piedì di argilla. 
Scuotiamoli sulla loro base e crolleranno 
in frantumi ai nostri piedi. 

Cittadini dell’Jtalia irredenta, la mia opi- 
nione è che, volendo mostrarci fedeli al 
nostro programma, noi dobbiamo eseguirlo 
nella sua integrità ; noi dobbiamo liberare 
in una volta tutte le terre italiane che ge- 
mono ancora sotto il giogo straniero. Io 
ho quindi l'onore di presentare il seguente 
ordine del giorno : 

« Considerando che il diritto dell'It 
sui territorì di Trento, di Trieste, del Ti- 
cino, di Nizza, e sulle isole di Corsica, 
Malta, Gozzo, Comino e Cominotto è in- 
controvertibile, imprescindibile e impre- 
scrittibile, l'assemblea intima ai posses- 
sori illegittimi dei suddetti territorì e delle 
suddette isole, cioè all'impero d’Austria- 
Ungheria, all'impero anglo-indiano e alle 
repubbliche di Francia e di Svizzera di 
restituire all'Italia le terre in questione 
entro il termine di giorni trenta, rendendo 
le quattro potenze solidariamente respon- 
sabili delle conseguenze che il loro rifiuto 
potrebbe produrre, e passa all'ordine del 


si LI 


PS.Il presente ordine del giorno, per 
improvviso abbassamento di voce, non è 
stato votato. 


STORIE VECCHIE 


Firenze, 19 luglio. 

Un buon Fiorentino, di quelli che si occu- 
pano ancora più delle memorie patrie che dei 
debiti del comune, m'è venuto a far vedere 
il fascicolo del 1° maggio 1878 della Revue 
des Deux Mondes, nel quale il signor Giorgio 


Roma, Lunedì 22 Luglio 1878 


Fuori di Roma cent. 10 


PIT NITTO NITTO SETE PI 


Perrot a pagine 134, 135, 136 e 197 scrivo 
del palazzo del Podestà e del ritratto di Dante 
dipinto da Giotto nella cappella di quel pa- 
lazzo. 

Il signor Perrot è uno scrittore general- 
mente accurato di cose italiane e fiorentine in 
spscie; ma questa volta, salvo il dovuto ri- 
spelto, mi ha scantonato. Che Giotto avesse 
vestito il suo Dante di bianco, rosso e verde 
e conintenzione rivoluzionaria, il signor Perrot 
a questi lumi di luna non lo può dare ad in- 
tendere in Italia neppure agli scolari di terza 
elementare. Che ai tempi di Giotto il tricolore 
nazionale italiano fosse già considerato «comme 
un divin et mystique blason » non s'era mai 
sentito diro e a nessuno verrà probabilmente 
più voglia di dirlo. Sarebbe precisamente lo 
stesso l’affsrmsre che tutte le croci scolpite o 
dipinte sul cinquanta per cento delli antichi 
edifici fiorentia:, dimostrano un’ aspirazione 
delli antichi repubblicani all'unità d'Italia retta 
a monarchia sotto la croce di Savoia. 

Ma lesciamo da parie questa ed alire fan- 
tasticherie del signor Perrot per venire all’ar- 
gomento il più interessante. Il signor Perrot, 
perlando dello scoprimento del ritratto di Dante, 
lo attribuisco al signor Kirkup, artista ed an- 
tiquario inglese stabilito in Firenze, e ne fissa 
la data al 1841. Questa è una inesattezza sto- 

i merita Îa pena di rettificare, tanto 
ù ndosi di rivendicare ad un Italiano il 
merito della preziosa scoperta. 


« Una grando scoperia fu falla a Firenze 
uns dipinture a fresco di Giotto. Esse 
sistono in un luogo il quele anticamenta ser- 
viva di cappella nel palazzo del Podestà 
<Il signor Aubrey Bezzi, gentiluomo al pari 
che zelante in qualunque cosa avente rela- 
zione alle arti o alle lettere, presentò in meg- 
gio 1839 la sus prima supplica all'autorità 
l'effetto di re sare, per così dire, ii più il- 
Iusire degli Italiani, il loro più gran pittore 
ad il loro più gran poeta. Più masi erano scorsi 
alla fine una risposta fa data, ma evasiva. Fu 
detto che îl granduca non sarebba stato con- 
sigtiato ad intraprendere il restauro dell 
fresco senza ess scertato del costo 
esatto e che la sua dignità gli impediva di 
x rta che il signor Aubrey 
di sopportare tuita la spesa... 
Ma presentata un’altra domanda dal Bezzi, il 
granduca fini per acconsentire. Noi posse- 
diamo al presente ciò che infino ad ora non 
i ebbe mai; un ritratto sicuramente originelo 
di Dante, e noi e i discendenti nostri per tulto 
l’orbe dobbiamo confessarci debitori di così 
bella sorte ali’infaticabile zelo del signor 
Bezzi ». 
»x 


Così si leggeva nel numero dol 22 agosto 
1810 del Galignani Messenger, giornale che 
so avesse potuto dar la gloria dello scopri- 
mento ad un Inglese vi sì sarebbe ingegnat . 
E chele cose andassero veramente così lo 
provano mille documenti, e meglio di tutti lo 
potrebbe provare un documento vivente, lo 
stesso signor Bezzi, robusto ottuagenario, che, 
se Dio vuole, 

« E mangia, e beve e dorme e veste panni », 
in una amena villa di Brianza. 


Il Bezzi, stato esiliato dal Piemonte per aver 
presa parie nei tentativi del 1821, era andato 
nel 1839 a Firenze coll’intenzione di stabilirvi 
dimora colla sua signora sotto l'egida del 
denizenship, specie di mezza cittadinanza 
glese, ottenuta mi anni avanti. Che il ri- 
tratto di Dante, dipinto da Giotto, dovesse e- 
sistere nella cappella del palazzo del Podestà 
era cosa notoria perchè indicata chiaramente 
dal Vasari e dal Villani. 

Circa vent'anni prima l’erudito canonico Mo- 
reni aveva tentato di rimettere in luce il pre- 
zioso dipinto, ma nessuno aveva secondato le 
sue ricerche. M. Wilde, un Americano erudi- 
tissimo scrittore di cose italiane, lamentando 
questa indifferenza si rivolse al Bezzi, spro- 
nandolo a tentar l'impresa. 

Difatti il Bezzi, dopo avere un po’ esitato, 
si miss all'opera. Prima di tutto, volle visitare 
i luoghi, e, procuraiasi la protezione retri- 
buita del guardiano delle carceri, potè, dopo 
aver esaminato l'interno dol palazzo, accor- 
gersi che, mutato questo în carceri, la cappella 
era stata trasformata e guasta. La parie in- 
fariore,doveappuntosi supponeva dovesse essere 
il dipinto, era ridotta a deposito di sudiciumi 
e di oggetti delle prigioni. Il Bezzi non si per- 
dette d'animo, e gratiando il muro, col bene- 
placito del capo guerdiano facilmente amman- 
sito al suono dei pezzi da cinque paoli, potè 
finalmenta scoprire un pezzo di rosso spento, 
tutto proprio de'freschi antichi. Ne parlò su- 
bito ‘con M. Wilde nel gabinetto Viessieux, 
allora ritrovo di quanti erano in Firenze, Fio- 
rentini e stranieri, amanti di lettere e d’arti. 

Presentata una domanda al granduca, pro- 
cisamente come dice l'articolo del Galignani, 
il Bezzi ottenne finalmante di poter continuare 
le sus ricsrche, con un decreto cha lo nomi- 
nava commissario a tale scopo insieme al cs- 
lebre scultore Lorenzo Bartolini, l’autore del 
Fiducia in Dio, e a Paolo Ferroni, patri 
fiorentino ed appassionato cultore delle arti 
balle. Lo scoprimento avvenne il 24 luglio 
1840, procisamente un mese prima che il Ga- 
lignani lo annunciasse all'Europa colta ed 
intelligente. 

La faccenda par tanto chiara da non aver 
bisogno d’altre illustrazioni. Ma tanto per ab- 
bondare citerò la Strenna fiorentina del 1842. 
In una notizia « sul ritratto di Dante » a pa- 
gina 67, dova dopo aver ricordato il Missirini, 
come quello che per il primo rammentò agli 
Italiani quanto dicevano del ritratto di Dante 
il Villani ed il Vasari, dice che si occuparono 
< onde fosse riparata » l’ingiuria dei tempi 
« il pittore inglese Seymour Kirkup e l’ame- 
ricano Wilde. « Ma il compimento di tanti voti 
era riserbato al dotto piemontese Giovanni 
Bezzi, all’eccellente scultore Lorenzo Bartolini 
e a Paolo Ferroni... » 

La signora Jameson nelle sue Memorie sugli 
antichi pittori italiani, pubblicate nel 1845, 
scrive a pagina 32 che i freschi di Giotto 
< sono stati scoperti nel 1340, grazie alla per- 
severanza ed all’entusiasmo del signor Bezzi, 
gentiluomo italiano ora residente in Inghil- 
terra ». 

Il marchese Paolo Ferroni, in memoria dello 
scoprimento, commise al pittore Marini una 
copia del ritratto di Dante, e la regalò al 
Bezzi con la seguente iscrizione a tergo: 


IL NOME DI FAMIGLIA 


108 LUISA SAREDO 


Vi fa un istante di silenzio; l'Ostacchini an- 
sava; infine ripigliò con voce sommessa: 

— E che cosa vuole? 

— Rillettete bene prima di chiedermi mag- 
giori spiegazioni; vi sentite l'energia sufficiento | 
per tentare l'impresa che vi ho accennata? — 
chiese Limerolles. i 

— Non vi penserei neppure, ma che cosa 
debbo fare d'altro? Ecco quello che mi preoccupa. 

1 due degni complici si guatarono un poco 
negli occhi : Limerolles lesse, forse, nello sguardo 
dell'Ostacchini l'energia necessaria, perchè £ 
decise a parlare. 


Il padre della povera Agnese scattò in piedi 
è si pose a girare come un pazzo per l’angusta 
camera. 

Limerolles non disse altro, ma prese un foglio 
di carta e si pose a disegnare il piano di un 
appartamento. L'Ostacchini finì con arrestarsi 
accanto a lui, borbottando: 

— Ed ora che cosa fa? 

— Mi diverto — rispose l’altro. 

L'Ostacchini si chinò seguendo con ansietà 
la mano agile di Limerolles. : 

— Eppoi — disse sommessamento — sarei 
arrestato come assassino! 

— Non vi ho detto nulla io! Vi sono, del 
resto, tanti accidenti che possono dare un co- 
lore natorale alla cosa: certe precauzioni obliate, 


| un incendio, che so io? Tutto sparisce col fuoco. 


Dopo queste parole pronunziate in modo sempre 


| più sbadato, vi fa un nuovo silenzio, in capoal 


= ulla a ideare un progetto — | quale Limerolles ripigliò ancora: 
disse Ri padrone di non eseguirlo, | sex Poniamo che io non abbia detto nulla. 


© in tal caso, rimerrete nella miseria per tutta | 
la vita, giacchè, se voi non accettate la mia | 
Proposta, io non diverrò forse mai in grado di 
darvi un centesimo. Voi ignorate probabilmente 
che la signora Thernay non ha altri parenti al 
mondo faori di mef 


Sono sogui e nulia più. Quello che è certo, gli 
è che se divenissi un giorno l'erede di mia cu- 
gina, vi sarebbe qualcheduno che voi conoscete, 
il quale non mancherebbe più di denaro. — 
Si guatarono negli occhi, ma il viso dell'O- 
stacchini s'era fatto smunto smunto, © lo sue 


— Sono parenti! — sclamò l'Ostacchini ma- 


vigliato; — parentela è molto stretta? 
îi dogana SE ne sh) linko 


— Quanto basta, perchè io possa era 
di tutti i.suoi averi, ove ella e suo figlio ve- 
nissero a mancare. 


membra tremavano. d 
— Mi lasei andare, mi lasci andare! — disse 


| di lei. 
Faggì come un forsennato dalla camera dando 


all’uscio un colpo tanto violento che feco tra- 
ballare tutta la casa. 

Un sorriso ironico sfiorava il labbro di Li- 
merolles mentro pensava: 

— Faggi, faggi, ma ritornerai fra poco, ne 
sono sicuro. 


IL 


A Villombrosa la vita era tristissima. Ar- 
mando cercava di mantenere lealmente la sua 
parola vivendo ormai solo per la madre: lo di- 
mostrava la maggior tenerezza, ma non era in 
suo potere di cancellare la orudolo impressione 
ricevuta dalla scoperta dell’orribile passato: in 
certi momenti aveva un aspetto così abbattuto 
e così desolato che muoveva a pietà. 

La lettera scritta a Gemma gli era costata 
uno sforzo tremendo, pure diceva con iranquil- 
lità rassegnata che era contento dell'opera sua, 
e bramava di udiro in breve che la fanciulla 
lo aveva dimenticato abbastanza per farsi sposa. 
La signora Sabina provava un doloroso stringi- 
mento di cuore udendolo parlare in tal guisa, 
e non osava tentare nulla per consolarlo. 

Il dottor Filippo cercava di abbandonarlo il 
meno possibile, giacchè con lui solo Armando 
sfogava un poco il suo dolore: non parlava però 
direttamente del processo che aveva avuto sot- 


| t'occhio; provava, senza dubbio, egli pure una 


viva ripugnanza a toccare il disgustoso argo- 
mento. Così vera una specie di soggezione re- 


ciproca che rendeva sommamente penosa l’esi- 
stenza dei tre amici. 

Una sera la madre ed il figlio si trovavano 
soli: il tempo era burrascoso: e il vento di tra- 
montana sofiava con tale violenza che pareva 
voler sradicare gli alberi ed atterrare la casa; 
nessuno avrebbe osato andare in giro con una 
simile bufera, tuttavia, ad ora tarda, la campa- 
nella di Villombrosa risuonò due o tre volte 
con precipitazione. 

— Chi può essere a quest'ora? — sclama- 
rono la madre ed il figlio: — il dottore cer- 
tamente. 

Un istante dopo il domestico entrò. Non era 
il dottor Filippo, diss’egli, ma un uomo che 
assomigliava ad un mendicante, il quale lo aveva 
pregato di consegnare un bigliettaccio sgual- 
cito al signorino Armando. 

Armando prese il biglietto © impallid) tosto: 
si levò in piedi a malgrado della sua debolezza, 
che non era ancora svanita, e disso: 

— Andrò io a riceverlo; non posso introdurlo 
qui, ma neppure ho il coraggio di rinviarlo 
senza dargli nolla. 

— Di chi si tratta? — chiese vivamente la 
signora Sabina; — se è una persona onesta, 
perchè non accoglierla ? 

— Non so sino a qual punto sia onesto, ma 
è uno sventurato a cui, senza volerlo, ho recato 
grave danno, — disse Armando con somma tri- 
stezza, mentre porgeva alla madro _il biglietio 
testà ricevuto. (Continua) 


i 
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FANFULLA 
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cose patria — 

Società — di Pai promotore il signor Aubrey 

Bezzi. — Lode al buon Italiano — a cui il sog- 

ge d’oltremontani paesi non tolse l’amore 
lle cose patrie. » 

Questa controversia, a proposito delle sco- 
perte pitture di Giotto, non data del resto da 

i. Nel 1890 l'Aiheneum di Londra pubblicò 
Sfeio parole nelle quali la risurrezione del 

i di Dante era attribuita a M.r Seymour 
Kirkup eq, Îl Bezzi, allora deputato al Par- 
lamenio subalpino, rispose da Torino una lst- 
tera in data del 30 aprile 1800, nella quale 
rivendicava esplicitamente e dignitosamente 
come appartenente a un Italiano, cioè a lui, 
merito della scoperte. A questa lettera, nè il 
Kirkup, nè il Cavalcaselle, sempre accanito 
difenecra del Kirkup in questa faccanda, nè 
alcun altro, ch'io sappie, rispose mai. 

Che al Kirkup fossero note le ricerche del 
Bezzi, il quale ne parlava spesso e pubblica- 
mente al gabinetto Viessieux, è cosa certa 
Che il Kirkup s’interessasse moltissimo allo 
scoprimento del ritratto di Dante; che egli 
desse pure al Bezzi, nella sua qualità di ar- 
tista © di antiquario, non richiesti consigli è 
probabilissimo, e lo fa credere una ncta ap- 

per intromissione del signor Bezzi, 
alla introduzione dell’Hand Book di Kugier. 
questo al merito di avere ritrovato 
e storica pittura ci corre un bel tratto, 
© pare impossibile che il Perrot, quasi sempre 
accurato e preciso, siasi questa volta lasciato 
ingannare in tal modo. 

Volete di più? Giovanni Bezzi, più fortunato 
di tanti eroi, ebbe pure il suo poeta. La celebre 
Teodosia Garron scrisse, essa pure come Giu- 
seppe Giusti, un’ode sullo scoperto ritratto di 
Dante. La poetessa, conoscente del Bezzi 
quando egli viveva in Inghilterra, e consaps- 
vole dell'amore ch'egli aveva alla patria, si 
rivolgeva a lui direttamente nelle 17° e 18° 
stanza della sua ode, tradotta in italiano da 
Giovanni Battista Niccolini nel 1845, e gli 
ceva (cito la traduzione): 


« Voi, che la tenebrosa 
Coltre del tempo, che all'Italia aggrava 
La sua fronte immortal, levare osate 
Or colla mano ardita 
Le molteplici fasce lacerate, 

Onde gelida in lei corre la vita; 
Perchè di tanti più non sia mancipio 
Ritorni alla beltà del suo principio : 


disegno 
Da sì lungo servaggio alzarla a regno! 
ve concorde ed una 

Non sia l'Italia, del divin poeta 

Sulla riva dell'Amo 

Or sè la faccia rivelata indarno >. 

Diretti all'amante di libertà, all’esiliato co- 
spiratore del 21, questi versi sono una prova 
della nobiltà d'animo del posta e di coini al 
quale sono rivolti: diretti al signor Kirkup, 
mediccre pittore ed antiquario inglese, non 
avrebbero senso comune. 


e = 


LE LORO MAESTÀ A TORI 


Appendici al telegrafo. 

Una volta sî usava dire, scrivere e magari credere 
in buona fede che i re fossero tutti santi, tutti eroi, 
tutti genî ; che in loro s'incarnasse ogni più eletta 
virtù anche cuando avevano l'anima di Ezzelino o del- 
V'ultimo Ferdinando Borbone. Oggi, pel benedetto gusto 
della contraddizione e del filosofare a proposito ed a 
sproposito, si strabilia se un re scrive con tutte le 
regole grammaticali il proprio nome, si lancia brava- 
mente ove più ferse la mischia in battaglia e studia 
amoroso l'arte della pace feconda. 


>< 

A Torino, a quest'ora, operai d'ogni specie, soldati, 
medici, legulei, artisti, studenti hanno parlato quasi tutti 
col Re Umberto ed è un meravigliare di tutti e dap- 
periutto non tanto della sua cortesia, delle sue arguzie, 
doti naturali della sna famiglia, quanto del suo inge- 
gno, della sua facilità d’eloquio e della sna perizia in 
cose d'industria, d'arte e agricoltura, 


Pa 


Vittorio Emanuele era maestro nel conoscere i ca- 
valli e, se imbroccava questo discorso favorito, nono 
abbandonava tanto presto. Soleva dire che il cavallo 
ha maggior discernimento del cane e che, se non 2p 
pare tanto, si è perl'abbratimento della stalla. Amava 
da poeta, da soldato i cavalli, e, fuori di questi e delle 
armi, non cercava, nè trovava tema più dilettevole per 
conversare. Umberio appare invece un agricoltore cogli 
‘agronomi, un commerciante cogli industriali, un artista 
cogli artisti, 

Pas 


Il Re n tutti in Torino nei suoi ricevi- 
‘menti; ai vutati del Comizio agrario consigliò di 
estendere in Piemonte la coltivazione delle frutta; lanciò 
qualche satira felicissima sui nostri vivai; parlò di al- 
cuni piantamenti da lui fatti— uno di mille radici, a 

ci ‘alcune varietà di frutta —; parlò dei mi- 
gliori produttori del Belgio e lasciò ammirato i suoi 
‘ospiti che non si aspettavano certo di riconoscere nel 
figlio di Vittorio Emanuele un dilettante provetto d'a- 
gricoltura e botanica, Si capisce, mi diceva il presi- 


dente del Comizio agrario, cavaliere Marino, che il Re 
è un osservatore impareggiabile, che, mentre viaggia 
e passeggia, esamina tutto, studia tutto anche le mi- 
nuzie, e il tatto inchioda nella ferréa memoria. 


>< 

Teri sera, alle nove, entrò nel corso dei Villini colla 
Regina, la &chessa di Genova è il principino di Na- 
poli. Lo seguivano, in dodici altre carrozze di parata, 
la famiglia reale tutta riunita per la prima volta da 
qualche anno, e un grande corteggio di dame ed nf 
ficiali. Il corso aveva un aspetto magico. Vedevasi una 
doppia fila di lamicini di carrozze procedere lenta 
fra i viali foltissimi della piazza d'Armi e perdersi lon- 
tana lontana nel Foro Boario. Non un grido, non uno 
schioccare di frusta, non un hettimano, una vera pas- 
seggiata solenne 21 buio. Ma il Re volge indietro dopo 
una mezza trottata, e sul gran corso Vittorio Emanuele 
la scena muta improvvisamente e meravigliosamente. 


Pg 


I viali fino al Ponte Sospeso, Maria Teresa, si in- 
fiammano; una triplice lingua bianca, rossa, verde, di 
fuoco sî stringe, si acuisce, si conficca come enorme 
freccia rovente nella molle erta dei colli moncalieresi. 
Ela folla — quanta ce ne può stare serrata, abbracciata, 
stipata nei viali, sui prati — manda un frenetico: Vira 
il Re, vire la Regina, comincia a ondalare a grossi 
fiotti e costringe equipaggi e carrozze di piazza ad 
impiantarsi immobili sulla strada. Tatti fremono, i 
cocchieri bestemmiano, le guardie si sbracciano invano 
per aprire una fessura ai cavalli, Je donne strillano, i 
giovanotti puntano i gomiti e intanto il cielo si co- 
lora gaiamente e nell’aria scoppiano i primi petardi. 

>< 

L'illuminazione è proprio paesana. Milioni di Hic- 
chierini pendono a grossi grappoli sulla folla ; le piante 
folte rosseggiano di palloncini vagamente nascosti nel 
fogliame; sotto i viali, una penombra cupa, fantastica ; 
in mezzo il rossore della fornace bollente in fondo un 
colossale U, una stella ed una Mrisplendenti. La scesa 
è degna del pennello di Gérome. 


Tacopo, 


(Corrispondenza telegrafica di Fanfulla.) 
(20, ritardato.) 

Il conte Corti fa benevolmente accolto d:1 
Re, il quale, alla presenza di ufficiali, lodò 
l'opera sua a Berlino. 

La cerimonia dell’onomi 
nella chiesa della Gran Madre di 
megnifica. Folla enorme in via Po ed in piezza 
Vittorio. Rese gli onori resli la legione degli 
allievi carabinieri. Intervenne tutta l’aristo- 
crazia femminile decorata di margherite. La 
carrozza reale fa ricoperta di fiori. Ovazioni 
continue. 


(81, ore 11 50ant.). 

Il municipio nell’offerire il mazzo di fori 
alla Regina per il suo onomastico, lo accom- 
pagnò con un bellissimo indirizzo. 

AI concerto del Regio la folla era immensa, 
ls sedie chiuse pieno zeppe, il loggione gre- 
mito, due soli palchi vuoti. 

Il palcoscenico era tutto addobbato per l'or- 
chestra col tricolore e con ghirlande di rose 
© di margherite, l’avant-scène ora trasformato 
in un vero giardino. 

Il pubblico accolse con vivi applausi il Pe- 
drotti reduce da Parigi. 

Nel palco reale stavano seduti cominciando 
da destra il principe Amedeo, la Regina, il Rs, 
la duchessa di Genove, il principe Tommaso 
e il principe di Carignano. 

Dietro a loro în piedi erano quarantasette 
dame e gentiluomini, in abiti sfarzosi e deco- 
razioni. 

I principi e la corte erano vestiti in bor- 
ghese. La Regina in abito celeste aveva al 
collo una collana în diamanti e un diadema 
simile in capo. 

Le signore, secondo il rito, si alzarono al- 
l'apparire dei principi, e le loro stupende foi- 
lettes produssero un effetto maraviglioso. 

Caldo insopportabile. 

Il conte Corti assisteva al concerto. 

Vi assistovano altri personaggi, della poli- 
tica e dell’arte, Mancinelli, Filippi ecc. 

Furono suonati ls marcia della Cleopatra, 
il preludio del Lokengrin, la sinfonia del Fo- 
roni, la rapsodia di Liszt e ripetute la sinfonia 
del Pedrotti e la serenata di Haydn. Il Re foce 
chiamare il msestro Pedrotti per congratu- 
larsi del successo artistico di Parigi, e gli 
disse: « Fui lieto per l'Italia del trionfo dei 
miei concittadini ». 

Applausi frenetici scoppiarono all'apparire 
di Pedrotti nel palco reale. 

Si crede che ci sarà una grande caccia al 
castello di Agli 

Oggi si fa la distribuzione dei premi egli 
allievi della Lega dell’insegnamento. 

Oggi pure si deve tenere un Comizio per 
l'Italia irredenta. Si dice che il senatore 
Siotto-Pintor, presidente nato di tutti i m 
tings, sia steto pregeto a rinunziarvi per un 
riguardo ai sovrani; ma prevalse la smania 
di fare dei discorsi. 


DALL'EGITTO 


Cairo, 15 luglio. 

Decisamente non è più l'Egitto pallido e dormiglione 
di una wélta, quando i fatti e le notizie di qualche 
interesse bisognava agguantarle per mesi e mesi. 

Oggiit siamo quasi per dire in rivoluzione. Discorsi, 
comitati, capannelli, meetings, proteste, torchi che ge- 
mono, grida di piazza, dimissioni di ministri, manovre 
di palezzo, rivolte nelle campagne, terrori, speranze, 
insomma un movimento, una vita che interessa, che 
dà piacere, che dimostra nel paese un risveglio pieno 
di promesse e che aiuta a far passare l'uggia della 
gente e del caldo torrefacente. : 

Se vi avessi a dire quanto succede qui, quanto si 
pensa e sî fa, quali sono le idee che corrono, qual è 
e come si è formato il nuovo ambiente che padroneg- 
gia, vi porterei via lo spazio di molti Fanfulla, ciò che 
solleverebbe i reclami più violenti dei vostri abbonati, 
i quali hanno tanta roba da guardare sotto la vostra 
guida, che appena appena un miccino di tempo e di 
voglia loro resta per occuparsi della terra dei Faraoni. 
Eppure la bella e interessante terra! 

A proposito ! Lasciatemi fare un soffietto di lode e 
di incoraggiamento alla Tipografia Lombarda di Mi- 
lano, la quale dà fuori l'Ezilto dell’Ebers. Questo la- 
voro colossale che ha costato agli editori tedeschi, tra 
scrittori ed artisti, la somma di centomila talleri, è la 
migliore e più completa illustrazione dell'Egitto che 
esista, ed in mezzo alle tante opere speciali dettate da 
valenti autori, nessun lavoro, come questo dell'Ebers, 
risponde ai bisogni di chi vuole avere una giusta idea 
dei molteplici e curiosi e pittoreschi aspetti di questo 
popolo e di questo paese. 

La 

In questi mesi abbiamo assistito alla nascita di pa- 
recchi giornali, i quali, fenomeno raro, pare vogliano 
avere vita duratura; abbiamo anche constatato un mi- 
glioramento evidente in tutti, una gara febbrile di dire, 
di proporre, di discutere. 

Egli è che il pubblico comincia un poco ad interes- 
sarsi alla cosa pubblica, egli è che i giornalisti hanno 
capito che il momento è grave e non hasta lavorare 
di forbici: ora propongono una specie di associazione 
tra di loro nel comune interesse. Auguro che ri*sca,o 
meglio auguro che l’assurdo regolamento del 1863 che, 
coll’»iuto consolare, lega tanto bene le mani alla stampa, 
sia abolito, 


<> 


1 maggiori discorsi, dopo tanti altri, sono pel pro- 
getto avanzato dal kedive di ampliare la giorisdizione 
dei tribunali misti; gli avsocati vanno in brodo di 
giuggiole, perchè sperano grossi beneficì dal lavoro 
aumentato, ma la gente che conosce bene il paese ed 
il suo sovrano sta molto pensosa, e le potenze a cui 
il progetto è stato sottoposto, faranno bene anch'esse 
a pensarci su due volte. In tutte le nuove istituzioni, 
da cui taato si sperava, si è visto troppo evidente 
come l'intento ultimo non fosse quello che tutti s'aspet- 
tavano, e giacchè siamo restati parecchie volte con 
tanto di naso, riflettiamo a fondo prima di incapparci 
un'altra volta. 

<> 


Questo progetto intanto è stato causa di un subbu- 
glio grandissimo che non si sa come andrà a termi- 
nare. Il commendatore Lapenna, austriaco, vice-presi- 
dente della Corte d'appeilo mista, avrebbe nel rapporto 
che accompagna alle potenze il progetto, nsate frasi 
che non erano state approvate dai suoi colleghi. 

Appena si susurrò nella città questa notizia che, il 
rapporto, il quale non era destinato alla pubblicità, 
comparve stampato e fa distribuito in molte copie. 

Bagattelle ! Il commendatore Lapenna dice niente 
meno che di assessori e giurati in Egitito non se 
ne possono avere, perchè le persone che si devono 
scegliere ad hoc, non riuniscono le condizioni e le pre- 
rogative proprie ad assicurare la loro imparzialità ; che 
le persone che vengono a stabilirsi in Egitto lasciano 
molto a desiderare per più riguardi; che è pericoloso 
l'obbandonare ad una maggioranza così composta l'onore 
dei magistrati e l'integrità dei loro giudizi; che chi as- 
solte 0 condanna scno quattro negozianti, industriali od 
artisti aventi per la maggior parte antecedenti di natura 
equivoca e pronti per lo meno a lasciarsi influenzare 
dalla parte malsana dell'opinione pubblica. 

Potete facilmente immaginare la indignazione che 
solievarono queste frasi in Alessandria, dove molte 
case rispettabitissime di negozianti si sono recente. 
mente stabilite : gli assessori itatiami e francesi die- 
dero subito le loro dimissioni e deposto il libello al 
rispettivo consolato vollero fosse spedito al rispettivo 
governo. Di poi una numerosa riunione ebbe Inogo 
alla Borsa, dove con molta ponderazione e calma, si 
finì per eleggere un comitato che provvedesse ad ot- 
tenere una soddisfazione ed una riparazione. 

Al momento che scrivo la commozione non è cal- 
mata ed il commendatore Lapenna, che è in E 
non deve essere soddisfatto al certo degli effetti del 
suo giudizio. 

È inutile dire che la stampa è tutta vnanime nel 
condannarlo e che i consoli hanno promesso di appog- 
giare i reclami del pubblico. 

Eppure vè chi, visto gli antecedenti Inminosi del 
commendatore Lapenna e la seria autorevolezza del $i0 
carattere, susurra che il rapporto è apocrifo! A che 
scopo allora sarebbe stato fabbricato? 


1a 
arrivato il nostro Piaggia e fa di passa 

iggio il 
professore Pellegrino Mattencci. Uno viene e l'altro va, 
eppure la indomita speranza è pari în tutti e due! 


Febo, 


DIVAGAZIONI STATISTICHE 


Ciò che spende l'Îtalia. 


Per farmi sere o scemare l’uggia del 
Congresso di Berlino e delle polemiche sini. 
stre della Riforma 0 di quelle più destra del 
Diritto, mi rifugiai nei quieti ed aridi campi 
della Statistica. Svolgendo, coll’aiuto del vento, 
i fogli irti di cife e di colonnini e di spee. 
chieti elegantemanta disposti, mi venne l'idea 
di cercare quanto si spende în Italia: è un 
problema che vale almeno quanto guello della 
‘Riforma, intorno a ciò che avrebbe operato 
il glorioso ministero Depretis-Crispi in Albania, 
se non avesse fatto il capitombolo prima di 
andarvi. 

Consegno qui il frutto delle mie profonde 
ricerche, dedicandolo ai signori lettori ed alle 
signore lettrici che sbadigliano soavements 
sul terrazzo di uno stabilimento balneario, od 
all'ombra amica dell’'ippocastano piantato nella 
paterna villa dalle mani dell'avo previdente, 

S'intende che restringo le mie cifre alle 
spese dell’Italia ufficiale, all'infuori, cioè, di 
quelle che facciamo io 6 voi, signori lettori, 
dal sarto, dal pizzicagnolo o dal fornaio. 

Incominciando del più grande 
spenditore, ossia da quel ricco 
sfondolato che è lo Stato, ecco- 
velo che spende nell’anno la cifra 
prepotente di 5 . < = 1412 milioni 
(cifra tonda del 1878): e l’onore- 
vole Doda dice che gliene avan» 
zano ancora per i minuti piaceri 
della sinistra! 

Dopo lo Stato vengono i co- 
muni, i quali, essendo il fonda- 
mento dello Stato, fanno anch'essi 
quanto possono, per spendere 
quanto non possono (hanno sem- 
pre l’aiuto dei prestiti a premi, e 
la risorsa di non pagere). 
“Teomuni del regno d'Italia spen- 
dono dunque annuelmente . 

Le provincie, che non vogliono 

rere relativamente meno ricche 

lei comuni, si sforzano d’arri- 
RR EI 

Le Opere pie spendono in be- 
neficenza all'incirca . Ù « 100 » 

Per la differenze tra l’esporta= 
zione e l'importazione, ossia per 
comperarci quello che non ab- 
biamo, o non sappiamo produrre 

Per viaggiare 0 spedire le no- 
stre merci sulle ferrovie, spen- 
diamo . ° e + . . 

In lettere per la posta . . 26 >» 

In telegrammi (non compresi 
quelli sulle gambe di Vladimiro) 8 >» 

Portiamo alla Regis, perchè ci 
avveleni con i suoi sigari . . 98 >» 

E per spassarcela un po’ al 
giuoco del lotto, spremiamo an- 
nuslmente dal portamoneta nostro 
o del Monte di Pietà . . . 72 » 

_Tirate le somme, e troverete cho sono 2 mi- 
liardi e 743 milioni che l’Italia, culla e madre 
nostra, si trova aver spesi in fin d'anno — ri- 
peto per spese generali. 

È una bella sommetta — anche in carta; — 
or se la spende, è per il buon motivo che l’ha, 
0 che la trova. Non capisco quindi come non 
siasi abolito, oltre ìl rracinato, anche qualche 
altra imposta! E come non si sia fatta, in ogni 
modo, la spadizione dell’Aibania. 


Ermelao. 
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ROMA 


Il « meeting » del Politeama. 
} 21 luglio, 

Circa due migliaia di spettatori — cento più, cento 
meno — sudatio nella platea € sulle gradinate 
banco della presidenza sul palcoscenico seggono i 
gnori cittadini Menotti Garibaldi, Scifoni, Matteo Re- 
nato Imbriani, Zuccari, Parboni ed alcuni altri. Dietro 
a loro spiccano cinque o sei bandiere di Associazioni 
operaie. La stampa ha il suo posto in orchestra. Il 
sole fiocca con tutta la forza dei suoi raggi dal lucer- 
nario del Politeama, e fa grogiolare tanto la presidenza 
quanto i giornalistì a bagno-maria. 

Parla primo di tutti il signor Matteo Renato Im- 
briani, il quale ripete press'a poco la parte sostenuta 
al Sannazzaro di Napoli. Fra le altre cose, egli dice 
che di fronte ai risultati di Berlino « sarebbe stato 
decoroso per l'Italia il ritirarsi dal Congresso ». Ri- 
porta in ballo « le sventure di Lissa e dì Custoza >, 
delle quali adesso l'Italia subisce l'espiazione. 

La platea applandisce fragorosamente. « La Ger- 
mania, dice l'oratore, non vuol darcì Trieste; badate 
bene, perchè essa agogna a prenderla per sè >. 


x 


Parla il signor cittadino Fratti del Dovere: « Rò 
mani, noì abbiamo assistito a un mercato di popoli; 
mentre a Berlino si fa una politica da mercanti, qui 
in Italia si fa una politica da borsaiuoli... Un igno'o 
moderato, questo Corti sì è seduto coll’istrione Bei- 
consfielà, col mercante Andrassy, merzano supremo il 
principe di Bismarck... Le dinastie hànno sul volto 
scarno la tinta del delletto... ia noi contrapporremo 
alla tresca vile dei re la santa alleanza dei popoli ». 

ll pubblico seguita a sudare e ad applandire. 

x 

Tocca adesso al signor cittadino Parbonî : « Cittadini ! 
dodici anni addietro, in questo giorno, gi'ftattani via- 
cevano Bezzecra... Poco dopo, l'esercito ‘WGaribaldîno era 
costretto a cedere il territorio conquistato ‘a tm Trofo- 
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tenente austriaco perchè la diplomazia aveva ordinato 
lo sgombro a volo d'uccello... Se i morti per la patria 
risuscitare, dinanzi a questi spettacoli, ri- 

tornerebbero subito nella tomba... Chi sono questi ca- 
poccioni della diplomazia ?.. fra tutti questi grandi in 
gegni non ce n'è neppure uno che abbia inventato 
una macchina per l'agricoltura. » (Applausi general. 

L'oratore seguita: « lo un giorno mi son messo a 
leggere i libri scritti da loro; non ci ho capito nulia 
e ho lasciato andare (Braro! Itarità !) Ame mi basta 
il buonsenso. La conventicola di Berlico ha detto: 
Questa è la carta d'Europa; vediamo un po’ quel 
che cè da pigliare; e se voi signori popoli vi mo- 
verete, ve daremo delle sculacciate... Il diritto dei 
popoli è una bella cosa; ma a metterlo solo in bi- 
lancia, senza l'aggiunta di un bel cannone, è inutile 
illudersi, al giorno d'oggi pesa ben poco... Aremo 
avuto diciott’anni di spremute, e pur nonostante, noi 
al Congresso ci abbiamo fatto quella bella figura 
Ci hanno detto: 0 bere o affogare. Qui bisogna met- 
tersi in grado di poter dire un bel giorno: Vojio la 
parte mia, se no me la piio. È inutile: 0 prima 0 
poi la guerra bisognerà farla... La guerra è una ne- 
cessità. « (Riapplausi generali). 

x 

A questo punto si leggono i telegrammi giunti alla 
presidenza: quello dei Fraielli del Trentino e del- 
lIstria; un secondo del Comitato triestino. Il pubblico 
applaudisce alla lettara. Terzo viene il programma del 
generale Garibaldi, che dice: 

« Gli schiavi hanno il diritto di insorgere. Triestini 
prendano la montagna, 


€ Gammmatpi. 3 
Un applauso clamoroso scoppia per tutta la platea. 
Si agitano i fazzoletti. Menotti Garibaldi si leva a rin- 
graziare. 
x 


Ultimo si alza il cittadino avvocato Zuccari e a pro- 
pugnare la caasa dell'Italia irredenta.... L'Italia pensi 
ai suoi figli di Trieste. L'Austria ha condannato î 
battaglioni triestini ad essere sgozzati dalla Bosnia e 
dall'Erzegovina (?) ». L'oratore dice che i governi 
hanoo paura e per questo non armano i popoli. Se 
tutti gli Italiani avessero avuto una carabina, venti- 
sette milioni d'armati (compresi î bimbi e il cardinale 
Caterini?) avvebbero aspettato il ministro Certi alri 
torno e lo avrebbero ammazzato (Bene! Visa! — Ap- 
plausi generali). 

Una cittadina grida dalla galleria: Vogliamo Nizza! 
Un altro risponde: E Malta! Sicuro! 

Finalmente gli oratori hanno finito. L'avvocato cit- 
tadino Zuccari legge l'ordine del giorno così con- 
cepito: 

< Il popolo di Roma, riunito in solenne comizio il 
21 luglio 1878, di tronte alla violazione del diritto di 
nazionalità ed alla offesa sovranità popolare compiuta 
dal Congresso di Berlino; 

« Convinto che alle false arii della diplomazia deb- 
bano sostituirsi la ragione del diritto e la sovranità 
delle nazioni; che i popoli non si trafficano impune- 
mente quando ogni cittadino sîa armato ed abbia 
bero il voto ; che il diritto degli Italiani soggetti allo 
straniero è quello di riunirsi alla patria: 

< Afferma la sua solidarietà coî popoli mercanteg- 
giati dal Congresso di Berlino ; ricorda all'Italia che vi 
sono terre italiane ancora soggette al dominio straniero 
e confida in un prossimo avvenire di giustizia e di 
verità 

Il comizio è terminato, Il pubblico grida ancora una 
volta: Viva Trento e Trieste! Menotti Garibaldi dice 
poche parole per ringraziare il pubblico della manife- 
stazione fatta a suo padre; e quindi tutti se ne vanno 
alle case loro. 


x 

Ela morale della favola ? 

Nell’ascire dal Politeama mi sono incontrato col 
gnor. Wood corrispondente del Times (l'uomo dei primi 
posti). 

— E così — gli ho domandato — siete rimasto con- 
tento? 

— 0ooh! — mi ha risposto lui in quel suo italiano 
cipriotto — non moltamente. Dimenticnaveno che Tin 
ghillerro è stata un provincie dell'Impro romano. 


Il Consiglio direttivo di Santa Cecilia ha conferito 
il diploma di socio illustre della reale Accademia a 
Sua Eccellenza il commendatore Francesco De Sanctis, 
ministro della pubblica istruzione, e quello di socio 
onorario ai signori commendatori Martino Speciale, 
segretario generale nel ministero suddetto, e conte 
Luigi Gravina, prefetto di Roma. 


2 Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Italie: 

Bulletiu politique — Nonvelles politiques. — Traité 
de Berlin. — Manifestations impraden es. — A ta 
vers l'histoîre: Le concile de 1811. — Correspondance 
de Paris. — Variéié. — Echos du Vatican. — Bul- 
letin bibliographique. — Nécrologie. — Nos informa 
tions. — Bulletia fiaancier. — Varia. 


Di qua e di là dai monti 


Veduto, ecc. 

Considerato, ecc. È 

Piento in asso i comizi, e chi la pensa di- 
versamento è padrone d’andare al Po-lite-ama. 

È la parola d'una sciarade, che io non ho 
tempo di mettere in versi, ma che riassume 
esettamente la situszione. n 

Dunque siamo intesi: andsto sl Politeama, 
fate numero, e sopratutto confusiune... cioè 
questa è inutile che la fecciate, perchè verrà 


FANFULLA 


da sè, e poi venite a F 
pet ta narrarmi come siano 

Vi prevengo, ee altro, che, se non mi re- 
cale un pezzo d'Italia irredenta, vi farò met- 
tere all’uscio. Che diamine! i comizi si fanno 
0 non si fanno; ma quando si fanno, bisogna 
cavarne un costrutto. 


Tanto per finirla col doloroso tema, dirò 
che, badando alla Nazione, anche le città ve- 
neto potranno celebrare in piena libertà i loro 
comizi. 

E qui l'onorevole Zanardelli non solo fa rima 
con Machiavelli, ma si mostra addirittura un 
secondo segretario fiorentino. Perchè l'Ausiria- 
Uogheria deponga ogni apprensione per i 
nostri comizi, zon c'è quanio farglieli cele- 
brare sotlo il naso: ne toccherà con mano la 
innoquità. 


E adesso rientriamo nella sfera della solita 
cronaca. 

Mentre io scrivo, alla Consulta i ministri 
presenti alla capitale si consigliano fra di lero. 
A domani le notizie, 


Oggi dovrebbe riunirsi la Commissione se- 
natoriale per il macinato. Questa la trovo in 
un giornale di Firenze. Ma oggi è domenica, 
e un mulino che si rispetti, in giorno di festa, 
non macina. 

Del resto, macini pure, se questo gli piace; 
tant’e tanto, a quella benedetta redenzione del 
pano © della pclenta s'ha da venire. Ci sa da 
venire quand’anche vi andasse di mezzo il 
bilancio. 

Vuolsi così colà dove si dodeggia, uccel- 
lando sila popolarità. Oh la popolarità! Non 
sarebbe ella forse la parva sapientia colla 
quale, secondo Oxenstiern, regitur mundus? 


Un altro fatto amministrativo, il quale, per 
somma ventura, non ricade sotto le tremonde 
ragioni del filosofo dello scetticismo: il mini 
stero ha nominati i membri governativi per 
la Commissione d'inchiesta sull’essreizio fer- 
roviario, e sono: 

il commendatore Nervo—ci vuol nerci per 
certe cose; 

il commendatore Felice Billia — per gli au- 
spîci cha potranno ridondara sulle ferrovie dal 
suo nome di battesimo; 

e il cavaliere Morandini — che avendo il 
suo albero etimologico in mora, saprà al caso 
farne avverlire ai suoi colieghi i pericoli. 

Gresimatili în tal modo, io mi rivolgo ad 
essi e dico: Andate, e fate ls coss da quei 
valentuomini che siete, a maggior gloria del- 
l'Italia e a beneficio degli Italiani. 


a Firenze; domando all’egregio 
ro dell'interno l'elemosina di cinque mi- 
nuti. Legga l'articolo stampato ieri dnila Na- 
zione e riprodotto quest'oggi dall’Opinione. È 
un quadro di miserie e di tristizie che fa ve- 
nire i brividi, e così le cose non possono 
durare. 

Non mi dilungo sui particolari; dico sol- 
tanto: bisogna penssre a Firenze in cui la 
csnerena finanziaria si visn complicando cra 
d'un morbo vieppiù funesto : il delitto di sen- 
impunito o poco meno, che è pa- 


del campo. 
O vorrebbe l’onorevols Zanardelli che Dante, 
se tornasse al mondo, potesse gattare di nuovo 


gue, 
drone 


sul volto alla sus cità quei versi nemesiaci 


« Tra gli ladron trovai cinque cotali 
Teoi cittadini onde mi vien vergogna? » 


Ieri sera mi sono addormentato leggendo il 
Cittadino di Trieste, e sognai di trovarmi a 
Rodi. 

Il bello è che Rodi, nel mio sogno, non era 
più un'isola urea. Non so come, era venuta 
in potere dell'Italia. 

Cercai le tracce dsl famoso colosso. 

Nulla e poi nulla. Syegliatomi e riletto il 
Cittadino, trovai che il colosso c’era, ma sotto 
la forma d’una colossale bubbola telegrafica 
in forza della quale Rodi ci dovrebbe essere 
effettivamente ceduta. 

A buon conto Re Umberto l’ha di già ne! 
collare dell’Aanunziata : Fortitudo Ejus Rho- 
dum Tenuit. 

se 


Un altro sogno — siamo d'estate e i sogni 
d'una notte d'estate non hanno mutato indole 
da Shake-peare în poi 

Questo secondo sogno mi trasportò sulle rive 
d'Africa — a Tunisi — e mi ci trovavo come în 
: governo italiano, bandiera ita- 
ao, comprese le spese. 

Nuovo rsveglio, nuova delusione, per me — 
non però per l'onorevole Giovanni Mussi, che 
vvero beccata la sua parte di Tunisia, 
adrà quento prima console generale d’I- 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gozzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
man, al prezzo di cent, 15 ogni numero. 


Nostre JurormaziIoNI 


A Berlino e & Vienra si ritiene come pros- 
simo l’ennunzio della conchiusione di una con- 
venzione austro-ottomana. Nonostante tutte le 
asserzioni în contrario, i negoziati procadorio 
in guisa da rendere probabilissima quella con- 
chiusione. 


Ci viene assicurato che nelle notizie rela- 
tivo a grandi agitazioni in Grecia © nella 
Croazia vi sia molla esagerazione. 


Dalle più recenti notizia di Parigi risulta 
che la maggior parte degli amici politici del 
gabinetto Dufaure approvano la condotta ri- 
servata e prudente tsnuta al Congresso dal 
ministro Waddingion. Le impressioni che que- 
sto ministro ha recate da Berlino, e che ha 
partecipate ai suoi amici hanno fatto sempre 
più comprendere che mal provvederebbe agli 
interessi della Francia quel governo che si al- 
lontanasse dalla linea di prudenza e di riser- 
vatezza seguita finora nella politica estera. 


Sua Maestà la Regina d'Italia ha cortesemente fatto 
inviare nel giorno stesso di ieri alla presidenza del- 
l'Associazione costituzionale di Roma il seguente te- 
legramma: 

< Al cavaliere Quirino Leoni, Roma. 

« A nome di Sua Maestà la Regina ho l'onore di 
ringraziare codesta onorevole Associazione costituzio- 
nale del generoso e cortese pensiero con cui volle dare 
alla Maestà Sua în occasione del suo onomastico no- 
vella prova della devozione sua costante e sincera. 

« D'ordine di Sua Maestà 

« Il marchese Di Vintamanma ». 


Sullo stato della pubblica sicurezza a Firenze ci 
pervengono tali notizie che dovrebbero, a parer nostro, 
dar molto da pensare al governo e specialmente al mi- 
nistro dell'interno. 

L'uccisione d'un musicante del 50° fanteria, avvenuta 
parecchi giorni son în Firenze, fu attribuita alla setta 
internazionalista da alcuni cittadini indignati di quel 
barbaro atto. Gli internazionalisti protestarono, chia- 
mando quell'uccisione un'infamia. Una certa società di 
buontemponi, in numero di circa cinquanta, fra quali 
sonovi alcuni degli imputati dell'uccisione del musi- 
cante, che, grazie alla legge Mancini, godono della li- 
bertà provvisoria, andò l’altro ieri sera in un ca 
via de' Serragli, ove si riuniscono alcuni interna- 
zionalisti, per domandar conto di quanto essì avevano 
dichiarato relativamente a quel fatto. Nel caffè rima- 
sero disgraziatamente feriti due operai che non ave- 
vano nulla che fare nè con gli internazionalisti, nè 
con i loro avversari. 

Ora gli internazionalisti hanno avcertito, con pub- 
Dlica dichiarazione, l'autorità competente dicendo che 
essi non anderanno, come potrebbero, per la città a 
caccia dei buontemponi, ma li assaliranno alla più 
piccola provocazione qualora verga loro fatto d'incon- 
trarli. 

Tatto questo è completamente notorio a tutti, meno 
che alla questura, la quale trova conveniente non im- 
mischiarsi di questi affari. A noi pare invece doversi 
insistere presso il governo onde provvegga e non lasci 
credere che egli non si dà nessun pensiero della pub- 
Dlica sicurezza di una delle principali città del regno, 

La cittadinanza è unanime nel riconoscere che prin- 
cipale fra le cause di questo stato anormale è la so 
verchia tolleranza usata verso i delinquenti. Che anche 
dopo essere stati condannati dai tribunali, girano li- 
beramente per qualche mese aspettando l'esito de loro 
ricorsi in appello. 


'TELEGRAMMI STEFANI 


TORINO, 20. — Oggi, in occasione dell’onomastico 
di Sua Maestà la Regina, il Consiglio comunale le pre 
seniò un magnifico mazzo di fiori. 

Il sindaco pronunziò parole di omaggio e di felici- 
tazioni in nome delia città di Torino e terminò di 
cendo: « Noi, con tuiti gli Italiani, 
il Re, per voi e pel Figlio vostro, gior 
quelli che volgono fausti per l'Hialia 

1 sovrani e i principi col loro seguito si sono recati 
poscia alla Messa solenne nella chiess della Madre di 
Dio. 

La popolazione, stipata lungo il passeggio, accolse i 
sovranî con acclamazioni continue. 

LONDRA, 29. — Il Daily tel-graph e il Times cre- 
dono che la discussione della mozione di Hartington 
incomincerà il giorno 25 e continuerà tutta la setti- 
mana. 

1 membri delle Camere dei lordi e dei comuni fa- 
vorevoti al governo daranno sabato prossimo un ban- 
chetto in onore di lord Beaconsfield e di lord Salisbury 
al Carlton-Club. s 

Il Times ha da Vienna, în data del 19: 

Mehéemet-Alì pascià è qui arrivato. I plenipota 
ziari turchi attendono per domani le istruzioni defini 
tive L'Austria-Uagheria mostra una grande disposi- 
zione di non ferire le suscettività della Turchia, 

ll Daily telegraph ha da Vienna: 

« Mehemet All pascià continua ad opporsi all’occu- 
pazione della Bosnia e dell’Erzegovina; ma l'occupa» 
zione dovrà aver Inogo prima de! 28 corrente ». 

PARI 
Garibaldi, 


dedicata a Victor Hugo. 


— Oggi sarà pubblicata un'opera sopra 


Questi ringraziò con una lettera, nella quale dice 
che la più bella alleanza che possa rassicurare i po- 
poli è Ha fratellanza fra la Francia e l'Italia. 

PARIGI, 20. — Il maresciallo-presidente colla sua 
famiglia è partito oggi per Trouvilie, ove passerà al- 
cuni giorni. 

VALENCIENNES, 20. — La giornata di eri fu tran- 
quilla. Gli scioperanti sono circa 9000 Si spera che 
nella prossima settimana essi riprenderanno îl lavoro. 

SAINT ETIENNE, 20, — Settecento operai tintori 
si sono posti în isciopero, domandando un aumento di 
salario. 

BERLINO, 20. — L'imperatore è uscito oggi per la 
prima volta e fece una passeggiata in carrozza. 

PIETROBURGO, 20. — L'imperatore accettò la di- 
missione presentatagli da Reutern, ministro delle fi- 
nanz», per motivi di salute, e conferì ad esso l'Ordine 
di Sant'Andrea. Sua Maestà nominò a ministro delle 
finanze il generale Greigh, attuale controllore generale 
dell'impero. 

TORINO, 20. — Il grande concerto istrumentale al 
teatro Regio riuscì splendidissimo. 

1 sovrani, accompagnati dai principi, dalle autorità 
municipali e da numeroso seguito, furono vivamente e 
replicatamente acclamati. 

Il direttore Pedrotti fa chiamato alla loggia reale e 
ricevette le congratulazioni dei sovrani. 

Finito il concerto, vi furono nuove, incessanti ed 
entusiastiche acclamazioni. 

PARIGI, 20. — Il maresciallo Mac-Mahon è giunto 
a Trouville, ove fa ricevuto dall'arciduca Alberto. 


LONDRA, 21. — Al banchetto del Cobden-Club, 
Forster attaccò severamente la convenzione anglo turca; 
disse che l'Inghilterra, per impedire un'aggressione 
contro la Tarchia, prese a questa un'isola importante 
ed esercita un dominio su tutta la Turchia asiatica. 
Se la Russia desiderasse di possedere le Indie, in luogo 
di attraversare i deserti dell'Asia centrale fino all'Hi- 
malaia, incontrerebbe l'Inghilterra sulle montagne del- 
l'Armenia. Forsier soggiunse che questa convenzione 
obbliga l'inghilterra a proteggere il più cattivo go- 
verno del mondo ed a creare o un esercito inglese me- 
diante la coscrizione, ovvero un immenso esercito 
orientale permanente. 

LONDRA, 21. — A Birmondsey ebbe luogo un mee- 
ting di liberali. 

Gladstone pronunziò un lungo discorso. Egli inco 
minciò col dire che ricusa di prendere la direzione 
del partito liberale, quindi criticò vivamente la politica 
tel ministero, il quale accettò enormi responsabilità 
all'insaputa del popolo. 

Giadstone disse che la convenzione conchiusa colla 
Tarchia è una convenzione folle, piena di assurdità e 
di doppiezze, e soggiunse che l'Inghilterra ha ceduto 
la Bessarabia alla Russia, Je conquiste del Montenegro 
all’egoismo dell'Austria Ungheria, la Grecia alla Turchia, 
e infine la Tarchia all'Inghilterra. 

Giadstone terminò esprimendo la speranza che verrà 
lora in cuî il popolo giudicherà l'attuale ministero. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
<t>Z_———— 


Viaggi a prezzo ridotto 
all’ Esposizione di Parigi 


Vedi avviso in quarta pagina. 


maroti JOTEL ROYAL DES ETRANGERS maroLi 


inaugurato in gennaio 1877 
Nuova banchina al Chistamone. 


Unico in Napoli pel suo sfile; costruzione speciale e situa- 
zione incantevole, merita preferenza per le molle comodità, 
per la cortesia ed esattezze di servizio, e tutto ciò che può 
renderlo il più gradevole soggiorno in ogni stagione. Scr- 
genti d'acque ferruginose e bagni minerali, di mare e dolci. 

Domandere la tariffa e le fotografie dello stabilimento. 


NUOVI ROMANZI Di S. FARINA 


FRUTTI PROIBITI o o è . Le 
(nova ediz. elegant) > 4 
e = .2 


Dirigere commissioni e vaglia alla Succursale del- 
lEmporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 15, Via Santa 
Margherita, Milano. 


W.lli REimster. Vedi 4* pagina. 


Premiata fabbrica di Biancherio Confesionato 
SCHOSTAL 6 HARTLEIN 


Corso, W. 161 


CORREDI ci SPOSA. 
|: più completi da L. 350, 500, 1000,f 
500, 2000 a 5000. 

Detti corredi sono descritti in eleganti 
libriccini, e compilati nel modo che l’espe- 
l'ienza da noi acquistata in tanti anni ci hal 
limostrato essere di maggior utilità. I li 
stini dei corredì da sposa possono anchefià 
sssere modificati e subire tutte quelle va. 
lrianti che i Signori Committenti crederannoffà 
al loro interesse introdurre. Per agevolareffa 
naggiorme:.te le famiglie nella compila-/fi 
zione di detti corredi raccomandiamo il 
orezzo Corrente delie nostre Biancherie! 
[Confezionate (che viene spedito gratis a 
[semplice richiesta) in esso troveranno mi 
nutamente descritti tutti gli articoli, i loro! 
prezzi di fabbrica, it modo per avere lo mi 
lsure precise delle Biancherie Confezionate.[È 
Le spedizioni per le Provincie sono ese-É 
ite a volta di corriere franche d’imbal-i 
liaggio, contro vaglia postale. Il nuovo Ca. 
laiogo descrittivo dei corredi da sposa; 
lanitemente si prezzi correnti delle Bian: 

Cherie, si spedisce gratis. 

Dirigersi a Schostal e Hartlein 
Roma Corso 161 
Alla Città di Vierna. 
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IZIA DEL VIAGGIATORE 
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metà alla consegna del Bigtetto ferroviari 
all'arrivo "Ufficio dell'Al 
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ratis presso l'Agenzia. Sono ostensibili sì pubblico i Centifcati riasciati 
dai signori Viaggiatori che approîttarono dell'impresa. 
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Per soli 15 franchi 
spedisco contro rimessa anticipata o contro assegno dell'importo, 
Îa ben risomata collezione sigucrile (HTerren Giruppe) consisienie 
nei seguenti og 

4. Un orologio tzscabile dorato a fuoco con incisio: 
esatto e regolare, con accessori @ con certificato di garanzia d'un anno] 
per ogni crologio. 2. Una elegentissima catena con chiave d’oro Tal-| 
mi, durerole e coll’apparenza di vero oro, finissima lavorazione. 3. 
Un hello e finissimo medaglione ben inciso, dorato, per 2 a 4 foto- 
grafie. 4. Un magnifico © finissimo temperino inglese con 6 differeati 
lame incrostato di madreperla. 5. Una finissima pipa riennese di 
schiuma di mare comi@operchio di metallo argentato. 6. Una adattata 
canna di ciliegio di Bad bocchino di nocciuolo e fiocchi. 7. 
Un anello massiccio con sigillo d' o con qualunque 
nome 0 stemma. 8. Una fornitura di bottoni smaltati per camicia e 
polsini. — Tutti gli oggetti sopra nominati trovansi dietro esatta 
descrizione presso 
MULLER'S IMPORT-GESCHAFT 

Vienna Weintraubengasse N° 12. 

Per oggetti che non convengono si ristituisce senz'altro il 


Gua 
FIRENZE 


3 Via Torsabuoni, 27 


PILLOLA ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COGPER 


i è stata trovata così vantaggiosa alle funzi 
i sono vente stimate iabili nei loro effetti. Esse fortif 
i cano fe facoltà digestive, aiuta 


ce utaro l'azione del fegato e degli intestin. 
a portar via quelle materie che cagionano malì di testa, affezioni 
hi nervose, irritanti, ventosità, ecc. 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 
i Si vendono all'ingrosso ai sigvori farmacisti. 
farmacia, dirigendone le do- 


si 

Lal e ste da vaglia postale; € si trovano ir 
Roma presso la farmacia della Legazione Britannica Sinimberghi 
SEI tatoo fiore, dla Simei 
Carlo; presso la farmacia Marignani, piszza San Carlo; presso 
Fsrmacia Italiana, 145, lungo il Corso; presso la ditta A. Dante 
Ferroni, ria della Maddalena, 45-17; F. Compaire, Corso, 343. 


IPROFUMERIA. MEDICINALE dal DG. A. Alerandre! 


della Facoltà di Medicine di Parigi 
PREPARATA Da Marinier et C* 


[Casa di vendita a Parigi, 32, Boulev. Poissonnière! 
Casa principale = officina a vapore a Fécamp (S.-Inf) Francia 

PRODOTTI INTIERAMENTE PRIVI DI SOSTANZE HOCIVE 
iydatimo : Acque rinfrescante ser 1a tol since 

paatino © Profano spia fel costa e 10 Dauni 

ydmtino : Polvere deiiricia, SCOPERTA MARAVIGLIOSA, le zola! 

di colute rente solulile nel: loca, aiopertà giorsaimente com 

Mydatino : Acqua dentifricia, che dì maguitci risultati. 

Myaattme è Fr di riso, fa la propriet 

| + setizionmeste profenza. — saponi Di 


scono dalla suddeti 
accompagna! 


Dal New-York City Cleaper del Sud America: 


Pillole Antigonorroiche 


OTTAVIO GALLEAN 


MILANO 
ghe da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sifilicomi di 
i Berlino, ora acquistano gran voga in tutte le Americhe, es-| 
È sendo state richieste da vari farmacisti di Nuova York e Nuova] 
Orléans, che dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione! 
d’assaggio nel 1867, ne fecero al Galleani cospicua domanda, 
onde sopperire alle esigenze dei medici locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4* pagina deil 
ali € proposti siccome rimedii infallibili contro le Go- 
morree, Leucorree, ecc., niuno può presentare attestati col sug- 
gello della pratica come codeste pillole che vennero adottate] 
Î melle Cliniche Prussiane, e di cui ne parlarono con calore i] 
i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresì] 
come purgative, e ottengono ciò che dagli alîri sistemi non si 
può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai las- 
sativi, combattono i catarri di vescica, la così detta ritenzione 

ill d'orina, la renella cà orine sedimentose. 

È Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 

| si diffida 
di domandare sempre e non accettare che le vere Galleani di 


Sig. Galleani, Milano. Napoli, 3 dicembre 1873. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle 

vostre impareggiabili Pillole Antigonorreiche, ciò che non potei 

| mai ottenere con altri trattamenti; aggiungerò che ancor prima) 

il dî questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo calar. 

AME roso ed anche della renella, e che dopo l’uso delle vostre Pil-| 

Ì Iole, sì l'uno che l’altra scomparvero, ed ora posso evacuare] 

senza stenti nè dolori. @ 
Gradite i sensi della mia gratitudine 
Azrazvo Senna, Capitano 

i Contro vaglia postale di I. . 29 la scatola si spediscono! 
| franche a domiciio. 3 

Per comodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni! 


dalle ore 2 allo 5 pom., visite mediche di distintissimi| 
medici specialisti. 


| 
; La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono] 
i occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione 
ad ogni richiesta, muniti di consiglio medico, si con 


tro rimessa di vaglia postale. 
Serivere ai 
leani, via Meraviglie Laboratorio piazzetta] 

| SS. Pietro e Lino, Hilano. 


@blteght, fo 


45, casa 


| Corsojjt62-3 


Corso Vitt..Em. 28 Scarpette pelle camoseto 
Galleria » > 8,10 TASSO 


Presst 


L 


ELEGANTI, 


rà calde ore del giorno. 


FRATELLI MUNSTER 


FABBRICA E SPECIALITÀ 
CALZATURA 


b; ESTERA 


ROMA 


Corso 162-3 


TORINO 


Via Roma, n. 2 


SOLIDISSIMI 


In filo di canapa terto 
greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti 
cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem- 


tantareamente sta nelie stanze che nei giardini e perciò 


PREZZI : Hamacs per bambini . . . + . portata chilog. 75 L. 5 

» » » » 100 » 8 

» = per una persona » » 150  » 40 

» » » in colori » » 200 » 16 

» 2 » » 250 » 16 

» 2 » » 300 » 20 
Eiamacs di seta con frangia 


Prezzo tire 30 


Depo 
28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed.eiegantissimi 


Jo a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi efC. via dei Panzani, 


_—P_ m—&—mm@mee@%xz 
"STABILIMENTO, ENOLOCICO 
| SI LOGNA o FANO 


ai 
nà TO, BIANCHI E NERI 
garantita. 


| 
Il Prezzo franco e 
| Muraia bianco e nero dell'anno 


et 45 compreso il vetro. 
i dell’anno 1875 e 1876, L. LE "i 
Casino nero dro soprafina, L. 2.50. Moscatella secca, L. 4,6), 


| Casino nero (Alatico sscco © Sole) ) 7, 4.60 compreso îl vetro 


con carte e coni 


| Premo corrente franco staziona ferroviaria del destinatario. 


‘Per ettolitro, fusto compreso è 
| arai M. dell'anno 1874 e 1875, L. 100. 0. 
Mcraia bianco e nero dell'anno 1575 © 4876, L. 100 invece di 
L. 460. = E 
Casirio nero dell'anno 4875 e 4876, L. 90 invece di L. 125. 
Moscatella secca. È 22) 
Casino nero dolce 0 secco 
Muraia roseo dolce 0 secco + 
ino Dianco secco " .. sato 
Casino bianco dell'anno © {878 e 4614 Le i00. schio del è 
'. La merce viaggia per conto e rischio del de 
attteznee; A La mene naent ErE 
Tffcnte a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, 
pelazzo Chigi. 


L. 150. 


piazza Colonna, 
(4287) 


più Medicine 
‘restituita a tussi senza 


Non 


ETTI Da SOSPENDERE (HAMACS)tarmi aloe sessi 


di salute Du Barry di Londra, detta : 


REVALENTA ARABIC 


c ICA. che resti» 

Ogni malattia cede alla R 
salute, energia, appetito, digestione e sonno. Essa gua 

Medicine né purghe, ne spese le dispopsie, gastriti, gastral 

Îole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomit 

[liarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di 

bronchi, vescica, fegato, reni intestini, mucosa, cervello e sang 

I anni d'invariabile successo. È 

PE RO/000 cure, comprese quelle di molti mellici, del duca di Pluskor, 

delia signora marchesa di Bréhan, ecc. 


Parigi, 27 aprile 1862 
In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di dep 

mento che durdva da ben setto anni. Mi riusciva impossibile di 

[gere o scrives osi per tutto il corpo, la 

Stione era difficilissima, e insonnie, ed era in preda ad 

50|xgitazione nervosa insopportabile, che mi faceva errare per ore ini 

— |sénza verun riposo; era sotto il peso d'una mortale tristezza. Mi 

ti inutiti rimedi; omai 


_ |medici mi avevano presci i disperando volli 
prova della vostra Farina di salute. Da tre mesi essa forma il 
— [abituale nutrimento. Il vero nome di Revalenta le si conviene, 
— |erazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e ridrendere la mia posi 
— [sociale. Marchesa De Bremas. 3 
Quattro volte più nutriva che Ia carne, economizza anche 50 volis 


ll suo prezzo in alizi rimedi. 
La "BILETNT A in segiole: 44 di kil. 2 fr. 50 c. ti 
UE SO cp i 8 3a ail 19 fg SL 

BISCOTTI DI RRIVALMNTA: Scatole da 12 EI. 
4 fr. 50 6-3 da d ki 8 fr 3 

La RNVALFNTA AT CIOCCOLA'TTR in polvere 
ei in scatole di intta, per i2 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 fame d fr. 50 
c.5 per 48 tazze $ fr; per 120 2 fr; por 288 tazze 42 fr; per 


Ril 


> CEMENTO 2 
CY PER PAVIMENTI 
Disegni semplici e ricchi. 


PAVIMENTI! 


alla veneziana ed 


ino 
ediscono / 


C.®°Garibaldi 


N 


stARIGIOSE pronta e la pi 
|\-«5£. Cona facile de farsi in segreto anche viaggi 
parosazione dell’Accademia di Mlediei 
a de ignari Ricard, Calici. Dosueie chi 
in capo, specialmente incaricati negli Ospedali 
arigi del servizie della mabattie ose. 

N. B. Per evitare le contraffazioni, esigere l'eti 
‘conforme al modello sòpra portante in blu il Stampi 
glio dello Stato francese. 

Si trova in tutte le tuone Farmacie. 


L'Opinione Nazionale 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 
(Axio XM) 
(Tiratura 30,090 copi 
La simpatia e la diffusione che va sempre più acquistandosi 
iquesio psriolico ba messo in grado l'Amministrazione di 
Pagare maggiormente i desideri dei suoi. lettori allargando la 


cerchia dei cor. pubblicare i 
rispondenti e ritratti dei 
collaboratori e [personaggi più 


facendo 
Isto di nuovi el 


Azzo Sem, Trim.{celebri; inoître 


ta tatto D rego L 20 18 5— 
ta tatto 3 regno procurà di te 


Per abbonarsi, inviare vaglia postale 
|ciornale l'Opinione Nazionale, Firenza, piazza 8. Croce, 38. 


all’Amministrazione del 


chelli, 65, via Frattina. 


SECONDA EDIZIONE 
riveduta ed illustra 
figure intercalate nel testo. 


Isecondi 
tese, toscana, francese, 


ignuola, ecc. istruzioni 
sticceria @ confettureria 


‘niche degli alimenti 
'speciaio pei bambini e i 
lescenti. Molteplici istruzioni 


. 000. 
Opera redatta sulle più 


(Brillat-Savarin, ecc. 
Prezzo L. 10. 


{macdato L. ff. 
Dirigersi = Fireoze all'Em) 


Italisao, via S. Margherite, 
‘c-sa Gonzales. Roma, 
{Bianchelîi, via Prastina, 


DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 


imente la tosse e il mal di 
Prezzo della scatola 
(Cent. 60 in Firenze © cent. 
în provineia. 


@. via déi Panzani, SB, 


mitiro colore. A. 
Foubert, inven:] 
A tore, 11 ,Fau| 
[bourg Saint-Honordé, Parigi. Depo-|s 
sito a Roma presso Corti © Bian- 


IL 
RA DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOBIA 
UNIVERSALE 


con 400 


Contiene le migliori ricette 
[perla proparazione dello vivande 

io il metodo della cucins| 
tnilnese, napoletana, piemon- 
svizze- 
ra, tedesca, inglese, russa, spa- 


na. Nozioni sulle propriétà i 
Que ma 


'econemia domestica sulla acelta 
lo conservazione dei commesti. 
bili, delle bevande, dei frutti, 
acc. Istruzi. ni sul modo di ap 
parecchiare lo mense, di ordi-| 
nare i pasti sì di lusso come 
lcasalivgii, di trincisre, servire, 
‘ecc. 


ereditate pubblicazioni sezionali 
ed estere, di Vialardî, Leconte, 
Csréme, Dubois, Bernard, Stor 
biatti, De Very, Rottenhéfer, 


Franco per posta 6 racco-| 


rio Franco-Italisno C. Finzi 
IG. via Panzani, 28. Milano alla 
‘succursale dell'Emporio Franco-| 


Corti e 
68. 


ASTIGLIE 


NUOVA SPECIALITA" ADORNO 
:\Untehe per guarire pronta |loro solidità © del loro funzionamento dolce e regolare. 


Si vendono in Firenze all’Em 
‘porio Franeo-Italiano C. Finzi 


79 tace 18. Dette in L'A VOLSTTR par 48 terso 2 fr. 80 0.4 


1 più 34 tazza 4 fr. 50; per 42 ino È fe. 
lui ur ARRY e È ; 
a Sovraz: o 
e n Rivenditori: 
Rende ai capelli farm. della Legazione Britannica, sia Con- 
bianchi e all 
erbe il loro pri 


PROFUMERIA DI PIETRO PORTOLOTTI 
[Piazza del Psvaglione presso l’Archiginnasio in BOLOGNA! 
INVERTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA 


(QUA DI FELSINA; 


Fornitore dì Case Imperiali è Reali con Brevetti Sovrani © Trenta Medaglia 
otteoute alle Esposizioni © da Accademie Scientifiche, 
La rinomarz: e specielità di questo paticolare articolo pei 
‘oeletta, composto di aromi balzamici, ha ls virtù di ravi/i 
leare i sensi, fortificare le gengive e mantenere la bianchezza! 
i Gole ei nu bocca = alito soave, neutralizzali 
‘ogni malsania puri aria di qualunque luogo ‘infetto, od 
l’andola, spalmata nelle mani toglie i temporanei noiosi disturbi 
lal capo. Per così fatte virtù venendo molto ricercata e api 
lprezzata anche dai Sovrani, ha indotto molti speculatori 


ler- 


bilmente d’equivoco si i 8 
[faBbrica, la quale viono improsea nello rceto e nell'ivolto 
[dei pacchi, ed in color rosso, nel mezzo dell'etichetta post: 

bottiglia. — Legge 30 agosto 1368 per garantire 


“PORPE EOTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufî 
e delle valvole, economia di lavoro dell 85 0,0 
Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 

Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta 
A di liquidi 
Gostruite con speciale sistema per l'industria ed il 
[commercio vinicolo. 
@ito, Aceto, Birra, Eszenze, ece. 

Il vino non è mai a contatto coll’aria. 

Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 


nva-| 
i di 


ac- 


ipo- 
e| 


15, 


Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
70], Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano alla succursale, 


via S. Margherita 15, casa Go; Corti e 
Bianchelli, via Fratina, 66. Co e e* Roms 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


PREZZI DI 


rei Remo dit 
Fat indi gli ai 
caiogi re 
fante. Tepoli 
sull Unit dh 
Sinai e Conad 
Chili, Uraguay 


Denti 


Siamo in pid 
gli introiti del 
chio; ì cone 
simo, perchè al 
dini per arriva] 
eroica e davve 
sposizione il sj 
ha combattuto 
il periodo dilu 
terra, metteva 
melma ; ora si 
stolisce, e în f 
e delle molami 


Sì va per li 
vedere, per esi 
soutato — del 
dell’Esposizioni 
in Anversa. C 
per la disposi 
per le tinte p 
anche per cert 
ogni caso sforl 
di un gran md 
malinconico rd 
— accusano 
dello dame ati 
Vienna — ben 
ragione, la 
mento di persd 
zione, In com 
dere più d'un 
dusse. Li vi 
chart, trattati 
preferiscono al 


Sempre per 
Russia per ve 


dottore di cai 


essa esistesse, 
Egli crede 
la quale noi 


l'ona, l'altra ul 


prodace esatti 
carne ha quel 
< pelle d'oca 
gesso; la test 
da uno seultol 


daltronde la ti 


troppo unifvra 


Vado poi a 
di Savona, di 
volle spiegar: 
Viate e i pre 
la cui figura 
mato a chiude 
sempio, il ta 
conte Corti c 
goli vedo le 
vale, la M 
che mi piace 
quadri che 2 
fano e e ind 


La Morte 
non ci mance 
talento, se a 


manca ora : 


Coriolano, ec: 
che tutte le 
colore — e 


per esempio; 
giamenti, ne 
clusione, è ul 
parte artisti 


E ora — 
parte del des 
‘Una vettura, 
Felice te, 0 | 
mbroso, noi 


Num. 199 


DIREZIONE E AMM'NISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 


Ro gli altr ka Arvisi ed Inserzioni _ 
FI: A gresso lUtico Provipte di Pabbicià 
Tripoli ua a OBLIEGUT 
qui rin dancin» N OS For Pazza vecia 
fazio CD) na, o, 41 l'sc tà et, da 

Goth. Urago è Pisi (macina al ER 
» © ® 21, Rue Si Mare 
sa |40, Fleet Street. 


* Por reciani e cambiamenti indirizzo, 
inviare l'altima fascia del giornale. 


1a Parigi vendi al Fiato N.263, 


FANFULLA 


la Roma cent. 5 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
19 luglio. 

Siamo in piena canicola; fa un caldo soffocante, e 
gli introiti dell'Esposizione diminuiscono a vista d'oc- 
chio; i concerti del Trocadero poi vanno male, malis- 
simo, perchè a traversare il ponte di Jena e i giar- 
dini per arrisarsi dal Campo di Merte, è un'impresa 
eroica e davvero pericolosa. Fin dal principio dell'E- | 
sposizione il signor Krantz ebbe due grandi nemici che 
ha combattuto molto male: la pioggia e il sole Ci fu 
il periodo diluviano, quando chi poggiava un piede a 
terra, metteva cinque mintti a strappar l'altro dalla 
melma; ora siamo nel peri .do senegaliano ; si abbra 


tolisce, e in fatto d'ombra non ci sono che dei gerani 
se = ESTERE | del 4867 ccopsva la superfizie di 5000 metri cubisi; 


€ delle molamiche! 


Si va per trovar dell'ombra, dentro le sezioni; a 
vedere, per esempio, l'immenso quadro — tanto di- 
soutato — del Mackart, il più grande per formeto 
dell'Esposizione, e che rappresentata L'en'rata di Carlo V 
in Anversa. Composizione gigantesca ispirata un po 
per la disposizione t-atrale da Poio Veronese, un po" 
per le tinte pallidamente gialie dai Rabens e da esso 
anche per certe facce e persone fiamminghe, ma in 
ogni caso sforzo considerevole, con alcuni gruppi degni 
di un gran maestro. Le donne nude che precedono il 
malinconico re dei due mondi, si rassomigliano troppo 
— accusano —, ma sappiamo che esseebbero per mo 
dello dame aîtissime della corte e della società di 
Vienna — ben inteso per la testa Si rimprovera, a 
ragione, la mancanza di secondi piani e l'afolla- 
mento di persone tutte dipinte nella stessa propor- 
zione. In complesso opera che bisogna venir a ve- 
dere più d'una volta, e che cnora il paese che la pro- 
dusse. Lì vicino vi sono due ritratti in piedi del Ma- 
chart, trattati anch'essi alla Rubens, e che moltissimi 
preferiscono alla sua gran tela. 

x 

Sempre per refrigerarmi, ameno nell'id:a, vado in 
Russia per vedere le due famose donne igoude. E un 
dottore di cui mi sfagge il nome che ha inventato di 
modellare una donva tutta intiera per riprodurre esst. 
tamenta una perfezione femminina di forme quendo 
essa esistesse, 2a 

Egli crede di averla trovata in una contadina polacca 
la quale noi vediamo qui in dae pose diferenti, supina 
l'ana, l'altra ua po’ sul fianco. La modellatura Le ri- 
prodace esattamente le forme veramente stupente. La 
carne ha quel puntegiamento che dà la così detta 
« pelle d'oca » prodotta — pare — dal contatto del 
gesso; la testa — m'immagino — è fatta di chie, cicè 
da ano scultore qualuvque. Come curiosita, è una cosa 
meravigliosa ; come cosa d’arte, nulla ; ci manca la scia- | 
tilla celeste che l'intelligenza da ai capi d'opera; € 
G'altronde la tinta rosea di cui s nocoperti i due corpi, 
troppo uniforme, leva affatto ogni idea della vita... 


tadtattai 


Vado poi a rivedere il cofano istoriato del Bertolotti 
di Susona, di cuiteci già cenno, mail cui chiaro autore 
volle spiegarmi lui stesso îl significato e le difficoltà 
viate e i pregi. È danque dedicato <ll'Amor della patria, 
la cui figura simbolica lo sormonta, e sarebbe desti- 
nato a chiudere qualbe docnmento prezioso : per e- 
sempio, il tratiato che ci avesse poristo da Berlino il 
conte Corti colla cessione del Trentino. Ai quattro an- 
goli vedo le figure che rappresentano l'Iudustria na- 
vale, la Meccanica, l'Agricoltura e il Commercio; ciò 
che mi piace davvero e che merita attenzione sono i | 
quadri che adornano le quattro pareti esterne del co- | 
fano e !e interne. Sono opere fette su disegni del pit- 
tore Argemii, e non esito a dire ch> le varie compo- 
sizioni sono così piene di vita, così bene raggruppete, | 
da farci sperare nell’autore quel pittore di storia che | 
manca ora in Ilia. 

La Morie di Giulio Cesare è ua quadro belve fatto, | 
non ci manca aliro che a tradurlo suila tela coll’istesso 
talento, se a quello di disegnatore l'Argenti congionge i 
— il che non so, e si vedrà — quelto del colorisia 

Il Bertolotti riprodusse con arte stupenda questo di- 
segno e gli altri: la Morte di Virginia, la Madre di 
Coriolano, ecc, ecc. Ciò che distingue il suo fare è | 
che tutte le figure sono di legni differenti di didferente 
colore — e non bruciate — per cui per fare un braccio, 
per esempio, colle sue ombre e i suoi panseg- 
Biamenti, ne occorsero non so quante varietà. la con- 
Clusione, è na’opera non solo di pazienza, ma in gran 
parte artisticamente bella. 

XXX 

E ora — non cè caso — bisogna traversare una 
parte del deserto, andare alla porta Rspp, prendere 
una vettura, e farsi condurre alla Place du Carronsel. 
Felice te, o lettore, che seduto solito qualche fosso | 
ombroso, non fai questo viaggio che con l’immagi: 


| al giorno, poi 


| 
bas i 


| ma una cupola trasparente, una immensa 


Roma Martedì 23 e Mercoledì ET luglio 1878 


Persiane ve cime rie ed Sani rari store attici iene 


fazione. Seguimi adunque, giacchè lo fai così como- 
demente. Siamo dietro le rovine delle Tuileries, fra 
esse e l'arco di trionfo che dà il nomealla piazza. Ed 
eccoci dinaszi la meraviglia del giorno, dinanzi il 
Ball captif che domani s'alzerà alla prosa particolare 
degli seronauti costratiori — i signori Giffard, Godard, 
D'Artois — e domenica forse alla prova che ne farà 
la stampa. 
x 
Per distene un'id>a, sappi che 
se ne scorge la sommità oltre 
es, e che è alla, dalla cima alla navicella, 
56 metri — 44 di più dell'arco della Stella. È di forma 
perfett:mente sferica e il suo diametro è di 36 metri, 
La rete che lo ricopre è composta di 52,000 magli». 
Tutto insieme pesa 14,000 chitogrammi. Il pallone cap- 
tivo — @ schiavo 0 prigioniero scegliete voi l titolo — 


questo di 25,090; sî alziva a 300 meiri; questo s 
zerà a 600; portava 12 persone, questo ne porterà 40 
oltre i due aeronsuti: non so quanto costò quello; 
questo cists 800,000 franchi; per la rete sola se ne 
spesero 120,000 e 68 000 per lì steffa che ne forma 
l'iavilappo : sicffa di cui ho sotto gli cechi un per- 
zettino e che è composta da quattro involucri di tela 
saldati da cautsciu. 


bas 
La macchina a vapore che sersì a gonfiarlo è di 
200 cavalli; un fuane! sotto la pizzza sommivistrò 21 
psllene il gas necessario a iraverso un grosso tubo 
che gli è ancora sttaceato com» il bimbo alla mudre 
‘azione ombelicale; particolare curioso per i 
rsero 1100 grommi di gas idrogeno per 
ogni meiro quadrato, il che significa che ce ne vollero 
0,000. Il peltone — cssia i lavori preparatori del 
ma ia febbraio ; e sabato pria- 
issione del gas terezinata ieri mallina lnnedì. 

bas 
La fone lunga 609 metri che deve tenerlo captiro 
passa e si svolga midiante un verricello potente e che 
iuuti. La me- 


È dici minuti farà 
ridiscendere l'immensa mole, ond'è che il viaggio sereo 
i compierà in tra quarti d'ore. — E non c'è pericolo 


corda sì legori per l'attrito. dopo. qualche 
po? chiesi al signer D'Artois. — Le misure neces- 
lizzarlo sono prese, mi rispose; d'al- 
tronda il verricello sarà oliato di tanto în tento. — 
Gli chiesi anche cme era trattenuto a terra ora, e mi 
mostrò prima trenta 0 quaranta funi minori attaccate 
sacchi che servono di zaverra, Sono HSD e pesaro 
quindici chilogramai l'uno. — Vuol dusque dire che 
17,700 chilogrammi sono sufficienti a mantenere ua 
peso che, mi avete detto, è molto superiore. — Di- 
menticate le altre corde chie contribuiscono a mante- 
nero, e che sono fissite a terra com grosse carrucole. 
x 

Per l’ascensione sì pogheranno venti lire; per en- 
trare nel recinto, una. Si faranno circa dodici viaggi 
è il tempo speso per l'ascensione e la 
discesa Copo le prime prove diminuirà di molto Esco 
ciò che posti raccogliere ieri, siutato dalia gentilezza 
del signor D'Artois. Per mot de la fin mi fece montare 
su una scaletta, e il pel'ene essendo quasi raso teri 
potei applicare l'occhio a uma lunetta, simile a que 
che hanuo sotto cop»rla i bastimenti A traverso il 
crist Ito, spaziai l'occhio estro l'immensa mele; lo spet- 
tacolo che vidi era mariviglieso: parevami d'essere 
dentro il Pantheon, o d-ntro la capola di Ssa Pietro, 
semi 
azzurra, sulla quale in ombra si disegnavano le magie 
della rete, A ben presto le « impressioni in nero » 
della mia prima — e probabilmente ultima — ascen- 


| sione. 


alare da Parigi, 23, 


Un rostro telegramma part 
anpunzia che ieri 22, si fece l'ascensione prova dI 
Balla caplif. Asces® 400 metri, impiegando per salire 
e discendere 39 minoti La prova riusiì perfettamente. 


GIORNO PER GIORNO 


Colla mortificazione nell'anima o col rissore 
sulla fronte dichiaro @ confesso io soltoseritio 
cho il caldo di ieri non era tale da giustificere 
la vacanza che sbbiamo faito, e me ne rineresce 
tanto pù în quanto cha ho perso l'occasione 
di parlare della dimostrazione di piszza Co- 
lorna, avvenimento oramei passato nel museo 
storico delle corbellerie umane. 

Ii curioso si è che la festa inailesa aveva 

tto credere a qualcuno che il giornale fosse 


i 


| venuto direttamente dalla famiglia il tristo an- 


| mouvement precipi 


stato progato dalla procura regia di non uscire 
per impedire la pubbiicaziono di commenti 
peo banevoli sul contegno dell'autorità, nella 
spiritosa ed opportuna ch'assata dell'altra sera. 

Come se non avessi tempo oggi a dire che 
dimostranti e dimostrati, ossia quelli chs' gri- 
davano e quelli cho facevano finta di non sen- 
tire’ ci hanno fatto tutti una figàra barb'na! 

Che si canzona | Un governo costituito, che 
durante due lunghe ore Isscia gridare da una 
: Abbasso l'Austria! 
‘hs l’Austria domenica sera ci avesse 
faito qualche cosa di più di sabato o dell'anno 
passato. 

Abbasso l’Austria ! perchè l’Austria non ci 
rifiuta il Trentino, che, fra le altre cose, non 
le abbiamo remmero domandato! 


sta 

E poi cha va ne pare, lettori, di un'autorità 
che gusrnisca la piazza di Venezia con truppa ! 
© guardio larto da sosienere l'allacco d'una 
legiona armata, e non pensa che ss al palazzo 
di Venezia ci sta l'ambescistore d'Austria 
pr:sso il Pepa, al pslazzo Chigi, în piezza 
Colosra, ci sta l'ambistata presso il Rs! E 
non rifl-ite quella inganua eutorità che l'am- 
bascista presso il Ro è molto più direltarnonta 
in cause, e molto più slla poriata dei dimo- | 
i quali non avevano che da girare la 
testa în su per rcandare i loro complimenti 
ciatore! 

Diciamo la verità: si tompi dell'o: 
Nicotera © dell’onoreve’e Crispi, que 
nor ssrebbero scradute; 4 
c'è da sospettare; bisegna proprio che la sia 
una verità da levare gii occhi! 


Pal sa 
CX prrposito. In ut meeting-a-Gonova; peri: 
ls provincie irreda: 1», «i è gridato, fra lo altro 
cosa, anche: Abbasso il Fanfulla! 

Meno male! Meetings fia che si vuole; di- 
ssorsi fia-cha co n'enirn; manifestazioni legali 
di'un seniimento di itel'avità e di solidarietà 
rispettabilissimo, fi sozietà — faccisno 
pure! — ma dimostrazioni în piszza no, per 
cavità, perchè si verrebba a compromette 


nostro paess, il quale ron potendo da c 
domani rispondere fuori dei denti a un re- 
clamo dell'Austria, sarebba mess) in una si- 
tuaziona molto uriliante. 


Piuttosto, se hanno da gridara abbasso qual- 
cuno, gridino: Abbasso il Fanfulla! Fanfulla, 
che ron è un consoleto siraniero, non recla- 
merò. 

Pet na 

Ii dottore Gesparri, cognato di Aleardo' A- 
leardi, ci scriva perchè diciamo ai nostri nu- 
merosi lettori quanto la fsmiglia del gentile 
poeta, abbia sontito le dimostrazioni d'aff.tto e | 
di simpatia che da tanta parli d'Tislia si sono 
fetta e'si fanno sila memoria dell'illustre e- 
stinto. 

E in nomo suo e in quello della con- 
tessa Beatrice, soralla del defanto, ci prega di 
rivolgere parols di scusa a tutti coloro che; in 
Italia e fuori, essendo tegati dai vincoti di a- 
micizia col poets, per difetto di conoscenza o di 
recapito, o per altra eventualità non fosse per- 


mento, 


nunzio del luitaoso avv. 
sa c%a 

Tutto il mondo è passe, dis la saviezza | 
delle nazioni; e intl'i tampi, dico i i 

nostri. 

Il est visible, pour peu d'attention quon 
fasse è cette paiz. que c'était l'ourrage d'un 
5 et fait è la hàte, où les 
puissances sacrifiient è l'embarros present 
de leurs offaires les intéréts de l'avenir ; on 
éteignait d'une part l'incendie qui embrasait 
l'Europe, et de l'autre on amassait des ma- 
tières combustibles , pour quielles prissent | 
feu è la premiere cecasion; mais on préfere | 
une tréve que l'on signe par impatience à une 
parz solide. 

Lei crederebbe, lettore, che è un brano di | 
giornale, arrivato stemani, sul Congresso di | 
Berlino? Ché! È un brano della storia della 


prineipiano col 1° è 15 d'ogni mese 
NUMERO ARRETRATO C. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


guerrafilo’ setl'anni di Fodorico IT, cap, Il è 
paria del tratiato di Aquisgrana, 1748, 
è_ 
#8 3° 

L'altro giorno ho perlato di uri acquisto di 
pillole di chinino, ordinaie per l'ospeiate mi 
Jitere senza tsnér conto del perere del comi- 
tato sanitario, e delle norme prescrilte in si- 
ili casina 

Siccome ciò potrebba indirettamente colpire 
il prodotto contro il quale ron ho niente di 
personale, così, essendone pregato, non ho 
d fiisoltà di dira si lettori che mi sono stati coe 
muticati parecchi docuraamii dai quali risulta 
chele pillole di chinino del signor R. Warner 
6 C° di Filadeifia sono stata già da due anni 
esperimentata dai medici primari dello spe- 
dale di Saato Spirit», e che il lcro parere, 
come quello della clinica medica, ha indotto 
l'ammisistrazione ad adottarlo su larghissima 
progorzioni coma rimedio comune centro le 
intermiltsnti ; quindi i nestri soldati nou sono 
assoggettati a caso a un nuovo rimedio ignoto. 

D.co questo perchè, ripeto, non voglio pre- 
giudicare gli interessi commerciali di nessuno, 
@ per rendere la stima dei misi_ lettori alle 
pillole R. Warner e Co, caso mai ca l'avessero 
perduts, dendo alla mia critica ammizistrativa 
un sigaificato medico è locaico. 


Pal 

Siamo dunque intesi; le pillole sono da dua 
anni in uso a Sento Spirito, i medici so ne 
cno mollissimo e per l'efficacia e per l’e- 
conomia, e le edoperaro anchs per la clien- 
tela esterna; a non è un imonto in anima 
vili quello fatto ali 

Resta però, indizenten 
del prodotto, che di certo ron sono sciocco a 
discutere di froste all'autorità dei madici pri- 
meri del più grande ospedale aî Rome, da mia 
questione amminisiralivo-militare tutta intera. 

Chi può ordinare, fuori dell’approvazione del 
comitsto, l'adozione di un rimedio, nell’ospe- 
dalo militare? 

Chi è competente a ginlicarà s» lo ragioni 
di economia, addotto dal comitato, di fronle 
alla preparazione in granda del solfato di chi 
nino che fal’amministrazione deila S:nità mi- 
litara per le truppe, siano ragioni buone o no? 

R.S.V.P. 


*, * 
vara 

L'altro ieri Lelio nel resoconto del meeting 

al Po'iteama ha fatto dira al''avvocato Zuccari 

< cha se tutti i cittad.ni avessero avuto una 

carabine, vattiseto milioni armati sarebbero 

andati incontro al conto Corti.. per ammas- 


ione raalmen!e è una interpreta» 
,0 l'avvocato Zuccari aveva ben 
altra intenzione chs quella di un simile omi- 


! cidio retorico. Egli voleva dire semplicemente 


che ventisetto milioni armati avrebbero potuto 
muovere incontro el Corti per dirgii: Noi di- 
sfaremo adesso quello che aveto fatto voi. 

Fetta îa rettificaziona per debito di lealtà, 
osservo che ln parta della frase cho ho tolle, 
cioè l'uccisione, è proprio.quella che avesse 
il senso comun». Uccidere un diplomatico può 
essere una cosa odiosa, ma è nel limite dei 
fatti umani; mentre il dare a 27 milioni di 
Italiani una carabina per uno, compresi i bimbi, 
il Sacro Collegio, le balia a le lettrici dei pro- 
getti di legga del deputato Morelli, mi pare 
un sffsr serio. 


CORRIERE LIVORNESE 


20 laglio. 
Che ci sia stato proprio un colpo di Stato nelle su- 
perne regioni del cielo? Qualeuso ha preso la manoal 
vecehîo Giove, rammoltito di cervello per infermità in- 
contrate nel suo lungo sersizio, peccatore secolare e 
impenitente siccome egli è sempre stato? 
Che ci sia venuto un cocchiere nuovo ed inesperto 


j 


EULLA 


al posto di Febo infreddato da qualche temporale ca- | dal pericolo. Il principe Rospigliosi è fra questi. Egli 


scatogli addosso nell'esercizio delle sue faazioni ? Che 
Venere n'sbbia fatta una delle sue? Chi me lo può 
dire mi renderà un vero servizio. lo da un mese a 
questa parte cerco efrogo nel Barbanera, nel Matbien 
de la Dsome per sepere il giorno preciso in cui 
estate si decide ficsimente a stabilirsi di casa nei 
nostri i 


Ogni tanto pareva che il caldo arrivasse a buono; 
tulla un tratto un vento fresco la sera ti coglieva 
nella impreviderza d'un costumino in tela, e metteva 
in corpo in riga d'acconto un qualche reuma tardivo 
di cui gli effetti non si fanno aspettare a lungo. 

In questo secolo rivolozionario anche le stagioni hen 
fatto la loro brava dimostrazione. Assistiamo da un 


ni la mancanza d'ona estate seria, di una estate in- 
ibile, d’ana estate direi nfacialmente: affermata, 
Tha prodotto ua vero periurbamento sociale. 

Gli abitatori di queste amene spiaggie, i padroni 
stabili, gli affittacamere, i tsvoleggianti, î fisccherai 
sono siati în sciopero addirittara, Quando un fore- 
stiero sbucava dalia porta San Marco, la moltitadine gli 
na fatto ressa intorno per assicurarsi che era un vero e 
proprio bagnante nel pieno passesso delle sue facoltà 
mentali. S'è visto il sindaco cingere il magro ventre deile 
insegae dell'alta sua carica e leggere al nuovo arri 
vato un indirizzo di congratu'azioni per l'affetto dimo- 
strato a una città che nei primi giorni d'estate pareva 
abbandonata da Dio@ dagli uomi. Da Dio si vedeva 
poco, ma dagli uomini si potera osservare a colpo 
d'occhio. 

<> 


Dicano quel cha vogliano, ma per chi sa attendere 
viene il giorno della ricompensa. 

C'era mai una classe sociale di individui più m:l- 
trattata di quella che passa sotto il nome generico di 

fiero? 

II forestiero è la vittima desigrata dal fato per sa- 
tollare le ingorde voglie del padrone di casa irritato. 
Se dal campo esce la fossa, non è meno vero che dal- 
l'alloggio del forestiero esce l'alloggio e il vitto d'ogo 
famiglia ben pensante. Il forestiero paga per far Ja 
dote alla figlinala, il forestiero tien Inogo di fattoria, 
di cupone di rendita. Il forestiero serve a tutto. Quando 
ha un forestiero per le mani, ogni italiano che si ri- 
spetta è capace di provvedere ai suoi bisogni vita na- 
tara] darante. 

E bane: chi ha falto la parte di forestiero e vnol 
prendere la sua brava rivincita non ha che a prendere 
il suo biglietto e stabilirsi sulle rive labroniche, 

©roverà alla stazione schierati in due Inghe file i 
proprietari di quartieri e villini mobilisti. Essi sono 
ammaestrati a fare na inchino profondissimo ed aspet- 
tano senza fiztare la legge che detta il forestiero. Se 
Adamo Smith si trovasse fra noi, piangerebbe dalla 
consolazione e dalla gioia. L’egt rio fra la domanda 
€ l'offerta produce qui effetti meravigliosi. Volete un 
palazzo per cento franchi al mess? Volete un villino 
per treatacinque lire codine? Una camera nobilmente 
arredata per una lire e venticinque? Non avete che a 
scegliere. 

Vi parrà d'essere il famoso barone svedese della Vie 


parisienne. 
Non c'è da credere ai propri occhi. Ua giorno 0 
l'altro vi offriranno grafis l'alloggio e il vestiario. 
Non vi dico de’ restauraats. Volete un maccherone al 
sugo? È gia cotto. Una bistecca senza grasso, tenera 
come se fosse di filetto di bove? Volete ua pollo gio 
vane, non ancora iscritto fra i veterani delle patrie 
battaglie? Volete una dozzina d'ostriche? Verranno da 
sole chiedendo ia grazia di trovare una bocca amica 
che dia loro ricetto e sepoltura. 
inora, a conti fatti, erano più i tavoleggianti che 
i tavobni în tutte le trattorie più rispettabili. Vi sono 
delle ariguste che aspettano da due settimane impa- 
zienti di cottura, e delie sugliole fritte in convulsione, 
alle quelii il medico ha prescritto un bagno quotidiano di 
aceto. Se vedeste di che umore sono! Hauno perfieo 
cangiato colore... nessuno osa più avviciaarsi, 


> 

L’afficio di anagrafe municipale ha iscritto fra la 
popolazione galleggiante, quindici persone intere dal 
1° al 45 luglio. Sarebbe il conto giusto d'una persona 
al giorno, se fra gli arrivati non fosse compreso un 
gobbo fiorentino. La media gioraaliera che portano le 
statistiche fa 0,933 di momo, più un gobbo diviso per 
quindici. 

Vedete che il conto torna. 

Dal 15 ia qua le cose vanno meglio. Iavece d'an 
bagnante al giorno se n'è visti due. Per la fine del 
mese arriveremo al centinaio. 

Si dice che il capitano del porto in quella circo- 
stanza farà sparare il cannone. 

Io non ci credo. Non dubito della baona volontà 
del capitano... ecco: dubito del cannone. 


Non voglio intanto far le cose più bratte d quel 
che sono. Se debbo dire la verità, tutta la verità e 
niente altro che la verità, posso affermare che, se manca 
in gran parte il sesso forte, più d'un bel musino ha 
già fatto la sua apparizione sotto nno di quegli om- 
brelli ricoperti di seta bianca che paiono a capola del 
duomo rivestita d'an accappatoio, 

Gli nomini validi, queili che sarebbero ascritti alla 
guardia nazionale buon'aniaa sua, sono quelli che mo- 
strano la loro grande deficienza. Parlo sempre dei fo- 
restieri — poichè di Livornesi a spasso ce n'è anche 
troppi, ma vivono a conto loro, e, a gindicarli così a 
occhio e croce, mi par che, in fatto di dame, preferi- 
‘scano la dama di cuori. 

na> 

11 mare; più buon figliuolo che non sia il vapore, ha 
lasciato più d'un nuovo abitante. Ma lo ha depositato 
sulla riva, proprio come se fosse un naufrago scampato 


ha gettato l'incora in faccia alia darsena. Il suo culler, 
vincitore delle corse a Spezia, si dondola ora come uno 
sfaccendato nelle trasquille acque del porto. Il suo 
proprietario scende a terra qualche volta, e si dondola 
auche lui su’ baghetti in cerca duca qualche persona 
‘di conoscenza che sfogge 21 suo sguardo diventato ma- 
rino. Chi sa quante volte egli avrà pensato fra sè: 
« Valeva la pena di pagar le statoe del porto per veder 
il naso del sigaor Paucaldi. Bel frutto è questo di 
tornar nero in viso come un salame cotto, trasformarsi 
in Lapo di mare per avere il gusto di far. conversa 
zione coi navicellai a spasso » e coi cani randagi che 
s'incontrano senza musernola come tanti amici di casa. 
<> 

Poco dopo l’arrivo del principe, quattro bei gior 
notti hanpo posto piede a terra in abito da warinaio. 
Erano i canottieri del Tevere che, Giasoni novelii, 
hanno 

« spinto nel mar gli abeti » 
che ordinariamente solcano le bionde acque del nativo 
fiame 

Cariosa gente questi bravi canottieri! Hanno preso 
a fare una nuova specie di viaggi fiuora sconosciuti 
come mezzo di locomozione. 

Viaggiano a braccia! 

Viaggiano a braccia, remando da Roma a Spezia, da 
Spezia a Livorno, e poi altrove, con la stessa indi!» 
renza di chi facesse maa passeggi.tina al chiaro di 
luna tra ponte Molle e il porto di Ripetta. Fra i ca- 
mottierì ho riconosciuto il conte Autonelli e il conte 
Follicaldi, due giovani eleganti del Circolo della caccia. 
E si dice che i signori sono fiaschi! 

leri il marchese Ginori con un bellissimo culter sè 
fermato anch'egli a pochi passi dalla spiaggia. Un 
culler del Ginori? Tutti sono corsi a vedere. Non so 
perchè, ma mi pareva che un Ginori non potesse avere 
che ua battello di porcellana, con l'attrezzatura di ter- 
raglia inglese. Qualche così come una catinella monstre 
capace di sbocconcellarsi a ogni urto. Invece anche 
Ginori ha lasciato la maiolica per servirsi deli'abete 
di Norvegia, dipinto a noce. 

Decadenza delle cose umme! 

la che mondo viviamo, Dio mio! 


<> 

Non mi chiedete intanto i nomi delle sigaore arri- 
vate, perchè ho giurato di mai più guardare in viso 
una donea. Col sollion: c'è da buscarsi un capogatto. 
Faccio però una sola eccezione per una giovane re 
mana che adorna da po 

Ho nominato Donta fano, intrepida e 
bella nuotatrice, figlia di quel Don Marco Fiano-Otto- 
boni, senatore del regao, conosciuto nei circoli purla- 
mentari siccome uomo affabile sì, ma di una magrezza 
contraria ad ogni sano principio d'igiene. 

È quello stesso senatore che, guardandosi. nello 
specchio, non ha mai potuto intendere il noto verso 
di Dante: 

« Ta ne vestisti queste misere carni... » 

Sempre quel duca Fiano, che dicesi si sia aperta- 
mente opposto in Senato alla libertà di esportazione 
per le ossa. 

Temeva che lo portassero via! 


> 

Come vedete, a oguì buon conto, qui si vive di spe- 
rapz1. Si soffre di privazione ne! luglio per poi go- 
dere eternamente nell'agosto. E sarà usa vera ingiu 
stizia della Provvidenza distributiva, s® non si popole 
ranno meglio questi ameni lidi 

Qui, sia detto a onoree gloria degli abitanti, proprio 
tatti fanno a gara per rendersi il soggiorno piacevole, 
e sfido a trovare più linda popolazione, più ariosi 
quartieri, più elegaati passeggiate, più fivriti giardini. 

Gli altri avmi non dico. Tutto era bello sì, ma caro 
assaettato. Ua quartiere bisognava pogarlo quauto nu 
filetto di bove, e quel filetto quanto si paga una fat 
toria. 

Quest'anno invece tutti sono venuti a più miti con- 
sigli, financo le donne. Quelle bellezze livornesi dagli 
occhi neri, capaci di freddarti un uomo a quindici 
passi di distanza, quest'anno sembrano più umane del 
solito. 

Quel raro bagnante che sì presenta sovra il lastrico 
di Livorno può credersi un Apollo addirittura, anche 
se madre natura gli ba negato l’osafratto d'una gamba 
sulle due, che abitualmente sono concesse ai figli di 
Adamo. Ogni dieci passi s'incontra una ragazza da 
marito, e sono sicuro che troverebbe a collocarsi'anche 
un impiegato în aspettativa 0 un collaboratore della 
Voce della Verità. 

Non hanno che a provare ! 


> 

Non vi parlo di quanto ha fatto il Comune que- 
sl'anno, per rendersi benemerito deila civiltà dei po 
poli. Il municipio livornese era il più agguerrito mu- 
nicipio italiano. Aveva ai suoi stipendi un esercito di 
guardie doganali armate di fucile a ripetizione, con 
rispettiva daga. Questo esercito diviso in battaglioni 
Saccampava giorcoe notte alle diverse porte della città, 
armato fino ai denti. Al ritorno della pas: 
reva d’entrare in una piazza forle assediata. Le baic- 
nette scinti!lavano sotto la luca fioca dei fanali a gas, 
€ facevano tremar di paura le spose troppo timide è 
non abitaate alle manovre... militari, 

Si camminava al pesso, in siferzio. Per poco non 
vi chiedevano la parola d'ordine. I generali rassi di 
passaggio nella città si meravigliavano come mai il 
ministro della guerra non veniva a ispezionare questo 
campo trincerato di cui non parlavano i bollettini 
militari. Temevano si preparasse uno sbarco sa qualche 
costa. frextma 

Tanti deganieri, che parevano soldati, formavano l'or- 
goglio degli assessori, i quali mon si ristsvano dal 


passar riviste, e di lodare il contegno delle milizie ! 


municipali. Il nuovo Consigiio ha pensato che tanti 


soldati erano di troppo per riscuotere « que” pochi r. 
Ha venduto fucili e pantolini, ed ora con grandissima 
gioia dei viandanti e dei contribuenti si entra a Li 
vorno come în una città pacifica e bene educata. 

L'assessore del « ramo miliare » solo, più d'una 
volta, asciuga una lagrima peusando alle invitte schiere 
che gli facevano tanto onore! 

<> 

Aache îl giardino a mare sè imbellito. 

Si può dire proprio che oggì noa ci manca più nulla. 
Nemmeno dodici bar di legao messi în fila ai due lai 
d'on viale, ovei cavalli da corsa ci staranno veramente 
d'incanto. : 

Qualche negoziante di chincaglieria ha profittato di 
questo momento în cui i cavalli sono assenti per sta- 
bilirvisi con le sue mercanzie. Ma vedrete che serà co- 
stretto a sgomberare al primo animale che ar.iva. 


<> 
Un miglioramento positiso è quello della musica 
Credete purè quel che vi dico; il « concerto » serale 
hi fatto un progresso senza uguale. Tutte le sere stona 
e sì traveste ia costome di marina... Capirete che stando 
ia riva al Mediterraneo la cosa diventa dì co or locale. 
Hi capo musica ha le insegne d'ammiraglio coi rispet 
tivi girigori dorati sulle bra Ti-ficleide e la gran 
cassì, più modesti, si contentano di farsi prendere per 

semplici capitani di vascello. 
A vederli di lontano, coi lumi a gas. quando suo 
nano, par proprio d'assistere al consiglio d'ammira- 


gliato! 
> 

Quanto a melodia non c'è proprio malaccio, e se i 
Livornesi si mettono la mano salla coscienza come 
geate limorata di Dio, dovranno convenire che il iero 
« concerto » stuona meno del concerto eurepeo di cui 
sono noti gli accordi di Berlino. 

E vedi simiglianza curiosa! Ho letto nei giornali che 
l'ultimo giorso anche a Berlino sentirono il bisogno 
di suonare vestiti in uniforme. Vorrei proprio sspere 
se anche il nostro povero amico, il conte Corti, quel 
giorno indossò la sua brava divisa di ammiraglio. 

Ora che è di ritorao a Roma, pregate l'egregio di 
plomatico di suonarvi qualchè cosa. Vedret3 che mo- 
dulerà il Ronz des vaches. Sarà un irdo del suo 
costuma svizzero ultimamente indossato. 


Dottor Ox. 


Di qua e di là dai monti 


Il mio psrera sui comizi ? 

Tròpp> onore, gectile essidu». lì mio d-b.le 
parere svrebba quello del padre Cristoforo, 
quando diceva « che non vi fo:saro nè efi 
nè portstori, nè bastonate ». Ma sercbbs es 
troppo dali'imana debolezza, che ha bis: 
di vestie la apparenza della f>rza per non sem 
brare quello che verament» è Sotto questo a 
spetto, il mio parere serebbs quello del mio 
primo caporale. € N’avete sentito il fischio? — 
egli diceva. — Ebbane, è segno che la palla è 
passata ». 


Tra le palle da fucile e i comizi, assiduo 
mio gentilissimo, il fischio è un termine d' 
nalogio. Hanno fischiato? sono passeti. Su 
quelle teste, coscritti, ci vorrebbe altro a sa 
lutare tutte le palle e tutti i c-mizi che pas- 
sano, 

Del resto, non è stato fuoco di battaglia. 
Infetti non s'ode più nulla e si prò riestrari 
ne! campo, Non che proprio non si voless 
ingaggiare bati=glia, ma sembra che l'assal - 
tora stesi accorto che una sorpresa, grazie el'a 
vigienza delle sentinelle, era impos-b le, ra- 
gione per cui si ritrasse indietro, lasciando 
scoperto la posizioni di Milsro, di Genova, di 
Venezie, di San Remo, cce., ecc., 6 ringuai 
nando la rettorica dei comizi, che, secwido i 
snoi calcoli, dovevano assicurargi:cne il pos. 
96350. 


Ed ora sentiamo la stampa; voce di Milano: 
< Finiamola! » — Corriere della sera 

Voce di Roma: « Pere che contro il Co- 
mizio e le dimostrazioni l’op'riona pubblica 
incomirci a reagire > — Opinione. 

Voce di < È cpirione generale che 
cn ques: Foa Srila debba avere il 
suo termine, e che si sbbià da 
serio >. — Puagolo. Fsaa: 

‘re voci e un solo parere. Suppergiù e coll 
debito varianti, il paroro del paire Gristolore 


.E adesso la croneca vi dirà come le cose 
più sante e care, abussndone, finiscano col 
diventare uggiose. 

Tenendo parola delle dimostrazioni della 
scorsa domenice, un giornale scri 
si è del'o che si è gridato: 
Viva Trieste! si è detto tutto », 

Non è questo il linguaggio di 
varsi dra i piedi una rail hi Ss lo ten- 
gano per detto coloro che h ibai 
CELZGRI lanzo contribuito 


Le urne cristalline di Napoli CI 
cora svelati i lcro secret. È voti chi ess no. 
one in Ca si contano a miglia: 

® ci vu: ‘impo. A ogni modo ii 
alla pasto retriva cho aosticto sel monià 
de Dar sindaco, il atei del'a stampa 

sono prec same; i 
= sandonatesca, Teli se Rise: 
È un fenomeno da notare questo ri: i 
serate per il quale gii elettori si bc 
igresseria e riconquistano per il parti 

moderato a Rimini e a sa nuce 


e mi- 


nelle due cittadelle creduto sin qui inesprgna. 
bili, tutte le posizioni perdute. 

Ma intanto « a Foggia, a Teramo e a Lecca 
trionfarono completamente le liste dei progres. 
sisti ». Il Diritto dice bene, e fa benone 4 
compiacersene ; io gli osservo per altro che 
Serbare una parte quando si perdo l’a'tra e 
non si guadagna da una terza, non è progre. 
dire! 


Lil 
Yurna politica ? 

Taiarma loca poi ci ha dato a Loliun 
ballottaggio con poca speranza per l’onorevola 
Cadolni. che l'onorevole Cagnola sorpassi di 
quattrocento voti. S 

È una sconfile, e va presa com'è! Ogni 
tanto un insuccesso giova, perchè salva un 
paritto politico dai pericoli della troppa fiducia 
in sò stesso. È ; 

Anche a Bologna ballottaggio; per isbaglio, 
credo io. Duo elettori, in luogo di scrivere Ce, 
sare, scrissero nella scheda Carlo Zanolmi, 
Quindi il ballottaggio. Tutta roba in famiglia 
è senza pericolo, perchè Bologna non è Spagna 
Si duo carlisti non fanno ai cesariani ne 
freddo, nè caldo. 


Una lettera d’olt»a Isonzo: 

« Tanta invidia psr la Bosnia e l’Erzego. 
vina che l'Europa dsl Congresso ci ha rega. 
lato? Badate, gli è il regalo della moglie del 
romano Crescanzio, che die' in un paio di 
guanti la morte all'imperatore, il quale aveale 
ucciso il marito. 

« Per conto mio, sono un soldato triestino 
della riserva chiamato sotto le bandiera per 
questa bella impresa. C'è in Italia un uomo 
di buona volontà che si presti a sostituirmie a 
correre a prendersi in mia vece la mia paria 
di Bosnia? » 

Firma illeggibile, ma non importa, perché 
sono sicuro che nessuno accetterebba ìl- par- 
tito del mio povero corrispondente. 


Seguono i sogni delle notti e anche dei 
giorni d'estate Basta accennarli. 

Primo: l'alleanza italo-greca. 

Secondo: un’alleanza che porterebbe s:c0 
la rettficazione d'una frontiera « che non sa- 
rebbe quella verso l'Austria ». Non essendo 
quella verso l’Anstria, non potrebbs essers se 
nen quella verso la Francia. Oh i sogni, i 
sogni! 

Terzo: un’alira alieanza itslo-franco-russa; 
la sta nsgeziando rei Roma il deputsto Lez- 
zaro. Giacchè l’egregio d piomatico è în ballo, 
trovi un quarto alieat»; io ci metterò di mio 
il tsvolino e le carte, 6 giuccheremo la paco 
d'Europa al tresette. 
al capotto, onorevole Lazzaro. 


Lon ego 


DA VENEZIA 


21 luglio, 

Oggi è la festa del Redentore, la festa allegra del 
popolo veneziano. Il tempio, al quale si va come ìn 
pellegrinaggio, il tempio simmetrico e bianco, costruito 
dal Paliadio nell'isola della Giudecca, ha una storia 
degra di nota. Fu innalzato nel 1578, come rendimento 
di grazie al Signore, per la liberazione della peste. 
Allora la fede era utile, non foss'altro all'arte. Ogri 
terza domenica di logiio la signoria ed il popolo si 
recavano con grande solennità alla Giudecca. Le feste 
veneziane erano allora splendidi trionfi. Ora la festa 
del Redentore è rimasta come una cara tradizione fra 
il pepolo, che, per servire lietamente il Siguore, «i dà 
per due giorai ad ogni più matta baldoria, e nelle 
barche vagamente illuminate fa all'amore, canta, suona, 
mangia, beve, s'ubbriaca, unendo in mirabile accordo 
la devozione all’appetito. È uno spettacolo che ha qual- 
che cosa di originale e di fantastico. Venezia non è 
più stanca sotto il peso delle sue miserie, essa riacquista 
per un giorno la foileggiante giovinezza di un tempo; 
le grida allegre rompono il mesto silenzio delle sue 
vie. È un brio contagioso, una vitalità febbrile. Il c- 
nale della Giudecca brilla per migliaia di lumi ; la luce 
del bengala sî riflette nelle acque e stampa sulle fac- 
ciate delle case ombre giganti. Le gondole, {e barche, 
le peote sono guarnite di palloncini, di frasconi, di 
fronzoli d'ogni maniera. Verso l'alba, il popolo poeta 
va al Lido a digerire i’indigestione. e ad ammirare lo 
speitacolo del sole, che sorridente esce fuori dal mare. 


>< 


Qcest'anno al solito baccanale del Redentore s'ag- 
Corbin della fiera dei vini. L'esposi- 
zione fa al Lido fi 
Persico vi fia le ombre proteggurici 
| Nell'arredamento del padiglione non si poteva con 
più fine baoa gusto unire la semplicità all'eleganza. A 
giudizio di tutti è questo il padiglione più elegante 
fiuora aperto în Italia alle feste di Bacco. Costrutto 
sul disegao dell'ingegnere Monteramici, è a ferro di 
cavallo, a doppia navata. L'esterno è diviso in scom- 
partimenti per gli espositori. Serve di fondo una speci? 
di chalet dalle linee svelte, dalle modanature eleganti, 
decorato con bandiere e stemmi delle principali città 
dalia, comprese Rovereto e Trieste che concorsero alla 


Nello spazio intermedio fu improvvisato un giardino. 
Le aride sabbie della duna ‘appaiono verdeggianti © 
fiorenti, come per incanto. Bandiere e orifamme si 
Cir na lungo il viale d'accesso, in capo al 

, la banda cittadina suonerà ogni sera le sue più 
allegre melodie. Sca 


La fiera fa inaugurata con una bellissima marca 
bacchica, espressumeaie composta dal maestro Ugo 
Errera. La decorazione interna è semplice e bella. Con 
tribaiscono all’-ff-to l'eleganza inee, gi'ratreca 
delle traverse del solito, 1 palioncini della illumina. 
zione vagamente disposti a bracciali e a graypoii 
dera che abbraccia le colonnine, esce dai trafori, di- 
scende a intrecciarsi fra i palloncini, è di tuto 
le bottiglie. schierate come taati plotoni alla rivista. 

È na mercato elegautissimo, che fa onore a chi ha 
saputo ordinarlo, 

>< 


1 banchi sono trenta. Vi saranno un centomila litr 
di vino. Fra i migliori esponenti si notano: l'Atberti 
tirolese, i fratelli Jaccbini romani, le Società enolo- 
giche di Treviso e di Verona, i fratelli Papsdopoli, il 
Serego veronese, il Tacchi trentino, il Trezza 1Àv 
vedi ecc. L'Espesizione durerà sncora parecchi giorni 

>< 

Dopo il vino, il caffè. li caffè, la bevanda preferita 
dai Veneziani, è il più terribuie avversario dello sci 
rocco: rende chiare le idee e aguzza la lingua. Hi se 
colo ingannatore ha esercitato anche suli’arabica be 
vanda le sue frodi, e la cicoria @1 ha giuocato il 
brutto tiro di pigliare il pesto del moka, 

Ua agricoltore inteliigente e operoso, il signor Vin: 
cenzo Gasparinetti Lrevisano, coltiva ora con successo 
e fortuna la pianta del ceffè messicano, che per bontà 
e aroma supera di gran Inoga gli altri surrogeti del 
caffè arabico. Ne fo cenno, giacchè tale coltivazione 
porebbe divenire mna fonte di ricchezza per il nostro 
paese. I comizi agrari di tutta Italia andarono a gare 
nel fare clogi al Gasparinetti, il quale, in mancanze 
del mivistro d'agricoliura, ebbe incoraggiamenti e con- 
fortì dal ministro di grazia e giustizia, 


Aia. 


99, 


ROMA 


23 loglio, 

Ismenica, alle 6 pomeridiane, ebbe luozo al trat < 
Apollo la premiszi me degli a'unni delia Lega per lì 
strazione popslare. 

La vasta sela del tetro era piena, e nei palcheti 
notasansi pure molte signore. Ass È 
ministro dell'istrazione pubblica, il comuende 
cidi presidente della Lega, l'onorevole G-imal 
assessoni Armoilini e Cruciani A.ibrandi, 
patronesse della 
discorso i 
letto dal com: 


Cassa di risparmia. Ar direttori d-ile senole ed zi ma 
stri foron date delle medaglie di benemerenza. 

L’alonno Gino Petropoli, fanciullett» di 6 anni, de 
climò una poesia composta dal Castellazzo sul motivi 
biblico: Sivife parvulos venire ad me. Riportiamo 
versi per quanto questo non sia n:lle abitadizi de 
giornale, all’anico scopo di rimettere a posto la pro 
sodia che è stata un po mal:rattata nelle diverse pab 
Blicazioni che se ne sono tatte sui gicrnali 

* C'era una volta un nem grande darvero 

Di saggezza, di amore e di virtù, 
Non re. pon prence, noa ricco o guerriere; 
Ea un nomo divino, era Gesù. 
Ei che i superbi respiagea sdegnoso, 
Ei d'ipocriti e ri faglator, 
Mansoeio ed umil. mite, pictoso 
Amava i bimbi e si piacra ira lor. 
Genio sublime, che il serso e il reietto 
Volle liberi e ngaal: in una fè, 
Duvea par dire con m-terno affetto: 
Venir lasciate i pargoletti a me, 
Sante parole, che la nostra elads 
Dee ripeier con fede e con ardir! 
Che importa a noi se il vecchio mondo cade? 
Gli statici siam noi dell'asvenir. 
Noi ssremo la sacra prisavera 
Deli'invosato sec.1o rose! 
Noi saremo la fort», eletta schiera 
Che la terra farà simile al dl. 
Cari bambini, che nel cor notate 
Questi accenti che il cor dettando va, 
Corriam, corriam: le mèie son segnate: 
Famiglia, patria, dritte, umanità ». sta: 

Fra i diversi pezzi di musica furono applauditissimi 
quelli eseguiti suli'arpa dalla siguora Rosati, e la ro 
manza della Dolores, egregiamente cantata dalla signo- 
rita Zenobia Agostini, allieva del maesiro Mancinelli. 

<. Teatri: 

La prima rappresentazione della Marla, data dome- 
nica sera al Politeama, ha avuto un saccesso. là — 
chiamiamolo ua successo di stimi. 1 

La Marla è un'opera leggiera, brillante, che mal si 
adatta alle esigenze di un teatro vasto come il Poli- 
teama, e l'impresa ha avuto torto di non attendere 
che fosse ali'ordine il bello, che è destinato ad essere 
il vero caposaldo delia nuova stagione musicale. Inoltre, 
bisogua notere che iì genere comico non ha mal 
avnio fortuna al Politeama, dove si preferiscono d'er- 
dinario le opere rumorose e le voci potenti: nè ilpnb 
Dlico poteva pessare cisì bruscamente alla Maria doo 
essersi deliziato per tante sere alla Forza del destmo. 

L'esecuzione, in complesso, non è cattiva; ma pon 
sarebbero state soverchie due prove di più La signera 
Paoletti, che ba cantato a Roma la Morta on'elira volta 
e con planso, al Politeama deve forzare la vere, cos 
che le nuoce per l'iatonorion». La signora Queglieri 
canta con garbo; ma anch'esa non hs voce sufficiente 
per un teatro come il Politeszza. Il tenore Palermi ha 
accemlo giusto, canta con sentimento, ed è stelo 3p 
Plauditissimo nella romanza. Non ha mole scate, po 
lenti; ma ha qualità di artista Il barit-no Palombi è 

si ; i con, maledettamente assoitigliati, non vanno 
male. Mediocremente l'orchestra... Alla conclusione: si 
attende il ballo, che andrà în scena prob:biimente gio- 
Velì sera. 

-. Allo Sferisterio, la compagnia Fassio esibisce 
Ogni giorno una novità sorprendente. Ieri sera era il 


turno del famoso Cipriani, l'aomo dalla forchetta, che 
ha sorpreso il pabbiico coi suoi lonrs de force. leri 
sera è riuscito a inguiare cinque spade tutte insiem-; 
quindi ha appoggiato il calcio del facite sull'elsa di 
una spada. e d»po aversela ficcata nello stomaco, ha 
sparato. Brrr!. Bisogna dire che quell'uomo ha lo 
stomaro di ferro fuso. 

Nè sono mancati gii esercizi di lotta Ii signor Pietro 
Rigal si è presentato nell'arena circuito da tre cam- 
pioni. dei quali ha atterrato i primi due dopo pochis- 
simi colpi Il terzo non ha consentito a lasciarsi rove- 
sciare; motivo per cui la sfida sarà ripresa mercoledì 
Sa, € sarà continuaia fintaniochè uno dei due cam- 
piouì non abbia misurato cal sao tergo il terreno. 


Le attuali corazzate e le navi di linea dell'avvenire 


(LETTERA A Jack la Bolina.) 

La vostra lettera a me diretta, pubblicata dal Fan- 
falla, mi obbliga, mio malgrado, ad una risposta, e 
per debito di coriesia, e per rettificare qualche inesat- 
tezza di apprezzamento e di giudizio sul mio lavoro 
contro la corazza e specialmente con le grandi corazzate. 

A dirvela, avrei desiderato che altrì più competente 
ed antorevole di me avesse presa la parola. per soste- 
nere le mie idee, 0 per combatterle, ma quantunque 
grandemente conforiato dalla recente pubblicazione di 
un distinto nfiziale suceriore della marina inglese, 
capiain Colomb. il quale presso a poco sostiene le mie 
ide», non dispero che altri voglia farsi iu Italia potente 
sostenitore delle stesse, per 1l bene della marina e del 
parse. 

Libero ciascuno di discutere sul bastimento ad elica 
od a ruste, sul cafinone a retracarica 0 2d avancarica, 
selta vela e sul vapore, dal canto mio ho creduto di 
compiere nn dovere di cittadino e di marinaro, met- 
tendo ia discussione l'utilità 0 la necessità delle gi 
gantesche costosissime corazzate, destinate a sopportare 
enormi cannoni e corizze: e l'ho fatto con quella fran- 
chezza che s'addice ad un militare in quistioni pura- 
mente tecniche e scientifiche 

Quale possa essere il risultato co lo dirà il tempo e 
serienza. 

E poichè non credo, almen per ora, che altri sia per 
darsi questa pesa, con 280 30 gradi di calore, con tante 
mosche, zanzare e alire noîe diverse, così eccomi a ri 
spondere zi vostri encomi ed alia vestra critica. 

la quanto agli encomi, non passo che ringraziarsene 

L'importanza che voi date si miolavoro, desiderando 
mon selo che lo legesno i, ma che molti lo meti 
uno, mi lusinga moltissimo Permettetemi pe 
dica che voi avete imitato quel confessore 
ceva ad un suo pevitenie 


quale di- 
< Fa quel che io dico e ron 
quelle cae fscrio io ». Se voi aveste infattidetta e me- 
dcato il mio lavoro, come lo consigliate egli eliri, 
non m'avreste fatto dire quel che non dissi mai e pes 
sa qeel che non penso. 

Comiaciando la vostra critica, voi mi d3mandate come 
{are altrimenti che mediante la nave gigantesca per 
trasportare il cannone da cento topnellate da nn e 
stremo all’altro del Mediterraneo : è come farti per im- 
porre silenzio ad mea batteria corazzata come quella 
che difendono gli estuari ed 1 porti inglesi se non con 
navi potentemente corazzale e ancora più potentemente 
armate. 

A queste due domande risponderò che mai, e tento 
meno oggi, io detti gravd® imporlinza al canuone da 
cedo per uso delle navi, e quindi mai persai a 
ciare iì modo per trasporirlo da un punto all'altro. 
Ma dato pure che del cannone da cento non si possi 
fare a meno, siele proprio certo chè non si pusse fare 
altrimenti che con navi gigantesche? E proprio 
spensabile che nn sol bastimento ne porti quattro? 
Non sarebbero sempre da preferirsi bastimenti meno 
costosi, più piccli, epperò più maveggevoli, che ne 
portassero nno 0 dre al più? 

Ua vascello antico di primo rango trasportava più 
di 590 tonnellate di artiglieria in 13? cannoni, ed il 
s10 spostamento era pore più di 6000 tenneliate, Perchè 
ora per tr 400 occorre la rave gigantesca ? 
La pese gigantesca è necessaria non pel cannone, ma 
per le corazze. che pesano 3000 inillate. 

Ora sino a che punto siano utili le corezze è ciò 
che potreste rilevare dall’opuscilo stampato del primo 
ingeguere navale della marina iogiese suli’Inflerible, si- 
gnor Barnaby. 

Che se poi talte le regioni da me svolte per con- 
dannare le gigantesche navi con più gisamieschi can- 
moni e corazze spessissime non vi bastassero, ve ne è 
una di fatto che spero varrà a persusdervi, cioè che, 
non essendovi nazione al mondo che abbia costruito 
di questa specie di navi, ad eccezione dell'Inghilterra 
che ne ha una sola, che reputa coi sucì cannoni da 
35, di poter forare qralanque corazza, spronendoci a 
costraire vascelli fantasma fino a che la torpedinesarà 
aduita, ci spiogereste ad imitare Don Chisciolie che 
combatteva coi meliui a vento! 
quanto poi slla seconda domanda vi dirò che non 
vi riteneva per così bellicoso da presccuparvi del modo 
cose potere nui un giorno far tacere le batterie co 
razzate che ditesdono gli estuari ed i porti inglesi! 
lo, meso bellicoso di voi, persai sempre, e così con me 
la pensano molti, che l'Italia con Je suo modeste, ma 
nobili aspirazioni di noità ed indipendenza e cin le 
sue ristrevezze economiche, Don aspiri cheadavere ma 
marina atta sd assicurare ia difesa dal fato del mare, 
per la quale ron occorrono nè cannoni da 100 0 200 
tonnellate, nè ccrszze larghe un metro, nè gigantes. he 
navi destinate a sopportarie E cò oltre alle parecchie 
ragioni da me addotte e svolte nel mio lavoro onorato 
dalla vestra critica. 

Agginego inelire che se lo aveste lito con algoanta 
pazienza, come lo consigliate ad altri, avreste visto che 
io, come molti altri, nello avsecire delle torpedini pri 
combattimenti navali ho poca fede, e che su ben alire 
ragioni e criteri bassi le mie conclusioni. E quiadi 


mancando la parte principale nella quale avete fondata | 


FANFULLA 


la vostra requisitoria, tatto il vostro gran lavoro di 
memoria e di pezienza rello scartafoghare nomi e fatti 
storici relativi alla corazza degli antichi guerri-ri resta 
un lavoro sterico pregevolissimo, ma affatto fuor di 
proposito la critica che vi proponete farmi. 

Rel.tivamente alle torpeliai semoventi dissi che ove 
mai questa nuova arma desse quei risultati Che molti 
sì suzurano, allora nemmeno da discutere sarebbe la 
niana importanza dei vascelli fantasma, e Verrore di 
costrairae per l'avvenire. 

Non ho quindi bisogno di attendere, come voi mi 
consigliate, che la torp:dine semovente, ancor bambina, 
diventi adatta, per poter sperare che in Italia non si 
costruiseavo navi gigantesche del costo di vesti a 
treota milioni, la cui niulità pratica nen è sanziensia 
dall'esperienza, tenuto anche conto della ristrettezza 
del nostro bilancio che assegna alla maria la somma 
di 43 milioni, mentre l'iaghilterra, che spende 275 
miloni per la marino, non ve ha costruito che una, 
che fortemente si discate! Mi daole assai che voi vi 
associate a me sollanto estelicemente, e perchè tro- 
vansi quelle nsvi gigantesche molto brutte. Per conto 
mio, non trattenicsi di donne, nè di questioni di este 
tica, mi contenterei della brattezza, purchè costassero 
meno, e fossero nen solo più ntili, ma necessarie 

Ed in ultimo poi mi concedete che avrò la soddi 
sfzione d'amor proprio d'aver gettato per il primo il 
grido d'allarme. lo credo invece di aver già quella di 
aver reso un servigio al paese ed alla marina, solle- 
vando usa questione tanto grave ed importante; ed il 
favore, e quasi direi l'entusiasmo, col quale ja mag- 
gioranza del corpo e del psese ha accolto il mio la- 
voro e le mie conclusioni, mî è pegno sicuro che se 
per il. momento non è a sperare la totale abolizione 
delia corazza, di vascelli fantasma almeno, difficilmente 
se ne costruiranno per l'avvenire! 

E dopo ciù permettete a me. più vecchio ed antico 
vostro amico, di darvi un consiglio. Brillante e simpa- 
tico scrittore quale voi siete di cose di marina, quasi 
senza coofutitori, potete far molto bene e m-lto male 
In ogni modo, nen vi sciupate! 

State sano, e tellerate la difesa cui mi avete ob- 
bligato. 

Palermo, 20 luglio 1878, anniversario di Lissa! 


C. Tum 
capitano di fregata. 


Nostre JNFORMAZIONI 


azioni è 
0 inri fra il pelezzo delia Consulta e 
tora iteliano a Vienna, 
L'oncrevole Csiroli, n a doppie qua 
di presiden'e del C-nsiglio e di ministro degli 
i ad interim, ba dato all'embaso ata 
a Vienna le istruzioni le i 
iù incalzanti, effiucò 


no italiano per 
relativa sil'« Italia irrodenta ». 

Il governo italiano biesima e deplora questa 
agitazione, ed ebnetle, com'è naturale, la più 
grende importanza al'a conservaz 
relazioni di amicizia colle pi 

Fra le istruziovi date all'ambasciata 


ialiana 
vi è pur quella di far notare che i’: gilazione 


è molto suserfici*!e, e cha l'immensa 


mage 


gioranza del pubblico ilal'ano non vi parie- 
cipe. L'ororevols Cairoli ha dato al’upo i 
più minuti reggusgii sulla dimostrezioce fatta 
l’sitra sera in Roms, facendo risaltare !a scar- 


s zza numerica dei dim: ati 

L'oncrevo'e Cairoli a megiio att 
timenti del gorerno ha 
queste è; 
bipstto di Vi; 

Ci viene soggiunto chs un linguaggio asso- 
latemente.i a qusllo che ver ordina del 
governo deve tenere l'ambascista ital'ana a 
Vienna è stato tenuto qui in Roma all'incari- 
cato provvisorio austro-ungarico, barone Gra 
venegg, il quale ne è stato molto soddisfatto. 

Daì resto le notizie che pervengono al mi- 
nistero dalle primarie capitali d'Europe, o se- 
gnatamente da Berlino, concerdano nell'atte- 
stare che l’agitezione della quale si perla è 
universelments disapprovata, e che è consi- 
dersta come dansesa al credito ed alia di- 
guità dell’Ital 


Ua telegramma da Salerdo ci annunzia che iu quelle 
elezioni amministrative sono riusciti a grande maggio 
ranza tatti i nomi portati dal Consiglio airetuvo del- 
l'Associazione costisazionale. 

Un altro telegramma da Rimini ci anounzia pure 
che in quelle elezioni amministrative parziali la lista 
deli’Associazione costituzionale ba riportato un trionfo 
completo; tutti i candidati al Consiglio provincisle 
venuero eletti; dei nove candidati al Consiglio comu- 
nale selle riuscirono vittoriosi. 


I! Senio Padre non si è ancora perfettamente rista- 
bilito dal suo incomodo, ma è molto migliorato ed ha 
persino ripreso i suoi ricevimenti domesica sera, dando 
udienza alle detrazioni napoletane venute in Roma 
per essisiere alla consecrazione del loro muovo arcive- 
SC0VO, a 

Erano presenti le deputozioni del capitolo metropo- 
litano, del liceo arcivescovile, dei parroci, della curia, 


dei clero, dei maestri di sacra teologia. del tesoro di 
Sua Gennaro, dell'associazione giovanile di Saut'Alfonso, 
del convitto deila Cava dei Tirreni. 

Circola in Vaticano una nolizia dì cui guarentiamo 
soltanto l'amenità. 

Dicono, con tatta la serietà possibile, che a Vienna 
si terrà fra breve un meeting solenmissimo da contrap: 
porre aì nostri meetings per |' « Italia irrederta ». I 
clericali viennesi puomuoverebbero questo meeting per 
domandare al governo imperiate la redenzione di Roma, 
dove la Chiesa seffre da tanti anni le angherie della 
rivoluzione, Che se essere Italiani, essi dicono, da il 
diritto a Napoli, a Ravenna, a Milano di protestare in 
favore di Tienio e Trieste, l’esse:e cattohci dà il di- 
ritto ai Viennesi di protestare per la redenzione di 
Roma. 

Aggiungono i nostri allegri vicini di oltre ponte che 
se î! ministero italiane, per amere della patria, non 
può vietare îe manitestazioni in favore dell’ « Italia ir- 
redenta », il governo di Soa Maestà Apostolica, per 
ossequio verso la religione deli’imperate:o;--non potrà 
proibìre queste protesto? : 

Contessiamo che a questa conseguenza delle dimo- 
strazioni nessuno ci s'aspettava, 


I diplomatici segaitano a partire. leri al giorno per 
la via Maremmana pariì in congedo da Roma per Pa- 
rigi il ministro belga, signor Van Loo, che si reca in 
patria. Daraute la di lui assenza la cura deile faccende 
della legazione rimane affidata al segretario siguor Le- 
guait. 

Ieri sera partì per la via di Firenze il ministro ba- 
varese, barone Bibra, che si reca parimenti in patria 
incongedo. Durante la di lui assenza il segretario della 
legazione, barone Tautphoens, sosterrà l'ufficio di in- 
caricato d'affari provvisorio. 

Turkhan bey, minîstro ottomano, che tutti i gior- 
noli hasno fatto partire, è invece reduce da Monte- 
catini, e per ora non si allontana da Roma. 


BORSA DI ROMA 


23 Tuglio. 

N ribasso continuato, ma lento, che darava da circa 
dieci giorni prese ieri un audamento deriso al razzo- 
lone. E la nostra rendita, che a Parigi nel primo pe- 
riodo della reazione aveva perduto 2 fran bi 34, 
perdette dall’apertora di sabato al Bouleyard di reri 
sera un altro franca è {14 IL perchè di Qffesto poco 
invidiabile favore d-Ila vostra rendita che ribassa ja 
pi aa moito prù forti delle altreè difficile a spie- 
garsì. Gli sirili dii mifngo, la votazione d: Il aboli- 
zione del micivato pel 1883, gionti colla leggendaria 
vettura di Negri a conoscenza di quel mrcato. ed 
alte» cause che è inutile ripetere, sono la spieg-zione 
he si vmol dare al tracollo della nostra rendita da 
17 202 73 50. n 
Senza cercare se e per quanto oghama delle cause 
con eni si vuol spiegara il ribasso vi ebbîaro influito 
îl fatto nen csmbia. E se. non-s esagerato în 
un senso non saremmo oggi andati all’ecersso opposto. 
Adelante Pedro con pulicio, direva Ferrer al cocchiere. 
Se questa massima fosse seguita auche alla Borsa, non 
vedremmo fors= gli eecessì în un senso provocarne 
altri in senso contrario. 

Maggeniamo ai prezzi. 

La Tendita. che sabato gi trattava a 81 20, scese ieri 
in Borsa a 81, 80 80, e ieri in Borsina a 80/20 

Stamane si feca 80 15 in Borsina, 80 15, 89 20alla 
Borsa effi 

Per contanti si face 80 15 

Ia prestiti e valori noa si fecero che poche obbli- 
gazioni Santo spirito a 417 50 

Combi 108, 107 75; Londra 27 08. 2703. 

Pezzi da venti frauchi 2I 75. 21 723. 

Nel tracollo la nostra rendita ha per compagna la 
rendita turca che da 18 50, prezzo che sì fece venerdì 
della scorsa settimana, era oggi offerta 216.20. 


Dopo Borsa — Sì fece per la rendita 80 10, essen- 
dosi conoscioti corsi di Parigi di avant Bourse in ri- 
basso pl 5 0,0 francese. Ma l'apertura, non segnando 
che 5 centesimi di ribasso per la nostra rendita, si 
chiuse più ferma a 80 12 12, 80 13. 


«Veritas. 


Leggesi nel Petit Journal del 49 Iuglio: 

« To sono spesso corsuliato dai nostri lettori sopra 
il valore reale del tale otel altro apparecchio, di questa 
0 di quella cara, 0 di nn medicamonto qualsiasi: îo 
rispondo sempre per letl+ra a queste questioni, perchè 
io non ho l'abitudine di fare delta reclame, © perchè 
in questi erticoli non potrei dire liberamente Ja mia 
Opinione sopra una quantità di cose buone o cattive. 

« Vi sono dei casi però nei quali la questione si 
applica a un procedimento del tutto generale a una 
sostanza sì estesa che sì può senza scrupolo. parlarte 
davanti a toti Così ogni momento mi sì domanda 
cosa è questo Ferro Bravais. se questo Ferro Bravais 
è veramente utile come si dice, ecc, ecc 

« lo sono soddisfatto nel poter rispondere che non 
vi è cosa oggi ove non si tori questo prodotto. non 
vi è famiglia che non ne faccia uso 0 per un ragazzo 
@ una ragazza sotto i’imevbo di quella malattia delle 
grandi città che si chiama l’anema. 

+ miei corrispondenti non hanno cha a informarsi 
di essi e troveranuo per Intto deì Ustimoni disinie- 
resti che racconteraano le care ottegute con questo 
eccellente preparato 

< lo ho molio spesso preseritto il ferro in tempo di 
mia vila: s'ommettereì che ne ho fatto prendere tnio 
da ferrare uno squadrone di cavalleria: ne ho «mmi- 
nistrato sotto tuite le forme in pillole. in polveri. li- 
quido, pereloruro, ece ; ecpureio ritengo come un vero 
progresso il fe-ro dhalizzato come ce lo presara oggi 
M_ Bravais: Dal puoto di vista della comadità per pren- 
derlo, deila facoltà a sicurezza d'assmifazione. jo non 
credo che sì possa trovar di megho Non è donque da 
maravigiiarsi se no: sliri modici lo preseriviamo più 
spesso; i malati lo preferiscono ed è reslmente mi- 
gliore; doppia ragione: che vuolsi dunque di più? 

« Dottore P. Duvaanse », 


& 


i 
4 
i 


| 
i 


| Ann 

= E che fa dato l' ne 
il Ferro Bravaîs. (erro dializzato Bravaîs) si trova | LONDRA, 22 — Ni Times ha da Belgrado: Bin na PREZZI D 

| ia tutte le formacie della Francia e dill'est < LA Scupciva ha l'inteazione di indirizzare a tutte di RA È oa 

È deposito generale a Parigi 13 | 1e pote s per protestare contro Fuc- | La discussione sull'iaterpei Premiata Fabrica di Ranch Peg 
Î richiesta si spediss» frauco un cartoso Cpasoalo SUl- | esgozio ia e delErzegovina, di | sata per lune. atote a Costantino- Tia “AMELIO Fg ato gi 
È apnee 208) aci cendo che q fundo sioricameate | Sui dice che terzi iena a | SCHOST AL e HARTLEIN 3 fi Fipdi 

*eproto a feann, farmacia della Lecarione ceo i, ricevette Fonline è sona osservazioni 2 | “ I 

ila di Guaieberghi, wi Condatli. GI, 5, e po opoli che ia Porta | Lotaunit, ambassistore rasso, circa i. colpi. di fucile Roma, Gorso, N. 161 WH Brasì 

i, Conti e Biauchelli, 65 È i nil, 

ide] i 01 la Grecia, tirati presso Gattipoli contro i marinai inziest. Mi 


Ecllingo, Paoli, Berretti, Quoni, Marcheiti, Garueri, | sì oppone alla © i 
farmacia Mariguani. nt Alla domanda se le stipalazioni del trattato di Santo î GAL 
= pense Ada giaro cbrogate dai Vattaro di Berino, SPE ITA 


Stefano siano stato abrogate di fa velini ie 


Gli abitanti di Batum si posero in comunicazione | St de s cs ss 
Tele STEFANI "almagi di Ardabao, Kars, Oiti e Trebisonda, e | Northcote risponde che è questa una quistione La in Camicie per uomo, tanto confe: ras 
GRAMMI STEFANI no di combattere fino egli estremni contro la | nazionale, sula quale le due potenze ie ‘zionate che su misura. Taglio moderno, AA 
le russa ». hanno espresso la loro opinione. E perfetta esecuzione del lavoro, da nont Roster] 
; si i i Nottaggi e V'amministrazione ci- il confronto delle più rinomate. 
= riicnto intitolato _ Nella elezione di ballottaggio fatta | Harcourt domanderà domeni selat À ‘temere il confi ) 
Spina agitazione di Re ‘nilo il candidato repab- | vile dell'isola di Cipro saà stabilita secondo leggi Case di Parigi e Londra. —_ 
difendo l’opera dei |Giamicie per società (Fashion Che: R 
pieni; La situazione di Anzio nou è malata, però ron è nio con davanti collo e polsi in tel: In OL 
termini pietti A i cordiale simpatia per | avvenuto siena disordine. inissima L. 11, 13. 7 
peg serio SS da i 4, presso Saint-Etienne, | Bonaventura Severini, gerente responso?: lCamicie di vero Creton colorato, di-; —_ 


Mitalia x Lo s 
TORINO, $1. — Oggi dopo pranzo i sovrani ed i $ continu. 


e €bDE il preft10 00 | —Prrrrr————__——m—+__________y__y6<@—=meour “qu segni nuovi, tinte solide, L. 10. 


incipi de seguîto accompagnarono alla sta- } padroni degli < ptori 3 (Camicie in tela d'Asia, per viaggio,; 
Hes la deste di Gelosa, la quale è porta per 23 — [imperatore è partito per Ba- | napoLi [OTEL ROYAL DES ETRANGERS naroLi | | caccia e per la villeggiatura L. ll. (I ARIE 


Stresa. Applausi incessanti accompagnarono i sovrani n E Si 
ra bancl tamono. - ian È 

Gva Lamchina al Chiatamene | |menie al Nuovo Catalogo delle Biar Fanfulla dl 

costruzione speciale e silua- | {cherie. Le spedizioni per le provi 3 suaso di conî 
renza per le molle comodit*, | |vengono eseguite al ritorno del corriere, 3 1 

ocio che nd | (contro vaglia postale. 5 Manera 

‘Imballaggio gratis. nobili cuori 

vozione peri 


dell'impero pubblica un decreto imveriale, _ 
in data del 22, il quale sopprime Velico decreto che 
iva l'esportazione. 


LONDRA, 21. li ai rrraordicò che 
per il 31 correnie siano licenziate le riserve dell’eser- 
cito e della milizia. 1£ 

Il duca di Cambridge passerà in rivista 1 


li pel sun stile; 


per la corte 
Pei 


gno minerali, di ma: 


prima del loro liceaziamento. È A @ 
PALERMO, 22. — Ieri, nel territorio di Alessandria uni. — Renealy, | Geuti d'acque lente spera È pas 

della Rocca, avvenne uno scontro tra alconi melfattori me d'Ilartiagion Domendare la tariffa e le fotografie dello stabiliment SCHOSTAL x HiR IL Il Opi: come 

e la forza pubblica. Dueema'fatiori feriti furono arre 1 z00e Che ÎN- | —_———— 1kZqru@ s di ii 

Shai; gli altri sono i are la Turchia. GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI Corso, £61, Iema e ficto cid 

“PRA RE fata ervatore, proporrà un altro Palazzo Bernini ia: ; 

Ss drm) pe ara 1 a emendamento, il quele rirgrazierà semplicemente la | j4905 P) Corso e via Bels Roma. madnaro è 

stale Sed America, della Socieià Lavaeil regina per la comunicazione del trattato. della scuola 
È : È tuîto nel conf 


ove è imbard 
la campagna 
dante Mano! 


Farina races HE, Nestlè | ff ©. 


da lettere e 


PARIGI — Esposizione Universale 1878 


Vistaro la Casa 4[I{ VIFUA GABELIAE rus Lafitta, 27 
Tappezzerie 


Oggetti d'arte — Ripar. 
ai compratori ei + 


ONE ANNIE 
\ PROFUMERIA RIGAUD & C* 


8, rue Vivienne. — Parigi 


PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MARILLA 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 


Ù CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, 
ALESSIA, LINALOÈ 


TITO DI GIO. RICORDI 


EDITORE IN 


CO 


Ibina, 56, NAPOLT 


queste pover 
come sono ul 
maia vecchia 


| 

Ì MILANO - RONA- NAPOLI - FIRENZE - LONDRA 
| ha acquistato la propretà esclusiva 
I 


per tutti 1 presi arti re Premere fece eg BOLIVIA, | Ecco la cd 
d dei seguenti persi di PROFUMERIA MIRANDA perio] 
A base di Giglio e di Lattuca B ops 
| O IS S I N I ESTRATTO, SAPONE, OLEO E PONMADA Marque de Fabrique Prc lg) 
EMA DENTIFRICIA RIGA UD a base di china ALIMENTO ©CO) DISSE nea Pagera € 

NTORINA RIGAUD nuove Elisir all arnica i FILO Cri or i TI gnora a bo 

aa A Gn ia dito SaaS Trovasi in tutte le buone farmacie e dregherie del Regno È scogliofat 
2. Durante la regata veneziano per Canto e rali x Ù ita da terra 

3. Dopo la regata . . Pianoforte n PINE z a ‘L'on lumicta 
Non più Medicine Conn 


restituita a tutti senso 
medielze, neusa pure 


PERFETTA SALUT 


4. Petito Pollca Chinoise, per Pianoforte 


5 Erélude. . . ,... ile he nè cdf i 
x ceo 5: FRETTA <he nè epeso, mediante Ia delisiona Farina in un conven 
8 neon se Ristoratore Ui î salute lu Barry di Londra, desta è Jero quale 


8. Melodia pei tasti nerì della 
mano destra . . . idem 


I a 


Il problema di ©! nì senza medicine, è stato perfetta- 
nente risoluto dal della REVALENTAÀ ARA- 


Di prossima pubblicazione i primi quattro 


i | Pa BICA, la quale ec suo prezzo in altri 
medi col restisuire gestione, nervi, 
limoni, fegato, e (a 


le forze ai più este- 
i, gastragie, co- 
‘gonfizimento, 


stipazio: 
[giramenti di testa 
hause e vomiti, dolori, ardori, gi 
stomaco, del fegato, nervi e 
(consunzione), malallie cutenee, er 
ini, gotta, r9, convulsi 
mancanza di Îreschezza e d'en 
cariabile successo. 
N. 80,000 cure comprese 
> della signi 


i =LA VITTORIA 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGHI 
i. IN NAPOLI 


Ù SULLA SPIAGGIA DELLA VILLA NAZIONALE 
di rincontro al CAFFÈ DI NAPOLI 


Questo Stabilimento condotto dai signori Mennella e 


ni, melanconia, deperimento, 
nevralgia, singue vizi 
nervose: 34 anni d'ine 


i molti medici, del du SA 
ca a 


rdegna) 5 giugno 1800. 
iosa, cattiva digest 
iggio con” l'uso di 


altro rimedio più efficace di questo ai mici malori, la 


Guccaro è incontestabilmente uno dei più solidi ed mo premia, Medaglia d'Oro, Diploma d'Onore. 
tali eleganti. I suidevi proprietari nulla henno risparmiato Dentista di S. M l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria, di S. 3. |PFPEO Spedirmene, ecc. So ti d 
i per renderlo comodo ed elegante. A ù Di Portogallo e di ere i Dica di Monipenstr. o Poncmenpo i e allegri, dir 
Î Vi ci si arriva in vettura per la Nuova Via accanto e Eee te Ole Or o OR ee) . RI he ha diviso vid 
al mare, od a piedi per la Villa. por e SMAITITURI di dissi saviali: Opersrione. to! La R:valenta du Barry ha posto termine ai miei 
| Le signore t'overanno una vasca larga metri 40 ove è ri di stomaco, dî uersi e di debolezza e sadori nottura, 
| i possono nuotare © saro in piedi. poichè bavvi sol — resina Sean ; 
ILE mente 80 centimetri d’acqua alla panchiva. CS HCO | cristeo volte più mutriv rca 
| | culo 80 centimetri rega sie petctioa ina ciocif, j CIOCCOLATA ‘| i o grato a i Midi, 20° Setoia ehe fa IL N 
i toli, Poichè dopo cinqu» anni di colmata il mare matu. |g ‘ella CORPAGNI* FRANUESE di Cioccolata e di The! î 
Î ralmente ha gettata ivi deila sabbia fin'is-ima. [il Deposito generale 13, Boulevard Serastopel, Parigi || 
1 bagnanti che onorersnvo lo Stabilimento LA VIT (fl La t'oapaguiia Frameese, dopo aver ottenutelii è 2 da 4 kî, & fr. > S 
TORIA troveranno che i signori Mennela e Cuccaro (fl: tale lo Exposi on le più site d Î socirdate aticif zio. Aperto dal {5 maggio el |.) EVA TENTA AL CIOCCOLATTE la por e 
hanno il diritto aila preferenza. il ma indurtriat è stato metea Zsori di concorso atte bl*imelf] ottobre Vi si accede da Serravalle |*1 1 *etole di Intta, per {3 tare 2 fr. 60 c; per Zi tazze d 
passioni. Prezzo L. 4,50 il kilo — DEPOSITO GENE | do'ie Ti Dae DTA vorei E e fi 
PILLOLE EBBRISUGIE (fiste PER LV ALIA e Fire il Emporio Frasclialino SNO ca dle 100 a Ea 
sOnO finzi è C. 28, via " = O = ; per à } pei 
ANTIMIASMATICHE e ANTIPERIODICHE si ri Panzani; a Roma presso Corti «i Cam PU HARRY 0 C sia Tommaso Grossi, Milo « Zanobi 


arno) ge Biaschelli, via Fratuna. 88 


ivacizti e droghicri. 


f dive, Hi maisbito delle peri —n 3) = È anresio I 
| he mon cedono all'azione «i î su È sese LA NUTRITINA mani ione Britennice, vis Co» Pesrzlargii 
I l'nnumerevoli attesi E ie Ferroni; Frazcio memoria dell 
Tini PANGREATINA | scz 24 a 
({l Elinica medica di Napoli, i professori Cardarelli, " = |'prmmicioral miao di } W. Lowe, 5 
i Sechi, Semoda, Maneioria, Gir: di DEFRESNE i Rica Tura eten secchi a cu ille rit i E nome ; ella 
diremo” Chiaramve sd La Da. S co i 
Mente gl'immeosi risultati ottenuti nel v. Adottato negli Osp'dali e Ospizi Civili di Parigi " Tr IT Farc - MIA tempi, accor 
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Parigi vendesi si ione N. 
- Boulevard des Capucines. 3-0 


D'ANFULLA 


Nun, 200 


e 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
ia Monitor. 1. 
Dica Brace d Pci 
= 
presi Inc 


Per abbuonarsì, inviare vaglia postale 
"Amminisirazione del Faxrouta. 


principizno col 1° e 15 
NUMERO ARRETRATO ©. 10 


In Roma cent. 5 


SIR TIE e 


CURL DAL CITIUO DI PALA 


Fanfulla ama le merina italiana, cd è per 
suaso di contribuire a diffondere in paese l’a- 
mora e Îa stima per un corpo nel quale tanti 
nobili cuori servono la patria e il re con de- 
vozione pari al coraggio e ell’abnegazione. 
Oggi, come in tente altre occasioni, Fanfulla 
dà il primo posto alla marine. 

È noto che il comandante Racchia, un prode 
marinero a nessuno secondo — un marinaro 
della scuola di Galli della Mantica — è sosti- 
tuito nel comando della Vittorio Emanuele, 
ove è imbarceta la regia scuola di merina per 
la campagna navale d'istruzione, dal coman- 
dante Manolesso-Ferro, altro distintissimo uf- 
ficiale. 

Ciò posto, do luogo alle ciarle che estraggo 
da lettere e da note provenienti dalla Spezia. 


* 


« Invozo, amico Fanfulla, l'ospitalità tua per 
queste povere parole, buttate là alla buona 
come sono uscite dal cuore che batte sotto la 
mia vecchia carcassa di marinsro. 

Ecco la cosa: 

Erano là nel quedrato della regia coraz- 
zata San Martino una ventina di uffic'ali adu- 
nati a pranzo. C'era anche una gent.le signora 
che faceva come da luce nel quadro. Una si- 
gnora a bordo è come una foglia sopra un 
scoglio: fa l’effetto di una musica lontana per- 
tata da terra dalla brezza, o se ti piace meglio, 
d'un lumicino traveduto duranta il quarto di 
una nette piovosa. Non so spiegarmi nè figu- 
rarmi meglio l'impressione che fa una donna 
in un convento nutavto di marinai; ma deve 
essere qualche cosa di simile alla presenza 
d'un pilotino in un quadrato di educenda — 
allegria e novità! Se le tue lettrici vogliono 
conquistare per tutta la vita un posto nel cuora 
e nella memoria di tre 0 quattrocento uomini, 
siano fanciulle, spose o mamme è tutl’une, 
valano a pranzo a bordo in una occasione 


i, che erano seduti a invola, si adu- 
nerono per l’ultima volta attorno al capo è 
famiglia di bordo, il conto Meno! 


‘a 
-Ferro, 
per tastimoniargli il loro affetto 6 il profondo 


rincrescimento di vedeilo allontsnersi da loro. 

Tutti gli auguravano, naturalmente, che nel 
suo nuovo comando egli oltanesse lo stesso 
buon effatto con cui chiuleva la difficile prova 
di un comando în squadra. 

Se ti dicessi che a quella tavola erano lutti 
allegri, direi una bugia : una scparaziono da chi 
ha diviso vicende e pericoli è sempre penose. 


Roma, Giovedì 25 


Pochi brindisi di cuore furono la fina di quel 
pranzo d'addio. 


x 


Ii giorno 22, poi, adunato în coperia lo stato 
maggiore e l'equipaggio, iì comandante Ma- 
ro!ssso trasmetteva ufficialmente il comando 
alaltro capitano di vascello, conte Bertone Di 
Sambuy, cui presentava e faceva riconoscere. 
Il bravo Manolesso, benchè in preda a tante 
emozioni penosa, disse poche parole che ri- 
traggono tanto bene il suo nobile sentire. Ac- 
centuò particolarmente con voce commossa 
come nella sua lunga carriera non gli fossero 
mancati gioie e dolori, ma tra questi niuno 
avealo sì profondemente toccato come quello 
di dover distaccarsi degli ufficiali ed equipaggio 
della San Martino, co‘quali era stato lieto di 
dividere ventiduo mesi della vita di bordo, 
sempre nella più schie! ,ammirandone 
lo zelo, la disciplina, l'intelligenza, sicchè la 
sua nave avesse potuto all'interno ed all’estero 
rendere non liavi servizi al Ro ed alla patria 
e mesitarsi così il compenso della iole dei 
superiori : esprimere per ciò i sensi del grato 


animo suo ed esser carto che la San Martino | 


non ismentirebbe mai il glorioso nome del 
quela è superba. 


Aveva Îa- 
urrà € 


affetto per il nosiro comandante. 
> appena il bordo, quando un 
minso, cl 


partiva da cinquecento petti; erano i marinsi 
che, seliti in un baleno sul bastingaggio, vo- 
lovano dare ancora un addio e un augurio sl 


loro bravo con . Spettacolo bellissimo 
quell’agitarsi di cappelli, que! } ro- 


quel 


il comandante Manolessi 
mosso, cogli occhi gonfi di lagrime, lovava in 
alto il cappello, esclamando: « Viva l'equi- 
paggio della San Martino! ». Evviva cui fu 
risposto con un altro formidabile urrà! 

Ufficiali ed equipag 
comandanie Mano! 
6 Initi volevano vederlo 
Sì sa, lontano da terra 4 dalla casa, si forma 
la famiglia di mare, colìa quelo sì rimane le- 
gati da veri nodi di marinsio, streiti dalle va- 
riate emozioni della vita di mere. 

Il comandante Manolesso parto per Gibil- 
terre, ove assumerà il comando delia Vittorio 


Emanuele. 

Le mamme degli allisvi che deplorano, ed 
a ragione, lo sbarco del comandante Racchia, 
possono almeno avers il conforto che un uomo 
di cuore è sostituito da ua altro uomo di cuore. 


| 
E non si fermarono qui le dimostrazioni di | 
| 
j 


i | vedibilj a 


gio savovano d'avero nel | 


Luglio 1878 


Dilio, perchè ciò farà re e farà bene a 
tante signore che hanno i loro figlioli a bordo 
della nave-scuole. E aggiungi gli ultimi saluti 
della San Martino al suo entico comandanis. 
Ancorando cella Vittorio in Inghi i 
verà, e gli torneranno graditi. 

< Asvonro, » 


E seguito a dstrarra dalle nota le ciarle di 
prua 

Queste ciarle dicono che se Fanfulla deve 
portare al comandanto Manolesso in Inghil- 
terra un altro saluto della San Martino, devo 
anche portare al comandante Recchia a Ca- 
gliari, o dove lo raggiungeranno lo ciarle, il 
vivo rincrescimento di tutta — lulia quanta — 
la marineria da guerre, la marineria vera- 
mente navigante e veramente militare, da non 
confondere con quella che ha l'uniformo e il 
o militare e non naviga, malgrado le de- 
corezioni dell’Ordino militare di Savoia, riser- 
vate dagli slaluti ai fatti di guerra, o se dae 
in tempo di paco lasciate alla proposta del 
ministro... e non alla irresponsabilità sovrano. 

Dunque la vera marina — quella che non 
è ancora cascata come l’esercito nella scia- 
gura del mezzacapismo, daplora che il coman- 
dante Rachis, uno dei pochi che potesse co- 
mandare il Dandolo meglio sssai che non sia 
stato varato © decorato, venga. dal ministero 
della marina tolto al comando della sua nave, 
per una sventura di cui non si può onesta- 


quel saluto | mente fer colpa a ressuno fuorchè a un rego- 


lsmento! Che sa il regolamento è troppo ri- 
| goroso (a ciò non è provato) si muta quello 
|— e ovo ss ne sia faita applicazione troppo 
rigorosa, si misura il rimprovero alla man- 
| canza in sò stessz, non alle casualità impre- 
do bene in mente cho in una ma- 
barsi solida e omogenea, non è 
mei nel punire a eccossiva severità disciplinsra 
cha si davo ecrelsre, me badare a non lasciare 
impunite le debolezz: pratuito a non p 
misre (ulte le amb a non soddisfare tutte 
fatali 


rina, cha vuol ser 


smi 


pre un buon 
comandante, quando non sia ingiusto; e q 
pon è il caso. Il ro d'Israele, che condanr 


a, intingando un giunco nel 
| miele, è encora (fa gione dei ismpi 
non comperterebbero più tali crudeltà) citato 
come esempio di selutara rigore soldatesco. I 
| grendi marinai, D'Oria come Nelson, farono 
| rigorosissimi, e ciò non impedì loro di essere 
| amalissimi. L'uomo più popo 
Mantica, fa il più severo 0 inciomo il più cu 
mato e il più amato dei nostri lupi di mare. 


rotto l'ordine di noa | 


Fuori di Roma cent. 10 


re della marine, | 


E non è nel giorno in cui si fa largo espe- 
rimento della sovrana clemenza, colle deco- 
razioni sparse a proposito di un varo (su cui 
si sta facendo una inchiesta ch'io auguro be- 
nevola a tutti), non è in tai giorno, ripeto, che 
sî sottopone alla firma del Re un decreto con 
cui si ferisce ingiustamente uno dei più va- 
lenti marinari italiani. 


x 


Salto qualche nota, perchè la ciarle mi pi- 
gliano un tuono troppo acerbo. Ma ne stacco 
un episodio del varo, che sta nell'argomento, 
ed è però talo da rallegrare la conversazione. 

Pare che l'onorevole Brin, ispettore del genio 
navale e aittanto di campo onorario di Sua 
Maestà (come il marchesa Albergati era ge- 
nerale mastro di campo del re di Polonia — 
Vedi l’accuratissimo e inleressantissimo libro 
del Mesi pubblicato a Bologna), sebbsne si 
trovi investito d'una militarietà di fantasia, 
i ace di essere aumentata dalla commenda 
dell'Ordine di Savoia, voglia assumere tale sua 
funzione, Veramente essendo costruitore e aiu- 
tanta, avrebbe forse dovuto trovarsi al varo 
del Dandolo, a fianco di Sua Maestà; ma es- 
sendo proprio in quelia occasione andato a 
Parigi a fare il giurato per l’agricoltura (na- 
vale?), dovrà rimettere la sua presa di pos- 
sosso della solla d'aiutante alle prossime grandi 
manovre militari. a 

Si sa, quindi, che egli monterd, nel seguito 
del Re, a cavallo a un cavallo-vapore. 


5 


izle 


LA MIA TAVOLOZZA 


Rimini, 22 luglio. 

Nelle ultime mie ciarle vagabonde annunziai che l'o- 
norevole senatore e deputato Paolo Mantegazza era alla 
vigilia!®di porre alla luce un ntovo libro, intitolato : 
La mia tavolozza. To, che sono sempre dominato dalla 
incontentabilità, ieri sono entrato umile e timido nella 
camera dell'autore della Fisiologia del Piacere. Egli era 
solo, chino sulle bozze del suo iavoro. Ho preso il mio 
coraggio a due manî, ed ho usato una violenza alla 
cortesia dell'autore del Dio fgroto. Gii ho strappato 
‘aura pagina del suo 
9, certo di fare cosa gradita a Fanfulla ed ai suoi 
lettori 

Il primo brano è ua frammento della briosa prefa- 
zione 

I Pensieri che vengono appresso sono staccati reli- 
giosamente, qua e lè, come fossero le foglie di diverse 
ani O stesso giar= 
ino. 


—_————————————————————2 


IL NOME DI FAMIGLIA 


165 LUISA SAREDO 


La signora Sabina lesse: 

< Zanobi Ostacchini, ridotto all'estrema mi- 
seria, supplica il signor Armando Thernay di 
acsordargli un abboccamento per riguardo alla 
memoria della povera Agnese ». 

Anche la signora Sabina trabalzd a questo 
nome ; ella aveva conosciuto l'Ostacchini in altri 
tempi, accompagnando la signora Cesira Bandi- 
nelli alla sua fattoria; quell'uomo non le era 
mai piaciuto, ma pensando che era il padre della 
povera Agnese morta così miseramente per ca- 
gione di suo figlio, disse subito: 

— Lasoialo entrare, non è poi un malfattore. 
L'ora non è bene scelta, ma siamo soli: pos- 
siamo vedere che cosa vuole. 3 

L'Ostacchini venne dunque introdotto; egli 
era quasi pallido, aveva un aspetto tutto di- 
messo e i panni laceri e malconei : strisciò due 
© tre volte il piede per terra come nomo che 
non ha forza di camminare, e andò a cadere sulla 
Prima sedia che incontrò. 

Chiedeva in pari tempo sensa della libertà 
grande, ma era incapace di sostenersi; era ve- 
nuto da Firenze a piedi, non si sarebbe riposato 
che un momento, eppoi avrebbe ripreso un'atti- 


__ 


tudine più conveniente dinanzi a persone cotanto 
degne di rispetto. 

— Siete ammalato? — chiese Armando, il 
quale procurava invano di vincere la ripugnanza 
che il padre dell'Agnese gli aveva sempre in- 
spirata: — che cosa bramate per venire costì 
ad un’ora tanto tarda? 3, 

— Che cosa bramo? — sclamò l'Ostacchini, 
levandosi in piedi, ma tenendosi appoggiato alla 
sedia come se temesse di cadere, ciò che gli 
valse un invito della signora Sabina di rima- 
nere seduto; — che cosa posso bramare dopo 
l'orrenda sventara che mi ha piombato nella 
solitadine e nella miseria? Quell’angelo dell ‘A 
gnese lavorava e mi aiutava; ora non ho più 
nessuno, nessuno ! 

Un singulto gli troned la parola; Armando 
provava un'angoscia inesprimibile alla rimem- 
branza dei tristi fatti di Firenze; la signora 
Sabina congedò il domestico che stava a bocca 
aperte ad ascoltare: poi disso dolcemente al- 
l'Ostaechini È 

— Nessuno più di noi comprende quanto sia 
dolorosa la perdita da voi sopportata. La morte 
della povera Agnese fa un gran dolore anche 
per mio figlio © per me. Ahimè, non possiamo 
farla rivivere; ma siamo pronti a soccorrervi 
nei vostri bisogni. Il signor di Limerolles ha 
già dovuto farvi tenere per parto d'Armando... 

— nl signor di Limerolles non mi ha mai 
dato nulla | — interruppe l'Ostacchini con aspetto 
meravigliato e accento piegnucoloso; — non ho 


più veduto quel signore, credevo anzi di ritro- 
varlo qui: ma io non mi lagno dinessano: non 
ho diritto a nulla, lo comprendo ; ho avuto tante 
sventare, però che credo di meritare la com- 
passione dello anime ben fatte come le loro : 
trovandomi ridotto all’estrama miseria, ho pen- 
sato al signor Armando tanto caritatovole, e ho 
fatto un ultimo sforzo per venire fin qui. 

La sua voce si faceva sempre più ficca: co- 
minciò a vacillare sulle gambe: Armando, che 
lo conosceva meglio di soa madre, lo osservava 
con una certa diffidenza, pensando che fosse 
ubbriaco; ma la signora Sabina, più pietosa, 
sclamò con vivacità : 

— Mio Dio, sedete: vi sentito male? 

— soccombo alla debolezza, non ho preso 
cibo da tre giorni — mormorò l'Ostacchini, la- 
sciandosi cadere pesantemente sulla sedia. 

Per un istante parvo svenuto, quantunque i 
colori del sno viso non fossero interamente spa- 
riti; ma egli era un beone e no portava le 
traceio : ciò contribn a far credere allo stesso 
Armando che dicesse la verità; i servi furono 
richiamati, Ja Lena accorso prima di Beppe, 
il domestic» che aveva introdotto l'Ostacchini ; 
essa serollò lo spallo alla vista del giacento, e 
sclamò : 

— Questo è malato? Mi paro più sano di noi, 
ma via, soccortiamolo! Io però lo metterei alla 
porta. 

E gli cacciò sotto il naso una pezzuola tanto 


inzuppata d'aceto chel’altro fa obbligato a riseuo- 
torsi. 

— Ah, ah! non è morto! — disse maligna- 
mente Ja cameriera. 

Ma la signora Sabina la rimproverò non poco 
per la sua brutalità e lo ordinò di andare a 
prendere una tazza di brodo e un bicchiere di 
vino. 

L'Ostacchini chisso nuovamente scusa del di- 
sturbo che recava, poi volto uno sguardo in 
giro per assicurarsi che sì trovava nuovamente 
solo coi signori, face l'atto di gettarsi in gi- 
noechio, dicendo con accento supplichevole: 

— Oh, per pietà, non mi si metta in mezzo 
alla via per questa notte tempestosa: non posso 
sostenermi; avessi anche denaro, ove andrei a 
cercare un ricovero? Dormirò in qualunque an- 
golo, purchè mi si permetta di riposare in pace. 

Armando 6 sua madre scambiarono un'occhiata ; 
lo sguardo della donna pietosa accennava di ac- 
consentire; Armando si strinse un poco nelle 
spalle. Gli ripugnava di dover accogliere quel- 
l'uomo: lo credeva poco meritevole d'interesse, 
ma non dubitava che la miseria fosse reale. Dopo 
quanto aveva saputo sul conto di Limerolles, 
credeva possibilissimo clfè anche l’Ostacohini 
fesse stato defrandato da lni, © ciò a malgrado 
di tatto, lo rese inclinato, come la madre, ad 
accordare l'ospitalità. 


(Continua) 


FANFULLA 


La pagina a cai io allndo rivela che La mia faro- 
è mn cromoiropio elegante, vasto, ingeguosamente 

© strutto. Vi passano, cronologicomente, davanti agli 
occhi della mente, sotto tutte le forme e tinti di totti 
i colori, i più colti ed immaginosi prodotti dello spi- 
rito d'osservazione psicologica di uno scrittore che è 


aocora 21 mezzodì della sua gioraata letteraria, che parla | 


smo scrive e scrive come pensa — argatamente, con 
festività artistica, delle cose più astrose, facendo dei 
prosierî, delle idee, delle immagini, tanti reggi 
rieti, inridescenti, che cadono a pioggia, a striscie, a 
giobetti sulla folla curiosa, estatica, plaudente. 

La pagina rivelatrice eccola; 


* 


la prime volla che un Domo 
ri i snsieri di trent’anni della sua 
x porgo pui pansoi di entri dela ma 
d'an entomologo, per mesi e giorni e luogo 
di nascita; talchs tu puoi seguire passo a passo 
fa parsbola ascendonte © discendente, accom- 
pagnandolo nelle prime malinconie isteriche 
del giovinetto, dandogli la mano nelle baldanze 
giovanili, finchè l'uomo si cristallizza nelle sus 
convinzioni, pigliando forme definite e precise, 
Non son forse i pensieri di un uomo cari 

almeno quento ie lucenti schiere di coleotteri 


è di lepidotteri infilati nei loro spilli nelle rac- | 


colte di un museo? E una rapida passeggiata 
attraverso trent’enni della vita d'un uomo non 
potrebbe ridestare la tua curiosità ? 

* 


Chi non ha mai amato una donna scambia 
spesso il desiderio di possederla col vero 
amore. 


* 


Quando vedo il modo con cui l’uomo tratta 
la donna, mi ricordo di un orologio abbando- 
nato alle mani di un fanciullo scapestrato. 


* 


Fanciullezze senza genitori, giovinezza senza 
ingegno e senza amore, vecchisia senza quat- 
trini: ecco la vita morale più orribile. 


* 


L'uomo è una matessa formata da pochi 
fili che si ravvolgono gli uni sopra gli altri. 
I filosofi ne fecero un caos inestricabile, po- 
nendovi a caso le loro dita inesperte; per cui 
al giorno d’oggi tuita la difficoltà della scienza 
si riduce a ritrovare i capi smarriti. 

x 


La perfezione dell'uomo sociale consista nel 
piegarsi e nel modeliarsi senza perdere mai 
la propria forme. D.fficile problema! 


* 
Amo eenio volle più Venere in camicia che 
Venere nuda; così come amo meglio mm cisì 


sereno con qualche n: 
f 


Se le donne sapessero quania forza s'asconda 
nella dolcezza; se g'i uomini sapessero quania 
potenza si ceìì nella volontà, tutta lumana 
famiglia sarebbe folice e forle. % 


* 


Moltissimi vivono lunga vita senza mai se- 
pere che cosa voglia dire avere le saccocci 
vuote. Essi ignoreno una metà almeno dei do- 
lori e dei piaceri propri della razza umana, 


* 
In certi momenti della vita si crede più al 
Grigaolino che elia Provvidenza. 
* 


Saper iacere, saper aspellare, saper sorri- 
dere senza giudicare: ecco tre virtù negativo 
che formano la base della scienza della vita. 

n 

Il mettare degli esponenti agli zeri è uno 
dei sogni più graziosi e più comuni dell’edu- 
cazione. 


* 


La moralità è assai diversa nei due sessi. 
L'uomo cor:metto contravvenzioni e trasgres- 
sioni, peccati venieli © mortali, crimini e de- 
; l’aomo bestemmia, ruba ed uccide ; l’uomo 
inganne, prostituisce e stapra. La donna non 
commetie che errori di orfografia. 


* 
Anch'io chino il capo ai principii, ma voglio 
che abbiano un fins. 
* 
Nel banchetio della vita l'amicizia è il pane; 
l’amore è il vino. 


* 
Cosi come il pesca è reso lucido dall'acqua 
in cui guizza; così la donna bella si muove 
in un'onda sempiterne di carezzevoli pensieri 
che la rendono lubrice e splendente. 
* 

L'ombra del crepuscolo segue nei suoi passi 
le stesso vio della vecchiaia: prima il sole 
abbandona la pianura, poi i colli, e per ul- 
timo saluta la cima dei monti: cosi come la 
forza lascia per ultimo le velle dell'intelli- 
genza. * 


E qui finisce Ja pagina della Mia Tazolozza, come 
finiscono tutte le umane cose. 
Maf. 


DAL CAMPO 


Cerro Veronese, 21 laglio. 

eri mattino, in una modesta baracca che serve da 
sala di convegno e da pranzo per gli ufficiali del 33° 
reggimento, fu emessa ed accolta subito all'unanimità 
idea di festeggiare l'onomastico della regina Marghe- 
rita. Farono ventilati molti progetti; ma opponendosi 
alia realizzazione dei più grandiosi la quistione pre- 
giudiziale del tempo e dei mezzi disponibili, si adottò 
il più semplice, quello cioè di fare un grosso falò sol 
cuimine del dosso su cui sono stabilite le tende del 
reggimento. Peraltro siccome le pereti della barracca 
non custodiscono con troppa geloria i segreti e le di- 
scossioni che si fanno sempre ramorosamente fra esse, 
così avvenne che la notizia della ricorrenza dell'ono- 
mastico e della progettata dimostrazione giunse all'o- 
recchio dei soldati. 

Lì per N non si manifestò alcuna commozione nel- 
l'accampamento; e la truppa obbligata dall'orario a go- 
dersî due ore di riposo sì raccolse. tranquillamente 
sotto le tende. Ma suonata la sveglia, si videro tosto 
soldati sparpagliarsi per la campagna e tornare poco 
dopo carichi di fronde, di margherite ed altri fl 
ere a mazzi, a ghir- 
getti che caddero 
sotto mano, armi, rami, erba, fiori, carta e persino 
certe bandernole usate nelle così dette manovre con 
nemico segazto, trovarono posto nella improvvisa e 
fantastica esplicazione del genio decorativo di questi 
bravi giovanolti. 

Alle 7 pomeridiane le musiche del 33° e 34° reg- 
gimento riunite nell’accampamento intuonavano la mar- 
cia reale. Poco dopo giungevano il comandante del 
campo, generale Morra, ufficiali e soldati del 34° e dei 


vari reparti di troppa addetta alla brigata. Fragorosi 
evviva al Re, alla Regina facevano subito manifesta la 
generale disposizione degli animi a festeggiare con en- 
tusiasmo l'onomastico della amatissima sovrana. 

Il generale caimmosso dalla spontaneità di questa di- 
mostrazione diceva ai soldati affollatiglisi attorno che 
ogei occasione propizia a dimostrare l'affetto e la de- 
vozione 21 prode nostro Re e alla graziosissima nostra 
Regina era sempre colta con premura dall'esercito; 
che l'iniziativa della festa, presa da! reggimento di de- 
stra e tosto secondata dell'altro della brigata, dimo- 
strava tale generosa gara di nobili seniimenti da dare 
garanzia che la 15° brigata non ssrebb» mai stata se- 
conda alle altre nel bea servire la patria; invitava 
quiadi tutti a mandare uniti evsiva al Re, alla Re- 
gina, all'Italia. Cento e cento voci dal metallo sonoro 
fecero ecbeggiare i monti Lesini di un insolito fra- 
stuono, e la soddisfazione si trasfase in ogai volto, la 
letizia ia tatti i cuori. 

Scese le prime tenebre sul rile: fiammelle 
illaminsr fentasi le le bianche casette dei sol. 
, gli archi, i trofei eretti in onore della Regina 

Allora il coloanello Galleani si pose a guida del ge 
nerale e degli ufficiali attraverso a quel labirinto di 
colonne, di piramidi, di trofei ; e in ciascuna compa- 
guia si trovò qualche sorpresa, qualche... specialità 
artistica. Finita la processione, si sall sulla vetta ove 
sî era appareechiata la gigantesca catasta di legna pel 
fatd. App i il fuoco dal generale, forti urrà e ri- 
petuti evviva accompagnarono il rapido e vorticoso e 
levarsi della colonna di fuoco che certamente dovette 
allirare a sè l’attenzione dei paesi circostanti. 

Dopo uma mezz'ora sì stringevano le destre degli a- 
mici che sî ritiravano ai loro accampamenti, e a_ poco 
a poco tuito rientrava nell'oscurità, nella quiete. 


Di qua e di là dai monti 


î tori se alle corbellerio dei 
giorni pesseti siasi posto rimedio. Ho inteso 
dire cha isri, alla Consulta, 8 è tenuto consi- 
glio di micistri. Sa è varo, io l'avrò por ua 
buon segno: quando i ministri sentono il bi- 
sogno di consigliarsi fra di loro, non lo sen- 
tono se non perchè si seno accorti d’essersi 
trovati per una bruîta strada. 

Ho inteso pure d'una visita sll'onorevole 
Cairoli dell'ambasciatore germanico. Non fac- 
ciamo supposizioni, teniamo in freno l'ipotesi: 
me questa visita non può non aver avuto uno 
scopo. Io dirsi che la Germania ci ha voluto 
mandare una buona parole, una promessa di 
giustizia. Anche non avando fede eccessiva 
nelle promesse, io credo alla giustizia a sca- 
denza più o meno langa si, ma sicura. 


Dunque nel ministero un'evoluzione la c' è 
e, veduto che sinora ha battuto una mola 
sirada, si può coniare che si melterà sulla 
buoni 

E il paese? 5 

Il paese, amici lettori, l'ha fetta egli pure 
la sua evoluzione e ha occupate cerie pesi 
zioni elettorali amministrative, che obblighe- 
ranno prima © poi la Ripsrazione a capitolare 
forse senza gli onori delle armi 

Il paese comincia a pensare al sodo, a fare 
i conti, a ritemperersi alia ferrea logica d 
La scuola delle delusioni e dei ro- 
a profittato. È inutile cha gli intro- 
li orecchi per attirarlo a nuovi inganni 
egli è il cane scoltato che ha psure dell'acqua 
fredda. La similitudine è, se vogliamo, irrive- 
rente, ma è tanto giusta ch'io la butto là senza 
riguardi, 


Eppure ci sarebba ancora da dire: si pro- 
ducono qua e là certi fatti che la cronaca non 
‘vorrebbe registrare. Ma sono la conseguenza 
di un ordine speciale di condizioni locali. Ve- 
dete Firenze : la sua cronaca è piuttosto brutta : 
ma una città che si frova nelle suo strelte 
non può non risentirsene; ed è merito suo se 
non c'è peggio di quello che c'è. 

Vedete Napoli, e poi, in luogo di morire, 
dite che hs torio se protesta contro l'onorevole 
Conforti che, razzolato fra la polvere degli ar- 
chivi un carlo patronato, sì preparava a com- 
battere contro il nuovo arcivescovo, seque- 
strandogli la cucina. 

Quosto sino a ieri; oggi si sa che l’arcive- 
scovo domanderà al governo l’erequatur, © 
sarà partita sanata. Ma non sarà mano vero 
che fra lo Stato e la Chiesa la palma della 
prudenza spetterà questa volta alla seconda. 


CL 


Mi fermo : ho inteso un grido. O che c'è? 
È il Friuli che si prova a rompere l'alto sonno 
del suo prefetto perchè provveda contro le 
siti malefiche degli ingoggiatori d’emigranti. 
Questi infami la vengono facendo sotto il naso 
dei carabin'eri e dei pretori che non vedono, 
quasi avessero avuta la consegna di non ve- 
dere. 

Onorsvole Zanardelli, faccia in modo che il 
Friuli p:ssa convincersi che una tele conse- 
gna ella non l'ha dsta a nessuno, Il male è 
Brande e invoca rimedi immediati. So par de- 
cidersi ha bisoguo di quaîcho dato positivo, 


glielo daremo. 
; ; ( 
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ZIBALDONE 


La quantità della materia accumulatasi nei 
duo giorni passati ci induce a fare un estratto 
dello varie corrispondenze che altrimenti a- 
vremmo dovuto sacrificare allo spazio, defrau- 
dando le vario specie doi nostri lettori di no- 
tizie relativsmento interessanti e concernenti 
Etezioni, Meerincs, Feste, BacNI, Politica 
estera, Seort, Terri, insomma un po’ di 
tutto. 


Londra, 19 luglio. 

La buona stella, che a volte protegge i corrispon- 
denti, mi portava l’altro ieri nei pressi di Charing 
Cross. 


< Arriva, sapete » — sì diceva da tutti. Io corsi 
defiiato alla stazione. Eran circa le 4. Nell'interno, da 
un lato, stava eretto un baldacchino rosso a frangie 
d'oro. Veran lordi, membri della Camera dei Comuni, 
ufficiali dello Stato, ministri e corrispettivi ; insomma, 
tutta la fine fleur dei jiuges. 


>< 

Lord Beaconsfield, appena sceso dal treno, montò 
nella veltura e si recò al Foreign Office, ove la folla 
acclamanie lo volle alla finesira. Quando il silenzio fu 
assicurato, pronuaziò queste parole: 

« Vabbiamo portata la pace, ed iospero con onore; 
e tale una pace che soddisfarà la nostra regina, e ag- 
giungerà fama al nostro paese r. 

La sera fa trattenuto a pranzo în un club, ove venne 
pure festeggiatissim. Alla fin de’conti, lord Beaconsfield 
devessersi coricato quella notte sugli allori. 


Pa 

Teri fece il suo ingresso trionfale alla Camera dei 
Jordi: camminava a braccetto del segretario, ed ac 
compegnato dall'ispettore Denning e da una mezza 
dezzica di membri della forza pubblica. Alla Camera 
Verano: la principessa di Galles, la marchesa di Lorne, 
îl duca di Teck, il duca di Cambridge, ed altri membri 
della reale famiglia, nonchè melti distinti personaggi, 
e diplomatici esteri, sie 

Lord Beaconsfleld parlò per un'ora e trentacinque 


minuti. 
>< 


Di quel che disse, il telegrafo ve ne avrà già dato un 
riassunto. Tacque assolutamente sulla cani della 
Bessarabia, e per la Grecia, alla quale fu largo di. 
complimenti, usò di queste parole: « Alla Grecia di 
quello che dir dovrei ad ogni singolo individuo che 
avesse un futaro innanzi a imparate ad esser pa 


ziente ». 
>< 
Un ca ed eccitante episodio — e cì voleva 
per render completa la faccenda — fa causato quando 
lord Derby — che criticò per lungo e perlargo la con- 
polta de’suoi ex-co}leghi — disse, cheragione precipua 


per la quale egli 

marzo, si fu la decisione di già presa dal governo, gi 
prender Cipro e parte della costa di Siria, con 0 senm 
il consentimento del sultano. A tale importante asser. 
zione Salisbary rispose, senza tante perifrasi, che Derhy 
non aveva detto la verità. — Qui grida di: « all'ordine, 
all'ordine ». E lord Derby ad aggiuogere, e Granville 
ancora, ed alla perfice Salisbury a ritrattare. quello 
che aveva detto, che sembrar pitesse ingiurioso al suo 
ex-collega, L'incidente finisce qui. Commentino, signori 


miei! 
>< 

N signor Garnet Wolseley, nominato Lord High com. 
missioner di Cipro, marcia ora a tutto vapore, accom. 
pognito dalla prima divisione di trasporti, a quella 
volta. Le istruzioni ricevute non sono poche, nè fail, 
“Fer questa nuova possessione qui si mena un grande 
scalpore; e pratici come, bisogna confessarlo, sono 
questi signori, è da aspettarsi [che di quell’isola sa. 
pranno ritrarre il maggior utile possibile. 

Una Bancà d'Alessandria ha già mandato il perso. 
nale occorrente per installarsi una succursale, e molli 
di qui e d'altrove pensano ad emigrare, 


>< 

Il processo per la pubblicazione del famoso « ne. 
morandum anglo-rasso » non ha poi fatto il gran 
chiasso che se ne riprometteva; e la faccenda, è d'uopo 
il dirlo, cade assai miseramente. 

Il Marwin fa messo in libertà, perchè, dicono, con- 
dannar non si poteva un uomo, che, dotato di una 
forza di ritentiva non comune, ha saputo valersi di 
quello che aveva copiato, per riferirne per filo e per 
segno a coloro dai quali sapeva poterne ritrarre un 
utile. Si dice ch'egli fosse in relazione col Globe ei 
altri giornali, ai quali contribuiva coi suoi seriti, 
Fatto si è che ora si fanno nuovi commenti, e, come 
ebbi occasione di dirvi, ognuno ci vuol veder dentro 
a suo modo ed a suoi fini particolari. 


Ma e il bandolo?! 

>> 

Domani sera ultima recita al Covent Garden col- 
l’Aida. Protagonista la posseditrice delia voce morbida 
e pieghevole come il velluto, !: die Patti. Amneris 
serà ia Scalchi, che s'assicnra sostiene Ja non facile 
parte con maestria ca comune. 

La prossima settimana chiuderà i suoi battenti anche 
l'altro teatro d'opera italiana, VHer Majesty; quindi 
chiusura della Camera; è poi gite di piacere a Cipro, 
sotto la direzione della rinomata casa Cook, che, fra 
le altre belle cose, promette ai suoi clienti di far loro 
vedere il rinomato e storico luogo dove ebbe Iuogo 
l'assassinio di Desdemona e il suicidio del. Moro. 


Shaky. 


Torino, luglio. 

Le Loro Maestà a Torino. 

Più che trecento mazzi furono offerti alla Regina 
pel suo onomastico. 

Un salone a Palazzo n'è colmo. Sono fiori di Mi- 
lano, di Genova, di Venezia e d’ogui più ricca serra 
e d'ogni più misera aiuola di Torino. Patrizi ed operai, 
municipî e soldati hanno tutti voluto festeggiare l’o- 
nomastico di quella gentile che è il più bel flore d'Ital 

Il concerto al teatro Regio chiuse proprio a me 
viglia un giorno così solennemente gaio e memorabile 
per tante profonde gioie. 

>< 

Il ministro Corti era osservato con vivissima curio- 
sità e, se devo giudicare dall'aspetto, non posso dire 
ch'egli abbia patito di fegato nelle discussioni al Con- 
gresso berlinese perchè, fresco, ilare, ha applaudito per 
tutta la sera e mi sembrò che facesse concorrenza al 
bravo maestro Mancinelli nel fracassare i guanti a faria 
di picchiare. 

L'orchestra di Pedrotti fu all'altezza dell’...onoma- 
stico e suonò col calore... equatoriale del Regio, quando 
ha nel suo ventre d’oro tremila bravi figlioli e figliole 
coll’orecchio teso alla musica e il cuore sospeso verso 


il palco reale. 
DPQDK 

Abbiamo avato anche noi il nostro spettacolo mi- 
tingaio al Vittorio Emanuele per l'« Italia irredenta ». Mi 
ha fatto pena a vedere due dei mieì amici spolmo- 
narsi così senza speranza di una risposta almeno. Il 
senatore Sictto-Pintor ha detto che vnole Trieste e 
Trento ad ogni costo, la platea gridò in coro: Braro, 
Bene! Si approvò alia solita unanimità dei comizì un 
ordine del giorno per forzar l'Austria a... mettersi in 
guardia, poi la gente andò via în santa pace. 

Facopo. 


Castellammare, 21 luglio. 

Una bella cerimonia, intima e nondimeno solenne, 
è venuta ieri a commuovere questa pace un po' mono» 
tona della villeggiatura. A Napoli c'è oggi la grande 
Battaglia delle urne di vetro: ho dato il mio voto, 
sono venuto qui ad aspettarne gli effetti. 

Anche qui c'entra il municipio, il quale è sciolto 
anch'esso; ma questo non c'entra. Centra come teatro 
di più lieto spettacolo; di un felice dramma di cui sè 
svolto qui il primo atto, che sarà continuato fra le 
ridenti vallate e presso i bei laghi della Svizzera, che 
si compierà în un castello della severa Germania. 


>< 

_La sposa è la signorina Emma Gallone dei principi 
di Moliterno; lo sposo il principe Giorgio Solms 
Braunfels, nipote del defunto re di Hannover. La ce- 
Mmonia era tutta di famiglia: Ja più bella nella vita di 
una fancialla, la più bramata ela più dolorosa in quella 
di una madre. Quante trepidazioni nel cuore della 
sposa! quanti sogni che si vanno snebbiando! quante 
speranze e che promesse ridenti di avvenire! L'amore 
vi assiste, vestito di tutte le sue seduzioni; gira PT 


ri 
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casa con l'arco e la faretra a tracollo, mette la dolce 
allegria su tutti i volti, le lagrime in tutti gli occhi. 

E come stavano bene il sorriso e le lagrime al viso 
gentile della sposa! Vestita în bleu de ciel, con cap 
pellino di paglia empire, con nastri azzurri intrec- 
ciati ai capelli biondi, era una soave apparizione. 
Par troppo un'apparizione, che presto si dileguerà lon- 
tano, rapita agli affetti della famiglia, delle amiche, 
a questo cielo incantevole del mezzogiorno, da un af- 
fetto più potente che le crea intorno un nuovo mondo, 
che le scema la pena dell'addio, che le farà parer bello 
il cielo nebbioso che l'asnetta. 


>< 


Erano testimoni alla cerimonia il duca Fabrizio Ruffo 
di Bagnara, il commendatore Bernardo Savelli, il com- 
mendatore Giovanni Barracco e il mar:hese Enrico Un- 
garo. Sua Altezza serenissima la principessa Maria, madre 
dello sposo,era rappresentata dal cavaliere Soretie, console 
di Sta Maestà Imperiale e Reale apostolica a Genova, 
dove ora la principessa trovasi a passare l'estate. 
Ma tutte queste persone si notzvano appena. Tante 
altre signore, sfolgoranti di bellezza e di eleganza, 
confondevansi come in una visione: la principessa 
Doalkonruky, la duchessa di Bagnara, la marchesa 
Rarracco -Balbi, la marchesa Nunziante, tutta la villeg- 
giatura di Quisisana. Un magaifico vezzo di brillanti 
fo presentato dal principe di Solms alla giovane sposa. 
La sera una lauta cena fu imbandita alla Villa Anto- 
nietta. Si dissero brindisi, vi furono altre lagrime... 
Che bella valle di lagrime è certe volte il mondo! 


Pieche. 


Pistola, 22 luglio. 

Anche qua sì è voluto fare la dimostrazione per 
Vlalia irredenta, e per amor del vero bisogna conve- 
fire che è riuscita bene e non è stata una piazzata, 
come forse si temeva. Si può non ammetterne la con 
venienza e l’opportanità, masi deve riconoscere che più 
ordinatamente e più educatamente non si potera fare 

Domenica, appena la banda ebbe terminato il suo 
programma, pregata si pose în cammino per le prin 
cipali vie della città. Aliora fra le acclamazioni a Trento 
e Trieste, le grida di viva il Re e la Regina, viva Ga- 
ribaldi, viva Cairoli, la folla preceduta da bandiere si 
recò sotto le finestre del sindaco e del sotto-prefetto; 
quindi, ritornando al punto di partenza, ia piazza Ciao, 
si sciolse pacificamente. 

La sera al Matteini, dove la compagaia Morelli rap 
presentava Fernanda, appena terminato il primo atto, 
ricominciarono le acclamazioni, e come per incanto il 
teatro si empì di piccole bandiere tricolori con iseri 
zioni di Vira Trento e Trieste; da diversi palcheiti 


faron pronuncizte brevi parole applauditissime, e ap- 
pena alzata la tela tutto finì 
>< 


Pistoia è in piene feste; la compagnia Morelli ci 
prepara la Cleopatra; stasera ci darà il Fratello d'armi, 
domani sere, beneficiata di Privato, Il ridicolo. Con- 
stato... îl più che freddo successo dei Borghesi di Pon 
tarcy. 

La signora Adelaide Tessero deve aver certo molta 
simpatia per il pubblico pistoiese, giacchè finora ab 
biamo avuto il piacere di sentirla recitare tutte le.sere, 
mentre a Livorno è stata tanto avara di sè — mi di- 
cono — da presentarsi tre o quattro sole volte in un 
mese. La ringrazia qui per tutti i gentili Pistoiesi e le 
belle Pistoiesi 


Catilina. 
Rimîni, 22 loglio. 
Si ha un bel dire: « La politica, ai bagni, non 
Centra ». La politica fa sempre capolino fra un atto e 
altro d'un dramma interessante, la minestra e il des- 
sert, un bagno caldo e una docciatura fredda. 


>< 


Ciò che accada di drammatico, di comico e qualche 
wolta di grottesco durante le elezio: in una città di 
provincia, è cosa vecchia. 

Passiamo dunqne sopra i particolari. 

Nessuno lo sperava, nessuno lo credeva, nessuno lo 
voleva credere. 

Le elezioni suppletorie di Ri 
sorpresa — come quei giocattoli di Norimberga. I 
moderati si meravigliarono d'aver vinto; i repubblicani 
d'aver perduto ; gl'indifferenti del contegno tranquillo 
delle due bollenti fazioni. 

Prima e dopo, non un grido, non una rissa, non un 
solo vetro rotto. Sia ringraziato san Gaudenzio protet- 
tore di Rimini! Chi deve avere proferito qualche la- 
mento devono essere steti i tipografi. Che economia di 
manifesti! Alle cantonate erano smarriti fra gli affissi 
dei teatri, dei tribunali, delle società d'assicurazione. 

Gli eletti farono il conte Castracani, il conte Spina, 
i signori Fagoani, Face n 
tutti i caduti della destra — tutte le vite di marzo. 


>< 

Allora în cui si sapeva il risultato delle elezioni, i 
tramags partivano carichi di gente allegra, tatti col 
l'infame sigaro della Regla fra le labbra. 1 viali e le 
spiaggie erano gremite. Dappertutto si beveva l’aria ed 
il vino con voluttà poetica e sibaritica. La bravissima 
musica del 10° reggimento fanteria deliziava la folla 
che le faceva ripetere fra vivissimi applausi l’inmortale 
Are Maria di Gounod. eta 
N i certe ville si sparavano dei razzi. Fu 
che Rimini fa piena di vita 


i furono elezioni di 


città si rattrista perchè un partito, anche rep) 
ha perduto, La rassegnazione è la viriù dei 
è vero, onorevole Bertani ? 


forti. Non 


DIaf. 


Palermo, luglio. 

A Palermo corre una voce che vorremmo sentire 
confermata — e ampliata 

Dicesi che nel settembre od ottobre prossimo avremo 
la visita del Re, 

L'intera popolazione sarà lieta di vedere l'amato fi- 
glio del Padre delia Patria; ma la notizia va ampliata 
perchè vogliamo che egli ci porti il suo buon angelo 
simbolo di grazia e virtù, che gli siede accanto sul 
trono, Così ci sarebbe data l'occasione di dimostrare 
alla prima fra le spose e le madri italiane l'immensità 
dell'amore, che qui come doranque le viene pro- 
fessato. 

Giacchè tu Fanfulla hai l'onore d'essere veduto dalla 
graziosa sovrana, dille con la tua soldatesca cortesia e 
sinceritè, che il sole illumina e riscalda tutto il creato 
senza eccezioni, che Palermo vuol essere illuminato e 
riscaldato come Torino, Milano, Venezia, ecc., e che 
queste popolazioni abituate, come quelle di tutta Italia, 
a pronunciare con riverenza ed amore l'augusto nome 
della Regina Margherita, ardentemente desiderano ve- 
derne le sembianze e dimostrarle coi fatti la riverenza 
e l'affetto che per Lei e per la gloriosa sna dinastia 
sì nutre anche da queste parti. 


Fanfullino. 


ROMA 
RE 23 luglio, 


Il ministero della pubblica istruzione pubblica 
l'avviso di concorso per premi di incoragziamento e 
di merito. I premi di incoraggiamento di primo grado 
saranno, per quest'anno, due per ciascuna delle tre arti 
maggiori. A norma del concorso i vincitori del primo 
premio avranno lire 2000, 1000 quelli del secondo. 
Identico è pure it numero dei premi di secondo grado, 
il primo per la somma di 4000 lire, il secondo per 
quella di 3000. Il tempo utile per la. presentazione 
delle domande alle Commissioni locali, allo scopo di 
essere ammessi al concorso, corre dal 1° al 31 ottobre 
prossimo venturo. 

2°, Tempo permettendolo al Corea avrà luogo stasera 
la beneficiata del primo attore Gaspare Lavaggi col- 
l'Amleto di Shakespeare. Tempo non permettendolo, 
essa verrà rimandata a domani. 

,*. Domani sera, seconda replica della Marta 21 Po- 
liteama, e prima rappresentazione del grandioso ballo 
del Monplaisir : Deradacy. 
Biblioteca di Wanfulla 
Giuseppe Massari. — La rila ed il regno di 

Vittono Emanuele Îl di Savoia primo Re d'Italia. 

La prima edizione del primo volume del Massari era 
pressochè esaurita, quando è apparso îl secondo vo- 
lume. Non è cosa che in Italia succeda spesso. Si 
spiega per il libro del nostro amico che tratta di Vit 
torio Emanuele, dalla sua nascita fino alla guerra del 
1859. È troppo recente la memoria solenne di quel 
plebiscito di lagrime che rafforzò l'anità, che strinse 
maggiormente i vincoli di affetto fra popolo e dina- 
stia, che sbalordì il mondo civile, per non capire come 
il libro del Massari debba essere ricercato e letto avi- 
damente da chi segul il grande Re sui campi di bat 
tagiia; da chi lo acclamò Re d'Italia nelle rivoluzioni, 
da chi fissandolo in volto non perdè mai le speranze 
per l'avvenire della pairia nostra, 

Vorrei vedere ia quante modeste case d'Italia, in 

quante ville delle nostre colline e dei nostri laghi, gli 
occhi del lettore, per delle dosne e dei bambini che 
lo ascoltano sì bagnano di lagrime, #1 racconto di 
quella vita, che segna un'epoca gigantesca nella storia 
della nestra penisola. 
Giuseppe Massari, l'ardente patriolta, ha scritto questo 
imo volome sotto l'impressione del gran lutto che 
iggeva l'italia, e però lo ha scritto con coscienza. 
Voleva che l’opera sta esprimesss il vero intorno alla 
vita e al regno di Vittorio Emanuele, e non appena 
ebbe acconsentito a scrivere l’opera ricorse a mille 
fonti autorevoli per arricchire di preziosi documenti, 
di dialoghi, di fatterelli il sno libro. 

E per convincersi del come ci sia riuscito, basta 
leggere le qualtrocento pagice di questo volume. 

Arrivati în fondo, Vittorio Emanuele ti appare quale 
10 sentivi d'essere, quale lo amavi. Quante cose che 
non sapevi te lo confermano degno del rimpianti 
nerale! Quei cento particolari raccolti da uomini di 
Stato, da diplomatici e da generali, da amici e da fidi 
servi: particolari capitati da ogni parte d'Europa, si 
combinano tutti nello attestare l'amore immenso che 
Vittorio Emanuele aveva per l'Italia, per il suo popolo. 

Rileggendo quelle pagine, in cai è mostrato l'enta- 
siasmo del giovane duca di Savoia nell’assumere un 
comando nel 1818, e il valore dimostrato fin dal primo 
momento, non fa più maraviglia il vederlo lottare e 
soffrire con animo risoluto, da Novara a Roma. E ben 
dare farono le prove a cui fa messo queli’animo grande 
e generoso. r 

‘Alle trattative col maresciallo Radetzky, nelle quali 
dichiara che manterrà religiosamente lo Statuto, e terrà 
alto e fermo il vessillo tricolore, sucredono dolorosi 
momenti, amareggiati da falsi ed ingiusti giudizi sul 
conto suo. 7 

Ma gli animi avviliti si sollevarono al suo esempio; 
gli increduli si persuasero, gli sîiduciati si rallegrarono 

Non c'è quasi un capitolo nel libro del Massari che 
non ricordi qualche amarezza sostenuta dal Re con 
animo forie e coa lealtà di cavaliero. 3 

Quante volte, vedendolo applaudito e festeggiato, ci 
parve leggere în quelli occhi grandi ed espressivi 
un’ascosa melanconia. Non è tutt’oro quel che riluce. 
In que’momenti l'animo soddisfatto e tranquillo deve 
essere stato amareggiato dal ricordo di tante sventure 
domestiche, di tante angoscie sofferte. È 

Ma quel che non può non commuovere il lettore è 
| quel sentimento profondo che si rivela in ogni atto di 


Vittorio Emanuele, e attesta la fede ch'egli aveva in 
‘una divina Provvidenza. 

1 moderni demolitori che giurano a Bacco e al vino 
« delli castelli » ridano pure sotto i baffi. 

Questo gran Re, che affrontò la morte sui campi di 
battaglia, e più di una volta nel proprio letto; che 
sostenne aspre lotte con grandi potenze e con ministri 
scaltri; che affrontò ogni pericolo sui picchi delle Alpi, 
negli ospedali dei colerosi; a cui non balenò mai per 
la mente che alcuno potesse attentare alla sua vita, 
non si stancò mai di proclamare la sua fede nella di- 
vina Provvidenza. 

E per lui fa provsidenza che il conte di Cavour 
ideasse e com ardimento eroico lo persuadesse 2 con- 
chiudere l'alleanza con la Francia e con l'Inghilterra 
nel 4855. 

Il secondo volume dell'opera del Massari, un libro di 
circa 500 pagine, è uscito appena în questi giorni, e 
per l'argomento che tratta e per i preziosi documenti 
che contiene, non è meno interessante del primo. 

Il lettore segue Vittorio Emanuele dai campi di bat 
taglia, nella guerra del 1859, fino all’amile letto al 
palazzo del Quirinale, dove il fattore dell'anità ita= 
liana eszlò l’ultimo respiro. 

Quando noi pure giaceremo nella tomba e lo sto- 
rico dovrà ripescare nuovi documenti per ampliare le 
memorie d'an re divenuto leggeadario, questa vita 
scritta dal Massari dovrà servire di guida preziosa 
per attestare i fatti e per testimoniare l'affetto che 
a Vittorio Emanuele vivente vollero gl'Italiani e ogni 
popolo civile. 


Boby. 


NB. Verranno annunziati nel Bollettino bibliog 
tutte le pubblicazioni inviate in doppio esemplare all'ufticio 
del Fanfulla, ma il Bibliotec pa può assumersi l'im 


di tuti 
ere insieme alle loro opere 
onde poter inviar loro il nu- 
mero del giornale che contiene l'avviso. 


Nostre Jnrormazioni 


L'smbascistore germanico signor Keudell ha 
avuto ieri un lungo colloquio con l'onorevole 
Cairoli, prosidente del Consiglio e mini 
interim degli affari esteri. Il 
desco ha espresso la soddisfazions del suo go- 
verno per l’opera dei plenipotenziari italiani 
al Congresso di Berlino. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha rin- 
graziato l'ambescistore di Germanie, dicendo 
ciò che già si sapeva, che cioò i plenipoten- 
ziari italisni al Congresso hanno eseguito fe- 
dslmente le istruzioni concordemente delibe- 
rate dal istero. I! collegaio è steto ami- 
chevolissimo. 


Da molte lettere di Germania risulla chele 
preoccupezioni per il risultetaento dello pros- 
simo elezioni dei deputati al Reichstag sono 
vive e generali. Il signor di Bennings-n ed 
altri componenti dal partito nazionale l:berale 
sî mostrano dispoeti ad entrare ia accordi col 
principe di Bismarck. 


Gi viene riferito che i ra 
l'ambasciata italiana a Londra el pstazzo della 
Consulta attestano in modo esplicito la im- 
pressione poco favorevole che presso tuti i 
partiti hanno prodotto le notizia dell’agita- 
ziona che si è prodotta in Italia. 


Gi narzano che il signor Gambetta, d scor- 
rendo con aleuvi amici italiani, abbia ad essi 
tenuto un linguaggio esettament» ilentico a 
quelio che è tennto della République fras caise 
nell’articolo, del qualo ieri il telegrafo ha dato 
un sunto copioso. 


BORSA DI ROMA. 


21 luglio. 

La Borsa di Parigi fu ieri nervosissima. Per la no- 
stra rendita da 73 45 si scese a 73 20 per salire a 73 85, 
prezzo di chiusura. Le rendite francesi ribassarono di 
qualche centesimo. 

La nostra Piccola Borsa fu molto ferma a 80 45, ma 
con affari assai scarsi. 

I corsi det Boulevard giunsero con sensibile ripresa, 
specialmente per la nostra rendita, ed oggi se ne ri- 
sentirono i nostri prezzi. 

Non si fecero affari alla Piccola Borsa. 

Nella Borsa ufficiale la rendita per contanti si ne- 
goziò a 81, 80 95, per fine da 80.95 a 8090. 

Ia prestiti si fece del Blount a 85 65, 85 
lori della obbligazioni Santo Spirito a 41750. 

I cambi sono fermi. 

Francia 108 15, 108; Londra 27 06, 2701 (prezzo 
fatto per Londra breve 27 04). 

Pezzi da venti franchi 21 76, 21 72. 


Veritas 


sinva 


DISPACCI PARTICONARI DI FANFULLA 


VENEZIA, 24. — Stanotte il vapore Adria, 
in vicinanza del Lido, ha investito una 
gondola. Dodici naufraghi, dei quali sei 
sono periti, 


TELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 23. — La Presse annunzia che fu tolto il 
divieto della esportazione dei cavalli dall'Austria-Ua- 
gheria. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Sedici battaglioni russi 
con una forte artiglieria occaparono oggi Sciumla. 

PARIGI, 23. — Il Journal des Débats, parlando delle 
future conseguenze del Congresso, dice che se sì ri. 
cercasse ciò che ciascuna delle tre potenze, le quali 
commisero in faccia all'Europa il flagrante delitto di 
spogliazione, ritrae o ritrarrà più tardi dalla parte che 
ciascuna ebbe ia questo fatto, si troverebbe che i van- 
taggi acquistati dalla ripartizione della Turchia non 
compeasano le difficoltà ed i pericoli nei quali esse si 
troveranno impegnate per l'avvenire. 

LONDRA, 23. — ll Times ha da Costantinopoli : 

« La Porta ha l'intenzione d'invitare fra breve i ca- 
pitalisti europei a presentare delle proposte per la co- 
struzione di strade ferrate e di strade ordinarie, per 
esercizio di miviere, di foreste e per altre imprese ». 

Il Times pubblica un telegramma di Larnaca, il 
quale dice : Fu pubblicato un proclama della Ref 
che esprime grande interesse per la prosperità di Cipro 
e promette riforme e misure per migliorare l’agricol- 
tura e il commercio. 

Un telegramma di Francoforte allo stesso Times dice 
che tatti i ministri tedeschi terranno una conferenza 
in Heidelberg ai primi di agosto. 

ARIGI, 23. — La République francaise pubblica un 

, nel quale parla dell’attuale agitazione che si 
manifesia in Italia. Essa dichiara che comprende i sen- 
timenti i quali fanno esplosione nel popolo italiano ; 
dico che l'Italia noa è la sola che nutra delle appren- 
sioni sulle conseguenze del nuovo stato di cose creato 
nel Mediterraneo coll’occupazione di Cipro, della Bosnia 
e dell'Erzegovina ; che dappertutto l'opinione pubblica 
è preoccupata dall'importanza di questi fatti, ma che 
le preoceupezioni sì manifestarono con dimostrazioni 
pubbliche e tumultuose soltanto in Italia. 

La République ammetto la legittimità di queste preoc- 
cupazioni, ma afferma che le dimostrazioni non avranno 
alcun risultato pratico. 

La République soggionge che la caduta del ministero 
ne sarebbe il solo risultato ; che la maggioranza degli 
Italiani vuole che il potere resti nelle mani dei pro- 
gressisti, e che il ministero attuale fa quello che giunse 
ad equilibrare il bilancio e specialmente a preparare 
l'abolizione graduale dell'imposta sul macinato. In 
mezzo 3 questo felice periodo di transizione finanziaria, 
V'agitazione attuale verrebbe a gettare V'Italia in av- 
venture tali da turbare la pace dell'Europa occiden- 
tale ed a porre a rischio la sua prosperità e la sua 
quiete. 

La République prova che il conte Corti nulla poteva 
fare al Congresso per Trieste e per Trento; dimostra 
che un ministero che a per capo Cairoli non può nu- 
trire che sentimenti patriottici 
mana dicendo : 
liano comprende la politica ed è ap- 
passionato, ma la ragione domini la passione ; esso sia 
paziente ed attenda il momento favorevole per compiere 
îl suo ediîizio, ed il governo e la pubblica opinione 
procedano d'accordo ». 

Questo articolo è assai commentato. 

PARIGI, 23. — Il presidente delia repubblica rati- 
ficò questa mattina il trattato di Berlino. Lo scambio 
delle ratifiche cogli altri Stati avrà luogo immediata» 
mente. 


arti 


PE | SOZZI 


BowaventurA Severini, gerente responsabile. 


Aossoliai 
Aair-Redstore 


Questo è l'unico preparato che restituisce gradata- 
mente ai capelli bianchi o grigi il loro primitivo co- 
lore sia esso stato perduto per malattie o l’avanzarsi 
degli anni. Assiste la natura fornendo il fluido colo- 
rante e da quiadi ai capelli, siano neri, castani 0 biondi, 
îl lucido, la forza e la bellezza della’ gioventù. 

Distrugge la forfora ed altre immondizie della testa, 
impedisce la caduta d li, ne promuove lo svi- 
luppo e la forza e fa în moto che rinascano in tutti 
i luoghi ove rimane ancora la radice. 

Il pubbiico deve assicurarsi dalle contraffazioni e 
dai preparati che sì vendono indebitamente col nome di 
Rosseiter. — Le bottiglie genuine portano le etichette 
in inglese e in italiano. Contro ì contraffattori e usur- 
patori del nome si procede a termini di legge. Il ge- 
nuino Rossetter sì vende presso tutti i Profumieri e 
venditori di articoli di Toilette, #148) 


NA 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
Palazzo Bernini 

{1905 P)_ 451, Corso e via Belsiana, 64, Roma. 


| AA | 


naroLi HOTEL ROYAL DES RTRANGERS naroLi 


inaugurato in gennaio 1877 
Nuova banchina al Chiatamone. 


Unico in Napoli pel suo stile; costruzione speciale e silua- 
zione incantezole, merita preferenza per le molle comodità, 
per la corlesia ed esatlezze di servizio, e tutto ciò che può 
renderlo il più gradevole soggiorno in ogni stagione. Sor- 
genti d'acque lerruginose e degni minerali, di mere e dolci. 

Domandare la tariffa e le fotografie dello stabilimento. 


NUOVI ROMANZI DI S. FARINA 


FRUTTI PROIBITI m-_-_ <-L® 
IL TESORO DI DI JA (auova ediz. elegant) » 4 
RACCONTI e SCENE . . . . »® 


Dirigere commissioni e vaglia alla Succursale del- 
l'Emporio Frarco-Itatiano C. Finzi e C., 15, Via Santa 
Margherita, Milano. 


L'EGITTO. — Vedi avviso 4* pagina, 


| 
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icsvone press 
Santa 


UTILITÀ ED ECONOMI 
CURA FERRUGINOSA A DOMICILIO 


RIGOSTITOENTE 


ACQUA. POSPO-FERRUSINOSA 
cazosa 
Sostituisce le Acque minerali di 
Recoaro, Pejo e 
S. Caterina 


Preparata nello Stabilimento 
VA-PALAZZE 
della Farmacia di G. Botteri 


MILANO. 


Fra le molte attestazioni mediche 
rilasciate al preparatore, toglamo Ja py, (25 
la seguente 


DICHIARAZIONE 
Nl prof. Paolo Mantegazza, nella Pagina del bene! 
dell'Igea, ebbe a dichiarare : 
E « Noi abbiamo trovato quest'acqua di sapore molto 
simpatico sia sola, sia presa col vino, di facile di- 
gestione e sotto ogni riguardo opportunis- 
sima per una cura marziale, 
centesimi la bottiglia. 


(4859) Dott. PAOLO MANTEGAZZA. 


da Sf. c, 80 


non costando che 25) 
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IL VERO ELIXIR (COCA-BUTO! sparato colla vera foglia 


di Coca Boliviana non solo può servire come squisito liquore, 
ma atresì come ristoratore delle fo rendo sui nervi della 
vita organica, sul cervello e sul mi nale. Nelle stentate 
€ languide digestioni può esser impiegato con molta utilita, 
e cosi pure nei dolori intestinali pelle coliche nerrose e nelle 
fiatulenze 4388 


25 BAGNI pi HARB m FAMIGLIA 


col Sale Naturale di Mare del Farm. MIGLIAVACCA 


miLaro Î 


sua efficacia contraddi- 
o di Jedio se Rromo. 
re. Dose (kilog. 1) 


, imbal! 


Questo sale già conosciuto 
stinto dalle atghe marine, 
sciolto nell'acqua tiepida forma il ba 
per un baguo Cent. ©, per 12 du 
a parte. Sconto si e staò 
fezionata in pacchi di earta eniram 
zione. Rifiutare il sale se non misto alle 
volto in carta eatramara. 


Îae e non in- 


MALATTIE ceo STOMACO 


di Pepsina BOUDAULT 


VINO .........: di Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE...... di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE... di Pepsina EOUDAULT 


PENOSE, MANCANZA D'APPETITO, 
DISPEPSIE, GASTRITE, 


Parigi 1857, Vienna 187 X 
Parigi, 7, Avenuo Victoria © în tut 


Non più P 
a, restituita 
PERFETTA SALUTE nocdisiso, 
ghe nè spero, mediante în deliziosa Farine 
di salute Su Barry è! londra, dotta 1 


REVALENTA ARABICA 


Più di settantacinquemila guarigioni ott diante la deliziosa 
REVALENTA ARABICA provano che 
provati fino adesso dagli n lo 
sono attualmente eritat 
jone mediante la 


oghe 


molti medici, del duca di Pluskox 
D, ecc. 


N. 80,000 cure, comprese quel! 
© delia signora marchesa di Bre! 
Cura n. SA. Milano, 5 Aprile 


Barry di Londra giorò in mod 


L'uso della Revalenta Arabica è 
efficacissimo alla salute di mia mo 
infiammazione dello stomaco, a non 
trovò nella Renalenta quel solo che 
ito facilmente digerire, gustare, 

ietanto, ad un normale be 


4 fe. 50 e; A hi 8 ir32 
BISCOTTI DI ELVALENTA 
4îr. 0; da bk $ fr 
La REÎVALENTA AL CIC 


ed in scatole di 

ci per 48 tane per = 

Si iazro TB. Dot n per 1S tare $ fr. 60 e. 
s 

Pim 

si 


bile 


i Pat GaSarel, negor, 29, G: 
preso | priscipali. fermas 


sn 


Margherita, 4 


ì Rachitism 
le Malatti 


a) sig. Bros 


Questo medicamento venne inserito nel 1877, al supplemento de 


Si trova nelle principali Farmacie. 
COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79. 


‘Trovasi a Roma alla Socetà Fermacentica Romara. 


via Colonna, 


Igienica, infallibile 
e presertatva. Lo 
si 


$ s02 che 
senza _aggiung: 
nulla, Si frova n: 


"Ta più splendida pubblicazione illustrata di 
questi giorni : 


L'EGITTO 


ANTICO E MODERNO 


DESCRITTO DA 


G. EBERS 


ED ILLUSTRATO DA CIRCA 700 INCISIONI 
DI PRIMARII ARTISTI 


Associazione con premio del valore di L. 20, 


Chi spedirà L. 1,50 alla Tipografia Editrice Lom- 
barda riceverà il programma ed il Fascicolo 1° 
iell’opera, nonchè il Catalogo per la scelta de! 
premio. 4867 


Dirigersi alla Tipografia Editrice Lombarda, Milano 


LsCapsuleaRaquin 
APTROVATI è LASSOTAIDATE dall'ARBAPINTA di NIDICLIA di PASSI 
Guariscano senza faticare lo stomaeo + 
Le Capsule di Copalva di Raquin guariscane le 
Le Capsule di Trepentina at Raquin 


catarre polmonare, le catarre lei 
catarre veszica. eco., Geo. 


Gre le di Gudrone di 


este Capsule 
Funa utilità tneontes: 


amsERE senPaE 
SOPRA OGRI SSCCETTA ZITA 
STICRETTA 


Dezosito (n futts le farmacia del mundo, dove trovasi egualmente 


Il Vesicante e la Carta d’Albespayres 


(G unici preparati aloperati negli ospedali dell'Armata 
francesa per formare e mantazare i vasicanti. 


me SAS roger 
(Presso Cuneo, 1346 metri sopra il livello del mare) 


Grende Stabilimento di Bagni Termo-Minerali ed 
{dropatia, aperto dal venti giugno al settembre. 
Per schiarimenti rivolgersi ai conduttori 
Caron1 e Claretti. 


BREVETTATO STABILIMENTO ENOLOGICO 
GALLIANI E CAIR@LI 


LABORATORIO speciale 
fper la preparazione 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
DA NICOLA CIUTI E FIELTO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


Fivo da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catram: 
in un gran numero di affezioni specialmente catarrali, ma il su 


[sere € sapore disgustosi ne resero fin qui difficile ne, 
causa speci: lmente della poca tolleranza che ha lo stomaci) 
[per il Catrame în natura. 

Una sostanza che, consersando tutte le utili propri medica-! 
|mentose del Catrame, non ne avessa i difetti, è la ELATINA che. 


li suddetti Farmacisti! banno l'onore di offrire da diversi anni all 


La ELATINA CIUTI, per i buoni effetti di questo medicamento! 
ito e reso popolare in ogni parte d'Italia, non hai 
i particolare raccomandazione, e ce lo prova il cor 


ose di Ca-li 
lla VERA] 
noi. — Ecco dunque i particolari di. 
è contenuta la VERÀ ELATINA GIUTI 


i, iscrizione 


la bontà nè ì caratteri 


sem; n: ite dal 
'o stampo, ove 200 indicate le propriet. ecc ela ELATINA 
tutte le Città del Regno. — Per Roma alla Farl 


LA SALUTE 


CANOBBIO 
{Lago Maggiore) 

Grande Stabilimento Idro- 

ternpico con sorgente d' 

minerale. Aperto dal 30 maggio. 

Direttore sig. Dr Nicolis e 


conduttori 
BERTA e MAFFIORETTI. 
4943 


STABILISERTO IDROTERAPICO 
DI SAVIGNONE 


negli Appenzini Liguri. Mezz'ora de 
Busalla, stazione fra Alessandria e 
Aperto dal 20 giugno al 
% settembre. Direttore e medico 
Dr Cesare Ferrarini. Per schiari- 
tenti rivolgersi al Direttore; Bu 
salta vignone. Consulente 
straordinario cav. Dr G. B. Roma- 
'nengo. 


| Gli unici ammessi Î 


Genovi 


all'Esposizione Universale 
Parigi 1878 


Oppressione-Catasro | 
affezioni dellevio respira: 


Guarigione dall'impiego dei 
CIGARI e veua CARTA 
n GICQUEL | 


FARMACISTA DE 1° CLASSE 
‘ella scuola di Parigi 
Prezzodella Scattola. tr. 3.28 

7 della 1/2Scat fr. 2.66 
Si trovano nelle principali 
larmacie, in Roma presso 
Corti e Bianobelli, via Fret: 
ina 68, Garneri e Mari» 
mani, farmacisti. 


RILLOL® 


DEL DOTTORE 


Sono il migii 
stevole purgazte, p 
prendere con. buoni altme 
‘bevande fo i. Esse non ca- 
(gionano alcun disgusto o feti 


è 1d il più go- 
è posconsi 


Gp Presa j Senori dilettanti al 
NÉ LOTTO & voler mandare ii 
loro indirizzo alle imziati A 
NI. posfe restante a Lione 
(Francis). onde ricevere comu 
nicazione di qualche cosa d’in 
teressante. Per afl'ancare la ri 
sposta non essendo valevoli i 
francobolli italiani, sî prega dì 
unire un biglietto Banca. 
(4913 P) 


Revità 
Igroscerametro | Olsterico 


Graziosissimostramento in me 
itallo bian 


‘a tutti in egni circostanza, ser- 
[vendo sia di Barometro, clie di 
glrometro. 

Io un ambiente chiuso, comel 
sposto all’aria, indica il grado 
ti umidità ed ’in anticipazione 
si tempo probabile. 

PREZZO L. & 

Franco per posta e raccoman 
ato in tatto il Regno L 7. 

Dirigere domande e vaglia è 
Firenz», all'Eoperio Franertia- 
ano € Finzi e C, via 
Parzani, 28 — Roma, presso Cori. 

Bi:nchelti, Va Fra 


COLLARINO 


GALVANO- ELETTRICO 


preservativo sicuro contro 
la Duiterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, 
franco per posta L. 3 90. 
ririgere le domande a Firaoze| 
‘all'Emporio Franco-Italiazo O 


Rima, presao Corti e 


Deposito i 
macia Marignani a S, Carlo al Corso. (CTS) 
[rr 


ria Frattna, 60. 


4, p. p. Firenze, piazza v. di 
to alto, Fleet. e 


Finzi e C. vis dei Panzani, 18'}via Meravigli » La] 


#. Fovella, 43. 


treet, 


LA VITTORIA 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
IN NAPOLI 


SULLA SPIAGGIA DELLA VILLA NAZIONALE 
di rincontro al CAFFÈ DI NAPOLI 


Questo Stabilimento condotto dai signori Mennella 
Cuccaro è incontestabilmente uno dei più solidi ed 
leleganti. I suddeiri proprietari nulla hanno risparmiato 
per renderlo comodo ed o'egante. : 

Vi ci si arriva in vettura per la Nuova Via accanto 
aì mare, od a piedi per la Villa. 

Le signore troreranmo una vasca larga metri 40 ovo 
possono nuotere e stare in piedi, poichè havvi sola- 
mente $0 centimetri d'acqua alla panchina. 

pavimento è per gato © senza ciot. 
toli, poichè dopo cinque avni di colmata il mare natu 

ralmente ba gettata ivi deila sabbia finissima 
0 lo Stabilimento LA VIT. 


Molta — Beumatismi 


NEVRALGIE — VIZI DEL SANGUE — MALATTIE 
DELLA PELLE — OBESITÀ 


Se BAGNInSANON O" 


ACQUA LA PIU” RICCA DEL MONDO 
in Joduro © Bromuro di potassio — Essa contiene 
anche della Litina e della Glarina 
Stagione del 1° Nisgglo al 15 Ottobre 
Bagni, Piscine, Doccie, Vapori. — Lo Stabilimento è allestito 
con tutto il conforto desiderabile. Ferrovie a 18 ore da Parigi, | 
Telegrafo, Casino, Teatro, Concerti quotidiani, Gabinetti di 
lettura. Gli stessi divertimenti come a Vichy e a Air. Buoni | 
alberghi, omnibus alla stazione all'arrivo d’ogni Corsa. Saxon 
è in vicinanza delle curiosità più rimarchevoli della Svizzera. 


Le Acque di Saxon si vendono in bottiglie da litro a 
L. 1 25 calauna presso tutti i venditori di 


Per ulteriori riparazioni © migliorie l'apertura dell’ 


HOTEL DE ROME 
a S° LUCIA a NAPOLI 


viene postergata al 1° Settembre 1878. 

Casa di 1° ordine în posizione eccezionale e centra- 
issima, intieramento esposta al mare e a mezzogiorno. 
I nuovi proprietari V. IsorrA e A. BruscHETTI. 


LE FatsiF:CAZIO 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


mnico suoce: Pi 
dei Frati scalzi del Carmine 


14 Rue de Pahbaye 
PARIGI 1 4 
aa 
14, Rue Tarann , 24 
er'oha di Francia contro l'aps- 
ia cotiche, le indigestioni, il 


Acqua dei Frati del Carmine ni trova 
Eaigra la irna Goyer, che si trors 


sopra il seguente articolo 
tolto dalla principle Gazzetta medica di Berlino : 
Allgemeine Medicinische Central Zeitung, vag. 744, 16 mano 
1875: Da qualche anno viene introdotta eziandio nel 
nostri paesi la 


Vera Tela all’Arnica 


ELLA FARMACIA, 24 
tavio Galleani 


Incaricati di esaminare ed anelizzare questo g 

ci i qua terr ms pe dp 
, cho questa Vera Tela all’irnica è uno epecifico rec: 
mandevolissimo sott’ogni repporio ed un effeaciatmo rimedio 
per i reumatismi, le nevrelgie, sciatiche, doglie reumatiche, 
sontusloni, applicato alle reni ‘neile. lencorree o fiori bianchi” 
debolezze ‘ed abbassamento deli’ut:ro. Con essa si guariscono 
porfettazaento i calli ed ogni altro gonere di malattia piedi. 


Per evitare l'abuso quotidiano di inganaevoli “surrogati 


SÌ AVVERTONO | CONSUMATORI 


sa firme sempre e non accetiare che la Tela vera Galleani 
{Vedasi Dichiarazione della Commisaione Ufficiale di Berlino, 4 + 


Costa L. Uma. L. 10 80 sl metro, e la F: 
franco per posta contro rimessa di vaglia postale. SI 
Signor Ottavio Gallesni, Milano 
Venezia, 19 luglio 1875 
operò su di me un vero mi- 
le irritazione nervosa, dolori 
le gambe, ora mi trevo quasi 
3 NE bi irosntd ringievanito. 
| on Nicola Somby 
Quando però si volesse che la vera Tela aibAralea 
non foss» sufficiente a far ecomparirs i sopra indicati mali, pet 
Gensò denota, a consigliano ì pi î medici-chirurgici 
i iche h sl i 
dolce iiche Tedesche ed Inglest. sì dave applicsre alla perte 


die so a CEBOTTO NORIMBERGA 
he fio dal 1829 è vasto con sempre ottimi risultati e di am- 
mirabili effetti nelle novralgie e doleri reumatici, lombo-addo- 


TEN Costa L. B5@; si spedisce mediante Tage di 


Per comodo e 
ll giorni dalle 


La vostra Tela all’arnica 
cacolo ! Tormestato ds una terrib: 
alla spina dorsalo e debolezza all 
del tutt: liberato e mi pare pe, 

Vostro urzile servo 


Tip. ARTERO e ©. Piazza Montecitorio, 124 


è scoppiato un 
manifestazione p 
rottura fra la Pill 
Permettetemi 
zione dei fatti, 
detto, Milano se 
lavora e paga di 
questi tafferugli, 
se una parola dd 


La Democratid 
suoi locali « i d 
intendersi sul 

Accettarono l'i 
presentauti della] 
blicana, delia sel 


ebbero accuse, 
grasso, Mussi ; 

del VI collegio d 
agli strali del 
imazziaiano, che 


venne in aiuto d 
di Garibaldi, chel 
ordini del coma 


interrappe, lo 
sdegno della 
— Un lad 


contro l'apo- 
igestioni, il 


Num. 201 
ill nda 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


‘Roma, Piazza Montecitorio, N. 130. 
Avvisi ed Inserzioni 


‘Gli abbonamenti 
pricipano sol 1015 dogai mese 
NUMERO ARRETRATO C. £0, 


l'ANFUZZA 


In Roma cent. 5 


<FANFULLA A_MILANO > 


23 Inglio. 


manifestazione per I° « Italia irredenta ». C'è completa | 
rettara fra la Progressista e la Democratica. 

Permettetemi di procedere con ordine alla esposi- 
zione dei fatti, avvertendo però che, come già vi ho | 
detto, Milano seria, Milano positiva, Milano che studia, 
lavora e paga si conserva perfettamente estranea a | 
questi tafferogli, a questi rimestii d'oomini e cose. E 
se una parola dovesse pronunziare in propcsito sa- 
rebbe quella che io vi scrissi — e che voi avete sop- 
presso — cinque giorni fa, quella che la Perseveranza | 
di stamane ricisamente scrive: « Finiamola ». 


La Democratica aveva invitato ad un convegno nei 
soi locali « i delegati di molti sodalizi milanesi per 
intendersi sul meeting ». 

Acoettarono l'insito e si recarono all’adunanza i rap- 
presentauti della Progressista, della Fratellanza repuò- 
blicana, della scuola Mazzini e dei giornali. devoti al 
48 marzo. 

La seduta si prolungò-fno ad ora tardissima; la di- 
scussione fu oltreyogni dire animata e tempestosa. Si 
ebbero acense, recriminazioni ; l'onorevole di Abbiate- 
grasso, Massi; quello d'Erba, abate-Merzano, e quello 
del VI collegio di Milano, Marcora, fureno fatti segno 
agli strali del cittadino Brusco Omis, l'inflessbile 
mazzigiano, che non dimentica, nè perdona le defe- 
zioni degli antichi « discepoli » alle bandiere del 
« maestro ». Ri: 
drella dell'Oanis, e il fatto personale giganieggiò per 
na, momento nell'aula. 

Rimessa in carreggiata la discussione, il corpisan- 
tino Airaghi propose che, invece di un meeting, si or- 
ganizzasse una dimostrazione per le vie. Ma il ponte 
fice mazziniano, Brasco-Qanis, ancora, lo ammouì, { 
osservandogli che, quaado si scende:in piazza, bisogna 
essere parati a lutto, e gii chiese in tuono faceto se si | 
sentiva a tale. | 

Figurarsi il'Turore d'Airaghi! stava per gettarsi sul- | 
l'oratore; ma avendo afferrato con ambo le mani la | 
parte più importaute di sè stesso — i longhi favorti | 
all'inglese, — si tenne per la barba, e gli amici ria- 
scirono a calmario e ridurlo a più mite consiglio. 


Ma la repubblica avéra preso l'aire col Brusco-Onni 
è zion ci fa più modo di trattenerla. I 

signor Felice Albani, della Fratellanza, che dovrebbe | 
essere un semplice luogotenente del Brus:o, non solo 
venne în aiuto del suo capitano, ma, seguendo l'esempio | 
di Garibaldi, che il 30 aprile 1849, infischiandosi degli | 
otdini del comandante in capo Roselli, insegut e scon- 
fisse gli assalitori — incalzò gli avversari, e stravinse. 
, Sì, deliberò, di tenere un meefiny domenica ventura, | 
facendo coincidenza colla presenza delle Loro Maestà, 
in basp/alla e sovranità nazionale » e di invitare a 
presiederlo Aurelio Saffi. 

Evidentemente que'signori sono convinti che il mi- 


Roma Venerdì 26 Luglio 1878 


—-—=._ —————r———r_—— 


glior modo di liberare la « provincie irredente » sia 
quello di fare prima un pochino di repubblica. 


Siffatte deliberazioni non andarono a versi a tutti. 
Il professore Etoardo Porro, per esempio, ch'è una 
notabilità della scienza e s'avvia a divenirae una iltu- 


| strazione, si tolse dalla Democratica, che lo contava fra 


i suoi soci, con una lettera molto accentuata ; il Secolo 
rifiutò di far parte del Comitato e la Progressista — 
due giorni dopo! — ritirò la sua adesione al comizio 
e convocò i suoi soci ad una riunione, ch'ebbe luogo 
ieri sera. 

%s 


(Apro una parentesi : 

Il ritiro della. Progressista è notorio che fu ordinato 
dal prefetto, il quale avrebbe chiamato ad audiendum 
verbum i caporioni della medesima; 

E la Progressista decise nella sedota d'ieri sera, di 
organizzare per questa sera sl teatro Milanese « un 
mecting concordato con tuite le frazioni del partito na- 
zionale, tranne quella il cui ordine del giorno fu de- 


{ liberato nella seduta del 18, tenuta nelle saledelia De- 


mocratica >; 
Come si conciliano adunque la condotta della Pro- 
gressista e del smo patrono il conte Bardesono De Ri- 


Fuori di Roma cent. 10 


an] 


DI | 

Una notizia strepitosa. 

L'Ossersalore callolico ripiega le vele e se ne va a 
Bergamo a ricoverarsi sotto le ali di monsignor Spe- 
ratiza — nome di buon augurio, 

Lo Speltatore gongola — ed io con lui, chè non sarò 
defrandato della rabida prosa albertariana. 

Già dae galli în un pollaio non potevano stare. . 


Ca 


A giorni vedrà la luce il primo numero di un gior- 
nale speciale intitolato il Monilore gastronomico. 

Promette di dare il menu dzi prauzi di tutte le corti 
d'Earopa, 

È un'idea peregrina! 

Così quando ua disgraziato avrà un giorno pran- 
rato male, potrà consolarst pensando che forse a qualche 
testa corenata è accadato altrettanto | 

Nessun cuoco è infallibile ! 


Gil 


Il nostro numero 202, di domani, 
uscirà doppio per compensare gli 


{ abbonati del numero che non hanno | 


gras, colle dichiarazioni ufficiose del Diritto d'ieri, tra- | 


smessecì stamane dal telegrafo? 

Se « il governo italiano respi.ge la politica dell'a 
micizia palese verse le potenze estere, e delle cospi- 
razioni latenti » se deplora « l'agitazione artificiale, ma 
giustificata dalla situazione politica e dagli interessi 
legittimi del paese » e la ritiene « volta anzitutto con- 
tro di lui » come mai permette che un suo rappre 
sentante se ne faccia fautore e fomentaiore ? 

Répense sil vous plait. 

Chiodo la parentesi). 

La Perseveranza di stamani, rispondendo alla Ra- 
gione. respiage cgui idea di partecipazione ai comizi 
e fa benone; i demecralici e i mazziniani che hanno 
accettato l’ondine del giorno del 18 sono esclusi; si 
domanda quali sono le « frazioni del partito nazio- 
nalè » che parteciperanno al meefing di stasera ? 

Ua meeting famoso e imponente davvero, dovrà es- 
sere! — al teatro Milanese che 2 stento contiene mezzo 


migliaio di persone! 


a 


L'Associazione generale degli operai, presieduta da 
Giovanni Visconti-Venosta, non parteciperà nè al co- 
mizio progressista, nè al comizio democratico, od alba- 
nese, come felicemente lo battezzò il Pungolo. 

Il consolato delle Società operaie consocizte, ema- 
mazione secolina, manderà un suo rappresentante al se- 


| condo. ma rifiuta le sue trentasei bandiere, che avreb- 


bero giovato alla mise en scine. 
Decisamente ha ragione la Perseveranza : 
« La sinistra finîrà — speriamo subito — coll’essere 
fischiata via dal governo ». 


Continvano i. preparativi per il ricevimento delle 
Loro Maestà che giungeranno a Milano sabato mattina 
alle 10 112, ma nulla ho da aggiungere a quanto già 
vi dissi. 


| raccomanda agli assidui di andare all’urna e 


| giorni, un rappresentante che fu tra i de- 


avuto in occasione della vacanza del | 
‘aldo. Sintende che per i compratori 


al foglio il prezzo del numero di do- 
mani sarà pure doppio, e cioè di 
dieci centesimi in Roma e venti cen- 
tesimi in provincia. 


GIORNO PER GIORNO 


All’ottimo collega — a uno dei gerersli del- | 
l'esercito della stampa, Giecomo Dna, diret- 
tore dell’Opirione, auguro la migliore fortuca 
nella lotta elettorale. 

Gli elettori anti-progressisli Îo poriano al 1° | 
collegio di Torino, e Fanfulla, ch: sa per | 
prova d'avere dei lettori in quel collegio (a- 
vendo avuto il torto, che confessa, d'aver con- 
tribuito alla e'ezione del professore Ferrati), | 


di cavarne fuori il rispettato e valenta collega. 

È giustizia che il collegio, che fu già di 
Cavour, abbis, in mancanza di un genio pari 
i suo, che un paese non può vantare tutti i 


voti ed efficaci difensori della sua politica, e 
che ha tanto contribuito a far conoscere al- 
l'Europa l’Italia liberale. 
® 
si 3.» 

Era un'iigiustizia che l'onorevole Dina non | 
fosse più deputato; ma sono certo che non 
rimpiangerà il momentaneo abbandono se 
questo gli avrà procurata la splendida rivin- 
cita di un'elezione al 1° collegio di Torino. 

Dina è indicato come un vero rappresen- 


tante di Torino. Devoto al Re ed alla patria, 
sinceramente liberale, colto, sagace, sereno, 
esperto nelle lotte della politica, tenace come 
tutti i Piemontesi, tollerante e quindi moderato 
come la parte migliore di quel nobile paese, 
ha tutto per esser raccomandato agli elettori. 
La questura della Camera può fargli propa- 
rare la medaglia ; che se una sorte cieca © 
maligna facesse fallire il mio vaticinio, la me- 
daglia non sarebba da buttar via, perchè ser- 
virebba alla prima occasione. Il giorno del 
giudizio viene per tutte le elezioni. 

Complimenti alla Nonna e auguri al suo 
direttore. 

. * 
353» 

Ho veduto annunziato dai giornali che in 
una grande città italiana i soldati lavorano a... 
alla formazione di un giardino pubblico! 

La notizia mi pare singolare e non la cre- 
derei se non la dessero i fogli locali che deb- 
bono esssre competenti a discorrere delle cose 
di casa loro. 

Che i soldati, nello sciopero dei mugnai, 
abbiano macinato; che in quello dei fornai 
abbiano fatto il pane; che facciano da pom- 
piri, da pontonieri, da carabinieri, da infer- 
mieri e da becchini, nei casi di calamità pub- 
blica, lo si capisce; che tornati a casa fac- 
ciano il maestro di scuola come è successo 
fra i bravi e f:rti montanari della Liguria, 
sono tutte cose belle, grandi e sante: fanno 
onore all'esercito, all'Italia, e, sia detto senza 


| mtcrica, all'umanità. 


Ma che dei soldati s'‘ano, a richiesta della 
autcrità civile e co consenso di quella mili- 
tare, occupati a tracciara aiuole, tagliar bo- 
schetti, scavare fossi e riempire terrapieni, per 
decorare ed abbellire le eitià, mi pare che sia 
una prestazione di servizio poco degna e po- 
chissimo utile al decoro e all'istruzione del- 
l'esercito. 

Al decoro, perchè non potete obbligare î 
soldati, che sono cittadini di tutte lo classi, a 
prendere una zappe, non per una calamità 
pubblica, ma per un lavoro manuale di puro 
lusso ; all'istruzione, perchè colla ferma ridotta, 
se introducete l’uso di prestare i soldati ai 
municipi per le opere di pubblico abbellimento, 
sarà tanto tempo tolto all'istruzione militare. 

Pal 

E poi? Se oggisi dà al municipio la truppa 
per i giardini, domani un assessore ve la può 
chiedere per la nettezza pubblica, servizio ben 
altrimenti importante perchè legato all’igione 
— © dal carretto delle spazzature a quello 
dell’accalappiacani il passo è brevel 

Via! Signor prefetto di quella provincia, di 
quella grande città ove si fa quel giardino 


—————————t 


IL NOME DI FAMIGLIA 


106 LUISA BAREDO 


L'Ostacchini si avvide di questa tendenza, e 
per incoraggiarla, lasciò ricadere di nuovo il 
capo sul petto, come un uomo che non.può reg- 
gersi; Beppe e la Lena giunsero intanto col 
brodo e dol “vino. __ 

— Bevete una tazza di brodo pel momento 
— èitse la signora Sabina con. bontà; —.fra 
tiì poòo vi si darà ur boccone da cena, eppoi 
vi ai ‘prepàrerà un letto. 

elripeia — non potà trattenersi dallo 
solamare la Lena — anche a letto lo vogliono 
mòttere! 

— Zitta, Maddaloni — replicò la signora 
Duttisto'beverà —'non sai proprio che voglia 
dire eutitaf 

— La' carità — ripigliò la cameriera che 
Vetà è l'indulgenzà della padrona avevano resa 
andace — si fa a tempo debito e ‘con discer- 
timento; ma non si accoglie jl primo venuto 
che può essere un ladro o peggio. 

L'Ortabchinî, che stiva bevendo il brodo, si 
interruppe, ‘levò gli occhi al cielo, e solamà sollo 
sdegno della virtà calunniata: 

— Un ladro iof Io che darei la mia vita pel! 


signor Armando! E gli ho dato assai più della 
vita, gli ho dato mia figlia! 

Questa allusione inasprì Armando, il quale si 
sfogò contro la cameriera, cacciandola dalla ca 
mera. Da quell'istante l'Ostacchini comprese che 


aveva vinto, e stette ad attendere in silenzio 


che la sua sorte ci decidesse. 

Ogni difficoltà era tolta: Beppe lo condusse 
in breve in una stanzetta attinente alla cucina, 
ove gli si-servi-una cena riconfortante. La si- 
gnora Sabina, non volendo più discutere colla 
Lena, diede parimente ordine a Beppe di pre- 
parare per l’ospito inatteso la camera lasciata 
vuota da Limerolles. Quando però il domestico 
si dispose ad eseguire in ciò gli ordini della 
padrona, incontrò la Lena, la quale gli vietò di 
toccare nulla; vi fa un po’ di battibecco fra i 
due servi, ma come avveniva quasi sempre, la 
vittoria rimase alla cameriera. 

— I padroni sono minchioni — diss'ella colla 
sua solita petolanza: — quel brutto ceffo non ba 
bisogno di una c«mera dipinta e tappezzata, nè 
di un letto a padiglione. Se è vero che è tanto 
povero, troverà anche troppo buono il letto di 
Giacomo che è assente. Potremo così sorve- 
gliarlo, e vedere che cosa avviene. 

Giacomo era il cuoco, il quale aveva ottenuto, 
in quei giorni. un congedo, stante lo sposalizio 
di un suo parente. 

Beppe scrollò le spalle. 


| mani. 
| . La Lena sospettosa, borbottona, gelosa, ma 


sempre male del prossimo come fate voi. Trovo 
che i padroni possono mettere quell'uomo anche 
nel loro letto, se vogliono; non me ne impiccio. 
Ora, rammentatevi poi, ch se la signora viono 
a sapere che non ho eseguito i suoi ordini, lo 
dirò che la colpa è vostra; io me ne lavo le 


| sinceramente affezionata ai padroni, ardimentosa 


e pronta a farsi scannare per loro, non si im- 
paurì alla prospettiva di essere sgridata dalla 
signora, ma si contentò di porre un paio di 
lenzuola, che scelse fra i più ravidi e rappez- 
zati, nel letto di Giacomo collocato in una stan- 
poi fece col temperino 
un buco nella porta di comunicazione, grazie al 
quale avrebbe potato sorvegliare il forestiero, e si 
richiuse in camera ordinando a Beppe di condurre 
l'Ostacchini nel nido che essa gli aveva così som- 
mariamente preparato. 

Quando il padre della povera Agnese entrò in 
quel luogo areimodesto, la Lena non esità a guar- 
dare dal buco fatto allo sportello dell'uscio : non 
vide però nulla di, particolare ; l’Ostacchini diede 
uno aguardo intorno, poi come se fosse vera- 


| mente oppresso dalla stanchezza, si buttò sul 


| 
— Lo sorveglierete voi, se vi aggrada — | 


letto bell'e. vestito, spense il lume, e cominciò a 
russare romorosamente. 

— Una bella vicinanza ! — borbottò la Lena, 
obliando che era dessa che l’aveva volnta. 

E si assise poscia accanto al suo letto, propo- | 


disse — por me, eado di sonno e non penso nendosi di vegliare tutta la notte. 


Ma ella era piuttosto dormigliona; quando 
ebbe vegliato un'ora, poniamo anco un'ora e mezza, 
le palpebre lo si fecero gravi, si lasciò cadere a 
rovescio sul letto e finì con addormentarsi al ro- 
more del russare sempre vigoroso del suo vicino. 


VA 


Di fuori il vento continuava è muggire con 
violenza scuotendo gli alberi ignudi : dalla parte 
posteriore dell'elegante palazzina, la quale sor- 
geva quasi a ridosso. del colle, un'ombra nera 
si aggirava inquieta. Era quella di un uomo di 
statura poco elevata 6 di corporatura irrego- 
lare: portava un gran cappellaccio che non por- 
metteva di distinguerno i lineamenti. 

Le finestre di Viliombrosa che davano da 
quella parte, erano quelle di una lunga galleria 
ove nessuno poteva pensare a fermarsi ad un'ora 
tanto avanzata. Tuttavia l'uomo dal cappellaccio 
teneva gli cechi costantemente fissi sopra le fi- 
nestre della galleria, come se attendosse di ve- 
derne aprire qualeana : 6 non aveva torto poichè, 
dopo una lunga attesa, so ne dischinse appunto 
una con precauzione. 

La testa arruffata dell'Ostacchini si sporse 
infuori; l’altro si avanzò. vivamente verso la 
casa. 


° (Continua) 


È 


FANFULLA 


prbblico, faccia intendere la regione a quel 
municipio e metta fine a quello sconcio. Lei 
è stato soldato! Ci pensi su! 

Vede, il Re Umberto, domani, è uomo da. 
piglisre, magari in uniforme di generale, un 
secchio da incendio nelle mari, ma non po- 
trebbe consentire mai che uno dei suoi sol- 
dati coltivasse cespugli per comodo del!e bam. 
binaie. Il soldato è più adattato a sciuparlii 
cespugli — colle bambinaie. 


s 

Un nostro collaboratore mi scrive, e per li- 
bertà di difesa io pubblico, ssbbene il soggetto 
non ne valga la pena: 

< Aggiungi questo brevissimo postseriptum 
alle brevi parole di ieri l’altro su que” mitingai 
di Genova che si presero il gusto di gridare 
abbasso Fanfulla, perchè Fanfulla « disco- 
noscs l'italianità di Trento, Trieste, ecc. » 

< Costoro mosirarono non solamente di non 
loggero il Fanfulla — e ne do loro lode perchè 


non vi potrebbero imparare neppure una delle 
balle frasi rettoriche che corrono i meetings 
— rna anche di ignorare che più d'uno, fra 
gli «crittori del Fanfulla (per non dire sddi- 
rittura cinque) erano a Bezzecca, nel Tran- 
tino, quando si tenteva di riacquistare quelle 
terre all'Italia ; non a grida di meetings, ma 
a facilate. Della quale ignoranza non faccio 
colpa a que’gridatori perchè nella giornata di 
Bezzecca dovevano, essere sulle panche del 
ginnasio. Figurersi poi quando due dei nostri 
colleghi sbarcavano a Marsala e parecchi altri 
affrontavano le palle austriache nelle file del- 
l'esercito! > 


* * 
2338 
R'csvo e pubblico: 
« Firenze, 23 luglio. 
« Nella corrispondenza da Firenze di Ugo 
del 21 corrente, dove si parla della cupola 
del nuovo tempio israelitico, si avverio es- 


stata colle- 
gialmente affideta agli architetti Mariano Fal 
cini, Marco Treves, Vincenzo Micheli, così il 
sottoscritto prega la di Lei nota cortesia a 
volere pubblicare questa rettificazione, mentre 
gli è grato ripetersi 
« Devotissimo 
< Vincenzo MICHELI. » 
* 
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In questi giorni si è parlato molto della 
punizione marinaresca che consiste nel man- 
dare, chi ha mancato, a passere qualche ora 
sulle barre. 

Bisogna anzitutto persuadersi che la puni- 
zione non ha niente di anormale o di crudele. 
Lo stare sui pennoni è parte integrale della 
manovra marinaresca, e marinai e aspiranti 
vi vanno con tutti i tempi, quando occorre, 
magari allorchè le verghe, a furia di dondo- 
lamenti, sembrano volersi piantare nei caval- 
Joni del mare tempestoso. 

Come punizione è semplicemente disciplinare, 
e a bordo, dove !a disciplina è rigorcsa, si va 
sulle verghe per una inezia. 

sa 

A questo proposito, un aneddoto: 

Qualche anno fa, all’epoca in cui Galli della 
Maatica comandava la campagna d'istruzione, 
avvenne cho, una domenica, uno dei due aspi- 
ranti che servivano la messa, delta dal cap- 
pellano innanzi allo stato maggiore, agli al- 
lievi e all’equipaggio, suonò il campanello fuori 
tempo. 

L'altro aspirante fece una risata .. e il co- 
mandante Mantica, che aveva degli scoppi da 
tuono, proruppe in un « vadano sulle verghe! » 
che fece tacere persino l’aria. 

1 due aspiranti si avviarono uno di qua, uno 
di la alle scale di corda e cominciarono la loro 
ascensione. Intanto il comandante faceva uscire 
dai ranghi i due aspiranti cui sarebba spet- 
tato successivamente il turno del servizio della 
messa, e il cappellano che era rimasto in asso 
per un momento, ripigliava i suoi oremus, 
quando... 


é 
va 

I due aspiranti R. e M. sa'ivano, come ho 
detto, uno di qua, uno di là dell'albero. L'M. 
che saliva dalla parle ove era il comandante, 
aveva delle scarpaccie tutte rovesciate che 
gli stavano come ciabatte; neì passare sulle 
griglie, mette male un piede e una scarpa gli 
scappa e va a ballere sul ponte a tre passi 
da Mantica. Il comandante si volta, vede la 
scarpa, crede a una monellata, e immediata- 
mente ordina al tenente: 

— Faccia legare quelli aspiranti! 

Subito due gabbieri vanno su con due corde, 
6 chiedendo scusa a bassa voce agli aspiranti, 
li legarono alle sartiole come due salami. 

Siccome il fallo era complicato dalla pre- 
senza di tutto l'equipaggio e dalla scarpa ca- 
duta, la punizione fa replicata all'indomani. 

Due giorni di barre per una scampanellata 


fuori di tempo! Ciò non impedisce che i rei 
ne ridano ora, e ne ridessero allora, malgrado 
che due giorni di soggiorno là in cima non 
fossero i più belli della loro vita. 
#, .*, 
rx 

Per la storia: 

A conferma uanto è detto nel N. 196, 
sotto la rubrica Una missione, relativamente 
all’ammiraziona in che il cardinale Pecci, oggi 
papa Leone XIII, ha sempre tenuto i chiari 
ingegni, ecco un fatto narratomi da un testi- 
mmonio oculare. 

Nel giugno del 1818 il testimonio era con- 
vittore nel collegio della Sapienza in Porogi 
A quei tempi i giovani erano stadiosissimi 
delle opere del Gioberti, non per anco proi- 
bite, e si può immaginare con qual gioia gii 
scolari seppero che il giorno 12 di quel mese 
il gran filosofo sarebbe andato in mezzo a loro 
accompagnato dal Pecci, eliora vescovo di Pe- 
rugia, di cui, salvo errore, il Gioberti era o- 
spite. 

Difatti, nello ore vespertins di quel giorno, 
il Pecci ed il Gicherti erano nel collegio. I 
convittori, per il rispetto dovuto al prelato, 
e perchè a quei tempi i vescovi di Perugia 
esercitavano una certa autorità nel collegio, 
si fecero attorno al vescovo per baciargli la 
mano, secondo l’uso. Ma egli affabilmente la 
ritirava dicendo: « Non a me, non a me, 
bravi giovani, è dovuto questo atto di cortesia, 
bensi al sommo Gioberti, andate, baciate a lui 
la mano, che re è ben più meritevole ». Gli 
alunni non si fecero ripetere l'invito ed asse- 
diarono letteraimente Gioberti, che si mostrò 
lietissimo di quell’attestato della ammirazione 
e del rispetto di quelli adolescenti. 

Il Gioberti sì trattenne più di un’ora fra gli 
scolari, rispose dotte parole al discorso di un 
professore che compendiava ia sue opare, e 
quando il vescovo seppa che si studiava su 
quelle, ne commendò ì supariori, e si rallegrò 
con i giovani, augurando loro largo profitto. 

Non c’è cha dire, ne hanno profittato; e 
l'idea italiana, allora bambina, se ne è avvan- 
taggiata. 


CI 
+38 
Errori. Un lettore mi avverte d’un errore 


tomano, L'isola fa presa d'assalto dai Torchi 
ai Veneziani nel 4570. 

Grazie dell'avviso. 

Un altro pci mi chiede che cosa sono le 
Alpi subalpine — e confesso che non le co- 
nosco, e mi avverte che Folchetto ha scritto 
nel N. 197 quests frase: — C'entrava... come 
Pilato nel Credo ! — Il lettore capisce et pour 
cause, che Folchetto l'abbia detta, senza per- 
sare al Passus est sub Pontio Pilato, ma non 
sì spiega como Don Peppino l'abbia lasciata 
passare. 

Ecco, lettora, Don Peppino non ha sentito... 
et pour cause ! 

Un altro poi mi sottopone parecchi ferfal- 
loni di Jacopo e di Sandrone ai quali sono 
stati comunicati. 

Grazie a tuiti! Ah! Non è tutto rose il me- 
stiere del giornalista! Dover rirgraziare chi 
vi lava il capo! Ma almeno vedono che non 
perdono il ranno. 


STRADA FACENDO 


Venezia, 22 luglio. 

Non accade spesso, almeno a me, di capitare a Ve- 
nezia una bella mattina all'alba quando non sono an- 
cora spenti gli ultimi lnmi della festa del Redentore, e 
lungo Canal Grande s'incontrano ancora barche ridotte 
a boschetto, sulle quali si canta, si spona e si balla 
allegramente per salutare il sole nascente. lo ho avuta 
ieri mattina questa gradita sorpresa, e dall'andatura 
di alconi concittadini de' Due Foscari mi sono accorto 
subito che era stata inaugurata durante la notte anche 
la fiera de' vini al Lido, 

Fiere de’ vini ne abbiamo tutti viste oramai molte, 
ma la specialità di cnesta veneziana è che tanto vino 
possa rimanere parecchi giorni in mezzo all'acqua senza 
annacquarsi. Eppure è proprio così! 

Ma io non voglio camminare nelle bandite di Sior 
Momolo e non vi dirò nulla nè della fiera, nè della 
inapgurazione. Mi basta esprimervi la mia meraviglia 
per aver trovato il Lido quanfem muta/us ab illo da 
quando ci venni la prima volta. Ero con Edmondo De 
Amicis, e mi ricordo benone che mettere insieme quat - 
trova per fare una frittata parve un affare di Stato 
Mentre io invigilavo questa operazione importante, il 
‘simpatico autore di Cosfantinopoli interrogava il vecchio 
gondoliero che ci aveva accompagnati sulle prodezze 
natatorie di Giorgio Byron. La risposte del’zandeliere 
erano piege di buon senso... ma la frittata fa perfida. 


ficio di Fanfulla al negozio di Falchetto, un tutt'it- 
sieme di duecentocinquaata metri. Vedere dei cavalli 
veri a Venezia mi ha divertito. Ieri, essendo domeni@, 
ce n'erano anche due da'sella. Siéùri di non incon= 
trare altri individui della loro specie che potessero 
sbugiardarli, quei due ronzini fingevano d'essere in- 
glesi. E poi andate a negare l'intelligenza ai qua- 
drupedi! 

Ieri al Lido andarono venticiaquemila persone sola- 
mente coi battelli della Società veneta lagunare. C'era 
la temperatura dell’acqua di 
mare, secondo i bollettini nfîciali, era di venti! i 
Réaumur; press'a poco quella di una tazza di caffè © 
latte. Questo gran caldo fa sì che le signore non sì 
trattengano molto sulla terrazza. Arrivano a vapore e 
ripartono a vapore; preferiscono di sudare a Venezia 
in seno alle rispettive famiglie. 

La colerie sopraffina si raccoglie verso le tre pome- 
ridiane, quando al Lido c'è meno gente e più sole. I 
capitalisti — abitanti della capitale — ritrovano qui 
con piacere la bella principessa di Venosa, la duchessa 
di Fiano e la contessa Papadopoli, che per essere di 
ventata veneziana, non sì dimentica di essere nata 2 
Roma, in piazza Santi Apostoli. La contessa Morosini 
Sormani-Moretti — salvo errore la più bella, elegante 
e dignitosa prefettessa del regno — viene qualche voltà 
con un amore di bambina di tre o quattr'anni che 
deve aver dato molto da pensare al commendatore 
Berti, venuto qui a sindacare la responsabilità dell’au- 
torità nell'affare della dimostrazione di Venezia. Se il 
prefetto padre ha risposto che era occupato di quel 
sno anzoletlo invece che dei ragazzi delle dimostra- 
zioni, o che cosà avrebbe cuore di rispondergli il 
signor: ministro? 


>< 

Quando vi avrò detto che ieri sera piazza San Marco 
era gremita come un teatro in sera di recita gralis; 
che al giardinetto non si trovava una sedia a pagarla 
uno zecchino, vi avrò ripetuto ciò che accade qui ogni 
domenica durante la stagione dei bagni. 

Verso le 10, un certo numero di gondole, staccan- 
dosi silenziosamente dalla scala del giardinetto o dagli 
arabescati palazzi della nobiltà veneziana, si. dirige- 
vano zitte zitte verso il ponte della Verona, dove abita 
il tipo perfetto della gentildonna veneziana, la amabi- 
lità personificata, la cortesia intelligente : ho nominato 
la contessa Marcello, Nelle sue sale sì riuniscono spesso 
le più belle ed amabili signore veneziane e non vene- 
ziane che « brillano nella stagione ». Si fa della mu- 
sica buona ed alia buona, seaza pretese. Suonano il 
Coutin, presidente del liceo musicale di Venezia, il 
Frontali, giovine violinista bolognese, del quale Fan- 
falla ha parlato altre volte, ora professore nello stesso 
liceo. Ieri sera verano la contessa Albrizzi, la contessa 
Schio, la contessa Neville, la contessa e le contessine 
Persico, la contessi Tacchi, ia marchesa Pelli-Fabbroni, 
la signorina Sesol, la marchesa Bassecour, la baro- 
Schrdkinger, la generalessa Mezzacapo, la con- 
tessa La Foret, ia signora Cozzi, la contessa Sessel, 
la contesso Sormani Moretti. 

A mezzanotte era spuntata la luna, e ognuna di 
queste signore, montata nella gondola bruna, solcava 
la laguna, e audava a fare nn altro pochino di con- 
versazione al giardinetto prima d’andare a letto... 

Vedete! A Venezia si diventa poeti. 

>< 

Una storiella per finire. 

Si racconta di un buon sigrore, di mezz'età, non 
troppo felice nelle sue faccende matrimoniali, che ve- 
nuto a Venezia per la stagione, era singolarmente an- 
noiato, oltre a molti altri grattacapi, dalla frequenza 
delle visite di un bel giovanotto, cugino della signora 
per parte di madre. 

Queste visite lo annoiavano tanto più perchè la si- 
guora e l'amico parlavano sempre fra loro fraicese ed 
il buon signore capisce questa lingua .. st... ma pre- 
ferisce leggeria stampata. 

Un di questi giorni passando per la « Calle seconda 
dell'Ascension » il buon signore si batte la palma în 
fronte e dice come Archimede: « ho trovato ». Ed 
entra subito nella bottega del parracchiere Regazzoni 
sulla mostra del quale aveva letto non so quale an- 
nunzio di: « Pastilles pour se débarrasser des consins ». 

Ua momento dopo uscira dalla bottega con un fa- 
gottino in mano brontolando ; 

— Maledetto questo francese... 


=== 


Di qua e di là dai monti 


ntusiasmo delle dimostrazioni offro un 
diversivo che non offenderà nessuno e 
costringerà l'Europa a riconoscere in noi un 
popolo veramente pratico a positivo, 

Non è un'invenzione mia; io non faccio che 
suggerire un esempio — l'esempio d'una città 

lo nominari Li 

ai vecchio Mondo, o Che eppartiene 


“e 
L'esempio ch'io suggerisco è il i 
Lcina da coinda pia astineiai HI 
mente scon( nonal ;] ida: 
prg grida: Abbasso l'a- 
Caso mai questo signore non se ne dasse 
per satato il pela S'aspetta un. cioma int 
nda suova in piazza, si rigrida: 
TRS l'agente dello tesse. co grida: 
Potrebbe darsi benissimo ‘che ‘ii suddetto 
non si trovasse in piazza; e allora si va sotto 


i balconi della sua Coreana volta li, si rj. 
ineia il fracasso, r 
IA a battere le inetrit 
cache ie. avvisalo, ©_però Mezzo calv 
prevdarà la foga, © la Riparazione finanzi 
ELFA completa Ì 


Un altro esempio, un altro. utile. diversivo, 
che ha per giunta il vantaggio della sempli: 
cità. 


Questo ce l’offre un'altra città. _ 

Questa città volea fare un meeting. — E}. 
bene, facciamolo ! — dissero tre o quattro 
partiti che s’arrogano il monopolio dell'opi. 
nione pubblica. a 

Erano troppo d'accordo, © però il meeting 
non ha potato aver luogo : sembra un assurdo 
eppure è fiore, anzi frutto di logica rigorosa 
Atlorchè a si Cus Sesso sOVrA un 

nto lunque, non c’è alcun bisogno di pro. 
Giemario. © sE 

en 


Un'altra città ci ‘offre un terzo esempio — un 
esempio che serve a dimostrare qualmente quei 
che in un luogo ha potuto fare l’accordo, in 
un altro lo possa fare il disaccordo. L'inizia. 
tiva del meeting se l'erano presa in due par. 
titi, il progressista e il repubblicano ; ma, trà. 
vato cha l'accordo era impossibile, è nessino 
déi due volendo cedere, non ci fu meeting, è 
ci guadagnò un terzo partito, quello delle per. 
sone serie e tranquille, che ha potuto accudire 
x fatti suoi indisturbato. 

Do) 


C'è un altro esempio, offertoci sempre di 
una città come sopra. = 

Si volle fare una dimostrazione, e la zi fece, 
e si videro i soldati a braccetto cittadini, 

Hl prefetto e il comandante militare, seduti 
al caffè, assistettero alla dimostrazione, comò 
se la cosa non li avesse riguardati. Hanno 
fatto bene? Io direi di si; anzi, nei loro panni, 
sarei andato più in là e mi sarei a capo 
dei dimostranti, gridando i loro: Viva! I dimo. 
stranii, vedendo qualments Ta dimostrazione, 
in luogo di fare dispetto all'autorità, le andasse 
a geni, avrebbero H per li gridato” Morte! 
per quello spirito di contraddizione che # î 
summum jus di tatte/le dimostrazioni passate, 
presenti e fature. 


Siîn qui i fatti, anzi gli esempi; ora le cor 
seguenze, vale a dire il costrutto finale. 

Parla il Diritto. 

«Alcuni giornali hanno smentito, con ra- 
gione, che ìl governo austroungarico aveste 
fatte rimostranze al governo italiano per { 
meetings e per le dimostrazioni di domenica 
sere. 
_« Non è però esatto che intorno a quei fatti 
siano state fornite spiegazioni al governo 
tro-ungarico. Il governo del re si è limitato 

far conoscere all’ambasciatore di Sia Maestà 
a Vienna la verità dei fetti per sia inifofmà- 
zione personale e per norma del suo fin- 
guaggio. » È 

Sta bene; ma questa nota, evidentemente 
officiosa, non sarebbe essa una di: quelle spie- 
gazioni che pur vorrebbe smentire? 

nt 


A ogni modo io l'ho registrata perthé six 
l'ultima parola su in ; 
ai paro! quesio increscioso argi- 

Per carità, facciamo di rientrare nella vita 
usuale, perchè l’esserne usciti non ci può aver 
fatto alcun bene. Ci ha a buon conto rubati 
quindici giorni spesi in agitazioni e preoccu- 
pazioni sconclusionate. Non giurerei che mentra 
noi pensavamo ad aliro non ci sia tocca) 
qualche malanno fincrà insvvertito, ms che 
sî potrà far sentire più tardi. 


Intanto l'Europa continua ad i di 
noi. È un po'tardi: pompe che rotore ta 
incendio GA ui Non vorreî éhe lo si fa 
cesse a bello studio psr suscitéà î 
a setrigio mastino reni ria 
_ Io serei del parere di mandare 
il giornalismo estero che ficoa Poliestere 
screlamente il naso ne’ fatti nostri. Anzi, per 
dare un esempio di buon contegno, io ‘s03- 
Ta rtiara la politica estera e noto s0- 

la voce dei rativi di mbera dei 

Rei dela Romania, Sa SH 

ite la verità, questo sgombero i 

la migliore dello politiche? > To 

® buon conto il rovescio della politica di 
occupazione, tanto carà i 

pesto all'Inghilterra o al- 


Cose pi Napoti 


23loglio. 
Habeizus ponlificem, e si può di BE 
dea PEA che Taio prime 


__Si vede che il famoso cappello, come:la cassa mt 
Pi era sfondato : disavanzo di danaro, disavanzo 
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Qualche defezione si è verificata prima della lotta. 
Si son visti dei soldati nscire dai ranghi e venire a 
patti col nemico. Ma questi casi spiccielati non pote- 
vano da sè soli far piegare le sorti della giornata. I 
due eserciti erano numerosi, compattì, avidi di com- 
battimento, e tanto più avrebbero menato le mani, 
quanto meno averano fatto scinplo di parole, E così 
hanno fatto. I sandonatisti hanno combattuto rmguibus 
el rostris; per mancanza di polvere volevano pigliare 
la posizione alla baionetta, ma il nemico l'avera già 
oscupata e non se n'è lasciato sloggiare. 


> 

Diciamo la verità, questa volta i soldati hanno ra- 
gionato, ed ogni colpo dei loro moschetti è stato lil 
lazione di due premesse: « Si vuole una buona ammi- 
nistrazione comunale. — Ma l'ammiaistrazione caduta 
non è bnona. — Dunque... ». Non si può negar la mi- 
nre, e soltanto sì può sofisticare sulla conseguenza; 
quel dunque vuol dire che non si doveva votare per 
l'amministrazione caduta. E non s'è votato, e s'è fatto 
bene, e n'è venuta fuori, 0 ne verrà da qui a demani, 
l'amministrazione muova, il frutto dell'accordo dei vari 
partiti, delle concessioni, delle transazioni, della ne- 
cessità di abbattere un nemico potente e agguerrito. 

<> 

Dungue s'avranno i concordati; dungue si dovrà ral- 
legrarsi non già della posizione presa, ma del non 
averla lasciata riprendere: an'allegria negativa insomma. 
Sì sa chi è stato battoto; non si sa chi abbia vinto,e 
forse sî saprà sempre meno quando sulle vaura del pa 
lazzo San Giacomo sarà affisso il programrna dei via 
citori. Già si confondono i nomi e sì cerca d’imbro- 
gliar le carte: si parla di un Comitato che avrebbe 
fatto tutto, e di un'associazione che non avrebbe fatto 
nulla: quest'associazione la chiamano poi nazionale, in 
grezia della desinenza, e per far capire copertamente 
che sì tratta della costituzionale. Si vuol forse dare ad 
intendere che questa costituzionale abbia fatto poco 0 
nulla; che esista di nome più che di fto; che non 
abbia pesato nella bilaucia. 

E questo scambio di nomi o di carte e questi equi- 
voci vengono — strano a dirsi — da ali;une file degli 
stessi moderati. Ci sono mederati che a’l’occasione di- 
ventano violenti ed eccessivi. Nascono guerricciuole e 
pettegolezzi, non già da uscio a uscio, ma da finestra 
a finestra; e la Gezzelta e la Stampa, co’ pugni sulle 
anche, se ne dicono di tatti i colori e fanno le co- 
mari al cospetto del pubblico. 


Usa lista d'intarsio, lavorata in fretta e da rante 
mani, dovea portare con sè questo peccato d'origine. 
Si urtano i colori, si vefono troppo spiccate le cv 
mettiture. | vari operai sì accapigliano: questo pezzo 
l'ho messo io, questo tu; io ne bo portati più, tu meno; 
io ho intonato i colori, tu ci hai messo questo po’ di 
colla che non attacca. Bisognerà fare un nuovo accorto 
per stabilire che si è d'accordo, e per citenere questo 
maggior frutto che la vittoria sia durevole e che abbia 
un significato più sostanziale di un significato nega- 
tivo. 


L©d 

Si vedrà questo significato dal programma. Già si 
odono lamenti e si versano lagrime; si dà un addio a 
questa fantastica aurora, che è poi stata un tramonto; 
tornata la luce vera del sole a pigliare il posto della 
Ince artificiale, si rivedono le nuvole, si guarda pau- 
rosi all orizzonte, dove tant: tempesta si addensava 
sanza che alchno se n'accorgesse, 

Non scoppierà questa tempesta; sarà a tempo spez 
zata dal vento, ci ripareremo nei portoni, apriremo gli 
ombrelli. Il vento, i portoni, gli ombrelli si chiame- 
ranno economie. Addio feste rumorose del carnevale, 
che c'inebbriavano e ci stordivano e non ci fscerano 
pensare al domani! addio coriandoli benedetti, che ci 
‘facevano entrare tanta polvere negli occhi! addio bril- 
anti mascherate, che ci toglievano la vista di tanti 
visi squallidi e sparuti! e addio anche, bella e cara 
allegria, che per venire una volta all'anno non era poi 
la fine del mondo! Parte da San Carlo e si libra nel- 
V'arfa nn nitîmo lamento di violino scordato; e l'al- 
timo sandonatista, seduto sopra una delle panche = 

irmo in piazza della Carità, volgendosi alla statua di 
Posrio che domanda la carità; guardando con gli occhi 
<gonîi di lagrima alle famme gialle e guzzanti dei can 
delabri, domanderà ai passanti la carità di una me- 


eoria. 
<> x n 
Dale tilia aì caduti, visto che dei voti non gliene 
avete voluto dare. I morti non fanno male, e, per di- 
ritto o per rovescio, una eredità Ja lasciano sempre, 
sia pure un'eredità di debiti. Bisogna pagare i debiti 
e non sprecare quel fanto di capitale che ci avanza 
Dico i caduti ed i morti. Non è nè lano nè l'altro 
L'onorevole duca. Egli rimsne in piedi in mezzo alla 
sirage dei suoi, di feccia al nemico frionfante, che gli 
passa davanti a tamburo battente e a bandiere spie- 
gate. Come scleva prima, si cava il cappello in segno 
di Salutiamolo anche noi, visto che non lo sa- 
lutano i suoi. 


Pré Saînt-Didier, 19 loglio 1878 — Fin dalle 
prime ore del mattino il simpatico comune di 
Saint-Didier offriva all'osservatere uno spettecolo nuovo 
ed insolito, chi piantava fronde di pino, chi alle me- 
desime intercalava bandiere. nazionali, chi disponeva | 
n fantastico disordine. dei palloncini multicolori per 
T'ilumizarione della sera. Alle 9 1,2 precise vari colpi 


leggevasi un'iscrizione di circostanza, il sin 
daco e ia Gionta municipale, il pretore mandamentale 


che per fe prime le avevano ossequiate, il loro ‘com- 
pleto ‘iggradimeato. 

La sera, luminaria fantastica sulle più alte vette che 
circondano queste ridenti località. 

Il rerito del ricevimento lo si debbe al sindaco si- 
gnor Perrein, un bravo sotto ufffiale dei bersaglieri e 
che adesso è sindaco di Pré Saint-Didier. 
‘AZZECCAGAREUELI. 

= Palermo, 2? luglio. — Un'altra volta hai 
stesa qualche parola d'elogio per il nostro ospizio ma. 
rino. Spendiee ancora una per lo stesso argomento, a 
proposito d’uma piccola festa campestre data ieri sera 
per divertire i ragazzi quivi ricoverati;e per procurare 
loro qualche sollievo con una’ pictola : tombola di be- 
neficeniza ed altri mezzi pietosamente inventati per 
questo caritatevole scopo; che fruttarono Il per Il un 
quattrocento lire. 

Non è a credersi come quei poveri bambini miglio- 
rarono în un mese e mezzo! La prima volti cheli 
vidi, apvena entrati all’ospizio, destavano tn senso di 
pietà: ierì sera era per tutti nna compiacenza vederli 
rinvigoriti e spell per le' cure e l’amoroso trattamento 

Meritano davvero una sidceta'Iodè l'egregio direttore 
dell'ospizio, i membri del comitato e tatti quelli che, 
quantonque în epoca di perequazione fondiaria, sono 
sempre pronti al primo appello ‘generoso “per prestare 
il soccorso pecumiario-tanto necessario per simili isti 


tuzioni. 

Alla festiccinole c'era uno sciame di belle donnine, 
il generale prefetto Corte com fa sua signora) parecchi 
uomini, * tutti ci siamo fatti wh oftimo saagne în quelle 
tre orette passate come mn baleno. 

Ed ‘ora un fatto doloroso. x 

Giorni fa è morto a Palermo un capitano della S6- 
cietà Florio. Stimato da tutti, il capitano Davi, reduce 
col suo vapore da uno dei soliti -viaggi d'Oriente, do- 
vette soccombere qui giunto ad una febbre pernicioca 
‘© tifsidea che fosse. È certo che, ammalatosi in viaggio. 
la sua malattia peggiorò per non essere stata pronta- 
mente combattuta da um: medico, perchè di medici non 
se ne'purla a bordo dei"vapori' delli suddetta Società 

Il pi>blico rimase vivamente preoccupato per questo 
fatto, ei il governo pure dovrebbe. preoecuparsene, se 
mon avesse a fare tante altre cose. 


vapori inglesi e francesi che-toccmo. il sestro porto 
ci sono i medici, probsbilmente non celebri, ma che, 
ad occasione veauta; sono atti a prestare: pronti» 
scorso molle volte bastante ad'evitare nà digrazia 


—Palernso, 22 luglio— L'altra sera al Politeama 
dove agisce la compagnia equestre Shar « i patrioti » 
della « città delle grandi iniziative », che in questo 
coso erano un nucleo di studenti, capitanati da np 
allievo cel regio convitto Vittorio Emanuele, hanno vo 
Jato dare il loro ohelo di voci per l'Italia irredenta_. 

Badate però che da noi non si va troppo in Ja; e per 
l'Italia srredenta sì considerano le sole terre tuttora oc 
cupate dall'Austria. L'Iaghilterra, la Fraocia, la Sviz 
zera, la repubblica di San Marino, in quanto a noi, 
dorm:r tranquille! 

Banque i dimostranti gridarono: Fira Trento e Trie 
ste; abbasso il Congresso di Berlino; e poi per non 
sgolarsi troppo affiJarono a de' manifestini l'incarico di 
diffondere la loro protesta. _ a 
Però l'entusiasmo della dimostrazione non seppe co 
monicarsi al pubblico del Politeama, che zittiva e di 
ceva basta. Solo il. professore Macciarelli, moderato 
cotto, batteva le mani... forse per far opposizione al 
ministero sinistro! e più « la bella italiana velocipe- 
dista, madamigella Filomena », che, infuocatasi oltre il 
solito, spacciò baci più ardenti al pubblico, a’ dimo- 
stranti « alla sta, handiera tricolore...! 

Del resto, calma, ordine e tranquillità lodevolissima. 

Siamo alla vigilia della lotta ammigistrativa. 

Ì democratici non sono riusciti ancora 2 intendersi, 
non dico coi moderati, tha nemmeno tra loro! 

L'Associazione costitazionale, non potendo. accettare 


nomi scelti tra i diversi gruppi liberati, meno quelli 
che sanno 0 di rosso o di nero: ma il mossico non è 
riuscito perfettamente : ci sono delle pietruzze che dànno 
agli occhi! d der 

Fanf.lla è troppo cosmopolita per polersi. interes- 
sere de nomi proposti dalla nostra Associezione; ne 
dirò uno solo: l’oaorevole Perez. Ma Dio buono! nea 
vi baste la poco Insinghiera esperienza. dataci e da 
ministro, e da senatore, e da sindaco? 

1 regionisti clericali, nella cui lista brilla anche l'o- 
porevoke Perez, hanno la loro nota, i democratici del 
l'onorevole Corte la loro; i democratici di un altro 
gra ta loro; e così fra tanto ben di Dio di chi sarà 
la vittoria? Non lo so. —Enera 

= Pavia, 2 luglio — Notizie autentiche del 


=" rità pofiica proibi l'affissione dei manifesti 
d'invito al meeting. Presiedeva il cittadino ex-deputato 
di Borghetto-lodigrano, avvocato Cornate Mantovani, 

'olta gente (di sesso tutta maschile) operai spe 
Fregi e no dice di belline; è 


nistero Cairoli, e proclamando che tutti i partiti de 
Vono scomparire nelle quistioni d'indipendenza e di 
nazionalità. Appoggia la votazione di un ordine del 
giorno che esprime fidacia 2 Caroli Il meetizgs lo 
respinge e vota nn indirizzo di biasimo al ministero 

Credo che Cairoli sarà più dolente di questa ingia- 
stizia della sua città che di qualanque altra tribolazione; 
© non ne ha poche. Un Pavzs 


Nostre: JrrormAZIONI 


Le potenze, che in conformità dello del'be- 
rezioni del Congresso, hanno assunto l'ufficio 
di mediatrici fra la Grecia ela Turchia, pro- 
cadonò agli opportuni accordi per adempire in 
modo uniforme al loro mandato. A. questo ne- 
goziazioni si riferisce il viaggio a Parigi del 
qinistro greco Daliannys, il quale fa mandato 
dal governo ellenico a Berlino a sostenere 
dinanzi sl Congresso le regioni della Grecia. 
Si assicura ‘che tornando ad Atene passerà 
per Roma per conferire col ministro degli af- 
fari esteri. Da questi fatti ha preso origine la 
vocé della conchiusione di un'alleanza speciale 
Ita la Grecia e l'italia, la qual voce da quanto 
ci viene assicurato è priva di fondamento. 


È imminente per parte del governo la ra- 
tificà del tratiato di Berlino. 

Alcani giornali, ministeriali 0 no, hanno creduto 
ieri di poter contraddire alla notizia da noi data ieri 
l’altro salle istruzioni inviate all'ambasciata italiana a 
Vienna dall'onorevole Cairoli in seguito alla g'imostra- 
zione succedata a Roma la sera di domenica «corsa. 
Ci importa notare che le nostre affermazioni erano 
esattissime 

ll minisiro Cairoli non ha inviato a Vienna. note 
officiali, ma'lunedì scorso si affrettò, com'era Jogico, 
2 informare minutamente dei fatti l'ambasciatore ita- 
liano, coll'istruzione di cogliere tutte le occasioni per 
rettificare gli erronei apprezzamenti, e per impedire 
che sì diffondano versioni esagerate su quanta è acca- 
duto; e di dare,, oocorrendo, le più esplicite assicura- 
zioni al gabinetto di Vienna dei sentimenti ami-hevoli 
del'governo italiano. 


ROMA 


85 loglio. 

Il Sato. Padre ha.ricevato ieri mattina. nella sala 
del concistoro, tatti i professori. © gli-impiegati del 
«collegio di. Propaganda Fide. Monsignor Agaozzi, «-gre- 
tario di Propaganda, ba letto a Sua Samiità un lungo 
indirizzo cui il Papa ha risposto, esprimendo în voche 
parole la sua riconcscenza ai professori del collegio. 

. Dall’ultima dispensa del bollettino demografico- 
meteorico di Roma — dal 9 al 15 giugno —rileviamo 
i dati seguenti: 

Popolazione della città al 31 marzo 1878, abitanti 
236,400. Movimento della popolazione nell'ultima set- 
timana: Nati 122 immigrati 118, emigrati 25, matri- 
moni 48, morti 475. 

x Causa l'indisposizione del tempo, che prometteva 
la pioggia fia dalla mattina, e che per conseguenza ha 
tratteonto molti di correre al Corea, la beneficiata del- 
l'attore Lavaggi è stata rimandata a questa sera. 

. Questa sera al Politeama, prima rappresentazione 
del ballo Devadacy. 


BORSA DI ROMA 


35 laglio. 

4-differenza del giorno precedente, la Borsa di ieri 
fa a Parigi molto calma. La nostrà rendita vi aveva 
guadagnato 25 centesimi sul corso della sera prece- 
dente e li conservò fino alla chiusura. Si notò però un 
piccolo ribasso sulla rendita francese, prodotto da con- 
tinue e persistenti vendite di quei valori per contanti 
teri però fommo relativamente deboli alla Piccola Borsi 
a 30 85 quasi nomina'e I 

Oggi eravamo-fermi 2 80 75 alla Picola Borsa e a | 
80 70 alla Borsa ufficiale, sebbene i prezzi di altre 
pisine italishe fossero più bassi. 

Si fecero: affari in prestiti pontificii. per contanti. 
1950-64 88 90, 88 80; Blount 85 62 112; Rothschild 


Francia 108 05, 107 80; Londra 27 06, 2701. 
Pezzi da venti franchi 21 72, 21 70. 
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LONDRA, 24 (ritardato). — Il Morning- 
Post contiene un bellissimo articolo nel 
-quale-attenua l'importanza delle dimostra- 
zioni italiane. 1° Whifehali, in un articolo 
‘scritto nello:-stesso senso, scongiura gli 
Italiani di non Compromettere le impor- 
tanti trattative concluse‘a Berlino, Nè JI- 
talia, n8 l'Inghilterra debbono stringere 
accordi colle potenze occidentali. 
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TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 23. — Camera del, Lor Sfoghi 
sbary, rispondendo a lord w the l'ec- 
cedeute da pagarsi alla Turchia per là cessione di Cipro 
è basato sulla media degli ultimi cinque anni. 

Lord Beaconsfieid.. rispondendo a lord Granville, dice 
che il segreto per le trattative riguardanti fa cessione 
di Cipro è necessario, e che egli darà forse fra! breve 
delle informazioni su questo argomento. 

Camera dei Comuri. — Northcote annunzia che la 
Regiua diede il suo consenso al matrimonio del duca 
di Connaught colla principessa Luigia di' Prussia; egli 
domanda l'assistenza della ‘Camera per'cosfituire la 
dote. 

La discussione di questa domanda fu' fissîta per 
giovedì. 

Bomke dice d'ignorare che il sultano abbia - dichia» 
rato che esige che tutte le riforme amministrative 
delle proviacie asafiche siano sottoposte alla sua ap- 
provazione. 

Holker dice che Cipro farà parte dei possedimenti 
della Regina soltanto come un'isola occupata ed am- 
ministrata secondo le condizioni del trattato. 

VENEZIA, 24. — Questa notte un’ vapsre' della So- 
cietà tagunare investl una barra di musièanti girovaghi 
che rimase spezzata ed affondò. Di dodici naufraghi 
credesi che solo sei sì sieno salvati. 

LONDRA. 24 — La regina conferì a lord Salisbury 
l'Ordine della Giarrettiera. 

Il Times ba da Bucarest: 

« I Russi si preparano a sgomberare Ja Rumania 
centrale ». = 

Il corrispondente del. Times telegrafa da'Parigi di 
avere avuto una conversazione con Gambetta.. Questi 
approva ia generale il trattato di’ B-rlino, ‘che egli 
considera come tendente a sciogliere la triplice alleanza 
e a riavvicinare gli interessi della Francia 0. dell’In- 
ghilterra, che sono identici, e crede che una politica 
franco-rassa non sirebbe più possibi'e 

ll Daily News dice che l’Austria Ungheria aiuterà la 
Porta ad emettere un piccolo prestito a Vienna per 
facilitare il ritorno dei rifagiati alle loro case. 

PARIGI, 25 — Ml signor Carpi, delegato d'Italia al 
Congresso internazionale pel miglioramento. deî mezzi 
di trasporto, farà oggi una comunicazione riguardante 
il Sempione. 

PARIGI, 24. — 1 giornali liberali sono néanimi nel 
riprovare l'agitazione che si è manifestata ‘ja. Italia 
Sono notevoli per la vivacità del linguaggio, gli ar 
ticoli del Journal des Debats e della Liberté. 

merda — La Corrispondenza ; politica” ha da 
Bucarest che i Russi si preparano a sgomberare 
nd i dintorni di Foscami. n cani 

ATENE. 24. — Uaa squadra francese, composta di 
cinque vascelli, è arrivata feri al Pireo, 

Gr'insorti di Candia, dietro promessa dell'Inghilterra 
d'ioterporre la sua mediazione per dare all'isola una 
nuova organizzazione, sospesero le ostilità. 

I Torchi continuano ad incendiare i villaggi della 
Tessaglia, v 


AI Congresso per migliorate î' mezzi 
iguor Carpi presentò în proprio nome 
la seguente mozione: 

«Il Congresso, considerando che la costrazione di 
una strada ferrata internazionale attraverso il Sempione 
rappresenta eminenti interessi commerciali europei, la 
raccomanda all'atteazione dei pubblici poteri, come 
un’opera d'interesse generale ». 

Questa mozione fa approvata dal Congresso ad una 
nimità. 

MADRID, 25. — il conte d'Hatzfeld, nuovo amba- 
sciatore di Germania a Costantinopoli, è partito 
per Berlino. ove riceverà istzionie. too E 

ATENE, 25. — La Grecia ba nuovamente’ proîéstato 
contro gl'incendi commessi dai Turchi nei_ vil 
della Tessaglia. ti 


BonavenTURA Severini, gerente responsabile 


naroti ROTEL ROYAL: DES ETRANCERS narori 


inaugurato in gennaio 1877 
Nuova banchina al Chiatamono. 
Unico in Napoli pel suostile; costruzione speciale è silua- 
zione incantevole, merita preferenza per le molte ri 
per la cortesia ed esallezze di servizio, e tuttoviò che può 
renderlo il più gradevole soggiorno in ogni stagione. Sor 
genti d'acque ferruginose e bagni minerali, di mare 6 dolcs. 
Domandare la tariffa e le fotografi dello stabilimento, 


—————————E—_— tx: 
L'EGITTO. — Vedi avviso 4* pagina. 


mr itato psn 
ANNO ZI... 


GAZZETTA DE! BANCHIERI 


BORSA, FINANZA, COMMERCIO; 
Si pubblica a Roma tutti i Martedì. 
Questo antico e accreditato periodico introdurrà. col 
4° luglio importanti miglioramenti nella spa redazione, 
che varranno a renderlo ‘l giornale finanziario italiano 
più completo e meglio informato. Nelle'stè otto pag 
di gran formato ha Je seguenti rubriche: Rivista della 
cos leo pane ed estera la quale dis 
li Associati la Gazzetta dal bi; di L 
fogli consimili — Questioni rp pi) 


e 
Corri ed 
Estrazioni piceno fe ect, 
L'Amministrazione del Giornale si occupa. del! 
rificezione dei premi e rimborsi per i titoli 
saranno mandati i numeri e dello esegniss@ito 
commissioni finanziarie che %e fossero rivoftà’ dai 
Assoeiati. Ammo L. 10, semestre L 


Uffici paio di Direzivine, ROMA, Via 


ran Ro Rio, Fleet: strea 


ONE ANTIEPILETTICA E ANTINBRVOSA 


"UNIONE DELLE FABBRICHE | ts 
ALONE 2 AP L.A — Toledo dal chim. farm, S, STRESINO 
der rana. ose = | 
assorumento in tutt- le st fe; assortimesto che 


ped i CERTIFICATI 
forniti di tetto quello che esce di pii - 
Ateller per sare € moti.te con 


qncioh 
II sottoscritto, in omaggio al vero, dichiara che suo figlio Luigi era afietto da.convulsio 
n lspiletiche cio dalla sos prime intera, lo quali. perdurarono cun cresce ato inienaicà per 
<A SOCIETÀ RUBATTINO|:r-2 +0 aici, scpcetasto paroccive cero fatica cassnod usa di va ano intero nella cass 
ti salute di Colegigliae. da dovo mi fu retit.ito alla ao di soitembro 1876 quer , 
Servizi A iani luto T' la par semi-paralizzato ne) î n 
Servizi Postali Ialini [ia ero Don al pei as tl ci Pt it 
Partenze da NAPOLI aprile 1877, come lo dimostrao gii avcessi ce lo trivaziiavano e che salireno sinv 
Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mese aTmer- ri di dodici nelle 24 ore. avenio  amministrao il preparato Cris deicgarc eni 
rad toccanio Messioa, Catania, Pori-Satd. Suer Aden." |ascinta sign r Salvatore Stresino, che da prime foci ‘prendere in dose piocelissime, 

» ZAlcosandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 41? di sera toc-lavendolo ejrinto an seuto a dose generosa, fidand» meil’'esperienaa del abimico suddetto, dspo 
ne lcirca ua mese le convulsioni epilettiche cessaroco, per ron-più ricomparire. Avendo sempre 
En Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in Caf cutinoato a dare al mio Luigi lo stesso rimenio, -che..ne «ha cessato adesso, egli a ri-| 

1 fliari alla domenica col sapore per Tunis lia ore 6 sera efpreso Paso deila parola, in sua prma-ievell genza, l'uso dello membra, ed è in via di guan- 
Leica Mie 10 pe x ale cansato dalle -convuisioni. ; 

tutti è mercoledì alle f Li [gione yer ogni sto ms SII SLOT leccata 
» ina e Catania, tutti i giovelì alle 5 4/2 sera. Siccome gli accessi del povero ammalsto cessaroéo per incanto, quando egli non p 
EI puegios $ isiezio eoieio Posse So. naelare panico de flo hi signor Strevino, ad ess0 devo attribuire quel felice risuitato, 
pel pria Slo ge nn lo glio ne aitesto la più sineera riconoscenza. ‘Ed în fede = 
Partenze da CIVITAVECCHIA ANDKO DI SAINT-PIEKRE, Luogotenente Generale in ritiro. 
torres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena Viale Principe Amedeo, n. 8, piano terreno. 
i fanetì ‘alle 10 matt, martedì alle 5 112 pom 
‘ domenica alle 8 antim. 

» Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 11? pom. 

» Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si-{ 
Baz niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i lunedì a ore 1 pom. diret| 

tamente. 


Partenze da LIVORNO 
Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ei 
il 25 d'ogni mese a mmezzodì. 
» "Tunisi, Malta e Tripoli ogui venerdì a mezzanotte, toccando] 


Firanzo, aprile 1878. 

Dichiaro di essermi trovata malissimo «ed obbliguta al letto con una stomatite da lungo 
tempo tormea'oss quanto inesorabile, e d'aver sentito. un istantanso giorameuto. prendendo lol 
srecifico del chimico farmacista signor Salvatore Stresine. Ora.che ho contiunato la cura mil 
irovo addiritura ristabilita in salule. Contessa DE BAYLON, 

Via Jacopo da Diaceto, n. 1, primo piano. 

Dirigere domando e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenza all'Emporio Franco 

Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Corti e Bianchell, 
le 8 sera toccando a Civitavecchia, e tuttif ria Frattina, 66. 

i merzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer- 
noi toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e| 
Civitavecchia, tutti i martelì a ore sera e mexnotte, e] 
venerdì © domenica a mezzanotte. 
Portotorre» ogni giova alle 8 11? sera direttamente, tutti| 
i martedì a mezzanotte, toccando Civitaverchia e Maddalena e 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena. 


‘GRANULI:ARSENIATOrORÒ 


del Dottor ADDISON 


re 9 wet, giovedi ore 9 sera, lernoge.—Rimkr oc 
toccando Genova battie dei .— aarigione infallibile mele 
Macditiona ‘malattie della pelle 0 Ma alceri e del Lupus. 
"Lire : @ al flacone. 

«Deposit > gle per l’Zlalia, nella Farmaci 

VALCAMO ni se ranza: ia n 


Portoferraio, tutte le domeniche alle 14 antim. 
L'Arcipelazo Torcano (Goreva, Capraia, Portaferraîo] 


Pianosa e S. Stelano), tutti i mercoleli VALOTVE Srse-Mesanasla» 


dol trateiti miszi 
Tintara istantacea per capetti © 
taria ad ax pelo Mucio, di i na 
| arie "coro alto haha e capelli 
| castagni è nen. La ricercata 
-iavontione fo "da ord” coseciota, 
ao Magno di scova amar, 
rirroan) 
Lo 


L'Acqua Amara 


naturale 


di Friedrichshall 


I « contenente Sale di cucina. Macnesin di Cioro e Bromo, 

| è una det più: efficaci d'Éur pa el io mtengo questa 
sorgente minerale un. vero tesoro ii di cu alto valore 
dev'essere riconosciuto da chiunque ne abbia fatto uso © 
‘sentito gli ercel enti effetti. » 


Prof. Dott. von Liebig 


piazza V. di S. M. Novella, 43. 
E. €. 


La più splendida pubblicazione illustrata d 


quesii giorni : 


L'EGITTO, 


G. EBERS 


ÈD ILLUSTRATO DA CIRCA 700 INCISIONI 
DI PRIMARI! ARTISTI 


Associazione con premio del valere di L. se 


Chi spedirà L. 1,50 alla Tipografia Editrice Lom- 
barda riceverà il programma ed il Fascicolo 1° 
iell'opera, nonchè il Catalogo per la scelta del 
premio. 4867 


Dirigersi alla Tipografia Editrice Lombarda, Milano 


FERRO*BRAVAIS 


RE e 
ln \TEZZA, BIORI BLANCHI, ct 


domanda afrancata i 
Siglo isteria iSc123 sa Ancona nd i o Trattamento. 
ito a Rema, farmacia della Legazione Britannica di Si. 
mberghi; la Condotti, Gi, 65, 667 Luigioni, Corti è Bin 
via Frattina ; farm. Scellingo, 
toni, "Marchetti, Garneri, farm. Mari 


Non, più Medicine 
PERPATTA SALUTE Seatenne o senta "ono 


[she nò speso, mediante In de a 
dî salute Bu Barry di Lendra, 


REVALENTA ARABICA 


1 pericoli e disiaganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa di 
rogue nauseanti sono attualinente evitati. con la. certezza di una ra- 
icale e pronta guarigione mediante la deliziosa REVALENTA ARA: 
#ICA, la quale restituisc ita salute agli ammalati i più estenuati, 
‘berardoli dalle cattivi nì (dispepsie), gastriti, gastralgie, co: 
«iipazioni inveterate, palpitazioni di cuore, diarrea, gonfiezza, 
spogiro, acidità | s gomiti crampi e spasimi di sto: 
raco, insonnie, flussioni di petto, elorosi, fiorì bianchi, tosse, oppres- 
a, bropchite, etisia (Consunzione) dartriti, erazioni eutinees 
mi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, 
vizi del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di ener: 
nervosa; 31 anni d'invariabile successo. 
|. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
tella signora marchesa di Brèhan, ece. 
Cura n. 61,218. Venezia, 29 aprile 1899. 
II dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di’ Venezia, Santa 
Maria Formosa, calle Quirini 4778, da malattia di feg: 
Cura n. CISM. 


La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio par 
ziente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi vipeto con tie 
Dott. Dowexico Pattorri 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 
plat ; 1a LP pettembro 1872. 
rimetto vaglia postale per una scatola della vostra meravigliosa 
(hecalenta Arabica, la quale ha tetto fo vis ina moglico cho So 
moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentit ringrazia» 
menti. ecc, 3 


« è fra tutti il migliore rimedio dissoîvente © stimolante || 
la digestione. » | 


Prof. Thompson, Londra 
è îl suo effetto è assai dolce, meno esauriente nell'uso | 
ebiifimuato e perciò più durevole » 3 

Prof. Dr. Frerichs. cons Segr, Berlino 

L'acqua minerale amara di Friedrichshall mi si è di- | 
mostrata în numerosissimi ca-i quale un'acqua minerale 
che tiene facilmente aperto il corpo; ed anche usandone 
4 lungo non csservai alcun turbamento nelle funzioni de- 
gli organi digestivi. 

Trieste, nell'ottobre 1868. 

Dott. Brettaner m. p. 
Di eff-Ho sicuro e riconosciuto nei casi di : 


Nuovissimo istrumento musi xale, sul quale ogniuno, anche 
non musicanle, si -mette în grado, in poche are, di 
suonare È più soavi mel-dic, adattatissimo- per l'ac 
compagnamento di pianofrte. 

PREZZO 

somma 1 2 3 4 5 

1.250 L3— L 350 L.5—- 1.750 
2 Jstrumenti accordati per duetto ‘I. 8 
-3 ® ». » terzetto. » 12 


» a » quartetto» 48 
D ®, » sestetto “» 35 


strumenti accordati: per acompagn. di pianoforte L. 5. 
) Istruzione semplice I, - 80 
» con 12 arie » 150 
è » 20 » » 250 
Deposito presso la succursale dell 
4 Emporiò Fraîco-Ital'ano' C> “Finzi 6°C. 
Milano, 15, via S. Margherite, & faccia al Goft dell Accodouzia 
“Sè farino spidizioni în proviacia contro Fimessi ell'im- 
porto in vaglia postale. 
V4 L'Ocarina N: 1 può essere spediti *îinche per mezzo po- 
stale raccomandato per L 2 in più. 


Indispensabile d’acziungere ali : ordinazioni, di provincia fa sta- 
% zione ferroviaria più vicina alla -,uaìe sieve essere appoggiata la 


spedizione. > 


i 
catarro cronico | 


fà, emo 
delle stomaco ed pina) malattie delle 


Frattina, 66 


Trovasi sempre freschissima e vera di sorgente a: 
Roma, presso Paul Caffare!, 19, Corso. 


i, via 


solare, qualità 
Frachi 3.50 Orologio rioni 
Ultima im 3 marca l'ora esatta come un cronometro, in me- 
tallo dorato 0 nikel (lavoro fino), Dimensioni d'un orologio da tasca 
con.cassa elegante ed incisa. Franchi 4. 50 contro francobolli o va- 


glia a 


A Firenze all'Emporio Franco-Italiauo O. Finzi e O. via Panzani, 28 


A Roma Corti è Bianchelli 


RHUM GIAMMAICA 
(Presso Cuneo, 1346 metri sopra il livelio del mare) ro 
Grande Stabilimento di Bagni : Termp-Mibérali * dd Compagnia Angio-Htaliana 
ere sitio Dal rpne giugno a) petit: Prezzo L..41 80 la bottiglia 
NES Cardeto Tiarotet. Ireteito ecitsivo a. Firemza ab 
e Cota Punt, BR o PE 


Tip. ARTERO e O., Piazza Montecitorio, 124 


incomodi. 
dalle contraffazioni. 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARS 
TONICO, ANTINERVOSO 


Da più di quarant' anni lo Larozo 6 ordi- 
Rate con successo da tutti 1 medici per guarire it ;j 
ASTRALGTE, DOLORI e CRAMPI DI STOUACO, 
CostiFAZIONI ostinate; per facilitare la digestione ed in 
tobcinzione, per regolarizzare tutte Jo funzioni addo- 


Dentifrici Laroze 


essa 


jone da 3.-P. LAROZE o €*, 
*-Panl, a Parigi. 
Darderm. Roma : Statmbergùi, "Garneri, Mariguani, Barreit 


#I TRONA MILLE MEDESIME FARBACIE : 
Aasrzgo calice € seme Gesazzia Rrtaaze È ptt 
Area teri inn è mm dine i quae ac sod 
cioe dopati di sua è'asenio amare all iodre di pote 


Sat ai ae 


tatti narrano 
di stanotte, 


famigl'a di sul 
tutta Venezia, 
una fanciulla 
essa perduta. 
due barcaroli 
bravo nuotatoi 


imprudenti o 
de’vaporetti è 
bis 

er fars 
dla tengono 4 
andare al Lid 
valderia supgi 
la bravura di 
ai battelli a v 
In laguna » 
cadaveri de' 
di mano ai 
vamento col « 
Di faccia all 
un venditore 
barcariol che, 
a repentaglio 
e i gordotieri 
lano fra i dei 
difese deloro 
un certo punt 
caiuoio c'è, 


‘è pure 
dieci c 
venti cer 


la figlivolanza 
Carlino, Marietii 
temi intorno che 


Siamo, come 
orologiaio ; il ba 
zone sopratutto. 
Migliaia; dal 


dint don! din! 
cità. straordinari: 
Ì loro oggetti in 


mezzog 


In Roma cent. 10 


VENEZIA 


n 24 luglio. 
Stamani nè al Fiorian, nò în piazca, né in 
piazzetta si paria più di politica. Dall’ultimo 
barcariol alla prima zentildonna di Ven 
tutti narrano od ascoltano il tragico drami 
di stanotte, del quale un telegramma deva 
avervi già dato notizia. Di tred 
erano nella barca investita dali’Adria, sei sola 
sono state salvate. Gli episodî d' questo dramma 
notturno sono strazianti. I naufreghi erano una 
famiglia di suonatori amb: ben nota in 
tutta Venezia, della quale faceva parte 
una fanciulla diciassettenne, bellissima, anche 
essa perduta. Con questi musicanti c'erano i 
due barcaroli colle loro mogli. Uno dei due, 
bravo nuotatore, credendo di salvare la moglie, 
ha salvato invece una vecchia ‘oltuagenaria, 
nonna della povera sonatrica ambulante. 
È indiscutbile che la barca è stata investita 
i barcaiuoli sono stati soverchiamerte 
impradenti o erano presi dal vino. La rotta 
de’vaporetti è bene determinata e non cambia 
isogna andare a mettersi davanti ad 


essi per farsi investire, tanto più che le gon- | 


dole tengono ganeralmente un’altra strada per 
andare al Lid>. M4 pur troppo una certa spa- 
valderia suggerisce a qualche mal consigliato 
la bravura di tegliare velocemente la strada 
ai battelli a vapore. 

In legana si pisca ancora per ritrovare i 
cadaveri de’periuti, mentre la gente strappa 
di mano ai verditori la Venezia ed il Rinno- 
vamento col « terribile fatto ». 

Di faccia alla finestra pr-ss> la quale scrivo, 
un venditore d’acqua fresca se la piglia co: 
barcariol che, per « far bravazzate », mettono 
a repentaglio la vita della « povera zente >, 
. Srendotieri della stazione prossima bronto- 
lano fra i denti senza tentare di prendere le 
difese de’loro compagni... compagni fino sd 
un certo punto, perchè fra gondoliere e bar- 
caiuolo c'è, secondo lore, tanta differenza 
quanta fra un artista ed un artigiano. 


pe ee 


Il nostro numero 102, 


d’oggi,esce doppio per com- | 


pensare gli abbonati del nu- 
mero che non hanno avuto 
in occasione della vacanza 
del caldo. Sintende che ‘per 
i compratori al ‘foglio il 
‘prezzo del presente numero 
è pure doppio, e cioè di 
dieci centesimi in Roma € 


venticentesimi in provincia. | 


NOTE PARIGINE” 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
(Per gli abbonati dai 5 ai 6 anni d'età) 
21 loglio. 
All'ovservatore non mancheranno mai all'Esposizione 
del 1878 lo coriosità e le stranezze quale si sia il sno 
obiettivo, e per quanto diversi sieno i suoi gusti Sts- 
tane ho. per esempio, impiegato quasi ua'ora a visi 
tate ciò che avrebbe fatta ta gioia e l'allegria in tatta 
la figiinolanza degli abbonati del Fanfella. Pippo e 
Carlino, Mariettina e Ninetta, Renzo e Giannino veni- 
temi intorno che ci divertiremo insieme. 
x 
Siamo, come vedete, in una sterminata bottega da 
erologalo. Il bottgaio è la Francia del Nord, Besan- 
zone sopratutto. Di orologi ce ne sono a migliaia ea 
migliaia; dal microscopico coperto da un giglio, da 
quello offerto da Belfort. al signor Thiers — con scritto 
sopra semplicemente: La France, e che è un modello 
di oreficeria — agli orologi da cattedrale con concerti ; 
da campane. Sono le dodici precise, e incominciano 
din! don! din! don! sonori. Gli espositori con saga- 
cità straordinaria hanno messo in disaccordo perfetto 
i loro oggetti in modo che mezzogiorno dara fino a 
mezzogiorno e mezzo, il che permette di udire il con- 
certo per intero. Ame — che sono un bimbo grande 
=.guei suoni allegri 0 severi, maestosi, o saltellanti, 
mi ‘piacciono e mi riportano colla immaginazione .in 
dalia, N rintooco delle campane, che annoia tanio 


rsone che | 


che | 


PANTULL. 


A 


Num. 202 


—_______—_—_———z 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Abbonamenti 
. principiano col 1° e 15 d'ogni mese 
NUMERO ARRETRATO C. 10 


Roma, Sabato 27 Luglio 1878 


quando il campanile vi è incomodo vicino, dà una nota 
gaia ai rumori di una gran città, e qui è completa- 
mente assente, 
bas 

I pochi visitatori che vi sono in quest'ora canico- 
lare s’affollano întorno a due orologi da tavola i 
quali sapientemente segnano lano undici e cinquan- 
tacinque, e l'altro undici e cinquantasette. Ci mettiamo 
fl anche noi non è vero? e attendismo — con che im- 
pazienza potete immaginarselo — che la sfera del primo 
arrivi al fatale XII; ed ecco infatti che la bella don- 
Nina — una tarca — che sta seduta sul primo oro- 
logio, comincia a girare la manovella di un organet- 
tino, mentre un nccellino, gross» come una noce, apre 
il becco, e accompagna coi suoi gorgheggi la musica; 
un vero duetto, al quale la signora Fatmè applaude 
con aria di compiacenza, mentre il suo bimbo, girando 
il capo, sorride dalla contentezza. 


bos 


Il miracolo dell'arte meccanica è però sull'altro oro- 
logio; c'è anche I una bella donna seduta davanti un 
tavolo da giocoliere. AI tcco del mezzogiorno, ma- 
dama sì alza, saluta, stende ‘le mani aperte per mo- 
strare « che non c'è nulla ». Poi prende da una guan- 
Liera — girante e che glieli presenta — due bussolotti 
li alza, son vuoti; li posa sul tavolo 
rialza, e ci sono due palle; le quali seguitano ad 2p- 
parire e a scomparire con una precisione matematica 
che Basco invidierebb»; finchè ne fa venir fuori un 
pallone sul quale c'è un uccellino gorgheggiante. Dopo 
di che, rimette a posto i bussolotti, fa una bella rive- 
renza, e si pone a sedere fino all'aina per dare allora 
rappresentazione, andando avanti così fintanto che l'o- 


rologio è caricato. 


x 

Traversiamo dme o tre gallerie, le quali, bimbe mie, 
non vi interessano ancora ; i guanti e i cappellini vi 
lasciano fredde, grazie al cielo; tutt'al più mi fate fare 
una sosta nella sala della parruccheria. Dio buono ! che 
collezione di chignons! ve n'ha di neri, di biondi e di 
cendrés, Vè tutta la gamma dei rossi, dalla carota fresca 
| al pomodoro; e poi. parracche vere di ogni tempo, 
| adatte a tutti i costomi; una fabbricatrice famosa e- 
spone le fotografie delle più, famose attrici di Parigi 
che essa ba imparruccato, colle firme e gli attestati 
della loro ammirazione. « Le vostre parracche — dice 
la Jadic — sono meravigliose »; e la Theo fa « 0- 
maggio » a quella che le costruisce, a lei bruna, quel- 
l'eterna  ricciuta testolina bionda. 


lai 


La mia scorta infantile mette fuori degli coch!!e 
degli aaaacah! così ammzirativi, che dobbiamo essere 
arrivati alla meta che m'era prefissa. Siamo alla 
classe 34° — classe che nel catalogo italiano è vuota 
e immacolata; — Vitalia è è 
trovato ua espositore solo di... trastulli, Siamo infatti 
fra î balocchi. I miei piccoli amicì, cessate le prime 
stupefazioni, vorrebbero veder tutto in una volta. Man- 


cavalleria, artiglieria e il più adorabile stato maggiore 
che abbia mai comandato un esercito di legno. La Ni- 
netta Sè piaotata rita davanti la vetrina delie ponpées 
incassables che il signor Montanari figlio continua a 
fabbricare dietro l'invenzione del signor Montanari 
padre. E la Gigia è in adorazione sotto un albero di 
Natale entro il quale un merlo, un'allodola e un ro- 
signuclo danno un concerto da disgradarne quello del 
l'orchestra milanese. 


dé 


Chi tira di qua, chi lira di A. — Bambini miei, vi 
manca lo spirito d'ordine — fortanatamente ! non ci vor- 
rebbe altro che l'aveste alla vostra età, mentre non 
l'ho io ancora alla mia! — e per veder bene bisogna 
girare logicamente. Seguitemi ! Suivez moi! è il grido 
che rese famoso Duprez quando debuttò nel Guglielmo 
el. 

Teco una piccola strada di fero, colla sa locomo. 
tiva, il tender, dodici vagoni e tre metri di guide da 
percorrere eiernamente — se vole:e ; un tramuray colmo 
nei suoi due piani, e anche l'antica, la rispettabile di- 
ligenza, coi suoi postiglioni coi fiocchi, che fanno — 
‘imaginariamente — scoppiettare la frusta, e cè per- 
fino sul cassetto, accanto al conduttore, la vecchia go- 
vernante inglese col velo verde sul cappello, che sta 
leggendo mn capitolo della Bibbia; ed ecco poi un 
omnibus coll'eterno complet! e dei velocipedi a macchina 
che filano colla rapidità di un fulmine — in ventiquat 

simo» 

e passeggio. 2 di 

io. È ana riduzione, m'imagino, 

I gici cri Eiisi,, verso le cinque della sera ; 


tre o quattro dame in chinon e cappello direcloire, 


paese serio, e non s'è | 


cano di pazienza e di logica Carletto oscilla fra una | 
fortezza medio-evale col suo ponte levatoto e gli uo- | 
! mini d'arme che fanno la svolta e una rivista di Long- 

chimps, compssta di un migliaio di soldatini, fanteria, | 


vestito chiaro, sono sedute in circolo; i loro bimbi 
giuocano « alle fortificazioni »; uno vestito da mari- 
naio e un altro — che sta scavando un pezzo artesiano 
— alla scozzese ; Monsreur tutto inpettito da il braccio 
a Madame, e si wde che conoscono quelle signore 
perchè sono inchinati a chieder loro: — E ros chers 
enfants, se portent comme des charmes, west ce pas? 

Lasciamoli, perchè dobbiamo vedere: un cane «ab- 
baiante »; una capra « che bela »; un orso « che 
cammina sulle gambe di dietro » e un « bebé » il 
quale passeggia è parla « naturalmente > 

E iutanto uao dei miei bébis veri m'è scappato; 
cerca cerca, lo trovo fermo dinanzi una cuciwa com- 
pleta, cucina alla francese da gran signore, con un'in- 
finità di pentole e pentolini di rame; forno e stufa e 
cammino e ua gran tavolo, dove Tom il cocchiere, in 
piccola uniforme, in panciotto giallo e cravatta bianca, 
attende che mademoisIle Joséphiue, la cameriera — bel- 
loccia, col suo cuffiotto candido e il suo grembialino 
cremisi — gii versi il bock di birra che gli ha ufferto. 

bas 

Strappo via da Tl questo faturo Brillat-Savarin, e 
gli faccio spalancar gli occhi dinanzi un « deserto > 
popolatissimo. Ha le sue inevitabili piramidi, tutta 
l'arca di Nsè in fatto di b-stte dei due mondi, e tre 
@ quattro Cauches a cavallo — dal Messico all'Egitto 
il salto è breve per un mercante di balocch — che 
le tengono a dovere. 

LI vicino c'è un Trocadero, con la sua fontana — di 
latta dipinta — che sveide precipitosamente, e i suoi 
centomila visitatori che vi circolano intorno con una 
regolarità ammirabile 

Quesia vetrina poi è per noi bimbi grandi ; contiene 
degli « accessori » di leatro: i pasticci e i polti 
d'ladia che il brillante avrà l'aria di tagliare nella cena 
del terzo atto; un pane che la « povera operaia » por- 
terà ai poveri figli abbandonati da un barbaro padre 
fino dal prologo; una bottiglia di Chitean Larose che 
durerà pià che una vera cantina; roba vecchia, acces- 
sorî di cartone, banditi ormai dai teatri che seguono 
il progresso, ove, quando si imbandisce la 1mppa — l'o- 
dore ne arriva in platea. 

x 


E ancora uccelli che cantano, case abitate in tutti i 
piani, carrozze guidate da cocoles — poichè qui la 


pupa è una piccela cocotle onde abituare fia dalla | 


< tenera » infavzia a questa varietà del genere fem- 
minino — adedssaires lilipuziani, balocchi complicati, 
che valgono cinque franchi — o duemila; un mondo 
intero di meravigiie 

Come na bravo romanziere, ho serbato per la fine 
dell'ultimo capitolo l'emozione più grande. E quando 
ha veduto ‘tutte, lo faccio arrivare 
davanti ua ba-ino — di cautciu — pieno d'acqua, che 
contiene l'ultimo giocattolo alla moda: l'ondine 6 la na- 
geuse; Vha inventata un fabbricante del sobborgo San- 
l'Autonio, che ne sta divenendo milionario; sono belle 
ragazze vestite da bagno, che sì caricano ccme oro 
logi; ura volta caricate, le gettate nell'acqua e nuotano; 
ma noctano con un'illusione completa; le braccia e le 


gambe pare che obbediscauo all: uno! due! uno! due! | 


di ua invisibile professore di nuoto, cin moti natu 
rali, verî, tanto <he avanzano realrente Qui non sono 
soltanto i bambini, ma gli adulti che sì fermino e 
«he sorridono; l’unzine è uno dei successi deli'Esposi- 
zione e ormai se ne vedono dappertutto. 

E adesso, signorini e signorine, la ricreazione è fi- 
nit:; vadano, se le loro mamme permettano, a giuo- 
care nella via delle Nazioni, perchè io ho da visitare 
delle cose che non smo fatte per loro: una escarsione 
etnografica-culinaria, cioè, che descriverò per le per- 
sone grandi, 


Cucina internazionale. 
23 luglio, 

Nel 1867 all'Esposizione universale c'era — tutti son 
d'accordo nel dirlo — il mezzo di passare deile gior 
nate intiere divertendosi. In questa che stiamo .. su- 
dando, finora la parte amena era molto trascurata. Ora 
però il signor Krantz cede — lentamente — all’opi- 
mione pubblica, © ogni giorno si annunziano nuove 
concessioni. La parte culinaria, gastronomica, che la- 
sciava molto a desiderare, sì va completando per la 
prima, e intanto è possibile di fare un viaggio com- 
pleto — di degustazione. 

bas 


L'altrieri ho incominciato con una piccola escur- 
sione alla Martinica, attratto — ve lo confesso — dalla 
fama di una creola, « una Venere delle Antille », a 
udire certuni. Ho trovato una donna grassa e grossa, 
color pan pepato, coi capelli crespi, vestita di quella 
tinta ove la carota finisce e incomincia il cioccolatte, 
che non mi parve per nulla affascinante. Ha per aiu- 
tanti un meticcio e una vecchia mulatta che si bistic- 
ciano in un francese d’oltre mare, e che sono — questi 
— divertentissimi, Vendono goiane, banane, vaiaiglie, 
ma sopratutto dei liquori squisiti. Ho bevuto — che 


— lo 


Fuori di Roma cent. 2 


sasorc 


cosa non ho mai bevato e mangiato in questa giornata 
fatale! — nua crème de noyau degna della. più alta 
considerazione. 
x 

Dalla Martinica sono andato in Olanda. Mi sono pre- 
parato prima cou una escursione nelle varie provincie 
« ove la diga regna», rappresentate da una serîe di ma- 
nichinì di grandezza naturale ; vi si vedono scene com- 
plete; per esempio, una campagnuola di Breda in cuffia 
biauca e un tabarro scrallo, molto pittoresco, che sta 
vendendo un pollo a una borghese che porta dei pen- 
denti affissi sopra le orecchie e che le dondolano sulle 
guance; un marito e moglie dell'isola di Marken, lui 
ia brache corte, cappelio quadrato, tutto vestito di 
nero, lei con due grandi treccione di capelli rossastri, 
in gonna e farsetto; c'è una slitta con una bella ra- 
gazza e il dimo che la spinge (la slitta); una pesca- 
trice di S:heweninge col cappello alla moda, è la Di 
reclotre precisamente; ma sopratutto ciò che mi ha in- 
teressato è una procace giovanotta di Walckeren che 
traversa un ponte, sostenuta dall’amante, e gli 
scia cader fra le braccia con un abbandono tutt'altro 
che olandese ; è vero che lui è nn bell’uomo, che ha 
un cappello di felpa alta Metternich, e un giustacuore 
gallonato con una infinità di bottoncini. E poi le fa- 
mose donne della Frisia. 

x 


Queste sono andato a vederle in cane e ossa; un 
angelo impastato di rose e di latte, vestito di bianco, 
con delle maniche a buffi colossali, e il celebre fron 
tale di rame dorato, mi ha offerto un bicchiere di cu 
rassò rosso, e non ho potuto rifiutarlo; una seconda 
mi ba offerto un bicchiere di curassò bianco; aveva 
delle mani e delle braccia così candide che mi sono» 
soltomesso; ma venne una terza con un altro curassò, 
e a costo dî lasciar incompleta la bandiera nazionale, 
sono scappato via. 


x 


Ahimè! dalla padella nella bragia! Ho fatto colazione 
al buffet russo; lo confesso, e non me ne pento, perchè 
dal punto di vista dell’etnografia combinata colla cu- 
cina, l'interesse vi è palpitante. All'apparenza, le ra- 
gazze che servono sono tutte russe, poichè tutte hanno 
il costume russo, corto, bianco, con farsetto rosso, con 
mille gingilli d'oro, e in capo la mitra rossa ricamata 
in perle. Però l'apparenza inganna: quella N coi ca- 
pelli cendrés, gli oc:hioni azzurri e l’aria ultra-ingenua, 
che mi chiede: — Que hur il est? — è una Polacca, 
una Varsaviana seducentissima; l’altra che sì muove 
incessantemente, che ha nerì i capelli, nerì gli occhi, 
rubiconda la faccia, e una mano stupenda, è un'àr- 
mena; la terza è di Odessa; alta, pallida, ha degli occ 
malizicsi; è sempre allegra, e un sorriso civettino 
sulle labbra — Le peliles russiennes mi dica, sono sempre 
di buon umore Siamo meridionelì noi! — E quelle 
altre lì di che provincie sono? le chiedo, mostrandole 
una bottega russa Il dirimpetto. — Ca? risponde con 
uno scoppio di risa, ca? ce son! des russes de Bali» 


guolles? 


de 


Mentre mi racconta queste belle cose, Dosia — si 
chiama come l'eroina del romanzo di Gréville — mi 
fa mangiare: una fetta ‘di pan bigio con caviale 
< autentico »; un'acciuza con pepe rosso, e della co- 
lenaka. La colebiaka è una specie di pasticcio caldo, 
che sì fa 0 con erbaggi, 0 con carne, 0 con pesce; 
l'ho trov:ta tanto buona che ho esaurito tutta ia seri 
nel frattempo un mougik — biouse scarlatta, stivaloni 
di pelle — mi serve del the eccellente, ma in bic- 
chiere. Perchè in bicchiere? 


x 


Sì cffre in tutte le osterie e case da the in bicchieri 
per la seguente ragione. Anticamente le tazze da the 
portavano sempre dei disegni grossolani, e nel fondo 
una veduta di città, per lo più quella di Cronstadt. 
Quando il the era leggero, il cliente chiamava il gar- 
zone e diceva: — Non val niente il vostro the... si 
vede Crensiadt! — Alla fine gli osti si collegarono, 
abolirono la maiolica e servirono il the in bicchieri 
di veiro dove non si può vedere Cronstadt. Ecco perchè 
Pavlo me lo ha servito così. Ho finito l'orgia con una 
« limonade de la Bessarabie ». lu confidenza, è la limc- 
nata che vende o vendeva la Clelia in piazza Colonna, 
ma essendo l'Armena che la prendeva da un immenso 
hl sormontato da un enorme blocco di ghiaccio, ‘ho 
trovata deliziosa. Ma quando uscii, e che una delle 
false russe d'ea face volle persuadermi a ingoiare an- 
cora un bicchier di kuxi, ho rifiutato ricisamente con 
grande soddisfazione di Dosia che mi seguiva cogli 
occhi per vedere se le faceva una infedeltà. 

NB. Il uaè è nnorribile bevanda composta di latte 
fermentato, In luglio, e con 30 gradi sopra zero! 


x 


A questo pinto è incominciato un alterco vivissimo 
fra me ed il mio stomaco. 
Il mio stomaco. — È finita® Non ne posso più. 


Jo. — No signore, non è finita. Ho una missione © 
la eseguirò ad ogni costo. x 
E mio stomaco (brontolando). — Ad ogni costo, ad 
ogni costo... Finirò coll'insorgere, e allora... 
Io. — Vi reprimerò! la capite, impertinente, vi re- 


primerò. 

7 mio stomaco (molle più rimesso. — Eh lo so! 
siete îl padrone, ma per carità usciamo almeno dalla 
Russia! 

bas 

L'ho condotto — per calmarlo — in Italia. Oh che 
bella Italia! pienotta, branotta, con due sopracciglia 
targhe una spanna, e il risultato aritmetico che dà 
una Spagnnola — nata a Marsiglia da madre italiana — 
per occhi. Fa déguster il Fernet-Branca, quel liquore 
che dopo aver invaso l'Italia, sta ora invadendo la 
Francia. Il numero di bicchierini di fernet che hanno 
fatto dégusler quei due occhi îì, è incredibile. La ve- 
rità è che il fernet è trovato eccellente e che sta de- 
tronizzando quei terribili bitter — fabbricati a Parigi — 
che vi avvelenano in tutti i caffè della capitale. 

x 

Ho interrogato questa bella Ebe che versa perenne 
‘mente il fernet — e se devo dirsi proprio il vero, è 
stata una innocente malizia per ammirarla più a lungo. 
Ma che scienza mi ha dimostrato! M'ha saputo dire che 
ormai del suo nettare se ne fabbricano circa settecento 
litri al giorno, e che ora va dappertutto. Ma ciò che 
viù m'ha interessato è l'origine del fernet. Pare che 
da tempo immemorabile i Branca avessero in casa questo 
elisir — (d'amore! le chiesi) — e che lo distribuissero 
‘agli amici prima, e poi ai poveri che ricorrevano ad 
esso specialmente per le febbri, indigestioni e per quei 
mali ipocondriaci che in Lombardia chiamano « el mal 
del padros » (?); il successo aumentando, finirono col 
ci che c'era da trarne partito, e da ciò ebbe 
principio la fortuma del liquore; l’efficacità provatane 
nelle epidemie del colèra fece il resto. Ho fermato Il 
Veloquenza di M'° Esther; il dialogo mi avera ap- 
preso, oltre le qualità del fernet, anche il suo biblico 
nome — e le ho promesso, a nome del mio stomaco 
riconciliato, di andarla a visitare ogni volta che verrei 
alla sezione italiana. E lo stomaco, sempre più imper- 
tinente, mi disse a bassa voce che io era unipocrita ! 

x 

La giornata, che era stata molto accidentata, è finita 
— più tardi — tragicamente. Sono andato a pranzare 
alla Bodega spagnnola, ad onta degli avvertimenti ami 
chevoli che avevo ricevuto. Ho mangiato del « riso 
alia valenzaca » — specie di risotto, pollo e cavoli cotti 
insieme, che non era il diavolo; ma poi n « bacalao 
‘a viziaina » (merluzzo alla biscaglina), la cui base 
calinaria era di peperoni rossi, mise in aperta e defi- 
mitiva insurrezione il mio suliodato stomaco, e ho do- 
vato... capitolare. Costo della spagauolata : 11 franchi; 
il cameriere — francese — con aria ironica mi corse 
dietro per offrirmi il conto, cade lo mettessi, pare, 
uelle mie memorie storiche. L'ho ringraziato, assicuran- 
dolo che mi ricorderei del pranzo — senza quel doca- 
mento. 


GIORNO PER GIORNO 


Se non fosse vero, parrebbe addirittura in- 


î che sono reputati informetissimi 
delle intenzioni e dei fatti del ministero, effer- 
mano che dove l’egitaziore per TTtalia irre- 
denta prendesse « proporzioni più gravi » e 
che fosse necessario reprimerle, il gabinetto 
dell'onorevole Cairoli si dimetterebbe anzichè 
prendere queste tali misure di repressione. 
sa 
Che cosa intenda l'onorevole Cairoli per 
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Quantunque la galleria fosse situata al piano 
superiore, l'elevatezza del terreno nella parte 
posteriore della villa rendeva facilissima una 
comunicazione dalla finestra : i due uomini scam- 
biarono dunque sottovoce qualche parola. 

— Ebbene? — chiese quello che stava di 
faori. 

— Tutto va bene: ognuno dorme — rispose 
l'Ostaccliîni : — ko avato la pazienza di stare tre 
ore immobile sul mio letto: la cameriera, mia 
vicina, mi dava un poco a pensare, ma ora ella 
pure dorme come uns marmotta. Mi dia quanto 
occorre, eppoi può andarsene pei fatti suoi. 

Così dicendo, l'Ostacchini lassidò cadere un 
gomitolo di spago di cui teneva l'estremità nelle 
proprie mani. Era questo l’anico oggetto che 
aveva recato con sè nel timore di venire visi- 
tato entrando a Villombrosa. Il suo compagno 
di sotto raccolse il gomitolo e annodò tosto lo 
spago ad un involto, dicendo: 

— fo non mi allontanerd: potrebbe accadere 
qualche cosa: se vi occorresse aiuto, non vi 
abbandonerei : sopratatto vi raccomando l'energia 
© la precisione: da esse sole dipendo la riescita 
del nostro progetto. 


proporzioni più gravi a quest'ora, io non lo 
‘so ben capira. “= 

Quando s'è lasciato maltrattare tutti i governi 
d'Europa sl Politesme, non so che cosa ri- 
matige; a meno che non si aspetti un insalto 
allo Scià di Persia che gode anche lui qual- 
che vantaggio dal trattato di Berlino. 

Ma questo importa poco. hl. 

Quello che più importa è questa intenzione 
che si attribuisce al ministero e che sarebbe 
il più grottesco partito fra quanti ne può avere 
immaginati © seguiti un ministero, dacchè 
usano in questo terzo pianeta i ministeri. 

. 
ss» 

Uno dei primi doveri dei governo è di man- 
tenere la quiete nel paese: e la leggo dà al 
potere esecutivo sufficienti facoltà per questo 
— ma gliele dà a condizione che se ne serva 
quando il bisogno se ne presenti. 

Chi non vuole usare di alcune di queste fa- 
coltà, se non vuol far credere che per lui l’a- 
narchia possa essere tollerabile ad un popolo 
ha una sola cosa da fare — non andare al 
potere, 

Ma chi assume questo potere assume anche 
una responsabilità innanzi al re ed al popolo; 
dovere cui non può mancare, responsabilità 
cui non può sottrarsi. 

Dire — me ne cado — è molto facile; se 
non che a il re ei rappresentanti del paese 
hanno una risposta balla e pronta — restate. 

@ 
5a 

Altrimenti ognuno potrebbe fare a questo 
mondo il presidente dei Consiglio. 

Chi ha gli onori deve avere anche gli oneri. 

Non ci vogliono nè gran patricttismo, nè 
molta sapienza, nè ingegno egregio per man- 
dare avanti la barca dello Stato quando s'ha 
il vento in poppa. 

Importa averli e mostrarli quando sulla nave 
si scatenano i venti. 

Ripeto ch'io non credo a questa intenzione 
del ministero; ra segnalo soltanto che gliela 
attribuiscono gli amici. 

Sarebbe il caso di ripetere: 

« Dagli amici mi guardi Iddio, 
Che dai nemici mi guardo io », 
ma non lo dirò, perchè proprio a parlare col 
cuore in mano, mi pere da cra în là che l'o- 
norevole Caîr«li ‘e i suoi colleghi piano 
guardarsi nè dai nemici, nò dagli amici. 


e_ 
sa 3° 

Ho da Torino che colà la progresseria è in 
moto per far uscire domenica dalle urne il 
nome di Alessandro Allis; il Risorgimento 
sonnecchia, e senza una lettera generosa di 
quell’egregio nomo che e Luigi Tegrs, il quaie 
rinunzia ai suffrazi del primo collegio e cen 
siglia l'elezione di Giacomo Dina, si potrebbe 
dire che derme della grossa addirittura. Par 
troppo i conservatori a Torino 0 sono discordi 
o indifferesti o.. in campagna. Tuttavia, se 
qualche buon figliole, troppo tenero delia mole 
Astorelliana salvata collo parole dell’Allis 
deì Villa... e coi quattrini del pubblico dalla 
decapitazione, non ci manca, l'antico direttore 
dell'Opirione, il vecchio amico di Cavonr, 
l'iomò che in trent'anni di vita politica acqui- 
siossi l'affetto, la stima di quanti uomini il- 
lustri orcrano l'Italia, Giacomo Dina uscirà 
vittorioso nel primo collegio. 


L'Ostacchini ritirò piano piano l'involto, il 
quale conteneva la lanterna cieca, le armi, la 
chiave falsa © le materie incendiarie, una bat- 
teria assai compromettente, eome si vede: 
quando ebbe tutto nelle mani, rispose con un 
accento non scevro d'ironia. 

— Potete fidarvi di me, camerata, poichè lo 
siamo camerata, nonè vero? Non avrò bisogno 
d'aiuto, ve lo prometto : potete, cioè, sensi, può 
andarsi a riposare tranquillo, signor visconte, 
che io opererò da mano maestra. A rivederla. 

Richiuse la finestra: l’altro diede una scrol- 
lata di spalle piena di disprezzo e andò a rim- 
piattarsi nella oscorità 

Dire che l’Ostacchiai, nna volta possessore 
dello armi e dcl resto, anelasse di togliere la 
vita ai suoi ospiti per far piacere a Limerolles, 
sarebbe una menzogna. Malvagio, crapulone, in- 
trigante, il padre dell'estinta Agnese non pos- 
sedeva l’anergia necessaria a formare i grandi 
scellerati. Per lui l'affare capitale, in quella 
notte, era il furto. Vedeva già colla immagina- 
zione i biglietti di banco, l'oro, le gemme, e non 
sgognava ad altro che di poter intascare ‘tatto 
quel ben di Dio @ svignarsela. 

Tl rimanente ideato da Limerolles gli pareva 
cosa passabilmente pericolosa: in ogni easo non 
voleva neppure pensarvi prima di essersi assi- 
curato della sua preda. Ma il suo complice era 
faori: sapeva bene che, sotto il pretesto di fer- 
marsi per dargli ainto, ‘il visconte stava nelle 
‘vicinanze per sorvegliarlo. Pensò che doveva 


sa > x 
Una avodcaferia che melte il conto di re- 


Ti Siecle di Parigi, în un ‘articolo violento 
contro l'impero, ‘acedisò l’imperatore Nafo- 
leone III di aver venduto per proprio conto 
26,000 ettari di terreni demaniali e di esser- 
‘ssîie appropriato il prezzo relativo che il figlio 
di lui non aveva mai restituito. 

Il figlio del defunto imperatore delie querela 
al giornale, e il dibattimento ebbe luogo giorni 
sono al tribunale correzionale della Senna. 


Dei 

L'avvocato del Siàcle mise innanzi una que- 
stione pregiudiziale. % 

La quere!a era data in nome di Monsignore 
Eugenio Luigi Giovanni Giuseppe Napoleone, 
dimorante a Parigi, via dell'Elisso, 4, presen- 
temente residente a Chislehurst (Gran Bre- 


pa sostenne: 1° che il querelante 
aveva taciuto il proprio cognome; il che non 
è concesso se non si membri di famiglie prin- 
cipesche; 2° che s'era attribuito il titolo di 


Monsignore o d'Alfesza, titolo che non gli 
spettava. 

Il tribunale, considerato che quel titolo è 
sempre rimasto ai membri delle famiglie im- 
periali o reali anche quando avevano cessato 
di regnare, e che il querelante, malgrado avesse 
taciuto il proprio cognome, era abbastanza 
chiaramente designato, respinse la pregiu- 
dici 


* 

Il bravo avvocato sostenne allora una nuova 
tesi —'che querela non-si può dare se non da 
privati, da’ principi no —se i fatti @ lo parole 
che formano soggetto ‘della ‘querela abbiano 
riguardo alla loro qualità di principi. 

Così, voi lo vedete: per quall’ottimo signore 
che difendeva il Siécle il principe Eugenio 
Napolecne era un privato quando si chiedeva 
che declinasse il proprio casato, era principe 
quando si trattava discutere in merito la que- 
stione. 

Ssranno abilità di difesa queste: ma a me, 
confesso il vero, paiono-cavilli poco decenti. 

Se li facessimo io e voi, fuori del tribunale, 
ci darebbero deli’azzeccagarbugli: ma nel- 
l'aula di Temi tutto è permesso quando si 
tratta di strappare una sentenza favorevole al 
proprio cliente ! 

Povera morale ! una volta aveva uno stipite 
solo! Ora c’è il ramo della morale degli uo- 
mini politici; il ramo della ‘morale degli av- 
vocati in fanzione, e via discorrendo. 

Tanti rami che non si riconoscono più i di- 
scendenti legittimi dai naturali e dagli adul- 
terini! 

Pare bensi — ed è conforto — che la morale 
dei magistrati sia una! sole. 

Il tribunale della Senna rigettò tutte le tra- 
afigurazioni proposte dalla difesa e condannò 
il Siècle a 2000 franchi di multa. 

ei 

Ho finito pur ora di leggere i rendiconti 
"ufficiali delle ultime tornate della nostra Ca- 
‘mera. 

Ci ho trovato alcune cose serie e molte cose 
amene. 

Tra le cose serie non voglio lasciar passare 
sotto-silenzio il giudizio espresso dall’onore- 
mu nn 


fare almeno ‘qualehe cosa ché' gli mostrasse la 
sua buona volontà, © traversando lè camere, si 
pose a spargere di qua e di la materie infam- 
manti che potevano nello spazio di poche ore 
destare un terribile incendio. Egli allora sperava 
d'essere lungi col suo bottino, ‘mentre fl smo 
complice rimarrebbe a contemplare il fuoco nella 
persuasione di raccogliere, da nn momento al- 
l’altro, la terribile notizia che doveva farlo 
erede di un vistoso patrimonio. 

La Lena aveva dormito forse due ore quando 
zi svegliò in soprassalto. Dapprima, stupita di 
trovarsi vestita attraverso al letto, non seppe 
rendersi ben conto di quanto eta avvenuto; ma 
poi si sovvenne, e allora si rizzò con tutta la 
sveltezza di cui era capace © tese l'orecchio 
inquieta per udire se il suo vicino russava sempre. 
Non si udiva più nulla; il più perfetto silenzio 
regnava accanto a Îl6i, e il buco d'osservazione 


Eee da essa non 'Serviva a nulla nell’oscu- 
rit 


ma si rammentava d’averlo tolto colle proprie 
mani, e aveva potuto accertarai, spiando poi il 
guo vicino, che egli non aveva pensato a rimet- 
terlo prima di buttarsi sul «letto. «Era proba- 
bile che-si fosse levato dopo per rinebiudersi 
senza un motivo? La brava donna non lo cre- 


vole Marselli sull’avvenimento della sinistra 
al potere. 

L'onorevole Marselli — niuno lo ignora — 
è stato nel novero di coloro i quali contribui. 
rono col proprio voto al gran trionfo. 

Sentite ora ciò che egli ne dice: 


sa 

< Il 18 marzo segnò la caduta di un vecchio 
partito che aveva descritto la sua curva e il 
trionfo di un altro, ma, lasciate che io lo dica, 
un trionfo che fu per questo il cominciamento 
della fine. » 

Per verità, l'onorevole Marselli ha tardato 
un pochiao a riconoscere la verità di un fatto 
che da oltre due 2uni io tento di provare qui 
ogni giorno. Però meglio tardi che mai. 

E per questo meglio gli condono la frecciata 
al vecchio partito che aveva descritto la curva! 

Del resto, capisco bsnissimo che per ren. 
dere meno ingrata l’accattazione della seconda 
parte della sua affermazione l'onorevole Mar 
salli aveva mestieri di rendere gradita la prima 
perte. 

Non per nulla si indorano le pillole. 


a 

Passando alle cose amene, che ho rintrac- 
ciato negli ultimi rendiconti parlamentari, mi 
trovo imbarazzato nella scelta, e ciò malgrado 
che il reporter, a suo tempo, ne abbia rife- 
rita più d'una. 

Mi contenterò per oggi di una confessione 
di padre Agostino. 

* 
2» 
l'onorevole Selle, che molto argutamente 
gli snocciolava sott’occhi .i mille: e mille ‘atti 
di imprevidenza della sua amministrazione, 
padre Agostino, non sapendo che cosa rispon- 
dere... « Ma, onorevole Sella, esclamò, io non 
sono il calabrese abate Gioachino, di. spirito 
profetico dotato. » 

Ecco... l'onorevole Depretis deve aver -cre- 
duto che dicendo così faceva prova di spirito... 
ma se crede a me, che, come negoziante, se 
non come fabbricante, di spirito. ho. l'obbligo 
di intendermene, la sua frase sarebbe rimasta 
più spiritosa, perchè più conforme alla’ sîtue- 
zione, se l’avesse detta senza il profetico. 


® ® 
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Un aliro caso di ascensione sulle barre di 
parrocchetto. 

Tra la quentità di ufficiali di marina che 
confessano d’aver nelle sbitusli punizioni di 
bordo passato indifferentissimamente delle gior- 
nate intiere e consecutive sulle impunture delle 
verghe, e d'avere dormito delle aplendidé. ore 
di sonno fra cielo e mere sulle crocette, ce 
n'è uno, ora a riposo, che m'ha raccontato di 
essere stato mandato sulle verghe per otto 
ore dal suo tenente, per essere stato, da aspi- 
rante, sorpreso di sera ricantucciato inwa palco 
al teatro. 

Era in carnevale, ai tanti di febbraio. C'era 
un vento frescone di tramoniana che sbattac- 
chiava bastimenti, albari e manovre che era 
una pietà. 

L'espitanto se ne sale a riva... gele per un 
po' di tempo; ma di lassù, vedendo a mezia 
‘airada la gabbia dell'albero che gli aprivaùn 
ricovero relativamente sibaritico, coglie il mo- 
mento in cui non è veduto, stende sulle -cro- 
celte (che se- le lettrici non -lo--senno-sono 


————————__—— 


deva, quindi abbandonò la sua camera e andò 
a tastare l’altro uscio che metteva nella stan- 
retta attigua. 

Questò pure resistette, e dsssrvarido bene, la 
Lena si avvide che la chiave ne era stata in- 
teramente tolta. L'ospite non stava forse in cs- 
mera sua, ma: ne aveva impedito . l'entrata per 
far credere, se qualenno avesse voluto. visitarle, 
che .si era chiuso. semplicemente par di. dentro? 

Un tale ragionamento fatto in: faria destò i 
brividi nelle vene della..canieriera. Voleva, 4 
tutta prima, chiamare ad alta voce Beppe. che 
stava poco lontano, ma Beppe non si. sveglisva 
facilmente e il malfattore, come non esitava 2 
chiamare il forestiero, avrebbe probabilmente 
tudito prima di lui. Andò dunque piano piano 
nella camera del domestico, ove solo quando gli 
‘ebbe ‘dato tre o quattro «spintoni; oredette:di 
potergli dire all’orecchi 

— Alzati e vienimi dietro subito, subito, al- 
trimenti siamo perduti. È 

Dopo se ne andò perchè era tremendamente 
inquieta. Beppe le volse uno con occhi 
imbambolati, si assise sul letto, e cavò fuori 
‘una gamba; ma quando la terribile cameriera si 
‘fa’ allontanata, borbottò tutto ‘assonnato: 

— È mattal 

E si ricacciò gotto le coltri. 

La povera Lena non era matta, ma andar 
per la casa come se veramente lo fosse: T"* 
mava come una foglia attendendosi ‘ad 0g?! 
istante di vedere apparire quel bratto ceffo * 


FANFULLA 
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larghe più di uno dei loro balconi del Corso) 
la sua cappa d’incerata col lembo pandente 
in giù, in modo da darle l'aspetto d'un guar- 
dia-marina dormente, poi non veduto si cala 
svellamente nella gabbia e dietro a quel pa 
ravento provvidenziale s'addormenta nel bel 
sonno dei suoi sedici anni. 

Passata qualche ora, il tenente che passeg. 
giava sopra coperta, pestando i piedi intiriz- 
gti, nel dare un'occhiata al tempo, vede la 
cappa dormente e chiama: 

— Aspirante X... scenda! 

La cappa agita lievemente il lembo battuto 
dalla brezza, ma non dà altra risposta. 

— Scenda, aspirante X... — dice più forte 
il tenente. 

— Dorme! — risponde una sentinella, guar- 
dando in su. 

— Fatelo svegliare e scendere. 

Un gabbiere salta sulle scale e va fino alle 
crocette, dove al momento di scuotere l'allievo, 
vede che c'è solo una cappa vuota. 

Rimane li un batter d'occhio e sta per vol- 
tarsi e dire non c’è più, quando a mezza strada, 
fra le crocette e il ponte, si sente chiamare 
pian piano: 

— Gabbiere ! gabbiere 1 f..avoriscimi il cap- 
potto I... 

Il buon gabbiere coglie il momento in cui 
il tenente aveva le spalle voltata, e f...avorisce 
l'incerata all’abitante della gabbia. L'aspiranto 
si veste, scende în coperta, si presenta al te- 
nente — e così per quella volta son passate 
le ore di punizione. 


Addio Parigi, che mostri ancora gli scheletri muti- 
lati dei tuoi più solenni edifiri, ma in compenso hai 
veduto sorgere la statua in bronzo di Figaro, la fac- 
ciata moresca del Petit Zournal, l'ippodromo illuminato 
£ Ince Jablokofî, il Credilo lionese, il caffè di Parigi; 
€ il Louvre magazzino gareggiare col Lonvre dei Valois 
© dei Borboni. 

Addio Parigi, nella magnificenza delle tue cloache, 
nella tua lotta col fango 

Addio rivoluzionaria Parigi, che hai messo di moda 
la coda a tutti-gli ingressi. 

Addio Campi Elisi, dove cè un premio per tutto, 
fuorchè per la virtù. 

Addio Mabille, petrificazione del peccato... 

* 

Correndo a grande velocità sulla linea dell'est e in- 
wocando quel sonno che È così naturaie a tanti cor- 
renti, non potevo dimenticare che avevo lasciato allora 

E rivedevo come in una lanterna magica: 

Il cortile di Tuileries che serve a gonfiare i palloni 
Godard ; 

Corone di semprevivi alla cancellata della casa di 
Thiers e sulla tomba di Raspail; 

Oceana, l'amazzone del circo, vantata come la più 
bella donna del mondo e quotata diecimila per una... 
noi fegtastico listino delle donne alla moda; . 

Ne teatro dispatato il successo fra le cocottes di Coco 
e Niniche, la cocotte nel matrimonio; 

Al bosco di Bonlogne una baronessa D'Ange (?) che 
ricopre di raso verde le briglie dei suoi cavalli. 


cni ella non avrebbe mai permesso di oltrepas- 
sare la soglia della villa. Non dubitava che 
fosse un ladro, e si diceva che le circostanze 
potevano anche farlo assassino. Tattavia non 
esitava ad esporsi per amore dei padroni. — 
Dapprima pensò all’argenteria rimasta al piano 
di sotto, come alla cosa che era specialmente 
affilata alle sue cure; poi si rammentò ad un 
traito il mobile in cni la signora soleva tenere 


* 
Così è: in Francia îa donna 0 regna 0 governa, 
Spesso fa l'uno e l'altro. di 
Enrico II, ponendo francamente in fronte agli edifizî 
del rinascimento la cifra di Diana di Poitiers, accanto 
alla propria iniziale, conosceva il sno popolo. 
* 


Addio Parigi, divoratrico di repubbliche e di mo- 
marchi, di anime e di arcivescovi. Per il momento sei 
tutta pace, contenta a divorare i curiosi dell’Esposi- 


Ma chi può lagnarsi, quando sente le campane del 
duca d'Aumale, quando vede i lendoxs di nuovo mo- 
dea cele comprata da madama Rattazzi con una 
quarantina di uccelli imbalsamati d‘ grandezza, la 
calza Pell-duc toità di merletto, 1 Guanti di pelle a 
venti bottoni, lo zaffiro del conte Branicki (2 milioni 
© mezzo), il diamante Brunswick (41 718 carati), il 
feggente ancora più splendido, la montagna di luce an- 
cora più abbagliante, la bolla Inefabilif: tradotta in 
dialetto genovese, gli stivaletti in perle della princi- 
pessa di Metternich, e i musicanti del caffè tanisino? 

* 


Così fantasticando, non mi eroaccorto che, essendo 
pure în Francia, il mio compartimento era la Germania 
anticipata. 
Connotati: maniche di camicia, fumare la pipa, a 
ogni fermata domandare la restexration, ciarlare a mac- 
china, zaffolare, passare le gambe nei bracciali, rus- 
sare dormendo. 
Non poterano non essere quello che erano : cioè sta- 
denti di filosofia, hegeliani, bismarckiani. 

* 
Quando piacque al sole, i primi albori cominciarono 
ad illuminare l'amenissima valle della Mosella, ricca di 
pascoli e di vigne che danno burro e vino un poco a- 
cidetto, ma senza altre eccezioni, animata da officine 
Fospandoy 
Il punto più pittoresco della vallata è Pont. à-Mousson, 
dove nel 1870 i Prassiani hanpo passato la Mosella per 
girare Metz e Bazaide. Il villaggio è dominato dalle ro- 
vine dell'antico castello di Moasson. È 

* 
A Novéant si entra nell'impero germanico e si ha 
che fare coi doganieri, razza sempre noiosa, sia nel 
regime dei trattati di commercio che nel regime delle 
tariffe. 
Di faccia a Notéant, sulla destra della Mosella, è 
Corny, quartier generale del principe Federico Carlo 
durante il blocco di Metz: graziosa borgata con un 
paio di case signorili annidate fra i pini, e praterie 
opportune all'accampamento della scorta. 

* 
Sempre più avvicinandosi a Metz, si passa davanti 
al castello di Frescaly, traduzione lorenese di Fra- 
scati. 
Castello è un modo di dire: qui chiamano pompo- 
samente castello quello che noi modestamente diciamo 
= 
Frescaly ha sei finestre di fronte e’ un solo piano 
oltre il terreno: il parco che lo circonda è nelle stesse 
proporzioni. 
L'interesse storico del Inogo non, è così piccolo; la 
dentro è stata firmata la capitolazione di Metz e del- 
l'esercito di Bazaine. L'amministrazione tedesca ha poi 
comprato, e pagato caro, Frescaty colle sue dipendenze ; 
queste devono servire ad ingrandire il poligono di 
Metz; il castello frattanto è luogo di riunione per gli 
ufficiali della guaraigione, i quali vi ballano spesso 
colle loro Frasen e Fraulcinen. 
Tra queste e le Parigine, sia detto a onor del vero, 
cè la stessa diflerenza che tra i quadrumani e i bi- 
mani. 


* 
Di Metz e dei Metzenii, del campo di Gravelotte e 
dei suoi morti vi dirò domani. 


Uri 
——————_— 
V. 


In quella sera il dottor Filippo era stato tratte- 
nuto faori di casa più del consueto da una po- 
vera donna all’agonia. Era ciò che gli aveva 
impedito di andare a_pessare, come faceva sem- 
pre, qualche ora presso i suoi amici. 


i con celere. Il dottore era miope, 
errate coll’aiuto dell'ocehialino, gli 
parve di riconossere- la maniera di camminare 
tutta. particolare di Limerollea. 

Provò un sorproia mista a inquietezza. Li- 
merolles, il giorno in csi era uscito di Villom- 
brosa, era sparito dal paese ; vi avova esso 
tatto ritorno, © con quale intendimento Qoi noi 


TATUAGGIO 


Ancona, 24 luglio. 

Nella storia delle vendette famose di quel- 
l'essere, che sempre è animale, e non sempre 
è grazioso e benigno, anche questa è da con- 
tare. Il signor Cosenti e la signora De-Leo 
s'incontrano al Cairo, si comprendono, e senza 
tanti permessi di sindaci e di curati, vivono 
in santa 


@quivoca impresa con stabilimento analogo. 
x 
Ai due esercenti di un'industria, di cui il 
buon Petrarca non avrebbe potuto essere 
cliente, s'aggiunse terzo un tal De-Simone. 
Costui si diede alla ricerca ed alla incetia 
della merce; ma un bel giorno pensò bene di 
intascare il denaro avuto e di dimenticarsi 
della commissione. Al sor Cosenti e alla sora 
De-Leo salta la mosca al naso, anzi un mo- 
scone addirittura; e, come se non si fossero 
accorti di nulla, o non se ne fossero avuti a 
male, con lieto aspetto, chiamano a sò il De- 
Simone, che più non aveva voglia di recarsi 
allo stabilimento. Ma quando l'hanno adescato, 
peeioso l'apparente ta itezza ° lo pigliano, lo 
10, e con ferocia d’animo lo sotto; n 
i tato A caratteri ben leggibili « of ine 
delebili gli imprimono nelle guazico le parole: 
Spia, ladro; e nella fronte la parola: Tradi- 
tore, e quella con cui principia .il verso dan- 
tesco: «... baratti e simile lordura ». 


x 
Il Gosenti e la De-Leo, imputati di ferimento 
premeditato, che fu causa di deformazione per- 
manente, dal Cairo furono liti, sotto buona 
scorta, in Ancona, 6 ieri l'altro fecero la loro 
comparsa nella nostra Corte d’assise. Il Co- 
senti è un bell’uomo, lei una simpaticissima 
donna; lui veste accuratamente;-Ìsî iri nero, 
elegantissima. È malinconica, languida; ha 
delle negligenze artìficiali; non sì ricorda di 
nulla, ma assolutamente di nulla! Parla con 
un accento apertamente meridionale: è di 
Lecce. 
x 


Il Cosenti si dice di Napoli; ma nessuno ha 
potuto verificare la patria. Egli parla con pro- 
‘nunzia corretta e con-tono aristocratico; posa 
con la persona e con.la voce; accompagna il 
dire -con-un-gesto aggreziato: Sempre rivolto 
al presidente, ha continuamente sulla bocca 
la parola signore; si difsnde con abilità; e 
quando non sa ribattere il colpo, esclama: 
— Io mi stupisco; io cado dalle nuvole! 
Accorina a del'è avventure galanti; fatina di: 
chiarazione di amore’ allà Lbo: Essa 
mi aniatva, io l’amava, noi ci'àmiamo ancora; 
essa però era golosissima; 10 no; e senza 
scrupoli; mi permettevo qualche piccolo strappo 
alla Poiana fedeltà. a Cosenti faceva sù 
prio la vita di un marito legittimo! 

x 


— Il De-Simone accusa woi e la De-Leo 
come colpevoli del sofferto tatuaggio; che ri- 
spondele voi? — così esclama ìl presidente. 
Eil Cosenti rispondé: — Signore, io sonò dana- 
r0s0; il De-Simone è avido di denaro, egli si 
approfitta del tatuaggio per guadagnar denaro. 
Non s'è egli costituito: parte civile? — No, 
risponde il. presidente. Ma tosto una voce 
si sente giù ne! fondo; è l'avvocato Maroni, 
che chieda di costituirsi parte civile. Scom- 
pigiio generale! perocchè fa gran caldo, eun 
avvocato di più vuol dire un discorso di più, 
e-forse lungo per giunta. Quindi, poveretto! 
non.lo. fanno ne: le mettere. a sedere, e lo 
assaltano di domande: — Avete la. procura ? 
— Si. — È legale? — Cosi, così. — Aveto 
fatto il deposito? — No! — La. parte civile 
non è ammesss, soggiunge subito il presidente. 
Soddisfazione generale! perocchè la seduta 
sarà più breve. 


guila a rizzarsi sulia punta dei piedi per fersi 
vedere di sopra del seggio. Intanto da prima 
il pubblico ministero toscaneggia il suo atto 
di accusa, e stigmatizza l’atto selvaggio di 
vendetta. Poi l'avvocato Bernardi, fremendo 
pacificamente di sdegno, parla a difesa della 
De-Leo, e dichiara a sgravio di coscienza che 
rimane perfettamente insensibile alle sue grazie 
muliebri. L'avvocato Guarino, difendendo il 
Cosenti, spiega ai signori giurati la condizione 
a e topografica della faccia det De- 

jimone. A quesio proposito devo dire che‘il 
De-Simone non è comparso all'udienza; nia 
invece ha spedito il suo ritratto. In vederiò; 
tutti fanno un movimevto di ribrezzo; solo il 
Cosenti freddamente esclama : — Gli sta béné, 
è vero, è ua birbante! 


X 


: il Cosenti viene condannato a 
cinque anni e la De-Lco a tre anni di rele: 
gazione. Alla vendetta privata, ch'è reato, suo- 
cede la vendetta pubblica, la giustizia. Ma în° 
tanto il De-Simone ha indelebile la sua-in- 
famia scritta sul volto. Disgraziato ! Si racco- 
mandò ad un medic» arabo, si unse il volto 
di un farmaco, Il volto si enfiò, cadde la pelle. 
Il Da-Simone sofforse dolori atroci, sperando. 
Tutto fa invano; le fatali parole non si can- 


cellarono ! 
Ciriaco. 


IN CRIMEA 


(RAGGUAGLI E APPUNTI). 


Approfttiamo del maggiore spazio che ci 
offee oggi il Fanfulla per date qui il compi- 
mento dei ragguagli raccolti dal nostro Vergz 
sia in-risposta a certi erronei. apprezzamenti 
degli uomini di sinistra sulla politica di ‘Ca- 
vour ail’epoca della Crimes, sia a- confità: 
zione di quasto ha pubblicato il duca di Gi 
mont, allora duca di Guiche, alio stesso ri- 
guardo : 


» 


Fra le alira accuse che gli uemini della si- 
nistra vecchia muovevano si ministri sardidi 
Vittorio Emanuels era questo.che essi prosti- 
tuivano il presa a. Luigi. Napoleone, 
ne usasse a piacere, quasi dalia libidine sua 
non potessero sospettare. 

Con questa tempra di minisiri era ben na- 
turale che appena avuta contezza del dusideria 
di Luigi Napoleona di avere un' bastimento 
sàrdo per trasporto di trappé francesi în Crì- 
mes, rispondessero : e Nn din solo bast mento, 
ma iutta la flotta serda ai piedi di Votira 
Maestà! » 

E notate che qual cattivello del duca di 
Guiche, per confermare viemmeglio i ministri 
serdi nei sentimenti di venerazione e dì ser- 
vitù al suo potente imseratore, ebbe la ma- 
lizia di aggiungere nella sua lettera del 22 
ottobre 1854 al generale Dabormida, di cui vi 
ho riferito giorni sono alcuni brani : 

Je ne puis dans le cadre d'une lettre vous 
résumer notre conversation (tra l'imperatore 
e il duca); mais si un Piémontais ‘avdif ‘été 
caché derrière le rideau des croisées, je Vous 
répends qu'il eit été satisfait de l'emperetr 
et peut-étre pas trop mécontent de son mi- 
nistre! 

Capito ? 


x 


Se qualcuno de’ miei lettori ha-potuto prea- 
dere sui serio, le accuse dell’egragio conte 
Luigi Pisnciani — ripetute poi a iosa dai se- 
guaci e amici del ncbile partito — "posso df- 
frire loro, fra milîe, un documento bsh'atto a 
disingannarli. 


Rientrando in casa non sì sentiva però tran- 
quillo, e invece di porsi a letto, aperse la fi- 
nestra del suo stadiolo, e stette in osserva- 
zione. 

S'è detto «altra volta che da quella finestra 
egli vedeva benissimo la facciata di Villombrosa 
è il vasto spazio di terreno coltivato a giardino 
he la precedeva; si fermò a lungo a guar 
dare quella casa ove stavano raccolti tutti i 
suoi affetti; mille e diversi pensieri vennero ad 
agitarlo a proposito di colei alla quale avrebbe 
voluto consacrare tutto sò stesso. 

Se la rammentava precisamente quando, ve- 
nuta a stabilirsi in quel paese, essa lo aveva 
chiamato là prima volta per rina indisposizion- 
cella del piccolo Armando. Fir da quella prima 
volta, estatico dinanzi alla bellezza incantevole 
|' della giovane vedova, egli avevà fentito un #us- 
| sulto indefinibile dentro il suo cuore, sussulto 
che sî riproduceva sempre quando si trovava 
al finnico di lei; da quel giorno si potòva dire 
che erano stati amici. Una simpatia franca e 
sincera li aveva uniti, o la madre d'Armando 
non aveva avuto posa, come si disse in prin- 
cipio, finchè non lo ebbe indotto ad appigionare 
per una meschinità il casino in miniatura che 
| dipendeva da Villombrosa. 
| D’allora in poi egli aveva potuto seguire a 
| passo a passo la vita semplice s pura della 
giovame signora. Dal passato, che ora conosceva, 


à | poteva rappresentarsi tutte le angoscie, i tormenti 


che avevano riempita quell'esistenza travagliata, 


eppure tutta volta al bene! Ai suoî otchi Sa- 
bina era sempre la stessa, e dalle vicendé cite 
li aveva uniti, il suo affetto per ‘lei s’orti’ fatto 
più intenso e più tenace, tale ché doveva ‘ne- 
compagnerlo per tutta la vita. 

Coi pensieri che l’assalivano in folli, if nomò 
come il dottore Filippo poteva andare mnolto 
lontano. Difatti alonne ore passarono’ senza 
che egli se no avvedesse, senza Che #eritisse 
l'impeto del vento che gli sollevava faribsa- 
mente i capelli gia cosparsi di fili d’irgento. 
Stava in fine per ritirarsi, convinto che non vi 
dra nulla da temere pei suoi amici, quando un 
ramure sesco, come lo schindersi violento di 
una finestra, risuonò in mezzo al' silefziò della 


Guardò immedisiamento verso la’ diferione 
della vicina palazzina, e coll'aiuto di un caprie- 
cioso raggio di luna, potò distinguere ‘sul'‘da- 
vanzalo d'una finestra al piano terreno un timo 
che balzò precipitoao sulle aiuole del giardino; 

La meraviglia, il terrore del dottore «fu- 
rono vivi; pensò a th malfattore, a ‘eolni-che 
aveva veduto per la via, © senza frapporre in- 
dagio di sorta, si lanvid a capo ndo fuori di 
casa. 

Il cancello della villa non era che a pochi 
passi; îl dottore si appeso alla campanolia.e 
suonò a storruo, traendo nello stesso tempo.la 
piccola rivoltella cho era avverso a portare 
nelle sue peregrinazioni notturne; il: suv cuore 
batteva a martellato ; i pochi minuti che il-gian 


i 
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Questo documento è la risposta fatta dal ge- 
nerale Dabormida ii 30 «ttodro n quella dianz 
citate del duca di Guichs. 

Per-un giusto riguardo che duro alle co- 
lonne del Fanfulla non riprodurrò per_intero 

Jettera; mi iimilerò ad alcuni brani suf- 
picnnri ‘del resto, a provsre in qual modo i 
ministri sardi tituissero il loro puese di- 
manzi alia lib: dell'imperatore ! 


»* 
Mon cher Duc, 

Je me suis empressè de communiguer a mes col- 
lègnes.et. de porter è la convaissance du Roi le désir 
de l'Empereur, exprimé officieusement dans votre leltre, 
avoir na ou deux bìumentsà vapear de notre marine 
royale ponr éire employés au iranspori des iroupes en 
L= is de fiance dans votre amitié et je 

e i 
— Ganasraia pour la première fcis le droit de douter 
de ma franchise si je ne vous priais de m'explquer 
quelques mots de votre bonne lett:e, et si je ne vous 
is comnaître toute ma pensé= è cet égard... 

Vous. dites quil ne s'agirait que d'un prét fait de 
smanière è ne pas compromettre la neutralité de notre 
politique, mais vons ajoutez que cette neutralé n'est 
pios guère possible et quelle ne vous. paraît pas très 


Yons devez trouver bien naturel que je m'adresse è 
votre lovauté poor savoir sì vous croyez quil nos 
soit possible de préter nos bitiments sans sortir de 
notre neutralité offiielle. 

Pour dter tout caracière politique à cet acte, il faut 
Ini donner l'apparence d'ane véritable cession et re- 
tirer des hàtimeats pré:és, notre pavillon, nos équi- 
et l'armement militare... 

Si am contraire, les batiments vons sont consignés 
armés et équipé3, le prét prend éridemment mn carac- 
fère politique, nous perdons le droit am respect de 
notre neatralité, nous faisons, en un mot, d'une ma- 
nière plus on moins directe, acie d'accession au Traité 
des grandes puissances allié:s. 

Si mons devons arriverà un tel risultat, comme 
votre lettre méme semblerait nons le conseiller, tron- 
vez bon, mon cher Dac, que j: vous dise ‘sans péri- 
phrase en toute confidence, è vons Doc de Guiche 


E 


Naurions nous pas l'air de nons introduire fortive- 
ment dans votre noble alliance, et de n'avoir pas le 
courage dYy entrer onveriement avec l'honneur des 
armes? 


= Nous ne nous refusons donc pas à enrer en action, 
mais noss fenons è y entrer noblement. 
Vons'n'avez-pas oubi;é, mon cher Dac, nos conver- 


approbation; ils n'ont pas varé depuis lors, 
» 


Prima di riferire la seconda parte della 
letiera del Dabormita m: è mestieri qui ri- 
cord»re che l'Austria, vivamente spinta dai 
gabinetti di Londra e di Parigi ad entrare 
nell’ellearza, se ne schermiva di continuo al- 
legando la prcbabilità di trovarsi sopraffatta 
dai maggior nerbo delle  rze russe sulle pro- 
prie frontiere, col pericolo 2lle spelîe sella ri- 
vouzone f meststa dal Piemonte. 

Questigabinetti brama vano, par conseguenza. 
di togliere via ;l pretesto dei Piemoi.te col 
cerasra d'aver!o pronto compagno nei campi 
di guerra © col persuaderlo che convenivagi 
frattanto mettere in disparte i suoi malumori 
€ i suoi reclami verso l’Austria. 

Ma se ciò approdava alla Francia e all'In- 
ghilterra, non approdava egualmente al pic- 
colo Piemonte. 

Esso voleva entrer noblement nell'azione, 
colla fronte elevata, e oltracciò — nello stato in 
si trovavano allora i negoziati delle po- 
tenze occidentali coli'Austria — non voleva 
assolutamente prestarsi a cavar le castsgne 
dal fuoco per conto altrui, come la f:ma 


Fana malsm quo salle aliud velocius ullum 
riferisce sia avvenuto, non è gren lenpo,a un 
commesso viaggiatore dip!omatico di compianta 
inemoria. 


Quindi è che il ganerale Dabormida dichi 
rava nettamente a! duca di Guicha: 

Le jour que l'Autriche sera engagé» sèriensement 
dans la \guerre contre Ja Russie et quelle aura fait 
cesser l'isjare aussi odiense. que peu méritée. qu'elle 
nous a fatt par les ségusstres au moment mém> où 
noas venions de lui donner uae preuve incontestable 
de parfaite lovanié, injare qu'elle vient d'aggraver tout 
récemment à l’occasion de l'emprant ironiquement ap 
pelé volostaire; le jour que nous verrons nos vérita 
bies iniéréis  garentis, nons sommes. préts A porter 
notre grain de sable au glorieux édifice que la France 
et l'Angleterre travaillent è élever avec taut de sacri- 
ficos è la civilisaticn et à la prospéritè dè l'Europe... 

Ma Jettre est écrite avec un tel abandon qu'elle ne 
peut èire Ime que par vons. 

E, ventiquattr’anni dopo, aggiungo io, dai 
lettori di Fanfulla, fatta ampia facoltà alla 
storia di riprodurla. 


* 


Per conto mio, questa risposta del Dabor- 
mida prova ancora che se effettivamente Vit 
torio Emanuele avesse tenuto nel giugao 1851 
quel liaguaggio che il duca di Gramont gii ha 
attribuito, non si sarebbs contentato, nell’ot- 
tobre, d: autorizzare il suo ministro degli esteri 


a dich'arare che il Piemonte non sarebbe en- 
trato nell'alleaaza che alia tale e tal'altra con- 
dizione; tanto più sa, come il Gramont ass+- 
risce, gli intendimenti di Vittorio Emenusle 
erano imente consoni con quelli dei suo 
primo ministro, il conte di Cavour. Sa vi era 
occasione favorevole per saltare il fosso, era 
proprio quella. 


— sempre 
secondo il colloquio attribuito dal duca di Gra- 
mont a Vittorio Emanuele — trovavasi in urto 
co'suoi colleghi, e segnatamente col Dabor- 
mide, mi basterà citare queste poche righe 
che appunto in detti giorni egli indirizzava a 
quest’ultimo: 

— Non fo commenti sulla politica, vi ripeterò solo 
che mi consola il pensare che la nostra condotta piò 
reggere al confronto, senza scapitare, con quelta dei 
grandi colossi dell’'Ocridente. 

Addio, salatate La Marmora e credete alla mia sin- 
cera amicizia. 

€. Cavour. 


Verax. 


LA MANCHESTER ITALIANA 


Sthio, 20'luglio 4878. 

Da Parigi a Schio c'è ua tratto di'strada abbastanza 
lunghetto; a me parve eterno, perchè lo percorsi tutto 
con un gran rimorso che mi pesava sulla coscienza: 
dopo aver visto tanti opifici, non ero mai stato a Schio, 
non avevo visto il lan:ficio Rossi! 

Vergogna cotesta, che mi fa gentilmente rinfacciata 
da una lettera del senatore Rossi, nella quale tra l'agro 
ed il dolce, questo patriotta eminente che, tra le tante 
bontà unisce anche quella d’onorarmi della sua ami 
cizia, mi diceva: « Venga a Schio, venga in quesio 
paesuccio a riposarsi della Babele parigina , vivendu 
qualche giorno nella calma del lavoro onesto ». 

Venni tutto vergognoso; n'esco ammirato per questa 
istituzione industriale, che onora non solamente l'Italia, 
ma l'umanità tutta. 


<> 

Quando s'è detto che Schio è la Manchester italiana, 
non s'è detto tutto e si è ben lungi dall'essere esatti. 
Schio è inferiore a Manchester nel numero degli opifici 
e nella somma dei prodotti. Verissimo: ma con tuîto 
ciò vi prego di leggere queste po' po' di cifre, che 
serviranao a voi di-compendio statistico, ed a me ri- 
sparmizno dne grossi volumi di descrizioni. 

Il lanificio' Rossi ‘a Schio e suo territorio — Torre, 
Pieve e Piovene — ha sette sezioni. Queste capiscono 
in ettari di terreno 37,36; hanno 3820 opera); 300 im 
piegati; 14 tarbini; 8 forze motrici a vapore; 18 cal- 


FANFULLA 


daie; 1835 coralli; 31698 fasi per il cardato; 11888 
per il pellinalo; 379 telai a mano; 932 a macchina, 
altimo sistema. d 

Il laniîicio Rossi ha un capitale' sociale di 24 mi- 
Toni: proJuce per 22 milioni ull'anno di panni, stoffe 
è'fanelle. Di questi, sette ‘milioni s'esportano nell’A 
merica latina, in Oriente ed in Austria È 

Il lanificio produce annualmente 2500 chilometri di 
stoffa; che, calcolati în media ad 1,40 d'aiierza, for 
araao la bagattella di 3,500,000 metri quadrati. 

Non basta. Eccovi ancora delle cifre colossali : — Il 
linifi-io paga ogni anno 9.835,00 lire per le materìe 
prime; 3,300,000 agli operai; 4,608.000 per rimane 
razione del capitale; 66,666 per partecipazione agli 

" 692 per ammortamenti ; 201.103 per. tasse 
lo Stato; 749,360 per le indirette; 19,831 
per tasse alle provincie; 176,574 ai comuni! 


> 

Queste cifre — che le mie: gentili lettrici avranno 
atea piedini pari — dimostrano la prosperità ma- 
teriale delle industrie di Schio:: ci dicono che se Schio 
non raggiunge Manchester, s'incammina a quella via 
con passi giganteschi. Ma . dove -Schio supera di gran 
lunga Manchester si è nella prosperità morale, nella 
ricchezza non del capitalista, ma dell’operaio. 

Me la ricordo quella vecchia Manchester, colla sua 
seiva di camini ; colle sue pareti tutte annerite; colle 
sue vie sozze di melma carbonizzata ; colle sue inde- 
centi taverne; cile ste immonde stamberghe degli 
operai ; coi suoi innumeri lupanari ; colle sue stoffe sa- 
tura di'sadore, di sangae, d'alcool e di gin. 

Scioperi: lotta continua, diurna tra ìl serto ed il 
padrone, tra il lavoro ed il capitale: battaglie campali 
tra gli uomini che opprimono e gli nomini che sono 
oppressi: miseria ed abbrutimento di un popolo che 
veste mezzo mondo e rimane tatto nudo. 


> 

Quale differenza tra Manchester e Schio !... Qui tutto 
è operosità e pace; qui armonia perieita, eqnilibrio 
inalterato tra il lavoro ed il capitale; qui mor.là 
agiaterza ; il lapanare non esiste ; la beitula è deserta; 
le case degli operai brillano di pulizia ed elegama 
quali fossero villini di patrizi; le vie linde e spaziose 
della città manifatturiera sono percorse sempre da un 
popolo di felici. 

A chi si deve tanto miracolo? 

Al senatore Rossi: uomo senza teoriche scapigliate, 
scevro da poesie economistiche ; ma ch- ha una men 
che vale una biblioteca, ed un cuore che vale un paese 

Ecco:.te lo dico francamente: ora mi dispiace pir- 
fino d'essere amico personale di quest'uomo emivente ; 
vorrei quasi essergli un po” nemico, almeno sconosciuto, 
almeno avversario polìtico, per poter dire tutto il bene 
che merita, senza taccia di apologista, quest'onorando 
patriotta industriale. 


<> 

Alessandro Rossi ‘ereditò da suo-padre Francesco un 
lanificio considerevole. Poteva poltrire e vivere del suo 
adipe. Nol volle. 

Egli, fino dalla gioventà, si propose due vere mis 
sioni: elevare il lanificio italiano all'altezza dell'in 
gese; liberare l'Italia dal grave tributo all'estero; fare 
ta concorrenza alia Francia ed all'Austria nei merceti 
d'America e dell'Oriente. 

Questa ‘si fa la missione ‘materiale. Eccovi la mis- 
sione-morale : fare dell'operaio italiano un essere in 
telligente, morale, agiato, socio della propria indastria, 
capitalista a sua volta. 

Egli riuscì mirabilmente nei due scopi. 

Le stoff di Schio, che dapprima si coprivano ver 
gognosamente colla bandiera inglese per trovare com- 
pratori, ora portano gloriosamente stampate due stelle 
italiane — marca del lanificio. 

Non ‘basta : nell'America latina, i Francesi, per ispac- 
ciare vantaggiosamente le loro stoffe, le onorano fran- 
dolentemente delle due sielle di Schio. 


> 


Tn quanto poi alla prosperità materiale e morale del- 
l'operaio, permettetemi queste quattro righe di storia. 
Ad un operaio nasce un figlio. Questa nascita al- 
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irove, quasi dappertuito, è bestemaiata; qui è m 
uovo efficiente dell’agiatezza famigliare, un nuovofat. 
tore della ricchezza nazionale. 

La midre non può allattare il bimbo? Eccovi l'Asia 
delta maternità, fondato da Rossi, ove i Bigli degli operai 
sono raccolti e riutriti fino ai tre anni. 

Giunto il fanciullo a questa età, ed avendo i propri 
genitori tutto il giorno al telaio, è raccolto, nutrito 
ed educato nell’asilo d'infanzia — sempre fondato 2 
spese di Rossi — ove gli sì dà il pane del corpoe 
quello dell'anima. 

Quattrocento bimbi sono allevati în questo modo ed 
istruiti graduatamente col sistema Aporti- e Froebel, 

Alla sera il bimbo fa ritorno al proprio focolare è 
rallegra delle sue carezze î propri genitori. 

In questo asilo c'è tutto quanto può occorrere alla 
educazione infantile; tutto quanto può render sano è 
robusto il futuro operaio. Ginnastica, bagni ; tutto: se 
il bimbo è ammalato, è premurosissimamente assistito. 
se minaccia di serofole 0 rachitismo, è mantenuto ally 
acque od ai bagni di Venezia, a spese del lanificio! 


Sa 


A sette anni il fanciullo esce dall'silo d'infanzia per 
entrare nelle scuole elementari del lanificio; di dov 
ne esce a tredici, per entrare negli opifici quale al. 
liero operaio. 

Ha un’uniforme, un soldo, maestri tecnici, ed m 
telaio facilissimo e fatto a posta per non iscinpare la 
sue forze giovanili — incabo dell'onorevole Luzzatti. 

A vent'anni è uomo, operaio. Riceve un lauto sti. 
pendio; fa parte della Società operaia, che lo soccorre 
se ammalato; ha una biblioteca, un gabinetto di let. 
tara, un club con bigliardo ed altriggiaochi onesti; un 
bellissimo teatro; una sala di ginnastica; studia a 
musica © fa parte della banda del lanificio 0 dell’or- 
chesta dei filarmonici operai. 

Ha messo a parte qualche qualtrino? Ecco h 
cassa di risparmio, la Banca popolare del lanificio, la 
Società cooperativa dello stesso, ove può investire si. 
caramente e proficuamente i suoi capitali. 

Ma vba di più. L'operaio di Rossi în breve tempo 
può divenire proprietario di una graziosa e comodis- 
sima casetta con giardino. Il senatore Rossi costrusse 
circa 500 abitazioni, che vende a prezzo di puro costo 
ai propri operaì, che ie pagano ratealmente in dieci 
aoni. 

Dopo uria Innga vita di lavoro, non penoso, ma 25- 
sidao, l'operaio invecchia ed ha bisogno di riposo? 
Eccolo proprietario di una casetta ; ha di pi 


gli fa re- 
galo di un telaio a mano, acciò lavori în casa sua 2 
tutto suo bell’agio. 

Eccovi Schio; eccovi l'operaio del lanificio Rossi. 

O perchè i nostri grandi capitalisti, î nostri grandi 
industriali non mandano i loro figli ad educarsi a 
questa accademia del lavoro, dell'onestà e della con- 
cordia ? 


Gorezi pera 
Coat 
= 


BREZZE DI LEVANTE 


Pireo, 18 luglio. 

Se da molto tempo non mi fo vivo, è perchè 
sono morto ‘lal caldo. Temperatura ordinaria, 
di gierno, allombra, trentatre centigradi; di 
notte (all'ombra, per: forza) ventinove. Ha 
rotio questa monotonia termica — e molti 
vetri — una grandinata che venne ieri l’altro: 
grandine grossa come ie noci! 

Qui in Grecia sono molto arrabbiati contro 
le decisioni del Congresso. Prevaie l’op:nione 
di dichiarare le gnerra alla Turchia; tanto 
più che ora ì Greci ritengono certo l’aiuto 
dell'Italia. Essì dicono che siamo fratelli: che 
ci somigliamo nel viso, nel carattere, nei co- 
stomi ('), nella lingua (11) ed'altre simili scio 
ehezzo. ‘L'unica ‘cosa inv eni consentono di dif 
ferire dagli Italiani è nella religione. 

Qualche giorno sddietre eravamo nerò a-ssi 
meno fratelli; ed il periodico Le Telegraphe 


diniere impiegò prima di venire al cancello gli 
parvero nn secolo. 

«Riconosciuta la voce di chi stava di fuori, il 
giardiniere si affrettò ad aprire; allora nella 
oscurità qualche cosa si frappose fra il cancello 
e il dottore voleva entrare, e questo qual- 
che cosa gli diede uns forte spinta che avrebbe 
fatto indietreggiare un nomo più robasto di lui. 
Ma esso era un poco preparato a questa sor- 
presa, © potè sopportarla di piò fermo, ricao 
ciando colui che voleva uscire in tal guisa, contro 
il cancello mentre sclamava: 

— Ancora un movimento e siete morto! 

Ebbe allora luogo una breve lotta; due 0 tre 
«colpi di rivoltella partirono senza che si potesse 
sapere al giusto chi aveva tirato. Il dottore 


palmo. Intanto il giardiniere chiamava dispera- 
famente aiuto; la moglie. i figlinoli accorsero 
5 l'Ostacchini — giacchè non era 


Girare qua e lA; la porta si dischiuse, i dome- 
stici attraversarono correndo il giardino; per 
l'intruso non v'era più sporanza di resistenza. 

» In-un istante il vasto recinto si popolò: non 
ai.anpeva ancora bene che cosa era accadato. 


del vicino podere accorrevano armati di forche 
© di vanghe, il parapiglia giungeva al colmo, 
quando un grido esheggiò spaventevole per l’aere: 

— Il fuoco! il fuoco! 

Vi fa un istante di terror panico. Fortuna- 
tamente non v'era pià nessuno nella palazzina: 
la signora Sabina era discesa anch'essa ravvolta 
in una veste da vamera. Appena risuonò il grido 
— al fuoco! — il dottore Filippo lasciò l'uomo 
che aveva arrestato alla custodia dei contadini, 
e corse alla signora supplicandola di ritirarsi 
in casa sua; ella tremava sopratutto pel fi- 
glinolo, e lo pregava di seguirla; ma Armando, 
quantunque convalessente, nen poteva nè voleva 
ritirarsi in un simile. momento; la signora Sa- 
bina comprese le sue ragioni, e per non essere 
d’imbarazzo, acconsentì a recarsi colla Lena in 
casa del dottore. 

Il fuoco fece rapidi progressi; la maggior 
parte degli astanti si pose immantinente all'opera 
per domarlo, mentre ultri correvano a chiedere 
aiuto al villaggio: la campanella della villa con- 
tinvava a suonare a stormo; in un istante tutta 
la popolazione del paese fa în piedi, e cominciò 
ad accorrere volonterosa. Quando i primi arri- 
vati seppero che l'incendio era dovuto a un mal. 
fattore arrestato dal medico, un brutto quarto 
d'ora fa sul punto di suonare per l’Ostacebini 
rinchiuso, nella casa del giardiniere. Gli abitanti 
di quei luoghi, sopratutto i poveri, adoravano 
la sigoora Sabina e suo figlio: irritati fue 


«ciascuno vociferava e gesticolava; i contadini | cesso, si disponevano già a vendicarli, ap 


d . sù 


una specie di legge del /ynch contro il colpevole, 
quando i carabinieri risiedenti nelle vicinanze 
giunsero în buon punto per far regnare l’ordin 
ma per Fiuscirvi, due di ‘essi dovettero incari- 
earsi del prigioniero e'eondarlo al villaggio. Era 
il solo mezzo di salvargli, pel momento, la vita. 

L'Ostaochini, protestando invano che ‘egli era 
Innocente, se ne andava ‘60sì in mezzo ‘èi cara- 
binieri; per la via e’incontravano. sempre nuove 
persone vegnenti dal: villaggio, lo.quali ‘scam- 
biavano qualche .parola colla piccola soorta, im 
precando all'incendiario. Fra. questi si .trovò, a 
mezza via, un signore, nel quale il dottor Fi- 
lippo, ove fosse stato presente, avrebbe ravvi. 
sato, senza dubbio, il viandante da. esso osser- 
vato: rientrando ‘a casa, salvo che -non ‘portava 
più l'ampio eappello, ma un berretto da viaggio, 


Villombrosa erano 
salve; ma al suono di Quella voée, l’Ostacchini, 
ghe un momento prima si soritentava dii 


- va di ‘giurare, 
piangendo, «he egli @ra in onest'acinò, enti 
ia un accesso di collera così violento, 


tutto com improvvisa, che > A 
prontamente da coloro che Sa Soi 


vesciò l’assalito, il 
litore. 

— Ta sei il colpevole, tu solo! — gridò 
voce istrangolata l'Ostacchiti; — 35 Setta or 
sere punito, lo sarai:ta prima ‘di ‘me: muori! 

Mentre i carabinieri cercavi 

ro rano di rare 
quei dae vomini, un grido supremo ferì orsochio 
degli astanti: è quando il prigioniero sorse în 
piedi, l’altro rimase nella: polvere agitato dalle 
ultime convalsioni. Il rancore: contro colui che 
l'avova ‘sospinto allabisso, Ja certezia di e 
= line Avevano armata di pugnale la mano 

Ml'Ostacohini, è Limsrolles spirava, esalando 
Uun’orrenda imprecarione. 


quale trascinò seco l'assa- 


VI 


Nel domani mattina la bella villa} della si- 
gnora Thernay non era più che un muschio di 
rovine. Il vento che soffiava ‘conviolenza, aveva 
attizzato il-faoco, e la scarsità d'oggetti necessari 
Gi ara gl'incendi aveva reso’ quasi impotenti 
LS a tanti generosi. Il ‘dottore Filippo 
tura fatto prodigi, Armando si era sempre 

a capo dei più animosi, ma al sorgere 


SC pei entrambi con occhio de- 


diceva cha « 
d'aoîstes qui 


{erraneo, ancil 
stabilisca allo 


alla Grecia 1 
strato dall’El 


42 agosto. 

L'idomani 
Orsini. L'ind 
sapere se li 
sima guerra. 
sì giudichi mj 
Turchi, perch 


hani erano all 


Si ragiona 
inveco sapere| 
non sono, moi 
perchè sono 
bravi soldati 

linati, amnani 

attere, © co! 
vranno morir] 

Ecco quan 
che videro a 
era il 2° tab 
che si trovò 
e diede dicias 


tuaîi alla ne 
Jero enirar n) 
Questi uomini 
legri, cogli 

della persona; 
Suleyman. ri 
bene a farlo 


eurcpeo di 
Pelio a le spa 
il battasliore 
Gli altri dul 
via 


Il piccolo 
Je tende bans 
dalla montagy] 
Dalla pario dd 

er d fendersi 
dalle tende, 
cosdsto da fi 


le gesta del ll 
rale — e la 

vincita, mostri 
Nelle tende $ 
ficiali, 0 due 


Il dottore 
nulla, si deci 
Sabina : entra 
dottore sapev 
non lo aveva 
un istante n 
sommariameni 
vivo il dolore] 
quando si ted 
meno ad un 
l'accaduto ai 
salito dalla fl 


i contro 
opinione 
a; tanto 


o di dif- 


asssi 
he 


er 


diceva che « Au milieu de tous les intérèts 
4 ooîstes qui se debattaient au Congrès, la 
France sul», en prenent la parole, n'a parlé 

ue pour les autres ». Ssguita disond> uns è 

lodevole 11 d'interesse delia Francis, ma lg 
incita a fortificare la sua posizione nel Medi- 
terrane0, anche per impedire che l'Iuala si 
stabilisca alle porte della sua colonia aiger.na. 
Questo per la Francia Per la Grecia pui trova 
che l'equità più elementare suggeriva di dare 
alla Grecia tutte le costrade altra volta iliu- 
strate dall’Ellenismo. Il Télégraphe non to 
dice, ma credo che errivercbbo a permettere 
che l'italia, come potenza inediterranea, si an- 
nettesse San Marino! 

Non ardisco discutere notizie che qui si ven- 
gono a sapere quando l'Europa le ha già di- 
menticate. 

il Parlamento ellenico è convocato per il 
42 agosto. 

L'isdomani è incerto: lo dice anche Maffi 
Orsini. L'indomani è incerto, e uessuno può 
sapere se l'italia si immischierà neila pros- 
sims guerra. Ad oga: moto, temo cha in Itala 
si giudichi male dell'imparo ottomano e. de 
Turchi, perche i più ragionano cosi: « Se dopo 
Novara 1 Piemontesi e dopo Custoza gii La- 
ligni erano abbattuti; se dopo Sedan @ Parigi 
i Francesi erano disorganizzati; che cosa sa- 
ranno divenuti dopo Pievna i Turch:, che s0n0 
Turch:? — Saranno un caos militare, cioè 
muili 

Si ragiona così, e si ragiona male. Bisogna 
invece sapere che dopo Pievne, i Tarchi che 
non sono, morti nè caduti prigionieri, appunto 
perché sono Tarchi, sono rimasti Tarchi cioé 
bravi soldati come prima, come prima disci- 
plinti, amanti della patria, desiderosi di com- 
battere, e convinti che atla fine se loro do- 
vranno momre, la Turchia dovrà vincere. 

Ecco quanto mi dicevano alcuni miei «mici 
che videro a Volo 3 battaglioni turchi. Uno, 
era il 2° tabor del 3° reggimento del 4° corpo, 
che si trovò a Scipka con Suleyman pascià, 
e diede diciassetie assaiti in ire giorni, senza 
mangiare e in mezzo alia neve. Di 800 uomini 
ne rimasero vivi 200. Sì erano ialtuento sbi- 
inati alia neve, che arrivai a Volo nen vol- 
Jero enirer nelle caserme, e si atiendsrono. 
Questi nosini, in buono stato di spr.to, al- 
legri, cogli abiti rat'oppati, ma pulitss.mi 
della persona, interroguti circa ja condotta di 
Suleyman, risposero chs il sultano aveva fato 
bene a farlo imomgionere, perchè Scipka po- 

teva prenderla. Essi erano armau di carab.ue 
Henry-Martin che conservavano regiosa 
mente fasciate, e che mostravano con eslu 
siesmo. Erano accampati presso il scbborgo 
eurepeo di Volo. Furono essi che pres-ro il 
Pelio alle spalle, lasciando 16 morti ; cosicchè 
il battaglione era ridotto a 184 uomio:. 

Gli altri due battaglioni trovavansi accam- 
prti nella viavara che sepera Volo turco de la 
falde del Pelio, ed erano: ì 2° tabor del oo 

egg mento del 2° corpo, che itovavasi a_Vi- 
2 durante la gt e resto x ia 
A È se Msiccimiza alla cat 
di chassapots, pre: imb.ar gl. aghi: ebbe 
era il 1° det 1° reg- 


Composti per metà di redif e per metà di co- 
scritti. 


i piccolo campnera banissimo orgenizzato: 
le i bene allineate su varie righe dirette 
delta montagna al mare, paralie!e tra loro. 
Dalla parte del monte uus micerch 0 di ten le, 

"i fendersi alle spalie. I focolari a sei pass 
Halle tende, moita pulizia. Tuito ii campo cir- 
Condato da fossato. Sentinelle avanzate di cin 

ta in cinquanta meli. 

OPTA nti con premura e calore raccontavano 
le gesta del loro reggimento, del loro gene 
1alo — e la speranza. anzi, la fede n-Ìla ri- 
Vincita, mostrandosi entus asmabi per g.'lgles:- 
Nelle tende sisvano otto soldati, 0 quattro uf- 
ficiali, 0 due ufficiali superivri. La razione gio 
naliera, amministrata da un provvedit.re 1srae- 
lite, era composta di una libbra di carne, dieci 
dramme di butiero, dus pani, grass, di carne, 
del riso e molti legumi. 
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Nl dottore e Armando non potendo più far 
nulla, si decisero di recarsi presso la signora 
Sabina: entrambi erano pallidi ed abbattoti : il 
dottore sapeva d'essere ferito al braccio manco: 
non lo aveva detto a nessuno, ma s'era ritirato 
un istante nella cas del giardiniere e medicato 
sommariamente da sè, tanto per rendere meno 
vivo il dolore e poter continuare l’opera sua ; ma 
quando si trovo in case, le forze gli vennero 
meno ad un tratto, e fa chbligato di confessare 
l'accaduto ai suoi amici. Nella giornata venne ns- 
salito dalla febbre, e questa volta la signora Sa- 
bina e Armando. poterono ricambiargli quelle 
cure che egli prestava loro datati anni 

La nt” non era grave ed.egli sì dolava 
ben maggiormente "dei ‘danni dell'incendio. In 
quanto ai proprietari di Villombrosa, sobbeno al: 
quanto storditi, pensavano oramai ‘poco 0 molla al 
disastro.In mezzo agli altri guai quest'ultimo non 
rappresentava veramente per loro che un momen- 
taneo disturbo. La signora Sabina era abbastanza 
ricca per sopportare una tale perdita, eil A 
giorno della. villa aveva parsa i ks hi 
doverne sloggiare non era forse 7 
spiasere. Non si sarebbero probabilmente ni 
decisi a partirne, ma obbligati a farlo, ia 
quasi pensare che ciò sarebbe stato pol 


FANFULLA 


I Tarchi non erano in cattiva relazioni coi 
cristam di Volo. I pussi haan> poco a utato 
ì volonisri greci, rios hanno fornito dochis- 
sio isorn. Anzi, Trikiri, che per un tirano 
di Abdul Mosjid è esente da tr.buti, © si regge 
da sé, quesi in repubbiica, nou vuni senure. 
pariar di Grecia e di annessione. È siccome 
Kt nomi di pori sono tutti per mare, è 
probabiî ls donae preada: asm 

d fendersi contro i Greci ea 5° 

A Volo l'opinione pubblica dicova che Ogi: 
era stat» u-ciso con rag one. N-li'ospsiale vi 
erano cinquecento me'ati di febbri e tifo che 
dovevansi spedire a Larissa. 

Interrogato un colonnello del come e perché 
perlasse italiano, rispose: « parché sono stata 
a Dresda! ». Nessuno, vedendo quel camp»; 
avrebbe supposto potsr esso appartaners ad 
un esercito che ha perduta ora una guerra. 
Questo mi dicevano gli ufficieli meì amici. 
Ed io lo ripeto, perchè si per-uadano gl: Ita- 
lanì (comè adesso se ne sono persunsi ì Russ), 
che i Turchi possono ancora farsi va'ere.G ori 
addietro ebbi occasione di pnriare con un co- 
raggioso Lombardo che tornava da fare il 
xciontario + Epiro. .Mi disse: « Nei primi 
tempi riescimmo a tener testa ai Ba«hi bozuk 
che avevano fucili a pietra. Ma quando ven- 
nero le truppe regolari, ne abbiamo buscate 
tante quante se re poteva avere >. 

Addio. I Turchi concentrano 25,000 uomini 
® Volo, e io volo come un sol uomo a con- 
centrarmi nel sonno. 


ynthos. 


IL CSO DELLA < TIRO RUNE» 


Il Corriere mereantile di Genova, giornale 
meritaments autorevole, ha un belio e giuste 
articoto sullo sbarco del comandente Ra: , 
metivato della ‘sciegura del povero allievo 
De Leva; e siccome si tratta di cosa delia 
quele tuiti parlano, chiegzo la faccità di ri 
produrlo, contro l’uso di Fanfulla, e di riba- 
dirne le conclusioni con qualche commento. 


Una sventura alla scuola di marina. 


Il giorno 16 di questo mese un giovanstt» 
allievo del 2° anno della r-gia scuola di ma- 
mua, imbercato per ia prima campsgria sulla 
fregeta Vittorio Emanuele, :l signor De Leva, 
era steto mandato in pumnzione sulle croceit= 
di perrocchstio. per:non essere rientrato dal 
perinesso al tempo prescritto. Egli trovavasi 
in quel.luogo-da due ore, allorquando il cc- 
mandante della fregeta nel dirigere la manovra 
diò ordine chs scendesse. In quel punt» il De 
Leva parea un istante vacillare, po: si sbb:1- 
donò, cadie sulla coperta da una altezza di 
trentadue metri @ mezzo, e'rimase morta quasi 


da dove era partito poch: moment prima, - 
felica De Leva fa sbarcato, e l'ammraglio 
F. Martini, comandauta in capo del diparii- 
mento, prescrissa sl capitano di vascello com- 
m:nintore Racch'a, coman!ante della nave- 
scuo'a, di riprendere immediatamente il mare, 
il che fa eseguito. 

Non ci «ono anesra palesi totti i particolari 
del'‘fatto. La Gazzetta di Venezia nei N. 193 


commendatore Rec-h a; questa misura severa, 
sl dira della Gazzetta, era indispensabile per 
gli effotti allarmanti che l'avvenuta disgrazia 
può produrre su molte famiglie. 

Il ministro ha spedito un telegramma a Gi- 
bilterra dove la Vittorio Emanuele 3: fermerà 
per ricevere il nuovo Utolare ; il commenda- 
lore Racchia farà quindi ritorno in Italia, 
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notizia dell'incendio gli pose le ali ai piedi: egli 
veniva a mettersì a disposizione dei suoi amici per 
tutto ciò che poteva loro occorrere in quel 
frangente. 

Li trovò ancora in casa del dottore. accomo- 
dati alia meglio: il dottore era guarito, e si 
trattava solo di prendere ‘una risolazione ri- 
gaurdo al nuovo domicilio. Villombrosa non po- 
teva essere ‘abitata per tn pezzo, l'avvocato 
propose alla madre e al figlio di partire con ess» 
e. STO 

Senza gli ultimi avvenimenti, l'incontro del- 
l'avvosato Andrieux con Armando sarebbe stato 
anche più penoso e imbarazzante. Ora la morte 
di Limerolles semplificava assai la situazione; 
la signora Sabina era sempre stata incapace di 
desiderare alcun. male a quel. nemico formida- 
bile, ma il sentirsi affatto libera. d'inquietadini a 
questo riguardo era una'specie di sollievo por lei 
nessuno avera ormai interesse ad occuparsi del 
sto nome di famiglia: il processo che si sarebba 
fatto più tardi all’Ostacchini non poteva get: 


tare alcuna luce sul passato di cui l'Ostacchini | 


stesso non aveva mai inteso a_ parlare; Armando 
poteva dunque accettare definitivamente il nome 
che aveva sempre portato e che gli apparteneva 
per decreto ottenuto. rocato glielo fece in- 
tendere, e quantunque il giovane «ì mostrasse 
sempre abbattato* e serapeloso il giureconsulto 
francese non disperava di fargli intendere ra- 
gione & questo proposito. 

Perciò appunto insisteva per condurlo se00; 


Il m.tvo del richiarao dei comandante Rac 
cha indicato dalla Gassetta ci paro 1nsutfi- 
| ciente è direm 20 quau pusrile; ve ne saranno 
atri? Lo guonamo. li comaudante Racchia 
@ convsciulo abbasiauza perchè non si possa 
sospuitare da iul uu ati, di sovorità eccessiva 
sd Una colpa vosvitaria; ama ;l nare con 
passione; srdito © risoiuio mauovratore, mo.ti 
ravvisano in lui uno dei più pregevoli rappre- 
sentant di quella scuvla 0019 si giavò al crs- 
dito del'a marina in America, 10 Crimea oi 
in Ancora. Le missioni dslicatissimo da lu: 
np-gnate in B.rman'a «d al Giappone sono 
una prova cha seppe meritare la fiducia di 
cui il governo volle onorario. Ssppiamo che 
rn servizio è esigente, ma buono con gli in- 
feriori. 

Il commendatore Racchia non corosceva il 
D. Leva, perchè questi appa-t«neva alla prima 
divisione della scuola sin'ziata a Napoli; del 
rimanent» non è possibile pretendere chs il 
comandante della nave-scuola, tre giorni 0 


particolari servizio di bordo. Ci sembra 
ch» gii ufficiali d’isp-ziona dovessero rispon- 
dere verso di lui di ogni cosa relativa alla 
disciplina della scuoia, e che se colpa vi fosse, 
non era tutta sua. 

La privazions di comando inflitta ad uno 
dei più distinti ufficiali della nostra marina in 
presenza di navi straniere e in uno dei porti 
militari più importanti del Mediterraneo, pel 
solo intento di soddisfare l'opinione pubblica, 
a senza un motivo assoluto di giustizia non 
recharà al nostro passe verun effetto utile. Si 
dirà chs noi medesimi lavoriamo a distrug- 
gere il credito che in una lunga carriera ed 
in circostanze forse eccezionali seppero ms- 
rilamenta acquistare gli uomim sui quali ;l 
paese può, in caso di guerra, fare assegua- 
mento. 

Illustriamo il nostro ragionamento con un 
ricordo. 

Neli'estste del 1816, la corvetta sarda Au- 
rora, errata nel porto di Genova, veleggiava 
nell'Ocesno per recarsi in Inghilterra; non vi 
era un soffio di vento e la nave escillava senza 
velocità suile onde. Un ra; di 43 anni, al- 
Nevo dells regia scuo'a di macina, imbarcato 
psr la prima volta, er» salito sulia crocetta di 
gabbia per esercizio di ginnastica. V'era sul 
cassero di poppa il primo luogotenente, :l quale 
gritò che sansss antora più alto, per toccare 
ia testa dell’alberetto. Il rag*=zzo ubbidi, e 
giunse quasi alla meta; ma qui mapcategli le 
forze si lesciò cadere d.ll'aliezza di trenta- 
cinque metci ne'la enperta. Per caio fa trst- 
tenuto suila c-ffa dopo aver precip tato per 
metri ventuno; uriò sul tavolato, scivolò e 
cadde ancera per 11 buco del gatto. Sarebbe 
venuto in coperia se non lo avessero trat'e- 
nuto le rizze di di M lo volle che non 

inorte ta Lasi dapa due me», 


to 
> giovane era Carlo A'beri> Racchis 
tuale c manda te della Vittorio Emanuele: 
Voet» savera atesso il nome dal pruno luo- 
gotenent-? Era il cavaliere Baldassarre Galli 
della Manica. 

La marina tutta ed il paesa conoscono la 
| storia di questo simo ufficiale, il quale 
cquistò una popolerità grand= tra i marinai 

‘uri @ sosteneva in Ancona l'onore della ban- 
diera colle a-wi. In quei tempi non pereva 
giusto, ad ogni grido dei giornali, sacrificare 
gii vomisi ad una dea insaziabile quanto la 
| Libiuna. 


punizione tradizi 
ir suo, ha una durezza. madio 
determinate c'rcostanze può corrispandere alla 
| pena capita'e. Perchè non demanda addirit- 
tara la Gazzetta di sopprimere gl: esercizi 
marinarexchi ? Se il suo corr'spondente fosse 
uffiz ale di marina, dovrebbe conoscere che 
dare sulle barre dei pennuni, serrar vele o 
prendere terzaruoli cou cstuvo temro sono 
tutte coss assai più rischiose che salir ner le 
scale nelle crocette. 


———€& 


"e crerna sì 


La istruzione marinaresca dei nostri giovani 
uffiziali è avversata da molti, e qui sta il vero 
vuoto della quistione che si vuole roilavare. 
Combattono fieramente le tradizioni della scuoia, 
quoli che da giovani non hanno sostenuto la 
dura prova di una masch a educazione, che 
hanno coll’atato della politica 0 con alri mezzi 
p.tuto pervenire sd alti gradi, senza navigare, 
se:za incontrare fatiche, s-nza esporre una 
riputazione fiuizia, restii nella ubb danza, no- 
vatori per sistema onde poter più facilmente 
demolire. Questi avvorsari sono la calamità 
dei tempi presenti, molto più che dietro di essi 
corre una paris della gioventù cui non spiace 
più comoda maniera di avanzamento. 

Ogni qualvolta ad un comandante che non 
abbia amici nella l-ga tocchi qualcha disgra- 
6 un dalli addosso. Metteteio .ìn ritiro ! 
un posto vacante. 

Ma dove andiamo di queste, passo? Ve lo 
diremo in due parole : se durasse il movimento 
attuale (Do ce ne guar}; ?) ci troveremmo fra 
venti anni ridotù al punto in cui era-la ma- 
risa del bello impero, quando Dandolo nona- 
generio con cing’anta galee abbattè l'impero 
di Costantino, 
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Nl Corriere ha ragione da vendere. 

Certo il csso del povero De Leva è dolo- 
roso, è straziante — ma non lo sarebbe meno 
se quel giovane si fosse trovato sue barre 
per servizio — e l'andare lassù, ‘è parto del 
servizio il più comune della manovra. Il pu- 
nire nel Racchia una disgrazia, per quanto 
terribile, della sorte, è opera dì ‘superiori im- 
provvidì e cattivi. La storia ha detto stolto a 
Serse perchè batieva colle verghe il mare. 

Il ministero della marina avrebbe colla 
slessa logica con cui cor danna il comandante 
Racchia dovuto fer radere albero dal quslo 
V'infelice De Leva è cndato sul ponte — avrebbe 
rovinato solo un albero, e guadagnata la fame: 
dì Serse. Inveca. con una misura irgiuste e 
lesiva delta diaciplina, si rovina addirittora la: 
merina. Perchè quando la merina vede uno 
dei suoi migliori punito perché nella esecu- 
zione del suo dovere © nella applicazione. del 
regolamento è staio disgraziato, perderd Fa- 
more al servizio, lo epirito di corpo, l'abur 
gazione e la disciplina, 

Come mai gli allievi d-%a Vittorio E ma- 
nuele potranno chbs#re cramsi a un cv.nan- 
dante che dura». tntta la loro di marinari, 
ricorderar”.0 d'avere veduto sbarcare con un 
PO"/edimento tanto eccezionale ? 

Forse che se al minist 


° . Do 
rebba d'ufficio l’economo che lo ha mandato 
sui tetto? % 


* 


Si parla di crudeltà, di barbarie, di uso 
med'o-evale 

Sta a vedere che la 0° viltà ha insegnato a 
fare il marinaio senza andare sulle manovre. 

Il minist», della marina nei suoi comunicati 
ai gio”nali fa dire che « il verbo insegnato a 
8%on di nerbo nelle scuole pubbliche » non 
educa, non giova, ma evira. 

Con ciò il ministero intende dire che la 
persuasione, la dolcezza 6 sopratutto il ragio- 
namento fanno imparare agli uomini il loro 
mestiere. 

Ma questo prova che il ministero conosce 
meglio il Giusti che i particolari della vita di 
mare. 

Non c'è ragionamento al mondo che insegni 
a un ragazzo ad andare sulle barre, nommeno 
se è un ragionamento in versi. 


voleva ad ogni costo che si accertasso da sò 
che la sventura atrocs da em era stata colpita 
la sua famiglia, era oblisia da un pezzo: il 
nome del La Bussière giaceva sepolto eollo sci 
garato che l'aveva disonorato, e il figlinolo po- 
teva levare il capo senza timore che qualcuno 
venisse a rammentargli la sua origine. 
Totta bramesa che Armando accettasse l'invito 
l suo vecchio amico, la signora Sabina nori si 
sentiva, per conto proprio, il coraggio di rivedere 
la Franeia: lo fece comprendere all'avvocato, il 
quale non insistette, ma si applicò solo a deci- 
dere Armando che non voleva asostarsi dalla 
| madre: questa però seppe così bene fargli in- 
| tendere che da ciò dipendeva, in parte, la sua 
| tranquillità, che egli, senza ussire dall'abbatti- 
mento in cui era, fin) coll’acconsentire. 
Rimasta sola. la vedova del La Bussiàre 
andò a stabilirsi in una fattoria che faceva 
parte del vasto tenimento di Villombrosa, e al- 
lora cominciò pel dottor Filippo una serio di 
passeggiate ali seopo di visitare la sua amica 
© di renderle meno penosa la solitudine; ella 
viveva colà relativamente tranquilla, consolata 
| dalle lettere del figliuolo. il quale aveva stretta 
| amicizia con un mipote dell'avvocato Andrieux © 
| si preparava ad intraprendere con Jui nn viaggio 
| in Egitto. Pareva alquanto più sollevato. almeno 
| lo dimostrava alla madre, bramoso:di read, 
in qualche modo una parte dei sacri” cho ella 
aveva sempre fatto per lui, si 


Passò l'inverno a prib»*era avanzata la villa 


Bandinelli si popolò. Forse la certezza di non 
incontrare la famiglia Thernay a Santa Rade- 
gonda, decise .il signor Cosimo a cedere al de- 
siderio espresso più volte da Gemma di ritem- 
prare *a sua vacillante salate all’aria salutife 
di ©uel paesello; il dottor Filippo, appena li 
seppe arrivati, corse dubito da loro. 

Trovò Gemma in uno stato desolante; non 
era più che l'ombra di sd stessa. 

Il dottore non seppe celare la ‘sta preoc- 
cupazione colla signora Cesira, la quale si sciolse 
in lagrime disperate: egli stesso dovette cercare 
di consolarla; la malattia della fanciulla non era 
ancora grave, ma poteva farsi tale data la sua 
giovane età e lo stato d'abbattimento în eni ara 
cadota: abbisognava di una scossa, di qualche 
distrazione per riflorire in poco tempo. 

Ahimè, nulla di tutto ciò sembrava possibile; 
dopo le vicende dolorose della prayria famiglia, 
era la rimembranza d'Armando che divorava 
sordamente la su» esistenza. 

Il signor Cosimo, tornato a migliori senti- 
menti verso la figliuola, le dimos'irava affetto e 
non la tormentava più per farle accettare uno 
#poso; ma come E”erare che acconsentisse giam- 
mai alla uDÌ;ne di lei con Armando? L'argo- 
mente era delicato e il dottore non osò toccarlo 
“col signor Bandinelli. 


(Continsa) 
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Quesia barbarie medio-svale, della punizione 
sulle crocette, è un caso abituale di tutte le 
‘marine e di tutti i paesi. b 

Conosco almeno disci ufficiali di marina che 
sono cascati dalle barre. Ricchia è cascato, 
Bertelli è cascato, Mantica è cascato, Cerruti 
è cascato e s'è rotto una clavicola! 

È impossibile fare il marinaio senza andare 
lassù, ed è difficile, quando ci si va molto so- 
vente, di non cadere. ” 

Capisco il dolore della famiglia, e lo ri- 


spetto. 2g 

Ma tutte le famiglie che hanno un figlio in 
mare sanno che la sua vita in quella car- 
riera corre dei rischi che non corre in terra. 
A bordo non si resta schiacciati da uu omni- 
bus, o colpiti da una tegola; ma si possono 
fare dei tuffi in mare e dei salti delle ma- 
novre. 

* 

Dunque la eccezionalità della punizione è 
esclose. 

Ma... si dice: un allievo che va a bordo per 
Ja prima volta, che per la prima volia monta 
su, non deve essere esposto con tanta legge- 
rezza. 

Anzitatio nessun allievo va a bordo prima 
di essere stato un anno in collegio, dove ha 
imparato a salire a.riva. Di più, quando un 
comandante è sulle doe per partire, ha l'oc- 
chio alla sua nave e al suo dovere, ha cento 
cose da fare, e non può che rigorosamente 
eseguire ciò che i regolamenti e il dovere gli 
prescrivono, senza avere agio di fare inchieste 
sul più e sul meno pratico della ginnastica 
‘marinaresca. x 

E poi — anche per andere sulle sbarre bi- 
sognerà pur cominciare dalla prima volta! 

* 

Tre dei nostri ammiragli, tulti ire sani e vivi, 
possono raccontare all'ammiraglio Di Broc- 
chetti che'è sempre usato mandare sugli al- 
beri gli aspiranti, perla prima cosa, la prima 
volta che salivano a bordo. 

Tanto è vero che il comandante Tito Ol- 
zale, un prode avanzo delle battaglie navali 
dell'impero, li ricevette, un giorno di cattivo 
tempo, per la. prima volta, e.li mandò diritti 
dritti sull'albero, 

Due.andarono: il tarzo soffriva il mare or- 
SIRMIONE MMG A Visone cem pen 
mandante dicendo: 

— Su, bisogna farsi svelti! Bisogna sve- 
gliarsi! — lo mardò non ostante. 

È uno dei tarti che sono casci 
ch'io sappia,-ha mai accusato 01: 
d'oro, di eccesso di rigore. 
> x 

Sî sa! chi non vuole correre certi rischi 
steglio un'altra carriera! Per esempio, stando 


sémpre = tetra; seduto a'un tavolino e col'a | 


sîcurezza-di non imbarcarsi mai, senza vedér 
cannoni, nè facili, è miaresi, ci sino delle 


carriere che permettono di diventare anche | 
commendatori deli'Ordine militare di Savoia! | 


x% 

Al caso sciagurato del povero De Leva, 
come se non fosse già abbastanza terribile, i 
difensori del ministero ‘della marina aggiun- 
gono l’effetto del sole meridiano sull’iufelice 
giovinetto. 

Lasciamo siare quella pcvera vittima di una 
fatalità crudelissima, per cui ogni cuore gen- 
tile ha una lacrima eun compianto; me-per 
carità non caschiamo nelle convenzioni retto 
riche per commnovere ‘gli effett; non cè ‘n'è 
bisogno ! Il povaro allievo non'poistà essere 
colpito dal sole meridiano, per il motivo che 
pèr l'orieritazione della fregata e'pèr la posi: 
zione del solè stesso, la crocetta ove slava 
l'iofelice doveva essere interamente ali'ombra 
della velatura degli altri alberi! 

Badiamoci a queste cose: se no si ripsterà 


il caso di quello che sosteneva di aver veduto | 


un assassino al lume di luna, in una notte in 
cui la luna era agli antipodi. 


x 


Quanto avviene è doppiaments doloroso, per- | 


chè ad una disgrazia orribile, collo sbarco 
del comandante Racchia, si aggiunge un danno 
serio e positivo fatto alla marina. 
L'ammiraglio Di Brocchetti, se è ancora in 
tempo e se ha iania risoluzione in corpo quanta 
ce no vuole, se non a fare il bene; almeno a 
impedire il male, ci provveda. Egli avrebbe 


potuto attraversare il ministero della marina | 


innotentemente, come. tutto il resto della sia 
onesta ‘cartiera : avrebbe potato evitére di fare 
îl‘caldo o il freddo, contentandosi-d'una am- 
minìstrezione tiepida, ma almeno senza incon- 
venienti, se era senza vantaggi. Col'a decisione 
che s'è lasciato suggerire, tal quale come colle 
di&5àitioni per il varo, che gli sono passate, 
durante una inchiesta, a due palmi sotto il 


naso senza che egli lo vedesse, egli ha fatto 
nella marina un’opera di demolitore. Certo 
l'ha fatta inconsciamente, ma il danno non è 
meno grave per questo... 2 

Dicono che l'ammiraglio spose quando, 
scongiurato dagli. amici, si decise ad accettare 
il portafaglio della marina, ne abbia pianto. In 
tal caso gli è succeduto ciò che Don Bane- 
detto, parroco di Gavi, diceva di santa Lini- 
banie, la quale « pianso i suoi trascorsi prima 
di nascere >. 


IL RE E I PROFESSORI 


Ua pessuccio indietro. Ns franca la spesa 

Ho potuto avere, mettend» in opera tutte le 
astuzie di Bertoldino, qualche note sicura sul 
ricevimento dei professori universitari a corte. 
Ricevimento memorabile. Giudicatene, lettori 
benigni. 


bi x 
Umberto accolse i trentadue professori con 
queste parole: « Il Re d'Italia è superbo d: 


salutare i re della scienza in casa sua >, poi 
si rivolse a ciascuno interrogando cortese- 
mente, con una premurosa gentilezza piena di 
dignità e di rispetto. Pa a 
Îl senstore Jacopo Moleschoti, italiano di 
pochi anni 
iavidiatoci da tntta l'Europa scienbfi:a, riche- 
zio del suo sssere, es: e Massi io sono 
il più vecchio dei sori italiani e il pi 
mn le dei vostri sudditi fedeli ». Umberto I 
al Moleschoti le accoglienza oneste d'un 
principe che sa onorare i grandi ingegni e 
li ama. . 

Col Lessona, rettore, si rallegrò di sapere 
che l'Ateneo torinese, il sscondo per copia di 
sindenti in Italia, ospita giovani convenuti dal- 
l'estrema Sicilia, dal Napoletano, dalla Lom- 
bardia.e.docsnti paesani e stranieri. Volle no- 
tizie delle cliniche, dei musei 6 fini dicendo : 
<A poco a poco si provvederà a tutto. È un 
dovere che le università non restino indietro ». 

Pa 


AI Maller e al Gorresio disse sorridendo che 
sarebbe stato loro un infelice. discepolo szra- 
brandegli «terribilmente difficili lo lingue greca 
© sanscrita ». 4 

Ai professore Tibone chiese ragione della 
mortalità cha fa strage ora fra le partorienti 
alla Maternità e avuta la risposta che sarebbs 
necessario uno spazio più satubre ed ampio, 
una casa apposite, i meravigliò e disse: < Una 

To [OI 
Son IRR dI Cnestà È... Già. capisco bene 
cho i malati son malati 6 non si deve cercare 
più ina ». 

Ah sire, avrei risposto i0, le educande della 
Maternità bavnò, c'i legacci delle calze, stran- 
golato il sesto comandamento dille legge d 


| Dio, e meritano pochino in omaggio al pudore; 


ma che cosa direbbe, Maestà, se sapesse che 
si tiran su palagi principeschi con bugn', gss, 
scuole e tutti i comodi per chi ha dato un 
calco n tulti i dieci comandamenti ? 

AI professore di anatom'a, sorri-tendo, disse : 
< Chs-Dio mi salvi sempre dalle sue mai 
e il professore prontamente : « Amen, sira per 
la vostra casa e pel:bana d'Ialia ». 

Aill'ustre autore dell'Uomo delinquente, il 
Lombroso, ricordò l'Ateneo pavese, ovo quesii 
con tanto ‘onore. professò, e il d-fanto Porta 


| decoro della scienza italiana. AI Maticolotri- 


butò lusinghiere e meritate lodi pes l’opera 
sua efficace rella Scnola di guerra. Parlò 
con tutti chiedenio minute rotizie su tutto 
quanto riguarda l'avvenire degli studi. 


Sull'ultimo, e questo è rigorosamente storico 
fin nelle virgole, un professore di diriffo co- 
stituzionale, che scriveva ancora due meu fa 
in una gezzetta color pomodoro 6 scriveva 
artcoli politici, non di letteratura, si avanzò e 
pronunziò a voce alla queste parole : 

— Maestà, io mi ricordo con orgoglio che 
venti «anni fa.io l'ho avu'a compagno a pre- 
siedere un'opera di beneficenza. 

.— Sarà — rispose Umberto — ma ero tanto 
giovine e non me ne ricordo. 

— Jo debbo pci — continuò il poco diritto 
professore e giornalista molto sinistro, — io 
debbo poi ringraziare la Maestà Vostra perchè 
il primo atto dsl sto regno fa quello di sot- 
lescrivere il decreto con cui sono stato no- 
ronato conte, del che sarberò elerna grati 


— Eh! professore — replicò Umberto con 
la cera bonaria della sua casa — se ne sot- 
toscrivono tanti decreti, se ne fenno tanti conti, 
io non me ne ricordo io! 

I commenti se li faîcia chi viole. 

Sa 

Umbetto I lasciò nei professori dell'Ateneo 
la più grata miémoria, la fama di un Re leale, 
stadioso e cavalleresco, e quésia fama non 
mmorrà in Torino ove tutti hanno potato acco- 
siargiisi ed apprezzarlo. 


Una lettera d'arte: 

Egregio professore Palizzi, 

Ho lungamente esitato prima di’serivervì da iniprés- 

sioni che ho ricevuto da questa imminea Esposizione, 


zie all’onorevole Dssanctis, e | 


preodomi che il parlare è voi del miei giodii to: 
torno ad essa sia lo che portare noîfole ad 


d'esserlì in sostanza. 

Ciascuno nasconde la propria debolezza dietro un 
sipario di pennellate che ricordano malamente ora 
questo, ora quell'altro artista di fama maggiore. E: 
il concorso di tutte le nostre celebrità artistich 
avrebbe appena appena rafforzato il magro. numero 
delle nostre individualità; ma non sarebbe bastato a 
salvare l'arte italiana, giacchè nella massa degli espo 
sitori manca assolutamente il tipo dell'arte nazionale. 

E se èesseoziale per ogni artista determinare e con- 
servare in arte la propria individualità, è essenzia- 
fissimo per ogni nazione un tipo d'arte nazionale che 
è nè più nè meno la rivelazione della poesia, delle a 
spirazioni, dei desideri e perfino del carattere dei bi- 
sogai di essa. Credo che tale deplorevole stato sia di 
peso del cattivo indirizzo dato a'l'arte nostra da vai 
anai a questa parte. 

Farebbesi assai meglio tra noi imporre quelli studi 
rigorosi che sono le basi di tutte le altre nazioni, ia 
vece di crear gen! che hanno poi la vita delle rose! 

Se mi domandaste quale artista si distingue assolu 
tamente tra i Rossi o Spagauoli, non saprei rispon- 
dervi, prima perchè mi manca la bilancia che segna 
tante impercettibili differenze, e poi perchè credo che 
nelle repabbliche artistiche manchi perfettamente il 
trono per un pontefice. 

È troppo invaso fra noi il desiderio dell'oro. È 
troppo smodata la libidine della gloria. Talora siamo 
troppo ambiziosi, tal’altra troppo commercianti. — 

La giusta, la onesta misura del compenso morale e 
materiale dovuto all'opera nostra oggi non, si conosce. 


Spero che accoglierete queste mie idee. così alla buona, 
come ve le mando e se mi sono sbagliato verrò io 
stesso a recitarvi il mea culpa, 

Acea D'Oms. 
= la seltimana passita a Cosenza fu tenuto 
un solenne comizio, coll’intervenito della parte più eletta 
della ciità ed al quale fecero adesione la maggior parte 
dei omuni della. provincia. Era scopo. del!a riunione la 
farnoria Zbeli Reggio, > È 

Parlarono gli egregi avvocati Campagna e Pancara, 
i quali dimostrarono luminosamente i. grandi vantaggi 
della linea interna solla linea littoranea, tanto più che 
i paesi che toccherebbe la litoranea sono il ‘terzo di 
quelli per i quali passerebbe la interna. Trattandosi 
di ua argomento di tanta importanza, da coi dipen- 
derà in gran parte l'avvenire della, provincia, e doven- 
dosi inoltre spendere dallo Stato la. cospicna somma 
di quasi 200 milioni, il comizio. approvò all'unanimità 
un ordine del giorno, factndo voti affinchè il. goserno 
faccia studiare più profoniamente e co. più giustizia 
le due linee, e non solamente” dal punto di vista-tec 
nico come fa fatto, e quindi faccia costruire quella 
linea che più convenga xell'interesse generale del paese. 


ime persone onde presentare al go 
verno l'ordine del giorno approvato, e fra le quali sono 
gli onorevoli deputati Novelli. Donato_e Pace che fe. 
cero intiera e piena adesione al comizio suddetto. 


"= res 


Di quae dila dai monti 


Abbiamo avuto il conto nostro fino all'ul- 
timo spicciolo, anzi l'abbiamo avuto con usura. 
Da tre giorni rompo con uh brivido le 
fasce dei giornali stranieri. Nello spiegarii 
mi sembra che mì facciano le boccatee è mi 
ridano 


pretenda chio le pote VICE 
saio, © prima 0 poi Toesisione di 


potrebbe venire, Sup: 
migliore di quella di Berlì 
2 faranno, ve l’assicuro io, un eccellente 1er. 


Sommario -cronico:» n 

L'onorevole ‘Zanardelli è-partito per Torino, 

L'onorevole Cairoli sta meglio, 6 spera di 
poter accorrere esso pure a Milano per assi. 
store all’entrate: solenne del Re. 

L'onorevole Bruzzo è partito ‘anch'esso, 

Quanto ali’onorevole Baccarini, son già otto 
giorni che Roma l'ha momentaneamente per. 


dato, 

Quattro Muse di meno sul Parnaso mini. 
steriale. 

o) 

La politica... dorme: non badate al rumore 
che fa; ha il bruito vizio di russare dormendo, 

D.rme e sogna. # vas 

Sogna colla Nazione d'oggi un’imminenta 
riapertura del Parlamento per esporre al gin. 
vd: questo il capolavoro del principe di 
Bismarck. 3 

Sogna col Roma di Napoli tutto un piano 
tendente a riportare a galla sulle acque del 
credito la famosa rendita semilunare. 

Sogna col duca di San Donato Juna resur- 
rezione sindecale a cui le schede elettorali nu. 
merate oppongono, ahimé! un ostacolo insu- 
perabile. È 

A proposito, anche a Napoli.s’è tentato un 
colpetto sul genere di quello di Milano, e strana 
coincidenza, i numero delle schede, non ru- 
bate, ma che dovevano andare a ‘ingrossare 
la falange del sandonatismo, è precisamente 
di cinquanta. Il bravo scrutinatore, che non 
riusci a fare il tiro — onorealcoraggio sven- 
turato, — è, dicono, un .s6gnore che il duca 
aveva innalzato agli onori della travetteria co- 
munale. À 

Po 

Ma ‘seguitiamo la rassegna dei sogni. 

Il barone Reichlin è a Roma, accorso alia 
chiamata dell'onorevole Zanardelli che, dimen- 
ticatosi di }ui, se n’andò. Poco male: i due 
milioni promessi dal governo a Firenze, ma 
non dati ancora per una naturale dimenticanza, 
il‘barone questa volta li Li avrà, o Fi- 
renze avrà tutta le ragioni di offendersi. S'in- 
tende l'aceto sull'insalata, non la corbellatura 
sulla miseria. 


È, 


Una realtà...È una semplice, letterina di 
Sella, che risponde. alla.situazione.. presente. 
Direi quasi, ch'essa è. precisaments la moneta 
della s:tuazione. Leggete questo periodo : 
lo, sconforto ai vecchr, che la i 
leggi della . natura condannano 
fievolimento ed all'impotenza. Nel giova 
quale «gni giorno che. viene reca in dono au- 
mento di forza e di sapere, tutto - dev'essere 
fede inconcussa nell’avvemre della patria, nel 
trionfo della verità @ della giustizia ». 


Io ne farei l'ordine del giorno di tatti i co- 
mizi dell'avvenire, perchè davvero. una pro- 
messa di redenzione più sicura di questa non 
c'è mei stata e non ci sars'mei. 

< Alla montagna! » he. detto. Garibaldi in 
un telegramma recente. L'onorevole Sella ci 
perta più in su: Esscelsior! 


Un'occhiatina alle cose di fuori 

Fra oggi e domani gli Austriaci faranno il 
gran passo di quel Rebicone crosto che si 
‘hiama la Sava. Cos'è che troveranno sulla 
riva destra? 

Hum! Ce lo dirà l’avvenite che spiegherà 
tuti gli enigmi del trattato di Berlino. 

Io noto n'a cosa: le due potenze che dal 
palazzo Radzivill uscirono più maltrattato — 
la Romania e la Turchia — portsno i loro 
danni con tutta la disinvoltara Spiegatemi 
questo dinomeno încredibile; se no, in mm- 
canza d'una g'usia spiegazione, sorio capace 
di credere che Podilioia È @ Tarchia la portino 
così unicamente perchò'Bismar:k ha deito loro 
în un orecchio: « Lasciate correre per ora; 
è un duro bis gno del momento per dare un'orn- 
bra di soddsfazione a certe suscettività Più 


tardi, “avrete il falto vostro; 
Pci contate pure sopra 


Ma. e ci si 
De, Banedetti è 
tutti due, 


può contare su luit Il signor 
l'onorevole Crispi dicono di no 


“ 26 luglio. 

ar tigrunà generale del lavori pubblici ha appro- 

quin il progetto di massima pei lavori di sistemazione 
lla sponda del Tevere, nel'tronco urbano dal matt» 


personaggi che poscia si 
recarono al. palazzo Gabrielli, residenza” del novello pa- 


Era spettacolo commovente vedere quei. poveri 

bimbi del nostro brefotrofio. venir meno di matie . 

di. stenti, ad onta delle sollecitudini. della scienza e del 
crescenti del pio istituto. 


Ò, si 
ra Drefbitofio è tl ‘dojo ore 


Per fortuna i 


graziarlo con att 
in nome dell'um: 
2.1 soci della 
sparmio sono cl 
corrente, nella 
Borghese, n° 55. 
semestre di quesi 
». La Società 
dia nazionale di 
rente, alle ore $ 
dei Coronari, nu 


morte di re Carl 
I veterani del 
radunarsi nella 
le 9 112 antime 
Finita la 
mezzodì a depoi 
tomba del re Viti 
circostanza sapp) 
cittadini romani. 


stato conferito 
commedia Es 
Lavaggi i 
peare per la sua 
mento che ormai 
quale non sì cre) 
Il pubblico, mi 


con Ofelia, e în 
scena del cimiter 
signora  Boccomi 
bionda, alta, sig 
parte. Il pubblica 
parte della regin: 


LA 


7 GRAND 


Questo Stabi 

Hi Cuccaro è 
È eleganti. I su 
per renderlo 

Vi.ci si arr 


Il pavimenti 
toli, poichè d 
ralmente ha 

1 bagnanti 
TORIA trover] 
panno il diri! 


Pa] 


cinale alter 


Per Marsig! 
Genova 
Napoli 


FANFULLA 
cem pratesi amen ————124————______; 


Santo Spirito, cui ora è a@data la cura del brefotrofio, 
hanoo avuto Un esito consolante, re bi 

Dei trecento € più bambini che erano 
Iuogo a finire in lesta agonia, i più mu ne 
collocati: ve ne rimangono ora appena cinquanta Questi 
ancora dimiuuiranno, giacchè i premi offerti dal prin- 
cipe di Sulmona alle lattanti faranno aumentare ogni 
giorno il numero delle richieste, 

La Commissione ospitaliera ha creduto bene di rin- 
graziarlo con atto solenne. .Lo ringraziamo anche noi 
in nome dell'umanità. 

I soci della Banca mutua artigiana e cassa di ri- 
sparmio sono convocati. per domenica prossima, 
correate, nella sede della Banca, via Fontaneila di 
Borghese, n° 55, Verrà discussa la situazione del primo 
semestre di quest'anno. 

-. La Società di mutuo soccorso della disciolta guar: 
dia nazionale di Roma nel giorno di lunedì, 29 cor 
rente, alle ore 8 pomeridiane nella sede sociale, in via 
dei Coronari, num. 107, primo piano, terrà un'assem- 
blea generale ordinaria, in seconda convocazione, per 
discutere il seguente ordine del giorno: Approvazione 
del bilancio anonale ; elezione del consigho di ammi- 
nistrazione e dei censori ; approvazione delle modifica» 
allo statuto sociale 
-. ll sotto Comitato romano del Comizio generale 
di Torino dei veterani del 1848 e 1849 commemorerà, 
come di consueto, il 28 laglio, l'anniversario della 
morte di re Carlo Alberto. 

I veterani del sotto-Comitato sono invitati perciò a 
radunarsi nella sala di via della Missione, n. 4, per 
le 9 412 antimeridiane di domani 

Finita la commemorazione essi andranno verso îl 
mezzodì a deporre una corona di fiori freschi sulla 
tomba del re Vittorio Emanuele al Pantheon; e in tale 
circostanza sappiamo che si uniranno a loro molti 


Îl ministero dell'istrazione pubblica, sall'avviso e- 
messo dalla Commissione drammatica governativa di 
Firenze, ha conferito il premio di 2000 lire, pel con- 
corso drammatico dell’anno 1877, a Paolo Ferrari per 
la sua commedia: Due dame. Il premio di lire 1000 è 
stato conferito, a Riccardo Castelvecchio per la sna 
commedia Esopo. 

. Lavaggi ieri sera ci ha dato l'Amlelo di Shakes- 
peere per la sua beneficiata : ed.era naturale, dal mo- 
mento che ormai on vè più attore che sì rispetti il 


quale non si creda in.obbligo di rappresentare l' Amleto. 

ll pubblico, malgrado la concorrenza del nuovo ballo 
al Politeama, era assai numeroso. Il capolavoro del 
gran drammaturgo inglese ba avato del. resto da tutti 


ha per la parte di Amleto una figura adat- 
tatissima: se ha un difetto, è quello di alzare ii 
unti un po troppo la voce, e di essere un po so- 
verchiamente mersuso: ma.in.alcnoe scene, in quella 
con Ofelia, e in quella colla madre al terzo atto ; nella 
scena del cimitero, ha avnto momenti assai felici La 
signora Boccomini-Lavaggi è uu'Ofelia eccellente: 
bionda, alta, spigliata, par fatta apposta per quella 
parte. Îl pubblico l'ha applandita in-tutte le scene. La 
parte della regina era sostenuta dalla signora Falconi, 


ha e 
viso palito, e il gran manto rosso, pareva tale e quale 
re di tarocchi. In complesso in-omes la rappresen 
Lezione dell'Amirio è andata assai ene, ei il pubblico 


Quanto prima avrà Inogo #1 Corea la beneficiata del- 

Fattore Carlo Resaspina: quella della signora Bocco 
ini-Lavaggi, colla Beatrice Cenci, sarà proba- 

bilmente luuedì sera sa 


plaudito e salverà la stagione, 

La musica del Dall'Argine è bellissima, certo non 
inferiore a quella del Brahma; i ballabili, riprodotti 
dal Marzagora, sono elegantissimi tutti, e ve ne è 
qualcuno che è davvero stupendo ; il ballo è messo in 
scena con ricchezza di costumi, con varietà e con gusto 
di colori. Gli:scenari dipinti dal Bazzani, sono tutti 
di grande effetto; il quinto. rappresentante l'interno 
di ua tempio indiano, bellissimo, frattò all'autore tre 
chiamate. 

La signora Angiolina Petronio, snella, elegante, ner- 
vosa, ha agilità molta e balia assai bene; fa appli 
ditissima nel passo a due. Il Rayo le-è pure degno 
compagno: primi mimi sono il Francioli, i Franchi, 
al pubblico romaao assai noti. Il corpo di ballo, se 
non brilla per le stelle di prima grandezza, conta nelle 
sue file più d'una ragazza belloccia. Del buon volere 


poi ne hanao tutti. L'orchestra, sotto ‘gli ordini del | 


maestro Rosati, direttore della musica dei balli all’A- 
polla, va assai bene. Insomma, adesso lo spettacolo, 
tutto sommato, è assai buono, e vè ragione di cre 
dere che il Politeama farà anche m questa stagione 
discreti affari 


Nostre JreormAZIONI 


Da ragguegli provenienti da Vienna risulta 
che i negoziati per la conchiusione della.con- 
venzione austro-turca relativamente alla Bo- 
snia ei all’Erzegovina procedono attivamente 
8 sono prossimi 8d una conchiusione. 


Da Perigi ci viene annunziato come assai | 


probabile un movimento nel personale dell'a! 
diplomazia all’estero. Il generale Lefiò, che da 
parecchi anri è ambasciatore a Pietroburgo, si 
ritira dalla carriera, e quindi gli si dovra dara 
un successore. Il ministro Waddingion vnol 


profitiara deil’occasione per provvedere ad altri | 


posti. I° marchesa d;  Noailles, ambasciatore 
in Itelia, sarebbe probabilmento mandato a 
Londra. 


Ci viene assicurato nel modo più positivo 
che le pretese rivelazioni sula politica estera 
del sacondo ministero Depretis, annune 
dalla Riforma, nen-bbiano proditto a Berlino 
l'impressione che forse se ne attendeva, 0 che 


| 


| 


il principe di Bismarck, il quale ora è a Kis- 
aipgen, non vi abbie fatta nessuna attenzione. 

Martdî fu ricevuto in udienza dal Santo Padre il 
sacerdote Giovanni Valdameri, professore nel seminario 
diCrema, il quale prescatò aicani indirizzi della sua 


Egli a nome deli’abate Albertario. direttore dell’Os- 
servalore cattolico di Miano, vffs) al Pontefice un ricco 
esemplare dell’opera Leovardo da Vinci. 

L'Aibertario studia ogui mezzo per ritornare in grazia 
del SantoPadre. perduta ia parte dopo la scandalosa 
polemica avuta con lo Spettalore e coll’arcivescovo mon- 
signor na. 

eri mattina è partito da Roma per un_.breve con- 
gedo il signor marchese de Gabriac, ambasciatore di 
Francia presso la Santa Sede. 


BORSA DI ROMA 
26 luglio. 

È molto difficile parlare degli affari quando non ce 
ne sono. cosa non tanto rara in questi tempi. 

Col piccolo ribasso verificatosi ieri a Parigi si fece 
ieri alla Piccola Borsa 80 57 112 per poca reodita. 

Oggi si fece 80.62 1,2. restando;però lettera 28060 
per fine correute. Per five prossimo vi erano venditori 
con 0.35,.compratori con 25 centesimi di più che per 
five corrente. 

Di Turco sì fece poco a 46 40. 

Nalta.ia prestiti, nuila in valori. 

Poco variati i cambi. 

Francia 407 90. 407 65. (Prezzo fatto per chéques 
108 60); Londra 27 08, 27 03. 

Pezzi da venti franchi 21 70, 21 68. 


Dopo Borsa. — I primi corsi di Parigi segnano 45 
centesimi di aumento per la nostra rendita. Da noi si 


chiude più fermi a 80/67 42. 
Veritas 


DISPAGCI PARTICOLARI DI FANFULLA 


li i magazzi 
depositi delle ferrovie meridionali a San Ni- 
cola. La causa è ancora ignota. I danni del- 
l'incendio sono rilevantissimi. 


TELEGRAMMI STEFANI 


VALENCIENNES,.25. — La -situazione dello scio- 
pero di Anzin è in generale migliorata. 

Molti operai ritornano al lavoro. 

Assieurasi che i-principali. organizzatori dello scio- 
pero sisno,stali arrestati 

ATENE, ‘25.-— Ni gbverno greco indirizzò alla Porta 
una, nota, accompagnata dal trattato di Berlino. nella 
quale invita il governo ottomano a nominare i suoi de- 


legati per mettersi d'accordo coi delegati greci circa 
“Alla deffmitazione delia Frontiera. 
La Porta non dia ancora: risposto. + => i © + 
LONDRA, 2 —-Comera.dei Comuni, — È presen- 


tata una pelizione-delle associazioni Liberali, Ja quale 


domanda che lord Beaconsfield sia posto in istato di 
‘accusa. 


Bom ke dice che non può comunicare il memorandum 
del 30 maggio. 

_ N-ribevie dichiara di non avere alcuna notizia circa 
il trattato conchiuso nel.4873 fra i tez:imperatori 

La Cimera approva con 320 voti contro 33 la pro- 
posta relativa aila dote del duca di Connanght. 

Camera dei lordi, — Avprovasi ad unanimità la pro 
posta cir a ta dote del duca di Connanght. 

Lord Beaconstielà rinnova la dichiarazione che Batum 
può contenere soltanto tre corazzate. 

PARIGI, 25. — Questa sera ebbe luogo il grande 
banchetto dell’Associazione per lo svilcppo ed il mi- 
glioramento dei mezzi di trasporto Vi aLsistevano il 
sotto-segretario, parecchi deputati-e senatori. 


BonavENTURA SEVERINI. gerente responsanile 


BAGNI DI CIVITAVECCHIA 


‘Riduzione dei prezzi della ferrovia -da Roma 
Treno speciale diretto i andata e ritorno. 
in tutte le Domemche e gh altri giorni festivi 
Roma (Termini)ta CI. L.-9.40 2 Roma(S. Paolo) 4aCI.L. 8.20 
>» > (22 2i606008 > > asa 
>» ai Far adito dan 3 
Roma (Termini) part. a: 6-40. © Cisitavecchia;. part. p. 9.15 
» (S.Psolo) » » 7. Roma(S.Paolo)arr. » 10.59 
Civitavecchia, arrivo S » (Termini) » » Hi7 


In tutti i giorni poi sì distribuiscono biglietti dì andata e 
ritorno, pure a prezzi ridotti, validi per i treni ordinari. 
4966, 


Palazzo Bernini 


=_—mmttt see: 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
4905 P)--151; Corso e via Belsiana, 64, Roma. 


inaugurato in gennaio 1877 
iova banchina al Chiatamene. 
Unico in Napoli pel suo stile; costruzione speciale e situa- 
zione incantevole, merita preferenza per le molle comodità, 
per la catesia ed saezze di servizio, e Wlto cid che può 
renderlo il più gradevole soggiorno in-ogni stagione. Sor- 
Genti d'acque ferroginose p Begni minerali di mare © dolci. 

Domandare la tariffa e le fotografie dello stabilimento. 


naroLi HOTEL ROYAL DIS ETRANGRRS marori 
N 


Società Generale Il 


2 quota fisaa 
CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO E DELLA GRANDINE, SEDENTE IN! PADOVA 
Qualunque persona domiciliata “tanto in piccoli Co 
muni quanto in località centrali del. Regno; che abbia 
anche seltanto qualche ora del giorapxdisponibile, e 
che possa in pari tempo offrire buone referenze, può; 
ottenere l’incarico di operare per conto della intestata 
Socierà. Chiunque volesse approfittare di una tale di 
sposizione godrà lucroso, compenso e dovrà all'uopo ri 
volgersi alla sede della Società in Padova, Palazzo delle 

Debite. La Direzione Generale. 


NUOVI ROMANZI Di S. FARINA 


FRUTTI PROIBITI seovà i. LD 
IL-TE ORO DI-DONNINA (nuova edizcelegant) » 4 
RACCONTI-e SCENE . _... °° . 0. »® 


Dirigere commissioni e vaglia alla; Succuesale del- 
l'Emporio Frauco-ttaliano C. Finzi e, C.,15, Via Santa 
| Margherita, Mitano. 


LA VITTORIA 


Sicciàcmilio siii 


Non più Medicine 


PERSETTÀ SALUTE cectiotne cosa Sonne 
ho nò spese, mediante fa di 
i salute Bu #arry di Londra, detta : 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
IN NAPOLI 


SULLA SPIAGGIA DELLA VILLA NAZIONALE 
di rincontro al CAFFÈ DI NAPOLI 


Questo Stabilimento condotto dai signori Mennella e 
Cuccaro è incontestabilmente uno dei più solidi ed 
eleganti. I suddevi prorrietari nulla hanno risparmiati 
per renderlo comode ed elegante. 

Vi.ci si arriva in vettura per la Nuova Via accanto 
al mare, od a piedi«per la Villa. 

Le signore troveranno una vasca larga metri 40 ove 
possono nuotare e stare in piedi, poichè havvi sola-| 
mente $0 centimetri:d’acqua alla panchina. È 

Il pavimento è perfetamente levigato e senza ciot- 
toli, poichè dopo cinqua anni di colmata il mare nafu- 
ralmente ha gettata ivi della sabbia finissima 

I.bagnanti che onoreranro lo Stabilimento, LA VIT 
TORIA troveranno che i signori Mennela e Cuccaro 
hanno il diritto a'la preferenza. 


Servizi Postali della Società 


L e V. FLORIO e C. 


{PARTENZE DA NAPOLI 
Per Palermo. ogni giorno alle 5 12 pom. (La partenza del lunedì] 
SncnnT Eeesiio tutti i giorni, meno la domenica, 
» Messi o tutti i gio Ò 
5.10 pom: (Le partenze del martedì e sabato fanno il cabotar- 
‘elle Calabrie). 2 
» Siutesuita toccindo Livorno e Genova tutti i mercolelì alle 
2 antimerid. re 
» Malta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedì 
venerdì a ore 5 4? pom. 
» Livorno e Genova tutti i m 
alle 2 sera. 


» Sira 
cinale alternativo per Salonico e Sntiroe). 
PARTENZE DA LIVORNO “9 
Marsig) toccando Genova tutti i gioredì a ore sera. 
ini dj oca noi "ira E domeniche a ore 10 sera. 
Snpoli Tuiti i mercoledì e sabato a jorno. 
Mint toccando Napoli, Messina, Reggio, Catania e Siracusa 
tutti i mercoledì a mezzogiorno. 
PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantinopoli teccando Sira tutti is 
. le domeniche a mezzanoi 
. omai ros toccando Bari, Tremiti, Ancona ogui) 


otte. 
SStcioLa Etcando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes 
sina tutti i mercoledì a ore mattina. 
PARTENZA: DA ANCONA 
Per Zara tutti i venerdì alie ore 410 sera. 
> Wenezin e "Trieste tntti i mercoledì alle ore 4 sera. n. 
. Toca penzo Gal so podi toccando Tremiti e Bari) 
tutti i lunedì alle ore 9 mattina. _ 
Tele a intre sio ai li 
piazza Mo = 
È Îlo — Im LIVORNO al ‘sig. Salvatore 
SA bale Mb pini, sd la ANQUNA, al sig. Giuseppi 
cem e fig 


Uulissime per la città © la campagna e speci 
[Bi 


lercoledì alle 2 antim. e sabato[dove l’acqua che sgocciola dal 


[Da rosito.a. Finanze. .a'l'Emporio Prancs-lialiano A. Finzi e ©. 


ERNET-BRANCA 


Spociatità Fratelli Branca; Milano 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


N SERNET-BRANCA è il liquore più ‘igicnicò conosciuto. Esse è tacceman 
dato da celebrità mediche ed usato in molti espedali.. - - 

N FERNET-BRANCA nen si dove cenfendere con molti Fornet 
messi în commercie da pece tempo, e che men sono che imperfetto e 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, -mali nervosi, mal di fogate, ci 
spleen, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifago anticolerice. 

Prezzi : în bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccele L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici © 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Grandissima economia. 
Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro gier 


Bastimenti, Buffets.fe-coviari, Istituti, Collegi, ecc. 


Prezzi: L. 55, 100 6 £50. 


iceiaie .da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, 
NA o Cei ghiaccio, doro aver attraversato un filtro, si man- 


7. bene freschissima.—Le Ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono prov- 
lunedì alle 5 12 pom. (Con proseguimento quindi l'riste di un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di 


n. 15 bottiglie. 
Imballsggio gratis, porto a carico dei committenti. 


ente nei, Restaurants, Caffè, 


Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
ldeila carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc... _. 

Ò alle] Questi apparecchi servono ammirsbilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
rino, birra, gazzose, ecc, enche in carutel'i e conservarle per più giorni allal 
|emperatura de! ghiaccio, sanza spesa nè manutenzione. 


vin dei Panzanis 28. |doli 


10 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
a lg Lai è 50 îl fiscon di 60 grammi 
li boccetta-serve per.400 e più bibite bastando un mezzo per 
un pedate d’acqua ture, mintre estingie la sete quisio etare rende l’acqua mio: 
facilita con efficacia la digestione‘e la resp:razione, abbatte ii nervoso ei è tonico. 
raccomanda in ispecial.--modo aì signori vi!l-ggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 


avilit i posseno trovare. * PELLI 
cr aie M Firasse all'Emporio Franco-Italimo C. Fiazi e.G <A dei Pan 


de in 0 
2020 Roma. presso Corti e Bianalelli, via Frattina, 66. Messina, Dollfus, 
Portarealba: 


sso, È. 


O BIBITE[==: 


‘aromatizare | 


REVALENTA ARABIC 


Niuna-malattia resisto alla dolce REVALENTA ARABICA, la quale 
[guarisce senza medicine ne purghe, nè spese le dispepsie, gastriti, ga- 
traigie, acidità, pituita, nausee, vomiti, costipazioni,. diarree, tosse, 
lasma, eseiia, tutti i disordini del petto, della gola: del fiato, della voce, 

l fegato, alle reni, agli ‘intestini, mu: 
(cosa, cervello e del sangue, ni d'invariabile successo. ' 

Num. 80,000 cure, rebbelli a tutt'altro trattamento compresovisquelle 
di molti medici, del duca di Pluskoff, di madama la marchesa di 
[Bréhan, ‘ecc. 31004 

Onorevole Ditta, Padova, 20-febbraiò 49735 

In omaggio al vero e dell'umaninà devo festificatte 
[come un mio amico agg tia di fegato ed infiammazione 
lal‘ ventricolo; a cui i rimedi: medici nulla. gioravano,;e «che :lardeho- 
lezza a cui era ridotto metteva in pericolo la sua: vita, dopo pochi 
giorni d'uso della di lei deliziosa REVALENTA ARABICA, ria 


e perdute forze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed 
lattualmente godendo buona salute. 
In fede di che con distinla stima ho il piacere di segnarmi 
Devotissimo Groiio Cesana Nor. Mussorro, 
Via S. n. 4742. 


Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 
glie è stata assalita da un fortissimo attacco 
da un forte palpito al-euore e da 

lstraoniinarià gontiezza, ianto che non poteva.fare.un - passo 1nà salire 
lun solo gradino: più era tormentata da diuturne insonnie.e-da,son- 
tinuata mancanza di respiro che là reudevano incapace al più leggier» 
lavoro donnesco } l'arte medica non ha mai petuto giovare; ora: facendo 
fuso della vostra Reralenta Arabica in sette giorni sparì -la sua. gon- 
fiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e tro- 
[vasi perfettamente guarita. Araxasto La Barnma "4 
È he più mugeiva che ia carne, ‘sconomina. nache 59 volte 

smo 

La. 


50; par 43 taxzo 8 fr. 
Casa DU BARRY" © (imiici) n. è, via TommasoGromi, Milane, 
i principali farmacisti e droghieri. 


se 
i rate Perroni; A 
n A Montecitorio, 


‘nlimberghi, fari 
fio, ria Gonic 
ee rata 
Co, dogione al Corso 496, i W. Low “ 

x reti i Niceeile 110) 16. 


è Srogkicei Fal nerna 


CARTA DELLE STRADE FERRATE 


DEL REGNO D'ITALIA 
_ sola riparti in.duo reti 


Adriatica e Mediterranea 
a secenda della Convenzione 20 novembre 1877 
(Pubblicazione del Gornale dei Laveri Pubblici) 
Prezzo Centesimi 75 frarco.in..tutte il 
Dirigere domande e vaglia a Firenzé 
France-Italiano C.. Finzi e C. wa Panzani 
presso Corti e Bianchelli va Frettina 66. Milano, 


succursale dell’Emporie, via S. Margherita, 16. 


e 


REPERTORI 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


Je pubbliche Amministrazioni. A 
E con sole L. 12, i nuovi abbonati alla 2756 possono avere tutti i quatti 


ll Repertorio abbraccia fulta la giurisp 


mari. Sono quattro grossi volumi, formato della Legge, di oltre 1800 pagine, doppia colonna, caratteri 


antenza, decreto o parere. 2. Tl cenno delle no! 7 adic 
Teor ari La data. Cari nome delle parti. 6. Gli articoli di legge a cui ciascuna 


volumi in 8° di 300 pagine l'un 
Il Repertorio contien 


massima o tesi si riferisce. 


Si avrà un'idea dell'importanza del Flepertorio quando si consideri ch'esso contiene oltre a 90,080 
lo i Codici vigenti, ma anche le leggi speciali amministrative, finanziarie, 


illustrazione della nostra legislazione. 
Nel Repertorio si trovano i materiali per commentare non so! 
sulle pensioni, sull'asse ecclesiastico, ecc. 
In una 


Per gli abbonati alla ILIEGGE, comprese le spese di posta . 3 = L 12- 
Pei non abbonati _. È È , x n . . S . . . >» 32— 
Ciascuna parte del REPERTORIO si vende separatamente : 
I. Repertorio della giurisprutenza éivile, commerciale e processuale . “gpl HA © 
3 » 


II. Kepertorio della giurisprudenza penale 


JIL Repertorio della giurisprudenza amministrativa, 
IV. Indice generale delle materie = Tavole degli articoli di legge. ecc. . x » 2 
Franco a destinazione. — Dirigersi all'Amministrazione della LEGGE, Roma, Corso, 219. 


. Le massime o tesi di giurisprudenza di ciascu 
dell’autorità giudiziaria o amministrativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere. 


‘fnanziria © delle pensioni » 1250 


0 GE 


DELLA 


rudenza civile, commerciale , processuale 


parola, il Mepertorio è una Enciclopedia pratica sd uso dei Magistrati, 
ro volumi del Repertorio generale della giurisprudenza italiana. 


Prezzo dell'inero REPERTORIO : 


ERALE 


, penale, amministrativa e delle 
fittissimi; rappresenta la materia di circa 30 


Ile note fatte alle tesi. 3. L'indicazione 


massime di giurisprudenza, che formano la migliore 


degli Avvocati, dei Procuratori, dei Pubblici Funzionari e di tutte 


50 


Anno XVIII — 1878 


ROMA 


ficio, Corso, 219 


Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del Regno. 


Il Giurisprudenza finanziaria e amministrativa. Asse ecclesiastico — Tasse dirette e indirette — Contravvenzioni — Decreti e pareri del 


Consiglio di Stato — Decisioni della Corte dei Conti sulle pensioni. 


IIL 4. Studi teorico-pratici di Legislazione e di Giurisprudenza. — B Testo delle Leggi, Decreti o Regolamenti in materia civile, commerciale, penale, ammi- 
nistrativa e finanziaria. — IV. Ziollettino officiate del personale giudiziario. 


La LEGGE è il solo giornale che pubblica tutte le sentenze di massima della Corte di Cassazione di Roma. 
DIRETTORI + ( Ave GIUSEPPE SAREDO, prof. di Procedura Civile nella R. Università di Roma. 
* | Avv. FILIPPO SERAFINI, prof. di Diritto Romano nella R. Università di Pisa. 


LA LEGGE 


MONITORE GIUDIZIARIO E AN 


DEL REGNO D'ITALIA 


I. Giurisprudenza civile, commerciale e penale. Raccolta di tutte le sentenze di massima della Cassazione di Roma — Sentenze delle altre 


Anno XVII — 41878 


ROMA 


Ufficio, Corso, 219 


TINISTRATIVO 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO : 


La LEGGE si pubblica ogni lunedì, in fescicoli di pagine 40 doppia colonna. — Prezzo di abbonamento (annuale) L. 86. Ogni fascicolo L. 50. 
L’abbonamento s'intende obbligatorio per un anno. Pagamenti anticipati. — Si può pagare anche in rate semestrali e trimestrali anticipate 
Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. — Per l’acquisto delle annate precedenti si concedono facilitazioni agli abbonati. 


Per tutto cio che concerne la Direzione, rivolgersi all'Avv. GIUST:PPE SABEDO 


Per Amministrazione, rivolgersi al proprietario MlA#C& S«REDO 


} ROMA, via del Corso, 219. 


della Farmacia della Legazione Britannica 


Questo liquide, rigeneratore dei capelli, non è usa tinta, ma sio 
9 e e bulbi de 


Li 
si 


Ì 


tal 


Hi 
IC 


ti 


PREPARATO NEI. LAB'RATORI® CHIMICO 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 
DEN 


in Firenze, via Tornabuoni, 27. 

direttamen dei medesi 
i 19 in poco tempo 

‘ancora la cadute  promuone lo sviluppo dandone 

Serve inoltre per lesare la forfora ® togliere 

pomono essere rulla teste, senza recare Î) più 


LU 


SANS 


VIZI DEL Di 
DELLA PELLE - OBESI 


î 


zo: Ìa bottiglia Fr 35% 
farmacia dirigendone le domande ac 

e si trovano in Rome presso la far 

ica Sinimberghi, vis Condotti 3 Achill 

in piazzs S. Cark F. Com 
Ego [3 firma Morignani, pieno © 


faliana, 1465, lungo il presse le 
cio dalle’ Madiatene 6 


ri 
| 


L'Opinivne Nazionale 


La simpatia e is diffusione che va sempre  prù scquistandosi |” 
ques periodico ha messo in gdo l'Ammenistrazione di a 


neri 


acer BAGNI, SAXON" 


ACQUA LA PIU" RICCA DEL M@NDO 
| in Joduro e Bromuro di potassio — Essa contiene | 
della Litina e della Glarina 


vesdose in 
aiR SS ana pro tot) venditori fit 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 
(Axmo XI) 
(Tiratura 20,000 copie) 


Gonzales. Roma Corti e Bianchelli, 


MALATTIE 


vizzera 
Canton 
Vallese 


lie da'litro a 
minerali. 


pagare maggiormente i dei suoi lettori atlersando }: 
cerchia dei cor- pubb'icare i 
cadenti {rterasti del Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
ficindo aequi- otel c. CER gi, ecc. 
sto di nuovi e procura di te E .D è 
iù ipporsai Fa ner sempre V. | Fornitore der Ministeri e JARD, ne 
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NUMERO ARRETRATO C. 10° 


In Roma cent. 1 


Roma*Domenica 8 Luglio 1878, 


Fuori di Roma cent. 19 


RIVELAZIONI DIPLOMATICHE 


Furfolla ia ricerali da Daino SERI 
Nottara : 


risultato pratico, ciò si di lo alla. disgra- 
ziata caduta del ministero del conte Mèlegeri. 


deri sera alle 1,45 ho ‘vato l'onore di essere rice 
Wwuto da un personaggio politico, caro alla Corte di 


- ‘Questo persomaggio che si è trovato presente a tuiti 
i colloqui diplomatici e particolari che l'onorevole Me- 
degari ha avato con tutti gli ambasciatori esteri econ 
tutti i suoi colleghi del governo, ha potato darmi delle 
notizie più che attendibili; e siccome lo ha fatto colla 
evidente intenzione che fossero raccolte da un orec- 
chio indiscreto, io ve ne comunico il fenore... e anche 
il soprano e il contralto, perchè siano complete. 

L'italia al Congresso non ha fatto buona figura per- 


chè. T'anico. uomo capace di farcela fare non era più | 


al iministero,-con gran dolore della Corte di Berlino. 
‘Quando l'onorevole Melegari venne aî potere; le re- 
lazioni coll’estero erano detestabili. Il gran cancelliere 


non poteva sentir nominare l'Italia, lo sgoverno dei | 


moderati aveva mandato a vuoto le abili combinazioni 
del partito avanzato, e specialmente del capo della si- 
nistra, che 2 Postdam si sa benissimo essere stato Ini 
a fare. l'anuessione di Roma, e a pensare quella di 
Nizza, sotto il ministero Lanza-Sella. 

Tutte le altre fortune d'italia sono del pari a lui 


dovute ed al suo partito, poichè il principe di Bismarck | 


(mi diceva quella persona cara alla Corte da cui tengo 
le notizie) non poteva vedere che i sinistri e ancora!.. 
qui una pausa che significava : anzi uno solo. 
L'ambasciatore italiano gli era antipatico; di tutto 
îl gabinetto, non sapeva che farsene. Certo che se 
qualcuno si fosse arrischiato a recarsi a Gastein, il 
principe l'avrebbe lasciato divorare dai cane politico 
che lo accompagna continzamente € che, come sapeie, 
è ammaestrato a pigliar- per.il collo i plenipoteoziari 
del partito di destra. 

Ma giunto al potere l'onorevole commendatore Me- 
legari, per fortuna” d'Italia scoperto în Svizzera dal 


e % 
ministero Depretis, «quest'uomo sconosciuto, ma caris: 
gimo sk gran.cancelliere, con due lettere d'ufficio ed 
nona carielina postale, seppe conquistare .il. Bismarck 
di da valersi anche della sua amicizia-per 

Intatti Beaconsfield ammetteva la condemienza di 

| trattare la questione territoriale al Congresso. Andrassy 

“stesso, pet riguardo a Melegari, non sollevava 
delle difficoltà che i diplomatici usano tirar fiori 
quando si tratta di ceder territorio aî vicini. 

apiererenini liccrlaeta 

aveva soggiogato tuttì, l’uno6on una conversazione! di 
cinque minuti, l'altro cem ‘una lettera, un terzo con'un 
telegramma. Andrasîy erasi commosso al solo 
passare in um-treno diretto ‘ad una stazione di \can- 
fine. AE’onorevole Melegari non profittò di questa 
buoma disposizione di tutta l'Earopa che per telegra- 
fare agli imperatori, e per fare una politica segretà e 
per suo conto, tanto segreta che, mi diceva l'ini 
cutore sullodato, appena @ppena ne lasciava tra) 
qualcosa al ine d'Italia, ima la nazione non ne seppe 
mai malla fino ad oggi. 4 

Una volta Bismareì, dopo pranzo, non ricordo: più 
se a Sanssonci, oppure. per prendersi spasso di ini, 
Gli disse: « Osate, e.quanto imanderete, tanto vi sarà 
concesso ». Allora Melegari, senza che il nostto 2m- 
basciatore ne sapesse nulla perchè pare che il De Law- 
nay fosse anilpatioò anche a li € forse più a lui che 
a Bismarck, prese in mano la carta d'Europa, anzi per 
far presto, come gli era raccomandato, si prese il map- 
pamondo addirittura, ed Ìm quattro e quattr’otto mis 
in sacco tutti i diplomatici e li fece convenire în questo 
Che l'Italia meritava un tompeaso per la parte attivi 
sima presa nella questione d'Oriente. 

L'onorevole Melegari, senza l'intervento dell'onore» 
vole Crispi, stipulò quindi-una. rettificazione di fron- 
fiere: l'Albania e la Grecia restavano solito la prote- 

| zione italiana; tutto il litoralle adriatico le era devoluto 

| di santo diritto. Sel'Inghilterra otteneva qualcosa 
| Indie, le cedeva Malta, e la Tarchia le. dava Gi 
| Gerasalemme. 

La Francia per spontaneo impulso di simpatia verso 
un diplomatico così distinto cedeva Nizza e Corsica. 
| La Svizzera in omaggio ai principi liberali le lasciava 
| îl canton Ticino, donando il cantone di Berna al Me- 
legari per riparario appena avesse lasciato il ministero 
Va dasè che l'Austria lasciava il Tirolo, Trieste, un po 
d'Istria e due palmi di Croazia per dar uno sbucco 
all'Italia verso la Russia. 

Oltre a ciò vi era la lontana speranza di occupare 
temporariamente Costantinopoli, e se le trattative con- 
| tinuavano ancora dae giorm, Gibilterra era nostra. 

i E notate che di tuîto questo nessuno sapeva nulla, 
e De Launay stesso, di cui Bismarck non fidavasi, non 
conosceva che quanto gli voleva dire l'onorevole Me- 
legari. in verità c'è da ammirare questo movimento della, 

! diplomazia in favore d'un uomo fino allora sconosciuto 

Vi fa un momento in cui se egli fosse stato secondato 

dai ministri italiavi, conquistava il mondo- senza altre 

cannonate che quelle della sua eloquenza. Visto che i 

plenipotenziari gli venivano ad offrire i loro stati dicen- 

dogli: Osale, pigliate, fatte presto, e gli empivano le 
tasche-di isole e provincie, it conte Melegari aveva in- 

tenzione di chiedere la repubblica Haiti e il regno di 

Schoa. Ebbene, lo credereste ? Bismarck, subodorando 


e ——— 


IL NOME DI FAMIGLIA 


108 LUISA SAREDO 


Villombrosa intanto cominciava a risorgere 
ta poco dalle sue rovine. Il dottor Filippo co- 


colà per vedere quello che avveniva. Un mat- 
tino ella giunse prestissimo: era venuta sola con 
tun contadino, 6 4 piedi per diporto; alla villa 


Bantinelli ‘satti dovevano essere ancora addor- 


Ma quando si avvicinò a quel luogo, quale 


felice di rivederti; ma il babbo, le mamma che | 


diranno? 
| Gemzz la siringeva convulsa: al primo ar 
| dore era sucoeduta una grande debolezza e il 
suo bel vis: appariva come coperto da nz velo: 
| la signora Sabina fa costretta di sostenerla nelle 
sue braccia per timore che cadesse svenuta. 
i — Madre, madre mia — mormorava essa 
con voce tremula — lasciate che vi dia nna volta 
questo nome prima di morire. Ho sperato sem- 
pre d'incontrarvi in questi giorni, volevo darvi 
un ultimo addio. 

— Non parlar di morire — rispose la si- 
guora ricondueendola al sedile su cui l’adagio 
con amore: — l’aria dei nostri monti ti ri- 
metterà. 

Gemma scosse il capo. 

— No, no — rispose — ho detto al babbo e 
alla mamma che so avessi potuto respirare que 
st'aria sarei guarita, ma il desiderio di venire a 
morire qui inspirava le mie parole. Voglio essere 
sepolta nel cimitero del villaggio, e voi e qualche 
volta anche Armando verrete a visitarmi, non 
è vero? 

La signora Sabina le pose una mano alle 
labbra: non voleva udirla a parlare in tal guisa; 
la supplicava, di «mettere queste tristi idee; 
aveva poco più di diciotto anni; poteva ella 

a morire 

— Non sono idee tristi — disse Gemma eon 
un lieve sorriso; — non posso vivere separata 
da Armando; quando ritornerà, gli direte che ho 
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quel desiderio, aveva cominciato la lettera con coi or- 
dinava a re Menelick ‘di cercarsi un ‘altro Stato; e 
Schweinfart l'avrebbe portata in persona. Se non. che 
sul più bello, quando Melegari era soltanto imbaraz- 
zato dalla scella, cade il ministero Depretis. 

L’alto personaggio, caro alia corte di Berlino col 
quale ho avuto l'onore di parlare mi assicura che quei 
cretini che vennero dopo non han fatto passo 
per continuare le trattative così bene iniziate e man- 
tenere il buon umore di Bismarck. Per cui tutto finì 
appena cominciato e forse anche prima di cominciare. 
Coll'astro tramontò la luce! 

Ma va di più. Le famose convenzioni di-cui sì è 
parlato, e che sono state attribuite all’onorevole Crispi, 
farono benst porlate da questo esimio personaggio, ma 
erano già state combinate e stipulate dall’unorevole 
Melegari, che le aveva anzi fatte ricopiare in bella cal- 
ligrafia da uno scrivano straordinario svizzero, che 
ignorando l'italiano, ne aveva fatta materialmente la 
copia senza intenderne una parola. Sono autorizzato 
dal personaggio con cui ho parlato a rivelarvî questo 
particolare e a dirvi che per queste convenzioni abi- 
lissime l'Italia metteva un piede nel Bosforo, e il ti- 
tolo di re di Cipro e Gerusalemme riceveva una sàn- 
zione geograficamente materiale. 

La occupazione dell'isola di Cipro è a torto attri- 
buita all'abilità diplomatica dell'Inghilterra; dei diplo- 
matici più astuti che gli inglesi, i diplomatici turchi, 
avevano già presa l'iniziativa della cessione di quell'i- 
sola... l'Inghilterra non ha fatto che accettare di seconda 
mano l'offa servita sulla mensa ad altri.. Ma di ciò 
basta ! 

Perchè tali convenzioni vennero abbandonate? Con 
qual criterio? Per la cancelleria di Berna è un enigma, 
ma fatto sta che la sola convenzione recata dall'ono- 
revole Crispi, e che non sia stata abbandonata dal go- 
verno, fu quella coi signeri Charles Picard, Vitalie C. 
Questa è la verità svera sulla situazione diplomatica 
dell'Italia. 

L'autorevole personaggio mi aggiunse che qui a 
Berlino vogliono assolutamente che il celebre diploma 
tico Melegari riprenda il posto così malamente occu- 
pato da! conte Corti, 0 almeno quello del conte De 
Launay, che, come ho avuto cura di ripetervi, non 
gode la fiducia del principe di Bismarck. 


lo 


so del Comandante della « Vittorio Emanuele » 


Premetto che il nome della vittima della 
debolezza ministeriale camuffata a vigorìa 
non fa nulla alla cosa. 

Se invece di colpire Racchia che è un 
buori marinaro, la inconsulta severità del 
Brocchetti avesse colpito un amira? suisse, 
avrei pigliata la penna nell’istessa ma- 
niera. 

Ma gli è chemi par di scorgere al con- 


sempre pensato a lui, e che non mi era josi- 
bile di rinunziare ad un affetto che è cresciuto 
con me. Îo porterò méso nella tomba, sento 
che non pnò essere altrimenti. Solo mi duole 
amaramente che Cencio non sia rimasto per 
consolare i genitori. 

A codesto punto uno stormire di fronde fece 
volgere il capo alla signora Sebina. Il signor 
Cosimo era dietro alla siepe. 

Gemma arrossì un poco, poi impallid). 

— Fanciulla mia — disse ‘il signor Bandi- 
nelli non severo, ma triste — tua madre ti cerca 
in ogni angolo della casa, l’aria del mattino è 
troppo fresca per te. 

La signora Sabina ceroò di dominare la 
commozione che provava alla vista dell’uomo 
che l'aveva offesa a proposito del segreto del 
suo passato; élla era però incapace di serbarne 
risentimento, e disse bentosto con dolcezza: * 

— Gemma stava per rientrare. Io, del resto, 
riparto a momenti per la fattoria ove ho preso 
dimora. Ma poichè ci siamo incontrati forse per 
l'ultima volta, lasciate almeno che vi dica 
quanto ho sofferto udendo l’atroce perdita da voi 
sopportata: nessuno più di me, credetelo, è in 
grado di comprendere il vostro dolore di padre. 

La siepe li separava: la corporatura piuttosto 
pingue del signor Bandinelli, la dignità della si- 
gnora Sabina non permettevano loro di varcare 
quel passo così naturale a Gemma; ma per 


moto involontario il padre dell'estiato Cencio | 


vento di Sant'Agostino un losco modo di 
‘procacélafsi una'popolarità di cattiva lega. 

Il vice-ammiraglio Brocchetti è uomo di 
cuore eccellente-e' d’indole ahimè ! troppo 
arrendevole, tanto che osai dirlo nel Fan- 
fulla, allorchè egli ascese le scale del con- 
vento... 

Quali Egerie trovasse fra quelle mura io 
non lo so; ma gli hanno certamente con- 
sigliato misure che non si praticano nel 
franco ambiente della vita militare. Forse 
quelle vecchie mura che hanno ripercosso 
i mormorii sommessi dell’intrigo fratesco 
hanno conservato una influenza. 

Ma all’inflnenza hanno saputo sottrarsi 
i ministri suoi predecessori. Egli li imiti. 

Già troppo scosso è in Italia il principio 
d'autorità, già abbastanza il bisantinismo 
penetra facilmente nei costumi. Ne siano 
almeno immuni i corpi militari. 

La misura che è stata invocata contro 
il Racchia ‘è degna di Costantinopoli, sotto 
il dominio dei compagni di sventura di 
Narsete, non di Roma, sotto i ministri di 
Casa Savoia. 

Quanto al fatto che l’ha provocata, è un 
lutto per tutti, ma rientra nella immane 
caterva delle sventure umane. 

Il De Leva era sulle crocette come ci 
sono stati tutti gli aspiranti dei due mondi, 
come c'è stato. certamente il Brocchetti, e 
come forse non ci saranno stati î suoi at- 
tuali consiglieri, perchè li sospetto non 
marinari. 

Ho veduto alcuni miei compagni sulle 
crocette dal levar del sole fino al tramonto. 
Per sei giorni, a dieci ore al giorno, ci son 
stato io, mandatovi dal Riccardi che era 
soprannominato dai marinari il Signore 
per la sua squisita bontà! 


Renato di Faucigny ci fu legato sulle” 


crocette, essendo il tempo troppo cattivo 
perchè vi rimanesse sciolto. Ce lo mandò 
Mantica. 

Sul Newton Forster, mi pare, captain 
Marryat descrive un de’suoi eroi masthea- 
ded, cioè mandato sulle crocette. Ed era 
‘un figlio di lord, il che vuol dir molto nella 
marina inglese d’adesso ed anche più in 
quella. d'allora. 

Insomma il De Leva è stato punito come. 
prima di lui tutti quanti lo siam stati; e 
non più severamente di chicchessia. 

Laonde tutti s'înterrogano per chiedere 
la ragione di tanto scalpore. 


— 


steso la mano attraverso la siepe, e la signora 
Sabina la strinse nelle sue.. 


VII 


Il signor Bandinelli condusse seco la fi- 
gliuola senza farle alcun rimprovero: la giovi- 
netta era tutta pallida e convulsa e la sua ma- 
nina tremava aneora appoggiata al braccio del 
genitore: Dal. giorno in eni quest’ ultimo, tro- 
vandola svenuta, aveva temuto un_istante che 
ella fosse morta, una rivoluzione intera si era 
fatta in Ini; senti d'essere ancora padre 6 
riportò sopra quell’unica figliuola una gran parte 
dell'amore di eni Cencio era stato l'oggetto. 

La salute mal ferma di Gemma giovava a 
mantenerlo in dispomzioni piene d'indulgenza: 
la sventura aveva un poco rammollito il suo 
cuore: la prospettiva crudele di non avere più 
nessuno a cui trasmettere il suo nome, lo. ren- 
deva meno baldanzoso e meno volontario; Dopo 
la morte di Cencio, si trovava in grado di dare 
una dote piuttosto ricca alla figliuola, avrebbe 
bramato un genero che acconsentisse a portare 
il suo nome: finora non aveva posto. gli oechi 
sopra nessuno e non osava parlare di nulla a 
Gemma la quale aveva l'aspetto di una morente. 

Quel giorno stasso quando il dottor Filippo 
si presentò in casa, dopo che si fu trattennto 
un poco coll'ammalata come sempre, il signor 
Bandinelli lo prese pel braccio e lo condusse 
nel suo gabinetto. L'invitò a sedersi e gli disse: 


Î 
i 


| 
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Se manovrando con gunte a riva e non 
dimostrando perizia il Racchia avesse ;ca- 
gionato la caduta del De Leva, compren- 
derei il tolto comando. 

Ma-come il fatto è accaduto nè lo come 
prendo, nè alcuno di mia conoscenza lo 
comprende più di me. 

Se poi, come maliziosamente corre la. 
voce, si volesse sfollare la lista dei capi- 
tani di vascello, disgustando ora l’uno, ora 
l’altro e spingendoli a chieder il proprio 
ritiro o le dimissioni, allora l'atto del go- 
verno sarebbe d’un’alta immoralità. 

Di cui stimo incapace il Brocchetti che 
è un gentiluomo. Ma appunto per questo 
lo prego a mettersi in guardia contro le 


degli utili commerci, non sono rappresentati, e .che 


infine bisogua occuparsene. 

Ma quello che di più grave dice e che merita di es- 
sere considerato si è, che gli schiavi vi affiniscono 
continnameate ed in gran mamero dalle coste africane; 
inoltre aggiange che mon solo vi si fa commercio 
‘aperto dei negri, ciò che nessuna legge vieta, ma che 
dei poveri musulmani di Giava e di altre isole dell’o- 

Jadiapo i quali vi arrisano. pel pellegrinaggio 
ST Nea (Gadda è avamposto della città santa che 
dista solo quattro giornate di cammino) sono 0 per 
frode o per violenza venduti all'interno come schiavi] 

C'è stata una famosa convenzione tra l'Egitto el'In- 
ghilterra, e di cni si è menato tanto scalpore, per la 
sorveglianza nel mar Rosso: vi stazionano vaporì ed 
altro. 


Com'è che î negrieri, i quali prima sbarcavano il 
loro ebano su punti ignorati della costa asiatica, ora 
fanno capo liberamente a Gedda, dove vi è un console 


malevoli insinuazioni e le macchinette che 
intorno a lui montano quelli che si dicono 
suoi amici e nol sono. 

Spazzi via, Eccellenza, spazzi via chi 
astutamente si pone al suo fianco per per- 
derlo. 

E mantenga alta la disciplina vera che 
è fondamento di tutto. 

Guardi che non è la prima volta che le 
fanno jouer le triste role del Raton di La- 
fontaine. 


fr ZA 


DALL'EGITTO 


< Variata placent ». 
Cairo, luglio. 

1 giornali ed il pubblico parlano di nuovo di Gedda. 

Gedda o Djeddah, come tutti sanno, è uno dei più 
importanti, o, per meglio dire, il più importante fra i 
pochi scali del mar Rosso. È sulla costa arabica, a 
mezza strada fra il capo Mohammed della penisola del 
Sinai e il lugubre stretto di Bab-el-Mandeb (Porta 
delle lagrime), per dore le acque del biblico mare si 
versano nell'oceano Indiano. A Gedda convengono mer- 
canzie dall’Abissinia e dalla costa dei Somali, dalla 
Persia, dall'India e dalle isole Malesi e sono celebri 
le sue esportazioni di spezierie arabiche, di cavalli e 
di asini. 

Quello che pochi sanno è che dietro Gedda, in uno 
dei più ridenti altopiani dell'Yemen siede una citta- 
detta beduîna, la cui aria balsamica e corroborante ha 
il pregio di allungare la vita; si chiama Taif ed a 
Taîf accorrono sui vecchi anni i ricchi beduini del- 
l'Arabia intera che vogliono riposarsi delle ‘scorrerie 
del deserto; quivi in graziose villette, circondate da 
giardini sempre profumati, passano quasi tutti il se- 
colo. Allorchè avrò ottant'anni e desidererò vedere la 
fine della questione d'Oriente, mi porterò a Taif. 

Ma vè un'altra curiosità, più curiosa ancora nei din- 
torni di Gedda. Fuori della porta che mena alla Mecca 
cè nientemeno che la tomba di Eva, la madre dei vi- 
venti! È un gigantesco parallelogrammo di pietra: a 
due terzi porta una piccola cappella; in questa cap- 
pella è un foro, e guardando giò, dentro quel foro, ! 
cogli occhi della fede, si scorge... l’ombilico della nostra | 
prima genitrice! 

Se io arrivassi a vedere quell'ombilico, mi mette- 
rebbe i brividi. Ahimè! la prima creatura staccatane 
fn Caino, un fratricida! 

ia 


Ora il Phare ha stampato delle corrispondenze în- 
teressantissime da Gedda, nelie quali ha detto che 
laggiù le cose vanno male, che gli stranieri non vi | 
sono protetti, che i Greci, i quali vi hanno introdotti | 


— Parlatemi il linguaggio della verità; quale 
è il vero stato di Gemma? 

Il medico si senti imbarazzato a quelle do- 
manda formale, © lo lasciò. vedere. Gemma, ri- 
spos'egli, non aveva peggiorato dacchè era 2 
Senta Radegonda; in quel giorno l'aveva tro- | 
vata alquanto più agitata del solito; aveva nn 
poco di febbre, ma non era in cordizioni più 
gravi degli altri giorni. | 

ll signor Bandinelli scosse il: capo e ripiglid: | 

— Non è questo che vi chiedo: non mi oc- 
cupo tanto dell'oggi o del domani: penso a vn.| 
avvenire meno immediato; credete voi che ella 


— Non perdiamoci in frasi inutili — inter | 


della mia figlinola, ma io chiedo al medico se 
è convinto che questa guarigione possa avere 
luogo. 

— Vi risponderò come mediso — disse allora 
il dottor Filippo con uno sforzo; — ho molti e 
serî timori a questo riguardo: la malattia della 
signorina Gemma è frequente alla sua età e 
può guarire în pochi mesi oppure condurre alla 
tomba. Data l'eccellente costitozione della gio- 
vano informa, non esiterei a dare le migliori 

se l'animo suo fosse più tranquillo e 
volto soltanto al desiderio di ritornare alla | 
saluto. 


| nelli con qualche amarezza 


inglese? 
Misteri del.. cuore umano ! 

L©d 
Tutte queste notizie il Phare le dà perchè Gedda 
non dipende dall'Egitto, ma dalla Turchia. Se Gedda 
fosse egiziana, egli non potrebbe muovere becco, per 
non vedersi levata la sovvenzione, levato il permesso 
di pubblicazione, sequestrate le copie e chiusa fa ti- 
pografia! 


Di qua e di là dai monti 


pohtica. Sì dissimalano — dicono ì maligni — 
per isfuggire al controllo ds’ loro elettori. 
1 maligni hanno torto: ma in ogni caso un 
Y di vita politica i nostri onorevoli farebbero 
ls a svilupparia faori del Parlamento. Negli 
anni passati erano continue radunanze, con- 
tinui discorsi e rendiconti, è gli elettori sape- 
vano cosa pensare degli uomini de’ loro voti. 
Quest'anno, silenzio assoluto. Ss la medaglia 
non li denunciasse, i nostri onorevoli passe- 
rebbero tra le folle inosservati. Co n'ha che 
si sono fatti mitingei, e di questi è inutile te- 
nere discorso. Ce n'ha degli altri che si riti. 
rsrono si monti, al mare, cercando refrigerì 
all’arsura e riposo delle ‘onorate fatiche legi- 
tive; e fanno benone. Co n'ha finalmente 
uno che si diede la missione di salvatore dei 
naufraghi. Lo nomino? Fra tanti che non si 
sono adoperati nella sessione. passata che a 
fer neufragare il buon senso e la concordia, 
un salvatore è degno di neta spsciale. 
Codesto salvatore, 0_signo; 
Fambri. Andando giorni sono pe’ fatti suoi, a: 
verti in un rio a San Giovanni Grisostomo — 
una massa galleggiante. Era 
una povera lavatrice caduta non si sa come riel- 


L'onorevole Paulo si gettò beli'e vestito a 
nuoto e riusci a trarla alla riva. 

Era troppo tard:, ma ciò non toglie pregio 
allo slancio filantropico dell’esimio deputato ; 
e il suo taffo nel canale di Sen Giovanni Gri- 
sostomo sarà incontestabilmente per gli uo- 
mini di cuore il migliore de’ suci programmi. 
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Signori deputati, fatevi alla volta vostra sal- 
vatori di non importa che cosa, purché i’ 
sempio attecchisca e diventi criterio dî vita pub- 
blica. Io mi pongo a' vostri servigi per-adtii- 
tarvì lo occasioni di spiegare la vostra pietosa 
attività. Vedete laggiù ologne quella mol- 
titudine che sì apparecchia a celebrare dortiani 
il suo comizio? Ebbene, tenetevi pronti: un 
raufragio è inevitabile, se voi ron riuscite a 
calmare o a temperare quella foga irreden- 
trice. 


FANFULLA 


Vedete, a Rara quell’ 
che la rettorica mitini 


gliafe molte. questioni, ma 


soluta, nessuna. 


Potrete, se ve ne 
in Sicilià 6 rablioni 


Cid 


‘©ome fa il governo a dare e ad appagare 
desideri e soddisfare i bisogni delle popola- 
zioni? 

— 

Napoli avrate una buona occasione d’as- 
pà HS, fanerale. Vi ci chiama il Piccolo 
col seguente 

InviTO SACRO 

< Lunedi 29 corrente nella chiesa di San 
Giovanni Maggiore addobbata ailé meglio il 
ditioniico Giuseppe Pelella, grato al Mimicipio 
Sun Donato pet dono della stata, 
solenni fanebri onori alla ha 

Lista San Donato 
ingloriosamente sepolta dagii elettori napole- 

» 

"eli rfete @ Napoli © brontolate voi pure un 
Requiem «ulla Bara della'mofts, è sopratutto 
fibaditte i chiodi, per impedire tina Yisùrre- 
fionie. 

ee 

Torino i non vi offre, onorevoli, 
alici sat ‘onore: Cionullamsto 
sarà bene che vi ardiate : c'è da pregare anche 
lè-sopra un. estinto — un grande estinto — 

Domani Torino gli celebra ie anniver- 
sarie. Diamo un ni ‘alii al ma- 

animo esule d’Oporto, è ricotdiamo che ìl 
sto sacrificio fu la salute delle hibert8 italiane. 

. 

E adesso mettetevi în cammino per Aquila. 
Il mupicipio d'Aquila, 0 signòri, hn dato un 
esempio ch'io dedicherei all’imitazione di tutti 
i municipi italiani, se.. Mal rarriamò sempti- 
cemente il fatto: Aquila ‘ha avuto anch'essa 
la sta dimostrazione. Fra'idimostranti si fece 
notare, per ‘enfasi irredentrice; uo maestro 
di calligrafia. Il municipio, ch», al vedere; ron 
vuol seperne d'enfasi, gli inflisse li per li.un 
mese di sospensione dallo stipendio. 

M'ero fermato sul se... Riaîtacco il filo e 
ripeto: ..in esempio ch'io dedicherei all’imi- 
tazione di tutti î ‘municipi italiani, se.: non 
fosse contrò To spirito è la parola del pro- 
gramma dell'onorevole Zanardelli: Questo pro- 
gramma ‘è: Libere. dimostrazioni ‘in’ libera 
piazza. Il municipio d'Aquila,. colla ‘sospen- 
sione irflitta al calligrafo, l'ha seraplicemente 
lacarato. 

Signor ministro, quel municipio va sciolto; 
l'onore del sno programma lo esige!... 0 se no 
si sciolgano le dimostrazioni. 


questo aspetto qual-hs giia all'estero per co- 
gliere sui Inoghi i‘buosi &ssmpi non paò non 
riuscire proficua. le 

Avanti un onorevola di bu volontà: lo 
manderen a Papig:, perché vi studii. 1 s3- 
greto. deils prudenti aspettativa e la maniera 
di far tacere certe impazierze, che potrebbero 
mandar a male tutte le promesse d'un avyen:re 
non lontano. 

Queste promessa nen sono mia invenzione. 
Le trascrivo tal @ quali dai più autorevoli 
giornali esteri d'oggi. 

Esse trovenn dei rasta fondamento nal cri- 
terio che orawa prevale sa.’ 
Il Congresso d-ila quesi 
semplicemente una quast: 
e 


Un altro oncrevole di bu: na volontà lo man 
deremo ad Heidelberg. li principe di Bismarck 


—_—————_——————_€6— ii 


— E ciò non è, pur troppo! — sclamò il 
signor Bandinelli con issoraggiamento: — l’in- 
tesi io stamane a parlare di morte con rasse- 
gnazione, quasi con desiderio. 

ll dottore, a tuita prima, non seppe che re- 
plicare; finalmente si lasciò afoggire queste 


— Ah, avete veduto la signora Sabina; avrei 
dovuto pensarlo — interruppe il signor Bandi- 
— è dessa forse 


| che ha suggerito la vostra risposta? 


Il dottor Filippo balzò vivamente in piedi. 
— VI prego di credere — diss'egli con vi- 
vacità — che la signora. Sabina non ha nolla 
da fare in tatto ciò: la nominai senza, riflettere 
credendo che voleste alludere all'incontro di 
vostra figlia nel parco di Vallombrosa. La madre 
d'Armando non poteva immaginarsi di trovarvi 
qualcuvo in un'ora tanto mattutina: forse anco 
l'aveva. scelta apposta per non turbarvi colla 


Il signor Bandinelli che aveva ascoltato con 


| cupa impazienza quel Inngo. dissorso del medico 


a queste ultime parole solamò con uno slancio 
irrefrenabile : 

— Ah, voi sperate che Armando sia intera- 
mente guarito della sua passione per Gemma! 
Ghe sarà allora della mia. povara figlia? 

— Ma -che cosa vorreste adanque? — disse 
"alte davvero irritato; — la morte d'entrambi 
forse? 

Un istante di silenzio seguì: il dottore era 
rimasto în piedi e aveva ripreso il sno cappello 
per andarsene; il signor Cosimo l’obbligà a se- 
dere di nuovo. 

— Può darsi — diss’egli con una certa 
calma — che io abbia avuto qualche torto 
vérso la signora Sabina; ho trattato anche Ar- 
mando severamente, non lo nego: ma ponetevi 
nel rio caso; appena stabilito il matrimonio dei 
nostri figli, la condotta della signora S. 
sempre gentile e buona con tutti, mutò 
mia moglie ed îo ca né sorprendevamo con ra- 
gione; quando giurse ‘a ma una lettera, ano- 
nima lo confesso, ma serifta coîî misirà'e sem- 
plicità, la quale, siccennando ad un segrètò poco 
onorevole della famiglia nelli quale la mia fi- 
glitola stava per értrare, mi esortava ‘ad iîifor- 
marmi almeno prima che l'unione stabilita fosse 
irrevocabile; io andai lealmente dalla signora 
Sabina chiedendolè quelle ‘spiegazioni clie mi 
sembravano del èàs0; ma le mie' domanda, fatte 
con tutti i voluti riguardi, vennero respini 


|'&'nrni d'agosto. Nonne uscirà nulla di male 


invitati tutti i capi dei gabinetti germanici 
‘un convegno in Arcella 4 peri primi 


ma io sarei del parere ‘che & tener d'occhio 
una radunanza come 
assai, e forse anche da pre 3 
sciose contingenze. Cosi ; 
Non dico di più, chè già m'avete capito. 
e 
Anche a Bucarest non sarà mala d'avere 
nei primi giorni r Sat 
consegne della fa Russia — un 
Tappresentanio. A cogliere Sul fatto 
quali temperamenti, quale piega d'animo ci 
voglia ad un paese per subire con 
un’iogiustizia. La R>mania — popolo e go- 
verno — è da qualche tempo, 0 lo'sarà ani 
in avvenire, una grande mai 


Mi scrivono da Viterbo : sa 

© Tatti gli stabilimenti "balneari da Susa a Palermo, 
«dal Moncenisio àl mar >, hanno trovato Îl solito ge- 
nerosd'ed allegro refatore “incaricato di far venire 
T'acquolina alfa bocca a coloro che son ridoti a doversi 
bagaare tella'tinozza di casa. lo domando due righe 
sole dì spazio per rammentare ai tuoi centomila lettori 
Che iù dn angolo qualunque di questo mondo, fuori 
dell'umano consorzio, esiste Ja città di Viterbo, che ha 
fiche essa i suoi bagni, abbondantissimi di acque sul- 
Taree e marzialì, che gli intelligenti (ì quali Je hanno, 
fare, bevate) dichiarano di gran langa superiori a 
tutte quelle dei dintorni di Ronia 

< È ero checi manca la ferrovia... quasichè non ci 
fossero le diligenze della posta £... Eppoi, ad ogni modo, 
ci sarà anche la ferrovia. il 


ha promesso che avrebbe preso a cuore. 
fon ci volera meno per aprir l'animo 
sogni più ridentì dell'avvenire. 

< In fin dei conti, non trattasi che di un meschino 
tronco ferroviario di venti chilometri! Se ne sciupano 
tanti senza ragione, se ne petrebbero spendere magari 
qualcano per un po’ di vita ad una citt, la 
quale son domanda di meglio che di far parte della 
famiglia comune. «Tre. 

= 1 signori cavaliere Luigi Cambiaso, coniole d'l- 
talia presso la repubblica dominicana, e ‘Giovanni Bat- 
tista Cambiaso, console della stessa repubblica a Genova, 
presentarono il giorno 2 del corrente luglio, alla 
giontà fmunicipale di Gemeva nna piccola parte 
delle cenerì di Cristoforo Colombo, scoperte nella cat- 
tedrale di San Dontingo if ‘40° settembre dello scorso 
anno; e la copia autentica degli atti relativi a codestà 
“scoperta. 

Le ceneri sono chiuse in una urnetta di- cristallo 
decorata da una graziosa legatura in-oro rasso con foglie 
d'oro yerde esegnite con rara maestria dai fratelli: 
sanì. L'assessore anziano ed i membri della. giunta che 
sì trovavano in seduta, sospesero la trattazione delle 
pratiche per riceveré degnamente le cenerì e la depu- 
tazione che le'accompagnata. ‘' sa 

="A Coino soîo ini sciopero i tintori. 

Lunedì era sembrato che to sciopero dovesse cessare 
e che gli operai sarebbero tornati al'lavoro, Ma Îti's4- 
guito ad alcune lettere ricevnte' da ‘Lione e da Zarigo, 
mutarono d'un tratto parere; e mercoledì mittina con 
vennero fuori di porta Portello in: ‘mn’adunanza nella 
quale dichiararono che essi intendevano persistere sugli 
aumenti di salario domandati. 

Il luglio è a quel che pare, il mese degli ura- 


gani. 

Domenica sera uno terribile se ne scatenava su Pe- 
derobba e Cayaso, in provincia di Treviso. Quelle 
famiglie coloniche ne sono desolatissime. “Esse hanno 
perduto ognî raccolto, ogni speranza: fa Campagna è 
spogliata e triste. Vi sono famiglie di 20 e 30 persone 
che’ dopo tante fatiche, în ‘tm’ giortio ‘han veduto to- 
gliersi: quanto doveva servire ‘al loro ‘sostentamento 
nell'inverno. 


-——. e e 


gava; ma non voleva assolutamente palesarmelo: 
potevo io desistere? La sua attitudine, il suo 
sgomento; mi dicevano che si tratifva di q 
che cosa di rérgognoso; potevo | rassegnarmi e 
dividere questa vergogna? 

Il dottore si strinse nelle spalle e disponen- 
dosi nuovamente a partire, ‘rispose: 

— Avete ragione. 


— Non si tratta della mia ragione — ri 
pigliò il signor Cosimo ‘corì ‘insistenza — si 
tratta che mia figlia muore e che io' vorrei sal- 
varla. Io non ‘sono spinto da una vana coriosità, 
mea oggi ancora mi veggo obbligato ‘a chiedere 
alla signora Sabina le apiegazioni rifiutatemi otto 
mesi fa. Credete voi che potrò ottenerle? 

— A quale scopo? — chiese alla sua volta 
il dottore. 


no di dirvelo? Se il segreto è 
sensabile, se sopratutto c'è speranza fondata che 
Ron verrà mai în Ince... Oh, che posso promet- 
terri? — sélamò dolorosamente il padre di 
Gemma: — voglio salvare mia figlia, ma sono 
un domo d'onore, lo sapete. 

Il dottor Filippo era vivamente commosso; 
comprendeva le ragioni del pudro di Gersma. gli 
stese la mano © gliela strinse in segno di sim- 
patia, ma non seppe che replicare. = — 


(Continsa) 
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Ua altro uragano, non meno terribile, si levò fra 
Udine e Tercento. Il vento era così forie che minacciava 
di po tar via i comignoli delle case. Parecchi alberi 
farono atterrati, î tetti delle case coloniche scoperti. 


Lo Spartaco ha annunziato fin dal suo primo nu- 
mero e continua ad annunziare un ribasso di prezzo 
d’associazione per coloro i quali sono già abbonati al 
Fanfulla. 

Appunto per ‘questo ogni gio-no noi riceviamo Jet 
tere e cartoline che ci domandano spiegazioni in pro- 
posito Siamo danque in dovere di render noto che 
nè la redazione nè l’amministrazione di Fanfulla hanno 
accordi, intelligenze o rapporti di qualsiasi genere collo 
Spartaco, al quale tuttavia debbono milie ringraziamenti 
per la cortesia che intende usare ai nostri signori as- 
sociati, e quindi a noi. 

Questo diciamo per evitare ogni possibile equivoco; 
che del resto anguriamo allo Spartaco vita prospera e 
molti abbonati, con ribasso e senza. 


Biblioteca di Fanfulla 


Lettere inedite di Lodovico Antonio 
Muratori — Genova, tipogratia del' Regio Isti- 
tuto sorso-mati 


Uno squisito gentil pensiero di Vincenzo Poggi sì 
accoppia al concetto savio del riprodurre in istampa 
quattordici lettere dell'immortale Muratori, e così cor- 
tesia d'animo e pazienza di studioso danno al lettore 
un volume, che il Ferrari ha stampato come egli sa 
fare quando il vuole; e vnole quasi sempre. 

Ma io rimarrò un tantino oscaro, se non mi spiego 
meglio. 

Leoldo Marenco, l’autore della Celeste, del Falconiere 
e dei Speroni d'oro (Poldo carissimo, fra le gemme del 
tuo scrigno scelgo le più falgenti), disposava il 9 luglio 
la contessa Eloisa Vicari-Martini, sorella a quel Ba- 
stiano Martini che fa il postillon de Longjumeau fra 
l'Africa equatoriale e l'alto e potente signor Cesare 
Correnti, presidente della Società geografica italiana e 
d'altre cose ancora. 

Cencio Poggi, che di Marenco è amico dolcissimo, 
poteva în questa circostanza porre, come suol dirsi, 
la propria musa famigliare colla schiena al muro e 
farle scombicche:are un epifalamio A queste cose le 
muse di casa rifiusansi di rado, specialmente ai colti 
e bei giovani come Poggi. 

lavece egli ha pensato — assai giustamente — che 
il raccogliere quattordici lettere del Maratori, Jo an- 
notarle e stampar poscia leltere e note, fosse cosa di 
gran lunga più degna di Marenco, della signora Eloisa 
€ di lui Cencio di quel che non il buttar giù una di 
quelle odi che dal più 21 meno si som 

Bravo Poggi, hai fatto veramente bene a non bam- 
boleggiar cogli Arcadi d'un tempo ed a non disperarti 
nel wnoto e non maledir donne che non conosci e Frin 
da trivio che non frequenti, come usasi far dagli Arcadi 
nuovi che s'ntitolano reristi e non Jo sono; nuova 
foggia anche questa loro di bamboleggiamento 

Degli avi che intingevano la penna nel siero son 
degui i nipoti che hanno in luogo d'inchiostro il fernet 
© l'absinthe. 

Le quattordici lettere sono familiarmente ed unifor- 
memente scritte; tutte dirette al Gatti giureconsulto; 
trattano di manoscritti ricercati, di edizioni, di lavori 
proprì e d'altrui, insomma sono essi specchi fedeli del- 
l'operosità di colui che raccolse negli Annali e nel 
Rerum ilalicarum scriplores quanto avevan lasciato i 
cronisti della vecchia e nobilissima Italia nostra madre 
augusta. 

La chiusa d'ogni lettera dell'istorico modenese e un 
compendio di cronaca politica come la' potrebbe det- 
tare un cronista d'oggidi. Ora è il prior di Vandomo 
che si muove, ora è la fotta angio-olandese che 
naviga il Mediterraneo a minaccia di qualche punto 
del lido spagnuolo; ora è Eugenio von Savoie che 
manovra contro Tallard, ora trat'asi della caduta dì 
Narsa, perchè la mente vasta del savio abate corre 
dalle spiaggie profumate d’aranceti in fiore del Porto- 
gallo alie costiere d’Estonia e Finlandia. 

Insomma, il lavoro che Poggi ha compiuto è buone 
€ vorrei che fosse arra di ultariori come questo pen- 
sati ed a degna persona come al Marenco dedicati. 

DA che, mio carissimo Poggi, io ti prego da lon- 
tano mediante Fanfulla, come te ne pregherò fra breve 
a Ravenna dove fra poco sarò, 

Ho detto fra poco. Contaci sopra, ma non alla let. 
tera. 


Jack la Belîna. 


ROMA 
va 27 loglio. 


- La Giunta municipale di Roma nella riunione te 
nuta il giorno 2 ha deliberato che il busto di Aleardo 
Aleardi sta collocato all Piacio tra le illustrazioni ita- 
liane. 

-. Jerî il Papa ha ricevuto în udienza le rappresen- 
tanze delle scuole delle Maestre pie e di altri istituti 
clericali. Esse farono presentate al Santo Padre dal loro 
superiore generale monsignor Sanminiatelli,elemosiniere 
di Sua Santità 

-. Ho ricemmio il terzo cumero del Regno di Flora, 
organo della profatmeria deî dae mondi in generale € 
dei signori Compaire e Andoque, profamieri al Corso, 
in particolare È un giornale elegante, con vignettine, 
avvisi utili di igiene e di acconciatura, varietà, moda, 
lingvaggio dei fiori e tutto Paccompagnamento di quello 
che ci vuole în un periodico di quel genere 

Ha una parle originzlissima, e sono degli articoli 
programma scritti con garbo în italiano, e firmati 

, con ‘una disinveltora da far diventar rossi 
| caratteri di stamperia, se non fossero di piombo. Ve 


Compaire. ‘degli articoti-im 
Li prato e quiero iare. 


dello sile pi può essere che fra le Dorate e le acque di 
Compaire ce ne sia una 


il Regno di Flora ha avuto anche dki 
lingua spaganola dalla Gsia del P. 
Rerue des Denz Mondez, è vero; soltanto la Gside 


SR pezzi da eseguirsi in 
piazza Colonna stasera dalle ore- 9 alle 11; dal con- 
certo del 32° reggimento fanteria : 
Marcia — Roggero. 

Lucia, aria finaie — Donizetti. 
L'aurora, fantasia per ottavino — Ermenegildo. 
Ernani, terzetto finale — Verdi. 

Nathalie, valtrer — Pagano. 

Nonna, sinfonia — Bellini. 

Ma Cesarine, polta — Ermenegildo, 


Nostre Jxrormazioni 


Ci scrivono da Berlino essere molto probe- 
bile che l’imperatore Alessarigro di Russia si 
rechi nel prossimo agosto a far vista all’im- 
peratore Guglielmo. L'imperatore Alessandro 
ha già attestato per lettere i suoi imenti 
di riccnoscenza al governo germanico per le 
efficaci premure che esso ha avute per assi- 
curare la conchiusione della pace, ma desi- 
dera molto di esprimere a viva voce questi 
sentimenti all'imperatore Giiglielmo. All'eb- 
boccamento dei due sovrani si annette -perciò 


molla importanza politica. 


Le notizie più recenti di ‘Atene sctennano 
sempre più a disposizioni pacifiche. L'agiia- 
ziore chesi era manifestata al primo annunzio 
del'e stipulazioni del ‘trattato di Berlino è 
molto diminuita, ed il.governo ei 
dispos'o ad arrecare nelle:negori 
Terchia le disposizioni "16 ‘pit “canitiliatite, e 


ai »sssre deferente sì suggerimenti di mode- | 


razione, che ad esso sono stati dati dalle più 
iafluerti fra le potenze èuropee. 


Ci viene narrato che qualche ministro aveva mani- 
festato 11 parere, che la ratifica del trattato di Derliuo 
non dovessè ‘esserì Consentita ‘dal governo italiano 
senza farla precedere da dichiarazioni e riserve. (Questo 
parere non è stato approvato e domani l'onorevole pre- 
sidente del Consiglio partirà da Roma per sottoporre 


a Sua Maestà il Re il decreto di ritifica del trattato | 


senza dichiarazioni e senta riserve, 


Sulle istanze di monsignor Strossmaver la Santa 
Sede si prepara ad appibfittare difli uova ‘colidizione 
in cui si troverà la Bosnia dopo l'occupazone au- 
striaca, e vi manda dei sacerdoti scelti per fia riis- 
sione religiosa presso la popolazione slava, sotto il 
protettorato dell'Austria. 

Monsignor Strossmayer avea già da tempo manife- 
stato questo desiderio e Ta incaricato di prenderne la 
iniziativa. 


La stessa cosa si farà per l'Erzegovina, e, a quanto 


si assicura, anche per l'isola dì Cipro, ove i cattolici, 


sebbene poco numerosi, posseggono Wna chiesa à Fa- | 


mogosta ed un'altra a Larnaca 
Anche il goserno inglese proteggerà le missioni cat- 
toliche onde diminuire la propagatida russa. 


Alla cerimonia fanebre che si è celebrata 


mattina nella chiesa metropolitana di Torino in 1 
moria di re Carlo Alberto il Senato del regno e 


tazioni, che érano condotte la prima dal senatore Sa- 
racco e la seconda dal deputato Spantigali. 
L'anniversario vigesimonono della. morie di -Carle 
Alberto ricorre domani, ma essendo giorno festivo la 
commemorazione funebre è stata fatta quest'oggi. 


DISPAGII PABTICOLARI DI FANFULLA 


TORINO, 27, ore 9,30 antimeridiane, — 
Teri Sua Maestà il Re tenne un lungo con- 
siglio coi ministri degli esteri, della guerra 


dei lavori. pubblick Attendesi.il ministro 


‘una spedizione di cannoni "dalla fonderia 
di Torino al Quadrilatero. Il Re visitò l'ar- 


} senale e.ne rimase. molto -soddisfatto. La 


‘partenza avrà luogo forse. martedì. 
SPEZIA, 27. — Inseguito all'articolo del- 

TItalie del 26 corrente sulla disgrazia del 

De Leva, è obbligo di asserire quanto 


«segue : 


1° L’aspirante De Leva non ha perduto 
il treno; ma era giunto in tempo a Spezia, 
ove molti lo hanno veduto a pranzo allo 
stabilimento dei bagni; 

2° La temperatura sulle barre è soppor- 
tabilissima, specialmente ora in estate; 
non così d’inverno; 

3° Sulle.barre di parrocchetto non si è 
« secoué comme sur un peuplier » come 
l’Italie assicura. Tale frase eccita il riso 
in tutte le persone che hanno veduto un 
bastimento; 

4° Il fragile appui, cui il De Leva s'era 
cramponné , sostiene comodamente otto 
‘persone ritte; 

5° Coloro che difendono Racchia, came- 
rati o.amici o.persone imparziali, hanno 
il cuore troppo alto per fare una questione 
di partito su una sciagura; 

6° Qui lo sdegno contro l'articolo del- 
l’Italie è diviso da quanti vestono l’uni- 
forme; 

7° Mi si assicura che alcune gentildonne 
madri di aspiranti si accingano a inviare 
a Racchia un indirizzo di condoglianza. 

Jack LA BoLina. 

"TORINO, 27. — L’anniversario funebre 
per la memoria di Carlo Alberto è riuscito 
Splendido. 

Convennero in San Giovanni tutte le au- 
torità politiche, civili e militari. 

Un battaglione di carabinieri era schie- 
rato sulla piazza. 

La messa del capo-musica Vaninetti 
del 77° è stata giudicata bellissima. 

L'esecuzione fu mediocre. 

I sovrani salirono a Superga, ove assi- 
sterono alla messa. 


soRsSA DI ROM è 


27 luglio. 
Le variazioni farono ieri poco sensibili a Parigi per 
la nostra repdita, ma la tendenza si manifestò più de- 
bole specialmente per lè rendite francesi. 
Da moi affari mutti lla Piccola Borsa colla rendita 
nominale 280 55 


Qugi ci aggirammo per gran parte della Borsa su | 


questo prezzo, ma in chiusura eravamo più fermi. Il 
distacco da fine corrente a fine prossimo è di 30 cen- 
tesioni in più per agosto. 

Ecco i prezzi nominali degli ‘altri valori. 

Prestito. 1860-66 88.90; Blount:85/65: Roths-hild 
8775; Banche, Romane 1200;Banche Generili 445 50 ; 
Fondiazio Saoto Spirito 416; Gas 685. 

Francia 407 95, 107 70. (prezzo fatto per chéques 
108.60, 408 70); Londra 27.06,-27-01. 

Pezzi da venti franchi 21 70, 21 68. 


pe 


Pifigî if piccolo ribasso. Si fece poca rendita a 80 45 
per liquidazione 
Veritas 


ne A È FANFI ULLA 


Durante l'Esposizioni 
trotasi vendibile a PAR Yi 


del PRINTEMPS, 70, Bonlerara fiano | 


gazzini 
«an, aì pretto di cent #5 ogni nnmere 


TeLecnamMi STEFANI 


a dea 
cho ere dEi ed il canale di Stagno Piccolo 
faronò thiusi con torpedini. 

LONDRA, 26, — B Daily Ners ha da Berlino: 

« La Russia desidera di ritirare le sue truppe dalle 
vicinanze di Costantinopoli per la via di mare, è do- 
manda chela flotta inglese si ritiri prima dal Bosforo.» 

IL Timex ha da Bucarest: 


#6. L'Îa situazione dello sciopero 
in generale non è mutata. 
3 fn ‘operai riprendotio il lavoro, tuttavia continua 


Regna una grande indecisione fra gli scioperanti ed 


1 tavoratori  — 

SAINT-CHANOND, 26, — Lo sciopero continua, ma 

la tsanquillità nen fa turbata, Sembra che i padroni e 
desiderino la cessazione dello sciopero. 
26. — Oggi Sua Maestà il Re, accompa- 

gnato dal ministro Bruzzo e dal. gènerafe 

Visitato l'arsenale. 

e 

ATENE, 26. — 


| Grigia otte ferruginoe e 


Borso — Più deboli, cansa | primi così di | 


‘marittima annunzia | 


| UN GIOVANE 


ct-Ea Bessatabia sarà data alla Russia nel mese di | 


Medici, ha 


PARIGI, 26. — La Commissione dellE- 
sposizione-fissò oggi*la cifra delle ricompense da darsi; 
vi sono 150 premi d'onore e 2500 medaglie d’oro. 

MADRID, 26. —Le asserzioni della Gazzella di Co- 
lonia che il re sia ammalato e che abbia Y'intenzione 
di abdicare sono ufficialmente smentite. 

LONDRA, 26. — Camera dei Comuni. — Holker dice 
che la regina è la protettrice della ione di Ci- 
pro, la quale le deve obbedienza fino alla-fita dell’oc- 
copazione di quell'isola. Holker soggiunge che sarà te- 
noto conto dei diritù eccezionali degli piragier, na 
non può ancora dire se essi avranno _il diritto di 
mantenere în Cipro le corti, consolari. 

LONDRA, 26. — Camera dei Lordi. —. Lord: Sali 
sbury difende la convenzione anglo-russa, ‘il:caî pùnto 

le che regola la situazione mililare sal..sud: dei 
fu ommesso dal Globe. Egîi he 
TIoghilterra nel Congresso rico da pnl 
premazia militare del sultano nella Bulgaria age 
nale e che l'Ioghilterra non ha alcun impegno. tranne 
quelli derivanti Toti trattato di Berlino e dalla @n 
venzione del $ gi 

Lord Salisbury dichiara che alla ‘Grecia nonTu fatta 
alcuna promessa di aumentarne .il territorio e che î 
veri amici della Grecia la consigliarono dî’ nori intra- 
prendere una politica di avventure che sarebbe SUpe= 
riore alle sue forze. 

Lord Carnavon e lord Bath attaccano la politica del 
governo. 


Si è pubblicato 
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BonavenTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Viaggi a prezzo ridotto 
all’ Esposizione di Parigi 


Vedi avriso in quarta pagina. 


mapor: HOTEL KOYAL DAS RTRANGERS naroui 
inaugurato in gennaio 1977: 

Nuova banchina al Chiatamione. 
Unico ia Napoli pel suo stile; costruzione speciale e situ@- 
irene preferenza per le molle comodità 
per ia cortesia ed esallezze di servizio, e tutto ciù che può 
renderlo il più gradevole 

gni mineri 
Domandare la tariffa e le fotografte 


SOCIETA ANONIMA DI FIUMICINO 


Emissione di 2000 azioni 
da L. 150 caduna 

Ogni Azione riceva a titolo di premio Vab- 
bonamento si Bagni di Mare per lè stagioni 
4878, 1879, 1880, 1881 e 1882, il biglietto - per 
questa stagione serà consegnato all’atto della 
‘sottoscrizione. 

Questo premio è accordato allo scopo di at- 
tirare msggior numero di passeggeri «ala 
ferrovia ed assicura per cinque anni un 
dito alie Azioni. 

Le proprietà della Società consistos0 în°H 
chilometri di ferrovia in esercizio, in 1,500,000 
metri quadrati di terreni vicini al futaro Porto 
di Roma, Stabilimento Bagni, ecc. 

Versamenti in tre rate da L. 50 L'una. 

Alla sottoscrizione L. 50. 
Fine Agosto. . » 50. 
Fine Settembre . » SO. 

Per maggiori schiarimenti e prospetti diri 
gersi all'Ufficio delia Società, 41, via Mercado, 
@ presso-i principali Cambisvalute: ove sì ri- 
cevono le sottoscrizioni neî giorni 30 e 31 
corrente e 1° agosto. 


OTTIMA OCCASIONE 


Per causa di partenza si vende a prezzo di- 
scretissimo un cavallo di anni.7.razza friu- 


| lana con finimento placcato e biroccino di lusso. 


È visibile in via dell'Itnipresa, N..9, Ròfna. 


esperto contabile, che 


conosce le lingue Fran- 
cese e Tedesca cdfca occupazione, 

tificati e referenze. Inditizzatsi fot feti le 
iniziali A. C. ferma in posta, Roma. » 


iazza V. di $. BR: Movolia, 43. 


de oeenzioe Tue i ra adito Fleet-Street, E. C. 


PREZZI 
TOPEDICO-IDROTERAPICO cr 
Rogi JR TOPE. CRESCI CARBONAI FIRENZE È: î Sgt 
Barriera della Croce Ciuiso elettriche è id aiar 3 
Via Aretina, 19 cd 
"Perzione” Tr È 
‘ Ristoratore Universale ei ppc Liguri Mese 

i del'Cspllliaa Soir PESO 5 Ron 


[Dr Cesare Ferrarini. Per schiari-| 

[menti rivolgersi al Direttore; Bo. 

ae delle realattio vonerso. 
a 


jo cav. Dr G. B. Roma- 
Il flacone, meno 


T 
Hi 
Ì 


da sigari, rinchia 
fezionata che lo tura. 
tasca, seo, riempi 


GIORN 


ili 
Fi 
I 


ittiera, facendo 
Canutezza. Non è una tistura ; egli 
sempre cere, ll rinvigoniore 
Sipelîi La di lui seperiorià ed corellenza + 
pais e icomosciute per il mondo 


Essendo 
m’ero prescri 
Dada, in pu 
riprenlo les 
del nostro fi 

Protendon 
il chiodo sul 


— n e dicono chel 
PROFUMERIA DI PIETRO BORTOLOTII gli diano ala 
del Pavaglione presso l’Archiginnasio in BOLOGNA: L'oncrevoli 


INVENTORE E IRICATORE DELLA PRIVILEGIATA dice, crede cl 


a 
‘aBiripres. 
mediante la delli. 
SALVATE | BAMBINI zmrazennito 
ca si € ottenute alle Esposivoni Accademie Scientifiche. 
REVALENI ARAB Î ità di questo pi e 
letta, composto di aromi bsls: i, tà 
A ICA Hare i seus, fortificare le gengive © mantenere la bianchesza 
ai denti lasciando 
‘malsania 


Da, pertutto si diplora che lo svil: fisica del fanciullo chef DS neutralizza: 
ia della ‘amiga e speranza dle paticni Sa apesso mutivo INVENZIONE DI altresi alta bocca un alito soave, 
5 la sola causa dell'icooranza delle madri e dell] 4 — 
> anno 50 mila Sambini in Italia, 60,000 ini ÀNGIOLO MENIVI 


i, chel 


Veramen 
l’onorevole Il 
confessa lui, 
quello sulu 
rorevole M 
Adesso invad 
fede e la ter 
tanto da fari 
vara le nosù 


Nella sua 
norevole Do 
lioni della ta 


li 


bottiglia. — Legge 30 agosto 1868 per garantire 


Î 


i z s 3 tt oi ‘ 7 i — Nn TO n re cor 1) Te NI nesiania Va pani Di eo) 
csi I) cena L Opinione Nazione! pp 


Ja Manrocer 
Gare 16. — Ti signor F. W. Beneke professore di medecine } % 
Tniveraità il di S aprile 4870 fece il seguente rapporto alla Clinica | Ù WIGRIALE POLITICO QUOTIDIARO INDIPERDENTE 
Î i ii (Anso XI) 


Dunq 
sulla bese d 
in Franca 
l'Aovenir: 
lot) 

Qui Don 

— Ms 
macinato! 


Soa i 
posto alla stazione più 
prossima. al:confine d’Italia -Si vende in LIVO! Palo 


SOLUZIONE ANTIBPILETTICA E ANTINERVOSA >=" 


n bi 
e ra Vi- 
iù importanti = 10501 si» brit 


ALIENTA si < 
odiascotole di latta. per 12 fr. 54 ze 4 în. 5 PREPARATA [eater ia Il capo di il 
den dal chim. farm. S. STRESINO iù illustri |. occupando cr ", x 
Cost DI BARRY € C. fis - .| Rimedio sovrano contro le convalsioni epilettiche, nevralgie acute; soffocazioni,|imi Li - Lia i cui ii bat 
ed în tutte le citta presso i pr 3 schie isterismi, disposizione all’apoplessia, into, scanio: ’idle gio ssi in, cn ateo patenti romanzi scritii appositamente da nel ode 
da 2 rag ei ; o 


‘elle nevralgie di stomaco, e specialmente in quello stadio della maiattia in cui Psr sbbonarsi, a all’Amministvazione del 


tanuica. ria Con- (il paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo di:nagra e|tiornaln l'Opiciene anche 4 
mi; Franeeseo si indebolisce al punto, che tutta l'economia vitale ne risente i " TE 
Dlontecioro. letras. @ k psi isente spesso irreparabili CS tai 
Prezzo L. 6 la bottiglia — l'orto a carico dei committenti. pnt ni puigi 3 dal ca ebe 
= — toa preparata Da Marinior et Ci cono turif-rad 
CERTIFICATI isa di vendita a Parigi, titi anch'ess 
Il sottoscrii : ki is Casa principale a officina a vapore a ) csi 
R ST ASILIMENTO ENOLOGICO epilettiche Pain pra Losi RT TO araliisii PRODOTTI INTIERAMENTE PRIVI DI SOSTANZE NOCIVE Refioaizione 
del Cav. LEONE GIRALDONI prua nali pardurarono con crescente intensità perifi miyduttmo : Acri rinrecente per 1a tolta delle sgrore Li 
BOLOGNA e FANO mi, S Eadttimo ! Polvere denhfrica, SCOPERTI GLIOSA, Ja sol! 
Mori reti alle fio di settembre 1879 quai cretino, Re itincta labs ale ct aper gommate € © — | 
questo To-paralizzato nel destro. r a a Mealtati, 
VII de det i Benedicto 3 cente meio. ‘come lo di ‘ca quale torsarono vane altre cure tentato în casì, sino a tuflo; IL ( 
Loti lione cieli oa i ezaliata D di dodie: «nostràco gli accessi che lo ttavagliarano e che salito sino sl nt-| ì 
Muraia bianco e nero dell'anno 1S74 e 1875, L. 1.25 compreso 'f[macist= © .- sella SA ore, averidò amministrato il preparato: saggeritomi: dal chimico far- 
‘vetro. -qst&%or Salvatore Stresino, che da prima feci prendere ‘in‘dose piccolissima, ma che| a 
pp I LI Co) e |, fidando nell'esperienza del chimico suddetto, dopo 109 
= a) Sg 
contintato a dare al mio Lig lo atesso rimedio. dhe nespire hs celato adesto. egli n10-| gia da sospendere 
[preso l’uso della parola, la sua prima intelligenza, l’uso delle membra, ed è in via di guari-| Ì 
sione per ogni sto male causato dalle. convolsioni. 2 A hio che perla sua sem — Così 
Siccome gii accessi del povero ammalato cessarono per incanto, quando egli non prendeva) . sij pid \pparecchio. = Ta 
ltro preparato che quello del signor Strezino, ad esso devo attribuire, quel felice risultato, be 4 plicità e buon prex"0 si rende neces credete che 
le glie ne attesto la più sincera riconoseenza. Ed in fede D+ 3 i famiglia. Indispensabile signora Sabin] 
x ;ANDRO DI SAINT-PIERRE, S@I0 1 OgBI AMIROS o oll fatto assai in 
i a chi viaggia perchè si trasporta colla poterci inter 
a Banco è ; Firenze, aprile 1878, più grande facilità, l’intero apy* por sez 
Calo sais dal Dichiarofdi esseri trovata malizsimo sà obbligata al letto con una stomatite da lungo] Ì chic nov essendo più voluminose “' temere sen 
soit tempo tormentosa quanto inesorabile, e d'aver sentito un istantaneo giovamento prendendo lo 8 un secchio della capacità di circa 19 — Non 
lspecifico del chimico farmacista signor Salvatore Stresino. Ora che ho continnato la cura mi Mi an io della capaci! Al parte d'alenn 
Misco [covo adiritara ristabilita n.80. >> n, sacogotete DE BAYLON Mu Livi letteralmente 
Murait | acoge da pia 23: pria peo Prezzo dell'a chio fetoL. 18 Neva interes 
Il Dicigere domanda vaglia si dopo RIN VAI ao dell'apparecchio compisio avova int: 
see {fItaliano C. Finzi e C. via-dei Panzani, 28; in Roma,- presso: Corti‘e Bianchelli, Dirigere le domande accompagna!? PA 
dre; {{|via Frattina, 66. i 7 sono da vaglia postale a Firenze, all'Empo- covata. 
ra al n | rio Franco-Italisno C. Finzi e C., vi8 & 
palamo Chigi. Se Rei tì 1 dei Panzani, 28. Roma, presso Cort 
“*uovi Ven i Ventil = i @ Bianchelli, via Frattina. 66. Ostacchini o 
uovi enti: atori È TE CO Ma greto custe, 
RE) per inafflare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare! TTOLE E NO CHE __ È inni 
(TIPO MURE) IN FOGLIE MINERALI interrup 
RAI AREA le vetture, 6 vetri e-le lanterne delle scale, sistema A. Maillard © ©. ia 
Pepper og deri Ù SI pe: dar deccie ai cavalli, ece. Adotiste da vari anni in Francia, Algeria e Belgio, ds! Ci eg Da 
x s Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza|Genio militare, dalla direzione d'artiglieria, dalle poive- può parlare.. 
Solidamente costrutti in legno e lamine metalliche, |jj getto, Ogni intisramente. costruita in ottone, è fornita di un metro|Merè, dalle manifatture delle Stato, dal deposito centrale — ln tal 
coi congegni del miglior ferro. Un uomo basta per far|di tubo în per l'aspirazione di una spugna, una lancia. diritta e una u|di polvere e salnitro, e da tutte le grandi Compagri® dovete sapere] 
manovrare questi ventilatori che danno un prodotto di pioggia pure in-ottone. .- “pipa » N ferrovisria, esse vi hanne reso eccellenti servizi non zolote ci 
ciréa 8 ettolitri all'era. e è; promzclo db perea ario di ni ., Presso L. 2 il metro quadrate. Il dottor 
Prezzo della macchina fernita di 8 crivelli resa alla] Deposito a Firenze all” y Italiano ©. Finzi e-C. via dei Panzani, 28.|Per più ampie spiegazioni dirigersi ail’Emporio Franco” mente sclamò 
stazione di Firenze : RE ftaliano C Roma, presso Corti e Bi i, via Frattina, 66. Ttaliano a. Ta a dei Panzani, 28, Firenze, ? 5 Ribooe. 
i î pi io Franeo-Italiano Succursale io, vi: 15, i 
Te Dda Penn Tip. ARTERO « O, Piazza Montecitorio, 124 lara a iii nda Ri farezzo pel 


acquistandosi 
azione di SP 
ailergando la 
pubblicare i 
ritratti dei 
più 
celebri; mo!tre 


procura di 


ner sempre Vi- 


vale partebrib 
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DOCCIA 


a sua sem 
nde neces- 
speciali 
sporta colla 
i appparee= 
uminoso fi 
ci circa 15 


mpieioL. 18 


Anno TX 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


n 
$ uonoù 
Bre como ps co 18M 
dl Utagnos ® Pari 

So » e © 
ii so 


inviare Volti» fasels del giornale. 
ln Parigi vendesi al Riese N. BIS, 
levare den Capncines. 


In Roma cent. 


GIORNO PER GIORNO 


Essendo spirato il termine durante il quale 
m'ero prescritto di non carlare dell'onorevole 
Dada, in pusizione d'averlo al'acsato a torto, 
riprendo l'esame critico dell'opera astrologica 
del nostro finanziere. 

Pretendono che egli abbia proprio fissato 
il chiodo sulla tassa delle bevande alcoliche, 
e dicono che sia fermo nella pretensivne che 
gli diano almeno un trenta milioni! 

L'oncrevole Doda, se è vero quello che si 
dice, crede che lo sviluppo naturale della tassa 
farà ben presto crescere e moltiplicare i trenta 
mmlioni. 

Veramente allo sviluppo naturale delle tasse 
l'onorevole Doda e: crede da poco; prima, lo 
confessa lui, egli aveva sempre ritenuto che 
quello suiluppo fosse una canzonatura dell’o- 
norevole Mnghetti o dell’ onorevole Sella. 
Adesso invece l'onorevole Doda ci crede colla 
fede e la lenscità del catecumeno, ci crede 
tanto da farne la prima leva che deve solle- 
vara le nostre firanze fino all’estrologia. 

Neila sua robusta e recentissima fede l’o- 
norevole Dota ritiere dunque che i trenta mi- 
lioni dalla tassa delle bevande diventeranno 
sessanta!... 

— Atimé 

Ch: grida? Chi si lement:? Ab! nulla! È 
il grido dell'anima di Don Peppino! | 

Danque dicevamo, sessanta mhoni, i quali, 
sulla bese di quento rend- l’imoste medesima | 
in Francia. poirebbero, secondo i calcoli del- | 
l'Aovenire (senza gioco di parole o di busso- 
lot). divartar- duesentocinquanta milioni. 

Qui Don Peppino esclama: 

— M:sericoroia! Doda, Doda! Rendici il 
macinato! 


n'a ss» 

Il capo di tutti i logismografi, comm-ndatcre 
Cerb.m, e il suo giovine ailiovo e fighuolo, 
di cui ir babbo ba mendato «tempnti uffici 
menta ed elegarteme ta» primi elementi della 
logismografia alle E-posizione (»v» si pensa 
anche di «peiire i mi acolosi cartolari conte- 
menu i primi fuscellini di tutta l'adolescenza 
riparatrice), acc \mpagnati, maestro e discepolo, 
dal ce ebre preta Bonalumi, poeta e suddia- 
cono turiferario detta Zogismografia, sono par- 
titi anch’ess. per Parigi! 

La ioro speciale missione sarà di vedera la 
Esposizione e di fare corona intorno all’ono- 


IL NOME DI FAMIGLIA 


109 LUISA SAREDO 


— Così — continuò il signor Bandinelli — 
credete che io possa ritentare la prova colla 
signora Sabina? Ditele da parte mia che mi sono | 
fatto assai indulgente, e che se v'è una via di : 
poterci intendere, farò quanto dipende da me 
per seguirla. Preferisoo sapere ogni cosa che 
temere sempre qualche rivelazione odiosa. 

— Non vi sono più rivelazioni possibili da 
parte d'alenno — disse il dottore il quale era 
letteralmente sulle spine: la sola perscna che | 
aveva interesse a parlare è morta: comprende- 
rete che voglio alladere a Limerolie, l’autore, 
senza dubbio, della lettera anonima da voi ri- 
cevuta. 

— So che era nn uomo ini;uo — replicò il 
signor Bandinelli; — l’essersi associato con ua | 
Ostacchini lo ha provato abbastanza: pure il se- | 
greto esiste, © la signora Sabini 

— È inatile rivolgervi alla signora Sal 
interruppe questa volta risotutamente il dottore : 
— la tarbereste senza ottenere nulla: ella non 
può parlare... 

— In tal caso voi, che le siete tanto amico, 
dovete sapere tutto. Esigo da voi quello che 
non volete che io chiegga a lei. 

Il dottor Filippo esitò ancora un poco, final- 


| mendare la realtà invece della presunzione, 


| mendo, della estinta Agnese e del sno terrore | 
| 


| chismare sno figlio, andate subito a iolale, vo 


mente sclamò: 
— Ebbene sia; avvenga che può; le cose non 
sii faranno peggio di quello che sono. 


ì 


FANFULLA 


revole Correnti, il Cesare di tutti i pavonî, che 
fa la ruota a un tanto al giorno — ma pro- 
prio tanto, veh! — per conto dell'Italia ripa- 
rata. 

AI ritorno dei tre viaggiatori, ls tipogrsfia 
Elzeviriana, fondata ad eternare i fasti rips- 
tori, stamperà un opuscolo in cui si dirà che 
la logismografia è stata applicata con suc- 
cesso in tutta la Francia, come s’è detto e 
stampato che è stata applicata alla contsbilità 
della Società gsografica... 

La quale, invece, l'ha: vista applicata solo 
alle votazioni. 


Pare proprio che anche con il gabinetto 
Cairoli, il quale pareva avesse rinunciato al 
governo della grancassa, dei viaggi, dello 
scialo, della indoratara sulle costare dei mo- 
retti, si continui a fare dell'odontalgia politica 
e della amministrazione da quarta pagina. 


E... psga Pantalon! 
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Durque a Parigi si è aperto il Congr:sso 
internazionale pei diritti delle donne. 

La sgnora A. M. Mozzoni, delegata ita- 
liara nominata dal ministero della pubblica 
istruzione, ha rivolto in conseguenza un caldo 
appello alla donne italiane, nel qusle riassume 
per sommi cepi la così detta questione f-mmi- 
nile. i 

« Corriamo — dice la s'gnora Mozzoni — 
numerose al Congress» Sa nostro progrsmini 

< Abbassa il privilegio, abbasso le esclu- 
sioni d: ses«! Vogiamo essere citta tine.. Vo- | 
glismo la famiglia, voglamo la città, vogliamo | 
la patria >. 

Vi par poco1 Un tempo le ragazze si con- | 
tentavano di una capanra e di un cuore. Ora 
il progresso ha fetto strada. Le donne fanno 
a meno del cuore; ms la capanna non basta | 
più. Esigono la città addirittura! 


Pa 
< Abbisso le presunzioni — seguita la 
gnora Mozzoni — vogliamo la realtà ». 
< Tregua ale feorie del diritto: vog ismo il 
dir.ito concreto ». 
Meno male: a questo punto si comincia a 
ragionare. Finchè le donne si limitano a do- 


sono nel giusto. 
_——__——___——T—-=- 


Vi fa allora un lungo colloquio durante il 
quale il medico narrò minutamente i fatti do- ! 
lorosi esposti nel processo La-Bussière, e parlò 
coll’insistenza e coll’energia di chi difende la 
cansa di una persona amata. Il signor Bandi- 
nelli ascoltò accigliato, muto, fremente; quando 
si lasciarono, il dottore era spaventato e il padre 
di Gemma in preda ad un’angoscia indicibile. 

Per parecchi giorni  ressono potè indovinare 
i suoi pensieri. Quando il medico si presentava 
per visitare Gemma, esso gli stringeva la mano 
in silenzio e stava' ad ascoltare con ansietà lo 
prescrizioni e le domande che rignardavano la 
fanciulla: si vedeva che sosteneva ona lotta in- 
terna terribile; Gemma intanto andava facen- 
dosi ogni giorno più debele: i primi calori estivi | 
invece di sollevarls, la prostrarono talmente 
che una notte la signora Cesira, spaventata, 
mendò in furia a chiamare il dottore. 

Gemma febbricitante divagava parlando d'Ar 


pel matrimenio col signor Tedolini a cui i geni- 
tori voleveno forzarla. 

Il dottore prescrisse an calmante, e passò mezza | 
la notte al capezzale di lei; verso il mattino, | 
vedendola più tranquilla, se ne andava a capo | 
chino, quando il signor Bandinelli lo raggiunse ! 
sull’uscio, e gli disse: 

=== "So eredita ehe la signora ‘Sabina iocoa- 
senta a riannodare le antiche trat: 


ne prego: saremo noi ancora in tempo? 

— Il ciel Jo voglia! — rispose il medico. 
E, come sì può pensare, volò tosto alla fat- 
toria ove dimorava la signora Sabina. 

La conseguenza dei discorsi che tennero in- 


n 


Roma, Lunedì 29 Luglio 1878 


È tropp» naterals che una donna che entra 
nella società per mezzo del matrimonio, + bb'a 
la realtà, e ron la presunzione della cosa. 

Quanto sl diritto, le dinne hanno ragione 
a volerio conereto ; e si vedrà di conten'arle, 
imponendo, per esempio, ai sindaci di consta- 
tare la presenza dei necessari concretismi e 
delte indispensab li realtà neli’uomo che le 
cerca per spose... Ma chi garantirà viceversa 
l’uomo contro Ì- presunzioni d-l'e donne? 

Daremo noi ai sindaci l'incarico d’una co) 
siatazione identica per assicurarci contro i 
denti fioti, i fianchi posticci e altre attrattive 
teoriche dello stesso genere ? 

Credo che i sindaci ci si adatterebbero; ma 
ci correrebbe rischio di-vodoro corgera a com. 
battere la proposta una riunione di sindache. 
Ecco un punto che sottopongo al covgresso 
attuale, spsrenlo chs quelle degne signore me 
lo tratt.ranno meglio che i punti delle calze, 
dei quali non m-s'rano occaparsi, come se le 
calze fossero una presunzione o i buchi non 
fossero una realtà. 


* * 
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Il governo fesncase ha b.ll’e es'urito per 
conto proprio l'inci ‘ente ciprote. E so ha de- 
cso di mendare a Ciproun suo agests con- 
solar 

F:cziamo In stesso enche noi, prend'amo 
l'occasisne che va a Tunisi come cons le l'o- 
n rev: la deputato Giovann Mussi, «x-direttire 
del Diritto e spedismo un console iteliano 
anche a Cipro 

Una vota 


certi consslati come a quello 
di Tunisi c' si arrivava dopo vent'anni di cer- 
riera e d: f.tche, rischiando venti volte di 
morire d. febbre galla a Corrie tes 0 di -as- 
sete a Salorizco, per conto del diritto delie 
genti. 

Adesso si fa a meno dal tir cinin, quando si 
può dive tar cons li per conto del Diritto 
delta democrazia itel'ana, sÌ quale faczio i miei 
compliment:, perche esctuso il modo spagruolo 
con cui si danreggiaro tanti vecchi e d-gni 
impiegati di carriera, l’onerevois Giovanni 
Mussi è una egregia e rispettabile persona 
ch= farà bnissim» l'obbligo suo. 


® 
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Vedutn dunqua che si può diventer consoli 
avche senza avere mai appartenuto a'c:nsola i, 
è fa i'e trovare la persona adattata 8 Cipro. 

Mettiamo la sede del conso'ato a Pafo, città 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 
Avvisi ed insersioni — 
presso l'Offine Prencipale di Pubblicità 
OBLIEGHT 


Fuori di Roma cent. 10 


di Venere generosa, e mandiamcci l’onorevele 
Salvatore Morelli. 


è, 
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Stupidità definitiva — ossia della fine — man- 
datami dal Pompiere che è a Recoaro. 
<« Ora che C.pro è sotto a una regina, non 
si potrà più dira re-cipro-camente ; bisognerà 
rassegnarsi a diro: regina-cipro camente! » 
Cerie cosa il Pompiere aspetta a d.rle quando 
è viciuo al confine. 


FUORI DELLA STRADA MAESTRA 


Da'la Val Calepio, 26 luglio. 

Noi altri Italiani in generale abbiamo l'abitudine di 
atdare e venire giù e su per il nostro paese in un 
modo molto curioso. Si parte da un punto per arri 
vare in un altro senza occaparsi del rimanente, come 
se sì viaggiasse s-mpre per affari di commercio o. per 
farci cfferve l'Albama. 

Conosco molte persone rispettabilissime che più dona 
volia sono partite da Venezia, si addormentano a Me 
stre per svegliarsi a Milano; oppurs partendo da Ri ma 
si svegliano regolarmente per pigliare il caffè mattutino 
s-uza darsi ma pensiero al mondo nè 


| dell'Arena di Verona, nè del daomo d’Orvieto, nè della 


cascata di Terni. Capisco bene che non sempre si ha 
il tempo, rè l’ocas ue di mettersi a fare il fouriste > 
ma quaudo, ver es-mpio, alla stazione di R.vato si 
urova un cavallo buono e na amico etimo, è indica- 
tissimo l'andare a vedere un po” del bel prese di questo 
« paese » del quale parliamo s*mpre tanto, e vice- 
versa poi conosciamo tanto poco : non parlo del cono- 
scerlo a fondo. ma appena d: vista, 

Su via di trotto porla Francia corta. Chiamano così 
un pezzo della provinca di Bres:ia che non ha nulla 
di Francia ed è tnpograficamente di forma piuttosto 
long». La gran pianura lombarda termina qui ed in- 
cominciano i primi contrafforti delle prea 
seri- di coliînette verdi ridenti, eleganti. che rom- 
mentano molto la Brianza. Il monte Orfano si eleva 
più alto, nudo come il cranio dell'onorevole Brin. com- 
mendatore navale di Savoia. Ogui chilometro si trova 
un comune, un villaggio; Adro, Capriolo, Erbusco, 
Cologue. 

Ci son da per tutto le insegne dorate di tre o quattro 
osterie. il Cannon d'oro, it Merlo d'oro, il Gallo d'oro .. 
ma non manca în nessun luogo l'indicazione delle 
scuole elementari. Da per tutto ville, villette, cotlages, 


sieme si fa che la signora Sabina si recò in 
giornata a Villombrosa e si abboccò col padre 
di Gemma. Egli acconsentì al matrimonio pur- 
chè Armando accettasse il nome di Bandinelli 
unito a quello di Thernay. La madre non aveva 
difficoltà di sorta ad accettare una tale condi- 
zione, ma non orava rispondera per Armando : 
temeva che il giovane, quantanque sempre te- 
neramente amante, non sì lasciassa vincere così 
presto, e rifiutasse di ritornare. Perciò ella fa 
d'avviso che il dottor Filippo gli spedisse un 
telegramma concepito così: 

« Venite quanto più presto potete: Gemma 
< vi chiama. » 

In risposta a codesto telegramma ne venne 
tosto un altro d'Armaodo colle seguenti parole: 

« Parto subito: Gemma è dunqne morente ? 
« mandatemi risposta telegrafica alla stazione 
< Torino. Veglio saper tutto. » 

Il dottore e la signora Sabina si guardarono, 
ed entrambi ebbero lo stesso pensiero, quello cioè 
di lasciarlo nell'i certezza: si poteva così essere 
peraoasi che giungerebbe più presto. 

* Difatti nello spazio di tempo puramente ne- 
cessario per venire da Parigi, Armando acendeva 
pallido, angusciato, coll’aspetto di nn sonnambulo 
alla stazione di Firenze: il dottor Filiopo lo 
accolse nelle sue braccia. 

— Gemma è morta? — furono le prime pa- 
role che il giovane pronunziò. 

Il dottore lo rassicurò sommariamente, ma gli 


spiegò di che si trattava aoitento allorchè fa- } 


rono nel legno che li portava velucemente verso 
Santa Radegonda. Udendo che Gemma non era 
in istato disperato (ella aveva progredito anzi 


în meglio darante quei pochi giorni, grazie alla * 


lieta novella) Armando insistette per ritornare 
indietro. Non voleva darle un nome disonorato: 
l’amava troppo per obbligarla a dividere l’orrendo 
peso della sua origine; un giorno ella avrebbe 
potuto amarlo meno e rimproverarlo di averla 
fatta sua. 

Il dottor Filippo tolse l’incarico di persua- 
derlo circa l'obbligo che gi’incombeva di non tar- 
bare l'armonia nascente delle due famiglie; il 
buon dottore non credeva egli stesso di essere 
tanto eloquente; trovò nel suo cuore, nella sua 
tenerezza per la madre ed il figlio ragioni così 
convincenti, che Armando stordito, confaso, finì 
con placarsi; quando furono accanto alia villa 
Bandinelli, il dottore disse ancora: 


— Fermiamoci qui; vostra madre vi perdo- 
nera di vedere prima la vostra fidanzata. 

AI momento in cui la carrozza si arrestava, 
la porta della villa Bandinelli si aperse, e sulla 
soglia apparcero due forme svelte; una vestita 
di nero. l'altra avvolta in un absappstoio bianco 
si appoggiava alla sua compagna che la soste- 
neva amorusamente. Dietro appariva una terza 
persona più rotonda e più colorita: Armsndo le 
riconobbe tutt 6 tre e non fa più padrone di 
sÒ stesso. 

In pochi secondi Gemma era’ passata dallo 
braccia della signora Sabina in quelle d'Armando 
che la stringevano convelsivamente, mentre la 
signora Cesira si scioglieva in lagrime, 


dove si viene, da Brescia e anche da Milano, a cercare 
ma po' di aria buoaa ed mn po' di fresco; perchè c'è 
fresco, molto più che a Vesezia, e l'ofore — chiamia- 
molo odore — delta laguna è sostituito molto vautag 

da quel buon profemo della campagna lum- 
Barda. Da per tutio la coltivazione è magnifica: i pam- 
pani paiono più verdi che altrove, e le spighe del 
grantarco cogiaciano a cacciar fuori orgogliusamente 
i loro spennacchi. 

> 


A Cologne c'è la vilia del conte Maggi € siamo nel 
collegio di Chiari, rappresectato al Parlamento dal 
dottor Giovanni Mussi. . ancora per pochi gioraî. SE 
L'ex direttore dell'Unione civelliana ha accettato, come 
ho letto in qualche giornale, l'ufficio di console ge- 
nerale a Iuuisi, il coliegio dovrà alla prima occasione 
essere dichiarato vacante E allora sarà rieletto il conte 
Maggi, come lo fa sempre dal 1860 sino al 1876, 
quando « passò » per la prima volta « la volontà dela 
‘mazione » a quel dato modo che tutti saono. Oramai 
da queste partì la progresseria, non ostante la vici- 
manza delle fonti vive d'Iseo, ha bell'e fatto il suo 
tempo. Non ne rieleggeranno più de' depatati da con- 
solare con un consolato. 


> 


Ecco le roviue di Paratico, dove la tradizione po- 
polare vuole che Dante atba abitato per qualche 
giorno, forse dopo aver fetto l'escursione ch'io faccio 
oggi. Ma a' suoì tempi non c'era di certo la ferrovia 
Paratico Palazzuolo che fa capo #1 grazioso paese di 
Sarnico, ad uma delle estremità del 1a ci 
amore di lago! nel'e sue acque limpi: 
chiano il monte Brotzone ed il monte Barrodi c-Itira 
ricordaoza. Le rive pittoresche sono animate dall’atti 
vità dell'industria e del commercio. I vapori della So 
‘ese di navigazione non bastano a traspor- 
gli olii di Predore, le lane di Sale Ma 
resino, i ferri di Lovere e le pietre di Castro. Si co- 
struîscono delle ville e dei villini un po' da per tutto 
A Tavernola si aspetta la costrazione di un albergo 
grandioso nel palazzo Capriolo, albergo che noo man- 
cherebbe di essere frequentato da chi ama la bel 
campagna Diecive di barchette traversano il lago da un 
punto all'altro. E la notte, quando tatto è tenebre, 
dalla sponda orientale, una voce iacanterole come di 
sirena si innalza ne'profondi silenzi e viene a molcere 
le orecchie degli abitanti di Sarnico. Nalla di sopran- 
fiatorale! la signora Loiti della Santa abita N n pa 
bella villa, e dopo aver riscosso applausi e denari per 
tutta l'Europa, cantando per conto degli altri, sì di- 
verte ora a cantare per conto sno. 


> 


A Sarnico vi sono due 0 tre alberghi, alla buona, 
ma eccellenti, come quasi tutti gli alberghi lombardi 
Le tiuche del lago, di tre 0 quattro libbre l'una, sono 
degne di un elogio di 
gisirato non ne ha parlato certo perchè noa le ha co- 
mosciute. 

Tiriamo avanti. 

Entriamo nita valle Caleppio: il paesaggio è anche 
più bello di quello della F.aucia corîa. La strada at- 
traversa de’ iorrentelli che per certe. vallicelle tutte 

i or ora 
Caleppio dove l'antico 
lepino è cra trasformato 
in un istituto di camtà, Jaglinao, Grumello » Ch uduno, 
che se sì deve dar retta ai Fiorelli indigeni, ricorda la 
gente Claudia Claudunza. 

Qui a pochi passi trovo în una magaifica villa ospi- 
talità amichevole e signorile. La pioggia tanto invo- 
cata în questi ultimi giorni ha comipciato a venir giù 
a catinelie. I contreff.rti delle preslpi, monte Misma, 
‘monte Grone, masc.nduno la loro testa fra nuvole grigie 
e vaporose. Tutcictorno l'orizzonte si tinge di un 
grigio azzurro: il verde della pianura lombarda di 
venta ancora più carico e le gocciole d'acqua stillan 
dai pampini preodono dei riflessi di smeratdo. 

Adegio adagio vien giù la porte, senza che i bagnanti 
del vicino Trescore abbiano petuto fare la loro solita 
passeggiata dl depo pranzo. La « magna quies » ora- 
Ziana rega tutl'all’iniorno. Solamente di mezz'ora in 
mezz'ora sulla liaea Rovato Bergamo-Lecco fischia il 
vapore. I passeggieri riposano; ma le merci viaggiano 
anche a quest'ora. 


ee 


BRICIOLE VOLTERIANE 


Non tutte le verità si possono dire; ‘o al- 
meno per dirle bisogea cogliere il momento 
opportuno To, perchè festeggiandosi a Rema 
il centenario di Voltaire noa mi mostrai cal- 
dissimo amm ratore dei patriarca di Ferney, 
perchè, recitandosi solennemente all’Apollo ia 
Zaira, osi scrivere che la mi pareva una ira- 
gedia mediocr.ssima, e, più imprudente che 
msi, di questo giudizio mio mn f-ci lecito 
esporre i isolti perchè; io, dico, fui tratiato 
come un guastafeste, com3 un seccatora che 
si mettesse a discorrere d. funerah a un pranzo 
di rozzo. 


Ora le cerimonie sono compiute; il bel busto | 


deì Voltaire sco'pito dal Ferreri signoreggia 
rella b bio Vittorio Emanusle; ora deve 
esser permesso di prender la paro'a anche a 
me. Dirò cose note in parie a molti, in perta 
parrerò fatti concse uli da pochissimi. Qa-sti 
sono appuuli, non sloria; sono queste pagine 
di giorcale, ron volumi di anneli; e snchs il 
ricordare può giovore a qualcuno e a qual- 
cosa. 
Ignoti discant, ament meminisse periti. 


Brillat Savarin. L'egregio ma- | 


| tar rispetto a poeti di gran lunga minori; del | 


| tetteratura tali: 


FANFULLA 


ma le compiò 
* giovazionto l' 


izione 0 la tasca! 


La chiesa di Fern-y, estendendosi al 
Î i castello, no guastava 
aul vialo coadazsnto ai castello, ne Brasato 


TI giorno nel qualo In immagino del signor quanto 
Francesco Arousi da Voltarre fu accolta usila 5 3 
biblict-ca Vittorio Emanuele ci deva essare | la prospattiva. Il Voltaire pes 
sito ua grande sconquasso negli scaffali Pa- | propria spese la facciata; per fer Tria 
se chi de morti gioriosi ch3 vi rip:81no deb- | comincia, con singolare criteri are. itettonico, 
bono essersi meravig! della ospita‘tà con- | a mozzare l'abside; scorcia di quindici p' ses) 
ceduta all’autora delia Enriade, e pù d'uno | il tempio, e sul frontone scrive: Deo sr 
Sete avare,in quel linguaggo ch3i vivi noa | Voltaire, come so avesse, invece di mozzaria, 
intsnd ino susurrato: _ | fatta la chiosa di pianta! Ù 3 
— Finchè accento ai miei volumi stavano i | Per ll squa del 1763 il Voltaira si pre- 
suni, pazienza! ma il busto! E di me neanch3 | senta a ricevere la comunione. La gente no 
Anmmegine in litografia? I nipoti han la mo- | stupisco; da ogni lato si chiede, si cerca la 
moria labile, perdic ! causa delia conversione. 
— È san Francesco, è san Pietro, è la boata 
n ra ladri faro 
iarissimo Tribolati, nel suo importante | - — No, ganti timorats; è un ladro; un. 
ST iorao aree rlario italiano Nel Voi. Î fa perpetrato nella casa del filosofo egli vuol 
taire, parla della sicuresza del gusto di lui | profitare della Pasqua per fare un’esoriazione 
circa la nostra letteratura. | a rendere ia roba rubata, e par farla in chiesa, 
Vediamo un po’ se anche l’ottimo Tribolati | n CLI momento solenne, prossimo al tribunale 
per le spiccie senten- | di penitenza. SI 
mie ani e | E cosi fece dfuti: 0 la fico avanti di co 
Vi 761 il si roltaira | municarsi innanzi al priore sbalordito che a- 
Na SASSI signor di Voltaire | lo ltiava colla pisside in mano il fine della 
et ni ‘ Sincione iutta cristiana dell'autore del Dizio- 
«Tengo in gran conto il coraggio con cu, 


î z 
avete osato dire che Dante un pazzo ei | Ario filosofico! 
suo poema un mostro... Il polisson Marini. che 

ba fetto or è poco stampare la Divina Com- 
media a Parigi naila collezione dei posti ita 
iam, è un mercents che vuole accreditare la 
propria bottega e venia per conseguenza la 
sua mercanzia. Questo pover'uomo ha un bel 
diro; Donto potra stars nelle bibiioizcho dei 
curivsi, ma non sarà mai letto ». 

I Francesi che ci rimproverano tante cose, 
non ci accuseranto, speriamo, di mancanza di 
generosità. Mettere nsila msggiore delle bi 
bloteche del r-gno ii busto di un uomo ch» 
ba paristo di Dante così è msgnanimità sevza | 
esempio. Î 


Hettorre. 


La Corte d'assise di Palermo hi condotto a ter 
mine in questi giorni il processo contro i componenti 
banda Rinal 
er-no gli accussti: Domenico Rotindari, Giulio 
Tarrisi, Nicolò Accurso, Vimcenzo Ceraulo. Filippo 
Palermo, Martino Filippone, Nicolò Zite, Francesco 
* Barber.no, Re Silvestro, Giuseppe D'Ignsi, Sanfilippo 
a a $ Ehi Rossria e Zite Giuseppe. Fra questi, il Rotindari dovea 
Il signor di Voltaire continua: —11’’‘ rispondere di sei assassinì per premeditazione, cinque 
« Maxdste sl diavoto, vi prego, il signor | omiidî volontari, sette omicidi mancati, quattro ri- 
Marini e lutto il suo inferno colla pantera, il | beilioni alla pubblica forza, due estorsioni violente, 
ieone e la lupa e tutto quel che Dante trova | stragi di vacche ed altri reati minori. Scasate se è 
da bel principio sulla propria streda. Cotoro che poco!.. La Corte ha ammesso il resto di associazione 
harno un granello di senso comune debb no | 3 malfare per i primi otto, ed ba ritenuto gli altri 
arrossire di questa riunione nell’ inferno | quatto coipevoli di manuteogelismo. Il pubblico mi- 
di Daute, di Virgilio, di San Pietro e di ma- | nistero concluse dicendo che i primi sette accusati sa- 
donna Bsatrice. Eppuro si trova in Francia | rebbero stat meritevoli della pena dì monte; ma trat 
nel secolo decimotiavo della gente che si sforza | tandosi di reati anteriori all'ultima amnistia sovrana, 
d’emmerare concepimenti cusi stupidamente | chiese che fossero condannati zi lavori forzati a vita. 
stravaganti © barbsri; e si giunge fino a com_ | per ii Barberino dom:ndò vesticioque anni di lavori 
pararli ai capolavori del genio, deila s8gg*2Z> | forzati, per gli altri quattro anni e sei mesi di carcere. 
@ dell'eloquenza che sono il vasto d-ila nostra | La Corie aderì alle richieste dei pubblic» ministero, 
letteratura ! O tempora, o judicium! » e soltanto ridusse a ventidue annui la pena domandata 
Epif.nema latino chs può tornare a propo- | per il Barberino. 
sito anche nel secolo decimonono! I giursti, che erano entrati in camera di consiglio 
alle dieci della mattina, resero il loro verdetto alle sei 
K pomeridiane, dopo circa otto di lavoro. Le questioni 
Dato;a Deate:dal:pexzoy dello Mopidoo del | OS Ne se sal el di elica la Lo 
eee Vale a pre 


= Ml 22 di luglio sîr Garnet Wolseley, governatore 
Tosssoni scrisse, netia Icitera dei febbraio 1767 | di Cipre, è arrivato nel'a baia di Larnaca. Una delle 
at Penckoucke, quel chs Fanfulla non osò mai | prime sue cure sarà quella di ordinare l'amministra- 
dire del signor Muisè Varesi, del signor Agosino | zione: serondo il suo progetto l'isola verrebbe divisa 
Chiude è d'sitr s> consimili; il m mor | in cinque distrei 
difetto che la Secchia rapita abba pel signc dei commissari inglesi. 
di Voltaire è quello di mencsra di grasia, di | ccepo consolare di Castantinopeli. Si-crede che la di 
varietà, di brio e di immaginazione. { visione della proprietà pubblica possa incontrare osta- 
Certamente qualcosa alla Secchia rapita do- | colì; irattasi infatti di distinguere fra î domini della 
veva maucare dopo cha il Voitaire l'ebbe sec- | Corona la cui proprietà rimarrebbe al sultano, e quelli 
cheggiata per scrivere la Pucelle! dello Stato che passeranno ail'Inghifterra. Una co 
| missione mista, presieduta dal sigaor Baring, verrà in- 
* caricata di questo lavoro. 


= A Mapoll i sandonatisti sono stati completa- 
mente bittut. Aile dieci e mezzo antimeridiane di i 
mancavano solo i verbali di cinque frazioni. I voti 
raccolti dai primi e dagli uliimi delle due liste sono 
segnenti: Lista concordata: Monaco 5583; Gallotti 
5310; Riccardi 4675; Gesualdo 4109. Lista Sax Dona! 
Baguara 4618; San Donsto 4366 Se la simazicne non 
muierà per l'arrivo degli ultimi verbali, sopra 80 letti 
iù delle volte chiess addiritura d'onorarlo; | 9 N avrebbero 79 della lista concordata. Di quella 
Fico, anche troppo, il Metastasio : disse beno | $*Mdcratista eatrerebbe in Consiglio il solo duca di 
del Goldoni; non senza provare ua certo gusto | B2812'2- 
a mostrare che un Itaiiano solo sapeva fare Ecco un esempio del buon senso italiano che 
în quel tempo commedie ; le quati nessun Fran- | merita di essere riportato. 
cess era oramai capace di scrivere; nè po- | Una di queste sere a Bologna mentre la banda 
teva essere alirimenti quando non ere riuszito | municipale suovava în piazza Gelvzni, alcuni giovi. 
nemmero a Îui! | nastri. verso le 10, incominciarono a chiedere il solito 
Nè va scordata, fra le ragioni che possono | inno. Ma la cittavinanza prese a zittirli sì energica. 
jare îa nostra riconoscenza, l’idea che | mente, da costriogerlì a fare a meno dell'isno e a 
tacere. 


I giovani che veggono alla Vittorio Ema- 
rusie il busto del painarca non treggano dalle 
postumi onoranzo tribuiategii in lisa argo- 
mento a prestergii cieca fede quando parla di 


Certamente banemrenza verso il paose no- 
siro ii Voliaire ne ha; egli onorò del suo 
nome l'albo dell: nostre accademie: anzi it 


Peccato che un cosi alto concepimento po- 
litico non si traducesse in effetto. Forse ci 
sarebbe stato risparmiato il suicidio d'Abdul- 
Azis © il trattato dì Berlino! 


x Di qua e di là dai monti 


E neanche, dsl veder l'immagine posta colà 
nel tempio degli studi cento anni dopo la morte 
del Veltaire, si sentano tratti i giovani ad am- 


e eZ 


La consegna è di... sittire. 


mrarae il caraliere... Ce ia manda B.logaa — Bologna la dotta, 
Scrittore meravigliosamenie limpido ed eff- | hs intende serbarsi intatta la gioria della sua 


cace, filosofo mediocre, erudito poco fedele, | 
il Voltaire uomo iastiò, come direbbero oggi, 
parecchie cose a desderere. 

Dedicò la Merope a Scipione Msff.i, sutero 
di una Merope anch'esse; è lo puriò a ciel»; | 
poi di souecchi con fisto nome mandò fuori 
un libello contro il poeta veronese e i’ psra sua. 

Gridò niro il papato; ma s'inchinò rive- | 
renin al Papa e mandò ripetuti baci alla sacra 
porpora dei cardinali; urlò contro1 mracol; 
ma scrissa poi che ces signes (» pariara del 
mwacolo di san Genvaro 1) ne pouvaient étre 


Una mano d'irredentini bolognesi, che si 
dislao ionica carni persa lo 
solite giacu!atorie... patriottiche, dovettero smei- 


— Morte a nessuno! diceva Perini. Sotto il 
sole c'è posto per tutti e non vi ha una ra- 
gione al mordo che ci obbl:ghi a dar la spinta 
a un qualurque vicino, perchè ci lasci il suo. 

E ss un aitro vicino, vedendosi “fuori del 
nostro, cogliesse l'occasione per invadercelo? 
abolis que quand ils seraient meprisés du | La politica isternazionale è una specie di 
méme peuple qui les vénérait. allineamento. Il primo soltato che si muove 

Si vamo di aborrire dalie pratiche religiose; | al comando, si sente subito ai fianchi il se» 


ndo, e così via per il terzo e per il quario, 
Sicché dopo un momento tutta la compegnig 
ha mutato posto. 


«. 


Dunque si zittisca a perdifiato, giacchi i 
vociare ci ha dato quel frutto che tutti sanno, 
Dio perdoni ai vocistori un certo giermai! 
che gli echi della stampa officiosa d: Vienna 
ci hanno fatto sentire l’altro giorno. Sa tace. 
ano, non ce lo tiravano addosso quel giam. 
Mail Non ch'io mi dia pena sovercha dei 
giammai. Questavverbio sulle foriune delli. 
talia non ha influenza : me, tutto considerato 
è meglio non provocarne gli scoppii. g 

Questo sia detto in via di buon consiglio ai 
mitingai di Milano e di Venezia che ar-ivano 
gii ultimi quando linelita 6 ìl rispettabile no 
hanno già piene le tasche. 

Vogliono far la figura dell’orbo del prover. 
bio, cha per farlo cantare basta un solio, ma 
per farlo tecere co ne vogliono due ? In questo 
caso, povero come sono, pregherò l’onorerala 
Zanardelli di mettere fuori i due soldi per me 


Sa il dovere non mo lo vietasse, vorrai con. 
rere alla stazione e far sentiva all’onoravole 
Cairoli, che parte, le lamentazioni contro la pro- 
gettate imposta dalle bevande. Non potendolo 
fare, gli terrò distro col pensiero nel su» viag. 
gio & Torino e magari gli ruberò il portafoglio 
per conoscerne i secreti. 

Ma sarebba forse inutile perchè mi sembra 
d’accorgermi d’essare stato prevenui 
i giornali ci dicono che nel poriafog'io del. 
l'egregio presidenta c'è il trattato di Barino 
che aspetta la ratifica del Ra.. crodo che sha. 
giino, e ve lo diranno te informazioni 

Gi sarebbero por giunta alcuni decreti 28. 
nardelliani destinati a_mettare in moto i pra. 
feiti — Bsrdesono a Firenze, G-avina a Mi 
lavo, a Roma un prefetto di carriera. 

Ci avrebbero dovuto essere anch» certo no: 
‘mine di senatori; ina per ora non se ne farà 
nulle, e mo ne dispiaca per il Friuli che al 
Senato ron ha neppure un seggio @ sollecita 
quest’onora per l’amico del cenzadino, il conte 
Gherardo Fresel 


Signori minis 


, sa lo tengano per detto. 


Un salto a Napoli. 

Com'è finita la barnonda? 

< Sono eletti tutti i candidati della lista del 
prese, meno uno, il signor Gesnaldo. Ottar- 
tesimo eletto è il duca di Bagnara con 4651 
voti. 

« Primo dopo gli 80 eletti è il signor G: 
sualdo cin 4571 voti; secondo il duca di San 
Donato con 4539 voti. 

< Unico spostamento che può venire del. 
l’arrivo dei ire verbali, è che l'onorevole 


Sen Donato diventi primo, e il signor Gesualdo { 


secondo, dei non eletti ». 
Baona notte al Sandonatismo ! 


dt 


Un salto a Milano. 

Il doitora Prandins, udite lo cosa detie nel 
meeting di Pavia, scriva ai suoi am: 

<.. Amico intimo dell'uno @ dell'altro (ti 
Cairoli @ di Garib:14?) non voglio più 
tenere ad un sodalizio del quala fanno varie 
persone che colunniano i mici amici... — PRAN- 
DINA >». 

Servito di barba e di parrucca il sodalizio 
dei mitingai repubblicani. Si guardi ora nello 
specchio e vedrà come è bello. 


+ 


Un salto a... Trieste. 

Non sbbiste paura, ci vado soltanto per ge! 
tara un fiore sulla tomba d'un gran galer 
tuomo, Angelo Valerio, e stringere la m 
al nostro dotto e busn amico Onerato 0 
che ha perduto in lui il suo secondo palre— 
il padre della su» signora. 

Sunt lacrime rerum! 


CO 


Un salto a Belgrado: 

« La Omladina serb» chieda al governodi 
associarsi alle pairioitiche sue imprese ». 

Giò, già sono imprese patriottiche per l'On 
ladina ssmirar nuova zizzania e ridestar® 
nuove guerre ! 

Ma c’è dell'altro : 

_« La presenza di molti Italiani nella nostr® 
ciltà melte sospetti nella diplomazia >». 

Questa poi la restituisco all’Zsonzo di Gori 
che ca la dà. Se ci sono degii It-tiani 8 B: 


grado, essi hanno ebbastanza buonsenso pe 
attendere a’fatti loro e non creare inmpicci ® 
nessuno. 
Li 
Un salto a Bro, sulla Sava. 
Eccolo, è il ganarale Phitippovich che, doP° 


ricevuta una Commissione di Bosniaci © I° 
mandatala contenta, dà l'ordine dal passag£ 
del Rubicone slavo. Alea jacta est! 


iii 


vicb, aggiur gerà 
quello di principe di Bosnia ed Erzegovn®. 
Questo convegno dovrebbe aver luogo sl 


per il 
la compagnia 


lo, giacchè il 
e tutti sanno, 


sriuae dell] 
considerato, 
bppii. 4 


un solio, ma 


fue ? In questo 
è l'onorevole 


soidi per me, 


se, vorrei cor. 
zll'onoravole 
contro la pro. 
Fon potendolo 
nel su» viag. 
b 1 portafoglio 


è mi sembra 
onuto. Infi 
riafiglio del. 
o di Barlino 
predo che sba. 
azioni 

li decreti za- 
moto i pro- 
cavina a Mi- 
riera. 

Inch= certe no- 
mm se ne farà 


della lista del 
‘svaldo. Ottan- 
ra con 4651 


îl signor Gs- 
il duca di Sen 


ò venire del- 
= l'onorevole 
gnor Gesualdo 


amici: 

e dell’altro (di 
lio più appar- 
la fan 


ltento per get- 

gren galan- 
cera la mano 
corato Oscioni 
ndo padre — 


al governo di 
limoprese ». 


ini nella nostra 
pazia >. 

Jonzo di Gorizia 
Ti-tisni a Bel 
buonsenso per 
Feare impicci ® 


bvich.che, dopo 


Bosniaci e ri 


l'im $ 
strie-Ungberis» 
‘1 al passi 

erale Philippo- 


re 
i Erzegovina. . 
ver luogo sl Mi° 


FANFULLA 


torno di Bismerck da quell'altro convossto a 
H-ide!berg dei ministri dei governi germanici. 

Uhm! quand'ancha il socialismo fossa una 
bella e burma cose, non vorrei essere nocia- 
lista în Germania per tutto l'oro del mond ! 

Ad Heid-iberg e a Toepltz mi pere che si 
lsvorerà a prepsrar le manette a beneficio dei 
Lesalle dell'avvenire. 


= +: 


Si è pubblicato 
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SOMMARIO: Prefezione — €. Cotton: I rondori | 
ele mosche — Enmoxno DE Amicis: Carlo Praggia 
N riso e la parienza — Zeno: Triboli | 
zioni e trionfî di Pasquale Zuccherini — Jncx La Bo 
uma: La leggenda delta Ca' Polo — Poumene: Di- 
zionario tascabile delle celebrità contemporanee — Tow. 
Caneuta: I giornalisti e i Glosof, 


ROMA 


28 luglio. 

In seguito alla deliberazione per la quale Pesposi- 
zione nazionale di belle arti in Torino viene riman- 
data al 1880, il ministro della pubblica istrozione ha 
prorogato con un decreto fino a quell'epoca il termine 
dei concorsi si premì governativi, ed ha raddoppiato il 
numero dei premi stessi, per modo che adesso si a- 
vranno: dne premi per due quadri di pittura storica, 
di lire 14 000 ciascuna; dee per quadri di pittara di 
genere, di lire 5,000; due per pittara di paesag 
gio di lire 5000: due di lire 3.000 per i busti in 
marmo; due di lire 40,000 le statue in marmo; 
due di lire 10,000 per i grappi in gesso; uno di lire 
10,000 per il miglior progetto architettonico. 

Oggi i veterani dei 1848-59 hanno tenuto la so- 
Tita adunanza generale per commemorare la morte del 
Re Carlo Atherto. Essi rius:1 numerosissima e soleane. 

Dopo na discorso di circostanza, letto dal consigliere 
cavaliere Narincri, e che è stato spasso interrotto da 
fragorosi spolansi un ordine 
del giorno col quale si è snprovato il progetto di fare 
la guardia su! sepolcro del Re Vittorio Emannele, dando 
mandato al Consiglio direttivo di fare le pratiche ne- 
pessarie a questo scopo. 

Farono sp tel-giammi 
Loro Maestà, al Comzio 
merale Garibaldi a C: 

I veterani mossero pr 
mognifica corma di fiori fr 
dopo aver deposta la corona sulla tomba de 
torio Emanuele, fermarono qued-ato avanti l'altare mag. 
giore ove fa celebrata la messa a cui assistevano 
una rappresentanza della Associazione costitozionale, 
molte signore e m mi cittadini. 

L'ordine dl gioroo voi è il seguente: 

« L'assemblea appi onsta di assumere la 
guardia della tomba ittorio Emancele, e dà | 
mandato al Consiglio direttivo di fare le pratiche ne. | 
cessarie per la esecuzione e di stabilirne le norme con | 
n regolamento >. | 


per le 


hp 


Re 


2. Il ministero d 
questi ultimi giorni 21 m 
dettagliato delle fogost 
e digli i 
ati dei lavori del Tevere, 

L'uficio di e 
questo lavoro. ll 
dio di spiegazioni 
tato al ministero 


lo ini 


mbblici ha 
io un piano | 
Ì 
Î 
i 
I 
I 
i 


di Roma 


> di poterlo 
saranno 


fina municipale è adesso ccrupato in 
pagneto da mao sta 
°, € Verrà presen- 
egaore Vescovali. 


i comp 


c. Teri mattina 31 Campidoglio sono inco 
esimi di concorso per la ca 
vinciale dipendente dal m 
correnti superano i cen 


isti gli 
ra amministrativa pro- 
stero dell'interno. I con- 
inquanta. 


2°, La vasca matatoria faori di porta del Popolo 
verrà chiusa questa sora per la rinnovazione dell’a- 
oqua, hè sarà risperia fio a nuUvO avviso. 


*. Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'ilalie 

Balletin politique. — Nouvelles politiques. — LI 
talie et la presse éirangère. — Docaments. — Lescui 
rassés de l'avenir, Jak ln Bolna. — Var.é è: L'Ex 
position italinue A P par les él angers. — 
Correspondances de Paris el ile Constantivople. — Pe- 
tit Courrier parisien. — Echos du Ysi.can. — Mgh- 
Life. — Causeies huérsints. — Statistiques. — Bul- 
lena biblogreph:que. — Nos informations. — Balleun 
fisancier. — Varia. 


=. ieri sera allo Sferisterio vi fu la seconda sfida 
alla dotta ta Rigel e Peppoccio. 

Noa faccio per dice ma cera n gran boccano Quel 

cl uni faceva pena; esposto iu mezzo 

rena ai fischi e ai frizzi (chiwmameti frizz:) di un pub 
blico insatanassato, non supera da che perte voltarsi 
PET avere la consolazione di vedere un viso imparziale, 
E inito questo perchè? Perchè Riget non è siato ab 
bastanza compiacente di lasciarsi bastare in terra dal 
suo rivale, e di ron perdere le duecenio lire scom 
messe! 

Peppaccio è un esso duro da rosicchiare; oltre alla 
grande fo.zà muscolare, ed a una cea agilnà, ba il 
Vautaggio di puter conservare tuttoil suo sangue Ireido, 
appunto perchè il pubblico gli st mestra esclusiva- 
mevie favorevole. 

Rigal, dal canto suo, non muove passo senza solle. | 


vare l'ira di tutta la platea, la quale vede in lui non 

ua abile lottatore, che se fa il mestiere di luitore e 

di esporsi a tuiti i pubblici d'Ea «pa, è naturale che 

; no, la platea vede in lui er forestiero che vuol 
romano ! 

D.po i dieci minuti stabiliti, la Jolta cessò senta 
esito alcuno, e verrà coutianata questa sera coll'istesse 
condizioni di scommessa 

Aozuro che questi due E-voli trovino un ambiente 
più irenquillo, e che la folla fuccia la stessa acco 
glienza sia all'uno che al’attro dei due lottatori, che 
realmeste lo meritano, e hanno tuito quelo che ci 
vuole per rendere iuteressantissima la louta. 


». La seconda rappresentazione della Deradacg al 
Politeama ha confermato il successo dell'altra sera. Il 
gran finale dl primo quadro venne replicato. 

Corre voce che la Marfa debba cedere il posto 3d 
un'altra opera Parlasi del Barbiere. 

E giù si discorre pur anche del secondo ballo. Si 
vorrebbe mettere in scena il Tito Vezoo, togliendo lar 
gemento dal notssimo remenzo di Luigi Castellazzo 


A causa del cattivo tempo, la beneficiata del 

Vattore Carlo Rosaspina, che doveva aver luogo ieri 

sera al Corea, è stata rimanda'a alia settimana ventura 
La serata a beneficio della signora Boccomini Lavaggi 

avrà luogo domani sera colla Beatrice Cenci del Bianco. 
Figurarsi che piena! 


<. Ieri abbiamo anamnziato che al Manz 
nente l'andata in scena delia nuova apera comica del 
maestro Serria, La campana d:ll'eremitaggio Uzgi prs 
siamo »egiungere che il maestro Sarria verrà proda 
bilmente da Napoli per assistere alla prima rappresen- 
tazione. 


Programma dei pezzi che verranno eseguiti questa 
sera, în piazza Colonna, dalle ore 9 alle ore 11, dal 
concerto municipale : 

Passo doppio — P'rufo — Mililotti. 

Sinfonia — Semiramide — Rossini. 

Omaggio a Verdi — Aida — Militotti. 

Auto IV Battaglia di Legnano — Verdi. 

Graa finale 2° — Safo — Pacini. 

Valter — Natalien — Labitaky 

Marcia — Curto il Guastatore — Giorza. 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibilo a PARIGI nei Grandì Ms 
gazzinì del PRINTEMPS, 70, Boulevard Haus 
man, al prezzo di cent 45 ogni numero. 


Nostre JnrorMAZIONI 


Abbiam> da Vienna che la conchiusi 
definitiva della convenzione austro-turca rela- 
tivam Bosrii ’Erzegovi! 
minen'e. Il gabinetto austro-ungarico ha co 
municato al governo otomano ls istruzioni, 
alle quali dovranno conformarsi i comendent 
dell'esercito di occupazione in quelle provincie 


D 


veng 


pîù importanti città di Germania per- 
10 netizie sulla lotta elettorale per ia 
i st Reichstag, ls qualo da 
ima. Finora i prone 
i sì principe di B.smarck. I socia 
sgiteno molto. 


Abbiamo da Londra: 
1 leaders del partito Tiberale fanno il possibile per 
raccogliere tuite le forze per la gran discussione che 
avrà la go la settimana ventara. Si preveiono scene 


violenti L'irritazione conîro la politica di Beaconsfield 
è grandissima. 

lì g. binetto si accorge dell'isolamento in cuî si trova, 

isolame 10 che gioverà agli avve.siri per dimostrare 

come |: pilitica dell'Inghilterra al Gopgresso sia stala 

| condenvata dalle potenze. Per resistere a questi at- 


tsc-hi li governo vegheggia l'idea di alleanze effcxci 
Non csi fare un'alleanza troppo accentuata con l'Au 
stria, ma vegheggia l'idea di una combinzzione che 
rimelta in campo l'alleanza delle potenze. occides 

AI Circolo dei conservatori (Carlina Clob) si paria 
cnn invsitata Ben-volenza dell'Italia e del velore di 
muva ica za con VItslia. Uno dei membri pù infuenti 
de) pariito dicesa, a propssito dell’Italia al Cong:esso 
Tutti vostri dubbi suile mie ambiziose dell'itaba 
sul Albania sono svaniti în famo L'italia protestando, 
sè non di fatto, moralmente, contro l'occupazione della 
Besnin e dell'E:zegovina. si è mostrata in fondo più 
fedele di noi alla politica del 1856. L'Inghiltera, se 
non è siolta, devrebb= vagheggise il dominio nel Me- 
diterraneo e nell'Adriatico di uu'italia liberale, anzichè 
di nn'Austria militare. E in fordo se glitatiani pro- 
tstino contro questo predominio dell'Austria red 
dristico, legata alle potenze rassì e tedesca, il doere 
dellIoghilterra è di appoggiarii. 


Sappiamo che nelle regioni pollliche e di 
plomatiche, dove meglio si conosco l'andi 
mento delie cose, la contredd zione della Nord 
Deutsche Zeitung sìle riveleziori della corr- 
spondenza berlinese della Riforma fu accolta 
senza sorpresa. 

L'onorevole presidente del Consiglio dei mi- 
nisîri no è stato, dicesi, in particoler guisa 
soddisfsito. 

Pero che il gabineito di Berlino, entoriz- 
zando quella cotraddizione, sbbia voluto der 
prova dei suoi sentimenti di amicizia e] g>- 
verno italiano. 


Coniraria:cenia a’ quanto si annurzia in 
parecchi giornali, il tratiato di pace è già stato 
ficmnio da Sua Maestà il R:; e munito di 
tute le y3nfche, è stato riuviat» iari sera, se- 
bato, a Berlino per mezzo di ua cerriere di 
gabinetto, 


Sî conferma ta smentita già data col nostro tele- 
gramma di ic-i alle voci relalive a straordinari arma 
nel quadrilatero. La interpretazione data a questo 
ta alla presebza del generale Pianella Torino 
ni con Sna Maestà il Re e col mini 
stro della guerra è dei arbitraria, 


L'onorevole Cairoli è partito quest'oggi per Torino 
con ii commendatore Malvano e il marchese di SautO- 
rofio, impiegati degli esteri, per raggiungere Sua 
MuesiA, che accompagnerà a Milano, 


1 Papa Leone XINI ha inviato una lettera a Soa 
Maestà Apostolica l'imp-ratore d'Austria Ungheria per 
esortarlo a favorire e promuovere il ritorno della p> 
polazione bosniaca in grembo deila Santa Chiesa cai 
tolica. 

L'imperatore ba risposto riagraziando Sua Santità 
delia missiva, e riconosciuta la opportunità di un'azione 
diretta della Chiesa su quelle popolazioni, che furono 
per sì lungo tempo sotto l'oppressione della Turchia, 
dice di sperare che le due forze riunite, la forza mo 
rale della Chiesa e quelia materiale del governo ansiro- 
renderanno fra noa molto quel paese degno 


O'tre la missione, come annimziammo ieri, sì cree- 
ranno quanto prima dei auovi vescovati, e saranno quei 
di Bosuia, Demno e Diakovar. 


Attualmente il vicariato apostolico di Bosn'a, ch 
abbraccia i sangiaccati di Traonic, Bimialaca Secbernic 
Isvornic e Nuvi-Bazar, è tenuto da monsignor P:squale 
Voicie, dei minori «ssersanti, vescovo di Autifello. 1 
cattolici nella Bosnia sono in numero di oltre cento- 
ventimila. 

Il vicariato dell'Erzegovina è affidato a monsignor 
Angelo Kaljevic, francescano, © conta presso che qua- 
rantamila cattolici. 


Una indisposizione ha obbligato il cardinale Franchi 
a rimanere in I-tio per tre giorni Pare che egli in 
tenda recersi a Moutrcatini e dimorarvi alcune setti 
mane, come faceva gli anni antecedent 


Monsignor Eagenio Cecconi, arcisescovo. di Fireoz®. 
prima di restitmrsi alla sma dicesi, ha presentato al 
Santo Padre la storia del Concilio vaticano, lacero 
commessogli dal defunto pontetice. 


TeLEGRAMMI STEFANI 


dotia del ministero ino; dice che 
italia, in questo Congresso. propuzrò la causa dei 
popoli e della civiltà, la ssagiona di stipulaziori con 
trarie, e ritiene che il lavoro d-il'erdinamento interao 
sia più urgente dell'agitazione dei radicati. 

BERLINO. 26. — La Gozzella della Germania del 
rd conferma che la Commissione d'inchiesta riunita 
1 ha dichiarato che non favsi Im go a procedere 
cosiro i marinai della nave I Re Gaglelmo, ma che ii 
Comandonte della squadra, il comantonte della pave e 
gli ufficiali saranno posti in istato d'acc 

Il tronitore dell'Impero annunzia che il conte Min 
ster, ambasciatore a Londra, ringraziò a nome del 
risaperatore Gogl'etmo il governo toglese pei 
presiati dalle autorità ing'esi in occasicne della cata- 
strofe del Grande Eellore, 

Il soddetto giorvale pubblica il testo della lettera 
di ringraziamento indirizzata 
princip* ereditario alla regina d'Inghilterra. 

BERUNO, 27. — La Gazzetla della Germania del 
do dalla Pust la lettera berlinese del 
icata da la Riforma, dichiara che tatto 
è detto circa Ie opinioni del priacipe im 
periste e del principe di Bismar:k porta l'imurosta di 
una invenzione premeditata nell'interess® egoistico di 
partito. 

PARIGI, 27. — Il Joxrmal des Deals consiglia gli 
Italiani di crssare l'agniazione inuti!e e pericolosa ri- 
guardo a Tsento e Trieste, la quale non prò ruscive 


| at altro che ad ircitare l'Anstra e mettere il governo 


posizione critica e delicata. Gl'itatiani 
e la loro altenzione non solamente a 
Vienna, ma anche a Borlino, e ved'anno che la poli- 
tica tedesca svinge l'Austria verso i'Q-iente per eredi- 
tare le provincie ted-s-h> delAnst ia. Trieste facesa 
parte dell'antiva conf-derazione germanica. 

1 Ted:schi cons'derano di cià Trieste com» un parte 
preziosa della eredità a cni agegnano. N giorn) in ca 
Fitalia manifesi:rà le ve leità di prendere Treste, la 
Germania vi epporrà nn refo formale, e quel giorno 
sarà l'eimo deil'ellesnza it-lo-prussi na. 

LONDRA, 27. — Il Dailg Telegraph di-e che l'Austria 
notifi-a alla Porta che le trupp» austriache dovevsno 
metiersi in marcia il 26 corrente. 

Il Morning Post dice che tnite le potenze, ad erce- 
zione della Tarchia, ratificarono il trattato di Berlino. 

MADRID, 7 — It re attendo più che DI soi af 
fari di Stato. La sua siluie è ce--tene Sua Muesà 
si occupa a provare: je manovre d'autunno dell'eser- 
cito de' nord. che commanderà per onalme.te Egli vi- 


| Site à l'Aragona, la Nav.rra e la Castigli», e ritornerà 
a Madrid per aprire le Camere alla fiue di ottubre. 


quest'occasione dat | 


| Una profonda tranquillità e una perfetta fiducia re- 
gmuo in ita la Spegna. 

VIENNA. 27. — Il proclama che sarà distribuito in 
sone d Ila possima entrata delle truppe nella 
‘a @ nelVE zegovini di e: 

< Le trupye srrisano come amiche per mettere un 
terinine ai mati che azitano da parecchi anni questi 
paes. come pure 1 pust veni deil'Austria-Uogheria. 
« Le truppe imperi-li recheranno se.o i beneficì 


bitonti godranno gli stessi diritti di- 
leggi, e sarauno tutelatì nella loro esistenza, 
ne le ioro rei.ione e nei loro ben 

« Le rendite dei paese saraano destirate ai suoi bi- 
sogni 
La imposte arretrato degli ultimi anni non saranno 
riscosse. 
} « Le truppe pagheranno tuite le compere da esse 
fatte. > 

I pro li abitanti a ricevere i soldati 
come am ci, ad ubbsice alle autorità ed a riprendere 
fe loro ocenpazioni ed i frutti dei loro lavori saranno 
ad essi gorinuti. 

PAfibi, 27 — La Compagnia delle Messaggerie 


sfi-d provunziò un discorso nel quele fece ri- 
saltare che i risultati del Congresso sono vantaggiosi 
ver la Grecia. la quale, colvastenersi, guedagnò più 
delle provincie turche ‘che si rivoltarono Egii sog- 
giuose che coila convenzione turca l'Inghilterra ba sve- 
malo le sue responsabilità e dichiarò che, se lloghil- 
Urra avesse parlato con più fermezza, non avrebbero 
avuto Iuego +è la guerra di Crimea, rè l'ultima guerra. 
VIENNA. 28. — La Gazzetta di Vienna annuuzia 
| che rim @ ha ratificato il tvattato di Berlino. 
GIBILTERRA, 27. — Oggi è arrivato ed ha pro- 
| seguito per Genova il postale Sud America della So- 
cietà Lavarello. Ò 


I 
| EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 
| Piazza Montecitorio, 134 

I ; È 
| 


Giurisprudenza sullo Elezioni Amministrative, 
srgagi 7 I 


fa ti = 
di Viene Ci 
reciutimento dell'esercito, valume 
(lA er ag 
Statoto fontamentale dei mezno ‘ »_ 30 
nto 4 G. ARsIE. UD volame © î s@ 
Forme di Ho nastri di fami 
ali \elte mastro, opera del 


ce —_—__—————— 


vapori [MITI ReYAL BUS ETRANGERS warori 
inangureto in gennaio: I8Z7 

Ni va archina al UChiatamone, 
Unico in N: stile; costruzione specinle è' situa- 
zione incante La preferenza per le molle comodità, 
per ta cortesi sallezze di servizio, e tutto ciò. che può 
renderio il pi le soggiorno in ogni stazione, Sor- 
genti d'acque L 16 © dqormmnereli di maree dolci. 

Domundore ia taria è le fotografie dello stabilimento. 


Grand lagazn dl Pilone 


PARIGI 


I Alla Nostra Clientela 


| in seguito alle prove fette; in questi gicrni 
abbiemo il piacere di inform»rela rostra ono 
revile Cli.niela del Regno d'italia, che le 
| nuove Teriffs generali di Dogana, andato în 
vigore il 1° luglio, non hanno se non insen- 
ato i diritti d’entreta dei no- 


sri arlicoli. 


I n'st:i onorevoli Clienti possono dunque 
| contiruare senza tema a confidarei le loro cr- 
dinszioni: li preghi-«mo del resto di credere 
che, nel caso ci venissero domandati articoli 
colpiti da una tassa troppo elevata, ci faremo 
un dov-ra di prevenirli prima di eseguire la 
loro e mmissione. 
Parigi, 25 ‘uglio 1878. 


Da cedersi im seconda lettura îl giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo ii giornali seguenti: 
-__ Deutsche Zeitung di Vien:a. 
| Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pabblicità, 
via della Colonna, dI. p. p. Roma, 


P. WERTENE & 0° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 


è © Sovalia, iS 


lonna, 61, p. p Firenze pieris + di 
CA Pina 36110, Fleet Streei, EC 
, 139-140, Fleet Sireei E T___cene 


UTILITÀ ED ECONOMIA 


vsomse PILETTI pa SOSPENDERE (MAMACS cuna FERAUGMOSA A DOMICILIO 


PER GELATI 
RISULTATO GARANTITO RO) STI FDENTE 
ALQUA. POSPO-FENRUGINOSA 


so BO misuei 
cazosa 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in file di canapa torto 
greggio e tinte 


indispensabile 
alla c»mpaena e ser viagnio, 
bordo dei bsstimerti, per Spe 


Sostituisce le Aque minerali di 


i, i ensabili ai i i di Ni ianti, escursionisti 
dati, Alberghi e Caffè. Indispensabili ai frequentatiri di bagni di mare, ai villeggianti. i 
Prezzi Ghiacciaio da 6 Gelati L. 15) cacciatori ed a tutti que in che ameno ripossro tranquillamente, sopra un letto sem Ricconre. Felo e 
$ » > 20lpre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. NE CA 
: ; 343 » 3 850°; applicano ovunque, Fistuntarenmente sia nel'e stanze che nei giardini © percio Preparala nello Stabilimento 
» n » 2 > >» 35.ono forniti degli uneni e corde per fissarli. RE ivatae 


della Farmacia di G. Botteri 


Imballogaio L. 4, rorie a rarico del comm tinto Questi Hamacs sono c-ldamente raccomendati dai medici, sia alle persone ner 
MILANO. 


le: Emperio voss che a queile che seffrono malate di petto, 


Dirigere domande e vip» alla suc: rai + 
Haliano € Finzi e C., 15, va S. Mariherna, Milano. Ogni Hamac è fornito della relativa busta. n 1 5% 
PREZZI : Hamace per bambmi - + - + + » portata chiog: (n > 8_ Fra le molta attestazioni’ mediche 
(4 Al » » » » DO 10 =} lag, a0 fisaciae al prep.ratore, togliamo ln p, | 25 
] ce E Pala pro 
\l/ » >» >» iacobri > > 30 > 16- DICHIARAZIONE 
= 300; > 3 300 » 20—| La benemerwa direzione dell’Isituto Ra-hitici, rin. 
GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI ° erezando ll signor Boeri por la elargizione di togli 
IN NAPOLI Hamacs di seta con frangia  . fiuricma foto frei gazisa a que gio si, 
bili, del peso di grammi 190, solidissimi ed e.egantiss lha voluto testificsre della bontà di questo preparato 
SULLA SPIAGGIA DELLa VILLA NAZIONALE Toe Trezzo lire 30. _. GE ‘sazoso colla seguente : 
3 Deposito a Firenze all’Emporo Franco-ltaliano C. Finzi e ©. via dei Panzeri] CE 
ile 1878. 


chelli, «1a Frattina, 66 


di rincontro al CAFFÈ DI NAPOLI *; Roma presso Corti e ; 
Egregio signor G. Botteri, 


Questo Stabilimento condotto dai «ignori Mennella ei : 
Ne! ringraziarla pel numero cospicuo di bottiglie di 


Cuccaro è incartestavilmente uno dei più elidi ed 
eis AI È A | V, I tequa fosfo ferruginosa che ella con isquisito inten. 
Ei cid arrive in Cer È | ld mento ha vo'uto mitrere gratu tamente a disposizone 


LI ci si arri el ver la Ni Via accanto 
ale Feto Vila. a E Ii|1 questo Isitato dei Rschitici, mi è caro parteciparle 
LO gar oreramo oo vzca lara mei {0 ox ATA ITALIANA (ittite) [Scie ce al bo corrieponio da 
dS possono nuotare e stare in piedi, prichè havvi sola- i VEGETALE i iipese Soeiiaico e rico. 
kh | mp reimeno è perfsiame te leviznio & senza ciot PERFEZIONATA Clituente, e per la faciiià cola quale viene he- 
I toli, poiche dopo cinqu- anni di colmata il mare qufu |{| dal chim farm. S. Stresin cute dai fauciulli che la tollerano e la gustano volon- 


ralmente ha gettata ivi d-ln sabti finis-ima ieri 
1 b-goanti che onerer.n0 lo Stxbilim-nto LA VIT fà completamente |j|.95 D' G. PINI. 


TORIA troveranno che i signori Mennela e Cuccari 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


henno il dirito sila prefe enza 
PREPARATO NEL LABYRATORI® CHIMICO 


della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma dio 


TITTI 


Infallibile per far rispontare i capelli sulla testa la 
calva neilo spazio di 50 giorni fino all’età di 50 an 
= c Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 

_ A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell'arte di | 

i li i Vi 1! analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 

pecialità Viennesi! fi| scita innocua det stessa 

x sala il NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 

al pi quite in un Gllimestosi enon lo alaci IY verrà fornita la Pomata Italians, preparata con un sisiema speciale ci 

aa ie premure capito da famo, con- BE|{ l'uso della quale i capelli bian: hi riprenderanno il loro colore primiti gine giace dieiinete sui bulbi Ji medesimi gli dà 
= rp ea Prezzo L. @ il vasetto — Posto a carico dei committenti. Ss ae Inpellacesocote la cata  promiore lo lapo 

Sig di Halen — in un dnisimo poriasizari di schinzsa di Pi eipe delle fiorenti See Boe er leve la {rire  izion 


mare con bocelino d'ambra, — 12 occhini viennesi da par x sta atte le impurità | 
500 fogli di carta da sicaretti, una macchina da sica- CERTHFICATI de e a SERE IAA 


di! ab rtos Certifico io sottoscritto che la Pomata Itallana del chimico farmacista S. Stresivo, ap [fl itucis @ quelle perscae cho, 0 per malattia o per stà avanzata, cp. 
) Mi S°uutre. Una pipa turca con un porta-fuoco. Tutti f plicata a vari misi clienti, è stata trovata stima per far rinascere i capelli sullo tes'e |f] re per qualche cosa sccerionale avessero bisogno di dsere pi 
| | è ‘ama sostanza che rem primitivo loro colore, 1 


suddetti di buonissima lavorazione per soli franchi calv 
Per soli franchi 10 un necessaire completo da scrivere, 


tempo che ito liquido dà il colore che averazo 
«lie loro natirale robustezza ‘ regeuizio 


in fede di quanto sopra 


Torano Marcmiossi, 


consistente pei seguenti pezzi: un doppio calamaio da inchiostro 3 . 

| e rena, un pressacarte (preseatando un Jokes), Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani Prezzo. la bomtigna Mr. 3 
iN. a nea e.da, " a Deposito esclusivo in Firenze all Emporio Franco Italiano C. Finzi e C. }f| si spasiscono dalla suidetta farmacis dirigendone le domande 10 
massiccio viennese con figure in bas via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Branchelli, via Frattina, 66. || cmupeguate da vaglia postale, e ti TormnO 10 ROD Pre deri 


| BI gante lavorazione per soli franchi sac della Legazione Biitancica Sinonberghi vi Condoti; Achille 


Baldossereni, 116, via del Corso iu piazza S. Carlo; presso F. Com 


| MY Per soli franchi 12 il medesimo necessaire di bronzo —rs Corso, 348; presso la farmacia Marignani, piszia & 
i | RE dorato o di nichelio argentato. i, ja mia era la prima chel tot ftatiana, 445, lungo il fono Siino i 
| Per soli franchi 12 un finissimo portamonete di bul- D bi n E per una’ ftalità tifiita 4° Danze Perroni, via della M deli 
ii i PH garo per tre sorle di bigletti di banca. un finissimo porta la Ora st =& 
| | ire e dano rino (Presso Cuneo, 1346 metri sopia .I livetto del mare) x Non più Medicine 
E j con lapis a cani È Gr:nde Stabilimento di Bagni Termo-M ner: ER CAR senza 
| II satara'e gancio dorato per tinore vpi è Bltaro mea Aporrsia È TA € pm restit È 
II TI fe no) gi | Gropaia spino dal aeeli giezzo al avionbio. certa che anchio non De alt OERFETTA SALUTE medicine. senza pur 
I Oggetti di vero oro Talmi, garantiti per la durata Para a condutt Euando Alberto. |-he nè spese, mediante la deliziosa Farina 
DEN | E di 10 anni del loro colore d'oro; per oguetti rotti si resti- ‘mroni e Claretti. i salate Mu Barry di Londra, detta: 
| tuisce 13 del valore. T 
| "Come vero oro, catene con chisve 0 medaglione mo. B } È h 
VID «fe pia cane ri E ISOLUZIONE ANTIBPILETTICA B ANTINBRVOSA REVALE ì 
pì Ri per siguora 0 per signori con nodo, “mobile finissimo smaltato PREPARATA Le infermità e sofferenze, compague terribili della vecchiaia, na 
| | a fr. 3, 3.60, 4.25, 5, 6 fino a fr. 12. î 3. S SIN lhanno più ragione d'essere dopochè la deliziosa Revalenta Ara 
di Corio vero ore. anelli per signori è signore; aneli dal chim. farm. S. STRESINO Ninno Piliituice Salute, energia, appetito, buona digestione e bara 


con sigillo a incidere, tutte le qualità anelli matrimomali imodi se n sioni epilettiche, fo si Po 

fi con rigiio n iocidere, buto le qualità di asl Rimedi sovrano centro le convulsioni epiletiiche, nevralgie acute, sffocazion 
Come veri brillanti anelli, 

pietre legate a giorno, a fr. 6, 10, 


siii; Gispustiiooe all'apopiessia, intorpidiaento dello, membre: vertigini) eo. [cor coniare veda ict pra, se 
Nek nevralgie di stumaco, e specialmente in quello stadio della malattia ia cu fienze, vomiti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisì, ogni 
Meta doro: brochei, crecZhisi con o senza pietre, BÉ |! Paziente nou potendo più tollerare aicun nutrimento, în breve tempo dimagra « riomaco. Sti fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reuì, 
10 e 12. «i indebolisce sl punto, che rutta l'econ«mia vitale ne risente spesso irreparabi! | SO care. con 
oro, finissimi bottoni a fr. 1.80, 2.40, 3, ff-tii. Questo farmaco è veramente mira. oioso. . Ismkow, della fon tenta 
Cura GIS Castiglion Fiorentino (T: 


Come vero oro finimimi braccialeti per signore con 0 Prezzo L. 6 la bowiglia — P»rio a carico dei committenti. La Revaleaîa da lei speditami ha prodoito buon effetto nel mb 
VAI senza smalto a fr. 1.80, 2.50, 3, 3.60 fino a fr. 12. sd paziente, © perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con 
i Contro rimessa dell'importo © contro assegno da riceversi CERTIFICATI ret Dott. Dowesico Pattorm, È 
i presso il negozio d'esportazioni. $ Serravalle Sì ; 
i Vienna il, Pratersirasse, 43. È Firenze, 30 merzo 1878. Cura n. 79,42 
ù Tl sotteseritto, in om: al vera. dichisra che suo figlio Luigi era affetto da convulsi nif Le rimetto vaglia postale pi 
îi È DEZIES E leplettiche sin calla sua prim» infanzia, ls quali persu aron: con cresreote imiensi à per]" la quale ba t 
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GIORNO PER GIORNO 


Ieri ho annunziato chs la logismografia aveva 
mandato tre dei suoi rappresentanti a Parigi 
ad incensare l’oncrevole Correnti, che fa la 
ruota a tanto al giorn», Ed è vero. Solamente 
ho sbagliato nel dire che fra i tre vi fosse il 
commendatore Carboni. In vece sua è andato a 
Parigi il signor Ironcorti, turifarario maggiora 
e nuovo convertito alla logismografia. 

11 commendatore Cerboni è rimasto qui sulla 
breccia,a difendere la sua logismografia contro 
gli attacchi del contabile signor Teodoro Pa- 
reto, che accusa il capo dei logismografi di 
avergli rubato un suo sistema di ccntabilità. 

Il commendatore'*Csrboni protesta contro 
Taccusa di farto, e minaccia il signor Teodoro 
Pareto di dargli querela per diffamazione lo- 
gismografica. 

Io sto a vedere. 

A voi sembrerà supremamente indifferente 


che la logismografia sia una proprietà del | 


signor Pareto o del signor Cerbcni; ma la 
cosa non lo è tanto per gli interessati, visto 
che il possesso ufficiale della logismografia 
in Italia importa non lie teggi all’interno, 
e l'invio delle Commissioni all’estero, incari- 
cata di mettere in rilievo il sisiema e di in- 
censare la nuova scienza, non che il Cesare 
dei Pavoni — quello che fa la ruota a tanto 
al giorno. 


A proposito del « tanto el giorno » che IT- 
talia paga all’onorevole Correnti perchè faccia 
la ruota, noto cha il primo segretario, oltre al 
lauto stipendio, alle case, alls ville, alla car- 
rozza, ai mobili, alla biancheria, alfume, al 
faoco e... al cuoco, che il Magistero frattanto 
gli provvede a Roma, ha, a Parigi, a spese 
dello Stato: 

Un quartiere che costa un.occhio; 

Tutte le spese del seggiorno e della rap- 
presentanza pegote a pie” di-lista, cioè secondo 
le note che il gran Cesare è padrone di re- 
digere e presentare; 

Più 

Sicuro — dopo avere pagato tutto a Parigi — 
e dopo i suoi averi di primo segretario, l’o- 
norevole Correnti ha un più di cinquanta lire 
al giorno. 

Perchè? per il pourboire? 

na 

A meno che l'onorevole Correnti non le 
abbia come rappresentante della cavalleria, 
visto che è il più equestre dei commissari eu- 
ropei. 

Ora capisco perché il tipo dei cavalieri, Don 
Chisciotte, si chiamava il cavaliere della Mancia, 

sa 3% 

Sulla disgraziata faccsnda del De Lava ri- 
cevo tre alire lettere; una mi prega di non 
parlarne o tre, per non far male al coman- 
dente Racchia: come se si dovesse lasciare 
che l’intrigo sagrifichi i nostri migliori ma- 
rinai, sotto le ali cendide dell'emmiraglio Dj 
Brocchetti, che si fa menare per il naso con 
ute longanimità paradisiaca. 

In questa lettera mi si offre la citazione di 
molti casi nei quali gli ufficiali furon» castigati 
perchè qualcha marinaio era caduto, durante 
una manovra, dai pennoni! Obbligato sui pen- 
noni! Lo so anch'io. Quanto un vomo casca 
durerte una manovra, novanta volta su cento 
casca per effetto della stessa, e si dove esa- 
minare se chi l’ha comandata, ha comandato 
giusto. 

Qui non c'è nulla di simile. 

Lascio dunque il difensore del buon ammi- 
raglio Di Brocchetti, che c'entra poco, e quella 
del suo segretario generale, ammiraglio Acton, 
che non c'entra punto (apparentemente), © 
vengo alle a.tre lettere. 


® 
3». 
In complesso mi dicono: : 
Che il Da Leva avrebbs palato presentarsi 
a bordo cogli altri, perchè era sul luogo — 


quindi è /also che sia stato punito per avere ! 


indipendentemente dslla sua volontà perduto 
non so quale treno: E una. 

È JYalsc che il legao fosse mosso a tu'to 
vapore. Era sul!e tre, e verificava le bussole. 
Quindi escluse le scosss che potevano far ca- 
dere l’allievo:-E due. 

È falso che il mere agitasse in nave nella 
corsa, perchè la nave appena si moveva, e il 
m»re era în calma piatta — quindi è escluso 
il mal di mare prodotto dalla agitazione: E tre. 

È escluso che una insolazivne sbb.a colpito 
il povero Da Leva, perchè lassù, tra lo vele, 
non correva tale pericolo. 

È invece vicina ad essere dimostrata la ma- 
levolenza con cui il ministero della marina 
inventa e diffonde tante inessttezze per colpire 
un bravo marinaio che dà fastidio agli amici, 
d'occasione, dell'ammiraglio Brocchetti, ed è 
stimato e amato dsll’ammiragiio di Saint-Bon 
che è la bestia nera di parecchi fra quei bravi 
signori!... 

E questo è il segreto sul quale per ora non 
è îl caso di insistere; ma, pur troppo, ci serà 
da ritornarci sopra. 


Il Corriere mercantile dal canto suo ri- 
porta le seguenti parole del corrispondente 
della Sp-zia del Secolo: 

< È vero che egli (il Da Levs)trovavasi a 
viver in punizione per esser rit rato ad ora 
ta punizione che gli irflisse l'ufficiale di 
guarda; ma è anche più vero, che dietro l'or- 
dine dei R-cch'a di farlo scendere fu mera- 
mente caso se quel.p.vero giovane cadde, ed 
in conseguenza della caduta poscia mori. » 

E il Corriere aggiurga: 

« Dopo c'ò vogliamo credere che i giornali 
ai quali accennammo, vorranno rettificare i 
loro spprezzamenti o per lo meno attendere 
l'esito ‘della inchiesta che su quel doloroso fatto 
venne iniziata. » 

Dal che risulta che la cosa è quale l’ha ri- 
ferita il Fanfulla sulla fede di quattro testi- 
monianze del luogo d'origine, e che si prepara 
‘una inchiesta. 


sta 
Qui chieggo il permesso di scrivere le 
mie parole un po’ più in grande perchè 
le veggano meglio tutti, e le vegga l’ono- 
revole Cairoli, che è un galantuomo, e Um- 
berto I, che è il Re Zeale. 
Ho sentito dire che l'inchiesta deciderà 


— perchè ciò era deciso a priori — che | 


il ministero per questo fatto sciagurato, 


debba mettere in aspettativa il comandante | 


Racchia. 
sa 

E ora una amenità, sebbene la cosa non sia 
amena. 

AI ministero della marina, tutte le volte che 
c'è qualche cosa nel Fanfulla che li scotta, 
passa di corridoio in corridoio una voce la 
quale dice : « Il ministero sa chi è che scrive!» 

Questa seopetia è steta fata anche a pro- 
posito dei due articoli firmati E. Coro sulla 
trista avventura della Vittorio Emanuele, che 
si vuol mutsre in un doppio lutto, tegliendo 
al corpo che piange un allievo, anche un bravo 
comandarte. 


Ura volta si d'sse che un certo articelo di | 


E. Caro era dell'ammiraglio di Ssint-Bon, 


un’elira si disse che un certo altro articolo | 


era del comandante De Amezega; non so chi 
si sarà scoperto autore degli ultimi due, ma 
Fanfulla si lusinga che si troveranno dei 
nomi egualmente cari di marinari prodi © 
valenti. 

A questa misura E. Caro rinunzia volen- 
tieri alla paternità della sua prese, quantunque 
gli sembri un po'sirg lare che i proprietari 
del gicrnale mantengano al suo pesto e da 
parecchi anni un redattore il quale ogni volta 
che pubblica un articolo che fa un certo ef- 
fetto, nasconde sotto la sua lu firma d'un re- 
dsttore più valente di lui! 

Troppo onore da un lato, per la prosa: e 
troppa ingenuità dell'altro, per l'amministra- 
gione. 


283% 

Fraî.ls tente orazioni fanebri dettate in 
morte di Vittorio Emaruele, ne ho ricevato 
una « compilata per cara del dottor Vincenzo 
Senmimiateili segreterio e notaro e dal me- 
desimo letta al seguito della solenni esequie 
cel-brate in Reggello il 26 gennaio 1878 ». 

La data veramente è un po’ lontana ; ma le 
amenità del discorso che ricevo solo ora si 
son conservate d'una freschezza a tutta prove. 

Il sentimento generale per la memoria di 
Vittorio Emanuele è troppo fuori di questione, 
perchè lo si possa ritener per nulla in causa 
in questa faccende. Questo premesso e consi- 
derato, stiamo un po'a sentire il sullodato 
lettore. 


Dopo avere accennato alle doti civili 
litari del « presente estinto >, alla «piena del 
dolore » ed ail'« incubo dei dolori », il notaro 
Sanminiatelli ci dica che Vittorio Emanuele, 
« addivenuto re del Piemonte, sotto la scorta 
del grardo Cavour, per unanime consenso e 
volere di entrambi, si dette a’ prù tenaci studi, 
col concorso dei quali immaginò quali vie fos- 
sero a seguirsi per la redenzione a larghi 
tratti della grande patria ital ». 

locarcoehisieno quei,signo i entrambi pal cni 
unanime consenso e volere Vittorio Emanuele 
si dette a’ siudi più tenaci, Uno è il grande 
Cavour e si cepisce; ma l’altro? 


sa 

Seguitiamo. 

« Ei mai non posava e passava in insonnia 
le lunghe notti silenzioso, taciturno, meditando 
sulle mappe topografiche e sullo scacchiere (!) 
la sorti del novello suo regno ; in questo tar- 
birio della sua mente, nel suo amico Labo- 
remus... » 

Eurska!... 

L'altro è trovato. È il signor. Laboremus, 
amico di Vittorio Emanuele. 

E dire che questo signor Laboremus io non 
l'ho conosciuto mai. Si vede proprio che quando 
Vittorio Ewavuele usciva dal Quirinale per 
andare al Pincio in carrozza col conte di Ca- 
stellengo, l’amico Laboremus lo lasciava a 
casa. 

* 
> 

E ciò mi rincresce tanto più, che questo 
amico Laboremus, s'ando a quel che ci dice 
il signor Saxm:niateIli, doveva essere una gran 
barva persona. Sentite: 

< ... Nel suo amico Zaboremus non era va- 
ghezza, nè smbizione di conquista; ma solo 
desiderio vivissimo per il compimento ai na- 
turali destini dei suoi popoli (di Laboremus?), 
destini al cui croscopo si era fatta prima af- 
trice la casa di Savoia. » 

E questo è l’amico Laboremus. Oh! se il 
signor Sanminiatelli volesse essere così gen- 
tile da mandarmene almeno la fotografia!... 

Insiems alla sua per fare il paio! 

* * 
++ 3% 

Prosa smministrativa. 

Il sindaco di Caltagirone, di cui copio fadel- 
mente un man.fssto stampato, 

ORDINA 

1. Nesson cane sarà lasciato vagare per le 
vie delia Città, e nessuno condotto senza laccio 
e museruole ; 

2. Dopo due giorni dalla pubblicazione di 
questa ordinanza gli Agenti municipati in qua- 
lunque ora del giorno uccideranno i cani va- 
ganti; 

8. E sequestreranro quelli condotti legati 
senza musaruola; e i proprietari di questi ca- 
drenno in contravvenzione punibi'e con le pre- 
seriziori dei Regolementi in vigore; 

4 Le stesse punzioni saranno applicate si 
padroni dei cani vaganti se saranno scoperti. 

Al sindaco 
M. Chiaranpà. 
+ 

E dire che questo sindaco che fa uccidere 
cani e padroni con tania disinvoltura è com- 
preso nella caterva dei cavalieri fatti dall’ex- 

nistro Ni 


Ah! quella riparazions, în fstto di desora- 
zioni ha fatto proprio roba da cani... e ba con- 
chiuso con mettere il collare all’ onorevole 
Depretis. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione. 
26 luglio. 

L'Esposizione del 1878 lascierà dietro di sè due 
grandi fetti compiuti : il trasporto della Piccola Borsa 
€ l'abolizione della claque. È già un mese che ja po- 
polazione finanziaria subisce il suo esilio. Quel pezzo 
di Boulevard che andava dal Passage dell'Opéra al 
ceffè Riche è ridivenuto transitabile. Uno dei partico- 
lari curiosi dell'affare — caratteristico del mondo pa- 
rigino — è che dal'a sera nella quale la Piccola Borsa 
scomparve e andò a prendere la sua malinconica nuova 
sede — sotto il peristitio di piazza della Borsa — non 
se n'è più parlato. Per Parigi non esiste più, e non 
ne sa altro che per la pubblicazione dei prezzi fatti 
alla sera. 


x 

È il Teatro Francese che ha abolito per primo la 
claque. I forestieri e î provinciali che vengono a Pa- 
rigì per la gran Mostra, hanno nel loro programma 
due o tre teatri ai quali dezono andare, il termometro 
segnasse le temperature le più fantastiche. Ond'è che 
il Teatro Francese e l'0;éra fanno ogni sera ciò che 
si chiama il marimum. Un bel giorno hanno pensato 
che era inutile perdere i migliori posti del teatro ab- 
bandonandeli ai claqueurs. È un martedì che il signor 
Perrîn fece la prima prova, e gli abbonati di quella 
sera scelta supplirono perfettamente la claque, applau- 
dendo — molto più intelligentemente di essa. E la ri- 
forma fa decisa in modo definitivo. 


x 
Il signor Ialanzier subito dopo ba fetto a sè stesso 
questo ragionamento: — Che canti la Krauss 0 la de 


Res'ké, che si rappresenti la Regina dì Cipro o il Re 


di Lahore io incasso ogni sera 20,000 franchi ; e perchè 
non ne incassereì 21,000 sopprimendo anch'io la claque ? 
— E la soppresse, senza nessun danno. Gli altri teatri 
esitano perchè non hanno proprio necessità di quei 
posti, e non sono sicuri che i loro artisti possano far 
a meno degli applausi pagati. 
x 

La claque è un vero resto di barbarie. Ho letto ul- 
timamente il Viaggio a Pekino del signor de Roche- 
chouart, che vi fu ministro plenipotenziario. In un 
capitolo egli racconta le cerimonie funebri che si usano 
€ trovò fra tante bizzarrie la seguente: « La Società 
delle pompe funebri prende a nolo una famiglia de- 
solata; una donna che si strappa i capelli e li rimette 
a pesto în fretta, per potere strapparseli nuovamente 
a pochi passi di distanzi; dei reg-zzi che sono così 
affranti dal dolore che si deve sostenerli sotto il braccio 
durante tutta la cerimonia; tratto tratto, uno di essi 
sparisce per rimettere del belletto sulla faccia e bevere 
maa tazza di the, poi riprende il suo posto più triste 
e più abbattuto che mai. Per'pochi s.ldî di più i suo 
dolore si cangerà în convulsioni, il pianto lo soffo- 
cherà, ecc., ecc. ». 

de 

Or bene! È molto probabile che in un « viaggio a 
Parigi » di qualche letterato chinese egli venga a scri- 
vere: « Nei teatri francesi c'è l’uso di prendere a nolo 
ogni sera un numero di uomini proporzionati alla va- 
stità della sala, i quali applaudono, ridono, piangono 
a certi puoti convenuti. La sera avanti della prima rap- 
presentazione il capo di essi dà loro le istruzioni ne- 
cessarie dopo essersi inteso col proprietario del teatro 
e con l’auore della commedia o dell’opera; gli ap- 
plausi dati agli aitori sono proporzionati alle paghe 
che ricevono; all'Opéra però tutte le prime parti hanno 
un contratto col capo degli applauditori, e gli pagano 
un tanto al mese per applausi speciali, ecc.,.ecc. ». 


x 

La prima volta che ent-ai in un teatro francese — 
molti anni fa — quando udii quel picchiettamento mec- 
canico, che mi scoppiò secco secco dietro le spalle, ne 
fai sbalordito. Di poi col tempo mi vi sono abitnato, 
come uno s'abitua alla pioggia e alla nebbia. Però in 
una circostanza la claque mi divertì; fu alla prima rap- 
presentazione della disgraziata Jeane d'Arc del sfer- 
met; l'effetto ne era così disastroso che il quadrato 
occupato dalla clegue, in mezzo alla platea, dall’elto sì 
vedeva venir fuori come in rilievo ogni volta che fi- 
niva un pezzo, perchè tutto il resto del pubblico non 
si movera. Nel mezzo c'era il capo, il David, e dietro 
di lui suo figlio, che era il Inogotenente. 


» 

Questi cpi clagne si sono fatti ricchissimi; i doe 

i del David furono l'Augusto e il César 
_ che dicevano César chef des Romvins pechè în 
gergo i claguenrs sì chiamano. valtelapesca peschè, dei 
Oltre il quadrato sullodato, ci soso, 0 
solitari » sporsi qua e lì nella. platea, 
persone : Cest superbe! Tris 
bien! e iniziano i bs Sarebbe corioso di sapere ora che 
così avverrà di questi « artisti » privati a un tratto 
del loro lavoro Però, è egli sicuro che l'ostracismo 
della clogne duri? Il tentativo è stato fatto parecchie 
volte, e sè dovoto rimetteria perchè gli artisti trova- 
vano il teatro troppo « freddo ». Vedremo se ora 20- 
cadrà lo stesso. 


XXX 

11 pallone capliso - come vi ho telegrafato - ha fatto 
cinque 0 sei escursioni di prov», poi non S'è più mosso. 
Attende il permess) delle amorità competenti, onde 
cominciare i suoi viaggi regolari. C'è qualcuno che è 
‘an po’ spaventato dal pensiero di ciò che avverrebbe se 
la corda si spezzasse. Il caso sarebbe brutt> perchè, a 
conti futti, il patlone andrebbe a stare tra il sole e la 
luna. Non c'è che una sola risposta a queste paure 
la corda non si spezzerà! 

XXX 

Fanfulla senza saperlo sarà domenica Teroe della 
festa; l'umilissimo suo rappre-entante ha avato un'idea 
che — modestia a parte — è bellissima ; quella di «f- 
frire un pranro a cinquantquattro operai torinesi 
— quasi tutti meno cinque o sei, delle vecchie provin- 
cie — che sono arrivati a Parigi per visitare l'Espo- 
sizione e istruîrvisi. Dico «he l'idea è bellissima: 1° per- 
chè lo è infetti; 2° perchè fa trovata tale di modo che 
appena emessa. fu accolta con entusiasmo, e la solto- 
scrizione fa chiusa oggi per non aver troppi denari da 
spendere. 

Credo che quando stamperete queste linee stampe- 
rete in pari tempo il teegramma che vi darà i rag- 
guagli di questa festa patriottica. 

XXX 

Trja è fra le mura di Parigi. Fa degli stodî di co 
stume sul viso. Una sera siamo andati insieme a « stu 
diare » al ballo Ballier. L'iilustre caricatarista aveva 
adottato on costume straordinario per la circostanza: 
tutto celeste da capo a piedi Ecco perchè una habituée 
di Ballier colla quale egli — sempre per istudio — 
aveva iocomiaciato una seria conversazione, gli chiese 
< se era ioglese ». T-ja, adiratissimo, a provarle il con 
trario le sbizzò subito un cavalier seul, come da un 
pezzo non s'era veduto salle tavole bullieriane — Vent 
dies donc francais! — esclamò la bella. T.ja allora le 
porse la sua carta. Eila lesse ad alta voce: Teja Ca 
simiro; appena aveva fiaito di dir: Casimiro, totto il 
circolo che s'era formato intorno, scattò foori vnanime 
a gridare: Vire la Pologne ! Da quella sera ha cam- 
biato nome; si chiama Kasimir Tejorsti e parla po- 


[RR 


BRICIOLE VOLTERIANE 


IL 
(Fine) 
Quando pel centenerio di Voltaire si rappre- 
sentò la Zaira al’Apolio, fa ricordata la inco- 
ronazione d: lui alia Commedia Francese il 
30 marzo 1778. 
Certamente fa quello solenne spettecolo. 
Applausi fragor. si acco'gono il vecchio poeta 
appena egli 1 mostra gli muori in- 
terrompono la recita del'’Zrene ; 1 Brixard com 
una corona in meno sale nel paico del Voi- 
taire e, siutsto dalla Villette, denone i” 
loro sul capo di lui che fa di tutto per tog i*r 
sela, gridendo commosso: « Mi farete mo- 
rire!» 
Iotanto il siperio si rialza: nel fondo all» 
scena sta la sistua detl’autore del Maometto. 
La Vestris, att :roieta da tutti gli attori del toa 
tro, le si accosta : recita un’ode di circostanza 
del Saint-Marc, poi depone una ghirlanda sul 
piedistalio. 

E il pubblico applaude, grida, schiamazza : 
tanto che gli urli arrivano fino egli Elis1: dove 
Corneille scuote il capo e sorride. 


* 


Ma nell'occasione del centenario celebrato 
a Roma metteva conto di ricordere festa non 
meno solenne e più paesara, la quale, se non 
a coloro che hanno qualche consuetudine colle 
memorie del'a repubblica franco-romana del 
1793-99, è certamente ignota ai più. 


x 


Era il primo giorno dell'anno m della re- 
blica francese. Se ne celebrava a Roma 
fondazione. S'era fatto un gran pranzo di 
parata nella gelleria del Qurinale aperta al 
pubblico : illuminata la cupola icena : si de 
vano due rappresentazioni teatrali gratuto al 
Tordinona ed all'Argentina: all'Argentina si 
recitava il Bruto, al Tordinona La mort de 


Nel Monitore romano del 3 Vendemmiale 
(24 settembre) si dà conto della recita de! Tor- 
dinona con minuti particolari : i quali possono 
quasi reputarsi inediti tanta è la rarità del 
foglio che li contiene. 


Lasciamo parlare Î] giornalista repubb'icano: 

« Si rappresentò grafis în quella sera nel 
teatro di Torsinona la Morte di Cesare, in 
francese, a cui si fece succedere una seconda 


rappresentazione comica, psrimanto in francasa, 
inutolata Bonaparte nel Cairo ; ed in quel d 
Argentina Giunio Bruto innatano Faques | 
oitre misara grande, ma scelto © brillaato in 
Aombsduo i detti tsatri il concorso. Ta A-gen 
tina gli attori portaronzi bans è vero — ma 
pur non riscossero quelli applausi cha meritò 
Fi 'iragedia stessa ail rch» fu prodotta in fran 
cess. Altra cosa è il recitare per mestiere. 
altra il recitar per trasport> 6 per ganio. 
quando în specie l'attore ha cognizioni, talsni 
d'firze per sapersi investire, come jvedem no, 
non dico sol dello spirit» dell'autore, ma fi: 
anche delle passioni della parsona che rap- 
presente. Il popolo roman», benchè la maggior 
ferie non abb'a anc r familiare l'idioma fren 
c-se, ha veduto dus volte smili sp-ttacoli e 
ben due volte ne è rimasto sorpreso >. 
Lasciemo da psris l'ingegno deil’autore 
ignoto che ha saputo tr:vare nella spadizion® 
d'Egitto, nelle stragi d'Aboukire nel proclama 
che prese nome dalle piramidi un argomento 
di rappresentazione comica; ma i pù fi-ri 
partigiani della repubb ica converranno che la 
Eritica drammatica si fa un po meglio uggi 
sotto la monarchia; nè fossa l'articolo del 
Monitore piacqus molto al pubb 
d'a.lore ; accu-ato implicitamenta di divertrsi 
pù che alla recita del Bruto tradotto. e sentrlo 
recitare nel francese che non innde!. 


x, 
Ma questo è nulla. 4 
Imp ria sepere che cosa quella sera sì fa 
cessa al testro di T.rdinona. 
< La scena si Tordinona fingsva l'antico 
Campidoglio. Vera stava tred ita dal valazz» 
Spada la celebre statua colossale di Pompe», 
nella stessa spp:ò di cui, come è fama, cadd> 
svensto C-sare; e dal Campid glio quella me- 
desima lupa lattants R»molo e Remo, bronzo 
antichissimo, che fa fulminata (» se ns vedono 
tattora le tracce nei piedi di di-tr:) il griorna 
stesso del'a sua morte (di Cesare) La foggia 
poi e la qualità del vestisrio, le capgliature. 
tutto insomma dal piccolo sl gr+nde, tatto era 
romano. E1 personeggi stessi, durante l’azione, 
non erano romeni? La platea fi aimente vedo 
vas: ornata con semplice uniformità per mezzo 
di vaghi festoni di lauro a d:verse riprese, ch4 
davauti sd cgni palco, per tutto il secondo e 
terzo ordme (1è sono mano di trentasette per 
ordine), mettevano in mezzo d-ile cartelle le 
più bene int-se; dove, a disunte nete, leggo- 
i altrettante vittorie delle arm: t- f-ances' 
Che vista impon-nte! Che leto giorno! Che anno 
ben augurato! Che lus nghiere speranze! » 


jche del citta’no gior- 


Altro che Zaira all’Apcllo!... 

La statua di Pompso, reputata allora come 
la vera statua della curia; la Lupa del Cam- 
pdoglio portata a Tordinona p-r servire di 
decorazione alla morte di Cesare! 

Sì fece mai qualensa di s'mle în nessun 
testro del mondo? Ebbe mai onoranze per a 
queste un poeta "@îtsmmatico? E uns pla a 
assistò mai a spettacolo cosi solenne? Non 


Viaggi in Italia, verla 
di una sec nda recita dela stessa treg-dia 
che ebbe luogo, re ci lui, nel Colosse., 
sempre colla solita statua e colla solita lups. 
Il diligente scrittore non è solito asserir cosa 
delta quale non sbbia per documenu certezza; 
ed io tengo la notizia per vera, sebbana ron 
mi sia riuscito trovarne indizio alcuno. Il Mo- 
nitere ne tace; forse anche a quei frenelci 
ammiratori del Volteire parve che 2’andass- 
un po” troppo in là, e non potendo approvare 
nè disapprevare v:lendo, sì attennero al pru- 
dente pertito di stare zitti. 


* 


Ma l'ombra del Valtsire dove aver esultato! 
Mei, nei uo: più superbi accecamenti, egli può 
er segnato d’avers il Colosseo per teatro 6 
la statua di Pompeo del palezzo Spada per 
decnrazio:e della moria di C sare, 

Pecrat: bensi che nel 1798 il Veltaire frese 
morin; se avesse avuto not zia di questa rap 
presentazione, egli era tomo da dire con lu- 
ciferesca semplicità che il teatro a le dec>ra- 
zioni erano degne dell’ pera @ d-ll’autore! 


Hettorre. 


‘a'éry, nei suoi 


Cose pi NaPoLI 


28 luglio. 

Adesso lasciamo stare le liste. Si è fatto quel che 
si doveva fare: un fanerale, nn battesimo, uo canto 
fanebre, un inno di gioia, e ben venga il nuovo sin 
daco nella persona avvenente del conte Giusso, consa- 
crato e messo a posto dalle mani dell'onorevole Mor- 
dinî, novello Warwick manicipale. S'è ammazzato il 
sandonatismo, si sono aggiustate alla meglio le fac 
cende di Liberiamoci da questa oppressura, 
diamo ua po’ fuori a pigliare una boccata d'aria. An- 
diamo, per esempio, a Trento. Ridiventino gli e'ettori 
liberi cittadini; lascino le schede e afferrino i mo- 
schetti. 
Andiam, partiam. Facciamone un'altra delle liste; 
facciamo la lista di totti quelli che ci vogliono andare. 
Facciamo questa campagna 0,se vi piace meglio, questa 
scampagnata: le parols non dicono nulla; purchè si 


vada, purchè sî parta e si pigi Trento e la si riporti | 


Pa 


Taxyro, Taresta 

RepextE. 
Si leggono queste parole su toîte le cantonate ; sono 
dipinte ad olio con Uinta nera e per via di uva stam 


la 


giovanotto svelio. brano, ardito, 
e dall'acceato calabrese. 


non ci vede. Quai 
stra? Il giorno appresso il capo della sa 
fatto trarre alla s12 presenza Îl misterioso tintore ; uo, 
dagli occhi nerissimi 


— Chi ha scritto sui marì quelle parole? 

— lo stesso, signor questore. 

— Solo? 

— Salo. 

— E come avete fatto a scriverle? 

_ Domandatelo alle vostre guardie che non c'erano. 
Assodato questo, il giovanotto è stato rimandato pei 
fatti suoi, e la redenzione ad olio, messa sotto la spe 
ciale sorseglianza dell'autorità, non si è mossa dal 


posto suo. 
>< 


Danque andimo; il programma è fatto; pertiam? 
Ci stamo anch- treppo impegolati în questo pettego- 
lezzo manicipale. Gettiamoci nelle bracria dei repub- 
blicani. Ne ho veduti di questi repubblicani seratateri, 
sorvegliatori. incettatori, declematori, andare att no 
distribaeno schede ed accattando voti. C'è di quelli 
che hanno versato un fisme di lagrime per San Dr 
na 0. c'è di quelli che hanno battuto le mani sl cont 
Capi li. Ma questo non c'entra gran che: in ammi- 
nistrazi ne nen s'ammeîte repubblica: în politica st 
li congresso s'e fetto canzonare. L'Esropa, non avendo 
niente di meglio da fare, ci guarda. L'Austria sog- 
figna La preiodata questura sonnecchia, il minist-ro 
fa come la questura. Tutto rumore a favor nostra. 
Danque iutevniamo l'inno: 
« La terra dei fiori. dei suoni e dei carmi 

Ritorni qual'era la terra dell'armi... » 
# non perdiamo tempo; partiamo subito prima che il 
Trentino ci scappi via. 

>< 


Si fanno arruolamenti così detti clandestini. Uff ial 
mente non se n'ha da saper niente. Gli stessi arruo 
lati vanno gridando su pei tetti: « Ci siamo arruolati, 
partiamo fra una quindicina di giorni, ci sacrifchiamo. 
facciamo nu'altra Mentana, aff-rmiamo il diritto del 
Fitalia. Arrestateci. » Tuiti si voltano in su, si com- 
muovono, ma nessuno li arresta. 

>qL 
E partiranno, anzi addirittura partiremo. Che c'entra 
poi la repubblica ? A sentir loro, non si è italiano che 
a patto di essere repubblicano Sono giovani ardenti, 
inesperti, sentimentali, e la loro è una generosa follia 
Coi libri non baano soverchia dimestichezza ; studie 
ranno al ritorao, a cose fatte Che bella cosa l'entu 
stasmo vergine dei venti anni ! che bella cosa sono i 
venti anni, le illusioni rosee, la fede, gli ardimenti, il 
disprezzo del duamani i venti anni? e che peccato che 
i nostri vent'anni s:no passati da un pezzo, portandosi 
nella furia deila tempesta i sogoi, gli amori, le_ spe 
ranze, i dolori e la repubblica! A lasciarli fare cotesti 
giovani. morirebbero ridendo. S> domandate ad uno 
di loro se ha una madre, vi risponde subito che la 
madre sua è la patria: bella e spietata rettorica che 
farà versare lagrime amare ad una povera donna. Che 
importa ? Gi sono altre lagrime. Bisogna correre Luggià 
ad asciugare le lagrime dei fratelli. 


>< 

D-1 resto, perchè fare di questi brutti presagi Non 
ne fanno i giovani. Vi par poi così difticile pigliare il 
Trentino? Fa bene il governo a starsene a guardare 
con le mani in mano. Lasci fare. Quando meno se l'a 
speita, senza aver mosso nm dito 0 messo faori un 
soldo, si vedrà cascare il Trentino addosso come il 
cacio sui maccheroni. 

Il piano di campagna è presto fatto. Si dipingono 
le cautonate, si convocano dei meetinys, si pronuncievo 
dei discorsi, si orgamzza qualche dim strazione, si fa 
la voce grossa all’Aust:ia, e poi s'intuona a co:0: Ar- 
dinm. parliam, cornam... 

Trento è nostra. Cest simple comme bonjour. 


EC MES 
ETZ 


Se i dintorni di Metz sono un grarì cimitero, 
Metz è degra dei suoi dintorni, è una citta 
morta, 0 per lo meno colpita da letargo. Du- 
btavo che i Francesi dicendomi di questa m- 
felice condizione di cose, esagerassero per 
pregiad zio patriottico; ma ho dovuto credere 
ai occhi. 

Metz per il momento è una ciltà francese 
abbar.donate, occupata da una forte guarn- 
gione tedesca militare e burocratica: e va 
tando una città tedesca. 


Metz è una città francese; ho letto lunghe 
sisput storiche ed etnografiche, fra le altre, 
queile del M-ziéres, sul punto della nazionalità 
« M-tz; ma venbquattr'ore di soggiorno nun 
se ano alcun dubbio per chi osserva in buona 
«de. 

S gziungo città abbandonota. Prima della 
guerra aveva 55,000 abita; d030 la guerra, 
vi sno immigrau un 10,000 Tedeschi (ben 
inteso, lasciando stare la guarsigi»ne): eppure 


al fiore deila cittadinanza, hanni tati 
Pi O za, 10 optato e se 
> 


La cansa principale di im) 
descirto emigrazione st el aetvizio miliare, 
le mpugna si giovani francesi di prestare 
sito le Bandiere tedesche. pet 
Una b.ona locandiera di Seinte-Mai 
Créses, di avermi racconiste le si 


ora Metz ha 40.000 abitanti; 25,000 Francesi, ! 


i Tedeschi (passato il p a 
taglia) si erano mostrati molto concenables, mi 
domandava © i 

°22 fa durerà a lungo questo stato di cose} 
Non verrà mai la guerra È 7 

2? La desiderate ancora dopo gli orrori che 
avete veduti? or 

"°°° Che vuole? i nostri figlioli, quando hanno 
l'età, o arruolarsi 0 parure. 


<> 


I Tedeschi sono ancora concenables versoi 
poveri Metsenii: si studiavo di un:formarsi 
®ii jugum suave @ all’onus leve dl Vanzelo, 

Hanno tradotio intedesco 1 nomi delle strade, 

ma non hanno tolto i cartelli franc=si; d,ve 
non potevano tradurre, hanno invan'ato un 
Nome e l'hanno mass) accanto; così la Rie 
Serpenoise, la princ:pale di Metz, è per loro la 
Ròmer Strass». 

Nessuno impedisce ai deputati uscanti della 
Lorens al Reichstag, Bazanson, Aba', Gar. 
main, Jaunez, di parlare nei l>ro manmf.sti 
fella « comune speranza », di mantenarvi ja 
‘oro attitudine di protesta contro l'annessione, 
Tentan> una candidetura tedesca, d-1 ber ne 
di Freybarg, ammmisiatore municia'e, ossia 
s’mmissario governativo a M-tz; il sio ti- 
mdo manifesto si limita a vantare la propria 
+sperienza delle condizioni l.cali. 


e 


Ma i Metzenii dalla Lorena non si conver- 
tono a qu-sta dolcezze di Sparta. 

Uno dei 25 mila emigrati, figlio di quel gs. 
nera'e De Bunteillier, che è morto rei 1848 a 
Parigi, farendo certe esperienza -d'artigena, 
possiede a Metz una quarantina di cese : put. 
ivato che alleggiarvi Tedeschi, le tiene tutte 
fitte, 

I certelli è Jouer — vente au rahais — piu. 
sieurs propriétés à vendre, si leggono fre 


q entss mi. 
<> 


I Francesi che sono restati evitano qua. 
tav contatto coi militari; l’autorita ba con- 
trordinato la banda militare che suonasa tutti 
i gierm all'Esplanate, perchè l’assolua 
s-nza di ogni Fraucese era una perpetua di 
«trazione. 

Siccome il vescovo aveva rifiutato il con- 
corso della militare alla processione del 
Corpus Domini, la processine fu impedita. 
Qu-sto urta 11 senti:nento del popelo: mentre 
gti albergatori e 1l piccolo commercio si la- 
giano dell'espulsione dei gasuiti, i quali ave- 
“ano un coilegio frequentatissimo snche dei 
fvrestieri. 

<> 


A parte qualche miseria, l’amministrazione 
tedesca non procede in modo ti re 
s bb-rgo dei Moulins ho vaduto 
1l cog gaulois del luglio 1830. Ma ì Metsenii 
non s1 convertono. 

Ho domandato all'albergo se c'era teatro; 
mi hanno risposto che non lo sapavaac : quando 
<'è teatro, siccome è teatro tedesco, i Francesi 
non lo sanno mai. 

Un caldo manifesto dell'autorità invita i Lo 
renesi a sottoscrivere per la donazione Gu- 
glielmo (è un'offerta espiatora per ì nol at- 
entat): ur: ra direcapiti ci sono in calce, 
di quelli che si cffrono a raccogliere le obla- 
oro tutti esclusivamente der Tedeschi 
muti. 


<> 


Ma quello a cui i Metzenii hanno odio im- 
mortale è il marescialio Baza-ne. 

Infatt e stato un duro destino per Metz, 
fin allora invita, inviolata, 1mmac; lata, 

Avere sul!a piazza la ststva di Ney col fu. 
cile alla meno, simbolo di res stenza disi 
rata — avere la statua di Fabert con qu 
scritta: « Se, par impedire che una piszza a 
me affidata cada relle mem del nemic», mi 
occorresse mettere sulla brecca la ma per- 
sona, la mia famiglia e ogni mio bene, io nor 
esiterei un memento » — e cadere con 200 
mi a uomini. la è duri 

Quale confronto ta Fibert e Bazaine! 


<> 
Alla perta Serpenoise due iscrizioni ricordsno 
che: il 9 aprile 1473, a merito del fornaio Ha- 
relle, Met: respinzeva una soi 
m'co — che il 28 novembre 1: 
Guisa respingeva l'assa:to dato da Carlo V. 
Bazaine ha distrutto questo glorioso pessalo. 


> 


Credo che il buon vecchio Julien, torriero 
della cattedia’e rorasse di fantasia 
quardo mi diceva che Bazaine aveva avser- 
tito F- derico Carlo di stare in guardie, perchè 
lui, Julien, dal'a sua specola vedeva tuiti 1 mo- 
vimenti dei Tedeschi. 

Ma credo che avesse regione il vetturino 
che senter così: € Bazaine era un buon 
soldato, ma non ha agito bs 0». 


La 


Povera Metz! sentirà il proprio dolore f- 
chè non verga il: giorno so=pirsto 0 finchè 
non sarà diventata affito cità t-des'a. 2 
_ Gli immigranti tedeschi, prol fici come tulti 
î Tedesch,, lavorano cosci*nzicsamente: g8 
viali del'Esplanade formicolano di marm cchi 
che somigirano si Pruss ani, Sassoni, Bi 
| Bavarese Wiîctemburghesi della’ guarni- 
! gione. 
| Fanno di tatto per prender radi 

venditore di tabscchi spirgava la g' 
| fino ad essere desolato per non potermi dar* 
1 francobolii che gii chiedevo. 

Fortiter ot suaviter. 


piglia. L'operazione è stata fatta di notte, quando ciuò 


pressioni del 18 agosto 1870 e soggiunto che | 


È: 


DA 


Sabato dlla 
sì recò a Son] 
al meeting del 

Alconì arruff 
sturbare l'ordi 
dapprima d'en 


Padunan 
DO rentrata era g 
MÈ lenicin qual 
istind, in man 
tura del signor] 
parne i lampid 
intenzione pet 
dal groom. Di 
‘no — taluni 
N primo, aggiuui 
al secondo, ch 


Lord beaco: 
lui, che bi tal 
Che direbb» 
alti e rep-nvid 
accoglienza «H 
ring Cross, 4 
recarsi all’isol 
siguito, con 1] 
regina, dell( 
decò, or 
-dendo sì 
Salisbury 
- Per combina; 
dine? 
| Sì dice ora 
que il ducati 
di Gipro, Nun 
Cipro e i d 
mento assai 
che si sta fel 
Tamigi, sic 
curiosità di 
presentazione: 


Domani lorl 
splendido ba 
erro — intenl 
fa di 600 — 
l'uno. Presidi 
chiengh. 

Non dovra 
dersi ammi 

Cercherò 


Non v'ha rl 
constield sha 
che le 
teri 
patò una | 
Manchester, 
parti pregano 
in istato 
di lui per alt 
ciocchè l'ono 

L'onorevol 
— presentazi 
nore risate 
memi della Jl 
chiedeva sla 

Dopo quad 
all'ordme, tal 


pine 


tavola, l'usu 


pigarsi al di 
gina. che su 
delle figlie 

della 


di decesso 
vedova. 


Aspetto 
lari sall’orri 
Newport. 
Il protagd 
degno com 
moria. 


testiamo 


Mente 
sì consuli 


bles versoi 
ky = mars 


stanti dell 
Abal, pati 
mamfesti 
ntenervi la 
nessione, 
d-1 berne 
cipate, ossia 
; suo t- 
è la propria 


ln si conver- 


di quel es. 
b rei 1848 a 
d'artghena, 
1 case : put 

tiene tutte 


Suona<a tutti 
lassolua as- 
perpetua di- 


tato il con- 
Iocessione del 
fu icoped:ta. 
lp-lo: mentre 
ero si la- 
i quali ave- 
enche dei 


vinistrazione 
rannico: rel 
ancora ritto 
i Metzenii 


c'era teatro; 
vane: quando 
so, i Francesi 


per » noli at- 
«ono în calce, 
liere le obla- 
dei Tedeschi 


i Ney col fa- 
stenza dispe- 
t con queste 
una piezza a 
i nemico, mi 
la ma per- 
bene, îo non 
dere con 200 


32 1 duca di 
da Cerlo V. 
11050 pessalo. 


alien, torriero 
lsse di fantasia 
aveva avver- 


‘e il vetturino 
era un buon 


la gentilezza 
Simi dare 


potermi 


FANFULLA 


_—_—_r _————_—___—___—__r_—___—_—_—_—_—_———————————1kw———————_—————=——_ px 


DA LONDRA 


26 taglio. 

Sabato d-Ia decorsa settimana il signor Giadstone 
sì recò a Sontbwark, a tenere uno splendido discorso 
al meeting del partito liberate di quela località. 

Alconi arruffapopuli del partito Jiego, volendo di- 
sturbare l'ordine € la quiete del meeting, teniarono 
dapprima d’entrare a forza nella sala, dove t-nevasi 
l'adunanzi; ma trovato l'osso un po' direito, peretè 
Ventrata era guardata di frrovissimi c-rberi, pur vo- 
lento iu qualche modo dare uso sfogo agli impetuosi 
istind, în mancanza di m-gho presero d'assatto la vet- 
tura del signor Gladstone Cercarono dapprima di strap- 
porte i lampioni, ma l'esito non corrispose ala degna 
intenziove per la resistenza opposta dal cocchere e 
dil groom. Davettero allora accostentami di strappar 
uno — talum dicon due — bottoni dalla livrea del 
primo, aggiuagendo un tentativo di stracciare l'abito 
al secondo, che lo salvò non so come. 

XxX 

Lord Beaconslielà passa di trionfo in trionfo Beato 
lui. che ha ancora il tempo di goderseli tu 

Che direbbe quel messere che parlò dei « vuli troppo 
alti e mp-nviui ». con quel che segtie? D po la fstosa 
accogiieuza che Stbbe a Dover, alla stazione di Uha- 
ring Cross, mera dei lordi, al suo passaggio per 
recarsi all'isola di Wight, ecc, ecc., l'altro ieri fuia- 
sigailo, con tuti gii onori dovuti alla presenza dela 
regina, dell'Ordine della Giarrettiera. Oawre ch'egli 
wò, or fanno «lcuni mes:, ma che era accettò, 
chi-d.ndo sì conferisse aache al collega marchese di 
Salisbury 

Per combinazion= veran dae posti vacanti neW'0r- 
dine 1 

Si dice ora che non lo faranno più daca, quantun- 
que il ducato fosse già bello e trovato — il decto 
di Gipro. Non di quelti però della repnbblica vereta, 

Cipro e i suor annessi e connessi son» a questo mo- 
mento assai fashionab'e! Si dice che un nuovo t'atro 
che sì sta febbricaudo in uno degli embenkments del 
Tamigi, si chiamerà il teatro di Cipro. Muvio della 
curiosità di sapere che coss daranno per la prima rap 
preseutazione. Propongo Celerina Cornaro. 

x 

Domani lord Beaconsfield sarà trattenuto ad uno 
splendido banchetto che il Carlton C'ob — se non 
erro — intende «ff irgli. Il numero dei biglietti emessi 
fu di 600 — già tutti coperti — al prezzo di tre ghinee 
Tano. Presideute ai banchetto sarà il duca di Buc 
chiengh, 

Noi dovranno mangiar male, se la somma a spen- 
dersi ammonterà a iire 52 060 di nostra ba na moneta ! 

Cercherò d'avere il menu e di mandarvelo. 

x 

Non vha rosa senza spine Ed ora che il conte Bra 
comsfield s'ha avote le rose, bisogna che si prenda an 
che le spine — saranno di punta poco agu-za però 

Ieri, alia Comera dei Coma 
sentò una pelizione, coila quale alcuni ciuadini di 
Manchester, Bolton, New-aste-nder Lyme ed altre 
parti pregano la Camera di metier lord Braconstirlà 
în istato d'accusa e di spiccare mandato d'arresto contro 
di lui per alto tradimento ed altri wisfalli (sic), ac- 
ciocchè l'onore del paese sia mentenoto. 

L'onorevole signore nel presentare questo documento 
— presentazione poco fortunata perchè accelta da so- 
nore risate — disse: « che, nè condivideva gli argo 
menti cella pet zione, nè concorreva nella preghiera »; 
chiedeva sulo di poter depositaria — la petizione. 

Dopo qualche osservazione. se la cosa fisse 0 meno 
all'ordine, la petizione venne messa nel sacco sulla 
tavola, l'asuaîe ricetta olo di simili docamenti. 

x 

Alla Camera dei Comoni si votò isrî. con una mag 
gioranza di 320 voti comtre 33, la pensione annua da 
pigarsì al duc di Connanght, il terzo figlio della re 
gina. che sposmà în azosto, creto, la più giovane 
delle figlie del pincip» Federico Carlo di Prussia, l'eroe 
della guerra franco-prussiana. 

La lista civile va per tal guisa ad aumentarsi di 
lire sterlive 10.000 annue da pagarsi al duca, e in caso 
di decesso di sole 6000 da pagarsi alla priucipessa 
vedova. 

x 


Aspetto la fiae del processo, per mand>rvi pirtico- 
larî sall’o:ribile tragedia di Llangibby, sette miglia da 
Newport. 

Il protagonista è un marinzio spagavalo, non ia- 
degno compaguo del sigaor Tropmano, di buona me 


moria, 
Shaky. 


Di qua e di là dai monti 


Prendo no'a l'una restrizione la quale va 
presal-ndo »*l campo e’ mit ngsi. 

Legg. re Progresso di Piac-nza : « Trinto 
si; Tri-ste.. av 

E leggo nel Pi i Napoli 

< L ques na ci T:ixse bis g a senderla 
del'a qsestone di Trento. » iper 

Si comnca a camre ch» il meetingaismo 
batta in ritrets; ma »l bs gno di era 
al’odinvià d s-parare qusston- ds questi ne 
si sar-bba «vteto. rs rd nd le tute su. 

O perchè il Piccolo non iscrisse un mesa 
fa quel: che scrive osg ; e che i» mpet qui: 
< Ci] ro che prepong no i rurori sila selite 
del perse, ritarden di molti e selti anni quel 
l'avvenire cha è gà, pu iroppo l0 tane > 

Avet» capito ? R tardano ia matura za d-Ila 
nostra nespols. Leviamoci cme un no so s-l> 
e in nome det a ....gh: to «ria r»z onale, pro- 
testiamo. e etend.emo la p.gia in terre. 


Mentra io serivo, ion rev.le Cairoli a Tor no 
si consulta, fo:se, c.ì Re sulla situazione po- 


litica estsra e interne. Mi par di vederlo e di 
sentirl» dire: « Maesta, nui a 6 perduto e l'o 
n ra è salvo ». 

L'ono evoi- Cairoli non può, non dave par- 
lare a trimenti, egli che per ta sa'ute dsl suo 
popilo sffrontò il suppl zio del ’imvopo'arità, e 
raccols, sulsuo capo tutte le amarezze d'una 
situazi ne dotorosissime. 

latavi tenet-glisna conto com'io, suo avver- 
sano politico, gli.lo t-: go. 

+ 

Dunque, siamo intesi. Nuila è perduto, e l’o- 
nore © salvo! 

Chi è che dice che il signor Andras«y mette 
la piena riconclazione fra v'Austria e nu al 
È nealo scioglimento delle Societa irreden- 
une 

Il grancancelliere di Francesco Giusepps hs 
detto un giorno che « alla caccia dsi passe- 
riti non si va col cannone » e ha troppo giu 
dizio per non accorgersi di quello che avviene 
fra di noi: le Società rredentine si dissolvono 
de sò; fremonr, trasalise no ancora, è vero; 
ma andate in cuci la cuoca vi npieghera 
questo fenomeno, taglianio un’angui!la in dus 
 mostrardovene la coda che seguita ua bal 
pezzo a d.vincolars: anch» divisa dai capo. 

In varità, vi dico, l’agtaziona oramai non 
ha oiù capo.. è tulta cola, e ca> razza di 
coda! 

iatormi il pio giornalista catiole» mensto 
ieri l’altro in gattebua psr aver vociato nella 
dmostrazione del gobbo in piazza Navona. 


L’orna. 

Saluto nell’onsrevole D- Zerbi il rappresen- 
tante amministrativo provincisla del collego 
Portie: R-sina. La sus e'ezione è il colp» di 
gr>za contro il sanfonat:iamo. La cronaca 
nerra che il duca e la sua famgia si reca 
rono a volere in massa contro l'egregio pub- 
b'iciste, che in un anno ha fetto cadere tanta 
reba. Ora mi facci cadere il nicoterismo e 
allora gli derreterem-» gli »Îtari. 

Ved smo ora quel che rimsne del sandona- 
tismo. Precisame» te :1 solo Sen Donato, ma 
relegato nei Consiglio provinciale, perchè al- 
l'uscio del comunale c'è l'angelo dell'Eden 
colla spada fiammeggiante che gli vieta l'ac- 
cesso. 

Povero duca! Voelio offrirgli un conforto in 
un verso di Vittor Hugo 
« El s'il wea reste gun, je serai celui 

Na faccia la divisa del nuovo blasone che 
i Napoleteni gli barno confarito, e vada a 
Momiefiascone, dove un segg o di sindaco non 
gii mencherà di certo. 

se 

Ieri Firenze ha ricompletato, per la parte 
che le spettava, il suo Consiglio provivciale. 

Ecc» il botietino d-lla grande battaglia, 
come io trovo nelia Nazio; 

< C.ncorso d’elettori scarsissimo ; gran meg- 
gioranza clericale. » 

Oa!.. Basta 


#* 
Il prim» collegio di Torino ci ha dato al. 
l'urna un ballotteggio. — Allis 202 voti; 116 
Diva. 
Per un collegio. che una volla si facea rap- 
presentare alia Camera da Camillo Cavour, 
via... ion c'è male! 


- 
Rovigo. E'ezioni amministrative : piena vit- 
toria «ei costiuzionali. 
Chieti. Elezioni come sopra: pisna vittoria 
come sopra. 

Inn:nzi a tante vittorie io divento Boileaa, 
e grid» al perito costituzionale : 


« Grand roi, cesse de vaincre, ou je cesse d'écrire. » 


Vi tiverò dal cuor- una «pina; quella del 
congresso bismmarch'ano d'H-;de b-rg. ll gran- 
cancel iere non chi a racc ita che 1 mi- 
metri della fivsnze dei governi german ci: 
quindi questone d’aritmetica intima, non di 
pebtica imernezionale. $ { 

Da questo convegno potranno nssire dei 
nunvi ch«di, non delie nuova beionette. 

Uan congre-so di mimistri delle finn:zo! Ma 
è ua’i tea luminos, ed è peccato che il gran- 
cano=}.cre siasi limitsto a quelli della Ger- 
ma is der: 

Li ch'emi tuti un'altra volto, e organizzi una 
espos zione di tatti gl aculei, di tutte le ruote, 
le sede ardenti, le scarpe di ferro, ecc., ere, 
che servono a caver colla tortura i quattrini 
dalla tasche dei contr. buenti. 

‘Altro che il gub netto girovago di quel Te- 
desco che percorre i du» mondi mostran o 
gl « istrumanti d l'Inquisizione! » con ga- 


finetto riservato.p-r gi‘ adulti ! 


Se non è ancora vero, facciamo în guisa che 
ave, Ca 
"Dicesi che tra rioi ela Francia le re'azioni 
d'plarratiche siano cordialissime. Il sangue 
ron e arqua e la strpi latine possono, ogni 
tato, mostrarsi. i denti, ma non sarà mai che 
sî mordano, © dinanzi al comune peric lo sa- 
pranno riunire l'antico fascio. 

Qu-sto pericolo, grazia a Dio, per ora non 
c'è, mi chi po:rebb- garentire per ‘’avvenire, 
messite dopo il tratato di Berlin? Prepa- 
memori, speramo pure nel Do di Bismarck, 
ma to;iamo asciutte le polveri! 


Lon lipino 


pnali amnunz arono cha i cavdidati 
aîîe licerza nei diversi Licei del regno fecer 
mala prova nell'esame scritto di matematica. 


Da infrmazioni, che riteniamn esattissima, 
ci consia che nel r:gio liceo Enio Quirino 
Vise nti presentsro»si ail’ same di matematica 
tren'adue stutenti pubbhie!, e ne furono sp- 
prosati ventidue. G1 studenti priva: furono 
ventiselto, e meriar.no l’appr:vazione ser. 
Fra gli studant privati, chi ottenne maggiori 
punt rnell’esems scritto di matematica fu un 
certo Bonetti, chier.co del seminario R:man ; 
fra 1 pubblici furono i giovani Cancelli e Ri- 
doll. 


NostrE Jnrormazioni 


Tanto în Grecia quanto in Rumania le di- 
sposizioni degli animi vanno mutando, ed il 
trettsto di B-rlino non incontra più le stess 
rpugnanze. Il programma del governo ru- 
mero consiste ora nel profit'ara della pace 
per provvedere ali’ordinamento interno del 
parso. 

Ii governo ellanico negozia con la Tarchi 
una convenzione, la quale ha per base gli ar- 
tic |. del trattato di B-rlino, chs banno deter. 
minato le concessioni che devono essere fatte 
alla Grecia: la G-rmavia segnatamente e l’In- 
ghitterra s ad-prano welto ad accelerare 1 
risultamento fav: revole di quei negoziati. 

Le notizie perciò date da alcuni giornali 
esteri, secondo le quali vi sarebbe connes 
sione fra la questione greca e i tentativi d. 
agitazione fatt di recente in Italia, soto al 
l’intutto insussistenti. 

Sappiamo in modo positivo che l'onorevole 
Cairoli è partt> da Roma col fermo proponi- 
mento di consigliare la Corona a non accet- 
tara la demissicne di nessun ministro. 

In seguito alla part-nza da Roma dell'onorevole Cai 
rolì è cessato l'interim del mi 
Fiuo al ritorno del conte Corti, che sì ritiene pros. 
imo, la cura delle faccende di quel mivis 
#ffi tata al segretario g-nerale conte Alberto Maffei, il 
quile però non prenderà nessuna risoluzione serzi 
aver prima conferito cosl’onorevole Zanardelli, il quale 
rappresenta tutti î ministri assenti. 


Jerì ha lasciato Roma, per recarsi in congedo nel 
Canton Ticino, il siguo» Pioda, ministro della confe- 
derazione elvetica presso il nostro governo. Durante la 
di lui sssenza l’uffizio di incaricato provsisorio di af- 
fari rimane affi ato al figlio del signor Pioda, che è 
segretario della legazione. 


Ci viene detto che assai probabilmente il governo 
iteliano sì risolva a stabilire ua consolato nell'isola di 
Cipro Le motate condizioni di quell'isola rendone 
questa determinazione verusimite ed opportuna, 


BORSA DI ROMA 


29 luglio. 

La Borsa di Parigi fece sabato in chiusura un vol- 
tafaccia di quelli che ormai non fanno più stopire. 
Da 74 10 la nostra rendita chiuse a 7560; ed anche 
il 500 francese chiuse a prezzi più atti di quello di 
apertara 

Nella nostra rinnione pomeridiana ci aggirammo per 
la rendita a 80 70 per liquidazione, ma senza sffaci e 
con tendenza prattosto debole. I corsi. dI Boulevard 
di sabato sera e di ieri segnarono ribasso dai corsì di 
chiusura E1 oggi da noi fumm» più deboli 
contente i fece 805712. per liquidazione da 
2 804712 restando denaro a questo prezzo. 
lettera a 805213. 

I riporti si agciano fra 0.22 112, 0,27 12. 

Prestiti e valori comple:amente nowinali 

Francia 107 85. 107 60 (prezzo fatto per chèques 
108 65. 

Londra 27 06, 27 

Pezzi da venti fra 


21 72, 21 70. 


Dopo Bersa. — Compinti corsi di Parigi al- 
quanto più deboli per totti i valori. la rendita resta 
nominsle a 80 45, 80 50 per liquidezione, 80 70, 


Veritas. 
DISPAGII PABTICONARI DI FANFULLA 


MILANO,29, 2 ore di notte. — Quest’oggi 
sarà pubblicato questo manifesto : 

« Le Loro Maestà il Re e la Regina giun- 
geranno in Milano domani alle ore 10 12 
antimeridiane. 

« Cittadini! Quel principe che acco- 
gliemmo giovanetto nella nostra città e che 
imparammo a conoscere e ad amare nei 
molti anni vissuti fra noi; quel principe 
che, appena ventenne, seppe sui campi di 
battaglia mostrarsi degno figlio d’una stirpe 
d’erci, e tener alto l'onore della patria, or 
ci ritorna come Re d'Italia, circondato dal 
plauso dell'intiera nazione che in Lui ri- 
conosce ed acclama l'erede delle virtù di 
Vittorio Emanuele. 

<« A Lui si accompagna l’augusta sua 
sposa, la nostra Regina, tanto cara all'Italia 
perchè da Leisi diff.nde, nella reggia e nel 
paese, una dolce influenza di grazia e di 
bontà A Lei, come al simbolo vivente di 
quarto vha di più eletto e gentiie, voli il 
saluto d’ogui cuore onesto. 


« Cittadini! 

« La nostra Milano non può essere se- 
conda a nessuna città d'Italia nel rendere 
omaggio al prode e leale sovrano. L'affetto 
che la univa al padre or tutto si porti sul 
capo dei figli, consacrato dalla memoria 
di un grande d-lore, ravvivato dal gaudio 
d'una nuova fiducia. L'Italia è superba 
dei suvi Re, e tutta concorde in un pen- 
siero, in una fede, ha con nodo indissolu- 
bile avvinto i suoi destini ai destini di 
quella Casa di Savoia che tanto ha sof- 
ferto e combatiuto per lei, e le affida, se- 
cura e tranquilla, il suo onore e la sua 
libertà. » 

MILANO, 29 (ore 2 di notte). — Nelle e- 
lezi.nìî amministrative di Casal Monferrato 
riuscirono sette moderati e due progres- 
sisti. 

A Vercelli e a Novara le Loro Maest& 
saranno accolte con entusiasmo. Le sta- 
zioni sono addobbate. Interverranno molte 
rappresentanze. Le signore offriranno fiori 
alla Regina. 

BITONTO, 28, ore 6 pomeridiane. — I 
partito dell’Associazione costituzionale ha 
riportato una splentida vittoria nelle ele- 
zioni amministrative. 

TORINO, 29, ore 9,55 antimeridiane. — I 
sovrani partono domattina per Milano alle 
ore sette. 

MILANO, 29, ore 2,10 pomeridiane. — Il 
principe Amedeo e quattro ministri ac- 
compagneranno a Milano le Loro Maestà. 

PARIGI, 29.— ieri sera al banchetto degli 
operai piemontesi regnò la più perfetta e 
patriottica cordialità 

Il marchese di Sambuy bevette al Re 
d’Italia; Caponi al Piemonte e a Torino. 
Parlarono Cossa, Massarani, Del Balzo, e 
due operai. 

Si fivì bevendo alla Regina. 

Un telegramma fu inviato a Sua Maestà 
e gli ottantacinque convitati si sciolsero 
lieti della bella riuscita della festa patriot- 
tica: 


"TELEGRAMMI STEFANI 


ROMA, 28. — Elezimi politiche, — Collegio di To- 
rino. — Votanti 398. Allis ebbe voti 202; Dina ne 
ebbe 116. Vi sarà ballottaggio. p 

TORINO, 29. — L’onurevole presidente del Con- 
siglio è wrrivato questa mattina e fu ricevuto dai mi- 

stri Visone e Baccarini e dalle auteri:à. Una car- 
rezza di corte lo portò al palazzo 

LONDRA. 29 — Il Mornng Post ed il Times an- 
nonziano che il marchese di Lorne fu nominato go- 
vernatere generale del Canal, ia luogo del conte di 
Duff-rin 

Il Times dice che d’ora în poi coi soci consigli l'In- 


neratrice 

Il Morning Post ha da Berlino: 

« La Russa sta trattsndo a Brema è ad Amburgo 
ta compera di alemui vapori di graude velocità. » 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

« La marcia dell'esercito austriaco non fu ancora 
ordinata. » 

Il Times ha da Vienna: 

« Leschjanin fa nominato inviato straordinario della 
Serbia a Pietroburgo » 
__——_______—_—_—_—_—_——z—2— 
SonavENTIRA SEVERINI gerente rasponaa»ile 
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Viaggi a prezzo ridotto 
all’ Esposizione di Parigi 
Vedi avviso in quarta pagisa. 


marowi HOTEL ReYAL DES BTRANGERS naroLi 


inaugurato in gennaio 1877 
Nuova banchina al Chistamone, 
Unico in Napoli pel suv stile; costruzione speciale e situa- 
wone mcanievole, merita preferenza per le molle comodit* 

ver la cortesia ed esaltezze di servizio, e tutto ciò che pi 

renderlo il più gradevole soggiorno in ogni stagione. $or- 

genti d'acque ferruginose e bagno mmerali. di mare e dolci, 
Domandare ta tariffa e le fotografie dello stabilimento. 


SOCIETA ANONIMA DI FIUMICINO 


Emissione di 2000 azioni 
da L. 150 caduna 


Ogni Azione r'ceve a titolo di premio l’ab- 
bonan ento ai Bagn: di Mara per le stagioni 
1878. 1879, 1880 1881 e 1882, il b'glietto per 
questa stagione sara consegnato all'atto della 
sob'oscrizione. 

Questa premio è acenrdato allo scopo di at- 
tirare m:ggor numero di passeggeri sulla 
f rrovia ed assicura per cinque anni un red- 
dito alle Azion. 

La propri tà dalla Società consistoro in 14 
chilom. tri di ferrovia im esercizio, in 1,500 000 
metri quedr»ti di terren' vicini al futuro Porto 
di Rom», Stabilimento Bagri, ecc. 

Versamenti in tre rate da L. 50 l'una. 

Alla sottoscrizione L. 50. 
e Azosto . >» 50. 
Fine Settembre . >» 50. 

Per maggiori schisrimenti @ prospetti diri- 
gersi a l'Ufricio delia S cietà, 11, via Mercede, 
è presso i prinopali Cambi-valute ove sì ri- 
c-vono le s»tioscrizioni nei giorni 30 e 31 
corrente e 1° agosto. 


Da cedersi în seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 

Deutsche Zeitung d: Vien a. 
Vorddeutsche Allgemeine Zeitung. 
Dirigera: all'Ufficio Principale di Pubblicità, 


via della Colonna, 41, p. p., Roma, 


ubilterra avrà sull’impero ottomano un'influenza rige- 


= 


INSERZIONI ri ricavone presse 
ro Milano, via Satta 


———————————€———___€—& 
EZZA RI 


VIAGGI A PARIGI A_PR 


Impresa Generale é 
mere 


vertimenti mene ritanciati 
1 ere 


zoma siz. Giacomo Di 
320 A. pat 
Prezzi ren Roma — € 


Via Toresbuozi, 37 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di COOPER 


Rimedio rinometo per le ma 
allo stomaco ei agli int n 
per mai di testa e verti 
Atazze puramente vegeta 
nè scemano d'effcacia col se 
chiede cambiamento di dieta 
è stata trovata così vantaggiosa alle 
sono giustamente 
cano le facoltà digesive, aiutano È 
a portar via quelle melerie che cagio: 
nerrose,.irritanti, ventozità, ecc. 

Sì vendono in scatole al prezzo di 4 e 


Sì vendono ali'ingrosso a) sig 


toro efett, 
ne del fegato e degli intestin 
mali di testa, affezion 


Si spediscono della smddei 


manie accompagnate da va 
Roma presso le farmacia, della Lexi 


via Condotti ; Achille Baldasseroni, 


————— Tec 
frane T 
TITO DI GIO. RICORDI 
EDITORE IN 

MILANO - ROMA- NAPOLI - FIRENZE - LONDRA 
ha acquistato la propr età esclusiva 
per tutti 1 paesi 
dei seguenti pezzi di 


1. Prima della regata |» 
2. Durante la regata 


3. Dopo la regata . . ) 
4. Petite Polka Chinoise, per Dianoforie 
5 Prélude. . .,. idem 
6. Tarantella a 
7. Valso. . idea 


8 Melodia pei tasti neri della 


o mano destra idem 


Di prossima pubblicazione i primi quattro pezzi |{ 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Esciicine. senza pure 
ghe spese, mediante la deliziosa Farina 
di salute Bu Barry di Lendra, detta: 


REVALENTAARA 


le eccnomizza mille volte il 
radicalmente dalle cattive dizeni 
atipazioni croniche, emorroidi, gia! 
giramenti di testa, palpitazione, ro: 


sordine di 
tisi 
sangue viziato. 
rvosa; Si anni d'in 


nausee, e vomiti, dolori, ardori, gran 
stomaco, del fegato, nerti e bil 


molti medici del duca di Pluskow 


stò a 
gettione, nevralgia, © nausee. 

Cura n. 46,250 Sì ‘consuzione polmare, con tosse, 
voti otipazione e sordità di 25 anal 

Cura n. 46,210. Signor dottore medico Martin, 
ritazione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 
ciò da otto anni. 

‘Cura n. 46,218. Tl colonnello Watson, da gotta, nevralgia e costi- 
pasicne inveterata. 

Cura n. 18,744. Îl dottor medico Shorland, da idropieia e costipazione 

Cura n. 40,522. Îl signor Baldtui , completa pars 
del IE ioiia è Galle misu pie scsi di gola 


Quattro volte più nutritiva che la ca: 
{0 suo prezzo in altri rimedi 

la REVALE? 
4î.50 0: 1 ki 8 

BISCOTTI Di RE 
4 fr. 50 c3 da 1 Ki. S fr 

Li REVALI "A nl CIOCCO 
ed in scotole di latta, per 12 tazze è îr. © 


i, da costipazione, indi- 


gastralgia e ir 
al giorno, e| 


‘anche 50 volte 


50 e: per 48 tazze S fr. 
Cesa DU BARRY eC. (lmided) n 2 
ed în tutte le citta presso i princi; 
Rivendi 

ROMA : N. Sin'mberghi, 


Tommaso Grossi, Milano, 


ia Con- 


dotti; Brown e figlio, via Co Francesc: 
Vitali : Gualtiero Marignani: drocheria Montecitorio. 
116; Geo. Baker. farm. Inglese al Ci Lowe, drogl. 
9 ite 105 6. 


di Spagna: Bergamaschi Dic 
Berretti, farm 118,140 via Frattina = 
Borioni, farm. 98, 99, via Babuino, e presso i prin 
© droghieri del regno. 


FIRENZI [SOLUZIONI ANTIEPILETTICA B ANTINBRVOSÌ, 


lonna, HI, p. P. 


l'Ufficio Principale di Pubblicità ©! Londra, 139- 


Margherita, 45 casa Gonzales Pari; 


S A 9; 33 Î SA È 
Trr&=itenaetzot: 


PROFUMERIA RIGAUD & C* (È ° 
} 8, rue Vivienne. — Parigi. i 
PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MANILLA \ 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, 
ALESSIA, LINALOÈ 
PROVENIENTI DALLE INDIE. DALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, 
DALLE ANTILLE E DAL MESSICO 
PROFUMERIA MIRANDA 
A base di Giglio e di Lattuca 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 
CREMA DENTIFRICIA RIGA UD abasedì china 
è DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnica 
DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTA 


l'AZRIZI SC gez> 
px a La 


PREPARATA 


dal chim. farm. S. STRESINO 
io sovrano contro ls convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffocezioni 
“basuazzione all'apoplessia, intorpid mento delle membra, vertigini, e 


ta in quello stadio della malattia in cu 


Nelie nevraigie di st. maco, e specia 
1 paziente non ndo più to!terare alcun nutrimento, in breve tempo dimegra 
i indebolisce al punto, che tutta l'economia vitale ne risenis. spesso irreparabi' 


‘maco è versmente miraroloso. 


Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. 
ATI 


CERTIFI 
Firenze, 30 marzo 1878. 


10, dichisra che suo figlio Luigi era afetto da convalsi n | 
funzia, la quali pertucarono con crescente intensi è p 
eure fstie in cass, ed una di un anno intero nel'a 
i malo.e d Colegiglisre, da dove mi fu restitut» alla fice di settembre 1875 qu.si cre! 

eli: parola e semi-paralirzato vel lato distro. 5 
al quale torsaror0 vaoe altre cur- tentate in essa, sino a tut: 
10 gi ascessi cna lo travaziiari salirono sino al ou 
‘ora acenio amminiera‘0 il prapersto sugzeritomi dal chimico far | 
ino. che da pra feci prendere in dos piccolissima, ma eb 
fidando ne'l’e-peri«nza del chimico suddetto di 
foni epilettiche ces-aroto, per 5oa più ricomparire. Avendo sempr | 
Lo Luigi lo atesao ricsesio, che neppure ha cessato adesso, egli a ri | 
, la via pro senza, l'uso delle membra, ei è in via di guar 
0 dalle ci ui. pi 
nero Sanral.to csssariro p-r iscanto, quando eeli ron prendev | 
el «isnor Stre-ino. ad esso devo attribuire quel felice risu.ta 
era riconosrenz:. Ed în fede 
KO DI SAINT-PIEKRE, Luogotenente Generale in ritiro. 
Viale Priacipe Amed=o. n. 8, piano terreno. 


ffcui, Questo 


TH so*toser’tto, in oma; 
laplettiche calla sua prima 
circa tre sn sante pararcÈ 


S'ccom 


Firenze, eprile 1878. 
Di-bisro di essermi trovata malissimo el obblig.ta sl letto con una stom-tite da lung 
fnegioss quasto mesorsbile, € d’ave- sentito un istautanen ziov>me to prendendo 
) chimico farmacista signor Salvatore Stiesiao. Ora che ho cwnviunato la cura u 
ya ristebilita in salule. Contessa 


+ eco 
rovo adi 


E BAYLON. 

Via Jacopo 4a Diacet, n ?, primo piano. 
gere domande e vaglia depositi e: vi : în Firenze all'Emporio Franco ' 
‘o C. Tunzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Cortì e Bianchell. 
a, 96. 


le Malattie nerv-se. 
icamento venne inserito nel 177, al supplemento del 


Si trova nelle principali Farm: 


NUOVA CAFFETTISR 


La Calfattiera che presentiam 
ali amatori del buon caffà. n° 
ra sui sistemi finora conosci 
arecchi vantaggi di rermolicit 
conomia e sicurezia. 
Estrazione completa dell’arom 
tel cafè, median'e l'aqua bo 
sate che lo attraversa jrogre 
«same ito. Per conseguenza ec 
voraia, ba«tando una minor quen 
ità di caffe per formre una b- 
anda forte, qusnt» quella oti 
ruta con maogiore quantità 
qualunque i 
‘artiera. 
Impossibilità d'esolosione, l'ir - 
‘© della cafertiere 
ando liber menta colla: 
Infine questa cafftti 
«monta intera vento e quindi 8 
palirca colla più granda facilità 
Pre zo della caffottiera 
Da 2 tare... L3- 


Apparecchio che per la sua sem 30» ....1» 35 
4 ....3 4- 


plicità e buon prezzo si rende neee. 6 » -..> 6 


CinigIoNE pronta e la più sicura dei TLIATMIE CONTAE 
GoSE. Cona facile de farsi in segreto anche viaggiando. 

ipprorazione dell’Accademia di Mesicin 
Amresta"i dei signeri Ricord, Cullerier, Desruelles, chi 
rorgi in capo, specialmente incaniati negli Ospedali di 
l'arigi del servizie della malattie contasgiose. | 

N. B. Per evitare ie contraffazioni, esigere l'etichetta) 
conforme al modeilo sopra portanie in blu il Stampi 
glio dello Stato francese. i 

Si tr va in cutte le buone Farmacie. 


RUOVO BAGNO A DOCCI; 


da sospendere 


sario în ogni famiglia. Indispensabil | Diter a Firenze all'lmpr 
a chi viaggia perchè si trasporta coll. | in 36! Panmsn, 18: Mia 


3uccavsale dellEmporio Franor 
ialiano six 8. Margherita, 15 
ssa Gonzales Roma, Corti 


tanchati, via Foartina 58, 


più graode facilità, l’intero appare. 
chio non essendo più voluminoso d 
un secchio della capacità di circa 4 
litri. 

Prezzo dell'apparecchio completoL. 1t 


prima qualità 
della 
‘ompagnia Auglo-Italian 
Prezzo L. 4 80 la bottiglia 
Oeposito esclusive a Firenze al 


Dirigere le domande accompagna: 
da vaglia postale a Firenze, all'Empi 
rio Franco-Italiano C. Finzi e C., vi 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montaciterie, 124 


—eue—eé éTTTTTTT__—t—-nmII;©@ @©»“@s“-*rmeit 


dei Parzani, 28. Roma, presso Cont 3 
e Bianchelli, via Frettina, 66. fateci 


140, Fleet-Street, E. C 


RHUM GIAMMAICA |} 


Firenze, pissza Y. di 8. ML. Novella, 43. 


| FARINA cerrea H. NESTLE 
| 


ALIMENTO COMPLETO PEI B:M51INI 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Medaglie Certificati 
d'oro NUMEROSI 
s diverso delle prima 

Esposizioni Autorità. Medicali 


Marca di Fabbrica A 
mesto prodotto è il buon atte sviz; 


migere che ogni scatola 


‘Nestlé Vever (Svizzere) 


MALATTIE oro STOMACO 


ELISIR... + di Pepsina BOUDAULT 
vino di Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE. di Pepsina BGUDAULT 


Questi preparati di Peprima sono indistintamente adoperati cat 
‘massimo guuocesso nei cas di 
OIGESTIONI LENTE E PENOSE, MANCANZA D'APPETITO, 
DISPEPSIE, GASTRITS, 
GASTRALGIE ED ALTA: DISTURBI DELLA DIGESTIONE. 


i) Accademia di Medicina 


la 
sputo le prime M 
Parigi 1867, Vienna 1 


Parigi, 7, Avenue Victoria e in tutte le Farmacie d'Italia, 


HUDIA Margeni — Go 


Gotta — Beuma:ismi 


NEVRALGIE VIZI DEL SAN,UE —, MALATTIE 
DELLA PELLE OBESITÀ 
2) BAGNI SAX BI (Svizzera 
= Rind& AUL «: 


i ACQUA LA 
in Joduro e Bromuro di pi 


Stagione dat 1° Mazzio n? ts Griobre 


anche della Litiva e della Glarina | 


Le Acque di Suxon s rendono in bottiglie da litr 
1 25 cadauna press» tutti i venditori di acq 


2] 


PONPE BOTATIVE 


iella fabbrica Moret e Broequet 
DI PARIS 


\spirazione e getto cintinuo, s 
e delle valvole, economia di 


ressione dei rtantufî 
coro dell'85 0/0 


ompe per l’inafiamento e in caso d'incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
ieuo da 18 a 80 metri 
Rendita da 2.000 a 9,000 litri all'ora, 
Costruzione solidiss ma. 


Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta 
3 di liquidi 

Costruito con speciale sistema per l'indastria ed il 

ommercio vinicolo. 

Cillo, Aceto, Mirra, Forense, ece. 
Il<vino non è mai a cortatto e 
Il travaso si fa pure dal rubine 
Le più ad:tte in ragiona del L smo, del 
ro solidità e del loro funzionamento doice e regolare. 

Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze all'Emporin Franco Italiano C. 
inzi e C. via dei Panzam 28. Milano alta succursale, 


a S. Mar casa Gonzales, Ruma, Corti è 
nchell una, 66. È 


PER "| 


Travasatore io 
| mBormcuiatone = CEE 
ECONOMICO Del 


- 


Prezzo L. 6 50 


| 4968 LEN 
__I son plus niltra per imbottigliare e trav: 

|| l'inconveniente dell'aspirazione dalla bocca 
Î| di qualunque natura siasi fino all'ultima gocviola senza 
mente disturbare il fonilo. Diricere le domande e 
succursale dell’Emporio Franco-ltaliano ( 
Margherita: Firenze all'Emporio France 


[BREVETTATO STABILIMENTO ENOLOGIO 
GALLIANI E CAIROLI 


|| LABORATORIO speciale 
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dell 
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FANFULLA 


RIVELAZIONI DIPLOMATICHE | LEZIONI AMMINISTRATIVE 


Da quel nostro corrispondente diploma- 
tico che gira l'Europa in cerca di notizie, 
riceviamo una importante comunicazione 
da Casamicciola, villa presso Berlino, ove 
dimorano tutte le persone care alla Corte 
dei principi imperiali. 

La lettera essendo confidenzialissima, 
preghiamo il lettore a leggerla piano: 

<« Potete rettificare, senza paura di essere 
autorevolmente contraddetti, la notizia che 
manc'aino alla Consulta dei dispacci fir- 
mati dal conte De Launay e diretti aì no- 
stro governo, come la cosa è stata detta 
e ripetuta dalla Riforma. 

Una delle persone care alla Corte dei 
principi e che ha tutta l'amicizia per la 
Riforma (mi è vietato indicarla più chia- 
ramente) aveva in realtà autorizzato di 
qui quel giornale a deplorare in termini 
risentiti la mancanza di alcuni documenti 
diplomatici alla Consulta; ma pare cheun 
eccessivo riserbo da un lato, un malinteso 
dall’altro abbiano prodotto un equivoco. 

La persona cara alla Corte della Ri- 
forma me lo diceva, non più tardi di sta- 
mani alle 9, mentre stavamo prendendo 
il bagno in queste acque deliziose e tur- 
chine quanto l’azzurro di Berlino. 

La Riforma, mi diceva egli, ha ragione 
a deplorare la mancanza dei documenti, 
ma ha sbagliato nello indicarli... amerei 
che lo sì sapesse... ma non amerei che sì 
dicesse che io c'entro per qualche cosa 
nella rettificazione. 

Potreste dunque dire: 

La notizia corsa della mancanza di ta- 
luni documenti diplomatici inviati al go- 
verno dal conte De Launay, ha commosso 
le aure tranquille del palazzo della Con- 
sulta. Il ministero ha ordinato che, coi 
registri di protocollo alla mano, e con quelli 
dell’archivio, si riscontrassero tutte le carte 
diplomatiche della nostra cancelleria. Nes- 
suno dei documenti firmati dal conte De 
Launay manca, e poi, quand’anche man- 
casse, siccome è noto alle persone care 
alla Corte di Berlino, che il nostro mini- 
stro non è nelle confidenze del governo 
germanico, le sue comunicazioni non pos- 
sono avere tale valore da spiegarne la 
sottrazione. 

In ogni modo, importanti o no, i dispaccì 


e i documenti inviati dal conte De Launay | 


ci sono tutti, fino a uno, ma non si è as- 
solutamente ritrovata la traccia di quelli 


in cui sì rendeva conto al governo dei | 


colloqui dell'onorevole Crispi con gli uo- 
mini politici di Francia, di Austria e di 
Germania, e, sopratutto, manca qualanque 
indizio dei rapporti sulla famosa conver- 
sazione intima fra l'onorevole Crispi e il 
principe di Bismarck, quando il nostro in- 
Vviato mostrò il mappamondo al grancan- 
celliere. Di questo colloquio e della con- 
seguente promessa dell’Albania, mancano 
le prove ufficiali: questi e non altri sono 
i documenti che non esistono alla Con- 
sulta. 

Fate che la cosa si sappia, e avrete reso 
un servizio a persona cara alla Corte di 
Berlino, la quale è incapace di dimenti- 
earlo. 

Vostro 


Ghz? 


Da Livorno scrivono: 
<Il rinnovamento parziale del Consiglio pro- 
vinciale e comunale ha avuto luogo ier l’altro, 
Votanti 1074. Eletti tutti i candidati della 
Associazione costituzionale ». 


* 


E scrivono da Chieti: 

< Figaro ha rimesso il rasoio nella busta. Il 
prefetto Brescia-Morra non è riuscito a fare 
entrare in Consiglio un solo candidato della 
sua lista; ed è stato completamente battuto 
dalla lista concordata. 

L’amministrazione governativa, l'ammini- 
strazione comurale, le guardie di sicurezza e 
quelle carcerarie hanno fatto prova di zelo! 
ma sono state disgraziate. Il primo dei can- 
didati bresciamorriani ha avuto 245 voti meno 
dell’ultimo dei concordati ». 

Servito di barba e di parrucca il prefetto di 
Chieti 1 

x 


E da Ascoli-Piceno mi annunziano: 

«L'uitimo eletto della lista dei moderati ha 
superato di trentatre voti il primo della lista 
progressista ! » 

Il prefetto Carletti aveva fatto il possibile, 
poveretto, per il trionfo della lista dell'avve- 
nire. Ci s'era messo colle mani e coi piedi — 
anzi più coi piedi che colle mani. Ma la lista 
dell'Avvenire è stata suonata peggio che la 
musica di Wagner. 

* 


È oramai noto che a Napoli, capitale della 
progresseria, i più belli crnamenti del partito 
riparatore sono stati messi in soffitta. 

E il duca di San Donato, pensando che lo 
sbaraglio della riparazione napoletana ha co- 
minciato colla missione dell'onorevole Varé, 
passeggia sulla piazza davanti al palazzo di 
San Giacomo, ed esclama: « Vare, Vare, redde 
mihi legiones meas! > 


* 


Pare che il progresso avrà anche qualche 
qualche altra lezione — se ne darà il sunto 
ai lettori. 


LEZIONI POLITICHE 


Posto che le elezioni amministrative mo- 
strano dappertutto un risveglio del senso co- 
mune e del senso legale, posto che l'Italia, 
dopo gli stravizi della Riparazione, essendosi 
svegliata col cerchio alla testa 6 lo stomaco 
imbrogliato, pensa seriamente a uscire dalla 
strada delle faccende del terzo e del qusrto, 
per mettersi in quella dell’interesse comune 
e della libertà crdinate, senza pressioni e senza 
seduzioni, non sarebba male che gli elettori 
dell°collegio di Torino pensassero ad associarsi 
a questo sano risveglio. 

Certo, badiamo, gii elettori del signor Allis, 
saranno che vorranno anch'esse sug- 
gellare la fine della disgustosa commedia dei 
due ministeri Depretis: certo il signor Allis 
non ha nulla di comune con tutte quelle can- 
didature riparattici, che sono venute fuori dalle 
urne si sa pur troppo in quali legittimi modi, 
per comperare nastri di commende a tanti voti 
il braccio. È un galantuomo in terra di ga- 
lantuomini, e su questo nessuno discute. 

Ma il primo collegio di Torino deve dare 


| alla sua manifestazione elettorale un largo si- 


gnificato, e fuori di Torino nessuno sa chi sia 
il candidato che dovrebbe essere l’espressione 
di questo onesto pensiero. Non basta il breve 

io che l'onorevole Allis ha fatto a 
Monte Citorio a renderne noto soltanto il nome 


in Italia. Invece tutti sanno chi sia l'onorevole 
Dina, e che cosa il suo lungo e indiscutibile 
passato noto in Italia e faori voglia significare. 

Tutti riconoscono nel Dina amore al paese, 
senno, liberalismo oculato, cultura, tolleranza, 
serenità di giudizio, pratice, competenza e 
autorità. E parecchie di queste doti, compresa 
la notorietà, non possono essere ancara pos- 
sedute dal suo giovane avversario, ammesso 
che abbia le altre. 

Fra un X e un personaggio favorevolmente 
notorio, Torino, che non è né un villaggio, nè 
ura borgata, può esitare? 

Speriamo di no. 

E Torino, che ha date ora tante prove d’af- 
fetto alla monarchia, non gliene darà una di 
più, mandando al Parlamento un uomo che 
ha lottato per essa, quando il suo avvenire 
era ancora in discussione e quando il successo 
non aveva ancora operate tanta miracolose 
conversioni ? 

Speriamo di si. 


LA « BUGIA » DI GORTHE 


La pace d'Europa sta per essere nuovamente tur- 
ata; non si tratta, badate, nè di comizi, nè di socia- 
listi, nè di nikilisti ; causa della nuova guerra è una 
parola; ma la parola è tale che, pronunziata da un 
Italiano, accende di sdegno la bionda Alemagna e sca- 
tena contro noi tutti i figli di Arminio. 

Tatta la colpa è di un diligente ricercatore, di uno 
studioso delle memorie di Roma, il signor Ademolio, 
che ha accusato il Giove di Weimar, l’olimpico Goethe, 
di aver detto (nientemeno !) una bugia. 

Inde ire. 

La questione s'è fatta grossa — e, se mi permettono, 
voglio metterci la bocca anch'io. 

> 


Goethe, nella sua descrizione del carnevale di Roma, 
racconta d'aver veduto il principe Carlo Edoardo Stuart 
intervenire al corso in forma pubblica e, quasi fosse 
principe regnante, pigliare il passo, come si dice nel 
linguaggio tecnico dell'etichetta, colla propria carrozza 
salle carrozze de'semplici cittadini ; @ poichè i principi 
spodestati e i pretendenti che piglian l'aria di sovrani 
allo scherzo si prestano alquanto, Goethe concia il 
marito di Luisa d’Albany proprio pel dî delle feste. 

la un articolo stampato tempo fa, l'Ademollo mostrò 
che i fatti raccontati dal Goethe erano parto della 
fantasia di lui; che nel 1788, quando l'autore del 
Fausto scrisse la propria narrazione, Carlo Edoardo era 
morto; che, durante il suo soggiorno a Roma, mai 
intervenne al corso colla pompa della quale si accusa ; 
e conchiuse che il grande Volfango scrisse una bugia 
al solo intento d'ingrazionirsi colla casa d’Annover, che 
sedeva sul trono, onde la famiglia che aveva per ul- 
timo rampollo Carlo Edoardo era stata due volte de- 


posta 
Od 

Non lo avesse mai fatto! 

I giornalisti tedeschi persuasi di saper benissimo î 
fatti degli altri, immaginate voi se sì sdegnassero a 
vedere che altri s'ingeriva dei fatti loro. Il Magazia 
fis Ausland si scandalizzò più di tutti; e fra l'ironia 
e la pietà, consigliò gli Italiani in genere, e il signor 
Ademollo in ispecie, a studiare nn po' meglio la bio- 
grafia del Goethe © la bibliografia delle opere di Ini 
prima di mettersi a scrivere e a sentenziare. 

« Il Carnevale di Roma, diceva il Magazia, fu siam- 
pato nel 1847 la prima volta. Come volete cha il Goethe 


| avesse intenzione di offendere. Carlo. Edoardo, morto 


trent'anni avanti? Che sognate voi di bugie? Se il 
Goethe lo ha scritto, vuol dire che lo ha visto e ri- 
cordato. » 

Parole che sarebbero d’oro se, per questa volta al- 
meno, noi non potessimo, in materia di. bibliografia 


Hi Abbonamenti 
principiano soì 1° e 15 d'ogni mese 


del Magazin casca, per difetto di gambe che lo ten- 


gano SL 
> 

Ma non per nulla siamo i buoni amici del signor di 
Bismarck; e il Magazin ba trovato un alleato nel signor 
G. F. della Rassegna settimanale di Firenze. 

La Rassegna è giornale compilato con così scrupolosa 
amorevolezza che l'opinione sua io la tengo în gran 
conto; questa volta bensì mi pare che la sia andata 
nel giudicare un po' troppo alla lesta. 

Larticolista della Rassegna non cade nell'errore bi- 
bliografico del Magazin: ma afferma che il carnevalo 
descritto dal Goethe è non già quello del 1788, quando 
Carlo Edoardo era morto secondo credè l’Ademollo : 
bensì quello del 1787; laonde è a reputarsi vera la 
descrizione che il Goethe ne fa e da prestar fede alle 
parole di Ivi. 

Se ho a dir la mia, il carnevale descritto dal Goethe 
non è nè quello del 1787, nè quello del 1788: è un 
carnevale immaginario che nessuno ha mai veduto 
trane l'autore del Conie d'Eymont nei sogui della sua 
fantasia. 

Ma quello del 1787 poi non è di certo: per due ra- 
gioni che mi paiono eccellenti. 

Il 20 febbraio 4787 il Goethe scriveva in una 
delle-sue: lettere: « Non è cosa (il carnevale) che si 
possa scrivere ; narrata a voce potrebbe darsi riuscisse 
dileltevole ». 

ll 20 febbraio 1787 era appunto il giorno delle Ce- 
neri. Or com'è egli possibile che mentre il Goethe 
scriveva queste parole avesse già presi gli appunti per 
una così lunga descrizione quale è quella che egli ne 
fa, e mulinasse già nella testa di farla? 

Ma se questo argomento paresse troppo sotnile, ce 
n'è un altro che non si replica. 

Nel Carnevale di Roma sì parla del piedistallo del- 
l'obelisco della Trinità de' Monti. 

Or bene : questo piedistallo non esisteva durante il 
carnevale del 1787. Chi non lo crede non ha che da 
compulsare le memorie del tempo. 


> 


Ma il fatto è che Carlo Edoardo non intervenne mai 
al corso colla pompa descritta dal Goethe. 

Carlo Edoardo era a Roma un privato cittadino ; nè 
più, nè meno: la Corte romana non pensò mai neppur 
per sogno a concedergli gli onori dovati ad un prin- 
cipe; e tale sarebbe stato il privilegio di prendere il 
passo colla propria carrozza salla carrozia de’ privati, 
privilegio che non era che delle autorità e degli am- 
basciatori. 

Il Diario del Cracas, che racconta minutamente i più 
lievi particolari di ogni festa d'allora, si perde neila 
lunga litania' di tutti i personaggi di distinzione (come 
sî diceva a quel tempo) che interverigono al corso: nè 
cità mai lo Stuart: e si capisce: perchè Carlo Edoardo 
d'oghilterra non fa mai altro a Roma che il conte di 
Albany fouf court. 

> 


E questo nome di conte di Albany ci ricorda un 
libro che il Magazin e l’articolista della Rassegna avreb- 
bero potuto consultare per farsi persuasi che Carlo 
Edoardo negli ultimi anni della propria travagliatis- 
sima vita non era neanche in tale stato di salute che 
gli permettesse di fare quel che Goethe racconta di 
Ini. Voglio dire il libro di Alfredo de Reumont (ur 
Allemand, s'il vous plail!) intornò a Luisa d'Albany: e 
le cui affermazioni sono autorevolmente confortate da 
quel bizzarro ingegno di Giuseppe Gorani, che fu a 
Roma prima del 1787, e che a pagina 110 del volume 
secondo delle sue Memorie segrete intorno alle Corti 
d'Italia, scrive in proposito di Carlo Edoardo: 

« Pour effacer l'idée de ses malheurs, ce prince s'étoîl 
lirré è une îeresse presque habiluelle qui avait fini par 
abrutir ses faculiés intell-ciuelles. Je l'ai toujours 
assoupi sur un sofa ou caressant un pelit chien qui ne 
le quiltoit jamais. Cependant malgré ce triste at on ne 
pouvait oublier les trails de valeur et d'hervisme qu'il 
avait donnés dans sa jeunesse >. 

© a 

La bugia dunque c'è: bugia, non licenza di poeta, 
perchè il Goethe dà alla sua descrizione del carnevale 
di Roma tatta l'importanza di un processo verbale; 
bugia riprovevole pet giunta, perchè attribuendo a Carlo 
Edoardo atti ridicoli ch'egli non compiè, e traéndone 
afgomento di scherno, vitupera un disgraziato che per 
giunta era morto quando il Goethe viveva. 

Chi per questo affermasse diminuita H fama del gran 
poeta tedesco direbbe una sciocchezza : ma chi nega î 
fatti chiari come la luce del sole, sol perchè non tor- 
mano a lode di un uomo illustre, muta il rispetto in 
feticismo e l'ammirazione in idolatria, 


> 


Il signor Ademollo dunque, checchè ne fcanò il 
Magazia fir's Ausland e la Rassegna settimanale, ha 


da vendere. Ma il mondo è così falto che sarà 
difficite egli trotì chi la voglia comprare. 

mi pare ch'egii vada un po'troppo in è 
quando egli assevera che il Goethe scrisse a quel modo 
per farsi bello colla casa di Annover. 

Gli Annover, saliti al trono d'ioghilterra, non eb 
bero da temer nulla da Carlo Edoardo vivo; quale u- 
tilità avrebbero essi tratto da uno insulto fatto alla 
memoria di lui morto senza lasciar successori ? 

Questa ipotesi mi pare da esclndere: e mi pare inu- 
tile cercare da quale movente fosse spinto il Goetbe. 
Giova ricordare che il 23 novembre 1786 egli scriveva : 
« Non mi trovai disposto ad aderire al desiderio della 
figfinola del pretendente, la quale bramava essa pure 
di far conoscenza della bestia rara. Cercai scusarmene 
e sono deciso a tener fermo nel mio rifinto ». 

Perchè ? Antipatia forse e null'altro; che tre anni 
dopo gli dettò scherni postumi e maligni. Ma che ci si 
fa? Sono debolezze umane delle quali anche i grandi 
nomini patiscono alle volte: e onde non sì sottrae 
neanche l'ingegno che concepì il Wilhelm Meister e 
Ifigenia. 


Hettorre. 


Di qua e di là dai monti 


La nuova carta. 


Grazie alla cortesia d'un amico, ho potuto 
vedere il figarino leer uscito 
dal'a calcografia imper ale di Berlino. Col'a 
muova toilette favale dal Congresso, la Tarcha 
rende Î' fine d’ana ragazza molto magra 
in abito maschile. Nessura rotondità; in com- 
pense l’attlatara ascusa tutte le deficienze 
© :utte le gracilità. Povera Turchia! 

Figuratevi un cervo wo'ante in balia del 
vento: il capo, fiseato al filo — e il capo sa- 
rebbs la Romelia, colla Macedonia me 
tinopoli — regge tant'e quanto ai buffi; ma le 
due code si divincolano spaventosamente, e 
c'è da scommettere che il vento in brev'ora 
le strapperò. 

La prima fra le due code si protende al 
sud-ovest colAlbam'a; la seconda si allunga 
verso il nord oveat, colla Bosn a. A quest'ora 
è una coda perdota, quantangue sulla carta 
geografica del'a pare di Berlino il confine fra 
la Datmazia e la Tarchia esista ancora per 
velare l'ipocrisia dell'occupazione. 

< Le nostre forze non lascieranno la Bosnia 
e l'Erzegovina finchè gli Inglesi non i-gom- 
berino Cipro. » Parole del Fremdenblatt, che 
fissano la scalenza dell'ocenpazione atl’anno 
di Giosafatie. Lasciatasi rapire dal ricco bot- 
tegaio di Londra, Venere Cipria ’accomoderà 
facilmente al regime nutritivo delle sterline. 

" 


Veniamo alla Serbia. 

La Serbia, dalla sta caduta nel 1866, ba 
riportato una specie di bernoccolo con Nissa, 
Pirot ecc., ecc. « Non abb'amo ottenuta tatto, 
ma abbiamo ottenuto molto. Coi merzi pacifici 
otterremo più tardi quello che ci manca ». 

Parole del ministro serbo Ristich dette a 
tha Commissione che si andava a congra- 
talare. 

Su per giù la Serbia è contenta. 


# 


Quanto alia Bulgaria, sulla nuova carta mi 
figura un uomo tozzo € nerbulo, gettatosi per 
terra onde raccogliere due prede. Ne'la mano 
destra ha Sofia, nella sinistra ha Vid:no; ep- 
pure non sembra soddisfatto. Contava su Fi 


lippopoli, su quella che i diplomatici del Con- | 


gresso battezzarono Bulgaria del Sud, forse 
coll’onesto fine di preparare qualche rivendi- 
cazione per l'avvenire. 

Ei 


La nuova carla si mostra per la Grecia di- 
scretamente benigna, e prevenendo l'opera 
della mediazione italo-francese, le regata ad 
est un pezzo di Macedonia e ad ovest un 
pezzo d'A'bavia. Sembrano due vele sussi- 
diarie datele perchè pigli più vento e corra 
spedita al suo porio — l'integrazione. 

- 


Il Monteni mi sembra deslinato a cam- 
biar nome. conquista che lo feca discen- 
dere al piano, arrotondandolo di Nithsîic, 6 | 


aprendogli sut mare lo sbceto d’Aviivari, co- 
stringarà i falchi a lasciar ta montagna, che 
era tatta la loro forza Non vorrei che l'm- 
fiuenza delle acque del lago di Ssutari e del 
mare me ne facesse a poco a poco tanti ger- 
mani, offrendo, facile preda, ai cacciatori del- 
l'Albania. 

Dicono che Bib-Doda, il principe dei Mir- 
diti, abbia gà prese tutte le 
la caccia. Aspetta soltanto il giorno dell’ 
pertara. 


* 


La Romania, che tendeva mici all’ovest, 

ingendosi a retrorso del Dani ondi 
coogiangersi alla civiltà occideniale ©. alle 
stirpi latine, si trova novellamente ricacciata 
verso l'est. 

È un danno? Francamente non mi sembra. 
Innanzi a non perde una zolla del suo 
‘occidente e l'annessione della 
Dobrutcha e del terreno compresò frà Silistri 
6 la baia di Mangoha l’affaccia al mar Nero 
in due porti e luego ura sp'aggia che, ad 
occhio, dovrebbe misurare un centinaio e 
mezzo di migha. Eccola sulla buo a via per 
diventare marittima ; eccola, a ogni 
Divo, pediona della sreda cimmereito delle 


disposizioni per | 


FANFULLA 


sue granaglie che, una volta, passato Galatz, 
entravano sotto la balia un po’ de: Tarchi, un 
po’ delia Commissione danubiana. La f-rrovia, 
che da Cernavoda sbocca nel mar Nero a 
Kustendjia, le dà agio di sfogare } suoi pro- 
dotti, anche d'inverno, quando i ghiacci ren- 
dono il Danubio inna: 
Di 


— Ma la Bessarabia, la Bessarabia ! 

L’intendo questo sospiro patriottico, e se 3358 
dipeso da me, ia Russia non l'avrebbe r avuta. 

Però osservando la carta si vede qualmente 
il guadagno deila Russa da quella parte si 
riduca ad una striscia di terra sulla sinistra 
del Pruth e ad un gruppo di paludi miasma- 
tiche e di laghi infetti. R-ba eccellente, ma 
solto l'aspetto militare soltanto. Tra il Pruth 
e il Danubio, la Russia può dire d’aver ora 
una frontiera quasi raturale. E questa fron- 
tiera, date certe combinazioni, potrà giovare 
anche alla Romania. 

Via, è l'uovo d'oggi che non compromette 
punto la gallina di domani. Scommetter si chè 
a Bucarest gli uomini di senno la pensano cos 
e guardano fiduciosi all’avvenire. 


Un pv’ di eronaca. 

L'Avvenire scriveva giorni sono che, ovesi 
avesse a formare contro il ministero una coa- 
lizione la quale, vincendo, mettesse a repen 
taglio la sicurezza del paese, la Corona sa- 
prebbs evitare siffatto pericolo, facendo ap- 
pello alla nazione. 

Ebbene, queste notizie le vedo oggi riportate 
i i gi con certa solennita. 


Ham! quanto al ministero, i telegrammi da 
Torino ci annunciano che l'asc'ghenza fata 
all’onorevole Carol fa delie più simpatiche. 


C'è poi una lettera di Garibaldi al sgnor Nu- 
volari. 


Il generale raccomanda agli amici di serbar 
fede ul miuistero Cairoli. Se vogior.0 mettersi 
contro il loro duce, si servano purs. 


* 


Un altro scherzo del telegrafo. 

S'e già accennata al'a scampanacciata che 
si voleva fare sabato a Roma ia onore del ma- 
trimonio di un gobbo, e che fini a grande sud- 
disfazione del suddetto in un embrione di pro- 
testa politica fra i soliti viva! e 1 soliti morte! 

Ebbene: i dispacci mandati ai giorcali di 
Firenze e di Milano parlano dei v.va! e dei 
morte! e passano sotto silenzio il matrimomo 
che fa causa del'a rrunione delia folla. 

È un torto che fanno allo sp so, e io re- 
clamo tatto per lui l'onore della dimostrazione 
di sabato. A buon conto, l'Austria-Ubgheria 
non glislo cottrasterà perche il suo decoro le 
vieta di raccattare le fisch'ate dirette dai mo- 
nell: contro un matrimomo bizzarro. 


Terzo come sopra. 

« Le rotizie che si banno dalla Lombarda 
recano chs l’aoprovazione del:a legge per ia 
riforma delia tassa sulla macinazione non ha 
prodotto in quelle regioni tutto quell’entas:asmo 
che si credeva. L'accoglienza degli elettori ai 
fautori più insistenti della legge non fu più 
calorosa del solito ». — Nazione. 

Sfido io! Cos'era la tassa del macinato ? Ve 
la dica per ma il deputato Basetti, quel desto 
che bandi la famosa crociata. 

In ura lettera ch'egli scrisss al comi'ato 
elettorale democratico di Reggio-Emilia trov»: 
.. quella pubblica menzogna che chiamrasi 
tassa sul macinato ». 

È naturale che le popolazioni lombarde, 
farbe e avvedute, non s'accontentino dela 
menzogra d’un’abolizione contro la menzogna 
d'una tassa! 

Ma intanto la crociata dell'onorevole Basetti 
contro la menzogna di quella tassa sarebbe 
dunque stata anch'essa una... spiritosa mven- 
zione ? 

Pigliate pur tempo a Fisponderè, è rifistte- 
teci sopra : ci va di mezzo tutto il programma 
della Riparazione! 


Mon lespinor 
SOLDATI E GIARDINI 


Su uma questione riguardante l'impiego dei 
nostri solsati al'a formazione d'an giardino 
pitbblico, ricevo la seguente, cui do luogo senza 
commenti: 


Caro Fanfulla, 

Sono trombettiere, di presidio nella città dove, come 
tu aneunzi nel tuo Giorno per giorno del 26, i soldati 
sono intenti a convertire una piazza in giardino pub- 
Biico per conto del municipio. 

Ti dirò di più: sono anche accasermato su quella 
piazza che è attorniata da tre quartieri e ne ha attri 
quattro nelle sue adiacenze, tutti a-paenenti a corpi 
ed arani diverse. Siamo così vicini che per snomare la 
sveglia od il silenzio non è neppur necessario stare at- 
tenti all'orologio ; nà tromba comincia e tutte Je altre, 
messe suli'avviso, attaccano la sinfonia Vedi che siamo 
quasi n contato dei gomiti, e che si può dira che ci 
troviamo im-una sola caserma. 

Gra ta piazza da convertirsi in giardino è proprio il 
nostro centro e servirebbe ni:ibilmente al nostri con- 
vegni e ci porgefebbé un vero contiodò 2 fifr quattro 


chiacchiere in amicizia se allo stalò attuale potesse es- 
frequentata. 

"ila è tuta sasso € piena di buche, è quasi ciò 

fosse poco, è da mane a sera dardeggiata da am sole 

indiavolato che la rende simile al deserto. 

Ni, non dirò uma bambinaîa, ma un individuo qua- 
lîmque che voglia avventurarsi su quel suolo acceso! 
E se noi nelle ore di libertà vogliamo respirare ua po” 
d'aria fresca e godere un momeato di passegzio, dob- 
biamo andare al giardino pubblico... distante circa 
quattro chilometri. +78 

"Ti pare, caro Fasfulla, che in un'epoca di tattiche 
e di manovre come questa che ci è toccata, sì possa 
per diporto fare otto chilometri di strada nell'ora di 
libertà che ci vien lasciata ? 

Se trovi che la cosa è un po" grave, non devi trovar 
a ridire se si aiota il municipio a cambiare il deserto 
di quella piazza in na comodo e fresco giardino, dove 
rispettando ie aiuole, scinperemo magari le bambinaie 
se ce ne vengono, e sentiremo con diletto nn po di 
musica dalla banda del vicino reggimento, tutta do- 
lente di non potersi mai far sentire dai commilitoni e 
riscuotere da loro un applauso. 

Sîì certo, Fanfulla mio, che saremmo ben contenti 
d'avere a questo scopo una piazza Colonna qualunque, 
ma, non avendola, siamo del parere che non è nè grave, 
nè indecoroso prestar uma mano al municipio per în- 
durlo a costruire un luogo di ritrovo comodo per noi 
forse più che per la città, al cui estremo limite siamo 
confinati. 

Nè credere che i miei colleghi zappatori devano per- 
dere un tantino di decoro a quel lavoro che è infine un 
esercizio del loro mestiere, come il mio è di suonar la 
tromba quando mi viene ordinato. 

Finora nessuno ha trovato che i conducenti d’arti 
glie: nè i lancieri ed i cavalleggieri perdeno i! loro 
prestigio, i primi a scarrozzare nelle protu»ghe î buon- 
temponi e gli altri a farla da emiri o anche da arlec 
etini sopra i loro cavalli in carnevale: immaginati 
dunque se lo si può fare in questo caso. 

Noa ti ripeterò quanto un giorno l'ufficiale dei p- 
patori del corpo diceva ai suoi uomioi per tirarti dalla 
mia, cioè che i Romani avevano conquistato il mondo 
tanto colla zappa quanto colla daga; ma ti esprimerò 
solo il viso dispiacere che mentre tutti parlano del 
giardino, la piazza continui ad essere quale è sempre 
stata ed a mantenersi al vero stato di deserto inacces- 
sibile. 

E con ciò ti do uma buona stretta di mano, per- 
suaso d'averti, se non convertito alle mie idee, almeno 
indotto a non far quistione di diguità ciò che è sem 
plice affare di ménage. A far le proprie faccende nes- 
suno sî sporca le mani. 


Cino il trombettîere. 


Si è pubblicato 


L’ALMANACCO DI FANFULLA 


Prezzo L. 1. 


SOMMARIO: Prefazione — C. Cortopi: I rondoni 
e le mosche — Epxonno Dx Amicis: Carlo Piaggia 
— N. Na: L'arrivo e la partenza — Zero: Tribota- 
zioni e trionfi di Pasquale Zuccherini — Jac La Bo- 
risa: La leggenda della Ca’ Polo — Poxpiane: Di- 
zionario tascabile delle celebrità contemporanee — Tox. 
CaneLLA: I giornalisti e i filosofi. 


Gi scrivono da Ameoma, 28 Joglio: 

Aoche la capitale di tutte le Marche ha avuto 
questoggi la sua bella dimostrazione repubblicana sot 0 
forma di un comizio popolare in_ pro dell'Italia ire 
denta. Essa si è rappresentata gratuitamente al teatro 
Vittorio Emanvele per cura dî Un triumviato promo 
tore. secondo che era stato aomunziato peri muri della 
città con ana stampa în carta rossa. Vi prese parte un 
migliaio di persowe: il loggione, le gradivate, ta piatea 
erano tutte occupate dai dimostranti; i palchi invece 
erano occupati da gente curiosa. che si stava indiffe- 
rente nello spesso irrompere degli applausi Tuttavia 
ia alconi di essi attirava l’attenzione una grave ràp 
presentanza della loggia massonica, nea microscopica 
rappresentanza del sesso femminile, ed an'elegante neo 
fita della repubblica scamiciata, che ricevera maggior 
spicco dail’insolta compagnia di due popolani in giac 
chetta. L'ordine fa perfettissimo ; e così va bene. 

Nel palcoscenico îl cui forido eta adortato da un 
trofeo di bandiere delle varie società repubblicaneg 
gianti con iscrizioni: — Viva Trento — Viva Tneste 
— Allialia irredeota il popolo delle Marche — al 
tocco prendono posto il triumvirato e i deputati delle 
predette società, intorîo ai quali correndo qua è là sì 
svaga on bel faviciutto vestito alla marinara. ll comizio 
si fa a nome della cittadinanza anconitana ; ma il tritm 
virato è composto di un iesino, di un ascolano, di no 
veneto; nna società popolare è rappresentata da nn 
abfuzzese, quella ferminile da una fiorentina, quella 
degîì stadenti (che non ésistè sé non che nel desiderio 
di alcudi) da un chiaravallese. N presidente è um napo 
letano, gli oratori un recanatese ed un jesmo. 

Più che un comizio anconitano pare mn congresso 
europeo: tanto più che uno dei segretari sì chiama 


L'ordine fu perfettissimb : è cOSì va bime. 

Tatti i salmi finiscono in gloria! E il nostro co- 
mizio finì nella gioria di un’agape fraterna celebratasi 
nell'albergo Milano. Figuratevi_i brindisi! lo ve ne 
dirò uno, dî fronte al quale quello del famoso pievano 
sulla processione del SS. Sacfamento diventa un tio- 


< lo bero cin orgoglio 
Alla salute di coloro che pianteraano la nostra bandiera 
(in io 1 » 
(Testuale) ln 


= Formello (Compaguano). Da Formello, a, 
fica è un gran paese, ma un Du>m paese, mi scritogy 
che quella brava gente aspetta dal ministro Zinardeti, 
dal prefetto di Roma e insomma dal governo che, ge° 
condo voci corse lassù. è composto di brava gente, ny 
buon decreto di scioglimento del municipio. | 

ln quel municipio ne hanno fatte di crude è di coi, 
tante che pare imvossibile che in un posto così pie 
colo ci potessero stare tutte Un proprietario del luogo 
per esaminarle tutte in uoa radomanza di elettori, 
ha impiegato un'ora, € la sua critica formerebbe mn 
opuscolo. I radanati a quella litania.deliberarono gi 
non prender parte alle elezioni perchè era ineviubjy 
lo scioglimento del Consixl:0; motivo per cui anda. 
rono all’arna... quindici eleltori — sù quarantasetto, | 
quindici mantennero ji comune qual era — per cui 
prefetto di Roma può mantenere la sua proposta dj 
scioglimento qual è, e il ministro decretarlo e fara 
finita. 

Che della grazia, ecc. 


= 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


La Beatrice Cenet del signor Ugo Bardi all'in. 
fiteatro Corea. 


ll nome dell'eroina, il sapere che la recita si dina 
a beneficio di quella simpaticissima attrice che è la gi. 
grora Boccomini Lavaggi tutto insomma concorre 
per dare allo spettaco!o un’attrattiva straordinaria 

Il Corea aveva ieri sera una fisionomia delle pù sor. 
ridenti. La platea rassomighasa tale e quale una gn 
cesta di fiori. . e che fiori!.. il contorno poi ua’nsa 
lata. Non usa loggia vaota. Negli ambulatori, sulle 
gradinate. in terrazza il pubblico andava a bagoo- 
maria Dinanzi a tutta quelia gente, ho dovuto fare 
appeilo a tutto il mio sangue freddo per non lasciarmi 
andare fino a promuovere una dimostrazione. Che bella 
occasione! 

Il untolo del dramma prometteva naturalmente delle 
grandi, delle forti emozioni, e le signore dal cuore te- 
nero hanno avuto campo di commuoversi a_ soddisfa 
zione. L'autore non è stato davvero a lesinare st} 
mezzi per ottenere l'effetto. Da qualche tempo io non 
avero più assistito ad ua dramma prelofoso come quello 
de! siguor Bardi Il popotino, chè è così ghiotto della 
carne di prete, ieri sera ha potato farne una ver 
scorpicciata, 

Jo che ho ancora il barbaro gusto di preferîre quella 
di vitella, debbo confessare, che per quanto abbia 
messa tutta la bucna volontà a lasciarmi commuovere, 
non ci sono riuscito. 

Ho ammirato però la signora Boccomini, 
sotto le vesti di Beatrice; 

Hlo ammirato la barba e gli stivaloni di Zerri — un 
Francesco Cencì quasi più brutto del vero; 

Ho ammirato il costume cardinalizio di Pietro Fal- 
conì, il più feroce e il più bel cardinale che abbia mai 
rappresentato al Corea il Sacro Collegio; 

Ho ammirato le spavalderie di Lavaggi, sebbene per 
far rabbia alla critica, egli non abbia voluto compa- 
rire ieri sera vestito da moosignore .. (Tritti sanno che 
Lavaggi è um poema quando si veste da prete); 

Ho ammirato la diguità con cui la signora Falconi 
si studiava di dar vita a una parte muta; 

Ho ammirato la disinvoltura con cui il cardinal San- 
severino, l’inquisitore e gli altri preti del dramma af- 
frontavano Vira del pubblico; 

Ho ammirato la parrucc4 gialla del signor Fagioli, 
le caize rosse del signor Resaspina, e finalmente i mazzi 
di fiori che il pubblico s'è fatto un dovere di prodi- 
gare alla gentile beneficata. 

Ma non ho ammirato — l'antore me lo perdoni — 
il dramma, im vero centone, rifatto a piacere sulla 
scorta del Guerrazzi. lu fatto di Beatrici apocrife, mal- 
grado che il signor Bardi ci abbia dato la sua im versi, 
preferisco quella in prosa dell'autore della Battaglia di 
Benevento e dell'Assedio di Firenze. 

Wl signor Bardi s'è guardato bene «dal tener conto 
pel suo lavoro dei documenti storici riguardanti la fi- 
migha e il processo dei Cenci, raccuiti con somma cura 
e resi accessibili a tatti l’anno scorso dal signor Ber- 
tolotti nei fascicoli della Rivista europea. Egli si è li- 
mitato a giustiziare di fantasia la Beatrice Cenci della 
tradizione: e l'ha giastiziata con quella grande ing® 
nuità che è la dote principale della gran maggioran 
dei drammaturghi da arena. 

Con tutto ciò è giusto dire che il pubblico del Corea, 
fra gli applausi a Beafrice e î fischi all'indirizzo del 
cardinale Sanseverino, ba concluso col chiamar fuori 
l'autore. 

Ed era natorale. A Roma dove la Beatrice Cenci è 
tanto popo'are,, il dramma’ dovea essere applaudito. Il 
Gorea era pieno di Cenci ‘ieri sera — compreso #7 
Cencio Jacovacci, che gongolava dalla gioia. 

Ma se mi danno la Beatrice in un teatro dove di 
sieno meno Cenci, malgrado l'intervento diretto delli 
signora Boccomihî e di tutti gli artisti della comp? 
gnia Zerrì Lavaggi, quel dramma come finirà?.. 

Ho paura che finisca come l'eroina. 


«di 


e 


ROMA 


bellissima 


30 luglio. 

Recentemente è stata riordinata la cappella palatina 
del Re Umberto. Secondo le nnove disposizioni. *552 
consta di na cappellano maggiore in Roma (commer 
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datore canonico Anrino) e di dodici cappellani, quattro 
in Roma, quattro in Torino, due a Napoli € due 3 
Afitano. Ii personale eczedente venne posto a ripaso 
per anzianità di servizio od in disponibilità per sop- 
pressione di impiego. 


2. Nell'altimo esperimento d'asta, la chiesa degli 
Spagnnoli in piazza Navona è stata aggiudicata ad uu 
sigaore francese, che l'acquista a nome di una Sscietà 
del Sicro Cuore, la quale ha in animo di erig»rvi una 
chiesa con 2anesso seminario. Il prezzo di aggiudica 
zione è stato di lire 230.000, su! quale deve aver 
luogo l'esperimento del vigesimo. 


2°, Domani sera all’anfiteatro Corea avrà luogo una 
rappresentazione straurdimaria a benefizio della Palesta 
ginnastica Vittorio Emanuele. A_ richiesta. generate 
verrà replicato il dramma: L'orfanella di Lotrood : farà 
seguito la farsa dal francese : Zi chiodo nella serratura. 

Dopo la farsa, il cavatiere Pietro Guerrini dectamerà 
uta sua porsia La patria; poi gli alltesi della Palestra 
eseguiranzo una caotata : il Mare, parole del cavaliere 
Gaerrini, musica del signor Cesare Giali, con accom 
pagnamento di danza composta dal maestro Pascarella. 

Negl intermezzi il concerto romano diretto dal mae- 
stro Riuti, eseguirà scelti pezzi di musica, 


. Il sigaor Alfonso Gibelli, corrispon ente di di 
versi gioraati, uno degli arrestati dell'altra sera nei 
tafferugiio di pizza Madama, è venuto a pregarci di 
far noto che egli non prese parte alcuna a quella di 
mostrazione; ma che fu arrestato unicamente perchè 
avendo veduto un suo conoscente in mezzo alle guardie 
erasi creduto in dovere di intromettersi perchè questi 
venisse rilasciato. 

li signor Gibelli, dichiarando che ha da lagnarsi del 
conteguo tenuto delle guardie verso di Iuì, ha delibe 
rato di muovere querela contro di loro. 


Alla regia scuola normile superiore di Pisa è 
aperto il concorso a otto pesti nella sezione lettere e 
filosofia, ed a selle posti nella sezione di scienze fi- 
siche, matematiche e naturali. 


2. La compagnia Fassio, in vista del successo otte 
nuto allo Sferisterio, sì tratterà in Roma fino al 18 
di agosto. Per rispondere alle simpatie del pubblico. 
il direttore della compagnia ha scritturato due nuove 
amazzoni, madamigelle Marius ed Eva, le quali debt 
teranno una di queste sere. 

Questoggi avrà luego la beneficiata del bravo gin- 
nasta Amoros, padre della piccola Teresa. 


> A motivo di circostanze imprevedute, vengono 
sospese per qualche giorno le rappresentazioni al weatro 
Manzoni 

2. Programma dei pezzi di musica che verranno suo 
nati questa sera, dalle ore 9 alle 11, dalla banda mi 
litsre del 31° reggimento fanteria: 

Marcia militare. 

Rimembraaze — Aida — Verdi. 

Rimembranze — Africana — Meverbeer. 

Valtzer — Slrauss. 

Quartetto finale — Trovatore — Verdi. 

Duetto — Contessa d'Amalfi — Petrella. 

Potka — Sofia — Pallerci. 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma 
gazzinì del PRINTEMPS,70, Boulevard Haus 
man, al prezzo di cent 45 ogni anmera. | 


Nostre JrForMAZIONI 


Il governo turco, a quanto ci si assicura, | 
mostra qualche esitazione nello scambio delia 
ratifiche del trat‘ato di Berlino, che non si sono 
ancora potute ottenere. 

Lo scopo di questa esitazione è poco noto, 
tanto più che non pnò durare a lungo, e che 
le ragioni chs re dà il governo turco sono 
ur po’ ingenue, perchè si riferiscono a un ri- 
tardo nella copia delle stipulazioni. 


Abb'amo da LonAra : 


«T! partito liberale inglese è mo'to a'ammato | 
dell’atitn4ine dell'opinione pubblica in Francia 
Si rilien> per fermo che la Francia ron di 
menticherà mai l'attitudine dell’Inghiiterra al 
Congresso, 

La Francia aveva acquis'a‘a ura grande in- | 
fluerza sul'a Sria Adesso ch'essa si è annul- 
la'a, l'Inghilterra va a Cipro a surrozaria Il 
partito libera!e inglese t-me chs in Francia s: 
risvegliano la antiche e assopite aslipatie 
per l'Inghi'terra. 

Si ripete con insistenza dai bene informati 
che la Germania si mostra oltrerm -do disposta 
a conciliarsi con il Vaticano, a si cordan:a 
l'attitudina del principe di Bismarck verso 
Vita'in. Tanto in Francia come in Inghilterra 
queste vo i dànno motivo ai gi rnali di far | 
ri-a"tara Ja necessità di accordi fra le potenz 
del Maditerraneo e l’Inghilt-rra. nel raso che 
la lega dei tre imperat rafforzasse a | 
danno dei principi libera! mom ni di Stato 
in Inghilterra fanno tutto il lr: potere per | 
persuadere l'Iata e la Franca che | vecupa- | 

Î 
| 


zione di Cipro è oltremodo favor-vole azli 
interessi delle potenze occidentali, in quarto 
ine alla 


che l'Inghilterra farà tutto per 
Russia di avanzarsi in Europa. 

Il governo inglese è risoluto a dedi; 
capitali per evaigsre la risorsa dal ” 
Cipro, e erearvi un centro di grardi interessi 


Ci scrivono del Pireo, 23 luglie: 


<Questa mattina è arrivata da Smirna una 
visione francese composta del'e tr» corazzate 


Gloire, Couronne e Guyenne sotto gli ordini 
fel co.tr'a umraglo Ls Jsune. La divisione 
4 vensia qui in fretta, avendo saputo che erasi 
attentato alla vita di re Giorgio. Questa no- 
tza mi è parsa dapprima una fiaba; ma in 
seguito, da fonte attendibile, ho saputo che 
cinque o sei giorni fa furono sentite fischiare 
ius palle presso le natazzina di Skilleri, ove 
villeggiano le Loro Massta. La polizia ha fatto 
‘acere la stampa, pare; ma para anche che, 
mn seguito a_interrogazioni, abbia confessato 
essere vero il fatto delle due palle ; so'amente 
non essere esse state dirette contro il sovrano. 
bensi... contro un ladro di galline! — e per 
ca-o andate a cadere presso Skilleri. 

Essendo la festa della ragina Olga, stasera 
n piazza Tersitèa bano fatto faoch artificiali 
La pazza rigurgitava di poliziotti. Contro il 
solito, 11 re e la regira erano a braccetto, ser- 
rati uno all’altro. Nell'ultimo fuoco d’art:fizio 
è comparsa una scritta policroma: Viva la 
regina! Contemporaneamente la musica ha 
suonato l'inno greco. Vi sono stati app'ausi, 
ma anche parecchi fischi. Le causa dei fischi 
* delle fucilate trate al ladro di galline sono 
tue, cioe: 1° per-he re Giorgio non ha di- 
hara a la guerra alla Tarchia; 2° perchè !a 
regna è usa Russa. » 


Una divisiona italiana (Principe Amedeo, 
Palestro, Terribile, Messaggiero) sotto gli 
ottimi del vice-ammiraglio Sat-Bon, trovasi 
a Smirne. 

La cannoniera Scilla trovasi al Pireo. 

L'avviso Vede:ta a Salonicco. 


Il Libro Verde sarà. probabilmente pronto 
per essere distribuito giovedì. 


Abbiamo da Parigi che, nelle diverse conferenze 
avate dal ministro greco Delyannis col ministro Wad- 
dington, questi ha vivamente consigliato il governo 
ellenico a non suscitare difficoltà, a sottomettersi alle 
decisioni dell'Europa e ad arrecare disposizioni ami- 
chesoli per i neg.ziati con la Turchia. Questo parere 
sarebbe par quello di aitri uomini politici che con- 
cedono il loro patrocinio all'attuale ministero francese. 


Da una lettera di Berlino, gentilmente comunicataci, 
togliamo quanto sezue: 

< I nostri giornali hanno ridotto al loro giusto va- 
lore le rivelazioni diplomatiche sulla pretesa missione 
del signor Crispi. In quelle rivelazioni era asserito che 
il rostr) ambasciatore, signor conte De Launay, non 
gode la fiducia del principe di Bismarck. Qui tutti 
sappiamo invece che il diplomatico italiano, e non da 
oggi, è particolarmente stimato e ben veduto dal prin- 
cipe cavcelliere. Anche prima di essere ambasciatore, 
quando era cioè soltanto ministro plenipotenziario, il 
conte Da Launay ebbe dal principe di Bismarck dimo- 
strazioni di considerazione e di stima che non ebbero 
altri diplomatici di maggior grado. Ciò torna ad onore 
del nostro rappresentante a Berlino, e dovrebbe far 
piacere a tutti gli Italiani senza distinzione di partito. » 


Sua Maestà il Re Umberto ha inviato a monsigner 
vescovo di Sarzana, che impartì la beaedizione alla 
fregata Dandolo, un ricco anello episcopale in brillanti, 
accompagnato da una cortesissima lettera di ringra- 
ziamento. 

Sera detto che il presidente Farini era partito dal 
Trèfti») per recarsi a Torino presso Sna Maestà. La 
notizi: non ha fondamento. Sua Eccellenza il presi 
dente de'la Camera è a Levico per la sua salute. 


RORSA DI ROMA. 


30 luglio. 
Siamo alia liquidazione, ma non îo si crederebbe a 
giudicarne dalla completa inerzia del mercato. Le forti 
oscillazioni del mese non farono scompaguate da affari. 
ed è niturale che lo striogere dei conti non rechi mag- 
giore animazione. 
{a Piccola Borsa, essendo la chiusura di Pa- 
rigi migliore per la nostra rendita, sì fece 80 55. 
'Stamine alla Borsa uffici.le ci aggirammo su questo 


{ prezzo per fine corrente con 0 25 a 0 30 in più per 
| agosto. 


Per contante si fece 80 60. 
In vatori si parlò di azioni Banca Romana a 1205, 
prezzo a cui erano domandate senza affari, 
Nolla nel resto. 
Fermi i cambi e l'oro. 
Francia 108 10, 107 85; Londra 27 06,-27 01. 
Pezzi da venti franchi 21 72, 24 70. 


Ecco i prezzi di compensazione per la liquidazione 

di leglìo: n 

Reiita 8050 — Azioni Tabacchi 255 — Azioni 

Banca Nazionale 2080 — Azioni Banca Romana 1205 
Banca Generale 445 50 — Azioni Credito 


Mobiliare 660. 
Veritas 


NPACOI PARTICOLARI DI FANFULLA 


‘TORINO, 30 (ore 9,20 antimeridiane). — 
La stazione era addobbata come al so- 
lito. A sei ore lé vie eran gremite di po- 
polo. Tutto il presidio era sotto le armi. 
Il sindaco di Torino rivolse al Re queste 


parole: 


« Maestà, vol siete per muovere da que- | 


sto vostro antico Piemonte verso alire ita- 


liche regioni a voi non meno dilette. Con- 
cedeteci brevi istanti. Torinesi, noi vi di- 
ciamo che sarete ognor presenti al nostro 
affetto: Italiani, le acclamazioni che si fa- 
ranno al Re e alla Regina avranno eco 
nei nostri cuori: compatriotti, vi facciamo 
una preghiera: ricordatevi di noi: questo 
è il nostro voto: questo è il nostro con- 
forto ». 

Il Re era in tenuta militare. Egli mani- 
festò grande compiacimento delle avute 
accoglienze. Pregò il sindaco di ringraziare 
«i suoi Torinesi ». Promise che, consen- 
tendolo gli affari, avrebbe visitato ogni 
anno Torino; strinse calorosamente le mani 
a tutti i consiglieri tre volte, chiamando a 
nome qualcuno che umilmente erasi tenuto 
indietro. 

La Regina era vestita di raso bianco, 
con sopravvesta ricamata a fiori d’oro. 
Portava un cappellino di paglia fasciato 
di cilestrino. Baciò prima di partire le con- 
tesse della Trinità, di Collobiano, d’Aglie, 
di Villanova e Cigala. Strinse la mano alle 
altre dame; abbracciò la principessa Clo- 
tilde. 

Colle Loro Maestà partirono il principe 
Amedeo ed i ministri Cairoli, Corti, Bac 
carini e Bruzzo con numeroso seguito. 
Restarono a Torino la principessa Clo- 
tilde ed il principe di Carignano. 

I modi amorevoli dei sovrani fecero sulla 
popolazione grandissima impressione. 

TORINO, 30 (ore 10 antimeridiane). — 
Prima di partire Sua Maestà firmò il de- 
creto che nomina Minghelli-Vaini prefetto 
di Torino. Ieri fu tenuto consiglio dei mi- 
nistri. L'onorevole Baccarini visitò le offt- 
cine ferroviarie, lo stabilimento meccanico 
Alemanno e la mole Antonelliana. 

MILANO, 39 (ore 1 30 pomeridiane). — 
La città è animatissima. Una folla enorme 
acclamò le Loro Maestà, che fecero il loro 
ingresso in Milano sotto una vera pioggia 
di fiori. Intervennero molte deputazioni, 
Società operaie e collegi. In piazza Palazzo 
fu fatta un’ acclamazione vivissima. Dopo 
un quarto d’ora le Loro Maestà si pre- 
sentarono alla popolazione che li accolse 
con applausi calorosissimi. Si gridò allora : 
Viva il principino! che venne presentato 
dal sindaco fra grandi applausi. Le Loro 
Maestà furono costrette a presentarsi più 
volte. Dopo che si furono ritirate la popo- 
lazione seguitò ad acclamarle ancora per 
molto tempo. 

MILANO, 30 (ore 2 45 pomeridiane). — 
Le strade per le quali è passato il corteo, 
erano tutte inghirlandate di fiori. L'effetto 
è stupendo. Indescrivibile la pioggia di 
fiori che ha accompagnato il corteo per 
la via Monte Napoleone e per il Corso. 
Davanti alla casa Melzi fu offerto un mazzo 
di fiori alla Regina. Ua altro, grandissimo, 
le fu offerto verso San Paolo. La Regina 
si chînò, lo tolse e lo depose nella car- 
rozza. La carrozza è stata letteralmente 
coperta di fiori. 

Le Loro Maestà sono assai soddisfatte 
dell'accoglienza. 

Il sindaco pubblicherà fra poco un ma- 
nifesto, nel quale dirà, che le Loro Maestà 
commosse espressero la loro soddisfa- 
zione per l'accoglienza avuta ; chelo hanno 
incaricato di esprimere alla popolazione il 
loro alto gradimento, e di attestare il loro 
affetto sincero verso Milano. 

I balconi sono addobbati riccamente; 
alcuni di tappeti ricamati a margherite 
Le donne d’ogni classe portano marghe- 
rite a’ capelli; gli uomini all'occhiello. 

Stasera vi sarà grande jiluminazione. 
Verso le ore 10 le bande musicali 1nuo- 
veranno suonando per piazza del Duomo. 
Moltissimi cittadini seguiranno con fiac- 
cole. 

La città è imbandierata, la popolazione 
esultante. 


TELEGRANMI STEFANI 


BROD, 29. — Le truppe imperiali pessarono oggi 
la frontiera dell'impero, nel miglior ordine e senza al- 
cun inconveniente. 

L'arciduca Giovanni Salvatore entrò alla testa d'una 
brigata a Berbir (Gradisca). 

PARIGI, 39. — La situazione di Anzia e mol 0 mi- 
giioreta. 


Credesi che lo sciopero sia quasi terminato. 

Una gran part» degli operai a Saint-Chamond ha 
pure ripreso i lavor. 

COSTANTINOPOLI, 29. — 1l sultano ratificò. ieri il 
trattato di Berlino. is 4 

ATENE, 29. — Assicurasi. che la Grecia persist& 
nella domanda che la città dî Jannina sa compresa nel 
territorio da cedersi dalla Turchia. 

BELGRANO, 29. — La Scupcina fa chiusa dopo di 
avere approvato gli artic.li relativi al trattato di Ber- 
vino, riguardanti la Serbi 

BROD, 29 — Questa mattina l'avanguardia del 13° 
corpo d'esercito passò la Sava, in presenza del gene- 
rale Philippovic 6 del suo stato maggiore. 

Il passaggio si è compiuto con grande precisione è 
terminò alle ore 3 tra le entusiasticlie dimostrazioni 
dei soidati e della popolazione. 

Dalle ore 10 di stamane la bandiera austriaca sventola 
sulla riva bosniaca. 

LONDRA, 29. — Camera dei Comuni. — Hartingion 
sviluppa la sua mozione di già annuaziata Egli bia- 
sima energicamente la convenzione angio-turca, la quale 
anticipò di cento anni il conflitto anglo russo, e de- 
manda se la garanzia data alla Turchia sì estenda al 
caso di una insurrezione. 

Comera dei Lordi — Lord Granville dica che è ina- 
tile di fare una proposta riguardo al trattato dî Ber- 
lino, vista la maggioranza governativa. 

Lord Bexconsfield sfida l'opposizione a fargli dare un 
voto di biasimo. 

Lori Salisbury dice di ignorare che l'occupazione 
rossa debba proregarsi al di là del termine fissato. 

LONDRA, 30 — Camera dei Comuni. — Duff dice 
che i fatt compiuti inspireranno alla Russia un odio 
verso l’inghilterra ; la Francia giudicherà che la con- 
doîta dell'Inghilterra fu perfida, e l'Italia crederà che 
traltato sia stato sotto«crilto con penne d’avoltoio 
strappare alla Turchia e alla Grecia. 

Bwurke difende il governo e dice che la condotta 
dell'Inghilterra è apprezzata dall'Europa in modo fa- 
vorevole. 
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BonavENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


Vedi in 4* pagina l'avviso dell’oseellento Ciao- 
colata della C.ia Francese lo di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, producono più &# 
10,000 kilogrammi al giorno. 


maroni HOTEL ROTAL DES BFRANGHRS narori 


inaugurato in gennaio 1877. 
Nuova banchina al Chiatamone. 
Unico in Napoli pel suo stile; castrazione speciale e sitaa- 
zione incantevole, merita preferenza per le molte comodità, 
per la cortesia ed esattezze di servizio, e tutto ciò che può 
renderlo il più gradevole soggiorna in ogni stagione. Sor- 
genti d'acque ferruginose e bagni minerali. di mare e dolci. 

Domandare ia tariffa e le fotografie dello stabilimento. 


NUOVI ROMANZI pi S. FARINA 
ERDTTI PROIBITI Lea; 
IL TE\ORO DI DONNINA (nuova ediz. elegant) » 4 
RACCONTI e SCENE... . . »® 

Dirigere commissioni e vaglia alla Succursale del- 
l'Emporio Franco-taliano C. Finzi e C., 45, Via Santa 
Margherita, Milano. 


SOCIETA ANONIMA DI FIUMICINO 


Emissione di 2000 azioni 
da L. 150 caduna 

Ogni Azione r'ceve a titolo di premio l'ab- 
bonamento ai Bagni di Mara per le stagioni 
1878. 1879, 1880, 1881 e 1882, il biglietto per 
questa stagione sara consegnato all'atto della 
sotioserizione. 

Questo premio è accordato allo scopo di at- 
tirare _m:ggor numero di passeggeri sulla 
f.rrovia ed assicura per cinque anni un red- 
dito alle Azion. 

La propri-tà della Società consistozo in 1$ 
chilometri di ferrovia in esercizio, in 1,500 000 
metri qusdreti di terreni vicini al futuro Porte 
di Roma, Stabilimento Bagni, ecc. 

Versamenti in tre rate da L. 50 l'una. 

Alla sottoscrizione L. 50. 
Fine Agosto » 50. 
Fine Settembre . » 50. 

Per maggiori schisrimenti e prospetti diti- 
gersi all'Ufficio del'a Sccietà, 11, via Mercede, 
e presso i principali Cambiavalute ove si ri 
cevono le sottoscrizioni nei giorni 30 e 3f 
corrente e 1° agosto. 


P. WHRTHRIN & 0° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 


VIENNA 
UNICO DEPOSITO 
" 
ROMA 


225 - Corso - 238 


Firenze, piazza V. di S. M. Hovella, 13. 
E. € 


i iato via Colonna, 4, p. P. 
RATE ON ng biteght, Roma, va Coi a. 98-10, Fleet-street, 


nea 


LA SALUTE 


LA VITTORIA pinza 
i \ Medagiia Dipk (Lago Maggiore) 

ilo ee bl si Coen 

GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI RIA Aoc perito pronto în America È Ripi Ario i rogo, 


IN NAPOLI ORIFICAZIONE e SMALTATURA di denli carieli, Operazione sensa dolore. nd, ie i 


? SULA SPIAGGIA DELLA VILLA NAZIONALE ci Perfezione» i 
di rincontro al CAFFÈ DI NAPOLI Ristoratore Universale roi 


Questo: Stabilimento condotto dai signori Mennella «| dei Capelli uu stevole vurgante, perchè possonsi | aensate 
Suoni alimenti e| grosciu 


Cuccaro è incontestabilmente uno dei più solidi ed x 
i. I suddeui proprietari nulla hanno risparmiato x i 4 A I I E 
perni comodo ed elegante. EA Ste Ss. A. N 
Vi ci si arriva in vettura per la Nuova Via accanto) d 


al mare, od a piedi per la Villa. 


Sorcstt 
UkvEstE 


Non manca mi di restituire ai capelli grigi il eccessivami nto modico, 


° È È 1168, 1 pacchetto. di BO grumi 
Le'signore troveranno una va: ra metri 40 ove ) è £ è Utilissimi per viaggio e per 1] 4} 


possono nuotare e stare in piedi, poichè havvi sola- Y i È ragazzi ‘alla scuola. 

mente $0 centimetri d’accua alla panchina. > cimenta. os Ando tati il necessario ps 
Il'pavimento è perfettamente levigato e senza ciot- "= e nangiare e bevere. Solidi ed e 

toli; poichè dopo cinque anni di colmata il mare natu-| Lit « ricomoecie per l mondo int leganti. 8 

ha gettata ivi della sabbia finissima. Peposito a Firenze, all'Em 


I bagnanti che onoreranno lo Stabilimento LA VIT- Stabilimento principale, i li Finzi € 
TORIA troveranno che i signori M'ennela e Cuccaro] ns è 116, Southampioa, por: nai 28 Milo, Prrerta gmerea a Doris, ia 
hanno il diritto alla preferenza. ea na tt 1 mm rt la snccarsale dell'Emporio, vs | Alt fmeec.mRizIe cmd 
i Brugia, 34: ro |3. Margherita, 45, inzales | Panzoni, 
Dima Roma presso Quinno Brugia, 344-349, $ Margherita, 5, Cas Gone | ec om piAncNEA E 


Pi agito n 
IBRA R 05 BOYVEAU LAFFECTEUR Franchi 3.50 Orologio met 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale| sten to bs e 
Da è provata da un secolo, è garantito &® (ii ibrato 0 nike furoro Bic), Dimensioni d'ut orologio da ara 

con cassa elegante ed incisa. Franchi toi contro francobolli o ra ; 
CATA. ,to al gasto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogr /glia a G. SMITH 5, rue du 29 Juillet, Parigi. 5: 
asl ia medicina, ho ricnosciato nelle pio | Ci ostione, grat ;* 
esta stmrarimanel Eiei* 6 paese, per guarire: erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia. acrofole, ra- = a 

TREGRIFAILI Sites fl itismo.— Il Rob, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma- Non più Medicine 
Setlia che sine desi coli ili di lie, seclatie Ra Ia restituita a tutti senza 
ponaires alsiecazio, sed alii di PERFETTA SALUTE rcatetne, senza pur- 


potassio. 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed a Roma presse ie principali] gne nè spese, mediante la deliziosa Farina 
«rmacie. @ di salute Du Barry di Londra, detta: 


FREE AI CALVI REVALENTA ARABICA 


PILLOLE FEBBRIFUGHE i STO i merda Pal, pefalgio, ga 


NETTA CORATO. peo Die fer | A BASE ol, ventsità, acidità tuta, nausce, fatulenza, vomit, stitichezza. 
distruggere radicalmente le febbri d'infezioni d'aria malsana, le reci-| A Î [fiarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, ves 
dive, il malabito delle. periodiche, i tumori splenici, anche’ nei casi VEGETALE bronchi, vescica, fegato reni intestini, simcoea, cervello e sangue. 


che non cedono all'azione dei sali chinacei in generale. vs i molti medici, 
Gl'innumerevoli attestati ricevuti dai primi professori di Ni PERFEZIONATA N IR , comprese ele di in medici, del duca di Pluskow, 
i hi Parigi, 27 aprile 1862. 


gelle provincie, trai quali Îl comm. professore Tommasi | dal chim. farm. S. Stresino. 
della clinica medica di Napoli , s n; In segnito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperi- 
mento che durdva da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leg 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente Pipe i 
calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. stenti le insonne, ed era în preda ad una 
Pgstazione nervosa insopportabile, che mi facera errare per ore intere 


, per rimanerne convinti.— Il flacone da 30 pillole[fl —Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. p Ù 
L2 — quello È rj n my nza verun ri] $ sotto il d'una mortale tristezza. Molti 

Depot ii Navali nali Faoire proprietario è direttore della[fl A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell'arte di [fsi mt svettio' presti int rimette omai deperando voli ir 
Farmacia del Po; \. 566 analizzare la sua pomata per rendersi conto deli'indubbia efficacia ed Ra Tra Fai GRA Pr 
assoluta innocuità della stessa. ira crema FUN I stresa lena pipi 


’alcone, Lecce, lì e Leone:| o 
pr NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, Marchesa Da Baamax: = 3 


H Palermo, farmacia Artibale; Re Ù 
cera, tel Jucco ; Venezia, farmacia na, pi i i -- tritiva che la carne, ecc a 
i AS a modott cha 3 Se Ina la Poeta LI lana: RSTaTala con ci rat speciale col i Quattro volte più patrtiva ch la carne, economizza anche 50 volte 
} renditori s’eccorda uno sconto a seconda l'importanza! Uso Geua quale 1; Capelli :DIEU ‘prenderanno il loro colore primitivo. La TOSVA: tole : 474 di kil. 2 fr. 50 c.; 112.kil î 
É gelle commissioni. — NY. Si spelisce eratis, a chi ne fa domanda, [B] Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 19 fe; 6 kil. 42 fr 42 lil, 78 fr. 
i | ‘opuscolo în cui sono raccolti tutti i certificati | PA : Segiole da 4,2 kil ì 
il i Depela Im Pomata di GEN | 3 da 1 ki ò 
i ocizione Don entra areenico, nè preparati n | LORIVAL 
Ill |l Rice pci © —©CERTEFICATI REL 
I) 2 - ll flacone L. 3. — Farmacia del Popolo, via Latilla, | Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista S. Stresino, ap- [fi per 48 tazze 8 ti per 288 tazze 
i 9 4816 plicata a vari miei clienti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sulle testa [ff{ tazze 78 fr. Dette in ‘Iavolette per 12 tazze 2 fr. 50 © 
| | .1r———— | tatto d fr Bb ci per di time BE, i CAL 
AEG Eà in fede di quanto s0) Ù imided) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, 
II CIOCCOLATA pese o) iaia! edi fn tuto lo città preso È principali farmaciti e droglieri. 
HRR (E COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di The . MERE i ie 
ti Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi | _ Deposito esclusivo in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e ©. [fl4otii; Browa e fi N È Ù 
i La Compagnia Francese, dopo aver ottenuto[ff| via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Vitali; Gualtiero ” 
TRI la tutte le-Esposizioni le più aite distinzioni accordate allalfifit_-  —— — sii ce pae, A 
Îl ua industria, è stata messa fuori di concorso atle viltime! eretti, arno LA so 
ER Esposizioni. Prezzo L. 4,50 il kilo — DEPOSITO GENE Borioni, farm. 9 ;abuino, e presso i principali farmecisti : 


sposizi: 
IRALE PER L’ITALIA, 5 Firenze all' e droghieri del ri 


ee 
L'Opinione Nazionale | = |{ RAGIZIA GIAN 


vezsioni, Tosse,|Emicranie, Crampi di si 


il csi 
|RT 8 Palpitasioni a tutte le affezi nile tutta le malattie nerrore 
TEM (I SIORIALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE si fesa E pitole seen 
i i paia DI $ Fabi Lovansewr.|dottor Oronier 
| Crira , 000 fi o sd 
ION La simpatia e la diffusione che va sempre più acquistandosi —£ Presso Levasseur, farmacista, rue de la Mognie, 5, Pasigi 
| questo periodico ha messo in grado l’Amministrazione di ap-| f* fanzoni è Miano, e tutti i farmaeis 
| Fagore maggiorment i desideri dei suoi Jtiri allargando le| sr i =£ 
È | cerchia: ubbliami |P non musicante, si mette in grado, în poche ore, di APP ARECCHI 
KI 11 il sumare le più scavi melodie, adattatissimo per lac- PER La 
Wi ° compagnamento di pianofirte. Fabbricazione dell’Acqui 
| s RIO la di Seltz 
A cune 1 2 3 4 v a 7 È 
i & IL. 250 1.3— 1.350 L.5— 1.750 $ Selizegero sistama Fevre i 
i 15) 2 Istrumenti accordati per dueto L. 8 È Quest'appareechio è semplieo, 
i : g 3 n » » terzetto » 12 È faclo ® maneigiare el a trasportare 
o psad Abit 4 È L'acqua tz si può ottenere isim- Î 
8-4 | pier abbonarai, inviare vaglia postato all'Amministrazione del £ 3 pia n a È tncamento. Nè metal nà cosina in os Î 
; à bn to coll’aequa. Nessuno imbarasse n 
| | NUOVO BAGNO A DOCCIA î strumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5. Ci aprire a chiudere le viti. 
Ù E $ Istruzione semplice I, - 80 È Bisultato garantito 
sospendere Ei » con 12 arie » 1 50 sz Apparesehi da f bottiglia L. i6 
5; 
Apparecchio che per la sua sem A D , "PRO pneEa vo È 3 3 5 ; 5 
i plicità e buon prezzo si rende neces-| ‘È Deposito presso la succursale dell’ Èi » Bugoinui » .85 
È | sario in ogni famiglia. Indispensabile È Emporio Franco-Itatiano C. Finzi e C., da Trarporto a earieo det commiuenii 
a chi viaggia perchè si trasporia colla 53 Milano, 35, via S. Margherita, di feccia a! Cafè dell'Accademia © Di î 
| ia Jeporio a Firenzo, all'Emporio i n 
più grande facilità, l’intero apparec-| = Si fanno spedizioni in provincia contro rimessa dell'im- E simoi'e C. via dei Percsti, 29 Roma masso Lo Coe Ù 
chio nov essendo più voluminoso dif © porto in vaglia postale. S| Rangelli via Frattina, 65 Milano alla Suocarela 
un secchio della capacità di circa 45} 8 L'Ocarina N. 1 può essere spedita anche per mezzo ve entri se - 
litri Hi stale raccomandato per L: 8 in pià. PP fé Strett j 
: | Ì Prezzo dell'apparecchio compleiL. 18, È Indispensabile d’aggiungere ali» ordinazioni di provincia la sta- È cy so IDE Uva sogno 
Dirigere le domande accompagnate|  < ii a più vicina alla «quale deve esere sppoggiala la < NE reo esta FE 


[bia cont. 88 — diametro e. 85. |bi: — di AI. 
13 Lars ia cent. 53 limmettro c. 


Porto a carico dei commttenti. 
Deposito a Firenze alì’Empori SSR 
la C. vin dyi Panzani, 98. iporio France-Italiano Fi: 


e DE -—__—- 
——-—rro——rr __———_————r 


da vaglia postale a Firenze, all’&mpo- 
rio Franen-Italiano C. Finzi e €., via, 
dei Panzari, 28. Roma, presse Cont: 
@ Bianchelli. via Fratiiza, 66. 


Tip. ARTREO © @., Plasma Mopteciterio, 13M 


